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DISCORSO 

DEL  DOTTOR 

GIOVANNI  TARGIONI  TOZZETTI 

Intorno  alle  caufi  , ed  ai  rimed’y  dell'  Infalubrità 
d'  aria  della  Maremma  Tojcana. 


A Maremma  noflra  dalla  Magra  fino  al 
Tevere  , era  anticamente  la  più  popola- 
ta , e più  deliziofa  parte  della  Tofiana . 

I Per  riprova  di  queA*  afierzione , lervi- 
I rà  il  riflettere , eh’  ella  fu  la  prima  oc- 
cupata cd  abitata  da’  Popoli  Orientali  , che  perdu- 
tali la  memoria  di  loro  origine,  furono  creduti  Abo- 
rigeni , cioè  naturali,  e prodotti  dal  Terreno  fteflo, 
e di  poi  nuovamente  occupata  dagli  Ombri , o Um- 
bri , dai  Pelajgbi , e dai  Lidi . 

O i primi , o quelli  ultimi  Popoli  trovarono  fen- 
•m  dubbio  la  Tofcana  deferta  , e ricoperta  di  folte 
bofcaglie,  come  appunto  gli  Spagnuoli , i Por  toghe  fi , 
i Franceji , e gl’  Inglefi  trovarono  molte  parti  del 
Mondo  nuovo  . Sbarcati  adunque  che  furono  > fi  ap- 
Tom.  VI.  A “ pli- 
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plicarono  Pubico  a dibofcare  il  primo  terreno  che 
trovarono  ( cioè  appunto  quello  della  ^Maremma  ) e 
prepararlo  per  gli  abituri,  e per  femeotare  il  Grano , 
l*  Orzo,  ed  altre  Civaie  che  feco  avevano  portate, 
indi  col  decorfo  del  tempo  fabbricarono  in  quello 
tratto  di  Paefe  divede  Città , per  tralafciare  i moltfr 
Cartelli,  c Villaggi  fubnlterni . 

Stabilitili  porteriormente  , e crefeiuti  che  furono 
aliai  d«  numero , lì  dirtefero  anche  per  le  parti  fu- 
periori  della  Tofana , ma  verifunilmenre  iungo  le 
Valli  dell'Amo , della  Chiava  , e di  qualche  altro  fiu- 
me grolla,  domefticando  il  terreno,  riducendolo  a 
coltura,  e fondando  delle  Città  ; e dipoi  anche  man- 
darono delle  Colonie  in  alpe  parti  d*  Italia  . La  co- 
modità del  Mare,  e la  fertilità  dei  Terreni  di  Ma - 
rcrnma,  fu  la  cagione,  che  i primi  abitatori  difprez- 
zarono  I?  parti  più  montuofe , ed  afpre  della  ìojea- 
na  fupcriore,  e perciò  non  dee  recar  maraviglia,  fe 
cinque  fecoli  avanti  la  venuta  di  Gesù  Crifto  la  To- 
fana fuperiore  era  ricoperta  di  vaftillime,  ed  impe- 
netrabili bofeaglie,  qual’ era  per  cagion  d’ efempiQ 
la  Citninia  1 . 

, Le  antiche  e più  confiderabili  Città  della  Ma* 
remma  polirà  erano  Luni , Pi  fa,  Volterra , P apula- 
nia , Vetulonia  • Ro felle , Saturnia , e Cofa  per  tra- 
cciarne molte  altre  minori,  e che  non  fi  fa  bene, 
fe  fodero  antiche  quanto  quarte , Ora  quelle  lette 
Città  potentilfime  e popolatifiime , dovevano  necef- 
fariamente  avere  dintorno  a loro  i refpcttivi  terri- 
tori molto  coltivati  e popolati , donde  ricavare  po- 
tettero le  grafee  , ed  altri  comodi  della  vita , e.  da 
ciò,  fe  io  non  m’ inganno , retta  provato  abbattanza, 
che  quelli  paci!  in  antico  erano  fani . Certamente 

Dio- 

(■)  V.  Liv.  Hift.  Rom.  Lib  17.  Borgbini  Dìfcorfi  P.  1.  a 
.$■  lr!o:i  Rer.  Rom.  Lib.  1.  cap.  car.  71  2 ajo.  325.  e 349- 
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Diodoro  Siculo  parlando  dei  Tofcani , dice  ’•  quum  au- 
tem  terram  incolant  uberrimam , eamque  probe  exco - 
lant  ; largijfimos  inde  fruftus  percipiunt , qui  non  mo- 
do ad  nutricationem  fufficientem , verum  etiam  ad 
prolixas  voluptates,  ac  luxum  conducane  &c.  1 Al- 
trove dice  : Tyrrbenia  namque  faecunditate  nulli  ce- 
dens  Terrae , in  late  patentibus  campii  re  cambi  e , lo 
che  meglio  fi  adatta  alla  Maremma  , che  alla  To- 
fcana  fuperiore  , o Alpina , nella  quale , fe  fi  levano 
le  pianure  lungo  l’Arno  e la  Chiana,  non  vi  refta- 
no  late  patente s Campi , e nella  quale  erano  quat- 
tro fole  delle  dodici  Città  Metropoli  della  Tofcana, 
reftando  le  altre  otto  nella  Maremma . Per  più  chia- 
ra riprova  poi  , che  le  Città  della  Maremma  Tofca- 
na Autonoma  follerò  popolatiflìme,  ferve  il  dare  un* 
occhiata  alle  loro  tante  e gloriofe  fpedizioni  Navali , 
fatte  in  tempi  remotiflìmi , e regiftrate  dall’  Erudi- 
tiflìmo  Signor  Cav.  Lorenzo  Guazzeji , al  paragr.  X 
del  Supplemento  alla  fua  Di (Jer fazione  intorno  agli 
Anfiteatri  degli  Antichi  Tofcani . 

Non  voglio  però  che  s’intenda  eflere  flati  quelli 
paefi  d’  una  falubrità  perfetta , quanto  lo  fono  mo- 
dernamente alcune  parti  del  Difiretto  Fiorentino  t 
non  potendoli  trovare  fu  quello  Globo  alcun  punto, 
dove  il  foggiorno  fia  ficunlfimo , e proporzionanlfi- 
mo  per  i infogni  di  qualunque  abitatore  ; ed  eflendo 
necelTariamente  i luoghi  Maritimi  fottopofti  ad  al- 
cune Malattie  endemie , inevitabili  per  qualunque  di- 
ligenza umana . Solo  mi  ferve  che  i Lettori  rellino 
perfualt , che  la  noftra  Maremma  avanti  d*  eflere 
foggiógata  dai  Romani  era  falubre  , e ficura  per  abi- 
tarli , per  lo  meno  quanto  è di  prefente  il  Capita- 
nato di  Livorno . Intorno  alla  popolazione  , fertilità , 
e ricchezza  antica  della  Tofana , fi  può  vedere  quan- 

A z to 

(i)  V.  Doni  de  Rcftit.  Salubr.  Agri  Romani  pag.  31. 
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to  ha  congetturato  Curzio  Ingbirami  , nell*  Aggiunta 
al  Tuo  Difeorfo  fopr'  alle  oppojìzioni  fatte  alle  Anti- 
chità Tofane , Appena  fi  fa  ora  dove  folle  fituata 
Vetulonia , Cittì  ricca,  e magnifica,  eppure  bifogna 
credere,  che  la  di  lei  Campagna,  prelenteniente  ri- 
dotta bofeo  orridilfimo , folle  una  volta  coltivata  di 
buon  gulto;  poiché  vi  erano  Viti  con  pedali  grof- 
fidimi  • . Torrone  * di  de  : in  agro  pingui , ut  in  He- 
truria  , licet  vigere  Jegetes  fruduojas , ac  refttbiles , 
arborei  prolixas , & omnia  fine  Mujco  : e Virgi- 
lio avvertì  , che  coll*  Agricoltura 
Forti s Hetruria  trevi t , 

La  dtfunione  dei  Tofani  di  Maremma , e la  catti- 
va condotta  dei  loro  governanti,  fu  la  prima  Por- 
gente delle  difgrazie  per  quelli  Paefi.  Imperciocché 
oltre  alle  loro  Guerre  Civii,  furono  piò  volte  i 
Tofcani  battati  da  Tarquinia  Prifco , e dai  primi 
Confoli  di  Roma , dipoi  da  Fabio  Ma  fimo,  e finiti 
di  fnggiogare  totalmente  dal  Dittatore  Papirio , dop- 
po  la  giornata  del  Lago  Vaditaoae . Allora  di  Popoli 
iodipendenti  e autonomi,  divennero  luciditi  dei  Ro- 
mani. Indarno  tentarono  ben  due  volte  di  ribel- 
larli , e fcuocere  il  duro  giogo  di  fervitù  , nella  fe- 
conda Guerra  Punica  cioè,  e nella  Guerra  Sociale , 
perchè  domati , e rimefsi  focto  1*  obbedienza  dei  Ro . 
mani , provarono  da  lì  in  poi  più  pelante  il  giogo , 
c più  penofo  il  flagello . 

Oltre  alle  llragi , le  devallazioni , ed  i Pacchi  fof- 
ferti  nelle  incurfioni  militari , le  procedure  , le  fchia* 
viiù , le  confifcazioni,  le  leve  militari,  le  impolìzio- 
ni  continuate , e Tempre  più  gravofe  , e finalmente» 
le  Fazioni  e ftragi  Stilane , dilaltrarono  incredibil- 

men- 

(i)  V.  Diflèrt.  deli’  Accade-  (a)  De  Re  Ruft-  lib.  I.  cap. 
mia  Etrufca  di  Coitoua  Tom-  p-  nuiu.  6. 

« par.  i.  a c.  49, 
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mente  quella  Provincia  , e di  floridifsima  la  refero 
miferabile , facendole  perdere  tre  delle  lue  princi- 

E ali  Città,  Vetulonia  cioè,  Volterra , e Poptilonia . 

,e  perfone  di  qualche  abilità,  gli  Artefici  più  pe- 
riti, e le  Famiglie  più  fplendide  e ricche  abbando- 
narono la  povera  Patria,  e fi  ftanziarono  in  Roma , 
per  refpirare  in  quella  Patria  comune  un’  aria  più 
tranquilla.  Quanto  fofTc  orribile  la  defolazione  di 
quelli  Paefi  feguira  nel  corfo  di  pochi  fecoli , può 
argumentarfi  dal  vedere  , che  gli  fteffi  Romani  luoi 
Padroni , che  l’ avevano  in  principio  voluta  per  Ince- 
refie  di  Stato,  fe  ne  pentirono  col  tratto  del  tempo, 
e per  non  perdere  quei  tanti  avvantaggi , che  loro 
poteva  produrre  quella  Provincia  , con  Difcolati,  o 
nuove  Colonie  di  Plebe  Romana , procurarono  di  ri- 
popolare le  di  lei  Città  Pija,  Volterra,  Lucca , Po - 
pulonia  , CoJ'a , , Rotelle , e Saturnia  * . Tardo  però, 
e poco  valevole  fu  il  rimedio,  perchè  era  ornai 
troppo  fcemata  la  popolazione , e troppo  erano  inial- 
vatichite  le  Campagne . 

Traile  caufe  della  fpopolazione  feguita  nella  no- 
flra  ^Maremma  fiotto  l’ Imperio  dei  Romani  , le  ne 
deve  computare  anche  una , non  dipendente  dalle 
opprefsioni  della  Repubblica  , o degl’  Imperatori  ; 
ma  dalla  foverchierla , e prepotenza  dei  particolari 
Cittadini  Romani . Quelli  fiuperbifsimi , ed  arricchiti 
dalle  fpoglie  di  tante  Nazioni  l'oggiogate  , procura- 
vano di  acquiflare  grofsifsime  tenute  nei  paefi  più 
fertili.  Io  non  dubito  punto,  che  avranno  volato 
comprare  t terreni  a pregiolo , e fe  qualche  Pro- 
vinciale aveva  un  podere  confinante  coi  loro , 1’  a- 
vranno  obbligato  colle  buone,  o colle  cattive  a ven- 
derlo loro , o darlo  a fitto , per  riquadrare  la  Fatto- 
ria . Si  efiamini  con  regole  economiche  c politiche , 

A3  la  . 

(1)  V.  Lir.  Dee.  4.  Lib.  10. 
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la  differenza  dell’ utilità  che  porta  ad  una  Provincia, 
1* cflere  il  Tuo  terreno o divifoin  molti  poderi, e pa- 
dronati piccoli , o comprefo  fotto  poche  tenute  e 
Fattorie  di  pedone  potenti , e fi  comprenderà  quali 
trilli  effetti  cagionarono  nella  noftra  Maremma  , gli 
acquifti  di  vafte  poflefsioni  fattivi  dai  Nobili  Roma- 
ni , mafsime  fe  fi  rifletta  agl*  incomodi , che  per  lo 
più  reca  un  potente  confinante  1 . Certamente  tra 
gli  flefsi  antichi  Romani  padroni  del  mondo,  i più 
1 enfati , e galantuomini  confeflarono  , che  i Latifun - 
ti‘\ , o vafte  tenute  dei  Cittadini  Romani , avevano 
rovinato  le  Provincie.  Columella  de  Re  Rujì.  Ltb.  i. 
cap.  3 difle:  nec  dubium  quia  minus  reddat  laxus 
ager  non  rette  cultus , quam  angufius  eximie . Jdeoque 
pofl  Regei  exattos  Liciniana  illa  Jeptena  iugera  , 
quae  Plebi!  Tribunus  viritim  diviferar  ,maiores  quae- 
Jius  antiquii  retulere , quam  nane  nobis  prebent  am - 
plijjima  vervatta  : mox  edam  quam  Agrorum  vaftita- 
tem  vittoriae  nojlrae , à“  interneciones  boftium  fecif- 
fent  ' , criminojutn  tnmen  Senatori  fuit  J apra  qu'tn - 
quaginta  Iugera  po/fedi/Je , fuaque  lege  C.  Licinia! 
dama  aliti  e/l , qttod  Agri  modum , quem  in  magifi  ra- 
ta rogati  oue  Tribuni  ci  a promulgaverat  , immodica 
po/Ji dendi  libidine  tranfeendiffet  ; nec  magii  quia  fu- 
perbnm  videbatur  tantum  loci  detinere , quam  quia 
fiagitiofum  , quo!  Hoftii  profugiendo  defolajfet  agro! , 
novo  more  Civevt  Romanum  fupra  virei  patrimonii 
po/Jidendo  de  (cra  c , Muditi  ergo  qui  in  omnibus  re- 
bus , ir  in  pru  a udii  Agris  adb  'tbebitur  : tantum  enim 
obt  inen dina  ejl , quanto  efl  opta  , ut  emiffe  videamar 
quo  potirem-.tr , non  quo  onerar emur  ipfi,  atque  aliif 
fruendum  cri  pere  min  , more  pra.-potentium , qui  pof- 
fident  fi  ia  gentiu m , qua  ne  ùu  aulire  quoque  valent , 

fi* 

(i)  V ■ Columella  de  Re  Ruft.  ('  ' Quello  caha  bene  per  le 
lilx  i.  cap.  3.  noli; e Maremme. 
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fei  proculcetndos  pecu  dibus , ir  vafiandos  ac  populan- 
dos  ferie  derelinquunt , a ut  occupatos  nexu  Civium 
& ergafiulis  tencnt . Così  appunto  Virgilio  dille:  * 
Laudato  ingenita  Rura , 

Extguum  solito . 

Plinio  poi  1 francamente  a fieri , verumque  confiteli - 
tibus , Latifundia  per  di  dere  Itali  am . iatn  vero  ir  Pro - 
vincine . Sex  Domini  (emifiem  Africae  pcffìdebant  t 
qunm  interfecit  eos  Nero  Princeps  : non  fraudando 
magnitudine  bac  quoque  pia  Cu.  Pompeio , qui  num- 
quam  Agrutn  mercatus  efi  conterminum  . Floro  * rac- 
contando la  Guerra  Servile  , dice  : inox  Imperio  per 
diverfa  Terrarum  occupato  * quis  crederei  Siciliani 
multo  cruentivi  Servili  quam  Punico  Bello  efi  e rafia- 
tamì  Terra  frugum  ferax  * ir  qùodammodo  fubur ba- 
tta Provincia , Latifundiis  Civium  Romanorum  tene - 
batur . Hit  ad  cultum  Agri  frequenti  a Ergafiula  , ca  - 
tenatiqlk  tultores  materiam  bello  praebutre . Final- 
mente Ammìano  Marcellino  3 difcorrendo  d*  un  cer- 
to Probo  Prefetto  di  Roma  * dice  eh’  egli  era  clari- 
tudine  generis , ir  potenti  a , ir  opum  amplitudine 
tognitus  Orbi  Romano , per  qttem  uhiverfum  ponte 
patrimonia  fpdrja  pofiedit , ittfie  ait  focus  , non  indi — 
doli  efi  rtofiri , colla  quale  efprefiìone  viene  è orn- 
provare  quello  che  poco  avanti  io  avvertii»  delfè 
prepotenze  dei  Cittadini  Romani  Verl'o  i miferi,. ed 
opprefli  Sudditi  Provinciali*  Un  altro  non  fprege- 
voìe  indizio  ce  ne  ha  lafciato  Cicerone , nella  fua  bel- 
la difefa  di  Milane  , dicendo  di  Clodio  i qui  non  folum 
Etrufcos , (ed  Cu.  Pompeium  pellere  pojjcffìonibtts  ar- 
nie caftrijque  conatus  efi  , qui  tum  Architetti*  if  De- 
centpedis  villa s multorum  hortofque  pcragrabat  , qui 
latti  culo  ir  Aipibus  (pem  pofieffionttm  termi  nabat  fu  a - 
rum  , qui  cutn  ab  Éq.  Romano  T.  Paccnio  non  impe - 

1 A 4 traf- 

( i)  Nat.Hift.IA  ifc cap. 7.  'fj)  Hlflor.  Lib.  17.  cip.  1/. 
(*)  Rcr.  Rom.  Lib.  j-  cap.  19.  pjg.  631. 
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travet,  ut  infulam  in  Loca  Prelio  venderei , repente 
Untribus  in  eam  infulam  maceriam  , calcem  , caementa  , 
atque  arenam  convexit , domìnoque  trans  ripam  in- 
f pedante  » non  dubitavit  aedijìcium  extruere  in  a- 
hcno  . • , ' 

Dal  fin  qui  detto  io  (pero  che  i Lettori  refteran- 
no  perfiuafì,che  la  Maremma  noftra  fiotto  il  Domi- 
nio Romano  diminuì  notabilmente  della  fiua  popola- 
zione ; e che  dalla  di  lei  (popolazione  , ne  venne  per 
confeguenza  T imbofchimento  della  Campagna  , e I* 
impaludamento  dell’  Acque  , caufie  fortifiime  e lem- 
pre  creficenti  d’  infalubncà . Non  dee  perciò  recar 
maraviglia  , Ce  fino  l'orto  l’ imperio  di  Traiano  , la  Ma- 
remma Tofcana  era  riputata  mal  fiana  1 . Ce  lo  afiì- 
cura  Plinio  Cecilio  in  una  Lettera  ad  Apollinare  1 , di- 
cendo : Amavi  curam  èy  folli  ci  tu  dine  m tnam , qui  etm 
audiffes  me  aejìate  Thufcos  meos  petiturum , ne  fice- 
rem  fuafìfti , d im  putas  infalubrcs  . Efl  fané  gravi s 
cr  pefiiFns  Ora  Tbufcorum  quae  per  Litui  extenditnr  : 
fed  hi  procul  a mari  recefferunt  . Chiamò  Peftilente 
la  Maremma  Tofcana  anche  Sol/io  Si  doni  o Apollinare , 
in  una  fiua  lettera  ad  Heronium  } , ove  racconta  che 
vi  bilicò  una  Febbre  Maremmana  , dicendo  : ubi  nubi 
' % aber  Atabulus  , feti  pejl/lens  Regio  Tbufcorum  , 
Jfitritn  aeris  venenatis  flatibus  inebriato  , & modo 
cahres  alternante  , modo  fri*ora , vaporatum  corpus 
fnj  ecit  et.  quafi  come  difte  Ovidio 

Dum  modo  frigoribus  premimur , modo  folvimtir 
aejìu , 

Aere  non  certo  , corpora  languor  habet . 

Flavio  Vopifco  4 ci  da  un  altro  rificontro  ,che  ne’ 
tempi  dei  declinante  Imperio  Romano  la  Tofcana  era 

ridoc- 

(i)  V.  Io.  Bapt.  Dinii  de  re-  (i)  Epift.  Lib.  i. 

AitocnJa  fnlobritatc  Agri  Roma-  (j)  Lib  i.  Epift  f. 
ni  pjg.  <57.  & 7 6.  (4)  In  Aureliano  cap-  48. 
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ridotta  in  gran  parte  incolta, ed  imbofchita.  Ei  di- 
ce che  P Imperator*  Aureliano  Jlatucrac  & Vinum 
gratuitum  Populo  Romano  dare , ut  quemadmodum 
Oleum  , if  Panie  , & Porcina  gratuita  praeberentur  , 
jtc  etiam  Vinum  daretur , qnod  perpetuavi  bac  difpu - 
fittone  conceperat . Etruriae  per  Aureliam  ( cioè  lun- 
go il  tratto  della  Via  Am  elia  , che  è appunto  la  no- 
li ra  ^Maremma  ) ufque  ad  Alpes  Maritimas , ingen- 
tes  Agri  funt , iique  fertile s ac  ftlvojì . Stotuerat  igi - 
tur  dominis  locar um  incultorum , qui  tamen  vellent , 
pretta  dare , acque  illic  familias  captivas  conf  i tuere  , 
Vitibus  monte s conferere , acque  ex  eo  Opere  Vinum 
dare , ut  nibil  redituum  l'ifcus  acciperet , fed  totum 
P opu/o  Romano  conceder  et . Fabia  eraf  ratio  Dogae 
( forfè  di  qui  viene  la  parola  Tofcana  Doga  di  Rot- 
te ) Cttparum , Navium  & Operum , fed  multi  dicunt 
Aureli  anum  ne  id  face  re  t praeventum  ; alti  a Prae - 
fello  Praetorii  fui  probibitum  , qui  dixijje  fer tur  , fi 
& Vinum  Populo  Romano  damus  , JupereJt  ut  & Pul - 
los  & Anferes  demus  &c.  Non  voglio  diflìmulare  che 
ne’  tempi  floridi  ancora  della  Tofana  Maritima , ve- 
riflmilmente  vi  faranno  flati  alcuni  luoghi  meno  fa- 
lubri  degli  altri , a cagione  degli  effluvj  di  certi  Pa- 
duli  , che  indifpenfabilmentc  vi  dovevano  edere  , ma 
quefli  foli  non  potevano  rendere  1'  aria  peflilenre  , 
quanto  la  rendono  ora  tanto  ampliati,  c quando  la 
ventilazione  refla  impedita  dalle  bolcaglie.  La  Cit- 
tà di  Gravi  fca  fu  i confini  della  noftvaTofcana  Gran- 
ducale, prete  denominazione  dall’aria  cattiva , e per- 
ciò Virgilio  la  chiamò  intempefae  Gravijcae  1 1 e Ru- 
ti/io  Numaziano  di  lei  dille  •• 

j Qttas  premit  aejlivae  Jaepe  Paludis  odor  1 . Allora 
nelle  Maremme  di  Montalto , o di  Corneto  , dove  era 

Gra- 
fi) V.  Servitili)  inCommcnt  4.  csp.  14.  Doni  76. 

(a)  V.  Dcropft,  Etr- Rcg.  Lib. 
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Grai)ifca{  della  quale  non  fe  ne  trova  più  veftigio  ) 
regnavano  fpeflo  malattie  maremmane  , a cagione  del 
fetore  de’  letti  di  Padule , profciugati  dal  calore  dell’ 
Eftate,  in  certa  maniera  come  l'egae  nel  Fiorenti . 
no  intorno  alle  Rifate  del  Poggio  a Catana , o nel 
Pifano  verfo  Fiumemorto , e verfo  lo  Zannane , ma 
non  per  quello  vi  era  ogni  Eftate  di  continuo  aria 
cattiva  : ma  oggidì  fono  le  peggiori  Maremme  dello 
Stato  Pontificio , e vi  fi  calca  morti  predo , tanto 
fono  deteriorate  di  condizione  ! Nello  delio  Lazio  , 
quando  nell’auge  della  Potenza  Romana,  era  la  più 
popolata , la  più  florida , e la  più  felice  parte  del 
Globo  Terraqueo,  vi  erano  molti  luoghi  badi  d’a- 
ria infalubre,  cioè  ne’ quali  gli  abitatori  erano  foc- 
topofti  a malattie  endemie  , più  facilmente  che  in 
altre  parti  del  medefimo  Lazio , e ne  fa  un  giudo 
Catalogo  il  noftro  Gin.  BatiJIa  Dotti , nel  fuo  Aureo 
Libro  de  ReJIitnenda  falubritate  Agri  Romani  a c. 
74.  e 99.  Che  più  ? La  gran  Roma , che  nel  fecolo 
Augufteo  era  la  più  popolata  Città , che  fi  fappia  ef- 
fere  (lata  in  Europa  ' , aveva  anche  allora  molte  lue 
ftrade  matfane  , come  per  cagion  d’  efempio  la  Su- 
burra , e nell’  Eftate  era  infeftata  da  Febbri  Marem- 
mane , come  fa  fede  Orazio  dicendo  i 
Qjtum  Ficus  prima  , calorque 
Adducunt  febres  , ir  teft amenta  refignant . 

Se  «adunque  fi  voglia  accordare , che  anticamente  nel- 
la Tofcana  Marittima , nel  tempo  delia  fua  Autono- 
mia , fodero  alcune  parti  foggette  a malattie  ende- 
mìe,*non  ne  fegue  perquefto,che  fi  debba  rende- 
re incredibile  la  di  lei  numerofa  e felice  popolazio- 
ne , perchè  a bene  efaminare  il  fatto  , ogni  pacfe  in- 
difpenfabilmente  ha  le  lue  malattie  endemie,  o d’  un 
genere,  o d’un  altro,  e folamcnte  fi  chiama  pefti- 

Icn- 

(1)  Doni 
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lente,  o malfano  quello,  dove  le  malattie  endemie 
fono  più  universali , o più  perniciofe  che  negli  al- 
tri. Conviene  pertanto  confeffare , che  l’infalubrità 
della  Maremma  Autonoma  farà  ftata  una  cofa  mol- 
to leggiera , e del  grado  verifimilmente  fidato  dal 
Doni  a c.  i$o.  e al  più  quanto  la  moderna  del  Via- 
no della  Cafcina , deli’  Era  , ed  aache  di  btentina , y- 
ma  non  mai  quanto  è ora  di  gran  lunga  ; ed  era 
tale, che  vi  potevano  lufliftere  numerofe  e felici 
Popolazioni . 

Abbiamo  veduto  così  in  digroflo  quanto  perdef- 
fe  di  popolazione»  e di  Salubrità  la  ToJ caria  Maritti- 
ma , Sotto  il  Dominio  de’  Romani  ^ con  qual  propor- 
zione vogliamo  noi  credere  ,che  ella  deteriorane  Sot- 
to il  dominio  delle  tante  Barbare  Nazioni , che  de- 
vaftarono  1'  Italia  ? Certo  che  la  memoria  di  tale 
efterminio  Sarà  Sempre  lagrimofa  per  la  povera  To- 
fcana  1 In  meno  di  cinque  Secoli  ella  fu  quali  de- 
solata , e le  furono  rovinate  quafi  tutte  le  Sue  Cit-  « 
tà,e  Terre  geode  , cioè  Luni  da’  ....  Fija  da’  Sa- 
rchiai 1 , Turrita  da’  ...»  1 , Populonia  da’  Goti , e 
di  nuovo  da’  Greci  3 , Volterra  dagli  Ungberi  * , Ro- 
Jelle  da  ...  . Saturnia  da  ’ Longobardi  Sotto  il  Re 
«. Anturi  o Euter  Flavio  s , Soann  da’  .... , Falejia 
da’  ....  i Va  di  Volterrani  da’  ...  . 

Quale  ftraoa  mutazione  vogliamo  noi  Supporre,  che 
farà  Seguita  nella  faccia  dei  territori  di  quelle  Città  ? 
Misuriamola  dalla  mutazione  che  ha  Sofferto  il  Lazio, 
doppo  la  decadenza  della  gran  Roma  , fenz’  andare 
a cercar’  eSempj  più  lontani  6 , e qualche  idea  Se 
ne  può  formare  da  quanto  notò  il  Chiar.  Signor 

Ma- 

fì)  Tronci  Ann  p.  (f)  Makvolti  Ift.  di  S iena  Par. 

(a)  V.  T.  II.  a c-  138.  1.  Lib-  a.  a c 17. 

(3)  V.  T.  III.  a c.  189*  (tfj  Doni 

(+)  V.  T.  11.  a c i6j- 
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Muratori  nelle  Diflert.  zi.  e 24.  del  T.  2.  delle  fue 
Antichità  Italiche. 

I Longobardi  ultimi  conquiftatori  della  Tofcana  » 
doppo  d’avere  sfogata  la  loro  rabbia,  doppo  d’a- 
vere fpenta  colle  ftragi  gran  parte  della  fua  popo- 
lazione, ed  avere  ridotta  in  fchiavitù  la  rimanente, 
- fi  fpartirono  tutto  il  paefe  in  tanti  Feudi  Militari  1 , 
t non  avendo  più  nemici  da  temere,  depofero  ap- 
poco appoco  l’inumanità  e la  ferocia;  indi  mercè 
la  lunga  pace  fi  affezionarono  al  paefe,  e confide- 
randolo  per  loro  patria  , procurarono  di  ravvivarlo , 
ed  in  qualche  maniera  rifiorirlo.  Allora  fu  che  la 
Tofcana  riprefe  qualche  ombra  di  coltura , e qualche 
grado  di  felicità;  ma  le  fue  Maremme,  a cagione  della- 
icguitavi  fpopolazione  , erano  talmente  infalvatichite  , 
e impaduljte  in  non  lungo  tratto  di  tempo  , che  fu 
impofsibiie  alla  fuccefsiva  popolazione  il  ridurle  all’ 
antica  loro  falubrità.  Nelle  antecedenti  Relazioni  dei 
miei  Viaggi  , io  mi  fono  induftriato  di  produrre  do- 
cumenti ficuri  della  florida  popolazione  delle  noftre 
Maremme  , da  doppo  lo  ffabilinaento  dei  Longobardi , 
fino  al  Secolo  XVI.  e molti  altri  rifcontri  produrrò 
nella  Geografia  Tifica  della  Tofcana . Mi  lufiogo  d’  aver 
con  ciò  ottenuto  il  mio  intento , ma  fono  coftretto 
a confeflare  , che  non  offante  ^uerta  popolazione  , in- 
finitamente più  numerofa , e florida  della  moderna , 
le  Maremme  erano  infalubri , e inabitabili  in  molte 
loro  parti, vale  a dire  avevano  deteriorato  grande- 
mente dall’antica  loro  felicità  e falubrità,  ed  ecco* 
ne  alcuni  pochi  rifcontri,  che  per  ora  mi  trovo  a 
mano*  Morì  nel  1514.  1*  Imperator’  Enrico  di  Lu- 
cemburgo  a Buonconvento  nel  Senefe,  doppo  una  4enta 
infermità  , la  quale  in  brevi  giorni  efacerbatafi  Io 
privò  di  vita  . Si  fparfe  tra  i fuoi  partita  nei  la  voce , 

eh’ 

(1)  V.  Muratori  Antich.  Eff.  Par-  1.  csp.  18. 
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cVegli  fofTe  (lato  avvelenato  da  un  Frate  Domeni- 
cano fuo  Elemolìniere  , o Cappellano  , ma  F Autore 
Brevis  Hi  fi  orine  Ordinis  Praedicatorum  1 , volendo 
fmentire  la  taccia  data  ad  elfo  Cappellano  , dice  che 
Enrico  fino  per  l'Afcenfione  aveva  la  Febbre  Terza- 
na, e notili  che  morì  del  principio  d’  Agofto  , nel 
qual  tempo  le  Febbri  Maremmane  fogliono  fare  mag- 
gior guafto . Soggiugne  poi  traile  caule  , che  influi- 
rono a produrre  ella  malattia  : ottavo , ipfe  ( l’  Im- 
peratore ) erat  in  loco  valde  infirmo , quia  locus  tilt 
Jìtos  babitatores  devorat , fecut  dicunt  ipfi  habitat ores 
eiufdem  loci.  L’ efprelfione  è forte,  e calzante,  per 
dipingerci  una  Maremma  infalubre , quanto  pofla  ef- 
fere  ora  la  peggiore  Groffetana  ; quali  come  fece  dire 
Plauto  al  Servo  Stafimo , per  circoftanziare  l’ insalu- 
brità di  certi  Poderi  * . 

lum  autem  Syrorum  genus , qttod  patientifftmnm  e fi 

Hominum  , nemo  extat , qui  ibi  fex  menfes  vi - 
xerit , 

Ita  coatti  Solftitiali  morbo  decidunt  . 

Lo  che  ferva  per  maggior  riprova , che  i Roma - 
ni , anche  nei  tempi  piu  floridi  della  loro  Repub- 
bl  ca , conofcevano  le  Malattie  Maremmane , chia- 
mate da  loro  Morbus  Solfiitialis . 

Nella  Maremma  Groffetana  è gran  tempo  , che  l*  a- 
ria  è infalubre,  poiché  fino  dell’anno  in  Cer~ 

te  Convenzioni  fatte  traila  Repubblica  Senefe , e la 
Città  di  Groffeto , fi  legge  tra  gli  altri  un  articolo  > 
che  pofla  il  Podeftà  ivi  rifedente  per  la  Repubblica 
di  Siena , nei  meli  di  Luglio  , Agofto,  e Settembre, 
Ilare  con  licenza  del  Magiftrato  dei  Nove  di  Siena 
oliente  dal  fuo  Governo,  per  fuggite  l’aria  grolla  , 
baciandovi  però  un  fuo  Vicario,  eh’ eferciti  l’ufuio 

per 

(i)  In  T.  VI.  Veter  Script  (1)  In  Trinummo  A.  a.  fc.  4 
CoIlc&.Martcns  &Duran.p.j76.  verf  fxp. 
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per  lui  * . Il  Monaftero , ovvero  Eremo  di  Calvelli 
dei  Valombrofani , antichiflìmo  , fituato  nel  piano  di 
Groffeto , tra  quella  Città,  e le  rovine  di  Rofelle  , vi- 
cino a certe  forgenti  calde  fulfuree , dette  il  Bagna 
ài  Calvello  ,fi  ridufle  a cagione  dell’aria  cattiva  ina- 
bitabile , e fu  lafciato  rovinare  ; ficchè  nel  1496.  furono 
coftretti  i Valombrofani  a fabbricarne  uno  dentro  alla 
Città  di  Sovatta  4 , ma  per  altro  non  migliorarono 
molto  d’ aria , perchè  di  lì  a non  gran  tempo  furono 
coftretti  ad  abbandonare  anche  quello  fecondo . Non 
faccia  fpecie  quello,  perchè  la  Groffetana  fino  del 
Secolo  XV.  era  riputata  comunemente  Campagna 
malfana , e ne  fa  fede  Benedetta  Dei  noftro  Storico 
Fiorentino,  in  certi  Tuoi  Ricordi  autografi  conservati 
tra  i MSS.  della  Biblioth.  Magliab.  dicendo:  Sono 
flato  a Monte  Fiafcone,  a Acquapendente , e a Graf- 
fito , ed  a Chi  ufi , e Siena  , e Malfa , e per  tutto  quel 
Pae faccio  da  Eefliame , alludendo  fenza  dubbio  alla 
Maremma  felvofa . Che  poi  ella  fofte  molto  felvofa , 
fi  deduce  dal  vedere,  che  fino  nel  11 1 a.  i Luccbefi 
folevano  mandare  i loro  beftiami  di  montagna  a Sver- 
nare in  £ 'Maremma  3 ed  il  limile  dovevano  fare  tutti 
gli  altri  popoli  della  Tofcana  Alpina,  dove  a cagio- 
ne delle  nevi,  non  poflono ; nell’ inverno  fulfiftere  i 
Beftiami . 

Molto  contribuì  negli  anni  1447.  e 1448.  a fem- 
prepiù  devaftare  le  CHaremme  Volterrane  , ['  Efercito 
del  Re  Alfonfo  di  Napoli,  ma  pagò  bene  il  fio  di 
tanti  dtfaftri  recati  a quei  popoli , poiché  ci  afticura 
il  MaJavolei  * , che  per  cagione  dell’  Aria  peflìma 
della  Maremma  di  Piombino , fpeflo  morivano  molti 

Sol- 


fi) Mnlavolti  1(1.  di  Siena  Par.  in  Libreria  Magli abech. 
a a car.  j/f.  ( 3)  Ptol-  Lucent  Hift.  Ecdef. 

(a)  E firatto  delle  Cartapecore  in  T.  1!.  Scr.  Rcr.  Ital  1*37 
dell'Archivio  di  Vallombioli  MS.  (4)  1(1.  di  Siena  Par.  3.  pag  36. 
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Soldati,  e molti  ve  n’erano  ammalati.  Simile  peni 
aveva  fofFerto  nel  1 344.  P Efercito  di  Luchino  Vifcon - 
ti  Signore  di  Milano , il  quale  unito  coi  Fuoru/citi 
Pi  fatti , (i  trattenne  alquanto  per  dare  U guado  alle 
Mareytme , particolarmente  di  Campiglia , mentre  per 
clTervi  in  quei  tempi  <F  Eftate  1’  aria  cattiviflìma , ben 
pretto  s’ammalarono  i Soldati , empiti  vi  morirono  , 
ira  i quali  fa  Benedetto  Gualandi  Capo  de’  Fuorufdti 
Pi  farti  1 . Intorno  all*  infalubrità  dell*  aria  delle  Cai - 
dótte  e Macchie  di  Campi  gli  a,  e di  quella  di  Pietra - 
finta,  fi  veda  1* Ammirato  IJior-  fi°r.  T»  3-  a c-  S 7» 
e 165.  e di  quella  di  Lutti  il  Giovio  Hifi.  lib.  i, 
P*£-  1 3. 

Non  migliorò  di  condizione  T aria  delle  Maremme 
lotto  il  dominio  del  Granduca  Co/tmo I. , poiché 
Benvenuto  Celli  ni  racconta  a car.  316.  della  fua  Vita, 
che  jl  Duca  Cofimo  andò  con  tutta  la  fua  Corte , e 
fon  tutti  i Figliuoli , dal  Principe  in  fuori , il  qua? 
era  in  Spagna,  andarono  per  le  Maremme  di  Siena,  e 
per  quel  viaggio  Jt  condii  (fé  a Ptfa  : prefo  il  veleno 
di  quella  cattiv'  aria  il  Cardinale  prima  degli  altri  ; 
e così  di  poi  pochi  giorni  1’  affali  una  Febbre  pefti leti- 
zi al  e , cbe  in  breve  l'  ammazzò  ; e Y Ammirato  1 dice» 
che  Cofimo  avendo  nell*  Eftate  del  1562»  fatto  dimo- 
ra nelle  Maremme  di  Groffeto  s’ ammalò.  Ei  vera* 
mente  ricevè  le  Maremme  di  Siena  ridotte  in  cac- 
tiviflimo  grado,  fatto  il  dominio  di  quella  Repub- 
blica; poiché  Vincenzio  Fedeli  Segretario  della  Re- 
pubblica Veneta  predo  il  medefimo  Coft tuo  , nella  Re- 
lazione  fatta  al  Senato  Veneto  al  fuo  ritorno  } , dice 
che  nel  Sene  fé  vi  erano  foli  40000.  abitanti,  e (Ten- 
do allora  il  Duca  in  età  di  42.  anni  ; ficchè  la  col- 

pa 

fi)  Tronci  Ann-  3 >9.  f 3)  MS.  jn  molte  Librerie  d\ 

(1)  Iftor.  Fior.  Lib.  3J.  a c.  Firenze . 
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pa  della  fpopolazione  non  fi  deve  attribuire  al  Gran 
Cofimo,  il  quale  anzi  fece  varie  muraglie  , e fojfe  per 
/recare  le  paludi , e provvedere  alla  bontà  dell'  aria  r 
e all'  abbondanza  delle  biade  , per  la  falvezza  e como- 
dità di  quei  Popoli  1 . Molte  altre  premure  ufate 
dal  medefimo  Granduca  Cojimo , e dai  Tuoi  Reali 
Succeflori,  per  rinfangare , e ripopolare  le  Maremme , 
fono  fiate  da  me  notate  nei  precedenti  Tomi , ed 
altre  mi  reftano  da  manifeftarfi  nella  Geografia  Fi- 
fica  della  Tofana . 

La  fpopolazione  feguita  nelle  Maremme  fino  avan- 
ti al  principio  del  Granducato,  ha  fatto  sì  che  man- 
cando gli  Agricoltori , fu  giuoco  forza  il  lafciare  im* 
bofehire  gran  parte  di  efiè,  ficchè  in  un  dato  fpazio 
di  terreno  , donde  prima  coltivato  a dovere  fe  ne  rica- 
vavano tanti  frutti , da  poter  mantenere  molte  centi- 
naia di  perfcne , non  fe  n’  è ricavato  più  frutto  alcuno  , 
a riferva  d’  un  tenuifsimo  guadagno  della  Fida  di 
pafiura,  il  quale  non  compenfa  all’  univerfale  della 
To/cana  , neppure  la  centefi ma  parte  dello  fcapito  che 
ha  fatto.  Io  accennai  a c.  30}.  del  T.  Ik  quanto 
pregiudiciali  fieno  le  Bandite , e i Latifundj  ; e qui 
(blamente  ripeterò,  che  ho  veduti  dei  territori  di 
Cartelli  diflrutti  ora  diventati  Bandite , i quali  frut- 
tano alla  vicina  Comunità  padrona  fettanta  feudi  l* 
anno  di  Fida ; eppure  quando  erano  territorio  do- 
meftico , e coltivato  del  loro  proprio  Cartello , abi- 
tato da  fino  quattrocento  perfone , fi  dee  credere 
che  fruttaflero  moitopiù  del  valfente  di  fettanta  feu- 
di, perchè  moitopiù  ci  vuole  per  alimentare  fennori 
tutte  , almeno  la  maggior  parte  di  quelle  400.  per- 
fone . Neppure  compenfano  alla  Tofana  il  fuo  fca- 
pito quei  Territori  diCaftelli  diftrutti  , che  fono  di- 
venu- 
ti Baccio  Baldini  Orazione  in  lode  di  erto  Granduca,  ftarap. 
fatta  celi’ Accademia  Fiorentina  nel  1574. 
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venuti  Latifundio,  o Fattoria  di  una  fola  Famiglia 
Nubile,  delle  quali  ne  ho  veduta  una  divifa  in  Tedi- 
ci poderi , che  tra  tutti  fruttano  ragguagliaramen- 
te  un’  anno  per  T altro  joo.  feudi  ; e fi  fa  che  il 
Tuo  Cartello  ora  deformato,  ha  avuto  fino  feicento 
abitatori  per  volta  , i quali  indubitatamente  non  po- 
tevano furtiftere  un  anno  intiero  col  folo  valfen- 
di  300.  feudi  di  Grano,  Vino  , Olio  ec.  Che  quei 
bofehi  follerò  anticamente  terreni  coltivati  , fi  Co- 
nofee  dal  vedervifi  per  entro  le  rovine  delle  Cafe 
da  Lavoratori,  i refidui  degli  acquidocci,  dei  muri 
circondari  ec.  e dipiù  i rimelfiticci  degli  Ulivi  in- 
falvatichiti  e fterpagnoii , ed  i rimertìticci  delle  Viti 
diventate  Ambroftoli . Meglio  però  fi  comprende  dal- 
P dammare  le  importatore  antiche  di  Decime , ed  Efti - 
mi  fatti  nei  primi  tempi  del  Principato , dove  quei 
terreni  fono  deferitti  per  coltivati  e fruttiferi , e 
come  tali  fono  ta flati  di  decima  proporzionata  al 
frutto  che  allora  rendevano , e che  di  predente  non 
rendono  più  di  gran  lunga  , contuttoché  la  tarta  del- 
la Decima  non  fia  rtata  sbadata . 

Non  è derivato  il  folo  imbofchimento  delle  Marem- 
me dalla  loro  fpopolazioue  , ma  n*  è feguito  ancora 
il  funefto  trafeuramento  degli  opportuni  fcoli  dell’  ac- 
que . In  verità  erano  compatibili  i pofieflori  dei  ter- 
reni , fé  mancando  loro  gli  Agricoltori , e non  vi 
ertendo  lo  fmercio  di  tutti  i frutti  che  producevano 
erti  terreni,  hanno  creduto  meglio  fatto  per  la  loro 
economia,  il  ricavare  i frutti  fidamente  a loro  ne- 
ceflTarj , e rifparmiarfi  tutte  le  fpefe  per  tenere  i fiu- 
mi in  canale , e per  dare  gli  opportuni  fcoli  all*  ac- 
que piovane . Quindi  n*  è feguito , che  le  acque 
vanno  dove  vogliono , portano  via  terreno  in  un 
luogo , e lo  de^ofitano  in  un  altro , e fi  fermano 
dovunque  trovano  un  poco  di  fcavo*  Non  è che 
Tom.  VI.  B erto 
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elfo  terreno  non  abbia  un  declive  (ufficiente,  per 
dare  il  giufto  (colo  all’ acque  , per  lo  meno  un  po- 
co lontano  dal  lido  del  Mare  , poiché  i fiumi  (I  (ca- 
vano un  ' profondo  alveo  ' \ ma  non  vi  fono  mani 
d*  uomini che  portano  facilitare  lo  fcolo  all’ acque  , 
nè  padronati  , ai  quali  compia  il  fare  una  grolla  l'pe- 
fa,  per  bonificare  un  terreno,  il  quale  poi  non  cre- 
fcerebbe  di  prezzo  a proporzione  , e non  rendereb- 
be un  vàlfente  di  frutto,  che  compenfafiè  la  fpefa. 
Quella  è la  ragione  principale  dei  tanti  paduli,  e 
deiUs-  tante  Lame  che  avvelenano  l’aria  delle  Ma- 
rittime 1 , le  quali  per  altro  prefto  fi  bonifichereb- 
bero,-fé  quei  terreni  fi  potefiero  trafportare  tal* 
quali  fono  nel  Fiorentino . 

Per  P efpofte  ragioni  adunque , e forfè  per  altre  , 
le  quali  non  fono  "a  mia  notizia,  o che  non  fi  pof- 
fono  dire  a tutti , trovali  in  oggi  la  noltra  Marem- 
ma Granducale  ridotta  mallana  , e fommamente  pe- 
ricolofa  ad  abitarli , o come  li  eiprime  il  Doni  \ Coe- 
li gravioris  ac  morboft  : nec  tamen  ( feguiterò  coll’  ef- 
prellioni  del  medefimo  Doni , che  fi  adattano  benif- 
fimo  alla  uollfa  Maremma)  aequalis , aut  uni  uf  modi 
txijli manda  ejl  borum  locar um  facies , & quali tas  ; 
alti»  etiim  ferme  pejlilens , ac  letbalis , alibi  media- 
criter  ttoxia , fcuti  ejl  omnis  fere  Litoralis  regio , 
qitae  longius  a Paludjbus  recefft  : alibi  demum  magi t 
tuta  , nec  fortafje  omnibus  annis  crei  ti  ali  $ , Jed  gra- 
vioribus  dumtaxat  ; atque  imbecillioribus  bominibus  : 
eiufmodi  ejl  montibus  propinqui  or , & rematior  a ma- 
ri . Per  to  che  tre  gradi  fi  pofiono  artegnare  d’ iu- 
te) ubrità  , il  primo  cioè  di  quei  paefi  , in  quibus 
xix  quifquam  diutius  perennata  nec  qui  nafeuntur 
faetus  junt  vitales  i fecundo  ubi  Pueri , qui  ibi  tia. 

J can- 
ti) V.'T.  III.  a car  114.  (3^  Pag  x6. 

(ij  Doni  5)8. 
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Jcuntur , atque  Adulti  , etfi  non  Jalnberrime , vivane 
tamen  ; tertio  ubi  Advenae  quoque  perennant , fed 
faepe  aeftace  langnent . ' 

Non  dee  adunque  recar  maraviglia , fe  elìendo  le 
noftre  Maremme  un  paefe  tanto  mai  fano,  e perico- 
lofoad  abitarvi,  fi  contano  in  tutta  la  tua  vada  efìen- 
fione  pochifiitni  abitatori  filli  e domiciliati.  Molti 
meno  farebbero  di  prelente,  fe  non  vi  follerò  rele- 
gati di  tanto  in  tanto  alcuni  per  pena,  e le  non  vi 
concorreflero  ogn’  inverno  a folti  ftuoli  gli  abitatori 
delle  Alpi  tutte,  che  circondano  la  Tol’cana  o 
per  cuftodire  i Beftiami  che  vi  conducono  a pafce- 
re , o per  tare  coltivazioni , far  Carbone  , legar  legna- 
mi, fabbricare  , fcorzare  i Sugheri  ec.  Di  quelli  al- 
cuni fovente  fi  affezionano , e domiciliano  nelle  Ma- 
remme, reclutandone  così  la  popolazione  che  dimi- 
nuifce , gli  altri  tutti  fe  ne  ritornano  V Eftatc  nelle 
Alpi , ma  per  lo  più  con  Malattìe  maremmane  , fic- 
chè  pochi  Montanari  fi  contano,  che  a lungo  anda- 
re^ col  tornare  più  volte  neile  Maremme , non  muo- 
iano di  Malattie  maremmane  tornati  che  fono  alle 
loro  Patrie , contuttoché  d’  arie  perfettilfime  -,  molti 
poi  fono  quelli , che  lafciano  le  offa  per  le  Marem- 
me , e fono  fotterrari  all’  ufo  antico  in  tumoli  lungo 
le  ftrade  1 . Finalmente  parecchi  ogn’  anno  mupiono 
negli  Spedali  di  Siena , o di  Firenze  ’ . Perciò  fiemo 
coftrecti  con  noftro  grave  difpiacere  a confeflare, 
che  la  Maremma,  ogn’  anno  non  folo  devorat  bali  - 
tatores  fuor , cioè  diminuifce  la  popolazione  fua  pro- 
pria e fifia,  ma  anche  quella  della  parte  più  falu- 
ì>re  della  Tofcana , vale  a dire  delle  Alpi . 

E quali  mai  fono  le  caufe  di  tanta  infahibrità  d’a- 
ria ? Elle  fono  molte  , e meritano  un  ferio  e circo- 
. , - • 4 B a * ftan-  * 

(i)  Doni  J.  17.  i8.  1».  ti)  Doni  *t. 

(*)  V.  T.  UL  a c.  71. 
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ftanziato  efame  , il  quale  io  prefencemente  non  ho 
modo  di. fare,  a cagione  delle  molte  mie  occupa- 
zioni ; ma  per  foddisfare  in  qualche  parte  alla  curio- 
fità  de’  Lettori , ho  rifoluto  di  pubblicare  qui  fola-, 
mente  quel  poco  , che  fino  ad  ora  mi  è riufcito  d’  ap- 
purare, riferbandomi  a foddisfare  più  ampiamente  ai 
mio  afTunto , nella  Geografia  Fi  fica  della  Tofcana . 

Le  caufe  adunque  della  infaiubrità  delle  Maremme 
noflre , fono  diverfe  : quelle  che  per  ora  io  fo , e 
che  mi  è lecito  manifeftare,  fi  poflono  ridurre  a 
due  forame  claflì  : alla  prima  cioè  quelle  che  dipen- 
dono dalla  faccia  del  paefe,e  dalle  Meteore  di  e(To; 
alla  feconda  poi  quelle,  che  dipendono  dal  cattivo 
regolamento  degli  abitatori. 

Il  Terreno  è parte  Monti  primitivi,  parte  Colli- 
ne, parte  Pianura;  e per  fe  ftefìb  non  avrebbe  Pe- 
rni incorrigibili  d’ infaiubrità , fe  per  buona  forte  fof- 
fe  fituaco  lontanifiiino  dal  Mare  ; poiché  in  tal  calo 
le  bofcaglie  non  farebbero  il  principal  nidio  d’ aria 
catriva , vi  farebbero  i giufti  (coli  per  le  acque , e 
vi  fi  potrebbero  fcegliere  i fiti  opportuni  per  i V il— 
Iaggi , e per  le  coltivazioni , e vi  farebbero  infinite 
fontane  di  acque  ottime  a beverfi.  Per  vero  dire,  i 
munti  primitivi  delle  Maremme  non  fono  di  loro 
natura  meno  falubri  di  quelli  del  Barco  d'  Artimino , 
del  Chianti  ec.  eppure  quanto  riefcono  diverlì  io 
fatto!  La  ragione  fi  è,  che  nelle  loro  valle  bofca^ 
glie  trattengono  , ed  imprigionano  i copiofi  vapori,  e 
gli  effiuvj  peftìlenziali  dei  Paduli , e della  parte  pià 
bafla  della  Maremma , laonde  divengono  infalubri  per 
qualità  avventizie  ; e ficcome  quelle  qualità  fono 
pafleggiere,  e di  breve  durata,  cqsì  i Monti  primi- 
tivi fono  la  parte  meno  infalubre  della  Maremma . 
In  verità  i Callelli  fituati  nelle  cime,  o nei  rifaiti 
più  elevati  di  elfi  Monti , fono  quelli  che  meglio  de- 
~ ..  S1* 
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gli  altri  fi  mantengono  , come  per  cagion  d’ efempio 
la  S affetta , Montieri , Gerfalco , Boccheggiano  , Ca- 
Jielnuovo  , Montecatini , Monterotondo  ec.  maflime  fé 
vi  fi  unifca  la  circofìanza  importantiffima  delle  acque 
falubri.  Vi  fono,  'per  dire  il  vero, in  alcuni  Monti 
delle  Maremme  le  Polizze,  o Mofete , le  quali  uni-* 
camente  fono  di  loro  natura  pregiudiciali  agli  abitan- 
ti , ma  per  buona  fortuna  fono  rade , e fi  poflono 
con  facilità  evitare . Le  Solfatare , ed  i Lagoni  non 
fono  niente  affatto  pregiudicialt , come  ho  fatto  chia- 
ramente vedere  nei  Tomi  II.  e IV.  con  gli  efempj 
convincenti  di  Cajìeinuovo , e di  Monterotondo  ; c ni- 
ente affatto  pregiudiciali  fono  tutte  le  altre  Miniere 
di  Metalli,  e Minerali,  che  per  efiì  Monti  fona 
fparfe . 

Le  Colline  si  che  fono  infalubri  nelle  Maremme , 
per  ragione  della  loro  fituazione  , e per  ragione  del 
loro  terreno.  Elle  fono  più  vicine  alla  Pianura,  e 
perciò  a portata  di  ricevere  i vapori  più  groffi  e più 
umidi,e  le  cattive  efalazioni  di  effa . Oltrediciò  fo- 
no circondare  in  tutto,  o in  parte  da’ monti  primiti- 
vi vediti  di  bofehi , i quali  negando  il  pafi'o  agl’  im- 
petuofi  venti  di  terra  , impedirono  la  libera  muta- 
zione dell’aria  di  effe  Colline,  ficchè  i maligni  ef- 
fluvi fono  corretti  a lìagnarvi  fopra  . Il  loro  ter- 
reno ritiene  moltiflimo  l’umidità,  e le  acque  le  quali 
facendoli  ftrada  attraverfo  di  effo  comparifcono  in 
forma  di  fontane,  fono  cattive  per  beverfi,  e fono 
la  principale  forgente  delle  molte  Malattie  endemie 
delia  Maremma.  Vero  è che  le  colline  compofle  di 
Tufo  fono  collantemente  meno  infalubri  ,e  meno  ina- 
bitabili che  quelle  di  Mattatone , come  ho  fatto  ve- 
dere con  diverfi  efempj  ne’  Tomi  precedenti , a’  qua- 
li fi  può  aggiugnere  quello  convincente  di  Pitiglia - 
no,  e come  avvertì  anche  il  faviffimo  noflro  Filo- 
fi  3 fofo 
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fofo  Gio.  Batifta  Doni , nel  Tuo  aureo  trattato  de  re- 
Ji intenda  fubritate  Agri  ‘Romani  a c.  122.  il  quale 
nel  noftro  propofico  è Capo  d’Opera. 

La  Pianura  Maremmana  sì  che  è la  pellifera,  e 
quella  che  veramente  devorat  babitatores  fuos . Ella 
è di  terreno  giallo,  lemprepiù  ingranato  per  la  pu- 
trilagine  de’ folti  Vegetabili  de*  quali  è riverito  per- 
ciò di  l'uà  natura  inzuppa  molto  l’umidità»  la  quale 
vi  fa  fermentare  le  foflanze  Vegetabili,  Animali,  e 
Follili  che  vi  trova,  e fprigionandone  i Sali  volatili, 
anche  fetenti  e causici,  rifale  poi  in  alto  in  forma 
di  vapore  , imbevuta  di  efli  Tali . ed  infetta  1*  Ammof- 
fera . Se  ella  potefle  mutarli  di  continuo , ed  eflere 
agitata  da’  venti , non  farebbe  che  poco  o punto  di- 
pregiudizio, come  accade  in  tante  altre  Maremme 
di  clima  limile  al  noflro  ; ma  appunto  quella  venti- 
lazione le  rella  impedita  dalle  folte,  e rigog'.iule  bo- 
fcaglie  delle  quali  è veli  ca  1 . 

1 Paludi  fono  , o fiffi  o temporarj , cioè  Laghi , Pa- 
dnli , Lame , e Fiumi  che  fpagliano  . Ora  quelli  fono 
in  non  gran  numero,  e di  non  grand’ edenlione  nelle 
Mare  mme , anzi  ci  fono  anche  nell’Italia  molti  paeli 
affai  più  paludoli  che  la  Maremma , eppure  non  fo- 
no di  gran  lunga  canto  infalubri.  Ma  che  Ho  io  a 
cercare  efempj  nella  Lombardia , quando  nella  To- 
Jcana  medefima  aviamo  i paduli  di  Fucecchio , e di 
Bientina  ,e  quelli  delle  -Chiane , i quali  non  fono  pe- 
ftiteri  neppure  la  decima  parte  di  quello  che  fieno 
i paduli  della  Grofletana  , anche  minori  d’ edenlione  ? 
La  ragione  di  quella  enorme  differenza  li  è,  che  nel- 
la Tolcana  fuperiore,i  contorni  de’ paduli  fono  do- 
meilichi  e ben  ventilati,  licchè  l’aria  non  v’inca- 
daverifce,  per  dir  così, e diventa  velenofa  , dovec- 
chè  i paduli  delle  Maremme  fono  circondati  da  ina-  • 

men- 
ti) Doni  118.  i«l. 
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metile  bofcng'ie,  le  quali  e tengono  imprigionati  gli 
effluvj  di  elìì  paduli,  e ne  multiplicano  la  maligni- 
tà colle  loro  proprie  datazioni  **  Vegetano  in  dii 
Paduli  infinite  Piante  aquatiche,  traile  quali  alcune 
piene  di  Tali  alcalici  fecentiffimi , e d’indole  caulU- 
ca  , come  per  cagion  d’ elempio  certe  fpecie  di  Ca- 
ra , d * IdroceratofJlo , e di  Potamogeto  . Vivono  al- 
tresì in  elfi  Paduli  molte  fpecie  di  Pefci  ,ed  infinite 
d’ Infetti , molti  de’  quali  fono  fetentiflìmi  anche  vi- 
vi ; finalmente  vi  fi  fmaltifcono  gran  parte  degli  fcoli 
delle  adiacenti  montagne  , inzuppati  di  putrilagine  di 
Vegetabili  ♦ di  efcrementi,  e di  putrilagine  cadave- 
rofa  d’ Animali, e di  falfedme  di  Bulicami  ec.  * Tut- 
to va  a finire  ne*  Paduli»  nelle  Lame , o ne’  fiumi 
che  fpagliano  : e qual’  effetto  crederemo  noi  fegui- 
rà  da  sì  ftrano  mefcuglio,  particolarmente  in  ftagio- 
ne  calda,  quando  il  Sole  sferza  la  fuperficie  deTa- 
duli , promove  cd  avvalora  la  fermentazione  putre- 
fattiva,  e ne  fa  efalare  in  alto  i fall  volatili  uniti  tx* 
vapori  aquei  ? Quello  argomento  delle  Malattie  cau- 
date dall’  Acque  patrefcenti  ,è  fiato  trattato  magiftral- 
niente  dal  gran  Lanci  fi , nella  fua  Opera  de  naxiit 
Paludum  effluviis  , ed  in  una  Differrnzione  Medica 
inaugurale  , intitolata  de  Morbi  s ab  Aquis  putrefcenti- 
Pus , difefa  nel  1748.  in  Leyden  dal  Sig.  Gio.  Enri- 
co Olde  Amhurgel’e  , ed  ivi  fiampata  in  4.®  ; ficchè 

10  non  ci  trovo  niente  da  aggiugnere,  e fidamente 
mi  vedo  in  obbligo  di  proporre  a’  Lettori  quelle  due 
Opere,  per  cofc  veramente  utili  e decifive  1 * Se  i 
Paduli  di  Maremma  fteffero  fempre  pieni  d’acqua* 

11  nocumento  loro  farebbe  meno  fenfibile  , e non  vi 

fi  farebbe  tanta  putrefazione  ••  il  peggio  fi  è ,che  la 
maggior  parte  di  loro,  a’ primi  caldi  dell*  Eftate  Te- 
ttano profciugati  t ed  in  tal  cafo  il  loro  letto  ribol- 
lì 4 le  » 

(1)  Doni  101.  (*)  I<?<  101.  (3)  !d.  7 fi.  98. 
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le,  infieme  con  tutte  le  putrilagini  che  conteneva, 
e diventa  pedilenziale,  facendo  (coprire  fino  da  lon- 
tano col  fuo  fetore  la  maligna  qualità  1 . Molte  Li- 
me fono  nella  Tofcana  fuperiore  , come  allo  Sman- 
ttoro , alle  Rifate  del  Poggio  a Calano , e nel  Piano 
di  Pijtoia  ec-  e molti  de’ di  lei  fiumi  fpagliano e 
fanno  delle  Lame  y le  quali  a’ primi  caldi  dell’ Eftate 
fi  profciugano  come  in  Maremma , eppure  non  pre- 
giudicano che  pochiflìmo,  e di  rado  a’ circonvicini 
abitanti,  a cagione  della  ventilazione , e della  pron- 
ta mutazione  dell’aria. 

Di  peggiore  indole  fono  iPaduli  di  Maremma,  ne’ 
quali  all’ Acqua  dolce  fi  mefcola  o di  continuo,  oin 
certi  tempi  la  Marina  ,come  parmi  fia  quello  di  Vada  , 
le  Caldane , quello  di  Scartino,  quello  di  Cafliglione 
della  Pefcaia  ec.  nel  qual  cafo  il  Sale  marmo , che 
comunemente  fuole  prefervare  dalla  putrefazione  , 
piuttofto  P accrefce , e l’ avvalora  . Le  ragioni  di  que- 
llo fenomeno  fi  pofl’ono  vedere  predo  il  Doni , a c. 
87.  e 100.  IC4.  e predo  altri  Filofofi. 

La  pianura  di  Maremma  contuttoché  inzuppata  d’ 
umidità,  non  ha  punta  d’acqua  buona  a beverfi  dagli 
uomini  , ed  è per  quefto  capo  ancora  infalubre . Pur 
troppo  fe  ne  accorgono  i miferi  Butteri  ( col  qual 
termine  fi  efprimono  i cudodi  delle  mandre  di  Ca- 
valli , e Bovi  ) ed  i miferi  Operarj  che  legano  e bat- 
tono il  Grano  nelle  Pianure,  i quali  tormentati  da 
penofa  fete , fi  azzardano  a bevere  le  acque  che  tro- 
vano in  certi  pozzacci  della  Pianura  *,  e ne  rilen- 
tono  ben  predo  le  odruzioni  nelle  vifcere  del  ballo 
ventre,  donde  poi  ne  fegue  la  Cachelfia  . 

I pregiudizj  che  fa  il  Mare  alla  falubrità  delle  Ma- 
remme fono  grandidtmi , ed  io  ne  ho  toccate  forn- 
mariamente  le  ragioni  ac,)  5 6.  del  T.  I.  e a c.  t f 7*  e 

Ip8. 

(0  Doni  65.  (a)  Id  jo. 
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1 98.  del  II.  a c.  198.  del  III.  ed  altrove  1 2 . 1 princi- 
pali fono-*  i*  l’impedito  o difficoltato  Icolo  dell’ ac- 
que della  Pianura,  i.#  il  tramandare  che  fa  co’fuoi 
venti  gran  copia  di  Tuoi  vapori  filila  terra , e il  tra- 
fportare  lontano  i vapori,  e>l’  dilazioni  peftifere 
della  Pianura  * . 

Per  ultimo  convien  ripetere , e non  mai  abbaftan- 
*a  inculcare  , che  le  valle  bofcaglie,  o alte  o balle, 
delie  Maremme  , fono  una  delle  principali  cagioni  d’ 
infalubrità d’ aria  .Ione’  Tomi  precedenti  ho  detto  in 
varj  luoghi  il  mio  Pentimento  fopra  di  ciò , ed  i Let- 
tori fe  ne  porranno  meglio  foddisfare  , con  quanto 
è (lato  fcritto  da  diverlì  Valentuomini , in  difela  del 
taglio  della  Macchia  di  Mareggio  riufcito  felicemen- 
te 3 . 

Le  fin  ora  brevemente  accennate,  fono  le  caufe  d* 
inlalubritb  delle  Maremme,  infeparabili  dal  terreno; 
altre  ve  ne  fono  dipendenti  dall’  Ammosfera  che  lo 
copre  ; le  quali  riconofcono  la  loro  origine  dalla  na- 
tura medefima  del  terreno  4 . Primieramente  il  Cie- 
lo delle  Maremme  è foggetto  a grandi , e diverfe  mu- 
tazioni in  un  Polo  giorno  * , aonde  i corpi  degli  uo- 
mini ne  rifentono  gravi  difaftri.  Le  più  fubitanee 
mutazioni , e le  più  gravi  tempelle  feguono  nelb  vici- 
nanza de’ Monti  marittimi , e le  piogge  vi  fono  dirot- 
tiffìme.Sul  lido  le  piogge  non  fono  così  frequenti4  , 
ma  vi  fono  le  Libecciate  , che  coi  loro  Spolverino 
vi  depolìtano  il  faìmaftro  7 . Le  fubite  mutazioni,  e 
fpeffevolte  contrarie  lucceffìoni  di  venti  per  la  vi- 
cinanza del  Mare,  vi  fanno  vicende  ffraniffime  di 

tern- 


( 1 ) Doni  io). 

( 2)  V.  Galleria  di  Minerva  T. 
y.  a c 191 . e 197. 

(3)  V.  Donijioi.  Compendio 

delle  Trattila.  Filofofichc  trad.  dal 


Cav.  Dcrheam  T.  f.  pag.  198. 

(4)  Doni  78 
(f)  ld.  106. 

(6)  V.  T.  Il  a c.  t8i. 

(7)  V.  T.  II.  a c.  179. 
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tempi , e fanno  pattare  i poveri  Maremmani  in  art 
attimo  dal  caldo  al  freddo  1 * 3 * * * . Si  aggiunga  eh*  elfi 
venti  prendono  le  qualità  nocive,  da’  luoghi  fopra 
de’ quali  padano  *,  e pelfimo  riefee  lo  Scirocco , par- 
ticolarmente d’  E (late  J , il  quale  non  Colo  difponc  i 
corpi  umani  a’  mali  inflammatorj  e maligni  * ma  cor-  ' 
rode  anche  gl*  intonachi  delle  fabbriche.  Gran  ri- 
verbero di  caldo  fi  fa  nelle  cavità  teatrali  de’ monti, 
e delle  colline  delle  Maremme , ficchè  l’aria  vi  di- 
venta foffocante  + , e gran  riverbero  fi  fa  altresì  dalla 
rena  della  (piaggia,  e da  certi  tratti  di  campagna  nu- 
da * . Neda  parte  bada  è p ù attannofo  il  caldo  ,per 
la  grettezza  ed  umidita  dell’aria  (lagnante:  i Poggi 
poi  fono  più  fottopoftì  alla  furia  e frelchezza  de’ 
venti, donde  ne  fegue  il  pregiudizio  grande  che  ri- 
cevono i Maremmani  ,nel  falire  dalla  Pianura  ai  Pog- 
gi *,  nel  mutar  di  poco  un  terreno  , e nel  trafpor- 
tarfi  in  arie  anche  apparentemente  più  falubri  7 . 

L’aria  peggiore  delle  Maremme  è dal  tramontai* 
del  Sole , quando  cade  copiofa  Gtiazza  8,  la  quale  ba- 
gna il  terreno  a guila  delie  piogge , fino  a qualche 
ora  di  giorno , cioè  finattantoché  il  Sole  non  abbia 
afeiugata  la  Guazza  o Rugiada  . Le  notti- vi  fono  mol- 
to fredde  anche  nella  grand’  Ettate  9 , a cagione  del- 
1’  umidità  ; principalmente  poi  fono  pericolofe  quan- 
do la  Luna  è fuori  IO  . " J 

La  ftagione  più  perniciofa  è comunemCntedalSol- 
ftizio  d’ Eftate , fino  all’ Equinozio  d’ Autunno)  ma 

va- 


(i)  Doni  loft.  1 1 7-  lof.  ntf 

(i)  Id.  79.  97.  80 

(3)  V.  T.  111.  ac.  iaj«  Doni 

82.  96.  1 1 2. 

(4.)  Doni  il.  I18.  i*e.  V.T. 

Il  a r<  ii(S. 

(f)  Doni  1 1 s>- 

(tfj  V.  T.  Ili-  a e.  coi. Doni 


108.  e 109. 

(7)  V.  T.  IH.  a d taf.  Doni 
116  108. 

(8)  V.  T.  HI.  a c.  i*J.  Do- 
ni 1. 

(9;  V.  T.  HI. a c.  io*.  Doni 
119-  114- 
' (to)  Doni  118. 
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varia  quella  regola  fecondo  Tannate,  poiché  andan- 
do calda  la  ftagione  , vi  principia  l’aria  cattiva  an- 
che nel  Maggio , e continua  fino  a mezz’  Ottobre  ; 
ma  regolarmente  ella  relìa  fpenta  dalle  prime  piog- 
ge copiofe  , e replicate  d’  Autunno , bnftevoli  a riem- 
piere i letti  de’Paduli  profciugati  neU’Eftare.  Infal- 
libilmente poi  ella  retta  bonificata,  e manfuefatta  al- 
la comparfa  delle  Nevi  Culle  Montagne . Le  Nevi 
certamente  fono  il  contravveleno  dell’ aria  delle  Ma-' 
remme  , poiché  per  regola  ficura  , quando  le  Mon- 
tagne fono  inabitabili  a cagione  delle  Nevi  , allora 
fono  abitabili  ficuramente  le  Maremme , e così  per 
lo  contrario . 

Fino  a qui  ho  accennate  le  caufe  a me  note  d’ in- 
falubrità  delle  Maremme , le  quali  coll’  efprefiione 
del  Doni  1 , fi  pofiòno  chiamare  congenite  al  paefe  • 
ed  in  certa  maniera  innate  ; venghiamo  adefiò  alle  av- 
ventizie , o dipendenti  dagli  errori  de’Paefani . Que- 
lli meglio  compariranno  agli  occhi  de’ Lettori,  col 
prefenrare  loro  un’  idea  della  maniera  di  vivere  de* 
Maremmani , anche  de’ pià  ricchi  e beneftanti  .qua- 
le mi  è riufcito  poter  formare  coll’  ofiervazione  pro- 
pria, e colle  relazioni  ficure  di  perfone  pratiche 
del  paefe . 

Quella  femplicità  adunque  , e Quella  parfimonia 
Confinanti  a primo  colla  barbarie  , e colla  fpilorce- 
rfa , le  quali  fono  fiate  da  qualche  tempo  in  qua  ed- 
itate dalle  Città  più  floride , hanno  trovato  il  loro 
alilo  nelle  Maremme  , e quivi  mantenendoli  in  vi- 
gore, ci  fanno  conofcere  quanto  poco  s’intendeva- 
no de’ comodi  della  vita  i noftri  Progenitori , atten- 
ti folo  ad  accumulare  ricchezze,  collo  fpendere  aliai 
meno  di  quello  che  guadagnavano . Così  fanno  ap- 
punto i Maremmani , i quali  contuttoché  abbiano  mol- 
te 


(i)  Pag.  ia*; 
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te  migliaia  (li  feudi  di  Stato,  procurano  di  fempre- 
più  accrefcerle  , ed  a quello  Idolo  facrilìcano  i co- 
modi e piaceri  della  vita . 

Rifacendomi  dalla  Umazione  de’  Cafleili , di  que- 
lla veramente  non  fe  ne  può  dar  colpa  a’  moderni 
Maremmani  , poiché  1’  hanno  trovata  tale  , ed  in  an- 
tico non  era  bialìmevole  .Siccome  poi  elfi  Cartelli  fu- 
rono circondati  di  mura  per  ficurezza  degli  abitan- 
ti, così  non  dee  recar  maraviglia  ,fe  fono  di  recinto 
angufto,  con  ftrade  ftrette  e tortuofe,  con  poche  e 

fùccole  piazze  . Prefentemente  che  è tanto  mutata 
a maniera  di  guerreggiare , quelle  fortificazioni  fono 
divenute  inutili , e dovrebbero  piuttofto  demolirli , 
per  ammettere  una  ventilazione  più  libera  al  e cafe, 
e per  potervi  anche  unire  degli  Òrti,  per  averne  gli 
Erbaggi  ufuali . 

Sono  elfi  Cartelli  orridi,  e fudici  come  Ghetti , con 
ftrade  ftrette  e tortuofe  1 , di  pavimenti  punto  o ma- 
lamente infelciati,o  laftricati,  ma  in  quella  vece  fono 
ripieni  di  fango, ed’ ogn’  immondizia.  Per  efte  ftra- 
de nafee  P erba  come  per  i Prati , sì  perchè  il  ter- 
reno è graffo , sì  ancora  perchè  le  ftrade  fono  poco 
palleggiate . Così  in  Fifa  quando  io  vi  andai  Scola- 
re nel  1730.  lì  vedeva  l’erba  alta  per  le  ftrade,  e 
vi  ftavano  i Cavalli  a pafeere  come  ne’ Prati;  ma  ve- 
nute che  furono  doppo  le  Truppe  Spagnuole  ,e  cre- 
feiuta  che  fu  in  Pi/a  la  popolazione , fi  fpenfe  ben 
predo  l’ erba  * . Le  facciate  delle  cafe , fè  fe  n’  eccet- 
tua qualcheduna  de’ Secoli  XIII.  XIV.  e XV.  fono 
mefchinilfime  , e tali  che  nel  Territorio  Fiorentino  fa- 
rebbero troppo  ordinarie  per  cafe  di  Contadini.  In- 
tonachi e Bianco  , appena  fi  conofcono  in  quelli  pae- 
fi,  e un  poca  d’arricciatura  è il  maggior  ludo. 
Non  vi  è Cartello  dove  non  Ila  qualche  cafa  ro- 
vina- 
li) Doni  33,  (1)  V,  T.  IIL  « c.  1*4.  Doni  io» 
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vinata , e molti  ve  ne  ha  , dove  pià  affai  di  numero 
fono  le  caie  rovinate, di  quelle  che  reftano  in  pie- 
di. Quelle  Parietinae,  come  le  chiamavano  gli  anti- 
chi, o Cafaii , o Ca falini , o Cafaloni  come  fi  dico- 
no ora , oltre  all*  orrore  che  rendono , fono  un 
nidio  di  perniciofe  efalazioni  1 , a cagione  delle  im- 
mondizie che  vi  fi  fermano , e delle  putrefazioni  di 
diverfe  foftanze  che  vi  fi  fanno  *.  Eppure  i Ma- 
remmani , anche  più  ricchi , ed  arbitri  del  paefe  , fof- 
frono  con  fomma  indifferenza  quelle  macie , e que- 
lli ferpaj  accanto  alle  loro  cafe , e non  vi  è fperan- 
za  che  fi  rifolvano  mai  a fare  atterrare  intieramen- 
te quei  cafolonacci,  fpianando  il  terreno,  e ndu- 
cendolo  o llrada,  o piazza,  affine  di  rinl'anicare  le 
loro  proprie  abitazioni. 

Siccome  le  Maremme  fcarfeggiano  d’acque  buone 
a beverfi.ed  io  ne  ho  portati  chiari  efernpj  ne’ To- 
mi precedenti  5 , nell’  età  più  florida  di  elfi  Cartel- 
li, penfarono  faggiamente  gli  Antichi  a cercare  ac- 
que falubri  per  bevere.  Se  il  terreno  del  Cartello 
Io  comportò , fcavarono  Pozzi  ; in  mancanza  di  que- 
lli , condulfero  nel  Cartello  Fontane  da’ vicini  monti» 
anche  con  grave  fpefa  , e con  lunghi  Acquidotci  ; fi- 
nalmente fe  mancarono  loro  ambidue  quelli  modi 
d’ ottenere  Acqua  falubre  , fabbricarono  buone  e bel- 
le Cifterne,  per  raccogliervi  e confervarvi  le  piova- 
ne . Ne’ fuccelfi  vi  tempi, per  varie  ragioni, che  non 
è mio  all  unto  il  riferire , fono  (lati  trafcurati  quell» 
buoni  regolamenti , e comunemente  manca  ai  Cartelli 
della  Maremma  Acqua  buona  per  bere.  I Pozzi  fo- 
no ripieni  di  fango  e d’immondizie,  e nelTuno  fi 
prende  la  cura  di  vuotargli  ; gli  Acquidotti  delle  Fon- 
tane fono  o intafati  dal  Tartaro  e dal  fango,  o fono 

cre- 
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crepati  e rotti  , ficchè  non  portano  più  acqua  ; fi- 
nalmente le  Cifterne  fono  Screpolate  che  non  ten- 
gono più,  oi  loro  Purgatoj  fono  ripieni  ed  intafa- 
ti , anziché  i tetti  da’  quali  fcola  1’  acqua  nelle  Ci- 
fterne, non  fi  pulifcono  quali  mai  .fono  pieni  di  Bor- 
raccine ed  erbe  a guii'a  di  Prati  1 ( non  già  perchè 
quello  lia  un  vizio  d’aria,  ina  perchè  non  gli  ri- 
pulifcono  mai  ) oltre  al  Salmaftro  che  vi  deporta- 
no i Libecci  « alle  immondizie  degli  animali  ec.  Giu- 
dichili adunque  come  va  la  faccenda  de. 1’ Acqua  be- 
vibile nelle  Maremme  , e fi  comprenda  quanto  pre- 
giudizio ne  fegue  per  la  Sanità , da  limile  cralla  tra- 
ft:uraggine  *. 

Sono  lparfe  per  i Cartelli  molte  Halle  di  Maiali  » 
di  Manzi,  e di  Cavalli,  e vi  fono  numerofi  Pollai; 
anziché  molti  di  quelli  animali  palleggiano  liberi  per 
le  jngufte  ilrade  del  Cartello, e ne  accrescono  fem.* 
prepiù  il  fudiciume. 

Finalmente  iiami  lecito  aggiugnere,  che  nelle  Ma- 
remme appena  fi  conofce  l’ufo  delle  fogne,  delle 
cloache  , delle  latrine  , e de’  pozzi  Smaltitoi , ma  fer- 
, ve  comunemente  per  quell’ufo  la  ftrada , la  quale 
viene  femprepiù  ad  acquiftare  una  faccia  difguftante 
e malfana  ; ficchè  btfogna  raccomandarli  alle  piogge 
rovmofe.che  1*  allaghino , e la  rilavino.  Gli  antichi 
Maremmani  non  ebbero  tanto  giudizio  di  penfare 
a* (oprai cr itti  comodi,  almeno  a tutti,  benché  otte- 
nibili con  poca  fpefa  , ma  fi  contentarono  di  ordi- 
nare negli  Statuti  locali , che  ognuno  forte  obbligato 
almeno  ogni  otto  giorni  5 a pulire  la  ftrada  avanti  alla 
fua  cala  le  Leggi  fon  ; ma  chi  pon  mano  ad  erte  ? 
nullo , neppure  i Ricchi  ,i  quali  non  fo  fe  fieno  nel- 
la falfa  perfuafione  , che  quel  gran  fudiciume  delle 

ft  ra- 
ti) Doni  96.  (1)  V.  T.  II.  a c.  43». 
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Arade  faccia  aria  Pana,  come  fi  dice  che  fieno  gli 
abitanti  d’ una  gran  Città  dell’  Europa  ; 

Tanto  ferva  circa  all’  e derno  , ed  alle  appartenen- 
ze delle  abitazioni  Maremmane  ; venghiamo  ora  all* 
interno . Le  cafe  di  Maremma  fono  quafi  tutte  com- 
pofte  di  due  foli  piani , cioè  del  Terreno , e del  Pia- 
no di  J opra  a tetto . Il  terreno  comunemente  non 
fi  abita  , a cagione  dell’  umidità;  Polo  vi  fi  fa  qual- 
che manifattura,  come  telfere  , lavorare  di  legna- 
mi ec.  il  rellante  è divifo  in  Franto) , Tinaie  , Can- 
tine, Orciaie,  Magazzini  di  legne  , Stalle  di  Maia- 
li, Cavalli,  Manzi,  in  Pollai  ec.  Il  piano  di  fopra 
è l’abitazione  del  Padrone,  a tetto  come  dilli,  di- 
flrihuita  con  quella  regola.  Salita  una  cattiva  Icala 
fi  trova  una  Sala  , la  quale  ferve  di  guardia  ,di  ftan- 
za  d’udienza, di  falotto  da  converfazione  ,e  da  bal- 
Jo , e di  cucina . Il  di  lei  tetto , e le  di  lei  pareti  fo- 
no tutte  inverniciate  di  filiggine  antichilfima , che 
fanno  orrore.  Vi  è diftribuira  intorno  tutta  la  bat- 
teria da  Cucina , la  Madia  da  Pane  , vi  è 1’  Acquaio  all* 
antica  ec.  vi  fono  le  Raftrelliere  d’  Archibulì  ed  Ar- 
mi in  Afta  , lo  fcaffale  con  Libri  e Scritture  ec.  vi 
è nel  mezzo  una  gran  tavola, falla  quale  fi  prepara- 
no le  vivande,  fi  mangia,  fi  giuoca , fi  fcrive  ec.  vi 
fono  alquante  feggiole  di  paglia  malficce  , e delle  pan- 
che rufticali  di  legname  rozzo . Il  più  importante 
deJla  Sala  è un  vallo  Cammino  , con  gola  amplilfima 
a padiglione,  e col  piano  al  pari  del  pavimento  ,nel 
quale  ardono  di  continuo  grolfi  pedali , e tronchi  di 
Cerro  , o di  Caftagno , che  rifcaldano  tutta  la  gran 
ftanz a*  facendo  un  fuoco  orribile,  per  correggere 
la  veemenza  del  quale,'  coftumano  di  tenervi  tem- 
pre dentro  una  palla  di  ferro  da  Cannone.  Io  vera- 
mente non  credo  che  l*  efalazioni  di  quella  palla 
feoipre  rovente  fieno  quelle , che  rendano  elfi  fuochi 
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veementiflimi  non  offenfivi  della  tetta  , ma  che  piut- 
tofto  ne  fi  a cagione  la  qualità  dell*  aria  più  umida , 
poiché  ho  retto  benifiimo  ai  fuochi  di  quei  fmifura- 
ti  pezzi  di  Cerro  nelle  Maremme , dovecchè  al  Cam- 
minetto  del  mio  Studio  , appena  potto  foffrire  il  fuo- 
co di  pochi  pezzi  di  Querce  ,fenza  che  mi  offenda 
il  capo , benché  vi  abbia  i Frontoni  di  Ferro  , ed  ab- 
bia anche  provato  a tenervi  dentro  una  palla  di  fer- 
ro ; anzi  per  vero  dire , mi  pare  che  piuttofto  quel 
Ferro  faccia  un  riverbero  più  acuto.  Quello  gran 
Cammino  Tempre  ardente  è di  fommo  ufo  per  i Ma- 
remmani , poiché  d*  avanti  ad  elfo  danno  quali  di 
continuo  i Padroni  di  cafa  , e i loroOlpiti;  lì  fi  fa 
la  converfazione , fi  trattano  i negozj , fi  cuftodifco- 
no  i bambini,  fi  giuoca  , fi  fcrive  , fi  mangia,  e fi 
lavora  . Quelli  gran  Cammini  fono  l’unico  preferva- 
tivo,che  fenza  faperlo  , venga  ufato  da’  Maremma- 
ni contro  l’ aria  cattiva  1 , poiché  il  fuoco  , e parti- 
colarmente nella  maniera  che  fi  fa  in  quelli  paefi  , 
e il  miglior  correttivo  dell’  aria  imbevuta  di  foverchia 
umidità,  e di  raiafmi  peltilenziali  *.  Non  meno  ne- 
ceffarj  e falubri  fono  in  Maremma  d’  Eftate  quelli 
Cammini  inetti nguibili , poiché , fennon  altro  , fono 
neceffarj  la  'fera  per  darfi  una  fiammata , quando  fi  è 
(lati  fuori  nel  tempo  che  cade  il  copiofo  e pregiudi- 
ciale  Crepufcolo  .Tale  cautela  è di  lbmma  importan- 
za , e chi  la  trafcura , ne  paga  ben  pretto  la  pena 
con  Malattie  Maremmane . Giudichili  ora  che  gufto- 
fa  cofa  Ila  l’ abitare  d’  Ettate  in  quello  pezzo  di  Mon- 
do; poiché  doppo  d’aver  bruciato  tutto  il  giorno 
per  1* eccedi vo, ed  affannofo  calore  del  Sole,  bifo- 
gna  per  riftoro  la  fera  darfi  un’ abbruftolita  al  Cam- 
mino , e non  lì  può  llar  fuori  di  cafa  a pigliare  il 
frefco  ! 

Dii* 
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Dalla  defcritta  Sala  fi  palla  nelle  Camere,  ancor’ 
effe  a tetto,  non  tanto  nere  quanto  la  Sala,  ma  po- 
co meno , e la  medefima  Camera  ferve  per  1’  eftate  , 
e per  l’inverno.  Senza  tante  Anticamere  e Retro- 
camere , ogni  coppia  di  Padroni  Coniugati  che  fie- 
no in  una  Cala  ha  una  Camera,  ed  i Figli  bifogna 
che  fieno  adulti  davvero,  perchè  abbiano  Camera 
feparata . 1 Letti  fono  tutti  di  legname  aliai  groffo- 
lano  , all’  ufo  dei  Contadini  del  Fiorentino  , fenza  Ca- 
nterelle , o Cortinaggi , Zanzarieri  ec.  la  Bianche- 
ria, ed  i Vediti  danno  fn  Caffè , o Cappellina),  fen- 
za che  gettino  vi»  tanti  quattrini  in  Mobili  di  luffo, 
e di  comodo  ; e alle  Porte  non  ufano  Portiere , nè 
Buffole,  ma  la  fola  impolla  mal  coramella  . Oltre  alle 
Camere  da  padrone,  fono  al  medefimo  piano  le  Ca- 
mere dei  Garzoni  o Servitori , e delle  Serve , le 
quali  non  hanno  fennonchè  leggerilfimi  diftintivi 
dalle  Camere  dei  Padroni . Finalmente  vi  fono  le 
danze  per  confervare  il  Grano,  le  Biade,  la  Farina 
di  Cad3gne  , i Profciutti , la  Carnefecca  ec.  Le  mu- 
ra anche  del  Quartiere  nobile,  fono,  come  dilli, 
fidamente  arricciate  ; i Pavimenti  poi  di  radilfimo 
fono  di  Mattoni , ma  per  lo  più  di  adì  di  Cadagno  odi 
Cerro  ,ed  in  certi  luoghi  anche  di  Ladre  , donde  uno 
può  argomentare  quanto  fieno  pieni  di  feffure,  e nidj 
di  polvere  e fudiciume.  Non  ficonofcein  quedi  luo- 
ghi l’ufo  della  Pialla  , ma  fi  fpianano  i legni  quanto  lì 
può  coll’Al'cia . Il  più  mirabile  fi  è,  che  non  ufano 
in  Maremma  nè  Vetrate  , nè  Impannate  di  tela  , o di 
carta  alle  finedre  1 ; ficchè  aprendo  P impode,  entra 
in  cafa  la  bella  Diana,  e non  vi  è altro  riparo  dal- 
l’aria. Che  lo  facciano  i Contadini  , e Pigionali  an- 
che più  poveri  del  Territorio  Fiorentino , fi  può  (of- 
frire , perchè  finalmente  l’ aria  non  vi  è tanto  no- 
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civa  , ma  nelle  Maremme  dove  l’aria,  in  certi  tempi 
almeno  , è pellifera  , non  è lcufabde  la  trafeuraggin^ 
di  alcuni  Maremmani , che  hanno  fino  cinquanta- 
mila feudi  di  flato.  Finalmente  fi  aggiunga,  che  le 
aperture  delle  fineflre  e delle  porte , fono  fatte  a 
calo , ed  anche  nelle  facciate  delle  cafe  efpofle  allo 
Scirocco . 

Da  quella  fincera  deferizione  delle  abitazioni  Ma- 
remmane anche  più  nobili , fi  comprenderà  eh’  elle  fo- 
no di  loro  natura  infalubri,  perchè  mal  difelc  dall’ aria 
cattivai  e dall’umidità;  efpofle  a tutti  gli  eccelli  di 
caldo  e di  freddo  ; contaminate  dalle  putride  elala- 
zioni  ; e mancanti  dei  comodi  necefiarj  per  difefa 
e niloro  degli  abitatori . Io  ne  ho  fatto  un  minuto 
ragguaglio  , per  elàminare  meglio  le  caufe  dell’  infa- 
lubrità  delle  Maremme , non  già  per  mettere  in  de- 
rilione la  maniera  di  vivere  dei  Maremmani  , efien- 
do  ben  perfuafo , che  ognun  può  far  della  fua  pajt<\ 
gnocchi,  e fpendere  il  fuo  denaro  come  gli  pare, 
poiché  tanto  diverfi  fono  i galli  degli  uomini,  e 
chili  contenta  gode.  Qltrediciò  i nollri  antichi  Fio- 
rentini non  fi  trattavano  molto  diverfamenfe,  poi- 
ché nelle  grondi  Sale,  anche  dei  Palazzi,  davanti 
a quelli  loro  fmifurati  Cammini  facevano  tutto  quel- 
lo che  fanno  ora  i Maremmani  , e nella  diltribu* 
zione  delle  Camere  non  erano  più  grandiofi  ; final- 
mente neppur’  elfi  ulavano  Vetrate,  o Impannate, 
e pelò  facevano  le  finellre  divife  in  più  (portelli  , 
per  aprirne  uno  folo  , o più  d’uno,  fecondo  i tem- 
porali ; ma  vi  è quella  differenza , che  l’aria  in  Fi- 
renze c tanto  falubre  nell’ Filate , che  fi  può  dor- 
mire impunemente  anco  allo  feoperto . Egli  è però 
da  avvertire  , che  fi  trovano  nelle  Maremme  an- 
che delle  Cafe'  fabbricate  , diftribuite  , e fornite 
fui  gallo  Fiorentino , e che  vi  fono  molte  perfo- 

ne  , 


Digitized  by  Google 


SOPRA  LE  MAREMME.  35 

ne.  le  quali  fi  trattano  con  tutta  proprietà,  e fi 
procurano  tutti  i comodi  che  il  paele  accorda , e 
quelli  fono  regolarmente  i Preti  , i Dottori,  e tutti 
quelli  che  per  qualche  motivo  hanno  vifluro  per 
del  tempo  nelle  Città  più  culte,  dove  hanno  gufa- 
to il  piacere  di  curare  Je  ipfós  pattilo  li  beatiti! , per 
fervirmi  dell*  efprelfione  d*  Orazio  . Quelli  però  fo- 
no i meno  di  numero , e non  fanno  eccezione  dalla 
regola  generale , che  i Maremmani  fono  poco  atten- 
ti in  procurarli  il  comodo,  ed  il  piacere  delle  abi- 
tazioni, neppure  quando  lo  potrebbero  fare  fenza 
dilaftro  della  loro  economia  . 

I Poveri, i quali  per  altro  fono  a proporzione  mi- 
nori di  numero  , che  nelle  altre  parti  di  Tojcana  , 
fono  più  compatibili , fe  non  poflono  penfarc  ai  co- 
1 modi  ; e molto  più  i pochi  Contadini , che  vi  fono 
fuori  del  recinto  dei  Cartelli , i quali  hanno  caie  peg- 
gio coftructe  , e meno  difefe  1 , e quel  che  è peggio, 
maliilìmo  fituate  , a portata  folo  dei  Campi  e delle 
pafture  . 

Peggio  di  tutti  Hanno  i Pallori , condannati  .a  fer- 
vire  i loro  proprj  bertiami , cioè  in  mezzo  alle  bo- 
scaglie , in  Capannacce  lunghe  di  ftipa  e terra,  co- 
perte di  feope,  o di  Scindale  ’ , o di  laftre.d’un 
piano  folo,  fenza  fineftre  : dormono  per  lo  più  in 
terra  l'opra  Schiavine , o rtìpa  5 , e quando  fono 
piogge  dirotte  e continuate,  fono  necelììtati  a ftac 
rinchiufi  per  dei  giorni  dentro  a quelle  tane  , vi- 
vendo  di  Puletula,  di  Latte  , di  Cacio  ec.  Senza 
neppure  poter’  afcoltarC  per  dei  meli  la  S.  Mefl'a , a 
cagione  delia  troppa  lontananza  dalle  Chiefe  , e 
dell’  impedimento  dei  Fiumi  e Torrenti.  Certamen- 
te la  Vita  Paftorale  delle  Maremme,  non  è giàqueL 
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fa  così  beata  figurataci  dai  Poeti  Bucolici , ma  la 
più  infipida  , ed  if  felice  che  uno  fi  pofla  ideare  , anzi 
ha  pochiflìma  cera  di  vita-,  e ci  vuol  bene  in  quei 
miferi  Montanari  una  (trabocchevole  dofe  di  ftolidi- 
tà  , e d’ indolenza , che  gl’impedifca  il  fare  ferie  ri- 
Beflìoni  fulla  loro  infelicità  , appetto  agli  altr’ uomini , 

Certe  altre  abitazioni  temporarie  fi  trovano  nelle 
Maremme  , vale  a dire  certe  Capanne  , e Tectoie  nel- 
le Pianure  vicino  all’Aia  dove  fi  ricoverano  in 
cafi  di  pioggia  gli  Operarj  delle  Temente,  e della 
fega  e battitura,  e dove  alcuni  di  effi  pernottano* 
affine  di  cuftcdire  le  raccolte,  e gl* iftrumenti  rufti- 
cali.  Quefte  Tettoie  fono  nel  pefTiino  luogo  delle 
Maremme  x cioè  nelle  Pianure  vicine  ai  bofehi  e pa- 
duli , aperte  in  molti  lati , ed  efpofte  all*  aria  perli- 
fera della  notte  ,e  appunto  quelli  sfortunati  ,ai  quali 
tocca  a dormirvi  fopra  della  paglia , fono  quelli  che 
più  facilmente  contraggono  le  Malattie  Marem- 
mane ' . 

Efaminiamo  ora  1* articolo  de!  Vitto  dei  Marem- 
mani, e vedremo  quanto  poco  ei  fia  lodabile.  Po- 
che cafe  fanno  Pane  bello  e bianco,  poche  più  lo, 
fanno  di  tutto  Grano,  o Autopyro , o Cibario  come 
lo  chiamavano  gli  Antichi-,  le  più  non  lo  fanno  di 
veruna  force,  e fanno  fedamente  Puienda , e Necci. 
Radi  fono  i Macedi  in  Maremma , ed  in  quefli  fi 
ammazza  poco  più  che  Capre,  Pecore  , e Maiali x 
poiché  per  una  Vacca  non  vi  è lo  fmércio  . Di  Mali- 
zi, Vitelle,  e Caftrati  non  fe  ne  difeorre  , e le  vi 
fono  nel  paefe  , fi  mandano  a vendere  fuori:  il  lufio 
grande  per  le  folennità  è qualche  Agnello , e qual- 
che Vitella  di  Latte  . 11  Maiale  è la  carne  piùufuale, 
o frefca,  o falata;  e la  Carnefecca,  cioè  Goderec- 
cio di  Maiale  falato  e vieto,  è il  principale  ingre- 
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diente  dei  brodi . I Pollami , ed  il  Salvaggitime  fono 
frequenti  traile  pedone  più  comode,  e potrebbero 
anch’ edere  più  comuni,  ma  pochi  vi  fono,  che  fi 
dieno  la  pena  di  procacciarli . 11  Pefce  di  radiflimo 
li  ha , non  ottante  la  viciuanza  del  Mare , attefa  la 
mancanza  dei  Pefcatori , e le  cattive  ftrade  che  ne 
difficultano  il  trafporto  ; e perciò  fi  preferirono  al 
Pefce  frefco  i Saiumi , o vogliamo  dire  Pelei  falati . 
Il  Cacio  frefco  e fecco  abbonda  nel  paefe  , e fe  ne 
fa  grand’ ufo  ; l’Uovanon  tutti  le  hanno;  l’Olio  vi 
è fc  a r fo , attefe  le  poche  coltivazioni  a Ulivi;  final- 
mente gli  Aromi  , ed  altri  condimenti  fono  rari , e 
bifogna  fargli  venire  di  molto  lontano.  La  clafl'e  dei 
cibi  vegetabili  frefehi  , è quella  eh’  è la  più  fcarfa 
in  Maremma  , e a riferva  di  qualche  Prete  , e di  qual- 
che particolare  , il  quale  fi  fia  un  poco  addomefti- 
cato  nelle  Città,  non  vi  è alcuno  che  abbiala  pre- 
mura di  fare  Orti , almeno  per  averne  l’  Erbaggio 
per  fuo  confumo . Perciò  non  fi  conofcono  nelle  Ma- 
remme le  Infalate  ( altro  che  di  Radicchio  di  Pog- 
gio , e di  Cicerbita  ) nè  i Cavoli , le  Bietole , gli 
Spinaci , le  Rape  , le  Zucche  , i Poponi  , i Cocomeri  ec. 
Ma  quel  eh’  è peggio  , non  vi  fono  neppure  Alberi 
Pomiferi,  come  Peri  , Meli , Albicocchi , Pefchi  , Ci- 
liegi ec.  L’  unica  frutta  che  io  vi  abbia  trovata  , è l* 
Uva , e qualche  Melacela , che  nel  Fiorentino  appe- 
na fi  darebbe  per  paftura  ai  Maiali;  ma  le  Frutte 
uniche  e comuniflìme  fono  le  Cajìagne  ,ed  i Marro- 
ni , i quali  fi  mangiano  in  Ballotte  , in  Bruciate  ec. 
1 Funghi  fi  pofTono  enumerare  tra  i pochi  Vegeta- 
bili, dei  quali  fi  faccia  qualche  ufo  nelle  Maremme , 
e quello  perchè  vi  nafeono  da  per  loro.  Finalmente 
delle  Civaie  , come  Ceci , Lenti , Pijelli , Cicerchie  ec. 
ve  ne  fono  pochilfime,  perchè  le  Temente  fi  fanno 
fidamente  di  Grano  , Orzo , Vena  ec. 
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Giudichiti  adunque  di  quanto  pregiudizio  deve 
efTere  per  gli  abiratori  delle  Maremme , il  mancare 
di  Cibi  Vegecabili  freichi , e fi  vedrà  , che  i Mali  in- 
flammator j , lo  Scorbuto  , e le  OJìruzioni  delle  vifcere 
del  baffo  ventre  endemie  di  quei  paefi , derivano  in 
gran  parte  da  tal  mancanza.  Per  vero  dire»  fé  il 
Vitto  Pitagorico  è di  grandidima  utilità  al  Genere 
«mano , egli  farebbe  di  precifa  neceflirà  per  ì Ma- 
remmani , colla  fola  limitazione  però  , che  dovreb- 
bero ufare  con  moderazione  i Pomi  erbofi , e le  Frut- 
te Jlatereccie , dette  dagli  Antichi  fruElus  Horaei , 
mafiime  in  quei  paefi  dove  dominafl'e  il  Salmaflro , 
affine  d’evitare  le  Di  fraterie , ed  altri  congeneri 
malori . Non  voglio  però  diflìmulare  , che  non  fo 
con  quanta  verità  fi  dia  alle  Frutte  Jlatereccie  la 
colpa  delle  Difenterie , le  quali  regnar  lògliono  ver- 
fo  la  fine  dell’ fidate,  e nel  principio  dell’Autunno  ; 
poiché  ho  oflervnto  in  pratica,  che  nei  noftri  paefi, 
effe  Difenterie  tanto  hanno  regnato  in  annate  ab- 
bondanti di  Frutte,  quanto  in  certi  anni,  nei  quali 
le  Frntte  fono  fiate  fcarfidìme  e candirne , ficchè 
la  Plebe  non  vi  fi  è potuta  ingolfare;  anziché  negli 
anni  fcarfi  di  Frutte,  le  Difenterie  fono  fiate  forfè 
in  maggior  copia  che  negli  altri . Soggiungo  che 
ho  vedute  Difenterie , e mali  congeneri  in  perfone 
comode,  j-egolatiffime  nel  vitto,  e che  aflolutamen- 
te  avevano  fatto  ufo  parchiflìmo  di  Frutte  flaterec- 
cie . Soggiungo  ancora,  che  la  fine  dell’Inverno 
deli7$t  placidiflima  per  molti  giorni , con  nota- 
bile nepore  d’aria,  anzi  con  pofitivo  caldo  di  gior- 
no , ficchè  ella  parve  piuttofio  ftagione  Autunnale, 
che  Iemale  : feguuò  così  anche  nei  prirteipj  d'Apri- 
le,  ma  poi  guafiatofi  il  tempo,  fi  fece  un  freddo 
molto  acuto  , quale  durò  pochi  giorni . J n quefta 
repentina  mutazione  di  tempo , principiò  a fcòprirfi 
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per  Firenze  un’  Epidemia  di  Drfenterie  fanguigne  , 
unite  anche  a Mal  de'  Pondi  , o -fia  Tenejmo -,  le  quali 
però  fecero  un  corl'o  breve  * e terminarono  felice- 
mente; eppure  allora  non  vi  erano  Frotte  ftaterec- 
tie  ! Sembra  adunque  verifimiie»  che  alle  Diferite- 
rie  Autunnali  dia  gran  cagione  la  irregolarmente 
impedita  Trafpirazione  Santorianà , conforme  all’ of- 
fervazione  Ippocratica»  Cutis  denfìtas , Alvi  laxitas  i 
o vi  cofpiri  l’ ingreflo  di  particelle  frigonfiche  , e 
venefiche,  per  i pori  aperti  della  cute /fecondo  la 
fpeculazione  di  molti  moderni  Valentuomini  t 

Ritornando  ora  al  noftro  propofito  , noterò  che  I 
Vini  delle  Maremme  fono  quali  tutti  Saitmftri , ed 
Agri,  perchè  vendemmiano  l’Uva  non  finita  di  ma- 
turare , affine  di  falvarla  dai  ladri  : alcune  perfone 
piò  comode  fanno  venire  il  Vino  faiio  per  loro  con- 
fumo dalle  Colline , e dai  poggi  fuori  di  Maremma  * 

L*  acque  si  che  fono  pefiìuie  (per  le  caule  che  ac- 
cennai a c»  21.  e 24.  1 eppure  fono  di  fomma  impor- 
tanza per  la  fanità,come  fa  vedere  elegantemente  il  \ 
Doni  a cor.  162. 

11  veftire  dei  Maremmani  è fempliciflìmo , fenza 
ludo , e meramente  rufticale  , nè  avrebbe  cofa  alcu- 
na da  opporvi  in  altro  clima;  nelle  loro  arie  però, 
d’  Eftate  la  Biancheria  Lina , anzi  Canapina  , e Gine- 
ftrina  così  grofia  , ed  i Panni  Lani  forzano  troppi  fa- 
dori  , e inzuppano  troppo  l’  umidità  dell’  aria  , oltre 
al  non  conferire  molto  alla  pulizia  ; ficchè  farebbe 
necefiario , che  nell’ Eftate  almeno  ulaflero  Bianche- 
ria un  poco  piò  fortile , e la  mutafiero  piò  fpell’o  . 

In  quanto  all’  ufo  delle  ‘Ptlliccie , Ci  veda  quanto  tu 
avvertito  il  Doni  a cari  173. 

Gli  efercizj  dei  Maremmani  fono  pochi  t e poco 
Conferifcono  a tenergli  fani  4 La  natura  del , loro 
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terreno  fertiliflimo  e fpaziofo , non  richiede  da  loro 
gran  fatica.  Non  vi  fono  Poderi  come  nella  Tofca- 
na  fuperiore  1 , i quali  efigano  una  continuata  pre- 
mura , e induftria  dei  Contadini  mezzaiuoli  ••  le  po- 
che Vigne,  ed  i pochi  Uliveti  lì  fanno  cuftodire  da 
opere  a mano  pagate  a giornata,  e ficcome  nel  pae- 
fe  appena  fi  trova  chi  voglia  andare  a opra,  fi  prendo- 
no per  taf  ufo  i Lombardi , cioè  abitami  delle  Alpi , 
i quali  calano  a fvernare  nelle  Maremme  fenza  be- 
ftiami  1 . Quelli  Lombardi  fono  quelli  che  fanno  le 
femente  , che  fegano  e battono  il  Grano,  che  fe- 
gano  il  Fieno  , che  fanno  le  coltivazioni , che  fab- 
bricano, tagliano  e legano  i Legnami;  in  fomma 
fono  quelli, che  quali  unicamente  lavorano, e fi  af- 
faticano nelle  Maremme.  I paefani,  abituati  e per- 
manenti, fatta  che  hanno  la  raccolta  delle  Cavagne , 
ed  affi  dito  che  hanno  alle  femente  , fe  ne  danno 
tutto  l’Inverno  oziofi,a  federe  davanti  a quei  loro 
grandi  Cammini , e 1’  unico  efercizio  di  alcuni  di 
efii  è la  caccia , dalla  quale  però  fovente  ne  ricava- 
no qualche  Maldipetto , mafiìme  fe  è di  Uccelli 
Aquatici . Nell’  edace  alfidono  in  perfona  alla  fega 
e alla  battitura  nei  Piani , dove  contraggono  le  di- 
fpofizioni  a Malattie  Maremmane , e finita  quella  , 
non  hanno  altra  occupazione  fino  alla  nuova  fe- 
nienta , fennon  l’andare  a qualche  Fiera. 

Il  pregiudizio  maggiore  nelle  Maremme  lo  rilen- 
tono  coloro,  che  volontariamente,  o per  neceflìtà 
praticano  la  campagna  nella  llagione  cattiva  . Si  ve- 
da fu  quello  propofico  quanto  notai  a c.  126.  e 202. 
del  T.  III.  dove  toccai  le  fpecie  , e le  principali  ca- 
gioni delle  Malattie  Maremmane  , ficchè  farebbe  inu- 
tile e tediofo  per  i Lettori  il  ripeterle  adeflo  ; an- 
ziché 
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zìchè  farà  meglio  paflàre  alla  feconda  parte  del  mio 
affamo . 

Infine  a qui  mi  fono  ingegnato  di  rapprefentare 
ai  Lettori  quelle  caufe  di  fpopolazionc  delle  Ma- 
remme , che  io  fo , e che  mi  è lecito  manifellare  : 
Dio  voglia , che  quella  mia  tragica  pittura  , rifvegli 
la  corapafsione  in  chi  potrebbe  guarire  quel  mifero 
paefeda  una,  per  dir  così,  malattia  mortale , e dop- 
po  una  non  lunga  convalefcenza  » fargli  ripigliare  il 
fuo  antico  vigore Quello  per  lo  meno  è il  mio  fin- 
cero  e fervente  defiderio , nato  dal  puro  amore 
verfo  il  Pubblico;  ma  giacché  io  non  vi  pollo  con- 
tribuire con  altro  che  con  parole  , procurerò  bre- 
vemente di  mettere  in  villa  de»  molti  mezzi  prati- 
cabili per  rinfanicare , e ripopolare  le  Maremme , 
Anelli  che  mi  fi  prelentano  alla  mente , e che  fi  pof- 
fiono  fidare  alia  carta. 

Primieramente  la  popolazione  che  vi  è di  pre- 
dente , anelerebbe  fo!levata,ed  aiutata  con  benefica 
mano,  affinchè  potette  gettare  i primi  flami  di  que- 
fla  grand’opra.  In  verità  t nativi  Maremmani  fono 
quelli  fu  i quali  fi  deve  contare  molto  1 , mentre 
fono  pratichi  della  natura  del  paefe*  hanno  già  in- 
corporata quell’aria,  e fono  avvezzi  a quel  gene- 
re indifpenfabile  di  vita , diverfo  da  quello  che  fi 
tifa  in  altre  parti  della  Tofcana . 

La  feelta  dei  nuovi  Coloni  per  fupplire  alia  fcar- 
fità troppo  grande  degl’indigeni,  non  è di  mia  ifpe- 
zione  , ficcome  neppure  devo  ardire  di  mettere  la  boc- 
ca nei  privilegi,  ed  efertzioni , che  anderebbero  lo- 
ro accordate,  e nelle  Leggi,  colle  quali  dovrebbe- 
ro regolarli  e gl’  Indigeni , ed  i nuovi  Coloni  4 . 

In  quanto  poi  alla  leelta  del  luogo  dove  compitile 
più  il  principiare  quello  rinfanicamento , io  crederei, 
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che  fi  dovefTe  cominciare  dalla  parte  di  Maremtnd 
meno  bilognofa , cioè  da  quella  più  accodo  allaTo- 
fcana  faiubre , dipoi  gradatamente  difenderli  nella 
peggiore  verfo  il  Mare.  Piutto'lo  che  fabbricare  dei 
Cartel  li  di  nuovo,  fceglierei  in  efTa  Maremma  meno 
peltifera  un  certo  numero  di  Cartelli  , tuttavia  fufsi- 
ftenti  in  qualche  forma,  e prima  di  tutti,  quelli  fi- 
tuati  fopra  dei  Monti  primitivi  ' . In  efsi  10  rifar- 
cirei , e migliorerei  le  cafe  che  vi  fono,  rifabbri- 
cherei le  rovinate  , vi  condurrei  acqua  di  fonte  fe 
vi  è da  trovarla  comoJa,  fe  no  vi  farei  de  Pozzi, 
o delle  Odierne  : diboscherei  per  il  tratto  di  circa  ad 
un  miglio  il  terreno  adiacente , e vi  ftabdirei  la  po- 
polazione , fpartendole  con  una  Legge  Agraria  il  Ter- 
ritorio . 

Prima  rì'ogn’ altra  cof3  , vorrei  che  i Terrieri4lt 
quel  Caftello  (con  tal  nome  intendo  sì  gl’indigeni, 
che  i nuovi  Coloni  aggregativi  J colti  vallerò  cpn 
buone  regole,  proporzionate  alla  natura  ed  al  clima 
del  paefe , quel  terreno  diboscato,  facendovi  o Pe- 
patamente Vigne,  Uliveti,  Frutteti,  e Campi  da 
fementa  , ò quelli  tre  generi  di  coltivazione  unita- 
mente , come  fi  coltuitìa  nel  Fiorentino.  Di  là  dal  mi- 
glio nella  parte  montuofa , Seguiterei  a diboScare  e Sire 
Caflagnetì*  fino  a dove  poli'orto  fullìltere  lenza  ri- 
cevere pregiudizio  dai  venti , e dai  diacci , e verfo  le 
cime  dei  Monti  lafcerei  Ilare  le  bofcajjlie  che  vi  fo- 
do, per  mantenere  il  terreno,  per  ovviare  più  che 
fia  pofsibile  alle  tempefte,e  per  avere  l’utile  della 
Ghianda,  c del  Legname.  Nelle  pendaci  più  balle,' 
e che  degradano  verfo  la  pianura , Seguiterei  a di- 
boscate adatto  , e propagherei  le  coltivazioni.  Nel- 
le Valli  Spegnerei  i Bofchi.e  lafcerei  it  terreno  nu- 
do, c Solamente  a fementa.  Si  avverta  per  altro, 
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tiel  fare  quelli  dibofcnmcnti  per  le  Montagne  , di 
regolare  in  modo  gli  (coli  dell’ acque,  ché  non  di- 
lavino troppo  le  pendici  dei  monti , e facendovi  gran- 
di rofure,  non  portino  a baffo  immenfa  quantità  di 
fafsi  e di  terra,  con  che  verrebbe  a patire  il  Mon- 
te ed  il  Piano  > appunto  come  è feguito  nel  Terri- 
torio Fiorentino.  In  quello  proposto  faranno  di 
fomma  utilità  le  Serre,  e le  Piantate  propofle  , e tan- 
to inculcate  da  Girolamo  di  Pace  nel  fuo  c CMemoria- 
le , che  pubblicherò  in  quello  medefimo  Tomo* 

Nel  tempo  che  fi  ravvivaffe  quella  parte  agoniz- 
zante della  Maremma , penferei  a dar  principio  all’ 
imprefa  più  importante,  cioè  di  rinfangare  la  Ma- 
remma Littorale  , con  che  fi  verrebbe  ad  afficurare 
tutto  il  rimanente  . Siccome  quell’  imprefa  è la  più 
ardua  , e la  più  pericolofa  , così  bifognerebbe  fceglie- 
re  il  tempo  a propoli to  per  efeguirla  . Con  altre  per- 
fine adunque,  diverle  da  quelle  dellinate  , come  dif- 
!i  di  fopra,  a fare  le  coltivazioni  ne’  contorni  de’ 
Cartelli  montuofi,  procurerei  dal  Novembre  fino  a 
mezzo  Maggio, di  dare  tutto  lo  fcolo  pclfibile  nel  Ma- 
re ai  Fiumi  e Paduli  della  Maremma  , e procurerei  di 
colmare  , e fpegnere  quanto  folle  polfibile  i Paduli  1 . 
Sceglierei  per  quello  lavoro  compagnie  di  Lombar- 
di , perchè  fono  buoni  faticanti,  faprebbero  efejrui- 
re  tutto  il  bifognevole , e nell*  Ellate  quando  do- 
vrebbe fmetterfi  il  lavoro , fe  ne  tornerebbero  ad. 
abitare  nell, e loro  Alpi.  Per  ultimare  quelli  regola- 
menti non  fervirebbe  nè  un  Inverno  , nè  due  , sì  per- 
chè P imprefa  è troppo  valla,  sì  ancora  perchè  i 
temporali  contrarj  impedirebbero  per  molte  fetti- 
mane  il  lavoro  ; ma  bifognerebbe  contentarli  di  quel- 
lo che  fi  puole  ottenere, e mettervi  quanto  tempo  , 
e quanto  denaro  vi  bifogna. 

L’ ar- 
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L’  articolo  del  levare  i riftagni  dell’  acque  è trop- 
po impo  :ante  ,e  va  cooclufo  avanti  di  fare  inoltra- 
re la  nuova  popolazione  ne’ luoghi  più  efpolti.  I 
fiumi  hanno  il  giuflo  declive  fino  in  vicinanza  de* 
Tomboli , e ferverebbe  1*  incanalarli  , e raddirizzarne  il 
corfo,  fare  puntoni , argini  ec.  dove  bifognafie  . Ne* 
fiumi  più  grulli  anderebbe  facilitato  lo  fcolo  de’ mi- 
nori, e de’ Paduli , e delle  Lame,  per  quanto  fi  po- 
telfe  , ed  in  molti  alfolutamente  riufcirebbe  . Molti 
perù  ve  ne  renerebbero  , a’  quali  non  fi  potrebbe  da- 
re fcolo  ne’ fiumi,  o che  fono  mantenuti  pieni  da 
copiofe  polle  : per  quelli  farebbero  due  i rimedj, 
uno  cioè  di  colmare,  l’altro  di  mantenerli  pieni,  e 
di  Paduli  farli  diventar  Laghi  Soprattutto  bifo- 
gna  procurare  di  riempiere,  e colmare  g\v  Stagni  ma- 
rini , ne’  quali  fi  mefcola  coll*  acqua  dolce  la  l’alfa  del 
Mare,  e tramanda  1’  efalazioni  più  pellifere  . Le 
colmate  dovrebbero  farli  colle  torbe  de’ fiumi,  pre- 
fe  in  tempi  opportuni,  le  quali  farebbero  femprepiù 
grolle  quando  fi  dibofcalle  , e coltivale  la  parte 
raontuofa  » e ficuramente  le  colmate  farebbero  il  ve- 
ro legreto.per  riempiere  e rappianare  le  zane  della 
Maremma , nelle  quali  cova  l’acqua.  In  quella  ma- 
niera fi  verrebbe  a levare  tante  lorgenti  d’  ana  cac- 
tiv-  e fi  farebbe  un  immenfo  acqualo  di  terreno 
ottimo  da  fementa.  Il  far  diventar  Laghi  i Paduli, 
^che  non  fi  poteflero  colmare,  fi  otterrebbe  coll’ ar- 
ginargli quanto  più  fi  può  vicino  al  Chiaro  , cavan- 
do la  terra  anche  dal  letto  del  Padule,  e colmando 
per  quanto  è polfibile  i Paglieti  che  lo  contornano  . 
Se  vi  fi  potette  fare  lcolare  1’  acqua  di  qualche  fon- 
te perenne  , farebbe  utile:  in  fomma  quando  non  lì 
può  in  veruna  maniera  feccare  un  Padule  , compie 
piuttollo  farlo  diventar  Lago , cioè  mantenerlo  Tem- 
pre 
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prc  pieno  d’acqua,  perchè  in  tal  maniera  non  fi 
yrofciugando  nell’ Edace,  il  di  lui  fangaccio  non  ri- 
bolle , e non  tramanda  efaiazioni  pefltlenziali . 

La  forma  della  fpiaggia  del  noftro  Mare  , è quella 
che  per  neceffità  meccanica  rinterra  le  bocche  de* 
fumi , e ne  impedifce  il  libero  fcanco  nel  Mare  , co- 
me feci  vedere  a c.  } 56.  del  T.  I.  e a c.  114.  del 
III.  Per  noftra  difgrazia  non  potiamo  mutare  la  for- 
ma di  efla  Spiaggia , ma  fedamente  potiamo  procura- 
re eh’  ella  ci  faccia  minor  pregiudizio.  Fa  di  me* 
ftieri  adunque  tenere  più  aperte,  e pulite  che  (iapof- 
fibile  le  bocche  de’ fiumi , invigilare  che  fieno  a fot* 
tovento,  e a feconda  deila  corrente  del  Mare  , e fe 
Coll’ incanalare  i fiumi  fi  porefle  dar  loro  una  mag- 
giore, e più  impetuofa  caduta, fi  otterrebbe  che  da 
per  loro  manterrebbero  feuipre  libera  e sbarazzata 
la  foce.  Il  dar  regole  per  la  direzione  de’ fiumi  non 
è mio  aflunto,  c neppur’ è da  tutti  gl’ingegneri 
d’ Acque  , poiché  per  il  bifogno  delle  Maremme , fa 
di  meltiert  avere  1*  occhio  a più  cofe  affai . di  quelle 
che  occorrono  ,per  cagion  d’ efempio , nel  Vaidarno 
di  fopra.  Se  non  fi  potefie  incanalare, e far  piglia- 
re caduta  notabile  ad  un  fiume  grande  , fervirebbe 
il  potervi  voltare  un  fofTo  ,0  un  fiumicello  ,il  quale 
entrando  con  impeto  nel  fiume  maggiore  vicino  alla 
fua  foce,  potrebbe  giovare  a tenerla  aperta.  Sicco- 
me il  Mare  tempeftofo  impedifce  fovente  lo  fcolo 
de’ fiumi,  e gli  fa  ringorgare  , e fpagliare  le  loro  ac- 
que per  la  Pianura  adiacente , non  potendoli  evita- 
re tal  difaftro , è neceffario  procurare  eh’  egli  rie- 
fca  meno  nocivo,  Bifognerebbe  adunque  lafciare  ad 
cgni  fiume, per  gran  tratto  del  fuo  ultimo  corfo,uno 
fpazio  morto  di  terreno  da  ambedue  le  ripe,  che 
cominciando  affai  largo  vicino  alio  sbocco  del  fiume 
°el  Mare , vada  Tempre  gradatamente  riftringendofi  » 
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a mifura  che  s’ inoltra  contr’  acqua  . Quello  fpazio 
morto  dovrebbe  edere  fatto  a zana,  ficchè  la  par- 
te più  balìa  folle  quella  ralente  al  pelo  dell1  acqua , 
e fi  andafle  Tempre  follevando  , fino  a che  terminafie 
alto  a guifa  d’  argine  , e anderebbe  procurato  che 
llefle  Tempre  veftito  d’  Erba  folta  a guifa  di  prato . 
All’orlo  diremo  di  quelli  larghi  argini  declivi , fi  po- 
trebbero fare  delle  piantate  di  alberi  creduti  più  op- 
portuni , per  tener  forte  il  terreno  colla  feltratura 
delle  loro  barbe.  Se  un  follo  o torrente  dovelle  a 
cafo  metter  foce  nel  fiume  grullo , appunto  nel  luo- 
go di  quello  Icialo.fi  potrebbe  munire  la  di  lui  boc- 
ca con  careratte  ,o  porte  limili  a quelle  della  Serez- 
za  1 , che  il  fiume  grofl'o  le  chiudette  da  per  fe , op- 
pure a fuo  tempo  vi  fi  potrebbero  pollare  le  debi- 
te Guardie.  Con  tale  artifizio  fi  otterrebbe  a mio 
credere , che  i fiumi  della  Maremma  , qualora  non 
poflono  fcaricare  liberamente  le  loro  acque  nel  Ma- 
re tempeftofo,  ed  alzato  di  livello  ( il  che  ogn’ an- 
no fegue  indifper.fabilmente  più  volte  ) avrebbero 
fpazio  fufficiente  dove  gonfiare  » e trattenere  le  lo- 
ro acque,  cioè  nella  cavità  o zana  formata  dai  due 
valli  e declivi  argini,  finattantochè  abballi  il  Mare  . 
Nè  fi  tema  che  le  acque  de’ fiumi  trattenute  polla- 
no forpaiìare  1’  altezza  degli  argini  ( purché  fieno 
fatti  colle  giufte  mifure , e ben  gagliardi  ) e traboc- 
ca, e per  l’adiacente  campagna  ; poicnè  quando  l’ac- 
qua de’ fiumi  fi  farà  potuta  dentro  al  canale  di  elfi 
argini  alzare  tanto  , da  fuperare  l’altezza  dell’acqua 
del  Mare  , non  può  neppur’  elfa  alzare  una  linea  di 
più  , ma  dovrà  fubito  e con  forza  fcaricarfi  nel  Ma- 
re , e liberare  le  campagne  dal  pericolo . Quell’  ar- 
ticolo è importantiflìmo  per  chiunque  fi  applicherà 
al  regolamento  de’ fiumi  della  Maremma , poiché  vi- 
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tino  alla  loro  bocca , fallifcono  le  regole  praticabili 
altrove.  Mi  è venuto  in  mence  ì*  accennato  rime- 
dio , full’  el'empio  di  quello  eh’  è flato  praticato  nell* 
incanalare  la  Chiana  , affinchè  non  mandi  nell’  Amo 
lennonchè  Piene  moderate . Nelle  Maremme  quel 
terreno  Jalciato  morto  per  fcialp  e trabocco  de’  fiu- 
mi, non  frutterebbe,  è vero,  per  le  lemente , ma 
pure  potrebbe  fommimftiare  paflure  e fieno;  ma 
quando  anche  non  rendette  altro  utile,  non  è pic- 
colo quello  di  mantenere  uniforme  e collante  il  ca- 
nale ordinario  de’  fiumi  , ed  impedire  che  fpaglian» 
do  effi  per  la  campagna  non  la  devaftino,  e non  vi 
lalcino  Paduli,  e delie  Lame,  come  oggidì  fegue  , 

Se  fi  pocefle  ridurre  la  {Maremma  noftra  una  pen- 
dice continuata  di  monte,  che  andafle  a terminare 
nel  Mare  , ella  farebbe  ridotta  faniflìma,  e non  vi 
farebbe  b. fogno  d’ altra  manifattura  ; ma  giacché  que- 
llo non  fi  può  ottenere , almeno  fi  procuri  colle  col- 
mate di  alzare,  e rendere  declive  quanto  mai  fi  può 
erta  Pianura, e di  annichilare  più  Paduli  c Lame  che 
]|a  poffibile  ; nè  fi  tema  che  profciugaodo  troppo  la 
Pianura,  ella  fia  per  diventare  Aerile,  perchè  pur  trop- 
pa umidità  v»  refterà  fempre.  Le  vafle  barriere  di 
Tomboli  1 ,o  Dune  che  fono  rafente  al  lido,  fono  la 
Principal  cagione  del  non  fi  potere  mai  annichilare 
‘ Paduli  e le  Lame  • Se  quei  Tomboli  fi  potettero  fpia- 
nare , e col  loro  terreno  fi  potette  riempiere  il  baf- 
fo della  Pianura , buono  per  le  Maremme  ! ma  fic- 
come  tal’imprefa  farebbe  fiata  troppo  ardua  per  la 
Potenza  Romana  fletta, ad  efegmrfi  con  opere  Mili- 
tari , miglior  configlio  è il  uon  vi  penfare  , e piutto- 
lìo  fare  quanto  propoli  a c.  200.  del  T.  III.  cioè  ve- 
dere fe  riufeifle  in  gran  tratto  di  tempo  colle  corbe 
de’ Torrenti  colmare  la  parte  più  bafla  della  Pianu- 
ra, 
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ra , ficchè  ella  diventane  almeno  alca  quanto  le  cime 
de*  Tomboli,  e non  farebbero  punto  necefìarie  le  Di - 
g he , come  in  Olanda , propoli  e dal  Doni  a c.  164.  Se 
quello  artifizio  folle  riufeibile,  bifognerebbe , cóme 
dilli  nel  luogo  citato  , desinare  la  piò  bada  ftrifeia 
della  Pianura  ralente  a’  Tomboli , per  ricevere  rutta 
l’ acqua  raccolta  {blamente  in  folli , come  praticano 
in  Olanda  , e come  fi  pratica  aderto  vicino  a Livor- 
no, per  afeiugare  e ridurre  a fementa  il  letto  dell* 
antico  Porto  Pijano  -,  ma  in  Maremma  il  terreno  tra- 
mezzo a’  forti  dovrebbe  tenerli  ad  ufo  di  Praterie , 
sì  perchè  arato  non  ricafcafle  ne’ forti,  sì  ancora  per- 
chè traboccandovi  l*  Acque  a Mar  groflo  , e doppo 
le  grandi  piogge  , non  v’  impadulino  , ma  rifcolino  li- 
beramente ne’  forti , perlochè  gioverà  far  dette  Pra- 
terie colme  nel  mezzo,  e declivi  verfo  i forti. 

Nel  corfo  di  anni  che  ci  vorrebbero  per  afeiuga- 
re , o per  regolare  1’  Acque  delle  Maremme  nel  mo- 
do che  ho  elpollo  , fpererei  che  già  fi  farebbe  fta~ 
bilica  , ed  afsicurata  la  Popolazione  ne’ Cartelli  mon- 
tuofi , e che  le  di  lei  coltivazioni  fatte  ne’  Monti  e 
Poggi  adiacenti , farebbero  ridotte  di  gran  frutto.  In 
tal  cafo  fi  potrebbe  inoltrare,  e ftabilire  la  nuova  Po- 
polazione ne’  Cartelli  de’  Poggi  più  bafsi , e delle  Col- 
line più  vicine  al  Mare , ufandovi  tutte  le  deferitte 
cautele , e maggiori  ancora . Sarebbe  altresì  tempo 
di  dibofeare  le  pendici  delle  Colline , e della  Pianu- 
ra ' , perchè  tal  rimedio  è di  fomma  importanza , 
quando  uno  fi  vuole  accodare  colla  Popolazione  alla 
Pianura  peftilente  . I bofehi  dovrebbero  tagliarli  col 
metodo  da  me  propofto  a care.  106.  del  T.  III.  con 
quello  di  più , che  anderebbero  lafciate  lunghe  fìri- 
fcie  di  Bofehi , che  circondaflero  i Paduli  irnpofsibi- 
fi  a profeiugarfi  * , e altre  ftrifeie  converrebbe  la- 
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fciare  rafente  al  terreno , che  a c.  48.  progettai  di- 
viderli in  Fofsi  e Praterie  . Il  mio  fcopó  è di  ot- 
tenere cjn  quelle  flrifcie  di  Bofco,  che  gli  effluvj, 
almeno  più  grol'si,  de’ Paduli,  e degli  Stagni,  relti- 
no  ferrati  dentro  a quelli  argini  di  Bolchi , e non 
pollano  infettare  il  paefe  circonvicino.  Tutti  i pez- 
zi di  Bofco  da  lafciarlì  opportunamente  nelle  Pianu- 
re , dovrebbero  Tilchiararfi , e tenerli  paliti  lotto 
levando  tutta  la  Stipa  , e Macchia  balla,  licchè  non  vi 
li  pollano  così  facilmente  fare  putrefazioni , e P aria 
non  vi  diventi  pellifera  . Alcuni  pezzi  di  bofcaglie  da 
lafciarlì  per  la  Pianura,  a folo  fine  di  raffrenare  la  fu- 
ria de’ Venti,  oltre  al>* edere  ancor’ elfi  rifchiarati , 
e puliti  fotto  , potrebbero  tenerli  ad  ufo  di  capitoz- 
ze , o capitorne  1 , per  non  perdere  il  vantaggio  del- 
la Pallura , e della  Ghianda,  e per  avere  di  tanto 
in  tanto  l’utile  del  Legname.  Nelle  pendici  di  Col- 
line , e de’  Poggi  più  balli  , potrebbero  lafciarlì  de* 
pezzi  di  Bofco  a luogo  a luogo  particolarmente  nel- 
le facciate  efpofte  al  Mare;  ma  anche  quelli,  oltre 
al  rifchiararfi  fotto  , fi  potrebbero  tenere  a Capitor- 
ne , oppure  a Ceppale , a Bofchi  da  taglio  , e a Pa- 
line , per  avere  di  tempo  in  tempo  l'utile  del  taglio  , 
avvertendoli  però  di  fare  le  tagliate  con  metodo,  ed 
ora  in  un  luogo,  ora  in  un’  altro  . Su’  Tomboli , giac- 
ché fono  di  rena  Iterile  , nè  propria  ad  altr’  ufo  , fi 
potrebbe  lafciare  la  macchia  che  vi  è ,folamente  ri- 
fchiarandola  , affinchè  rompa  la  furia  de’  Venti  di 
Mare  ; e impedifca  la  propagazione  di  gran  parte  del 
Salmaflro  5 Per  facilitare  la  grande  imprefa  di  que- 
fto  dibofcamento  regolare,  e fommamente  necefla- 
rio , non  11  può  mettere  in  pratica  il  metodo  ufato 
dagli  Spagnuoli,  e dagl’  Ingltfi  nelle  parti  deferte 
del  Mondo  nuovo  da  loro  coltivate  , cioè  di  bruciare 
Tom . VI.  D ! le 
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le  Bafcaglie,  poiché  dovendone  noi  indifpenfabilmen- 
te  falciare  inoltilfimi  pezzi , non  fi  porrebbe  regola- 
re l’incendio  a modo  noftro,  imfiicne  co’  Venti  im- 
petuofi  , che  in  un  tracto  fi  follevano;  lolamente  fi 
potrebbe  fare  una  larga  tagliata  per  tutto  il  con- 
torno del  Bofco  , che  fi  dovefie  diftruggere  , ammaf- 
fando  la  Stipa,  e la  Frafca  Tempre  vedo  il  mezzo, 
e allora  fi  potrebbe  porre  il  fuoco  nel  centro  del 
Bofca  diftruggibile  , ficchè  propagandoli  egli  verlo  U 
circonferenza,  fi  potelfe  foccorrere  , fe  a calo  inva- 
defl'e  qualche  porzione  de’  Bofchi  prefcelti  a fulfille- 
re  , Quella  maniera  di  bruciare  abbrevierebbe  nota- 
bilmente il  tempo,  e alleggerirebbe  la  fpela  , e ol- 
trediciò  gioverebbe  mokiflimo  per  accrefcers  la  fer- 
tilità del  terreno.  I Bofchi  di  Sugheri  fono  quell» 
che  farei  i primi  a diftruggere,  perchè  fono  i me- 
no fruttuofi , c di  Ghianda , e di  Legname  ; e non 
lafcerei  fennonchè  porzioni  di  Bofchi  di  guerci , e 
di  Cerri  : i Sugheri  però  gli  lafcerei  (lare  ne’  Tom- 
boli , per  non  perdere  neppure  1’  utile  della  loro  icor- 
za  , I Bofchi  di  F r affini , e d ' Avornelli , gli  lafcerei 
fiate  tutti  dove  fono , rifchiarandogli  però,  alfine  di 
avere  legname,  e pallura,  ma  foprattutto  la  ricol- 
ta importantilfima  della  Manna-,  da  me  defcritta  lun- 
gamente a c.  6,  del  T.  V.  Di,  tutta  1’  altra  mac- 
chia di  Alaterni , Filliree-,  Lentischi , Mortelle  , Eri- 
che , Ginejlre , Ci  tifi  ec.  non  ne  farei  calo  alcuno  , e 
procurerei  di  fpegnerla,  Calvo  che  ne’  Tomboli,  e nel- 
le Colline  di  Mattaiqne  (lenii dirne , dov’  ella  non 
può  mai  venire  fitta, e prcgiudiciale  per  l’aria, anzi 
iervirebbe  per  fermare. , e rattenere  quel  terreno 
troppo  facile  a fcioglierfi  , ed  efi'er  rofo  dall’  acque  . 
Certamente  bifognerebbe  penfare  a non  dibofcarc 
con  tanta  poca  grazia  ne’ Monti,  e nelle  Colline, 
quanto  è fiato  fatto  nel  Fiorentino  , dove  per  que- 
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Ito  foto  capo  il  terreno  è reftaco  nudo  e llerililfimo , 
i fiumi  fono  alzati  enormemente  di  letto , mancano 
i Legnami  per  bruciare,  e manca  la  Frafca»  ed  il 
Fieno  per  i Beftiami . De’  Bofchi  ne  vorrei  lafciare 
molti  per  le  Maremme  non  piane  , ma  folamente  in 
luoghi  dove  pollano  rattenere  il  terreno,  c parare 
e rompere  i Venti  burrafcolì  di  Mare. 

Nè  mi  fi  opponga  , che  diminuendoli  l’ eltenfione 
dei  bofchi  delle  Maremme , mancherà  la  fullìllenza 
dei  Beftiami  di  montagna  nell*  Inverno , poiché  vi 
renerebbero  alìolutamente  tanti  Bofchi , e tante  Pra- 
terie da  fupplire  a quello  bifogno  ; , anziché  rego- 
landoli bene  il  taglio  dei  Bofchi , e riducendogli  fo- 
lamente d’Alberi  da  Ghianda , vi  farebbe  forfè  più 
follanziofa  pallura  che  non  vi  è adelfo,  e fi  avreb- 
be il  Legname  bifognevole  per  le  Ferriere , per  le 
Moie  ec.  per  le  Fornaci,  per  vendere  fuori  di  Sta- 
to ec.  li  aggiunga  che  la  popolazione  (labilità  in 
quelli  luoghi  » potrebbe  rilevarvi  dei  Belliami  anche 
nell’Ellate,  come  li  fa  nelle  altre  parti  della  To- 
fcana  , con  che  l’univerfale  della  Tofcana  verreb- 
be ad  avere  molto  maggior  copia  di  Beftiame.  No- 
tili che  preferttemente  l’aria  cattiva,  e il  malo 
Hallo  delle  Maremme , pregiudica  molto  anche  ai  Be- 
fliami  di  Montagna,  che  vi  fono  condotti  a fver- 
nare  , ed  ogn’  anno  ve  ne  muore  per  tal  cagione 
gran  quantità.  Particolarmente  nel  genere  Pecorino 
vi  feguono  Hr^gi  grandi,  poiché  le  povere  beflie 
fono  collrette  a Ilare  fempre,  anche  di  notte,  e in 
tempi  di  nevi, e di  continuate  piogge,  all’aria  feo- 
pcrta  , donde  contraggono  diverle  malattie , che  fo- 
Vente  divengono  contagiofe  ,e  fpengono  le  mandre 
intiere  ; ftcchè  la  Tofcana  non  ricava  da  quelli  Be- 
fliami  così  Hraziati  tutto  l’ utile  che  dovrebbe . Se 
le  Maremme  follerò  una  volta  ripopolate , fi  potreb- 
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bero  in  luoghi  opportuni , in  mezzo  alle  Bofcaglie 
deftinate  per  la  paftura  , fabbricare  larghe  tettoie 
di  non  grande  fpefa  , circondate  di  (lecconati , per  ri- 
coverarvi le  Pecore  in  tempo  di  notte,  di  pioggia, 
e di  nevi , come  li  fa  nelle  dalle  del  Terrritorio 
Fiorentino . Vicino  a quella  tettoia  fi  potrebbero 
fare  le  Capanne  per  i Pudori  o Beftiai,  di  muro,  o 
almeno  di  legname,  co’  Tuoi  piani , e con  le  oppor- 
tune difefe  dall* ingiurie  dell’aria,  e di  più  coi  co- 
modi per  fare  il  Cacio,  il  Burro  ec.  col  luo  pozzo 
ec.  In  quella  maniera  non  fi  farebbe  tanto  llrazio 
di  Uomini  e diBeflie,  quanto  vi  fegue  orai  e tali 
fpele  di  rozze  fabbriche  non  farebbero  gettate  , 
perchè  i Montanari  pagherebbero  volentieri  un  an- 
nuo fitto  fuperiore  alle  moderne  Fide , meotre  pre- 
valsero che  con  tali  difefe  folle  più  ficura  la  vita 
loro  , e folle  maggiore  il  Frutto  dei  loro  Befiiami . 
Un  altro  utile  vi  farebbe,  cioè  del  fimo,  che  col 
tempo  potrebbe  bifognare  per  le  Campagne  colti- 
vate , dove  fpegnendoli  tanti  bolchi,  le  acque  por- 
terebbero Tempre  via  del  fior  di  terra  , e farebbe 
di  meftieri  una  volta  cominciare  a fupplire  col  go- 
verno. Finalmente  per  maggior  riprova  che  colti- 
vandoli e ripopolandoli  le  Maremme , non  fi  pregiu- 
dicherebbe alla  fufiìftenza  dei  Belhami  che  vi  do- 
vrebbero pafcolare,  fi  rifletta  alla  popolazione  d’I- 
talia, aliai  più  nunurofa  avanti  oli’ invadane  dei 
Barbari  » di  quello  che  non  è di  prefente . Quella 
namerofa  popolazione  faceva  fenza  dubbio  un  con- 
futno  aliai  maggiore  di  Carni  di  Quadrupedi,  e per 
i Sagrifizj , e per  i cibi , che  non  fi  fa  ora , quan- 
do fono  tanto  diminuite  le  bocche  umane  , e vi  fo- 
na tanti  giorni  di  magro . Del  Grano  fi  fa  che 
1*  Italia  ne  ha  quali  Tempre  fenrfeggiato , e lo  dove- 
va far  venire  fpefio  dalle  fue  Ifole,  dall  'Egitto,  e 
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dalla  Barberia  ; ma  dei  Beftiami  non  fi  fa  che  abbia 
mai  avuto  bifogno  di  farne  venire  di  fulcri  : adun- 
que ella  era  capace  di  nutrirne  nel  fuo  reno  una 
copia  molto  grande  , e fulficiente  a formniniffhare  il 
cibo  ai  Tuoi  numerofi  abitatori.  Vorremo  noi  adun- 
que temere,  che  le  coltivazioni  da  farli  in  Marem- 
ma , pregiudicheranno  alla  paftura  dei  Beftiami  ? nò 
certo,  fe  le  coltivazioni  faranno  fatte  con  giudizio, 
lo  mi  ricorderò  Tempre  di  quanto  mi  dille  il  vec- 
chio Fattore  dei  Signori  M archefi  Niccoli  ni  a Ca - 
mugliano-,  egli  avea  coltivata  quella  grolla  Fattorìa , 
e per  formare  i Poderi  aveva  diftrutti  Bofchi  im- 
menfi  ; ma  per  avere  la  paftura  fufiìciente  per  i Be- 
ftiami, nel  fare  le  piantate , aveva  faviamente  diftri- 
buici  a luogo  a luogo  tanti  Alberi  e Pomiferi  , e 
non  Pomiferi,  che  potefTero  fonimi  nifi  rare  colle  lo- 
ro foglie  , e frefche  e fecche  , pafcolo  per  V Inverno 
ai  Beftiami,  e legne  da  bruciare  ai  Contadini;  e ve- 
ramente in  quella  Fattoria  è grande  il  guadagno  fa 
i Beftiami.  Se  nelle  coltivazioni  del  Fiorentino  folle 
fiata  ufata  quell’  avvertenza  , vi  potrebbero  fuflifte- 
re  molti  più  Beftiami,  i quali  recherebbero  maggior 
guadagno  al  Padrone,  e al  Contadino  , darebbero  al 
pubblico  maggior’  abbondanza  di  Carni , di  Pelli  ec. 
e farebbero  maggior  quantità  di  governo  per  i Cam- 
pi, e per  le  Piante.  Il  danno  è più  fenfìbile  nelle 
vicinanze  di  Firenze  , dove  i Poderi  fono  più  ri-' 
ftretti,  e dove  con  poco  fano  configlio  fi  è penfato- 
folamente  a diftruggere  i Bofchi  , e a piantare  Ulivi, 
Viti,  e pochi  Frutti  . Quindi  n’  è feguito  ,ed  io  mi 
trovo  nel  calo,  che  appena  fi  può  mantenere  tutto 
l’anno  un  paro  di  Manzi  per  podere  di  poggio,  e 
per  mancanza  di  pnftura , o bilogna  vendergli  pre- 
fto  ,o  tenergli  magri , efeapitarvi  fopra  . Se  fallifce 
la  raccolta  delle  Granella  , o del  Vino , o dell’  Olio, 
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non  vi  è da  voltarti  altrove;  manca  il  guadagno  de* 
Beftiami,  manca  il  Fimo  per  governo,  mancano  i 
Pali,  e quel  eh’  è peggio,  mancano  le.legne  da 
bruciare . Neppure  vi  fi  potrebbero  ora  ripiantare 
Bofchi , perchè  il  terreno  è fiato  portato  tutto  via 
dalle  acque , coni’  è feguito , per  cagion  d’  efem- 
pio,  in  certi  Poggi  fiati  Uibofcati , e coltivati  cent’ 
anni  fa  dai  miei  maggiori,  nei  quali  non  fu  poflìbi- 
le  far  fufiìftere  i frutti  piantativi,  eflendo  quei 
Poggi  reftati  fatteti  fterilifiimi , ove  appena  nafte 
un  filo  d’  Erba , ficchè  non  pollo  neppur  tentare 
di  rifeminarvi  Q utrei  fenza  una  fpefa  enorme . Se 
fi  penfalle  mai  di  coltivare  le  Maremme , raccoman- 
do fopra  d’  ogni  cofa  l’  ovviare  a quefio  irrepara- 
bile pregiudizio  , e il  fare  le  coltivazioni  con  tutta 
prudenza.  Non  fi  penfi  folamente  alle  Granella,  al 
Vino  , e all’Olio,  ma  fi  penfi  anche  ai  Frutti  per 
cibo  degli  Uomini , e per  paftura  dei  Bdliaroi . Si 
penfi  ancora  agli  Alberi  che  fi  chiamano  non  frut- 
tiferi, perchè  il  loro  frutto  non  fi  ufa  per  cibo 
degli  Uomini,  febbene  poffono  recare  altre  grandi 
utilità  coi  loro  frutti , colle  loro  foglie , e col  loro 
legname  ; e quelli  fe  non  fi  vogliano  mefcolare  con 
gli  Alberi  fruttiferi , fi  potrebbero  piantare  lungo 
fe  Brade,  e nei  margini  e diviforj  dei  Campi,  an- 
che della  Pianura . Gli  Alberi  pomiferi , contutto- 
ché io  ne  abbia  veduti  pochilfimi  dei  coltivati  nelle 
Maremme , tuttavia  fono  perfuafo,  che  vi  provereb- 
bero bene , poiché  quei  Bofchi  fono  pieni  di  Peri , 
e Meli  falvatichi , che  fi  caricano  di  Frutti  a più 
non  poflo. 

v Rinfangata  che  fotte  col  metodo  da  me  divifato 
la  Maremma  più  bada,  fi  potrebbe  fare  feendere 
ficuramente  parte  della  popolazione  nei  Cafielli  più 
vicini  al  Mare,  o più  balli  di  ficuazione;  e final- 
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mente  doppo  gran  tratto  di  tempo  , nella  Pianura 
fletta  fi  potrebbero  fabbricare  le  cafe  per  i Lavora- 
tori * e formare  Poderi  mentre  quando  follerò 
fpente  le  caule  principali  d’  aria  pettifera  , la  Pianura 
di  Maremma , non  farebbe  meno  falubre  di  quello  , 
che  fia  di  prefente  la  Pianura  Pi  fan  a , e la  Livor-  ' 
itefe , dove  fono  molti  Poderi,  e i Contadini  vivo- 
no Pani.  Non  fi  pentt  però  di  fabbricar  Cnfe  di  Con- 
tadini annette  ai  Poderi  nella  Maremma , fennonchè 
doppo  molto  tempo , cioè  quando  le  Campagne 
afciugate  , dibofcate  , e coltivare  fi  fieno  lcordate 
della  loro  invecchiata  infalubrità , perchè  la  fpefa 
farebbe  gettata  via;  e metterebbe  in  comprometto 
la  vita  di  quei  poveri  Contadini  1 . 

Retta  ora  da  dire  qualche  cofa  circ’  alle  avverten- 
ze , che  fi  dovrebbero  ufare  , nel  rifarcire  ,e  nel  fab- 
bricare di  nuovo  le  abitazioni.  Dove  l’aria  è Pana» 
fi  può  permettere  ad  ognuno  di  fabbricarli  I*  abita- 
zione a fuo  modo , ma  trattandoli  di  ttabiiire , ed 
afiicurare  una  nuova  popolazione  , conviene  invigi- 
lare , che  fi  sfuggano  a tutto  potere  gl’  inconve- 
nienti di  fopra  accennati  5. 

Rifacendomi  adunque  da!  miglioramento  delle  Ca- 
fe che  vi  fono  di  prefente  » vorrei  che  fi  alzattero 
un  piano, ficchè  fodero  tutte  divife  in  tre  piani  al- 
meno, ma  farebbe  meglio  in  quattro  4 ••  nel  terre- 
no fi  facettero  i Magazzini,  e le  Officine,  nel  pia- 
no di  mezzo,  e nel  terzo  dove  fieno  quattro,  abi- 
tattero  State  e Inverno  i padroni  di  enfa  5 , poiché 
a terreno  nón  crederei  ficuro  1’  abitare  neppure 
nell’ Eftate  , a riferva  di  qualche  ora  de!  giorno;  fi- 
nalmente il  terzo  piano  fi  lafeiatt'e  a Soffitte  , o al  più 

D 4 a Fe- 
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a Fenili,  e Granai.  Importantillima  è la  cautela  di 
non  abitare  a tetto  d’ Inverno  ,per  cagione  del  fred- 
do , e dell’aria  umida,  che  può  penetrare  dalle  te- 
gole mal  commefle  ; molto  meno  d’  Filate,  per  il 
gran  riverbero  di  caldo  che  fi  fa  in  elio  tetto,  il 
quale  rende  foffogante  l'aria  delle  danze.  Bifogne- 
rebbe  foprattutto  avvertire  di  non  prendere  i lumi 
per  le  cale , cioè  di  non  fdrucire  le  Fmedre , dalla 
parte  dello  Scirocco  , o per  le  diritture  dei  Paduli  1 , 
e mette  più  conto  lafciar  deformi  alcune  facciate 
di  parecchie  Cafe,  con  poche  o pùnte  fine(lre,che 
rendere  malfane  le  cafe  medefime . L’  Architettura 
certo  ne  toccherebbe  un  poco,  ma  va!  meglio  vivere 
fani  in  una  brutta  cafa,  che  ammalarli  e morire 
predo  in  una  fabbricata  dal  Palladio . Al  più  fi  può 
accordare , che  fe  ad  una  danza  non  fi  può  dare 
altro  lume,  che  dalla  parte  dell’aria  cattiva,  vi  fi" 
faccia  una  Finedra  di  rifcontro,  che  dia  canale  all’ 
aria , e non  lafci  fermare  nella  danza  l’aria  cattiva. 
Le  Finedre  dovrebbero  tutte  avere  buone  Impo- 
ne. e indifpenfabilmente  le  Vetrate  ben  commel- 
fe  * , e anche  doppie , come  fi  coduma  in  Germa- 
nia, o per  lo  meno  fcempie,  come  fi  ufa  per  le 
Città  diTofcana,  lo  che  a ben  coniìderarlo,  non  è 
una  fpela  infoffribile . Per  lo  meno  vi  fi  dovreb- 
bero fare  le  Impannate  di  tela  incerata  , e non  fi 
dovrebbe  permettere  , che  neppure  una  fola  Fine- 
dra mancafie  di  quede  opportune  dilefe;  poiché  è 
troppo  pregiudiciale  l’aprire  le  Impode  , e ammet- 
tere l’aria  viva  nelle  Stanze.  Le  Pareti  delle  Stan- 
ze fi  dovrebbero  intonacare  pulitamente , e imbian- 
care, ficcome  ancora  le  facciate  delle  cafe,  conruc-; 
tochè  gl’ intonachi  non  reggano  bene  agli  Scirocchi , 
poiché  farà  fempre  meglio  un’intonaco  iifcio,che 
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le  facciate  rozze  , fuì!c  quali  fi  annidiano  molti  fu- 
diciumi  ,e  fi  ferma  l’umido.  I Pavimenti  delle  Stan- 
ze terrene , e delle  Soffitte  , fi  potrebbero  ladricare 
con  Ladre  lottili  ; ma  quelli  delle  Stanze  abitabili , 
dovrebbero  indifpenfabilmente  ammattonarli  a mo- 
do e a forma  , affine  di  mantenerle  pulite  ed  afflui- 
te ; perciò  non  vi  foft'rirei  in  verun  conto  pavimen- 
ti di  Ade,  o di  Ladre.  Soprattutto  però  farebbe 
utile,  che  almeno  nelle  Cafe  dei  Beneftanti.i  piani 
primo  e fecondo  follerò  in  volta  1 . Prefentemente 
in  pochi  luoghi  di  Maremma  fi  fa  Calcina , ed  in  po- 
chilfimi  fi  fanno  lavori  di  cotto;  non  perchè  il  pae- 
fe  non  lomminidri  i materiali  necefiarj,  ma  perchè 
non  vi  è indudria , o non  vi  è un’  adeguato  fmer- 
cio . lo  vi  ho  veduto  da  per  tutto  pietre  buonillì- 
me  per  far  Calcina , ma  tra  quede  per  P ufo  delle 
abitazioni , prefceglierei  V Alberefe  da  Calcina  Forte  , 
la  quale  regge  bene  all*  umidità , fa  prefa  gagliar- 
diffima,  e non  fi  lafcia  rodere  dal  Salmadro , e dalle 
Sciroccate  . Terra  buona  per  far  Mattoni , Pianel- 
le , Tambelloni,  Embrici,  Tegoli,  ed  anche  Orci  , 
Catini  ec.  n’  è in  moltiffimi  luoghi  in  abbondanza  ; 
e fono  ai  nodri  giorni  riufcite  beniffimo  le  Fornaci  di 
Calcina,  e di  Mattoni  fatte  a Cecina , e alle  c Allu- 
miere di  Monte  Leo\  e dello  Spato , per  far  bianco 
da  imbiancare  le  Muraglie , n’ è per  tutto.  Per  con- 
ferma di  quella  mia  aderzione,  ferve  il  dare  un’  oc- 
chiata alle  rovine  dei  Cadelli  di  Maremma , e per 
rutto  fi  troveranno  Calcine  fortilfime  quanto  le 
ideile  Pietre,  e Mattoni,  Tambelloni,  ed  Embrici 
Vetrini  e durilfimi , che  hanno  refidito  per  tanti 
fccoli  alle  ingiurie  del  tempo.  Senza  dubbio  quede 
Calcine , e quede  Terre  cotte  , non  fono  date  por- 
tate di  molte  miglia  lontano , ma  fono  date  fatte 
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colle  Pietre,  e colle  Terre  di  que’  paefi , delle  quali 
ne  fuffifteiarmo  tutt’ora  grandi  malte.  Delle  Pietre 
da  lavorarli  a (carpello  per  Stipiti , Soglie  , Archi- 
travi , Scaglioni , Acquai  ec.  ne  fono  da  per  tutto  , 
o fi  poflono  trafporiare  con  facilità  , come  hanno 
fatto  gli  Antichi,  i quali  hanno  fatto  edili zj  molto 
magnifici  di  Pietre  quadrate  . Affinchè  le  Pietre  re- 
fidano  meglio  alla  corrofione  del  Salmadro  , quando 
fieno  impiegate  nelle  fabbriche , bifogna  fceglierle 
bene  nella  cava,  e doppo  anche  cavate,  laiciarle 
ilare  per  del  tempo  el'pofte  all’  aria  : prime  però  di 
tutte  , impiegherei  le  Pietre  già  provate  degli  edi- 
lìzi antichi  rovinati , con  che  fi  verrebbero  a le- 
vare ed  appianare  i Cajaloni  fparfi  per  i Cartelli . 
Sopra  delle  Soffitte,  fi  potrebbero  fare  le  Colomba- 
ie ed  anche  i Pollai , febbene  bifogna  penfare , 
le  quelli  ultimi  non  potellero  pregiudicare  col  loro 
fetore . La  diftribuzione  poi  delle  Stanze  del  pia- 
no abitabile,  va  lafciata  in  libertà  dei  Padroni , e fo- 
prattutto  la  Sala  col  gran  Cammino  inellinguibile, 
dovrebbe  reftare  nel  mezzo  delle  Camere  , affinchè 
quel  gran  fuoco  purghi  l’ aria  1 anche  di  effe , e 
gioverebbe  molto  il  fare  un  Camminetto  per  Ca- 
mera , da  accenderli  con  Stipa  in  tempi  umidi , ini 
da  tenerli  ben  chiudo  quando  non  dovefle  ardere  * 
Vorrei  che  ogni  Cafa  avelie  i Tuoi  Pozzi  fmaltitoi  » 
e le  fue cloache  fotterranee  ,ben  murate,  per  impe- 
dire onninamente  l*  immondizia  delle  ftrade  » pre- 
giudicialilfima in  quell* arie.  Nei  luoghi  dove  fi  pof- 
fono  fare  Cantine  , le  farei , perchè  così  difende- 
rebbero il  piano  terreno  dall’umidità.  In  elfo  ter- 
reno poi  non  vorrei , come  dilli , Stanze  da  abita- 
re, ma  folamente  Botteghe,  Tinaie,  Fattoi,  Or- 
ciaie, Magazzini  di  Legne  ec.  e al  più  qualche 
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Stalla  di  Cavalli  da  cavalcare . Le  Stalle  d’  altri  Be- 
fliami  non  le  vorrei  nel  pià  abitato  del  Gattello, 
ma  un  poco  (laccate  , e nella  di  lui  eftremità  op- 
porta  al  Mare,  affine  d’impedire  le  cattive  evapo- 
razioni , e le  putrefazioni . Si  potrebbero  quelle  fab- 
bricare tutte  inliemc  in  tante  file , ficchi  ognuna 
fotte  libera  e ficura  . Vi  farebbero  anche  quelli  altri 
yantaggi,che  fi  potrebbe  portar  via  il  Fimo  per 
governo  delle  Campagne,  fenza  infettare  l’aria  del 
Cartello  abitato  ; e che  in  etto  Cartello  non  fi  anni- 
derebbero tante  Mofche,  ed  altri  Infetti  incomodi 
agli  Uomini . Il  pericolo  degli  abigeati  fi  potrebbe 
evitare,  con  fare  ogni  notte  ftar  qualche  Paefauo  di 
guardia,  il  quale  fotte  debitore  di  tutti  i Betliamt 
dei  diverfi  padronati.  Sopra  delle  Stalle  fi  dovrebbe - 
bero  fabbricare  i Fenili , e Pagliai,  coi  giudi  divifo- 
rj , per  evitare  i danni  degl’incendj.  Ai  Confini 
dell’abitato  per  la  parte  oppolla  al  Mare,  vorrei 
anche  i Macelli , le  Conce  dei  Cuoi , le  Fabbriche 
di  Salnitro  ec.  a cagione  delle  fetide  efa fazioni  che 
ne  derivano.  Finalmente  i Cadaveri  Umani  non 
dovrebbero  fotterfarfi  nelle  Chicle , o in  Cimiteri 
accodo  alle  Chiefe  » e dentro  al  recinto  del  Cartel- 
lo, ma  in  Cimiteri  molto  fuori  dell’abitato,  circon- 
dati  di  muro  , ben  laftricati , col  giufto  fcolo  dell’  ac- 
que, e con  Sepolture  ben  murate,  ett'endo  quella 
cautela  importantiffima  ; ficchè  farei  ottervare  con 
rigore  la  legge  delle  dodici  Tavole  : Hominem  tnor - 
tu  tira  in  urbe  neve  fepelito , neve  Urito  . In  quanto 
ai  Cadaveri  delle  Beftie , non  gli  lafcerei  efpofti  alla 
Campagna  vicina  ai  Caddi,  come  ho  veduto  coftu- 
marfi , ma  o gli  farei  fotterrare  profondamente  in 
pezzi , per  governo  degli  Alberi  fruttiferi  , o gli  fa- 
rei bruciare  in  gran  dirtanza  dal  Cartello . 

Quello  che  ho  detto  del  rifarcire  le  Cafe  vec- 
chie , , 
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chie  , può  fervire  di  norma  nel  fabbricare  le  nuove  * 

M3  vorrei,  che  le  Cale  fodero  tutte  unite,  e rac- 
colte in  forma  di  Cartello,  o di  Terra  grò  da  ; non 
vorrei  però  che  fodero  molte  di  erte  unite  infieine  , 
e forma  fiero  unavafta  Ifola;  ma  piuttofto  fi  dovreb*. 
be  il  Cartello  interfegare  di  molte  ftrade , sì  per 
maggior  comodo  e libertà  delle  Cafe  , sì  per  dare 
loro  i lumi  opportuni , sì  finalmente  per  diminuire  i 
danni  degl’ incendj , attefi  i molti  fuochi  cotanto  ne- 
cedarj . Vorrei  fi  procurarti  che  le  ftrade  non  im- 
bocca (Ter  o Venti  cattivi,  e non  fodero  volte  verfo 
dei  Paduli  ; ma  che  fodero  larghe  e diritte , ficchi  i 
lumi  delle  Cafe  fi  poted'ero  pigliare  dalle  ftrade  , i 
quali  faranno  più  fani  che  dai  Cortili . In  verità  Cortili 
non  ne  vorrei  nelle  Cafe  delle  Maremme , fe  forte 
podìbile  , perchè  l’aria  non  vi  potendo  edere  ven- 
tilata, e mutata  a dovere,  fi  vizierebbe;  dovecchi 
1’  aria  delle  ftrade  farebbe  mutata  di  continuo  e dai 
Venti , e dai  molti  fuochi  . Affinchè  però  le  ftrade 
non  defiero  loro  il  motivo  all’aria  di  viziarli,  ^fo- 
gnerebbe tenerle  pulitiffime  , ben  felciate  o laftri- 
cate , con  i giudi  fcoli  per  le  acque  , e ^fognereb- 
be invigilare,  che  non  vi  fi  gettartero  fozzure  , e 
che  ogni  mattina  ciafcheduno  le  pulirte  davanti  alla 
fua  cala. 

Tanto  ferva  accennare  per  il  comodo  privato , 
venghiamo  aderto  ai  comodi  pubblici . Primieramen- 
te è necertàrio  penfare  a trovare  Acqua  buona  per 
bevere:  sè  nei  vicini  Monti  fono  fontane  perenni  d’ 
acqua  ottima  , fi  dovrebbero  condurre  per  acquidosi 
murati  a qualunque  fpefa  1 ; se  non  vi  fono  fontane, 
e che  la  natura  del  Poggio  lo  comporti,  fi  potreb- 
bero fcavare  e ben  murare  e cuftodire  Pozzi  pub-  „ 
blici,  e privati;  sè  finalmente  neppure  le  acque  di 
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Pozzo  fodero  buone,  farebbe  neceflario  fabbricare 
molte  Cifterne  fonde  , ben  coftrutte  , e coperte , coi 
loro  Purgatoi  tenuti  a dovere  1 , e bifognerebbe  in- 
vigilare , che  non  vi  fi  mandarte  l'acqua  fennonchè 
dei  tetti  puliti  fpeflo  dalla  Borraccina , e lafciati  pri- 
ma ben  rilavare  dalle  piogge , e fuori  di  tempi  bur- 
rafcoft , o di  Libecci . Un'  ampia  e comoda  Piazza , 
fe  non  più  d’una,  è neceffaria  per  i Cartelli con 
qualche  Loggia  per  comodo  dei  Mercati , e del  paf- 
leggio  in  certi  tempi . Le  Mura  Cartellane , o Ba- 
ftioni  di  Terra  , e Palizzate  1 colle  porte  . le  accordo 
per  ficurezza  degli  abitatori , purché  non  fieno  tan- 
to a ridofTo  alle  Cafe.che  impedifcano  la  ventilazio- 
ne , e mutazione  dell’  aria . Siccome  i primi  Cartelli 
da  riftaurarfi  vorrei  che  fodero  quelli  di  Monte,  e 
vorrei  che  fi  diftendedero  molto  in  largo , per  farvi 
tutte  le  defcritte  comodità , cosi  farebbe  di  meftieri , 
che  il  recinto  delle  Mura  Cartellane  forte  molto  am- 
pio , e parte  di  erto  fi  potrebbe  fondare  nel  declive 
del  Monte , laonde  non  impedirebbe  la  ventilazione. 
Sè , per  cagion  d’ efempio , fi  principiade  quefto  rifar- 
cimento  da  Cbiufdino  t vi  farebbe  d’intorno  una  fpa- 
ziofa  fpianata  di  Poggio , da  diftendervi  una  Città  , 
nonché  un  Cartello,  e vi  fi  potrebbe  fare  con  fom- 
ma  facilità  tutto  quello , che  ho  propofto . La  Colo- 
nia di  Cbiufdino  unitamente  alle  popolazioni  dei  Ca- 
v delti  circonvicini , potrebbe  nel  tratto  di  non  molli 
anni  rinfauicare , e ricoltivare  quali  tutta  la  Valle  di 
Merja , cioè  tutto  il  fuo  vafto  territorio , quello  di 
Travalle , di  Montalcìnello , del  Caftelletto  ,1  e di  S» 
Galgano  e di  Monticiano , paert  circondati  ^er  ogni 
verìo  da  Monti  d’ aria  Tana  ; e ben  predo  querta 
parte  di  Val  di  Merja  ripiglierebbe  il  fuo  antico  lu- 

'{Iro. 
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ftro.  Certamente  il  (ito  di  Cbiufdino  mi  piace  mol- 
tiflìmo  per  farvi  una  mediocre  Città , e la  coltiva- 
zione della  Val  Hi  Merfa  è efeguibile  cort  poca  fpe- 
fa , ed  a*  giorni  nortri . 

La  coltivazione  delle  Maremme  fuppone  il  facile 
accedo  , e la  comoda  comunicazione  tra  un  luogo  abi- 
tato e l’ altro,  e tra  i luoghi  abitati, e le  loro  cam- 
pagne coltivate  ; perciò  dt  fomma  importanza  fono 
le  Strade,  e i Ponti, cofe  prefentemente  affatto  feo- 
nofeiute  in  quei  paefi . Le  Strade  comode  e carreg- 
giabili dovrebbero  fard , non  fidamente  per  comuni- 
cazione tra  un  Cartello,  e l’altro, ma  principalmen- 
te da’Caftelli  più  grofli , e quali  centri  di  popolazio- 
ni, fino  al  più  vicino  Porto ,o  Cala  di  Mare,  per  là 
comodità  della  mercatura , e delle  provvide  de’  ge- 
neri che  mancafl'ero  nel  paefe . I Mulini  gli  vorrei 
lungo  i follati  o fiumi  che  hanno  gran  caduta , vici- 
no a’  Cartelli;  ma  nel  Piano  , e dove  manca  la  cadu- 
ta ai  fiumi,  non  vorrei  Pefcaie  d* alcuna  forte, per 
difficultare  quanto  mai  fi  può  i rirtagni  d’ acque . ' 

In  quanto  alle  Piante  da  coltivarli  nella  Maremma , 
ne’  Poggi , e nelle  Colline  , oltre  a’  Coflagni , Ulivi 
e Viti  , vi  vorrei  molti  generi  d’  Alberi  pomiferi , 
e nuciferi,  affine  di  procurare  agli  abitanti  un’  ali- 
mento piu  vario  , e più  abbondante  ; e fono  perfua- 
fo  che  vi  proverebbero  bene  tutti  quelli,  che  fi  pra- 
ticano nel  Contado  Fiorentino , e molti  più  ancora . 
1 Mandorli , i Noccioli , ed  i Vini  domcftici  fono  di 
grande  importanza  , perchè  i loro  frutti  poffono  ba- 
llare qualche  anno , e ovviare  alle  careftie . I frut- 
ti d e' Fichi  fi  potrebbero  feccare  come  in  Grecia; 
le  Pere  , le  Mele , e le  Sufitie  lì  potrebbero  feccare 
ancor’  effe , c oltre  all*  effere  alimento  per  l’ Inverno , 
diventerebbero  capo  di  mercanzia . De’  Mori  Gtlfi 
poi  è cofa  difputabile  ,fe  vi  fc  ne  do  vertero  permet- 
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■tere  , poiché  i letti  de’  Bachi  da  Seta  tramandano  efa- 
lazioni  nocive:  pure  fé  le  cafe  avefiero  (ufficiente 
ampiezza , le  le  ftanze  dove  fi  facefi'ero  i Bachi  fof- 
fero  feparate.e  difianti  dalle  Camere  , e le  i letti 
de’  Bachi  li  porcafiero  fubito  fuori,  e lontano  dal  Ca- 
rtello , fi  potrebbero  permettere  le  piantate  de’  Mo~ 
ri,  ma  non  ridoflo  al  Cartello*  nè  rafente  alle  ca- 
fe. In  Pianura  foprajtutto  ne’ primi  tempi  non  vor- 
rei Mori  Gel  fi , ma  doppo  qualche  tratto  d’  anni , e 
quando  erta  Pianura  folle  ben  rinfangata  * fi  potreb- 
bero permettere  lungo  le  ftrade.  Delle  Viti , oltre 
a quelle  per  ufo  de’ Vini, ce  ne  vorrei  molte  di  Zi- 
bibbo , e di  Paffute  per  ftccare  ; e di  molto  Vino  fi 
potrebbe  fame  Acquavite  ,e  Spirito  di  Vino  da  ven- 
derli fuori  di  Stato . 

In  Pianura  altresì  non  vorrei  afiolutamente  nè  Uli- 
vi , nè  Viti  ; folo  permetterei  qualche  Albero  Pomi- 
fero  , ma  vernino , perchè  delle  frutte  ftaterecce  di 
Pianura  » non  mi  fiderei  per  la  falute  degli  abitanti  * , 
e non  compie  l’andare  a corle  V Eftate . Il  terreno 
Io  vorrei  tutto  a fementa  di  Grano,  e di  Biade  d’ o- 
gni  genere:  fola  mente  Rifo  non  ne  vorrei  .fennonsè 
in  alcune  Lame  , doveri’ acqua  covafie  l’Inverno  fo- 
llmente , ma  farebbe  meglio  mancare  della  ricolta 
del  Rifo , e annichilare  le  Lame;  e pet  la  medefi- 
ma  ragione  non  vorrei  accordare  neppure  femente 
di  Cotone,  La  Senapa,  il  Guado,  la  Robbia , la  L«- 
teola,  e limili,  fi  pofiono  permettere,  e deve  racco- 
mandarli la  fementa  del  Sefamo  volgarmente  detto 
Giuggiolena  ; poiché  il  di  lui  feme  è cibo  ottimo  per 
gli  Uomini  *,  e bada  incorrotto  per  molti  anni  . Le 
femente  del  Lino  fi  potrebbero  permettere , ma  non 
gtà  il  macerarlo  nelle  Maremme , poiché  fa  imputri- 
dire 

(*)  v Haller  in  notis  ad  Bo. 
crh.  Aph.  .53» 


(i)  Doni  x'jp. 


<$4  DISCORSO 

dire  r Acque  , e tramanda  efalazioni  peftilenti . La 
Canapa  non  fi  deve  permettere  , non  foto  per  la  me- 
defima  ragione,  ma  ancora  perchè  quando  ella  ver- 
deggia ne’  campi , tramanda  del  fetore  . Vi  farebbe  da 
efaminare  le  vadano  permeile  le  temente  di  Tabac- 
co , attefe  le  di  lui  efalazioni  fetenti , ma  crederei 
che  non  pregiudicherebbero  all’aria  .maffime  perchè 
i paefi  d’ America  e d’  Afia  dov’  egli  fi  coltiva  , fono 
Maremme  come  le  noltre,  ed  anche  più  calde.  La 
Soda  da  Bicchieri  .cioè  il  Kali  ,e  la  Salicornia , fi  po- 
trebbero feminare  lulla  fpiaggia  , e ne’  Tomboli  lènza 
pericolo , poiché  non  richiedono  gran  coltura  , e la 
loro  raccolta  farebbe  lènza  pericolo  degli  Operarj  , 
dovendoli  fecca  che  è fvellere  con  forchetti  , e lì 
fui  Lido  del  Mare  bruciare  per  far  cenere.  Le  ope- 
razioni che  fi  devono  fare  col  fuoco, fono  le  meno 
pregiudiciali , poiché  il  medefimo  fuoco  purga  1’  a- 
ria;e  perciò  credo  che  anche  nelle  Pianure  della 
Maremma  noftra  , fi  potrebbe  accordare  il  bruciare 
la  Seccia  , o Stoppia  per  governo  de'  campi  ; mentre 
quel  fuoco  gioverebbe  a purgare  l’aria  1 ; ma  que- 
fto  bruciare  anderebbe  fatto  con  regola , a certi  Ven- 
ti , e tanto  per  giorno . 

Reità  ora  da  dire  qualche  cofa  degli  Qrti.i  quali 
vorrei  che  fodero  affai  vaiti,  non  accanto  a’ Cartel- 
li , per  ovviare  all’  efalazioni  del  governo  , e dell’  in- 
nafliatura  di  erti  Orti, ma  in  qualche  vallata  a pro- 
pofito  vicina  al  Cartello,  difefa  dal  Saimaltro.e  co- 
moda all’  acqua  per  annaffiare . Gli  vorrei  tutti  in- 
fieme  in  quello  luogo , divifi  fidamente  da  muraglie  y 
o da  fiepi  di  piante  odorofe,corae  Mortelle , Rame - 
rini  ,o  al  pi xx  Ginepri.  Vi  vorrei  coltivata  ogni  for- 
ra d'  Erbaggi  da  tutti  i tempi  per  delizia  , e falubre 
alimento  de’ Terrieri;  vorrei  che  dentro  in  fiti  op- 

por- 
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portuni  fi  rilevaftero  molti  Sciami  di  Pecchi e , per 
averne  il  Mele  , è vendete  la  Cera  fuori  della  £Ma- 
retnma , poiché  dentro  non  permetterei  che  fi  bian- 
chine . Multe  altre  fiatili , e minute  cautele  . per  ren- 
dere fani  e praticabili  i terreni  delle  Maremme  vi 
faranno , che  o non  mi  fi  fono  presentate  alla  men- 
te, o mi  fono  ufcite  dalla  memoria,  ma  facilmente 
verrebbero  in  capo  ad  un  favio  e caritativo  Diret- 
tore di  quella  gloriola  imprefa* 

Panni  però  cfie  al  fin  qui  detto  fi  potrebbe  fare 
una  forte  obiezione , cioè  che  avendo  io  propello  il 
fare  tutte  le  cafe  riferrate  nel  Cartello  1 , ma  le  Stal- 
le , e le  Coltivazioni,  e gii  Orti  ec.  tutti  fuori  di 
erto  Cartello, non  ho  penfato  al  pericolo  de* Ladri, 
de’  Facimale , e degli  Abigei . lo  ci  ho  penfato  , ma 
credo  che  il  pericolo  non  vi  larebbe , almeno  mag- 
giore di  quello  che  fia  di  prefente  ne*  paefi  più  po- 
polati. A lume  di  giorno  » furti  non  Seguirebbero 
così  facilmente,  perchè  ognuno  penferehbe  alle  lue 
incumbenze,  ed  in  ore  proprie  adderebbe  alle  Stal- 
le , alle  Vigne,  agli  Uliveti,  ai  Cartagneti,  ai  Cam- 
pi da  fementa  .vedrebbe  da  per  fe  i fatti  Tuoi, e fa- 
prebbe  difendere  i fuoi  terreni,  nel  a maniera  che 
riefee  farlo  a’  nortri  Contadini  del  Fiorentino  . Re- 
merebbe adunque  per  i Ladri  Solamente  il  comodo 
delia  notte*,  ma  quello  lo  leverei  loro,  col  fare  che 
tutti  gli  abitanti  d’  un  Cartello , ogni  fera  doppo  fer- 
rate le  Porte  Cartellane  , all’ ora  del  Deprofundis  fof- 
fero  obbligati  a radegnarfi  davanti  a perione  depu- 
tate, che  facertero  la  ronda.evifita  generale  perii 
Cartello,  o che  rifedertero  in  un  luogo  determina- 
to ; ficchè  fi  vederte  chi  manca , e in  chi  cadefi'e  il 
lòfipecto  del  furto  che  fi  fcoprilTe  il  giorno  doppo. 
Nè  mi  fi  dica  che  tal  regolamento  farebbe  importi- 
Tom.  VI.  E bile 
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bile  ad  efeguirfi  , perchè  fo  che  fi  ufa  prefentemen- 
tè  a Porto  ferraio,  dove  le  Porte  fi  ferrano  affai  più 
prefio,  e non  è lecito  a veruno  il  pernottare  nelle 
fue  portelEoni  ; e fi  ufa  altresì  in  molti  luoghi  di  Ger- 
mania , dove  ognuno  la  fera  è obbligato  a rappre- 
fentarfi  davanti  all’  lufdicente  . Si  aggiunga  che  que- 
lla Legge  offervata  rigorofamente  nelle  Maremme , 
non  folo  farebbe  utile  per  ovviare  a’  furti  1 * ma  fa- 
rebbe di  fomma  conseguenza  per  mantenere  la  Sani- 
ti ne’  paefani , obbligandogli  a (lare  tutti  ritiraci  al 
coperto  nella  notte, quando  l'aria  è più  nociva  *.  I 
Maremmani  Io  fanno,  ma  contuttociò  fe  ne  Scorda- 
no fpeffo , e fi  azzardano  a dar  fuori  nell'  ore  del  ca- 
dere la  Guazza  , eil  Crepuscolo -,  dovecchè  fe  le  Porte 
del  Cartello  fi  ferraffero  irremifiìbilmente  al  tramon- 
tare del  Sole  ,e  non  fi  sprillerò  Sennonché  doppo  le- 
vato il  Sole , bisognerebbe  che  per  forza  averterò 
giudizio , e fi  guardaffero  dall'  aria  più  pericoiofa . 
Soggiungo  che  le  Stalle  per  cuftodia  delle  Beftie  li 
potrebbero  includere  nel  recinto  delle  Mura  Cartel- 
lane , il  quale  perciò  vorrei  che  forte  molto  fpazio- 
fo  % per  le  ragioni  addotte  a c.  18.  principalmente 
per  non  aduggiare  le  cafe  , e non  impedire  la  ven- 
tilazione. Nò  fi  Speri  che  la  Sopraddetta  Legge , di 
non  lafciar  pernottare  i Terrieri  fuori  del  Cartello , 
fia  per  ertere  col  tratto  del  tempo  fruftranea,  poi- 
ché non  ortante  tutte  le  diligenze  umane  che  fi  pof- 
fano  mai  adoprare,  l’aria  della  Maremma  avrà  Sem- 
pre dell’  umido  nella  notte  1 , e non  diventerà  mai 
perfetta,  ed  innocente  quanto  quella  del  Territorio 
Fiorentino , ma  al  più  al  più  diventerà  compagna  di 
quella  del  Contado  domertico  dìPifa  , e di  Livorno , 

Que- 
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Quello  è quel  poco  che  mi  fi  preferita  ora  alla  men- 
te » del  molto  che  fi  potrebbe  dire . intorno  ai  mez- 
xi  di  rinfangare  le  notlre  Maremme.  Molto  più  fi 
può  ricavare  dalla  lettura  dell'  Aureo  Libro  del  no- 
ftro  Gio.  Badila  Doni , intitolato  de  reflituenda  Jalu - 
tritate  Agri  Romani  ; e di  diverfe  altre  cofe  che  re* 
fterebbero  da  dire  , non  è quello  il  loro  luogo . 
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D É L DOTTOR 

GIOVANNI  TARGtONl  TOZZ  ETTI 

Intorno  allo  Vìe  Militari  Romano  cht 
fatavano  per  la  Tofana  « 


*0  de*  più  fini  tratti  della  Politica  Roma- 
na, fu  il  tirare  ftrade  comodiffime  artra- 
verfo  delie  Provincie  conquidale  , tton  fo- 
to per  tenere  occupate  le  Milizie  in  tem- 
po di  Pace , quanto  anche  per  facilitare  il  piaggio 
agli  Eferciti , affine  di  mantenere  in  obbedienza  i Sud- 
diti ♦ e farfi  adito  a nuove  e Tempre  maggiori  con- 
quifte.  La  bellezza  e grandioiità  di  quefte  antiche 
Vie  Militari  t o Conjolari  t che  dir  le  vogliamo  « de* 
‘Romani , è data  talmente  confederata,  e rapprefen- 
tata  da  molti  valentiflimi  Antiquar)  , e particolar- 
mente da  Niccolo  Bergier , nella  Tua  grand’Opera  in- 
titolata Hiftoire  ies  Grandi  Cbemini  de  /’  Empire  Ro- 
tnain , che  ho  (limato  cofa  troppa  tediofa  il  ripeter- 
ne qui  una  minuta  defcrizione  ; e piuttofto  ho  riso- 
luto di  mettere  in  villa  a’  Lettori  le  tracce, che  di 
erte  antiche  Vie  ho  ritrovate  in  Tofcana,  fperando 
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che  ciò  pofla  fervire  di  maggiore  fchiarimento  della 
Geografia  antica  . 

La  Tofcana  certamente  fu  delle  prime  Provincie 
foggiogace  da’  Romani , e perciò  fu  anche  delle  pri- 
me , nelle  quali  facefììero  Vie  Militari  ; molto  più  per- 
chè ella  doveva  fervire  loro  di  palio , per  fare  più 
ampie  conquide  . Si  fa  di  certo  che  i Romani  fece- 
ro per  efla  Tofcana  varie  magnifiche  Vie , ma  ficco- 
me  Tufcorum  res  ante  Romanum  Imperium  longe  la- 
teque  patuere'  , egli  è credibile  ,che  la  Tofcana  ne* 
tempi  fuoi  più  floridi,  e avanti  di  eflere  foggioga^ 
da  'Romani,  avelie  le  fue  Arade  beile  e comode,  le 
quali  ferviflero  di  comunicazione  per  lo  meno  tra 
una  Città  e l’altra,  e ce  ne  da  verifiinili  rifcontrà 
Co  fimo  della  Rena  Tito  Livio  veramente  } dicen- 
do , che  la  Selva  Ciminia  lontana  due  giornate  da  Ro- 
ma , era  tnagis  tum  invia  atque  borrendo  quam  nuper 
fuere  Germanici  faltus  : nulli  ad  eam  diem  , ne  mer- 
catorum  quidem  adita  * , parrebbe  che  defcrivefi'e  la 
Tofcana  come  qualche  paefaccio  deli’  America , fen- 
za  Arade;  ma  credo  vada  interpetrato,  che  quella 
fola  parte  della  Montagna  di  Viterbo  era  paefe  de- 
ferto , e tutto  bofco , poiché  fi  fa  di  ficuro  dal  me- 
defimo  Livio,  che  altre  Arade  dovevano  elfere  di 
comunicazione  tra  la  Tofana  ed  il  Lazio.  Per  una 
certamente  Tarquinio  Prifco  era  potuto  pattare  coll* 
Efercito,e  battere  i Tofcani:  per  un’altra  ( credo 
io  lungo  la  Valle  della  Chiana,  e del  Tevere  ) era  paf- 
fato  da  Cbiufi  l’ Efercito  di  Porfena,  che  aflediò  Ro- 
ma-, per  qualcheduna  era  pattato  in  Tofcana  il  fu- 
riofo  Auolo  de’  Galli  Senoni , che  dipoi  mede  in  co- 

Aer- 

(i)  Liv  Hifh  Rom.  Lib  i.  (4)  V.  Gunizefi  Lett.  Crit.  in- 

(1)  De’  Marchcfi  di  Tofcana  torno  ad  alcuni  fatti  della  Guerra 
« c.  lo  Gallica  Cifalpina  a c.  60. 
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Ibernazione  Roma-,  e per  una  pafsò  il  Confole  Minu- 
zio  coll’  Efercito  ,per  andare  da  Arezzo  a Pi  fi  V an- 
no $6o.  di  Roma  Gli  defii  Storici  Romani  con- 
fefiano , che  gli  antichi  Etrufci  erano  aliai  più  ricchi* 
ingegnofi,e  culti  de’  Romani  medefimi.e  oltrediciò 
Tappiamo  quanto  erano  attenti  alla  Mercatura, quan- 
te Colonie  hanno  mandate  fuori  del  paefe , e quante 
conquide  hanno  fatte;  laonde  panni  <1  debba  crede- 
re per  certo  , che  avranno  roggiamente  tirate  per  il 
loro  paefe  ftrade  maeftre  comode  e belle  . Si  aggiu- 
gna  che  fovente  i Lacrimoni , o Rapprelentanti  delle 
Città  diTofcana  , fi  dovevano  unire  inficine  in  Die- 
ta al  Fano  di  Volta nna , per  trattare  di  altari  concer- 
nenti gl’  intereflì  di  tutta  la  Repubblica  , o vogliamo 
dire  di  tutti  i Cantoni  degli  Etrufci  ; ficchè  bifogna 
fupporre,  che  da  ogni  parte  della  Tofcana  fodero 
ftrade  di  comunicazione  con  quello  Fano  di  Volturi* 
tia  per  lo  meno . Non  è pallata  a noi  la  notizia  fi- 
cura  di  veruna  di  quede  antiche  Strade  Etrujche  , 
ma  egli  è verifimile  ,che  molte  di  efl'e  fi  fieno  man- 
tenute in  ufo  per  lungo  fpnzio  di  tempo  , e fieno  di 
quelle  medcfime  che  fi  credono  opera  de’  Romani , 
anzi  io  dubito  che  alcune  Strade  moderne , e tutto- 
ra praticate , fieno  quelle  Itefle  aperte  dagli  antichi 
Etrufci , e a luogo  a luogo  ne  porterò  qualche  in- 
dizio . 

Lafciando  adunque  nel  loro  oblio  le  antiche  Stra- 
de Etrujche , e venendo  a quelle  che  fi  fanno  , o fi 
credono  edere  date  aperte  , o rifarcite  nel  tempo  che 
la  Tofcana  fu  dominata  da’  Romani , egli  è duopo  d’ 
avvertire,  che  quede  Strade  fi  devono  ridurre  a 
due  dadi;  alla  prima  cioè  quelle  che  fi  fa,  o fi  cre- 
de edere  date  fatte  dalla  Repubblica  Romana , o da- 

F 4 gl’  Im- 

(i)  Guazzcfi  Oflèrv.  Storiche  intorno  ad  alcuni  fatti  d*  Annfl»* 
le  a c.  178. 
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gl’ Imperatori , e quelle  per  maggior  dirtinzione  le 
chiamerò  collantemente  Vie  Militari  ; alla  fecondi 
poi  quelle  che  fembrano  fatte  dalle  Colonie,  e dai 
Municipi  delia  Tolcana, per  comunicazione  fra  di  lo- 
ro e colle  Vie  ^Militari , e quelle  per  togliere  1’  e- 
quivoco , le  chamerò  Vie  Municipali , quali  come 
fatte  da  un  tal  Municipio , febbene  può  dubitarli  che 
ilcune  di  efse  fieno  Hate  fatte  per  decreto , ed  an- 
che con  fuffidj  del  Governo  Romano  . 

Il  ritrovare  i tratti  di  quelle  antiche  Strade  non 
è imprefa  così  agevole , perchè  troppo  fcarfe,  e rtor- 
piate  fono  le  notizie  che  ce  ne  rimangono . Due  fo- 
no i principali,  ma  torbidi  fonti , da’ quali  fa  di  me- 
Rieri  attignere  quelle  notizie . Il  primo  li  è quel  li- 
. bretto , che  porta  il  fallò  titolo  d’ Itinerarium  Proviti- 
ciarum  Antonini  Augufti , efsendo  molto  facile  il  di- 
mollrare  , eh’  egli  è fcritto  nella  decadenza  dell’  Im- 
perio Romano,  cioè  intorno  al  tempo  che  i Barba- 
ri invafero  l’Italia.  Il  fuo  vero  Autore  è ignoto, 
quantunque  il  Dempftero  lo  creda  Scozzefe . Io  ne 
ho  veduto  un  bellilfimo  Tello  a penna  , fcritto  i/l 
Cartapecora  nel  Sec.XI.  nella  Biblioteca  Gaddiana ,e 
da  eflb  ho  prefe  le  varie  lezioni  che  noterò  a*  loro 
luoghi . Gli  Eruditi , non  potendo  aver  meglio  , han- 
no fempre  fatto  gran  cafo  di  quello  miferabile  llrac- 
cio  d’ Antichità,  e perciò  ne  fono  Hate  fatte  jnolt* 
edizioni , delle  quali  la  piò  filmabile  è quella  fatta 
nel  1 73 5.  in  Amfterdam  in  4.*  co'comenti  di  Giofia 
Simlero , Girolamo  Surita  , Andrea  Scotto , e Pietro 
WcJJelingio . Per  Itinerario  d'  Antonino , che  io  per 
maggior  brevità  citerò  così  abbreviato  lt.  Ant.  to 
intendo  quello,  che  comunemente  è ricevuco  dagli 
Eruditi  lòtto  quel  titolo  ,e  quantunque  pieno  d’er- 
rori, è un  preziofo  monumento  di  Geografia  anti- 
ca . Per  lo  contrario  di  niuna  autorità  deve  riputar- 
li , an- 
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fi , anzi  è una  sfacciata  impoftura  il  frammento  di 
quello  ifteflb  Itinerario  pubblicato  da  F.  Gio.  Annio 
Viterbefe  . L’ Itinerario  antico  e genuino,  è uno  di 
quelli  che  fi  chiamavano  Itineraria  Adnotata , cioè 
un  libercolo  fatto  a limilitudtne  de’  Libri  di  Pofle , 
che  fi  fanno  oggidì  per  ufo  de’ Viaggiatori , come 
per  cagion  d’esempio,  il  Nuovo  Itinerario  delle  Po- 
pe per  tutto  il  mondo  d’  Ottavio  Codogno  ; ma  non 
è neppure  tanto  ben  fatto , o fe  lo  fu  nel  fuo  prin- 
cipio ' , egli  è fiato  talmente  guaftato , e ftorpiato 
nelle  copie,  che  fi  pietà.  Io  trattando  delle  Strade 
che  pafiavano  per  la  Tofcana  , metterò  in  villa  al- 
cuni notabili  errori  che  vi  fono , e procurerò  di  cor- 
reggerli . 

L’altro  Monumento  autentico  delle  firade  anti- 
che , fono  le  due  Tavole  Itinerarie , che  fi  dicevano 
Itineraria  pitia  , in  Cartapecora  , le  quali  erano  già 
nella  Biblioteca  dei  Peatingeri , dipoi  furono  con», 
prate  dal  Sereni  (limo  Principe  Eugenio  di  Savoia  d’ 
immortai  memoria,  ora  fi  confervano  nella  Bibliote- 
ca Cefarea  Vindobonenfe  ; e furono  copiate  fedel. 
mente , e pubblicare  con  erudite  annotazioni  da  Mar- 
co Velfèro , e riftampnte  da  Pietro  Bertio  nella  rac- 
colta dei  Geografi  Antichi . Di  quelle  Tavole , la 
maggiore  è una  Carta  delle  Polle  di  tutto  l*  Impe- 
rio Romano,  full’ andare  di  quelle,  che  oggigiorno 
fi  fanno  nelle  più  culte  Provincie  di  Europa , per 
ufo  de  Viaggiatori , e fi  ftampano  anche  in  Seta  , 
e in  Tela  d’Olanda.  Gli  Eruditi  convengono,  eh* 
ella  è fiata  fatta  poco  avanti  all’invafione  dei  Bar- 
bari, cioè  nel  Regno  d’ Arcadio , e d’  Onorio  * , ed 
hanno  creduto,  eh’  ella  apparteoefie  a qualche  Ge- 
nerale d’Armata , che  l*  avelie  fatta  fare  dagl’inge- 
gneri Militari,  per  regolare  la  marcia  delle  Trup- 
pe. 

(i)  V-  WelTclingii  PraeF  (i)  V.  Bèrgier  343. 
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pe . Io  veramente  non  mi  fo  fofcrivere  ad  una  tale  o- 
pinione , attefo  che  in  quella  Carta  trovo  errori  così 
malficci , che  mi  fanno  (lordire  , e fono  perfuafo , 
che  colla  regola  ili  quella  Carta , in  vece  di  dirige- 
re bene  il  viaggio  d’  un  Efercito , vi  è da  metterlo 
in  gravi  pericoli.  Ella  fe  ben  lì  efamina  , fembra 
edere  piuttoflo  opera  di  qualche  idiota;  o una  cat- 
tiva copia  di  buono  originale;  ma  non  per  quello 
perde  il  pregio  di  edere  uno  dei  più  venerabili  Ma- 
uofcritti,  che  ci  rellino  della  bella  Antichità,  anzi 
ella  forma  uno  dei  più  pregiabili  ornamenti  dell’Au- 
gullo  luogo  ove  fi  conferva . Egli  è però  da  avver- 
tire , che  dante  la  lunghezza  del  tempo , efiendo 
in  molti  luoghi  sbiadito  ,e  quali  affatto  fvanito  l’In- 
chioftro , e la  Rubrica , coi  quali  erano  ferirti  i no- 
mi delle  Pode  , ed  i numeri  delle  miglia,  doppo  il 
ritrovamento  della  Tavola,  fu  tentato  da  alcuno  di 
ravvivare  quella  fcrittura  quali  oblitterata  , con 
nuovo  Inchiodru , e nuova  Rubrica  , come  chiara- 
mente fi  conofce,  e in  queda  ridaurazione  forfè 
feguì  qualch’  errore,  che  non  farà  dato  nell’anti- 
ca fcrittura»  particolarmente  nei  numeri  delle  mi- 
glia. 

Alla  Tavola  Itineraria  Peutingeriana,  che  per  bre- 
vità citerò  così  Tab.  Peut.  deve  unirli  e combinarli 
P ignorantidìmo  Anonimo  Ravennate , o fia  Guidone 
da  Ravenna  1 il  quale  ha  compilata  la  fua  Geografia  , 
particolarmente  nel  Lib.  IV.  ed  il  Periplo  del  Ma- 
re Mediterraneo  *,  col  copiare  e dorpiare  i nomi 
delle  pode  di  queda  medefima,odi  una  limile  Carta 
Itineraria , ridicolofamente  chiamandole  tutte  Città  : 
ma  pure  bifogna  pigliare  quello  che  fi  può  avere  , e 

inge- 

(i)  V.  Weflding.  Pracf.  in  796.  V.  Wefleling-  in  Itiner. 
Itincr  499. 

(a)  Ex  edit-  Voflii  pag.  786, 
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ingegnarli  con  etto  di  emendare  qualche  nome  delb 
Tavola . 

Ecco  una  breve  idea  della  magnificenza , e como- 
dità delle  Vie  Militari , ricavata  dalla  grand’Opera 
del  Bergier , e da  altri  Antiquari  che  trattano  di 
quefte  materie . Elle  erano  molto  larghe , più  dirit- 
te e piane  che  fotte  poflìbile , dimodotalecnè  fi  ve- 
dono fino  dei  Monti  forati  a bella  putta , come  il 
Furio , e Poftlipo , per  fcanfare  di  fcavalcare  la  loro 
cima . La  ftruttura  e ftabilità  del  loro  pavimento  è 
mirabile,  e troppo  ci  vorrebbe  per  deicriverla.  Di 
tanto  in  tanto  erano  deftinate  le  Pofte , e le  Otte- 
rie,  che  fi  chiamavano  mutationet , o manfiones  , dal 
qual  nome  è forfè  corrotto  il  Tofcano  Magione , 
rettato  ad  alcuni  luoghi  fulle  Vie  Militari , ma  può 
far’  equivoco  colle  Magioni  dei  Cavalieri  Templa- 
ri ec.  Ad  ogni  miglio  fi  trovava  fur*  un  piediftallo 
un  Cippo , o Colonna , tonda  o quadra , nella  quale 
era  incifò  il  numero  delle  miglia  ( cottume  forfè 
prefo  dagli  Antichi  Etrufci  1 ) che  correvano  da 
queila  Colonna  fino  alla  Porta  di  Roma,  dove  faceva 
capo  quella  ftrada , e ciò  fi  coftumò  nei  tempi  del- 
la Repubblica  Romana ; ma  1’  lmperator*  Augufto 
avendo  collocato  il  ^Miliario  Aureo  nel  mezzo  del 
Foro  Romano  1 , volle  che  da  quello  Milliario  (I 
prendefle  il  punto  fitto  di  tutte  le  Vie  Militari , 
fi cch è farà  (lato  necettario  il  rimutare  tutte  le  Co- 
lonne  Milliarie , che  erano  per  ette  ftrade  . Il  Ber- 
gier 5 crede,  che  in  quefte  Colonne  fi  continuale 
il  numero  fino  ad  centefimum  dal  Milliario  Aurea 
per  ogni  verfo;  e che  dalle  cento  miglia  in  poi,  fi 
fegnafie  altro  numero  delle  miglia,  che  correvano 
da  qualche  Città,  o Municipio  infigne;  ma  è tropi 

po  . 

(t)  V.  Rena  de*  Mjnhefi  di  fi)  Plin.  Lib  3.  cap.  5. 
Tofcana  a car.  io.  (3)  Tom.  I pag.  761. 
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po  chiaro  l’efempio  in  contrario  delle  miglia  18Ì. 
fegnate  nella  Colonna  del  Campojanto  di  Ptfa.  Nei 
luoghi  dove  a cagione  dei  bivii  e trivii , era  facile 
lo  sbagliare,  erano  polli  i Lari  {Siali  , cioè  termini 
con  figure  di  Mercurio  Compitalizia , o Viaco  , d’ A- 
pollo , di  Bacco  , d’ Ercole  ec»  con  itcrizioni , che 
indicavano  i tratti  delie  ilrade.  Qualche  cofa  di  fil- 
mile nel  moderno  ho  veduto  fui  bivio  delia  Strada 
Romana,  dove  da  Siena  fi  può  andare  a Volterra , e 
Firenze  • Da  ambe  le  parti  della  ftrada  erano  lar- 
ghi e comodi  marciappiede  per  i pedoni,  e ogni 
tanti  palli  era  un  montatoio.  Moltilfimi  poi  e ma- 
gnifici erano  i Ponti  ,per  attraverfare  i fiumi  o gran- 
di o piccoli , e per  fcanfare  i badi  a rovefcio  « Si 
aggiungano  le  Fontane,  gli  Abbeveratoi,  le  pian- 
tate d’ Alberi  per  far’ ombra,  i Tempj,  le  Botte- 
ghe, le  Ofterie,  i Portici,  e mille  altre  cofe,  che 
rendevano  quefte  Vie  magnifiche  infieme  e comodif- 
fime . Tanto  ferva  per  dare  una  breve  idea  delle 
Vie  Militari ; palliamo  ora  alle  Municipali.  Grano 
quefte  fatte  dalle  Città  particolari  della  Tofcana  , 
per  comunicazione  tra  di  loro , e colle  Vie  Milita - 
ri , ad  imitazione  di  quelle , colle  Colonne  Millia- 
rie  indicanti  il  numero  delle  miglia  che  correvano 
da  quella  tal  Città  , fino  ai  Confini  del  di  lei  Ter- 
ritorio , dove  feguitando  la  ftrada , principiava  un* 
altra  numerazione  di  miglia  • fino  all’  altra  Città  di 
corrifpondenza  . Di  quefte  Vie  Municipali  molte  no 
ravvilo  nella  Tofcana , come  dirò  a fuo  luogo;  fola- 
mente  qui  noterò , che  intorno  all’  ufo  delle  Polle 
anticamente  ftabilito  per  le  Vie  Militari  e Munici- 
pali, fi  può  vedere  un’  erudita  Diflertazione  del 
Sacerdote  Francefco  Collefcbi , (lampara  in  Firenze 
nel  1746.  poco  avanti  alla  morte  del  fuo  dotto  Au- 
tore. In  quanto  poi  alle  mifure  delle  miglia  prati- 
cate 
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caie  dagli  Antichi  nelle  loro  Vie , il  Capitan  Cofi- 
tno  della  Rena  1 , ed  il  Borgbini  * fidano , che  dieci 
miglia  * o millepafli  dei  Romani , codituifcono  otto 
dille  noftre  miglio  Fiorentine.  Il  P.  Riccioli  però 
vuole,  che  25.  antiche  facciano  20.  moderne.  Si 
può  anche  vedere  quanto  notò  il  Caffìni , nella  fua 
Compar  ai  fon  dee  mefures  Itineraires  anciennes  avec 
les  moderna 1 2 3 *  5 , ' 


Via  Aurelia , 0 Emilia  di  Scauro . 

T A Via  Aurelia  è una  delle  più  famofe,  e piò 
magnifiche  ftrade  Regie  'o  come  altrimenti  fi  di- 
ceva Pretorie , o Confolari  , o Militari  che  fodero 
aperte  dai  Romani . Carlo  Sigonio  * con  probabili  con- 
getture moftra  , ch’ella  fode  fatta  l’anno  5 12.  dalla 
fondazione  di  Roma  , cioè  intorno  a 1985.  anni  fa  s da 
Caio  Aurelio  Cotta  Confolare,  e che  dal  di  lui  no- 
me ella  fode  chiamata  Aurelia . Altri  hanno  creda* 
to  , che  tal  nome  le  fia  derivato  dal  Tribunale  Au- 
relio , che  era  quafi  al  principio  di  eda , o dalla 
Porta  \Aurelia  di  Roma , vicino  al  moderno  Caflel 
S.  Angelo  tà alla  quale  veramente  aveva  il  fuo  prin- 
cipio » non  già  dal  Milliario  Aureo  piantato  da  Au- 
guflo  nel  Foro  Romano , ma  fu  quello  propofito,  fi 
veda  quanto  ha  dottamente  ragionato  il  Chiaridìmo 
P.  Ab.  Don  Diego  Revillas , nella  fua  Diffèrt.  fo- 
pra  il  Milliario  Aureo  nella  Parte  2.  del  T.  I.  delle 
pijjert.  dell'Accad.  Etrvjca  di  Cortona.  Queft’  an- 
tica 


(1)  De’  Marche!!  di  Tofcana 
I car.  4?. 

(2)  Dilc.  P.  1.  a c.  124.  134. 

(3)  Mcmoires  de  l’Acad  des 

Scienc-  A.  1701.  pag.  10.  V.Bcr- 

gier  pag.  807. 


(4)  Lib.  1.  de  Antiquo  Iure 
Italiae  cap.  uh. 

tf)  L’Arringio  ad  Rom.  Sub- 
ter. Bolli  vuole  che  ella  fode  fatta 
l'Anno  $78.  di  Roma. 
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tic 3 e prima  Via  Aurelia  fu  tirata  verfo  P-ofiente , 
lungo  la  Spiaggia  del  Mar  Tirreno  , per  il  tratto  di 
85.  miglia,  fino  al  Foro  d'Aurelio , eh’  era  un  Ca- 
rtello poco  avanti  d'arrivare  al  fiume  Fiora , tra  'I 
Mare  e Moni  alto.  Ella  doveva  finire  qui  vicino 
all*  antica  Gravifca , sì  perchè  il  Dominio  dei  Ro- 
mani non  fi  (tendeva  per  allora  più  in  là;  sì  anco- 
ra perchè  coftumavafi  di  fabbricare  alla  fine  della, 
ftrada  Confolare  un  Foro , o Menatale  dello  ftefl'o 
nome,  per  il  commercio  franco  coi  Popoli  confi- 
nanti 1 , e tale  era  il  Foro  Aurelio . Avendo  pofte- 
riormente  la  Repubblica  Romana  diftefo  più  oltre 
il  fuo  Imperio,  e foggiogati  non  folo  iToicani,  ma 
perfino  i Liguri,  ed  i Goti  jet  Popoli  ferociffimi » 
volle  che  fi  prolongafie  la  Via  Aurelia  per  le  Pro- 
vincie cooquiftate , e ciò  non  folo  per  facilitare  il 
pafiaggio  delle  Mercanzie,  e dei  Viandanti  , ma 

f>rincipalmente  per  potervi  far  pafiare  liberamente 
e fue  Truppe , e tenere  a freno  i fudditi  quando 
pe nfa fiero  di  ribellare . Incaricato  di  quella  magni- 
fica iraprefa  fu  Marco  Emilio  Scuoto  , flato  Con  fole  ». 
Cenfore , e Principe  del  Settato»  e che  aveva  fog- 
giogati i Gatifci , ed  i Liguri . Egli  adunque  col  ri- 
tratto della  preda  fatta  nella  guerra  antecedente» 
tirò  la  Via  Aurelia  fino  ai  Vadi  Sabazj  nel  Genove- 
fato,  per  38  }.  miglia , principiando  dal  Foro  Aure- 
lio , dove  finiva  l’ antica  fatta  da  Aurelio  Cotta  » 
facendola  pafiare  luugo  il  Mare , per  Pija , e per 
Luni  ' . La  nuova  aggiunta  fatta  da  Emilio  Scauro  » 
fu  chiamata  da  alcuni  Via  Aurelia  Nova,  a diftin- 
zione  dell’altra  fino  al  Foro  Aurelio , che  acquiftd 
il  nome  di  Aurelia  vetus . Perciò  in  un’  antica  Ifcrì- 
zione,  che  fi  trova  in  Vtvoli , ed  è riportata  dal 

Pan- 

^i)  Cluvcr.  Irai*  pag.  (*)  Strabo  Geograph,  Lib.  V. 

p*g  miti  4*. 
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Panvinio  1 fi  legge  : Curatori  Viarum  Aurelìae  ve - • 
teris  & uovae  ; ma  nel  Reai  Giardino  di  Boboli  è 
un’  altra  Ifcrizione , in  cui  è nominato  un  M.CMe- 
tilio  Curator  Viae  Aurelìae  così  in  genere  1 . Il  trat- 
to poi  continuato  d’ ambedue  fi  chiamò  generalmen- 
te Via  Aurelia  , fenz’  altra  diftinzione  . Cicerone  3 
ditte  : tres  viae  fune  ad  Mutinam  : a Supero  Mari 
Flaminia , ab  Infero  Aurelia , Media  Caffi  a ; e Fla- 
vio Vopifco  4 : Etruriae  per  Aureliam  ujque  ad  Al- 
pe* Maritimas  ingentes  Agri  funt , bique  fertiles  (y 
filvofi . II  nome  di  Via  Aurelia , fi  comunicò  anco- 
ra ad  una  fua  propagazione  dai  Vadi  Sabazj , dove 
termina  quella  d’  Emilio  Scauro , fino  ad  Arles  di  Pro- 
venza, e credo  anche  all’ ultimo  Tuo  prolungamento 
fino  in  Spagna.  Oltre  all’autorità  dell’ Itinerario  d' 
Antonino  , e di  Rutilio  Numaziano , che  la  chiamò 
Aurelius  Agger , ce  lo  comprova  il  nome  di  grand 
Camin  Aurelian , che  « Contadini  Provenzali  danno 
tutt’ ora  ai  refidui  di  quella  ftrada,  che  patta  per  le 
loro  Campagne  *.  Avvertali  però,  che  in  Provenza 
era  Forum  lulìum  ( adeflo  fi  chiama  Frejus  ) appun- 
to fu  quella  Via  ; laonde  può  fofpettarfi , che  il  trat- 
to dell’  Aurelia  prolungato  dai  Vadi  Sabazj , cioè 
da  Vadi  , o Vai  verfo  Savona  , fino  al  Foro  tulio  , fi 
debba  chiamare  Via  Iulia , perchè  fatto  da  un  tal 
Giulio.  Così  ventiquattro  miglia  più  là  era  Forum 
Foconi i , a Lue , o a le  Canee  in  Provenza;  dipoi 
leguitando  da  Arles  in  Spagna  fi  trovava  Forum  Do - 
mitii , che  verifimilmente  ci  fanno  fapere  i nomi 
degli  Autori  di  quei  pezzi  di  Vie.  Comunque  fiali, 
non  ottante  il  nome  antico  ed  accettato  di  Via  Au- 
relia , 

t • 

(t)  Urbi*  Romae  delcr.  Lib.  a.  pag.  44.1. 

I.  fj.  V.  Gruter.  Thef  Infcr-  (3)  Philipp,  u. 

457-  6-  (4)  In  Aureliano  cap.  47. 

fi)  Gori  Infcr.  Etr.  Urb,  T.  (7;  V.  Bcrgicr  ibid  534  4*7. 
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re  li  a , meritò  M.  Emilio  Scauro , che  quel  pezzo  il 
quale  ei  vi  nggiunfe  , dal  fuo  nome  fi  cominciafle  a 
chiamare  Via  Aemilia  Scauri , a difiinzione  della  Via 
Aemilia  Lepidi , chi  da  Rimiai  conduceva  a Bolo- 
gna, e ad  Aquileia  L’ Imperator’  Adriano,  il  qua- 
le fece  rdarcire  tutto  il  tratto  da  Roma  ad  Arles  , 
volle  che  non  folo  quel  pezzo  fatto  da  Emilio , per 
memoria  di  lui  fi  chiamafle  Aemilia , ma  ancora  il 
pezzo  più  antico  fatto  da  Aurelio,  e l'ultima  giun- 
ta da’  Va  di  Sabazj  fino  ad  Arles , con  che  veniva 
a perderli  la  memoria  ed  il  nome  d 'Aurelio  . Non 
ci  lafcia  luogo  di  dubitarne  la  Colonna  Milliaria  , 
che  fu  trovata  fu  quella  ilrada  appunto  in  Val  di 
Fine  , in  luogo  detto  Rimazzano , o Riomazzano  , 
ed  è fiata  pofia  nel  Campofaato  di  Pi  fa  , in  mezzo 
ai  due  Cenotafj  illuftrati  dal  Noris . Ella  è di  Pan- 
china, alta  poco' più  d*  un  braccio,  e vi  è fcolpita 
la  feguente  Ifcrizione. 

C A E S.  I.  A E L . 

ADRIANVS  ANTONINVS.  AVG. 

PIVS  P.  M.  TR.  P.  VI.  COS.  III.  IMP. 

II.  PP.  VIAM  AEM1LIAM  VETV 
STATE  DILAPSAM  OPER. 
AMPLIATIS.  RESTITVEN 
DAM  CVR.  A ROMA  M.P. 

CLXXXV  III.  * 

51  legge  Via  Aemilia  ancora  in  un*  altra  Colonna 
Milliaria , che  rimane  tuttavia  fulla  ftrada  medeft- 
ma  non  lontano  dal  Ponte  della  Fine,  come  più 

fotto 

(i)  Strabo  Ib’d.  WclTeling.  io  (»)  V.  Martini  Thcat.  Baili.  PiC 
Itin.  Ant.  pag  t o«.  i lp.  Coti  lofcr.  Autiq.  T.a-ij. 
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fotto  dirò.  Fu  comunemente  ricevuto  il  nome  di 
Via  Emilia , e fino  di  prefente  nelle  noftre  Marem- 
me ella  è chiamata  dai  Paefani  Via  Emilia  , laonde 
io  ancori  nel  proieguimento  la  chiamerò  con  tal 
nome.  !!  Tuo  tratto  è molto  interrotto  e deforma- 
to al  dì  d’oggi,  anziché  della  ftra  magnifica  rtrut- 
tura  non  fi  ravvifa  altro , che  qualche  pezzo  di 
Laftrico  nella  Groffetava  , e una  Colonna  Milliaria 
mezza  fepolta  in  Val  di  Fine  ; laonde  bifogna  rin- 
tracciarlo coll’  aiuto  degli  antichi  Itinerar j . Per 
buona  fortuna  nell’  Itinerario  d'Antonino  ci  è refta- 
ta  la  feguente  breve  nota  delle  di  lei  Porte , ed 
una  con  qualche  manfione  di  più,  ce  la  prefenta  la 
Tavola  Itineraria  Peutingeriana . Io  riporterò  prima 
quelle  due  brevi  defcrizioni  combinate*  perchè  fi 
pofia  meglio  giudicare  della  varietà*  dipoi  con  an- 
notazioni corrifpondenti  ai  numeri  Arabici  polli 
avanti  ai  nomi  dei  luoghi , m’ ingegnerò  di  fchiarire 
per  quanto  potrò  la  topografia;  finalmente  fegne- 
rò  tutto  il  tratto  come  io  giudico  che  folle , coi 
nomi  moderni  . 

Via  Aurelia  a Roma  per  Tufciam  & Alpes  Mari- 
timas  Arelatum  ufque  M.  P.  DCCXCVI.  fxt . 

ex  Itin.  Antonini  ex  Tab.  Peut. 


Roma 

m.  p.  XII . 

t.  Lorium 

m.  p.  X. 


3.  ad  Turret 
m.  p.  XII. 

Tom . VI. 


Roma 

m.  p.  XII. 

1.  Lorium 
m.  p.  . . . 

2.  Bebianam 
rn.  p.  VI. 


4.  Alfitim 
m.  p.  X. 

1 5.  Pyr - 


Dìgitized  by  Google 


V I A 


A V R E L t A 


5* 


5,  tygw 

».  />,  Vllh 


7,  Cajlrum  novum 

m.  p.  F.(  alibi  FU/,} 

8.  Centumccllas 
».  p.  X * 


il,  Watt  am 
».  pi  XML 
1%.  Forum  Aureliì 


».  p.  XXFi 


16*  Cojam 

TU’  p,  XX//*  ( Gad* 
X/L\ 


ip.  lacum  Aprilem 
».  p*XX//,(WeJfel.X/I.) 


Si  Pjirgos 
».  p*  FL 

6.  Punicum 

m*P*F///Z.(  din*  Ut.) 

7 . Cajlrum  novum 
»,  p*  ////, 

8.  Centumcellas 

Minioncm  jl . 
m.  p , 

p.  Gravi fcaf 

».  p , 

IO.  Tabellari  am 
m.  p.  //. 

xu  Martam  flavi  un 

».  p.  ///. 

1 2.  Forum  Aureli i 

».  /).  ////, 

13.  Armentam  fve  Armi- 
niam  fi. 

».  />,  l/U 

14.  ad  Nonai 
».  p.  II. 

15.  fub  Cofa  ( Rav . Subco- 
fa  . Succoja  . ad  Portar* 
Coffam  l.  Coffanum  ), 

Vìa  P»  • 4 4 % 

16.  Cojam 

».  p.  FU//. 

1 7.  Albi  niam  fU 
tn.  p.  //IL 

18.  Telamonem 
pi.  f.  VUL 


jo,  /jf4» 


Digitized  by  Google 


O E 


22.  Salebronem 
tn.  p.  Villi . 

2}.  Manli  anam 
m.  p.  XlL 

14.  Populoniutn 
tn.  p.  XXV.  ( Cod « Gad. 
XX  111) 

25.  Volterrana 

m.  p.  XVII.  ( WejftU 
XVIII.  > 

ad.  /irf  Hereulem 
tn.  XI  II.  ( Cod . Gad.  & 
Wejfel.  XII.) 


fi.  Pifat 
tn.  p.  XI. 

\X.  4 Tapiri anam 

tn.  p.  XlL 


20.  Hafiam  ( Rav.  Afta  ) 
m.  p.  VlIIl. 
il.  Umbronem  fi. 
tn.  p.  XII. 

22.  Salebornam  ( Rav.  Sa • 
lembrone  ) 

tn.  p.  Villi . 

23.  Monili  anam  (Rav.  Mal* 

liana  ) 
m.  p.  XII. 

24.  Popnlonium 
vt.  p.  X. 

25.  Vada  Voi aterr atta 
tn.  p.  X . 


27.  Velinos  ( Rav.  Ce  Ili  loti. 
Gel  fin.  ) 

tn.  p.  XIII. 

28.  ad  Fines 
tn.  p.  Vili. 

29.  Pifcinat 
m.  p.  XVI. 

30.  Turritam 
tn.  p.  Vili. 

31.  Pijas 

tn.  p.  XV. 

32.  Foffas  Papirianas 
m.  p.  XII. 

33.  ad  Tabernam  Frigi  da  tn 
tn.  p.  X. 

34.  Lunam  &c. 


34.  Lunam  eli.  Arelatum 
ttfque . 

Vengtuam*  ora  all’  illuftrazioue  do*  luoghi  indica- 

JF  % ti  nel- 
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li  nella  foprannotnta  Via,  fenza  confonderli  nella 
precifa  mifura  delle  miglia  , sì  perchè  elle  fono  di- 
verfe  da'le  moderne,  sì  ancora  perchè  non  fi  può 
interamente  fidarli  degli  antichi  numeri,  mentre  non 
è credibile  che  tra  un  luogo  e l*  altro  vi  correfie 
Tempre  un  numero  intiero  di  miglia  , fenza  frazioni  * 
o parti  di  miglio , cioè  mezzo , terzo , quarto  ec.  le 
quaii  non  fono  notate  negl’  Itinerari  • 

1.  Loriurn  luogo  fnmofo  per  la  Villa  dell’ Imnera- 
tor  'Antonino  Pio,  a teflo  rovinato  Cluv.  511.  WeffeU 
190.  2oi.  Doni  de  Rejiituenda  falubritate  Agri  Ro- 
mani E pi  fi.  ad  Le  Sor,  (f  pag.  40. 

a.  Bcbiana  Villa jrjrio  rovinato,  vicino  al  fiume  Aro- 
ne,  lecondo  11  Cluv.  e 22.  ma  pmctollo  vicino  al  Rio 
‘Pali doro  , fecondo  Incarta  Topografica  detl'  Agro  Ro- 
mano, pubblicata  da  Gio.  Batifia  Cingolani  nel  1704» 

3.  ad  Torres.  Il  Cluv.  498.  crede  che  folle  in  luo- 
go detto  la  Statua , dove  fono  molte  antiche  rovi- 
ne, ma  io  dubito  che  fia  il  medefinto  luogo  appun- 
to, che  al  n.  5.  in  quelli  Itinerarj  è chiamato  Pyr - 
gì  , e perciò  dubito  , che  vada  cancellato  il  nome 
ad  Torre s . V.  Differì,  dell'  Accad.  Etrufca  di  Cortona 
T.  3 . it  c.  1 y. 

4.  Alfium , ora  dilìrutto  : v.  la  deferizione  delle 
rovine  di  Palo,  in  una  Lettera  del  Card.  Virginio  Or- 
Jiao  , traile  Memorabili  raccolte  del  Gìufiinianì , P.  1 , 
347.  Nella  Carta  del  Cingolani  fono  legnate  le  di  hù 
rovine  in  luogo  dettola  Statua,  e poco  lotto  ad  efib  , 
alla  bocca  del  Rivo  Capino , fono  i veftigj  del  Port-o 
Alpe-afe . In  Pomponio  Mela  quando  deferive  il  lic- 
torale  della  Tofcana.fi  legge  Anio,  ma  credo  dev?» 
correggerli  Alfio , non  Minio  come  vuole  il  Cluv.  469. 
v.  Differt.  dell'  Accad . Etrufca  di  Cortona  T.  3.  a c.  47. 

5.  Pyrgi  'è  nome  Greco  che  lignifica  Torres,  don- 
de credo  che  1'  imperito  Autore  dell’  Itinerario  d%  An - 

- ■ toni- 
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tonino  abbia  equivocato,  chiamando  quello  luogo  col 
nome  Latino  od  Torres , e co!  nome  Greco  Pyrgi 
qui  nella  Via  Aurelio  , e nel  Piaggio  da  Roma  a Cen- 
tocelle  per  la  Via  Portuenfc\  nella  Tav.  Peitt.  certa* 
mente  il  nome  ad  Torres  non  fi  trova  . Il  fico  di 
Pyrgi  rovinato  fi  conofcc  dal  doverlo  496.  prefio 
olla  Torre  di  S.  Severo. 

6.  Puuitum  Cartello  di  cui  fi  ravvifano  le  rovine 
intorno  a S.  Marinella  Cluv.  496. 

7.  Caprina  Novum  diftrutto  iul  Mare»  anzi  in  par- 
te dentro  al  Mare  , vicino  a Torre  Cbiaruccia  Cluv. 
488.  Cingol. 

8.  CentumcelUe , ovvero  Portns  Traianos . Cintela 
le  , o fi  a Givi  fa  Vecchia  Cluv » 482. 

Minio  Fluvius  il  fiume  Mignone  Clnv.  485. 

9.  Gravijcae  .*  Città  rovinata  tra  il  lido  e Cometa  • 
Cluv.  483.  v.  Doni  He  Reftit.  falubr.  Agri  Rom  pag . 77. 

10.  Tabellaria  v.  Cluv.  486. 

11.  Marta  fluvius.  li  fiume  Maria  , che  (cola  dal 
Lago  di  Boljena.  Clùv.  483.  Adami  Storia  di  Voije - 

no. 

il.  Forum  Aureli!  rovinato  nelle  vicinante  di  Mon - 
tatto  Cluv.  48  5. 

13.  Arminia  fluvius . Il  Jliume  Fiora  Cluv.  48$. 

14.  Ad  Sonas  ,vel  ad  Novas  . Il  Cluverio  485.  non 
ritrova  il  fito  di  quefto  luogo , ma  credo  che  fia  tem- 
po perfo  il  cercarlo,  perchè  verifimilmente  qui  ha 
errato  l’Autore  della  Tavola  nel  ficcarlo,  v*  fiotto 
al  n.  41. 

15.  S ateo fa , ovvero  [uh  Co  fa  t in  vano  fi  cerche- 
rà un  luogo  chiamato  Sub  Co  fa  ; poiché  l*  Autore  del- 
la Tavola  Peut.  fembra  aver  voluto  dire  Sub  Co  fa  Ur - 
be  efi  Portus  Hcrtnlis  ad  m.p.  XX.  e appunto  Port'Er - 
cole  è lontano  dalle  rovine  di  Cofa  circ’  a 18.  mi-* 
glia  moderne . Anche  1’  Anonimo  Ravennate  fegna  co- 
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me  un  luogo  Subco  fa  -,  donde  io  congetturo  che  tin- 
to il  Ravennate , quanto  1‘  Autore  della  Vav.  Peuting . 
abbiano  formate  le  loro  opere  .collo  fpogliare  un  più 
antico  Libro  di  Pofte , nel  quale  doppo  regiftrata  la 
Città  di  Co  fa  fulla  Via  Aurelia  , folle  fcritto  Sub  Co- 
fa{eft)  Portai  Herculis . Certo  che  il  Ravennate  mef- 
fe  per  Città  quali  tutti  i ‘pomi  che  trovò  fcritti  in 
quel  Libro  di  Pofte,  anche  quelli  di  Caltellucci.  e 
di  (empiici  Olferle;  lìccome  l’Autore  della  Vav.Peut, 
efprime  col  fegno  di  Città  molti  logucci  > che  non  Io 
meritano . 

16.  Cofa , o Coffa  Città  rovinata  ,in  un  Colle  nell* 
Iltmo  dei  Monte  Argentario,  vicino  ad  Anfedonia  Cluv . 
478.  v.  Dijfert.  dell'Accad.  Etrufca  di  Cortona  T.  5. 
a e.  49. 

17.  Albinia  fi.  il  fiume  Albegna  Cluv.  478. 

18.  Telamo . Vaiamone  Cluv.  476.  ma  Vaiamone  vec- 
chio ,v.  Dijjert.  dell'Accad.  Etrufca  di  Cortona  T.  5* 
a c.  5 6. 

19.  Lacus  Aprili  s . Lago  di  Caffi  gitone  Cluv.  474. 

20.  Hajla , o come  la  chiama  1’  Anon.  Raven.  Ajia  * 
non  fi  ritrova  il  fuo  fito . Cluv.  478. 

li.  Umbro  fi.  Il  fiume  Ombrone  di  Maremma  Cluv* 
47 S.  v.  Difsert.  dell' Actad.  Etrufca  di  Cortona  V.  5. 
a c.  6. 

22.  Salebro . Il  Cluv.  474.  vuole  che  quello  fìa  il 
fiume  Bruna,  che  fcola  nel  Lago  di  Culligli  one  del- 
la Pejcaia , e poco  fiotto  dice  , che  il  Lago  Prelio , o 
Aprilio  è il  Lago  di  Caftiglione  medefimo  . A c.  47  S» 
poi  inclina  a credere  .che  Salebro  fio  Boriano.  An- 
cor’io  credo  che  Salebro  fiolTe  qualche  Ofleria  alla 
bocca  della  Bruna  , adefio  Foce  del  Lago  di  Caftiglio- 
ne , il  quale  in  quei  tempi  folle  aliai  più  rtftretco , 
che  non  è di  prefente . 

23.  Monili  ano . Cluv.  476.  verfo  Scartino • Si  con- 
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fideti  perà  fé  fi  debb.1  piiittofto  leggere  Almam , poi- 
thè  un  nome  limile*  cioè  Mantiana  è anche  vici- 
no a Chiù  fi  . e il  fiume  Alma  è in  quello  paefe  ap- 
punto * per  la  vaila  Pianura  del  quale  fi  trova  la 
manifeila  traccia  della  Via  'Emilia . Dubito  però» 
tue  da  Cofit  a Populonia  fodero  due  ttrade*  con» 
fufe  in  una  negl*  ìtinerarj  * come  dirò  a fuo  luogo  * 
Potrebbe  anche  fupporfi  , che  ilieno  bene  ambidue 
quelli  nómi  di  luoghi  > contuttoché  limili  > e Mani- 
Vana  Lictorale  lignifichi  Pofise filone  di  Manilio)  Man- 
Vana  poi  Mediterranea  Pofseffione  di  Manlio . Maglia- 
io è Un  Gattello  nella  Maremma  Senefe , tra  Saturnia 
e Talamonè  ; chi  fa  eh*  egli  non  fia  I’  antica  Manlia - 
ia , lungo  una  via  che  da  Chiù  fi  conducefse  a Satur- 
nia, indi  al  Porto  di  Talamonè,  che  verifimilniente 
tra  il  Porto  de'  Saturnini  ? Quello  Mugliano  fi  tro- 
va ftel  kio8.  nominato  Caflrum  de  Maglana  tnfrdCo- 
•nitatn  Svanedfe » donde  panni  ovvia  la  mutazione 
da  Manliana . Efso  medefimOia  mio  credere.fi  tro- 
va nominato  in  altra  carta  del  1097.  Carte  de  Mal * 
tòno  ' » Co  fimo  della  Rena  1 colloca  Malliana  dov’  è 
Barberino  di  Valdelfa,  ma  non  va  àttefo  » 

14.  Populoniiim  . Populonia  indubitatamente  Vi  T\ 
III.  a car.  i8(j. 

a 5.  Vada  Volterrana . Vada  T.  III.  a car.  249. 

26.  Ad  Hentiletn  é Vicino  a Livorno  Cluv.  468.  il 
ttlambrone  v.  T*  II.  a car.  140* 

27.  Velini . Celfilon . Pallia . Vetuìonia  CluV.  47 

28.  Ad  FineS . La  Torre  di  Baratone  Cluv . 468. 
Qjefto  nóme  di  Saràcone , ó Sardgone  * è Forfè  re- 
fiato a quella  Torre  dalla  Famiglia  Saragone , po- 
tente ih  Piombino  verfo  la  fine  del  fiecolo  XIV.  e 

F 4 capo 

(i)  V.  Manni  lìlufìr  de’ Sigilli  (i)  De  Ducili  e Maichefi  di 

T,  1 li  a c.  7 n e Sii  Tofeanaac.it. 


Digitized  by  Google 


88  VIA  aurelia  , 

capo  della  Fazione  Rampante  in  detta  Terra  ' . Eff* 
Torre  è nei  Manti  di  Livorno,  in  cima  d’uno  Sco- 
glio che  riefce  fui  Mare  , in  luogo  afpriffimo  ed 
impervio;  laonde  è irr.poffibile , che  i Romani  con- 
cluceiTero  la  Via  Emilia  per  tali  precipizi . Olcre- 
diciò  è certo,  che  ad  Fina  era  un  luogo  abitato, 
vicino  al  Ponte  rovinato  della  Fine , come  feci  ve- 
dere a car.  264  del  T.  III.,  e per  efl'o  certamente 
partava  la  Via  Emilia , laiciando  affai  lontana  a 
Forre  di  Paragone . 

29.  Pi  f ci  noi , Stagno’.  Clnv.  467.  v.T.  II.  a c.  190. 

30.  Turrita . Accanto  alla  Fonte  di  5.  Stefano  v. 
T.  II.  a car.  124. 

31.  Pif  'ae . Pifa  . ^ . 

32.  Foffae  Tapirianae , ovvero  Papiriana  Poffeffìo. 
o Macine  coli,  o Viareggio  v.  T.  IV.  a car.  221.  1 
Giovi 0 Hift.  Lib.  1.  18.  e il  Dempjiero  Etr.  Reg 
Lib.  4.  cap.  8.  credono  che  fij  Fojdinuovo,  e quell 
ultimo,  crede  che  abbia  prefo  il  nome  da  Papirii 
Dittatore,  che  fece  molte  buone  cofe  in  Tofcana. 

33.  Tfberna  Frigida . Frigida  Cluv . 460. 

34.  Luna.  Lunié 

Secondo  i dati  fin  qui  efpofti , è verifimile  , eh< 
il  tratto  della  Via  Aurelio,  o Emilia  di  Scauro  forti 
preffo  a poco  per  i feguenti  luoghi . 

Da  Roma  per  Porta  a Cavalleggieri . 

Malagrotte  Orteria . 

Bibtana  . 

Statua , donde  fi  parte  un  Viatrio  che  andava  a 
Cere  in  oggi  Cerve  ter  i , ed  una  traverfa  che  va  a Ceti . 

Monterone  Orteria . 

Vaccina  Orteria . 

S.  Severa  , donde  fi  parte  una  traverfa  , che  co- 
munica  colla  Via  Caflìa  a Sabate. 

S.  Ma-  ì 

1 


(1)  Tranci  Ann.  ^3$. 
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S.  Marinella  . . 

Torre  Chiaruccia . 

Civita  Vecchia , donde  fi  parte  la  via  che  va  ad 
Aquas  Tauri , indi  a Cere . 

Fiume  Mignone . 

Corneto, 

Fiume  Marta . 

Montalto  . 

Fiume  Fiora  . 

Rovine  di  Cofa  vicino  ad  Anfedonia  , donde  fi 
partivano  divede  ftrade  da  enumerarli  a Tuo  luogo  i 
e fotto  Anfedonia  fi  andava 


a Port'  Ercole . 


Fiume  Albegna 
Telamone  vecchio 
Coleccbio 

Ombrone  Caftello 
Tombolo  di  Cajliglione 
Rocchetta 
Lili 

Pian  eT  Alma 


Fiume  Albegna 
M agitano 
Albereje 
Groffeto 
Fiume  Bruna 
Buri  ano 


Scarlino . 

Campiglia . 

Populonia . 

Torre  a S.  Vincenzio  . 
Palazzo  del  Fitto  di  Cecina. 
Vada . 


Pon. 
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V.  tA  A v R E L ! A 
Ponte  della  Fine  * 


Parrana 

Strada  di  Collimi 
Fonte  di  S.  Stefano 
Ponti  di  Stagno 
S>  Piero  in  Grado 


m 

1 

Val  di  Fini 
dimazzano 
Colle  Salvetti 
Stagno 
l 


Ponte  nuovo  di  Pifa . 
attraverfo  Pifa  vecchia  ^ 

Porta  di  Pifa  , che  farà  fiata  poco  piò 
là  di  S.  Niccolo . 

Ponte  fui  Sercbio  Cubito  fuori  di  Pifd  i 


ì 

Fé  echi  ano 

Majfaciuecolì 

CMaJfaroJa 

Rotaia 

Pietrafanta 

Salto  della  Cervia 

Montignofo 

MaJJa 


1 

Fioreggio 
Fiume  Ferflià 
Fiume  Frigido 


Lavenzà 
Luni . 


Pet  fender  ragione  del  doppio  tratto  *che  ho  fo- 
gnato dà  Anfedonia  a Scarlino , non  dirò  altro , fen- 
nortchè  egli  mi  pare  naturalidirao  • attefa  ia  Caccia 
del  paefe<  Il  Lago  di  Cafli gitone , o vogliamo  ditelo 
(lagno  del  fiume  Bruna  t non  farà  fiato  in  quei  tem- 
pi tanto  vado  quanto  è oggidì  t e può  anch’  edere 
che  fofle  più  vado , o per  lo  meno  più  fondo  , e fi  a 

fiato 


/ 
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lUto  pofteriormente  rinterrato  dalle  Torbe  del  fiume  ; 
■e  chi  fa  che  egli  non  lìa  il  Lago  Preti 0 , o Pritio , o 
Aprilio  degli  Antichi,  o il  Salebrone  1 . Ora,  dico 
io,  quello  Lago  interrompeva  il  tratto  della  Via 
Emilia , e perciò  bifognava  che  ella  lo  fcanfafle . 
Per  fcanfarlo  bifognava  pattare  nel  più  afciutto,  « 
più  rafente  che  fi  poteva  ad  efio  Lago;  e per  tal* 
oggetto  io  non  trovo  miglior  compenfo,  che  i due 
tratti  defcritti , i quali  io  riformerei  così 

Cofa 

1 

Llaftam 
Mandati  am 
Vmbronem  Fi. 
Sa/ebronem 
Coloni  am 
Manilianam 

Po  paloni  u m 

ìafciando  in  me2Zo  a quelle  due  branche  d»  ..racle 
il  Lago  di  Castiglione  * Un’altra  ragione  mi  muove  a 
crederlo , cioè  che  in  poca  diftanza  dalla  branca  più 
mediterranea  * reflava  vicino  al  Colle  di  Mofcona  l'anti- 
chiffima  Città  Etrufca  Rojelle  > la  quale  lenza  dub- 
bio avrà  avute,  per  il  fuo  territorio  almeno,  le  llra- 
de  di  comunicazione  con  Cofa  , con  Vetulonia , e 
con  Populonia  , Città  ancor’  ette  antichiflìme  , e po- 
tentilfime;  ma  quelle  ftrade , l*e  ben  fi  confiderano, 
non  potevano  edere  altrove  , che  per  il  tratto  me- 
diterraneo da  me  fuppofto  di  Via  Emilia , tra  Cofa , 
e Populonia.  Io  penfo  adunque  eh’  Emilio  Scauro 

ti  raf- 
fi) V.  Guazze!!  Lettera  Crì-  Guerra  Gallica  Cifalpioa  a car. 
tica  intorno  ad  alcuni  fatti  della  85. 


1 

Albiniam  FI. 
Telamoncm 
Vmbronem 
ad  Lacum  Apri  lem 


\ 
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tiralTe  veramente  la  Tua  Via  quantopià  breve,  e lit» 
totale  poteva , cioè  per  il  1 'embolo  di  Cafliglione  ; 
ma  che  o lai  medefimo,  o altri  doppo  di  lui,  tro- 
vando già  aperta  la  ftrada  tra  Cofa  , Rofelle , Vetu- 
Ionia , e Populonia  » ia  mantenelfero  praticabile,  e la 
riftaurartero,  ficchè  (ì  potette  coniìderate  per  una 
branca  della  Via  Emilia  , ed  utile , fe  non  altro , 
quando  la  littorale  forte  impedita  per  le  burrafche  » 
o per  il  troppo  umido.  F.  chi  fa  che  Velini s legna- 
to nella  Tav-  Peut.  non  lìa  Vetulonìaì  Intorno  all* 
antichità  di  Colonna  Caftelluccio  vicino  a Boriano  , 
vedi  quanto  ha  notato  il  Signor  Cav.  Guazze fi  ,a  c. 
80.  e 84.  della  fila  Lettera  Critica  intorno  ad  alcuni 
fatti  della  Guerra  Gallica  Ci  fai  pina. 

La  feconda  divaricazione  della  Via  Emilia , io  l* 
ho  fegnata  tra  il  Ponte  della  Fine , e Pi  fa,  con  più 
ficuro  fondamento.  La  vera  Via  Emilia  palliava  in- 
dubitatamente per  Colle  Salvetei,  poiché  la  fua  Co- 
lonna milliaria  cencottantertma  fu  trovata  lungo  d’erta 
via  ,a  Rimazzano , o Riomazzano  , luogo  aperto  diftan- 
te  da  Colle  Salvetti  miglia  cinque  in  circa , dove  fo- 
no i Beni  del  Signor  Cav.  Lauti  di  Pila  , e confina 
colla  Fattoria  di  S.  Regolo  di  S.  M.  C.  Su  quella  me* 
defima  ftrada  in  Val  di  Fine , in  luogo  detto  il  Cro- 
cino , il  Signor  Dottore  Zanobi  Tomi  ofiervò  una 
Colonna  milliaria  di  Marmo  bianco  1 tuttora  ritta» 
ficchè  comparifce  fuori  del  terreno  un  braccio  fcar- 
fo,  ed  ha  di  giro  braccia  due  e cinque  fedi,  in  cui 
fono  incife  le  feguenti  parole . 

VIA  A E M t L I A 
A ROMA  M.P.C. 

L X X X V II. 

Vicino  a quella  giace  diftefa  in  terra  un’  altra 

Colon- 

( 1)  V.  T.  III.  a car,  aó/. 
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Colonna  pur  di  marmo,  lunga  braccia  quattro,  e 
che  ha  di  giro  braccia  tre  (carie  , nella  quale , al- 
meno nella  parte  che  reftava  al  di  (opra  , egli  non 
vidde  alcuna  Ifcrizione . Può  fervire  anche  di  qual- 
che fondamento  per  concludere  , che  la  fola  Via 
per  Colle  Salvetti  è 1’  Emilia , il  faperfi  eh*  elfit 
fola  ha  confervato  fino  ai  giorni  noftri  nel  paefe  il 
nome  di  Via  Emilia , e che  nella  Deliberazione 
fatta  per  lo  ttlufìrifs.  et  Eccellenti fs.  Signor  Duca 
di  Firenze  ( il  Granduca  Cofimo  /.  ) et  per  fua  Ec- 
tellen.  dalli  Magnifici  S.  Reformatori  Deputati  , fo-r 
fra  le  cofe  di  Ptfa , et  pubblicata  fotta  di  primo  di 
Maggio  1551.  (Vampata  in  Firenze  appretto  1 Giunti 
nel  1556.  in  4.“  ordinandofi  1 reparti  di  contribu- 
zioni delle  Comunità  ,per  rattettare,  e mantenere 
le  ftrade  , fi  dice  : Per  la  ftrada  del  Colle  Salvetti , 
thè  anticamente  era  la  Strada  Romana  ifin°  M Fiu- 
me Ciecina  , fopportino  le  fpefe  gl'  infraferittt  Comu- 
ni di  Maremma  ec.  E nell’  «degnazione  delle  fpefe 
che  toccano  all'  Uftzio  de'  Fuffi , fi  dice  che  tra  que- 
lle vi  debbano  edere  quelle  dei  Ponti  Tulle  Strade 
Maeftre  : le  quali  ftrade  fono  quéfte  f cioè  . Da  Pifa 
infitto  al  Colle , Jlrada  di  Maremma  , già  chiamata  la 
ftrada  Romana  ec.  fi  aggiunga,  che'  nel  iji}.  /’  Im- 
psrator  Arrigo  VII  andò  di  Giugno  da  Pifa  a ‘Ro- 
ma per  la  ftrada  di  Maremma  1 . Reila  adunque 
fuor  di  dubbio , che  la  Via  Emilia  non  toccava  in 
verun  conto  Turrita , nè  il  Fano  d’ Ercole  Labrone  ; 
perciò  fe  negli  antichi  Itinerarj  fi  trovano  mefeo- 
late  tra  le  Pofte  di  ella  Via  anche  quelle  di  Tur-  1 
rifa,  e di  Ercole , bilogna  concludere,  che  fono 
feguiti  degl’  imbrogli  in  e(fi  Itinerarj , e che  di  due 
tratti  di  itrada,  n’è  (lato  fuppoilo  uno  foto. 

L’ er- 

( 1)  Anon.  Cronica  Pifàna  MS.  di  Giovanni  Lcltni  apud  Boninc" 
scila  B.bliot.  Magliai).  V.  Diario  Hift.  Sic.  7 j-  pag.  94. 
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L’crror’  è nato  dall*  aver  trovato  gl*  imperita 
compilatori  di  quelli  Itinerarj  un  diverticolo  » o vo- 
gliamo dirTraverfa,  che  da  Val  di  Fine  {cavalcan- 
do i Manti  di  Livorno,  conduceva  a Pi  fa  per  Porto- 
Pifanot  e per  Stagno  y o come  dicevano»  Pijcinae  i 
e appunto  i nomi  ad  Fines , e Pifcinae , che  fona 
in  ambidue  i tratti  di  ftrada , hanno  cagionato  l’ e- 
quivoco.  Quella  Traverfa  vi  era  indubitatamente» 
ed  era  una  Via  puramente  Municipale , aperta  dai 
Pifani  per  loxo  comoda  dalla  Città  lino  al  Porto  * 
e dipoi  prolungata  fino  in  Val  di  Fine , per  como- 
do di  chi  venendo  da  Roma , voleva  andare  a 7*r- 
rita.  Non  vi  ha  luogo  di  dubitare  della  verità  di 
quello  fatto , poiché  troppo  decilìva  è la  Colonna 
Milliaria  di  Marma  Pifano  venato*  che  fi,  conferva 
nel  Portico  di  S.  Piero  in  Grado , appunto  dietro 
alla  Tribuna»  fulla  moderna  Strada  di  Livorno.  la 
elTa  Valerio  Cbimentclli  1 lede  la  fegueote  Ifcri- 
lionc  * 

IMP . CAES  • D . NRO . ( Flavio  Valenti  ). 

PIO  FELICI  SEMP.  AVG. 

IMP.  CAES.  DN-  FL.  GRATlANQ 
PIO.  F E L.  SEMP.  AV  G. 

DIVI  VALENT1NIANI  AVG^  FILta 
IMP.  CAES.  FL.  VALENTIN! ANO 
PIO  FELICI  SEMP.  AVG. 

DIVI  VALENTINIANI  AVG.  FILIQ 
ClVlT.  PISANAv 
M « P*  IUL 

Dilli  che  il  Cbimentelli  aveva  Ietto*  perché  og- 
gidì la  fcrittura  è talmente  conlumata , che  non  ne 
potei  leggere  fennonchè  una  parola  in  quà , ed  una. 

in 

(i)  De  Hoaore  Bifcllii  pag.  *29.  Gori  Iofcr.  Antiq  T.  2.  p.  14» 
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io  là,  ma  il  Civit.  Pif.  m.  p.  ////.  fi  diftingue  be- 
niflìmo.  Quello  Valentiniano  Secondo  mori  Tanno 
1144.  di  Roma,  doppo  d’aver  regnato  parte  con 
Valente*  e con  Graziano  fuo  fratello,  e parte  con 
Teodofio  ed  Arcadio  ; ficcbè  la  Città , o vogliamo 
dire  la  Comunità  di  Fifa , fece  rafifettare  quella  llra- 
da  nel  tempo  che  Valentiniano  regnò  coi  due  pri- 
mi . Quefra  ftrada  ci  era  anche  a tempo  di  Rutili 9 
finta  oziano , poiché  egli  dice 

Ipje  vehor  Pi  fai  , qua  folet  ire  pedes , 

Yale  a dire  non  andò  da  Porta  Pi] ano  a Fifa 
per  Filuga,  ma  andò  fur’  una  Reda  ( cioè  CalefTe) 
per  quella  llrada  di  terra . Se  adunque  la  Polla  Ve- 
lini legnata  nella  Tav.  Peut.  appartiene  a quella 
ftrada , io  penfo  che  l’antica  defcrizione  di  quelli 
due  tratti  combinati  folle  quella , 

Ad  Fines 

ì 

Veliuos 

Turritam  , vel  ad 

Herculem 

Pifat 

In  propolìto  dell’  antico  tratto  di  ftrada  da  Turrita 
ad  Fines  , e dell’ antico  Ponte  ch’era  a S/<jf»o,cioè 
falle  Pifcine , lì  può  vedere  quanta  notai  a c.  390.  del 
T.  I.  187.  e ipo.  del  T.  II.  e z6 7.  e a68.  del  T.  III. 

Tra  Fifa  e Lavenza  fofpettai  del  terzo  bivio , o 
fa  doppio  tratto  di  Via  Emilia , uno  cioè  Littorale 
per  la  Macchia  de?  Tomboli*  l’altro  per  Pietrajantai 
ma  dal  Littorale  non  ne  fono  f curillìmo , almeno  nel 
tempo  più  antico , nel  quale  verifìmilmente  quel  pae- 

fe 


1 

Ptfcinas 
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fe  era  fondo  di  Mare  ' . Il  tratto  per  Pietrajanta  c 
Montignofo  certamente  è il  più  antico  e ficuro , ed 
oggidì  ritiene  H nome  di  Strada  Romeo , ovvero  Fran- 
te fca  . Anche  Vincenzio  Marchiò  3 c.  31.  del  fuo  Fo- 
rellicre  informato  delle  cofe  di  Lutea , è di  parere  che 
Emilio  Scauro  tirafse  la  fua  Via  non  per  i Tomboli , 
ma  Tempre  rafente  a’  monti , e porta  var j rifeontri 
per  provare , che  il  Mare  allora  arrivava  alle  radici 
de’ monti,  e che  tinca  la  Pianura  paludofa  di  Ma » 
ciaccoli , e di  Montramito , è terreno  rigettato  e de- 
portato dal  Mare.  Io  mi  fono  azzardato  a fegnare 
un  diverticolo  più  breve  ,fulla  moderna  ftrada  per 
Viareggio , indotto  dal  nome  Via  Regia  *.  Del  trat- 
to fuperiore  per  Pietrafitnta , fi  veda  quanto  notai  a 
c.  236.  del  T.  I V.  al  che  fi  aggiunga  che  la  Città  di  Lu- 
ne in  quei  tempi  era  quali  defolata,  e facea  poca  fi- 
gura ( v.  Cluv.  Ital.  455.  Guazzeft  ftipplem.  alla  Dif- 
ferì. intorno  agli  Anfiteatri  degli  Antichi  Tòfani  a 
c.  43.  ) e perciò  nri  par  dimolto  , eh’  ella  poteise  pen- 
fare  a fare  le  ftrade  . 

Altre  Vie  Militari  partendoli  da  Roma  mettevano 
nell*  Emilia , e perciò  potendoli  confiderare  come 
tratti  di  ver  fi  delta  medefima  Via  Emilia , gli  noterò 
qui  fotto . 

Num/  I. 

Ex  Itiner.  Ant. 

Iter  a Roma  Centumcellas  per  Portum  ( feu  Vi a 
Portuen fi  ) m.  p.  LXVIIII.  fic  . 

Roma 


m.  p.  XIX. 

35*  ln  Portum 
m.  p»  IX. 

36.  Fregenas 
m.  p.  IX. 

(x)  V.  T.  IV.  a c.  aia  e *46. 


4.  Al - 

(1)  V.  T.  IV.  a c.  aao. 
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4.  Alfium 
m.  p.  IV. 

3.  ad  Turres  &c.  ubi  iungitur  Aureliae  Centum - . 
ttllas  ufque  m.  p.  XXVIII . 

Num.°  II. 

Iter  a Roma  Cofam  m.  p.  LXI '.  fic. 

Ex  It.  Ant , Ex  Tab . Peut. 

Roma  Roma 

m.  p.  XV.  (JuPPle  m-  p-  Vi.  ) 

37.  ad  Sextum 
»••••« 

$8.  Caere  ( IVeffel.  Careias)  38.  Careias 
m.  p.  XIX.  m.  p.  VIIII. 

39.  Aqua s Apollinares  39.  Aquas  Apollinares . 

tn.  p,  XII.  m 1 p.  XII. 

40*  Tarquinios  40.  Tarquinios 

m.p.XV^Cod.  Gad.Xl.) 

1(5.  Cofam  ; ubi  iungitur  Aureliae  | ' 1 

Un’altra  Via  Militare  che  da  Roma  conduceva* 

Cofa  » parmi  ila  fegnata  nella  Tav.  Peut . così 

Num.°  III. 

Roma 
m-  p.  VI. 

37.  ad  Sextum 
m.  p.  VIIII. 

$8.  Careias 
m.  p.  VIIII. 

41.  ad  Sovas 
m.  p.  • . • . 

- 41.  Sabbate 

, n.  p.  Vili. 

43.  Forum  Clodi  ( corr . Claudi i ) 
m.  p.  ( fort.  XVI.  ) 

Tom.  VI.  G.  44.  Bit. 
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44.  Bltram 

m.  p.  vini : 

li.  AJartam 
m.  p 

45.  Tu  frani  am 
w.  p.  XII. 

46.  Maternum 
m.  pi  XVI II. 

47.  Saturniam  " * 

f?;.  />.  . . . ry// 

i6.  Gufami  ubi  i ungi  tur  Aurel'tae . 

Una  parte  di  quello  tratto  di  ftrada  , è indicata  nell* 
Itinerario  d'  Antonino  così 

A Roma  Forum  Clo'dii  m.  p.  XXXII.  e il  numero 
delie  miglia  tornerebbe  con  quelle  legnate  nella  Tav . 
Peut.  fe  fi  levafie  quello  ad  Novas , il  quale  dubito 
che  non  abbia  che  fare  con  quefìa  ftrada , ma  piut- 
tofto  con  la  Caijia . Attefo  il  Foro  Chdio  che  fi' tro- 
va lungo  quella  ftrada , io  Colpetto  eh’  ella  fi  deb- 
ba chiamare  Via  Glandi  a , giacché  per  la  Tofcana  paf- 
fava  una  Via  Claudia , e pare  che  l’accenni  1’  Au- 
tore dell ' Liner.  Ant.  sbagliando  da  Claudia  a Gaffa , 
quando  dice  Iter  a Luca  Romam  per  Claudiam  m . p- 
CCXXXVIU.  Io  correggo  in  Ant.  Claudia  per  Clo- 
dia , poiché  la  Via  Clodia  era  in  Lombardia  * . Clau- 
dia poi  aflblucamente  era  una  Via  Militare  perla  To- 
fcana» che  fi  diramava  al  Ponte  Molle  dalla  Fiammi- 
nga 1 , e ce  ne  alficura  Ovidio  de  Ponto  Ub.  t.  Eleg.  9. 
dicendo: 

Non  meus  amiffos  animus  de  fi  derat  Agros  » 
Rurajue  Peligno  confpicietida  fole; 

Nec  quos  pomiferis  pofitos  in  Montibus  Hortot 
Spellai  Flaminiae  Claudia  inaila  Viae . 

: ■ '•  ' * v Gli 

* • b v.  , . 

(\)  V.  Murat.  Antiq  Tral-Med.  T.  to'  pig.'  fi 
Ac.  V.  i.  pag.  1 fi  Scr.  Rcr.  Irai.  (a)  Cìur  j-ajvWcflriing. 


> 


/ 


Digitized  by  Google 


O EMILIA  DLSCÀURO.  99 

Gli  Spolìtori  dicono  : Claudia  àiòlà  in  parte  Etru- 
riae , Jtve  Urnbriae , non  procul  a Lacu  Ciminio  ( in 
oggi  Lago  di  Vico  ) ubi  (f  Praefetlvra  Claudia , ir 
Forum  Claudii  aliquando  fuere , de  qnibtis  Plinius 
Lib.  3.  Cap.  5.  Fortaffìs  autem  Hortos  aliquos  intel- 
ligit  Poeta  , quos  curri  uxore  acce  peri  t , quam  ex  Pba - 
lijcis  duxerat , de  qua  tertio  Amorum  meminit  Eleg. 
12.  bis  verbi s 

Cum  mea  pomiferis  , Coniunx  foret  urta  Phali- 
Jc  is 

Quando,  e da  quel  Claudio  forte  aperta  quella  Via 
Claudia , non  lo  fo  ; ma  11  vede  che  il  fuo  primo  e 
più  antico  tratto  finiva  al  Foro  Claudio  ».  donde  Co- 
rpetto che  ella  Ila  moJto  antica  , cioè  di  quando  il 
Dominio  Romana  arrivava  folamente  al  Foro  Clau- 
dio , e dipoi  folle  prolungata  , e tirata  fino  a Cofa  da 
una  parte  , e fino  a Siena  dall’  altra  ..  Le  parole  d* 
Ovidio  , FI anu ni ae  Claudia  limila  Viae  , non  mi  per- 
vadono che  la  Claudia  forte  Hata  aperta  apporta  per 
ritrovare  la  Flamminia  , ed  unirli  con  quella  , poiché 
farebbe  fiato  un  troppo  prolungare  i viaggi  ; ma  cre- 
do che  tra  quelle  due  intigni  ed  antiche  Vie  CMili - 
tari  t folle  pofteriormente  fatta  per  comodo  una  tra- 
verfa  di  comunicazione  , e che  lungo  quella  traver- 
fa  provart'ero  bene  i frutti  coltivativi  in  gran  co- 
pia , per  il  facile  e lucrofo  fmercto  nella  vicina  Ro- 
ma . Chi  fa  che  dalla  Claudia  non  lì  (lacca  de  la  Ci - 
minia  , di  cui  il  Dempftero  1 dice  ••  Cimi  ni  a a Sylva  Ci - 
minia  fòrtita  nomea , ubi  tpfd  inctpiebat , Cafjia  ter- 
minabatnr  , ut  apparet  : vifimtur  bodte  vejligia  pao- 
lo Jupra  Viterbium  . La  Via  Ciininia  certamente  era 
anch’  efla  una  Via  Militare  de’  Romani  , che  palla  va 
per  la  Tofcana,  e fegnataraente  per  la  Montagna  di 
Viterbo , detta  anticamente  Mons  Ciminius . v.  Andr. 

G 2 Ada - 

(i)  Etr.  Reg.  Lib.  iy.  cap.  118. 
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Aliami  Storia  di  Volfeno  Lik.  i.  97.  e corrifponde- 
va  verifimilmente  alia  moderna  Romana  per  Siena  . 
Il  Gruferò  riporta  un’  antica  Iscrizione  in  cui  fi  leg- 
ge : Curat.  Viar.  Clodiae  . Anniae  . Cafftae  . Cimi- 
niae  . trium  . Trai  usar  um  . & Amerinae  : laonde  po- 
trebbe crederli, che  tutte  quelle  ftrade  appartenga- 
no alla  Tofcana  comprefa  adefio  nello  Stato  Ponti- 
fìcio , e fieno  tutte  in  poco  tratto  di  paefe  . Publio 
Vittore,  o fia  SeftoRufo  ’,in  fine  del  libretto  de  Re- 
•'ioni bus  Urbis  Romae , nomina  la  Via  Claudia  , non 
Clodia  y nelle  vicinanze  di  Roma , la  Ciminia,  e la 
Cornelia  y ficchè  femprepiù  mi  confermo,  che  l’ac- 
cennato tratto  di  firada  fi  debba  chiamare  Claudia  , 
non  Clodia , anzi  che  quell’  ultima  fia  fuori  di  To- 
fcana » come  dilli . Perciò  quel  tale  dell’  Ifcrizione 
Gruteriana , fu  Curatore , o Soprintendente  della  Via 
Clodia  in  Lombardia , o fe  fu  della  noftra  Claudia , 
il  di  lei  nome  fu  , fi  può  credere,  mutato  in  Clodia 
per  errore  fabriie , attefa  la  pronunzia  Uretra  del 
dittongo  au. 

In  quanto  all’  A naia , il  Dempfìero  dice,/»  Falifcis 
a Flaminia,  velini  diverticulum  exibat . Si  avverta 
per  ultimo  , che  de  i due  luoghi  Segnati  nella  Tav . 
Peut.  Forum  Clodii , cioè  uno  vicino  a Roma  , ed 
uno  vicino  a Lucca , certamente  uno  è fuperfìuo , e 
quello  vicino  a Roma  va  corretto  Forum  Cl audii , 
full’ autorità  ài  Plinio,  e d’ un’antica  iscrizione  pref- 
fo  il  Gudio  p.  87,  ».  6.  l’altro  poi  andava  fegnato 
non  nel  Lucchefe , ma  in  Lombardia  tra  Piacenza  e 
Tìologna,  e perciò  il  Cluverio  fidandoli  troppo  della 
Tav.  Peut.  ha  errato  nel  fegnare  quali  dov’  è ‘Pie- 
trafanta  Forum  Clodii , che  in  vano  fi  cerca  in  To- 
fcana. Notili  che  la  Via  Valeria , la  quale  da  Tivoli 
conduceva  a Corfinio  ,riftaurata  dall’  Iraperator  Clau- 
dio « 

0)  V.  Doni  <3:  Reflit-  Sai.  A.  Rom-  jf. 
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dio , fi  chiamò  ancor’  erta  Via  Claudia , coll’  aggiunto 
di  Valeria, per  diftintivo  dalia  Claudia  di  Tofcaua  più 
antica»  come  fi  ricava  dall’  lfcrizione  riportata  dal 
Sig  Wejfelingio  pag.  310.  Per  ultimo  foggiugnerò  che  l* 
Arringio  1 dice  '•  Aurelio  inter  Trinmpbalem  , ir  Cor - 
neliam  medium  tenebat  locum  ; Cornelia  vero  iuxta 
Portuenfem  Vi  am  confìflebot , ir  Sanélae  Rufinae  fr 
Sylvae  Candidar  Epifcopatum  verfus  protcndebatur . 

In  quefti  tratti  di  Vie  antiche»  le  Porte  erano 
le  feguenri . 

35.  Portus , ovvero  Portai  Augufli . Porto  Cluv.  500. 
Weffel.  j 06. 

36.  Fregenae  difirutto  vicino  a bocca  d’  AroneCluv. 
499.  Doni  de  Reflit.  falubr.  Agri:  Romani  pag.  77. 

37.  Ad  Sextum , fottintendi  Lapide m milliarem  . Il 
Borgbetto  Cluv.  324. 

38.  Careiae  v.  Cluv . 524.  Galera  Holften . in  Cluv. 
Ital.  A.  p.  44.  Cingo/ . fé  non  fi  deve  leggere  negl’  Iti- 
nerarj  Cere , che  farebbe  Cerveteri  . 

39.  Aqnae  Apolli nares . Bagni  di  Stigliano  Cluv. 
518.  Cingol.  Weffel.  300.  v.  Mercuri  al.  Var.  Le  il.  Lib. 

1 1 c&p.  13* 

40.  Tarquinii  . Tarquene  , o h Turchina  Cluv.  518, 
Weffel.  300. 

41.  Ad  Novas . Tra  Carèia  oggi  Galera , e le  ro- 
vine di  Sabbate , che  reftano  tra  i Pijciarelli  e Sao 
Marciano . v.  Cingol. 

42.  Sabbate , nel  fito  accennato  alla  nota  41.  Il 
Cluv.  pone  querto  luogo  a Trivignaiio  dalla  parte  fu- 
periore  del  Lago  di  Bracciano ; ma  pare  che  querta 
ftrada  forte  tirata  lungo  la  fponda  Meridionale  del 
Lago  medefitno , non  lungo  la  Boreale  » per  la  qua- 
le paflava  la  Caffia . V.  Differt.  dell'  Acad.  Etrujca  di 
Cortona  T.  3.  $6. 

G 3 43,  fe- 

ti) Ad  Bofìi  Rom,  Subter.  L.U  a.  cap.  fi  pag  344. 
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4}.  Forum  Clod'ri  t o piurtorto  Claudii , come  no- 
tai a c.  98.  v.  Ciuv.  515.  nella  Tav.  del  Dempfl.  è 
legnato  a Oriolo  . Territorium  Foroclaudienfe  era  del- 
la Muffa  Tu  Jet  a,  come  fi  ricava  da’  Regi  fi  ri  del  Pa- 
trimonio di  S.  Pietro , nel  T.  5.  Antiq.  Ital.  M.  Ae. 
pag.  834. 

44.  Riera.  Bieda  Cluv.  515.  v.  Font  ani  ni  de  An- 
tiquit.  tìortae  pag.  178. 

4J.  Taf  cani  a . Tojcanctla  Cluv.  51 6. 

4 6.  Maternumyo  Tudernum  ,0  Sudernum  . Farne - 
fé  Cluv.  5 1 7. 

47.  Saturnia'  le  fue  rovine  ritengono  il  nome  an- 
tico Cluv.  515.  in  oggi  è un  miferabile  Cartello  d’ 
aria  perfida  . limato  in  Collina  di  Tufo , (carpata  e fra- 
nata, e di  antico  non  vi  fi  ravvila  altro, che  il  va- 
llo recinto  delie  Mura  Cartellane  , fatto  di  pietroni 
fmifurati,  come  nell’ altre  amiche  Città  Etrufche  » 
V.  Differì,  dell'  Accademia  Etrofca  di  Cortona  T.  3.  56, 

Il  tratto  della  prima  di  quelle  Vie  Militari*  farà 
fiato  predo  a poco  il  feguente . 

Da  ‘Roma  per  Porta  Por  te  fé 
Capo  di  Porto 
* Torre  di  Maccareje 

S.  Severa  ec. 

Il  tratto  della  feconda  . 

Da  Roma  per  Porta  del  Popolo 

Galera  Cerveteri 
Cufici  Giuliano 

Bagni  di  Stigliano 
La  Tarebina 
Cofa . 

E quello  della  terza  . 

Da  Roma  per  Porta  del  ‘Popolo 

Le  v 
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Le  Capannaccie  Gfteria 
La  Storta  Ofteria 

'Galera  ■v  . . 

Bracciano 

Tra  Pipi  are  Ili  e 5.  Marciano 

G ri  alo  . ; 

Bieda  ■ . ■ 

Marta 

Tofcanella 

Saturnia 

Co  fa  . 

Si  avverta  che  il  Sig.  Andrea  Adami  nella  Tua  Sto- 
ria di  Volfeno  Lib.  1.  a c.  105.  è di  parere,  che  la 
Via  Claudia  dieci  miglia  fuori  di  Roma  fi  rtaccafie 
dalla  Cuffia  , e a man  fimftra  corteggiando  il  Lago  Sa- 
batino ( ora  detto  di  Bracciano  ) pa  Halle  per  Br ace- 
no o Bruciano  Feudo  di  Cafa  Ode  falchi , ed  al  Foro 
di  Claudio  ^ cioè  Oriolo  , con  ducette  , poi  fi  riunifle  a 
Sutri  colla  Caffia . Quello  Fiat  rio  io  lo  ammetto,  ma 
credo  però  ch’ella  feguitart'e  per  dirittura  fino  aCo- 
fa , come  diffi  di  l'opra. 

!<■  . ■ ' , 

Via  Ca  ffia . 

T A feconda  principale  Via  Militare  che  traverfaf- 
fe  la  Tofcana,  era  la  Caffia*  fatta  da  Caio  Caffi 0 
Longino  l’anno  560.  di  Roma.  Ancor*  e fila  nel  tuo 
principio  fu  aliai  corta  , e dovette  finire  al  Foro  di 
Caffi 0 ; ma  dipoi  loggiogata  che  1 Romani  ebbero  la 
Tofcana  , tirarono  avanti  la  Via  Caffia , e la  dirtefe- 
ro  per  Val  di  Chiana  . L’  Imperator’  Adriano  da’  con- 
fini del  Contado  di  Chiù  fi  la  prolungò  fino  a Firen- 
ze , dove  io  dubito  ch’ella  terminafie  » e perdere  il 
fuo  nome,  poiché  ne’ tratti  antichi  di  ftrade  da  Fi- 
renze a Lucca , e da  Firenze  a Pifa , non  fu  tirata 
G 4 avan- 
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avanci  la  numerazione  delle  miglia  da  Roma,  ma  fa- 
rono  quelle  numerate  da  Firenze  fino  a’ confini  di 
Lucca , e da  Lucca  fino  a*  confini  col  Fiorentino , co- 
me farò  vedere  a fuo  luogo . Siccome  però  il  tratto 
da  Firenze  a Lucca  , anzi  a Leni, è uno  folo,e  con- 
tinuato tanto  nell’  It.  Ant . che  nella  Tav.  Peut.  cosi 
io  non  difficulto  di  chiamare  Via  Cuffia  tutta  la  ftra- 
da  da  Roma  a Luni  , nel  modo  feguente.  Avverto 
che  non  fuffifte  quanco  dice  Cesare  Orlandi  1 , cioè  : 
Via  Cofjìa  & Clodia  ufque  Vulfinium  una  (j  eadem 
fuit , cum  etiam  Clodia  in  eodem  Itinerario  defcripta , 
poft  fiaccarne  Vuljinium  ufque  cum  hac  ipfa  Via  Caf- 
fi a omnino  concordare  reperiatur . Dal  tratto  della  Via 
Claudia  che  ho  fatto  vedere  di  fopra  , fi  conofce  che 
queìe  due  ftrade  erano  vicine  fra  di  loro  quando 
fi  (laccavano  da  Roma,  ma  poi  andavano  fempre 
slontanandofi  , in  modo  tale  che  una  pafl'ava  a de- 
lira, 1’  altra  a finiftra  del  Lago  di  Bracciano , e al  più 
avranno  avuta  qualche  traverfa , o comunicazione  fra 
di  loro.  In  propofito  della  Via  Coffa,  e della  Via 
Ciminia,  il  Sig.  Andr.  Adami  ben  pratico  della  Tu. 
fcana  Suburbicaria , dice  nella  fua  Storia  di  Volfeno 
Lib.  1.  a c.  tot.  che  la  Via  Ciminia  non  aveva  il 
fuo  priniipio  da  Roma,  ma  pajfata  la  Città  di  Sutri , 
partendo  fi  dalla  Caffo  a man  dejlra,  s' inoltrava  nel- 
la Via  Ciminia  , da  cui  traffe  il  nome . Due  miglia  pò- 
Jcia  avanti  di  giugnere  a Vol  feno  , 0 la  ftefja , 0 un 
fitto  ramo  colla  Cafisia  riunivafi , 0 feguendo  il  Liteo- 
rale del  Lago  , ove  molti  antichi  Sepolcri  fi  veggono  , 
amendue  io  Bolfena  entravano,  donde  l' una  dall'altra 
fieparate  , prendendo  la  Ciminia  la  man  dejlra  , fovra 
de'  Monti  del  fuo  nome  fai tva  . LaCafsia  a man  fini - 
fra  cofìeggiava  la  Selva  Ciminia , e paffava  per  Ve - 
traila , che  Foro  di  Cafisio  s' appella  , e lafciando  a man 

de- 

(1)  De  Urbis  Seme  ciufqce  Epifcopatus  antiquate  pag.  ao. 
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dejlrs  il  Lago  di  Vico , e la  Montagna  di  Viterbo  ,inol- 
travafì  a Volpino , pafj'ava  il  Ponte  Cafsio  fui  fiume 
Paglia , oggi  Ponte  Giulio , e portava  a Chi  ufi  . No- 
tifì  che  Cicerone  ' enumera  traile  (tracie  che  da  Ro- 
ma conducevano  a Modena  anche  la  Cafsia  ; e ciò 
non  fi  può  intendere , fe  al  tempo  di  Cicerone , cioè 
molto  avanti  a Adriano  , la  Cafsia  terminava  a Cbiu- 
fi . Bifogna  adunque  fupporre  ,che  fin  d’ allora  vi  for- 
fè una  flrada  ,che  da  Chiufi  conducete  a Modena  ,e 
verifimilmente  era  quella  aperta  da  Flamminio  tra 
Arezzo  e Bologna  , come  dirò  a fuo  luogo  ; oppure 
ve  ne  fotte  un'altra  che  da  Chiufi  conducette  a Fi- 
renze , indi  per  il  Mugello , o per  le  Montagne  di 
Piftoia  tiralìè  a Modena. 

Il  Sig.  Wefjelingio  pag.  185.  fa  il  poffibilc  per  pro- 
vare che  a quello  tratto  di  ftrada  da  Roma  a Lucia 
per  Chiufi , e Firenze , non  fi  compete  il  nome  di 
Via  Cafsia , ma  di  Via  Clodia , deferendo  troppo  ai 
manofcritti  fcorrertiflìmi  dell’  Itinerario  d'  Ant.  Ma 
quando  anche  nell’Archetipo  di  etto  Itineraria , fe 
elìdette  , fi  trovafso  Icritto  Via  Claudia  , Infognereb- 
be confefsare  , che  l’  Actore  dell’  Itinerario  fu  un 
Bue  , e fcambiò  bruttamente  da  Cuffia  a Clodia  ,e  non 
bifogna  confonderli  in  falvare  il  di  lui  errore  lam- 
pante . Ecco  il  tratto  della  Via  Cuffia , come  è de- 
icritto  negl’  Itinera» j , febbene  fotto  il  falfo  nome  di 
Clodia  , della  quale  medi  in  chiaro  il  tratto  a c.  99. 


Iter  a Roma  Lunam  per  Cajfiam  ».  p.  CCLXXlI.  fit . 
ex  Itin.  Anton.  ex  Tab.  Peuting . 

Roma  Roma 


m.  p.  XXL  m.  p.  VI. 

48.  Baccanas  37 .ad  Sextum 

m.  p XII. 

5 c.  Su- 
ll) Philipp,  iz. 
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50.  Sutrium 
Pt.  pm  XI. 


51.  Forum  Caffii 
m.  p.  XXV III 


54.  Vulfiniot  , 

m p.  XXX. 


5 6.  Clufium 
m.  p.  XII 

58.  ad  Statuas. 
m.  p.  XXV. 

59.  Arretium 
m.  p.  XXV. 

6],  ad  Fine s , feu  CafaS 
Caefbriavas 
m.  p.  XXV 


m.p.  Villi.  m.p.  VI. 
3I.  C arei as  49  Veios 

m.p.  VIIII.  m.  p.Vlllt. 

4t.  ad  Sovas 


m.  p.  Vili. 

50.  Sutrium 
jn.  p.  ( fortafle  XVI.  ) 
$j.  Vicum  Mattini 


m.  p.  mi. 

$1.  Forum  Cafsii 
m.  p.  XI. 

53.  Aquas  P offerii 
m.  p.  VÙll . 

54.  Val  fi  ni  os 


55.  Palli  am  fi, 
tn.  p.  Vili. 

56.  Clufium 

m.  p.  VIIII. 

57.  ad  Novas 

m.  p.  XX IIII.  • 

59.  Arettum 

m.  p 

60.  ad  Graecos 
m.  p.  XII. 

61.  ad  loglandem 
t n.  p.  X. 

62.  Bituricam 
m.  p.  XIIII. 

64.  Ad  Equi  Ha  > nel  ad 
Aquilam , nel  Aqui- 
le iam 

tn.  p 

. 65.  Fio - 
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IJj.  Florentiam 
».  p.  XXV. 


68.  Piftores 

tn.  p.  XXV.  ( Cod.Gad. 
XXII.  ) 


7o.  Lucam 

m.  p . XXXIII.  ( Cod. 
Gad.  XII.  ) 


54.  Lunam 
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65.  Florentiam  Tujcorum 
tn.  p.  VIIII. 

66.  ad  Soiaria 
tn.  p.  VIIll. 

6 7.  Hellanam 
m.  p.  VI. 

68.  Pifìores 

m.  p.  Vili. 

69.  ad  Mnrtis 
in.  p.  XII. 

70.  Lucam 

fìlm  p*  » • • » 

■43.  Forum  Clodii 
ni.  p.  XVI. 

34.  Lunam  ubi  fungi  tur 
Aureliae . 


Le  Pofte  della  Via  Cajjia  fono  le  feguenti 
•48.  Baccanae.  Baccano  Cluv.  554.  Con  tal  nome 
io  ibfipetro>  che  gli  Antichi  efprimeflero  o qual- 
che luogo  dedicato  a Bacco , o qualche  Bettola  do- 
ve fi  vendeva,  e fi  lafciava  bere  il  Vino»  In  To- 
scana molti  luoghi  hanno  il  nome  di  Baccano,  come 
l’Ofteria  tra  Fiefole  e Mufcoli  , dove  riconofco  una 
Via  Militare  antica  -,  altri  di  Baccaneilo , come  nel 
Popolo  di  Quinto  , fui  tratto  prolungato  della  Via 
Caffia  , altri  finalmente  di  Baccanella  , come  in  Val 
d'  Er/t  fulla  Strada  Volterrana , la  quale  io  giudico 
afsai  antica»  V.  T.  I.  ac.  134. e una  firada  in  Firenze 
V.  Di ffert.  dell'  lAcccd.  Etrufca  di  Cortona  T.  3.  49. 

49.  Veii  vicino  a Scrofano  Cluv.  530.  vicino  alla 
Storta  Cingol.  V.  DiJJert.  dell'Accad.  Etrufca  di  Cor- 
to- 
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tona  T.  3.  57.  V.  Fon  tortini  de  Antiquit.  Hortae  18, 
77-  e 78. 

50.  Sutrium . Sutri  Ciuv.  554  V.  Dijjert.  dell' Ac « 
(ad.  Etrujca  di  Cortona  T.  3.  5 6. 

51.  Vicus  Mattini.  Vico  Cluv.  559.  V.  Dijjert . 
dell'Accad.  Etrujca  di  Cortona  T.  3.  5}. 

5*.  Forum  Cafjii . Vicino  a S.  Maria  a Fortaffi 
V.  Cluv.  561.  Holjlen.  in  Cluv.  A,  p.  64.  Jov.  Hi/t. 
Lib.  1.  2). 

53.  Aquae  Pafferis , Il  Bagno  de'  Palazzi  Cluv. 
561.  V.  Dijjert.  dell'Accad.  Etrujca  di  Cortona  T.  3. 
0 car.  54. 

54.  V ol finii  ; Bolfena  Cluv.  55 <5.  V.  Adami  Storia 
di  Volfeno . V.  Dijjert.  dell'Accad.  Etrujca  di  Corto- 
na T.  3.  a car.  58. 

55.  Pallia  Fluvius  . Un  Ponre  fui  Fiume  Paglia • 

56.  Clujtum . La  Città  di  Chiujt  Cluv.  $66. 

57.  58.  Ad  Novai,  & ad  Statuas , ovvero  ad  No- 
va: Statua s . Montepulciano  Cluv.  569.  notili  che  la 
Pietra  Milliaria  ottantunelìma , che  vi  era,  fu  fco- 
perta  nel  1584.  in  oggi  fi  conferva  nel  Cortile  dell* 
Opera  del  Duomo  di  Firenze  ed  è di  Panchina  affai 
porofa  , alta  b.  4.  in  circa  , groffa  b.  1.  * 

59.  Areti um.  Arezzo  Cluv.  571. 

60.  61.  61.  6 3.  64.  ad  Graecos  ec.  quello  trattar 
da  Arezzo  a Firenze  è molto  confufo  nc%\'  Itinera- 
ri : io  dubito  che  vi  fia  indicato  un  doppio  tratto 
di  llrada , che  per  due  parti  diverfe  conduceffe  a 
Firenze  v uno  cioè  più  corto  per  il  Beffardo  % il  Bu- 
cine, Pian  Franzefe,  Ponte  alti  Strolli , Val  di  Cin- 
tata , le  Macchie , Pont'  a Ema , e Ricorboli  ; e fu 
quello  tratto  vada  collocato  ad  Fine s feu  ad  Cajas 
Caefarianas , dove  era  il  Confine  della  Colonia  Fio- 
ren- 
ti) V.  Goti  Infcript.  Antiq.  Tom.  t.  301.  V.  Wcflcling  28?. 
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reatina , e d e\V Aretina,  cioè  predo  a poco  ai  Con- 
fini della  Diocefi  d * Arezzo  con  quella  di  FieJole% 
che  verifimilmente  era  Territorio  della  Colonia  Fio- 
rentina . L’  altro  tratto  io  dubito  » che  folle  più  lun- 
go , tirato  rafente  alla  Montagna  di  Prato  Magna , 
full*  ultimo  lembo  delle  Colline  del  Valdarno  di  fopra  , 
per  il  Pont*  a Rignano  e Pontajffieve , con  che  la 
ftrada  farebbe  data  tutta  piana , e fi  farebbero  fcan- 
fate  le  Montagne  fcomodifiime  del  Chianti  , e di 
Valdarno  di  fopra . Chi  fa  che  il  Pian  di  Ca/cia , non 
ci  abbia  conlervato  il  nome  della  Via  Cajjiaì  Plebi 
S.  Petri  de  Caffia  fi  trova  nominata  in  una  Bolla 
del  1155.  1 In  quello  tratto  più  lungo  io  colloche- 
rei i luoghi  nominati  nella  Tav.  Peut.  ad  Graetot , 
ad  loglandem , ad  Biturica , ad  Equilia,  ovvero  ad 
Aqailam  , o Aquileia , de’  quali  non  riufcì  al  Clu - 
verio  di  verificare  la  polmone,  e moltomeno  riu- 
fcirà  a me.  In  quanto  poi  a Biturica,  fe  fi  deve 
interpetrare  Biturgia , cioè  Borgo  S.  Sepolcro,  egli 
farebbe  fiato  troppo  fuori  di  mano,  e piuttofio  fi 
potrebbe  credere  , che  la  Tav.  Peut.  avefse  confufa 
con  la  Cuffia  un’  altra  Via  Militare , che  da  Arezzo 
conducefse  a Bologna  , cioè  quella  che  Flaminio  aper- 
fe  , o rifarci  da  Arezzo  a Bologna , della  quale  par- 
lerò a fuo  luogo. 

65.  Ad  Fine s io  credo  fia  quel  medefimo  luogo, 
di  cui  nella  Colonna  Milliaria  di  Montepulciano  fi  di- 
ce, a Clufinorum  Finibut  Florentiam  perduxit , e 
perciò  il  tratto  della  Via  Cuffia  indicato  nell’  ìtin. 
Anton,  fembra  quello  medefimo  che  aperfe  1*  Imp. 
^Adriano , più  breve  dell’altro  indicato  nella  Tav. 
Peut.  che  era  forfè  più  antico.  L * Holftenio  crede, 
che  Ad  Fines  fia  S.  Giovanni  in  Valdarno . V.  WelTe- 

ling. 

(1)  Ughcll.  lui  Sac.  Tom.  3 a+f. 
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ting*.  2S5.  ma  il  luogo  è troppo  moderno,  e Dio* 
fa  fe  allora  era  terreno  afciutto . 

660  Florentia  Tufcorum . Firenze , a difiinzione  di 
Firenzuola  di  Lombardia . A Firenze  terminava  il 
tratto  della  Via  Cuffia  , aperta  dall*  Imperator*  Adria- 
no 1634.  anni  fa;  il  reftante  fino  a Luni , efprefso- 
negl ’ Itinerarj  , o era  la  continuazione  anteriore  a 
Adriano  della  Via  CaJJìa' più  lunga,  tirata  rafente  a 
Prato  Magno  , o fu  aggiunto  doppo  i tempi  d’ Adria- 
no dalle  Colonie  Luccheje , e Fiorentina , il  che  fi 
rende  verifimile  dai  numeri  delle  miglia  fegnati  nel- 
5 le  Colonne,  prefi  da  quelle  due  Città,  come  farò, 
vedere  a’  loro  luoghi . 

67.  68.  Ad  Solaris.  Il  Cluv.  509.  crede  che  fia 
Campi , ma  io  dubito  che  quella  ftrada  fofse  prefso 
a poco  quella  di  Srfto , Pizzirimonte  , Figline  di  Pra- 
to , e Montemurlo  , perciò  credo , che  ad  Soiaria 
pofsa  efsere  prelso  a poco  Pizzirimonte , dove  fo- 
no fiati  trovati  degl*  Idoli,  e altre  Anticaglie,  e il 
quale  è lontano  appunto  nove  miglia  antiche  dal 
primo  cerchio  di  Firenze . Nove  altre  miglia  anti- 
che più  là  doveva  efsere  Hellana  , venfimilmente  nei 
contorni  di  Montemurlo  diftante  fei  delle  medefime 
miglia  da  Pifioia . La  Strada  di  Prato  per  Campi , 
e quella  del  Poggio  a Calano , non  credo  che  allora 
foflero  praticabili  per  conto  degli  acquitrini  ; e Campi 
a cagione  della  fua  troppa  vicinanza  non  può  efser* 
Hellana . 

69.  Ad  Piftoref.  Piftoia  Cluv.  507.  V.  Dijfert.  del - 
l*  Accad.  Etrufca  di  Cortona  T.  3.  a c.  55. 

70.  Ad  Martis , ovvero  Fanum  Martis . Pefcia 
• Cluv.  507. 

71.  Luca.  Lucca  Cluv.  50 6. 

Ecco  quale  verifimilmente  era  il  tratto  del- 
la Via  Cajffìa. 

Da 
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Da  Roma  per  Porta  del  Popolo . 

Ponte  Molle , poco  fuori  del  quale 
fi  diramava  nella  Via  Flaminia  % 
Capannacce  Otterrà. 

Storta  Ofteria . 

Ofterìa  del  Foffo  . 

Baccanello  Otterrà . - 
Meri  uzza  Otte  ria . 

Pavone  Ofteria . 

Baccano  Ofteria  . 

Sette  Vene  Ofteria. 

• Monte  Rofi . 

Roncigli one . «. 

Sntri 
Vico . 

S.  Maria  a For caffi . 

Il  Bagno  de'  Palazzi  • 

Boi  Jena . 

Ponte  Caffio  fui  Fiume  Paglia  * ora  Ponte  Giuli • 
rovinato . 

Cbiufi . 

Montepulciano  % 

Arezzo . 


1 

Il  Baftardo 
Il  Bucine 
Pian  Franzefe 
Ponte  alli  Strolli 
Val  di  Cintoia 
Le  Macchie 
$.  Miniato  a Quin* 
fole  nel  Piviere  dell’  Imprune- 
ta,  nome  reftato  dalla  quinta 
Pietra  MUliaria. 


1 

Quaratq 
Laterina 
Terranuova 
Caftelfranco  di  fopra 
Pian  di  Scò 
Pian  di  Cajcia 
Pont'  a Rignano 


Pontaffìeve 

Pont' 
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Pont*  a Etna 

Ri  cor  boli 
Borgo  S.  Niccolò 
Via  de*  Bardi 
Ponteveccbio 
Por  S.  Maria 


Quintale 
Rovezzano 
Borgo  la  Croce 
Borgo  degli  Albizzi 
Por  S.  Piero  dai  Canto 
de'  Pazzi 


Firenze 


1 


Porta  S.  Pancrazio 

Palazzuolo 

port'  al  Prato 

Bronzi 

Campi 

Poggio  a Catana 


l 

Porta  S.  Giovanni 
Dal  Centauro 
Via  de’ Cenni 
Guaifonda 
Porta  a Faenza 
Romituzzo 
Via  dell ' Arcar  a 
Pont' a Rifredi 
Terzolla 

S.  Stefano  in  Pane 
Quarto 
Quinto 
Sefto 

Settimello 

Pizzirimonte  detto  Pinzaf 
Prato  di  Monte  da 

Montemurlo  Franco  Sac- 
i c betti  Nov« 

. _ w «sj>« 

Piftoia 

Pefeia 

Lucca 

Foce  di  Macia  itole 

Cbiefa 

Maciuccoli 

Via - 
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CASSIA 


1 

Maffarofa 
Mone  romito 
Viareggio  Rotaio 

I Pietrafanté 

I Malfa 

■ 

Lutti 


SI) 


Il  defc ritto  tratto  di  ftrada  da  Lutti  fino  al  VaL 
damo  di  fotto  per  lo  meno,  è indubitatamente  H 
medefimo  dell’  antica  Via  Militare , poiché  ritiene 
oggidì  il  nome  di  Strada  Francefca,  cioè  che  con- 
duce in  Francia , e tale  fi  vede  fegnata  dal  Signor 
Zendrini  a c.  del  Tuo  Parere  fui  taglio  della 
Macchia  dì  Viareggio , e nella  Carta  Topografica . 
In  una  Carta  poi  di  certi  terreni  dell*  Altopafcio , 
fatta  circa  ad  un  fecolo  fa,  che  confervo  nella  mia 
Libreria  , la  trovo  defcritta  Strada  Maeftra  Romana . 
Il  Chiariamo  Signor  Dottor  Lami,  illuftra  molto 
bene  l*  Iftoria  di  quella  Via  Francefca , particolar- 
mente a c.  1196.  del  fuo  Odeporico,  dicendo:  la 
Via  che  viene  dall ' Altopafcio  verfo  il  Galleno  ,fi  dice 
ancora  in  oggi  Via  Francefca , la  quale  ho  veduto 
affegnata  per  termine  di  certe  terre  date  in  enfiteufi 
dalla  Comunità  di  Callelfranco  nel  1716.  Francefco 
Galeotti  nelle  fue  Memorie  di  Pefcia  commemora  un 
Contratto  del  1144.,  in  cui  Amato  di  Saracino  dona 
alla  Cbiefa  e Ofpizio  diS.  Iacopo, che  è apprejfo  la  Strada 
Francigena(  così  la  chiamò  anche  Donnizzone  Scrit- 
tore del  fecolo  XI/.  ) dove  fi  dice  Tcupafcio  ( Alto- 
pafcio ) un  pezzo  di  Terra  pofto  in  Borgo , vicino  al 
Ca fello  di  Bareglia . Che  poi  la  Strada  Francefca 
ùndaffe  a Siena  ed  a Roma  ,lo  ricava  il  Signor  Lami 
Tom.  VI,  H . da 


Digitized  by  Google 


•s* 


V J A 


1 14 

da  una  Memoria  del  1319.  negli  Spogli  del  Borghi* 
no  i poiché  Strada  Francefca  ivi  lì  appella  la  via  » 
che  viene  di  fopra  a Poggibonfi  a Firenze.  Ecco 

altre  Memorie  della  Via  Francefca  A.  1144. 

inccpta  ejl  guerra  inter  Ptfanos  & Lutea fes  , nam 
Pifani  propter  intubi  am de  Serata  Franco- 

rum & Arni  , Cajlellum  de  Fumo  a Fitto  Suff'redi 
acqui fivcrnnt  ' ; in  una  Petizione  poi  efpofta  nel 
1284.  al  Senato  di  Lucca  dai  Sindaco  del  Comune  di 
Fucecchio  , contro  le  Comunità  di  Cafiel franco  e di 
S.  Croce  , fi  dice  1 : Et  in  co  quod  dixerunt , quod 
Jh  ata  quae  efi  a Guf ciana  citra , unde  & prò  qua 
fuit  briga  inter  Comune  Fi  cedi , if  di  da  alia  Comu- 
nia , deberct  rimanere  in  ea  amplitudine  longitu- 
dine , in  qua  cfi  np/ue  ad  M alati arn  , cura  ditta  fira- 
ta fic  remanere  noti  debrai  propter  perpetuata  preiu- 
dicium  , quod  facit  firate  veteri  Francijcbe  ballatoi 
tonfitele  &c.  Il  Signor  Lami  a c.  734.  738.  del  fuo 
Odeporico  promove  un  forte  dubbio,  cioè  che  ta 
Via  Francefca  paiìafle  per  il  Ponte  a Cappi  ano  , e 
dipoi  a Fucecchio , per  l’-antico  Ponte  che  vi  era 
fuliV-fi  tfo  , attraverfafle  1 ' Arno^  e fi  gettafle  alla  di 
lui  fponda  fi  nifi ra  , donde  non  laprei  dire  , fe  per 
Roma  pigliarti;  per  Firenze , o per  la  Falde! fa , op- 
pure andaflè  ad  imboccare  nell’  Emilia  a Colle  Sai - 
vette  , ma  è più  verifimile  che  andafle  verfo  Pog- 
gihoufi . Il  Ponte  di  Fucecchio  certamente  era  di 
gran  conseguenza  , per  quanto  fa  vedere  il  Signor 
Lami  ; e la  Repubblica  di  Lucca  nel  1293.  lo  fece 
rifarcire  a fpefe  de’  Comuni  di  Valdinievole  , man- 
dandovi un  Operaio  apporta . Secondo  adunque  le 
dotte  rirteffioni  del  Signor  Lami , la  Strada  France- 
fca farebbe  fiata  una  fola  e inedefima  colla  Cuffia  da 

' Lutti 

fi)  Brev.  Hift.  Pifànae iaT*d.  fi)  Lami  Hodocpor.  par.  a 
Scr.  Rcr.  Ital  pag.  170.  410.  . • 
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fyni  fino  a Lucca , ma  da  Lucca  fino  al  Pome  di 
Fifcecckio , ella  fi  farebbe  fiaccata  e diramata  in  altra? 
V~ta  Militare , alla  quale  non  fo  afiegnare  l’ antica 
nome  non  la  ritrovando  negl'  It/ aerar j , e farebbe, 
fiata  predb  a poco  per  i (eguend  luoghi  tra  il  Vadale 
41  mentina  »,  e quello  delia  Gu  (ciana  v 

-.Bucca  -•  .<  • 

• • . Qapannori  . ; * 

.-ili  ; • y,t  Porcari 

, Alt  opaffio  Lami  Hod.  738» 

c Galletto 

Fucecchio  ; e appunto  a 

Capannori  fa  trovato  il  Cippo  fepolcrale  da  me  de-* 
fcticro,  a car,  ,*45.  del  T.  IV.  1 

Ne  feguirebbe  adunque , , che  il  tratto  delle 
Cuffia  defccitco  negl’  Itinerari  , fotte  pattata  per  la 
parte  di  Capra  della  Valdinievole , cioè  ralente  al- 
le falde  dei  Monti  e delle  Colline,  tra  ette  e U 
Vadale  della  Gufciana , aliai  più  vallo  • che  il  mo- 
derno Lago  di  Fucecchio  t cioè  CQia’  appretto  » 

Seravalle 

Pieve  a Ni  e volt  • \\ 

Baggiano  -,  . 

Pe/cia,  o quando  anche  fi  voglia,  Af  on- 
> tecarlo 

Colli  delle  Donne  , • 

Lunata  \ <.  .. 

Lucca.  Notili  perm  eile  nella  Carta 
dello  Stato  della  Repubblica  di  Lucca  fatta  dal  Ma- 
Stnt , vedo  la  Badia  di  Saffo  fituata  più  in  batto  , 
ralente  al  Lago  di  Bientina  » ed  ,ai  Monti  Pifani , 
laonde  non  poflo  aflìcurare,  ch’  ella  fofie  fur’  una 
Via  Militare.  Il  Lago  di  Stentina. certamente , che 

Ha  fi  co- 

(1^  V,  Vìnc.  Marchiò  il  Forefticre  iaforoiato  ddl<  Colè  di  Luc- 
ca  a car.  *a.  , , ...  ..  ..■  « 

•*  « ' * >>•  • « ^ <i«é  « • *■  #«'4  . *»  — 
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fi  corteggiava  pattando  per  la  Via  Fvancejca , prefb 
l’antico  nome  di  Lago  di  Sefto  , quale  ritiene  an- 
the  in  oggi  pretto  dei  Lucchefi , dalla  fella  Colon- 
na Militarla , che  doveva  eflere  fa  quella  Via , e 
nei  contorni  dell*  Alt opa feto , La  Badia  poi  di  S. 
Salvatore  di  Sefto  fondata  pofteriortnente  vicino  al 
Lago  , avrà  prefo  il  nome  da  etto  Lago , quantun- 
que foffe  fuori  di  fi  rada  * . Capannulae , o Capa» - 
aori  ,del  quale  fi  trova  fatta  menzione  fino  del  ih*. 
è dittante  quattro  miglia  dalla  moderna  Lucca » che 
tornerebbe  più  di  cinque  dall’  anrico  Portone  de*  Bor- 
ghi da  medefer.  a car.  247, del  T.  IV.,  perciò  poco 

{nò  là  di  erto  doveva  ertere  Sefto , e un  miglio  piò 
à Settimo , luogo  aucor*  etto  nominato  così  in  Car- 
tapecore delt’ahno  1197.  * 

1 Alla  Via  Caffia  fi  debbono  riferire  due  altri  pezzi 
di  ftrada  , che  fi  pofsono  considerare  per  tratti  del- 
la medefìma  : Uno  è il  feguertte  » notato  così , p©p 
quanto  io  congetturo  * nella  Tav,  Peut.  - 
‘Roma 
**.  p.  VI. 

$ 7.  Ad  Sexìum 
m.  p.  VI. 

49.  Veios  . L 

m.  p.  vnn , 

71.  Nepea 

m.  p.  V. 

? 7 x. '.Faleros' 

■-  • m.  pSxiI.  * ' *•’  ' 

75.  Caftellttm  Amerinum  ' * 

‘ , « m.  p . Vi III.  1 ‘ 

' 74.  Ameriafn  ? 

. ■ ■ r rrainu.  p/jré  . . 

7f.  Tu- 
fi) V.  Fiorentini  Memorie  di  (a)  V.  Marini  lDuftr.  de’  Si- 
Matilda  a car.  49.  giiù  T.  II.  a car.  78. 
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75*  Tudertum 
m.  p.  . . 

76.  Vetonam  ( feti  Betonar» ) 

m.  p.  XIV.  v- 

77.  Peru/ìum 

rh.  p.  • . * • 

56.  Clofiurtt  : ubi  iungitur  Caffi  ae . 

Dubito  che  quello  tratto  di  llrada  fi  debba  chia- 
mare Veientana , la  quale  era  anch*  ef6a  una 
delle  antiche  F»  Militari , che  pafsavano  per  la 
Tofcana . 

Quella  medefima  £7*  Veientana  efa  per  altra  par- 
te prolungata  fino  ad  Sùtrium , e 11  metteva  nella 
Cafs'ta  , per  quanto  deduco  dalle  tracce  della  Tav. 
Peut. 

Non  facciano  fpecie  tante  traverfe  , e fcorciatoie 
fatte  traile  principali  Vie  ^Militari  nelle  vicinanze 
di  Roma , le  qnali  a cagione  della  loro  magnificen- 
za t devono  ancor’  efse  regiftrarfi  traile  Vie  Mili- 
tari , perchè  ciò  appunto  denota  la  gran  popola- 
zione , e la  gran  felicità  di  Roma.  Così,  falva  la 
proporzione , da  Firenze  fi  va  a Prato  per  due  ftra- 
de  principali,  cioè  da  Campi,  e da  Sejìo  ; a Sefto  fi 
Va  da’  Cappuccini , e dal  Pont * all' Affé  ; a Pijloia  fi 
va  da  Prato  » e dal  Poggio  a Calano  ì al  Bagno  a Ri- 
poli  fi  va  dallo  Stradone  del  Capelli , e dal  Bandina 
ec.  da  Pi/a  fi  va  a Lucca  da  Ripafratta , e da  Monte 
S.  Giuliano  ec»  e tutte  fono  Strade  Maeflre  , o 
Regie  » 

Le  Polle  antiche  di  quella  Via  fono  le  fe« 
guentì* 

71.  tfepe , o tfepete:  Nepi  Cluv . 529.  V.  Differì 
deir Accad.  Etrn/ca  di  Cortona  T.  5.  a car.  53. 

7».  Valeri , ovvero  Valerti . Civita  Capellona  Cittì), 
$45.  Fontanini  de  Antiquit.  Hort.  8o.  87.  77-  79. 

Il  i £82. 
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& 82.  dove  prova,  che  la  Città  Filler  lì  non  'era 
lolla  Via  Flamminia  , ma  vicina  od  efsa  . 

73.  Cafiellum  Atnerinum . Bacano  Cluv.  551.  V* 
Fontani ni  de  Anttquit.  Hortae  pag.  73.  88.  89.  91. 

74.  Ameri  a . Amelia . Cluv.  634.  V.  Fontanini 
de  Anttquit.  Hortae  pag.  "89.  & 90. 

7 j.  Tuder  . Todi . Cluv.  633. 

76.  Vetona  , ovvero  Vettona  . Bettona . Cluv • 624. 
*',77.  Perufta.  Perugia . Cluv.  575. 

11  tratto  poi  farebbe  flato  firefso  a poco  quello 
Da  Roma  poco  doppo  Ponte  Molle  lì  dira- 
mava dalla  Caffi  a , tirava  a Veti  Città  ro* 
vinata  vicino 
a Mola 
Nepi 

Civita  Caflellana 
Baffano  *(  ' *' 

Amelia 

Todi  , , 

Bettona 
Perugia 
Chiù  fi 

Notili  che  ir  Fontanini  de  Antiquit.  Hortae  pag. 
82.  83.  e 89.  decorrendo  della  Via  Amerina , dice 
ch’ella  pafsava  per  il  mezzo  della  Città  di  Falari  t 
e imboccava  poi  nella  Flamminia , perciò  non  re- 
pugnerei di  credere,  che  V Amerina  fofse  un  ramo 
delia  Veientana . 

Vìa  Flamminia. 

T A terza  più  famofa  , ed  antica  Via  Militare  che  paf- 
fafse  per  la  Tolcana  , fu  la  Flamminia , la  quale 
al  Ponte  Milvio  , o Molle , lì  fiaccava  dalla  Via  Caffia , 
è attraverfando  parte  della  Tofcana  e dell’  Umbria  , 

fca- 
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Scavalcava  le  Alpi , e giugneva  a Rimili,  donde  fa 
nel  567.  di  Roma  pollenorrtiente  coll’  Emilia  pro- 
lungata verfo  Piacenza,  c verfo  Ravenna  ec.  L '/ir- 
rinvio  1 difcorre  a lungo  di  quella  Via  , e coll*  auto- 
rità di  Fejìo , di  Cafftodoro , e del  Sigonìo  , dice  eh’  el- 
la fu  aperta  udranno  5;  3.  di  Roma , da  quel  Flam - 
minio  Confole  » che  reftò  uccifo  nella  giornata  del 
Tra  fmeno  ; ma  Siccome  Strabane 1 1’  attribuifce  a Flam- 
minio  Iuniore , egli  penfa  che  fofse  principiata  dal 
Vecchio  , e terminata  dal  Giovine  . E chi  fa  che  non 
lì.i  nato  da  ciò  qualche  equivoco  nel  pafjo  di  Tito 
Livio  Dee.  4.  lib.  9.  cioè  che  Flam  minio  , ne  in  ut  io 
militcm  b abere r , viam  a Bononia  perduxit  Aretìutn  * 
Notili  per  altro  che  due  Bononie  erano  in  Italia , 
cioè  la  moderna  Bologna,  e Boviano  nel  Sannio  5 « 
Soggiugne  1’  Artingio , che  pafsato  ‘Ponte  Molle  , Via 
Flamminia  in  duas  partes  dividebatur  : barurn  una  Ic- 
tus f lumen  dexterum  ad  latns  porrigitnr  > ir  efl  pe- 
tuliariter  Flaminia  ; altera  vero  qua  e retta  pergit , ita 
duas  iti  dein  partes  di  vi  fa  protenditur  tac  de  munì  Viis 
Aureliae  , Corneliae , ir  Triti  tnpbali  i ungi  tur  . Harnm 
pars  , quae  Flaminiae  proprior  e fi , Claudia , feti  Clo- 
dia nuncupatur . Habes  in  Diplomate  Lconis  IX.  ton- 
te dimus  Ma  flam  Clodianàm  cnm  Latti  Papi  ri  ano  , ir 
Jicut  ipfa  Mafja  extenditilr , ufque  in  Sorattem  , tutti 
Latti  Baccbanit , ir  tum  omnibus  pertinenti is  Jais  . In- 
torno alla  Via  Claudia  io  parlai  a lungo  a c.  98.  re- 
ità ora  da  confiderare  il  tratto  della  Vìa  Flamminiat 
per  quanto  li  può  ricavare  dagli  amichi  Itinerari . 

H 4 Vìa 


fi)  Ad  Bosii  Rtìmam  Subteti  fi)  Gcogr.  Lib  f. 

Lib.  4.  cap.  38.  (3)  Vi  WclTeling.  jjp  e loj. 
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Via  Flaminia . 


Ex  lt.  Ant. 

Ab  Urbe 
m.  p.  XXI III. 

78.  R o/tra tam  Villam 
m.  p.  XXV. 

80.  Utriculos  ( Ocricolos  ) , 
Civ. 

m.  p.  XII. 

82.  Narniam  , Civ. 
m.  p.  Vili . 

84.  lnteromniam , Civ . 

. m.  p.  XV HI. 


87.  S poteri um , Civ . 
m.  p.  XVIII. 


8p.  Forum  Fl/miniì  ( Vi- 
cum  ) 

m.  p.  XXVII. 

pi.  Helvillum  Vicum . 
m.  p.  XXIII. 


pj.  Callem  Vicum 
m.  p.  XV11I. 


Ex  lab.  Peut. 

Roma 

m.  p.  VI.  ( HieroJ.  IX.  ) 
7p.  Ad  rubra  faxa 
m.  p.  XI. 

81  Ad  Viceftmum 

m.p.  VII. (HieroJ.  XII.) 

83.  Aquam  vivam 
m.  p.  VI.  vel  VII. 

84.  Interamniam 
m.  p.  XI. 

85  Adtinen.  Retine 
m.  p.  II. 

86.  Fanum  Fugitivi 
m.  p.  V. 

87.  Spoletium 
m.  p.  XII. 

88.  Mevaniam 

m.  p.  XVI. 

8p.  Forum  Flaminii 
m.  p.  XII. 

po  Nuceriam  Camellariam 
m.  p.  XV. 
pi.  Halvillum 
m.  p.  X. 
pz.  Ad  Enfem 
m.  p.  VII. 

P3»  Ad  Calem 
m.  p.  VIIII. 

P4.  Ad  Intercìfa 
m.  p.  XII. 

- PS.  Fo - 
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95  Forum  Sem  pronti 
m.  p.  XVI. 

96.  Fonum  Fortanae 
m.  p.  Vili . 

97.  Pijaurum 
m.  p.  XXIV. 

98.  Ariminum  &c. 


95.  Forum  Sem  proni 
m.  p.  XVI. 

96.  Fanum  Fortunae 
m.  p.  Vili. 

97.  Pijaurum 
m.  p. XXI  II, 

98.  Ariminum 


Forfè  nel  fuo  principio  deve  fegnaffi  così. 


Roma 

99.  Ad  Pontem  Milvium 

79.  A4  Saxa  rubra 

loo.  Ad  Gallinai 
78.  Villam  rofiratam  &c. 

Le  Porte  della  Pia  Flamiìlià  erano  prefso  a po- 
co le  feguenti . 

78.  Villa  Rojlrata . Monte  della  Guardia . Cingol. 

76.  Ad  Rubras , ovvero  ad  Rubra  Saxa  . Vicino 
«il  Bor ghetto  Cluv-  517.  V.  Weffel.  612.  Arri ng.  ad 
Bof  Rom.  Subt.  làb.  4.  cap.  38.  pag.  338.  Grotta 
rojfa  Ofterìa  Cingol.  dove  fegna  un  viatrio , col  quale 
h Flaminia  comunica  colla  Veientana  , donde  veri- 
fimilmente  pafsava  la  rtrada  a Roma  Baccanas  Via 
Veientana . 

80.  Otricoli , ovvero,  Geritoli.  Vicino  a Otri- 
coli moderno  Cluv.  640.  V.  Wejfeiing.  124. 

81.  Ad  vicefimum . Vicino  a Cajìeinuovo  WeJJe- 
iing. 612. 

82.  Narnia.  Nomi  Cluv.  636.  V.  Wefjeling.  124. 
Montanini  de  Antiquit.  Hortae  pag.  71.  7». 

83.  sAqua  viva  Città  dirtrutta  fotto  il  Monte  St- 
ratte . Vicino  a Civita  Cajiellana , in  luogo  detto  il 
Fonte  (P  Acqua  viva  Weffel.  612. 

83.  In - 
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Sj.  luterani  ni  a Interamna  . 7>r«  C/«o.  63$, 

85.  Adtine  , o ‘Recine  , ovvero  ad  Fine s . Lajlret- 
tura  Cluv.  636.  forfè  il  Pc«fe  Confino  . V.Cluv.  Ibtd. 

86.  Fanti rn  Fugitivi  . 6.  Leonardo  nel  Monte  Som  • 
M4  Weffel.  6 1 2. 

87.  Spolettimi  o Spoletium  . Spoleti  Cluv.  632. 

88.  pievania . Bevagna  Cltiv.  628. 

89.  Forum  Flamini t . Vicino  al  Ponte  a Gente  fimo 
Cluv.  631.  K Wejfeling.  125.  614.  Il  nome  di  Cr«- 
tefimo  è reilato  a quello  Ponte  dalia  Centefima  Co- 
lonna Milliaria»e  perciò  fe  la  numerazione  dell* 

' /r.  è giuda,  il  Foro  Flaminio  deve  cercarli  4. 

miglia  moderne  più  là . 

90.  Nuceria  Cameliaria  * o Cameliana  . Nocera  Cluv. 
630.  Weffel.  3 li.  6.4» 

91.  Halvillum  , o He  Ivi  liti  m . Sigillo  Cluv.  617. 
che  nell*  Ititi  er . Hierof.  è chiamato  Herbelloni  Wefi- 
Jel.  614. 

92.  /li  Enfietn.  Tra  Scheggia  e Cantìano  Cluv* 
618.  il  Weffel.  614.  lo  crede  il  med,efimo  luogo  re- 
gnato ad  He fis  nell’  Itin*  Hierofol. 

93.  Ad  Cales,  ovvero  Colletti  vietivi . Cagli . Cluv . 
617.  K Weffel.  125.  614. 

94.  Ad  Intercijot  ovvero  Sax  a late  ràfia , o Pem» 
pertufia.  Il  Furio  % altrimenti  il  Saffo  fiorato  , Cluv . 619. 
Weffel.  614.  tra  quello  luogo  e Forum  Sempronti 
nell’  Itinerario  Gerojolimitaiw  fi  trova  un  luogo  , o 
per  dir  meglio  una  Polla  legnata  mutati 0 ad  Ofia- 
vum , dittante  nove  miglia  dal  Forum  Sempronii , e 
otto  da  Fanum  Fortunae.  Quello  nome  indica  fen- 
za  dubbio  una  Colonna  Milliaria  di  tal  numero»  e 
quella  Colonna  indica  una  ftrada  diverfa  dalla  Fla- 
minia , o una  continuazione  polleriore  di  efsa  ♦ Di 
qui  io  congetturo,  che  il  primo  e più  antico  trat- 
to di  io 6.  miglia  della  Via  Flaminia , aperto  da  Fla- 
minio 
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minio  r anno  537.  d»  Roma,  terminafse  al  Foro  Fla- 
minio , fino  a dove  allora  s’ efiendeva  il  dominio  Ro- 
mano . Di  qui  un  tal  Sempronio  molti  anni  doppo 
la  prolungafse  per  68.  miglia  • fino  a FoJJombrone , 
terminandola  al  Foro  Sempronio  da  fé  denominato. 
Dipoi  quella  fiefla  (Vrada  fu  verilìmilmente  prolun- 
gata fino  a Rimini , indi  fino  a Piacenza  e Raven- 
na ec.  In  quello  fecondo  tratto  prolungato  delia 
Via  Flaminia  è verilimile  , che  non  fi  feguitafse  la 
numerazione  delle  miglia  da  Ruma,  ma  dal  Foro  Sem- 
pronio , e però  l’ Itinerario  Gerofblim.  fegni  la  Polla 
ad  Oflavum  . Il  primo  prolungamento  dal  Foro  Fla- 
minio al  Foro  Sempronio , vcrifimtlmente  fi  deve 
chiamare  Via  Sempronia. 

95.  Forum  Sempronii . Foffombrone  Cluv.  618. 

96.  Fanum  Fortnnae . Fano  Cluv.  606. 

97.  Pifaurum  . Pefero  . 

98.  Ariminum  . Rimini  . . .. 

99.  Ad  Pontem  Milvivm  * Ponte  Molle  Cluv.  525. 
V.  Difjert.  dell' Atcad.  Etrufca  di  Cortona  71  3.  5 3, 
Arring.  ad,Bof.  Rom.  Subt.  Lib.4.  cap  38.  pag.  359. 

iao.  Ad  Gallinas . Vicino  a Frafsinetot  Cluv.  527. 
Arring.  ibid.  pag.  339, 

• * r 

Secondo  quello  piano,  il  tratto  antico  della  Via 
Flaminia  farebbe  fiato  prefio  a poco  il  feguente  . 

Da  Roma  per  la  Porta  Flumentana 

Fonte  Molle 

Grotta  roffa  Ofierla , poco  avanti  della  quale 
fi  partiva  una  Traverfa,  o Viatrio  di  comunica- 
zione colla  Via  Veientana . Cingol. 

La  Falchetta  Ofi. 

Màlborghctto  Ofi. 

Ri  ano  Ofierla  , donde  partiva  un  Viatrio  di 
comunicazione  colla  Cajsia  alla  Merluzzo  Ofierla . 

Olle- 
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Oflerìa  di  Caftelnuovo 
Monte  della  Guardia 
Ofterta  nuova 
Vicino  ad  Otricoli 
Numi 
Terni 

La  Strettura 
Ponte  Confino 
Spoleti 
Bevagna 

Ponte  a Gente  fimo 

Noterà 

Sigillo 

Cagli 

Furio 

Fojfombrone 

Fano 

Peperò 

Rimini  ec.  Il  Fontanìni  de  Àntiquìt.  Hortaf 
pag.  8}.  fa  vedere,  che  la  Via  Flaminia  attraver- 
fava  il  Tevere  due  miglia  fotto  a Civita  Caftellana  t 
e il  Capello  Gallefe  , fino  al  Ponte  d'  Augufio  * 

Io  ho  chiamato  Via  Flaminia  il  tratto  indicato 
fenz’  alcun  nome  nell*  Iti».  e?  Ant.  perchè  in  eflb 
trovo  Forum  Flaminii , il  quale  decide , e aggiu- 
dica il  nome  di  Via  Flaminia  a quella  ftrada«  Nel 
medefimo  Jt,  poi  il  nome  di  Flaminia  è dato  ad  uri 
tratto  diverfo  di  ftrada  , così . 

Ab  Urbe  per  Picenum  Ancondm , dr  inde  Brandì* 
ftum  m.  p.  DCXXVII.  fic  • 

Roma 

m.  p.  XLVll . 

8 o.  Utriculos 
m.  p.  XII. 

8i.  Nar- 
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8 a.  Narniam 

m.  p XVII. 
i«l.  Ad  Marti  s 
m . p.  XVI. 

88.  Mevaniam 

tn.  p.  XVIII. 

90.  Nuceriam 

m.  p.  Vili. 

IQX.  Dubios 

tn.  p.  Vili. 

103.  Prolaquem 

m.  p.  XV. 

104.  Septempedam 

m.  p.  IX. 

105.  Tre  am 

tn.  p.  XVlìl. 

10 6.  Auximum 

m.  p.  XII. 

107.  Anconam  i re. 

Le  antiche  Pofte,  erano  quelle 

101.  Vicus  Martis  .come  fi  legge  in  antiche  Ifcri- 
zioni  V.  Weffel.  3 il.  Casigliano  Cluv.  638. 

102.  Dubii . . 

103.  Prolaqufum  : cioè  fopra  al  Lago  dell  Anto  , 
ovvero  dal  Monte  Prolace  WeJJel.  311,  Priorato 
Cluv.  614. 

104.  Septempeda  WeJJel.  312. 

105.  Trea , o Trebia , oTreia  rovinata  alla  riva  fi- 
niftra  del  Fiume  Potenza  WeJJel.  312. 

Un  altro  tratto  di  via , o diverticolo  da  Hel- 
villo  ad  Ancona , che  fi  può  confiderare  ancor’  eiso 
per  Via  Flaminia , è deferitto  così  nell*  It.  Ant. 

Ab  Helvillo  Anconam  m.p . L.  (fic  •) 

91.  Helvillo 

m.  p.  XIIII. 
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93 . Ad  Calem  , , 

m.  p.  Vili. 

ìoS.  Ad  Pyrum  ( Filumeni  Tab.PetiS.X 
m.  p Vili. 

109.  Senogalliam 
m.  p XII. 

I io.  Ad  Aejtm 

m.  p.  vai. 

107.  Anconam  . 

Ecco  la  fpiegazione  della  Pofte  antiche  .. 

108.  Ad  Pyrum  Pbilumeni . 

109.  Senogallia . Sinigaglia  Cluv.  607. 
no.  Ad  Aefim . Iefi  Cluv.  612. 

II  Tratto  della  Via  Flaminia  da  Roma  a Ri  mini 
è defcritto  un  poco  più  minutamente  , e con  pieno 
errori  nell*  Itinerario  Gerofolimitano  , fcritro  verfo  la 
fine  dell’  Imperio  di  Cofiantino  1 , nel  Tegnente  modo  *. 

Ab  Urbe  Mediolanutn  , . 

79.  Mutatio  Rubras  mi  II.  IX. 

81.  Mutatio  ad  Vicefimum  ni.  XI. 

83.  Mutatio  Aquaviva  m,  XII ► 

80.  Civitas  Utriculo  tri.  XII. 

8;.  Civitas  Narniae  m.  XII. 

84.  Civitas  Interamna  m.  IX.  , 

1 1 1.  Mutatio  Tribus  Tabernis  in.  Ili . 

86.  Mutatio  Fani  Fugitivi  m.  X. 

87.  Civitas  Spoletto  m.  VII. 

1 1 3.  Mutatio  Sacrarla  m.  Vili. 

11 3.  Civitas  Trevis  in.  IIII.  ■ , 

1 1 4.  Civitas  Fulginis  m.  V. 

89.  Civitas  Foro  Flamini  in.  III. 

90.  Civitas  Noceria  m.  XII. 

11 5.  Civitas  Ptanias  m.  Vili. 

91.  Manjio  Herbe lloni  m.  VII.  . . 

92.  Mu- 

\t)  WeflcL  pag.  3-37. 
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9i.  ut  atto  ad  He  fu  rn.  X. 

93.  Aiutano  ad  Cale  m.  XI III. 

94.  Mutatio  Intercida  m.  IX. 

95.  Civitas  Forofemproni  m.lX. 

u (5,  Mulatto  ad  Otlavum  m.  IX. 

96.  Civitas  Fano  Fortume  th.VIII . 

97.  Civitas  Pifauro  m.  XX IP’. 

98.  Ariminum  m.  Vili.  & c. 

Anche  qui,  con  tutto  che  non  abbia  impe- 
gno d’ inveftigame  il  moderno  tratto,  no- 
terò quali  fieno  le  Polle  antiche  non  fpie* 
gate  di  (opra . 

ut.  Tres  Tabernae  alla  Strettura  , vicino  all’  Ore- 
ria della  Caftagnina  Weffel.  612. 

I ii.  Sacrarla . V.  Holflenium  in  Cluv . Ital . A. 
p.  123. 

113.  Trebiae . V.  Weffel.  613.  Trevi  Cluv.  632. 

114.  Fulginii . Fuligno  Cluv..6z8.  * • 

II  s-  P tatti as  , ovvero  Tadinas . V.  Weffel.  614. 
Tadino  Cluv.  6 39. 

116.  Ad  Otlavum . S.  Antonio  della  Ce r qua  » o 
Quercia  Weffel.  6 14. 

Colla  Flamminta  nel  tratta  della  Tofcana  lì  uni- 
vano, fecondo  il  parere  del  Pan  vinto  * , la  Via  Clau- 
dia , la  Via  Annia  , e la  Via  Attgufla,  e da  efla  a- 
veva  origine  la  Ci  minia-,  fecondo  il  Dempfìero  poi  * 
la  P'iatnminia  principiava  dal  Ponte  CMilvio , e fu 
parte  di  ella  la  Via  Augufla , di  cui  però  ieggefi  la 
leguente  memoria  in  un’  antica  Ifcrizione  elidente 
in  Civita  Caflellana,  e riportata  dal  Grutero : Ma- 
giari Augujlales  Viarn  Auguflam  ab  Via  Annia  extra 
portarti  Cereris  / ìlice  (iernendam  curarunt , donde  pa- 
re che  1’  Augufla  folle  piuttolìo  un  ramo  deli’  Annia 
nominata  fopra  a c.  ioq.  che  della  Flamminta  , mol- 

to- 

(1)  Cornine nt,  Rcip.  Rom.  (I)  Lib.  4,  cap-  il 8. 
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topiù  perchè  Civita  Cafiellana  è vicina  atte  rovine 
dell’  antica  Città  chiamata  Falerii , o FalifcL.  E qui 
pongo  in  confiderazione  a’ Lettori,  fe  la  Fia  Anni  a 
debba  crederli  un  ramo  della  Flamminia  , come  pen- 
sò il  Dempftero , o piuttofto  della  Cuffia  » o della  Fe- 
tentano  ì 

Forje  Fi  a Clodia. 

T A Fìa  Clodia  era, come  dilli  a c.  98. ,in  Lombar - 
dia  tra  Bologna  e Piacenza  : tuttavia  nell’  Itine- 
rario d’  Antonino  leggiamo:  t 

Iter  a Parma  Lite  am  m.  p.  C.  Fia  Clodia . 

Donde  lì  può  fofpettare  , che  dall’  antica  Fia  Clo- 
dia appunto  a Parma , folle  aperta  una  ftrada  di  co- 
municazione tra  Parma  e Lucca , la  quale  prendede 
ancor  lei  il  nome  di  Clodia , come  legai  al  tratto 
eli’  Aurelio  continuato  da  Emilio  Scaltro  , e da  Adria- 
no . Quella  ftrada  da  Lucca  a Parma  era  predo  a po- 
co la  moderna  lungo  il  'Sercbio  , per  Mortane  t \\  Bor- 
go di  Lucca , Ancbiano , Gallicano , Caftelnuovo  di  Gar • 
fognava  ec.  poiché  non  vi  è molto  da  variare,  * 
necedariatnente  bifogna  in  quei  luoghi  alpeflri  fegui- 
tare  il  corfo  torcuofo  de’  torrenti . Un’  altro  rifeon* 
tro  dell’  antichità  di  quella  è il  nome  di  Fai  d'  Ot- 
tavo , e di  Decimo, che  dalla  Colonna  Milliare  De- 
cima 1 fi  è mantenuto  fino  a’ giorni  noftri  ad  un  Ca- 
ftello  nella  finiftra  fponda  del  Sercbio  , tra  il  Tonte  a 
Mori  am , e il  Ponte  alla  Maddalena  ; e per  quella 
ftrada  appunto  fono  pafsati  gli  Eferciti  anche  n gior- 
ni noftri . Vi  è chi  ha  dubitato  , che  il  nome  di  Fo- 
rum Clodii  fia  rollato  un  poco  alterato  in  Collodi  , 
ma  non  fo  con  quanto  fondamento  » 

Via 
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Vìe  da  Centocelle  ad  altri  luoghi . 


rT'Rart  frodo  della  Via  Aurelio,  io  procurai  di  fchia- 
rire  per  quanto  mi  fu  potàbile  quei  tratti  di  Vie 
Militari , che  da  Roma  imboccavano  ne  il*  Aurelio , o 


Emilia  di  Scauro  . Adefso  reftano  da  confiderare  quel- 
li , che  dall’  Emilia  conducevano  in  altri  luoghi . 

Primieramente  adunque  da  Centocelle  era  una  ftra- 
da  , che  conduceva  ad  Aquas  Tauri , dilìanti  tre  mi- 
glia antiche . Quell’ acque  il  Cluv.  486.  crede  fieno 
certe  forgenti  calde,  per  la  ftrada  dalla  Tolfa  a Civi- 
tavecchia v . Mer cariai,  var.  le 3.  lib.  1.  cap.  13. 

Altre  ftrade  è verifimile  che  da  diverfe  parti  della 


Tofcana  couducefiero  al  Porto  di  Centocelle , o Tra- 
iano , per  comodo, fe  non  altro, della  mercatura; ma 
non  ne  ho  potuta  trovare  alcuna  precifa  notizia. 


Vìe  da  Gravifca  ad  altri  luoghi, 

T Ralle  diverfe  vie  che  da  Gravifca  conducevano 
ad  altri  luoghi  • una  municipale  ve  n’era,  della 
quale  fe  ne  ha  il  folo  feguente  rifcontro  nel  lib.  30. 
tic.  i.paragr.  30.  delle  Pendette,  ricavato  dal  lib.  36. 
de’  Digefti  di  Celjo  Giurifconfulto , ove  fi  dice  : Reip. 
Gravijcanorum  lego  in  tutelam  viae  reficiendae,  quae 
e fi  in  Colonia  eorum  ufque  ad  Viam  Aure  li  am . 

Vie  da  Cofa  ad  altri  luoghi, 

T A prima  è indicata  nella  Tav . Peut.  corrottarnen- 
' te  così . 

Succoja  XX.  Portus  Hereulis . 

Io  l’ interpetro  fub  Cofa  Portus  Hereulis  1».  p.  XX. 
come  fe  fi  dicefle,  andando  per  l’ Emilia,  fiotto  Co- 
Tom.  VI.  * I fa 
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Ja  fi  trova  il  Porto  tT  Ercole \ e quella  era  la  (Ira- 
dada  Cofo  al  moderno  Port'  Ercole , che  era  il  Por- 
to Cofano,  dittante  da  Cofa , come  era  il  Pifano  da 
Pifa  : il  numero  però  di  XX.  miglia  da  Coja  al  For- 
zo <T  Ercole  è erroneo , poiché  non  ve  ne  poteva- 
no edere  tante . 

La  feconda  è quella  da  Cofa  a Saturnia , indicata 
nella  Tav.  Peut,  e defcritta  fopra  a c.  98.  ma  con  tan- 
to difordine , che  non  fe  ne  poflono  fapere  le  mi- 
glia i poiché  le  otto  fole  fegnate  nella  Tavola  fono 
troppo  poche  . Chi  fa  che  dall’imperito  copitta  non 
fieno  flati  barattati  i numeri,  e che  l* Vili,  appar- 
tenga alla  ftrada  da  Cofa  a Port'  Ercole , e il  XX.  a 
quella  da  Cofa  a Saturnia . Del  profeguimento  di  que- 
lla Via  ne  parlerò  fotto  1’  articolo  di  Saturnia . 

Per  terza  fi  può  confiderai  il  bivio , o doppio 
tratto  di  Via  Aurelio,  che  a c.  9 1.  congetturai  ede- 
re fiato  da  Cofa  a Populonia 

Vie  da  Maniliana  ad  altri  luoghi. 

CE  Manliana  , o Maniliana  era  veramente  un  luo- 
^ go  fulla  Via  Emilia , come  lo  fegnano  gl’  Itine - 
rarj,  fi  partiva  da  lei  una  Via  Militare  t fegnata  co- 
sì nella  Tav.  Peut. 

Maniliana 
in.  p.  VII. 

. 101.  Aqnae  Populoniae 

rn.  p.  XXXlllI. 

102.  Ad  Sextum 

m.  p.  XVI. 

loj.  Senam  luliam 
m.  p.  VI, 

104.  Umbrunem  fluvium 
...  m.  p.  XVI. 

io;.  Ad 
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105.  Ad  Menfttlas 
m.  p.  XVIII. 

Mani  liana  ■ 
m.  p.  Vili. 

Ad  Novas  Stata as 
m.  p.  VIIII. 

Clufium , dove  fi  univa  colla  Caffia. 
Intorno  al  nome  di  Maniliana  v.  quanto  notai  Cò- 
pra al  n.  2}.  a c.  86. 

101.  Aqtiae  Popuianiae  fono  il  Bagno  del  Re  v» 
T.  III.  a c.  159. 

102.  Ad  Sextum  .Rofia  Cluv.  569.  cioè  ad  Sextum 
Lapidem  da  Siena. 

103.  Sena  Itili  a . [Siena  Cluv.  569. 

104.  Umbro  fluvius  . Ponte  dell 'Ombrone.. 

105.  Ad  Menfulas 

Secondo  quella  traccia  adunque  , e fecondo  la  fac- 
cia de’  paefi , quella  via  antica  farebbe  fiata  pretto 
a poco  per  i feguenti  luoghi. 

Scar/intr  • 

Fullonica 
Bagno  del  Re 
Prata 

Merfa  fu'  Violi 
S.  Galgano 
Frofini 

Valle  di  Rofia , 

Rofia 

Siena 

Fiume  Ombrone 
Montepulciano 
Chi  ufi 

Io  trovo  però  tante  dilEcuItà  in  quello  tortuofo 

?iro , che  dubito  fieno  feguiti  grandi  imbrogli  nella 
dv • Peut.  Primieramente  la  via  da  Populonia  alle 

la*  Ac^ 
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Acque  ‘Popnlonienft , cioè  al  Bagno  del  Re , per  Ma- 
ni! tana  di  XIX.  miglia  antiche,  l’ammetto  lungo  la 
Cornea ; tutto  il  rollante  poi  dubito  deva  indicare 
una  ftrada  da  Siena  a Saturnia , continuazione  di 
quella  accennata  a c.  98.  in  quella  maniera . 
Saturnia 
m.  p.  XV III. 

Ad  Menfulas 
in.  p.  XVI. 
v Cmhronem  fluvium 
in.  p.  XVI. 

Ad  Sextum 
in.  p.  VI. 

Seuam  Juliant , che  farebbe  circa  a 42. 
miglia  moderne  , quali  quanto  è ora  da  Saturnia  a 
Siena.  . . 

Vie  da  Popu Ionia  ad  altri  luoghi. 

TlNa  è t come  dilli , indicata  nella  Tav.  Peut.  di  mi» 
glia  XIX.  da  Popnlonia  alle  Acque  Populonicnfi , 
cioè  al  Bagno  del  Re  per  la  Val  di  Cornia  ; e bifo- 
gna  pure  lupporre , che  ve  ne  folle  una  almeno  di 
comunicazione  con  Vetulonia,  ed  una  con  Maffd  Ve - 
ternefe  . 

Vie  da  Vada  ad  altri  luoghi . 

T jNa  è indicata  nella  Tav.  Peut.  fenza  il  numero 
delie  miglia,  fino  all  'Acque  Volterrane:  fe  que- 
lle fono  quelle  cne  m’ ingegnai  di  provare  a c.  159. 
del  T.  III.  non  intendo  perchè  ci  fi  dovefie  anda- 
re da  Vada  , piuttofto  che  da  Populor.ia  lungo  la  Cor- 
nia , e dubito  che  fia  uno  de’  tanti  errori  della  Tav . 
Peut.  Certamente  nelle  vicinanze  di  Vada  non  è al- 

j . cu- 
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con*  Acqua  Termale,  che  mericafle  il  nome  di  A- 
quae  Volaterranae  , e che  fi  ficefie  una  Via  Milita- 
re apporta  per  lei.  Credo  piattello  che  la  linea , la 
quale  fi  parte  da  Vada  , dovefi'e  accennare  la  moder- 
na Via  da  Vada  a Volterra  per  la  foce  di  Monte/cu - 
dato , Querceto  , le  Moie  ec.  e il  motivo  di  tal  con- 
gettura è , che  Vada  era  il  Porto  de’  Volterrani , dun- 
que doveva  eflervi  una  ftrada  di  comunicazione  colla 
Città;  ma  quella  non  fi  poteva  fare  più  breve,  nè 
più  comoda  che  per  i luoghi  accennati;  anzi  non  (I 
poteva  fare  in  veruna  maniera  altrove  che  per  di  lì. 

Vie  da  Pija  ad  altri  luoghi . 

"pl/a  Città  antichhfima  ,e  Colonia  de’  Romani,  avrà 
'*•  fenza  dubbio  avute  le  fue  Vie  Municipali , che 
conducevano  in  divertì  luoghi . 

La  prima  che  conduceva  a Porto  PiJanotì  o vo- 
gliamo dire  a Turrita  , è fiata  dichiarata  a baftanza 
lopra  a c.  94* 

La  feconda  che  conduceva  a Lucca  è efprefla 
nell’  It’tner.  d’  Ani.  così . 

Iter  a Luca  Pifas  m.  p.  XII.  ( in  alcuni  MS.  XV. 
v.  We(fel.  289.  ) e quella  dante  il  numero  delle  mi- 
glia antiche , corrifponderebbe  appunto  alla  moderna 
per  i Bagni , Monte  S.  Giuliano  , e S.  Maria  del  Giu- 
dice . 

La  terza  è quella  fegnata  nella  Tav.  Peut.  che 
conduce  da  Pija  a Firenze , così  : 

Vtfis 

m.  p.  VIIII. 

Palvatam 
m.  p.  XVII. 

In  Portum 
m.  p.  1III. 
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Arnum  fluv. 

m.  p 

Fiorenti  am  Tu  forum 

I nomi  delle  tre  Porte  legnate  in  quella  Via  , cio^ 
ad  Arnum , in  Portum  y e Valvata , fono  oggigiorno 
andati  totalmente  in  difillo , e perciò  non  fi  può  af- 
feverantemenre  dire  per  dove  appunto  partalle  quel- 
la ftrada  . Se  però  lì  rifletta  alla  premura  grande  che 
avevano  gli  antichi, di  fare  comodilfime  le  ftrade  mae- 
flre,  lì  vedrà  che  ella  non  poteva  eflère  gran  cofa 
diverfa  dalla  moderna . Certamente  ella  doveva  ef- 
fere  per  la  parte  Anidra  dell'Arno,  piuttofto  che 
per  la  delira,  perchè  in  quella  s’incontrano  quali 
continuati  Poggi , da  Signa  fino  a S.  Giovanni  alla 
Vena,  e dove  non  è Poggio,  in  quei  tempi  era  pa- 
dule  . La  fimftra  poi  era  tutta  afciutta  e piana  , a ri- 
ferva delle  Colline  di  S.  Romano  , di  Cajìel  del  Bo- 
fcote  della  Rotta , le  quali  non  fono  molto  fcomo- 
de,  e forfè  anco  fi  fcanfavano  ,col  camminare  per  pia- 
no alle  loro  falde , fe  però  1*  Arno  in  ’uei  tempi  non 
rodeva  le  radici  di  efe  Colline,  come  fa  di  prefen- 
te.  Refta  la  Montagna  tra  Oiontelupo  y e la  Golfo- 
lina : io  però  fono  perfuafo  ,ch’  ella  paflava  per  la 
Golfolina , perchè  di  qui  è comodiflima  ,e  tutta  pia- 
na , a riferva  di  quel  piccolo  tratto  lungo  le  Cave  , 
il  quale  farà  flato  allora  meglio  cuftodito»  e non  tan- 
to dirupato. 

Egli  è credibile  adunque  ,che  quella  Via  antica  fe- 
guitalTe  predo  a poco  i!  tratto  della  moderna  Fio- 
rentina, cioè  a dire  fubito  fuori  dell’ antica  Porta  di 
Pi/a  , pafsato  l*  antico  Ponte , che  era  dove  appun- 
to il  moderno  di  marmo  , andafse  per  Via  S.  Marti- 
no , verfo  il  Portone , Riglione  , Se/lo  , e Settimo  1 , no- 
mi di  Popoli  lungo  la  ftrada  Fiorentina  verfo  S.  Ca - 

foia - 

(<)  Vi  c S.  Frediano  a Settimo,  e S.  Benedetto  a Settimo- 
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Jet  uno  delle  Cipolle , che  fi  fono  fino  a!  giorno  pre- 
sente confervati  tali  quali , dall*  antico  <td  Sextum  , ad 
Septimum  lapidem  . Circa  ad  un  miglio  più  là  di  Set- 
timo (i  giugnevaa  Salvata  , che  il  Cl uverio  pag.  511. 
fuppone  Cafcina,  e Niccolò  Sanjone  nella  Tavola  deli* 
Italia  antica , la  fuppone  Pontadera  . Tre  miglia  pià 
fu  era  un*  altro  luogo,  che  dal  numero  delle  miglia 
mantenne  il  luogo  di  Tredecim  , e dove  nel  1193.  era 
Ecclejia  S.  Fridiani  de  loco  qui  Tredecim  dicitur  ' , 
fi  trova  poi  altro  luogo  detto  Tortai  ad  Arnum  , Sup- 
porto Empoli  dal  Cluv.  511.  * In  quelli  contorni  il 
Terrafino , poflelfione  de’  Signori  Marchefi  Riccardi  , 
era  il  confine  de*  Territori  delle  Colonie  Pifana,  e 
Fiorentina  : il  nome  fuo  nel  tempo  delia  bella  Anti- 
chità era  Fines , o ad  Fina  , come  quelli  notati  ai 
n.  28.  e 63.  ma  ne’  tempi  di  mezzo  fi  mutò  in  Ter- 
rafines , poiché  Guidone  da  Corvaia  dice  1 , che  fu 
mandato  ad  Terrafines  extra  Civitatem  Pifarum  . Que- 
llo confine  fecondo  1’  Ughelli  4 era  a Pietrafitta  , la 
quale  rella  in  quelle  vicinanze,  ma  non  fo  precifa- 
mente  dovere  vi  era  una  pietra  con  quella  Iscri- 
zione : T.  Flamminius  & T.  *Quintus  Confala  Pifite 
miUiario  XXX II.  hic  pvfuerunt  fina  Juae  Civitatis  s . 
Quella  iscrizione  Senza  dubbio  era  la  Pietra  Millia- 
ria  trigelimafeconda  ( Se  non  vi  è errore  nel  nu- 
mero ) collocata  lungo  quella  (l rada,  alle  trentadue 
miglia  antiche  dal  Ponte  di  Pifa , che  tornerebbero 
2 6.  in  circa  delle  moderne,  vale  a dire  un  miglio 
fopr*  ad  Empoli  verfo  Firenze  . L*  iscrizione  di  que- 
lla Pietra  Mitliaria  farà  fiata  intieramente  limile  a 
quella  di  Luciano  da  descriverli  io  appreflb , Salva 
la  diverlità  dei  numero  delle  miglia,  ma  farà  fiata 

I 4 lec- 

ft)  V.  T.  I.  a c 184-  Scr.  Rer  Jtaf, 674.  ~ 

(»)  V.  Lami  Hodoc.T  1 . 39.  (4)  Ital  $$c  T.  3.  pag.  33/. 

($)  Hift.PifFragm.inT.il.  (/}  V.  Lami  ibid.  37. 
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tetta  male,  ed  il  CS  PISAS  fa  interpetrato  Confulet 
Pijae  , quando  doveva  interpetrarli  , che  quella  ftra- 
da  conducev^  a Pija . Intorno  all’  antica  Porta  in 
Portum  , li  veda  quanto  notai  a c.  8.  del  T.  I.  e quan- 
to avvertì  il  chiarifs.  Sig.  Dote.  Lami  a c.  XVIII. 
e 36.  del  fuo  Odeporico . 

La  terza  Porta  ad  lArnnta  Fluvium  è fegnata  dal 
Cluv.  nella  Tavola  della  Tofana  attica  a Capraia  , 

10  però  non  credo  già  che  la  Via  Militare  toccart'e 
Capraia  di  là  dall  'Arno,  dove  a cagione  della  facci* 
de’  monti , non  poteva  efler  luogo  piano  da  farvi  la 
ftrada , ma  penfo  eh’  ella  forte  tirata  per  Bruciane  fé 
e per  la  Golfolina;  ficchè  la  Porta  ad  Arnum  farà 
fiata  piuttofto  dov’  è ora  il  Borgo  di  Montelupo, 
Di  qui  ella  avrà  tirato  per  Bruci aneje , \&  . Golfoli- 
no , Porto  di  mezzo  , il  Borgo  del  Tonte  a Sigr.a,  e 
la  Lajlra , sì  perchè  non  è naturale  che  gli  Anti- 
chi , i quali  avevano  tanta  premura  di  fare  le  loro 
Vie  Militari  comode  e piane  , voleflero  preferire  le 
feomodirtime  falite  di  Rimaggio  e di  Montelupo  , a 
quella  breviflìma  della  Golfolina , poco  più  là  del 
CMaffo  delle  Fate  ; sì  ancora  perchè  una  Colonna  Mil* 
liaria  appartenente  a quella  Via  , era  già  nel  Cimi- 
terio  di  S.  Michele  a Luciano . Quella  Chiefa  è nel- 
le pendici  del  monte  di  CMalmantile , che  fcolanO  nell* 
Arno,  ed  è vicina  alla  Villa  di  Luciano  di  S.  Ecc. 

11  Sig.  Cav.  Gaetano  Antenori  , la  quale  è fur’  una  deli- 
ziola  Collinetta  1 accanto  alla  moderna  rtrada  della 
Golfolina,  poco  più  d’un  miglio  e mezzo  avanti  di 
arrivare  a Montelupo.  Perciò  mi  fembra  più  veri- 
iimile , che  quella  Colonna  Milliaria  forte  trafporta- 
ta  fui  Cimiterio  dì  quella  Chiefa , dalla  vicina  Via 
delta  Golfolina , che  dalla  Pifana  per  Malmantile  af- 
fai dittante.  Quella  Colonna  medelìma  prefentemen- 
te  li  conferva  » tra  molte  altre  ragguardevoli  Antichi- 
tà* 
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tà,  in  Firenze  neh’ Atrio  del  Palazzo  del  medesimo 
Sig.  Cav.  Gaetano  Aminori , Condglierc  di  Srato 
e di  Reggenza  , e Segretario  di  Guerra  di  S.  M.  C. 
Non  ha  collarino,  e perciò  è piutrofto  Cippo , che 
Colonne,  di  Pietra  Serena  gr3nellofa,e  poco  Ilici;!, 
alta  circa  a due  braccia,  ed  ha  di  diametro  due 
terzi  di  braccio.  L’ Ifcrizione  che  vi  è incifa  a ca- 
teri  alti  circa  due  Ioidi , è la  feguente  ' 

T . Q.VINTIVS  T . F . 
FLAMIN1NVS 

% 

» C • • • • s 

p 1 s a s ; ; ; ; ; • 


Le  due  lettere  C * ^ S della  terza  linea , danno  ap- 
punto come  V ho  legnate  , cioè  didanti  tra  di  loro  per 
lo  fpazio  che  avrebbero  occupato  due , o tre  altre 
lettere.  Quali  appunto  fodero  quelle  lettere  noi  Cu- 
prei dire , perchè  vi  è feguita  una  profonda  fcroda- 
tura  della  pietra , appunto  come  doppo  la  parola 
PISAS , ove  farà  dato  fegnato  verifiniilmente  il  nu- 
mero delle  miglia , quale  però , attefo  il  poco  fpazio , 
non  doveva  edere  di  molte  figure  , e forfè  fidamen- 
te un  X,o  XI.  madìme  fe  era  preceduto  dalle  let- 
tere M.  P.  Le  due  lettere  poi  C ’ ; \ S non  cre- 
do debbano  interpetrarfi  Confai , o fi  voglia  inten- 
dere de’  Romani , o de’  Confoli  Municipali , come  fi 
ardirono  in  certi  tempi  di  farli  chiamare  i Duamvi~ 
ri  di  Pi/a  * , fupponendo  che  vi  manchi  di  mezzo 
tm  folo  O , perchè  riguardo  alla  proporzione  di  di- 

ftan- 

(1)  V.  Cori  Infcr.Etr  Urb.T.  T.  I.  38. 

1.  prtg.  441  Marmi  111.  de*  Sigilli  (a)  Muratori  Thef.  Vet  Infrr. 

11.  pag  ìSf-  Lami  Hodocp.  DCCXXX1X.  n.  f • 
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danze  oflervata  negli  altri  verfi  di  erta  Ifcrizione  » 
vi  manca  afloiutamente  più  d’  un  O . Certamente  non 
crederei  che  il  foprintendere  alla  ftruttura  delle  Vie 
Militari  ,fo(Te  incombenza  de’  Confoli  Romani , i quali 
durante  il  loro  annuo  ufizio  dovevano  rifedere  in 
Roma , per  regolare  la  Repubblica,  e non  potevano 
ufcire  fennon  per  comandare  Eferciti,  e ciò  l'olamen- 
te  in  occafione  di  Guerre  importantifiìme  ; dovecchè 
le  perfone  incaricate  di  far  munire  le  Vie  Militari , 
dovevano  (lare  fu  i luoghi,  per  del  tempo  alle  volte 
aliai  lungo,  e foprintendere  a quel  lavoro . Tutta- 
via ficcome  dilli  a c.  119  che  Caio  Flamminio  Con- 
fole l’anno  566.  di  Roma , doppo  le  vittorie  ottenu- 
te fopra  i Ligurj  Apuani , perchè  il  fuo  Elercito  non 
(lede  in  ozio,  fece  fare  una  ftrada  , che  da  Arezzo 
arrivafle  a Bologna ; può  crederli  che  i Confoli  or- 
dinaflero  quefte  ftrade,  ma  non  aflideffero  perfonal- 
mente  al  lavoro , giacché  il  tempo  del  loro  Confo- 
rto non  farebbe  badato.  In  propofìto  poi  di  queda 
nodra  Colonna,  fi  trova  che  un  Tito  Quinzio  Flami - 
nino  fu  Confole  infieme  con  Quinto  Cecilia  Metello 
Tanno  63  o.  di  Roma  , cioè  120.  o 123.  anni  avanti 
P Era  Cridiana  ' , e fe  le  due  lettere  C S fi  dovef* 
fero  interpetrare  Confai , farebbe  fidata  T Epoca  di 
queda  Via  Militare , e farebbe  ritrovato  il  fuo  Au- 
tore; ma  oltre  al  non  efler  certo  che  fi  debba  leg- 
gere Conjuly  mi  par  dimolto  che  fi  debba  nominare 
un  Confole  foto , e non  infieme  il  fuo  Collega . E 
chi  ci  adicura  che  il  Padre  del  Confole  Tito  Quia- 
zio  Flamminino  a vede  ancor  egli  nome  Tito  ? Chi  fa 
che  it  Tito  Quinzio  Flamminino  figlio  di  Tito  nomi- 
nato nella  Colonna,  non  fofie  piuttodo  un  Cenfart 
Romano,  o qualche  Magiftraco o Deputato  della  Co* 
Ionia  Fiorentina , il  quale  foprintcndede  al  far  que- 


(1)  Murateti  ibid- 
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fU  Grada  da  Firenze  a Pifa,e  che  la  chiave  per  in- 
tendere quella  Ifcrizione , confida  nei  dicifrare  le  pa- 
role C * * ‘ S , le  quali  vogliano  dire  Caratar  ftra- 
1 vie , Cenfor , Curavìejlernenclam  , Confala  m fe  ritenti  a , 
Collegii  Jententia , e che  fo  io?  ma  neppur  queflo 
combinerebbe  collo  Itile  ufaro  da’  Pifani  nella  Co- 
lonna di  S.  Piero  in  Grado  1 , e da’  Lucchefi  , o Lunejì , 
in  quella  di  Camaiore  * perchè  non  ci  fi  vede  nomi- 
nata Colonia , o Civitas  Fiorentina  ; ma  tardi  mi  av- 
vedo che  quello  non  è punto  d’ Antiquaria  da  me. 

Pairata  la  montagna  della  Golfolina , la  Via  Milita- 
re era  fenza  dubbio  condotta  per  la  pianura  finillra 
dell’  Arno  , come  la  moderna  predo  a poco, e certa- 
mente palTava  per  Settimo , nome  reflato  dalla  Set- 
tima Colonna  Milliare  ad  un  Popolo  contiguo  a Ca- 
flef pulci , dov’  è la  Pieve  di  S.  Giuliano  di  Settimo , 
che  fi  trova  nominata  nei  Diplomi  fino  dell’  Anno 
7 za.  e l’antica  Badia  a Settimo  de’ CifteTcienfi  1 . In 
oggi  da  qui  a Firenze  non  fono  lètte  miglia,  ma 
poco  più  di  quattro',  i|  computo  però  bifogna  Urlo 
a miglia  antiche , dieci  delle  quali  corrifpondono 
predo  a poco  a otto  delle  moderne  , e non  bifogna 
Cominciare  dalla  Porta  a S.  Friano  , ma  da  piè  del 
Ponte  Vecchio  per  la  parte  di  S.  Stefano , dove  fini- 
va 1’  antica  Firenze,  e allora  il  conto  torna  be- 
niflìmo . 

Vogliamo  noi  credere  che  Pija  non  avelie  una 
Grada  di  comunicazione  con  Volterra  , Città  ancor’ 
ella  antichidìma  Etrufca  ? Io  per  me  lo  credo,  e 
penfo  eh’  elia  fede  una  delle  moderne  , cioè  o 
quella  dalle  Fornacttte  a Ponfacco,  per  Io  Stradone 
di  Gello , indi  à Capannoli  t lungo  YEra,  a Laiati - 

co  , 

( 1)  V.  a car.  94  e T.  4.  a *T.  Il  p.  1 a 5.  Borghiui  Diic. 

car  z ;6-  - P.  f.  j 3J. 

(1)  V.  Manni  llluftr.de’ Sigilli 
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co , e allo  Spedaletto , o quella  che  fi  dice  dell'  In- 
verno da  Pontadera  a Peccioli , Tempre  rafente  alle 
radici  delle  Colline  di  Val  d' Era , e da  Peccioli  a 
Laiatico,  giacché  il  dover  padare  Y Era  tante  vol- 
te , come  bifogna  fare  andando  da  Peccioli  a Volter- 
ra lungo  Y Era,  non  pare  proprio  per  una  Via  Mi- 
litare, e il  pigliare  Tempre  per  le  Colline,  l’avreb- 
be refa  troppo  lunga  e fcomoda . 

Vie  da  Luni  ad  altri  luoghi . 

, ^ 

T A Umazione  di  Luni  non  rende  credibile  , che  vi 
•*-/  jotelTero  edere  molte  ftrade  di  comunicazione 
con  altri  luoghi . Con  Pifa , e con  Genova  ella  comu- 
nicava per  mezzo  dell’  Emilia , e cori  Lucca  per 
mezzo  della  Cafsia;  ficchè  refta  da  Tupporre  una 
fola  Via  Militare  di  comunicazione  colla  Lombardia  , 
e quella  non  poteva  edere  altrove , che  per  la  Val 
di  Magra , cioè  per  la  Lunigiana , e per  il  Pontre - 
mole fe , dove  oggidì  fi  chiama  Strada  de'  Lombardi  f 
donde  fi  poteva  fcendere  in  Lombardia  per  Prac- 
chiola,  per  Montelungo , e per  Prati,  cioè  per  le 
Valli  della  Parma,  e della  Lenza.  Di  quella  llrada 
fa  menzione  Tolomeo  da  Lucca  1 con  quelle  parole  : 
A.  1205.  invenitur  iuramentum  fatlum  Lucenft  Com- 
muni per  Potefiatem  de  Pontremulo , de  ftrata  cujlo- 
dienda  in  tota  eorum  forti  a , & de  non  Jolvendo  ibi- 
dem pedagio  , quantum  ad  Cives  Lucenfes . Un*  al- 
tra Via  poteva  eflervi  nel  M odane fe,  per  Fivizza- 
tio , e Sa  falbo , a Piacenza  per  Val  di  Trebbia,  e 
per  guardar  quella, e quella  di Caftelnuovo,  affinchè 
non  vi  padalle  Annibaie,  fi  può  Tupporre, che  Sem- 
pronio fi  poilade  in  Lucca  coll’  Efercito . 

Vie 

1\)  Annoi,  in  T.  il.  Scr,  Rer.  ItaL  pag.  1*78. 
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Vìe  da  Cbìajì  ad  altri  luoghi . 

f^Hiufi  Cittì  principalilfima  dell*  Etruria , non  vi 
ha  dubbio  che  avrà  avute  le  fue  Vie  di  comu- 
nicazione colle  altre  Città  principali . Con  Perugia 
vi  era,  come  fi  vedde  Copra  a c.  117. , con  Arez- 
zo ,e  coi  Vulfinii  comunicava  per  mezzo  della  Cafsias 
verifimilmente  poi  per  altre  Vie  comunicava  con 
Todi , Cortona  , Siena , e Saturnia  . Per  Todi , e per 
Cortona  vi  faranno  fiate  le  fue  Strade  diritte  e cor- 
te , fenza  dover  fare  il  lungo  giro  di  Perugia.  Per 
Saturnia  è impoflìbile  che  non  vi  folle  una  ftrada 
benché  montuofa , ficcome  per  Orvieto , indi  per 
Viterbo  come  vi  è ora,  e quella  per  Siena  fi  deve 
forfè  riconofcete  nella  feguente  traccia  della  Tav. 
Peut . 

Sena  dulia 
m.  p.  VI. 

Ad  Sextum 
m.  p.  XVI. 

Ad  Menjulas 
m.  p.  XVIII. 

JManlianam 
m.  p.  Vili. 

Ad  novas  Statuds 
m.  p.  VIIII. 

Clufium . 

Vie  da  Arezzo  ad  altri  luoghi . 

A Rezzo  comunicava  con  Firenze , e con  Chiù  fi 
per  mezzo  della  Cajsia  , ma  che  comunicaflé  con 
Biturgia , o fia  Borgo  S.  Sepolcro , pare  ce  lo  indi- 
chi la  Tav.  Peut . col  nome  Bituriba  mal  fituato . 

Una 
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Una  Via  Militare  da  Arezzo  a Bologna  , fi  fa  che 
fu  Aperta  dal  Confole  Caio  Flaminio • l’anno  566., 
di  Roma , ma  qualche  paflo  vi  era  anche  di  pri- 
ma 1 , e appunto  nella  Tav.  Reut . Bologna  è fegna- 
ta  viciniflìma  e di  rincontro  ad  Arezzo  , ma  non  vi 
è notato  alcun  tratto  di  fi  rada . Quale  adunque  po- 
tede  edere  quella  Via  Militare , aperta  da  Flaminio 
tra  Arezzo  e Bologna  conquiftata  tre  o quattr’  anni 
avanti,  noi  faprei  indovinare.  Verifimilmente  ella 
pattava  per  il  Cafentino , attraverfava  le  Alpi  da  S. 
Sofia , e dalla  Terra  del  Sole  faceva  capo  a Faenza . 
Per  quella  firada  fono  pattati  degli  Eferciti,  ed  etta 
in  Cartapecore  del  fecolo  XI.  fi  trova  nominata  Via 
Romipedarum , o fia  Romipe  forum  1 , e quella  è 
forfè  quella  che  rammenta  Procopio , defcrivendo  la 
Battaglia  feguita  tra  Narjcte  e Tati  la  1 . Con  Rimi- 
ni fi  fa  che  Arezzo  comunicava , poiché  di  là  te- 
mevano i Romani  che  potette  venire  Annibaie , e 
ficuramente  di  là  vennero  le  Truppe  guidate  da 
Gneo  Centenio  Propretore  4.  Quella  ftrada  verifi- 
milmente era  per  Biturgia,  o da  Borgo  S.  Sepolcro 
per  la  Valle  del  Tevere , e poi  per  quella  della  Ma - 
recebi  a ; poteva  a neh’  edere  per  la  Vernia  , e Sar fi- 
na . Forfè  che  ad  una  di  quelle  due  Vie  apparten- 
gono i luoghi  degnati  nella  Tavola  , ad  Graecos , ad 
log  tandem  , ad  Log  ari  a , Aquileiam  , o Equi  Ha . Tra 
Arezzo  e Tiferno  , o fia  Città  di  Cafiello  ; tra  Arez- 
zo e Siena  ; e tra  Arezzo  e Cortona , non  dubito 
punto  che  vi  faranno  fiate  le  fue  Vie  Militari , a 
almeno  Municipali  di  comunicazione. 

Vie 


( 1 ) Guazzefi  Oflèrv.  Stor.  in- 
torno ad  alcuni  fatti  d’ Annibale 
a car.  1 to.  aif. 

(ij  V.  Guazzcfi  ibid.  ac.  ufi» 


($)  V.  Rena  de*  Marchefi  di 
Tofcana  a c.  4J. 

(4)  V.  Guazzefi  ibid.  a car. 
x6i.  e 179. 
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/ 

Vie  da  Firenze  ad  altri  luoghi . 

' Virente  è (lata  il  centro  di  molte  Vie  Militari . 
* Per  mezzo  della  Caflìa  ella*  comunicava  con 
Arezzo,  e con  Pijioia , e con  un*  altra  Via  Milita- 
re comunicava  con  Pi/a , come  feci  vedere  a c.  135. 
Una  Via  da  Firenze  a Faenza  è fegnata  nell’  Iti» * 
d'Antonino  così . 

Iter  a Foventia  Lucam  m.  p.  CXX-  ( Cod,  Gad. 
CXXII.  ) fic 

Faventia 
m..p.  XXV. 

In  Cajtellum 

m.  p.  XXV.  ( Cod.  Gad.  XXII.  ) 

Anneianum  ( Cod.  Gad.  Anneionum  ) 
m.  p.  XX. 

Florentiam 
m.  p.  XXV. 

Pi/lores 
m.  p.  XXV. 

Lucam . 

Di  quella  11  rada  difcorre  a lungo  Pietro  Maria 
Cavino , nella  fua  Confi  derazione  del  Commercio  de * 
due  Mari  Adriatico , e Mediterraneo  ec.  (lampata  in 
Faenza  nel  1682.  in  f.°  Ei  dice,  che  quella  Via , 
per  la  quale  pafsò  Nar/ete  doppo  d’aver  efpugnata 
Lucca , ha  confervato  it  nome  di  Strada  Faentina , 
benché  con  qualche  divario , e aggiugne  per  ripro- 
va , che  a Firenze  era  una  Porta  della  Città  chia- 
mata Porta  a Faenza-,  ma  lì  è ingannato  nell’Eti- 
mologia, perchè  quella  Porta  era  dov’è  adeflo  la 
Fortezza  da  Baffo,  imboccava  al  Ponte  a Ri /redi 
per  il  Romituzzo,  e per  VArcora,  cioè  lungo  iVe- 
ftigj  dell’  antico  Acquidotto  della  Colonia  Fiorentina  % 
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defcritto  dal  Signor  Domenico  Mattili,  e fi  chiamava 
Porta  a Faenza,  perchè  (ubico  fuori  vi  era  il  Con- 
vento delle  Monache  Valombrofane  di  S.  Umiltà 
( trasferire  dipoi  a S.  Salvi  ) e chiamate  le  Donne 
di  Faenza,  perchè  vennero  da  Faenza.  Defcrive 
così  il  Cavino  il  tratto  della  moderna  ftrada  da  F'f 
renze  a Faenza  di  miglia  cinquanta. 

Da  Firenze 

Salaiole  tn.  6. 

Borgo  S.  Lorenzo  m.  6. 

Rosta  Caftello  m.  4. 

Cajaglia  Giogo  dell'Alpe  in.  8. 

Crifpino  Ofteria  trt.  z. 

Biforco  Caftello  m.  4. 

Mar  radi  Terra  m.  1. 

S. Martino  Confine  dello  Stato  Ecclefiaftico  m.$ 

Fognano  Caftello  in.  7. 

Briftghella  Terra  m.  z. 

Faenza  m.  7. 

Avanti  al  1195.  quella  ftrada  paflava  per  Pontaf- 
Jieve  , Dico/nano  , S.  Godenzo , Modigliana , e per  il 
Caftello  dell' (Alpi , ma  i Faentini  furono  obbligaci 
dai  Conti  di  Battifolle  a pigliare  quefta  per  Ronta  , e 
lafciare  l’ altra  -,  in  veruna  però  di  quelle  due  io  fo 
ritrovare  le  due  antiche  Pofte,  cioè  Anneiano  z Ca- 
ftello. Dal  'lolle  dell' Alpi  era  a mio  credere  qual- 
che ramo  di  ftrada,  che  conduceva  a Sarfina , poi- 
ché effendo  fiata  quefta  una  Città  ancichiflima  r non 
è credibile  che  non  avefle  commercio  con  Fiefole , 
ficcorae  probabilmente  lo  aveva  con  Arezzo  per 
mezzo  d’ una  ftrada  che  pafsava  per  Biturgia . Alla 
Via  Faentina  apparteneva  P antico  Ponte  di  Sagginale 
rulla  Sieve  vicino  al  Borgo  a S.  Lorenzo , rammenta- 
to dal  Signor  Dottor  Giufeppe  Maria  Brocchi  a car- 
3}.  della  fua  Defcrizione  del  Mugello > dove  per  al- 
tro 
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tro  a car.  300.  sbaglia  nel  chiamarla  Via  Caffia. 
Notili  che  egli  racconta  fulfifiere  tuttavia  dei  pez- 
zi di  quella  lìrada,  fatti  di  Pietre  quadrate  , lo  che 
conferma  la  fua  antichità,  ed  il  rango  di  Via  Mili- 
tare . Il  nome  poi  d ' Anne! ano  t che  il  Cluv . inclina 
a mutare  in  Apennino  , lignifica  vertfimilmente  PoJJef- 
fione  d' Anneo  , che  farà  fiato  uno  dei  principali  Co- 
loni , o Cittadini  di  Firenze  , o di  Fiefole . Così  nel  no- 
ftro  Contado  fono  altri  nomi,  che  fembrano  refiatici 
in  quella  medefima  maniera,  come  per  cagion  d* 
efempio  , Volognano  da  Volumnio  , Settignano  da  Set- 
timio, non  però  credo  io  da  Settimio  Severo  Impe- 
ratore , come  vuole  un’  Ifcrizione  polla  nel  fecolo 
XVI.  fotto  ad  una  ftarua  di  elio  Imperatore  , fulla 
Piazza  di  Scttignano  ; Marciano  da  Marzio  ; Corbigna- 
no  da  Corvinio ; Pctrognano  da  Petronio;  Litcignano 
da  Licinio  ; Semprugnano  da  Sempronio  ; Terenzauo 
da  Terentio  ; Caiaao  da  Caio  ec.  1 . Se  quelle  per- 
fone  poi  fodero  domiciliate  in  Roma , e quà  avefie- 
ro i loro  Latifondi , come  Plinio  a Città  di  Camel- 
lo ec.  noi  fo  ; ina  potrebbero  anch’  eflere  Romani 
venuti  quà  colle  Colonie , i quali  appoco  appoco  ab- 
biano acquiftati  gl’  Iugeri  de’  Coloni  confinanti , e 
così  formati,  una  vada  pofselfione  , com’  è feguito 
nelle  moderni  Fattorie.  Nè  facciano  fpecie  quelli 
Cafati  di  Famigìione  Romane , perchè  colle  Colonie 
faranno  venuti  anche  dei  rami  cadetti  di  effe  Fa- 
miglie, impoveriti  per  cattiva  condotta,  oppure 
dei  Liberti , che  pigliavano  il  cafato  della  Famiglia 
del  Padrone,  nella  quale  erano  adottati.  Può  anche 
darli  il  cafo , che  quei  Coloni  prefi  per  lo  più  con 
difcolato,  dalla  fch.uma  del  Popolo  di  Roma.  quan- 
do erano  quà  ftabiliti  e lontani  da  Roma  , fpacciafse- 
ro  Cafati  nobiliflìmi.  Non  voglio  dUfimulare,  che 
Tom.  VI.  K nell* 

(1)  Borghini  Difc.  P.  i.  >7,  18.  aj»  , 
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nell’ Ititi,  d 'Ant.  dell’edizione  di,  Francefco  Afblano 
in  Aedibus  Aldi  1518.  e nel  MS.  Gaddiano  fi  legge 
Forentia , in  vece  di  Florentia , donde  qualcheduno 
potrebbe  fofpcttare , che  quella  ftrada  non  pnfsalse 
per  Firenze , ma  da  Piftoia  tagliafse  le  Alpi,  quali 
come  la  moderna  per  Bologna  dallo  Spcdaletto  , e 
lungo  il  Reno , praticata  folatnente  colle  fome  . oppu- 
re quella  di  Prato  per  Val  di  Bifenzio , Vernio , e 
Caftiglione  de'  Gatti , per  la  quale  nel  1410.  ,al  rife- 
rire del  Buoninjegni  t pafsò  il  Re  Lodovico  coll’  Efcr- 
cito . 

Con  Bologna  comunicava  a mio  credere  Firenze  , 
per  mezzo  d’ una  ftrada  più  corta,  ed  anche  nel 
tempo  dell’  Etruria  Regale , bifogna  pur  credere  , 
che  tra  Bologna  e la  Tofcana  fofsero  delle  (Irade , 
poiché  Bologna  , o vogliamo  dir  Felfina,  era  Colo- 
nia dei  7 'ofcani  prima  di  22;;.  anni  fa  come  lo  era- 
no altre  Città  di  Lombardia  , e dell’  Emilia , anzi 
era  Caput  Etruriae  fecundae  1 . Molti  fono  i palli 
dalla  Lombardia , e dali’  Emilia  in  Tofcana  * ; ma 
non  fi  può  credere,  che  uno  dei  principali  e più 
praticati  fofse  quello  per  il  Mugello  , poiché  quan- 
do 1 Romani  temevano  la  venuta  d’ Annibaie , pofero 
i Prefidj  fu  i palli  più  importanti  e facili , come  le 
Truppe  di  Gneo  Servilio  a Ri  mi  ni , e quelle  di.?r«- 
pronio  a Lucca  ; ma  non  fi  fa  che  a Fiefole , o in 
qualche  Terra  del  Mugello , che  pur  ve  ne  farà 
fiate  in  quel  tempo , ponefsero  prefidio  alcuno . E 
chi  fa  che  Annibaie  non  profittale  di  quella  fvilla 
militare  dei  Romani  , e appunto  per  calare  in  To- 
fcana, non  attraverfafse  le  Alpi  del  Mugello , come 
pensò  il  Signor  Cav.  Guazze/ì  nella  feconda  edizio- 
ne 

f 1)  Fontaoini  de  Antiquit.  fopra  alcuni  fitti  d’Annibalc  a c, 
Horue  10  141.  Cluv.  lui-  iSj- 

(aj  V.  Guazzali  Oflcrv.  Stw. 
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ne  delle  fue  Ojjervazioni  Storiche  intorno  ad  alcuni 
fatti  dy  Annibaie  ? In  quei  tempi  era  Ager  Fefula- 
norutn  tanto  il  Mugello , che  il  Valdarno  , fino  ai  con- 
fini dell’ Aretino  ; e il  Territorio  Fiejolano  compren- 
deva , a mio  credere , unitamente  le  moderne  Diocefi 
di  Fiefole  , e di  Firenze . Perciò  Capendoli  dagl’  ido- 
nei , che  Annibaie  diede  il  guado  alla  Campagna 
de’  Fiefolani , e fé  ne  andò  verfo  il  Lago  di  Peru- 
gia , fi  può  credere  che  tanto  devaftafse  il  Mugello , 
quanto  il  Valdarno  di  Firenze  , indi  feguitafse  nel 
Valdarno  di  /opra,  per  provocare  il  Confole  Fla- 
minio , avendo  prima  con  un  didaccamento  dai  Pon- 
to ffìeve  valicato  nel  Cafentino  , per  la  Confuma , verfo 
Pcppi , affine  di  riconofcere  le  forze  del  medefimo 
Confole . 

Queda  Via  del  Mugello  poteva  efsere  per  più 
parti , cioè  o la  fmefsa  per  il  Giogo , o la  moderna  co- 
modtdìma  e magnifica  per  Pietramala  ,o  l’altra  per 
Di  coma  no  , e Val  di  Lamone . Mi  pare  però  più  ve- 
rifìmile  quella  di  pietramala  , poiché  il  nome  di 
Pietr amala  viene  dall’antico  Latino,  e intorno  ai 
piccoli  Vulcani  di  Pietramala  fi  trovano  di  continuo 
delle  Medaglie  , degl’  Idoli,  degli  Amuleti,  ed  altre 
Antichità  Gentili,  che  verifiminnente  dai  fuperdi- 
ftiziofi  pafseggieri  erano  gettate  in  quedi  creduti 
fpirag'ti  d’ Inferno , per  fuftragare  i Mani.  Non  io 
però  dire  fe  i Fiorentini  pruicipialsero  queda  ftra- 
da  da  Porta  S.  Giovanni , cioè  dn\Y  Arcivcfcovado  ,per 
Borgo  S.  Lorenzo,  e Via  S.  Gallo , dalla  Pietra  al 
Migliaio,  dali’  Uccellatolo , e per  Val  di  Carta,  o 
piuttodo  prendefsero  quel  tratto,  che  poco  fa  fi 
diceva  Strada  della  Condotta , o Travcrfa , la  quale 
per  fette  miglia  era  la  medefima  colla  CaJJìa , in 
qfaefta  maniera. 

K * Fi- 
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Porta  S.  Giovanni 
Canto  alla  Paglia 
Via  della  Forca 
Via  della  Stipa 
Campo  Corba  li  ni 
Via  Faenza 


Porta  a S.  Pancrazio 
Via  delle  belle  Donne 
Via  degli  Avelli 
Guaifonda 


Porta  a Faenza 

Vìa  del  Romituzzo,  o deWArcora 
Pont' a Ri f redi 
r. 4 Terzolla 

Quarto 
Quinto 
SeJIo 

Settimello , e poco  più  la  voltava  per 

S.  Donato  in  Colle 

Val  di  Marina 

alle  Croci 

alla  Cavallina 

Vigefimo  , nome  reftato  ad  una  Badia  di 
Valombrofani  vicina  a Barberino  di  Mugello , dalla  vi- 
gefitna  Pietra  Milliare,  e finalmente  di  qui  tirava  a 
Pietramala . 

Da  Firenze  a Siena  era  indubitatamente  una  Via  * 
Militare , contuttoché  non  ce  ne  fia  reftata  memo- 
ria negl’  Itinerarj , e pafsava  per  certo  da  S.  Cafcia - 
no , poiché  lì  vicino  è la  Pieve  di  Decimo  , nome  de- 
rivato dal  Decimo  Militare  1 , vicino  alla  quale  fu 
trovato  un  Sepolcro  antico  1 , e quelli  appunto  lì 
fuolevano  fare  lungo  le  ftrade  maelìre  1 . Da  De- 
citno  non  fo  fe  ella  tirava,  come  la  moderna, 

' Per 

(i)  V.  T.  V.  a c.  170.  Mandi  (1)  Borghioi  Difc.  P.  t.actfo. 
iìl.  d«*  Sigilli  T.  7.  a car.  91.  (jj  Bergicr  pig.  a6j. 
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per  le  Tavernelle  a Poggibonfi , oppure  pafsava  per 
Semi  fonte , Terra  conliderabile  e molto  antica,  ma 
crederei  piuttofto  di  no,  perché  Mefs.  Pace  1 rac- 
conta , che  i Semi  fonte  fi  andavano  a afsalfinare  i 
Mercanti  Fiorentini  nella  ftrada  maeftra  , la  quale 
fe  folle  pafsata  per  la  loro  Terra  , potevano  impor- 
re grolfi  Pedaggi , e i Fiorentini  non  fe  ne  farebbe- 
ro potuti  dolere . Semi  fonte  adunque,  e Fogna , avran- 
no avute  le  loro  ftrade  particolari  di  comunicazio- 
ne colla  Militare , la  quale  farà  Hata  condotta  pref- 
fo  a poco  falla  moderna , a riferva  che  nel  profe- 
gnimento  avrà  tirato  per  il  Borgo  di  Colle , non  per 
Staggiti  fe  non  per  altro  , almeno  per  non  dover, 
guadare  tante  volte  la  Staggia  % 

Altra  Via  farà  (lata  a mio  credere  di  comunica- 
zione tra  Firenze , o vogliamo  dire  tra  Fiefole  , e 
Volterra  Città  Etrufca  antichillima , ed  avrà  feguita- 
to  il  tratto  della  moderna  per  Montefpertoli , Cafiel 
Fiorentino , e Gambaffi,  quando  non  fi  volefse  cre- 
dere , che  da  Decimo  ,0  fia  S.  Cajciano  , avefse  ti- 
rato a Incignano  di  Val  di  Pefa , Locar  do , e Cer- 
ta/do  , donde  facefse  poi  capo  a Gambajfi . 

Vie  da  Piftoia  ad  altri  luoghi . 

• • * » 

T)Er  mezzo  della  Cuffia  comunicava  Piftoia  con  Fi- 
renze , e con  Lucca , e a car.  105.  feci  vede- 
re, che  probabilmente  ella  per  altra  Via  comunicava 
con  Bologna  , donde  forte  tentò  in  vano  di  palliare  in 
Tofcana  Annibaie  , impedito  dai  cattivi  temporali;  ma 
comunque  fiali,  quella  via  fi  è di  poi  fempre  fino 
ai  giorni  nollri  mantenuta  praticabile  per  le  fome, 
e fu  rifarcita  nel  1298,  *,  Che  Piftoia  moderna  fia 

, K j nel 

( « ) Tom.  V.  a car.  ipf.  Piftoia  a car.  a j6.  V.  Tom.  3; 
O)  Michelang.  Salvi  lftor.  di  a car.  atf*. 
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nel  lito  medefimo  dell’ antica  Città,  la  quale  fi  tro- 
va nominata  PiJIorii  ,o  Piffores,  non  vi  ha  dubbio, 
perchè  nello  lcavare  vi  fono  fiate  trovate  molte 
anticaglie  1 . Una  Città  così  antica,  e verifimile che 
comunicafle  con  Siena , e con  Volterra , come  pote- 
va con  brevi  ftrade,  fenza  far  fempre  il  lungo  giro 
di  Firenze , e di  Lucca , e può  ertere  eh’  ella  co- 
municane anche  con  Pi  fa , fenza  toccar  Lacca.  Tra 
Pijtoia  adunque  e Siena  io  fuppongo.che  la  ftrada 
folle  attraverfo  alla  Montagna  baffa , per  Limite  , Em- 
poli , indi  per  la  Valdelfa  a Poggibonfi . Quella  da 
Pijìoia  a Volterra  poteva  o edere  la  medelìma , vol- 
tando da  Caffelfiorentino  per  Gambaffi , o poteva  far 
capo  da  Seravalle  a Mon [ammano  , a S.  Miniato , in- 
di per  le  Colline  di  Val  if  Era  venire  a Peccioli . 
Finalmente  da  Pi  foia  a Pi  fa  poteva  tirare  da  Sera- 
valle  a Mon  fu  m matto  , Altopafcio  , Bientina  , Vicopi- 
fano , e S.  Gio.  alla  Vena  per  la  Strada  di  Piemonte , 
o far  capo  a Calcina-,  per  il  Ponte  di  S.  Gio.  alla 
Vena  1 , oppure  tar  capo  a Fucecchio , e attraverfar* 
Arno  col  luo  Ponte,  come  dirti  fopra  a car.  114. 

Vie  da  Lucca  ad  altri  luoghi  , 

T Ucca  Città  dei  Liguri , ma  molto  avanti  dei  To- 
/cani , comunicava  con  Ptffoia,  e con  Luni  per 
mezzo  della  Cuffia  ; con  Pifa  per  mezzo  d’ altra  Via 
particolare,  come  feci  vedere  a car.  133.,  e con 
Parma  per  mezzo  della  Via  Clodia , defer.  a car.  128. 
per  la  quale  verifimilmenre  pafsò  l'  Efercito  di  Sem- 
pronio , quando  dalia  Lombardia  calò  a Lucca  1 • 

Altre  . 

0)  v.  Salvi  ibid.  T.  3.  a car.  (t,)  V.  Guazzefi  Oflerv.  Stor. 
a «J.  e aia.  fopra  alcuni  fitti  d* Annibale  a 

(a)  V Lami  Hodocp.  p.  74.  car.  8p. 
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Altre  Vie  Militari  -,  che  verifimilmente  p affavano 
per  la  Tofcana, 

TlEftano  da  confiderarc  alcune  altre  Vie  Militari , 
le  quali  verifimilmente  fervivano  di  comunica- 
zione traile  Città  della  Tofcana , fituate  fuori  delle  tre 
Vie  Aurelia , Caffi  a , e Flaminia . 

Primieramente  adunque  nella  Tofcana  vicina  all* 
Umbria  , io  non  dubito  punto  , che  Todi  Città  Etru- 
fca  antichifiìma  , oltre  alla  comunicazione  con  Ame- 
lia, e Perugia  notata  a car.  116.  ne  avrà  avuta  una 
più  corta  con  Cbiufi  , con  Orvieto  già  Herbanum , 
con  Terni,  e con  Fuligno.  s 

Perugia  n’  avrà  avuta  una  diritta  e breve  per 
Cbiufi,  una  per  Orvieto,  una  per  Fuligno,  una  per 
Gubbio , una  per  Tiferno , ora  Città  di  Caftello , ed 
una  per  Cortona . 

Tiferno  con  Arezzo , con  Bi forgia , ora  Borgo  S, 
Sepolcro , e con  Gubbio . 

Bi  tur  già  oltre  alle  accennate,  l’avrà  avuta  con 
Sarfina  , e con  Urbino  . 

Cortona  con  Siena,  con  Cbiufi  , con  Gubbio,  e 
Con  Arezzo  per  la  moderna  di  Ca/ligliort  Fiorentino, 
che  forfè  era  VAretium  Fidens  1 . 

Nella  Tofcana  marittima,  vi  fono  da  confiderare 
le  Vie  tra  Saturnia  e Telamone  , Coffa , i Voi  fin)  B 
Orvieto , Cbiufi,  Siena  , e RoffeÙe , come  ho  accen- 
nato fopra  in  varj  luoghi , 

Ròfelle  avrà  avuto  comunicazione  con  Populonia , 
Velalo  ni  a , Volterra,  Siena  per  la  moderna  Strada 
Maremmana  di  Groffeto , Cbiufi,  Saturnia,  e Tela- 
mone 4 

K 4 Vetu- 

(>)  V.  Guazzefi  Oflerv.  Iftor.  intorno  ad  alcuni  fatti  d’ Annibaie 
a car.  130, 
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Vetulonia  poi  con  P opulenta , Volterra , e S/V//4 
per  la  ftrada  moderna  di  Muffa. 

Di  Volterra  ne  ho  parlato  abbadanza  a c.15  $.  e 139. 

Refìano  per  ultimo  da  confiderare  le  Fre  , che 
potevano  edere  da  Siena , e da  Fiefole  in  altri  luo- 
ghi . Da  Siena  oltre  all’  enumerate  poco  fopra  a 
1 c.  130.  e a car.  132.  non  dubito  punto  , che  ve  ne  farà 

Hata  una  di  comunicazione  colla  gran  Roma,  addi- 
rittura , e diverfa  dal  tratto  della  Cafjia  fopra  defcric- 
to . Io  non  repugno , che  dalla  Cuffia  vicino  a Sutri 
lì  potefle  diramare  la  Via  Ci  mini  a , la  quale  pacan- 
do per  la  ^Montagna  di  Viterbo  ; e per  Viterbo , ri-* 
trovale  la  medefima  Caffia  a Bolfena , donde  potef- 
fe  edere  tirata  una  traverfa  di  comunicazione  con 
Siena,  lui  tratto  della  moderna  Strada  Romana,  e 
fu  quella  il  Ponte  a Centino , ora  rovinato  fui  fiume 
1 Paglia , pofTa  aver  prelo  il  nome  dalla  Centefima 
Pietra  MiUiaria . lo  credo  però  , che  la  più  battu- 
ta Via  da  Roma  a Siena,  fofle  una  continuazione 
della  Claudia,  di  cui  parlai  a car.  94.,  colla  quale 
lì  veniva  a fcanfare  la  Selva , e la  Montagna  Cimi - 
mia , allora  poco  praticabile , e lungo  la  fponda  Mp-. 
ridionale  del  Lago  di  Bolfena  , da  Tojcanclla  fi  vol- 
tale al  Ponte  a Centino , oppure  da  Luterà  a Cajlel 
Lazari , per  il  Piano,  per  la  Badia , per  Campigli  a ^ 
per  la  Rocca  , per  S.  Onirico , per  Buoneonvento , e 
per  Cuna,  fi  giungede  a Siena-,  giacché  il  tratto 
di  ftrada  Romana  moderna  per  Radicofani  ,fu  aper- 
to dal  Granduca  Co/imo  I,  Può  edere  altresì , che 
l’ antica  Via  Militare  per  Siena , fi  {(accade  dalla 
Caffia  al  Ponte  a Centino , e per  la  Valle  dell'  Elvel- 
la , fiume  che  riceve  gli  fcoli  dei  Bagni  di  S,  Ca - 
piano,  rirade  per  Celle  ( nome  reftato  dall’antico) 
a S.  Cafciano  dei  Bagni , e di  lì  a Buoneonvento  ri- 
pigliane il  moderno  tratto  della  Strada  Romana . 
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Quello  tratto  è certamente  più  comodo  affiti  che  la 
moderna  ftrada  per  Radicofani , e le  Acque  Ter- 
mali di  S.  Caf ciano  erano  conofciute  > e praticate  da- 
gli Antichi  Tetto  nome  di  Aquae  Clujinae . Oltre  alle 
Ifcrizioni , ed  Antichità  figurate  trovatevi , e regima- 
te dal  Signor  Dott.  Iacopo  Filippo  Bajliani  a car.  8. 
della  Tua  Storia  de ’ detti  Bagni,  ftampata  in  Mon- 
te fiafcone  P anno  1733.  in  8.°  lo  fanno  conofcere 
molte  Medaglie  di  Bronzo  e d’Argento  , che  conti- 
nuamente fi  trovano  in  quei  contorni»  delle  quali 
il  Signor  Dott.  Annibaie  Bajliani  fuo  degno  figlio , al 
prefente  abiliflimo  Medico  delle  Comunità  di  S.  Ca- 
cciano e Celle , ma  che  in  qualunque  gran  Città  po- 
trebbe fare  meglio  fpiccare  il  fuo  fapere , e ammi- 
rare la  fua  prudenza,  me  ne  ha  fatte  ultimamente 
vedere  molte  di  diverfi  Imperatori , cioè  da  Aogu - 
Jlo , fino  a Cojìanzo.  Si  avverta,  che  nella  Carta 
del  Granducato  di  Tofcana,  pubblicata  da  Matteo 
Se  ut  ter , fi  trova  la  ftrada  Romana  moderna  fegnata 
da  Acquapendente , Pont'  a Centino  , S.  Cafciano  de * Ba- 
gni , Cafliglioncello,  S pedaletto,  e Buonconvcnto,  perchè 
il  Seutter  V avrà  trovata  così  notata  in  qualche  libro 
antico  di  Polle , avanti  che  il  Granduca  Cojìmo  /.  la 
voltafle  come  Ila  ora.  Dalle  Acque  Clujtne  verifi- 
milmente  era  una  Via  Militare , che  conduceva  a 
Cbiuji , della  quale  fe  ne  ravvifano  i veftigj , e paf- 
fava  per  le  Piazze  Marchefato  dei  Sigg.  Giugni  , Ce- 
tona , e dipoi  attraverfando  il  fiume  Laftrone , a Chiù  fi. 
Da  Fiejole  poi  io  riconofco  molte  Vie  Militari , 
che  fervivano  di  comunicazione  con  altri  luoghi . 
Per  prima  io  pongo  quella  tra  Fiefole  e Firenze  , 
o per  meglio  dire,  il  Ponte  neceflanlfimo  Cali' Arno, 
che  era  dov’è  adeflo  il  Ponte  vecchio.  Si  può  dubi- 
tare , che  a quello  Ponte  fabbricato  dai  Fiefolani , 
Firenze  fia  obbligata  della  fua  origine  , cioè  che  vi-  . 
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cino  ad  eflo , per  comodo  dei  paflèggieri , fi  princi» 
piallerò  a fare  Ofierie,  Botteghe  di  Fabbri  ec.  come 
a c.  66.  del  T.  I.  fofpettai  efier  feguito  del  Pontadera . 
Comunque  fiali , e vi  folle  Firenze  o nò , un  fico 
più  comodo  per  fare  un  Ponte  full’^rao , non  vi 
poteva  edere  in  quei  tempi  altrove  che  in  quello 
luogo,  dove  il  fiume  dalle  radici  del  Monte  di  S* 
Giorgio  è collretto  a tenere  il  fermo , fenza  poter 
variar  canale , e a camminare  molto  riftretto  , e le 
ftefle  falde  de’  Poggio  fortificano  i fondamenti  del 
Ponte . Da  eflo  Ponte  adunque  era  una  Via  Mili- 
tare , che  conduceva  a Fiefole , che  dipoi  attraversò 
la  vecchia  Firenze > da  Por  S.  Maria  a Porta  di  Duo- 
mo , e per  Borgo  S.  Lorenzo , e Via  S.  Gallo  fuor 
di  Porta  a S.  Gallo  feguttava  dalla  Toffd , Villa  Pal- 
mieri , e S.  Domenico.  Io  credo  per  certo  doverli 
a quella  ftrada  il  rango  di  Vìa  Militare,  perchè  è 
troppo  manifello  rifcontro  V antichiflimo  Marciap- 
piede , che  vi  fi  oflerva  tuttora  dentro  le  rovine  di 
Fiefole , cioè  da  S.  Girolamo  fino  alla  Piazza . Que- 
llo Marciappiedé  compollo  di  Ladroni  di  Pietra  Se- 
rena , è in  oggi  consumato  dallo  fcarpiccio  , ed  inca- 
vato quanto  la  foglia  della  porta  principale  del  Reai 
Palazzo  Vecchio  di  Firenze . Un’  altra  Via  Militare  , 
dante  la  fui  larghezza  e dirittura , io  riconofco  da 
Fiefole  a Piftoio , cioè  fcendendo  alle  tre  Pulzelle , 
alla  Badia  dei -Canonici  Regolari,  a!  Ponte  alla  Ba- 
dia , falendo  alla  Villa  del  Signor  Duca  Salviati , 
indi  voltando  verfo  la  Loggia  , fcendendo  a Terzol- 
la , Careggi , Quarto , e la  Pett  ata , facendo  capo  a 
Settimello  fui  tratto  della  Via  Cuffia  defcrirto  a car. 
in.  La  terza  io  la  riconofco  verfo  il  Mugello , per 
paflare  in  Romagna,  e in  Lombardia,  cioè  ufcendo 
dall*  antica  Porta  Boreale  di  Fiefole , di  cui  rella  in 
piedi  l’Arco  Cotto  alle  rovine  dell’  antico  Teatro , e 

fcen- 
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feendendo  in  Pian  di  Mugnone  , dove  attaccava  con 
quella  defcritta  a car.  155.  La  quarta  conduceva  nel 
Cafentino , indi  ad  Arezzo  , ed  anche  fcendeva  nella 
Romagna  ; e a mio  credere  (lava  così . Si  poteva 
ufcire  dalla  medefima  porca , ed  anche  da  un*  altra 
che  era  dietro  a S.  Apollinare  ,fi  andava  a Baccano , 
nome  antico  d’Ofteria,  vicino  alla  quale  fi  vedono 
tutt’ ora  fulla  medefima  ftrada  le  rovine  d’un’  anti- 
co Acquidoso,  fi  parta  va  da  Mufcoli , S.  Chi  mentì , 
Monte  Loro  , e rt  fcendeva  alle  Sieri , vicino  a dove 
refta  Quintale , Villaggio  che  ha  prefo  il  nome  dal- 
la quinta  Pietra  Milliaria,  indi  al  Pontaffìeve-,  di 
qui  per  la  Confuma  s’  andava  in  Cafentino , e in 
Romagna , e per  il  Ponte  a Rignano  s’  andava  nel 
Valdarno  di  (opra , e ad  Arezzo  . La  quinta  fi  fiac- 
cava dalla  fopraddetca  a Baccano , e tirava  per  il 
Fi  ano  , Cajlel  di  Poggio  de*  Signori  Marrucelli , la 
Collina  de*  Signori  Doni , Montibene  de’  Padri  Do- 
menicani, Poggio  alla  Croce  del  Signor  Dott.  Luca 
Targioni  , 2? aguzzano  de’  Signori  Medici  , Terenza- 
no,  e Girone , dove  era  un  Ponte  antichifllmo  full* 
Arno  , del  quale  fe  ne  vede  qualche  rimafugUo  . At- 
traverfato  l 'Arno  fi  prendeva  fotto  Candeli , per  il 
Pont'  a Etna , donde  per  le  Macchie  fi  poteva  pren- 
dere la  Via  Cuffia , defcr.  a car.  1.1 1.  oppure  fi  poteva 
tagliare  verfo  la  Val  di  Peja  ec.  In  quanto  poi  al 
Ponte  di  Girone , il  Buoninfegni  a car.  6.  della  fua 
Storia  Fiorentina,  dice  *•  Jolo  era  un  Ponte  da  Giro- 
ne a Candegli , per  l' addietro  fatto  da'  Fief  alani  , per- 
che ivi  era  la  diritta  Jlrada  da  Roma . 

Diverfi  altri  tratti  di  Vie  Militari  Romane , o Mu- 
nicipali, faranno  per  la  Tofana  , quali  io  non  fo  ri- 
trovare, attefo  il  non  aver  turca  la  pratica  dei  luo- 
ghi. Certamente  fufliftono  tutt’ ora  certi  nomi  di 
Popoli»  e Villaggi  derivati  dai  diverfi  numeri  delle 

Colon- 
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Colonne  Milliarie , trai  quali  è notabile  la  Pietra  al 
Migliaio , la  Pieve  a Doccia , o Decimo , Terzano  , e 
molti  altri  che  fi  pofiono  vedere  predo  del  Borghi - 
ni  1 . La  Badia  di  S.  Michel  di  Quarto , fondata  dal 
Card.  Riccardo  Petroni , e data  ai  Cijlercenjì  nel 
«5J7.  è dittante  da  Siena  tre  miglia  moderne,  ed 
.è  rammentata  nella  Vita  di  Ce  fare  Dan  dini  Vejcovo 
di  Soana  , { critta  da  Antonio  Libanori . Ella  ha  in- 
dubitatamente prefa  la  denominazione  dalla  quarta 
Colonna  Miltiaria  d’ una  Via  Militare  , ma  non  fo 
precilamente  quale . 

Per  ultimo  voglio  dire,  che  io  credo  molto  anti- 
che tutte  quelle  moderne  firade,  le  quali  refiano 
affai  più  bade  della  Campagna  adiacente,  mafiìme 
nei  luoghi  dove  non  fi  ufa  fpefio  di  rialzarle  con 
calcinacci , e ghiaia . La  ragione  fi  è , che  quando 
gli  uomini  cominciarono  ad  ufare  da  primo  una  qual- 
che firada  , ella  non  era  incavata  , ma  al  pari  dell* 
altro  terreno  •*  il  continuo  calpeftlo  fminuzzola  e ri- 
duce polvere  il  terreno  arido,  quale  o è portato 
via  dai  venti , o è dilavato,  e via  condotto  dalle 
acque  piovane , ficchè  ogn’  anno  fi  confuma  , e qual- 
che poco  sbafia  la  fuperficie  della  firada  più  caipe- 
ftata , e carreggiata  ; dovecchè  il  terreno  adiacente 
fe  è incolto , fi  conferva  colla  difefa  e coperta  delle 
piante fpontanee , e fe  è coltivato,  gli  uomini  han- 
no premura  di  mantenerlo  più  alto  che  fia  potàbi- 
le , ficchè  non  foffre  di  gran  lunga  lo  fcapito , che 
foffre  il  terreno  defiinato  ad  ufo  di  firade  • 


Illu-  • 

0)  Dlfc.  T.  ».  te.  133.134.  Duchi  e Marciteli  di  Tofana 
1 3 j.  E.  1.  a c.  5-58.  Rena  de*  a or.  190. 
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Illutazione  dell'  Itinerario  Marittimo  , e dell' 
Itinerario  di  Rutilio  Numaziano . 

'T'Ra  i pochi  monumenti  di  antica  Geografia,  che 
ci  fono  rettati , merita  gran  confiderazione  V Iti- 
nerario Marittimo , che  fi  trova  e manofcritto.e  ftara- 
pato  a piè  dell’  Itinerario  delle  ‘Provincie  d,'  Antoni- 
no Augujlo , e fembra  parto  del  medefimo  Autore. 
In  quella  Operetta  è defcritto  minutamente  il  Lito- 
rale d ella  noftra  Tofcana  , ficchè  prefcindendo  dagìi 
errori  corfi  nelle  copie  , egli  è il  più  concludente 
documento  che  abbiamo,  per  riconofcere  1’  antica 
florida  faccia  del  nollro  Littorale , particolarmente 
fe  con  eflb  Itineraria  Marittimo  fi  combini  l*  Itine- 
rario , o Viaggio  di  Claudio  Rutilio  Numaziano , di 
cui  notai  alcune  cofe  a c.  123.  del  T.  II.  Deside- 
rando io  adunque  di  contribuire  a tutto  mio  potere 
allo  fchiarimento  della  Geografia  antica  della  Tofca- 
na  , ho  intrapprefo  a comentare  ambidue  quefti  Iti- 
nerari unitamente  , non  col  rigore  grammaticale , e 
filologico  , ma  fecondo  la  pura  Topografia  ed  Iftoria . 
Ecco  primieramente  il  tetto  dell’  Itinerario  Marittimo  % 
mutato  però  da  me  in  alcuni  luoghi , e corretto  fe- 
condo  la  vera  faccia  del  paefe , e dove  gli  errori  e- 
rano  troppo  lampanti.  In  quanto  poi  all  'Itinerarium, 
o piuttofto  Iter  di  Rutilio  , feguiterò  l’  edizione  bel- 
liflima  arricchita  di  note  , fatta  dal  Dottiflìmo  Signor 
Pietro  Burmanno  nel  T.  2.  Poetarum  Latinorum  mi - 
norum  Leydae  1731.  in  4.*  giacché  non  ho  potuto 
avere  a mano  quello  comentato  dal  G r ovovia . 

Itinerarium  Fortuna , vel  Pojitionum  Navium  ab 
Urbe  Arelatum  ujque . 

Ab  Urbe  Romaufque  ad  Portum  Augufti  m.  p.  XIX 
A Porta  Augujìi  Pyrgos , Pojitio  m,  p.  XXXV II ] 

A Pyr- 
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A Pyrgis  Punicum  Pofitio  tn.  p.  111. 

A Punico  Cajtrum  Novurn  , Pofitio  ni.  p.  VII.  ( Cod. 
Gad.  V.  ) 

A Caftro  novo  Cer.tumcellas , Pofitio  m.  p.  V. 

A Centumcellis  Al  gas  , Pofitio  m.  p.  III. 

Ab  Algis  Rapinium , ( lege  Minionem  fi.  ) Pofitio 
m.  p.  Ili, 

A Rapinio  ( Minione  ) Gravifcas , Pofitio  m.  p.  VI. 
A Gravifcis  Martam  , Pofitio  m.  p.  III. 

A Marta  Quinti anum  , Pofitio  m.  p.  III. 

A Quintiano  Regis  Villam  , Pofitio  tn.  p,  VI. 

A Regis  Villa  Armcnitam  fluvium , babet  Pofitio - 
nem  tn.  p.  III. 

Ab  Armenita  Portum  Herculis  tn.  p.  XXV. 

A Porto  Herculis  , in  Cetaria  Portus  tn.  p.  Villi. 

( l.  Xllll.  ) 

A Cetariis  Domitianam , Pofitio  tn.  p.  III. 

A Domitiana  Albiniam  fluvium  : babet  Tofitionem 
tn.  p.  VIIII. 

Ab  Albinia  Portum  Telamonis  m.  p.  ...  . 

A Porto  Telamonis  Utnbronem  fluvium  tn.  p.  XII. 
Ab  Umbrone  Lacutn  Aprilem  in.  p.  XVIII. 

A Lacu  Aprile  in  Almam  f lumen  , babet  pofitionem 
tn.  p.  XV III.  ( VII.  ) 

Ab  Alma  flamine  Scabrns  Portum  m.  p.  VI. 

A Scabris  Falefiam  Portum  tn.  p.  XVIII. 

A Falefia  Populonium  Portum  m.  p.  XIII. 

A Populonio  Vada  Portum  m.  p,  XXX. 

A Vadis  Portum  Pifanurn  tn.  p.  XVIII. 

A Porta  Pifano  Pips , fluvius  m.  p.  IX. 

A Pifis  Lunato,  fluvius  Matra  m.  p.  XXX.  &c.  . 
Rutilio  adunque  partì  di  Roma , e per  la  Via  Por - 
tuenfe , defcritca  da ‘Procopio  de  Bello  Gotb.  Lib.  i. 
tap.  16.  1 lunga  ip.  miglia,  fé  ne  andò  al  Porto  ày 

Au- 
lì) V.  Poni  de  Reftit.  Salubr.  Agri  Rora  4». 
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cAuguflo , fituato  vicino  al  ramo  deliro  del  Tevere , in 
oggi  detto  Fiumicino  . 

Tum  demum  ad  naves  gradior , qua  fronte  bicorni 
■ Dividuus  Tiberis  dexteriora  fecat . 

Quello  Porto  cT  Augufto  è il  Porto  d'  Ofti  a,  ad  e fio 
rinterrato , fcpra  del  quale  merita  d’ efler  letta  la 
Differtazione  del  Sig.  Marchefe  Gio.  Pietro  Lucatelli 
llampata  nel  T.  VI.  delle  Differtaziovi  dell'  Accade- 
mia Etrufca  a c.  i.  Quivi  afpettò  Rutilio  15.  giorni 
che  fi  facefle  buon  vento,  il  che  feguì  nel  novilu- 
nio,  a dì  9.  d’Ottobre  , l’ anno  416.  o 417.  di  Grillo, 
e finalmente  montato  in  filuga,  partì  fui  far  deli’ 
Alba . 

Solvi  mas  Atirorae  dubio , quo  tempore  primum 
Agnofci  patitur  redditus  arva  color. 

Progreditane  parvis  per  littora  provi  ma  Cymbis, 
Quorum  perfugio , crebra  pateret  humus . 

Aljta  praelegitur  tellus , Pyrgique  recedane 
Nunc  Villae  grandes , oppi  da  parva  pritts  . 
tAlfio  noti  era  fui  Mare  v.  l'opra  a c.  84.  e per- 
ciò viaggiando  per  Mare  .fedamente  fi  lambiva, o co- 
rteggiava Alfa  tellus,  ed  una  piccola  cala  alla  boc- 
ca del  Rio  Capino,  che  era  l’antico  Porto  Alftenfe. 
Pyrgi  , ovvero  le  Torri , v.  a c.  84.  era  luogo  fui  Ma- 
re con  una  cala,  a bocca  del  Rio  Cajìrica  ,P unicum 
cioè  5.  Marinella,  v.  fopra  a c.  85.  ne’ tedi  dell’/fi- 
nerario  Maritimo  è fcritto  Panapione  , corrottamente 
da  Punicum  pofitio . 

Corteggiando  quella  fpiaggia  , fi  trovavano  i confi- 
ni del  Territorio  di  Cere  o Cerveteri,  de’ quali  verifi- 
jnilmente  era  uno  il  fiume  Fucina , fecondo  il  Cluv.  494. 

lam  Caeretanos  demonftrat  Navita  fines , 

Aevo  depofuit  nomen  Agylla  vetus . 

, Stringimus  abjnmptum  fluSuque  & tempore  Ca- 

-•  4 firum , 
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Index  f emirati  porta  vetufta  loci. 

Praefidet  exigni  formarvi  imagine  faxi , 

Dui  pajlorali  nomina  fronte  gerit . 

Multa  licet  prifcum  nomen  deleverit  aetas  , 

Hoc  Invi  Caftrum  fama  fui  fé  putat: 

Seu  Pan  Tyrrbenis  mutavit  Maenala  Jilvis  » 

Sive  Jinus  patrios  incoia  Faunus  init . 

Dum  renovat  largo  mortalia  fetnina  foetu  , 
Fingitur  in  Venerem  pronior  effe  Deus. 

Non  è maraviglia  fe  Rutilio  Francefe  d’origine, 
fcambialle  nel  chiamare  Caftrum  Inni  quello  luogo  , 
il  quale  era  Caftrum  Novum  , cioè  quello  medefimo 
nominato  nell’ Itin.  Marit.  e (opra  a c.  85.  e non 
già  Caftrum  Inai , luogo  allora  diftrutto  del  Lazio  , 
poiché  sbagliò  in  quello  anche  Servio  Cementatore 
di  Virgilio  ' . P.  Merula  crede  che  Caftrum  Novum 
fia  Corneto , ma  elTendo  quello  in  Colle , non  pote- 
va efsere  abfumptnm  f tutta  ; e lenza  dubbio  Caftrum 
Novum  era  avanti  di  giugnere  a Centocelle  . 

Ad  Centumcellas  forti  defleximus  Auftro , 
Tranquilla  puppes  in  fiat  ione  fedent . 

Malthus  aequoreum  concluditur  Ampbitbeatrum  , 
Anguftofque  aditus  Infula  fili  a tegit  : 

Attollit  geminai  turres , bifidoqtte  meatu 
Faucibus  artatis  pan  Alt  utrumque  latus . 

Nec  pofuiffe  patii  laxo  Navalia  portu 
Ne  vaga  vel  tutas  ventilet  aura  ratei , 
Interior  mediai  ftnus  invitatus  in  aedes 
Inftabilem  fixis  aera  nefeit  aquis  : 

Quatti  in  Euboicis  captiva  natatibus  unda 
Suftìnet  alterno  bracbia  lenta  fono  . 

La  defcrizione  del  Porto  di  Centocelle  , o lì  & Civi- 
tavecchia, rillaurato  e migliorato  dall’  Imperadorc 

Tra~ 


( 1)  V.  Cluv.  48* 
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Traiano  , è efattiflima , e confronta  colle  altre  defcr 
zio  ni  che  ce  ne  fono  1 . 

Giunfe  di  buon’ora  Rati!  io  a Civitavecchia  ,e  per- 
ciò volte  finire  la  giornata  , coll’ andare  a vedere  1* 
Acque  termali  del  Toro , dittanti  da  Civitavecchia  fole 
tre  miglia  , e ce  ne  ha  lafciaca  una  elegante  defcri- 
zione . 

Noffe  invai  Tauri  dittas  de  nomine  Thermos , 
Nec  mora  difjicilis  , miliìbus  ire  tri  bus  &c. 

Delle  Aquae  Tauri  ne  parlai  fopra  a c.  129.  e fi 
può  vedere  anche  quello  che  ne  dice  il  Rhodiot  in 
notis  ad  Scribonium  Largititi  pag.  219. 

La  mattina  feguente  Rutilio  partì  all*  Alba  di  Ci- 
vitavecchia , e andando  verfo  Fort'  Ercole  ,fi  tenne 
ai  largo,  per  lcanfare  i pantani  delia  bocca  di  Mignotte . 

Rofcida  puniceo  fui  fere  crepa  (cuia  Coelo  ; 
Pandimus  obliquo  Unteti  f/exa  finn  : 

Vaulijper  litus  fugimus  Minione  va  do  fu  m , 

Suf petto  trepidane  bojlia  parva  foto  . 

Nel  Seno  Cofano , cioè  nel  breve  tratto  di  fpiag- 
gia tra  Civitavecchia  e Port'  Ercole , sboccano  in  Ma- 
re molti  fiumi , tra’  quali  fono  i principali  il  Migno- 
tte , la  Marta  , la  Fiora  fì\  Tttfone , e la  Pefcia.  Que- 
fti  fiumi  necefsariamcnte  portavano  copiofe  torbe  nel 
Mare,  dal  quale  perciò  non  è maravigtia , fc  era  ri- 

J;ettata  alla  fpiaggia  gran  quantità  di  terreno , la  qua- 
e formava  a luogo  a luogo  delle  fecche , e de’  baili 
fondi , dove  nafceva  gran  quantità  d’  Aliga , e ap- 
punto anche  oggidì  (1  chiama  qucfta  fpiaggia  Falle 
d' Aliga , e da’ Marolini  Fai  de  Arga  *:  così  le  Sec- 
che di  Fatta  fono  chiamare  Falli  in  termine  marina- 
refeo  5 ; ficchè  fu  di  mefticri  a Tlutilio  il  girar  lar- 
Tom.  FI.  L go 

(1)  V.  CIuv  48*.  Diflert.deil’  (1)  Wefièìing.  .558. 

Arcad.  Etrufcadi  Cotona  T.  IV.  (j)  y.  T.  Ili»  a c \\p- 
T'S-  *■ 
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go  colla  fila  Lancia , per  non  arrenare  . Se  in  vece  di 
Hofiia  fi  legge  Horia  , che  era  una  fpecie  di  Bar- 
chetta , il  fienfo  diventa  più  chiaro  , cioè  le  piccole 
barchetee  temono  il  terreno  fofpetto , o inftabiie  , 
com’è  nelle  fecche.  Può  anche  leggerli  col  Signor 
WeJJelingio 

Su  [petto  crepitant  Oflia  parva  foto , 
cioè  la  piccola  bocca  de!  Mignotte  fa  delle  gr  andi  on- 
date , e cavalloni , per  il  fondo  del  Mare  ineguale  e 
bafso  1 . 

Nell’  Iti».  Mari t.  tra  Centocelle  e Gravifca  fono 
fegnate  due  altre  Pofizioni , cioè  Algac , e Rapinium  . 
Algae  dittanti  tre  miglia  da  Centocelle  tornerebbero 
appunto  dove  certi  fcogli , de’  quali  ne!  Portolano  del 
Mediterraneo  ftampato  in  fondo  della  Nautica  Medi- 
terranea  di  Bartolommeo  Crefcenzi  , è fatta  menzione 
con  quelle  parole . A dieci  miglia  ( (otto  Pori*  Er- 
tole verfo  Civitavecchia  ) fi  trova  la  fiumara  del  Mì~ 
gnone  , ed  a Levante  a detta  fiumara  a miglia  tre  fi 
trovano  certi  fcogli  chiamati  Fai  de  Arga  ( Alga)</o- 
ve  fi  può  fiate  con  quattro  Galee  a tutti  i tempi  . 
Siccome  tra  quelli  fcogli  e bocca  di  Mignone  il  Ma- 
re doveva  avere  poco  fondo , e vi  doveva  nafeere 
mole’  Aliga , come  fa  anche  di  prefente  , non  è ma- 
raviglia , le  il  Mignotte  fu  chiamato  da  Rutilio  Va- 
dojum,  col  qual  termine»  fecondo  Snida  , fi  efprimc 
un  tratto  di  Mare  fangofo,  in  cui  a cagione  della 
molta  Aliga  che  vi  nafeeva  ,e  arrivava  a fior  d’ac- 
qua , non  fi  poteva  ben  dittinguere  dove  il  fondo 
era  più  o meno  alto,  come  notai  a c.  251.  del  T. 
III.  parlando  di  Cada. 

Tre  miglia  più  là  nell’  Itin.  CMarit.  è legnata  un’ 
altra  Poluione,col  nome  Rapinium  , e quella  fecon- 
do il  pattò  fopraccitato  del  Portolano , tornerebbe  ap- 
pun- 
ti) V Burnì,  in  Nat  ad  Rutti. 
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punto  3 Bocca  di  Mignotte,  detta  anche  Fiumaretta-, 
laonde  in  vece  di  Rapininm , come  (hi  fenico  nell* 
Jtiner.  per  manifefto  errore  degli  Amanuenfi,  va  let- 
to Minionem  t Pofitio . 

Segue  nell’  Itinerario  Marit.  fei  miglia  piò  li  una 
Porzione  chiamata  Gravi  fcae,  vale  a dire  lo  Scalo, 
o Porticciolo  del’ antica  Città  di  Gravi fica,  la  quale 
non  era  fui  Mare;  perciò  Rutilio  dilfe  : 

Inde  Gravi fcarum  faftigia  rara  videmui , 

Qjjas  premit  aefitvae  frpe  paludi s odor . 

Sed  nemorof  'a  viret  dcnfts  vicinia  lucis , 

Pineaque  extremis  flufluat  umbra  fretis  . 

Tre  miglia  più  là  della  Pofizione  o Scalo  di  Gra- 
vida , nell’  Itin.  Marit.  ne  è fegnata  un’  altra  col  no- 
me Maltanum , che  li  deve  leggere  Martanum , o 
Marta  ; tre  altre  miglia  più  là  Quintianum  ; fei  più 
oltre  Regas,  ina  fi  deve  leggere  Regis  Villa-,  e fi- 
nalmente più  là  tre  miglia  la  quarta  Pofizione  Ar- 
mine fluvius , ficchè  tra  la  bocca  del  Mtgn  me  , e quel- 
la dell’  Armine  in  oggi  Fiora , fecondo  quello  Itine., 
rario  correrebbero  ai.  miglia  antiche , cioè  16.  mo- 
derne, e poco  più . 

Nel  Portolano  fi  dice  : da  Portercole  a miglia  io. 
( verfo  Levante  ) ft  trova  la  fiumara  di  Montalto, 
e innanzi  ad  effa  da  Levante  vi  fono  certe  pecche  , det- 
te CHurel/e  -.fono  larghe  da  terra  mezzo  migliore  fe 
gli  può  poffare  da  terra  con  Galee . Supporto  ciò , la 
Pofizione  Martanum  , o Marta,  è la  bocca  del  fiume 
Marta , il  qua'e  porta  in  Mare  lo  fcolo  del  Lago  di 
Bolfena » e ritiene  anche  oggidì  l’antico  nome  di 
Marta  . Se  fi  vuol  leggere  Martanum , fi  può  cre- 
dere che  alla  di  lui  bocca  folle  qualche  Cartello  , o 
Villaggio  di  tal  nome. 

La  Pofizione  Quinftianutn  , denominata  forfè  dalle 
polVeflioni  contigue  di  un  tal  Quinzio , non  l'aprei  ap- 

L i . , pun- 
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punto  dire  dove  fotte  , fe  non  era  la  bocca  del  F/*- 
marone , o fiume  ^ro/w  » legnato  nella  Carta  del  Dem~ 
fiero  i e l"  altra  Regas , o Regis  Villa , creduta  la  Regia 
di  Maleoto  Pelafgo  1 , tornerebbe  appunto  alle  AÌ ti- 
relle . 

11  fiume  Fiora  poi,  come  dilli  a c.  8$.  è quello  che 
è chiamato  Armine  nell’  Itin.  Marie,  e Arminia  nel 
tratto  della  Via  Aurelio,  ed  in  oggi  vi  è un  corno* 
do  fca!o,che  fi  chiama  il  Porto  di  Monealto , comi* 
nato  nel  Portolano  la  Fiumara  di  Montalto , dittante 
miglia  20.  da  Por  e'  Ercole  . Tra  Bocca  di  Fiora  e Port* 
Ercole  , fono  due  altre  notabili  bocche  di  fiumi , cioè 
del  7 afone,  e della  Pefcia,  nelle  quali  poteva  ettere 
comoda  polmone  in  antico,  e perciò  mi  maraviglio 
che  fieno  fiate  tralasciate  nell’  Itin  Marie . come  an- 
che le  Formiche  d’ Anjedoni a . Non  le  ha  neppure  no- 
tate Rutili o , perchè  girò  largo  ,e  folo  vidde  dal  Ma  - 
re  le  rovine  di  Cofa , fituata  fur*  una  Collina  » traila 
bocca  di  Pefcia , e Port ’ Ercole . 

Cernimus  antiqua s nullo  cufiode  ruinat , 

Et  defolatae  Moenia  faeda  Cofae 
Ri  di  cui  ani  cladis  pudet  inter  feria  cauffam 
Promere  , fed  rifum  diffimulare  piget . 
Dicuntur  Cives  quondam  migrare  coatti 
Muribus  infefios  deferuiffe  lares . 

Credere  maluerim  Pygmeae  danna  cobortis 
Et  coniuratas  in  Jua  bella  Grues . 

Bifogna  pur  credere  che  in  quei  tempi  non  ufaf- 
fero  rilevare  i Gatti , i quali  non  fono  animali  ori- 
ginari di’  Italia  , ma  ci  fono  fiati  portati  vcrifimilmen» 
te  dal  Levante  . Cofa  era  vicina  al  Mare , ma  non 
l'opra  di  etto , e non  aveva  altro  Porto  che  Port ’ Er- 
cole , come  ditti  a c.  85.  dove  pafsò  Rutilio  la  fe- 
conda notte  del  fuo  viaggio . 

Haud 

(1)  v.  cW.  484. 
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tìaai  procul  bine  petit nr  fignatus  ab  Hercule 
Portus  : 

Vergentem  fe  qui  tur  mollior  aura  dieta» 

Inter  Cafirorum  veftigia  fermo  retexit 
Sardoam  Lepido  praectpitante  fugata  . 
litore  namque  Cofae  cognata  depulit  bojlet 
Virtutcm  Canili  Roma  fecuta  ducis  &c. 

Intorno  al  culto  $ Ercole  pretto  gli  Etrufci,fi  può 
vedere  il  Fontanini  de  antiquit.  Hortae  115.  120. 
II}.  137,  Eflo  Port'  Ercole  poi  è notato  nel  Por- 
tolano io-  miglia  dittante  da  Porto  S.  Stefano,  e 20. 
dalla  Fiumara  di  Montalto , con  ripari  di  Navi  e Ga- 
lee . A miglia  $.  da  Port’  Ercole  fi  trovano  le  For- 
miche dell’  Anfedonia  , quali  vegliano  e non  veglia - 
no  , e di  notte  fono  pericolo/è  . 

Da  Port ’ Ercole  partì  Rutilio  avanti  giorno , e co- 
"fteggiando  Mont'  Argentario  ,vedde  a mano  (ìniftra  P 
lfola  del  Giglio  , e penfava  di  pernottare  a Bocca  d' 
Ombrane. 

Necdum  de  ceffi  s pelago  permittimur  ombrie , 
Natus  vicino  vortice  ventus  adeft. 

Tenditur  in  mediai  Moni  *Argentarius  andai , 
Ancipitique  ingo  caerula  curva  premit  » 
Tranjverfoi  Colici  bis  ternis  millibtts  attat , 
Circuita  ponti  ter  duodeno  patet » 

Qualis  per  geminai  fluclus  Epbyreius  Iftbmos 
■ Ionias  bimari  litore  findìt  aquat . 

Ftx  circumvehimur  fparfae  difpendia  rupis , 

Nec  finuofa  gravi  cura  labore  caret  : 
Odutantur  totient  vario  fpi ramina  flexu  ; 

Quae  modo  profuerant  vela  , repente  nocent  » 

Una  bellittìma  deferizione  di  Monte  Argentario  1* 
ho  letta  nel  Tomo  3.  cap.  33.  e 34.  dell’  Architet- 
tura di  Francefco  Marchi  Bologne!?  ,manofcritta  con 

' Lj  cor- 
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correzioni  cd  aggiunte  autografe,  confervnta  nella 
Biblioteca  Maghnbechtana  1 . 

Da  Pori'  Ercole  a Bocca  d ’ Ombrane , nell’  Itinera- 
rio Marittimo  fono  legnate  le  fcgueuti  Fofizioni. 
Cetaria  Domitiana 
Almina  flnvtus  , 

Portus  letamanti 

Cetaria  fi  chiamavano  in  antico  le  Tonnare , cioè 
quei  feni  di  Mare  dove  concorre,  e fi  pefca  gran 
copia  di  Tonni  in  certi  tempi  dell’anno,  vale  a dire 
nei  loro  patto  e ripalTo  dal  Mar  Nero  1 . I Tonni 
con  tutto  che  ogn*  anno  perdano  molti  dei  loro 
compagni  in  quelle  Tonnare , -non  (e  ne  difguflano 
mai , anzi  collantemente  ogn’  anno  ripaflano  dalla 
medcfima  Tonnara.  Ciò  legue  prelentemente  tra  gli 
alti  luoghi  del  noftro  Mare  a Porto  S.  Stefano  3 nel 
Monte  Argentario  , e credo  che  vi  leguilFe  anche 
in  antico  , laonde  la  Pofizione  Cetaria  Doptitiana  è 
infallibilmente  Porto  S.  Stefano , quali  Tonnara  di 
Domizto  , perchè  farà  andata  a conto  di  un  tal  Do- 
mizio  * , o era  di  proprietà  della  Famiglia  Domizia • 
Siccome  poi  le  miglia  legnare  nell’  iti  iterar  io  non  fa- 
rebbero giutte , perchè  nel  Portolano  Porto  S.  Ste- 
fano è fegnato  miglia  io.  dittante  da  PorT  Ercole  » 
può  ettère  che  egli  vada  letto  così . 

A Porta  Herculis  in  Cetana  : Portus  in.  p.  XIV, 

A Cetariis  ad  Cetaria  Domitiana  : Pojitio  m.  p . 
III. 

A Cetariis  Domitianis  Alminiam  Fluvium  : Habet 
Vojitionem  m.  p Filli. 

Ab  tAlmin>a  Portum  Telamonis  m.  p.  . . . 

~A  Torta  Telamonis  Umbronem  Fluvium  m.  p.  XII. 

In  • 

(t)  V.  Doni  deReftit.  Salubr-  cap.  li.  Weflèlinp  too. 

A.  R pag.  1 9 3.  (3)  Weflcling.  ibid. 

(ij  V.Rondel.dcPifcib.  lib.  8-  (4 J V.  Cluv.  481. 
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In  quello  fuppolto  Cctaria  Portus  farebbe  Porto 
S.  Stefano  , il  quale  è veramente  Porto,  e nel  Por- 
tolano fi  dice  elfere  buoni  (fimo  riparo  per  Navi  e 
Galee . Domitiana  farebbe  un  altro  ficaio  diverfo 
dalla  Tonnara.,  e corrifponderebbe  a Orbetello , il 
quale  è lontano  poco  più  di  due  miglia  da  Porto  S. 
Stefano , e non  dubito  punto,  che  fino  d’  allora 
poteffe  dar  comodo  ricetto  ai  Legni  piccoli  nel  fuo 
Stagno  : afsolucamente  fin  d"  allora  ei  doveva  efsere 
porticciuolo  da  non  fi  tralafciare  nell’  Itinerario  Ma- 
rittimo , dove  ne  lono  enumerati  tanti  di  minor  con- 
feguenza  , e può  efsere  che  fi  chiamafse  egli  Domi- 
tiana Villa  , o Ma  fa  , o Pofeffio  . L’  Holjlenio  of- 
fervò  alla  bocca  dello  Stagno  di'  Orbetello  certi  an- 
tichi Muragiioni , che  venfimilmente  fervivano  a 
chiudere  lo  Stagno  per  alimentarvi  il  Pejce  1 . Può 
anch’ efsere , che  Orbetello  fi  chiamafse  a lora  Ccta- 
ria Domitiana  , a così  vada  corretto  ne\V  Itinerario, 
perchè  oggidì  anche  alla  bi,cca  dello  Stagno  d'  Or - 
ietello  fi  ptTcano  i Tonni, 

La  Pofizione  poi  chiamata  Alniini  a Fluvius  , e 
che  deve  correggerli  Aibinia  , e indubitatamente  il 
fiume  Albegna  affai  confiderabile  , la  di  cui  bocca 
ierve  anche  oggidì  per  Porticciuolo . 

Il  Porto  antico  di  Telamone  era  un  poco  più  ver- 
fo  il  Monte  Argentario , che  non  è il  moderno  , e li 
chiama  Vaiamone  Vecchio  ; e un  poco  più  la  verl’o  la 
bocca  dell*  Albegna  è la  bocca  dei  Fiume  Ofa , pic- 
coli Pofizione  tialafcinra  nell’  Itinerario  Marìtti- 
tno  ' , Nel  Portolano,  Talamone  moderno  è fegnato 
ripaio  di  Galere  , dieci  miglia  lontano  da  Porto  S. 
Stefmo . 

Dal  Porto  di  Talamone  fi  andava  a Bocca  d' Om- 
brane j eh*  è il  più  groffo  fiume  di.  Maremma , e ca- 

L 4 pace 

( 1)  Wiffcl.  ;oo.  (s)  V.  Cluv.  478. 
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pace  di  dar  ricetto  a piccoli  legni,  come  difie  Ru * 
tìlio . 

Tarivi  mus  Vmbronem  : non  e fi  ignobile  FI  amen , 
Qnod  tufo  trep'tdas  cxcipit  ore  rara  : 

Tarn  facili s provis  femper  paté:  alvetts  undis , 

In  Ponttnn  quotici  faeva  procella  rnit . 

Egli  voleva  pernottare  a Bo  ra  d' Ombrane  , do- 
ve penfhva  di  dormire  al  coperte  nella  Manficne 
cioè  Ofterìa,  che  fi  trova  defcritta  rolla  Via  Ame- 
lia littornle , e nominata  ad  Umbrrr.c  -,  h tv:a!v  fa"i 
fiata  prefio  a poco  dove  ora  la  Tor  e della  !)■.  .ola\ 
ma  i Tuoi  Marinari  iufingandofi  che  il  v oto  ' fie 
per  concinnare  favorevole,  lo  perfuafero  tl»  fcgulri* 
re  il  viaggio. 

Hic  ego  tranquille  volai  facce  dei- e rìpac t 
Sed  Nauta s avida  longius  ire  fequor  . 

Sic  feftinantem  ventufque  diefque  reliquie , 

Nec  prof erre  pedem  , nec  revocare  lìcet  % 

Liftorea  no  Bis  requiem  mctamnr  .barena  -** 

Hat  vefpertinos  Myrtea  Sylva  focos 
Parvula  fubictiis  facivuis  Tentoria  reniti , 
Tranfverfus  fubito  culmine  contus  erat . 

Egli  fu  adunque  cofiretto  a pernottare  nel  Toi» 
bolo  di  Cafiglione , al  quale  quadra  benifiìmo  1’  efpre- 
fione  di  ‘Rutilio,  attefa  la  macchia  di-  ^Mortelle > eie 
è lui  lido. 

La  mattina  doppo , cioè  quarta  del  fuo  viaggò  , 
egli  partì  di  buon’  ora , e tenendoli  un  poco  laigo 
in  Mare  , giunfe  poco  doppo  mezzogiorno  a Felea , 
avendo  vedute  a mano  finifira  le  Montagne  ttell* 
Ifola  dell’  Elba  . 

Lux  aderat , tonfi  progre/f  fare  videmur , ' 

Sed  curfum  prorae , terra  re  lilla  proba  t . 

Oc - 
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(Lcurrit  Catybum  memorabili s tlva  Metalli  s &c. 

Tra  Vaiamone  e Buda  ri'  O/nbrone  , ne!  Portolano  è 
fegima  Cala  di  Foi  ► ( o Calaforna,  o Cala  di  Far- 

ina , com’  è notata  in  alcune  Carte  ) diftante  20.  mi- 
glia da  Capo  di  Troia , e otto  da  Vaiamone  y con  ri- 
par 1 di  Galee  . Quella  Cala  reità  in  dirittura  di  Co- 
leccb-o , ed  è tralasciata  negl’  Itinerari . 

Siccome  Rntilio  girò  largo  verfo  P Elba , pcrgiu- 
gnere  la  fera  a Populonia  per  lo  meno,  fe  non  gli 
forte  mancato  il  vento , così  non  ci  potè  notare  le 
altre  Cale , e gli  altri  Porticciuoli , che  fi  trovano 
tra  Bocca  d' Ombrane  e Felefa . Quelli  nell’  Itineraria 
Marittimo  fono  notati  così . 

Lacus  Aprilis 
Alma  Flumen 
Scabri , ovvero  Scapri 
Falefta . 

Il  Lago  Aprile  è indubitatamente  la  Bocca  del  La- 
go di  Cafliglione . Il  Fiume  Alma  ritiene  oggidì  in- 
variato il  fuo  nome  : ha  origine  fotto  il  Cartello  di 
Caldana , riceve  le  acque  dei  Monti  di  Caldana , di 
Colonia , e di  Scarlino , ed  entra  in  mare  vicino  al 
Cartello  detto  Rocca.  Scabri  poi,  o Scapri , farebbe , 
o il  Puntone  di  Scarlino , o la  Fullonica , o più  ve- 
rifimilmente  Capo  di  Troia , come  vuole  il  Cluv.  473. 
Nel  Portolano  i Porti  «tra  la  Torre  di  Vada , e Cala- 
forna , fono  notati  così . Trenta  miglia  più  là  ( di  Vada) 
è Capo  Campana  dov'  è Piombino , e tre  miglia  avan- 
ti di  quefio  è Porto  Baratto.  Largo  miglia  3.  da 
Piombino  da  Ponente  vi  è Capo  Falconi , dove  un 
tiro  di  fagro  largo  in  Mare  vi  è uno  fcoglio . A mi- 
glia 5.  vi  è un  luogo  detto  Ferre/i  ( Feiefa)  che  re- 
fi a dietro  Piombino  da  Levante  ,cort  riparo  di  Navi  e 
Galee . Diritto  ad  ejjo  da  Levante , dicono  il  Capo 
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di  Troia . Diritto  del  Capo  a un  miglio , un'  Ifola 
detta  Troia,  e Scogli  detti  i Porcela:  fe  gli  pub  pof- 
fare di  mezzo  con  Galee . A miglia  20.  Ji  trova  Caia 
di  Forno»  con  riparo  di  Galee. 

In  proposto  dei  Porti  di  Falefia  e di  Populonia , 
io  ne  parlai  abbaftanza  a car.  188.  del  T.  III.,  e 
ciò  può  fervire  per  illuftrazione  sì  di  Rutilio  , che 
dell’ Itinerario  Marittimo.  In  erto  Itinerario  però 
mi  ftupifco , che  non  fia  regiilrato  il  Porto  di  Piom- 
bino, il  quale  in  antico  era  aitai  più  comodo  , e pra- 
ticabile che  non  è oggidì , efiendo  flato  molto  rin- 
terrato dalle  torbe  della  Pecora,  e della  Corata,  trat- 
tenute fra  l’ Aliga  che  vi  nafceva . Perciò  nei  tem- 
pi del  Petrarca  egli  era  nec  multarum  capax  navium  , 
& fecuritatis  ambiguae  ' , ma  avvertali  che  ad  e ito 
Porto  di  Piombino  non  fi  conviene  il  nome  di  Por- 
to Traiano , come  gli  hanno  dato  il  Baccio  % ed 
altri»  lafciatifi  ingannare  da  Tolomeo. 

Pafiato  "Porto  Baratto  vi  è la  Torre  a S.  Vincenzio  , 
dov’ è un  comodo  e ficuro  fcalo  per  i piccoli  Bafti- 
menci  , ed  uno  fintile  è a Bocca  di  Cecina  avanti  Vada  ; 
finalmente  altro  n’  è a Caftiglioncello  pafiato  Vada  , 
dei  quali  non  è fatta  menzione  nell’  Itinerario  Ma - 
'rittimo . Tanto  efl'o , che  Rutilio  , ci  conducono  ad- 
dirittura a Vada,  e dipoi  a Porto  Pijano » La  fitua- 
zione  , e Moria  di  Vada , della  Villa  d'  Albino  Ce • 
cina , delle  Saline  di  Vada , di  Porto  Pi  fono  , e di 
Turrita , io  la  fchiarii  talmente  a car-  249.  e 258.  del 
T.  III.»  e a car»  123.  del  T.  II.  che  riufcirebbe 
troppo  noiofo  ai  Lettori  il  ripeterla  adefio  » Sarà 
dunque  meglio  accompagnare  Rutilio  nell’  ultima 
giornata,  che  ci  ha  lafciata  delcritta  del  fuo  Viaggio 
al  Libro  Secondo , cioè  da  Porto  Ptfano  a Luni . 

Tao - 

(1)  Itiner.  Syriao  pag./j8.  (*)  De  Thcrmis  pag-  335- 
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Tandem  nimbo  fa  Maris  obfidione  foluti  , 

Pifano  Porta  contigit  alta  / equi . 

Incipiunt  Apennini  devexa  videri 

Qua  fremii  aerio  Monte  repulfa  Thetis 

Advebimur  celeri  candentia  moema  lapfu , 

N omini  s eji  auffor  Sole  corufca  Joror. 

L’ Itinerario  Marittimo  in  quello  tratto  dalle  Tbr- 
racce  a Luni , non  ci  fpecifica  altra  Pofizione  che 
Bocca  d'Arno.  La  Bocca  dt  Serchio  veramente  in 
quei  tempi  non  vi  era  , come  dimoflrai  a car.  400. 
del  T.  I.  ma  verifimilmente  qualche  Cala  faià  (lata 
a Viareggio , altra  a Matrone , altra  alla  Rincbioftra , 
o Bocca  di  Frigido , altra  finalménte  a Bocca  di  La- 
venza , detta  Aventia  neha  Tav.  Peut.t  poiché  quei 
fiumi  vi  fono  fiati  Tempre , e non  fo  intendere  per- 
chè l’Autore  dell  'Itinerario  Marittimo  gli  abbia  ne- 
gletti. Il  reftante  dell*  Itinerario  medefimo , che 
trapafi'a  i limiti  della  Tofcana,  lo  lafcerò  illufirare 
a chi  è più  pratico  del  paefe , che  non  fono  io. 
Notili  però,  che  in  quanto  alle  Carte  del  Littorale 
Tofcnno,  non  ne  avinmouna  delle  giufie;  e lame- 
no  erronea  è quella  ftampata  da  Guglielmo  Bernard, 
nella  Tua  Deferì ption  de  la  Mer  Mediterranee  . Quel- 
lo pero  che  fa  più  maraviglia  fi  è,  che  la  Tolcana 
non  ha  fino  ad  ora  avuta  una  Tua  Carta  Corogra- 
fica giufta  , e da  poterfene  fidare  . Tutte  quelle  che 
io  ne  ho  vedute , fono  piene  d’ errori , comprefavi 
anche  quella  pubblicata  nell*  Italia  Regale  del  Dem- 
pflcro , la  quale  fu  pretefo  che  doveffe  efiere  efac- 
tiflìraa.  Traile  ftampate,  quella  del  Magin't  mi  è1 
parfa  la  meno  imperfetta  ; e traile  fatte  a manb  e 
inedite  , che  mi  è fiato  lecito  vedere , la  migliore 
di  tutte  è quella  principiata  , ed  in  gran  parte  meda 

al 


l6l  ITINERARIO  MARITTIMO» 

•!  polito  dal  Sig.  Antonio  Falleri , celebre  Ingegnere 
Fiorentino  , al  quale  auguro  ozio  ed  aiuti  per  ridurla 

E Tontamente  a perfezione,  e comunicarla  al  Pqb- 
lico  colla  (lampa  . 
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• DEL  VIAGGIO 

Fat y>  l’Anno'  17 J3-  dal  dì  22.  Maggio  fino 
a’  21.  Giugno  per  diverfi  luoghi  dello 
Stato  Senefe  , 

DAL  CELEBRE  BOTTANICO 
PIER’  ANTONIO. MIC  BELI 


E DAL  SIGNOR  DOTTORE 

GIO.  BATISTA  MANNAIONI 

Di  Montatone , Medicò  del  Collegio  di  Firenze , c Socio 
Bottanico . 

Diflefa  dal  meiefimo  Micheli  > con  alcune  annotazioni 
DI  GIOVANNI  TARÒIONI  TOZZETTI 


SUO  SCOLARE 


A mattina  del  dì  22.  Maggio  partimmo  per 
tempo  di  Firenze , e giunti  Cotto  Monte 
Buoni  dalla  parte  della  Greve , in  luogo 
contiguo  al  Mulino  del  Diavolo , fi  trovò 

il  Rizzotomo  Bartolovuneo  ricozzi , che  flava  afpet- 
' tan- 
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Candoci,  mediante  l’intimazione  datali  ù giorno  an- 
tecedente , a rifletto  di  fargli  conoicere  la  feguente 
pianra,  acciocché  a fuo  tempo  ne  raccogliere  i 
frutti . , 

Titbymalus  radice  repente  , folio  Salicis  glabro 
glauco  & angu/lo,  non  ferrato,  umbella  ampia,  r a- 
diis  praelongis  , pelvibus  florum  lutei s , exiguis  , & 
lunatis , fruBn  , & feminibus  laev'tbus  . 

Fatto  ciò  prelamo  a confiderare  la  qualità  delle 
Pietre,  che  Compongono  il  Monte  di  Monte  Buoni, 
e fi  vidde  eflìere  l’ ideile  di  quelle,  che  coftituifco- 
no  il  Monte  di  Fiefote  e di  Maiano , e fono  le  fe* 
guenti.  # . 

Pietra  bigia , o Macigno  ' , della  quale  favella 
Andrea  Cefolpino  nel  fuo  Trattato  de’  Metallici  pag. 
84.  Benvenuto  Cellini  nella  fua  Orifueria  pag.  >6.  t. 
e il  Baldinucci  nel  Vocabolario  dell' Arti  del  Difegno 
pag.  87.  e 125. 

Pietra  morta:  Baldinucci  Vocabol.  pag.  124.,  della 

Suale  fi  fanno  tutte  quelle  cofe , che  devono  refi- 
ere al  fuoco,  come  Boccolari  di  Fucine,  Fronto- 
ni da  Cammini , e fimili . 

Pietra  Cerro . Quella  è la  crolla,©  parte  edema 
della  fopradderta  Pietra  bigia , ,che  è quella  , che  il 
Baldinucci  nomina  Pietra  bigia  di  poco  buona  qua- 
na  qualità  pag.  123. 

Pietra  Serena  turchina , della  quale  pure  parla  An- 
drea Cefolpino  nel  luogo  fuddetto  , chiamandola  Pie- 
tra Serena  Cerulea  pag.  84.  Pietra  Serena  di  colore 
d’azzurro  di  Fievole , e di  Setti gnano  , Cellini  Orifi- 
ceria  56.  t.  L y Ioti  fono  nella  fua  Taumatografia  Na- 
turale Lib.  4.  de’  Follili  Cap.  1.  la  dimanda  Lapis 
Plumbarius , II  Boccaccio  nel  Trattato  dei  Monti  e 

Sel- 
li) Intorno  a quelle  Pietre  V.  do  delle  Cave  della  Golfolina  * 
quanto  dilli  nc!  T.  I.  in  parlan-  particolarmente  a car.  19 . 
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Selve , crede  la  Cava  di  quella  Pietra  del  Monte  & 
Fiejole  edere  di  Piombo  , da  dove  poi  prefe  occa- 
fione  Leonardo  di  Capita  nelle  fue  Lezioni  delle  Mo - 
fete  Lib.  ?.  pag.  137.  di  crederla  ancor  lui  tale. 

Pietra  Tramezzalo . Quella  è di  color  bigio  , che 
fi  trova  in  Corpo  della  Serena , feparata  da  quella . 
Potrebb*  edere , e fi  crede,  che  fia  la  feconda  Jpecie 
di  Pietra  serena  dimollrata  dal  Baldinucci  nel  tud- 
detto  Vocab.  ' 

Pietra  Nocciolo , o Nocciolo  di  pietra.  Quella  ha 
forma  di  pillora  di  ghiara , d’incerta  grandezza,  di 
colore  Tempre  più  cupo  delle  pietre  nelle  quali  fi 
trova  infensa  , ficcom’  è di  follanza  più  dura  , e per 
confeguenza  più  denfa , e più  dura . 

Ollervate  che  ebbaino  le  fuddette  cofe , fi  pro- 
feguì  il  viaggio , e pervennamo  alti  Scopeti , luogo 
montuofo , e compollo  di  pietre  non  dilfimili  alle 
fopradette,  e mentre  andavamo  quelle  vedendo,  ci 
fi  fece  d’ avanti  una  fpecie  di  Peraggine , diverfa  da 
quelle,  che  tono  comuni  per  tutta  quella  nollra  Cam- 
pagna , la  quale  nominiamo. 

Pyrus  Sylvejlris  , foliis  parvis  fubrotundis  ir  fu- 
bincanis  . 

Ufciti  fuori  degli  Scopeti , arrivammo  alle  vici- 
nanze della  Chiefa  di  S.  Andrea  in  Percuffitia , dove 
per  tutta  la  Itrada  vi  era  falli, e groflì  e piccoli,  di 
di  Pietra  Cicer china  1 , così  detta , perchè  colla  di 
tante  pietruzze  dure,  e di  diverfo  colore  tra  di 
loro , le  quali  hanno  una  tal  qual  figura , limile  a 
quella  delle  Cicerchie  ; e ficcome  quelle  non  fono  in 
tutte  le  loro  parti  perfettamente  congiunte  afiieme , 
rendono  la  detta  pietra  piena  di  fellure , e di  ca- 
verne, e ciò  fa  sì,  che  è molto  in  ufo  alli  Sculto- 
ri , Scarpellini , e ai  Lavoratori  di  pietre  dure  per 

fpia- 

(1)  V.  To'.  I a car.  21. 
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fpianare  , ^ dare  la  prima  mano  di  pulitura  ai  loro 
Irrori  di  Marmo , e a altre  cofe , che  devono  eder 
pulite.  Non  meno  il  rende  utile  ai  Norcini , i quali 
dopo  d’aver’  ammazzati,  abbruciacchiati,  e rafchiati 
col  cultello  i Porci , gli  finifcono  di  pulire  con  det- 
ta pietra  e acqua . U mentovato  Baldinucci  nel  Tuo 
Vocab.  pag.  126.  fa  menzione  d’ una  fpezie  di  Pomice 
dura,  che  colloca  nel  primo  luogo  delle  Pomici , 
quale  non  (1  fa  al  prefence  fe  da  i’  ideila  della  no- 
ftra  Pietra  Cicer china , la  quale  va  connumerata  trai 
Graniti , e defcritta  così . 

Saxum  lapillofum  , feu  ex  pluri mi s lapilli s albi s ,(jr 
nigrìs , Eroi  feminum  magnitudine  & forma  , prae  • 
duris  compofetum  , ad  lapida  co m planar. do i , aut  po- 
li end os  aptum  . 

Pervenuti  poi  appena  fuori  di  S.  Cafciano,  fi  vid* 
de  di  quà , e di  là  nel  margine  della  ftrada 

BuglojJum  tniuus  , angvftifolium  , fiore  nigrìcante  , 
calyce  vefic/nio , Italiani! . 

E qui  prefamo  a confiderare  non  folo  il  Monte  di 
S.  Cacciano , come  tutti  gli  alcri  di  quei  contorni , e 
quelli , che  fino  paflato  Barberino  di  Val  del  fa  fi  ritro- 
vano , e gli  ravvifammo  dell’  ideila  natura  di  dimoiti 
altri  l'padi  in  divedi  luoghi  della  Tofcana  , che  fono 
compodi  di  Tufo , di  pezzuoli,  e polvere  di  Nicchj , 
di  Ghiara,  c di  Ciottoli , e di  Pillore  di  Ghiara  1 ; le 
quali  cofe,  come  nel  progredo  del  Viaggio  odervam- 
mo,  in  alcuni  luoghi  erano  feparabili  tra  di  loro,  e 
in  altri  legate, e tenacemente  attaccate  , dove  a gul- 
fa  di  duriflìmo , e dove  a modo  di  sfarinabile  Smal- 
to. Fra  le  dette  cofe,  quafi  di  paffo  in  palio,  fi  ve- 
devano Nicchj,  e Conchiglie,  come  Ojlricbe , Pet- 
tini , 

(1)  Intorno  a qnefte  Collins  lunfo  nei  Tomi  precedenti , par- 
di Val  di  Pcfa,  e d’altre  pait.  di  ticoLi recate  nel  T.  V. 

To&ana  v.  quanto  ho  notato  a 
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tini,  Pet tutte oti , e limili  re  l'opra  de*  Ciottola,  e del- 
le Pittore  di  Ghiara  infiniti  Balani  attaccativi , e que- 
lli gli  ridufl.imo  a due  (ole  fpezie , cioè 

Balonus  fo/ftlis  campanularus , in/ìgniter  jlriatust 
jemtuncialii  , val/diort  fubjlantia , ere  coronato.  ' 
Balaniti  foflìtis  campanulata s , femiuncialis  , laevis  , 
vali  di  ori  fujl  ancia  , ore  integro  . 

Per  tutti  i luddettt  lunghi , ficcome  per  i Folli  » 
Fofijci,  Borri,  Torrenti,  e Fiumi  che  lcorrono  in 
quelle  parti  , vi  l'uno  quei  filili , quei  ciottoli , e 
quelle  pillore  di  Ghiara,  che  da  alcuni  degli  abitan- 
ti fon  dette  Pietre  butterate  1 , le  quali  dai  piò  Ca- 
puti vendono  diftinte  fra  di  loro  con  due  nomi , uno 
di  Pietre  fpngnofe  , l’altro  di  Pietre  bucherate  . Prefo 
dunque  a confiderare  le  fpugnaj* , fi  vidde  efler 
quelle  per  lo  più  di  fuperficie  tutta  corrofa , e nel- 
l’ interna  parte  fpugnofe  , e quali  divife  in  Cellule  , 
e ogni  Cellula  comunicava  coll’  altra  , mediante  un 
piccolo  foro  che  vi  è . Quelle  Cellule  erano  le  Ca- 
le, o le  abitazioni  di  una  particolare  fpezie  di  Mituli , 
o Pidocchi  Marini , quali  fono  fiati  ritrovati  vivi 
dentro  alla  ftefla  qualità  di  pietre  attorno  il  Porto 
di  Civita  Vecchia . Quelle  Pietre  Cono  figurate  da 
UliJJe  Aldovrandi  nel  Tomo  delle  cole  follili  pag, 
760  al  n.°  1.  col  nome  di  Pumex  petti ficatus , & 
perforatiti  , e forfè  anco  alla  pag.  694.  Cotto  il  n.°  2. 
col  nome  di  Sarcophagi  differentiae  ,e  ancora  fi  po- 
rrebbe dare  il  calo,  che  fodero  le  medefime , che 
Corrado  Gejnero  nel  fuo  Libro  Rerum  Foffilium  de- 
Ccrive,  e figura  alla  pag.  }o.  t.  Cotto  il  n.®  2.  col 
nome  di  Sile x. 

Delle  bucherate  poi  n’ olfervammo  tre  varietà, 
che  differifeono  nella  diverta  forma  della  ftanza , o 
cavità,  nelle  quali  fi  profondano  i di  loro  fori,poi- 
Tom.  VI.  M che 

(1)  V.  T.  I.  a car.  4 6. 


Digitized  by  Google 


178  VIAGGICI. 

chè  alcune  fi  dilatano  in  una  danza  di  figura  oliva- 
re» le  quali  fi  vedono  delineate  appreflo  il  detto  Al- 
dovrandi  pag.  694.  Cotto  il  n.°  1.  col  nome  di  Sar- 
cofago , e appretto  i Rondelezio  nell*  Opera  de ’ Te- 
ftacei  Lib.  i«  Cap.  XLYII.,  nelle  quali  abitavano 
quegli  Animali , che  il  medefimo  Rondelezio  dice 
Foladi  » e il  Bonanni  nella  fua  Ricreazione  deir  Oc- 
chio, e della  Mente t nella  Ctafle  feconda  n.  *7.  di- 
ce Dattili  ; de’  quali  in  alcuni  de’fuddetti  falli  fi 
fcorgono  in  diverfe  di  quelle  danze  ancora  tllefi  i 
loro  gulci.  La  feconda  varietà  di  quede  Pietre  bu- 
cherate procede  » perchè  le  Cpmere  degli  Animali 
fono  di  figura  diverfa  » e giudo  come  fi  vede  efpref- 
fo  in  uno  de’confaputi  falli  effigiato  dall1  Aldovrando, 
pag.  7}o.  col  nome  di  Silex  Daflylites , qual  figura 
riporta  anco  il  Bonanni  nel  Lib.  fuddetto  al  Cap.  VII. 
della  Giade  XII.  E l’ultima  confitte  nell’ avere  le 
Cavità  lunghe  e piccole , nè  fe  ne  può  dare  efempio» 
mentre  non  vi  è Autore,  che  faccia  nè  di  loro,  nè 
degli  Animali,  che  in  etfe  fi  ritrovavano  , menzione 
veruna . 

Cedati  adunque  i fabbionofi  Monti,  il  che  acca- 
de dopo  Barberino  , fi  comincia  a trovare  quelli  com- 
podi da  tanti  drati  di  Tartara  di  differente  altezza  , 
e figura  tra  di  loro , e quelli  che  di  7'artaro  erano 
dipoi  convertiti  in  Travertino , in  ognuno  de’  quali 
fi  vedono  imprigionati  Nicchi,  e Conchiglie,  e in 
quelli  die  attualmente  fono  di  Tartaro  , fudi , e fu- 
fcelli  di  piante,  e varie  fpezie  di  Mnjchi  intartari- 
te ; e le  caverne  o danze  , che  fra  drato  e drato 
fi  ritrovano  , fono  ripiene  di  vero, e legittimo  Tufo  . 
11  Tartaro  di  quedi  Monti  non  è didìmiie  a quello 
che  di  preferite  fi  vede  cavare  in  diverfi  luoghi  lun- 
go il  Mare , e fpecialmente  vicino  a Livorno , come 
fra  i Cavalleggieri  , e Lantignano , nel  quale  pure  fi 

tro- 
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trovano  Conchiglie  ,e  di  quello  tATartaro  n’è  fab- 
bricato tutta  Livorno . 1 

Arrivati  a Staggia , Il  vidde  efler  quella  coftrutra 
appunta  di  Tartaro , come  è fabbricato  il  fuddetro 
Porto  di  Livorno.  Pallata  di  qualche  tratto  quella 
Terra, li  cominciò,  a trovare  il  Tufo  fino  a Siena  , 
quale  anco  molto  più  là  della  medefima  continua,  e 
quello  raefcolato  con  Nicchi , e di  certi  falli  àrencfì, 

0 tofocei , d’ una  figura  particolare , ma  incerta  , quali 
confiderammo  coftituiti  del  medefima  Tufo,  e dell* 
iftefla.  natura  che  fono  tutti  quelli  dimoftrati  dall*  Al- 
dovrand't , fotto  diverfi  nomi , cioè  , Lapilli  plures  fi~ 
mal  i un  Ìli  in  far  Cerebri  pag . 476.  Orchites  maior 
pag . 482.  & 483.  Triorcbites  pag.  484.  Dior  chi  tei 
pag.  486.  ir  pag . 488.  Cucurbite s pag.  504.  Oielape- 
pvnites  pag.  505.  ir  5®7*  e limili.  E*  ben  vero,  che 
quelli  da  noi  oftervati  nel  luogo  fuddetto  , altro  non 
fono  che  aggregati  di  rena , di  minutiflimi  frammen- 
ti, e polvere  di  Tellacei,  e ancora  degli  ftefli  Te- 
(lacei , fra  i quali  fi  enumerano  * 

Cornu  Ammonii. 

Oltre  alle  luddette  oflervazioni  fi  vidde  dalle  fro- 
llature » e rofure  dell* acque,  che  fcorrono  per  i 
Borri , che  la  bafe , e fondamento  di  tutti  i fuddetti 
Monti  non  è altro  , che  mero  Mattaione , quello  che 

1 Latini  dicono  Argilla,  e quella  è l*  iftefla  illeflìflì- 
ma  di  quel  fango , che  quotidianamente  in  diverfi 
Porti,  e fpecialmente  in  quello  di  Livorno  fi  cava, 
acciò  non  fi  riempino.  Con  quelle  tali  ofiervazio- 
ni  fi  terminò  la  giornata  , e giunfamo  alle  ore  24. 
alle  Porte  di  Siena,  e portatici  alla  Cafa  de’ Signori 
Mazzuoli  fummo  da  loro  con  fomina  cortesia  ri- 
cevuti » e trattati. 

La  mattina  del  dì  23.  ci  levammo  per  tempo,  e 

Ma  il  Sig. 

(1)  V.  T.  II.  a c.  1 66. 
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il Sig.  Dottor  ^Mazzuoli'  c’ incrodude  nel  Tuo  Mu- 
feo,  quale  confifte  per  lo  più  in  Cofe  Naturali , fra 
le  quali  Ambitoci  diede  nell’ occhio  un  fruttò  nero, 
lungo  quattr'once  Parigine,  di  figura  di  Cono,  ma 
diacciato  , comporto  di  fquamme  tutte  rilevate , e 
fpecialmente  quelle  della  bafe , tutte  di  quattro  fac- 
ce i’una  ,a  guifa  di  punta  di  diamante,  e ficcome 
quello  non  era  fiato  da  noi  più  veduto,  la  curiofi- 
tà  ci  obbligò  ad  interrogare  detto  Sig.  Dottore  di 
che  piaota  era  quello,  e di  dove  l’aveva  avuto  ? al 
che  rifpofe  , che  1' anno  ....  nell’  edere  lui  in  Ro- 
ma , vidde  più  d’ uno  di  detti  frutti  apprefio  un  Re- 
ligiofo  Maronita,  dal  quale  ricevette  quello  in  do- 
no , con  averli  aderito  edere  il  frutto  del  Tribolo 
aquatico  del  Nilo -,  il  che  ci  fa  fortemente  dubitare  , 
che  pofsa  edere  il  Tribolo  aquatico  del  Nilo , nomi- 
nato da  Plinio  Lib,  zi.  Cap.  i$.  ».  zó.  quando  dice 
Tribolarti  non  nifi  in  palufiribus  najci , folio  ad  Ulmi 
effigiem  . Dipoi  odervaramo  varj  Follili , e varj  Te- 
ftacei  tanto  Marini,  che  Diluviani,  e perchè  d’ al- 
cune delle  dette  cofe  fi  moftrò  defiderio  d’  averne 
il  faggio,  fummo  con  fomma  cortesia  favoriti. 

Finito  di  vifitare  detto  Mufeo , ci  portammo  con 
detto  Sig. Dottore  allo  Spedale,  per  vedere  il  Giar- 
dino de ’ Semplici  , nel  quale  trovammo  di  rimarca- 
bile una  pianta  non  diffimile  alla  Yuca  foliis  Aloes  C. 
B.  Pia.  91.  ma  di  gran  lunga  maggiore , perchè  cre- 
fce  in  Albero  a guifa  d’una  Palma  *,  con  foglie  pù 
larghe,  e più  robufte  della  medefima  Yuca,  che  giù 
anch’  ella  fi  ritrovava  io  detto  Giardino . il  nome 

di 

(1)  Il  Sig.  Dottor  Francelco  M.  raUiorum  Natura , Analyfi , 8t  ve- 
Mazzuoli  Profeflore  Pubb-  d’  1 (lo-  ro  ufu  in  Mediana.  1 Epifto» 
ria  Naturale  nell*  Univerfità  di  kiis  de  Fungorum  origine. 

Siena  . di  cui  fi  vedono  alle  ftam-  (a)  V.  Micheli  H.  Fior.  pg. 
pe  dne  Diflertazioni , 1.  de  Co-  101.  Se  18/. 
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di  quella  pianta  è incognito  sì  a detto  Sig.  Dottore, 
come  ad  ogn’  altro  di  quello  Spedale , ma  a tutti  però 
è palefe  il  di  lei  fiore , e frutto , per  avervelo  efia  in  di- 
verti tempi , come  afserirono , prodotto  ; e ci  difiero  , 
che  il  fiore  non  era  differente  sì  nella  forma  ,come 
nel  colore  da  quello  dell’  Vaca  , e il  frutto  era  limi- 
le di  figura  a quello  del  Dattero  » Non  fi  mancò  di 
dimandare  fe  in  quello  Spedale  vi  fofse  fiato  alcu- 
no , che  ritenefse  apprefso  di  fe  veruna  delle  dette 
cofe,  al  che  uno  de’ Giovani  della  Spezierìa  difse 
tenere  un  frutto, quale  con  fomma  gentilezza  ci  re- 
galò. Quello  frutto  è lungo  tre  once,  di  figura, co- 
me di  fopra  fi  è detto, di  ‘Dattero, di  fofianza  mol- 
le limile  ad  un  morbido  Fico  J ecco , e di  fapore  dol- 
ce , alquanto  inclinante  a quello  della  polpa  delia  Caf- 
fi a \ la  fua  parte  interiore  è divifa  in  cellule,  co- 
me quella  dell’  Aloe , e ogni  cellula  ripiena  di  femt 
neri , e piatti , e collocati  nello  ftefso  modo  che  Han- 
no quelli  dell’  Aloe  Americana , conforme  fi  vede 
efprefso  nella  figura  dell’  Orto  Farne ftano  pag.  96., 
che  però  incliniamo  a credere , che  quella  pianta  fia 
una  fpecie  d * Aloe  -,  t ben  vero,  che  ciò  merita  nuo- 
ve ofservazioni  si  lopra  del  fiore , che  del  frutto  , 
perchè  il  di  fopra  defcritto  era  di  due  anni,  e ina- 
liamo trattato  , 

Ufciti  di  detto  Spedale , e ritornando  verfo  la  ca- 
fa  ,c*  incontrammo  in  uomini  che  vendevano  una  fpe-  • 
zie  di  quei  Carciofi , che  noi  comunemente  chiamia- 
mo Mazze  ferrate,  ma  colle  fquamme  fpuntate  , e 
fcavate  a cuore , e quelli  ci  parvero  i capi  della 

Cinara  mari  ma  ex  Angiia  delata  Lob . /con.  3. 
lift-  R.  H.  441. 

Il  giorno  dopo  pranzo , filli* ore  zi.  ufcimmo  fuo- 
ri della  Città  per  la  Porta  a Pifpini  > e fi  pervenne 
fino  a un  luogo  detto  » , . . . con  ricercare  Bofchi 

M \ e Cam- 
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e Campi,  ma  niente  fi  vidde  di  particolare,  fata© 
che  il 

Serpillum  folti s Cifri  odore  C.  li.  Piti.  ìia.  Injl, 
R.  H.  197 ed  ofservammo  di  tutte  le  qualità  di 
Terre  • Sarti , e Conchiglie  , che  da  S.  Cafciano  fino 
a Siena  fi  dille  di  (òpra  aver  veduto , e il  limile  fi 
vidde  nel  ritornare  in  Città  > il  che  feguì  per  la 
Porta  a Ovile. 

La  mattina  fufseguente  giorno  fedivo  de’  24.  udi- 
ta la  S.  Mefsa , partimmo  di  Siena  per  la  Porta  a 
Fontebranda  ,con  difegno  d’  andare  la  fera  a Batigna' 
no  , e dopo  aver  fatto  quali  tre  ore  di  cammino , fi 
pervenne  ad  un  luogo  detto  la  tjraucia  del  Bandi - 
nelli , dove  per  quei  bofchi  nafce 

Helleborus  niger  foetidns  mai  or , foltorum  fe  Biotti  • 
bus  alti us  ix  acute  dentati s . An  Helleborajlrutn  ma- 
gnimi Taber.  lcon.  723  ? 

Stiber  cortice  tenui  ore  , foliis  deci  dui  s . Pbellodrys 
Matb,  Cerrofughero  vulgo . 

Di  qui  fi  pafsò  ad  un  luogo  detto  la  Sceja  delle 
Potentine,  dove  fra  quei  farti  di  quà,  e di  là  alla 
ftrada  germogliava 

Lychnis , vel  Ocymoides  repens , montanum  C.  B.  Pin » 
206.  Inft.  R.  H.  3J7- 

Sull’ ore  poi  18.  fi  giunfe  a Petrìolo , dove  fi  vì- 
fitò  i Bagni , ne’ quali  appeua  entrativi,  tutto  l’ar- 
gento che  avevamo  addofso,come  fibbie,  palle  del- 
le Canne  d’ India , carta  d’  Orologio , e monete  in 
tafca , fi  cambiarono  di  colore  , e divennero  come  af- 
fummicate , il  che  più  manifeftamente  feguì  ad  altre 
monete  di  detto  metallo  polle  fotto  la  forgente  dell* 
acqua  di  detto  Bagno.  Vidi  i fuddetti  Bagni,  ci  por- 
tammo a parlare  con  i lavoratori  dello  Zolfo » e & 
vifitare  la  Fornace  dove  fi  cuoce , e le  Cave  dove 
fi  eftrae  il  medefimo  > dalle  quali  prel'atno  le  qui  de- 
fcritte  cofe.  Sul - 
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Suìpbar  nativum  > purum  , flavum. 

Salpbur  nativum  flavum  » in  faxo  (inerto  fragili 
iitque  fpongiofo . 

Sulpbur  nativum  craftaceuìn  > in  lapillos  pentago- 
nos pellucido s concretum  » 

Flos  fulpburis  nativus  . 

Oleum  Julpburis  nativum , intefo  da’ Lavoratoti  di 
fcolfo  col  nome  d*  Acqua  Forte  . 

Tèrra  alba  unéluofa,e  fulphureis  Puteis  ejfofja. 

Sbrigatici  da  quefte  oflèrvazioni , fi  profeguì  il  viag- 
gio vetfo  Feriale  » e a otta  a otta  , e fpecialmente 
per  i Campi  di  Un  certo  luogo  detto  P OJieria  del 
Leccio  * fi  vidde  in  gran  quantità 

Vieta  tnùltiflora  perenrtit , floribus  fulphureis  feu 
palli  di  s , fi  li  qui  s uncialibus  glabrit,  J e mine 
la  quale  poi  fi  ritrovò  quali  per  tutti  i luoghi  del 
rimanente  del  noftro  viaggio.  Poco  dopo  la  detta 
Oftetia  fi  trovò 

Vifcum  f oliti  brevtbui  chartilagìneis  % baccis  nlbis , 
femine  rotando  Micheli  Hort.  Pif  E perchè  la  ftra- 
da  riufeì  molto  cattiva»  e perchè  le  noftre  oflerva- 
zioni  ci  diedero  anfa  di  trattenerci  più  di  quello  non 
fi  era  penfato  » quindi  è che  non  fu  pofiìbile  la  fera 
di  potere  arrivare  à Batignano  > ma  fummo  coftretti 
a fermarci  full*  un’  ora  di  notte  a Paganico  > di  dove 
là  mattina  del  dì  25.  dopo  afeoltata  la  S.  Mefia»  fi  u* 
Tei  per  andare  a Batignano , nel  qual  tranfito  fi  of- 
fervò  le  feguenti  piante  » 

Coronilla  montana  faxatilis  , foliis  glaucis  Jubro* 
tundis  , floribus  lutei  s , fili  qui  s . .... 

Gramen  ; art  avenacenm  elatius , juba  long  a fplen - 
dente  Raii  Metb.  Gram.  Scbeucbz . Hifi.  Gram.  259. 

Iacea  foliis  Cicboriaceis  » caule  alato  f flore  purpu- 
reo Hort.  Pif 

Malacoides  Betoaicae  folio  jnjl%  R.  ti*  89.  Malva 

M 4 con 
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con  foglie  di  Bettonico  Zana.  130.  le  quali  piante 
fi  fono  vedute  in  moltifiìmi  altri  luoghi  del  noftro 
Viaggio . 

Sull’ ore  14.  fi  giunfe  a Batignano,  e ci  fermam- 
mo in  Cafa  del  Sig.  Dottor  Pietro  Biagio  Maggi , 
e ficcome  vi  era  qualche  intervallo  all’  ora  del  pran- 
zo, per  non  perder  tempo,  ufcimmo  fuori  della  Ter- 
ra , ed  ottervammo  attorno  ad  etta  quanto  appretto . 

Geranium  Cicutae  folio , acu  longtjfima  C.  B.  Piti. 
319.  Infi.  R.  H.  268. 

Heliantbetnum  fatatile  fubhirfutum , folìis  an gu- 
fiti ad  radìcem  quaternis , in  fummis  ramulis  ver » 
Jingularibus . \ 

Iris  pufìlla  fax  ad  li  s , flore  luteo  , frullìi  bianciali 
utrinque  obtufe  mucronato . 

tenaria  folìis  long  'ts  anguftis  glandi , fiori  bus  pror - 
fui  purpureii . 

Marrubium  album  latifulium  peregrinata  C.  B Pia. 
130.  Injl.  R.  H.  192. 

Plantago  anguflifolia , pani  cui  a Lagopi  C . B.  Pin. 
189.  Inft.  R.  H 127. 

Plumbago  quorundam  Ciuf.  HiJÌ.  CXX/II.  Inft.  R. 
H.  141.  vulgo  Caprinella. 

Quinquefolium  erettum  luteum  , foliorum  fettioni- 
bus  peranguftis  obttifts  (7  altius  dentatis . 

£ Medica  maritima  faxatilis  minima  perennis  , fo- 
liif  angnftioribus  , in  apice  incifts , frutta  parvo,  non 
fpinofo  Micheli  H Pif. 

Sideriti s anguflifolia  elatior , flore  flavefcente , ma- 
culi* rubri s notato  . 

Tblafpi  annuttm , f oliti  acutit  dentatii  , fioribui 
umbri  latti.  ■ 

Tithywalut  annata  parvia  , Pepliot  facie , folìis  bre- 
vibus  cor  dati s , florum  (etttonibta  perexiguis  lunatis 
& longiut  barbati t , frutta  glabro  trigono  ,ad  unga - 

los 
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ios  duabus  membranulis  onguftifiimis  auffa  , firmine 

rugofo . 

Ortica  tiretti  pilulifera , ».  Di  of cori  dii  ,Jemine  Li- 
ni C.  B.  Pi».  251.  Sufi.  R.  H.  515. 

Il  giorno  poi  dopo  pranzo  ci  portammo  nel  Col- 
le fopra  la  Fonte  di  Batignano  , fai  quale  è limato 
il  Convento  de’ PP.  Agoftiniani  Scalzi,  detto  Santa 
Croce , per  il  qual  bofcato  Colle  raccolfamo 

Cytifus  fpinofus  ftalicus  incanutì  filiquis  villofiffi - 
mis  , qitain  or  alis  matti  ti  s Micheli  Hort . Pif. 

Gramen  ; an  paniculatum  Br  ornai  det  minuti  pani- 
culti  ariflatit  unam  partem  fpeffantibut  Rati  Hifi. 
1287.  Infi.  R.  H.  514.  Scbeuchz.  Hifi.  Grata-  297.  ? 

Ranunculut  ; an  chaeropbyllut , Afphodeli  radice  C. 
B.  Pin.  18 1.  Jnft.  R.  Hi  289.? 

Giunto  al  detto  Convento  mi  gettai  verfo  Ponen- 
te, e pervenuto  ad  un  luogo  detto  il  Pii  del  Pog- 
gio di  Spoletina , odervai 

AJlragulus  argenteut  ereffut , Onobrycbidit  folio  jf 
fatte , fioribui  oblongit  fpicatis  , cum  vexillo  pur  pa- 
raficene , <y  alia  albit , filiquis  longis  teretibus , non 
incurvii . 

Polygonttm  ttnnuum , folli t latte  fubrotundis . 

Thlajpidium  perenne  montanum  hirfutum  - folti t bre- 
vibui , obtufii  , aitimi  incifit , fiori  ha  s luteis  parvis  , 
capfulit  oblongit , e fatto  fera  ritornai  in  Batigna- 
no . 

La  mattina  de’  26.10  Pier * Ant.  Micheli , unitamen- 
te col  Sig.  Dottor  Mannaioni , prefi  il  viaggio  per 
GroffetOt  per  la  via  però  della  Pefcaia , quale  per 
edere  impraticabile,  e difficile  a trovarfi,  mi  con- 
venne prendere  una  guida  ; ed  odervai 

Dama fontum  fieli atum  Lugd.  1058.  Infi.  R.  H.  257* 

Helianthemum  ‘Plantaginis  folio  , perenne  Infi.  R. 
H.  250. 

He- 
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Heliantbemum  annuiti» , fìoribus  exiguis  palle/ceiì* 
tibus , ano  verfu  difpofitii  . 

lune  us  ; an  pai  ufi  ri  s exiguus  eretta*  annuus  , c a p fu- 
ti s femhurn  rot  lindi*  Micheli  Nav.  Plant.  Gen.  pagi  40» 
Iuncus  paluftris  humilior  annut/s , fìoribus  copiofio * 
ribus  in  capitulum  totundum  denfe  cange fli* , 

Lupinus  fylvefiris  birfutus  minor , flore  caeruleó 

futuro  » fi  li  qua /emine  . ...  . 

Ornitbopodium  annuum , minus , glabrum  ,angnfìi  fo- 
li um  i flore  luteo  , fili  qui  s angufiijfimit  ae  quali  bus  visi 
apprejfts  , falcati s , & punttatis . 

Pimpinella  Jylveftris  , fi  ve  Sanguiforba  minor  , bir- 
futa , pinnulis  parvis  Jubrotundis  , eleganter  crenati s t 
Jubtus  incanì*  . 

Ranunculus  patufiris  annua*  gl aber , f olii S inferi  0- 
ribus  nonnibil  dentati s Opbyogloffum  referentibus  , 
flore  luteo  parvo , frutta  rotando  ,feminibus  ad  lute- 
rà futa/ perii . 

Trifali  um  i an  àruenfe  annuum  , folio  obtufo , capì* 
tulo  oblungo  tenuiorc  Michel.  Hort.  Pif 

Veronica  minor  pratenfis  eretta  , foliis  oblotigit  cre- 
nati s , J pici s florum  caeruleis . 

Vici  a fylvefiris  fu  pina  minima  fubhirfnta  , foliis 
angtt  fi  is  acutis  , fìoribus  exiguis  fubcaeruleis  , fili  qui* 
Lenti*  glabri*  & difperrnis  tfemine  . ...  . 

Giulio  fall’ ora  di  mezzo  giorno  giunlì  alla  Pepa- 
ta, dove  mediante  un’efficace  lettera  dell’  Illuft  rifo 
e Reverendifs*  Sig.  Canonico  Gio*  Vincenzio  Coppo - 
ni , fui  con  fomma  Cortesia  da  quel  fao  Mmiftro  ri- 
cevuto e trattata  , e dopo  pranzo  * licenziata  la  fui- 
detta  guida  « andai  in  quell’  Orto  , dove  offiervai 
Ammi  maini,  foliis  plurimum  incifis,  & nonnibil 
crifpis  C.  B.  Pin.  159.  lnfi.  R.  tì.  $0$. 

Cyperus  odoratus , radice  longa , fiive  Cyperus  Qf- 
ficinarum , panicula  compattiore , circa  Bononiam  na- 

feens 
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jcens  D.  Lelii  Triumfetti . Scbeucbz.  Hifi.Cram.i9o. 
Michel.  Nov.  Piane.  Gen.  49.  ».  5. 

Cyperus  radice  repente  odora  , anguftifolius  , pani- 
tuia  f par  fa  , locufiis  firiBioribus  brevibus  . 

Gramen  avenaceum  birfutum  annuum  , pani  cala 
ampliare  tnagifque  J par fa  , locufiis  crajftoribus  glabris 
4?  ariftatìs  Micheli  Hort.  *Pif 

Gramen  Bromoides  maius , pani cula  magie  fparja , lo- 
cufiis minoribus  arifiaeis . 

Dopo  vifitato  detto  Orto  montai  a cavallo , e prefi 
la  via  di  Grafferò , e giunto  fotto  Monte  Pefcali , viddi 

Bupìeurum  ; an  annuum  angufiifolium  Bot.  Monfp. 
2 tifi.  R.  H.  309. 

Cyperoides  fylvarum  , angufiifolium , caule  trilate- 
ro , fpicis  parvis  , capfulis  raritts  difpofttis , obefis  , in 
enguftum  collusa  vix  ab  una  par  te,  ab  altera  vero  ma- 
gie bifidum , coar  Batic  Michel.  Nov.  Plant.  Gen.  pag, 
5 6.  ».  5.  Tab.  3 a.  fig.  5. 

Quintine f oli um  birjutum  ereBum  i?  Jnbincanum  . 

Paflato  poi  che  ebbi  detto  Monte , andai  a dirit- 
tura alia  volta  di  Grojfeto , incontrando  di  quando 
in  quando 

Cinara  Jylvefiris  fpinofa  Rati  Syllog.  28 9.  vulgo 
Sgalere . 

Coleus  Hijpanicus  caeruleus , ineijis  foliis  Barr . 
ObJ.  87. 

Malacoides  Retonìcae  folio  Infi.  R.  H.  98. 

Quefta  pianta  non  è differente  dall’altra  Malacoi - 
de  di  fopra  nominata  a c.  183.  benché  il  Zannoni 
nella  fua  lfioria  la  dicnoftri  per  diveda,  nominan- 
dola Malva  con  foglie  di  Bet conica  ,Jerpeggiante , fe- 
conda pag.  1^2. 

Volygonum  maius  » Romanum  , longìus  raàicatum  , 
foliis  Rorifmarini , longiffimis  flagelli s donatari)  Bocc. 
Muf.  Pari.  66.  Tab.  5?. 

Scla- 
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Sclarea  ftalica , folti s latis  fubrotundis  finitati s , 
fiore  caeruleo . 

Giunti  alla  Porta  di  Grojfeto , oflervai  che  nelle 
lìepi  di  quei  campi  germogliava  fra  effe,  e fopra  le 
medefime  formontava  la 

Fumaria  Jcandens , foliis  minoribus , fpìcis  floruirt 
ere  Bis , floribus  albis  parvis  cum  riBu  atro  purpu- 
reo , capjulis  nonnibil  cómprejfts  & non  cordatis , pe- 
di culo  per  brevi  infi  denti  bus  . 

Entrati  dipoi  in  Grojfeto  fcavalcammo  , e fummo 
amorevolmente  ricevuti,  e trattati  in  Cafa  del  Sig< 
Gio.  Paolo  Mearelli  amico  antico  del  Sig.  Dottor 
Mannaioni , come  ancora  fu  » ed  è amico  di  quello 
il  Sig.  Dottor  Pietro  Biagio  Maggi  Bozze  fi  che  ci 
accolfe  in  Batignano  ; e la  mattina  de’  27.  vifitai  il 
Baftione  delle  mura,  che  circonda  tutta  la  Città, 
fui  quale  nafce  * 

Fumaria  Jcandens  , foliis  minoribus  , Jpicis  fiorane 
ereBis , floribus  purpurajcentibus  parvis , eapfulis  for- 
re Bis  non  cordatis  , £f  nonnibil  cómprejfts , pedtculo 
per  brevi  in  fi  denti  bus  . 

GJycyrrhiza  capite  echinato  C*  B.  Pin.  351.  Infi. 
R.  H.  589. 

Sisymbrium  annuum  Absinthii  minoris  folio  Infi, 
R.  H.  226.  e il  dopo  pranzo  polì  in  ordine  tutte  le 
cofe  fino  a quello  giorno  acquillate. 

La  mattina  de’  28.  mi  portai  ad  una  pofiefiione  • 
del  prefato  Sig.  Mearelli , che  è vicino  al  Padule , 
detta  il  Poggetto , non  gran  cofa  dillante  alla  ftrada 
che  dalla  Tefcaia  mi  aveva  condotto  a Grojfeto , e 
giunto  al  mentovato  Poggetto , trovai  attorno  le  Ca- 
panne 

Antbemis  ; an  maritima  annua  odorata  precox , flo- 
re albo  , caule  purpurajcente  Micheli  Nov.  Plant.  Gen « 
pag.  33.  n.  6. 

An- 


Digitlzed  by  Google 


DI  P.  A.  MICHELI.  189 

Antbemis  arvensis  annua  patula , modo  odora , mo- 
do inodora  , modo  foetida  , folio  glauco  , capitulis  & 
ramulorum  extremitatibus  crajftoribus  Eivfd . ibid.  ». 
3.  Tab.  30.  fig.  2. 

Antbemis  arvensis  annua  ertila,  Cbamaemeli  Offi- 
ci narum  faci  e , Abrotani  odore  ,fapore  amaro  ir  acri  , 
flore  minore  Eiufd.  Ibid.  ».  5.  Tab.  30.  fig . 4. 

Cotula  Mar  iti  ma  annua,  birfutie  canefcens  , flore  pal- 
lido , floribus  difcoideis  luteis , ir  inaequaliter  feilis  . 

Cotula  Maritima  annua , birfutie  canefcens , flore 
albo  , floribus  difcoideis  inaequaliter  feilis  . 

Daucus  Marititnus  annuus  » ad  nodos  floridus , mdior. 

Foeniculum  annuum  , Origani  odore  Infì.  R.  H.  312. 

Foenum  Graecum  fylveflrs  , Mei/loti  facie  Caroli . 
Infì.  R.  H.  28. 

Gramen  Loli ace um , f pica  longiore  , locuflis  unciam 
eirciter  longis , non  ariftatis  . 

Vilìtato  il  qual  Pogg etto , difcefi  nel  Padule,  e non 
gran  cola  lungi  da  dette  Capanne»  trovai  la  Calda 
Laguna  detta  il  Bagno  del  Calvello,  e nel  dintorno 
di  ella  viddi 

Cirfium  foliis  non  hirfutis , floribus  compaQis  C . 
B.  Pia.  377.  Infi.  R.  H.  447. 

Cyperus  odoratus  , radice  longa  , five  Cyperus  Offi- 
ci narum  , pannata  compailiore , circa  Bonomam  nafcens 
D.  Lelii  Triumfetti  Scbeuchz.  Hi  fi.  Gram.  380.  Mi- 
cheli Nov.  Plani.  Gen.  pag.  49.  ».  5. 

Cyperus  radice  repente  odora , angufiifolius  , pani- 
cala  fparfa,  locuflis  jlriiìioribus  brevibns  . 

Gallium  palufire  album  altiffimum  , caulibus  , folio- 
rum  marginibus  , ir  coflis  afperis . 

lune us  parvus  perennis  » foliis  carinatis  , floribus 
pluribus  fimul  iunilis . 

Melilotus  annua  ere  3 a , foliis  cor  dati  s ir  crenatis , 
floribus  exiguis , in  fpicis  longis  denfe  congefiis . 

Ra- 
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Tlanunculas  paluftris , Apii  folio , laevist  capitolo 
breviore  . 

Slum  paluftre  minus  yfoliorum  conio goti onibus  bre- 
vibus  , vix  auritis  , leviter  ferratis  . 

Scropbularia  aquatica  maxima  , quadrato  & alato 
caule  , foliis  auriculatis  , ftore  ex  rubro  r.igricante  . 

Dipoi  pattando  a vedere  P altre  lagune,  ne’  luoghi 
profciugati  di  detto  Padule  ottervai 

Alfine  Maritima  , radice  crajfa  breviore  , fi  ve  S per- 
gola marina  maior  perennis  , foliis  anguftis  fucculen - 
tis  , unum  verfum  fpeft antibus  , flore  purpurnfcente 
pent apetalo , petali s fubrotundis  & indivi fis  fexqui- 
lineam  longis  tfemine  parvo  t circolo  membranaceo  alba 
vix  cin&o* 

Alfine  maritima  annua  fubbirfuta  , five  Spergola 
marina  minor  , folis  anguftis  Jucculentis  unum  ver- 
fum fpeflantibus  ì flore  purpurajcente  pcntapetalo  , pe- 
tali s fubrotundis  if  indivi  fis  , lineam  longis  , J emine 
parvo  non  marginato. 

Ajparagus  maritimus  trafilare  folio  C.  B.  Pin.  490. 
Inft.  R . H.  300. 

Gramen  ...» 

Lotus  pratenfis  filiquojus  luteus  minor  fr  mollior 
C.  B.  Pin.  331.  Inft.  R.  H.  403. 

Trifolium  pratenfe  annuum  , foliis  oblongis  ,nox  cre- 
natis  % capitalo  rotondo  rigido  , pediculo  lungo  infi- 
dente , floribus  parvis  monopctalis  albicantibns , cali- 
culorum  radiis  latioribus . 

Dentro  le  fuddette  lacune  vivono  tre  fpecie  di 

Buccinnm . 

Nel  margine  delle  raeilefime , Copra  l’erbe  ivi  na- 
fcenti  fi  va  pafcendo 

Buccinum . 

Avanti  poi  d’ufcire  dal  detto  , vifitai  PO r- 

to  del  prefato  Sig.  Mearelli , nel  quale  viddi  coltivato 

Braf- 
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Braffìca  floribus  albis,  foliis  pararti  firmati s . 

Rofmarinum  fohis  longis  anguflis  . 

Facto  ritorno  a Groffeto  , e albergatovi  quella  not- 
te , la  mattina  del  dì  29.  mi  portai  alla  volta  di 
Caftiglione  della  Pejcaia , e fra  Grojfeto  , e il  'Ponte 
nuovo  offervai 

Atri  pie  x ; an  folio  haftato , feu  de  It  boi  de  Mor.  H, 
R.  Blejf.  loft.  R.  H.  505. 

Damofonivm  ftellatum  Lugd.  1058.  Injl  <R.  H.  257. 

Gramcn  Maritirnum  Apulum  annuum  minimum 
elegans  capillare , pani  cui  a loliacea  ramofa  rigidìufcu- 
la  Micheli  Hort , PiJ. 

luncus  ; an  parvus , cura  pericarpiis  rotundis  /.  B, 
2.  522.  Injl.  R.  H.  247  ì 

Quinquefolium  minimum  repens . 

Sali  caria  minima , foliis  brevibus  fubrotundis , pe~ 
dicalo  infidentibus , floribus  longioribus  peranguftis 
if  aduncis. 

Fra  il  fuddetco  Ponte  nuovo , e il  Tombolo 

viddi 

Afparagns  ; an  Maritimust  (raffi  or  e folio  C.  B, 
Pin.  490.  Injl.  R.  H.  301. 

Gramen  fpicatum  Maritirnum  Apulum  villofum  , 
annuum  , / pica  cylindracea  cra/ftori  & breviari , locu- 
fìis  ariflis  rigidiufculis  armatis  Micheli  Hort.  Pif. 

Ranunculus  aquaticus , folio  rotando  ir  capillaceo 
C.  B.  Pin.  280. 

Trifolium  rotundifoiium  birfutum  annuum , capi- 
talo glomerato  , flore  albo  monopetalo  . 

Per  il  Tombolo  poi  nell’andare  fino  a Cajliglione 
della  Pefcaia , notai 

Caryopbyllus  Maritimus  minimus , erettis  cauli- 
bus  palmaribus  > foliis  tenui Jfimìs , floribus  purpura- 
fcentibus , petali s (ordatis  , calyce  copulato  , quatuor 
foliolis  con  frutto.  . . 

Cerin- 
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tnflar  divi  fu  . Àn  Cak'le  Maritima , anguftiore  folio 
Coroll.  Inft.  R.  H.  49S. 

• Convoluulus  Mari timus  noftras  rotuìtdifolius  Inft . 
R.  H.  83.  ' - 

Medica  Marina  Lab.  Ic»n.  58.  Inft.  R.  H.  410. 

Medica  Maritima  hirfuta  , folio  cordato  , frulli»  1 
parvo , cara  quatuor  tantum  voiutis , aculeis  corni - 
gerii  obli  quii  . 

Alcyottium  tuberojum  fpongiofum . 

Cancellifera  , feu  Anaci  fera  falfo  eredita  Barr . • 
ObJ.  133. 

Cochlea  iantbina  Col.  de  Purp.  1 1. 

Tubulus  vermicularis  parvus  anguflior  , non  firia - 
tui'r  ttres , tribui  olii  fecundum  longitudinem  cin- 
tivi , ita  difpofitii  ut  triangolarti  vi  dentar  . E la- 
rdandola'(piaggia  * e riprela  la  ftrada  maeftra»  ri- 
tornai la  fera  in  Groffeto  . 

La  mattina  de’  30.  penfavamo  di  andare  a vifitare 
il  Bagno  di  Ro felle , quale  è diftante  tre  miglia  da 
GrófJ'eto , ma  confidertto  che  in  tal  viaggio  ave- 
rebbamo  confumato  tutto  il  rimanente  del  giorno» 
trahfciammo  di  farlo  ; tanto  più  che  in  detta  mat- 
tina mi  fu  portata  una  pianta  rara,  che  in  detto-' 
luogo  copiofa  nafee  ( unico  motivo  per  cui  ci  vole- 
vamo avi  portare  ) la  quale  poi  altro  non  era,  che 

Boria  Sarbonenftum  H.  Eyft.  Ver . 9.  fot.  8. 

fig.  z.  lacobaea  pratenfu  altiffima , folti s làmonii 
Inft.  R.  H.  485^ 

Partiti  di  Groffeto  per  alla  volta  di  S.  Fiora.  in- 
contrammo, .avanci7*!’  arrivare  al  Cartello  d’ Iftia  t 

Foent calura  Syheftre  annuttm  . 

Gramen  avenaceum  annuum  minimum  ferofintrm , ' 
locuftis  lineari 1 long  ri,  calttulorum  folli  culi t inter  fé 
valde  inaequahbus glumis  fubafp>,ris , Jexqutltnea-  ' 
ribus  ari  fin  nomi  hit  incurvii . muniti  s ...  • r.:- 
Tom.  VI.  N 


\ 
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Qjtinquefolium  erettum  birfutum  tttinus  » foliis  fub- 
tus  incanì s , • . 

S parta  m fpica , & fetali s tenui ffìtnif  Caudam  Equi - 
nam  aemulantibus  Bocc.  Muf.  Part.  ».  128. 

Nel  dintorno  di  detto  Cartello  trovai  io  gran 
copia 

Glycyrrbyta  capite  echinato  Infi,  R.  H.  389. 

Dipoi  p a (lato  ad  l fitta  1’  Ombrone  col  mezzo  della 
Nave,  fra  qaefto  Fiume,  e quello  detto  Trofubbit 1 
viddi 

Hypericum  perfoliatum  ty  perforatum  Infi,  R.  H. 

Medica  birfiuta , folio  cordato , frutta  cum  tribus 
tantum  voluta  , aculei f cornigerif  utrinque  frettanti* 
bus  borri  do  , 

Medicago  annua  , Tri  folti  fatte  Infi.  R.  H,  41». 

Onobrycbis  annua , f oliif  Vicine , flore  rubro  , fra- 
tta (rifiato 

Populus  alba,  foliis  minoribus  rotundis . 

Refeda  ; an  vulgaris  C.  B,  Pia.  100.  In  fi.  R,  ff, 
4 txì 

Trifolium  annuo m ratundifolium  > capitalo  glo- 
tneraio  , pedi  culo  lungo  infidente > flore  albo  mono- 
petalo , 

Tttbymalus  netnorojus , acutiore  folio , dui  ci  t Barr • 
Jcon.  834.  - 

Nel  letta  di  detto  Fiume  Trafubbia 

Calamintba  frutefcens , Sàtureiae  folio  fatte  jf 
odore  In  fi.  R.  H.  194. 

Santolina  foliis  teretibus  Infi.  R,  H.  46*. 

. Tttbymalus  nemorofus , acutiore  folio  t dulcis  Bar . 
Jcon,  834, 

Nel  medertmo  letto . oltre  alle  dette  piante  » vi 
erano  varie  fpezie  di  farti , che  meritavano  qualche 
efame , ma  per  la  brevità  del  tempo  lo  tralafciai  di 

I fare 
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fare  ; e feguitando  il  viaggio  fino  al  fecondo  patto 
del  fuddetto  Fiume  Trafughiti  chefegui  full’ ore  u , 
nel  tranfiro  ottervai 

Pyrus  SylveJirit  , foliit  minoribus  fubrotundis  in- 
fanti . 

Pyrus.  Sylveftris , Joliis.  minoribus  angujlioribus 
incanii . 

Scorzonera;  an  lati  foli  a Jt  nuota  CV  B*.  Pin.  275. 
Jnjì.  R.  H.  476  ? 

Titbymalus  Epitbymi  fru&u  Col.  pare . 2,  51. 

Nel  letto  del  Trafvbbia  trovai  quali  l’ iftctte  cofe 
di  quelle  di  fopra  notate  . e pattatolo , pervenni  ver- 
fo  le  ore  24.  a piè  della  faticofa  erta,  del  Cafteilo 
di  Cuna  , nella  quale  colli- 

Grame»  Avenaceum  alti  ffimttm  glabrum.  folti  s afpe- 
ris  , pani  culo  pene  arijlata  , caule  pieno  rigido  Micheli 
More.  Pif. 

La  l'era  entrati  nel  detto  Cattello  vi  pernottam- 
mo , e la.. mattina  futteguente  c’inviammo  per  paf- 
fare  la  terza  volta  il  prenominato  Fiume  Trajubbta  » 
nel  qual  luogo  lo  dicono  anche  con  nome  di  Fojjo 
graffo , e per  la  ftrada  , in.  alcuni  luoghi  umidi 
trovai 

Grame»  Junceum  . . . K * 

Orchi  s alba  hi  foli  a , flore  odorata.,  calcari  longo  * 

Arrivati  a detto  patto,  viddi  nel,  fuo.  letto  quali 
l’ittette  Piante  ottervate  ne*  due  palli  antecedenti. 

Da  quello  Fiume  pervennama  al  Villaggio  di 
Vallerona  , comprefo  nel  Marchelato  di  Roccalbegna  , 
Feudo  del  Signor  Marchefe  Bicbi  di  Siena,  c per 
la  ftrada  , in  più  luoghi  germogliava 

Unum  Sylvejlre  latifolium , caule  vifcofo , flore 
rubro  C.  B.  Pi».  214. 

Pattato  detto  Villaggio , inviandoci  verfo  Monte 
Labbro , vedemmo  per  tutta  la  via 

N a Star- 
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Scorzonera  montana  major  & glabra , perenni? , la- 
ciniati; foliis  , flore  luteo  ,/'emifiofculis  marginali  bus 
olite  longe  maioribus. 

Giunti  alla  falda  di  Monte  Labbro , che  riguarda 
la  Regione  Auftr.de,  giacché  dall’altra  ond’ ei  ri- 
mira l’Occafo,  rafente  a cui  pattammo  , fembrocci 
la  di  lui  pendice  inaccelfibiie  , forzaci  fummo  a la- 
nciare in  quel  fico  l’Uomo,  il  Giumento,  e i due 
Cavalli  di  noftro  fervizio,  ed  a formontare  1’  ertolo 
pendio  co1  noftri  piedi , foccorfi  talora  dalle  mani . 
Dilli  talora  dalle  mani , perchè  r Ubicando  quel 
Monte  , dal  fìto  in  cui  linciammo  1*  Uomo  e le  Be- 
flie.fino  alla  cima  piana  e fpazio!a,che  da  lontano 
fembravaci  molto  acuta  , da  un  aggregato  di  ladro- 
ni di  falda  pietra,  e di  ftrati  di  terra,  orizzontal- 
mente ordinati  bensì  e dif polli  tra  loro  nella  ma- 
niera cho  lì  dirà,  ma  di  varie  grottezze , altre  delle 
quali  , e fiogolarmente  quelle  di  alcuni  de’  detti  la- 
droni, non  erano  formontabili  co’  foli  piedi,  obbli- 
gati fummo  a rampicarci  colle  mani , e co’  piedi  fu 
per  la  grettezza  di-alcum  di  que’  ladroni , ad  ogget- 
to di  compiere  la  fahta.  Del  redo  la  porzione  del 
Monte  afeefa  da  noi  fenza  l’aiuto  de’  Cavalli , ha 
fembianza  di  un  vado  e rozzo  cono  retto,  tagliato  al 
vertice  orizzontalmente  : -la  fuperiore  fuperficie  del 
piano  orizzontale  di  detto  Monte , l'opra  cui  pollaro- 
no i noftri  piedi  giunti  che  fumino  in  cima  , non 
differiva  dalla  fuperficie  fuperiore  del  primo  ftrato 
di  terra  , ma  bene  affodata , e quafi  citili  infeltrata 
dalle  radici  deli’  erbe . Quello  primo  ftrato  di  terra 
pofava  l'opra  il  primo  ladrone  di  pietra;  quello  avea 
per  baie  tl  fecondo  ftrato  di  terra  ; e quello  il  fe- 
condo ladrone  di  pietra,  e così  ordinatamente;  ma 
ciafeuno  degl’inferiori  ladroni  di  pietra  fu  Tempre 
cHervato  di  un’  aia  orizzontale,  molto  maggiore  di 

quel- 
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quello  folte  Paia-  orizzontale  dell’altro  fucceffivo 
ad  e(To,doppo  lo  ftr-ato  di  terra  frappofto  tra  l’uno 
e l’altro.  Tutti'gl  accennati  ladroni  componenti 
detta  porzione  di  Monte,  comparvero  bensì  tagliati 
verticalmente  ne’  loro  eftremi , ma  con  linea  curva  , 
difugualmente  io  varie  parti  della  fua  curvità , t'i- 
dante  dall’  ad’e  imaginario  di  detto  Cono  . Riprcfo 
ch’ebbamo  un  poca  di  lena,  odervammo 

After  Montanus  Ivteus , magno  flure  Jnft.  R.  H. 
4S2.  ».  •;  ; 

■ Ranunculus  Cbaerophyllos , Afpbodeli  radice  C.  B. 
Pin.  181.  InJL  R.  H.  s88.  . '*•»». 

Verbafcum  perenne  glabrum  > anguflo  viridi  fubin- 
cano  folio  , flore-  luteo  parvo  , (ì  amimi  li  s croceis  , (/ 
lanugine  alba  teélit  Michel.  Hort  Pif. 

Nel  difendere  da  quello  per  andare  alla'  volta 
del  Cofe  di  Macereto  .raccolfaino  per-tutti  quei  Prati 
preziofiflìmi  Prugnoli  t cioè  ' . : . 

Fungus  efculfftus  , farinam  , recenter  molitam 
fuaViter  redolens , pileolo  fuperna  parte  gt'tfeO , in- 
ferite lamellis  angtifti  faimi  s , finivi  cui n pedi  culo  al  bis 
Michel.  Nov.~Plant.  Gen.  pag.  150,  num.  i\  del  qual 
Fungo  ammirai  la  lui  natura,  quanto  ai  (Iti  in  cui 
egli  fi  ritrova  , cioè  a dire  le  Prugnolare , poiché 
quedp  non  fon’  altro  che  tanti  femicircoii , lunghi 
quattro,  fei,  e dieci  padl,  di  erba  più  folta,  più 
alta , f più  cupa  di  colore , di  quello  che  non  è nel 
rimanente  di  detti  Prati. 

.Pervenuto  da  me  folo  al  fuddetto  Colle , fra  la 
macerie  di  quei  falli , dalle  quali  è denominato  , con 
molto  mio  piacere  j rovai 

Lamìum  montanum  fatatile , ferme  glabrum , flore 
ampio  pur  ureo , cu  in  labio  fnperiori  crenato  Michel , 
Hort.  Pif.  . 

Di  qui  difcefamo  nel.  Fiume  Fiora , e di  lì  an* 

. N 3 dara- 
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dammo  alla  Villa  nominata  il  Palazzo  del  Signor 
Cav.  Pietro  Maggiolini , buon  Padrone,  ed  Amico 
del  Signor  Dottor  Mannaioni , e Cognato  deì  di  lui 
Padre»  dove  a loggiamrno  per  quella  notte  ; e viddi 
nel  dintorno  di  detta  Villa  germogliare 
Cocblearia  folio  cubitali  Inft.  H.  H»  il 5. 

Geranium  Afphodeh  radice , fottìi  . > . . flore  pur • 
pureo  ampliore , pelvibus  cordati s . 

La  mattina  fufleguente -, giorno  ultimo  di  Maggio, 
c*  inviammo  al  Convento  de*  Padri  Zoccola  iti  Ri-  . 
formati  ♦ detto  della  SS.  Trinità  , fedendovi  la  Feda 
del  Titolo  delia  Chiel'a,  ed  una  ricca  Fiera»  bel 
qual  pado  oderv&mtno 

Ferula  Galbanifera  Lob.  Icon.  jil» 

Giunti  in  detto  luogo»  entrammo  in  Chiefa,  e 
volgendo  gli  occhi  verfo  la  parte  delira  » veddatno 
affiliato  un  Cartello*  Con  Una  mezza  Telia  d’Ani- 
male , lunga  Ioidi  quindici  » e nella  bafe  larga  In 
metà  > priva  di  tutti  i denti',  il  contenuto  del  qual 
Cartello  è il  feguente . 

Il  Signor  Conte  di  Santa  Fiora  andando  a taccia 
per  il  Bofco  di  queflo  Convento  nel  1125.  t*  incontrò 
in  un  orrendo  Serpente,  e raccomandato  fi  alla  SS, 
Trinità  occife  , et  ojferfe  metta  tàfia  qui  in  memo- 
ria, e l'altra  alla  Trinità  de * Monti  in  Roma.  Fa 
refiaurata  detta  memòria  ? Anno  t>$o.  il  che  mi 
diede  motivo  di  prendere  In  màno  detto  Capo, pef 
bene  efaminarlo,  e appena  gettatovi  l'opra  gli  oc- 
chi, riconobbi  edere  il  contenuto  di  quel  Cartello 
una  vera  chimera , poiché  la  detta  Teda  nort  fer’  al- 
tro , che  la  parte  fuperiore  del  Capo  di  Un  Cocco- 
drillo , quale  è animale  di  Regioni  Orientali  » e che 
poco  vive  fuori  dell*  acqua  ; ed  è ricoperto  dellt 
lua  naturai  pelle,  e lenza  edere  iti  veruna  parte 
calcinato,  che  vale  a dire  non  puoi*  edere  tieanco 

- fofli- 
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fotììle  » t tirovato  ne*  Monti  circonvicini  » Come  fi 
trovano  à tre  cofe  ivi  lafciate » fecondo  la  volgare 
opinione  » dal  Diluvio  4 ( N.  t.  ) • • - 

Ufcito  di  Chìfcfa  andai  a ricercate  il  Bofco , che 
Circonda  il  Convento , quale  è comporto  per  lo  più 
d 'Abiti  » di  Tigli  » e d*  Olmi  » e vi,  oflervai 

Alliuth  Sylvefire  latifoliuM  C.  B.  Pin.  74.  In  fi. 

B.  H.  ?8j. ■’  4 , .. 

Altiam  partimi  » cauli  triangulo  » Moly  piccolo  di 

Pejarò  Pon.  Bali.  tisi,  lì*  ■ 

Dentaria  baccifera . Froxini  folta  » lobts  qutms  Jub- 
totundis  * alti»  & raro  dentatis  » floribus  purpu - 


t Dentaria  Fràxini  folto  » lobit  novenii  Membrana - 
ititi  inter  fe  longijsime  dijìantibus  * fubtus  albica n- 
tibut  rorioribufque  denticulis  iecifts , floribus  . . * * 
Dentaria  Fraxtni  folio  » lobit  feptenis s Jnmmo  pe- 
ritalo conftrtim  adnajcentibusijubtas  albicontibust  ere - 
Hit  non  acati  linci  fi  t » floribus  * * * * fi/iquii  praelon - 

Wx  dt  anguftìs  b t ~ . 

Dentaria  Fraxìnt  folio  » lobit  feptenis  » non  mai* 
tara  inter  fe  dijìantibus  t fubtus  albicanti  bus  » larvi  ter 
ferrati!  t j bus  . » filiquis  sarti  s era fsi  ori  bus. 
Smyrntom  peregrinum  » /o/r*  oblongo  C.  B»  Pin » 

„f  VA. 

In  fare  tal  fìcefeà  fecìamo  l’ora  det  pranzo* 
dopo  il  quale»  e falle  ore  18.  ci  portammo  alla  vol- 
ta di  S.  F/ore»  e nel  pattare  il  Torrente  Scabbia  » 
viddi  tanta  varietà  di  fatti  » che  la  curiofità  mi  fpin- 
fe  non  folo  a trattenerci  in  etto  » ma  da  quello  paf- 
fare  nel  fiume  Fiora,  giacché  pochi  patti  dittante 
era  la  congiunzione  del  medefimo;  e qui  alzando 
gli  occhi  verio  la  parte  di  là  dal  Fiume , oflervai 
folla  corta  del  Monte  urt  eminente  e grotto  fcoglio, 
detto  Pietra  KoJJola  , ed  immaginatomi  che  ih  etto 
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vi  potè  (Té  efsere  qualche  cofa  di  .fpeci  ale  , andai 
a vietarlo,  ed  ivi  giunto  notai , -che  dalla  parte  di 
Mezzogiorno  nafceva  in  qualche  abbondanza 

Me lilotus  annua  lutea  , folti t obtufts ,,  laeviter  tri- 
nati s , Jpicis  florum  unciali  bus  •rarioribas  r floribus 
exiguis  odoruìis ,;  tapfuhs  » * .■*  \> 

Calando  poi  di'  nuovo  nel  detto  fiume , dalla 
parte  però  di  Tramontana,  e quello  pacato , m’ in- 
dirizzai alla  volta  di  S.  F/ftra.per^i.primo  ftr adelio 
che  mi  il  prefentò,  quale  in.òreve.fiidifperfe  , e mi 
lafciò  in  un  fa  (lidio  lìiTìmo>labeBinto  , quali  infupe- 
rabile  , sì  perchè  tutta  quello  piaggia  y che  rè-  dal 
Fiume  fino  a S.  Fiora  , è da  foltifsime  macchie', f ie 
impenetrabili  fiepi , e chiudende  disiente  concatena- 
te interrotta;  sì  anco  perchè  .44. -detta  piaggia  norr.è 
.che  una  mera  macia  d’ ineguali»  e -ihordinati.  faifi.» 
talché  in  quei  luoghi  dove  tra  tnif-so  e raafsonon 
vi  era  terra,  fi  rendeva  molto4»fficile  »l  pafsarvi., 
e fpezialmente  con  il  Cavallo;  nondimeno  come  piac- 
que a Iddio,  full* ore  za.  la  fuperai  * e pervenni  a 
piè  del  fpbborgo , di  S.  Fiora  , -cioè  alla  Ferrièra , 
dove  mi  pòli  a federe  per  ripigliar  , fiato,  e in  que- 
.fio  mentre  ofservai»  che,  ivi  copiofamente  germo- 
gliava ’•  ' ' ' . i.v 

Cberopbyllum  Sylvejìre  perenne , Cicutae  folio  (- _/*- 
^minibus  nigrtshièidis)  InflsFl.'tì.  •* 

Myrrbis  montana  palujlris  lati  folta  biffata,  atri* 
lelhs  albis , jeminibus  fvbois  tenni-jsitois . . — : - r 1 
Oflervai  altresì  , che  il  Cartello  ;'dUS.  Fiora  àoWo. 
parte  di  Mezzogiorno  era  fituato  l'opra  d*  un’  alt  in- 
fimo , e quali- perpendicolare. precipizio.,  del  .che 
maravigliandomi  V'tni  fu  dettò»  daf -alcuni,  del  paefe, 
che  più  .bafso  in  Verfo  -FOitO  * del  Signor  Conte  di 
quel  Cartello;'  vi  erano  limili-  dirupi  1 il  che  mi  diede 
allora  da  penfare , . che  la  foderata  piaggia  potefse 
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avete  avuto  origine  da  una  parte  dèi  Monte , fui 
quale  è fintato  detto  Cartello,  che  una  volta  preci- 
pitarti:, e fi  dileguarte  in  malli , e feguitandoil  viag- 
gio entrai  in  detto  Sobborgo  , e pafsato  il  detto  Con- 
vento de’  Padri  Agofliniani  , pervenni  a p:è  del  lud- 
detto  precipizio  ,,  quale  viddi  efser  comporto  di  un 
falso  tutto  d*  un  pezzo  r l'alvo  alcune  aperture  ac- 
cidentali, quali  tanto  per  in  dentro,  quanto  all* 
ingiù , verfo  la  radice  del  Monte  grandemente  fi  pro- 
fondavano . Quefta  parte  di  Monte  apparifce  com- 
porta da  tanti  ftrati  di  diverfì  colori  e grolsezze , 
che  dall’alto  al  bafso  difcendefsero , in  modo  ap- 
punto , come  fe  la  materia  che  gli  compone  fofse 
fiata  liquefatta  dal  fuoco,  e che  quella  di  uno  rtra- 
-to  avefse  di  mano  in  mano  fluito  fopra  dell’altro, 
tanto  più  che  di  quando  in  quando  tra  Arato  e (Ira- 
to vi  fono  delle  tefsure  naturali,  e fcabrofe , come 
-(è  fofsero  incrortate  di  Tartaro , e quali  come  fe  la 
materia  dell*  uno  fofse  fluita  addofso  dell’  altra  quan- 
do era  raffreddato  . (N.  2.  ) E qui  fatto  fera  ,.fuì  obbli- 
gato, a entrare  in  S.  Plora , ove  fui  amorevolmente  ri- 
cevuto in  cala  della  Signora  Maria  Oliva  Bocci , fiata 
feconda  Moglie  del  Signor  Dott.  Coftanzo ^ Padre  del 
Signor  Dottor  Mannaioni  compagno  del  mio  viaggio , 
che  in  tutto  il  tempo  di  mia  dimora  in  quella  Ter- 
rai cortefemente  mi  trattò:..  .>  "• 

La  mattina  fufseguente  primo  di  Giugno,  applicai 
.in  cuftodire  le  cofe  ritrovate  nelle  antecedenti  gior- 
nate , e il  dopo  pranzo  andai  per  il  Cartello , quale 
■è  fabbricato  dell’ iftefsa  qualità  di  pietra,  che  erano 
i Mafsi  che  componevano  la  piaggia*  e .il  precipi- 
zio fopranominato  , e per  quello  mi  difsero  alcuni 
Paefani-,  tutta  la  Montagna  di  S,  Fiora  corta  dèlia 
medefìma  pietra , quale  è detta  da  loro  Peperino , 
ed  è Amile  ad  un  Granita,  perchè  è. comporta  da 
- tan- 
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tante  particelle  vetrine  bianche  e nere.  Fr&lebiafl* 
che  ve  ne  fono  delle  dare»  e delle  friabili;  le  da- 
re fono  più  diafane  che  le  friabili  » mentre  fembrano 
tanti  pezzetti  di  Criftallo , e ficcome  1*  una  , e l' al- 
tra qualità  è di  figura  incerta  » fi  {tritolano  con  Cre- 
pito» come  fa  lo  Zolfo*  l1 'Allume,  e la  Pomice , art- 
co  in  minuzzoli  irregolari  * Le  nere  poi  fono  di  fi- 
gura tuberofa  , cioè  bernoccoluta,  limile  oiTartufi , 
e quelle  fi  fciolgono  in  altri  pezzetti  nello  {letto 
modo  con  firepito,  e quelli  in  tante  laminette  per 
lo  più  efagone , ma  di  lati  ineguali . 

Il  dì  a.  andai  attorno  a quella  parte  della  Terra 
di  S.  Fiora , detta  il  Gattello  f per  le  mura  del  qua- 
le nafce 

Cicborium  fylveftre , folio  minore  integro  * An  Ci- 
cborium  Jyhèftre , folio  prorfut  integro  C.  B*  Pia* 
li 5.  Inft.  R.  H.  47 pi 

Geraniam  folio  Malvae  rotando  t ampio  t di* 
vifo . 

La8uta  fylvefirit  Italica  maxima , macalit  fangui- 
neis  notata , nervis  & foli  orata  coftis  fpinofit . AH 
Lodata  Jylveftris  Italica , cofia  (pino fa  fanguineit 
maculi s afperfa  Par.  Bat.  Infi.  R.  H.  473  > 

Sedam  album  teretifolium  maius  , foliis  traffis  & 
qua  fi  triangulis < 

Vida  minima  precox  Parifienjium  R.  H.  Par * Infi * 
R.  H.  397. 

Viola  aruenfii  annua , folli t imif  rotundioribas  t 
carter is  oblongis , omnibus  crenati!  , ae  per  bafim  pe- 
di culi  pulcbre  anr i calati s , floribns  maioribus  , note 
nel  vix  odorati! , tricoloribus  • Frinitati!  Herba  Facbf. 
Hi  fi.  801. 

Il  dopo  pranzo  * aifieme  con  il  Signor  Gafpera 
Martinelli  Speziale  in  S,  Fiora , andai  in  diftflnza  di 
detto  Caftello  circa  a tre  miglia , in  un  luogo  no- 

mina- 
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minato  V Orentano'd ove  in  un  Campo  detto  del 
Cittadino , fi  ofiervò 

Terra  aurea  , arenofa  , vel  tophacea » ìa  quale  noi» 
è alerò , che  una  eroda  , o parte  morta  di  una  Pie- 
tra Alherefe , e quella  terra  cotta  diviene  roda  ' • 
Nel  ritorno  poi  a S.  Fiora  fi  colle  in  più  luoghi 
Clinopodium  Montanara  C,  B.  Pin.  Infi.  R, 

H.  J95* 

La  mattina  del  dì  3.  alfieme  col  Signor  Dottore 
Gio.  Batìfia  Mannaioni  ci  portammo  a Silvena  , e per 
la  firada  trovammo 

Trifolium  annuum  fubbirfatam  , folli t angufiis  ir  , 
acuti  s , capitalo  rotando  rìgido  , longo  pedi  calo  infi- 
dente , flore  monopetalo  ex  albo  purpurafeente . 

Sopra  ad  un  Colle  s*  incontrò  Malli  di  Pietra  Al- 
bert fe  bianca,  ma  efiernamente  tinti  di  rollò.  En- 
trati nella  Macchia , fi  trovava  a otta  a otta  della 
pietra  da  Sarti  dura , cioè 
Gala  Site s albus  . Vulgo  Micio  bianco  » 

• GalaSites  ruber . Vulgo  Odicio  roffo  ; è in  verfo 
il  fine  della  medefima , una  Torta  di  Calcedonio  ber- 
noccoluto , e in  un  certo  modo  fimile  ad  un  Rene . 
o Arnione  di  Manzo , o di  Vitella» di  fofianza  durif- 
fima  ,e  tutto  (crepolato  > come  Te  folte  fermentato  1 
e in  qualche  parte  con  certe  ammaccature , in  mo- 
do appunto , come  fe  fi  rompefle  un  velo  di  ghiaccio , 
o un  gelo  di  Zucchero»  che  avefie  la  fuperhcie  can- 
dita; qual  pietra  fi  può  nominare 
Calcedonium  tabtrojum , Rbenis  Bovili * formano 
qu/tdnmtenus  re  fermi  yCerebri  in  fi  or  corrugai  am  , ac- 
que rimojum  , & Velati  f raduni . 

Pervenuti  al  Palazzo  di  Silvena  » fi  trovò  nafeere 
attorno  del  medefimo  ' 

Che- 
li) Per  qualche  foftanza  ferrigna , che  rer  [Umilmente  vi  è me- 
ftolata. 
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Cfcropbijhm  fylvejlre  perenne  , Cicutae  folio  Ixfì. 
R.  H.  314. 

- Foenum  -Tàraecum  Sylvejìre , Meliloti  faci*  Coroll. 
Inft.  R.  H.  28, 

E qui  dopo  d’  aver  pranzato  col  Signor  Retri  di 
Caftello  Azzara , che  per  effer  cordiale  amico  del 
Signor  Dottor  Mannaioni , eortefemente  ci  favorì, 
penfavamo  di  andare  alia  ricerca  delle  cofe  follili  , 
jna  fopraggiunta  una  terribile  pioggia,  ci  obbligò  a 
, ftar  ritirati  (ino  ai  giorno  fufi’eguente  4.  di  detto 
mefe  di  Giugno  , nel  quale  fi  andò  in  traccia  dello 
medefime  j e.  perchè  anco  in  quel  giorno  il  tempo 
minacciava  acqua  , non  ci  fu  permeilo  di  trovar’  al- 
tro , che  - , 

Concreti  a Selenitarnm  tuinutiffìmarum  , m.  terra 

Sulpbur  e a..,  . , : • • . . 

. Creta  fucco  Qbalcanthofo.  praegnans , ex  Sylvena 
Mercat.  Metall.  Vat.  23.  v 

Fios  fulphurif  albi,  & cinerei- 1 
, > Lapis  (peculat  i s in  Comitati t S.  Flora e Mercat, 
Me  tali.  Vat.  93. 

Matrix  Selenitarnm  e lapilli s modo  rbomboideis  , 
modo  . . ...eff ormata  in  terra  Sulpburea  . 

Stibium  nativum  ex  Sylvena . 

Sulpbur  nativum  album  gleba fum  . 

Sulphur  nativum  rubrum  ex  Sylvena  Mercat.  Me - 
. itali.  Vat.  93.  . : ... 

Sulpbur  nativum  in  atrocinereo  ex  Sylvena  eiufd.ibid. 

Ritornati  in  S ■ Fiora, , meditai  d viaggio  per  il 
fufieguente  giorno  per  .uq  luogo  detto  la  Terra  rof*< 
fa,  che  rimane  per  la  ftrada  Grofl'etana , fopr’  ad 
Arciduffo  cir.c’  a due  miglia  ; laonde  \n  mattina  de’  y. 
ufeito  per  tempo,  con  buona  guida,  pochi  patti  di- 
ttante dalia  Porta,  in  luogo  detto  la  Croce,  viddi  in 
copia  per  i Ciglioni  di  quei  Campi 

Deus 
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D ens  Leoms  ; an  foliis  canefcentibus  vii  loft  s Injf. 

R.  H.  648  ? 

Quinquefolium  maximum  ere  Bum  birjutum  , flore 

ccroleuco  . 

Quinquefolium  folio  argenteo  C.  B.  Pini  297. 

Trovai  ditteminati  in  ogni  luogo  Malsi  della  lo- 
prammentovata  pietra  Peperino  , dove  anco  ottervai  , 
che  tutto  quel  fuolo  cattava  di  detta  pietra,  e fer-  f '' 
matomi  con  attenzione  a rimirarla  , la  guida  mt  ditte  , :4i 
che  tutta  la  Montagna  di  S.  Fiora  era  comporta  di 
fimil  qualità  di  pietra,  e che  di  erta  le  ne  dava  di 
divedi  colori,  e durezze , e di  quella  fciolta  in  re- 
na , e della  (ciotta  in  terra.  Così  profeguendo  il  tV\  1 
Viaggio  entrai  ne’  Caftagneti , dove  per  la  Strada  f-  ff 
Maeltra,  e fuori  di  erta  ancora  (i  Vedevano  fparfi  '<■' l 
ciottoli,  e pillore  d’ inegual  figura,  colore  , e confi  - 
ftenza  , e di  etti,  chi  folidi , chi  bucherati,  o fpu- r 
gnofi , quali  a prima  vifta  credeva  aver  acquiftato‘  > 
tal  forma  dal  rotolare  , che  potettero  aver  fattoi.*"^*" 
dall’atto  al  batto  per  mezzo  dell’ acque , ma  aven- 
done prefi  alcuni  in  mano  per  bene  efaminarli,  gli  l 
riconobbi  edere  naturali . Mi  ditte  la  Guida , che 
detti  Satti  erano  da  alcuni  dimandati  Anime  di  /af- 
fo , perchè  fi  trovano  inferiti  nella  faddetta  Pietra1 
Peperino;  per  il  che  dopo  pochi  patti  mi  fece  ve-‘ 
dere  molte  delle  detc’ anime  inferte  in  detta  pietra, : 
quali  ebbi  curiofità  di  cavare,  e trovai,  che  alcune 
non  potevano  venire  liberamente,  mediante  1’  ettere’ 
attaccate  a quella  cont  una  feorza,  o fpoglia  mezza* 
vetrificata;  altre  ulci  va  no  Ubere,  e prive -del  tutto 
dalla  prefata  pietra,  tanto  più  che  erano  jdit  fuper- 
ficie  lifcia,  e come  polverofa;  altre  poi  molto  age- 
volmente fi  cavavano,  perchè  libiate,  cioè  di  mi- 
nor mole  di  quello  fotte  la  cavità  nella  quale  fi' 
contenevano;  è ben  vero che  pur  loro  avevano* 

il 
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il  Tuo  oracolo,  e (Tendo  (a  cavità,  e le  dette  pietre 
di  fuperficie  fcabrofa  » e come  fiaccolofa , e colle 
punte  delle  fiaccole  congiunte  con  quelle  dell*  al- 
tre , in  modo  appunto  come  fe  ambidue  le  cole  » 
cioè  la  pietra  , e P anime  fo(Tero  fiate  liquefatte  dal 
fuoco  » e che  nel  raffreddarli , P una  e P altra  , fi 
foflero  contratte,  e che  la  parte  impura  che  era 
fra  di  loro  , fofle  fiata  P ultima  a raffreddarfi , con 
aver  feguitato  a fermentare,  e farli  fpugnofa , e 
fiaccolata,  vedendoli  in  quatche  parte  mcrofiate 
quelle  Pietre  d»  Pomici  graodi  , groflolane,  e rozze 
da  Cuoia),  e di  quelle  tali  anime,  n’ofiervai  delle 
feguenti  varietà . 

Glebae  lapidea*  cinereae  , lami  nuli  s vi  irei s nigris 
fplendentibus  undique  infarQae , ad  fuperficiem  gla- 
borum  ttigris  linea  fvbtiliffìmis  apparentibus  . 

Glebae  laminulis  furfuraceis  vitreis  nigris  Jplen- 
dentibus , nec  non  fubjlantia  lapidea  atro-cinerea  com ^ 
pofitae . 

Eaedem  forami  no fae  . 

Glebae  lapideae  Jpongiofae  Jubrubentes  • 

Eaedern  nigricantes . 

Glebae  cinerei  colorir , vai  de  jpongiofae , foramini - 
bus  modo  ampli oribus , modo  parvis  undique  intere 
ruptae , conftantes  ex  pulveribus  cinereo , & vitreo 
tiigro  , lapideo  vincalo  unitis  . 

Lapilli  vitrei , figurar  parallele pi pedae  degenerane 
tis  in  rbomboidolem , fragiles  , nonnibil  diapbàni  h 
colore  alba  « 

Lapilli  vitrei , 

Oltre  alle  fuddette  Glebe  n*  ofiervaì  anco  di  quel- 
le di  natura  limile  al  Piombo , che  fono 

Lapis  Flambar ius  feu  CMolybdena  Caefalp.  186,  cioè 
a dire  quell’  ideila  qualità  , che  comunemente  fi  di- 
ce Lapis  Piombino , che  è in  ufo  per  difegnare  » co- 
me 
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me  la  Matita  nera . Altri  di  quelli  erano  duri , pe- 
lanti , e non  friabili , e non  tingevano  le  mani , co- 
me i fuddetti , i quali  fpezzati  con  martello  li  ridu- 
cevano in  una  polvere  » come  quella  che  è in  ufo 
per  Io  fcritto  \ la  qual  qualità  di  falso  fi  potrebbe 
dire 

Lapis  Piombar  ius  feu  Molybdena  dura , la  quale  pa- 
re , che  convenga  colla  Miniera  del  Bifmuto  Cae - 
Jalp,  186.  e forfè  anco  con  quella  del  Coboito  Le- 
mery  102.  ( N.  3.)  Nello  fpezzare  detta  Pietra  Pepe - 
ritto,  in  quello  di  natura  fragile,  e concotto  dal  So- 
le, aria,  e acqua,  nel  disfarlo  trovai  alcuni  di  quei 
corpi  vetrini , che  compongono  il  detto  Peperino  , di 
ftraordinaria  grandezza,  e d’  una  figura  particolare, 
e regolare,  cioè 
Lapilli  vitrei  fragiles  pellucidi . 

Lapilli  vitrei  fragiles  plani , ad  margines  in  duo- 
tìevi gititi  angulos  d't (tributi . 

Seguitando  il  viaggio,  e pervenuto  quali  alla  vi- 
lla dell’origine  del  Torrente  Famelico , trovai  a piè 
di  certi  Caftagni 

Qchra  tnixta  cum  Ferro , e ne*  Caftagni  poi 
Cummì  Cajianeorum , qual  gomma  limile  alla  Pece 
non  aveva  mai  più  veduta  (N.4.  );  e fra  elfiCafla- 
gni  ofservai  in  buona  copia  una  qualità  di  Fungo, 
parimente  non  più  villo,  cioè 

Suillus  efculentus  traffus , pileolo  defuper  Laccae 
colore , in  ferve  an gufi  (fi  me  perforato,  jimul  cum  in- 
terna & externa  pediculi  parte  eleganter  luteo . Fui» 
go  Ferrante , 

In  poca  dillanza  da  detto  luogo,  giullo  in  faccia 
ad  un  feccatoio  di  Cartine  dello  'Spedale  di  S.  Fio- 
ra , trovai  la  ferra  da  w Coreggiuoli , quale  fi  pud 
dire  - 

Terra  cinerea  ad  formaada  Crucibula  feu  vaia  fu- 
soria 


▼ J:  A 6 « 1 o - I. 

foria  npta  , nc  ramentir  vi  t reir , & laminali s nigris 
exagomr  infera  . Argilla  Marcai.  .19.  della  quale 
ne  mandano  continovamente  a Roma  per  l’ufo  fud- 
detto  di  Coreggiuoli , e quefta  altro  non  è , che  la 
Pietra  Peperino  (ciotta  in  terra , ripiena  dell’  iftertì 
corpi  criftallini  e neri , dei  quali  di  l'opra  dilli  elìer 
comporteli  detto  Peperino.  4 

Partalo  finalmente  il  Famelico,  Tempre  più 'Uh  ab- 
bondanza trovai  per  la  ftrada  i confaputi  Ciottoli  ; 
ina  perchè  in  eflì  non  fcorli  niente  di  differenza, 
profeguu  il  cammino,  e pervenni  alle  ‘Bagnora  »ove 
trovai  aperte  le  Cave  della  fuddetta  Pietra  Peperi- 
no , convertita  o refoluta  in  terra,  dalia  quale  i pae- 
fam  per  via  di  lavazione  cavano 

Pulvir  fcriptorius  laminofas , aut  farfuraceus  , au-.x 
reus  . ( N.  5.  ) ■ \ 

Terra  alba , ex  qua  pulvir  fupradiffur  extrabitur , 
la  quale  non  è altro,  che»  Frammenti  o refoluzio-  •. 
ne  di  quelle  laminette  efagone  , che  hanno  origine 
da  quelle  pietruzze  , o particelle  nere , che  com* 
pongono  in  parte  il  Peperino  defcritto  a car.  302. 

In  poca  dirtanza  dalla  fuddetta  Cava , vi  è quella 
del  Latte  di  Luna  duro  , cioè  . . 

Lac  Lunae , ftve  Agaricum  foffile  vel  minerale  du * * 
rpm  trj'-i  :b  t..v  *.  •*  • •••  ••  •’«»» 

Glebae  terrene  cinereae .•  •••  . * 1 • 

• Dopo  oflervate  le  fuddette  cofe , penfava  di  fcen- 
dere  in-  un- certo  Borro  non  molto  dittante,  per  vi- 
etare la  Fonte  acida , ma  la  cortesia  di  uno  di  quei 
Contadini  fu  tale , che  corfe  a prendere  di  detta 
acqua,  acciò  non  mi  prenderti  tale  incomodo  ; la 
quale  poi  non  fervi  a niente,  mentre  detto  Uomo  .. 
l’aveva  meda  in  un  vafo  dove  era  ftatodel  Vino.’ 
e perchè  fi  faceva  tardi,  non  penfai  più  a talcofa, 
Profegucndo  il  cammino,  in  breve  giunfi  alla  ZoU 
: fata , 

V 

; 

Digitized  by  Google 


PI  F.  A.  MICHELI.  10J> 

fata , dalla  quale  non  potetti  averne  un  faggio  dello  > 
Zolfo  di  ella,  perchè  attualmente  non  vi  fi  cavava, 
è ben  vero  che  fi  vede  efservene  fiato  molto  lavo- 
rato, attefa  la  gran  Caverna  ivi  reftata  , per  la  quale 
fono  fparfi  infiniti  Malli,  i quali  a prima  villa  pa- 
iono tinti  di  Zolfo  , ma  in  realtà  fono  ricoperti  da 
una  fpezie  di  Lichen  dello  ftefso  colore  del  Zìlfo  , 
detto 

. Lichen  cruftaceue , faxatilit  , f arinocene  , fitlphu- 
reoetnereue  , re  cept  acuii  s fior  tini  nonnibtl  tomenti- 
bue  t primurn  nigris  , deinde  rubefcentibus  Michel. 
Nov.  Plant  Gen.  pag  96.  num.  13.  e fra  quello  n’ è 
mifchiato  un  altro  molto  piccolo,  di  colare  nero  , 
che  fi  può  dire 

Lichen  cruftaceue  faxatilis  exiguue  paline  > recepta- 
culis  florum  concoloribue . 

Nell’  ufeire  di  quella  Cavd  per  ripigliare  il  filo 
del  cammino , incontrai  alcuni  Malli  di  Peperino 
rofso  , e talmente  colorito  , che  rafsembvava  V inter- 
na parte  d’una  lingua  di  Manzo,  o di  Vitella  re- 
centemente cotta  « Non  troppo  lungi  da  detta  Cava 
arrivai  ad  una  Cala  di  Contadini , detta  /’  Aiole  , do- 
rè viddi  una  Cava  del  Peperino , dì  natura  così  fra- 
gile, che  fi  diflolve  in  rena,  che  però  i Paefani  la 
dicono  Rena  di'  Peperino , e per  rena  l’nfànò  nelle 
loro  Fabbriche.  E.  mentre  da  quella  Cafa  calava 
alla  volta  del  Torrente  ....  raccoglieva  per  i go- 
relli dove  l’ acqua  corre  in. tempo  di  pioggia, di  quei 
frammenti  vetrini  del  Peperino  , di  (opra  nominati  ', 
e de*  più  beili  ne  trovai  poi  nel  letto  del  detto  Tor- 
rente , frai  quali  ve  n”  erano  de’  duri , chiari , e lu- 
centi; e feguitando  alquanto  il  predetto  Torrente, 
a otta  a otta  viddi 

Hefperis  perenni s , Leucoii  folio  latiore  ferrato , 
flore  luteo  , j iliqna  quadrangola  triunciali , della  qual 

Tom.  VI.  O pian- 
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pian- a nefeguitai  ad  incontrare  per  quella  ftrada , che 
feci  nel  portarmi  da  detto  Torrente  a Arcidojfo  ; 
dove  giunto  pofai  in  Cafa  dei  Signori  Lucattini , e 

J lattando  per  alcune  danze , viddi  che  detti  Signori 
acevano  tingere  i palchi  delle  medefime , con  una 
qualità  di  Terra  rojfa,  che  a prima  villa  mi  fem- 
brava  diverfa  dalla  comune,  e dimandando  al  Rev. 
Signore  ....  Agente  di  detti  Signori  , che  qualità 
di  terra  era  quella,  mi  rifpofe  non  elTer‘  altro  che 
Terra  gialla,  diventata  roda  per  la  cottura  fattane 
nella  Fornace  , e che  la  detta  Terra  gialla  fi  cava- 
va nel  dintorno  d'Arcidoffò , onde  llimai  fuperfluo 
l’andare  a vifitarla , tanto  più  per  eflermene  Hata 
data  una  porzione  si  della  cruda,  che  della  cotta 
Ripofato  alquanto,  andai  con  detto  Reverendo  a 
fpado  per  ArcidoJJo , per  offervare  quello  vi  era  di 
raro,  e nelle  mura  trovai  in  più  luoghi  una  quali- 
tà di  Fico  falvatico , differente  dagli  altri  che  per 
r avanti  aveva  veduti,  cioè 

Ficus  fylveftris , folti s profonde  incifis , frullo  ob- 
longo  fubrubente  , pedi  culo  longijfimo  appcnfo . 

Dimandai  chi  era  quel  Fabbro,  che  per  relazio- 
ne datami  dal  Signor  Dottor  Mazzuoli  in  Siena, 
faldava  Ferri,  Campanelli  di  Bronzo,  ed  altre  cofe 
limili  con  una  certa  polvere  fatta  dai  faffuoli,  che 
egli  trovava  ne’  Callagneti,  per  i gorelli  che  me- 
nano l’acqua  per  adacquare  i Caftagni;  al  che  ri- 
fpofe  il  detto  Agente  effer  vero  , che  il  prenomi- 
nato Fabbro  fi  ferviva  di  detta  roba  per  le  fuddette 
operazioni,  ma  che  non  la  trovava  altrimenti  per  i 
Callagneti , ma  in  luogo  dillante  circa  due  miglia  da 

Arci - 

( i ) Forfè  è Terra  gialla , che  le  Mazzarclle  ; BaMaf.  Sag.  di 
a calcinarla  divieti  roda , c ferve  Prod.  nat  dello  Stato  Scnct’e 
ad  ufo  de’  Pittori  : fi , trova  a num.  J*. 

Catte!  del  Piano , in  luogo  detto 
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Anidoffo%  detto  la  Terra  riffa  t dalla  qual  replica 
venni  in  cognizione  la  medefima  edere  Miniera  di 
Rame , per  andare  a vifitare  la  quale  appunto  io 
era  in  moto , che  perciò  non  detti  altrimenti  a 
parlare  col  Fabbro,  ma  la  mattina  feguente  de’  6. 
m’inviai  alla  volta  di  Terra  roffdt  e per  la  ftrada 
in  molti  di  quei  Bol'chi  vidd»,  che  nafceva  in  mag- 
gior copia  di  quello  abbia  mai  veduto  in  ogn’ altro 
luogo  di  Tofcana. 

. Smyrnium  peregrinum  , folio  oblongo  C.  B.,  Pia. 
154* 

Avanti  di  arrivare  al  Ponte  »...  per  i Ciglioni 
della  ftrada,  a otta  a otta  incontrai  una  qualità  di 
Pietra  Alberefe  convertita  in  Galef.ro  piombato» 
che  fi  sfendeva  in  laminette  fimili  alla  Lavagna  , le 
quali  fi  fuddividevano  in  tanti  pezzetti  di  piò  an- 
goli irregolari  » di  diverfa  figura  e grandezza . Oltre 
alla  detta  qualità  di  Pietra  Albereje , n’  incontrai  un* 
altra  in  ciottoli, di  quando  in  quando  in  mezzo  del- 
la ftrada  » tanto  avanti  il  detto  Ponte , che  di  là  dal 
medefimo,  ei  maflime  vicino  a.  Terra  rojfa , quali 
ciottoli  fono 

Lapis  Affili s , feu  Laminari  s , colore  obfcure  ci- 
nereo, lami  m li  s io  fragmenta  partita  rbomboi dalia  » 
fartim  cubica  , & par  aitile  pipe  da , partita  pryfmati - 
ca  triangolarla  abeuntibus  , bedris  laevigatis , ac 
f erpolitìs  . Da  ambedue  le  parti  fono  interfecati  di  li- 
nee , che  i loro  fpazj  formano  varie  figure  ; quali  linee 
da  una  parte  della  pietra  fi  profondano  talmente, 
che  formano  tanti  folchi , il  che  fa  , che  colla  lun- 
ghezza del  tempo , e collo  ftare  del  continovo  efpo- 
lìe  le  dette  pietre  all’  aria , in  ogni  folco  fi  divido- 
no , e fe  ne  vanno  in  pezzi,  o in  coltelli;  motivo 
per  il  quale  il  volgo  appreflo  di  noi  chiama  detta 
Pietra  Cultellina *.  e quella  è quella  perappunto, 

Qa  ...  che 
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che  mediante  i fuddetti  lineamenti , legata  che  è , 
c pulita , rapprefenta  Monti , Torri , e rovine  di 
Città  , giufto  come  quelle  , che  noi  diciamo  Rovine 
di  Rimaggio;  e la  fopradefcritta  li  potrebbe  dire 
Saxutn  Calcartum  , ex  una  parte  rimi*  cancellatila 
di f politi*  profonde  fulcatum',  intus  folidum , (f  tna- 
tulatum  , maculi s Vrbium  ruinas  repraejentantibus  1 . 

Giunto  che  fui  alla  Terra  rojjit , ordinai  ad  un 
Uomo  ivi  condotto  » che  ricercale  il  fito  proprio 
dove  era  la  Cava  del  Rame , attefo  che  quelli  m* 
aderiva,  che  l’anno  1692.  eflendo  in  età  puerile, 
aveva  in  detta  Cava  impiegata  la  fua  opera;  ma 
dopo  due  ore  di  ricerca  fatta  affìéme , non  fu  pof- 
fibile  il  ritrovarla , per  eflerfi  ripiena  di  terra  , e 
aver’  il  fuolo  mutato  effigie , a caufa  delle  rovine  ca- 
gionate dall’  acque . Trovai  bensì  alcuni  pezzuoli 
della  defiderata  Miniera,  quale  riconobbi  efièr  l'i- 
flelTa  di  quella  che  già  tengo  , e che  fu  eftratta 

dall’  ideila  Cava  , quando  nell’anno il  Padre 

Fra  Trance fio  Maruellt  Agoftiniano  di  Fi  vi  zzano • 
Figlio  del  Convento  di  Prato , per  le  relazioni  avu- 
te da  Maefiro  Fiero  Senfi  di  S.  Fiora , fece  propor- 
re a S.  A.  R.  per  mezzo  del  Padre  Maeftro  Ben. 
fatti  Teologo  della  prefata  R.  A.  di  far  cavare  la 
iuddetta  Miniera  , nella  quale  fi  dice  vi  fpen- 
defie  feudi  trecento  in  circa  , ma  fenza  frutto  ; poi- 
ché per  le  tradizioni  che  fi  hanno  » non  vi  ufaro- 
no  quelle  diligenze  e circoftanze , che  andavano 
• . pra-  ' 

(1)  11  Micheli  chiama  quella  fuori  di  Tofcana  ancora  è molto 
Pietra  Rovine  di  Rimaglio,  ma  filmata  quella  Pietra  . Il  Signor 
Uo  1’  ho  Tempre  Tentila  chiamare  Frane.  Era.  Bruckmanno  ne  ha 
Rovine  di  S.  Calciano  , perchè  fatta  la  deferizione , c ne  ha  da- 
iJ  trova  a S CaTciano  dei  Ba-  ta  la  figura  io  rame  nella  Tua 
ijni . In  Firenze  fe  ne  vedono  Epiflola  Itineraria  XXV.  ma  non 
molti  quadri  , ad  lo  ne  ho  dei  le  fT  conviene  il  nome  dt  Marmo* 
beili  lìintt  nel  mio  Mufco  -,  ma  che  egli  le  da . 


Digitized  by  Google 


1 


DI  P.  A..  MICHEL!.  11} 

praticate , e che  con  tal  fomma  di  danaro  fi  pote- 
vano tifare  : benché  nelle  Memorie  de’  fatti  di  Co~ 
fimo  I.  fi  fente  che  egli  ve  la  facefle  cavare  1 . Onde 
terminare  tali  ofTervazioni , feci  la  fera  ritorno  in 
S.  Fiora.,  dove  mi  trattenni  tutto  il  giorno  fufse- 
guente  per  dar  fello  alle  cole  trovate , e fpedire  a 
Firenze  parte  di  efse . 

La  mattina  del  dì  8.  andai  con  una  guida  a vili- 
tare  la  Montagna  di  S.  Fiora  , e pervenuto  ad  un* 

' altilfimo  Colle  , detto  Poggio  Traazzolo , formontai  il 
medefimo  > e ritrovai  in  gran  copia 

Cynogloffurrt  Montanina  , virenti  foni , medium  , 
fiore  rubente . 

Quinquefolium  ereÙum  birfutum  luteum  , foliis 
fubtus  in  cani s , 

Viola . 

Nel  difcendere  da  detto  luogt» , trovai  Copra  ad  al- 
cuni grandilfimi  Malli 

Lichen  Pulmonarius  faxatilis , inferite  reticulatus  ' 
Ir  l acini at us  , jtiperne  cinereus , ac  verrucofus , rece- 
ptaculis  forum  ir  feminibus  nìgricantibus , ir  velati 
deuftis ^Michel.  Nov.  Plant.  Gen.  pag,  89.  Tab.  47» 

Il  qual  Pianta  non  èra  mai  fiata  dà'me  veduta  in 
fuolo  nativo . • 

Mufcus  faxatilis  unciam  languì , ramofus  , folti t 
non  tnultum  expan fis , acutìffimis , a medio  ad  fum - 
mum  candidi!  , ir  qua  fi  in  piluin  deftnentibus  . capi- 
tulìs  nuiantibus  cyUndracfis , àngUfiiF,  linearti  longii 
opercolo  femì  lineari , calyptra  .... 

Mufcus  Jquamoftts  faxatilis  tortubjus  ac  nodojus  , 
titnor  . 

Mufcus  capillàceus  minor , foliis  longis  qn g ufi  ss  * 
aiuti s , in  anguflifimum  apiceni  canefcéhtem  tqnquam 

[L  - ‘ ’ • , 0 * * •••;/"  />'- 

10  II  P,  Boccone  Muf.  di  Fi-  niera  di  Rame  nella  Contea  di 

%a  a c-  61.  rammeata  una  Mi-  S.  Fiora»  ' 

► » * 
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pilum  terminatisi  capitalo  ovato  fin'ato , in  perbfe* 
vi  ir  reflexo  pe diculo  infidente. 

Mufcus  montanus  jemunciam  vel  paolo  plus  alttis , 
foliis  capillaceis  longioribus , tenui  ffìmis , acuti  (fimi  s t 
fallati s , unam  partem  fpeffantibus  , ir  aduncis , 
capitulis  ereff/s , ovatis  t operculo  remilineari  tenuti- 
fimo . , J 

Profeguendo  il  Viaggio  difcefi  nella  Valle , e par- 
lando nell’alto  Colle,  che  rimane  in  faccia  al  fud- 
dect°,e  pervenuto  alla  fommità  , calai  alquanto  fuo- 
ri di  (Vada  e andai  alla  Fonte  delle  Monache , at- 
torno la  quale  fu  per  tutti  quei  fallì  germogliava  ii 
fopramentovato  Licheni  e il 

Mufcus  alpinus  maior  ramofus , foliis  longis  te- 
nui ffìmis  t anguftiffìme  denticulatis , capitulis  fphaeri- 
cis  per  caulem  fparfis , ir  plerurnque  ab  eodem  exor- 
tu  gemìnts  i perbrevi  pedi  culo  fulSis  Michel.  Nov. 
Plant.  Gen.  pag,  tir.  n.  40. 

Dopo  di  che  ritornai  nella  ftrada  , per  inviarmi  ài* 
Ja  volta  della  parte  più  alta  della  Montagna , per  la 
fjuale  ftrada  ollervai 

Agaricum  terrejlre  membranaceum  & cr  ufi  accorti  , 
obfcurum . , ... 

Agaricum  alpinum  Jqudmojum  membranaceum , fu- 
ferne  obfcurum  ir  feri  ce  um , inferne  ex  albo  tube - 
fctns  Michel.  Nov,  Plant.  Gen.  pag.  124.  n.  7. 

Alfine  Plantagmis  folto  C.  B.  3.  363.  In  fi.  R.  tì. 
242.. 

Lichen  crufiaceus , faxis  ir  Mufco  innafcens , citìe- 
reus  ir  rugofus , recepcaculis  florum  rubefcentibus , 
pedtculo  albo  infidentibus . 

Lichen.;  an  crufiaceus , faxis , ir  burri  adnafcens , 
polirne  cinereo  velati  conflatus,  receptaculis  florum 

ex  tufo  fulvis  Michel.  Nov.  Plant.  Gen.  pag.  08. 
num.  42,'  • a.'  ;J 

Mar- 


V . 
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M ir  file  a minima  angpftìfolia , tota  pubejcens  > fio* 
ribus  .... 

Mufcus  montarmi  unciam  altus  ♦ non  ramo  fui  , fo- 
ttìi anguftis , capitalo  creilo  , nonni hil  incurvo , per  ; 
ficcitatem  Jlriato  , operculo  perbrevi  pyr  timi  dato . 

Mufcus  Jìellatus  , capi  linceo  folio , capitulis  cylin - 
éracets  natanti  bus* 

Mufcus  capilloceui  , viti  culi  s longis  ramofis  pro- 
tumbentibus  , foliis  longiufculis  acutijfimis  , capitulis 
ovatis , pedi  culo  reflexo  fr  perbrevi  infidentibus , 
atque  operculo  brevi  acuto  inftruBis . 

t "Mufcus  mai  or  montanus  , foliis  J unì  peri  ni s aca • 
tijfmis  & tenui fsime  ferrati s , capitalo  tetragono , 
operculo  primario  pyr  amidato , crafsiore , l'tneam  lon- 
go  , calyptra  brevi  Jubrufa , in  longum  reÙum  (f 
onguftum  apicem  attenuata  * 

Mufcus  ; <r»  »M/or  , Alpinus , foliis  luniperinis  te- 
nui fsime  ferratis , capitalo  longiori  tereti  , calyptré 
tomentoja  Michel.  Nov.  Plant.  Gen.  pag . 1 19.  ».  3 * 
Polygonatum  minti  s artguftifolium , caule  rotando , 
floribus  exiguts  albis , /«  *»  or//  viridibus  , in  per. * 
brevi  pe diculo  plerumque  ternis. 

Turritis  foliis  inferioribus  Cicboriaceis  , eaeteris 
Perfoliatae  loft.  R.  H.  1 14. 

Giunto  in  qualche  diftanza  vicino  alla  Pommità 
della  Montagna , non  fu  potàbile  penetrate  avanti 
per  la  foltezza  de’  Faggi  » che  non  làfciavano  paf- 
fare  il  Cavallo , e per  V incomodo  grande  , che  Pen- 
tiva nell’avere  a falire , e feendere  fopra  a gran- 
dtffimi  malli , perchè  come  in  altri  luoghi  ho  detto  f 
quella  Montagna  pare  una  macia  dei  medesimi  malli  ; 
e in  quello  luogo  ortèrvai 

Dentaria  minor , Fraxini  folio  , lobis  novenit , aut 
undenis , anguftis  & escute  dentatis , floribus  ex  albo 
pallejcentibus , fili  qui  s brevibus , 

O 4 » Dett-  , 
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Dentaria  minor , Fraxini  folio  tlobis  novenis  aut 
un  deni  s , angujìis  , acute  & profonde  dentatisi  flo- 
ribus  ex  albo  pallefcentibut , fili  qui s brevibui  . 
v.  Herba  Paris  Dod  Pempt.  444.  Jnjl.  R.  H.  233. 

tìerba  Paris  quinque folta  . 

Di  qui  cominciando  a calare  verfo  la  Valle  dell ' 
Inferno , temeva  molto , perchè  tra  mafl'o  e mallo 
fi  vedevano  profondità  immenfe , dubitando  di  non 
trovare  una  di  quelle  aperture  ricoperte  fuperficial- 
menre  di  legne  ed  erba,  che  dir  fi  fogiiono  buche 
cieche , e precipitare  in  ella»  In  quello  luogo  na- 
fceva  molto  frequente 

■ * • 

Ma  finalmente  ufcito  di  detta  Valle , e in  vece, 
che  la  Guida  prendefle  la  firada  più  propria  per  ri- 
tornare a S.  Fiora , fc ambiò  quella,  e ne  prefe  un* 
altra , che  fe  dopo  un  ora  di  cammino  non  fi  (co- 
priva l’errore  , ci  conduceva  a , * . . , 

.La  ricerca  di  queda  Montagna,  e l’ufcire  fuori 
di  firada;,  diede  luogo  di  fempre  più  afììcurarmi  di 
quanto  .mi  aveva  narrato  la  Guida  d*  Arcidoflò , cioè 
che  la  Montagna  di  S.  Fiora  non  era  ^Jyro.che  una 
macia  di  falli  ; nel  qual  viaggio  vi  oflervai  di  quelli 
di  diverta  grana  , e colore,  e fatto  fera  ritornai  in 
S,  Fiora, 

. La  mattina  de  9.  io  penfava  di  andare  alla  Pieve 
vecchia , o Podere  di  Sandr accio , per  vedere  alcuni  Cri- 
fialli , che  per  detto  Podere,  frante  le  notizie  avu- 
te *fparfì  fi -trovano 1 ; ma  mutato  pendere , m’incam- 
minpi  alla  volta  del  Bagnicelo  Villaggio  della  Contea 
fil.'S*  Fiorai  cui  Umilmente  appartengono , e l'altro 

va-,  ' 

fi)  Il  Sig  Baldafiàtri  al  3 1 . do  fio,  in  luogo  detto  Sclvena  , 
del  Saggio  di  Proti uz-  Nat  dello  preiTo  il  Ducato  Hi  S.  Fiora;  fo- 
Stafo  Sanefc  regista  -.Ingemma-  no  tutti  d’  Una  fteflà  figura,  V 
nienti  Criftallini,  che  fi  trovano  duri  aflài  nel  lavorarli  alla  Ruota, 
in  qualche  abbondanza  in  Alci* 
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Villaggio  detto  la  Bagnar  a , e la  Rocca  di  Silvena 
menzionati  da  me  poc’anzi; e giuntovi,  trovai,  giu- 
fto  paH'ato  T ultime  Caie  di  Tutto , e a’ confini  de’ 
Caftagneti , la  Cava  aperta  di  una  Terra  candida,  fi- 
nifCma,e  leggierifiima , la  quale  mafticaca  non  {Iri- 
de fotto  il  dente,  detta  da’, Latini 

Lac  Lunae  Lang.  Hijl  Lap.  fig-  6.  Agarico  Mine- 
rale Imperai,  129.  il  quale  però  è di  foftanza  più  ra- 
ra di  quello , che  fi  trova  nella  Caverna  del  Monte 
Pilato  degli  Svizzeri , mandatomi  dalla  cortesia  del 
tnedefimo  Sig.  Dottor  Carlo  Niccolò  Cangio,  (N.  6.) 

Pa/Tato  quello  luogo  m*  incamminai  verfo  i La/no - 
ni , Tempre  per  ftrade  laboriofiflime  , e fra  i malli 
del  Peperino , e ùfcito  fuori  di  così  laboriofo  trac- 
co, continovava  in  parte  il  Peperino,  ma  con  ftrada 
molto  migliore,  per  la  quale  ofiervai  di  quelle  pil- 
lore,o  anime  di  faffò  di  fopra  defcritte,ma  ih  par- 
te da  quelle  differenti  ,e  quelle , ficcome  i raaflì  del 
Peperino  , celiarono  giunto  che  fui  al  borro,  che  fi 
parta  per  Talire  a detti  Lamoni . Lì  pervenuto  die- 
di di  mano  a ricercare  la  Miniera  del  Cinabro , che 
ivi  dicefi  e/Tere  fiata  cavata , ma  ficcome  il  tempo 
minacciava  pioggia,  non  mi  fu  permeilo  farne  gran 
diligenza.  Intefi  per£  dalla  Moglie  <T  un  Lavorato- 
re di  quelle  Terre,  che  il  di  lei  Marito  poteffe  te- 
nere di  detta  Miniera , ma  che  in  quel  giorno  non 
ritornava  a Cafa,  onde  non  potetti  avere,  nè  ve- 
dere la  medefima  : vero  è che  ritornato  a S.  Fiora , 
e narrato  al  Sig.  Gajpero  Martinelli  Speziale  1’  ac- 
cidente di  non  aver  polTuto  vedere  detta  Miniera  , 
fi  compiacque  egli  di  prefentarmene  un  piccolo  fram- 
mento , cd  efaminatolo  alquanto , conietturai  che 
poterti  efsere  piuttofto  Antimonio  , che  Cinabro  ; ma 
è ben  vero , che  fenza  l’ operazione  del  fuoco  non 

fi  può 
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fi  pud  venire  in  chiaro  di  ciò , e quello  per  al  pre- 
ferite lo  nomino 

Strbium  rubrum , Cinnabaris  art'-ficialis  facie . (N.  7.) 

La  mattina  de’  io.  lafciato  il  Sig.  Dottor  Manna- 
ioni a terminare  le  domeftiche  fue  incumbenze  in  S. 
Fiora,  come  fece  nella  maggior  parte  de’ giorni  di 
«olirà  dimora  colà , prefi  il  viaggio  per  la  volta  di 
Pian  Caft agnato,  e giunto  ciré’ alla  metà  della  ftra- 
da , ofservai  in  molti  luoghi  erbofi 

Orcbis  Antbropopbora  , latteo  fiore,  p untali  s rubrit 
notato  . Orcbis  P annotti  ca  4.  Clufti  . 

Arrivato  alla  Fonte  del  Croci  fifa  viddi  il  folito  faf- 
fò  Peperino , ma  di  pefo  maggiore , e più  frequente 
di  lapilli  neri  * e tanto  facile  a fminuzzotarfi , che  in 
vece  di  chiamarlo  i padani  Peperino,  lo  nomioano 
Saffo  Salino . { N.  8.  ) Di  qui  partito , e g'unto  alla 
Chiefa  della  Madonna  di  Piano  detta  di  S.  Pietro , e 
dipoi  al  Convento  de’PP.  Francefcani  Conventuali, 
e finalmente  a Pian  Caftagnaio , ofservai  fra  il  Con- 
vento e detto  luogo  ne’  margini  di  quei  campi 

Qninquefolium  ere  Rum  birjutum  lutenm  , foliis 
fubtus  incanii  . 

Entrato  in  Pian  Cafi agnato , andai  ad  alloggiare  nel 
Palazzo  degl*  Illuftrifs.  Signori  Marche fi  Francefco , e 
Andrea  Borbone  del  Monte,  de’  quali  aveva  una  let- 
tera molto  efficace  per  l’Oneftiflimo  Uomo  Sig.  Ana- 
ftajìo  Vejpa  Agente  di  Effi  in  quel  M archefato  ; e la 
mattina  del  dì  11.  m’incamminai  con  buona  guida 
al  Pigelleto  y cioè  all’  Abetina  dello  Scrittoio  delle  For- 
tezze di  S.  A.  R.  (N.9.  ) nel  qual  pafsaggio  ofservai 
in  un  torrente  detto  la  Senna  del  Medico,  una  fpe- 
zie  di  Marche  fetta , che  incroft&va  molti  di  quei  malli , 
la  quale  fi  può  dire 

Pyrites  metallari s aureut  micans  erujlacetts , lapil- 
li«■ 
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ìts  linearibus  ex  agonie , quorum  quatuor  Intera  reli - 
quis  ampli  ora  Junt . 

Seleni ies  crufiaceus  albus  mar  morene  -,  lapilli s rom- 
boidali bus  li  ne  ari  bus  . 

E in  un  altro  torrente  detto  la  Senna  morta , viddi 

Leucantbemum , ed  ofservai  che  fin  qui  arrivava  la 
qualità  del  falso  Peperino. 

Giunto  al  Pigelletot  ofservai  efser  quello  compo- 
rto di 

Ab  ies  Taxi  folio  1 frutta  jarfum  frettante  Infi.  R. 
II.  $85.  ,ed  inoltratomi  in  efso  , falli  fino  al  più  alto 
fito  del  medefitno  detto  la  Roccaecia , per  il  qual 
tranfito  raccolfi  , 

Allium  fylvefire  latifolium  C.  B.  Fin.  74.  In  fi.  R. 
H.  385. 

Afarum  Dod.  Pempt.  358.  Infi.  R.  H.  501. 

Oxys  flore  albo  Infi.  R.  H.  88. 

Smyrnium  peregrinum  yfolio  oblungo  C.  B.  Pia.  154. 

Vlmus  Coryli  folio  ampliare  afpero . 

Pervenuto  quali  alla  detta  Rocca , ofservai 

Belladona  mai  ori  bus  foiiis  ir  florìbas  Infi.  R.  H.  77. 

Nella  fommità  poi  della  medefima  non  trovai  co- 
la di  particolare,  ma  bensì  nel  difcendere  incontrai 
in  più  luoghi  di  quel  bofco 

Dentaria  Hippocafiani  folio , lobis  feptenis  > latis  t 
al  ti us  ir  acute  dentati  s , ir  Jubtus  nonni  bit  intani  s , 
floribus  ex  albo  pallefcentibus  , fili  quis  long'toribus . 

Dentaria  Fraxini  folio , lobis  feptenis , inter  fi 
non  multo  m difi  antibus , amplis,laeviter  dentatisi  ir 
fubtus  nonnibil  incanis , floribus  ex  albo  pallefcenti - 
bus  , fili  quis  longis.  An  Dentaria  beptapbyllos  C.  B. 

. Piti.  322.  Infi.  H.  *25.? 

Dentaria  minor , Fraxini  folio , lobis  novenis  , aut 
un  deni  s , angufiis , ir  acute  ferratis , floribus  ex  al- 
bo pallefcentibus. 

' 1 Den- 
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Dentaria  . 

Grame»  Bromoidei  Al pi»um  nemorofum  latifoliurtt 

He  [perii  bortenfn , flore  purpureo  C.  B.  Pi»,  sa  2* 
Inji.  R.  H.  122. 

Ulcico  poi  fuori  del  medefimo  bofeo  per  ritornar» 
mene  alla  volta  di  Piano , quando  fui  dove  fi  dice 
Campo  tondo  , trovai  molto  frequente 

Grame»  Avenaceum  montanum  nemorofum  , <a pillan- 
te 0 folio , locuflis  Jplendentibus  tres  lineai  longis  , 
duabus  ariflis  incurvii  armatii . 

Gramen  Bromoide  perenne  glabrum  , locuftii  bre- 
vibui ari  fi  a ti  s . 

Gramen  ; an  paniculatum  maini  perenne , lotujlis 
magnis  tremuli i Michel.  Hort.  Pi/.  ? 

Gramen 

Malut  Jylveftrii , foliii  angujlii  utrinque  acumina- 
tii , fruéu 

Ritornatp  a Piano  mi  fu  fignificaco , che  in  mol- 
,ti  luoghi  di  quei  contorni  , e fpezialmente  per  la 
ftrada  che  conduce  al  Caftello  Jizzara,  vi  nalceva 
in  gran  copia  il  Dittamo  bianco  , cioè 

Fraxi  nella  Ciuf.  Hi  fi.  99.  In  fi.  R.  H.  43  ó.  per  cer- 
tificarmi di  ciò  meditava  <d’  andare  a vifitarlo,  ma. 
cftendotnene  nello  ftefto  tempo  fiata  fatta  vedere  una 
pianta  . andai  col  Sig.  Dutror  Ginjeppe  Maria  Guai-' 
vii  Medico  di'  'Piano  fino  un  luogo  detto  . . # . •.». 
dove  per  la  ftrada  ofl'ervai  » che  tutto  quel  tratto 
di  luogo  coftava  della  fuddetta  Pietra  Peperino  , del- 
la quale  ve  n’  erano  maffi  d’ immenfa  grandezza  , e 
in  tutti  quei  luoghi  erbofi  vi  nafeeva  molto  abbon- 
dante , 

Vida  fyheftrii  , foliii  . , . ».  fioribui  palli  dii  t 

magni t & ad  finguloi  nodo i quaternii  , cum  vexillo 
ejlerna  parte  ftbr  ufo  f fili  qua  fata , glabro  J emine  ..... 

£ ne’ folli  *’  * . 
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Imperatoria  foliis  latiffimis , fubtus  canefcentibus  , 
lobis  oblongis. 

E ne’ gran  inaffi  del  Peperino 

Lichen  Pulmonarius  faxatilis  , inferne  rcticulatus  , 
iy  latini  atos , fuperne  cinereus  ac  verrutofus , rece- 
ptaculis  florum  ir  fem  'tnibus  nigricantibus  , ir  velati 
deuftis  Michel.  Nov.  Plant.  Gen.  pag.  89.  Tab.  47. 

Lychnis  montana  vifcofa  alba  lati  folta  ( bu  fata  pe- 
rennis , flore  albo  potalo  , petalis  anguftis , ufqtfe  ad 
umbilìcum  divi  fi  s , cum  apendicibus)  C.  B.  Pin  205. 
Lift.  R H 335. 

Trifolium  parvum  birjututn  , flore  parvo  dilute  pur- 
pureo fin glomerulis  oblongis  ,jemine  magno  Raii  Hift. 
945.  In  fi.  R.  H.  406. 

Ritornato  verfo  Piano  per  altra  ftrada  , entrai  nel- 
la Terra  dalla  Porta  di  Voltata , dalla  quale  la  mat- 
tina de’  12. ufcito  per  fare  l’ ideila  gita.affieme  col 
figlio  del  M:mftro  del  Sig.  Marchele  de l Monte  , per 
eisere  la  notte  antecedente  piovuto, per  tutti  i go- 
relli di  quella  drada  dove  era  corfa  I’ acqua.fi  ve- 
deva efservi  data  portata  polvere  nera, limile  a quel- 
la da  fcritto , e firmhffima,  e fenza  dubbio  l' idefsa , 
che  in  luoghi  conlimili  per  la  via  di  Roma  fra  Ac- 
quapendente , e S.  Lorenzo  alle  Grotte  , e fra  queda  e 
Bolfeno  fi  trova  . (N.io.)  Inoltratici  poi  fra  i malli  che 
nel  giorno  antecedente  aveva  olseiVato , viddi  in 
molti  di  quelli  le  Anime  di  fajfo  , che  nel  dtritorno  dì 
S.  Fiora  aveva  già  notato  ; e in  un  luogo  detto  il 
Caftagneto  deila  Madonna  di  S.  'Pietro , che  rimane 
tra  la  Chicfa  di  efsa  Madonna  di  fopra  nominati,  e 
la  via  per  cui  dalla  porta  di  Voltala  fi  giugoe  a Pon- 
te Natale  .viddi  uua  Terra  di  Purgo  bigicoia,  molto 
morbida , cioè 

Terra  Cimolia  cinerea  molli (/ima. 

Fatto  ritorno  neda  Terra, e attaccato  difcorfo  ctn 

va- 
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varj  « ed  in  fpecie  col  prenominato  Sig.  Dottor  Guati- 
mi fienài  celebrare  un  certo  Fungo  autunnale  na- 
Ccente  nel  dintorno  di  detta  Terra  , conofciuto  da 
tutti  col  nome  di  Arborgliente  , nominato  dagl»  uo- 
mini di  S.  Fiora  col  nome  di  Pafiaiuolo , perchè  l* 
odore  di  efso  è fimililfimo  a quello  della  palla  fatta 
con  acqua  pura  e farina  di  Grano  : quello  fungo  è 
ottimo  per  mangiare  . Di  più  mi  diede  detto  Signor 

Guaimi  notizia , che  in  un  podere  del  Sig » 

detto vi  fi  trovava  in  maggior  copia 

Stibium  rubrum  , Cinnobaris  artificiali s acmulum  .. 

Mentre  fi  ragionava  di  ciò  , comparve  da  S.  Fio- 
ra il  Sig.  Dottor  Mannaioni , e il  giorno  dopo  pran- 
zo c’incamminammo  alla  volta  di  S.Cafciano  de' ba- 
gni , e nello  fcendere  per  arrivare  al  fiume  Mine- 
fi  rone , trovai  che  per  tutto  quel  terreno  vi  erano 
fparfe  dell’iftefse  pietre  bucate  .nominate  nel  viaggio 
di  fra  Firenze  e Siena  a c.  1 77.  Da  detto  fiume  fi  arri- 
vò a quello  della  Paglia  , nel  letto  del  quale  vi  era- 
no infinite  di  quelle  pietre,  e rofse,  e nere,  più  e 
meno  fpugnofe  , difcefe  dal  monte  di  Radicofani . Da 
quello  fi  pervenne  all’  Ofieria  della  Novella  , e final- 
mente a S.CaJciaao  predetto;  nel  qual  tranfito  viddi  ». 
che  in  molti  di  quei  campi  fpontaneamente  nafceva 

Coriandrum  tnaius  C.  B.  Pin.  152.  loft.  R.  H.  316. 

Pofati  dunque  nel  Convento  de’  RII.  PP.  Cappuc- 
cini , e ciò  per  1*  efprelfioni  di  una  lettera  , che  il 
Sig.  Giujeppe  Buonaiuti  mio  Cognato  ebbe  per  il 
Guardiano  di  quel  tempo  ,dal  Miniftro  Superiore  in 
Tofcana  di  quello  el'emplarilfimo  infigne  Ordine  : il 
giorno  13.  li  andò  a vifitare  i ‘Bagni , e la  Terra 
d i S.Cafciano  fopraddetto  , quale  è fituata  foprad’un 
Colle  comporto  di  Pietra  Albereje  dirtribuita  in  ftra- 
tr  fiottili , che  comunemente  Filarctù  si!  appellano  x 
la  quale  fi  può  nominare 
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Lapis  calcari us  latus  albus > e in  alcuni  luoghi  è 
diventata  Pietra  focaia  , cioè 
Silex  perlatus  atrocinereus  . 

Nel»’  ideilo  luogo  dove  accade  querto  ,fi  trovò  la 
Magne fia  vulgo  Manganefe  Caefalp.  Ltb.  a.  Cap.  55. 
pag.  152. 

11  giorno  14.  fi  ritornò  di  nuovo  a’  Bagni  , il  Sig. 
Mannaioni  per  applicare  alle  cole  de’  medefimi  > ed 
io  a quelle  delle  Piante  e Cole  Naturali . Per  la  ftra- 
da  attorno  al  Fojfo  del  Ponte  del  Rovereto  trovai  una 
qualità  di  pietra  Alberefe  , intarlata  a guifa  d’un  le- 
gno, per  opera  di  quei  Vermi  coli  Marini , che  il  P. 
Bonanni  nella  fua  Ricreazione  dell'  Occhio  e della  Men- 
te dimoftra  alla  pag.  412.  fotto  il  n.°  6.  e 7., e pro- 
feguendo.il  viaggio,  e arrivato  al  Tabernacolo  diS. 
Giufeppe , viddi  in  quel  campo  che  reità  dietro  al 
niedeiìmo , detto  il  Colombaio  , che  è de’  Signori  Giu- 
liani , nafcervi  molto  abbondante 

Trifolium  annuirn  ,foliis  oblongis  retufìs  , floribus 
minìmis  monopetala  albis  , calycibus  magis  ftcllatis  , 
atque  in  capitulum  laxum  & longo  pediculo  fultum 
dijpofitis . 

Seguitando  la  gita  fino  poco  più  là  de’  detti  Ba- 
gni , trovai  giulto  dietro una  gran  Giunca- 

ia , comporta  per  lo  più  di 

luncus  palujlris  , foliis  articulatis , floribus  albis 
umbellatim  & paniculatim  dtfpojttis . 

Nel  margine  d’un  follo , che  è fra  la  ftrada , e 
detta  Giuncaia,  viddi  poche  piante  del 

Trifolium  (iellatum  glabrum  Ger.  Emac.  Inft.  R. 
H 405.  da  me  per  P avanti  non  più  trovato  fui 
luogo  nativo . 

Di  qui  fatto  ritorno  al  fuddetto  Convento,  tra* 
vai  l*  Eccellentifs.  Sig.  Dottore  Iacopo  Filippo  B alita- 
sti , Medico  di  San  CaJcianot  che  m'afpettava, e mi 
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regalò  le  {èguemi  cole  da  eflo  trovate  in  diftanza 
di  due  miglia  da  quella  Terra , in  luogo  detto  Celle  , 
oltre  all’  averci  mandato  una  Lepre  con  Tei  fiafchi 
alla  Montepulciana  del  fuo  Vino , ed  avere  adopra- 
to  la  perfuafiva  de’fuoi  amici  , e la  propria  ,per  ave- 
re entrambi  noi  a pranzo  in  tua  Cafa  nella  f'eguen- 
te  mattina . Ma  il  Sig.  Dottor  Mannaioni  ringrazia- 
tolo cortefemente  delle  di  lui  amorevoli  dimoftra- 
zioni , fi  dichiarò  alla  fvelata  di  non  eflere  in  gra- 
do di  ricevere  le  di  lui  grazie. 

Coclplea  Trocbiformis  , ftriata , nutricata  , èr  papil- 
lata  , davi  cui  a brcviore  , il  qual  Corpo  follile  fi  vede 
figurato  in  piè  della  Tavola  XV.  della  Vana  specu- 
lazione dìfingannata  dal  fenfo  di  Agofiino  Scilla. 

Corallium  album  foffile . 1 

Vitr'tolum  Cyprium  Lemery  Diff.  des  Drog. 

Il  dì  15.  andai  ada  volta  della  Montagna  di  Radi- 
tofani , e quando  fui  in  diftanza  circa  un  miglio  da 
detto  Convento,  giufto  in  luogo  détto  le  Murate , 
oflervai  alcune  lpezie  di  Còrni  d'  Ajnmone  , che  mi 
diedero  motivo  di  molto  trattenermi  in  quel  luogo 
per  ben  cercarle  » poiché  di  tali  corpi  non  aveva 
mai  avuta  la  fortuna  d’ incontrarne  ne’  miei  viaggi 
per  la  Tofcana  ; le  fpezie  de*  quali  fono  le  fegueuti 
diftnbuite  fecondo  il  metodo  del  Langio . ( N.  li.). 

Ord.  1.  Lang.  Cap.  9.  gen.  1. 

Cornua  Ammonis  unita  pr.oportionata . 

1.  Corna  Ammonis  unicum  proporti onatum  , cofia  in- 
tegra , Lumbrici  forma  , non  perfette  circinafum  ì firii s 
fimplicibus  non  undofis . An  Ammonis  Corna , Mercati 
Metall.  3 io.  fig.  3.  fed  prima  tantum  . 

2.  Idem  concinne  circinafum  , finis  JubtiUffìmis  . 

3.  Idem 

fi)  Quella  verifimilmentc  è la  al  n.  +0.  del  Saggio  di  Prod.  Nat, 
Madrepora  Coralloide  foflile  .regi-  delio  Stato  Sancfc. 
fiuta  dal  Sig.  Pottor  Balda  flirti 
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3.  Idem  ftriis-  craffìoribus , umbilicatum . 

. Ord.  3.  Lang.  Cap.  7.  gcn.  1. 

Cornila  Ammonii  unita  proportionata  , enfia  inte- 
gra >volutis  teretibus , ìuntturis  de nti aitar is . 

4.  Cornu  Ammonii  minimum  , nonni  Idi  compref- 
Jum  t laeve  , i unii  uri  s denti  cui  atti  . 

Or  do  4.  Lang.  Cap.  9.  gen.  3. 

j.  Cornua  Ammonii  unita  proportìonata , & com- 
presa , ftriis  lindo  fu  munita  , cojla  marginata  . 

Cornu  Ammonii  compreffum , firiatum  .ftriis  undo - 
Jis  , nec  non  linei i follaceli  fculptum  , cofla  margina- 
ta , triurn  anfraSuum . 

Orda  5.  Lang.  Cap.  7.  gen.  2. 

Cornua  Ammonii  unita  proportionata , compresa, 
cofia  marginata , non  fi r iato . 

6.  Cornu  Ammonii  compreffum , non  firiatum  , li- 
ne is  fiottaceli  fculptum  , co  fi  a marginata 

Ordo  6.  Lang.  Cap.  6.  gen.  a« 

Cornua  Ammonii  unita  proportionata  cowprefia,  co- 
ffa acuto  ftriata. 

7.  Cornu  Ammonis  tnagnum , ftriis  craffis  reffis 
firn  pii  cibw . 

Ordo  7.  Lang.  Cap.  io.  gen.  2, 

Cornua  Ammonis  unita  proportionata , cofia  acuta  » 
ftriata  , bi  farci  s & undo  fu  , 

8.  Cornu  Ammonis  compreffum  , cofia  acuta , 

, ftriis.  undojis  ad  originem  bi  farcii . 

Ordo  8.  Lang.  Cap.  io.  gen.  1. 

Cornua  Ammonii  unita  proportionata  , cofia  fiub- 
rotunda . 

9.  Cornu  Ammonis  , cofia  fubrotunda  , compreffum  » 

firiatum , undo  fu  ad  originem  biforcati  s . 

10.  Cornu  Ammonii , cojfa  fubrotunda,  compref- 
fum, firiatum , ftriis  fubtiliffimis , cr  ttndofis  . 

Ordo  9.  Lang.  Cap.  io.  <5,  j; 

*7.  P Cor- 
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Corna a Ammoni s unita  proportionata  , nonni  bit  com- 
presa, ftriata  , ftriis  undofis , £r  ab  origine  bifur - 
fati;  , cofta  bifur  tata . 

11.  Corna  Ammoni t compre  fum  ftriatum , ftriis  nn- 
dofis , ir  ab  origine  bifur  ci  s , cofta  trajfiore  biforcata . 

1 2.  Corna  (Ammoni s compre  fum , ftriatum , ftriis 
pndofis  iy  ab  origine  bifur cìs , cofta  tenniore , bi furiata . 

O/7/0  1».  Cap.  9.  6.  . 

Cornua  Ammonii  unita  proportionata,  cofta  bifur - 
anta , voluti s teretibus , ftriis  fimplicibus  . 

1$,  Coma  Ammonii  compre  (fum , voluti s teretibus , 
y?r//V  fimplicibus,  reftis , eminentioribus , acuti s. 

Ord.  11.  Ltfwg-.  7.  £<*».  I. 

Cornua  Ammonii  unita  anomala. 

Cornua  Ammoni  f unita  anomala  compre  fa , cofta 
integra  rotunda , ttnius  anfraftus . 

14.  Corna  Ammonii  lineis  f oliaceli  totum  fculptum , 
fin  Opbioides  AJetallotb.  n.  1. 

Òr  do  13, 

Cornua  Ammonii  unita  ammala  comprejfa , cofta 
integra  « rotunda , raris  Julcis  infignita  . 

1$.  Coma  Ammonti  unitum  anomalum  compre  fum 
fulcatum , Julcis  undofis  fimplicibus  rarioribus  , lineis 
foliaceis  totum  fculptum . An  Tepbrites  Canti  ancnfis 
Me  tali.  Fatte,  311,  cap.  55.  (f  Opbioides  eia fd.  pag, 
31°.  figurae  duae  ultimae. 

Ord.  15.  Lag.  Cap.  io.  gen.  t. 

Cornua  Ammonii  unita  anomala  Lumbriciformia , 
sofia  rotunda  ftriata , ftriis  reftis , initio  fimplicibus , 
bi fari  am  deinde  vel  tri  fari  am  divifis. 

16.  Corna  Ammonis  unitum  anomalum  Lumbrici - 
forme  obefum  , ftriis  creberrimis , initio  fimplicibus , 
dein  bifariam  & trifariam  divisti. 

E qui  non  folo  ritrovai  i fuddetti  corpi,  ma  ebbi 
la  forte  di  vederne  due  altri  > da  ridurli  al  genere 

dell* 
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dell1  Ortboceratites  nuovamente  coftìtuito  dalSig.  Fi- 
lippo Qreynio , i quali  nomino 

Ortboceratites  Italicus , anguftior , ir  nonnihil  com- 
pre (fu  s , intemodiis  magie  jcutellat'ts  . 

' Ortboceratites  Italicus  anguflior  teres  , intemodiis 
brevioribus  maps  fcutellatis. 

Viddi  anco  fparfe  per  quei  campi  diverfe  concre- 
zioni tartaree , cioè 

Staladites  botrum  referens , à*  cerebri  inftar  cor- 
rugatas . 

Staladites  botrum  referèns  , acino jus , albtis . 

Staladites  era  (la  ce  tu  ir  radiafus , Saccbarum  con- 
ditimi ir  cryflallifatum  referens  , lapillis  diaphanis 
triangularibus . 

Quello  corpo  è comporto  di  tanti  cilindri,  e quelli 
comporti  di  tante  sfoglie  fcutellare,  che  però  rom- 
pendoli il  detto  corpo  per  il  traverfo  de’ cilindri, 
una  parte  moftrerà  Pi  delia  figura,  che  teneva  nella 
fua  fuperficie,  cioè  di  particelle  emisferiche,  e dall* 
altra  di  altre  particelle  fcutellate  ,in  modo  che  rap- 
prefenterà  un  nido  d’  Api,  e la  madre  de’  Pfoliti 
del  Mercati , e quelle  tali  cavità  fono  perlopiù  colo- 
rite di  terra  gialla  , e fono  quelle  dove  incartava  la 
parte  concava  delle  prominenze  emisferiche  fuddec* 
te  dell*  altra  parte  . ( N.  ia. } 

Seguitando  poi  il  viaggio,  e per  la  fcefa  che  mi 
conduceva  al  Torrente  Rig o , ortervai  varie  cole  Di- 
luviane, come  qualche  Tellaceo.e  molte  pillore  di 
Datteri  di  Mare , delle  quali  in  grand’abbondanza, 
e delle  ben  grolle  ve  a’  erano  per  il  fuddetto  Tor- 
rente ; quale  palTato , e ripartito,  principiai  a falire 
alla  volta  di  Radicofani .. 

Per  quella  falita  fempee  ledeva  pietre  originate 
dalla  fommità  del  monte  ,dove  comparvi  circa  l’  ora 
del  mezzo  giorno , e dopo  aver  prefo  ripofo , girai 

P t atcor- 
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Bcbinopus  inaiar  , flore  candido , Jlaminalis  in  me* 

dio  caeruleis  Injl » R.  H.  463. 

Heliantbemum  faxatile  , foiiit  & cauhbus  tncantt 
oblo  a nis , fiori bus  dibis  , Appennini  Montis  Mentz.  Pag. 
7 ab.  8.  /»/?.  fi.  H.  248. 

Quello  monte  dalia  parte  di  mezzo  giorno  è tutto 
comporto  di  duriflìmo  Travertino,  e da  quella  di  Le- 
vante di  Gbiara  Marina  -,  ad  alcune  pillore  delia  qua- 
le trovai  attaccati 
Balanus 

E colla  Chiara  trovai  mefcolaté  , „ . 

Ojirea  , e ciottoli , e farti  bucati  da  Datteri  Marini  * 
in  uno  de’  quali  farti  trovatolo  aperto  per  il  mezzo  » 
viddi  che  la  cavità  d’  uno  de’  Datteri  era  lunga  tre 
once  e mezzo,  e di  grandezza  ftraordinaria  ,e  mol- 
to maggiore  di  quella  de’  Datteri , che  attualmente 
fi  pefeano  in  diverfi  luoghi  del  Mare  Adriatico  , e 
del  Tirreno . ■ . . 

Più  avanti  poi  olterVai  malli  di  Tufo  duriflìmo  pe- 
trificati , ripieni  di  varie  Conchiglie,  e a otta  a ot- 
ta zolle  di  Tartaro , compofte  di  caliti  cannelli , che 
credo  efler  di  quelli , che  il  Mercati  nella  Metallo - 
tbeca  Vat.  pag.  153.  chiama 

Calcali  libar  tini  » 1 1 . 1» 

Vicino  poi  a Sàrteano  profegUimmo  il  viaggio  » of- 
fervando  in  diverfi  luoghi  alcune  delle  fuddetee  co- 

fe , ficcome  . t 

Bagola  minima , foliis  angolata , flore  caeruleo  fa- 
turo  eleganti  parvo  . •„  M h 

Pochi  palli  dittanti  dal  Torrente  . 1»  . nella  ne- 
pe  d’ un  Podere  de*  Signori  Cignozzi 

Scabiofa  birfuta  pere  ani  s , maximo  flore  ex  caera- 
teo  purpurafeente , jernine  non  Jlellato  . f.,( 

Nel  letto  di  detto  Torrente  .enei  dintorno  ancora 
Onobrycbis  Italica  perennis  , foliis  Vicine , flore  ru- 

p j ben - 
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ben  te , Jlriis  fataratioribus  & concoloribus  diftinfto  » 
fruflu  hirfuto , ad  cojlam  in  quinque  aculeatas  ir  te- 
nues partes  divifo  , ir  in  fingalo  Intere  tribus  acu - 
leorutn  crdinibus  inftruSo  * fcmine  . » , . , 

La  fera  fi  arrivò  in  Chianciano , ove  prefo  ripofo 
tatto  il  giorno  t>7»  e trattati  dalia  cortefe  amorevo- 
lezza delle  RR.  Monache  di  S.  Angelo  , buone  Pa- 
drone del  Sig.  Dottor  Mannaioni , ia  mattina  de*  18. 
s’ andò  in  un  fico  didante  da  detto  luogo  circa  due 
miglia , nominato  il  Poggio  della  Bacberina , a ricer- 
care quelle  pietre  figurate,  che  fanno  attorno  Sie- 
na, favoritemi  dal  Sig.  Dottor  Mazzuoli , le  quali 
in  Chianciano , fono  conofciute  con  nome  di  Pietre 
cancanute  nere  , delle  quali  dicono  eflerne  anco  ap» 
predo  i Bagni  di  S-.  Filippo , e di  effe  buona  co- 
pia ne  raccolti,  {N.  14.)  affieme  colle  feguenti 
piante 

After  Montanus  luteus  , magno  flore  C.  È.  Pin.ióf. 
Injl.  R.  H.  481. 

Scabiofa  Montana  perènni  s minima  tenni  folta,  la - 
cintata  glabra  , caule  tcnuiffimo  eburneo , flore  Jub- 
iaeruleo  ampliori  » J emine  Jiellato  Michel.  H.  Ptf» 
Dato  di  volta  per  ritornare  in  Chianciano , viddi 
quali  fubito  nel  margine  di  quei  campì 

Iacobaea  annua  ,foliii  inferiòribus  quafi  integri s , 
fuperioribus  Sene  doni  s\  più  dittante  poi 

Balanus  fofplis  maxima s tritimi  alis  Ventri cofus  % va- 
li di  ori  fubftantia . 

Si  viifitò  il  Bagno  detto  di  Sant * Agnefe , e dopo 
quetto  fi  pervenne  alla  fonte  dell’  Acqua  Santa  t at- 
torno al  quale  dicono  trovarli  di  dette  Pietre  tan - 
camufe  ruffe , ma  ficcome  lf,ora  era  tarda , non  cer- 
cai di  ette,  ma  raccolti  bensì  in  faccia  a detta  Fonte 
Cirpum  foliis  non  birfutis , floribus  compa&is  C. 
B.  Pin.  377.  Inft.  R.' H»  447.  * ... 

Ce- 
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Genifla  tintoria , angami  folta , birjuta ; e s*  arri- 
vò in  Cbianciano  , 

La  mattina  de’  19.  fi  partì  di  detto  luogo  per  ec- 
fore la  fera  a 5,  Qairico , e camminato  circa  due 
miglia»  nel  dintorno  di  un  Podere  detto  la  Cafa  nuo- 
va , che  è delle  Monache  « . . . » prefama  a parla* 
re  con  ^Angiolo  Dario  lavoratore  del  medefimo,  e 
dimandatoli  fe  ivi  fi  trovavano  delle  fopraraentova- 
te  Pietre  cantonate,  difle  non  folo  efiervene  in  co- 
pia , ma  ce  ne  fece  vedere  in  diverfi  luoghi  di  quel 
paefg.E  perchè  avevamo  timore  di  perdere  la  ({ra- 
da che  ci  doveva  condurre  all ' Ofterta  della  Foce,Ci 
pregò  il  medefimo  che  Ci  accompagnafie  alquanto 
verro  detta  Ofieria;  ma  prima  di  partire  s’interro- 
gò fopra  la  qualità  della  pietra  che  ivi  attualmente 
fi  cuoceva  » per  il  che  egli  ci  condufie  alle  Cave , 
le  quali  vide#  non  mi  parve  Coftar  d’altro,  che  di 
ciottoli  fciolti , e incrostati  fuori  d’  una  terra  bian- 
ca dura,  a guifa  delle  Pietre  foCsie,  e dentro  tutti 
fpugnofi  « limili  alle  Pietre  bucherate  di  Radi  cofani , 
Gli  fpazj , o cavità  d’  alcuni  di  detti  ciottoli  erano 
vote , in  altri  erano  ripiene  chi  di  roba  come  Tar- 
fo, chi  di  materia  dura  quanto  la  detta  pietraie  chi 
di  roba  tenera  come  cenere  , di  modo  che  cali  pie- 
tre colle  cavità  Così  ripiene  fi  raflembrano  a . * * * 
t a quel  compofio  di  Carne  di  Maiale , che  dir  fi 
fuole  Cervellata  * La  materia  fuddetta  è limile  alla 
cenere,  perciò  lo  nomino 

Lapii  cal carini  glebofui  niger , vet  jpongiojui , vet 
Cellulatui , forami  nuli  s (f  celiali i variti  rebui  repletis. 
Colla  fcorta  dunque  di  detto  lavoratore  fi  fcefe 
nel  fiume  chiamato  il  LaJlrone,c  qui  fi  trovò  la  Ca- 
va delle  due  qualità  di  Geffo , cioè 

Gypfum  cinereutn  , Jlriii  albis  inter  (funi  pitfum  , 
vet  non  calculis  rigirìi  infeSum. 

P 4 Gy- 
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Gypfutn  candidum  laminofnm  , feu  fciffile  ; e ijuì 
portici  per  la  ftrada  ficura  per  giugnere  a detta  Ofie- 
ria  della  Foce , ci  lafciò. 

Noi  profeguimmo  it  viaggio,  e nel  giugnere  a 
detta  Ofteria  ortervai  a otta  a otta  Pietre  bucherate  $ 
e in  maggior  copia  poi  pallata  la  medefima,  e an- 
dando alla  volta  dello  Spedaletto  , fi  trovavano  malli 
di  Tartaro  ben  duri  , ripieni  di  Teftacei , uno  de* 
quali  fi  vidde  feparato , e lo  credo 

Petfinites  maior , ac  quali  ter  & valde  umbonatas  , 
oblique  incurvatus  , Cofiis  rotundìs  ; e ne’ margini  de* 
campi  raccolfi  • - .!  * 

Ole  dica  annua  hirfuta , f olite  parvi!  cordati!  (y 
venati  s,  fruii»  ovato  hirfuto  finga!  ari  ; lonqo  pedi  culo 
appenfo  , fpinis  Cornigeri!  obliquisi  nonni bil  adun- 
ate, e nel  mezzo  di  e dì  ' 1:  ‘ 

Carduus . ’ • •*  *. . 

Giunti  che  fummo  ad  un  Podere  dello  Spedale  di 
Siena  t detto  l’ Ojleria,  che  è poco  avanti  d’arrivare 
allo  Spedalètto , per  i cigli  di  quei  campi,  e forte 
de’  medefimi  nafee 

Medica  annua  glabra  monocarpos  ì folti  s angajtis  cor- 
datis , fruii u crdfftore  , glabro  ,/eptém  tantum  voluti i , 
aculei!  breyibus  cornigeri s JurJum  & deorfum  tenden- 
ti bus  munito  . 

Sali  caria  parva , Ole ae  folti s , pe  dicali!  donati  s , flore 
purpureo  tenui  ytubo  longo  Jimui cum  calyce  incurvo , 
Più  avanti  poi  nell’andare  all’Ofteria  della  Com* 
menda,  germoglia 

Iacea  foliis  Cichoriaceis  villofit , alti  finta , flore  pur*> 
pur  co  lofi.  R.  H.  444.  1 - * 

Arrivati  a detta  Ofteria  fi  lafciò  la  ftrada  di  da* 
Qutrtco,  per  andare  a riconofcere  il  Bagno  di  Vi- 
gnone , e in  diverfi  luoghi  adiacenti  alla  ftrada  per 
cui  andammo , fi  trovò  * 

He* 
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Heliantbemum . 

Di  qui  fi  tornò  a detta  Ofterìa,  e riprefamo  la 
ftrada  di  S.  Quirico  , dove  giunti  in  poca  diftanza 
dai  medefimo  , ci  buttammo  luila  mano  delira » ed  a 
piè  d’  un  luogo  detto  Marent appo  ,fopra  certi  pro- 
montori di  Mattatone , di  Gatejlro  rojfo , e di  minu- 
tifltma  labbia  afiòdata,e  convertita  in  una  PietraCi- 
cer china , cioè 

Saxum  fabulojtttn  , ex  minuti  (fimi  s lapillis  compoft - 
tttm , nel  qual  faflo  fono  imprigionati  i feguenti  Te- 
ftacei 

Cbatnites  inaequilaterus  laevis. 

Cbamites  inaequilaterus  firiatus . 

Cocblites  umbilicatus  compre (fus  fr  ferrugineus , lae- 
vis , tranfverfe  oblongatus , trium  Jpirarum  > ore  ro- 
tando vai  de  elongato . 

Cocblites  umbilicatus  laevis  minor , fpiris  vai  de 
ttpprejfts . 

Cocblites  non  umbilicatus  , ferruginea  *. 

Per  detti  promontori  fi  vidde 

Selenites  radiatus , comprejfus , una  dumtaxat  parte 
firiatus  , radiis  partim  maximis  , partim  minimis  , 
omnibus  in  blafteas  pellucidas  per  longitudinem  fijfi- 
fibìts',  ed  in  oltre  fecondo  le  notizie  avute»  sì  in 
efli  promontori  , come  in  altri  in  qualche  diftanza 
da  quegli , fi  doveva  trovare 

Cucurbites  five  Echites  floridus , ve l fpecies  prima 
Cryptopetrae  Mercat.  Melali,  pag.  233.  (q,*  ii>) 

Numtnus  Diabolicus  eiufd.  pag.  240.  che  è una  fpe- 
Cie  di  Marcafita  i ma  per  elfer  I*  ora  tarda , fi  trala- 
fciò  di  lare  maggior  diligenza  de’  medefimi  » tanto 
più  che  di  quefti  me  ne  doveva  edere  regalati , co- 
me feguì  in  buona  quantità.  * 

La 

(i)  ta  quelle  Colline  di  S.  Qui-  pia  ì Dentali  deCcritti  dii  Mercati 
rico  fi  trovano  anche  in  gran  co-  Metalloth.  30». 
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La  fera  s’arrivò  in  S.  Quirico , Marchefato  degl* 
Illuftrifs.  Signorie^/  ,ove  fummo  con  fomma  cor- 
tesia ricevuti , e trattati  nell’  abitazione  detonata  per 
il  Giudice  di  quel  Feudo , non  ottante  che  il  Sig, 
Dottor  Giufeppe  Antonio  Aggravi  di  Sai  teano , uo- 
mo di  fomma  oneftade  , attai  erudito , ed  amico  lea- 
le del  Sig.  Dottor  Mannaioni , attente  futte  in  quel- 
la fera  da  quell’  impiego  decorofamente  fottenuto  da 
etto;  di  dove  la  mattina  de’  20.  fi  prefe  la  ftrada 
per  Siena,  nel  corfo  della  quale  non  s’ott'ervò  altro 
che  monti  di  Of  atta  ione  , e di  Gbiara , e quelli  fparfi 
in  varj  luoghi  di  Nicchj , e vediti  per  lo  più  di 
Scorzonera  laciniatis  foliis. 

E giunti  in  Siena  fi  posò  in  cafa  de*  Signori  Maz* 
zuoli , e la  mattina  fufieguente  de’  21.  partici  da 
quella  Città,  fi  pervenne  la  fera  con  ottima  falute 
in  Firenze.  . v 

Altre  annotazioni  del  Dottore  Giovanni 
Targioni  Tozze tti . 

N.  1.  a 199. 

QUetta  ottervazione  del  Oli  cheli  fu  notata  anche 
^ dal  Sig.  Domenico  M.  Manni  ( Illuftr.  de ’ Sigilli 
T.  5.  a c.  14$.): Io  comprai  anni  fono  fur’un  mai 
ricciuolo  due  quadretti»  ne’ quali  Culla  carta  è rap- 
prefentato  di  tocco  in  penna  quetto  cranio  di  Cor- 
todrillo  da  ambedue  le  parti»  cioè  dall* edema  co- 
perta della  cute  , e dall’  interna  che  ferve  di  volta 
al  palato,  con  quefta  Iscrizione*  Copia  di  Sberetro 
della  Tefta  del  Serpente  orrendo , che  uccife  il  Signor 
Conte  di  S.  Fiora  andando  a caccia , incontrando]*  con 
ej]o , raccotnandandofe  alla  SS.  Trinità  l'anno  1128, 
Quede  figure  fempre  più  ci  attictfrano,  che  il  Cra- 
nio è di  Coccodrillo  alfolutamente , e ferve  il  con- 

fron* 
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Tremarle  con  le  Tede  Ac' Coccodrilli  che  fono  per 
le  Spezierfe . Qui  prenderò  occafioue  di  ridirmi  di 
quanto  avanzai  a c.  146.  del  T»  IV.,  cioè  che  la 
mafcella  fuperiore  Ac\  Coccodrillo  fia  dtftinta  dal  cra- 
nio, col  quale  fl  articoli;  poiché  fono  redato  con- 
vinto , che  ella  fia  unita  e coalita  al  cranio  , come 
in  quali  tutti  gli  animali,  leggendo  le  dotte  Offer- 
vazioni  fopra  i Coccodrilli  pubblicate  a c.  322.  del 
fecondo  numero  del  Magazzino  universale . v.  De- 
fcription  Anatomique  di  troie  Crocodiles  Memoir.  da 
l' Acad.  R.  des  Scie».  1693.  pag>  277. 

N.  2.  a c.  101* 

Quella  è una  delle  più  belle  , e più  interelTanti 
feoperte  del  Micheli , la  quale  fa  vedere  quanto  egli 
era  valente  Filofofo  » La  più  chiara  riprova  però  » 
che  i monti  di  S.  Fiora  e di  Radicofani  fieno  flati 
in  tempi  remotiffimi  due  Vulcani  , o Mongibelli , fpen- 
tifi  dipoi  da  molti  fecoli  in  quà»  fi  ricava  dall’ocu- 
lare ifpezione  sì  di  ef&  monti  , sì  ancora  delle  mol- 
te moftre  di  diverfe  pietre  che  il  Micheli  portò  fic- 
co , e che  io  confervo  nel  fuo  Mufeo.  Tutte  que- 
lle fono  fodanze  vetrificate,  e che  hanno  foner- 
ta l*  azione  d’ un  fuoco  veementifiimo , e fecondo  i 
diverfi  mefcugli  d'ingredienti , fono  nel  raffreddarli 
diventate  Concrezioni  vetrine , o laterizie  di  diver- 
fiffima  figura , e confidenza , ma  non  mi  pollò  in- 
durre a chiamarle  pietre , o petrificazioni , perchè 
fono  d*  origine  troppo  diverfa  dalle  vere  pietre  e pe- 
trificaziom  , che  formano  la  maggior  mafia  del  Glo- 
bo Terraqueo,  le  quali  tutte  io  riconofco  per  fatte 
a umido, e coll’ umido  ,fenza  punto  di  fuoco.  Que- 
lle concrezioni  Vulcaniche  meritano  un’efatta  e minu- 
ta deferizione , quale  per  non  ingrofiare  troppo  il 
prefente  tomo,  riferbo  alla  Geografia  fifica  della  lo-  ; 
Jcana , dove  le  paragonerò  anche  con  le  Lave  ej 

Schiar - 
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Schiarre  d’altri  Vulcani  tutt*  ora  fu  difteriti , affinchè 
meglio  fi  refti  perfuafi  dell’antico  ftato  de’  monti  di 
5.  Fiora  e di  Radicofani . Qui  folo  avertirò,  che  il 
Boccone  a c.  156.  e feg.  del  Clfufeo  di  Fiftca  deferì' 
ve  le  Pomici  roffe , e la  Puzzolana  di  Radi  cofani  » 
ma  con  certe  fue  ragioni  non  molto  filosòfiche  «pre- 
tende che  quefte,  ed  altre  Pomici , che  fi  trovano 
lontane  da’  moderni  Vulcani,  non  fieno  concrezione 
di  Lave  di  Vulcani . Le  antiche  Lave  poi  de’  due  fud- 
detti  noftri  Vulcani , fi  diftendono  per  gran  tratto  di 
paefe  , e fino  verfo  Boi  fina , poiché  nel  Mufeo  Mi- 
cheliano  confcrvo  una- fetea  di  Macine  da  Grano,  fat- 
ta di  Sebi  arra  di  Vulcano  di  color  nero,  portata  di 
Bo/fena  dai  Micheli , e chi  fa  che  di  efla  non  vada 
intelb  il  palTo  di  Plinio  Hift.  Nat:  lib.  36.  cap.  18. 
Jccm  molas  verfatiles  Volfiniis  inventai  èft.  Nè  fac- 
cia fpecie  la  gran  diflanza  di  Bolfena  da  S.  Fiora , e 
da  Radi  tofani  « perchè  ultimamente  fono  ftare  tro- 
vate le  Schiarre  del  Vejuvio  fino  a Caserta.  Final- 
mente non  è quello  il  primo  cafo  di  Vulcani  fpenti 
per  mancanza  del  fomite  igneo:  il  Chiarifs.  Sig.  de 
Buffon  {Hift.  Natur.  T.  I.  pag.  3 17.)  produce  quel- 
lo convincente  del  Monte  Ararath , ed  il  Sig.  /•>*- 
zier  nella  Relation  duVoyage  de  la  Mer  du  Sud.  Torti. 
2.  pag.  30 9-  dice  che  vicino  alla  Città  di  Ariquipa 
in  America , era  già  un  Vulcano  infigne.adefio  ipen- 
to,  e le  fuc  ceneri  fi  trovano  per  il  contorno  a 20. 
leghe  di  diftanza . La  ragione  dell’  eftinzione  de’  Vul  » 
cani  ce  la  da  Pittagora , Filofofo  il  piò  ingegnofo  tra 
gli  antichi , per  bocca  d’  Ovidio  ( Metamorphof.  lib.  15*) 
Nec  quae  fulpbureis  ardst  fornacibui  Aetna 
Ignea  femper  erit , neque  enim  fuit  ignea  femper  « 
Nempe  ubi  terra  cibos  , alimentaque  pingui  a fi  am « 
viae 

Non  dàbit , abfumptis  per  longum  viribus  aevutn  t 

Na- 
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Naturaeque  fuum  nutrimen  deerit  edaci , 

Non  feret  fila  farnem  , defertaque  deferet  ignei  . 

N.  3.  a c.  J07. 

Quella  Portanza  metallica  menta  una  efatta  ofier- 
vazione , poiché  è di  natura  molto  diveda  da  tutte 
le  altre , che  fi  trovano  nelle  vifcere  de’  monti.  In 
verità  elle  lòno  fiate  in  origine  materia  liquida  ac- 
quetta > e fi  fono  dipoi  aggrumate  e coagulate  in  maf- 
ie folide  ; dovecchè  il  Lapis  Piombino  di  S.  Fiora  è 
fiato  in  origine  materia  fufa  dal  fuoco,  e afl'odatafi 
poi  nel  raffreddare  che  fece. Perciò  io  la  credo  co- 
fa  molto  diveda  dal  Bijmuto  ,e  dal  Cobalto  , e penfo 
che  fia  molto  diffìcile  l’ adeguarne  la  natura,  non 
fi  potendo  Papere  quale  fotte  la  l’uà  vena  origina- 
ria metallica,  donde  il  fuoco  Vulcanico  veementiffì- 
dio  abbia  fufo , e ridotto  in  Regolo  quefio  che  ora 
apparifce  Lapis  Piombino , racchiudente  dentro  di 
fe  de’ frammenti  di  Vetro  d’altra  Portanza.  La  cu- 
xiofità  di  un  bravo  Chimico  farebbe  bene  impiega- 
ta in  efaminare  quefio  coagulo  Vulcanico,  per  pa- 
ragonarlo con  altri  coaguli  metallici  fattiti  a umido , 
per  forza  di  fcambievole  attrazione  delle  particelle , 
nel  formarti  i filoni  de’  monti  ; v.  Aug.  Buddei  exa- 
enea  Cbitnicum  Plumbi  fcriptorii  vulgo  Plumbagnif 
in  Mijcellan.  Berolin.  T.  6.  pag.  29. 

N.  4.  a c.  «107. 

Una  Gomma  di  Cajlagno  di  color  tanè,  ovvero  di 
Hepar  Antimonii  ,fu  oifervata  in  quefti  paefi.e  de- 
ferirla anche  dal  P.  Boccone  nel  fuo  Mufeo  di  Fift- 
ca  a c.  143.  Quella  oifervata  dal  Micheli  è una  Gom- 
mati* quale  è colata,  e fi  è accagliata  l'opra  le  fcor- 
ze  de’  Ca/lagni , appunto  come  avrebbe  fatto  la  Pece 
Navale , a cui  è limile  nel  color  nero, e nel  lutti o. 
La  fua  Portanza  prefentemente  è vetrina  arida , e fi 
rompe  in  pezzetti  come  rena.  Metta  in  bocca  fi 

icio- 
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fcioglie  con  (lento,  e non  è mucillagìnofa  come  le 
Camme  del  Ciliegio , del  Suftno  ec.  Ma  la  Tua  folu- 
zione  colla  faliva , riefce  in  tutto  e per  tutto  (imile 
a quella  del  Catto , o vogliamo  dire  7 erra  Catecù  , o 
Iaponica , alla  quale  è molto  limile  nell’  odore  e nel 
fapore,  fennonchè  è un  poco  più  amaricante,  ma 
non  (Sgradevole  . Simile  a quella  nel  colore  e nella 
conlìllenza , è la  Gomma  del  Sughero  che  conferva 
nel  Mufeo  Micheliano,  ma  non  ha  niun  fapore» 

N.  5.  a c.  £c8. 

Quella  Terra  bianca  è una  lollanza , che  ha  fof- 
ferta  ancor’  ella  l*  azione  del  fuoco  Vulcanico  , ma  è 
ritmila  cosi  fciolta  , e non  è diventata  concrezione 
vetrina , per  mancanza  credo  del  proporzionato  me- 
fcuglio . E'  tutta  quanta  ripiena  di  pagliette , o vo- 
gliamo dire  minutidime  fcagliette  di  Talco  color  d* 
oro  , leggieri , il  quale  fciogliendo  la  terra  nell’  act 
qua, vi  ioprannota,e  i padani  lo  vendono  per  poi» 
vere  da  fcritto . Il  Sig.  Baldaffarri  la  regillra  al  n* 
48.  del  fuo  Saggio  di  Produz.  Nat.  dello  Stato  Sa. 
ne  fé-,  e notili  che  nelle  Anime  di  Saffo  del  Peperi- 
no di  S.  Fiora  portate  dal  Micheli,  fi  trova,  moltifli’- 
mo  di  quello  medefimo  Talco  color  d’  oro , e di  ra- 
me,in  larghe  sfoglie,  incorporato  nella  palla  vetri- 
na di  dette  Anime . Anche  quello  Talco  è una  fo- 
flanza  diverfilfima  dal.  Talco , che  II  trova  negli  altri 
monti,  del  quale  parlai  in  diverti  luoghi  de* Tomi 
precedenti , coagulato  a umido  a guifa  de’  Sali , e eoa 
figure  determinate , che  sfaldano  in  lamine . Il  Chia- 
rifs.  Sig.  de  Buffon  Hijl.  Nat.  T.  I.  pag.  259.  dice  , 
che  il  Talco  argentino , o color  d’ oro  di  cui  fi  fer- 
vono in  alcuni  paefi  per  impolverare  lo  fcritto, non 
è altro  che  fabbia  puriflima  in  qualche  maniera  im- 
putridita, quali  ridotta  ne’ fuoi  principi , e che  ten- 
de a una  decompofizione  perfetta:  in  Tofcana  pe- 
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rò  non  fegue  così,  perchè  il  Talco  è flato  Tempre 
in  origine,  Talco,  e al  più  fi  (lacca  dalle  pietre  .nelle 
quali  era  incorporato . Altra  fotta  di  vero  7 'al co  co- 
lor d’oro  abbonda  in  Tofcana  , io  tutti  i monti  com- 
porti di  Gabbro , e quello  pertato  può  fervire  per 
polvere  da  fcritto  di  color  d’oro.  Forfè  qualche 
cofa  di  limile  a quello  era  predo  gli  antichi  Aurofa 
Arena , della  quale  fpargevanoi  viali  de’ Giardini  per 
bellezza  v.  Latti prid.  in  Heliogabalo  cap.  31.  A Au- 
ribeau  in  Provenza , vicino  a Vauclufe  ( famofa  per 
gli  amori  del  Petrarca  ) una  giornata  diftante  da  Fre - 
jus , lì  trova  una  lìmil  terra  talcofa , che  riluce  co- 
me P Oro . 

N.  6.  a c.  11 7. 

Non  fo  veramente  aflìcurare , fe  quello  Latte  di 
Luna  riconofca  la  fua  origine  dall’  antico  Vulcano  , 
oppure  lia  una  produzione  primigenia  della  Natura  . 
Egli  è una  terra  ieggierirtima , quali  come  un  fioc- 
co di  Bambagia,  così  candida  poi,  che  al  fuo  para- 
gone la  Neve  perde  ; di  grana  finilfima  , uniforme  , 
quali  come  il  fufcello  di  farina . Il  Sig.  Baldajjarrt 
la  regiftra  col  nome  di  Agarico  minerale  al  n.  1.  del 
Saggio  di  Produzioni  naturali  dello  Stato  Sanefe , e 
aggiugne  molte  particolarità  intorno  alla  fua  natu- 
ra, ed  al  fuo  ufo  in  Medicina.  Io  l’ho  provata  più 
volte  in  me  medefimo,utilirtima  per  adorbire  e dol- 
cificare le  acredini  dello  llomaco,  e ricfce  ottima 
per  pulire  gli  Argenti,  poiché  la  fua  grana  finidi- 
ma  e delicatiflìma  non  vi  lafcia  impredione  alcuna. 
Anche  il  Sig.  Dottor  Francefco  M.  Mazzuoli  ram- 
menta quello  Latte  di  Luna , a c.  18.  della  fua  Didert. 
de  Coralliorum  Natura . Intorno  poi  al  Latte  di  La- 
na,  o Agarico  minerale , o Farina  f affile  in  genera- 
le , fi  portono  vedere  Frane.  Ern.  Bruckmanni  Epift. 
Jtiner . 111.  & XV.  Hornungii  Cijla  Medica  pag.  p 5, 

Al- 
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Aldovr.  Mnf.  Metallic.,  pag.  121.  Lucae  Secrochii  Obf. 
209.  de  Farina  Minerali  in  Aci.  Acad.  Nat.  Cur.  A. 
1699.  de  Buffon  Hi  fi.  Nat  urei.  T.  1.  559. 

N.  7.  a c.  218. 

Egli  è veramente  Cinabro  minerale , e da  pochi 
anni  in  quà  vi  è ftato  cavato  con  utile . Il  Sig.  Dot- 
tor Balda/farri  lo  regiftra  al  N.  80.  del  Saggio  di 
Produzioni  Nat . dello  Stato  Sanefèt  e dice  trovarli 
tra  Caftel  del  Piano  e S.  Fiora . Io  ne  fui  favorito 
d’una  inoltra  dal  Sig.  Ambrogio  Luti , dalla  quale  li 
conofce,che  la  vena  è molto  ricca,  pefante  , d’un 
rotto  più  chiaro  o dilavato  che  quello  di  Levigliani 
defer.  a c.  125.  del  T.  IV.,  del  quale  è anche  me- 
no luftrante , ma  quali  comporto  di  granellerò  limili 
alla  rena  . Il  P.  Boccone  Muf.  di  Fijl  a c.  6u  ram- 
menta una  vena  di  Argento  vivo*  in  quelli  luoghi, 
e una  Terra  Lemnia  bianca  ponderofa , trovata  al  Po- 
der  nuovo , lontano  cinque  miglia  da  S.  Fiora , due 
dalla  Fortezza  di  Radicofani . Oltre  alla  miniera  di 
Mercurio  ne  era  una  d’  Argento  a Silvena  , la  quale 
nel  1272.  fi  faceva  cavare  da’ Conti  Al dobr onde fichi , 
antichi  Padroni  del  luogo  ( v.  Manni  liluflr.  de  Si - 
gii.  T.8.ac.  26. ) ed  era  aperta  anche  nel  i286.(  v. 
T.  IV.  a c.  290.  ) Il  Falloppio  de  Metall.  pag.  1 54. 
rammenta  una  miniera  d’  Antimonio  a Silvena , ficco- 
me  anche  il  Micheli  in  certi  Tuoi  Zibaldoni  regiftra 
Antimonio  di  S.  Fiorai  e Antimonio  a Soana . 

Circa  poi  alle  altre  Produzioni  naturali  più  rag- 
guardevoli della  Contea  di  S.  Fiora  tralafciate  dal  Mi» 
cheli , il  Mercati  nella  fua  CMetalloteca  Vaticana  re- 
giftra le  feguenti  1 

Alumen  trichite  ad  Sylvenae  Cafirum  , ubi  itax 
magnani  vim  collegimus,  omnibus  notis  /‘V- 
figniti , qiias  illi  veteres  tribuerunt  pag.  54. 

Ala- 
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Alumen  feifjile  ex  Sylvena , ex  quo  Cbaleantbum 
ffflortjcit  pag.  57.  • ••  • 

Alumen  Jcifftle  fubnigrurn  » cutn  Cbalcantbo  tr.ixtum  t 
ex  Sylvena,  . v . • 

Cbaleantbum  faSit'tum  ad  Sylvenam  , in  Agri  Se- 
nso fin  loco , qui  vulgo  dicitur  Petroio , non  procul  a 
Pienti  a Civitate  pag.  61.  Quivi  egli  deferive  la  ma* 
uiera  colla  quale  fi  barava  e confettava  a Tuo  tem- 
po il  Vetriolo  verde  , e fòggiugne  . /»  comitati t S,  Fio - 
rae  ad  Sylvenae  Cajtrum  ingens  copia  quoti  die  ft  ; 
narri  mdecumque  terra  'iff'oditur  , vena  Cbalcantbo] a 
reperitami  quamobrtm  aptiffime  Sylvena  vacata  fuit  t 
qua  fi  Venarum  Sylva  , in  qua  non  tantum  Cbalcantbi  , 
Sulpburis , Pyritis  , da'  Stibii  venae  funt , verum  etiam 
Oliar um  multo»  uni , quorum  nec  minimum  partem  in 
reliquie  lt aliar  loci?  invtnimus  unquam , nec  altos  in* 
VtnjJfe  legimus  i v.  • 

i.  Plurirnam  Cbalcitidis  copiata  nobifeurn  detulimns 
ex  Sylvena  < pag.  64.  - ? ;7 

1 Cbaleantbum  fofjiie  canài dum  ex  Sylvena , pag.  75. 

Cbaleantbum  foffìie  viride  & fpongiofuwex  Sylvena  ■ 
. - Cbaleantbum  toflum  caeruleum  ex  Sylvena  , < 

; Cbaleantbum  xotfum  ; viride  ex  Sylvena  * 

.r.Cbalcitis  dura  ex  Sylvena,  ■ ''< 

, - Cbalcitis  ex:  Sylvena , Pyritae  mixta  i 
->  CMy fi  friabile  ex  Sylvena, 

~i,Sory  ex  Sylvena  f:cum  Al  amine  mixtum . 
f Zelanteria  ex  Sylvena , ex  qua  Cbaleantbum  ex- 
ì toquitur.  '-*•  *?».-  ....  -, 

-,  Melanteria  friabilis  ex  Sylvena . 

S.ulpbur  nativum  durum  inftar  lapidii  ex  Sylvena 

9 J*  *•  ; v...,  *>V  - . ..:Vì;  *\ 

Sulpbur  nativum  in  atro  cinereo  tx  Sylvena . j 
- Sulpbur  nativum  glebofum  nigtum  eeàtSylvena , 

. , Sulpbur  nativam  viride  **  SyltoHt# 
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Sulpbur  nativum  rubrum  ex  Sylvena . 

7 erra  Sulpburea  ex  qua  Sulpbur  excoquìtur , est 
Sylvena  . 

Carbones  foffiles  friabiles  ex  Sylvena. 

Topbus  urger  in  comitatu  S.  Flora  pag.  151.  ' 

Magnetis  ( Talcus  ) impura  in  Comitatu  S.  Fior 4 

pag • 153.  . . - : • • • • •'  ’.A 

Lapis  fpecularis  in  Comitatu  S.  Flora  , prope  Sylve* 
tra  Pagum,  lucente  Luna  colore  canài dijjìmam  fpu * 
mam  referens  pag.  154.  * 

Gypjum  in  Comitatu  S.  Flora  pag.  160.  ' 

Morocbtns  in  Sylvenae , Jolitudinibus ,,  in  quodanf 
tratta  vulgo  la  Carminata  ; invanì  quoque  variorunf 
colorum  prope  Oppidum  S.  Flora  pag.  161.  * ' ‘ 

,\\  NuiikJJ.  a car.  zi 8.  Il  Peperino  di  S.  Fiora  è 
* nella  Tua  compofizione  fimiliffinio  al  Granito , poi- 
ché è un’aggregato  di  corpiccioli  neri,  franchi,  e 
d’ altri  colori  ancora  , più  o meno  grandi  ; laonde 
nella  Tua  macchia  vi  fi  contano  tpiafi  tutte  le  varie- 
tà , che  fi  oflervano  di  Graniti  e Granitene  dell* 
Elba , del  Giglio , e di  Sardegna  ; anziché  ve  ne  fo- 
no alcune  limili  a certe  varietà  di  Granito  Orientale . 
Palla  però  tra  di  loro  quella  diverfità  , che  i Cogoli 
Quarzo!!  e Metallici  componenti  i Graniti , fembra- 
no  formati  dalla  Natura  col  meccanifmo  medefimo  , 
col  quale  ha  formate  tutte  le  altre  petrificazioni , e 
oltrediciò  folio  tra  di  loro  unici,  e legati  con  yin- 
,\ colo  aliai  forte,  e difficile  a difuniru;  dovecchè  i 
" componenti  del  Peperino  hanno  manifefiamente  fof- 
ferta  1*  azione  del  Fuoco  Vulcanico , e fi  fono  aflo- 
dati  ed  uniti  infietne,  in  quella  guifa  che  fa  nel  raf- 
freddarti  il  Vetro,  «qualche  Metallo  fufo.  Per  mag* 
gior  riprovaci  ciò,  oltre* alle  Anime  di  Saffo , e al 
Lapit  Piorkbim  defcritto  dal  Micheli , ferva  il  fape- 
rc>  che  dentWMd'  Pr/w/nofitrovano  facilmente  in- 
, V S1  . cor- 
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corporati  dei  pezzi  di  Pomice , di  differenti  qualità  , 
affai  bizzarre , e certe  cavità  vi  fono  ripiene  di  ma- 
nifefta  Cenere  Vulcanica,  cioè  terra  aridiffìma,  limi- 
le alla  Calcina , fìccome  anche  groffi  pezzi  di  Vetro  » 
e certe  Anime  di  terra  cotta  fimile  ai  Mattoni , me- 
fcolata  con  luftrini  di  Vetro.  I corpicciuoli  o Lapilli, 
bianchi,  o cenerini  del  ‘Peperino , fono  ancor’ elfi 
di  Vetro,  ma  per  quanto  io  credo,  fenza  notabile 
mefcolanza  metallica . La  loro  figura  è per  lo  più 
indeterminata,  fecondo  i diverft  combaciamenti  dei 
Lapilli  adiacenti  ; ma  molti  Lapilli  vi  fono  di  figura 
tnanifeffaoiente  cubica  » e p&ralielepipeda  di  fei  fac- 
ce; altri  fono  un  folido  di  quattordici  facce , due 
delle  quali  efagone  fono  le  oppofte , e le  più  ampie  , 
|c  altre  fervono  quali  di  contorno  a quelle  due , 
quali  nella  maniera  che  fi  vede  in  quelle  fpecie  di 
Seleniti , che  ì Naturalifti  chiamano  Romboidali . I La- 
pilli neri  o feuri  fono  ancor’ effi  di  figura  inderer- 
nilnata,  e folamente  ve  ne  ho  diftinti  alcuni  limili 
alle  Lenti,  o vogliamo  dire  agl’ ingemmamenti  del 
7 art aro  del  Vino , o della  Miniera  di  Ferro  dell’  El- 
ba ; ma  hanno  diverfe  faccette  indeterminate.  Da 
quelli  folamente  ridotti  in  polvere,  colla  Calamita 
fe  ne  cava  qualche  poco  di  Ferro , ma  dai  bianchi 
non  fe  ne  cava  punto.  I neri  refiftono  più  all*  ingiù- 
rie  dell’  aria , ma  i bianchi  con  facilità  li  sfogliano  e 
sfaldano,  anzi  li  disfanno  in  polvere  rufpa  e {triden- 
te lotto  al  dito , Siccome  la  loro  foftanza  è vetrina  , 
così  non  lì  lafciano  feiogliere  dall’ acqua,  come  fanno 
le  terre,  anziché  i minuzzoli  di  Peperino  fono  otti- 
mi per  mefcolarff  coffa  Calcina  in  vece  di  Rena , 
quando  li  yuole  eh*  ella  relitta  all’umidità,  e po- 
trebbero a noi  Tofani  fupplite  egregiamente  per 
Puzzolana , o fia  Terra  Pttteolana , ( V.  ^Mercati  P.'.e- 
tallotb.  Vat.  21.)  per  mavere  le  conferve  d’ccqua, 
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e altre  {Imiti  fabbriche  desinate  per  refiftere  alt* 
umido.  In  verità  non  intendo  perchè  fi  debba  far 
venire  la  Puzzolana  di  fuor  di  fiato  con  tanta  fpefa , 
quando  dentro  allo  Stato  neaviamo  tanta  dell* ottima, 
e che  fi  può  avere  con  poca  fpefa.  Soprattutto  ella 
farebbe  di  grandiflitna  utilità  nelle  Maremme  , dove 
gl’intonachi  fono  danneggiati  dall’ umidità,  e dal  Sai- 
martro,  e per  fabbricar  Moli  e ripari  dentro  al  Mare, 
e Pignoni  e Steccaie  nei  Fiumi.  La  Puzzolana  non 
fi  macera  all’umido  perchè  appunto  ancor’ ella  è una 
foftanza  auafi  vetrina,  e che  ha  fofferta  l’azione  e 
fufione  da  antichi  Vulcani,  come  fi  riconofce  dai 
corpi  che  per  entro  meicolati  vi  fi  trovano . Si  av- 
verta che  dal  vederli  vegetare  te  Piante  nel  terreno 
di  Peperino  (tritolato , e quali  dilli  s facelato  , e nella 
Puzzolana  ancora , non  fi  deve  inferire  che  quelle 
foftanze  non  fono  di  natura  vetrina , perchè  io  ho 
veduto  in  mia  cafa  vegetare  felicemente  le  piante 
dentro  al  Vetro  noftro  comunale,  come  efpofi  a c, 
*{2.  del  T.  II.  Sarebbe  occupazione  degna  d’un  va- 
lente Chimico  il  ritrovare  i gradi  di  fuoco  , a’  qual» 
fono  fiati  fufi  i divertì  Lapilli  componenti  il  Peperi - 
ito , e le  di  lui  Anime  ; ficcome  anche  i materiali  me- 
tallici, che  hanno  cofpirato  alla  di  lui  formazione. 
Gli  antichi  Vulcani  poi  di  S.  Fiora , e di  Radico f, ani , 
potrebbero  folleticare  la  curiofità  d’ un  Naturalifta  , 
per  rintracciare  i divertì  Crateri , le  direzioni  ,eften- 
fioni  ed  ampiezze  delle  Lave , e prefentarne  agli 
Eruditi  un’efatca  carta,  con  notare  le  diverfità  e 
gradazioni  dei  materiali  delle  Lave  medefime . Per 
ultimo  conviene  avvertire  , che  molto  fimile  al  Pr- 
perino  noftro  di  S.  Fiora  è un  certo  Granito , che  fi 
cava  nel  monte  della  Rocchetta  vicino  a Campìglia , 
di  cui  parlai  a c.  t7z.  del  T.  III.  fennonchè  ha  po- 
ca mefcolanza  di  Lapilli  aeri:  limili  ancora  fono 
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certi  Graniti  di  Saflonia,  che  confervo  nel  Mufeo 
Micheliano  , laonde  lofpetto  che  ancor  quelli  rico- 
nofcano  la  loro  origine  da  Lave  di  Vulcani  ertimi  da 
gfnn  tempo . In  quanto  poi  alla  natura  dei  veri  Gra- 
ttiti, come  fono  gli  Orientali , e quelli  delle  Ifolo 
del  Mar  Tirreoo  , non  fo  che  cofa  mi  penfare  ; e 
neppure  ardifco  di  proporre  alcune  mie  congetture , 
che  dovrebbero  prima  verificarli  coll’  ifpezione  ocu- 
lare dèi  luoghi . I veri  Graniti  fono  Umili  in  parte  al 
Peperinn , ma  fono  però  molto  diverfi  e per  la  figu- 
ra,'rtruttura , e compazione  dei  loro  Lapilli,  e per 
le  manifefte  rilegature  e vene  Quarzofe  , che  hanno 
a foggia  di  molte  altre  Pietre  dei  Monti  primitivi, 
accagliateli  a umido  nel  letto  del  Mare , e per  erte- 
re  difporte  in  vaftirtimi  filoni , non  calati  dall’  alto 
al  ballo  a guifa  di  Lava  fui  dorfo  d’  una  Mon~ 
cagna  . 

Num.  9.  a c.  zi8.  Quell’  Abetina  molto  valla , ri- 
cuopre  parecchie  cime  di  quelle  Montagne,  ed  ha 
Abeti  d’  una  groflezza  enorme  , da  poterne  fare  Al- 
beri da  navi,  fe  il  trafporto  non  forte  troppo  difli- 
cile . Erti  Abeti  poi  fono  fenza  dubbio  Alberi  origi- 
nar) , fpontanei , e quali  dirti  primitivi  di  quelle  Mon- 
tagne , ficcome  Io  fono  di  molte  altre  della  Tofcana: 
gli  uomini  certamente  non  hanno  potuto  piantare 
quelle  Abetine  in  luoghi  tanto  feomodi , anzi  le  hanno 
in  gran  parte  diftrutte  per  loro  fini,  e per  fervirli 
del  terreno  ad  altri  ufi . Quindi  è che  1’  Abetina  del 
Pigelleto  verilimilmente  in  antico  era  più  valla,  e fi 
diftendeva  più  verfo  l’antica  Città  di  Rofelle ; e ap- 
punto di  quelle  Abetine  faranno  Itati  gli  Abeti , che 
furono  dai  Rof elioni  fommimrtrati  ai  Romani  nella 
feconda  Guerra  Punica  ( Liv.  dee.  3.  lib.  8.) 

io.  a o,  -a zi.  Quella  Rena  nera  altro  non  è a 
mio  credere  , che  frantumi  e minuzzoli  della  folla n- 
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za  vetrina  nera,  incorporata  nel  fatto  Peperino , la 
quale  partecipa  qualche  poco  di  Ferro  , poiché  re- 
fi?. attratta  dalla  Calamita . 11  tnefcuglio  metallico  che 
vi  è,  l’ha  ridotta  vetro  aliai  più  duro  ed  incorroc- 
tibi'e  , che  la  fotta n za  vetrina  bianca , altro  ingre- 
d;ente  principale  del  Peperino  * come  dilli»  la  quale 
fi  disfà  in  terra , o Ruzzolano  polverofa . 

Num.  ii.  a car.  224.  Quelli  Corni  tT  Ammone  de- 
vono piuttofto  chiamarli  Ammoniti  » poiché  non 
fono  altro  che  ripieni  pietrofi  dei  gufci  di  Corni  df 
Ammone  y dei  quali  gufci  però  non  fulfille  al  prefen- 
te  neppure  una  minima  particella,  e bifogna  pur  cre- 
dere che  foflero  delicatiffimi , e fottili  quanto  un 
. Si  trovano  effe  Ammoniti  dentro  alle  Pietre 
Albcrefi , incorporate  nella  loro  follanza,  e fembra 
che  quando  quelli  filoni  di  Monte  primitivo  erano 
inngaccio  di  Mare,  fi  fieno  aflodate  in  pietra , intie- 
re con  tutti  quei  gufci  vuoti  di  Corni  d’ Ammana 
che  vi  erano  dentro,  poiché  di  prefente  le  Ammo- 
niti fi  trovano  incorporate , e immedefimate  nelle 
Pietra  Alberefe , dalla  quale  non  differifcono  fennon- 
chè  dalla  figura  prefa  dentro  a quei  fottiliffimi  gu- 
* fci,  come  fegue  al  Gejfo  gettato  in  una  forma.  Etti» 
Pietre  Alberefi  poi  fono  materiale  di  Monte  primiti- 
vo , non  di  Collina , e fono  di  colore  cenerino 
sbiadito,  ed  anche  giallognolo  - L’  anno  feguente  il 
Micheli  trovò  con  fuo  gran  piacere  una  maggior 
copia,  e varietà  di  Ammoniti,  nella  Montagna  di 
Canziano  ( V.  Mercati  Metallotb.  Fatte,  pag.  $09.  ) 
vicino  alla  Badia  de\V Avellana , ma  quelle  infieme 
colla  Pietra  Alberefe  dentro  alla  quale  Hanno  rac- 
chiude , fono  rotte . I Corni  d'Ammbne  di  S.  C a fci  ano , 
infieme  con  altri  Tefiacei , e Marcante  che  vi  litro- 
vano  , fono  rammentati  anche  dal  Signor  Dottor 
Francesco  Maria  Mazzuoli  a car.  17.  della  fua  Dif* 
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fi"'-  de  Coralliorum  Natura,  Analyft , (f  vero  ufu 
in  Medicina  ; e fono  regiftrati  dal  Signor  Dott.  Bal- 
da/farri al  num.  39.  del  fuo  Saggio  di  Prod.  Nat.  dello 
Stato  Seneje  *•  r • . 

Num.  12.  a car*  227.  La  figura  de’  Pifoliti  del 
Mercati  è affai  più  bella , e raffazzonata  dal  Pitto* 
re , di  quello  che  non  è la  vera  produzione  natu- 
rale; ~fe  non  fi  voglia  fu  p por  e , che  il  Mercati  ab* 
bia  fatto  dipignere  i Pifoliti  di  Norimberga , piut- 
tofto  che  quelti  del  Seneje  : e in  verità  nel  Mufeo 
Micheliano  ho  una  moltra  di  Pijoliti  molto  limili  a 
quelli  del  Mercati  ; ma  fono  della  natura  degli  Sta- 
lattiti r o vogliamo  dire  del  Tartaro . I Pifoliti  poi 
defcritti  dal  Micheli , altro  non  fono  , che  nuclei , 

0 centri  d’ ingemmarne  nix  Spatofi  bianchi,  che  fpan- 
dono  per  ogni  verfo  le  loro  gugliettine  di  tre  fac- 
ce . 'I  nuclei,  o Pifelli , fono  globuletti  di  foltanz* 
Cretacea , refi  ara  imprigionata  dentro  al  fugo  Spato fo . 
Nell’  aggrumarli  che  fece  in  pietra  quello  mefcuglio  , 

1 globuletti  di  Creta  fono  diventati  Pifelli  giallaflri; 
il  fugo  Spatofo  poi,  che  re  flava  netto  dalla  Creta , 
fi  è accagliato  a guifa  dei  fali,  e fervendoli  dei  glo*> 
baierei  per  bafe , ha  fparfi  per  ogni  direzione  i fuoi 
ingemmamenti , con  che  è venuto  ad  imprigionare  » 
ed  incamiciare  eflì  medefimi  globuletti  « Secondo  la 
diverfa  refi  (lenza  del  glutine  lapideo»  le  ingiurio 
dell’  aria  hanno  danneggiato  in  alcuni  luoghi  più 
l’incamiciatura  di  Spato  % in  altri  più  i globuletti 
pìetroft;  perciò  in  quelle  pietre  il  trovano  o i Pi - 
y?//iifolan  ,e  fiaccati  dall’  alveoto , o gli  alveoti  loro 
vuoti#  Qualche  cofa  di  limile  è accaduto  nei  Calte - 
donj  di  Monteruffoli , come  notai  a car*  378*  del  To- 
nio IL 

Num.  13.  a C.  iiè.  Una  bella  veduta  del  Cartello  » 
t della  Fortezza  di  Radi  cofani , fi  può  vedere  inedia 

Q 4 in  A. 
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in  rame',  eoi  titolo  : Radicofannm  muniti  ffìmttm  Ma- 
gni Ducis  Etruriot  Fort  ali  ti  um  , nell’ Opera  intito- 
lata IUuftriorum  Ital'tae  Urbium  Tabu  he , Amfteled.  ex 
Officina  loamis  Iaafonii  , in  folio  ; ma  notili , che  k 
Fortezza  fu  molto  danneggiata  alcuni  anni  fono  per 
l’incendio  della  Santa  Barbera , o vogliamo  dire* dèi 
Magazzino  delia  Polvere  da  faoco  , ed  il  Cartello 
ha  (offerto  più  volte  gran  danni  dai  Terremoti  lo 
che  ci  potrebbe  far  congetturare , che  nelle  vifcere 
del  Monte  fuflifta  tuttavia  qualche  fomite  Vulcanico . 
In  quanto  poi  alle  Lave  di  quello  antico  Vulcano , 
elle  fono  per  lo  più  foftanze  vetrine , tutte  fpugno- 
fe  e cavernofe,'  rofle  come  i mattoni  , dure  ,*  raa> 
leggieri,  e fono  buoniilìrae  per  ufo  di  Strigi  li  .nel 
bagni , e per  divertì  bil'ogm  meccanici , affai  megli» 
che  le  Pomici  ordinarie.  Oltre  al  Padre  Boccone  A 
car.  2t<S.  e feg.  del  Mufeo  di  Fi  fica  i-  le  defcrnre,  e* 
rapprefenta  con  figura  anche  VtAldovrando  a c .696: 
e 70.  del  Mufeo  Metal,  coi  nomi  Lapis  Tiburtinus 
fumico fus  , e Lapis  pumicojus.  tetragona  figura  . 

Soggiungo  che  Radi  cofani  fi  chiamava  nei  tempi 
di  mezzo  Cajirum  S.  Petri ,(  V.  Berretta  Differt.de. 
Tab.  Chorographica  Itali  ac  Me  dii  Aevi  in  T.  io.  Scn 
Rer.  Ital.  pag.  ts-ja,:)  -«  - --  < • « 

Nun».  14.  a car*  230.  Quelle  Iridi  fono  regiftrate* 
dal  Signor  Bai  da  (farri  ainum.  36.  del  fuo  Saggèt- 
di  Prode-Nati  dello  Stato  Saneje  con  querto  nome  »? 
Ba  fallite , che  fi  trovano  in  quantità  a Lecceta , e di-li 
ver  fi  altri  luoghi  della  Montagnola  vicino  a Siena. 
Si  chiamano  del  Mercati  Lapis  diconus  pag.  377.  e*- 
dall'  Imperato  Ift.  Nat.  pag v 5 6*.  Ingemmameli  Cri - 
fi  aliini  divari,  appuntati  in  ambe  le  parti..  Noto- 
fono  altro  cbe  un  vero  Criftallo  di  Monte  , colorili  di  t 
nero  da  effumazione  metallica.  L'Aldovraodo  Mufeo 
Melali,  pag.  441.  i?  Jeq.  chiama  quello  ingemmi-*. 

O men- 
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mento  Iris  nigra , ne  deferire , e rapprefenta  con 
figure  diverfe  varietà , e dice  : Najcitur  quoddam 
lapidis  genus  atrum , fed  pe  liuti  dum  inftar  vi  tri  , non 
multum  ab  fintile  Gagati , fed  multo  luci  di as , in  Ter- 
ritorio Senenfii  quoniam  autem  buiufmodi  lapis  figura 
Adamanti  s a Natura  produci  tur , colore  ni gri  conte , 
Incoine  fimi  le  s lapidee  Adamantes  ni  gres  appellanti 
nos  autem  Irides  nigras  effe  exijìimamus . Quella  cri* 
ftallizzazione  è originari*  dei  Monti  primitivi , non 
delle  Colline , e proviene  do  un  fogo  limile  nella  na- 
tura al  Quarzojo , ma  che  differifee  per  la  proprie^ 
tà  di  formare  gl’ ingemmarne nti  ifolati , appuntati  da 
ambo.  P eftremità  , « che  non  hanno  bifogno  d’  uo 
altra;  corpo  lolido  , che  ferva  loro  di  bafe  , come  in- 
difpenfabilmence  ha  di  bifogno  il  Cri  fallo  di  Monte , 
e lo  Spato  . Seguita  anche  la  natura  del  Quarzo  ri- 
Ipetto  al  colore  aqueo , o trafparenre  , e tali  fono  le 
Ìridi  Criftalline  regiftrate  da  diverfi  Autori , e parti- 
colarmente quelle  che  fi  trovano  in  gran  copia  nelle 
Montagne  dì  Pifioia  , dette  volgarmente  Diamanti  di 
Pifioia  . A milura  poi  delle  diverfe  foilanze  fangofe 
reftate  imprigionate  dai  fughi  Quarzofi  nel  coagu- 
larli , le  Iridi'. hanno  prefo  diverfi  colori  , ed  io  ne 
confervo  nel  mio  Mufeo  molte  beHifiìm*  varietà,  da 
deferì  verli  in  altra  occafione.  Dilli  fopra  che  il  fugo 
producitore  deli*'  iride  , pòte va  «fiere  diverfo  dal 
Quarzo  producitore  del  Crifiallo  di  Monte , ma  pd-* 
crebbe  anch’  edere  una  cofa  medefinta  ve  folamente 


diverfificare  nei  mefcugliò^e'  nella  -fora*  d’ attrazio- 
ne delle  fue  particelle  ; ctìm’  è fegottè  nelle  '.-Mar-: 
eafite  di  diverfe  figure , che  fi  fono  ugualmente  co- 
agulate, o fole  e ilolate , o aderenti  a diverfi  corpi 
folidi. 

Pag-  x*f.  Cucurbite s &c.  Quelle  Pietre  Cucurbiti 
altro  non  fono  in  origine  che  Ricci  Sfarini , dà 
J ' ' quella 


*50  ▼ i a a a i o-  L-: 

quella  claffe  che  il  Signor  Breyuio  -chiamò  Bcbinan- 
tbus . Due  affai  grandi  ne  furono  poi  mandati  al 
Micheli  , ì quali  io  confervo  nel  fuo  Mufeo,efonò 
di  pareti  grodidì me,  le  quali  rotte  fi  raffomigliano  a 
quella  Torta  di  Spato  ,che  incroftar  fuole  l ' Albert]*  * 
e fi  sfalda  in  lamine  quali  romboidali  « Un*  altro  £r6i- 
manto  più  grande  io  confervo  nel  medefimo  Mufeo, 
verifimiimente  ancor*  effo  di  S.  Chirico , ma  non  im- 
pietrito, ed  affai  fragile  i ripieno  di  tritumi  di  teda* 
cei  , fra*  quali  è<  una  Pietra  Giudaica  mediocre,  ot- 
tufa  in  cima  ; donde  Tempre  più  fi  . conferma  l’ opi- 
nione del  Signor  Carlo  Niccolò  Bangio , che  le  Pi*~ 
tre  Giudaiche  altro  non  fieno,  che  lpine  di  una  fpe- 
cie  di  Ricci  Marini . Lo  Stato  Senefe  è per  la  mag- 
gior parte  rerreno  di  Coltine,  «d  in  effe  Colline  il 
trova  una  quantità , ed  una  varietà  prodigiofa  di 
TeftaCei  Follili , i quali  meriterebbero  di  edere  of- 
fervati  con  diligenza  grande,  e fe  ne  potrebbe  for- 
mare una  ferie  magnifica  . Ne  ha  deferirti  alcuni  il 
Mercati  nella  Metalloteca  Vaticana  , altri  pochi  il  Sigi 
Dottor  Mazzuoli  nella  fopraccitata  Lettera  , ed  altri 
il  Signor  Dottor  Baldaffdrri  in  fine  del  fuo  Saggio ■ 
di  Produzioni  Naturali  dello  Stato  Sene] e . Il  Ghia»: 
riflimo  Signor  Dottor  Giovanni  Bianchi  Medico  Fri-, 
mario  di  Rimini  offervò  primo  di  tutti  alcune  bel-. 
Udirne  fpecie  di  minimi  Comi  d* Animane , Nautili, 
ed  Ortoceratiti  in  certa  rena  un  miglior:  lontano  da 
Siena , in  un  luogo  vicino  al  Palazzo  de*  Diavoli  ,e: 
gli  ha  deferirti  nella  Tua  Lettera  al  Signor  Breynio, 
ftampata  a c.  204*  del  primo  tomo  di  Memorie  ri-, 
guardanti  la  Fifica  (lampare  in  Lttcc4«  e dedicare 
all*  Eminenciffimo  Signor  Cardinale  Portocarreroi  -<• 

-ihilùÉ 

* * • . . *•-*»*  . 
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RELAZIONE 

DI  UN  VIAGGIO  FATTO 
DA  PIER’ ANTONIO  MICHELI 

1 ì 

Nell'  E fiat  e dell'anno  1734.  per  le  ' , 
Montagne  di  Pifioia . 

rtcfo  il  Decreto  della  noftra  Società  , 1’  II- 
luftrifs.  e Reverendifs  Sig.  Canonico  Gio, 
Vincenzio  Capponi  Prefidente  della  mede- 
fi  ma  mi  comandò,  che  intraprendefii  il 
viaggio  dell*  Alpi  di  Piftoia  per  .ricercare  piante  , ed 
altro  fpettante  l'Iftoria  Naturale  ; che  perciò  la  mat- 
tina del  dì  17.  Luglio  1734*  circa  le  ore  9.  ufcii  fuo- 
ri della  Parta  a S.  Frediano  , con  fentimento  di  po- 
tarmi la  fera  in  Limite  \ e cosi  camminando  bel  bel- 
lo jOffervai  nelle  folle  pallàio  il  Ponte  alle  Mafie  : 

Centaurium  minai  , perf oliatura , Intenta  , umbel- 
latum* 

Arrivai  alla  Porta  di  Signa , e lafcìai  la  detta  Ter- 
ra falla  mano  dritta  • pigliando  la  Arada  verfo  Mon- 
te Lupo  t e per  le  fiepi  e luoghi  iuculti  fino  a . • • 
« • 4 • viddi 

Clamatiti t , fivt  Fiammola  repent  C.  B.  Pia . 300. 
lofi.  Rt  H.  293. 

Nel  dintorno  di  detto  luogo  germoglia  Copio  fo 

CorùnOpns  birfatus  , latifohus , qual  pianta  giudi* 
fO  divaria  doti  folo  dal  Coronopnt  bortenf.s  C.  B.  ma 

an 
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anco  da!  Coronopus  MajftUenfìs  birjutior  , lati f oli us 
Inft.  R.  H.  12$. 

£ qui  feguitai  il  cammino  verfo  il  Cartello  di  Mon- 
te Lupo , con  ottervare  Tempre  la  qualità  del  ter- 
reno ; quale  corta  di  Tu  fo , di  Rena , e Gbiara , e di 
tali  cole  coftano  tutti  gli  altri  monti  continui  ad  ef- 
fo , e quali  anco  tutta  quella  catena  di  monti,  che 
in  diverfp  parti  per  lunghi  tratti  vanno  eftendendo- 
fi . Non  mancai  di  confiderare  così  all’ ingrotta  in 
più  luoghi, le  fr?  ledette  cole  erano  Corpi  Marini, 
e il  fienile  feci  anco  coll’  occhio  armato  di  microfco- 
pio , nel  Tufo  ,,e  nella  Rena  , de’  quali  neppure  uno 
fu  portìbile  oflervarne  . Nel  terréno  tufaceo , e quafi 
bellettofo , viddi  alcune  zolle  del  medefimo  terreno 
aflodace , e quafi  convertite  in  iortar>z3  di  fatto , le 
quali  contengono  dentro  di  fe  uno  , o più  pezzi  di 
roba  di  colore  ferrugineo  , d’ ineguale  figura  , e quali 
limile  a quella  de’  Tartufi , colla  fuperncie  di  vii  a in 
tanti  mezzi  tondi.  La  materia  che  compone  quelli 
corpi  fi  fcrepola  naturalmente  »e  fi  fuddivide  in  tan- 
te particelle  ineguali  fra  di  loro  » la  foftanza  delle 

3uali  è come  quella  di  alcune  pietre  AquitJ»e.e  Geo - 
i , perchè  cotta , ridotta  in  polvere , e lavata  , do- 
po di  edere  profeiugata , la  Calamita  vi  trova  delle 
particelle  di  Ferro  . Pattato  Monte  Lupo,  per  le  fof- 
fc , campi,  e albereta  lungo  il  viale  della  Rea! Vil- 
la dell*  Ambrosiana  , raccolfi  • 

Titbymalus  Cypariffias  Matti).  1315.  la  qual  piai»-: 
ta  è fiata  fin*  ora  confufa  col  Titymalus  Cypariffiar 
C.  B.  Pin.  290.  * ’•*  ' . • • - 

Da  detta  Villa  pattai  filila  riva  d*  Arno , feguitàh- 
dola  fino  alla  Barca  di  Limite , nel  qual  tratto  vid- 
di in  copia  ■ 

Titbymahs  repens , folio  Efulae  minori s Dodonaei  » 
glauco  t amen  elafi  or  , Lelii  Triunfctti  apud  Fra- 
trem  pag.  65.  Paf- 
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pattata  la  Barca  giunfi  a Limite  full*  ore  ao.  mi 
rinfrefcai  .lafciai  il  cavallo,  e bagaglio,  e a piedi  an- 
dai a ricercare  le  frane  di  quei  monti  , che  reftano 
fra  Carraia  e Alberetmo  , giufto  quali  in  faccia  afl 
Empoli , i quali  cottane  di  quella  terra  , che  comu- 
nemente fi  dice  Argilla , Creta  , Mattatone , Terra 
ila  modellare  , e da  far  palle  da  baie  fra , la  quale  è 
infettata  di  Conchiglie  marine  ; e le  piò  particolari 
fono  le  feguenti  ‘ 

Concba  pilìorum  Lifteri  . 

Gripbites . Quella  Griffe  oltre  all*  elTere  Hata  mol- 
to lacerata  da’  Tarli  , perchè  F hanno  forata  come 
la  midolla  di  pane  , era  Hata  anche  tormentata  da 
una  fpezie  di  Datteri  marini  .quali  per  avere  la  lo- 
ro eftremità  goffamente  appuntata  , giudico  non  de- 
ferirti: _ "i  • _ ...  : *'• 

Trocbus  maximus  , limae  inflar  dentatus  , aut  in 
Superficie  in  multi fidas  linear  fiubeilifiime  corruga - 
tus  . Quello  corpo  ha  di  rimarcabile,  che  lungo  il 
feflo  delle  volute  è infettato  da  piccole  cavità  fatte 
da  nicchi  , che  vi  fono  impretTì , e ciò  non  folo 
accade  a tali  Trocbi , che  fi  trovano  qui  in  quelli 
luoghi , ma  anche  a quelli  di  ogni  altro  luogo  di 

Tofcana . 

Nella  terra  che  riempieva  F interna  cavità  de’  fud- 
detti  tre  corpi,  offervai  : 

Buccinar»  laeve , labrofum , ventrìcofum ." 

Buccinum  parvum  , fiamma  parte  ftriatum , ore  bi- 
fido.   

Balanus  parvus  ventricofius  purpurorubens  . 

Mafie ulas  latus  Jlriatus , coflis  pianti * ' • 

Daffylvs  exiguus  .......  : f.: 

Strombus  linear n longus  , ad  medium  angulofus . - 
Tellina  minima  cuneata  , per  longitudinem  ftriata , 
cardine  tongo.  t 

Tel- 
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Tellina  minima,  margine  tenui ffime  dentata,  ’ 

Tellina  minima  cuneata , non  dentata . 

- Turbo  laevis,  lineam  longus , ore  integro . quali 
notando. 

Turbo  laevis  umbilicatus , ore  quafi  rhomboidali . 

Vermiculus  canài dus  laevis  convolutus , femilineam 
longus. 

Oltre  alle  fuddette  Conchiglie  viddi 

Saxum  cretaceum , columnae  fpiraiis  in  modum  in  * 
tortum . 

Saxum  cretaceum  radicis  Chinar  formam  praefefe- 
rens . 

Saxum  cretaceum  femur  bumanum  figura  exprU 
mens. 

Saxum  cretaceum 

Nel  ritornare  falle  24.  ore  in  Lìmite  .offervai  nella 
coda  di  una  di  quelle  grotte  fpontanesmente  nate 
molte  piante  della 

Cinara  fylveftris , lati f olia  C.  B Pia.  384.  In  fi. 
R.  H.  442. 

La  mattina  de*  18.  affai  per  tempo  m*  incamminai 
alla  volta  di  Calappiano , e dopo  cinquanta  palli  di 
cammino  yiddi  in  alcune  frane  i 

Cocblea  pyramidalis  , acumtne  laeviter  firiato » 

Concba  craffa  non  flriata. 

Turbo  anguftus , afper , ore  bifido , 

Turbo  granulofus  Mercati . 

Turbo  maximus . 

Turbo  penBedidaSylus  , ..... 

Ufcito  di  dette  frane  .riprefi  il  cammino» e for- 
montai  il  Colle» e dopo  fcefo  quello»  entrai  in  una 
valle  tutta  infettata  di  Nicchj  » ove  vi  era  di  par* 
ticolare  : 

Oftreum  longum  roftratum . 

Ofireum  latum , fquamis  foliaceis  aotfum . 

In 
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In  una  delle  forte  di  detta  valle  fopra  di  una  Pur ■» 
pura  noftras  violacea  Coi.  de  Purp.  pagali-  trovai 

Millepura  cr ufi acea  minima  % la  quale  aveva  rico- 
perta gran  parte  della  medefìma  Porpora  , e qualche 
parte  di  uno  de’  fuddetti  Turbini  malfimi.  Quella 
Porpora  con  tale  Millepora  pare  T ifterta  , che  il  P. 
Boccone  figura  nella  prima  parte  dei  fuo  Mufeo  di 
Tifica  , alla  pag.  2S8.  fot  co  il  n.  2.  della  Tavola  9. 

Partito  di  detto  luogo  ,difce(i  in  una  piccola  pia- 
nura.! dove  fcorreun  folletto , in  cui  concorrono  tut- 
te l' acque  delle  fuddette  folle  , nel  quale  ritrovai  t 

Concreti 0 tartarea  marina , tuberculofa , una  parte 
touvexa , altera  plana , atque  per  medium  umbilica- 
ta  , fonile  a quella, che  il  giorno  antecedente  aveva 
veduta  in  una  piccola  collezione  di  cofe  naturali  in 
Limite , in  cala  del  Sig.  Giufeppe  Mandriani  . 

-v. Pallata  la  detta  pianura  .cominciai  a montare  una 
piacevole  /alita,  nella  quale  trovai; 

Concreti 0 Concbyliorum  rader is  infiar , che  è di  quel- 
la pietra,  che  comunemente  fi  dice  Lumacbella , m a 
per  edere  tenera,  e del  colore  del  calcinaccio , non 
è confiderabile  * 

.Nel  Seguitare  il  viaggio , e pervenuto  ad  un  luo- 
go, che  è fra  la  CafanuovaicCollebonfitoffervùyer 
tutti  quei  campi: 

Lapis  glebofus  t acrugineus , in  Juperficie  dumtaxat 
pumicofus  „ . ; . 

Lapts  alter  glebofus , aeruginofus , nequaquam  ca* 
vernojus  di  queir  ultima  qualità  di  pietra  ne  tro- 
vai maggior  «quantità  a capo  della  falita,  e fubito 
che  comparisce  in  villa  Calappiatto  , nel  dintorno  di 
quel  luogo  che  fi  dice  1* Uccellare , dov*  è ancora 
abbondanza  grande  di  Nicchi , fra  i quali  ne  trovai 
una  Spezie  particolare  non  per  1*  avanti  veduta  »ed  è : 

Concba  lata , aequilatera , parum  vtntrisofn , valvis 
ri  ira  fi 
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t raffi s i ab  ambone  ad  periferiam  jubtiliffime Jiriatis , 
Per  una  fofletta  umida  germogliava*-  • •• 

Grame»  Miliaceum  repens  $ folio  ofpero  , panimi  a 
quoquoverju  expan fa , locujlìs  linearibus  mutici s , ad 
cojlam  admodum  denti  cui  ati s ► ...  ..  ' vi  ... 

. Di  qui  fcefi  in  un  campo  contiguo  alla  Fattoria 
di  Calappiano , détto  » fe  mal  non  .mi ricordo  , il  Piag- 
giane , e in  un  borro  che  fcorre  a piè  del  mede- 
simo , trovai  una  pietra  del  colore  del  Mattatone , 
che  raflembrava  la  metà  dal  mezzo  in  giù  di  un 
uomo  al  naturale,  e per  il  detto  campo:  ; - " -• 

• Seleni  tes.  * 

Entrato  in  Calappiano  e prefo  alquanto  di  ripofo  , 
me  n'andai  dipoi  verfo  la  Chicfa  di  Santo  Sano,* 

f»er  la  ftrada  viddi  morto  uno  di  quegli  animali  vo- 
anti , che  dir  fi  fogliono  comunemente  “Bucapere*, o 
Cervi  volanti , non  cornuto  , il  quale  Ferrante  Im- 
perato alla  pag.  693.  nomina  ■ • 

Scarabeo  Rbinocerote  del  getto  f «minino  , il, diritti 
f roverfo . ' : 

Partita  detta  Chiefa,  e pervenuto  ad  una  cafa  di 
Contadini,  detta  Fabbrica,  trovai  il  terreno  poco  itt 
la  da  erta  comporto  di  più  firati  di  Tufo  e grofii 
e fottili , fra  i quali  ve  n’  era  uno  di  materia  quali 
ferrea , e limile  a quella  di  alcune  pietre  Aquiline  , 
colla  fuperficie  incroftata  del  medefimo  Tufo . Que- 
lli firati , o libretti , contengono  in  fe  molte  cavità 
e piccole  e grandi,  ripiene  di  una  terra  indurita, 
nella  fofianza  , e colore  limile  al  Tripolo » e da  que- 
lli filaretti,  o (Irati  ne  procede  • i" 

Geodes  compre /fa  , eruginea , varie  cella  lata  , ccl- 
lulis  nane  laevibus , nunc  ballata,  ac  Argilla  fubf la- 
va rcpleùs , mentre  a mifura  di  quegli  li  vanno  dif» 
facendo  ù filaretti,  e faddividendofi  quelli  in  por  - 
zioncelle,  fi  vengono  a formare  le  Geodi. vi. 

Fac- 
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Fatta  fate  ottervazione  .andai  alla  v'olta  ài  Cerre- 
to, c quando  fui  ir»  diftanza  di  circa  ur»  miglio, tro- 
vai fra  un  podere  dello  Spedale  di  Bonifazio  detto 
Totano,  e un’ altro  detto  Capezzini , dtfleminata  per 
tutti  quei  cairn»  immenfa  quantità  di  Oflricbini  , in 
modo  tale , che  tutto  quel  tratto  di  luogo  pareva 
comporto  di  tali  corpi , de’  quali  ne  notai  di  due 
■qualità , e fono  : 

OJlreum  minimum  ftristum . 

OJireum  minimum  (iriatum,  fy  rojlratum ; fopra 
tino  de’  quali  ortervai , 

Balanus  parvtis , non  ftriatus  , 

Pattato  il  predetto  podere  di  Capezzini , fino  a Cer- 
reto per  tutta  la  ftrada,  e anche  fparrt  per  i cam- 
pi , trovai  di  quella  feconda  fpezie  di  fatti , che  la 
mattina  tra  la  Cafanuova  e Collebonfi  aveva  incon- 
trati; ed  entrato  la  fera  in  Cerreto , la  mattina  de’ ■ 
19.  fui  far  del  giorno  intraprefi  il  viaggio  alla  vol- 
ta di  Bifioia  , e quatt  per  tutta  la  ftrada  fino  a Lam- 
porecchio, Villa  de’ Signori  Rofpigliofi  , ortervai  la 
lolita  Erba  {Iella  di  Monte  Lupo , cioè 

Coronopus  birfutus  latifolius-,  ed  in  alcuni  bofchi 
Crataegiis  Italica , folio  laciniato  minori , fubtus  la- 
ttato t frutta  rotando  rubro  Hort.  Pif. 

Nel  dintorno  di  detta  Villa  vi  era  per  tutte  le 
muraglie  antiche 

Campanula  minor  annua , fotti s incijìs  Infl ■ R.H.  112. 
Fra  detta  Villa  e San  Baronto  viddi  fiorito  per 
quei  bofchi 

Caryopbyllus  fylveflris  , flore  ex  albo  carneo  , am- 
bi li  co  virefcente  pilo fo , petali s tenui ffime  dijjcttis  ,fe- 
ttionibus  multi fidis . 

Pattato  San  Baronto , dopo  aver  difcefo  tutti  i Col- 
ti , giufto  nel  bel  principio  della  pianura , vi  era  nel 
margine  di  quei  campi 

Tom.  TI.  R Cc- 
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Cepa  bicorni s , tenui  folta  , floribus  obfoletis , (utn 
nuclei  s . 

Poco  avanti  di  arrivare  alia  Chiefa  di  S.  Pietro  a 
CaJ'elle , in  un  podere  del  Buglioni  trovai  una  forte 
di  Granito  particolare  , cioè 

Lapis  molari s , verjìcolor . 

Dopo  detta  Chiefa, per  i cigli  di  quei  campi  ,of- 
fervai 

Caryophyllus  fylvejlris  birfutus  annttus , caule  non 
exatle  rotando  , flore  rubro  perexiguo , petalis  acur 
tis  dentatisi 

Di  qui  finalmente  filile  ore  zi.  giunfi  a Pi  foia , 
e la  mattina  futteguente  de’  ao.  ufcu  fuori  di  quel- 
la Città  , e girando  attorno  oflervai  in  gran  copia 
in  mo  te  parti  di  tal  giro  per  i cigli , e fiepi  di  quei- 
poderi 

Lonchitis  aculeata , rr.aior  Injl.  R.  H.  s}S. 

Dopo  di  ciò  m’ inviai  alla  volta  di  S.  Mommè , ve-» 
dendo  feenpre  per  la  ftrada  fino  al  fiume  Qtnbrone 
della  fuddeeta  Loncbitide,  e parimente  in  più  luoghi 
lungo  il  detto  fiume;  per  il  letto  del  qua:e  comin- 
ciai a camminare  pattato  Peteccio , e mentre  in  etto 
andava  ottervando  la  qualità  de’  fallì , non  vi  feorfi 
altro,  che  mere  pillore , e raaffi  di  Macigno  ( della 
qual  pietra  pare  che  fiano  comporti  tutti  quei  monti 
che  fcolano  I*  acque  iti  detto  fiume  ) falvo  che  uno 
rtrato  , che  a otta  a otta  fi  faceva  vedere  di  una  qua- 
lità di  pietra  Galefiri na , che  di  più  (Irati  di  più  co- 
lori comporta  pareva,  cioè  di  colore  piombato  chia- 
ro, o pio  ubato  cupo.  Di  quertt  rtrari  ne  viddi  al- 
cuni, che  giacevano  orizontalmente  fopra  il  letto 
der  fiume,  guadando  colle  loro  eftremità  i due  Po- 
li, e quella  dal. a oarre  dell’  Antartico  fi  piegava  ad 
un  tratto  in  un  angolo  acuto,  e fi  profondava  per- 
pendicolarmente nei  terreno  . Una  laftì  uccia  di  que- 
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fta  pietra»  non  fa  fe  naturalmente , o cafualmerte  , 
la  trovai  tutta  nella  fuperficie  incavata  graziofameu- 
te  di  lacunette,  quale  fi  potrebbe' dire 
Lapis  lacunofus  , plumbei  colori s . 

Le  piante  poi,  che  per  il  detto  fiume  verdeggia- 
vano, erano  molte,  ma  triviali,  fatvo  che 

Chamaenerion  angujlijolium  Alpinum  , flore  burba - • 
reo  In(l.  R.  H.  302. 

Galeopfts  ; an  potala  fegetum , flore  .pur puramente 
Injl.  R.  fi.  185. 

Lafciai  finalmente  il  fiume , e falito  alla  volta  di 
S.  Mommi  mi  ripofai , definai , e preparai  quanto  bi- 
sognava per  il  viaggio  del  giorno  feguente  , e nel 
rimanente  dell’ ore  ricercai  alcuni  di  queiCaftagne- 
ti.»  fra  i quali  viddi  in  copia 
Eupbrajia  pratenfis  annua  ferme  glabra  , foliorum 
crenis  in  apicem  tenuìjfimum  terminatis , floribus  uno 
verju  (lifpofitis.  Ah  Eupbrajia  Officinamm  C.B.Pin. 
175? 

Grarnen  Miliaceum  anguftifolium , patti  cui  a fere  a- 
rundinacea , non  ari  fata  , losujlis  minimi  t. 

La  mattina  de’  zi,  ufciro  da  detto  luogo,  prefi  I.i 
£rada  dalla  ^Madonna  Ji  Ponte  Petti , e per  tutta 
quella  parte  , che  fcola  l’  acque  verio  detta  Madon- 
na , trovai 

Carlina  fylvejìris  vulgaris  Ciuf.  Hifl.  155. 

Carlina  annua  parva{Jubincana)  flore  pur  puro  ra- 
lente fr  albo  , patula  Michel.  Hort.  Pif 

Monti  a aquatica  minor  Michel.  Nov.  Plant,  Gen. 
pag.  18,  ».  2.  lab.  13 . fìg.  i. 

Frattanto  giunfi  a Ponte  Petri , e inviatomi  ver- 
fo  Marejca , avanti  di  pattare  il  torrente,  vi  colfi 
più  piante  di  . • 

Verbafcum  nigrum  perenne  , folio  cubitali  crenato  , 
caule  non  alato  , flore  luteo  parvo , flamitwlts  conco- 
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lori  «in  if  lanugine  alba  praeditis  Michel.  Horf.  Pi/. 

Pafi'ato  il  torrente  per  tutta  quella  pianura  fi  fa-  * 
ceva  ben  noto  , mediante  la  bianchezza  de*  capitelli , 1 
il  Polygonum  parvum  , flore  albo  verticillato  /.  B.  3. 
378.  che  nel  Catalogo  dell’  Orto  Pifano  Cotto  mio  no- 
me è fiato  giuftamente  ridotto,  fecondo  la  dottrina 
del  celebre  Tournefort  ,al  genere  della  Paronichia \ 
e nominato 

Paronycbia  Italica  annua  bumifufa,  foliis  rot linàio - 
ribus  coniagatis  , calycuhs  florum  canài  di  $ , & ad  cau- 
linni nodos  ver  ti  cillatim  nafcentibus  Micheli  H.  Pi/,. 
dalla  qual  pianta  il  Sig.  Oillenio  ne’  fuoi  Nuovi  ge- 
neri pag.  690.  coftituifce  quello  della  Coreggìuola  , e v 
ciò  perchè  ha  confidente  per  vero  fiore  quello , che 
fecondo  il  metodo  del  Tournefort  è calice , sì  ancha 
per  efiergli  fuggito  dagfi  occhi  il  gufeio  del  Teme . 

A capo  deila  detta  pianura  trovai  alcune  cafe , det- 
te il  Vallino  di  Marefca , ed  in  un  campo  d’  avanti  di 
elle , germogliava  ancora  fui  terreno  il  Grano  Mar- 
suolo , cioè 

Triticum  trimeftre  , ari  fiat  babens  t/pica  nitida , e 
per  tutti  quei  campi  paflato  le  dette  cafe 

Galeopfts  flore  albo , fegmenti  me  dii  labio  inferi  o* 
re  dumtaxat  variegato , calyculorum  radiis  longioribus, 

Galeopis  flore  purpureo , non  variegato . 

Galcopris  Parietariae  folio , flore  purpureo  , cum  la- 
bio inferiori  circa  faucem  dumtaxat  variegato . 

Giunfi  all’  altro  pafio  del  fuddetto  torrenre , nel 
quale  per  tutto  , ficcarne  in  ogni  altro  luogo  dovè 
mi  convenne  pattare,  e ripa  Ilare  H medefimo,  vid- 
di  in  copia  ' 

tA/lrr  arvenfìs  caeruleus  acris  Infl.  R.  H.  481. 

Iacobaea  Pannonica  1.  Ciuf.  Hifl.  XXl.  Infl.  R.  H. 

486. 

Arrivai  finalmente  al  principio  della  Selva  de’Ca-' 
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(lagni  di  quel  luogo  detto  la  Selvaccia , per  la  qua- 
le fino  alla  Fonte  de ' Cavalli  detta  la  Celata , raccolil 
le  appreflo  piante 

Altea  vulgaris  maior , flore  ex  rubro  rojeo  C.  B. 
Pio.  31 6.Jnft.  R.  H.  97. 

Campanula  radice  ejculenta . 

Cirftum  Atantboides  montanum , flore  flavefccnta 
Inft.  R.  H.  448» 

Caryophyllut  fylveftris  birfutus  annuus , caule  ro- 
tando , flore  rubro , pe talis  longis  anguftis  acutis  4f 
dentati s . > 

Heliantbemum . 

Lycbnis  fylveftris  nocìiflora  > B ellì di s folio  , hi r futa 
fr  vifcoja , floribus  albis  uno  verfu  difpofitis , peta* 
lis  anguftis  > ufque  ad  centrum  bifidis  , barbatis  . 

Lyf  machia  lutea  minor  , foliis  latis  quaternis  . 

Lyfimatbia  lutea  minor , foliis  anguftioribus  quinis  » 

Pedicularis  pratenfis  annua  ramo  fa  glabra  & niti- 
da, foliis  ferratisi  floribus  uno  verfu  difpofitis  lu* 
teis , calyce  glabro  . 

Pimpinella  glabra  minor , foliorum  pinnulis  quaji 
tircinatis . 

Tragofelinum  minus.  Mille f olii  folio . 

Valeriana  fylveftris  maior  C.  B.  Pin.  164. 

Viola  martia  fylveftris  inodora  , foliis  latis  mucro- 
natis , froda  triquetro  longo  ne  nel  dintorno  di  det- 
ta Fonte 

Cacalia  Alpina , foliis  craffts  4?  glabris . 

Hypericum  eleganti (ftmum  non  ramojum  , folio  la- 
to l.  B.  3.  383.  Inft.  R.  H.  255. 

Turritis  foliis  inferioribus  Cicboriaceis,  caeteris  Per - 
foliatae  Inft.  R.  H.  224. 

E qui  mentre  penfava  di  rinfrefearmi , tutto  in 
nn  tempo  lì  turbò  l’aria,  e per  lo  fpazio  di  un’o.a 
venne  flagelli  di  grandine,  di  a-qua,  e di  folm-n:, 
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che  fe  non  era  il  benefizio  di  un  grolfo  e penden- 
te  Faggio , correva  gran  pericolo  , poiché  fu  tale  la 
copiofità  della  grandine  , che  fui  terreno  fi  era  al- 
zata quattro  dita  , dimodoché  parevano  tutti  quei 
luoghi  circonvicini  ricoperti  di  neve , e di  ciò  fe  ne 
feorgeva  vefiigio  fino  al  fufieguente  giorno  ,nel  qua- 
le fi  fece  palefe  il  danno  che  aveva  fatto  in  quelle 
parti , vedendoli  il  terreno  ricoperto  di  foglie  di 
Faggio,  e di  altri  alberi , fatte  cadere  da  detta  gran- 
dine , che  di  grofiezza  era  fintile  alle  Nocciuole . 
Ceffata  tal  tempefia , fu  neceffario , per  riscaldarmi 
e rafeiugarmi , Tormentare  il  Tefo , ed  entrare  nella 
cafa  de’  Puledrari , dove  da  quelli  fui  cortefemente 
ricevuto;  e quando  il  tempo  fu  riabilito  , e mi  fui 
rimefTo  in  fiato  di  viaggiare , riprefi  il  filo  del  cam- 
mino, e calando  il  detto  Tefo , entrai  nel  Piano  del- 
le Celate , quale  trovai  tutto  ripieno  di  due  belle 
piante  da  me  non  più  vedute  per  la  Montagna  di 
Pijloia , e fono 

Hieratium  Al  pi  narri  pratenfe , Cicborii  folio , hit- 
futura  afperutn  & peramarum  Michel.  H.  Pif. 

Lajerpitium  foliis  latioribus  lobatis  Mor.  Umb.  29, 
Injl . R.  if.  32 4. 

Ufcito  di  quello  piano , e feguitando  la  firada , ar- 
rivai alla  Torraccia , ofiervandovi  in  gran  copia 

Angelica  Alpina  ad  nodos  florida  Inft.  R . H.  313. 

Gallitim  album  Linifolium  Barr.Obf.  22.  n.  99. 

Hieratium  , five  Polmonaria  Gallorum,  follie  lati s . 

Imperatoria  pratenfis , mai  or  Inji.  R.  H.  317. 

Vieta  Alpina  perennis  dumetorum  altiffitna , foliis 
ex  rotunditate  acuminaste , floribue  dilute  purpurei s » 
interna  parte  ftriis  concoloribue  faturatioribus  di - 
fin  Bis  , fili  qui  s uncialibue  obfcuris , feminibus  coa- 
coloribus  fuhrotundis  , non  m oculati s , dulciortbus  . 

P a fiato  il  Borra  della  Forratcia  cominciai  a faii- 
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re,  e pervenni  al  Piano  del  Marchiatolo  , per  la  qua- 
le ftrada  viddi 

Eriocepbalus  Alpinus , capite  magno  purpureo  to - 
niento/o  , fquamis  longioribus  retro  reflexis , (7  in 
exquifitum  mucronem  Jenfim  attenuatis  .Carduus  Al- 
ptnus  , capite  magno  tomentofo  Cyati  ìnverft  forma  , 
cum  fquamis  longis  anguflis  Michel,  H.  Pif. 

Eriocepbalus  Alpinus „ foliis  non  ita  ufque  ad  co - 
jlam  divifis , capite  purpureo  mai  ore  , cum  fquamis  an - 
gujlis  retro  reflexis , circa  fajligium  nonnibil  dila- 
tati s ir  complanatis , deinde  in  angujlum  aculeum  coar- 
tati s , An  Carduus  capite  rotando  tomentofo  Injl.  R, 
H.  441? 

Binaria  repens , foliis  praelongis  anguflis  , floribus 
pallidi s , riffa  aureo  villo fo , calcari  craffiori  longo  , 
J emine  plano. 

Dipoi  comparvi  a Prator/i , e finalmente  alla  Ca- 
panna del  Guardia  de' Cavalli  della  Odagona  , e p af- 
fata la  medefima  viddi  in  copia  grande 

Doronicum  maximum  , foliis  caulem  amplexantibut 
C.  B > Pin.  185.  Inft.H.H.  48  .. e cominciato  accen- 
dere per  Caldaia  m*  incontrai  nell’ 

Alchimìll a Alpina  pube fcens  minor  Injl.  R.  H.  $o9, 
Gramen  Miliaceum  Alpinum  minimum , capillaceo 
folio  , pani  cu!  a fpadicea  delicatiori , quoquo  ver/a 
expanfa , locujlis  linear ibus , arijla  longa  incurva  mu- 
nitis , An  Gramen  parvum  paniculatum  Alpinum , pa -• 
incula  fpadicea , arijlatum  Scbeuchz.  Prodr.  il.  Tab.  IV. 

Nel  profegmre  il  viaggio  alla  volta  di  Mandrcmi- 
tù  oflervai 

Gramen  nemoro/um , pani  culi  s albis  , capillaceo  fo- 
lio C.  B,  Prodr.  14. 

luncus  angujlifvlius  villofus  » floribus  albis  panicu- 
latis  Injl.  R.  H.  247. 

Tricbomanet  Alpinus , pinnulis  parvi s rombotdeis , 
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Giunti  dipoi  alla  Capanna  di  Mandromini  , e di  U 
alla  tonte,  dove  mi  ripofai  e trovai 

Chamaenerion  Alpinum  paluflre  glabrum  , f oliti 
fplendentibus , mod»  binis  , modo  ternis  , inter dum  e- 
ti  am  quaternìs , flore  purpureo , petalis  latis  bifidis 
filiquis  triuncialìbus  babitioribus  quadraci s . An  Cba- 
maenerion  Alpinum  foliis  ad  nodos  ternis  Infl.  R, 
tì. 

Gramen  paniculatum  Alpinum  paluftrc  glabrum  , 
locufiis  femunciam  longis  , arijiatis  . 

Pedicularis  Alpina  minor  , Filicis  folio  , tarfis  fé» 
pinnis  in  tenui ffìmas  lacintas  ufque  ad  cojiam  dtvifis , 
ftElionibus  dentati s , flore  ex  albo  pallejcente , fruQu 
longiori . ■ - • 

Sifymbrium  palustre  Alpinum  % Erucae  folio  glabro  , 
sili  qui s per  caulem  fparfis , 

Tormentino . 

■ Veratrum  flore  fubviridi  loft,  R.  H.  273. 

Veronica.  • 4 - 

Di  qui  inoltratomi  alla  Forra  .......  vi  colti 

Cbriflopboriana  vulgaris  noftras  racemo/a  & ramo-m 
fa  Mor.  Hift.  Oxon.  part.  2.  8.  Inji.  R.  H.  299. 

Gramen  cirro  fa  & vtllofa  Jpoagia  ad  futgula  ge- 
tti cui  a donatum  , pani  culai  um  minimum  Alpinum  Foce. 
MttJ.  part.  2.  70.  Tab.  59. 

Hier acium . 

Mufcus  , tre  fpecie  diverte . 

Sonchus  caeruleus  latifolius  I.  B.  2.  1005.  Lafluca 
montana  tati  folio  laciniata y flore  caeruleo  Inft.  R. 
H.  474. 

Indi  ritornato  alla  predetta  Fonte,  ed  alla  Capan- 
na di  Mandromini  , pernottai.  , 

La  mattina  de’  22.  partito  da  detta  Capanna  per 
falire  alla  volta  del  Malandrino,  avanti  di  falire  vi^ 
tìtai  il  rìarfo  torrente  detto  ....  nel  quale  nafee 
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Cirjiutn  Alpinum  glabrum  ir  glaucutn  yfpinulis  lon- 
gì  ori  bus  ar  inacutii , capitalo  Jingulari  purpureo.  A» 
Carda  US  alpinut  Soncbt  fpinoji  folio  Boa.  Muf.  Part . 
a.  lab.  105?  : . * . 

I atomica  montana , Senecioni!  folio  Barr.  Obf.  97, 
n.  1080.  . 

Linaria  Alpina  perennis  glabra  & glauca  ,/oliis 
Artirrhini  ut  plurimum  exadvcrfo  quaternis^  fiori- 
bus  prorfus  violaceis  inodori s,  fruQu  rotando  quafi 
bi  vene  ri , ( emine  angulofo , . . . 

E per  la  faltta  v»ddi  V»  N 

Gallium  Alpinum  pumilum  ere  blu  tn  foliis  longio- 
ribus  lineam  latis  tnon  vel  iti#  .dentati: , floribus  al - 
bis  amplioribus . , ..  ..  ; 

Gallium  Alpinum  faxatile  erettum  album.,  fi olii s la - 
tiufeulis , a medio  ad  fu  rum  am  tenuiffintedenticutatis , 
florum  fcltionibus  in  longiufculum  pilum  definentibus  . 

Genttana  Alpina  pumila , radice  repente  , Myrpbj  fo- 
lio angujliore  , flore  caeruleo  , felli onibus  integri f , ad 
divaricationem  appendice  bifida  ir.ftrulhs , calyce  ob- 
tongo  ventrteofo  angulofo  ir  qua  fi  alato. 

Hieracium  Alpinum  , Chondrillae  glabro  {y  nitido 
folio  , flore  aureo  exàdverfo  faturopurpureo  . 

Leucantbemum  Alpinum  maius , rigido  folio  Jtifi. 
R.  H.  492.  . ‘ 

A capo  di  efla,  nella  macchia  de' Faggi 
Cacalta  Alpina , Petasitidis  folio  fubtus  canditati - 
te  » caule  praealto  non  Jlriato  , umbellìs  florum  pur- 
pureis . Ah  Cacalta  foliis  craffìs  birjutis  C.  B Pin.  198? 

Lombi  ti  s aculeata  latioribus  piunuhs  JnJL  R,  li.  558. 
- Terminata  la  felva  pervenni  al  Citnone  di  Cal- 
daia , per  il  quale  raccolti 
Gramen  pani culatum  Alpinum  , radice  craffìffima , 
foliis  rtgidis.  fi  r iati s ir  a f perii  , pani  tuia  fu  fica  non 
grifata  Michel.  H.  Pif.  \ 
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Petafxtts  monantbos  rotundifolius  glaber  Vaili,  io 
Att.  Ac.  R.  S.  an.  1719.  pag.  40?* 

Di -qui  giunfi  ad  un  luogo  detto  Rombiciaio  ,e  fi- 
nalmente alla  Fonte  del  Te/o,  attorno  la  quale  co- 
piofamente  germogliava 

Petafites  minor  C.  B.  Pin.  197.  Jn/l.  R.  H.  45 1.. 

Da  detta  Fonte  ritornai  alla  lolita  Capanna  de'  Pu~ 
ledrari , dove  pofai , e r»er  dar  termine  alla  giorna- 
ta , andai  in  diverfi  luoghi  di  quel  contorno  ,e  attor- 
no la  Fonte  detta  raccotli 

Gallium  AJpinum  paluftre  & pendulum , vel  prò - 
cumbens  , folti s latioribus  glaucis , floribus  alba. 

E lungo  il  rio , dove  i'corre  l’ acqua  di  detta  fonte 

Plantago . 

• Salix  ■».•«•  • . • 1 

E per  il  prato  del  Tefo  ' 

Alfine  ; an  pratentis , Gramineo  folio  angufiiori  In  fi, 
R.  H.  243? 

Campanula . 

Caryophyllut . . 

Caryophyllus . 

Eupbrasia . . 

- Gentiana  utriculis  ventricosif  C,  B.  ‘Piti,  *88.  /tifi, 
R.  H.  81. 


Gentiana  autumnalis . 

Gentiana  autumnalis  .....  frutto  bifpido . 
Hypericum  Alpinum  burnì  li  us , magno  flore  puntt et- 
to Inft,  R.  H,  1 $6*  ■ • ‘ ■ ‘ 

Hipericum  Alpinum  vulgati  Jimile , folio  «*r*  flore 
mai  or  e . . 

• Lapathum  folio  ampliore  fubrotundo , capfulis  fe- 
minalibus  per  bafim  longius  barbati! . 

Rapunculus  fpicatus  C.  B.  Pin.  92.  Infi.R  ti.  113. 
Rapunculus Jpicatus  caeruleus  $ angujto  Gramineo  if 
vix  dentato  folio,  > 

ila-  * 
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Rufa  fylvejlris  Alpina , Sorbi  folio  glabro , tenui - 
ter  & multi pii citer  dentato , flore  incarnato  , fruii u 
oblongo , angufto  , laevi  * 

Rofa.  — 

Scorzonera  Alpina  perennis  angoftifolia  ramo/a  gla- 
bra, flore  maiore  inodoro  purpurafcente , / emine  lae - 
vi  ftriato . 

Tormentilla  maior  biffata , foliorum  fedionibus  tf- 
tutis . Pentapbyllum  Fucbf.  Hift.  360. 

Veronica  maxima  Lugd.  1165.  loft.  R.  H.  144. 

K/'o/j  tricolor  annua , flore  maiore  , foliis  rotati- 
dioribus . 

Vitts  Idaea  foliis  fobrotundis  ex  ahi  di  s ( «Off  <«• 
) C.  fi.  Pi».  470. 

Fattoli  fera  mi  ritirai  nella  fuddetta  Capanna , da 
dove  partito  la  mattina  del  dì  33.  per  tempo  alla 
volta  di  S.  Mommè  per  la  ftredà  antecedentemente 
fatta»  non  viddi  io  efTa  cofa  di  più  dell’ oflervato. 


ALTRE  PRODUZIONI  NATURALI 

REGISTRATE  DA  PIER  ANf.  MICHELI 

In  una  breve  Relazione  di  un  viaggio  da  fe  fatto  l’anno 
1728.  d’ordine  della  Società  Bottanica  per  la 
Valdelfa  , e per  le  Maremme  di  Volterra. 

XjEgli  ftrati  di  Mattatone  tra  Cajlel  Fiorentino  e la 
Chiefa  di  S.  Bartolommeo  a Tre  fanti , lungo  la  lira* 
da  vicino  a S.  Silveftro  a Poli  sciano 
Peifen  polyginglimus  maximus . 

Peilen  vulgaris . 

Pbolas  maxima » 

Poco  doppo  alla  fuddetta  Chiefa  di  S « Bartolom- 
meo , in  luogo  detto  gl’  Innocenti 

Ma. 
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Madrepora  fajfìlis , della  quale  ne  trovai  moltif- 
fima  poi  fra  Guardiflallo  e Cafale • 

Nelle  frane  dette  Ceti  nella 
Pbolas  maxima  alia. 

- Echinus  maxi  mas  . 

- . Balanus  maxi  mas. 

Intorno  al  Cartello  di  Certaldo 
...  Concba  echinata  Col.  de  Purp, 

CMufculus  maximus  alias. 

: Tra  Colle  e Volterra  negli  ftrati  di  creta  lungo 
ta ■■ftrada'i.  • 

Gypfum  album . 

- . Gypfum  laminare  . ; 

Lapis  fpecularis  lami  no  fu  s , vulgo  Specchio  d’Àfino 
Oftreum  parvum  larve  rojìratum  ac  magis  incur- 
vata m . • 

Tra  Volterra  e ’I  fiume  Cecina 
. - Selenites  rbomboidalis  pellucidi U - 
Idem  opacus . 

Tra  Cafale  e Bibbona 
PeBen  maior . 

Idem  minor  • _ 

Madrepora» 


GIUNTE  E C O R R E ZT  O N I 

, • .*•*•*  *k  * . w 4 

Da  far  fi  al  Tomo  Primo  : ; 

, ‘ . * ’ - >'«  ( • • XV  » • . ‘ * 

CArte  2.  verfo  »ì.  Caflruccio . Aggiunta.  Nel  1336.  a 
Signat  e a Gangalandi  furono  rifatte  le  mura  * .<4*1- 
w/r.  Ifior.  Fior.  Lih.  6.  a car.  329. 
c.3.  v.20.  Bifenzio . Agg.  Il  Poggi®  tutto  di  Signa  , det- 
to i Colli  di  Signa , comprefo  tra  ’l  corfo  dellMrwe , 
dell  'Ombrane,  e del  Bifenzio , è un  rifalto  o fporto 
umile  e tortuofo  di  monte  primitivo , formato  tutto 
quanto  di  filoni  inclinati  di  Albereto , o vogliamo 
dire  Pietra  da  Calcina,  e di  Galeffro , « folle  foe 
pendici , particolarmente  in  quelle  meno  rofe  dall*  ac- 
que , e che  fi  propagano  verfo  Comeana  \ fi  man- 
tiene tuttora  una  vada  depofizione  diterfeno  fecon- 
dano, cioè1  di  Colline t diftribuifo  in  ftrati  orizzon- 
tali. ' " ? •'*  * 

c.4  v.8.  Ballettane  . Agg.  Quello  fàmofo  libro  è de- 
fcritto  dal  Gamurrini  a car.  3*.  del  Tom.  3.  della 
foa  IJioria  Genealogica  delle  Famìglie  ec. 
c.9.  v.32.  Alberefe  . Agg.  Quello  è un  nome  Tofcano, 
col  quale  nei  noftri  paefi  fi  chiama  la  Pietra  da  far 
Calcina,  e del  quale  io  mi  fervirò  nell’ avvenire. 
Egli  è prefo  , credo  io,  dalle  piccole  figure  di  al- 
beri, che  fi  vedono  comunemente  in  quella  forta 
di  Pietra , provenienti  da  foftanze  *Piriticofe  , come 
dirò  a lungo  nella  Geografi*  Fifica  della  Tofcana , 
parlando  dì  luoghi  dove  fi  trovano  molte  Pietre  Den- 
driti , che  così  fi  chiamano  anche  le  Albero  fi , con 
tali  figure  di  piccoli  Alberi . Nel  Seneje  la  Pietra 
ordinaria  da  Calcina  fi  chiama  Albazzano , perchè 
per  lo  piò  è’ di  colór  biancaltro. 

: Non  folarfwnte  è buono  VAlberefi  per  far  Calci- 

"31  nn  . 
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né , ma  di  certe  forte  fe  ne  fanno  ragionevoli  la- 
vori per  le  fabbriche . F.  Agoftino  del  Rìccio  al  cap. 
86.  della  fua  fftoria  MS.  delle  Pietre  ne  fa  menzio- 
ne , con  quefte  parole . Z-’Alberefe  è Pietra  alquan- 
to di  color  bianchiccio  : fi  trovano  ragionevoli  fai - 
..  dezze  di' 'e fa  inverjo  Pian  di  Mugnone  , e in  altri 
luoghi  intorno  alla  Città  di  Firenze,  e di  quefla 
pietra  fi  fanno  le  Caffè  dove  fanno  dentro  le  macine 
yie'  Mulini  da  Grano;  così  di  quefie  Pietre  fi  fanno  - 
. buone  Calcine  t fi  potrebbe  dire  che  fono  in  opera  in 
cS.  Maria  Novella  in  Cbiefa , dove  fi  veggono  due 
i lifie  lunghe  nel  pavimento  ; così  fi  vede  in  opera  nel 
Capitolo  del  Convento  ( detto  il  Cappellone  degli  Spa- 
glinoli ) nella  fua  facciata.  Tutto  quanto  Monte  Mu- 
rello  è à’ Alberefe;  nel  Poggio  di  Querceto  fotto  al 
Convento  dei  Padri  Agoftiniani  lì  cava  un’  Alberefe , 
che  nella  Fornace  di  Settimello  fi  riduce  Calcina 
candida  delicatilfima , ed  ottima,  anzi  unica  per  in- 
tonachi di  ftanze.  Dietro  a Querceto  nella  Valle  di 
Sommata  reità  tfna  magnifica  Villa  , con  una  bella 
Torre, detta  Baroncoli , di  Sua  Eccellenza  il  Signor 
Marchefe  Carlo  Ginori , dove  i pietrami  fono  lavo- 
. rati  con  Comma  pulizia  d’ Alberefe  cavato  in  quei 
contorni  nel  fecolo  XV, 

c,n.v.}0 ,, dotata . Agg.  Quefta  Ifcrizione  è fiata  pub* 
blicara , jnlìeme  con  molte  notizie  riguardanti  Mef. 
Frefco  de’  p re  fiobaldi , dal  Signor  Domenico  Maria 
Man  ni , a car.  671.  della  fua  Iftoria  del  Decamerone 
del  Boccaccio • ... 

c.xp  v.7.  Tarfo,  Agg.  Io  mi  fono  fervito  qui  del  nome 
Tarfa , che  è volgare  c comune  predo  gli  Scarpel- 
iini . Prete  Antonio  Neri  altresì  chiama  Tarfo  uno 
degl* ingredienti  del  Vetro.il  qual’ è una  petrifica- 
zione  molto  diverfa  dal  Tarfo  della  Pietra  Serena  ; 
perciò  - fa  di  meftier»  fpiegarfi  più  chiaramente , e 

co- 


Digitiz» 


E CORRE  ZIO  271 

togliere  P equivoco  . La  criftallizaziooe  adunque , che 
io  chiamai  Tarjo  parlando  delle  Pietre  Serene , e 
delle  altre  pietre  tenere,  come  Forti , Albereji , e 
Gabbri  , è veramente  Spato  , e con  tal  nome  va  chia-* 
mata.  Quello  Spato  nelle  Pietre  Serene  , ed  in  alcune 
Pietre  forti  ,fa  i Tuoi  ingemmamenti  cubici  efaedri, 
come  quelli  dello  Zucchero , ed  è fiato  dal  Signor 
■Linneo  Syjl.  Nat.  pag.  164.  ridotto  fotto  P articolo 
Maria  lapidea  pbojpborans . In  alcuni  Albereft , nei 
Gabbri , ed  in  alcune  Pietre  forti  fa  gl’  ingemma- 
menti piramidali  di  quattro  facce,  con  una  delle 
quali- Hanno  attaccati  alla  loro  matrice.  Finalmente  / 
in  alcune  fpecie  ilWbereJi , e di  Pietre  forti  , fa  gP  in- 
gemmamenti in  forma  di  mezze  Lenti  per  ritto  , come 
quelli  del  Tartaro  del  Vino,  o vogliamo  dire  Gruma  di 
Jiotte.  Il  primo  genere  di  Spato  con  ingemmamenti 
cubici  o cuboidi,  è della  natura  del  famofo  Crifiallo 
Jslandico  , il  quale  duplica  gli  oggetti , ed  è altresì  il 
Bezaar  minerale  , fui  quale  Frante (co  Giraldini  com- 
pofe  un  libretto  (lampato  in  Firenze  nel  16 z6.  in  4. 
v.  Boccone  Muf.  di  Tifica  a car.  53.  Recberches  ir 
Obf.  Nat.  pag.  288.  Il  Tarjo  poi  di  Prete  Neri , e 
dei  Vetrai , non  è altro  che  Quarzo , cioè  Matrice 
di  Crijlallo  di  Monte , e fi  trova  nel  Sajfomorto , 
nelle  Pietre  darete,  e perciò  a car.  257.  dove  par- 
lo dei  Crijlalli  della  Verrucola , in  vece  della  parola 
Tarjo  fi  foftituifea  Quarzo , 

c.25.  v.zi.  Scbeucbzero . Agg.Si  veda  fu  quello  propo- 
sto quanto  ha  notato  il  Signor  Cavalier  Lorenzo 
Guazzejì  a c.  45.  delle  fue  O Nervazioni  Storiche  in - 
torno  qd  alcuni  fatti  d'  Annibale . Io  poi  ho  procu- 
rato di  fchiarire  meglio  quello  articolo  del  Taglio 
della  Golfolina  , in  molti  altri  luoghi  delle  prefeuti 
Relazioni , 

c*zp.  v.  25*  Cartello  « Agg.  Nel  libro  F.  di  Provvìfìoni 

' ' del 
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del  Cornane  di  Firenze  dell*  anno  1375*  da  c.  13  5. 
a 146.  fi  leggono  molti  ordini  circa  al  fortificare  Ar- 
ti mino  , che  in  quei  tempi  era  frontiera  importante  . 
Cijo.  v. 3.  -Anfanino . Ag.  Un’altro  fuppodo  teforofit 
* tfovatd  nel  1752*  da  certi  Contadini , nell’ arare  Un 
- campo  detto  il  Cozzone  del  Podere  del  enfino  della 
Real  Fattoria  di  Animino  ; ma  veramente  non  era 
' altro  che  un  gran  vaio  di  terra  cotta  roda, a fimi- 
*-lìtudine  di  un  catino , ben  lavorato  e (cannellato  , co- 
perto di  un  ladrone.  Entro  a quello  catino  dava 
un  vafetto  di  rame  affili  fertile,  per  quanto  potei 
conofeere  da’  frammenti  macerati  dal  verderame  , con 
■ un  coperchio  a foggia  d»  tèdo;  e in  quedo  vafo  di 
Rame  davano  racchiude  le  ceneri  del  morto, anzi- 
ché alcuni  pezzi  di  femori  calcinati  dal  fuoco , ave- 
vano prefa  qualche  tintura  verde  del  Rame. Traile 
ceneri  fu  trovato  un  pezzettino  di  Oro,  che  dette 
origine  alia  fama  di  Teforo,ma  era  una  fottiliffima 
lamina,  la  quale  a mio  credere , eflendo  data  ripie- 
na o di  piombo , o di  legno , o di  cera , aveva  for- 
-tnatoo  un’Ago  crinale, o un’  Anello  , o qualche  or- 
namento del  cadavere  bruciato . Intorno  al  vafo  di 
Rame  contenente  le  ceneri , davano  fituati  dentro 
del  Catino  di  terra  diverfi  vafetti , e ampolline  di 
terra  cotta  affili  fine  , ed  alcuni  con  vernice  nera , li- 
mili a quelli  rammentati  a c.  397.  del  T.  II.  come 
fi  comprende  da’  frammenti  che  confervo  nel  mio 
Mufeo,  poiché  i Contadini  avidi  del  Teforo  , che 
fece  loro  mal  prò , ruppero  ogni  cofa  in  pezzi . 
t.30.  v.  19.  Lucio.  Agg.  Nel  1182.  fi  trovò  il  Corpo  dì 
S.  Allaccio  ; Nove  fi.  Lctter.  pubblic.  in  Fir.(  1 740.  a 
e.  29  r. 

C.30.  v.  20.  Barco . Agg.  Nell’  Efìratto  del  Catalogo  de* 
libri  del  Mante  Comune  facto  dal  Sig.  Domenieo  Mcn- 
rìa  Manni  , fi  legge  : Barco  di  Animino  , e mura- 
glia 
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glia  della  Pineta.  Il  primo  di  quejli  libri  ì del  154 6. 
e contiene  le  fp<'fe  fatte  per  la  muraglia  che  rinchiu- 
de il  Barco  , sì  ne’  materiali , che  nell'  opere  . Contie- 
ne ancora  di  ver f e ftefe  fatte  per  gli  acconcimi  del  Pa- 
lazzo di  C&faggiolo  . V.  Sanleoltni  Ali.  Cofm.  De  Bar- 
co,  Jeu  claujìro  ferarum  ad  Pineta  Frefcobaldia  Ma- 
gni Cofmi opera  muris  circumdato  . Gli  altri  libri  fo ? 
no  degli  anni  1556.  57.  e 58.  contengono  le  fpefe  per 
la  muraglia  della  Pineta  , sì  in  materiali  , che  in  ope- 
re. Qffervafi  nel  primo  di  quejli  libri  , che  in  varj 
luoghi  de’  fondamenti  del  muro , furono  ripojle  alcu- 
ne medaglie  di  bronzo  col  ritratto  di  Cofimo  I.  da 
una  parte , e dall’altra  col  Capricorno  una  dell'  im- 
prefe  che  faceva  il  mede  fimo  Granduca.  La  Pineta  è 
tm  Barco  a parte , e gira  due  miglia . 1 Pini  dome- 
rtici  fono  (blamente  nel  Barco  Barchetta  de' Dai- 
ni neri  . " 

c.30.  v.  23.  triplicati.  Agg.  Nel  Popolo  di  S.  Michele  a 
Luciano  , Chiefa  a litichi  dì  ma  limata  nelle  pendici  bo- 
reali del  monte  di  Montelnpo  . divenuta  famofa  nelle 
opere  de’  Signori  Gori , Lami , e Manni  per  la  Co- 
lonna Milliaria  da  me  defcritta  a c.  136.  di  quello 
-Tomo  VI.  forte  la  grandiofa  Villa  détta  lìmilmente 
Luciano  di  S.*E.  il  S;  Gnetanv  Antinori  j e in 
un  di  lui  podere  limato  lira  la  (Iracfci  maeltra , e 1*  Ar- 
nofcav^tidolì  nel  1751.  tm  pot^zo  per  ufo  di  un’or- 
to , lì  accorfero  gii  operarj  di  efferli  imbattuti  a la- 
vorare appunto  Iri  pn  luogo  , iti  citi  {uafècoli  addie- 
tro era  flato  al rrb  pozzo  friilrato  di  pietre  fagliate 
con  Icalpèlló';' dt'gr.indezla  é fj'i'ofonniti  non  ordi- 
naria , nia  ripiéno  e rinrWinraWdifHb  alluvioni  dé'T  Ti- 
cino Amo  . ^amcobhra  "Mirciftiofa  .lì  è , che  vo- 
tandoli •qti^^o'jflftWrò  ,lvV  n*  trovarono  mòtti  ' vali 
di  ‘ablico  làvóYo'  fartl  a 'pubiVi'  ria  "colta  parte 
nera  , parte  -sbiancata  fóttHe;  'éralfiahi  con’ verrine 
Tom.  VI.  S o rie- 
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o nera  , o carnicina , ma  fenza  pitture . La  loro  for- 
ma è molto  varia» e non  fi  può  ben  defcrivere  fen- 
za la  figura  in  rame  fma  per  lo  più  fono  del  gene- 
re di  quei  vafi  che  chiamavano  Urcei , con  un  folo 
manico  ben  fatto , full’  andare  delle  moderne  melci- 
robe,  e de’ boccali , e non  hanno  il  marco  del  Figu- 
lo . Molto  malagevole  fi  è I*  intendere  , come  mal 
tanti  di  quelli  antichi  vafi  fieno  reftati  fommerfi  in 
quello  pozzo  ? in  occafione  dt  attingere  acqua  nqq 
pare  , perchè  i vafi  non  fono  Situine , e Haute  la  lo- 
ro forma  non  fono  adattati  per  tal’  ufo  : rottami  e 
ficarti  di  qualche  antica  Figlina  non  paiono  , poiché 
fono  quali  tutti  intieri,  e ben  confervati . Chi  fa  che 
quello  pozzo  nel  tempo  del  Paganefimo  non  folle 
facro  , e che  oi  vicini  popolilo  i pafi'eggieri  per  la 
contigua  Via  Militare  non  vi  gettafiero  dentro  tali 
vafi  , con  qualche  liquido  per  offerta  o fagrifizio  alle 
falle  Deità  ? La  foprannominata  Villa  detta  Luciano 
de’ Signori  Antinori  chiamavafi  il  Cafiello  , e fi  dice 
che  già  folle  de' Conti  di  Pontormo  , da’  quali  perve- 
nuto nella  Repubblica  Fiorentina  verfo  il  ijó?.  fu  poi 
concedo  in  remunerazione  de’fuoi  meriti  a Milano 
Rajlrelli  d’Alli  Gondoliere  di  uomini  di  arme . Da  tre 
fecoli  e più  in  qua  ne  fono  pofielfori  i Signori  An- 
. t inori , i quali  per  rendere  più  agiata  1’  abitazione, 
hanno  dovutq  valerli  di  tre  recinti  di  grolfe  muraglie, 
dalle  quali  fi  rendeva  fortificato  deffo  Cartello  . La 
feguente  ifcrizione  che  1]  vede  nella  Villa.,  ferve  per 
meglio  fchiarire  l’ ìlloria  di  quello  Cartello . 

Lucianam  Cajlrum  antiqui (Jltnum  tolim  Joannis  Ra- 
jlrelli Meloni  AJUaJts  l'iorcntinorum  copiarutn  Du- 
Qoris  filiti  quod  a Marcello  Strozza  Sfrozzae  F.  u- 
na  cum  pertinentib.  tfundis  111.  Kal,tJ)eceinb.  Anno 
MCCCCXL Vili.  Bernardus  & Antoni  ifs,  Antinori  Tho- 
mae  FF.  Sy  Ivano  Joannis  Scriba  Fior,  aita  ex  arante 
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corner  unt,  ab  Eredibss  fubinde  aedi  fidi  s,  praediis  au- 
8um  à“  amphatumt  Cahtanus  Eqttes  S.C.M. FRANO.  f. 
Jmperatoris  ac  Etruriae  Regiminisa  Santlioribus  Con» 
filiis  , Belli  a Secrefisvceterique  Antenori  Fratres  Ame- 
nti Sen.  FF.itemm  eleganttore  cultu  inftruftum  exor - 
natumque  , tertio  ipfo.a  pataffione  elabfo  fieculo  , hoc 
vetu/fatis  monumenta  illuftrandum  curar  un  t A.  S. 

M D CC L.  S C» 

Vicino  a Luciano  refta  un  Villaggio  chiamato  5. 
Mentateli0  ( a difiinzione  di  S.  Miniato  al  Tedejco  ) 
dalla  Chiefà  farrochiale  dedicala  a S.  Miniato , la 
quale  fi  trova  nominata  fino  dell’ anno  1014.  ( v • Mun- 
iti IU.  de’ Sigilli  T.  9.  a c.  109.)  In  elio  Popolo  di 
S.  Miniato  a fiamminiatello  ,in  un  poggio  che  riguar- 
da Ppnenre , e fegnataraenre  in  un  Podere  de’ Signori 
Àoc  inori  chiamato  Chiù  fura , è una  forgente  d’  ac- 
qua. .c4da,  hmpidiflima  , fenza  fapore  alcuno  , e che 
appena  inalba  mefcolata  con  acque  fidiate  in  piom- 
bo , p.c.on  olio  di  Tartaro.  S.  È.  il  Slg.  Cav.  Gae- 
tano, Antinori  me  ne  favorì  due  fiafehetti',  a uno  de’ 
qaali  confervato  pieno  per  lo  fpazio  di  fei  mefi  ,ho 
trowara  corrofa  la  cartapecora  che  lo., chiudeva  , e 
nella  Superficie  deh’  acqua , ed  al  fondo  del  vafo  erafi 
formata  una  fottilifiima  incroftatura  di. materia  tra- 
fparente  .limile  allo  Zucchero  criftallizzata,  con  in- 
gemmamenti  minutiilìmkdifpofii  quafi  a.  ftella , la  qui-  , 
le  nel  frangerfi  col  dente  refifte  , e fembra  Portanza 
pietrofa  , ma  non  jafeia  figlia  lingua  fapore  alcuno  . 
Sarebb’ ella  qualche  fpecie  di  Nitro  degli  Amichi  ? 
Qceft’  acqua  d ilata  provata  giovevole  in  bevanda 
per  Je  ofirtizioni  di  vifeere  gtnerato  jfU’  aria  di  Ala- 
rem  ma , e in  bagno  per  i mali  «ut  anei  degli  uomi- 
ni , ma  principalmente  de’  befiiami  che  tornano  di 
Maremma . V ..  . . 

c.}:.  v.24.  Ferdinando ,/.  Agg.  I libri  di  fycfe  ed  ope 
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re  per  la  fabbrica  deir  Ambrosiana , confervati  néllf 
Archivio  del  Monte  Cornane,  cominciano  nel  1587. 
e finifcono  nel  1595.  Manni  CataL 
C J7-  v. *9*  quello.  Correggi,  pretto. 

C.51.V.9.  antiche.  Agg.  Del  Marmo  FHgite  così  par- 
la F.  Agoftino  del  Riccio  nel  fuo  Trattato  MS-  dellè 
Pietre  al  cap.  119.  Solo  nominerò  quei  pezzi  <C  Ala- 
ball  ri,  rfo-  fono  al  Giardino  del  S>g.  RuceUai  ( adeffo 
de’  Signori  Stiozzr  ) in  via  della  Scàia  . D»*fli  Ala- 
ball  ri  fervono  alla  cafa  per  fine  fife  uf anta  laudabile 
c bella , laonde  fervono  in  cambio  di  legname , e im- 
pancata Il  medefimo  fi  può  vedere  appo  il  Mani  [te* 
rtì  di  S.  Miniato  , appo  la  Città  , ove  adeffo  è la  Por* 
rezza , ma  la  Cb/r  fa  non  è g nafta } indi  è che  nel  Co- 
ro fu  alto,  ove  fi  lodava  Iddio  da'  Monaci  rii  Monte 
Oliveta ; vi  fono,  f cambio  di  fineftre  , pietre  chi  rea* 
dono  lume  a tutto  il  Coro.  E qui  mi  fia  lecita  dire  ì 
che  per  tutta  la  Chic  fa  fatto  e fipràf  e nella  faccia- 
ta vi  fitto  Pietre, e Marmi  mijii  molto  betti\  i quali 
dicono  i noftri  Àntiquarj  , che  furono  le  fpogìte  della 
Città  ài  Pie fole . Iq  però  non  mi  fofcrivò  acquétta 
opinione  , e credo  che  piucrofto  fieno  rottami  deltó 
Fabbriche  antiche  di  Firenze  , de’ quali  fe  ne  rico* 
nofcono  molti  pofli  in  opera  anche  nelle  incrollata* 
re  di  S.  Giovanni  , e del  Duomo . * 

C.58.  v.17.  Arno.  Agg.  Nel  libro  intitolato  Con  flit  ut  uno 
Olii  Potefiatis  Fiorentine  approvato  é pubblicato  l* 
anno  t)3>.  a di  16.  Marzo  ,al  libro  i.  è la  Rubrica 
100.  ri  Via  qua  itur  a Mercato  de  Empoli  ver  fòt  Greti 
repf  ”nda  ; e fi  dice  : Statutum  if  ordinatane  e fi  càia 
a Mercato  de  Empoli  ufque  ad  y inchini  de  Greti  fit 
vie  & iter  taliter  obliquum  [f  tortuofum,  immo  difi 
fipatutft , atqne  drrutum , quid  tranfiuntes , (f  ad  il- 
Inm  Mercatura  venientes  nequeunt  iemali  tempore  de 
itinere  ilio  fine  magno  taedio  exire , nec  tronfi  re , quod 
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Villa  ir  Comune  de  Empoli , Coilegonzi,  Comune  if 
villata  Colle  de  Petra  , ir  Comune  ir  bomines  Cerreti , 
cum  Mufignano,  ir  Comune  ir  homtnes  Vincii  totum 
illud  iter  ir  viam  debeant  reparare  ir  reficere  ire. 
C.0o.  y.zó.  Cele/lino  III.  Agg.  Nel  fopraccitato  codice 
di  Statuti  MS.  in  cartapecora  nella  Biblioteca  de’ Si- 
gnori Marchefi  Niccolini , fi  legge  in  fondo  una  Ri- 
forma de  Jecuritatibus  prefìandts  a Magnatibus  Civi- 
tatis  Fiorentine  fatta  a ...  Gennaio  1286.  dove  fo- 
no nominati  de  Sextu  Ultrarni  Comitatus de  do- 

mo Comitis  de  CerSaldo  — — de  domo  Comitis  Anjelmi 

de  Ponturmo  — de  Sextu  Portae  Domus  Comitatus 

Cattaui  ir  Lombardi  de  Sommaia  ( piccolo  Cartello 
alle  radici  di  Monte  Morello  dietro  a Querceto  ) — 
Ca tanni  ftye  Lombardi  de  la  Querciuola . 
e.6o.  v.27.  Ponte  a Eifa . Agg.  Quello  Ponte  , che  ha 
.un  villaggio  d’intorno,  è di  grande  importanza,  e 
perciò  negli  Statati  del  Potejlà  di  Firenze  approvati 
A.  132!.  Ind.  <>.d.  16.  Martii , fi  legge  la  Rubrica  1 19. 
de  Arce  Ficechii , ir  Ponte  de  Ficechio , i;  Ponte  Ju - 
per  Elfa  faciendo , nella  quale  fi  difpone  : Jt . quod  DP . 
Priores  Artium  ir  Vexillifer  luftitiae  teneantur  ir 
debeant  procurare  ac  facere  cum  ejffeffu  quod  Arx  in 
Terra  Ficechii  fiat  & perfìciatur , ir  Tons  de  Fice- 
Ibio  fuper  f lumen  Arni , ir  Pons  fuper  Ella  prope  Bur- 
gum  S.  FlOris  compleatur  , ir  fiat  eo  modo , ir  per  eas 
perjonas , quibus  eis  convenire  videbitur  ■. 
fc.64.v.8.  DempfierO.  Agg.  Un  altro  fiume  o corrente 
chiamato  Cecina , feoia  in  Arno  da’  monti  del  Uarco 
neile  vicinanze  di  Monfummono , ed  un  Cartello  chia- 
mato Cecina  è in  Lunigiana. 

C.71.  v.11  .Operano.  Agg.  Circa  al  lignificato  della  pa- 
rola Operario , o Operaio  ne’ tempi  di  mezzo  v.  Re- 
rum  Italie.  Script.  T.  1.  par.  1.  141. 

£74.  v.a$i  Pontis . Agg.Nel  GloJJdrio  porto  in  fine  dei  pr- 
f . „ ; S 3 " ino 
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mo  Tomo  degli  Scrittori  Rerum  Germanicorum , pub- 
blicati da  Burch.  Gotlbefr.  Struvio  , fi  dice  • Ponto - 
nar  i tu  Index  qui  rei  nauticae  praeefl  ; ma  non  fi  av- 
vera ne’  Pontcqarj  di  Ptfa  . 

c.76.  v.31.  Appiano  . Agg  ma  V Ammirato  ìfi.Fior.  lib.  ' 
i(5.  dice,  che  Iacopo  d’  Appiano  era  natio  del  Conta- 
do di  Firenze.' 

c.77.  v.14.  forfè  perchè  era  di  qualche  Ordine  Milita- 
re . Corr.  di  proprietà  della  Commenda  di  S.  Sepolcro 
di'  Pi  fa  dell’ Ordine  Gerosolimitano . 

c.Si.v.?.  cellula  21.  Agg.  v.  Io.  Iac.  Wdgneri  Lolii  per- 
nicioft  effettui  , in  Att.  Acad.  Nat.  Cur.  An.  1684. 
Obf.  186.  Rud.  Iac.  Camerarii  de  Lolio  temulento , ibid. 
An.  lóSp.Obf.  17}.  & An.  1695.  Obf.  153.  Io.  Chrifi. 
Bautzmanni  de  Secali  temulento  ibid.  <An.  1699. 
Obf.  19. 

C.S7.V.7.  Fior.  144.  n.  4.  Agg.  v.  Cbrijl.  Seligeri  Epi~ 
lepfta  ex  Decotti  Hyofcyami  fermentatione  , in  Att. 
Acad.  Nat.  Cur.  A.  1682.  Obf.  138.  Io.  la  Serre  Suc- 
ci Hyofcyami  interne  ufurpati  effettui , ibid.  A 1687. 
Obf.  78.  Gabrieli  i Clan  deri  mirae  Herbae  Hyofcyami 
vires  .ibid.  Obf.  178.  Iac.  Aug.  Hunevvolffii  de  noxa 
radicum  Hyofcyami  nigri  comeflarum  a Natura  fpod- 
te  repulfa  , ibid.  A.  1694.  Obf.  ni.  Hyofcyami  noxae 
ir  virtutcs  ibid.  1671.  Obf.  21  .Sim.  Scbultii  de  ri- 
di cibiti  Hyofcyami  per  errorem  cotti!  , infelici  ter  co- 
mefiti , truculentaque  fymptomata  producentibui  ibid. 
A.  1673.  Obf.  1 24.  Cbr/fl.  Frider.  Gartnanni  de  Hya- 
fcyatno  Aalterco  ibid.  A 1699.  Obf.  66.  cum  Scbolio. 
v.  Saggio  delle  Tranfazioni  Filofofiche  trad.  dal  CaV . 
Derebam  T.  5.  a c.  236.  Hifi.  de  l'  Acad.  Roy.  dei 
Science i A.  1709.  pag.  6 3. 

In  propofito  de’  nocumenti  dell %Iufquiamo , affinchè 
«no  fe  ne  polla  meglio  guardare  , pi  ace  mi  riferire 
la  feguente  Moria  Medica  , fiatami  gentilmente  favo* 
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rifa  dal  Sig.  Dott.'  Francefco  Giuliano  Livi  Medico 
di  Monte  Catini  di  Valdinievole  « 

Adì  13.  Febbraio  1751» 

Lorenzo  Nat  ali  ni  abitante  in  CMontecatino  di  Va  - 
dinievole , di  anni  52.  in  circa , di  temperamento  caldo 
e /ecco , Contadino  di  profeffione  , nello  zappare  un' 
orto  trovò  accidentalmente  alcune  radiche  di  midolla 
bianca , e gentile  , di  groffezza  di  un  dito  pollice  , e 
lunghe  più  di  un  palmo , quali  da  effo  non  furono  tono- 
f cinte  , ma  dopo  l'  accidente , che  qui  fono  per  nar- 
rare , da  me  ofjervate  , furono  rifeontrate  per  radiche 
di  lo/ciamo  bianco , volgare , lati f òlio  , comunemente 
detto  Dente  Cavallino . Di  quefe  ne  a/jaggiò  un  pez- 
zetto fenza  cuocere , e f entendolo  non  ingrato  al  gu- 
fo le  portò  a cafa , e perfuafe  M.  Angela  fua  moglie 
a cuocerle  leffe  per  cena  , ed  in  prefènza  di  effa  ne 
mangiò  un'  altro  pezzetto  crudo . Quefo  ftguì  alle 
cinque  ore  dopo  mezzo  giorno . Dopo  di  ciò  andatofe - 
ne  a cafa  di  un  fuo  Padrone  gli  fu  dato  del  pane , e 
del  vino  ; del  pane  ne  mangiò  due  foli  bocconi , e del 
vino  ne  bevve  un  bicchiere.  Appena  che  l'  ebbe  bevu- 
to fi  fentì  illanguidire  lo  fornata  % e gli  venne  un  po- 
ca di  vertigine , ma  fenza  dir  niente  fi  licenziò , e 
Je  ne  ritornò  da  fe  folo  a cafa  » fenza  bene  accorger  fi 
di  aver  male  * Trovò  che  la  moglie  aveva  già  cotte 
le  radiche , e che  di  effe  affaggiatine  due  pezzetti  gli 
erano  parfe  buone  « talché  ancb'  effo  ne  mangiò  un  al- 
tro pezzetto  già  cotto , e fenza  condire . Dopo  poco 
tempo  fi  fonti  rono  ambedue  indebolirfi  » ed  illanguidir  fi 
lo  f ornato , ed  invafarfi  il  capo , talché  avvedutife  pro- 
venire ciò  da  dette  radiche , le  gettarono  via  benché 
Cotte , e non  ne  mangiarono  più . In  quefo  tempo  cof- 
fero  una  Salacca , e dopo  condita  con  olio  e aceto  , fi 
meffero  ambedue  a mangiarla  col  pane.  Ma  che ? Ma- 
flicando  e rimafiicando  e l ' uno  , e l' altra  , non  poteva - 
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no  inghiottite  il  boccone , poiché  la  lingua  perdeva  il 
f io  moto  , e dopo  poco  tempo  Lorenzo  perfe  affatto 
la  loquela  : aveva  l' intendimento , f'edeva  , palleggia- 
va , ni  a non  poteva  parlare . La  fua  moglie  , perchè 
più  tardi  di  effo  aveva  mangiato  della  radica , era  fa- 
ha , anzi  dava  aiuto  al  marito;  andò  a chiamare  al- 
cune donne , ed  anche  il  Sig.  Curato , dal  quale  fu 
covfefjato  a Cenni  il  Paziente . Gli  fu  dato  un  bic- 
chiere di  olio  di  uliva  a bere  , e quatte  ore  dopo  a 
detto  olio  della  Triaca  fciolta  in  vino  nero  . In  que- 
ll o tempo  egli  fi  mojlrava , melenfo  , e foli  do  , e talora 
frenetico  :•  aveva  robujlezza  tate , che  prendeva  gli 
alari  di  pietra  , e gli  alzava  con  gran  facilità  , come 
Je  fojfero  fiati  di  Jioppa  ; farebbe  Jaltato  già  dalla 
finefira , crcdendojì  che  foff'e  la  porta  di  cafa , Je  non 
gli  foffe  flato  impedito  ; ftnurò  fino  certi  mattoni  del- 
ia fcala  . In  quefia  afonia  , e delirio  fi  mantenne  fi- 
no pafjata  la  mezza  notte , cioè  fette  ore  dopo  che 
aveva  mangiato  le  radiche , dopo  qual  tempo  gli  ri- 
tti nò  la  loquela,  e cefsò  di  delirare.  Fu  allora  pofio 
a letto  per  ripofarfi , e la  mattina  full'  alba  prefe  un 
piccolo  Jonno,  dal  quale  fobico  rifvegiiato  andò  a udi- 
re la  S.  Meffa  , e/fendo  la  Fejla  di  S,  Mattia . Egli  in- 
tanto non  Ji  ricordava  più  di  coja  alcuna  di  ciò  che 
gli  era  feguito  ; gli  era  rima/la  la  vi  fi  a un  poco  in- 
debolita , e parcvagli  di  avere  un  velo  d' avanti  agli 
occhi  , e di  avere  il  capo  invafato , ma  dopo  definare 
non  pentì  più  incomodo  veruno  , e ritornò  in  perfet- 
ta falute  Contuttoché  aveffe  prefo  dell'  olio,  e della 
Teriaca  , come  fopra  fi  diffe  , non  gii  fece  fciogli  mento, 
veruno  nè  per  feceffo  , nè  per  vomito , ma  il  tutto 
fumiti  naturalmente . 

Ritornando  ora  alla  di  lui  moglie  ; quefia  alle  ore 
nove  della  /era  incominciò  a refi  are  fi  oli  da  , e mele n- 
Jà , ed  un  ora  dopo  qutfia  fi  oli  dezza  perfe  affatto  In 
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loquela , pafsò  poi  al  delirio , e faceva  le  tófe  fiatili 
a quelle  di  Lorenzo  fuo  marito . Non  le  fu  dato  coja 
alcuna  per  bocca  , ma  foto  fu  cuflodita , acciò  non  fi 
precipitale . A quefia  lo  fiato  funefio  di  afonia  , e di 
delirio  durò  fino  alla  fera  fuffeguente  , benché  Jegui » 
tò  ad  e fere  balbuziente  per  lo  Jpazio  di  Jei  giorni  * 
ne'  quali  fi  confervava  fiolida  e melenfa  : dopo  tal  tem- 
po fi  fciolfe  bene  la  loquela , e finalmenee  ritornò  nel 
primiero  fiato  dt  perfetta  jalute. 

Francefco  Giuliano  Livi. 

o.pj.  v.2®.  Florulentus  pag.  275.  Agg.  Altre  fpecie  di 
Lumacbelle  fi  poflbno  vedere  rapprefentate  con  fi- 
gure nel.’  E pi  fi  ola  Itineraria  XXV.  di  Frane.  Ernefio 
Bruckmanno . 

c.96.  v.12.  Alato.  Agg.  v.  Memorie  di  varia  Erudizie- 
ne della  Società  Colombaria  Voi.  J.  a e.  LVI.  In  pro- 

{jofito  dell’  Moria  Civile  ed  Ecclefiaftica  del  Caftelt- 
o di  CeUorit  fi  può  vedere  quanto  ha  notato  Vincen- 
zio Coppi  negli  Annali  di  S.  Cemignano  a c.  117. 157» 
177.  e 3«7- 

c.105.  v.2.  fi  iva  ti . Agg.  Qfiervando  poi  certi  frammenti 
di  gran  gufei  di  Pinne  eftratte  dal  Mare  di  Sarde- 
gna , ho  conofciuro  che  anche  i fuddetti  gufei  non 
follili  fono  formati  di  filolini  uniti  infieme  nella  de- 
fcritta  maniera , lo  che  fempre  più  conferma  ,che  il 
gufcio  da  me  trovato  vicino  a S . Bafiiano  fia  vera- 
mente di  Pinna.  , . . . , 

€.105.  v.30»  peftilenza  . Agg.  Intorno  al  culto  di  S.  Ba- 
fiiano , come  Protettore  in  occafiotie  di  Pefte , a tem- 
po de’  Longobardi  , v.  Ptol.  Lucenf.  Hifi.  EccleJ.  in 
T.  IL.  Scr  Ber.  hai.  pag.  95  2. 
c.nz.  v.15.  Selenite.  Agg.  Anche  il  Sig.  Dott.  Giujepk 
pe  Baldaffarri  a c.  9»  delle  fue  Offervazioni  fopra  il 
Sai  di  Creta  ha  notato , che  la  Selenite  fi  trova  in 
gran  copia  nel  <ZMattaioue  . Il  Sig.  Alberto  Bitter  nel 
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fa o Specimen  1.  OryBograpbiae  Calenbergicae  in  AB, 
Pby/icomed.  Ac  ad.  Nat  Cur.  Appettd.  pag.  57.  deferì» 
ve  vafh  tratti  di  Colline  nel  paefe  di  Calemberg  ,e 
in  certe  di  Riattai  otte  , dice  che  vi  è Seleni tes  Rhom . 
hot dah s a figura  dtBus , etiamfi  in  particulas  minu- 
ti(fi  mas  diffrangatur . 

C*i  14.  v.16.  Gattello.  Agg.  Nell’  Archivio  del  Monte  Co- 
ntune , per  quanto  fi  ricava  dallo  fpoglio  dell’Inven- 
tario fatto  dal  Sig.  Manni  , fi  confervano  alcuni  li- 
bri di  Condannagioni  di  Vicar j e Potefià  , sì  in  Civile  , 
che  in  Criminale  , dall’ anno  1347.  al  1410.  Fra  que- 
lli affai  notabile  è uno  , nel  quale  fono  !'  anno  1406. 
fi  leggono  varie  cofe  attenenti  alla  guerra  ed  afte* 
dio  di  Pi/a  farto  dal  campo  de’ Fiorentini,  e fpe- 
zialinente  un  trattato  di  congiura  condotto  da  alcu-  • 
ni  uomini  di  Totano  ,in  favore  di  Iacopo  Gambacorti  ¥ 
contro  il  Prefidio  e Genti  d’  arme  del  Comune  di  Fi- 
renze, che  in  tale  occafione  fu  a tradimento  parte 
fatto  prigione  » e parte  difperfo,  colla  prefa  del  Ca- 
rtello , che  era  in  quel  tempo  di  molta  importanza- 
La  narrazione  di  quello  fatto  è aliai  curicfa  ed  in- 
terefiante , tantopiù  che  nulla  ne  dice  V Ammirata 
nel  libro  17.  della  fua  IJloria , la  ove  parla  a lungo 
di  querta  Guerra. 
c.140.  v.2 1.  nel  1406.  Corr.  1496 . 
c.144.  v.10.  differenti.  Agg.  v.  Io.Gothofr.  Buchneri  de 
Aloe  Americana  maturi  aculeata  A.  1742-  in  Voigf - 
landia  fiorente , in  AB.  Phyficomed.  Acad.  Nat . Cur « 
Voi.  7.  Obf.  iai. 

c.144.  v.17.  Imperatore.  Agg.  In  propofiro  di  Terric- 
ciola .fono  flato  favorito  di  diverfe  notizie  riguar- 
danti erta  Terra  dal  Molto  Rev.  Sig.  Francefco  Ora - • 
zio  Giovannelli  Arciprete  della  medefima  , delle  quali 
ho  piacere  di  farne  parte  al  Pubblico . Primieramen- 
te fi  trovano  fpcfTo  in  quei  contorni  da' Contadini  e 
• But- 
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Batteri  certe  Medaglie  antiche»  delle  quali  me  ne 
ha  favorita  una  trovata  nel  1751.  delle  chiamate  Con- 
folari , appartenente  alla  famiglia  Cipia  .battuta  P an- 
no 691. di  Roma.  Ella  è bratteata, o come  dicono  a 
Francefi  furree , cioè coU*  anima  di  Rame,ecolla in- 
camiciatura d’  Argento  molto  logora . In  una  fua  fac- 
cia è la  celia  di  Roma , colle  lettere  X . M.  CIPl . M . F*  ) 
nel  rovefcio  è una  Biga  Circa  a if.  an- 

ni fono  vi  fu  trovato  un  Idolo  belliUtmo  di  Bronzo  , 
che  poi  fu  donato  alla  Serenifs.  Princìpeffa  Eleontr - 
tv»:  altri  piccoli  ne  conferva  predo  di  fe  il  medefi- 
mo  il  Sig.  Arciprete  . Infieme  col  Denario  , o Meda- 
glia Confolare  di  fopra  defcritta  , furono  trovati  mol- 
ti Nummi  Diabolici  Mercati  MetaUotb.  Vatic.  240* 
cioè  cogoli  di  Marcafita  della  figura  di  monete  . Ec- 
co una  breve  idea  di  Terricciola  , diftefa  in  latino 
per  altr’  ufo  dal  medefimo  Sig.  Arciprete  Giovanaellè 

nel  I7&0-  - 

Iacee  hoc  Oppidulam  in  planttie  am  acni  collie  * co- 
ìte radice s undequaque  tria  f lamina  lambunt  ,fanè  no 0 
inelegans  tur»  propter  / itum  , cum  proptet  aedi  fida , 

Rine  antiqaitus  e marittimi s Regionibus  ingens  fra- 
ine nt  or  um  copia  vehebatur , quae  condita  in  Cavek  . 
fubterraneis  ad  id  ex  industria  ajfabrè  effoffis , Pifas 
peropportuno  tempore  deducebatur , cum  Pifana  ftaret 
Refpublica . Surrexit  è rumi s tuiufàam  Caftrr  » quod 
Caftrum  Vetus  appellabant , ir  primaevo  tempore  ras 
erat  nullius  nominis . Htc  vitata  daxiffe  bomines  fu- 
perftitiofae  Gentilitati  addi&os  ex  hoc  coniicitur  , 
quia  inter dum  inter  effodiendos  agtos , Jepulcbralia 
monumenta  eruuntut  cum  Idolis  vel  aereis , vel  marmo - 
reitt  uti  proximis  elapfis  diebus  egomet  vidi  frag- 
menta  caia  fdam  (epulchralis  urnae  recens  cerarne , cu 
injculptae  dream  erant  prò  ornata  Deorum  Mania 
4 magi  ne  s , celatmm  qui  de  m opus  non  radts  ìtìitts  <tec 

tis 
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tis  artifici!.  Solum  nulli  cedit  in  ubertdte  Pianta- 
rum  . Colle s habet , ir  valles  admodum  parvas , /ed 
ridente!  Oleit , ir  Vitibus  mirvm  in  modum  confiti!  , 
unde  Incoine  plurimum  optimi  Olei  Vini  /allibriti 
quod  identidem  eorum  corda  latti ficctt , percipiunt  ; 
qnod  fi  infortunio  aliquo  , feu  caeh  inclementia  acci - 
dat  ( uti  evenit  hoc  anno  ) , quod  Olearum  arborei 
Jpem  fallane , ir  modico  frutta  refpondeant , fiati m 
iidem  incoine  in  fumma  fant  inopia  , ir  egefiate  > ut 
ai!  quadrct  itlnd  Virg.  7.  Aeneid. 

Illos  vertere  morfus 

Exiguam  in  Cererem  penuria  impellit  edendi . 
raro  enim  in  bac  regione  fegetnm  me(ft$  abundat  ,cum 
terrae  tftiu s mai  or  pars  fit  topbacea , arenacea , ar* 
gi lincea  . Hiberno  tempore  Caelum  temperatum  ejl , 
/ed  aeftivis  diebus  Sol  opprime  fervetti , faepiufqueio 
caufa  opinar  effe  friabilem , ir  fpongiojum  Topbum , 
qui  totum  imbibii  bumorem  . òens  magnis  confiniti [que 
laborihus  fe  exercet  in  agris  excolendi s , unde  rara  . 
dibus  officìis  operam  navantes  fedulam  , optimi  ara- 
tore! y vinitores  , arboratore!  evadane.  Pro  fedo  fub 
dio  mai us  anni  tempus  immorantur  in  campefiribus , 
feu  calta  adaugendo , feu  nova  colenda  excitando . 
Populus  caeteroquin  ad  pietatem  pronus  Pafioris  fui 
vocem  audire  non  gravatur  , eamque  in  proprium  prò - 
fettam  convertens , noxia  deferere,  ir  amplettenda 
empietti , ir  fequi  fefiinat . Erga  Beati  {[imam  Virgi - 
nem  praecìpuam  devoti onem  oftcndit,  qua  de  re  non 
procul  ab  bine  annis  venufium  certe  Templum , prout 
fert  loci  qualità! , in  honorem  eiufdem  Deiparae , ir 
re  , ir  opera  extruendum  curavi t , atque  in  praefen - 
tiarum  mihi  quoque  auxilium  praebet  ad  excitanda 
duo  nova  Sacello  prope  parietes  huius  Ecclsfiae , prò 
conflituenda  Societate.  SS.  ‘Rofarii , .quae  omnia  Dea 
o pi  t alante , celeri  ter  ad  finem  ufyue  perdacentttr  » 

Ere - 
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Frequens  intereft  facris  fundionibus  , ad  (larvi andai 
eleemofinas  fatis  propenfut,  quo  fit , ut  plurimi  Re - 
ligi  o/i  fere  ex  omni  Ordine  bit  adveniant  ad  eas  ex - 
petendas . Habent  quaedam  vocabula  ex  'Corruptione 
Latinae  Linguae  diinanantia . Pro  litera  L.  unufquif- 
que  R.  pronunciar  t dupli cem  , fi  dicere  fi  lueat  f 

Jernper  habent  RR.  in  palato.  Poft  Concilium  Triaen- 
timnn  unita  fuerunt  buie  Etcleftae  duo  Beneficia  Cu- 
rata, quorum  alterum  Plebs  a Pavé,  altcrum  Plebs 
S.  Marine  a Cadrò  verere  nuncupabatur , unde  fit 
quod  magnata  baie  Cura  habeat  dimenfionetn  & /pa- 
ti um  . Ad  maius  ipfius  Ecclefiae  ornamentum  llluftrifs. 
ac  Reverendils.  D.  Ludov.  M.  Pandulphmus  Epi- 
jcoptis  Volaterranus  , tamquam  Sedis  Apojlolicae  Dele- 
gatili , e aiti  in  fua  Paji  orali  Vi  fit  ottone  Archi presby  fe- 
rali tttulo  infignivit , Almutium  violacei  Archi* 
presbytero  conce (fit , ut  videro  e/l  in  Bullis  ad  id 
expeìlitis  die  20.  Martii  anno  1718.  Degunt  in  Pa-  - 
rocbia  Sacerdotes  odo , Cleri  cus  unus , Fami  li  ae  cen- 
tum  viginti  novem , una  cum  iis , quae  habitant  in 
Praediii  • Adefi  Ludimagifier  a Comunicate  Loci  con - 
dudos  , adefi  & Societas  Laicalis  fub  titillo  San&ifli- 
mae  Annunciationis  , locupleti/fimi s ditata  redditibus , 
cum  magno  numero  Fratrum , quae  prò  adminiftra - 
rione  Alagifiratui  Novem  Confervatorum  Civitatis 
Fiorentine  Jubieda  efi  . Opera  bui  ut  Ecclefiae  , quae 
juos  habet  peculiares  redditus  , adminifiratur  per  ho- 
mines  huius  Comuni  tatis  , qui  folvunt  unum  Cadum 
dei  prò  lampade  Venerabilis  Sacramenti . 

Nel  Comune  di  Terricciola  lontano  un  miglio  in 
circa  da  ella, in  luogo  detto  il  Cafiagno , è una  Ter- 
gente di  acqua  bianca  come  quella  della  Perla  defcr. 
a cnr.  417.  del  T.  II.  ma  fredda,  la  quale  è un  ri- 
medio prefentaneo  per  le  Donne  prive  di  Latte , 
ficchi  appena  ne  hanno  bevuta,  fe  ne  ritornano  a 
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cala  coUemammelle  piene  . di  latte,  ma  perchè  tifa- 
vano certe  fuperlìizioni,  come  d’arrivar  per  una 
ftrada  alla  forgente  , e partir  da  e Ha  per  un’  al- 
tra » falciar  denari  o roba  vicino  alfa  medelìtna  ec. 
fu  pubblicato  nei  a.  Marzo  1735.  uu  Editto  delia 
Sagra  In  qui  Tizio  ne  di  Pifa , proibente  Cotto  pena  di 
fcomunica  l’ufare  quelle  e Cimili  fuperllizioni . Sono 
altresì  in  effo  Comune , e particolarmente  negli  Ef- 
fetti del  Signor  Arciprete  petti  rigagnoli  d’acqua, 
che  fcorrendo  lentamente  per  alcune  fofie , lafcia  un’ 
intonaco,  © incroftatura  di  Tartaro  aliai  dura, 

. Una  Fonte  che  fcaturifce  da  un’argine  degli  ef- 
fetti del  Signor  Arciprete  *,  e Scorre  poi  nel  Botro 
e Regno  1 è perfettivi  ma , e paragonata  con  quella 
di  Pifa  « poco  0 nulla  vi  corre  , ed  è perenne  , lic- 
chè  ferve  in  tempi  di  liceità  agli  abitanti  de*.  co»r 

torni  • „ . » « l«  \ * \ ^ • »4  * ~ a 

c.149.  v.14.  Pif.357.  Agg.In  propofico.di  Ribalto,  Poi- 
no  dato  favorito  delle  feguenti  notizie  dal  fuddetto 
Signor  Fran  ceffo  Orazio  Giovanne  Hi  Arciprete  di  Ter- 
ricciole . Rivallo  fu  Patria  al  B..  Giordano  Domai - 
sano  , famofo  Letterato  del  ffcolo  XlII.ed  inventore 
degli  Occhiali  da  nafo  ; e non  è luogo  J pregevole  -per 
qualche  rimasuglio  d' antichità , e per  . qualche  pro- 
duzione f pedale  del  Juo  Territorio  . Io  ho  veduto  una 
cova  di  Pietre  più  chiare  r e pii.  dure  di  quelle  di 
Fiefole,  e della  Golfolina.  Si  trovato  parimente  in 
quei  monti  a fior  di  terra  dei  piccoli  j affali  ni  ben 
duri , che  ff  mitrano  di  Cri  dallo  ( fono  quelli  Iridi 
Grifi  all  ine  i.o  vogliamo  dfae  . ingemmamene*  Quar- 
zo fi  , limili  z quelli , che  il  Mercati  Metalloth.  Fatte, 
fog.  3 7 7*  chiama  Lapis  diconus , y,  Copra  a c.  248.) 
Si  trovano  parimente  nel  fiume  Bne  di  Rivalto  Pietre 
di  diverfi  colori,  come  lionato , verde.,  giallo  chiaro* 
rofftgno  cc.  eoa  certi  fili  di  vette  ofcurttte , che  fona 

poi 
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poi  tosi  dolci,  cbe  fi  poffono  con  tutta  facilità  pi  attk* 
re  come  il  legno , e fi  potrebbero  tornire  come  tl  ma* 
defimo  , ed  alcuni  , Jijciate  che  le  abbiano \ fe  *e  fer* 
vono  per  affilare  i Rajo)  , e rie  (cono  ottime . Ri gnor*  , , 

do  all'  Anticaglie  , v'  è una  Cbieja  alle  falde  del  Ma*> 
te  di  Rivallo,  cbe  chiamano  la  Pieve  Vecchia  c tvt* 
ta  di  Pietre  vive  , e quadre  , coll' Altare  volto  4 Orien - 
te,  fecondo  il  coftutne  degli  antichi  Cri  (li, ini  , (opravi 
un  Crocififfo  beili  fimo  dipinto  a Alo  fai  co  , dentro  alla 
Jua  Croce  , tutto  fcroftato  per  la  voracità  del  tempo, 
ma  interi fimo  nel  vifo.  Sopra  alla  Porta  della  me - 
defima  è una  pietra  cbe  forma  l' arco  della . Porta  me- 
de firn  a , pare  a me  di  marmo  opere  vermiculaco , con 
due  tejle , 0 di  Vitello,  0 di  Montone.,  confumate 
dal  tempo , e per  quanto  ho  po/Juto  congetturare  da 
alcuni  caratteri  barbari , quefta  Cb.  efa  era  in  piedi  • 
fino  nel  VJ.  fecola.  V'è  il  fu0  Campanile  appreso 
quadro  , e fabbricato  di  fimilt  pietre  : anticamente  era 
una  Ghie  fa  molto  fpazioja  e lunga  , a una  Jota  nava- 
ta , colla  Jua  tribuna,  che  fi  vede  ancor  diroccata. 

V'  e poi  nella  Cbieja  moderna  Parrocchiale  una  Pila 
belli fimo  di  marmo  duro  roiftio,  con  macchie  di  di - 
verfi  colori,  e di  quefta  fie (fa  materia,  mi  ricordo  ■ 
d'aver  veduta  una  colonna  a S.  Praflede  di  Roma . 

C.153.  v*i  3*  Badia.  Corr.  dette  parte  di  tutto  il  fegui- 
tt>  a D.  Centura  Ab.  di  S.  Michele  di  Murano , con 
una  lettera  latina  ec.  come  al  v.  15. 

C.155.  v.ii.  Anghiari  . Agg.  Jntomo  alle  Pietre  Aquili- 
ne fi  può  vedere  Chrift.  CMentze/ii  de  Aè  ti  ti  s ali- 
quot  varietatibus  tn  A3.  Nat.  Cur , A.  1687.  Qbf  1. 
èj  47.  Io, } Petri  Albrechti  de  Lapidis  Aetitis  virtute 
lontra  Abortum  Ibid.  A.  1690.  Obf.  80, 

C.162.  v.2 6.  Lecore . Ag.  Aderto  però  credo,  che  tale 
I varamento  dipenderle  dall’ertVre  fiata  mal  turata  la 
Stiglia;  poiché  nel  mefe  di  Settembre  1752.  ho  . 

ì',;ì  art'ag- 
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«foggiate  otto  diverfe  Bottiglie  di  quella  medefi- 
tna  Acqua  finta,  (late  mandate  ad  un  ragguardevol 
Perfonaggio  per  fuo  ufo  medico , turate  beniflimo 
con  fugherò  e pece  all’ufo  dei  liquori,  e nfcontrai 
che  la  dett’ acqua  in  capo  a dodici  giorni  che  vi 
era  Hata  meflTa , aveva  confervato  intiero , e vivif- 
limo  il  fuo  graziofo  acido  ; laonde  crederei  che  li 
potefle  così  ben  difefa  mandar’  in  luoghi  anche  lon- 
tani, econtervarfi  per  del  tempo,  come fegue del- 
le Acque  Spadane . 

C.165.  v.22.  Morba . Agg.  Anche  nelì’Acque  del  Lago 
di  Vadimone  , o vogliamo  dire  di  Bafinello^e  qual- 
che limile  velo  verde,  che  dal  P.  F.  Fine.  Maria 
Cimarelli  al  cap.  3.  pag.  13.  delle  fue  Rijoluzioni 
Filofificbe , è malamente  creduto  tintura  di  Rame . 
C.173.  v.28.  Travertino.  Agg.  In  altri  luoghi  li  trova 
del  Tartaro , con  impreflìoni  di  foglie  di  Piante  Ter- 
rellri.  Nel  Mufeo  Micheliano  io  ne  confervo  di 
1 belle  inoltre , ed  altre  fl  poflono  vedere  murate  nelle 
Grotte  del  Reai  Giardino  di  Caftello . V.  Mercati 
JMetalloth.  Fatte,  pag . 328.  Ad.  <Acad.  Nat.  Cur.  A. 
1697.  App.  pag . 66.  ••  - 

Un’  efempio  poi  di  vafti  ammafli  di  Tartaro  limili 
al  noltro,  fi  pud  vede  e predo  il  Valli fnieri  Raccol- 
ta di  varie  0 Nervazioni  Jpettanti  all ’ ljloria  Medica 
e Naturale  paq.  87.  dove  tratta  della  Fonte  d' Aba - 
» no;  ed  uh  altro  ne  fegue  di  continuo  a giorni  *io- 
•ftri  a Rapolano  nel  Sene/e . 

C.193.V.10.  tela.  Corr.non  lì  ufa  più  quella  tela,  mà 
il  ferraglie»  lì  fa  folarnente  coi  barchetei . 

0,194.  v,2(S.  piovane  . Agg.  V.  Chrift.  Gottlieb  Frege  de 
Eriopboro  & Stirpo  maximo , ceu  eupOriftis  coatta  am  » 
bufta,  in  Ad.  Pbyficotned.  Acad.  Nat.  Cur.  voi.  8. 

ObJ.  119. 

c.195,  v.s,  antichi . Agg.  In  altri  padqlifi  olTervano  li- 
mili 
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Siili  1 fòle  natanti  . Qaelle  del  Lago  di  V adì  mone  , in 
oggi  detto  di  Baffo  nello , e quelle  del  Lago  dì 
Mantova  \ fono  delcritte  dal  P.  F.  Vincenzio  Marta 
Ci  marcili  nel  car».  ?•  delle  fue  Rtfoluzioni  Filofofi- 
cbe  , a car.  tj  Z>r  fo/er  flotantes  qut  font  Hans  un 
Lac  aupres  de  Saint  Omer  , fono  defcritte  dans  /’  Hi- 
Jloire  de  l'Acad.  Roy.des  Selene.  A.  1700.  pag.  6. 
Tale  è anche  le  Pri  qui  trcrnble  dans  le  Dauphinì 
Vi  Monf  Lancelot  Difcours  Jur  le  fept  Merveiìles  du 
Daupbine  pag.  575.  du  T.  9.  des  Memoires  de  Lit- 
terature  de  l'Acad.  des  Injcr.  v.  GaJJend.  in  Vita 
Tetre fchìi  pag.  zi 6. 

t.fòi.  v.14.  Arci.  Agg.  V.  Salomonis  Rei fe Iti  Anatome 
Picene , Abietti  , Pinique  Jylvcflris  in  A(l.  Ac  ad.  Nat . 
Cur.  A.  1699.  App.  pag.  Ebr.  fingendomi i de  Oieo 
Conulorum  Pini  d’ftillato  ; & de  [iugulari  Odontal- 
gico e»  magniate  Qlei  Pini  Ib'id.  A.  1684.  Obf. 

2;.  Jo.Conr.  Axtii  Diff.  de  Arbori  bus  Goni  feri  s , 
Pice  conficienda-ì  lenae  1679.  in  1 x.  Caroli  Liti . . 
noci  Flora  Lapponica  pag.  276. 
c.zis.  v.ult.  mature.,  Agg.  V.  lo.  Gotbofr.  Bucbneri  de 
fiotibus  infurto  anni  tempore  Peftem  minime  praenun - 
danti  bus  , de  que  Arbori  bus  bis  in  anno  fruftus  feren- 
ti bus  . in  Aflis'  Pbyficom.  Ac.  Nat.  Cur.  voi.  4. 
Obf.  70.  •»’  * :‘'-- 

c.zjo.  v.28.  Mufeo.  Ag  Quefte  medefime  pietre  fono 
trafportate  per  navicello  anche  a Livorno  , e fer- 
vono per  laftricare  le  ftrade  di  quella  Città , e per- 
ciò di  loro  fi  deve  intendere  quello , che  l’Autore 
del  TelUamed  dice  a car.  53.  circa  alla  caufa  della 
loro  macchia.  ' ' ' . v ;• 

C.232.V.4.  diftinguono . Agg.  V.  Caroli  de  Aquino  Le- 
xicon militare  , alla  parola  Glanf.  ’ 

C.Z39.  v.26.  Montagna  . Agg.  intorno  alla  formazione 
di  quefte  e d’ altre  caverne , fi  Vseda  quanto  ha  detto 
Tom.  VI.  T il 
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il  Signor  de  Buffon  Hiji.  Nat.  T.  i.  pfig.  544.  e 57©, 
C.ì5 1 . v»8.  pag.  421*  Agg.  V.  anche  Antonio  Libanori  a 
car.  281.  della  Vita  di  Davide  Dandini  Vefcovo  di 

Soana  . 

C.250.  v.8.  alcap.  121.  Agg.  fono  dcfcritti  anche  dall\4/- 
dovrando  nel  M»J.  Mettili,  con  quelle  parole:  Cry- 
fallini  fluores , velati  in  uno  lapide , ut  in  centro 
coeuntes  frequentes  cryflalli , multos  mutrones  ir  In- 
tera ojìentantes , ex  Verruca  Monte  Agri  Pt farti 
e a C.  147.  del  Muj'eo  Mo [cardo  così  {Fipri  Cri  falli- 
ni  in  una  pietra,  qual'  unijce  gran  numero  di  mietit- 
tifimi  Cri  falli , e r.afcono  nel  Territorio  di  tPiJa.~. 
c.279.  v.i6.  feudi.  Agg.  Venticinque  fono  i libri  d ' F.n-  , 
trata  , e Ufcita  della  Fabbrica  delle  Fonti  di  Pi  fa  dal 
1606.  al  1625.  che  fi  confervano  ttcW  Archivio  def 
Monte  Comune. 

c.aSo.v.ió-  Piovana.  Agg.  V.  Redi  Efperienze  fntoo 
no  a diverfe  cofe  Naturali  a car.  31.  e 33. 
C.301.V.30.  Cafiglione . Agg.  A.  1223.  aedificatum  fuit 
Cafrum  de  Caflilione  in  Silva  Regia . Ptol.  Lucenfis 
Annal.  in  T.  il.  Scr.  Rer.  Itat.  pag.  0.  , . . 

c.337.  Qreco.  Agg .Weffeling.in  Itiner.  Antiq.  pag.  115, 
c. j 43 . v.  1 3 . Ant.  Dom.  Flocci . Corr -Andrene  Flocci  Do- 
minici FU.  e vedi  quanto  ha  notato  intorno  ad  elTo 
il  Signor  Dom.  CMaria  Marmi , a car.  97.  del  T.  £f 
dell’  lllufr.  dei  Sigilli.  : . r.j 

c.344.  v.33.  Fiorentini  , Agg.  Quella  elegante  Orazione 
Funerale  è inedita.  .,  . . —2  ; .• 

c.45.  v.i.  Burgundio.  Agg.  Giovanni  Burgundio 
Burgundione  come  fi  faceva  chiamare,  figlio  di  LeAr 
ne  di  Burgundio , fu  non  folo  Giudice  , o vogliamo 
dire  Avvocato,  ma  uno  dei  primi  letterati  che  prqr  v 
duceffe  Pifa  nel  fegolo  XII.  figli  fu  impiegato  dalla 
lui  Patria  in  affari  importantiflimi  > e più.  volte  fu. a 

Ambafciatore  a Cofantinopoli  t dove  imparò  bene 
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la  Lingua  Greca,  dalla  quale,  rimpatriati)  che  fu, 
tradufle  molti  libri  in  Lingua  Latina , e partico- 
larmente la  raccolta  degli  Scrittori  Geùponict  fatta 
• d’ordine  dell’  Imperator  Coftantino  Porfirogenìta  tì- 
glio dì  Leone  il  Sapiente  , o per  to  meno  il  L bro  7* 
folo,  cheli  crede  Li  ber  V inde  mia*  a Bnrgundio  edi- 
tur,  citato  da  Pier  Crr/cenzio  al  cap.  32.  del  lib.  4. 
de  Agricoltura  pag.  180.  dell’  edizione  di  BaMea 
per  Henritum  Petrum  V.  Redi  Annot.  al  Ditirambo 
a car.  21.  Burgundio  mori  l’anno  1192.  e fu  fepolto 
in  S.  Paolo  a Ripa  d'Arno . Varie  notizie  della  fua 
Vita  fi  pofTono  vedere  raccolte  dal  Chiariflìmo  P. 
Abate  Glandi  nella  lua  Epiftola  de  Pandettis  Ed.  1. 
pag.  23.  Ed.  2.  pag.  26.  98  e dal  Signor  Mura- 

tori Antiq.  Ital.  M.  Ae.  T.  3.  pag.  918.- 
C.34.5  . v.s.  Arino  » 202.  *Agg.  Quell’ opera  d 'Arimmeti- 
co  di  Leonardo  Fiboniìfi  Pifano  è uno  de’  più  prè- 

2iofi  Codici  Manofcrirti , che  fi  confervinò  nella  Bi- 
blioteca Magliabechiana , e ficcom’  élfi»'*'^  molto  in- 
ferefiante,  ho  creduto  ben  fiuto  il  darne  ai  Letto- 
ri il  feguente  breve  faggio  , ricavato  ’dal  Catalogo 
dei  MSS,  di  ella  Biblioteca  , che  ho  formato  per  mio, 
ufo  privato  ^ Bfib  Codice  adunque  è fcritto  nitida- 
mente nel  principio  del  fecoloXlV.  in  cartapecora,' 
di  grandezza  di  foglio  mediocre  » e tale  è il  fuo 
principio;  * • • • v“- 

♦ Iucipie  liber  Abbati  cowpofitos  a Leonardo  fitto  Bo- 
nacci  Pipino  in  anno  i 202.  . ,v  > 

Cnriì  Genitor  meus  a Patria  publtcusjcrìba  in  Don- 
na Bug  e#  prò  Pijnnh  mercatoribus  ad  eum  confluen - 
ti  bar  conjhtutus  praceffet , me  in  pueritia  in  e a ad  fe 
venire  faciens  , ìnfpetta  uti litote  & commoditate  fa-  . 
tura  ibi  me  ftadio  Abbati  per  ali  quo  t dies  ita  effe , 
voluit  & doceri  . Ubi  ex  mirabili  magifierio  in  arte 
per  novera  figurai  Yndorttm  introdottiti,  feientia  ar- 
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fis  in  tantum  mi  hi  prue  caeteris  placuit , fr  intelle * 
xi  ad  Ulani  ; quod  qui  equi  d Jtudcbatur  enea  apud  Ae- 
gyptum  , Syriam  ? Graeciam  , Siciliam  , & Provin- 
tiam  cum  Jais  variti  modis  , ad  quae  loca  negotia • 
f ionie  cattja  per  ea  peragravi , per  multum  ftudium 
ir  difputationis  didici  conflittunr,  fed  hoc  totum  4? 
•Algortjmum  atque  Pittagorae  quafi  errorem  com- 
putavi , refpettu  modi  Yndorum  . Quare  ampie  3 e ni 
frittiti!  ipjurtt  modurn  Yndorum  attentìus  Jtudens 
in  eo  , ex  proprio  fenju  quaedam  addens  , & quaedam 
ex  Jubtilitotibus  Euclidii  Geometriae  artts  appqnens  f 
Jummam  bnius  libri  quam  intelligibilità  potai  in 
quindecim  capitali s diftinttam  componere  l aboravi , fere 
omnia  quae  inferni  certa  probatione  off en dens  « ut  ex 
ea  . . . perfetta  percepito  m . » . bic  fetenti  am  ap- 
petente! infiruantur , & Gens  Latina  de  cecero  bic 
attenui  abfque  illa  minime  inveniatur  . Si  quid  forte 
vtinus , aut  plus  iufio  vel  necejjario  intromifi , tnibi 
deprecar  indulgeatur , cum  nemo  fit  qui  vitto  careat , 
dy  in  omnibus  undique  ft  circumjpettus . 

Ad  orata  Praefationif  , fequens  Epijiola  nuncupa - 
torio  minutioribus  literis  exarata  efi . 

Scripfijiis  mibi  Domine  mi , & magijier  Michael 
Scotte  ìumme  Pbylofofe  1 , ut  librum  auem  dudum 
compofui  vobis  tranjeriberem  ; unde  vejlrae  ob fecon- 
dane poftulationi  , ipfum  Jubtiliori 

indagine  > ad  vejlrum  honorem , ir  aliorum  multorum 
utili  tatem  correxi . In  cuius  correttione  quaedam . ne- 
ceffaria  addidi  , ir  quaedam  Juperflua  refecavi y in 
quo  plenam  numerorum  dottrinata  tdidi , iuxta  modum 

Yndo-  . 
, ...  *• 

(i)  Michael  hic  Scotti»  feu  8c  Phyjìognomia  . Jmpr.  habetur 
Scotui,  fortaflc  illecft  , qui  librum  cum  Alberti  magni  fccretis  mu- 
Compofu.t  de  Secreti*  naturae  ad  lierum  tue.  Amftel.  apud  lodo- 
D.  Fndencum  Rom.  imp-  in  Cum  laafooium  i6y>.  12. 
quo  agit  de  bominis  Geocratione, 
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Yndorum  , quem  tnodum  in  ipfa  fcientia  prae(lantio - 
rrm  elegi  . Et  quia  Aritmetica , Geometriae  fcien- 
tia funt  connexae  , ir  fufragatoriae  /ibi  ad  invicem  , 
non  potejl  de  numero  piena  tradi  dottrina , nife  infe- 
rantur  Geometrica  quaedam  , vel  ad  Geometri  am  Jpe- 

ttantia,  q.  hic  tantum  iuxta  modum ope - 

ratur  qui  modus  ejl  fumptus  ex  multis  probationi - 
bus,  ir  demon/lrationibus  quae  figuri s Geometrici t 
feunt . Ve  rum  in  alio  libro  , quem  de  pr  attica  Geome- 
triae compojui , ea  quae  ad  Geometriam  pertinent 
iopio fius  explicavi , fingala  fugietis  ( fort.  figuris  ) 
ir  probationibus  Geometrici s demonftrando . Sane  bic 
liber  magis  quam  ad  tbeoriam  fpettat  ad  pretti- 

cam Porro  fi  in  hoc  opere  reperitur  infufficientia 

vel  defettus  , illud  emendationi  vefirae  fubiicio  . 

C3p.  I* 

De  cagni  rione  figurar  um  novem  Yndorum , ir  qua- 
liter  cum  eis  omnis  numerus  feri  bar  ur , ir  qui  nu- 
meri ir  qualiter  retineri  debeant  in  manibut  , ir  de 
introduttiontbus  Abbaci . 

Novem  figurae  Yndorum  hae  funt. 

Vini.  VIIL  VII.  VI.  V.  IIII.  III.  li  T. 
p.  8.  7.  <5/  5.  4.  3.  2.  1. 

cnm  bis  itaque  novem  figuris , ir  cum  hoc  figno  o 
quod  Arabice  Zepbiram  appellatur  > fcribitur  quili - 
bet  numerus  ire.  donde  fi  noti  l’origine  della  pa- 
rola cofcana  zero , per  anche  ignota  . 

Le  notizie  che  fono  fparfe  per  il  corpo  dell’Ope- 
ra fono  in  te  re  flan  ti  (fi  me  , ed  io  ne  ho  fatto  un  mi- 
nuto fpoglio . Notili  che  F.  Luca  ( Pacioli  ) dal  Bor- 
go a S.  Sepolcro  ha  avuto  in  mano  quell’  Opera  di 
Leonardo  Pifano , e fe  n’  è fatto  bello  nella  fua  valla 
Arimmetica  ftampata , fenza  neppure  nominarlo , al- 
tro che  una  volta  o due  incidentemente.  Se  ne  fece 
bello  anche  un  Anonimo  della  fine  del  lecolo  XV. 

T J il 
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il  quale  compofe  un  groflìiTimo  Trattato  d’ Abbaco» 
confervato  ora  trai  MSS.  deila  Biblioteca  del  Regio 
Spedale  di  S.  Maria  Nuova . 

Il  Gian  Mattematico  Federigo  Commandino  co- 
nobbe la  be  lezza  dell’ Opera  di  Leonardo  , ed  aveva 
disegnato  di  Ramparla  ; mo’to  più,  perchè  egli  è 
tra  gli  Europei  il  primo,  che  abbia  date  ie  regole 
dell  'Algebra  numerica , e fpeciofa  , che  chiama  Ai- 
zebra  et  Almucbabala . 

€•345*  v.31.  Pittura.  Agg.fi  veda  fu  quello  propofito 

3uanto  ha  notato  il  Signor  Dottor  Lami  a car.  xvi^ 
ella  Leggenda  della  Madonna  dell ' Iiupruneta . 
c.> 5 z. v.i j . libbre.  Agg.  Una  fimil  cola  accadde  nel 
Ij?i.  in  un  Pozzo  di  Montpellier  V.  Giuli.  Arra - 
gofi  Epifolam  ad  Paulum  Jovium , in  Fa/ cicalo  Dif- 
fertationum  Medicarum  Seledarum  Tbeod.  Zuingeri 
pag.  3 oo. 

c.357.  v.ti,  che  non  era  in  antico.  Agg .V.Eufiacbii 
Manfredi  Di  fi  de  aucta  Maris  altitudine  in  Att.  In - 
Jlit.  Scient.  Bon.  T.  z.  p.  2.  pag.  1. 

C.35K.V.6.  1604.  Corr.  1684. 

c 358.  v.5.  voragine.  Agg. Il  Chiarilfimo Signor deBuf» 
fon  Htfi.  Naturel.  T.  1.  pag.  590.  e 602.  dimoftra 
ad  evidenza  quanto  fia  grande  il  rinterramenco  che 
i fiumi  fanno  nel  mare,  e quanto  immenfe  moli  di 
terreno  il  mare  rifptnga  al  lido, e alle  bocche  ftefle 
de’ Fiumi.  Tra  gli  altri  efempj  convincentilfimi  non 
ha  fdegnato  di  portare  anche  quello  d' un  terrein 
confidar  able  , qui  s' ef  forme  à 1'  embotkùre  de  /’  Arne. 
Si  veda  altresì  quello  che  egli  dice  a C3r.  597.  futi» 
formazione  delle  Dune  , o Tomboli . Il  Signor  Zen» 
drini  pennella  fua  Relazione  intorno  a Viareggio  » 
dice  : da  venti  di  fuori  Jconvolto  il  mare , col  majfimo 
di  fua  forza  , refta  anco  franamento  elevato  J opra  ut, t 
^traccio  e mezzo  dall'  ordinario  Juo  fato , come  fu 
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riconofciuto  con  la  livellazio  ie  praticatafi  alla  fojfa 
del  Confine,  li  25.  Aprile  1735.  L'  azione  del  vento 
che  ha  forza  d' ingolfare  sì  fortemente  il  mare  , da 
tenerlo  fuori  del  naturale  Juo  orizzonte  per  alcune 
ore  sì  fofpefo  , farà  ben'  ancora  valevole  a fpingere  al 
lido  immenfa  quantità  di  Tiena , e quivi  depofitarla 
con  danno  delle  foci  ec. 

C.375.V.17.  Agnano . Agg.Nel  Pedule  <T  Agnano  aderto 
colmato  e ridotto  a fementa  , a memoria  dei  viven- 
ti fi  facevano  copiofe  cacce  d’ uccelli  aquatici . Egli 
era  molto  vado  nel  fecolo  XII.  poiché  Tolomeo  da 
Lucca  Ann.  in  T.  II.  Scr.  Rer.  Ira l.  pag.  1269.  dice 
A.  11 69.  Tancredus  Vìcecomes  de  Pifis  tradi  die  Ca - 
ftrum  de  Agnano  Lucenfibus  , fuerunt  Piloni  de- 
viUi  milites  & pedites  , ìf  fugati  ufque  ad  Arnum  > 
if  multi  fubmerfi  fune  in  Palude . 

c.359.  v.23.  Paefe  . Agg  Le  ragioni  per  le  quali  i Fiu- 
mi fono  coftretti  a fare  delle  finuofité , e mutare 
fperto  la  direzione  del  loro  corfo,  fi  portono  vedere 
predò  il  Signor  de  Buffon  Hift.  Nat.  T.  1.  340. 

C.401.  v.32.  nequeant . Agg.fu  quello  fenomeno  fi  ve- 
da quanto  ha  notato  il  Signor  Cav.  Lorenzo  Guaz • 
tefi  ta  car.  58.  delle  fue  Ojervazioni  Storiche  intor- 
no ad  alcuni  fatti  d' Annibaie  ; ma  il  Signor  de  Buf- 
fon Hifi.  Nat,  T.  1.  a car.  341.  ci  da  l’opportuno 
aiuto  perfpiegare  quello  racconto  d’ Ari fi ot eie , poi- 
ché ci  fa  vedere  , che  la  fuperficie  d’  un  Fiume  che 
corre  rapidamente , non  è a livello  prendendola  da 
una  fponda  all’altra,  ma  la  corrente  del  mezzo  è 
confiderabilmente  più  alta  che  la  corrente  contigua 
alle  fponde , martìme  in  qualche  didanza  dal  fuo 
sbocco  nel  mare. 

€.424. >.25.  Arno.  Agg.  Adì  25.  Gennaio  i<SS8.  fi.  c. 
fu  gran  piena  in  Amo,  ed  il  Sercbio  ruppe  in  Co- 
mune di  Colognole  in  luogo  detto  il  Piaggione  degli 
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àlberi  del  Bèll  Rondoni , e fi  (parie  per  quelle  Cam- 
pagne, fino  alla  radice  de’  mont»  à'Afciaao , e feca 
un’  altra  rottura  nel  Comune  di  Veccbiano . 

c 440.  v.14.  presente.  Agg.  V.  Doni  de  rejtit.  Jalubr , 
Agri  Romani  pag . 1 6z. 

GIUNTE  E CORREZIONI 

Al  Tomo  Secondo . 

ClArre  52.  all’ Albero  Genealogico  de’  Manhefi  di  Livor- 
no , Cotto  Guglielmo  Martheje  di  Ala/fa , e . Giudice 
di  Caglteri  , e d' Arborea.  Agg.  V.  Ptol.  LucenJ.  An- 
nui. 1»  T.  1 1.  Scr.  Rer.  Dal.  pag.  1 279. 

Serro  Andrea.  Agg.  V.  Ptol.  Lucenf.  Annal.  in  T.  XI* 
Str.  Rer.  Dal.  pag.  1278. 

C.58.V.27.  Alartene.  Agg.  In  altro  Diploma  del  1411. 
riportato  dai  medefimi  Alartene  e Durand.  TbeJ.  Vet» 
Scr.  T.  9.  1451.  fi  trova  nominato  Ioannet  le  Alea- 
gre  de  Boucicaut  Odile  s Turonenfis , Marefcallos 
Frantiae , ir  lanuenfis  Gubernator . 

c.65.  v.22.  circonvicini . Agg.  Qui  è luogo  di  produrre 
le  feguenci  notizie  Monche  di  Livorno % comunica- 
temi dal  Signor  Cane.  Giufcppe  Mattei  , Cotto  dì  4. 
Ottobre  1751.' 

Copie  eft ratte  dal  Libro  Verde  della  Comunità  di 
Livorno , e fcritte  prout  iacent . 

Della  Donazione  del  Pascolo  fatta  dal  Marchefe 
Corruccio  1361. 

Dell’ efenzioni  di  Livorno  concedute  da  Borni  - 
quatti  Marefciallo  di  Francia,  che  fu  Signore  di 
Livorno  nel  1407.  confermate  dal  medefimo  come 
Governatore  di  Genova , infierite  con  gli  Anziani 
di  Genova. 

E al- 
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E altri  Recapiti  e Lettere  del  tempo  che  domi- 
nava Livorno  detto  Bonciquaut , come  Governatore 
di  Genova  per  il  Re  Lodovico  XI/.  di  Francia. 

Hec  eft  copia  ir  exemplum  uni  t/s  lnjìrumenti  Jutn- 
pti  ir  publicati  a Ser  Guccio  Not.  fitto  olim  Set 
Nerii  Ser  Bacctoms  de  Liburna  , de  fchedis  Ser  Io- 
annis  Not . quond.  Dominici  de  Liburna , ut  infra 
tontinetur , ir  copiati , (y  esemplati  per  me  Petrura 
Not . fi/ium  Ser  Ranery  de  Morrona , videi.  , 

In  eterni  Dei  nomine  Am.  Ex  hoc  publico  Jnfiru- 
mento  fit  omnibus  tnonifeftum  ire. 

Qt/od  Dom.  Corfuccius  Marchio  qnond.  Lemucci 
quond.  Corfi  , donavit , ir  tradidit  Gaddo  quond . 
Cepe,  ir  Gaddo  quond.  Michetti  Confulibus  ir 
Sindicis  Comuni s Libumi , Confulatus , ir  Sindacatus 
nomine  prò  ditto  Comune  recipientibus  ir  prò  Co- 
muni , ir  Univer/itate  ipfius  Comuni s , pure  , inre - 
vocabiliter  inter  vivos  , ita  quod  nulla  ingrati  tudinis 
taufa  revocar i poffìt , omnia  ir  fingala  Jna  tura  , 
attiones  ir  nomina  Marchefatus  fibi  Dom.  Corfuc- 
cio  fpettantia  , ir  pertinentia , ir  fpettantes , ir  per- 
tinentes , que  ir  quas  habet , ir  fibi  competunt , ir 
competere  poffunt  undecunque  , qualitercumque  ir 
quomodocumque . ir  quibufeumque  occafionibus  ir  cau- 
fis , iuribus , modis , ir  nomintbus  in  Comuni  ir  ter- 
ritorio Liburne  , ir  totius  plani  Portus , ir  Montia 
Nigri , videlicet  pafture  Bofcb . Erb.  Vigne  ir  Dome- 
fiici , ir  Silvejlris  ir  bonor.  cum  orniti  iure  , attione 
proprietate  pertinentia  ir  adiacentia  fua  . Infuper  fu - 
prad.  Dom . Corfuccius  donavit  . . . tradidit , dedit 
eeffit  conce (fit , ce  (fit  atque  mandavit  fupradittis  Gad- 
do Cepis  & Gaddo  Michotti  Confultbus  Sindicis 
prefentibus  ir  recipientibus  prò  ditto  Comuni  Libur- 
ne , ir  aniverfitate  ditti  Comunis  omnia  ir  iura  , 
Ó*  nomina  , omnesque  attiones  ir  rationes  reales 

per- 


Dìgitized  by  Google 


19*  • ai  un  1 : e 

perfonates  ir  mixtas  jtbi  Domino  Corfaccio  in  ditti s , 
ér  di  ditti  s inribus  anioni  bus  ir  nomini  bus  compe - 
tentes  , ir  competentia  quoquo  modo  , <*r  iure  ; if 
presepi  t di  Bis  Confulibus  , ir  Si  n di  ci  s ut  fupra,au- 
8 or  irate  Jua  prò  ditto  Comuni , ir  Univerfitate  ditti 
Comuni s ingredi  poffeffionem  , ir  qua/i  fupradittorum 
lurinm  , attionum  nominvm  predittorum  donatorum 
& traditorum  . ...  /ir  dittum  Comune  Libarne,  ir 
univerfitatem  hominum  , ir  perfonarum  ditti  Comu- 
nità ir  de  reterò  poffidcré  ir conftituit  ut 

biif  omnibus  ir  fingulis  ditti  Conjutes , ir  Sindici 
ditto  nomine , ir  dittum  Comune  Libarne  if  Uni- 
verfitas  ditti  Comunis , ir  homines  ir  perfone  ditti 
Comuni s t ir  omnium  eorum  beredes  ir  facce ffor.es  , 
ir  mi  ir  qui  bus  dederint  aut  habere  decrroerint  de 
reterò , ir  utili  nomine  agere  ir  experiri  poffint  ir 
valeant  . ...  . omnem  perfonam  ir  locum  ir  ipfot 
Confules  ir  Sindicos  ditto  nomine , ir  dittum  Comu- 
ne Liburne,  ir  univerptas  ditti  Comunis , ir  tornine  t 
ir  perfone  ditti  Comunis  , ir  ciuf  univerfitns  tanquam 
in  rem  fuam  inde  procuratore s ir  pbr  fó- 

lemnem  Jìipulationem  fu  prudi  ttus  Corfudcius  convenit 
ir  promifit  pr editti s Confulibus  ir  Si n di ci s recipien- 
ti bus  Ut  fùpra , quod  predi  tt am  donationem  ir  tradì  - 
tionem  femper  babebit , ir  tenebit  firmam , ir  rat  am 
ir  quod  mgratitudinis  taufa  , aut  alia  . . , 

aut  fàcies , ne c aliquam  exieptionem  , de  fentionem , 
ir  replicationem , aut  querelam  opponet , moftrabit 
aut  faciet  de  Iure  feu  de  fatto , ali  quo  tempore  ali - 
quo  modo , aut  iure  aut  caufa , ir  quod  vacuam , ir 
difbrigotam  poffeffionem  borum  iurium  attionum  % ir 
nominum  donatorum  ir  traditorum  ipfit  Confulibus 
ir  Sindicis  recipientibus  ut  fupra  , ir  Comuni  Libar- 
ne  ir  hominibus , ir  perfonis  ditti  Comunis , ir  uni-  • 
verptati  ipfius  Comunis  ir  eorum  omniumque  eorum 

bere- 
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bere  dibus  47  facce  (Jori  bus  4f  cui  , 47  quibus  decifrine 
aut  babere  decreverint  ....  ipjorum  iurium  adio - 
num  , 47  nominum  proprietarios  47  P°l]tfJores  potiores 
47  faperiorcs  effe  faciet  femper , 47  quod  de  ipfis,aut 
prò  ipfts  / uribui , atìionibus  , 4?  nomtnibus  donati s , 
traditi; , <a«f  alt  qua  eorum  parte  aut  occorrente  , ipjos 
Confatesi;  Sindicus  dido  nomine , dittum  Comu- 
ne Libai  ne  «b*  bomines,  47  perfonas  ditti  Comuni t 
vel  eorum  , 47  . . . . bere  de  s 47  jucceffores  47  cui  , «b*. 

Ìuibus  dedennt  vel  babere  decreverint , »on  imbriga- 
it , vel  motejtabit  nec  per  placitum  vel  alio  modo  fa - 
tigabit . Omnia  ditta  lura , attiones  4j  nomina  dona- 
ta {7  tradita  ,47  quamlibet  earum  partem  proprietà * 
tem  47  poffeffionem  defendet , 47  di  fari  gali  ^ fapra - 
ditti;  Con  tuli  bus  47  Sindici  s ditto  nomine  47  ditto 
Comuni  47  hominibus  47  perfonis  ditti  Comuni s 47 
eorum  47  cuiufque  eorum  heredibus  47  faccejforibus  , 47 
cui  ir  quibus  dederint  vel  babere  decreverint  ab  om- 
nibus imbrìgantibus  perfonis , 47  loci;  , cum  omnibus 
fui;  faorumque  beredum  expenjìs  litem  , (7  ludicium 
fi  47  quotiens  inde  moverentur  vel  fierent  in  fa  fu - 
feipiendo  trattando  47  exequendo  ufque  ad  finem  ; fi 
vero  preditta  omnia  47  fingala  » ut  dittum  ejì , ipjf? 
Dominus  Corfuccius  non  fecerit  47  non  obfervavertt  , 
aut  fi  cantra  preditta  vel  aliquid  predittorum  venertt 
vel  fecerit , fi  ventum  vel  fattum  fuerit  allo  modo  , 
penam  dupli  extimationis  predittorum  Iurium  attio - 
num,  47  nominum  donatorum  47  traditorum  fubex- 
timatione  etram  que  fune  fuerit,  47  damnum  4f 
di  fpendium  totum  quod  propterea  baberent  vel  fieret 
Jupradittis  Confulibus  4f  Sindicis  ditto  nomine  47 
diSo  Comuni  Liburne  47  hominibus  47  perfonis  ditti 
Comuni s,  47  eius  nniverfitati  per  ftt palati  ore m coni* 
ponere  dare , 4f  reparare  promi ttens , fe  faofque  he-, 
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redes  & bona  omnia  prò  fupradiSis  omnibus  & fi*- 
gulis  obligando  . 

Atlnm  in  EcclefiaSmte  Marie  de  Liburna prefen- 
tibus  Domino  Kanerio  Domini  lohannis  de  Bagnata 
ty  Od.  Bonaccurfo  quond.  Ubertelli  Operario  ditte 
Opere  San&e  Marie  de  Liburna,  Tanuccio  quond . 
Metliorini  de  Plumbino , & Baldaxare  quond . Ca- 
gnaflt  Teftrbus  ad  bec  rogatis , Dominice  Incarnationis 
iAnno  millefimo  trecentefimo  fexagefimo  primo , Indi- 
catone tertiadecima  , quinto  Idus  Decembris  ' . 

Guccius  fili us  quond.  Ser  Neri»  Ser  Baccio nis  de 
Liburna  Ci  vis  Pi/.  Imperiali  auS  ori  tate  Notarius 
publicus  , Index  or  dinar  ius  predi  et  a omnia  , & fin- 
gala , ut  in  jeedis  Ser  lohannis  Notarti  quond.  Do- 
minici de  Liburna  inveni  , extendendo  ceteras  , & ab. 
brevi eituras  Jecundum  morem  , & conjuetudinem  fui  f 
<* r mei , ex  commi ffìone  miebi  inde  fatta  per  Capita- 
ne os  Collegi  i Not.  Pi  fané  Ci  vita  ti  s , de  dictis  feedis  & 
actis  ditti  Ser  lohannis  Notary  feri p fi , & publicavi. 

Ego  Petrus  filius  oli m Ser  Ranery  Notari  de  Mo- 
rona  Civis  Pifanus  Imperiali  auctoritate  Notarius 
ludex  or  dinar  ius  pr  e dieta  omnia , & fingala  % ut 
in  fupraj cripto  Ser  Guccio  Notario  inveni  , nicbil  ad- 
dendo , nec  minuendo  ita  hit  fcripfi , & copiavi . 

A Abluzione  del  Comune , e popolo  di  Livorno , d tt 
delitti , e contravvenzioni  ec.  data  dal  Sig.  Gio. 
Lemenigre  detto  Bonciquaut  Maresciallo  di  Francia  * 
e per  Lodovico  XII.  Re  di 'Francia  Governatore  dà 
Genova  ec, 

Nos  ■ 

i 

(i)  Nel  1361.  correva  l'indi-  come  può  effére , Prfann  nominan- 
2 ione  14.  ficchè  o è (tato  fallito  dofi  il  Notato,  come  io  altii  cafi 
nell'  annooneiriDdizioneifeppure  avverte  in  pjù  luoghi  il  Muratori 
r anno  non  è fegnato  all*  ufo  Pifa-  Antiq.  Madii  Aevi  . 
no,  « 1’ I adizione  alla  Romana, 
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Nos  lohannes  Lemenigre  dictus  Bonciquaut  Ma - 
refcallus  Francie  , Locumtenens  Sereni  (fimi  Domini 
Noftri  Francie  Regs's , ir  lanuentìum  Gubernator . 

Andito  Nobili  Viro  lohanne  Freflaci,  quem  Gu- 
bernator em  Liburni  dii*  eft  conftituimus , nobis  refe- 
rente quod  omnet  (f  fingali  homines  ditti  loci  fiat 
Fi  de  li  (fi  mi , ir  reverenti/fimi  nobis  ,(f  regi  mini  ditti 
forum  Gubernatoris  promptiffìme  obediant  , if  prop-  > 
te  rea  fu  ppli  tante  fua  if  die  forum  borni  num  parte  , 
omnes  ir  f iugulo s dictos  homines  piene  per  nos  abf'ol- 
vi  , ir  li  ber  ari  ab  omnibus  if  fingali  s tontrafactioni- 
bus  rebellionibus  inobedientiis  if  delictis  que  if  fu - 
pra  ir  infra  commiferant , cum  omnino  difponant  de 
cecero  effe  fideli (fimi  nobis  , ir  omnia  facete  que  fi-  » 
deles  fubditi  eorum  domino  facete  tenentur , ir  vo- 
lentet  eifdem  bominibus  gratiam  facere , ir  benigne 
trattare , diete  fupplicacioni  annue nt et , ipfos  omnes  ir 
Jtngulos  homines , tam  ortundos  quam  babitantts  Li- 
burni , auctoritate  prefentium  abjolvimus  ir  libera  ni  us 
ab  omnibus  delictis , ir  aliis  Jupradictis  criminibus 
per  eos  aut  ali  quem.  ipforum  ujque  in  diem  qua  di- 
ctus lohannes  eorum  Gubernator  pofftffionem  , if  Gu- 
bernatoris officii  ajfumpfit , commijffis , ir  perpetratis  s 
Ita  quidem  ut  ipforum  occafione  diBi  homines  aut 
ipforum  ali  qui  s de  cetero  moleftari  aut  gravati  nul- 
latenus  poffint , net  contra  eos  quoquo  modo  procedi 
fojfit;  mandantes  dillo  Iobanni  Gubernatori  , ir  qui- 
bufeunque  aliis  Officialibus  nofiris  in  dillo  loto  pre- 
Jentibus , ir  futurts  , quatenus  prefentem  gratiam , if 
abfoluùonem  obfervent , ir  nullatenus  ipfi  contraveni- 
re prefumant . In  quorum  omnium  tejlimonium  if  fi * 
dem  , bas  nofiras  patentes  litteras  fieri  iujfiipus  figli- 
li nojtri  impresone  munitas , 

Data  Ianue  M.  CCCC.  VII.  die  XI.  Aprilk  . 

Ego 
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Ego  Petrus  filius  olim  Ranerii  Not.  de  Morrona 
de  Ptfis  oc  Fidelis , (jT  qui  Fideli  tati  s luramentum 
fre/litit  Sereniamo  Domino  Regi  Francorum , ir 
Magnifico  Comuni  Ianue  , fr  Not.  pubticus , predi  da  ut 
in  Autentico  predidarum  Itterarum  inveni  , ita  nibil 
addendo , nec  minuendo  » ita  bic  fcripfi  manu  pro- 
pria. 

Eienzione  da  Dazzj  * e Gabelle  data  alla  Comunità  , e 
popolo  di  Livorno  , e conceffione  del  Pafcolo , o Ha 
conferma  ec.  fatta  dal  Signor  Gio.  Lemenigre  detto 
Bonciquaut  Marcfciallo di  Francia»  e Signore  fa  Li- 
vorno, 

Nos  Iohannes  Lemenigre  didus  Bonciquaut  Ma * 
rejcallus  Francie , Ville  (r  Terre  Liburm  Dominus  » 
fidelitatem  & affé  duo jam  devoti  onern  Comunitatts  ir 
bominum  di  de  Terre  erga  nos  confi  derantes  , ir  vo- 
lentes  ipjos  tanquam  benemerito s bene  tractare , ir 
gratin , ir  favoribus  fublevare , eidem  Cotnunitati  ir 
hominibus  eorum  beredibnt  y fuccefforibus  immuni 4 
tatem  concedimi  ab  omnibus , ir  fingulis  impo fitto- 
nibus  Datiis  ir  Gabellis , ita  tamen  quod  dieta  Coma  - 
aitar , iy  borni nes  falaria  ir  fenda  oc  obventiones 
eonjuetas  Ojficialium  noftrorum  in  dieta  loco  Liburno 
prefentiamir  futurorum  continuo  , ir  integre  folvere 
feneantur  , nec  non  conferre  debeant  ir  folvere  prò 
exptnfis  que  per  nos  fieri  ordinarentur  prò  botto  no - 
ftri  Domi  ni  i , ir  defentione  ac  J alate  ir  commodrs 
ipfurum  Comuni tatis  ir  bominum , ac  loci  predicci  , 
quantum  ir  Pr°  ut  nobis  videbitur  effe  convenirne  . 
Concedimi!!  etiam  eifdem  Cotnunitati , ir  bamiuibus 
nofiris  v quod poffint  eifque  liceat  gaudere  ir  fruì , fiteub 
hadenus , omni  impedimento  crjfante, pafeuis,  pafturis , 
ir  herbis  pofitis  in  confinibus  ir  territorio  Lihurni , 
ir  Pifani  Portus»  & Coteta,  ir  totius  StrufFuli , & 
StrufTuIelli,  & Gambedi , in  dtdis  contenti!  pajcats  , 
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quii  us  ab  uno  capite  coberet  fìumen  di  cium  Ugione, 
,ab  alio  capite  mare, .ab  uno  Intere  partita  Rivus  ma* 
.ior,  p$r[im  ( erra  Monafterii  S.  Pauli  ripe  Arni,# 
partita  in  confinibus  Oli  veti , ir  ab  olio  Intere  ftrata 
~feu  Via  Pifani  Portas,  i « qui bus  tamcn  pafcuts  non 
“fine , nec  comprehendantur  altque  vince  feu  terre  la- 
borate  Mathee  filie  quond . Gerardi  filii  quond.  Do- 
mini Biadi  Benigni , nec  non  gaudere  /imi  li  ter  ir  fruì 
poffint  dieta  Comunitas  # bomines  ditti  Libami  ,(uut 
bactenus  confueverunt , pafcuts  , ir  pafturis  Calamo» 
Jchule  pofitis  in  confinibus  prediate  diete  Comunità-  , 
fis , curri  omnibus  in  ditti  spafeuis  exijleniiùus  , qtubus 
-foberet  ab  uno  capite  flumen  Landerle,  ab  alio  capite  » 
Rivus  tnaior,  ex  uno  Intere  podius  Luminarie  , ab  alio 
latore  mare  . Preterea  dictis  Comuni  tati  , ir  bomimbus 
noftris  Lìburni  conce  di  mus  * donamus,  ditti  Di  rictus 
ir  Gabelle  ufque  tamen  ad  beneplacitum  no  fi  rum . 
Due  quidem  J'upradicta  facimus  ir  eoncedimus  , iure 
nofiro  ir  alieno  Jemper  fulvo  in  omnibus  ir  fingulis 
fupradictis , ir  in  quorum  Teftimonium  , ir  fidem  bas 
patente s literas  eijdem  Comunitari  ir  bominibus  no- 
ftris fieri  ; ir  tradì  iuffìmut  figlili  impresone  munitas  , 
qua s per  dilettimi  fidelemque  Gubernatorem  ditti  Li- 
borni,  Iohannem  F radaci  prejentem  ,aliofque  Guber- 
jsatores  noftrof  interra  predi  et  a futuros  iubemus  in- 
violabili ter  obferVari  • Dat.  lanue  <M.  CCCCVU,  Die 
quintadecima  Aprilit. 

Pgo  Petrus  Notar iut  filius  olim  Ser  Raneri»  Nota* 
rii  de  Morrona  de  Tifis,  nunc  ir  fidelis  i (fui  fide - 
(itatis  Juramentum  preftitit  Sereni  (fimo  Principi  Do- 
mino Hegi  Francorum , ir  Magnifico  Comuni  lanue  , 
predi  età  omnia  # fingala  copiavi  ac  fumpfi  de  Origi- 
nali dictarum  literarum  ut  inveni , ita  niebii  addendo , 
s*<  minuendo  hit  ir  fttpra  Jcripfi , . 

Liberazione  alla  Comunità  e Popolo  di  Livorno  dal 

giu-. 
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giuramento  di  fedeltà  da  ella  predato  a favore  del 
Sig.  Gio.  Lemenigre  detto  Donc/quaut , e ordine  di 
predarlo  a favore  di  Carlo  VI.  Re  di  Francia , e del 
Comune  di  Genova . 

• Johannes  Lemenigre  dittiti  Bonciquant  are f cal- 

iti Francie  ,Locumtenens  Regnti,&  Gubernator  Januen. 
prò  Sereniamo  nofiro  Domino  Carolo  Rtge  Franco- 
rum Domino  Ianue  . Untverfis  , tir  fingults  hominibut 
tir  habitatoribus  loci  Libami  dilectis  fidelibus  falu - 
tem.  Cam  omnia  tura  competendo  nob.s  ut  privati» 
in  loco  predicto  Libami,  ir  in  vos  , ir  vejlrum  Jin- 
gulorum  tranftulerimus  in  Sereriffimum  Dominum 
nofirum  Carolum  Regetn , if  Comune  lanue  , ut  proinde 
tufo  nofiro,  (r  ven.  . . , . Confitti  Antianorum  ditti 
Comunit  ad  loci  predicti  pofefjionem  fufcipiendam  no- 
mine Regio , if  Comunis  predicti , necnon  ìuramen- 
tum  fi  deli  tati  t a vobis  vir  nobtlìs  Johannes  Ultra* 
«narinus  nobis  cari ffimus  acce dat  ,mandamut  vobts  uni- 
verfts  Jupradtctii , quatenus  ipfi  Iohanni  nomine  Regio 
df  Comunis  preftetis  fidelitatis  debite  iuramentum\ 
non  obftante  iuramento  alias  per  vos  nobili  Iohanni 
Fra  (Taci  Capitane  o Ltburni  nodro  privato  nomine 
prefitto , a quo  vos  pofi  iuramentum  ipfi  Iohanni 
Ultramarmo  factum  , ex  nane  prout  ex  tane  auctori - 
tate  prefendum  liberamus . D<it.  Saone  AU  CCCGVIL 
die  XVI.  Ociobrts . ! GOTIFR. 

Ego  Petrus  Tfotarius  p ubitene  filius  olim  Ser  Ra- 
nerii Notarti  de  Morrona  de  Pijis  & qui  nane  fi- 
delitatis iuramentum  preflitit  Sereniamo  Principi 
ti"  Domino  Regi  Francorum  ir  Magnifico  Comuni 
Ianue  , predicta  omnia  , lingula  copiavi  prout 
abfumpfi  de  originali  ifiarum  literarum  ir  in  eo  in- 
veri , ita  nihil  addendo  , uec  minuendo  bic  tir  Jupra 
fcripfe.  - - 

Con- 
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Conferma*  de’  Pfivilegiy  éfc  ére'aziiìni  (ITE folrno  già 
" concedateli- dai*  *ui>ì'  'LfrHFngrc  ' tierCo  fl»**- 

W MarefciaMÓ - di 'JVàhmV  ftWVf  dii  Sig.  Ugo 
Meri  Laogot^htHté Regio™  ' Governatore  di 
Ornovd,  e degl*  Anziani,  e TJfivlò  di  Vmvvifione 
della  Città  di  GtrtòVn  dèi-dì  i\-.  Dicèmbre  1407. 

ftec  e fi  copia  abfìibpt'd , ir  copiata  de  Originai* 
per  me  Petrum  'Nvtdruird ’ mfrafcriptum,  ut  infrti 
airi  tur , vi  deli'cef' 1407.  V*  *T  IfeccrhVtìs . ‘ 

Spettabili s Mi!  ri  f>»Ht»ut  Ugo  OfojéfT  fièr.v  • 1 • - 
ftens-  fìtti  (iti  fi*  Dòti}':  Rejtff  ' Qùb&Mi&rijf  rahhcr.fium  , 
ir  Reve  rendami'  Confi  li  libi  AntionòYiim\  '&  Offici  un* 
Provi ftonis  lanii*  In  "ft'tjìèienribtts  ' nuiheris  'tongre* 
gata , if  quorum  'Ahi ti'anorkm  bis  pW  fri:  ri  uni  homi 
na  fitto  toc : NicCdlàuYd<P  Taf  ri  Prfrr  ^-Sehafìnnur 
de  Nigt-o  , Michael  de  Sefr.mo tòdlììhs  Pan'zanus , 
Ibhànhes  de  ‘7fdVarifi)\  Tàdtàn'dB#tWcho* 

?lti^V d<‘  ZoaMò' , Aiitonm^DbrTTelrhuSVl'tan-' 
tìfCuSMè’Aùr^,  Ojj'dftìis  'S.eneffnirun  , cr''i1hi!iptn’s 
de  Vkaldis . EV'^rtòh^'m.  <dr  ditto  [Oficio'Provrfiont^ 
tifi  piijédtiàW  Wpr/TW*ÀVj>'  'bèi  -.“CWmàs  de  'Straba 
^ivofVBa^thòiarfrtuVrde  partii Sefer>*ùs  BnftaVinaj  , 

Kicohu* 

index  LbideljnVis  v febenter 

notiti  am  ir  cPrta)>}''fiJepf(àm\dc  ìritiP  i'mitvirr.ttati- 
hrs  , ir  c 0 n ceffi  0 n i b ìis  'fatti  s Coir, unitati  & ho  mi  ni - 
Ì1tsK' terre  Libami , pérlltuftret»  *&\tidgniJ%uW  tió- 
rninum  Domihum  fèìianhetn  LemenigfréV  di  et  àpi  Btt-1 
cinquaut  Mari fcPa'l lum  Francie  , tarquàrfi'  finn  Domi- 
num  Ville  ir  terrpexpy}y/ctjL\b\i^\  flonate  ptr  eufn 
Sereni  (fimo  Dom : ntìfiVò  Rjg)xìtf'GomìtH)  Ianue,  de  quì- 
btti  'immuni  tarila*  ir  canceffi'onibus  dpfprct  in  literii 
patentibus  eiuffiem  lllttftrisjlom.  loliinnts  , dati*  lamie 
hot  anno, 'die  qninritdcmrfir  Aprili  s]  (f  figlilo  ipfius  Co- 
munitatis  muniti s , quartini  taior  proxirne  fubjcquitur . 
nifi.  VI  V film 
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Nos  Iohannes  Lemengre  fyc.  & Jequitur  prout 
fupra  ufque  in  finem  . Inde  fubiungitur  . 

Et  audita  fi up  pitti  requi  fittone  fatta  fpettabili  Dom, 
Locumtenenti , Confili o , Officio  ex  parte  ditte  Co* 

munitatis , if  bominum  ditte  Ville  fr  Terre  Viburni 
eontinente  quod  dignentur  , & velini  ipfe  Domjnvf 
tocumtenens  Conjiltum  fr  Offitium  dittai  immunita- 
tes  et  tonteffiones  confirmare , ratificare  , £x  de  novo 
in  forma  fiupradicta  concedere,  & difponentes  ipfiom 
Cotnunitatem  , & homtnes  benigne  trattare  , otnni  mo- 
do iure  via  & forma , quibus  melius  potuerunt , re w 
teptis  etiam  fuper  hoc  literis  ditti  JUufiris  Domini 
Regii  Cubernatoris  , eofdem  Dom . Locumtenenti ; Con - 
filium  et  Officium  ad  infraferipta  bortantes  , ratifi- 
taverunt  confirmaverunt , de  novo  fencefferunf  & 
fece  rune  di  Bis  Comuni  tati  & homirfibus Li  burnii  <//- 
ttas  immunitates  & tonteffiones  eijdem  fattoi  , & con • 
eeffds  per  dittum  Illuftrem  Dom . Iohannem,  vigore 
dittar um  eius  literarum  patenti um  Jypcriuf  • inferi - 
ptarum  ,Jub  tnodis , formis  , conditionibus  tt  re/erva- 
tionibus  contenti s in  dictis  literis  fuperius  inferi  pùs , 
Jjr  in  omnibus  & per  omnia  Jicut  in  eisfieriqfiut  con- 
tinente, declorante s quod  ubi  dici  tur  ufque  tamen 
ad  beneplacitum  nofirum,  dici  intelljgdtur  , <5r  dicatur 
ufque  ad  beneplacitum  ditti  ìllufiris  Domini  rRegii 
Gubernatoris  , & Confitti  Antianorum  ìanut , & etiam 
ubi  dicitur  iure  nofiro  & alieno  Jemper  fulvo  in  o- 
mnibus  & fingali s fupradictis , intelligatur  fa  dicatur 
iure  Regio  , Jy  Qomunis  lanue  ac  alieno  femper  fih/Q 
in  omnibus  fingulis  Jufradittis . 

REX  Dominus  lanue , 

Extractum  efi  ut  fupra  de  Actis  publidt  Cancella* 
rie  Comunis  lanue . 

JulUnvjs  Panizarius  Not.  (/  Cauteli, 
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Ego  Petrus  Notarili s Pabiicus  ,filius  oliai  Ser  Ra- 
nerii Notarli  de  Morrò na  de  Pifis , iy  qui  nane  fide, 
litatis  iuramentum  prefiitit  Serenijfimo  Principi  & 
Domino  Domino  Regi  Francorum , iy  Magnifico  Co - 
mani  lanue , predi  ila  omnia  iy  fingala  copiavi , iy 
abfump fi  de  originali  ijlarum  literarum , iy  ut  inveni 
' fAt  ni hil  addendo  , minuendo  bic  iy  fu pr a ferì pfi  . 
Lettera  al  Comune  di  Livorno  del  Sig.  Gio.  Lemem- 
gre  detto  Bouciquaut  Marefciallo  di  Francia  , e Go- 
vernatore Regio  di  Genova  del  dì  30.  Maggio  1408. 
ari f callo f Francie  Locumtenens  Regius  » 
iy  lanue  Gubernator, 

Cari  fimi,  tAudivimus  ea  que  Jub  literarum  ve  [Ira- 
rum  credendo  nobif  expojuit  Antonius  Peftiis,  rtj pen- 
dente s quod  prò  Jalubri  cuftodia  illius  Terre  fcribi - 
mus  veflro  Capitaneo  in  fxpe  dienti  forma , ir  de  ea 
vot  non  expedit  dubitare . Attamen  fiate  yos  few  per. 
tufi  odia  vigile* , i?  intenti  cum  Capitaneo  Jupradi 
do . Ad  faftum  vero  debiti  ad  quod  certis  Pi  fan* 
vos  teneri  aferiti f ante  gucrrami  mandamus  vobis , 
iy  unicuique  vefirum  exprefe , quatenus  prò  ipfo  de - 
bito , jeu  aliis  , ad  que  ipfis  Pi  (ani  s teneremint  tem- 
pore guerre , iy  ante  , nullam  Jolutioncm  feu  refiitu- 
tionem  faciatis  fine  noftra  Jpeciali  licentia , iy  man- 
dato. Ad  faftum  Pretbtteri  Angeli  ultimo  refponde- 
mus , quod  fcripfimus  difto  Capitaneo  ut  expedit  ; 
nam  fi  ad  gubernationem  illius  Ecclefie  inbahilis , 
feu  inbonefiuf  efi  moribus , Ecclefiam  ipfam  per  eun - 
dent  gubernari  nolumus  nullo  modo;  Ji  ali  ter  e [set , 
aliter  fiendum  fcripfimus , fico t de  omnibus  dithis 
Antonius  poterit  latius  informare . ' 

‘Dot,  in  Qaftro  .....  MCCCCVlll.  die  30.  Mali . 

Gotifr , * 

V 2 Ego 

(1)  Getti frt fi*s  dt  StUipiano  Conciliari")  Comuni*  Iinue  ■ Così  fi  trova 
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Ego  Petrus  Notarius  Publicus  filius  olim  Ser  Ra- 
ri eri  i de  AI  or  tona  de  Pijis , j?  <lut  ,ìune  fi  delie , ir 
fidclitatis  turarne  ut  um  prejiitit  Sereni  filmo  Principi , 
ir  Dom.  Dom.  Regi  Francorum  , & Magnifico  Co - 
numi  Ianue  , predica  omnia , fingalo  copiavi , ir 
ab  fu  mp fi  de  originali  iftarum  literarum  , ir  ut  in  ea 
inverti  , ita  ttibil  addendo  nec  minuendo  hic  & fupra 
fcripfi  manu  propria . 

Memoriale  della  Comunità  di  Livorno  al  Regio  Luogo* 
tenente  Governatore  di  Genova  , ed  agli  Anziani, 
e Configlio  della  Città  di  Genova,  cfpofio  in  for- 
ma di  domanda  dagli  Ambafciatori  deputati  di  Li- 
vorno } e referitti  fatti  in  piede  del  domandato  . 

Hoc  eft  exempium  ir  copia  unius  Decreti  ex  truffi 
de  Acìis  Publicis  Cancellar ie  Comuni  s hriue t ut  in- 
fila fcribitur , videlicet . \ ' ’ 

Vobis  Magnifico  Domino  Locumtenenti  Illuftris  Do- 
mini Regii  Gubernatoris  Ianuenjium  ; vefiroque  ve- 
nerando Dominorum  Antianorum  Confillio  reverenter 
exponunt  Neri  de  Nedo , ir  Giulio  UgHolini  Amba- 
faatores  Comunitatis  Terre  veftre  Liburni  . Prima 
quod  cui n Terra  Liburni  propter  gtterras  , ir  odium 
F/crentinorum  non  pofiit  Jibi  fiolitum  avviamentum 
acquifere , quia  ante  gtterras  , i Pifias  , .ir  ad  alia 
loca  ire  confueverant  bomines  difti  loci  i ir  ctlio  na-" 
vi  gare , quo  ire  odio  diQorum  FlOrentinor  um  ac  me-', 
tu  i navigare  non  audent , refietqne  eie  modi  curii 
f. irnienti  prò  JubJientatioHe  vite  ipfiorvm  fcilrcet , vi-  \ 
ivrnqnc  quod  in  territorio  Liburni , ir  Vrcarìdtu  na- 
j'cttur , quod  dia  qui  a tanto  tempore  editti  initti  in 

. ■ • ' \ con-  ' *• 

. ...  • » IV  ' « . 

. • • • ^ *•«**•/  *»«  . >*  ' * 

a uni  Relazione  del  Vicario  di  Por  Santa  Maria  di  Firenze  de!  dì 
nnirSo  tic  Conno  hnutnfìum  Du-  31.  Maggio  1417.  nel  141?-  rogò 
cu,  (:'  Vopuli  Jefcnforh , riporta-  come  Notarti  Gcnovefc  la  pace  fat- 
•*,  n.^Lnio,  o fia fentenza  del  Pa-  ta  in  Lucca  fra  i Fiorentini , c Ge- 
la io  za.  de’  Conioii  dell’Arte  di  ooveii  Lodo  ut  fup.  313. 
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contrariata  memoria  non  e si  fiat  ,femper  in  dieta  Ter- 
ra Liburni  vendi  derant , ir  ad  minuta  m ir  ali  ter  , 
ir  aliud  vinum  ut  fuum  citius  expedire  & confarne  - 
re  poffent  vetitum  erat  afferri  , ut  per  fcripturas  ali- 
ter  patet . Nane  autem  quia  Deus  dedit  Jibi  vini  co- 
piam , compatiens  reliquis  eorum  miferiis , umilitcr 
Jupplicat  quater.us  dignemini  Jibi  gratiam  facere , 
Jicut  per  confuetudinem  hadenus  habuerunt  ,quod  vi- 
ti urti  fórenfe  nuUatenus  in  Liburnum  conduci  poffe , 
nec  ibi  aliquatenus  vendi , aut  quoquomudo  confuta- 
mi ,fub  illa  pena , quam  Vicarius  & Conjilii  didi  loci 
ab  eis  duxerint  auferenda . 

Secando  quia  illa  Terra  Liburni  maxime  indiget 

grano , quod didi  loci  ir  metani  ac  terro- 

rem  accolarum  illius  cedit , bumiliter  fupplicant , qua - 
tenus  dignemini  ir  veliti  t ei  detti  provi  dere  de  minis 
Jaltem  trecentis , quod  in  dido  loco  dijìribuattir  in- 
ter bomines  dide  Comunitatis , citius  pretiem  perjol- 
vent  quibus  Dominationes  vejlre  mandaverint . 

lercio  quia  extra  didum  locum  eft  quoddam  mo- 
lendinum  combuftum , cuius  dimidia  eft  cuiufdam  Li- 
bnrnenjis , (f  dimidia  reliqua  eft  Cornanti  , in  illud 
perventa , quia  quidam  Pijantts  iure  lefe  Maieftatis 
ea  dimidia  privatus  fui  e,  if  prò  indigentiis  di  de 
Comunitatis  optarenf  illud  reedificare , attento  quod 
proximum  eft  dide  Terre  , bumiliter  fdpplicant , qua- 
tenui  dignemini  didam  iimidiam  dido  Liburnenfi 
in  perpetuum  prò  aliquo  condecenti  parvo  pretto  in 
emphitbeofim  concedere  -,  ut  didum  molendinum  poffit  “ 
reedificare  facere . 

Quarto  quia  ut  piene  colli gere  pofjunt  ve  (Ire  Pro . 
videntie , repletio  loci  Liburni,  bonum  didi  loci,  (r 
Reipublice  lanuenfts  plurimum  cernit , & venera  te 
illue  babitandi  grafia  plures  Pijani , qui  meta  repre- 
faliarum  filine  aufugient , & fpecialiter  qvarumdam 
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reprejaliarum  cui  d am  Tome  Marino  concejfarum  , 
bnmtliter  fupplicant , quaterna  dignemini  & velitis 
predi  flit  providere  , taliter  declorando  , ir  providendo , 
quod  ditte  reprefalie  Pifanos  in  Liburno  babitantes 
non  rejpiciant , nec  de  illis  locum  babeant , attento  quod 
illufiris  Dominus  nofter  Gubernator  per  Juttm  provi - 
dit  Decretar» , quod  Pi  foni  dummodo  iurent  ir  fu- 
riant caveant  prout  fuum  continet  Decretar» , non 
foffint  alia  turbati  de  cauf'a  vel  occajione  , fperantes , 
quod  Dominationes  preditte  Juis  nece (/itati bus  , ir  ce - 
feri  expeditioni  providebunt . 

MCCCCVlll.  die  Vili . Ottobris . 

‘Refpon/io  Magnifici  Domini  Guiiiiermi  de  Medu- 
liono  militis  Locumtenentis  Illufiris , ir  Magnifici 
Dom.  Dom.  Regii  Gubernatoris  lanuenfis  ire.  ir  Con- 
ftlii  Dominorum  Antianorum  in  Jufficienti  ir  legi pri- 
mo numero  congregar . , ir  in  quo  Confitto  otto  ex 
eis  interfuerant , abfentibus  Domino  Banda  Cigala  Le - 
gum  Dottore  t Iacobo  Salvarlo,  Antonio  de  Aurt» 
quondam  Philippi,  ir  RafFaelle  de  Mari  de  Aren- 
zano  fu  per  preferiti  fu  ppli  catione , iflis  , ir  infra/cri - 
peis  quatuor  articulis  ipfius  , videlicet . 

Et  primo  fuper  primo  orticaio  prefentis  fu  ppli  ca- 
tioni* , qui  incipit:  primo  quod  cum  Terra  Laburni 
propter  guerra s ir  odium  Flùrenttnorum  non  pojfit 
ire.  efi  , quod  donec  dictum  vinum  natum  in  ditta 
Terra  Liburni , ir  in  Vicariata  ipfius  fit  in  abun- 
dantia  in  loco  ilio  , fic  quod  focus  itle  fit  bene  falci - 
tus  ditto  vino  ire.  quod  rune  eo  cafu  aliud  vinum  de 
alienis  locis  ad  dittum  locum  Libami  conduci  noto 
poffit , nec  ibi  vendi , feu  confumori  . 

Super  feenndo  arti  culo  prefentis  fupplicatianis  ,qui 
incipit  : Secando  quia  terra  illa  Liburni , maxime  in - 
diget  grano  ire.  efi  fuper  ditto  articulo  ir  contenne 
in  eo  providebitur  de  prefenti . 

Et 
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Et  fiuper  tertio  orticaio  qui  incipit  : quia  extra 
di fturn  locum  predi Hum  eft  qooddam  molendinam  ere. 
eft  quod  di  Hi  fi applicante!  reedificent , (y  reedificare 
faciant  molendinam  prediHum  , (y  cum  per  eoe  ren- 
di ficatum  fuerit , Vicarivi  Libami  di  Hit  fi applicanti . 
bus  di  Ho  nomine  tradat , iy  concedat  dimidiam  mo- 
le n di  ni  fpeHantem  Comuni  fanne  in  empbiteofim  in 
perpetuum , iy  fic  conveniat  cum  eis  quod  dent , iy 
folvant  quolibet  anno  Comuni  Ianae , quantum  plus 
poterit  cum  maiori  utilitate  Comunis  Ianue. 

Et  fuper  quarto  iy  ultimo  articulo , qui  incipit  : 
quarto  ut  piene  colligere  pojfunt  veftre  Providentie 
ire.  eft  quod  Pifani  nane  h abitante:  , iy  qui  de  cetero 
hab  'ttabunt  in  dìHo  Libami  loco  , traHentur , iy  ha - 
beantur  prò  lanuenfibus  quantum  prò  reprefialiis  con- 
cepii di  Ho  Tom'  Marino  ....  non  obftantibus  re- 
pre fallii  predi H.  • , libere  iy  fteure , {lare  iy  babi - 
tare  poffìnt  in  loco  prediHo , tpfiis  facientibut  fidelita- 
tis  Iuramebtum  Sereni (fimo  tioftro  Regi,  iy  Comuni 
Ianue  , ficut  (y  prout  fecerunt  Liburnenft»  babitan - 
tes  in  diHo  ( f appiè  loco  ) Libami . 

REX  Dominai  Ianue . 

ExtraHum  eft  ut  Jupra  di  Hum  de  AQis  Publicis 
Cancellane  Ianue . 


Ma  fin  us  ex  Iudicibut  Sot.  fy  Cancell. 

Ego  Petrus  filini  olim  Ser  Ranerii  de  Morront 
givit  Pifanut  ac  fideli i , fir  qui  fidelitatis  Inramen- 
tum  preftitit  Sereni  filmo  Principi  Dom . Regi  Fran- 
torum , iy  Comuni  Magnifico  Ianue , Imperiali  ouHo- 
ritate  Notariut , iy  Index  Ordinarius  predtHa  omnia 
(y  fingala  fu  peri  ut  fieri pta  mane  me  a abfumpfe , iy 
copiavi  de  Autenticis  eorum,  iy  cuiquam  eorum  ni - 
bil  addendo , nec  minuendo  iyc.  Et  bic  in  hoc  libro 
precibus,  (y  mandato  Antianorum  Comunis  Libami 


fcripjl. 
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•„  ;ln  quejlo  libro  chiamato  Veri?  citptp  molte  volte 
.dai  P.  Magri*  che.  comprenda  apprefio  a poco,  fatto 
'Tempo,  del  Dominio  brqnceJeA e \Gcnovefe  [opro 
....  y jruo  , a pifervo  delle  de jtr fitte  Copie  di  Lettere , ✓ 

. unzioni  ec.  altro  non  ho  trovato  x che  fi a degno  tt 
. fer-j  azione',  e più  tojfo  lo.  chiamerei  un  libro  di 
j die,, nitrii  beo  di  Deliberazioni , e memorie  d' 
-ima  Comunità.  ....  . ........  # ->  ...  . 

. Solamente,  nel  .de.  feti  ver  fi  in  e (fa  tempo  per- tempo 
degli.  Ujd'J -Comuni totivi  r [vedono  nominati 
l.  a gli  alici  due.  Ufi zi  Comunicativi t:tbe  non  penfo 
/ faci  lineato,  jt  trovino  in  altre  Comunità  ; il  primo 
d ibtaihaf'O.-de  Minijlrai  » :l  fecondo  de  Cafaggiai . 

P-r  guelfa  //s-.M'wftrV»,  crederei  che  quefio  fofie 
i\  tifato  deputato-,  alle  colazioni  degli . Anziani , di 
cut  poi  fi.  -.parla-  hello  Statuto  vecchio  del  1477 ^ al 
ejp.  51,  Itejtn  confederato  a ima  coufuetucline  del 
Comune ,. che  è di  fare  tre  volte  Panno  collazione 
fn  r gli  Anziani  infieme  cot  Capitano , e con  alcuni 
{JfpLtafi  ec._ftram(pte  Mtneftueie  ,-p  Miniftnere 
1. 1 ;j  fi  fiia  prò  premente  per  fona  , . che  abbia  ufizio, 
di  cofa  appartenente,  .aliai.  CUfhW  t tua  piuttojlo  di 
cafe  fpettwtti  .al  duOjierno  ^e.4  amminifirazioue.  ; fe- 
condo che  f piega  il  Vocabolario-delia  Crafen  alle  pa- 
role iVlsrt.HlXjirc’.n'A  V-i'i'.v.'  \ ■?.*.  zvt'.i'LÌ.\ 

* li  e few  pia.  pera;. quivi  potati  a 4Ì.-M-  Villani  $,44. 
tome  0 fervali. T&^otù.  alta  parjdéx  Hw^M *«r«t  par- 
rebbe , che, ìndica (f< e ufizio  appartenente  allo  Cucina 
0 a r.obba  . mangi qHva.i.  non  fimtbrnndo  ^pafn-  far  cfifo, 
la  differenza  di  fìriverfi.  M*nt(frief'p  » p.Mjni(tnere , 
tbe  .potrebbe.,  eflete  inavvertenza  dfifbiffiriffe.;,  •. 

Per  iretitr^M fitti 0 poi  di  S, Maggia 
vo  f ritto  j.iiw,  puf 0, dir  pcnram(fite,  quali  fv fiera 
le  (ue  inxvmbeaìe  c egli  e qaefta.P»  termine , che  ne'' 
inani  autori  di  lingua  non  mi  è avvenuto  d'  immisi 
*Ts  * v frate 
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trare , yna  per  altro  qui  in  Livorno , ed  in  altre  Città 
di  To/cana  è ben  intefo , e frequente  per  denotare 
una  perfona , che  ultroneamente  , e volentieri  s' in- 
trude negli  affari , ancorché  propriamente  non  fe  gli 
oppa  rteng bino  ; così  che  vedendo  che  in  qneflo  tempo 
il  Comune  di  Livorno  aveva  per  altra  parte  /’  Ufi- 
zio  degli  Arbitri , per  le  differenze  riguardanti  /’  in- 
tereffi  ; non  (arei  lontano  dal  credere  , che  quefti  Cha- 
/atjgiai  foffcro  ,e  face  fero  le  veci  di  Pacieri  , per  in- 
trometter (i  nelle  differenze  d' ingiurie  , e alterazioni 
verbali  degli  Abitanti . 

• In  proposto  dell'  ufo  che  fu  fatto  di  Porto  Pifano 
ne'  tempi  dell'  Imperio  Ramano , Jembra  ojjervabile, 
che  Stiliqone  Generali  (fimo  f Onorio  Imperatore  , fi 
trattenne  in  Pi  fa  un  anno,  0 poco  meno  , per  aduna- 
re una  potente  armata  di  Mare  per  fpedirla  in  Af- 
frica contro  Giidone  ufurpatore  della  medefima  . 
Quefla  Armata  Navale  trattandofi  di  portar  tanti 
faldati  da  sbarco , che  al  parere  di  Stilicone  f afferò  ' 
Capaci  di  mettere  al  dovere  Gildo  ne  , non  dovette  ej- 
fere  poca  co/a , febbene  trovatcfi  a fronte  doppo  lo 
sbarco  le  due  armate , quella  di  Giidone  fi  trovò 
molto  fuperiore  , avendo  Jettantamila  combattenti  , Io 
ko  ricavata  quefia  notizia  dagli  Annali  del  Muratori 
all'  anrro  398. 

■-  ‘Pare  che  refi  ftabilito , che  febbene  Arno1  fui 
fiato  fempre  navigabile , tuttavolta  non  ha  mai  po- 
tuto avere  grand'  abbondanza  d' acque  ; ficchi  farà 
fiato  neceffario  a Stilicone  di  valer/i  di  Porto  Pifa- 
no. Col  ri f contro  degli , autori  citati -,  e fpecialmente 
di  Orofio  1 fi  acquijleranno  forfi  lumi  maggiori  . 

Sembra  ojfervabile  ancora  perii  Porto  Pifano,/^- 
W,  di  tempo  molto  pojteriore  , quello ; che  /prive  Do- 
■iezonc , -nella  vita  della  (amo  fa  Covtefja  Matilde  : 
ttt  nome  ytfL.Caopfìa  fu  a Patria e celebre  Fori 

• v es  ' t''Z' 
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fez  za  di  quei  tempi  spettante  alla  Due  he  (Ja  Beatrice 
Madre  delle  Conte  (fa  Matilde,^  duole  perchè  quella 
Principe  (fa  abbia  pojpojla  per  luogo  della  Jua  morti 
alla  Jua  Canofla  la  Città  di  Pifa . 

. . . . Pagania , Turchis , Libycis  quoque»  Parthia 
Sordida  , t di  cui  Chaldaei  fua  luftrant  littora  tetri  « 
Quella  grand*  affluenza  di  Nazioni  Levantine  , che 
fi  trovavano  allora  in  Pifa  , è una  forte  riprova  del - 
lo  fiato  florido , e del  commercio  , che  effe  godeva 
nell'anno  1016.,  in  cui  riporta  quefla  notizia  il  Si- 
gnor Muratori  ne'Juoi  Annali  d’ Italia. 

il  commercio  in  que'  tempi  era  tutto  in  Levante , 
perchè  altra  ftrada  non  era  cognita  per  l*  Indie  0>* 
rientali  ; e di  qui  è che  le  nazioni  nominate  fono  tut- 
te Levantine » quali  venivano  a Pifa  per  ragione  del 
traffico,  e fi  valevano  verifimilmente  del  Porto  Pi- 
ttino , come  il  più  comodo  , e il  più  cognito . 

Io  non  mi  fo  dar  pace  di  taluno , che  per  aver  tro- 
vato non  Jo  dove  , che  gli  Pifani  nella  fabbrica  del 
toro  Duomo  fi  valejfero  delle  Donne  per  ^Manuali , 
pretende  che  Pifa  anche  allora  f offe f pop  alata . //Duo- 
mo di  Pija  con  P altre  infigni  fue  f àbbriche  annejfe 
fu  fondato  1*  anno  10Ó3.  Ta^e  a dire  tredici  anni  a- 
vanti  all  anno  in  cui  morì  la  Ducbeffa  Beatrice  » e 
di  cui  parla  Donizzone,  quale  non  imputa  a Pi  fa  al- 
tro difetto  , che  quello  della  grand * affluenza  di  piè 
nazioni  di  diverfa  religione  dalla  noflra.  Non  fi  leg- 
ge poi  » thè  in  qnefto  tempo  foff riffe  quella  Città 
feiagura  alcuna  » da  cui  poteffe  accaderle  diminuzione 
di  Popolo  » fictbè  per  la  coftrutione  di  quelle  quattro 
maravigliofe  fabbriche , /offe  obbligata  a valer  fi  del- 
l'ape r*  delle  donne . Non  fembra  y Che  noi  dobbiamo 
fupporre  còti  imprudente  quel  popolo  allora  fi  glo- 
ri 0(0  t che  aveffe  intraprefe  fi  magnifiche  fabbrichi 
in  tempi  per  effo  calamitofi , e con  mancanza  di  po- 
polo • 
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polo.  Lo  fiile  di  valer  fi  nelle  fabbriche  per  manuali 
delle  donne , continua  ancor  di  prefente  nelle  Colliri» 
di  Pifa  » ed  è di  follievo  per  la  povera  gente , per- 
che gli  uomini  applicano  ad  altro  pii  util  lavora « 
quando  le  loro  donne  guadagnano  ancor * effe  la  lor 
giornata , e altrettanto  in  Pifa  fi  farà  allor  pratica- 
to , appunto  per  il  comodo  che  gli  uomini  avevano  di 
applicarli  per  ragione  del  Commercio  in  altre  pii  lu- 
ce of  e operazioni . 

Nella  notizia , che  fi  porta  degl * Architetti  di  cui 
fi  prevalfe  il  Gran  Duca  Ferdinando  per  le  fabbriche 
di  Livorno,  non  trovo  nominato  /*  Ingegner  Cantagli- 
lina  dal  Borgo  S.  Sepolcro . Qui  é fama , et  io  quafi 
affiorerei , che  in  alcuni  referitti  di  que'  tempi  ven- 
ga nominato , ma  non  ne  ho  adejfo  certezza . 

Qui  fi  racconta  una  Jloriel/a , 0 fin  favoletta  , che 
avuto  l' ordine  il  Cantagallina , 0 altro  Ingegner e 
che  fofje , di  gettare  le  fondamenta  del  Duomo , e ti- 
rare avanti  la  fabbrica  , allorché  venuto  a Livorno 
il  Gran  Duca , e andato  a vedere  fui  luogo  la  fab- 
brica , Jembr andati  troppo  grande , rivolto  all * Inge- 
gnere gli  diceffe  in  atto  di  rimproverarlo , che  cre- 
devi di  dover  fare  il  Duomo  a Firenze  ? cui  for- 
prefo  un  poco  /’  Ingegnere  rifpondejfei  Serenili)  mo , 
quando  fi  fanno  fabbriche  per  ufo  pubblico,  non 
fono  mai  troppo  grandi . Se  è vero  quefto  fatto , il 
Cantagallina  vaticinò , perché  prefio  venne  il  tempo 
in  cui  fi  conobbe  , come  tute'  ora  fi  vede  , e fi  prova , 
che  alla  numerofa  popolazione  Jopravvenuta  a Livor- 
no , rie f ce  piccoli filma  quefia  principal  Cbiefa , et  cgn* 
altra  fua  pubblica  fabbrica  ec. 

C.134.  v.5.  oggigiorno  . Agg.  intorno  ai  chiodi  riti  Rame 
tifati  dagli  Antichi,  v.  Io.  Rbodii  Emend.  & Notai 
in  Stribonium  Larga  m pag.  51. 

«•143.  v.io.  navigazione . Agg.  intorno  al  Culto  d’ Er- 
cole 
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Cole  predo  degli  antichi  Tofcani  v.Guazzefi  fupplem. 
ella  Differt.  intorno  agli  Anfiteatri  degli  antichi 
Tofcani  a car.  zi.  '.  ..  . 

C>t$i.  v.15.  flelfibili . Agg.  Il  Signor  de  Buffon  Nifi. 
Nat.  T.  i.pag.  26}.  dice:  il  vie  paroit  que  le  Tale 
efi  ufi  terme  moyen  entrele  Verve  , ou  le  Cai  Ilo  u traf- 
parent , e l' Argille  ; e pag.  565.  foggiugne:  V eau 
en  coniane  par  Ics  fentes  perpendiculaires , et  en  pe- 
netrane Ics  couches  de  ces  Sables  vitrifiables  , de  ces 
Grès , de  ces  Argilles  , de  ces  Ardoijes , fe  ebarge  dee 
parties  les  plus  fines , et  les  plus . bomogènes  de  ces 
matieres  3 et  elle  en  forme  plufieurs  concrètions  dif- 
férentes , telles  que  les  Talcs , les  Ami  antesi  et  plu- 
fieurs autres  matieres , qui  ne  font  que  des  proda  . 
fiions  de  ces  flillations  de  matieres  vitrifiables . In 
proposto  del  Talco , e dell'Amianto  mi  fi  a lecito  il 
dire , che  la  bifogna  non  è andata  generalmente 
così.,  perchè  non  folamente  nei  monti  di  Gabbro 
deferirti  in  quelle  Relazioni,  ma  anche  in  quello 
, di  Cajciano  in  Val  di  Greve , dove  ebbi  comodo  di 
fare  quante  ofiervazioni  io  volli , V Amianto  ed  il 
Talco  aflolutamcnte  fono,  petrifìcazioni  primigenie  ed 
originarie , non  paralìtiche  , o fecondane  .• 

C.i$$rV»i8.  col  fuoco.  Agg.  nel  Inaiai  altresì  verfo  la 
Cina  fi  ' fanno  oggidìTele  d' Amianto  , v.  Cor  nei  Ile 
le  Bruyn  Voyag.  T.  3.-254.  quale  deferivo  anche 
V Amianto  <li  Cipri  a car.  505.  del  T.  2.  n 
C.i  56.  v.14,  incombullibili . Agg.  V.  Boccone,  tfufi,  di 
Piante,  a.  car.  160.  e la  Differt.  del  Cavi  pani  a,UH.  ' 
del  T.  5.  del  Saggio  delle  Trapazioni  F il ofo fiche 
tradotte  da  Tom.  Dere barn  » dove  è nominato,  .un 
un  cerco  Amianto  de'  monti  di  Volterra , ina  nonfi* 
appunto  di  quali , perchè  nel  Volterrano  ['Amian- 
to fi  trova  in  molti  luoghi  »-.  V.  MonJ.  Mahudel 
Differì,  da  Lin  intombufiible , dans  les  Memoiees  . 

de 
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de  Litterature  de  PAcàd.  Roy.  des  lnfcr.  T.  6.  pag, 

409.  . ' ..  ' ‘ 

c.ióo.v.zo,'  afpra  , Agg-  V>  Micb.  Bernh.  Valentìni  de 
qualitJte  Sabinae , in  Aff.  Pbyficorned.  Acad.  ’Nat, 
Cur.  voi.  2.  obj.  118.  _ 

c.163.  v.27.  Acervo.  Agg.  circa  ai  nocumenti  dei  fe- 
tore’ dell* Aliga  rigettati  da!  mare  v.  Doni  de  réfirt, 
falabr.  Agri  Romani  phg.  103.  ‘ , V 

c.164. v.  10.  {piaggia.  Agg.  intorno  a quefte  fòmiti  t$. 

, Boccone  JtfuJ.  ai . Fi  fica  a car.  160.  In  una  grande  e- 
ruttazione  d’ un  Vulcano  apertoli  nel  1 302.*  nell’lfolà 
d’ Ifcbia , & mare  repletum  eft  tapi  dibus  combuflis  , 
ac  conjumpta  terrefiri  fubfiantia  , quof  Piitriìcés  v'o- 
eant , natantes  fuper‘ atjuam  ratione  juorum  ■ fonatiti - 
nnnr,  qnae  aere m contine nt  . > Ptòl.  Lucenf.  Hift.  Et* 
clefi  in  Tr  n.  Scr.  Ree.  hai.  pag.  1221.  • - 1 "---r  : 
c.166. v.9.  uno.  Agg.  Allo  fcavo  di  quello  fbfloVap* 
partiene  ,per  quanto  io  penfo>ii  feguencepaffio  del 
Telliamed  pag.  73.  En  P attnee  1714.  le  Gran  Dite 
de  Tofane  fai fant  creujer  un  foffé  depuis  lesfhoa- 
veiles  Infirmeries  de  Livourne  iufqiP  aux  vi&iltes , 
appellées  de  S.  lacques , au  travers  d%  un  terrèin  de 
eoe , qui  k vingt  piede  de  profondeur  aboutìffoit  à 
de  là  va/e , on  rincontra  un  arbre  de  dix  'i  dome 
piede  de  longueur , crètifé  en  dedans , que'Pòn  a cru 
comme  moi , avoir  fervi  de  pompe  a quelque  bufi - 
mene  . Il  étoit  enfoncé  de  deux  à troie  piede  dune' la 
terre  arti  le , dati  e la  quelle  il  fe  trouva  au/fides'Co- 
quìtlee  ' fie  mer  de  diverfis  ef picee , mime  d' incónnues 
da'ti s la  met  voi  fine , quelqués  pommee  de  Pin  trh-en - 
fière s , dee  Cornee , dee  Os  , et  dee  Dente  ePAnimeux  . 
Vèto) e a Livourne  lor/qu ’ on  y fie  tette  decouverte  , 
à la  quelle  je  fue  préjent  ; et  je  vie  de  met  propres 
ieux  remplìr  deux  grandes  -corbeilles  de  cee  matières  , 
qui  uvee  la  poutre  furent  pré/cntées  au  Gran  Due . 

- -che 
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Anche  nel  175*.  in  occafione  di  efcavazioni  fatte 
iti  quello  Arato  di  Panchina  di  S.  Iacopo , fono  dati 
troviti  molti  Tedacei  con  ripieni  pietrofi  e d’Aga- 
ta , e diverti  frammenti  di  Piante  Marine  Pietrofe . 
Soggiungo  che  nel  rimodernare  il  Lazzeretto , è (la- 
ta talmente  alterata  la  faccia  del  terreno,  che  non 
vi  nafce  più  il  Fungo  di  Malta  defcritto  a c.  64. 
dell’  Òrto  Pifano  dal  Signor  Dottor  Tilli , e dalSig. 
Micheli  a car.  17»  tfov.  Gen.  PI,  col  nome  Cyno- 
morion  • 

C.190.  v.30.  Stagno.  Agg.fono  (lato  dipoi  a dicuraro , 
che  delle  Lontre  ne  fono  molte  in  Stagno , e (pedo 
i Cacciatori  ne  ammazzano  . 

C.tpi  v.ij.  Eiufd-  Agg.Quì  ho  creduto  opportuno  il 
pubblicare  il  feguente  progetto  di  Franceffco  Nave 
Ingegnere , riguardante  gli  fcoli  di  Stagno , da  lui 
accennato  in  piè  d’ una  Carta  topografica  della  Pia- 
nura meridionale  di  Piffa , la  quale  fi  vede  nell*  Udien* 
za  del  Magidrato  dei  Signori  Nove  Conffervatori  del 
Dominio  Fiorentino. 

Il  ffentire  ragionare  di  votare  il  Foflo  Reale  per 
rimettere  queir  Acque  delle  Colline  in  Stagno,  ha 
dato  il  motivo  al  predente  diffcorfo  ec.  Quejta  Cam- 
pagna la  ritrovo  affai  di  ver/a  da  quel  che  era  già  ; 
quelli  tanti  canali , che  folevano  condurre  in  Stagno 
fono  tutti  ripieni , et  interrati , che  non  oprano  piè 
et  coffa  alcuna  ec.  Quel  gran  ffeno  di  Stagno , che  oc- 
cupava circa  tre  miglia  di  paefe  di  lunghezza , con 
un  fondo  d*  una  picca  d*  Acqua , il  quale  era  il  de - 
pofi torio  di  quell * acque , e dove  bevevano  luogo  le 
riempiture , fono  già  molti  anni  eh*  è ripieno , et  ap- 
pianato con  la  Campagna  , anzi  f iffeffa  Campagna  s ' 
è tanto  inalzata  in  quejla  infima  parte , eh'  e rima- 
la priva  di  pendenza  a Jegno , che  quando  il  paeja  . 
è afciutto%  nel  tempo  dello  libecciate  fi  vede  J correrà 
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f acqua  del  Mare  per  la  detta  Campagna  , fino  alla 
Strada  Maremmana , coprendola  con  un  mezzo  brac- 
cio d' acqua  , pegno  evi  denti (firn  o,  che  non  tiene  pen- 
denza alcuna  ec.  Così  quelli  canali , che  pacavano  J ot- 
to li  Ponti  di  Stagno»  che  fé  gli  diceva  gli  (ciati 
<|elle  Acque  di  Stagno  ,fono  ripieni  come  gP altri  ec. 
Queir  altra  parte  di  Campagna  fuperiore  dalla  Stra- 
da Maremmana  in  fu  t e majfimo  quella  parte  verfo 
la  Collina , refi  a per  gran  parte  delV  anno  annegata 
dall'  acque  , che  per  mancamento  di  Canali  ver  fono 
per  diverje  rotture  , e fe  ne  vanno  fperje  per  il  luo- 
go a beneplacito  di  natura , impofiimando , e rialzan- 
do dove  pofjano , tengono  per  la  maggior  parte  dell* 
anno  quel  paefe  annegato  » infruttifero , et  imprati- 
cabile ec.  £ quefio  è lo  fiato  prefente  » e miserabile 
di  quefio  infelice  piano  ec.  così  fionda  le  co  fi  fi  vi 
anno  per  anno  dilatando  il  male , e de  male  in  peg- 
gio.ec . . . , . , 

JL  trattore , ficcome  ho  più  volte  pentito  ragionare 
di  votare  il  Foflo  Reale  per  rimettere  le  dette  ac- 
que incanalate  in  Stagno  , io  per  me  la  fiimo  opra 
•pana , e fpefa  gettata  » perciò  che  bavendo  quefio  Cam- 
pagna mutato  faccia  , le  cefi  vecchie  non  fono  più 
buone . Sarà  dunque  necejfario  mutare  gl*  ordini , et 
appigliarfi  a partiti  migliori  ec.  Se  la  Campagna  non 
da  pendenza  , 1*  acque  non  fi  condurranno , e fi  per  l* 
impulfo  farà  tanto  lento  il  moto , che  deporranno  » e 
riempiranno  il  canale  , et  in  oltre  s*  innalzeranno  tan- 
to nel  canale  in  quella  forte  fuperiore  » che  verfi- 
ranno  gl*  argini  t facendo  di  molte  rotture  irrepara- 
bili t ficcarne  figuì  circa  venticinque  anni  Jonot  cbe 
fu  (avuto  u*  altra  volta , cbe  in  tre , o quattro  anni 
rtftb  interrato  , e fi  gettò  via  tante  migliata  di 
feudi  ec. 

Se  lo  Scagno  ) ripieno  , dove  faranno  ricevute  le 

torbe  , 


l 
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torbe , € riempiture  ? e forza  , che  fe  ne  pafifino  al  ma - 
re,  come  fi  vede  effe r fìguito  dopo  che  lo  Stagno  i 
ripieno  , dove  fi  vede  efifierfi  tahto  avanzato  le  dette 
riempitore , che  dove  prima  fra  la  foce  di  fiume  di 
Stagno,  e la  Torre  di  Marzocco  vi  s' alloggiavano  % 
f facevano  quarantena  gli  vafcelli , in  oggi  fe  «»* 
uomo  fi  cavafifi  le  calze  gli  palperebbe  ec.  -- 

La  felice  memòria  del  Sereni  (fimo  Gran  Duca  pet- 
tinando l.  fece  allontanare  un  miglio  la  foce  <T  Arno; 
non  per  altro  che  per  tenerfi  lontano  al  po/fibile  le 
torbe  dal  Molo  ec.  , et  in  oggi  fi  tratta  di  portarci 
quelle  delle  Colline  di  Pila  ; per  così'  dire  in  bócca  , per 
interrarlo  a bello  fludio  ec . Per  liberare  adunque  que* 
fi  a Campagna,  ì render  Pifa  nel' pri fimo  flato,  con 
allontanare  te  torbe  dal  Moto  ,'cdn  aiìtt  benefizj'  e'ef 
Il  mia  parere  farebbe  di  voltare  quelle  aèqtie-  in 
Arno,  con  fdre  uh  nuovo  canale  , il  quale  aveffe  tb 
fuo  principio  dalla  Crefpina  , tirandola  per  me  zooliti 
piano  alla  ''folta  del l Fòcé  d’Arno  y fdiTo-verfare 
dalla  Torretta, della  Guardta  'dr  Marina.  Qnefif&farà 
luogo  molti  approdato  al  noflro  bifogno , dove  -Agogni 
tempo  fi  ritrova  buon  fondo  d}  acqua  ec.  Con'  qneflo 
tal  cantile  fi  verrà  a tagliar  è tutti  •gii  altri  fi coti  del 
ninno,  T acque  de'  quali  faranno' ricevute  rtclìfttti 
foffò  da  fàr fi,  e 'condótto  a fedii  carfì'ìn  Arido  , 'comi 
‘Copra  , e Arno  in  Mare  , fenza  mai  apportar*  àie* - 
ita alterazione-,  godendo  fi  del 'benefizio  mentre  durerà 
Arno  a córrile  cóme  ìkqutftafi  ì>ède  aìceimàtéiùn 
quel  pii' , che  fi  dice  nella  RstìizVòfteTèc.  v>  'A 
Chi  volefifi  poi  [gravar  Pifa  daW  mondazioni  ; " 
filerebbe  '{Ovàie  Arno  da  quella  (volto  eòe  fa  dà  Barbi 
Regina , che  e'càgi'Òve  , che  V acque  Yhiùltino  in  PUH  ; 
aderizzandolo,  ficcome  fi  vede  accfnnoto.  " ' 

Francefco  Nave  quello  d»  io.  Maggio  rWtt. 

7t  *r  ;;\v? 

„ C.IpJ. 
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C.19J.V.29.  Monafteriis  . Agg.  Quella  Badia  fu  fabbri- 
cata nel  lazi.  V.  Tronci  Ann.  Pi  fi.  182. 

C.195.V.6.  nel  1341.  Agg.  Domenica  olii  28.  di  Luglio 
1364.  tra  la  nona  e ilvefpro  furono  {confitti  i Pifani 
al  Borgo  di  Cafcina  prefio  a Pija  Jei  miglia , e mai 
non  ebbano  tale  f confitta . Monaldi  Djar.  a car.  95. 

C.218.  v,i8.  iafciato.  Ag g.  Nel  1385.  Papa  Urbano  VI. 
giunfe  a Livorno  , poi  andò  a Laiatico . Mottnm.  PiJ. 
in  T.  15.  Scr.  Rer.  Ital.  pag.  1083. 

C.219.  v.23.  nofìri . Agg.  Qui  fi  poflono  riferire  le  due 
feguenti  Iscrizioni,  le  quali  fi  leggono  incife  in  Pie. 
tra  alla  porta  della  Rocca  di  Fabbrica  porta  nelle 
Colline  di  Pija  tre  miglia  di  là  da  Peccioli , vicino 
al  fiume  Era  , fatte  dal  celebre  Poeta  Ciò.  Bat/fia 
Ricciardi . 

a mano  delira 

Arcem  banc  antiqui t ut  ctim  Sacello  , Turri , Campana 
fonanti  , cumque  omni  genere  validae  defenfiot.is  luxta 
temporum  illorum  ujutn  & exigentiam  , Gaetanorum 
gens  praeclara  aedificavit , anno  vero  MCCCCV.  cadevi  1 
Arx  omni  ex  parte  reman fit  fub  , dominio  Pett  i ex 
Benedico  de  Gaetanis  , qui  Pifas  linquens  Jefe  fuccej- 
forefque  Jnos  ad  Florentinam  Urbem  traduxit , delu- 
de anno  MCCCCL.  de  Florentinae  Reip.  mandato  tur- 
ri  cui  ae  quatuor  eiujdem  aedi  fidi  propugnatala  dira - 
tae  faerunt , ir  Jucceffive  anno  157 6.  porti 0 quaedàm 
in  tacobum  Ioannis  de  Ricciardis , nec  non  anno  1657. 
pars  quarta  nobilis  & pervetufiae  molis  bttius  in  la - 
cobum  Sinibaldum  Cammilli  de  Gaddis  pei  tran - 
(ìerunt . 

Seconda  iscrizione  a mano  fmiftra  . 

Alfonfus  ir  Càrolus , nec  non  Aloifius  , fratrefque 
ex  Franti  fio  omnes  de  Gaetanis , una  cum  Iacobo  Ric- 
ci ar dio , ir  Iacobo  Sinibaldoque  de  Gaddis  anno  166 4. 
bui  us  Aids  tur  rim , quae  fnltninis  ini  uri  am  pajja  crac , 
lotti.  VI.  X 
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* » vieùorem  formam  reduxerunt , multane  alia  thi* 
duri  re  paraverune  . Tandem  anno  1685.  ipftmet  Cara-, 
lus  de  Gaetanis  , lacobus  de  Ritfrardis , Commi  live 
Gaddius  fratrefque , ewjiw  (ondottiinf  . «*  firmitqti 
murorum , 4fril  , StffW/i , 4C  ver  fatili  s , quae  0- 

vmia  proximam  punabantur  ruinam  , opportune  provi - 
dcrfnt  « fingala  in  (oeif  n°v a fondamenta  iecere  ,at~ 
qne  ut  ad  eximiurjf  hoc  aedtficìum  fpeftofior  patere ( 
ingrejjus , portam  ex  fedo  lapide  pofuerunt . 

€.130,  v.10.  Gori , Agg.  E’  cafo  rari  (Timo  il  trovare  ano 
di  quelli  fcpa’cri  inviolato  ; e fi  crede  che  i primi 
Criftiani  portano  aver  dato  il  Cacca  ad  efii  Cepole  ri , 
e portato  via  cpaellp  che  vi  era  di  prejòoCo  ; ma  io  de- 
bito che  lo  pollano  aver  fatto  anche  gh  ftefli  Gentili , 
poiché  Sue tonio  in  lui.  Caef  cap.  81.  ci  aflìcura, 
che  la  Colonia  Capuana , ad  extruendas  villas  fepul- 
etra  vftujliffìma  dijìetit , e vi  tro v&aliyuantum  ya- 
Jculorum  Operis  antiqui , 

v,  j|.  Firenze  - Agg, Non  b coCa  nuova,  che  nei  fisf- 
polcri  antichi  fi  trovato  ort'a  umane  maggiori  dello 
nortrali  : V,  Donf  de  refiitx  Jalubr.  Agri  Ro.m , a f, 
130.  Il  Signor  Baroo  Qio.  Batifta  de  Rajfqnd  Archiar 
tro  Cefareo  » mi  alficqrà  di  aver  trovate  in  Unghe- 
ria olla  umane  molto  grandi , nei  tumolj  vicini  agli 
antichi  Cafri , 0 accampamenti  dei  Romani,  dove 
fi  feppellivano  giorno  per  giorno  * Coldati  morti  ; e 
veramente  bifogna  credere  , che  » foldati  Romani 
foirero  affai  robufti,  e martìcci , Ce  fi  reflette  all*  e- 
(orbitante  peCq  che  4ov*vaiio  portare  addoffo  nelle 
marce . 

c.131.  v 19  cognome,  Agg  Anche  a Corneto  Cono  cer- 
te grotte  chiamate  dei  Sgratini  Vi  Donf  pf  refi.  /<f- 
lubr.  Agri  Rom , pag^  71, 

C.i$9.  v 15.  Secolo  IX,  Corr,  VII.  Il  Re  Cuningpert 
morì  l'anno  700.  v.  il  fuo  Epitafio  riportato  dal 
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Signor  Muratori  a car.  75.  del  T*  *•  delle  Antichità 
Eftenfi.  Un’  Ifcrizione  Longobarda  dei  tempi  di 
Luitprando  , limile  a quella  di  Volterra , fi  può  ve«i 
dere  nel  Mufeo  Veroncfe  del  ChianfiìmQ  Signor  Mar- 
chefe  Scipione  Majfei  al  num.  clxxxi. 

C.zòi.vlif  Duomo.  Agg.  Qui  prenderò  motivo  di 
rammentare  il  famofo  Maflio  di  Volterra  , fabbricato 
già  dai  Fiorentini , per  tenere  a freno  i Volterrani  ; 
ma  nel  tempo  del  Principato,  ridotto  Prigione  for- 
midabile di  fiato.  Quella  Prigione  , chi  lo  credereb- 
be mai?  deve  aver  luogo  anche  nell* Iftpria  Lette- 
raria , ed  eccone  la  ragione . Lorenzo  Lorenzini  feo- 
lare  in  Mattematica  di  Vincenzio  Viviani , e Corti- 
giano del  Gran  Principe  diTofcana  Ferdinando  HI, 
fu  pofio  in  quelle  orribili  carceri  d’ordine  del  Gran- 
duca Cofima  (II.  e vi  dimorò  fino  alia  morte  del 
Gran  Principe  » per  motivi  che  non  è duopo  qui 
riferire,  ma  fi  poflono  vedere  nel  Diario  MS,  del 
Bonazzitfi  . In  quelle  anguftie  il  Lorenzini  fece  co- 
nofeere  , che  il  Filofofo  fa  trovare  il  diletto  dovun- 
que vuole,  e dove  ninno  mai  crederebbe  di  poterlo 
trovare , e gli  riufeì  pacare  tranquillamente  quel 
noiofilììmo  tempo  con  fpeculaaioni  mateematiche , le 
quali  fanno  vedere  in  lui  un  coraggio  affai  luperio- 
re  a quello  fenicio  Manlio  Severino  Boezio.  Coiti- 
pofe  adunque  il  Lorenzini  nel  Maflio  di  Volterra 
dall’anno  168 1,  al  (69).  una  vafiiffima  opera  Mat- 
tematica Latina,  la  quale  autografa,  e divifa  in 
quattro  grolfilfirai  Volumi  in  foglio , fi  conferva  tra 
i Manofcritti  della  Biblioteca  Magliabechiana  , donata 
da  Già.  Batifla  Lorenzini  fpo  Fratello  nel  17  3 j.  ed 
è fiata  ammirata,  e applaudita  da  molti  Valentilfimi 
Matteraatici,  ai  quali  l’ho  fatta  vedere.  La  materia 
principale  di  quell’opera  fono  Sezioni  Coniche  , e Ci - 
lindriche , prefe  in  tutta  la  loro  maffima  eftenfione,  ed 
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in  fronte  del  primo  tomo  l’Autore  vi  ha  notato  quanto 
appretto.  Lorenzo  Lorenzinì  a Stefano,  e a Gio.Batifta 
fu  ut  Amati  (pini  Fratelli , filate . Oprflo  Trattato  Geo- 
metrico, che  trovf  rete  difiinto  in  XII.  libri , fu  da  me 
compilato  nel  tempo  che  io  dimorava  nella  Fortezza 
di  Volterra , e mi  riufcl  di  condurlo  a quel  fogno  che 
egli  è , fenza  comodità  di  libri , come  voi  ben  fapete  . 
Il  che  mi  da  motivo  di  riguardarlo  con  qualche  affet- 
to , e di  raccomandarlo  con  qualche  premura , acciò 
procuriate  che  non  vada  male , o non  trovi  per  av- 
ventura qualcheduno  che  fe  lo  adotti  per  proprie  fi- 
glio ; ma  che  rimanga  in  mano  di  perfino  di  tutta 
integrità  . Poiché  febbene  pub  ej fere,  che  vi  fiano  ce- 
fi (pe culate  da  altri  ; tuttavolta  non  fi  fe  ninno  le 
abbia  trattate  in  quella  guifa , che  è riufcito  a me 
nella  Jopr addetta  congiuntura . Io  fi  che  in  oggi  fi 
battono  altre  firade  nelle  Jpeculazioni  Geometriche  , e 
confignentemente  pofiono  riufcire  non  molto  gradite 
le  vie  da  me  prefe  ; ma  non  è per  quefio  che  non  fi 
tie  ricavi  molta  utilità . Io  fi  ancora  che  vi  pofiono 
efier  degli  errori  camme  (fi  nel  trajcrivere  , ma  mi  do 
a credere  che  non  faranno  tali,  che  con  facilità  non 
poffino  effer  ammendati  da  chi  fi  a ver  fato  in  fimi  gitan- 
ti fpcculiizioni  t e in  fomma  merito  qualche  compati- 
mento per  aver  tutto  fatto  con  i propri  fidori . 

C.*73’V»7*  Prefidio.  Agg.  In  quelle  vicinanze  era  un 
Cartello  chiamato  Montignofo , diverfo  da  uno  dei 
Lucchesi  nella  Verfilia.  T Anno  1196.  a 5.  Maggio 
Barone  di  Stefano , Benno  di  Ugone  de  Cerbaria  , e 
Buonaccorfo  t?  Annua  , Confili  del  Comune  di  Vol- 
terra , e dodici  Configlieri  del  Configlio  fpeciale  di 
Volterra  compofero  le  differenze , che  erano  infitte 
a cagione  dei  Confini  tra  il  Territorio  di  Volterra, 
e del  Caftello  di  Montignofo,  ««Cavalcalambardo  di 
Titolo,  con  Lamberto  d' Ildebrandino , con  Galga- 
0 no 


i 

Digitized  by  Google 


E C o a R E Z I 0 s «;  J2J 

no  V/  Gaaìandello,  con  Gentile  di  Sigerio , e con  Ca- 
vaicalambardo  Paganello,  i quali  tatti  allora  chia - 
mavanfi  Nobili  di  Montignofo.  Ftf  per  tanto  fiabili- 
to , thè  i Confini  del  Volterrano  fi  fiendeffero  fino 
, al  Fonte , che  è di  là  dal  Poggio  del  Cornocchio  , vi- 
tino  al  Romitorio  , e da  quefio  Fonte  , fino  ai  luo- 
ghi chiamati  la  Macchia  alla  Battaglia  , il  Poggio  al 
Cafalmo,  e le  Quercie  al  Colle,  fino  al  Fiume  del- 
l’Acqua buona,  per  tutto  il  di  lui  corfo  , fino  al  Fiu- 
me Capreggine*  e da  quefio  fino  al  Rufcello  di  Va- 
iano, e da  quefio  in  dirittura  pel  Prato  luogo,  fino 
alla  Chiefa  di  Lenzano , e fino  al  luogo  chiamato  l* 
Ulivo  al  Termine,  e non  più  oltre.  Fu promejja per 
fine  l'offervanza  di  tal  patto, fiotto  pena  di  330.  lire 
Volterrane  vecchie.  Cecina  mem.  Stor. 

C.27J.V.18.  Contrabbandi.  Agg.  l’Anno  1282.  preten- 
dendo i Pifani,  che  i Volterrani  gli  conficgna fiero  la 
Villa  di  Cedri , /fedirono  qutfii  a Pila  Farsetto  di 
Galgano , e Gualiredo  di  Cacciamontè , per  efiporre 
agli  Anziani  di  quella  Città  le  ragioni  per  le  quali 
tal  Villa  s'  apparteneva  al  Comune  di  Volterra,  Adem- 
pierono gli  Ambafciatori  le  loro  commijjioni , ma  al- 
tro non  fi  concia fe  , che  fipiegare  una  vicendevole  pron- 
tezza di  rimettere  la  decifione  di  quefie  differenze 
in  un  competente  Giudice . Nel  1286.  il  Comune  di 
Volterra  fece  acqui  fio  di  nuove  ragioni  J opra  la  Villa 
di  Cedri  da  Pipino  , e Dino  di  Saracino  , e da  Neri 
di  Paganello,  e da  Cino  di  Ranieri,  tutti  Conci  di 
Monte  Cuccheri . À.  i}o8.  a 5.  Aprile  fin  deliberato 
dai  XII.  Difenfiori  di  Volterra , di  fabbricar  fi  un  Ca- 
mello nel  Monte  delta  Villa  di  Cedri . Nella  pace  fatta 
in  Napoli  nel  1317.  tra  i Volterrani,  i Pifani,  e 
Lucchefi , fu  dibattuto  l'articolo  dal  dominio  di  Ce- 
dri, repugnando  i Sindachi  de'  Piloni,  che  tal  Villa 
doveffe  refiare  ai  Volterra  ni*  ànzi  l'anno  fieguentc 
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il  Capitano  di  Val  d’  Era  predò  dei  befiiami  égli 
Uomini  di  Cedri . Cecina  Mem.  Sror.  • ■ 

C.a?8.  v.i.  Villa  Magna.  Agg.  V Anno  1198.  a 7.  di 
Marzo  Cavalcalambardo  rf’Aldebrandino , e Galgano 
di  Gualandello  donarono  tutta  la  giurifdtzione , che 
tjjì  avevano  fopra  le  perfone , e beni  della  Corte  della 
Pieve  di  Vittamagoa  al  Comune  di  Volterra.  Cecina 
Mem.  Stor. 

c.278.  v.17.  luoghi.  Agg. Incorno^  alle  Gloflopetre  vedi 
tra  gli  altri  AB.  Acad.  Nat . Cut.  A.  1678.  obj.  119. 
ìf  A.  1689.  obf.  14$. 

C.281.V.29.  Vefcovo.  Agg.  l'anno  1125.  a 7.  Maggio 
Pagano  Vefcovo  di  Volterra  cedi  al  Comune  di  Vol- 
terra , e per  efjo  a Meliorello  Catalano  Potejlà , il 
gius  di  far  Soldati  nel  Caftello  delle  Ripomarance, 
a condizione  però  che  non  fe  ne  potefle  fervire  con- 
tro il  Vefcovo  di  Volterra  t cedi  inoltre  il  gius  di 
efgere  la  metà  rT alcuni  dazi  dalle  caftella  d'  Acqua 
viva»  dì  Cafelli  » della  SalTa,  di  Cello  « e di  Càfa- 
glia»  di  Miemrao,  di  Gabbreto  » di  Monte  Catini» 
ai  Bruciano»  Agnano*  di  Cedri,  di  Caftel  Falfi  » 
di  Vignate  » di  Camporena , della  Pietra  , di  Villa 
Alagna , e di  Montignofo  •*  3.  Cedi  il  gius  di  ejige- 
re  la  metà  delle  gabelle  che  egli  aveva  nel  Caftello 
e Rocca  di  Monte  Veltraio  , con  dichiarazione  cheti 
Comune  di  Volterra  Con  accettare  tali  vantaggiose 
ceffoni , non  reftalfe  obbligato  a fervire  /*  Imperatore  » 
come  era  obbligato  il  Vefcovo , a cagione  della  giu- 
ri edizione  che  egli  aveva  in  tali  caftella;  fi  ri fervò  pe- 
rù il  Vefcovo  la  facoltà  di  eftgere  gabelle , ogni 
qualvolta  gli  ùccorreffe  andare  nell*  Efercito  dell'im- 
peratore. Il  di  5.  Luglio  feguente  tl  Vefcovo  Paga- 
no, ed  il  Poteftà  Megliorello  fecero  lega  » La  pace 
però  tra  il  Vefcovo  e il  Comune  dì  Volterra  non  fu 
molto  durevole  t poiebà  nel  feguente  anno  1226.  il  di 
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f $ . Agofio  per  parte  di  effo  Comune  fu  eommeffo  é 
Barone  di  Stefano  » ed  a Sigerio  di  Ghezzolino,  dì 
chiedere  ni  meiefimo  Pagano  la  metà  de'  dazi  dei 
menzionati  Citelli  » i di  rimborfare  il  me  defimo  Co- 
mune delle  fpefe  che  aveva  fatte  nel  Cafiello  della 
Nera  k ti*?.  16.  Ottobre  : Alberto  di  Segalari  Pode- 
fià  di  Volterra  nel  Con  figlio , e col  tohfenjo  del  Giu- 
dice del  Camarlingo  » del  Confolo  del  Placito  » e del 
Contìguo  fpeciale  e Generale  di  Volterra  » compro - 
ineffe  in  Inghiramo  della  Margherita  Potejlà  di  Sie- 
na * tutte  te  liti  che  avevano  dato  caufit  alle  guerre , 
thè  Volterra  faceva  co * Comuni  di  S.  Gemignano,  e 
di  Monte  Veìttaio  » e co*  fautori  di  quefti . Il  dì  io. 
Dicembre  Inghiramo  Potejlà , ed  il  Configlio  di  Siena  » 
tbe  diceva/i  della  Campana»  dichiararono  che  dalle 
parti  fi  dove  (fi  far  la  pace  » e determinarono  la  pe- 
na di  due  Marche  d*  Argento  contea  chi  V ave jf e vio- 
lata ; e fra  le  dichiarazioni  che  fecero  » vi  fu  quella  » 
thè  i Volterrani  non  potè  (fero  moleftare  gli  uomini 
di  Monte  Veìttaio,  mi  dove  (fero  laf ci  irgli  flirt  nel - 
l’antica  libertà.  Nel  1 1}  7»  Me  fi  Rùbaconte  da  Man» 
della  Potejlà  di  Firenze,  ói  a dice  Compromi  (fario  tré 
i Volterrani  e Sangemigrtanetì  » urei  fuo  Lodo  fra  le 
altre  cofe  dichiarò , che  il  Cafiello  di  Monte  Veìttaio 
non  apparteneva  al  Comune  dt  Volterra»  con  aggiu - 
gnervi  là  fola  ragione  » che  al  Comune  di  Sangemi- 
gnano  piaceva  » che  tal  Cafiello  foffe  libero  et  inde - 
pendènte  » Federigo  figliuolo  bafiardo  del?  Imperèìor 
Federigo  11»  thè  dnevafi  fte  d’ Antiochia»  creato 
dal  Padre  Vicario  Gertera’e  nella  Tóféatia  » il  dì  15, 
Maggio  1246.  portàtófì  nel  ‘Cafiello  di  Monte  Vel- 
traio»  per  rreompenfate  i fervigi  Che  gli  uomini  di 
qucfto  gli  avevano  preflato,  e perché  avevano  rife - 
gnato  al?  Imperatore  la  Terra  loro  » è la  Rocca  » in , 
vigor è dèi?  autorità  che  il  mede  fimo  Imperatore  gli 
, o 4 ove* 
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aveva  dato , e ove  effe  loro  varie  efenzioni  . Soffrivano 
di  mala  voglia  i Volterrani  libero  un  Caftello  sì  forte  , 
e ù vicino  , perciò  fi  erano  da  qualche  tempo  appli- 
cati a riunirlo  ali  antico  loro  Diftretto  , e quantun- 
que nell'  anno  1256 . foffe  loro  riufeito  d’indurre  la 
maggior  parte  di  quelli  della  Terra  a foggeftarfeli  , 
tuttavia  una  tal  diligenza  fu  inefficace , offendo  fiati 
impediti  da  Fiorentini  nel  fovraccitato  Lodo . Non 
perdendo  però  di  mira  tal'  acqui (lo  , prefero  a ..conir 
prar  Torri  e Cafc  in  tal  Caftello , confervandofi  pur * 
anche  nel  Camerotto  più  Jnftru  menti  che* contengono 
qnefte  compre  . Nell' anno  poi  1252.  fuper/tfe tutte  le 
difficoltà  fé  lo  re  far  0 J oggetto  , avendogli  nvtnini  di 
Monte  Veltraio  rinunziato  folennemente  alla  loro  in - 
dependenza  . Nel  1260.  i Volterrani  fecero  gran  dan- 
ni alla  Rocca,  e ad  altre  fortificazioni , ^Alber- 
to loro  Vefcovo.  aveva  in  Monte  Veltraio,  laonde 
furono  coftretti  a pagare  ad  effio  Vefcovo  tu  fomma 
di  lire  3003.  per  il  rifacimento  di  tali  danni.  Nel 
1343.  deliberarono  i Volterrani,  chela  ctftodia  della 
nuova  Fortezza  fatta  alla  Poeta  a Selci  , e di  quella 
di  Monte  Veltraio.  doveffe  efjere  a.  cura-.di  quelli  di 
Cafa  Beiforti,  con  obbligo  di  tenere  nella  Fortezza 
di  Volterra  un  Governatore  . Nel  mefe  di  Luglio  1 361. 
fi  pagarono  dalla  C afa . del  Comune  di  Volterra  le 
fpefe  octorfe  per  la  guerra , che  s' era  fatta  per  caufa 
della  Fortezza  dì  Monte  Veltraio^,.  avendo  M detto 
Comune  mandato  il  fua  Efercito  al  Caftello  di  Monte 
Veltraio  » e a'  quello  *//kPignano  * Nel  ì^zf^la  Fa* 
zione  tumultuante  dei  Volterrani  guidati  da  G'.ufto 
Landini  s' impadronì  della  Rocca  di  Monte :Velcraio, 
ma  quietate  le  cofe  il" Comune  di  Volterra  r tacqui ftb 
quella  Rocca  per  trattato ta  17.  Agofto  143  iU  Cecina 
A4em.  Stor.  v ■ .•  *•  V.  .*  . 

87.  v.24.  Volterra . Agg  v> Gori  Metf.  Etr.  71}.  * • w > 
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<.288^.2$.  copiare.  Agg.  Nel  1361.  in  occaftone  dei 
tumulti  feguiti  in  Vonerra  per  la  tirannide  di  Boc- 
chino Beiforti  » i Fiorentini  s' impadronirono  di  Mon- 
te Gemoli,  e di  Monte  Catini  , il  quale  era  dei  Bei- 
Forti,  inficine  con  Monte  Gabbro,  Buriano , Cafelli, 
e Beiforte  da  loro  fabbricato  , fecondo  il  Falconcini . 
Fu  re  flit  ulto  poi  Monte  Catini  ai  Volterrani , ina 
nel  1362.  i Partitanti  dei  Beiforti  fecero  ribellare 
dal  Comune  di  Volterra  le  Cafiella  di  Monte  Catini , 
e di  BerignOne  , ma  furono  effe  ben  prefto  rimeffè  a 
obbedienza  dalle  Truppe  Volterrane  comandate  da  Lo- 
dovico Ciacconi  Podejlà , e Capitan  Generale  di  Vol- 
terra . Nell'  aggiujlamento  feguito  l'  anno  1431.  trai 
Volterrani  e Fiorentini,  doppo  la  follevazione  fatta 
nel  mefe  d' Ottobre  1419.  i Fiorentini  pattuirono  coi 
Volterrani  * che  concedefsero  agli  uomini  di  Monte 
Catini , e di  Caftelnuovo  , oltre  al  perdono  , certe  im~ 
muniti  e grazie , con  le  quali  gli  avevano  dato  in • 
sanzione  di  diftinguerli . Cecina  Mem.  Stor.  Traile 
grazie  accordate  a quei  di  Cajlelnuovo  ,v\  era  quella 
di  eleggerli  l’ Iufdicente  a modo  loro  , e fé  ne  man- 
tennero in,  poflefl'o  fino  nei  primi  tempi  del  Prin- 
cipato. . \ ■ •;  — .. 

c.289.  v.35.  Vaiolo.  Agg.  Intorno  alle  Pietre  Variola - 
rie  fi  .può. vedere  Frane.  Era.  Bruckmanni  Epijl.  Iti- 
ner.  25.  & 31.  . 

c.  joi.v.31.  Agnano  . Agg.  L' anno  1263.  Giovanni  To- 
ccano moffe  giudizio  al  Comune  di  Volterra  davanti 
rt  Francdco  Semplice  Vicario  del  Re  Manfredi , a ca - 
gion  della  Villa  di  Gabbreto.  Nel  1298.  a 28.  Mag- 
gio Gaetano  di  Giovanni  dell'  antichi  firn  a Famiglia 
de’  Gaetani  di  Pifa  , vendè  al  Comune  di  Volterra  la 
quarta  parte  della  giuri] dizione  , e del  mero  e mifto 
imperio  del  Cajlello  d' Agnano , che  egli  aveva  com- 
prato da'  Cavalieri  Templari.  Un'  altra  parte  della 
ics*  giu- 
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gì  uri  fdizione , e mero  imperio  di  qaefio  Càfiello , nei 
mefe  di  Luglio  il  Comune  di  Volterra  /’  acquiftò  da 
Fra  Amato  Rettore , e {Maeftro  dello  Spedale  di  S.  Ia- 
copo dell’Alcopafcio  Diogeji  di  Lucca . Cecina  Menu 
Stor. 

c.?o$.v.$o.  Agnano.  Agg.  A felP  anno  lìgi,  fotta  il  di  \ 
27.  Novembre  Saracino  e Gualtardo  , ovvero  come  pur 
fi  legge  , Gualterotto,  ambidue  figlioli  di  Saracino  t 
fi  fecero  Cittadini  Volterrani t obbligando fi  con  Ar- 
rigo Todefià  di  Volterra  , di  fempre  difendere  tot 
Città  1 di  far  guerra  ai  nemici  di  quefta  a piacimen- 
to dei  di  lei  Confoli  , di  mai  aiutare  quelli  del  Ca- 
rtello di  Mietilo  in  pregiudizio  del  Popolo  di  Vol- 
terra , di  non  permettere  ebe  in  quefio  Caftello  fof- 
Jero  fatte  nuove  fortificazioni * 0 foffe  cinto  di  mit- 
raglie * finattantocbì  il  Comune  ///'Volterra  non  Ave  (fé 
fatto  pace  co*  fuoi  nemici , 0 i Confoli  di  Volterra 
non  l' aveffero  permeffo  , S*  obbligarono  parimente  d'a- 
bitare in  Volterra  per  tre  me  fi  in  tempo  di  pace , é 
quattro  in  tempo  di  guerra  ; finalmente  di  fbttoporré 
je , e tutti  i Juoi  uomini  a tutte  quelle  leggi  e con- 
dizioni, alle  quali  il  Comune  di  Volterra  avijje  vo- 
luti obbligati  i fuoi  nemici  nel  far  paté  Con  e (fi . H 
Potefià  al  contrario , col  pareri  de * Juoi  Configlieri  t 
promeffe  loro  di  pagargli  dugentofeffanta  lire  * con 
obbligo  però  di  doverne  fpendere  dugento  In  atquiftat 
c afa  in  Volterra  i e poffejjfioni  nella  campagna  di  e/tai 
a fefsanta  lire  in  Armi  e Cavalli  t che  il  Comune  di 
Volterra  gli  avrebbe  trattati  come  gli  altri  Cittadi- 
ni ec.  Nel  I2i2«  a 6.  {Maggio  Norandmo  et  Alber- 
to, e Bernardino  da  Mietilo*  e Bernardino  di  Ri* 
miccio  in  proprio  nome  * et  in  nome  di  Baonàccotfo 
di  Federigo  fatti  Cittadini  Volterrani , promejsero 
ad  Alberto  Potefià  di  Volterra*  che  tutti  quelli  di 
Mìemo  avrebbero  fempre  aiutato  quella  Città , è cbé 


Digitized  by  Google 


i.ihijj 


1 CORREZIONI  3JI 

! mai  nel  poggio , e diftretto  di  Miemo  farebbe  fi  fab- 
■bricato  alcun  Caftello . Cecina  Mem.  Stor. 

c.3i4*v.i9.  Volterra  » A.  1198.  47.  Agofio . Efsendo 
nate  differenze  fra  Ubaldo  Arcivejcovo  di  Pifa  , et 
il  Comune  di  Volterra  a tagione  del  Caftello  di  Mon- 
te Vafo,  del  Caftello  della  Mela,  e parimente  de'  Ca- 
ftelli  di  Riparbella  , e Strìdo , furono  rimefse  all ' ar- 
bitrio di  Gualando  da  Buriano  , nominato  dall' Ar - 
civefcavo , e di  Burico  di  Malpiglio  nominato  da  Pin- 
nocchio,  e Stefano  Confoli  di  Volterra.  Quéfti  Ar- 
bitri il  giorno  doppo  decifero  a favore  dell’  Arcivt- 
fcovo  , con  dichiarare  però , che  in  tali  Caftelli  non 
potè f se  ricettare  fuorujciti  e ribelli  del  Comune  di  * 
Volterra  • Cecina  Mem.  Stor. 

C.317.  v.19.  Longobardi . Agg .Sei  ijoj.  » Pifani  aven- 
do faputo  che  il  dì  20.  di  Dicembre  Iacopo  Gaetani  • ‘ 
che  fi  teneva  la  Rocca  a Pietra  CalTa , aveva  dato  ri- 
prove del  fuo  mal' animo  contro  di  loro,  e che  i Vol- 
terrani provvedevano  giornalmente  quella  Rotea  di 
munizioni  da  bocca  e da  guerra , Jcrijfero  a que- 
Jii , pregandoli  a voler  ceffate  di  favorirlo  e pro- 
teggerlo ; e dipoi  nel  ì 307.  a 20.  Aprile  furono  tra  ■ 
Quefte  due  Repubbliche  fatti  di  Ver  fi  patti  t fra*  quali , 
thè  i Volterrani  non  poteffero  foccorrere  con  alcuna 
forta  di  munizione  il  Caftello , e la  Rocca  di  Pietea 
Cada.  Cecina  Mem.  Stor» 

C.327.V.19»  Boreale.  Agg. Intorno  alle  Miniere  di  Sale 
fparfe  per  il  Globo  Terraqueo  , (ì  può  vedere  Ta 
Diflertazione  di  Veder,  tìofmanno  de  Sali  ni s Halen- 
fibust  e Rulandi  Lex.  Atch  416. 

C»3i7-  v.33.  Scarpello.  Agg. Ultimamente  dal  Sig.  Ar- 
cidiacono Maffei  fono  dato  favorito  di  una  bella 
moftra  di  Sai  Gemma , dato  trovato  nell*  affondare 
quello  medelimo  Pozzo.  Egli  a prifna villa  ha  tut- 
te le  apparenze  di  una  malìa  di  Spato  trafparente , 
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roa  con  sfumature' bianche  o marmorofe,  e sfaldi 
in  lamine , le  quali  per  altro  Sembrano  compofte  di 
filolini  come  il.Getfo,  e gom’è  una  moftra  diia/^ 
Gemma  di  Polonia,  che  mi.jfu  favorita  dal  Signor 
Rinaldo  Angerftein,.  Quello  ili  Volterra  traile  maflò- 
lette  de’ luoi  ingemmamenti,  che  io  folpetto  edere 
di  figura  cubpide  , ha  imprigionate  certe  tracce  di 
materia  tfurdfa  ,cq!or  di  cenere,- ma  falfa  ancor* 
ofTai  e dà  a conolcere  dalla  fua  edema  fuperficie  » 
di  edere  ftapo  un  filoncino  , oppure  una  vena  tutta 
uniforme  , luU’  andare  di  quelle  del  j Quarzo  dentro 
al  Safso  morto-,  •;  . ..  , . ■ 

c.ja8.  v. 5.  volte.  ^Agg^  Un  efempid  fienile  fi  può  ve- 
dere nel  Mufeo  di  Fi  fica  del  Boccone . a car.  37*  v. 
Journal  des  Sqavans  A.  1667.  pag . 51. ’ 
c.  3 29.  v.  17.  citati  Agg.  v.  Valli/ nitri  raccolta  di  varie 
0 Nervazioni  Jpettanti  all'  Ifioria  Medica  e Naturale  a 
car.  50.  Io.  Micbaclis  Heffeelmaier  Hiftoria  Salii  , 
quod  Halae  Svevorum  coquitur  , ut  ty  varia  tenta - 
mina,  ir  experimenta  naturam  eius  declorando  in 
Commerc.  Litterar.  Noribergenfi  A,  i6yi.  pag.  367. 
c.338. v.ti.  Agg * Per  cagione  di  quefta  Moia  i Vol- 
terrani nel  1 242.-  furono  mole  fiati  da  Pandolfb  da 
.Fafanella  Capitan  Generale  di  Federigo  II-  Impera- 
tore , il  quale  pretendeva  che  ejjì  avefiero  (pagliata 
/’  Imperiai  Camera  del  po (fé fio  che  aveva  in  alcune 
Saline  , e che  avefiero  fatto  Jpczzqre  la  Caldaia  della 
Moia  di  Tollena  . Nel  1245..  furono  aggiufiate  que - 
file  pendenze , e rimefie  al  giudizio  civile , ficcarne 
anche  la  caufa  del  Caftello  di  Monte  Gemoli  x e fi. 
crede , che  i Ve/covi  di  Volterra  ave  fiero  loro  fatta 
la  ceffone  di  quella  Moia  alla  Camera  Imperiale . Ce- 
cina Mem.  Stor. 

C.3  57-V.3I.  Verdi.  Agg.  Nel  1251.  a 1.  di  Novembre 
alcuni  Uomini  del  Ca [iella  di  Monte  Gemoli  fi  fiotto - 

poje- 


Digitized  by  Google 


E CORREZIONI,  333 

pofero  al  Comune  di  Volterra.  A n.  di  Settembre 
1252.  gli  Domini  di  Monte  Gemóli  giurarono  obbe-i 
dienza  a Sinibaldo  Tornaquinci  Podejià  di  Volter- 
ra , et  a Loctieri  di  Giacomo  Capitano . Circa  alle 
ragioni  che  avevano  i Conti  Aldobrandefcbi  (opra 
CHonte  Gemoli , nc  parlai  a cat;  286;  del  T.  IV.  e 
a car.  40.  del  V.  e come  il  titolo  di  dominio  ne- 
pervenille  in  Guido  di  Monfort , febbene  il  pofletto 
retto  appretto  dei  Volterrani.  Ettendo  flato  poi  etto 
Guido  {comunicato  da  Papa  Gregorio  .XVfeguì  nel 
1273.  a d)  so.  Aprile , che  Ranieri  Propofio  Fioren- 
tino , e Cappellano  di  ejjo  Sommo  Pontefice , fu  da 
lui  mandato  a prendere  il  poffeffo  di  Monte  Gemo- 
li , comecché  confi  fiato  a Guido;  ma  i Volterrani  fe 
gli  oppofero  re piicataménte , e Je  ne  appellarono  al 
mede  fimo  Papa  . Dall'  altra  parte  il  Giudice  degli  ap- 
pelli della  Gran  Curia  del  Re  Carlo  d'iAngiì) , inti- 
mò ai  Volterrani,  che  nel  termine  di  tre  giorni  re- 
Jlituiffero  Monte  Gemoli  a Margherita  Contefla  di 
Montort  ; ma  i Volterrani  il  dì  4.  d'Agofto  s ' appel- 
larono da  qtteflo  precettò.  Nel  1285.  a 7.  Luglio  Gui-% 
do  Conte  dì  Monfort,  e Margherita  figlia  del  Conte 
Udebrandino  fua  moglie  da  una  parte , e Gherardo 
di  Guido  da  PoCuiiì  Come  Sindaco  e Procuratore  del 
Comune  di  Volterra  dall'altra  parte , rime/fero  al- 
V arbitrio  del  Potefià  , e de'  quindici  del  Comune 
di  Siena  la  controverfia  della  giurifdizione  del 
Caflello  di  Monte  Gemoli,  e delle  Saline  che  an-% 
co  in  que'  tempi  fi  trovavano  nel  dìfiretto  di  ejfo. 
Nel  me/e  d'  Agofio  furono  principiati  gl'  atti  davano 
ti  al  Vicario  del  Conte  Guido  da  Battifolle  Podrd.ì 
di  Siena  , e furono  feguitati  fino  a 24.  di  Novembre  % 
non  fi  trova  però  rijcontro  che  quefia  pendenza  re - 
fiaffe  terminata.  Vi.  è bensì  un  conflitto'  in  quefia 
cauja  t a favore  del  Comune  di  Volterra  , • m cui  fi 
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premettono  molte  circoftanze:  la  prima  che  alcune 
perfone  del  Cajiello  di  Monte  Gemoli  s' erano  tempo 
già  fottopofie  volontariamente  al  Comune  di  Volter- 
ra ; la  feconda  , che  in  progreffo  di  tempo  aveva  fat- 
to l'ifteffo  il  Comune , e tatti  gli  Uomini  di  quel  Ca- 
Jlelloi  Interza  che  per  pià  anni  gli  Uomini  di  Mon- 
te Gemoli  fi  erano  portati  da  buoni  (additi  del  Co- 
mune di  Volterra;  la  quarta,  che  effendofi  il  Comu- 
ne di  Monte  Gemoli  riferbato  il  diritto  d' eleggere 
il  fuo  Rettore,  anco  a (al  diritto  rinunziò  a favore 
del  Comune  di  Volterra»  la  quinta  (be  quefto  usò  pa- 
cificamente per  più,  anni  del  diritto  cedutogli  ; la  fe- 
Jla  che  effendo  nel  territorio  di  quefio  Cajiello  un  poz- 
zo d'  Acqua  (alfa , il  Comune  di  Volterra  v'  aveva 
la  decima  parte  ac  qui  Hat  a da  certi  di  Colle , indi  vifa 
con  alcuni  Cittadini  Volterrani  nobili  di  Colle;  la 
fettima  finalmente , che  il  Comune  di  Volterra  da 
tempo  immemorabile  era  in  pojfejfo  di  far  fabbricare 
il  Sale  dell ’ acqua  di  quefto  pozzo  , e comandare  che 
e(Jo  fojfe  portato  alla  fua  Dogana . Nel  1 286.  la  me- 
de (ima  Contesa  Margherita,  ed  il  Conte  Guido  di 
lei  conforte  cedcrono  ai  Conti  Aldobrandefchi  le  loro 
ragioni  (opra  al  Cajiello  di  Monte  Gemoli  ( come 
diffi  a car.  40.  del  T«  V.  ) /«  virtù  , come  pare , di 
quefta  ceffone , il  dì  17,  Ottobre  1305,  i Volterrani 
comprarono  il  Cajiello  di  Monte  Gemoli  da  Ilde- 
brandino  Novello , e Arrigo  Conti  di  S.  Fiora , i 
quali  il  dì  it,  avevano  eletto  ‘Procuratore  a far  tal 
vendita  Betto  d’Alberto  Conte  di  Segalari , Afe/ 1308. 
0 5.  oiprile  per  foj petti  di  guerre  il  M agi ft  rato  dei 
Dodici  Difenfori  di  Volterra  deliberò  » che  fafiero 
circondate  di  mura  le  Caftella  di  Monte  Verdi , e di 
Monte  Gemoli.  Nel  1361.  efsendo  Volterra  in  moto 
per  la  tirannide  dei  Beiforti»  i Fiorentini  s'impa- 
dronirono per  f*rza  di  Monte  Gemoli , il  quale  fu 
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loro  tolto , ' f molto  danneggiato  dalle  Truppe  di  FU 
lippo  Maria  Dufa  di  flUlano,  Cecina  Meni.  Stoiv.  . 

C.363.  v.jii  /uhi.  Agg.  Sei  1152.  del  meje  d'Agofio 
Querceto  fi  Joffopoje  al  Comune  di  Volterra.  Ceci- 
na Mem,  Stor,  . 

5,361.  v,i$.  Leccia . Agg.»  Capi  de'  Fuorufciti  , che 
traile  altre  (ofe  avevano  occupato  il  Palazzo  di  Mon- 
te Rufoli,  erano  GabbrieUo  Dottor  di  Leggi  * Se- 
ghieri  del  quond , Ser  Neri  , Ser  Banduccio  del  quond, 
Ottaviano  , Raniet»  del  quond,  Iacopo  Prtore  di  S. 
Piero  io  Selci  , Ranieri  di  Gaddo  de)  Nobili  di  Lib- 
rano, e Guafparino  del  quond , Guido  dei  Nubi  1 di 
Querceto  Cittadini  Volterrani , Cecina  Mem.  Stor. 

5,383.  v.20.  làbbiano  . Agg,  Sei  124 <;.i  Volterrani  in  nu - 
mero  di  1050.  giurarono  fedeltà  all'  Jmperator  Fede- 
rigo IL  laonde  egli  acqui  fi  ò molto  pià  d' autorità 
fopra  i Volterrani , di  quella  f he  non  Jota  i di  lui 
Entree fsori  avevano  avuta  , ma  anfora  egli  me  de  fimo  3 
poiché  e fendo  f olito  , (he  gli  Uomini  delle  C a fi  e Ila 
f legge  fiero  i Sindachi  loro  a promettere  obbedienza 
al  Comune  di  Volterra  , fenza  alcun  ri/ervo , 0 con- 
dizione , fi  trova  che  nel  primo  di  Settembre  j 249, 
Palmieri  Sindaco  del  Comune  di  Ideano  In  Pr0~ 
mette  al  Toteflà  et  al  Con  figlio  di  Volterra,  Jalvo 
f onore  , e la  fervi  tà  dovuta  all * Imperatore , Cecina 
Mem.  Stor. 

5.386.  v.4.  ftato.  Agg.  V.  Vallifnieri  Raccolta  di  Ofser - 
v azioni  fpet tanti  qIC  JJlori a Medica  e Saturale  a (9 

142. 

€.388.  v.a6,  contorni.  Agg  Falli fn.  ihid , 49. 

C.389.V.S.  Mitiflnum . Agg.  Gli  uomini  di  quefto  Ca- 
fiello  a di  17.  Febbraio  1203.  giurarono  obbedienza 
a Ranieri  di  MontefpertoU  Potefià  di  Volterra.  Ce- 
cina Mem.  Stor. 

v.12,  infermità . Agg.  V.  la  ‘Deftription  de  la  Fontaine 
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Vineufe  de  S.  Pierre  d' Argen fon  du  Dauphiné  dans  te 
Difiours  fur  le  fept  Merveilles  du  Datipbiné  par 
JMonfieur  Lancelot,  dans  les  Memoires  de  Litterature 
de  l' Acod.  des  Injcr.  Tom.  9.  pag.  577.  ■ 

C.396.V.  1,  D'use cefis  . Agg.  / Privilegj  Imperiali  non 
furono  bufanti  a cojhtntre  Ildebrando  Vefcovo  di 
Volterra  attuai  Signore  di  e fa , e quantunque  più 
documenti  fommintf  ritto  di  ciò  convincenti  ragioni , 
con  tutta  l' evidenza  e chiarezza  lo  dimoftra  un  lodo 
dato  nell'  A.  120}.  a 17.  Marzo  da  Tancredi  di  Se- 
ghieri,  da  Uberto  di  Partgio , da  Baonafìdanza  di 
Lamprerto  , da  Bifolco  di  Buonaventuta , e da  Leo- 
nardo di  Gallo,  nel  quale  dichiararono  , che  Ranieri 
Podeftà  di  Volterra  dovefje  reftituire  a nome  del  Co- 
mune di  effa  ad  Ildebrando  di  lei  Vefcovo  il  Ca- 
fielio  delle  Ripomarance,  con  tutte  le  fue  ragioni,  e 
buoni  ufi  , ma  con  diverje  condizioni  a favore  del 
Comune  di  Volterra,  e de'  di  lei  Cittadini.  Gran 
litigj  nel  1213.  ebbe  Pagano  Vefcovo  di  Volterra  col 
Comune  di  efsa , a cagione  del  Cafello  delle  Ripo- 
marance, e della  Dogana  del  Sale;  e per  meglio  di- 
fendere le  fue  ragioni  il  Vefcovo,  fece  lega  col  Co- 
mune di S.  Gemignano  ; e i Volterrani  fi  appellarono 
dalle  fue  scafare  al  Sommo  Pontefice.  Nel  feguente  an- 
no 1214.  piacque  ad  Innocenzio  III.  Sommo  Pontefi- 
te  di  commettere  a Martino  Vefcovo,  ed  a Cortifen- 
no  Tropofio  d * Arezzo , di  porre  in  pace  il  Vefcovo 
Pagano  ed  i Volterrani  Se  ne  vennero  quejli  a Vol- 
terra, e doppo  efserft  molto  maneggiati  per  ottenere 
il  fine  per  cui  erano  venuti , perfuajero  finalmente 
tanto  il  Vefcovo,  quanto  i Volterrani,  a porre  nel- 
le mani  loro  tutte  le  differenze . Avuta  tal  facoltà 
il  dì  xi.  Maggio  dichiararono  dover  fi  refi  taire  dal 
Comune  di  Volterra  la  metà  degli  utili , che  efso  a- 
•oefse  ricavati  dalla  Dogana  del  Sale , ma  foto  ne ’ 
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quattro  giorni  avanti  il  fatto  compromefso , fino  al- 
la pubblicazione  del  Lodo.  Dichiararono  in  oltre,  che 
al  me  de  (imo  Velico  vo  dovefise  il  Comune  refiituire  la 
metà  delta  ftefsa  Dogana,  in  quel  migliore  fiato  che 
l'  aveva  avuta  I debrando  di  lui  Predece fsore  ; do- 
Verfegli  parimente  refiituire  il  Capello  delle  Ripo* 
ma  rance  : ri  fervarono  pero  alle  parti  le  ragioni  fa-- 
fra  quello  che  era  fiato  arbitrato  nelle  differenze  fra 
il  medefimo  Ildebrando  et  il  Comune  di  Volterra  , 
col  protefiarfi  di  volere  a ftto  tempo  fopra  di  ciò  di- 
chiarare, Afsolverono  poficta  il  medefimo  Comune  dal 
pagamento  di  lire  500.  da  Pagano  pretefie . Dichia- 
rarono di  più  che  il  Comune  di  Volterra  dovefise  re - 
Jiituire  lo  finimento  del  pegno  , che  il  Ve  (covo  Ilde- 
brandino  gli  aveva  dato  del  Cafiello  delie  Rinoim- 
rance , et  in  ultimo  comandaron  dover  fi  fiabihre  la 
face  fra  ejso  Vefcovo  Pagano,  et  il  Comune  di  Vol- 
terra. Comandò  Papa  Onorio  III.  al  Vescovo  di 
Malfa,  e ad  un  Canonico  di  quella  Cattedrale  , che 
face fsero  dare  efiecuzione  al  Lodo  ; ma  il  dì  9.  di 
di  Febbraio  il  Comune  di  Vo!terra  per  mezzo  di 
Frangipano  Poteflà  die  di  nullità  a detto  Lodo  , et 
avendo  pofeia  ottenuto  dal  Sommo  Pontefice,  che  com- 
mettefise  al  Vefcovo  di  Malfa,  e a Guido  Abate  di 
S.  Michele  in  Horgo  di  Pila  , di  trattare  la  pace 
col  Vefcovo,  fi  dichiarò  pronto  a compromettere  in 
e fi  le  liti  che  aveva  col  medefimo  Pagano,  e fi  efprefi- 
fie  che  farebbe  flato  fatto  tutto  ciò  che  ave  f sero  co- 
mandato, affinchè  refhifse  fi  abilita  la  pace  fra  7 Ve- 
fcovo , et  il  Comune,  E poiché  nel  corfo  delle  con- 
troverse che  fi  agitavano  fra'l  Vefcovo  Pagano,  e 
quei  di  S.  Gemignano  da  una  parte , et  il  Comune 
di  Volterra  dall'  altra , avevano  giurato  i Volterra- 
ni d’obbedire , e dipoi  negar  orso  la  re  flit  azione  ad 
Ugo  Vefcovo  d’ Oftia,  e per  efiso  al  Vefcovo  di  Pillo-: 
Tom.  VI.  Y ia. 
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ia  » delle  Casella  , e delle  Terre , che  il  Comune  di 
Volterra  riteneva  del  proprio  Vejcovo  \ Ugo  con  l' au- 
torità di  Legato  Pontificio  che  egli  aoea,  fcomunicò 
Ildebrandino  del  Romeo  Podeftà  ///Volterra,  i Con- 
figlieri  del  maggiore  * minor  Con  figlio , et  i Fautori 
loro  ; pofe  T interdetto  in  V olterra , e concefse  il  per- 
dono de'  peccati  a tutti  coloro , che  avefsero  aiutato 
il  Vejcovo  Pagano  contro  i Volterrani . Ciò  non  off  an- 
te i Volterrani  ricufarono  di  (ottoporfi  al  Lodo , e il 
dì  ix.  Marzo  1218.  Barone  di  Stefano,  Galgano  di 
Tancredo  , e Buonafidanza  di  Ranieri  Confili  eie  fi 
Jero  Gherardo  Sindaco  , e gli  dettero  commiffione  di 
prefentarfi  avanti  al  Sommo  Pontefice , ed  e( porgli 
la  nullità  del  medefimo  Lodo.  A 19.  Giugno  1x20. 
promefsero  il  Vejcovo  Pagano,  Gregorio  Poteftà  di 
S.  Gemignano,  e gli  altri  di  quel  luogo  , d obbedire 
a tutto  ciò  ebe  gli  avefsero  comandato  il  Vefcovodi 
Firenze  Legato  Pontificio , 0 fivvero  i Proporti  di 
Firenze,  di  Cafoli,  e di  Monte  Veltraio,  affinchè 
potè  fise  reftar  conclufala  pace  fra  il  Vefcovo  di  Vol- 
terra , et  il  Comune  di  S.  Gemignano  , et  i Pannoc- 
chiefchi  da  una  parte , et  il  Comune  di  Volterr» 
dall' altra.  Fu  detto  per  tanto  dal  Vefcovo  di  Fi- 
renze, che  Pagano  dovefse  fiore  in  pace  co'  Volter- 
rani, e co'  loro  Fautori , nè  quefii  potefse  offendere 
col  prete  fio  cT  aver  ricevuto  da  loro  danni . Seguita 
tal  dichiarazione  Pagano , Bernardino  Pannocchie- 
i'chi , et  il  Potefià  di  S.  Gemignano  , pofero  in  libertà 
tutti  quelli  che  avevano  fatti  prigionieri  nella  guer- 
ra pafsata , e il  dì  24.  di  Giugno  gli  uomini  di  S. 
Gemignano  giurarono  di  (lare  in  pace  co'  Volterra- 
ni. Altri  facce  (fi  di  quefie  di  fioràie  trai  Volterrani, 
ed  il  loro  Vefcovo , Jono  fiati  riportati  fopra  a c.  351. 
parlando  di  Miemmo  . Fu  fatta  nel  1x34.  la  pace  fra 
* Volterrani,#  S.  Gemignanefi  per  Lodo  dei  Priori 
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dell*  Arti  del  Comune  di  Firenze;  ma  temendo  i Vol- 
terrani , che  il  Vefcovo  Pagano  non  gli  difturbafie 
per  cagione  della  Dogana  del  Sale , o che  non  volejse 
mantener  loro  le  molte  pronte  fse , fpedirono  Alberro 
di  Piero  del  Medico  al  Caflello  delle  Ripomarance, 
dove  Pagano  tratteneaft , acciò  ricordata  ad  efso  la  cef- 
fone , che  al  Comune  di  Volterra  avea  fatta  ,gli  protc- 
jlafse  poi . che  il  Comune  qualunque  volta  egli  ave  fse  vio- 
lati i patti , era  in  deliberazione  di  ricorrere  al  Sommo 
Pontefice.  Le  nuove  di  fior  die  (he  nel  1235.  inf orfero 
fra V Comune  di  Volterra  et  il  Vefcovo  Pagano  , cagio- 
narono nelle  Cajlella  di  giurifdizione  di  quefti , Jtra- 
gi  , ficchi , ed  incendj  . Ne  fece  lamento  il  Vejcovo 
a Gregor|o  IX.  Sommo  Pontefice , et  effi  avvertì  il 
General  Con  figlio  di  Volterra  a riparare  tali  danni , 
e ad  aftenerfi  in  avvenire  da  Jimiglianti  attentati  ; 
ma  muna  impresone  fecero  i Monitor j del  Pontefice 
neglf  irritati  animi  de'  Volterrani  ; anziché  maggior- 
mente di  /'degno  infiammati , po fero  a ferro  e fuoco 
il  Caflello  di  Vecchienna  . Saputo  fi  ciò  dal  Pontefì- 
te , commeffe  ad  ^leflandro  fio  Cappellano  di  minac- 
ciare l*  Interdetto  , e la  Scomunica  , fi  tanti  danni 
non  venifsero  r'tfafti  , e gli  commefse  ancora  in  tal 
(afo  l'implorare  l*  aiuto  della  Poteflàfecolare . Sifiu - 
tharono  in  principio  i Volterrani  d*  opporre  alle  mi- 
nacele d*  Aleffandro  , che  Pagano  gli  aveva  citati  a 
comparire  nella  Curia  del  Sommo  Pontefice  , e eh* 
te  controverfie  con  efso  erano  fiate  delegate  al  Cardi- 
nale Oddo;  ma  alle  replicate  minacele  d*  Aieflandro  » 
i Volterrani  corri fpo fero  con  rinnovare  i danni  nel - 
le  Terre  del  Vefiovo , avvegnaché  vi  bruciarono  ca- 
vi  tagliarono  Alberi  e Vigne  x né  tampoco  la  per- 
donarono ai  fagri  Tempj  , mentre  alcuni  ancora  di 
quefti  furono  da  loro  dtftriitti . Sfogarono  inoltre  lo 
Jdegno  contro  i Fedeli  del  Vefcovo  con  averne  parte 
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fatti  f chi avi , parte  feriti , e parte  ucci  fi  ; anzi  arri- 
vò a fai  figno  la  loro  furia , che  fi  fecero  lecito  d'  af~ 
fediarlo , ed  in  ultimo  ancora  ebbero  ardire  d' afsa- 
lirlo . Perciò  Alefl'andro  fiondo  nel  Cafiello  di  Mon- 
tieri,  il  dì  18.  d%  Aprite  j comunicò  il  Potè  fi  a , il  dì 
lui  Vicario , et  il  Configlio  di  Volterra,  e fottopofi 
quefia  all'  Interdetto . Elefscro  i Volterrani  Pietro 
Saracino  loro  Sindaco  ad  appellarfi  dalla  fintenza 
Alelìandro , e quefii  il  dì  23.  d' Aprile  efegut  le 
fue  commiffioni  in  Viterbo.  Nel  1236.  a dì  16.  di 
Settembre  Donato  d'  Ubertino  da  Firenze  Potefià  di 
Volterra  , con  confinfo  e deliberazione  del  Configlia 
fpectale  e generale , e di  certi  Buon  uomini  aggiunti 
al  Configlio , adunati  nella  Cattedrale , con  / bienne 
giuramento  promefiero  di  non  molefiare  il  Ve j cova 
Pagano , affinchè  potefie  egli  venire  ficuramente  in 
Volterra,  e quivi  con  più  facilità  trattare  la  pace 
col  Comune . E per  avventura  fu  molto  giovevole  tal 
deliberazione , poiché  il  dì  primo  di  Gennaio  /7Ve- 
fcovu  fatte  aprire  le  porte  della  fua  Cattedrale , e 
convocato  tutto  il  Popolo,  cantata  la  Mefsa,  con  alta 
voce  difie , che  egli  afiolveva  / Volterrani  dalla  Sco- 
munica , e la  Città  dall'  Interdetto . Intanto  fi  difpofe 
il  Vejcovo  di  pubblicare  quefia  afioluzione , in  quanto 
in  nome  del  Comune  di  Volterra,  e de'  Fautori  di 
ejso  , gli  fu  data  baftante  ficurtà  del  rifacimento  dei 
danni,  che  egli  avevane'  beni  del  Juo  Vefcovado  fi  fi 
fertii  e tuttociò  fece  noto  all' Arcidiacono  di  Firen- 
ze, con  fua  lettera  fignata  li  17.  Febbraio,  nella  quale 
lo  pregava  a far  nota  la  Jua  fintenza  . in  nome  an- 
cora dell' Artivefiovo  di  Pifa , le  veci  di  cui  fi  /pie- 
gò d' adempire  fipra  tal  figgetto . Efeguì  con  filen - 
nità  l'Arcidiacono  quanto  gli  era  fiato  fritto  , e di 
più  per  mezzo  d' un  Cberico  del  Capitolo  Fiorentino  » 
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ne  refe  informato  P Abate  di  S.  Trinità . Continua- 
rono ciò  non  oflante  anche  nelP  anno  1238.  le  guerre 
fra  il  Vefcovo  et  il  Comune  di  Volterra,  onde  Ge- 
rardo rf’Arnefte  Legato  dell ' Imperio  in  Italia , co- 
mandò a titolo  di  fedeltà  all ' Imperatore  dovuta , 
tanto  a Rocca  Potefià  di  Volterra,  quanto  a Paga- 
no Vejcovo  d'effa,  il  JoJpender  la  guerra,  partico- 
larmente finattantotbc  non  fi  fojfe  udita  la  volontà 
dell'  Imperatore . Comandò  in  oltre,  che  il  Comune  di 
Volterra  refiituijje  tutte  quelle  terre  del  Ve/covado  t 
che  in  fuo  nome  erano  fiate  tenute  , cioè  le  Cafiella 
delle  Ripomarance , della  Leccia,  di  Serrazzano  ,del 
Saflo  , e cP  Acquaviva  : quindi  apparijce  che  Fede- 
i rigo  II.  Imperatore  con/iderava  Volterra  come  non 
del  tutto  a lui  fuddita , ma  Jolamente  Fedele.  Nep- 
pure quefio  Precetto  Imperiale  giovò  per  fedare  le 
controverfie , ma  folamente  il  dì  27.  tAgofio  1239. 
ejfendo  ammalato  il  Vefcovo  Pagano , fu  pregato  a 
volere  affolvere  il  Comune  et  i Conjiglieri  di  Vol- 
terra,? tutta  la  Città  dalla  Scomunica  e dall'  Inter- 
detto , ficcarne  egli  fece.  E fai fo  adunque  ciò  che  di- 
ce il  Coppi  negli  Annali  di  S.  Gemignano , che  i 
Volterrani  ammazzarono  quefio  Vefcovo  nel  1237, 
ficcarne  è fal/o  che  effe  uccideffero  Eucariftio  altro  lo- 
ro Vejcovo  in  tempi  più  remoti  ; Jolamente  è vero 
che  uccijero  il  Vefcovo  Galgano  intorno  al  1169.  Ce- 
cina Metn.  Stor.  Le  convenzioni  tra  i Volterrani  , ed 
il  Vefcovo  Alberto  furono  notate  a car.  28.  del 
T.  V.  Nell’Arcipretura  delle  Pomarance , all’Altare 
della  Cappella  della  Compagnia  di  S.  Gio.  Batifla  è 
un’  antica  Tavola,  in  cui  fui  fondo  d’oro  fi  vedo- 
no dipinti  di  buona  maniera  la  SS.  Vergine  , S.  Mar- 
tino Vefcovo,  S.  Lucia,  S.  Gio.  Baùtta,  e S.  Ba- 
ftiano,  e fotto  vi  è fcritto:  Vinc.  Tamagnius  Gemi - 
nianenfit  pinxit. 
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Hoc  Baptifta  Sacer  ftirps  Cenci  nella  Jacravit , 
Mater , Opus  Sanffis , Ti  hi  , Virgo  , Dei . 

C.399.V.29.  Berignonem  &c.  Agg.  vl</i  28.  Ottobre  1316. 
dal  Magiftrato  de  XII.  Difenfori  della  libertà  di 
Volterra  furono  fatti  di  ver  fi  capitoli  con  quelli  che 
prefero  a coniare  la  moneta , et  in  quefte  fi  legge  che 
da  una  parte  doveffe  e (fere  e fpr  e (fa  l’ imagi  ne  del  Ve- 
Jcovo  di  Volterra , dall'  altra  la  Croce , come  quella 
che  fi  rapprefentava  nell ” Arme  del  Popolo  Volterra- 
no . Cecina  Mem.  Stor. 

c.400. v.27.  vicenda.  Agg.  A 22.  Luglio  1321  .gli  Uo- 
mini del  Cafiello  di  Berignone  fi  dettero  al  Comune 
di  Volterra.  Nel  1340,  vi  fi  rifugiò  il  Vefcovo , to’ 
fuoi  partitanti  facciati  di  Volterra  da  M.  Atcavia  * 
no  Beiforti  Tiranno  di  efja , e vi  furono  affediati 
dfntro.  Nel  1400  fe  ne  refero  padroni  i Senefi,  ma 
poco  dopo  nella  pace  fu  reftituitoai  Fiorentini . Ceci- 
na Mera.  Stor. 

c.402.  v.22.  ripofarvifi  . Agg.  Di  quella  Badia  di  5.  Mi- 
chele delle  Formiche  ne  parla  il  Migliore  nella  fua 
Firenze  Illufirata , decorrendo  di  S.  Michelino  Vi  fi- 
domini  . 

C 419.  v.15.  Pefci . Agg.  V.  la  defcrizione  del  Lago 
Averno  nelle  Rifoluzioni  Filofofiche  del  P.  F.  Vin- 
cenzio Cimarelli  cap.  4.  a c.  25. 

C.422.V.J1.  fomentano.  Agg.  nel  fare  a tempo  avan- 
zato il  Catalogo  dei  Codici  Manofcritti  della  ric- 
chiflìma  Biblioteca  Gaddiana , mi  fono  imbattuto  nel 
Codice  DCCLX1X.  dove  Zaccaria  di  Antonio  Zec- 
chi da  Volterra  dal  1453.  al  1507.  pofleflore,  ha  no- 
tato di  fua  mano  varie  cofe , e fpecialmente  quan- 
to appreflo 

Refiaurus  lib.  2.  de  Caufis . 

Certum  eft  noftris  temporibus , hoc  eft  A.  D.  mil - 
ìefimo  trecentejmo  vicefimo  in  Italia  prope  Civita • 

tem 
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tem , cui  Vulterre  nome n ejì , prope  locum  Veltene  , 
agente  terremota  corruit  magna  terrae  quantitas  : 
tnoxque  apparati  ingens  calidus , deinde  aque  lacus 
que  plufquam  brachiti  quadraginta  iaculabatur  in 
altum,  cum  tanta  fufflatione  ventorum , que  duobus 
diebus  continais  emifit  lapidei  ad  fimilitudinem  tor- 
rentorum  per  jpatia  fexdecim  jiadiorum , quapropter 
fugerunt  incole , & fi  qua  fteterunt  ammalia  uni - 
verfa  mutata  funt . Eodem  fpatio  quecumque  fuerunt 
arborei , colore  mutate  Junt , & quaji  duritie  fatte  Junt 
ferree . Quia  etiam  -proietti  illa  ventojitas  diebus 
plufquam  centum  miliaribus  remotis  terram  rubeam 
que  videbatur  adufla , eratq.  tamen  in  forma  pulve- 
rit  , cuius  rei  infili  crediderunt  terram  pluere . 

Lo  Zacchio  portertore  del  Codice , e che  ha  no- 
tato di  Tua  mano  varie  cofe  nelle  carte  del  Codice 
che  erano  reftate  bianche , io  lo  credo  artolutamente 
quello  nominato  a car. 422.  del  T.  Il,  tantopiù  che 
nelle  guardie  del  medefimo  Codice  fono  alcuni  fchiz- 
zi  > e difegni  ideali  non  cattivi  ; e da  quello  che 
dice  in  propofito  della  prefa  di  Volterra  feguita  nel 
1472.  fi  dimoftra  molto  malcontento  dei  Fiorentini , 
e del  Magnifico  Lorenzo  de  Medici  y e perciò  credo 
che  egli  forte  efiliato,  e morifle  fuori  della  Patria. 
Ma  chi  è , e dov’  è Veltene  ? Reftaurus  ì io  non  1’  ho 
potuto  rinvenire . Il  Fenomeno  raccontato  da  que- 
llo ‘Rejlauro , o Rifiorì , pare  fi  deva  fpiegare  per 
l’apertura  di  qualche  orribile  Bulicame , o di  qual- 
che Vulcano , ma  mi  pare  cofa  ftrana , che  d’  un 
fatto  sì  ftrepitofo  accaduto  nel  1320  , cioè  quando 
ci  erano  tanti  che  fcrive vano  Croniche  , ed  Morie, 
niun’  altro  ce  lo  abbia  notato . Chi  fa  che  defalcan- 
do la  caricatura,  non  fia  qui  accennata  la  prima  1 
eruzione  di  qualche  Lagone  del  Volterrano  ì Ag- 
giungali che  i Lagoni  di  Montecerboli  fono  defcrit- 
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ti  da  Domenico  Bottoni  nella  Tua  Pyrologia  Topogra- 
phico  pag.  231.  ma  con  molti  errori,  conforme  ap- 
parile confrontandolo  colla  defcnzione  . 
c.426.  v.31.  sbalordito.  Agg  Da  tre  anni  in  qua  que- 
llo Lagone  circolare  così  bello  è Spento , non  bolle 
più,  ed  ha  pochi  dima  acqua  fredda,  conforme  mi 
ha  afiìcufato  il  Signor  Cancell.  Ant.  Francejco  Giovan- 
nelli . Ecco  un’  efempio  di  eftinzione  di  Bulicami 
Succeduto  a’  giorni  noftri,  il  quale  verifica  quanto 
io  congetturai  a car.  448.  intorno  allo  Spegnimento  » 
e difleccamento  di  certi  Lagoni  di  Cajìelnuovo . Che 
coSa  poi  veramente  Sarà  (lato  quel  Fenomeno  rac- 
contato da  Giulio  Objequenti ? de  Prodigiis  cap.  1.  e 3. 
cioè  Volaterris  fanguinis  rivus  manavitì  Fu  ella 
forSe  la  tintura  ranciata  di  qualche  Riputine , o Io 
Scolo  di  qualche  terreno  di  Rubrica , reftato  Scoperta 
dalla  depofizione  delle  Colline  doppo  una  pioggia 
rovinoSa  , fimile  a quello  defcritto  a c.  1 5 5-  del  T.  I ? 
c.433.  v.2.  Sementano  . Agg  Nell’  Eftratto  del  Reperto- 
rio dei  Libri  del  Monte  Comune , il  Signor  Marini 
ha  notato:  Da  un  Giornale  di  Caftelnuovo  deli  $60. 
fi  rilevai  che  il  Granduca  Cofimo  I.  aveva  ancora 
intraprejo  a far  cercare  /’  Oro  per  i fiumi  ( 0 della 
Lunigiana , 0 di  Maremma  ) vedendofi  alcune  parti- 
te di  fpef  'e , sì  in  far  cercare  Uomini  per  la  Lom- 
bardia atti  a un  tal  lavoro , come  anche  in  condurgli 
a queft'  imprefa , della  quale  è ignoto  a noi  l'  efito  . 
c.433.  v. 17.  beverfi  . Agg.  ESempj  d’altre  Acque  Ter- 
mali uSate  Sanamente  in  bevanda  continua,  e per 
cuocere  le  vivande,  podono  vederli  preflo  del  Gaf- 
fendo  in  Vita  fPeyreJcbii  pag.  333. 
c.437.  v.3.  pnmord-ali.  Agg.  V.  les  Qbfervations  de 
Monfieur  Hnmberg  far'  la  quantità  des  acides  abfor- 
bez  par  les  AUalis  terreux , dans  les  Metnoires  de 
l'Aiad.  R.  des  Se.  A.  1700 .pag.  8t. 
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c.449.  v.8.  Tbermis  205.  Agg.  fono  anche  limili  a certe 
Mofete  di  Sicilia  defcritte  dal  P.  Boccone  Muf.  di 
Fi  fica  a c.  iò6.  cd  a cert’  acque  vicine  a Paderbona 
delcritte  nel  T.  ì.  Epbemeridum  Eruditorum , o lia 
Journal  des  Sgavans  pag.  136. 

c.450.  v.ii.  Analoghe.  Agg. Un’  altro  chiaro  efempio 
fi  può  vedere  predo  il  Vallifnieri , Raccolta  d'  Ojjer - 
vazioni  fpettanti  all'  I (lori a Medica  e Naturale  a 
c.  143. 

c.453-v.ult.  Pietra.  Agg.  Non  fo  bene  quanto  fia  da 
fidarli  di  quello  documento,  quando  l’evidenza  vi 
repugna.  Nel  1752.  da  uno  dei  Capimaeftri  dell’  Al- 
lumiera di  Monte  Leo  fu  fcopcrto  de!  minerale  ric- 
chilfimo  d’  Allume  vicino  a Cajlelnuovo , e fu  perciò 
fatta  un’  efeavazione  di  poche  braccia  poco  fotte  la 
Chielina  di  S.  Antonio  , tra  la  detta  Chiefa  ed  il  Bo- 
tro, appunto  fotto  la  ftrada  maeltra  . Ivi  è data  tro- 
vata la  vena  Aluminofa  difpolla  a filoni  obliqui  » in 
forma  di  malli  di  Pietra  candida  , non  molto  pefan- 
te,  e quafi  mezza  calcinata,  la  quale  dimoftra  nel 
fuo  interno  copiofilfime  lamine  e falde  di  palla  Alu- 
minofa candidillima  dura  e lifeia,  le  quali  s’interfe- 
cano  , e framezzo  a loro  reità  pochiffima  foftanza 
di  Pietra  Calcaria . L’  Allume  cavatone  col  metodo 
deferitto  nel  IV.  Tomo  , e riufeito  copiofo , ottimo 
e bianco  quanto  quello  di  Monte  Leo  . Anche  ai  La- 
goni rofft  di  Monte  Cerboli  il  medefimo  Capomaeltro 
ha  trovato  copiofo  e ricchillimo  minerale  d’ Allume , 
il  quale  per  altro  fembra  calcinato  dagli  effluvj  dei 
Lagoni  , e ridotto  in  gran  parte  limile  alle  Pomici 
dei  Lagoni  da  me  deferitte  a c.  43  7.  di  quello  mede- 
fimo  Tomo  II.,  ed  anche  1’  Allume  cavato  da  quello 
minerale  di  Monte  Cerboli , non  ha  invidia  a quello 
di  Monte  Leo , come  pollo  far  vedere  dalle  moftre 
dx  tutte  quelle  follante  , che  confervo  nel  mio  Mu- 
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feo  . Quello  fatto  incontrallabile  può  fervire  di  con- 
fermazione a quanto  dilli  nella  Difiertazione  full’u» 
cilità  che  lì  può  fperare  dalle  Miniere  di  Tofcana  » 
in  fine  del  T.  V. 

C.456.  v.  u!t.  Novembre  1747-  Agg.  V.  Frane.  Baco- 
tlis  de  Verulamio  Hijl.  vitac  & mortis , Atriola  rnor - 
tis  n.  34.  Frider.  Hoffmannì  Pbilof.  Corp.bum . vivi 
fr  Jani  feQ.  1.  cap.  1.  art.  13.  A3a  Pbyftcomed . 
Ac  ad.  Nat.  Cur.  voi.  7.  obf.  124. 


GIUNTE  E CORREZIONI 
Al  Tomo  Terzo . 

• 1 

CArte  2.  verfo  16.  Ottaviano.  hgg.A  22.  Giugno  1330. 
Regolo*  e Niccolò  di  Cione  Malevolti  da  Siena  ven- 
derono a Ser  Gio.  Buonvicini  Sindaco  del  Comune  di 
Volterra  due  delle  tre  parti  della  Signoria  di  Mont* 
Albano  . Cecina  Mem.  Stor. 

C.14.  v.16.  Forte . Agg.  Una  limile  Acidula  è nel  Del - 
finato  : v.  Defcription  de  la  Fontaine  Vineufe , dans 
le  Difcours  de  Monjìeur  de  Lancelot  Jur  les  JeptdMer - 
veilles  du  Daupbiné  ; Memoir.  de  Litterature  de  l'A- 
cad.  R.  des  Injcr.  T.  p.  pag.  577. 
c.20.  v.i  1.  fono  . Agg.  molte  notizie  rifgnardanti  l’ Ifto- 
ria  di  quella  infigne  Badia  , lì  pofibno  vedere  nella 
Vita  di  D . Davide  Dandini  Vejcovo  di  Soana  , Jcrit - 
fa  da  D.  Antonio  Libanori . 
c.24.  v.z8.  Valombro/ani . Agg.  Quelle  penfo  fieno  le 
rovine  dell*  antica  Badia  di  S.  Maria  della  Serena , 
la  quale  fu  fondata  da  Gherardo  III.  Conte  ( della 
Tamiglia  Gberardefca  ) Figlio  del  Conte  Gherardo , e 
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alia  quale  unitamente  con  Guilla  Tua  moglie  , fece 
nel  1004.  donazione  di  tutti  1 Tuoi  beni,  cioè  Ca - • 

ftellum  de  Serena  cum  curie  & pertinenti* , cum  Et- 
ilefta  S.  Mari*  de  Padule  , medietatem  cum  curte 
Caftello  de  Miranduolo  ,cum  Ecclejia  S.  loannis  Evan- 
gelifte  ( forfè  la  Pieve  del  Caftelletto  ) Caftello  de 
Fruofinio  fexta  parte  cum  Ecclejia  S.  Michaelis  Ar- 
changeli  cum  curte Caftello  de  Campilia , medie- 

tatem cum  Ecclefia  i;  curte.  Dall’ Moria  Diploma* 
tica  della  Famiglia  Gberardefca  MS.  del  P.  Soldani . 

A quella  appartengono  molti  Diplomi  pubblicati  dal 
Signor  Muratori  . 

c.56.  v.ii.  Fufori.  Agg.fi  può  credere  , che  queftiFu* 
fori  della  Miniera  di  Rame  di  Monte  patini  avefle- 
ro  un  Fluffo  troppo  duro  e contumace,  ficchè  fa-  . 
cendo  gran  fuoco  per  fondere  la  vena , fi  veniva  a 
vetrificare  il  Rame , il  quale  ha  formato  quelle  Lop- 
pe rorte , dentro  alle  quali  è reftato  imprigionato  in 
forma  di  globuletti  il  Rame  non  vetrificato . 

C.60.  v.  18.  grana  . Agg.  In  quello  luogo,  e tra  quelli 
filoni  di  Marcafite , è (lata  nell’anno  175  a.  (coperta 
una  ricchillima  Miniera  di  ‘Rame , mefcolato  però 
con  Argento  , con  Ferro,  e con  Piombo,  della  quale 
ne  ho  ottenute  varie  moftre.  Solo  mi  ferve  l’aver- 
la qui  accennata , e mi  riferbo  a parlarne  piò  a lun- 
go , quando  ne  avrò  avute  le  opportune  notizie,  nel- 
la Geografia  Fifica  della  Tofcana , dove  parlerò  an- 
cora dei  tentativi  ultimamente  fatti  fulla  Miniera  di 
Rame  di  Caporciano  , e fur’  una  Miniera  di  Rame 
nelle  Alpi  di  Terrinca. 

c.76.  v.j  1.  forte  (fino  a v.  13.)  Imperatore , Si  fcafli 
tutto , perchè  nell’  Itiner.  d'Ant.  non  vi  è , e non 
fo  come  ciò  mi  fia  frappato  dalla  penna  . 

c.i?8.  v.ult.  quattro.  Nello  Spoglio  del  Repertorio  de' 
Libri  del  Monte  Comune  fatto  dal  Signor  Domenico 

Ma- 


Digitized  by  Google 


GIUNTE 


548 

Maria  Marini , fi  legge.  Nel  governo  di  Cofimo  I. 
comintiofjì  a por  mano  alle  Miniere  //‘Allume  efiften- 
ti  ne * contorni  di  Mafia  ///Maremma.  Pare  che  s' a- 
prifsero  circa  t'  anno  1560.  e che  dipoi  nel  1571.  ne 
fofse  abbandonato  il  lavoro , poiché  i libri  che  fono 
in  quejV  Archivio  attenenti  alle  me  de  [ime , non  oltre- 
passano i detti  tempi.  La  quantità  //<7/’AIIume  che 
fe  n'  eftraeva  , era  molto  conjiderabile , come  lo  era  pu- 
re quella  del  Vetriolo  , che  fi  cavava  da  una  Minie- 
ra aperta  a Caftelnuovo  l’anno  1558.  Gli  uomini 
impiegati  a quejte  due  Miniere  erano  un  numero  af- 
fai confiderabile  , mentre  alla  fola  Allumiera  di  Mafia 
fi  contavano  un  anno  per  l*  altro  fino  /»4oo.  tra  mi- 
natori , e lavoranti  a ’ Fornelli  . 

c.17  8.V.6.  utile.  Agg.  Il  Diring  ucci  poi  a car.  31.  della 
Tua  Pirotechnia  dice  : V Allume  fi  cava nel  do- 

minio di  Siena  a Mafia , et  a Monterotondo  in  più 
luoghi . Ancor  Je  ne  trova  nel  Contado  di  Piombino 
a Monte  Cone  ( Monzione  ) et  in  quel  di  Volterra 
a Canapiglia . 

C.179,  v.13.  paefe . Agg.  Nafce  fpontanea  nelle  Colline 
del  Campi gli  e fe , ed  in  altre  parti  della  Maremma  la 
Liquirizia , cioè  Glycyrrbiza  filiquoja  , vel  Germani- 
ca Loft.  R.  H.  389.  ed  i padani  fanno  raccolta  delle 
di  lei  radiche,  per  venderle  fecche  , e per  farne  il 
fugo  condenfato  per  ufo  delle  Spezierie.  V.  quanto 
notai  a car.  139.  dellM/>/>/W/re  ad  Michelii  Catal. 
Plant.  Horti  Caef.  Fiorentini  v.  Bruckmannì  Epift • 
Iti  aerar.  Vili,  circa  fimetn  . 

c.186.  v.2.  fcrittori.  Agg.  Altre  notizie  iftoriche  di 
Piombino  raccolte  dal  Signor  Cancelliere  Zanobi  Po- 
mi, nella  breve  dimora  che  vi  fece.  La  più  antica 
Ifcrizione  che  vi  fia  è la  feguente  ••  Hoc  opus  fuit 
faflum  tempore  Ugolini  Arfopardi  Capitanei  Piombi- 
ni , libati  & Por  tu  s ‘Barattili  Anno  Diti  MCCXLVI11- 
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lad.  quinta.  In  tempo  di  Pietro  Gambatorti  che  fa 
Signore  di  Pifa , fu  fabbricata  la  Chiefa  di  S.  Mi- 
chele, oggi  detta  di  S.  Agoftino , come  fi  riconofce 
dalla  feguente  Ifcrizioue  che  vi  è : Tempore  regi- 
mimi magnifici  ir  potenti  s M i li  t i s Domini  Pieri  de 
Gambacorti s Honorandi  Capitanei  Cuftodie  .,  ir  De- 
fenforis  Civitatis  Pifar.  Hoc  opus  fuit  faftum  tempo- 
re Pieri  de  Grillo  Anno  1374.  Iacopo  Appiani  primo 
Signore  di  Piombino  faceva  per  imprefa  un’  Afino  fo- 
pra  l’Elmo  , la  quale  fi  vede  nel  Sepolcro  degli  Ap- 
piani in  S,  Agoftino , coll’  Ifcrizione 
Afino  fono  , e con  il  mio  fapere 

Gli  altri  ftan  ritti , et  io  fto  a federe.  ... 

Paola  Colonna  forella  di  Papa  Martino  V.  fu  mo- 
glie di  Gherardo  figlio  di  Jacopo , e doppo  la  morte 
del  fuo  marito  feguita  nel  1430.  fu  Signora  di  ‘Piom- 
bino, e morì  nel  144S»  Ebbe  per  figliuola  Caterina , 

Ja  quale  fi  maritò  a Rinaldo  Orfini , e doppo  la  morte 
di  Iacopo  III,  d' Appiano  fuo  fratello,  reftò  Signora 
di  Piombino  infieme  con Pinaldo  fuo  marito  , il  quale 
morì  di  Pelle  nel  1451.  Di  lui  fi  legge  la  feguente  -, 
memoria  incita  in  marmo  nel  Batljone  ovato  della 
Porta  di  terra  : Ut  Hoftes  abejfent , prefidioque  fo- 
rent  , fibi  fuifque  conce jfa  rnotnia  confi ruxit , edifica- 
vi tque  Qptimus  Princepf  Ampliffìmus  Dominus  Ri- 
vai dus  Ur fini us  bello  paceque  Clarijfimus  , fub  aufpi- 
ciis  domi  fuis  f or ijque  bene  geftis  Anno  Domini  1447. 
Bmanuelle  Appiani  abitante  in  Troia  di  Puglia  fi* 
chiamato  al  Governo  da’  Piombine fi  con  varie,  capi» 
tolazioni,  eflendo  malata  in  Scarlino  la  Signora  Ca-  , 
ferina  vedova  di  Rinaldo  Orfini , Quello  Emanatile 
ebbe  per  moglie  Donna  Celia  eT  Aragona  morì  nel 
J457.  e lafciò  erede  dello  Scato  Iacopo  III,  fuo  fi- 
glio legittimo,  non  naturale,  come  lafciò  fcritto 
Papa  Pio  II . Iacopo  IP.  ebbe  in  feudo  Piombino 
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dall’  Imperator  Maffimìlìano  I.  con  facilità  di  batter 
moneta  d’oro,  e d’argento  l’anno  1509.  ft.  c.  ma 
1510.  a ftile  Piombinefe,  che  combina  col  Pifano. 
Nel  1548.  lo  ebbe  in  feudo  dall’  Imperator  Carlo  V. 
il  Granduca  Coftmo  /,  ma  nel  1588.  lo  riebbe  dal 
Re  Filippo  II.  di  Spagna  Iacopo  VI.  degli  Appiani  . 
Nel  1634.  ne  furono  fpogliatt  per  Decreto  Impe- 
riale Don  Beli fario , Don  Annibaie , e Don  Orazio 
tAragona  Appiani , e nei  il.  Aprile  ne  fu  invertito 
Niccolò  Lttdovifi  Nipote  di  Papa  Gregorio  XV.  per 
fe,e  fuoi  eredi  ,eluccelTori  legittimi,  tanto  mafchi 
che  femmine,  e a 20.  Maggio  16 34.  ft.  c.  163$. 
ft.  Piombinefe,  ne  prefe  il  pofleflo . L ' Ift  ori  a dell * 
Affedio  di  Piombino  del  1448.  fcritta  da  F.  Antonio 
Agoftini  Sammimatefe  , è ftampata  a car.  ; 20.  del  T. 
25.  Scr.  Rer.  Ital. 

C.1S9.  v.19.  anno  909.  cor r.  809. 

C.I95-V.I9-  mercatura.  Agg.  Intorno  alle  antiche  Me- 
daglie di  ‘Po  paloni  a v.  Gori  Muf.  Etrufc.  T.  3.  32. 
ÌVeffeling.  in  Itiner.  antiq.  pag.  6 1. 

C.204.  v.20.  exiguam . Agg.  Nella  Marina  di  Cecina  è 
riufcito  a S.  Ecc.  il  Signor  Marchefe  Ginori  l’avere 
Maftice  ottimo  dai  tronchi  di  Lentijco  intaccato , fa- 
cendogli rimondare  dalla  parte  folamente  di  mez- 
zogiorno , affinchè  il  fole  gli  potefle  percuotere . 
Intorno  poi  al  Ma/lice  di  Scio  v.  Giujìiniani  Lettere 
Memorabili  parte  1.  a car.  io.  Nei  Lenti/cbi  della 
Provenza  il  Peirefchio  trovò  il  Maftice  v.  Gaffend. 
in  eius  Vita  pag.  75- 

C.208.  v.14.  Campi.  Agg.  Il  Signor  Dottor  Romualdo 
Cilli  mi  ha  favorito  d’avvifarmi  con  fua  Lettera  dei 
20.  Marzo  1753.  quanto  appreflo  ••  Ardirò  dire  in 
propofito  della  Via  Emilia  , che  per  le  bofcaglie  /’  ho 
ritrovata  intiera  per  lunghi  tratti , et  è acciottolata  t 
larga  circa  8.  braccia  i ciò  che  fa  credere , che  corifa] - 
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fe  compofta , ejfendofi  ferviti  i Romani  de*  ciottoli  che 
potevano  avere  da'  vicini  botri . 
c.218.  v.7.  Animali.  Agg.  Avverto  però , che  il  Signor 
de  Saint  Laurent , illuftre  per  le  Tue  Opere  Filofofi- 
che  ed  erudite  date  in  luce,  mi  ha  accurato  che 
le  Torpedini  del  Mar  di  Cecina  producono  il  torpo- 
pore  in  chi  le  tocca  , anzi  una  fenfazione  moietta  , 
limile  a quella  che  fa  la  Catena  elettrica  , ma  di 
più  lunga  durata  ; lìcchè  non  faprei  dire  , fe  quelle 
che  io  veddi  maneggiare  impunemente  ai  Pefcatort 
di  Cecina , erano  vere  Torpedini , o erano  morte . 
c.219.  v.31.  Agg.  v.  Mercati  Metallotb.  Vatic.  pag.  296. 
c.234.  v.i  5.  Polmone  ; Agg.  e fa  loro  venire  la  febbre  1 
per  difenderli  da  quelli  incomodi  coliumano  di  co- 
prirli il  vifo  ; ma  non  ollante  quelle  cautele  , fe 
continualìero  per  dell’ ore  a pellarlo  , non  potreb- 
> bero  evitare  la  febbre. 

c.236.  v.14.  privati.  Agg.  Il  Chiarimmo  Signor  Propo- 
sto Gori , tratta  eruditamente  a car.  175.  del  T.  3. 
del  fao  Mufeo  Etrufco  di  pietre  limili  a quelle  di 
Cafale , e le  crede  piuttofto  ornamenti  di  fepolcri . 
c.139.  v.14.  Creta.  Agg.  Circa  alla  llructura  della  Sca- 
gliola v.  Leeuvvenboeck  Arcana  Naturae  pag.  133. 
c.248.  v 20.  accennata  . Agg.  Il  Signor  Dottor  Ro-  \ 
tnualdo  Cilli  con  fua  lettera  fcritta  di  Cecina  nei  20. 

Aprile  1752.  mi  ha  gentilmente  ragguagliato  come 
apprelTo.  Nella  lettura  del  Tomo  terzo  de*  Juoi  Vi- 
aggi, avendo  0 fervalo  a c.  248.  che  la  Repubblica 
Pifana  ordinò  farfi  il  Ponte  al  Fiume  Cecina  , mi 
do  l' onore  di  dirle , che  quefto  Ponte  ritrova/i  di - 
fante  dalla  foce  del  fiume  circa  un  fejlo  di  miglio , 
come  dimoftrano  gli  avanzi  de'  ‘Pilaftri , che  ho  fatti 
fcavare  per  rinvenire  la  grandezza  e mifure  del  me- 
desimo . Quefto  Ponre  sì  vicino  al  mare , è affoluta- 
mente  opera  de'  Pifani , perchè  il  Ponte  che  ferviva 

«Ila 


\ 


Digitized  by  Google 


GIUNTE 


35* 

alla  Via  Emilia,  doveva  trovar  fi  circa  alquanto  ov' é 
il  Forno  di  Cecina  , perche  ivi  mirano  alcuni  lunghi 
pezzi  di  firada  lajhicaca  , che  fi  ritrovano  nei  ho fichi , 
tanto  a defira  che  a fintfìra  del  Fiume , e fi  fuppone 
fieno  fiati  tralafciatt  per  far  capo  al  Fuco,  ov'  è il 
miglior  guado  del  Fiume , ed  ove  il  Granduca  Coli- 
ino  L edificò  il  Ponte  di  legname  fi opra  pilafiri  di 
muro  , de'  quali  ancora  vi  efifiono  gli  avanzi  c TC. 

Altre  notizie  circa  all’  antico  Ponte  della  Cecina 
comunicatemi  dal  medelìmo  Signor  Dottor  Romual- 
do Ctlli  con  fua  Lettera  de’  io.  Marzo  1755.  Gli 
avanzi  del  Ponte,  che  io  ho  fatti  ficavare  vicino  al 
mare  un  terzo  di  miglio , gli  credo  del  Ponte  fabbri- 
cato dalla  Repubblica  Pifana  nel  1181.  per  comodo  del- 
la Terra  di  Vada  , e per  avere  la  facilità  di  f correre 
la  [piaggia  del  Mare . Quefio  Ponte  , fecondo  denota 
un  Pilafiro  rimafio  rove fidato , è fiato  fatto  cadere 
dalla  corrente  del  Fiume , allorché  accreficendofi  la 
corrofione  della  defira  Jponda  , l' efiremità  del  Ponte 
te  filò  fenza  appoggio . / Pilafiri  di  quefio  Ponte  ave- 
vano la  fuperficie  di  pietre  riquadrate , et  il  Ponte' 
era  divtfo  in  cinque  archi . Il  terzo  Ponte  Jituato  ai 
Palazzo  detto  il  Fitto,  fabbricato  dal  Granduca  Co- 
lirao  I,  fulla  Via  moderna  Pifana,  era  con  Pilafiri  di 
muro , et  il  piano  d’  legname , ma  di  poca  mole , co- 
me fi  è potuto  ofiferv  are  da  un  Pilafiro  forrenato.  Ove 
era  quefio  Ponte  è il  miglior  guado  del  Fiume , ciò 
che  determinò  gli  uomini  ad  abbandonare  per  qualche 
tratto  tanto  a defira  che  a finifira  del  Fiume  la  linea 
retta  della  Via  Emilia,  non  fufifiìftendo  più  il  Ponte 
che  fervi  va  alla  me  de  (ima,  ritrovando/i  il  punto  del 
Ponte  di  Colimo  I.  più  vicino  al  mare  di  filante  dalla 
linea  della  Via  Emilia  mezzo  miglio.  E da  ofifèrvarfii 
che  in  quefio  pojlo  la  finifira  fponda  del  fiume  è di 
fnjfio , ciò  che  rifparmierebbe  gran  Jpefia  per  la  co - 

firuzio- 


Dìgitized  by  Google 


E CORREZIONI.  J53 

fi ruziont  d ’ un  nuovo  Ponte  di  pietra  , e con  prolun - 
gare  affai  il  Ponte  verfò  Tramontana  nel  terreno , fi 
afftcurerebbe  che  non  refi  affé  in  ifola,  onde  farebbe 
fi  abili  (fimo . 

€.271.  v.8.  Fine . Corr.  è nel  Territorio  di  Rivolto  , vi- 
cino si  Fiume  Fine  di  Rivolto,  diverfo  dalla  Fine 
di  Rofignano . < 

0.177.  v.8.  Mare.  Agg.  Le  molte  fpecie  di  Pietre  Len* 
ticolarie  che  confervo  nel  mio  Muleo , fi  poflono  di- 
videre in  due  dadi  • la  prima  di  quelle  ohe  hanno 
le  Lenticole  regolari , a foggia  di  Lenti  ; la  feconda 
di  quelle  che  le  hanno  (torte , fmuflate , e sbieche,  o 
fatte  a sfoglie . Nella  prima  clafie  vi  fopo  quelle  fpi- 
rali  politalamie,  e fono  indubitatamente  Nautili  , e 
Corni  d'Ammone  , come  quelle  di  Copiano  , e di  Par- 
lafcio  ; certe  (late  portate  di  Pexfia  ; e certe  altre  d’ 
Egitto  ; certe  trovate  dal  Micheli  in  IJlria  e nel  Ve* 
ronefe  ; certe  altre  che  ho  trovare  io  nel  fare  una 
coltivazione  nel  mio  Podere  delle  Pergole  a Querce - 
to  vicino  a Firenze; certe  di  Vingone  vicino  a Firen- 
ze , mefcolate  con  Belemniti  minutiflìme  ; certe  che 
mi  ha  favorito  di  Verona  il  Signor  Gio.  Francej'co 
Seguier  ; e.  finalmente  certe  altre  che  riempiono  un 
gufcio  d’  Echino  , trovato  in  Lorena  dal  Signor  Dot- 
tor Bartolommeo  Mefny . Vi  fono  altresì  certi  corpi 
lenticolari  fatti  a sfoglie  concentriche , framezzate da 
divifioni  raggiate,  che  dal  centro  vanno  alla  cir- 
conferenza , e non  vi  fi  trova  apertura  edema  , la- 
onde non  fembrano  ricettacolo  d’ alcuno  animale; 
ma  io  piuttodo  le  crederei  Piante  marine  pietrofe , 

> congeneri  ai  Pori  : tali  fono  moltiffime  varieté  delle 
Colline  di  Verona  , sì  trovate  dal  Micheli , che  favo- 
ritemi dal  gentiluòmo  Signor  Seguier  ; molte  d’ IJlria , 
di  Puglia , di  Sicilia  , di  Levante  ec.  Quelle  della  fe- 
conda clafle , febbeue  fatte  ancor’  effe  a sfoglie  con- 
Tom.  VI.  Z cc'i- 
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centriche,  (tante  la  loro  figura  irregolare»  non  fetn- 
bra  che  portano  edere  (tate  abitazione  d’ un  Ani- 
male, ma  con  molto  maggior  ragione  (ì  poflonofup- 
porre  Piante  marine;  e di  quefte  ne  ho  delle  trovate 
in  molti  luoghi. 

C.285. v.io.  Chiocciole.  Agg.  V.  Muf.  Calceolar.  317. 
Frane . Ern.  Bruckmanni  Epifi.  Itiner.  11.  Acarnanis 
Difiert.  de  Dcndritis , aliifque  lapi dibus  , qui  in  fu- 
perfic'te  Jua  plantarum  , florutn , foli  or  um  figuras  ex - 
primunf , in  A3.  Acad.  Nat.  Cur.  A.  *697.  App. 
pag.  63.  . 

C.310.  v.zi.  j Qual  iter . Agg.  Ecclejia  S.  Micbaelis  de  Le- 
core  donata  fuit  Epijc.  Fior.  a.  1004.  Qualiter  Ccl- 
fijjimae  ire. 

C.315.V.4.  Caio.  Agg.  Nel  Cod.  DCCLXXXIV.  dei 
MSS.  della  Bibliot.  Gaddiana , contenente  due  libri 
di  Lettere  di  óiiicbel  Ferino  , raccolte  da  Ugolino 
fuo  Padre  famofo  Poeta  , vi  trall’  altre  Epifiola  ad 
Simonem  Cani [1  ami m , qua  Caiani  Ruris  laudes  de - 
Jcribit . In  ella  fi  legge  : Ambra  Dilla  dicitur  , fi  ve 
ab  Amne , feve  a pulchritudine  — quarn  Medicee  , ut 
in  caeteris  mirabilie , aquaedudu  per  multa  milita  pet 
montee  ir  anfraOus  derivata  irrigai  aqua  fitluberri - 
tna , ir  in  Colle  ficco  pernece/Jaria . Defcrive  dipoi 
le  Cafcine  contigue  , e foggiugne  . Praeterea  in  fil - 
vis  vicinis , ir  id  Oiedicis  indufiria , Pb  afide  s Ave  e , 

) ir  Phoenicopteri , qaas  il  te  ujque  ex  Sicilia  devexit  ; 
quid  Coturnicum  &c.  Mororum  filva  copio  fi  fiima  , ut 
iam  inde  fperetur  vilitae  Serici. 

c.3i7»v.27.  guadagno.  Agg.  v.  Gabr.  Falloppii  de  Me - 
dicamentie  purg antibus  fimplicibus  pag.  249. 

C.323.  v.32.  Monfummano . Agg.  Nel  Libro  di  Provvi - >■ 
fionit  e fi  anzi  a menti  degli  Operai  di  S.  Reparata  per 
me  fi  fei , princ.  al  primo  di  Luglio  1389.  fi  legge: 
Marmo  Rojfo  fi  conduce  da  Monte  Sommano  di  Val- 

diuic- 
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dinievole  per  la  Fabbrica  di  S.  Reparata . Nel  Libro 
intirolato  Memoriale  del  Provveditore  dell ’ Opera  di 
S.  Maria  del  Fiore , cominciato  a 18.  Marzo  1353. 
e finito  a 13.  Marzo  1357*  a tempo  del  Provvedi- 
tore Filippo  Marftli , fi  legge  fotto  dì  26.  Giugno 
1355.  che  i marmi  rodi  fi  cavavano  a S.  Grufo  a 
Monte  Rantoli  ; e ciò  fi  faceva  anche  nel  1397.  co- 
me apparifce  a car.  5.  del  Libro  di  Deliberazioni  e 
flanziamenti  degli  Operai  di  detto  tempo . 
c.336.  v.8.  XIV.  Corr.  XVI. 

C.395.  v.ii.  cap.  4.  Agg.  v.  lofepbi  Lanzoni  rifui  Aquae 
Tettuccianae  in  T>y finteria,  Ad.  Acad.  Nat.  Cur.  A. 
1691.  obj.  izp. 
c.400.  v.  10.  paffa  Corr.  pojfa  . 

C.401.V.10.  Pefciatino.  Agg.  Il  Signor  Avvocato  Gin. 
Baldajferoni  però  mi  ha  accurato,  che  nello  Sta- 
tuto di  Pefcia  compilato  nel  1340.  e che  fi  confer- 
va manofcritto  Originale  nell’ Archivio  di  quella  Co* 
munirà,  viene  ordinato  che  fi  piantino  Gel/i  , e fi 
vede  che  anche  in  quei  tempi  i Pefciatini  avevano 
a cuore  la  buona  Agricoltura,  e multiplicazione del- 
le piante  fruttifere,  poiché  in  detto  Statuto  fi  or- 
dina frali*  altre  cofe  , che  in  una  parte  del  Territo- 
rio i pofi'eflori  piantirio  otto  pedali  di  Fichi  per  col- 
tra di  terra,  perchè  ve  ne  fia  abbondanza 
«•430.  v. 13.  Muratori . Agg.  Niccolò  Te  grimi  nella  Vita 
di  Cajìruccio  dice  :Lucchium  olim  Lucum  Feroniae, 
Qppidum  a Ptolomeo  celebratum  inter  Lucam  Pifto- 
riumqjie,  fupra  Litnam  amnem  fittimi  ed  anche  Ba- 
ciano Puccini  a car.  22.  della  fua  Cronica  MS.  di 
I Lucca  dice,  che  Lucus  Feroniae  è Lacchi 0 , ove  ap- 
* paiono  ancora  fegni  di  molti  edifiz).  Notili  per  al- 
tro, che  il  Cluverio  ItaL  460.  fa  vedere,  che  ben 
due  altri  Lucbi  di  Feronia  erano  in  Italia , cioè  uno 
in  Tofana  vicino  t\  Tevere,  l'altro  nel  Lazio,  e falla 
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Via  Appia  vicino  a Terracina  ; e penfa  che  quello 
di  Tolomeo  fi  debba  fcrivere  A Skos  Qoiguvia. t • lo 
però  (lento  a credere,  che  in  mezzo  a quelle  Alpi 
folle  una  Città , la  quale  meritade  di  edere  regiflra- 

' ta  da  Tolomeo , e dubito  piuttofto  che  fia  uno  dei 
tanti  sbagli  commedi  da  Tolomeo  nella  Geografia 
dell’  Italia , fe  forfè  non  equivocò  da  Lucca  al  Luco 
di  Feronta . 

C.431.V.20.  padrone.  Agg.  Montegragnum  fi  trova  no- 
minato in  un  Diploma  di  Federigo  IL  Imp.  v.  Mu- 
ratori Antiq.  Ital  M.  Ae.  T.  1.  pag.  62  5. 

c.43 1.  v.16.  Città  . Agg.  La  pianta  di  quella  Terra  fi  ve- 
de difegnata  nell’  Architettura  di  Francefco  Marchi 
Bolognefe  MS.  nella  Libreria  Mag  iabechiana  , ed  ivi 
il  prato  davantt  al  Duomo  vien  chiamato  Aringo , 
cioè  luogo  dove  fi  facevano  i comizj , o configli  ge- 
nerali . 

«,436.  v.4.  Marmo . Agg.  Quello  è adolutamente  Marmo , 
e non  Diajpro  , come  credono  alcuni  del  paefe , e 
per  adicurarfene  ferve  che  lo  faggino  con  un  ferro  , 
e vi  rellerà  fubito  un*  affodatura.  Oltrediciò  nei 
tempi  che  fu  fatto  quello  cancello  o diviforio,  non 
vi  era  tanta  maeltria  da  faper  fegare , e pulire  la- 
droni così  grandi  di  Diajpro  . Vi  fono  anche  delle 
fpere  del  Porfido  della  Liguria  del  Cefalpino  v.T.  1. 

a car.  331.  . 

C450  v.p.  Francefco.  Agg.  Fa  menzione  di  quello  Di- 
ajpro  anche  il  Vallifnieri , a car.  18.  della  fua  Rac- 
colta di  Offervazioni  J penanti  all'  Iftoria  Naturale  e 
Medica , e rammenta  un’  altro  Diajpro  rofo , che  fi 
trova  in  gran  copia  nelle  Panie  vicine  al  Forno  Vo - | 
lafìro . 

c.45  7.  v.14.  pianure . Agg- Quanto  fia  grande  lo  fca- 
pito  che  foffrono  i monti  dalle  tagliate  dei  bofchi, 
fi  può  dedurre  da  quello  che  dice,  ed  efemplifica 
* il 
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il  Sig.  Avvoc.  Co  fantini  acar.  445.  della  Verità  del 
Diluvio  univerfale  dimoftrata  ; e del  taglio  degli  Ap- 
pennini datinolo  a Pijloia , fa  menzione  Michelan- 
gelo Salvi  IJl.  di  Pijloia  a car.  275. 

€•461.  v.  31.  Stoppia.  Agg.  v.  Doni  de  Re  flit.  Salubr. 
Agri  Romani  pag.  17 6. 


GIUNTE  É CORREZIONI 
Al  Tomo  Quarto . 

Carte  7.  v.30.  Chiufa.  Agg.  Quella  parota  s’incontra 
negli  Scrittori  dei  rempi  di  mezzo , e nel  Glojfario 
di  Burcardo  Gottbefr.  Struvio  in  line  del  T.  \.  fcri- 
ftor.  Rer.  Germanicarum  fi  fpiega,  angufli  monti um 
aditus . 

C.36.  v.35.  Nella  feconda  parje  delle  fue  Interpr.  far. 
Corr.  Nel  T.  a.  delle  fue  Lezioni  Tofcane , e il  Ti- 
tolo è:  Je  veramente  nella  Liguria  vi  Jia  flata  la 
Città  d'Apua* 

C.43.V.7.  Federigo  II.  Agg. L’anno  tisi-  fi*  Pi t.Kjil. 
ÓQobr.  i Pifani  per  mezzo  di  Vernagallo  Scornìgia * 
ni  loro  Sindaco , ratificarono  le  convenzioni  firmate 
in  Ecclefia  S.  Reparate  die  Dominilo  VII.  exeunte 
Septembri , traile  quali  era  di  disfare  il  Pontadera , 
di  tener  peli  e milure  Corrifpondenti  alle  Fiorenti - 
•e , e reftituire  la  guardia  di  Albereto  fopra  a Cor- 
vaia Nobilibus  de  Corvaria  toc.  Vinc . Borgbini  fpogli 

9 de'  Libri  delle  Riform.  Cod.  43.  MSS.  Bibl.  Magliab. 

a 44.  v.12.  deflruxerunt . Agg.  Nelli  Statuti  di  Pi  fa  del 
1284.  per  notizia  datami  dal  Sig.  Avvoc.  Gio.  Bai - 
dafferoni  vi  è una  Rubrica  de  Sobihbur  de  Corvaia 
i r Valleccbia , nella  quale  il  PotefU  pronette,  che 
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non  permetterà  che  fieno  moleftate  le  loro  pofser- 
fioni  e terre  ec.  e che  ciafcheduno  di  detti  Nobili 
non  pofsa  maritare  le  figliole , nipoti , o forelle  ger- 
mane fuori  del  diftretto  Pifano. 
c.66.  v.2.  fenfibile.  Agg.  v.  Io.  Jac.  Wagneri  Minerai 
Ferri  Jub  diverfts  figuris  Lapidarti , Leguminam  , 
Tejlaceorum  Marinorum , FruUuum  exoticorum  , ac- 
que Confeftionum  fpeflabiles  in  jift.  Acad.  Nat.  Cur. 

A.  1609.  obf.  149. 

C.35.V.14.  C Marmo : Corr .fugo. 
c.Só.v.21.  Levigliani.  Agg.  ne  fono  però  fiati  trovati 
dei  filoni  del  molto  bello  anche  a Mone*  Alti ffimo , 
in  occafione  di  riaprire  la  Cava  àntica  di  Marmo 
Statuario . 

c.94.  v.i  5.  B 0 fiore . Corr.  Rofcore . 
c,io$.  v.17.  Governo.  Agg.  II  Sig.  Abate  {Marco  An- 
gelo Angiolini  di  Seravezza , mi  ha  ultimamente  fa- 
vorito d*  una  bella  moftra  di  quello  Miflio  di  Monte 
AlciJJìmo  t il  quale  nella  maccnia»  e bellezza  può 
Ilare  alla  pari  di  quello  di  Stazzema , e fi  Cambie- 
rebbe con  efso.  In  cafa  poi  del  Signor  Dott.  Luca 
Martini  ho  vedute  due  Tavole  di  Miflio  di  detto 
luogo,  ma  che  ha  delle  macchie  un  poco  più  cupe» 
e fi  accoda  più  alla  natura  della  Breccia , che  del 
, C "Miflio , credo  io  per  efser  cavato  da  differente 
filone. 

c.149.  v.6.  filoni . Corr.  filolìni . 
c.178.  v.31.  fmargiafsate . Agg.  La  Pianta  della  Terra 
di  Pietrafanta , colle  fue  fortificazioni , fi  vede  nel- 
V Architettura  di  Francefco  Marchi  Bolognefe , mg* 
nofentta  nella  Biblioteca  Magliabechiana  T.  car,  3 r.  * 
Un’  altro  Cadello  col  nome  medefimo  Pietrajants 
è nell’ Aretino . 

t.180.  v.26.  Fior.  pag.  \6i.  Agg.  v.  Rad.  Jac.  Camera- 
ti! de  uju  baccarum  Solatii  racemo ji  finii orii  Ameri- 
cani 
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cani  prò  ConfeQione  Alkermes  in  AB.  Ac  ad.  Nat.  Cur. 
A.  1687.  obj.  98.  Gottofr.  Scbultzii  de  Solano  race- 
mo fo  tinBorio  Americano  ibid.  A.  1689.  obf.  154. 
c.208.  v.6.  impaftato . Corr.  impelato, 
c.215.  v.ii.  Zolfo . Agg.  Iotorno  all*  ufo  medico  di 
queft’  acqua  , il  medefimo  Sig.  Dott.  Matteo  Lombardi 
Tonelli  di  Seravezza  y con  fua  lettera  dei  3.  Settem- 
bre 1752.  mi  ha  favorito  del  feguente  c fatti  dì  mo 
ragguaglio. 

Sapendo  io , che  nell ' opere  date  nuovamente  in  Iu- 
te da  VS.  Eccellentijfitna  intorno  alle  Miniere  ritro- 
vate in  quefto  Granducato  di  Tofana , fi  è degnata  a 
benefizio  publico  rinomare  P Acqua  Minerale  Jcoperta 
nella  Terra  Seravezza  fin  altra  lettera  accennatale: 
Per  la  qual  cofa  avendo  molto  ben  tonofciuto  quanto 
grande  fia  la  brama , che  ba  di  giovare  al  projfimo  , 
mi  trovo  adeffo  in  obbligo  divinarle  diftintamente  le 
virtù  , che  bo  fperimentato  nell ' ufo  di  queft  ' Acqua  » 
che  avendola  ritrovata  di  gran  profitto  per  la  fanitè 
de ’ Popoli , non  convien  tacerle . Sappia  dunque  che  ri* 
trova  fi  in  Seravezza , in  luogo  montuofi  diftante  dalla 
piazza  circa  paffi  150.  dalla  parte  di  tramontana , ed 
in  faccia  a mezzogiorno , ove  fi  vede  un  Cunicolo  an- 
tico artificiofamente  fatto , quale  s' interna  in  detto 
monte  per  l*  eftenfione  di  braccia  18.  e dalla  metà  in 
dentro  difilla  da  più  parti,  ed  in  particolare  ver Jo 
levante  T acque , che  unite  affieme  formano  un  rivolo 
perenne , chiaro  , e limpido , che  fcorrendo  per  una  pie- 
tra da'  Mineralogifti  chiamata  Micha  alba  flu&uans  , 
lajcia  per  dove  pa(Ja  una  terra  fittile , e colorata  co- 
me appunto  la  t aggine  di  Ferro . Ha  fapore  Vetrioli  - 
co,  e con  le  prove  infegnate  da  Michele  Etmullero 
nella  fua  Farmacopea  Medico  Chimica,  e da  altri 
Autori  , trovo  , che  ritiene  un  Vetriolo  di  Marte  co» 
poco  Zolfo , e perciò  fi  è detta  Ferro  - Sulfir.*a . 
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V ufo  di  quefi'  Acqua  è a bevete  , e da  pii  ef pe- 
ri enze  fatte  fi  è ritrovato , che  è operi  ente , after - 
gente  , e corroborante  . Giova  molto  in  quei  mali , ne * 
quali  è neceftario  attenuare  i liquori  del  corpo , di- 
foppilare  le  vie  impedite , e purificar  lo  mafia  umo- 
rale del  (angue  da  tutte  quelle  flemme , vifcofità , e 
fati  acidi  tartarei , che  ritardano  lé  circolazione  de- 
gli umori , difciogliendoli  , e portandoli  fuori  per  ori- 
na fenza  indebolir  le  parti , anzi  corrobora  quelle 
che  perduto  avefiero  la  loro  elafticità , con  rimetterle 
nel  fuo  tuono. 

Giova  beni  fimo  all'  oftr  azioni  di  Fegato  , di  Mil- 
za , Ipocondri , Mefenterio  , e Utero  , all'  Incipiente 
idropi fta  Afcite  , ed  Anajarca  ; poiché  pajjando  per  i 
Vafi  del  Corpo , talmente  agita  , fcommuove  , e fcio- 
glie  i glutini  tenaci , e vifcofi , che  producono  le  fo- 
pradette  affezioni  , che  gli  porta  fuori  per  orina . 

E giovevole  alla  Par  ali  fta , Vertigini  t tremori , 
debolezza  di  Vi  fi  a , lagrim  azione  d' occhi  , e oftalmia  , 
quali  procedono  da  mancanza  di  f piriti  animali , che 
non  po fiotto  influire , 0 che  lentamente  influirono  per 
i nervi  oftrutti , e riftretti  per  poca  , 0 troppa  umi- 
dità , 0 per  fangue  troppo  grofio  e vifcojo  , che  per 
la  difpofizione  della  parte  indebolita  fognandovi  più 
del  j olito , vi  produce  C infiammazione  ; avendo  queft * 
acqua  un  umido  proporzionato , ed  un'  attività  ad 
ammollire , e difettare  ove  è necefiario , conciliando 
del  moto  al  fangue , e fortificando  le  parti  indebo- 
lite , viene  a far  al  che  il  fangue  vi  puffi , e circoli 
naturalmente , 

Il  Motto  Reverendo  Padre  N.  N.  Agofiiniano  di 
Pietrafanta  > che  pativa  d'  una  lagri mozione  d'  occhi , 
che  falla  fera  li  ofcurava  alquanto  la  vi  fta,  fi  bagnò 
più  volte  gli  occhi  con  detta  Acqua  , e ne  refiò  li- 
bero , i C - . „ . 
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Parimente  un  giovanetto  d'anni  io,  accadutoli  un 
infiammazione  nell ’ occhio  ftnifiro  lo  JcorJo  meje  di 
Giugno , li  fu  dal  Padre  fitto  Chirurgo  efpertiffimo 
fatto  bagnar  la  parte  fipejfie  volte  tra  il  giorno  co n 
la  detta  Acqua , e beverne  la  mattina , in  breve  tem- 
po ne  refiò  fanato  . 

Ottima  fi  ritrova  per  r Affezione  ipocondriaca , per 
gli  Afmatici , e per  ogni  frigida , ed  umida  intem- 
perie della  tefia , da  cui  derivano  Cefalee , Cefalalgie  , 
ed  Emicranie  ; come  nella  perfona  dell ’ lllufiri fiimo  Sig. 
N.  N.  di  Seravezza , che  da  un  armo  in  qua  fu  la 
fera  veniva  forprefo  da  un  grave  dolor  di  tefia  ; che 
alle  volte  non  poteva  f offrire  neppure  il  Cappello  , ha 
bevuto  per  tutto  lo  fcorfo  mefe  di  Giugno  i ’ acqua , r 
fin*}  liberato. 

Soccorre  ancora  al  flujfo  Celiaco , Lienterico , e Diar - 
retico  , facendo  evacuare  gli  umori  viziofi  , e ferman- 
do l' irritazione  degl ’ inteflini  , corroborando  quelli  , 
ed  il  Ventricolo . 

Per  i dolori  di  fiomaco  procedenti  da  crudità , a 
indigeftiont , fu  fperimentata  utile , 

Per  l' Itterizia  flava , venendone  fpeffo  moltftato 
il  Signore  N.N.t  che  gli  ritardava  fino  le J olite  eva. 
cuazioni  del  Corpo , ha  bevuto  la  detta  Acqua  per  lo 
Jpazio  di  giorni  10.  nello  fcorfo  mefe  di  Giugno  » a 
gli  è fiato  rimedio  J ingoiare  t n liberarlo , e gli  ha 
refi  il  corpo  obediente  al  quotidiano  fgravio . 

Duelli  che1  pati  fono  di  renelle , e calcoli , e ardor 
d*  orina  t non  pofion  de  fiderare  più  pronto , ed  efficace 
rimedio , mentre  quefia  non  filo  gli  mitigherà  il  ca- 

Ìlore , ma  gli  repttrga  i Reni , e tutta  la  Mafia  umo- 
rale del  Sangue  da  quelle  flemme  » vifcofità  , e fili 
acidi  tartarei  , trasportandoli  fuori  per  orina , e cor- 
robora le  porti  affette  liberandole  da  tal  molefia  /en- 
fiagione i come  fi  è ojfervato  nella  perfino  del  Molto 

Re- 
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Reverendo  Signore  N.  N.  folito  patire  tali  affezio- 
ni , che  per  alcuni  giorni  nel  mefe  di  Giugno  fcorfò 
ha  bevuto  la  detta  Acqua  con  gran  vantaggio  dell a 
fua  falute , poiché  gli  porta  fuori  per  orina  gran  co- 
pia di  renelle , e vifci duine , e nel  prefente  mefe  di 
Settembre  vuole  replicarla , e dalle  vedute  efperienze 
crede  affatto  liberar fene  . 

Un  altro  oppreffo  da  difficoltà  iT  orina  per  caufa  d* 
umori  vi  fidi , e fai  fi , col  bever  la  detta  Acqua  Je 
n'  è liberato , 

Può  giovare  alla  Sciatica , rijolvendo  gli  umori  ca- 
duti nell'  Ijcbio , e fuo  peri  off  io  , come  anche  alla  Po-  / 
dagra  , e nel  prefente  mefe  di  Settembre  credo  ne  fa- 
rà fatta  la  prova.  V ift e ffo  può  fare  alla  Rogna,  al 
Prurito  del  Corpo , come  referifce  Baccius  de  Thermis 
in  cap.  de  Aqais  Ferratis  pag.  285. 

Di  non  poco  giovamento  è al  (e fio  feminile  , parti- 
colarmente a quelle  donne , che  fon  di  temperamene • 
flemmatico , e pituitojo  , dedite  alla  vita  Jedentaria , 
dove  il  J àngue  loro  pecca  non  Jolo  nella  quantità , 
che  nella  qualità , cioè  che  ha  acquiftato  una  tal  qua- 
le fpefiezza , ed  il  fiere  ha  contratto  un  lentore  vi - 
fcojo , da  cui  ne  deriva  il  pià  delle  volte  la  foppref- 
Jtone  de * loro  repurghi  uterini , caufa  principale  dì 
tanti  malori  t come  Ippocrate  nell*  Aforifmo  $8.  della 
5.  fezione . Due  fi'  Acqua  è Scuro  rimedio  in  rejli - 
taire  i me  fruì  fupprefii , 0 in  parte  diminuiti  ( ha- 
bentibas  capacita tem)  ed  a tutti  quei  mali»  che 
hanno  l' origine  da  tal  mancanza  ; come  ancora  a quel- 
le fanciulle  che  da  una  viziata  digeftione  fon  dive- 
nute oppilate , con  color  pallido,  e livido  nella  faccia,  g 
affette  di  quel  morbo  chiamato  Clorolì , 0 fia  Ct-  ™ 
chetila. 

Parimente  giova  a quelle  donne  » che  alle  volte  ven- 
gon  tormentate  ducerti  dolori  vaganti  per  l'utero , 

gru- 
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gravezza  circa  la  medefima  regione  , e de * /owW , 
paffioni  ipocondriaco-iftericbc  y fuori  però  del  par  off  f- 
mo , dolori  di  capo  gravativi , tenfivi , Jpàftici , r 
reumatici , vertigini  ec.  può  ancora  effer  giovevole 
al  fluor  muliebre , o fia  f tuffo  bianco;  et  a multi  al- 
tri mali  provenienti  da  tardità  , * lentezza  cT  ti- 
mori . 

La  regola  che  fi  tiene  in  bever  queft ’ Acqua , ì che 
doppo  aver  convenientemente  purgato  il  corpo  con  un  fa- 
ttitivo adattato  , fi  da  principio  la  prima  mattina  con 
la  dofe  di  due  , o tre  libbre  , Je tondo  i corpi f crej tenda 
gradatamente  una  libbra  per  mattina , fino  fi  giunga 
a quella  dofe  , che  può  ricever  lo  ftomaco , e doppo  fi 
fa  un  moto  conveniente  y come  nell ’ ufo  de * Calibeati  , 
differendo  il  cibo  fino  al  total  paffaggio  deir  acqua , 
e fi  può  continuare  per  25.  0 30.  giorni , e più , nel  me- 
Je  di  Maggio , e Giugno , e Settembre  , e Ottobre  ; 
nel  terminar  poi  fi  diminuifce  la  dofe , come  fi  e fatto 
a ere  fiere . Circa  il  vitto  fi  deve  fuggire  ogni  forte 
di  latti  , e tùtti  quei  cibi  che  fon  duri  ella  digeftia- 
ne . Si  degni  per  tanto  accettare  cop  la  fu  a folita  gen- 
tilezza la  notizia  che  le  porgo  delle  rare  virtù  di 
queft' Acqua  , mentre  anfiofo  di  fecondar  le jue  brame  t 
tutto  ofiequio  mi  raffegno  ec. 

C.221.V.24.  Principi.  Agg.  Non  voglio  diflìmulare,  che 
Niccolò  Te  grimi  nella  Vita  di  Caftr  uccio  inT.ix.  Scr . 
Rer.  leni,  pag . 1320.  dice  che  le  Foffe  Tapinane 
erano  dove  è Fofdinuovo , il  che  per  altro  repugna 
alla  fonazione  data  loro  nella  Tavola  Peutingeriana . 
V.  Vincenzio  Marchiò  il  Foreftiere  informato  delle 
co  fi  di  Lucca  . 

c.222.  v.iS.  Lucchefi  . Corr.  Genovefi . 

c.224.  v.io.  Fiorentini.  Agg.  Lata  eft  fintentia  die  29. 
CMenfis  Septembris  1513.  prefintibus  Reverendi ffm'ts 
in  Chrifto  Presbyteris  Domini  s Cardi  nalibus  Laure  ri- 
ti o 
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tio  Puccio,  ir  Reverendi  fimo  Domino  Aragonenlì , 
in  qua  infrajcriptum  capitulum  continetur . Iter»  quod 
Domini  Lucenfes  teneantur  ir  debeant  confignare , 
dare  pojprffìonem  Cajtri  Pctrefante  far  Mucroni, cum 
arcibus  & omnibus  eorutn  pertinentìis , io  manìbus  II. 
iujlr.  Dom.  Florentinorum  feu  eorum  Commi ffariorum  , 
infra  terminum  duodecim  dierum  puft  huiufmodt  Lau- 
di pronuntiationem  immediate  futurorum . Et  talis 
reflit  utio  fieri  intelligatur  fine  preludi  tio  omnium  ir 
fingulorum  iurium  quorumcumque  competerent , 
competere  potai  ffent  di  èli  s partibus  ab  anno  1499. 
quomodocumque  & qualitercumque  fyc. 

C.i2p.  v .15.  Ferfilia.  Agg.  Qui  prenderò  motivo  di  ag- 
giugnere  il  feguente  fpoglio  da  me  fatto  d’ un  Pro- 
cedo fabbricato,  come  pare,  nei  tempi  del  Grandu- 
ca Cofimo  II.  in  una  caufa  di  confini  traile  comuni- 
tà di  Pietrafanta  e di  Carnai  or  e , di  cui  fono  fiato 
favorito  dal  Gentiliflìmo  Signor  Avvocato  Gio . Bai- 
dafferoni . Volentieri  ho  fofferta  quella  fatica,  per- 
chè vi  fono  per  entro  molte  notizie , le  quali  illu- 
ftrano  1*  Iftoria  civile  di  quello  paefe,  ed  aifinchè 
quello  Tomo  quarto  abbia  ancor’  elio  una  tal  qual 
copia  di.  notizie  illoriche,  delle  quali  appunto  era 
fcarfo . 

A.  1 244.  Ind.  ì.  quarto  Calendis  Februar . Coora- 
dus  de  Callello  prò  fe  ir  omnibus  aliis  Dotninis  de 
Cafiello , excepto  prò  Giuglielmo  Nigro , ex  parte  una 
fe  principaliter  prò  abjentibus  obligando , Jcilitet  prò 
Ugulino  quond.  Domini  Mezolumbardi , & Rolando 
quond.  Domini  Paganelli,  (f  Domini  Parens,  Tur- 
rifendus  de  Corvaria  , Gaydeferus  , ir  Rolandus  prò  fe 
ir  omnibus  aliis  Dominis  de  Corvaria  abfentibus  fe 
principaliter  prò  abfentibus  obligando  Domini  Rai- 
nerius  , t/ Tancredus  fratres  prò  fe  tantum  ex  altera 
de  amni  lite  — — qua:  vertebatur  inter  eos  de  con- 
fini- 
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finibus , ir  occafione  confinium  diJlriBus  Dominorum 
de  Cartello,  ir  deCorvaria,  i r fpecialiter  de  omn't  & 
foto  eo  de  quo  compromiferunt  in  Dominum  Ubertuin 
Marchionem  Pavicinum  (più  J otto  è fcritto  Veltrum 
Marchionem  Pallavicinura  ) ut  de  ipfo  compromijfe 
contineri  dicebatur  publico  Injlr.  manu  Compagnoni 
Notar ii  infra/cripti  , compromijerunt  in  Dominai  Gui- 
donem  maiorem  de  Montemagno  profe  , ir  Dominum 
Bernardìnum  ( fotto  dice  Bernardinum  de  Boxano  if 

Guidonem  Maioiam  ) R per  a rutto  il 

mefe  di  Febbraio  : i Signori  di  Cartello  compromet- 
tono per  gli  uomini  di  Montignofo  ; e quelli  di  Cor- 
vaia per  gli  uomini  di  Corvaia , ir  Cappella  S Mar- 
tini   diJlriBus,  prò  Domino  Veltro  Morello 

& Con  rado  de  Cor  varia  &c.  Acì.  Sarzanae  in  domo 
quond.  Bonomi  de  Ciferano , in  qua  tane  di&us  Do- 

minus  Marchio  habitabat.  Teltibus  Domino 

Perro  & Saladino  de  Fofdenova  &c. 

Poftea  vero  infrante  Februario  , & prò  omnibus  ir 
fingulis  predi  Bis  ob/ervandis  D.  Paganelius  de  Mon- 
temagno, ir  Paganellas  ir  Bernardini  quond.  Do- 
mini Ingherarai , Gulielmus  de  Pedona , Veltrus  de 
Momio , ir  Rainerius  de  Montemagno  » quilibet  in  fo- 
li dum , prometterò  peri  Signori  di  Cartello.  Item 
Domini  Ugolinus  de  Vallecchia,  Upezimus  ir  Ghe- 
rardus  quond.  Iudicis  , ir  Guido  diftus  Malafpinus, 
ir  Henriguccius  /fcSala  promefsero  per  i Signori  di 
Corvaia , ir  prò  Dominis  Raynerio  ir  Turifendo 
promijit  Dominai  Albertus  quond. U baldi . AB.  Bran. 
cagliano  in  Ecclefia  S.  Bartolomei . 

Ibidem  eodem  die  Domimi s Aldebrandinus  quond. 
Veltri  de  Corvaia  ratifica  il  cómpromeffo. 

Exemplatum  die  n.  Februarii  Anno  1517.  Ir.d.  15. 
ex  Scbedis  Ser  Bonalbcrgi  Not.  per  Nicolaum  quond. 

Pini 


Digitized  by  Google 


a I V N T E 


} 66 

Pini  de  Carraria  Sacri  Palutii  Aubl  ori  tate  Notar . 
de  licentia  fibi  data  per  Vicarium  Nob.  Viri  Luche- 
fini de  Podio  Poteflatis  Comuni $ Carrariae in  Do- 

mo Nelli  Dom.  Ranucci  pofita  in  Burgo  Plebis  Car- 
rariae &c. 

A.  1244.  Ind.  2.  die  <4.  intrant.  OBobr.  j fop rad- 
detti  Bernardinus  de  Bozano , & Guido  Maioia  de 
Montemagno  «Giudici  compromirtarj  .pronunziano  il 
loro  Lodo  , che  principia  : Cum  inter  Dom . Veltrun» 
Morellum , Coradum  de  Cartello  prò  Je  aliis  Dom . 
de  Camello , excepto  Gulietmo  Nigro  ex  parte  una , 
Dom.  Parentem  Gaydeferum , ir  Rolandum  de 
Corvaria  prò  fe  ir  aliis  Dom.  de  Corvaria  , Dom.  ' 
Raynerius  & Turifcndus  fratres  de  Corvana  per  fe 
tantum  ex  altera , averterò  facto  compromerto  in  lo- 
ro — -fidano  i confini,  tra  i quali  ho  notato  i fe- 
guenti  nomi  di  luoghi*.  Incipiendo  a fummo  Montis 
Cargii,  dr  inde  defcendendo  per  fetam  ( crina  ) Mon- 
tis , eundo  per  tpfam  fetam  montis  vfque  ad  montem 

Folgoriti  ufque  ad  montem  qui  e[i  fuper  Colle- 

planum  — — per  quamdam  Pennam  feti  Groctam  quae 

efl  in  Plagia Colles  Viticchie ad  Grottaccios 

qui  fune  a pede  unius  Cerri Covorellum Bor- 

ram  Mombelli  — — -Silve  Presbiteri  de  Strcttorio— — 
Rupino  — * filii  quond.  Domini  Iudicis  de  Vallee- 

chia Pennam  feu  Grottam  quae  efl  fuper  Cor- 

bam Balneum  Guidonis  Rudoni Pronuntiamus 

de  Con/ilio  Dom.  Manfredi  de  Montemagno  , & Gui- 
donis Maiepartito,  ir  Roland!  de  Vezzano  nobis  a 
partibus  datorum  ite. 

Abiura  Brancagliani  in  Etti.  S.  Bartholomei. 

Exemplatum  a.  1271.  e copiato  di  nuovo  l’anno 
1579.  da  Aleffandro  Ormanni  Volterrano  Cancelliere 
di  Pietrafanta , relì  bit  s locis  ut  fupra  in  albo , quia 
verba  prò  antiquitate  torrupta  le  gì  non  poterant . 

Ray- 
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Raynerius  Novellas  Comes  de  Donoratico,  Jexte 
Partii  Regni  Kallaretam  Dominai , Pifarum  & Lucae 
Capitaneus , ir  Arbiter  eledus  ab  infrafcriptti  Nobi- 
libus  de  Corvaria  if  Va  Ile  echi  a Pi  funi s Civibus  ; Vi- 
dei. Lapo  quond.  Vannis  de  Corvaria  de  Capella  S. 
Eufrafie  , Bacciomeo  quond.  Landi  de  Corvaria  de 
Cappella  S.  Marie  Maiorii  Ecclefie , prò  fe  ipfo , ir 
tamquam  Procuratore  Cofci  , ir  Gani  Germanorum 
fuorum  , filiorum  quond.  Dom.  Landi  de  dilla  Cap- 
pella , ir  a Ioanne  ir  Landò  Germani!  ir  filiis  quond. 
Guidonis  Sanne  de  Corvaria  de  Cappella  S.  Nicolai 
prò  fe  ipfts , ir  vice  Matthei  eorum  Nepotis  , ir  flit 
Ugolini  quond.  Guidonis  eorum  Germani , ir  a Ciolo 
Ventureài  de  Petrafan&a  Sindico  Communi i Petre- 
fanfte  ex  parte  altera , ad  omnei  ir  /inguini  li  tei, 
quae  inter  ipjas  parte s erant  ire.  fuper  Pajquis , Bo - 
febis,  Montib  us  , Aldiis , Aquis , Pijcationibus  , Pal- 
liar etis , Paludi  bus , ir  terris  Agreftibus  pofitis  in 
tonfinibus  Corvarie  ir  Vallecchie , nane  difiridus 
if  Territorii  Petrefan&e,  in  quorum  honorum  if  re- 
rum poffeflione  per  Comune  Pifarum  fuerunt  didi  No- 
bile! de  Corvaria  ir  Vallecchia  introdudi  ic.— 
fentenzia  che  detti  terreni  fieno  promifeua mente  , 
e per  indivifo  dei  Nobili  fuddetti , e del  Comune  di 
Pietrafanta , per  paftura  de’  propri  Beliiami , e per 
tagliarne  le  legne  ; ma  che  affittandoli , due  terzi  dell* 
utile  fieno  dei  Nobili  , e un  terzo  della  Comunità. 
Lutavi  Pifis  in  Domo  babitationis  didi  Comitis  Ray- 
nerii , pofit.  Kinfichae  in  Cappella  S.  Laurentii  ir  S. 

Seba/liani Teftib.  Magn.  Viro  Domino  Mattheo 

Comite  de  Palitio  de  Sicilia , ir  Comite  Laurentio  de 
Caftagneto  — D.  Iacobo  de  Fidericis  de  Bononia 
Legum  Dodore , Vicario  didi  Dom.  Comitis  Rayne- 
rii  A.  l?47*  M.  15.  odavo  Kalendas  Mali. 

Nicolaus  fili  us  ir  baeret  prò  quinta  parte  quond. 

Iaco- 
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Iacobi  dello  Strego  de  Luta vendi t — Nobili 

viro  Alderico  quond.  Dom.  Francifchini  de  Anter- 

«nineUis  de  Luca quintam  partem  integrarti  prò 

indi  vi Jo  unius  petti  terrae  cajalini  cum  magno  pala- 
tio  murato , merlato , Jolariato  duobus  folarii s ( Pal- 
chi ) ir  coboperto  de  plajlris  ( Lavagne  ) de  bona 
& [ufficienti  lignamine  conjirtttto  , cum  carte  in  me- 
dio ditti  Palarii , dr  cum  una  domo  folariata  ir  bal- 
conata duobus  filariis  , ir  duobus  balcbis  iuftafupra- 
Jcriptum  palatium , quae  vocatur  la  Cafa  vecchia  ,Jimul 
comprender  Ifola  ....  pofiea  in  Petrafan&a  in  Vi- 
caria  Terrae  novae  inferiori*,  iuxta  vias  publicas  a 
tribus  partibus  — item  quintam  partem  prò  indi- 
vijo  unius  Viridarii  cum  novellis  Perficis  , Nocellis  , 
una  Colombaria  murata  rotonda  Caper  (e , ir  cum 
capannis  duabus  cohopertis  de  paleis  fuper  fi  — — . 

retro  dittum  palatium  iuxta  Plateam  Communi t 

Petrefandae  ex  una  parte  Item  quintam  partem 

prò  indiv.  unius  medie  domus  de  novo  conjlrutte , 
bene  murate  undique  ir  Coloriate  de  bono  ir  fiffi- 
denti  lignamine  , ir  plaftris  tette  — pofite  in 

Perrafanfta  in  Ruga  de  medio  a Tlatea  in  fra  

Jtem  quintam  partem  trium  quartorum  integrorum 
prò  indivi  fi  unius  domus  , cum  fabrica  a laborando 
ferrorum  intra  fi,  cum  malleo  , Jcella  , ancudine , tana- 
gliti — pofitae  prae  cvnfinibus  ir  territorio  vicinine 
Seravitiae  Coìti  uni  s Petrefanétae,  ir  prope  Hofpitale 

de  Seravitia  Item  quintam  partem  integram  prò 

indivi fo  unius  Poderis , cum  carte  murata  undique  , 
cum  quatuor  domibus  terreftribus  muratis  [apra  fi  f 
\ntra  diti  am  Cortem  — in  loco  ditto  alla  Cagnia  — 
Item  quintam  partem  quo  indivi  fi  duorum  tertiorum 
Locus  ir  Pifiarie  de  Porta  Beltrami , cum  fovea  la - 
beati  in  Mare  ir  foveis  , ir  Infila  quae  vocatur  Scan- 
nello , coherentibus  ditto  Lacu't , qui  Locus  efi  pojitus 

in 
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in  Territorio  Petrefan&ae , in  loco  ditto  a Porta  Bei- 
trame  , cui  Lacui  cum  predittis  fupra  cohaerentibut 
cobaeret  ab  una  parte  mare.,  & ab  alia  parte  illorum 
de  Montignofo  Vicarine  Petrefantlae . £?  a duabus 

par  t /bus  Tìofcbi  Comuni  s cum  quatuor  bar  chic  de 

Legnamene  conftruttìs  ad  ufutn  ditti  Lacus , cum  dua - 
bus  Capannis  de  Palei s pofitis  Juper  dittam  Inju- 
lam  &t. 

Attum  Petrefatte  in  molendino  fuprafcripti  Al* 
berici  interrii.  Petrefatte,  loco  ditto  a Navane  , fi- 
ve  alla  Torre  del  Bertolofio  ,/«&  A.  D.  1360.  ind.  6. 
d.  1 5,  Augufti  . 

Nicolaus  Ceccherini  de  Podio  Lucanns  civis  , tAr<» 
biter  elettus  a Sindicis  Communis  Cappelle  S.  Mar- 
tini ex  una  parte , & Communis  Petrefande  ex  aita 

ad  declarandum  confine s , & iurifdittionem  dittorurn 

Cotnmunium Pronunzia  il  Lodo  , e fiffa  i confini 

controverfi  , in  Palatio  quod  olir»  fuit  Perotti  dello 
Strigo,  & nunc  dicitur  effe  Alderigi  de  Intelminelìi* 
de  Lucba , pofito  in  Terra  Petrelancde.  A.  1392.  fttd. 
14.  die  ultima  lumi . Rog.  Vitus  quoti d.  Pini  de 
Lucba.  • 

- ed.  1413.  Ind.  fept.  die  Lunae  festa  Novemb.  I 
Sindaci  del  Comune  della  Cappella  di  S.  {Martino  , 
€ i Sindaci  del  Comune  di  Pietrafanta  , corata  Nobi - 
li  if  Egregio  Viro  Antonio  qttvnd.  Ioannis  de  Giliis 
Lucano  ci  ve , prò  Magn.  t?  Petente  Domino  nofiro 
Paulo  de  Guinigis  Generali  Domino  Luce , bonor abili 
VicarìoTerrae  & Vicari  ac  Pecrefianctae  Lucani  Comi- 
tatus , unifeono  i loro  comuni  in  uno  Iblo,  ficchè 
da  quel  punto  in  poi  il  Comune  della  Cappella  s’in- 
tenda edere  comprefo  nel  Comune  di  Pietra] anta , 
con  diverfi  patti . Rog.  Ioannes  quond.  Nicolai  Nefii 
de  Lucba . 

Magni f.  Dom.  Commi Jfarius  Laure  niius  de  Cani- 
Tom.  Vi.  A a ' ' bis 
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bis  utens  autt  ori  tate  eidem  per  litteras  patentes  at- 
ti; bufa  , prò  ornai  iure  ir  intereffe  Illujlrifs.  Ducis 
Colmi  de  Medicis  , ir  magni ficor.  ir  fpettab.  Otto- 

virorum  Prafhcae  Excel fae  Reip.  Florentinae cum 

confiti  fu , praefentta  ir  voluntate Sindicorum  Com- 

mnnis  Petrelan&ae ir  Magni f.  Dom . Iacobus  Per- 

gulo  Commi  (fari  us  Magnificar.  Dom.  Lucenfium  -r— . 
cum  confien/u  praefentia  ir  voluntate  — Sindico - 
rum  Communis  , ir  bominum  Communis  Camaio- 

ris concordano  i confini  da  lìabiiirfi  traile  dette 

Comunità  di  Pietrafanta , e Cam  ai  ore  . In  quello 
lungo  iftrumento  di  confinnzione  lono  notabili  le 
feguenti  particole , che  illuftrano  la  Corografia.  A 
Palla  fiat  unenti  s aquae  ex  calce  montis  Rotarli  ver- 
fus  mare fovea  quae  dici  tur  il  Folletto  de  Tra- 

mai icie  ( Tamerigia  ) fìvc  folletto  di  folla  vecchia  — - 
ìuxta  viam  putite  a w quae  vadit  a .Motrone  verfus 

Viaregiutn a via  publica  quae  appellatur  Via 

Franceica  , qua  itur  de  Lucha  Petramfan&am  — - Hoc 
etiam  ex pr effe  appofito , quod  per  prefèns  infirumen- 
tum non  intdligatur  derogatum  inflrumento  ini- 

to inter  dittai  parta , occaftone  remotionis  fluminis 
Camaioris  , f cripto  ir,  rag  manu  Ser  Petri  olim  Lau- 
reata Lemmucci  Noe.  pub.  de  Petraf.  & di  Ser  Gio- 
vanni di  Lorenzo  Parpaleoni  Noe.  pub.  Lucchefe 

fotto  dì  51.  di  Luglio  dell’anno  1555. Hoc  ex- 

pre/fe  deci  arato  in  qualibft  parte  praefentis  Injir.  quod 
Perticae  de  quibus  fit  menilo  in  prat finti  Injir.  firn- 
per  intelligantur  effe , ir  fint  tutti  furae  brachi  or  um 
quinque  Lucenfium  ir  Petrafanttenfium  prò  qualibet 
Pertica Att.  in  Com.  Camaions  { loco  ditto  Ca- 

pevano , praefintib.  magi  (Irò  Petro.  Andreae  de 
Maifiii-s  de  Formigme  Ducatus  Ferrartae , Magifìro 
Grammaticae  in  Terra  Petrrfantìae , ir  Dom.  Seba- 
stiano Auguftini  de  Fofcaranis  Ci  ve  Bononienfi , ba- 

bitan- 
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bitante  in  Arce  fu prad.  Terrae  Petrefanéhe  ,Jlrenuo 
viro  Capitaneo  Francifco  olim  Ioannis  de  Rocca  ad 
praefens  Capitaneo  milite  prò  Domini $»Lucenftbus  in 
Caflro  Camaioris  &c. 

Informazione  o memoriale  di  Francesco  Baldi  di 
Pietrafanta  Dote,  di  Legge  , eletto  per  Avvocato 
dai  ,Comune  di  Pietrajanta  nel  1548.  ai  Magnifico 
Lorenzo  Pitti  Capitano  di  Pietrafanta  , fopra  le  ra- 
gioni delti  Confini  hanno  li  di  Pietrafauta  con  li 
Signori  Lucchefi  , cominciando  di  vedo  Montignofo. 

Scrittura  di  Mef.  Francefco  Baldi  Ambalciatore 
di  Pietrafanta  , prefentata  agii  Otto  di  Pratica , circa 
le  ragioni  che  ha  la  Comunità  di  ‘Pietrafanta  fopra 
Montignofo  , Ruotai  0 , Vegliatola,  e Monteggiori  , e 
circa  la  nullità  del  Lodo  del  Marchefe  di  Mantova . 

Procedo  fatto  nel  1548.  nella  caufa  di  confini, 
vertente  traile  Comunità  di  Pietrafanta  e Montigno- 
fo , davanti  ad  Aleffandro  Malegonnelle  Commi fiar io 
del  Duca  Cofimo  de  Medici , e Vincenzio  Sammìniati 
Comminano  della  Repubblica  di  Lucca  . 

Matteo  di  Pier  Mozzone  da  Strettoia  Villa  di 
Pietrafanta  teftimone  indotto  da  Pietrajanta , depa- 
ne che  35.  anni  fa  fu  laftricata  la  firada  maefha  dalla 
Madonna  della  Cervia  per  fino  alla  fontana  , che  è 
accanto  alla  Porta  Beltrame che  il  Lago  di  Por- 

ta Beltrame  a luo  tempo  e ricordare  fi  è ritirato 
un  trar  di  mano  in  circa , riftringendofi  dalla  banda 
di  Montignofo , perchè  il  Canal  di  Montignofo  ci  an- 
dava che  1*  ha  ripieno , il  qual  Canale  di  preferite 
non  va  piò  per  la  via  che  andava  allora.  Tommafo 

di  Gabbriello  da  Seravezza  altro  Tettimene  dice 

che  40.  anni  fa  in  circa  , quando  fi  principiò  i fon- 
damenti della  Madonna , fi  tagltorono  pali  nel  bo- 
feo  della  fotta  della  fontana  1 che  è da  Porta  Beltra- 
me verfo  Majfa , dove  ora  fono  prati  delti  huomini 
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di  Seravezza , per  i fondamenti  di  detta  Chiefa  — — 
Ancora  da  poi  quando  fi  fece  la  via  nuova  di  ma- 
rina , fumo  tagliati  i pali , che  fi  meffero  nel  fondo 
della  firada , per  barcha  in  del  medefimo  luogo  , e 
fopra  ciò  era  maeftro  Donato  fcultore  Fiorentino . 
( non  può  edere  il  famofo  Donatello  , perchè  morì 
nel  1466.  ) 

Il  terzo  reftimone  dice  t da  anni  40.  in  circa  in 
quà,  il  Lago  di  Perotto  fi  è rifirerto  verfo  la  banda 
di  Monti gnofo , e ritiratoli  circa  100.  braccia  o più, 
perchè  fi  è ripieno  per  quel  fiume  di  Montignujo , 
detto  il  Nò , o la  Pannofa , et  in  oltre  fi  è ripieno 
affai  pantani  oltre  al  Lago  , et  intorno  a detto  Lago 
verfo  Montignofo  efferfi  per  infino  all’Ofteria  di 
Montignofo , et  che  infino  preffo  all’ Ofteria  a dove 
fi  chiama  Porta  Beltrami , che  vi  è quel  muro  , fi 
andava  con  le  barche,  perchè  erano  pantani  et  ac- 
que fonde  . Che  a8.  anni  fa  in  circa  , al  tempo  che 
fi  acconciò  la  Strada  nuova  de’  Marmi , andò  il  Co- 
mune di  Seravezza  a tagliare  e portar  via  gli  Ar- 
boli  con  le  Carra  e Barche  fotto  a Porta  Beltrami , 
e fra  il  Salto  della  Cervia . 

Il  quarto , che  il  luogo  che  è di  là  dal  Salto  della 
Cervia , dove  fono  due  Pilaftri  groffi , fi  domanda 
Porta  Beltrami , e che  l’ Ofteria  che  è di  là  dal  luo- 
go verfo  Montignofo , firailmente  fi  chiama  VOfterta 
di  Porta  . 

Il  quinto  , che  la  Chiefa  che  è di  là  dall’  Ofteria 
ài  Porta  verfo  Monti gnojo  , fi  chiama  S.  Margherita 
di  Porta , e che  in  detto  luogo  dove  fono  i due 
pilaftri,  ha  fentito  dire  che  fi  rifcuoteva  la  Gabella. 

Il  fettimo  aggiugne , che  45.  anni  fa  ha  veduto 
una  catena  di  ferro  dall’un  pilaftro  all’altro,  e ri- 
fcuoterfi  la  gabella  in  detto  luogo  da  quei  di  Mon- 
tignofo , che  1’  Arme  di  marmo  porta  nella  Grotta 

accan- 
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accanto  alla  Madonna  della  Cervia  , fa  fatta  per 
mano  di  Lorenzo  di  Stagi o Scarpe llino  di  Pietra- 
Janta  . 

II  fopraccitato  c Aleffandro  Malegonnelle  fu  Confolo 
dell* Accademia  Fiorentina , ed  il  Sig.  Avvocato  Bai - 
dajjeroni  ha  veduto  un  fuo  bel  parere  Legale  dell’  an- 
no 1536  in  una  caufa  tra  un  figliuolo  legittimato 
di  Stefano  Filopono , o fia  Ster  poni , da  Pefcia  » ed  • 
altri  Tuoi  Parenti  fopra  la  fuccertione  di  detto  le- 
gittimato , di  cui  era  Tutore  Bartolommeo  de  Ripol- 
la t o fia  della  Barba , padre  dei  celebri  Pompeo  , e 
Stefano  della  Barba,  del  primo  dei  quali  parlai  a c. 
336.  del  T.  III. 

Scrittura  di  Aleffandro  Malegonnelle  circa  le  ra- 
gioni dei  Pietrafantini  . Magnifico  Signor  Cometario  . 
Dovendo/i  per  VS.  e per  me  conofcere  e dichiarare 
quali  fiano  in  verità  li  termini  , et  confini  infra  il 
Comune  di  Pietrafanta  , e quello  di  Montignolo  dal- 
la Strada  Romea  , ovvero  Francefca,  a piè  del  Mon- 
te inveì- fio  il  Mare  ec. 

Il  Diploma  dell’  Imperator  Lodovico  IV  col  quale 
da  in  feudo  a Perotto  dello  Strego  il  Lago  di  Porta, 
è dato  nel  1329.  non  nel  1424.  come  fu  detto  per 
errore  di  (lampa  alla  lin.  4.  della  pag.  229. 

1368.  Niccolò  uno  de’  figliuoli  ed  eredi  di  detto 
Perotto  vendè  a Alderigo  ili  Mef.  Francefchmo  An- 
telminelli  da  Lucca , traile  altre  cofe  , quintam  par - 
tem  integram  prò  indivi fo  duorum  tertiorum  Lacus 
fr  Pifcationis  de  Porta  Beltrame  , cum  fauce  labenté 
in  mare  &c.  Rog.  Ser  Francefco  di  Ser  Lotto  da 
Pietrafanta . 

Negli  Strumenti!  e Porte  di  Decima  del  Terri- 
torio Pietrafantino  , fatte  dai  Luccbefi  nel  ' 377»  fi 
trova  più  volte  la  parola  Aldium  , in  lignificato  di 
terreno  fodo  atto  a prato  , e che  prato  furti  e pa- 
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{tura  , e non  padule  e luoghi  acquofi , come  dice  il 
Malegonnelle . 

Lodo  dato  da  Mef.  Lelio  Torelli  , e da  Mef.  Gi- 
rolamo  Luccbefini  Comminar)  delegati  a 31.  Maggio 
1550.  per  iftrumento  rog.  Ser  Paulo  Savelli . di  con- 
fini traile  Comunità  di  Pietrafanta  , e di  Montignofo . 

Lodo  dato  da  Mef.  Alberto  della  Fioraia  , e da 
Mei'.  Giufrppe  Altogradi  Commiflàr)  delegati  alli  22. 
Ottobre  1571.  nella  medefima  lite.  Ivi  traile  altre 

cole  fi  dice lncipiendo  in  littore  tnaris , inter 

loca  exijlentia  ex  oppofito  Terram  Petrefan&ae  & 
Mafsae  j in  loco  ubi  pani  cui  ari  ter  dicitur  la  Foce  del 
Lago  di  Pierotto  , per  quam  aqua  diBi  Lacus  exit  in 
mare , & iuxta  quam  faucetn  ex  parte  rneridiei  , cr 
territorii  Petrelandae , badie  reperitur  conJlruBa 
quaedam  Turrii  nova  &c. 

1578 Tefauro  Prefidente  de!  Senato  di  Pie- 

monte, Arbitro  eletto  dal  Granduca  Fraocefco  I.  e dalla 
Repubblica  di  Lucca , pronunzia  il  fuo  Lodo  (opra 
le  controverfie  tra  Pietrafanta  , Monteggiori  , e Ca- 
tnaiore,  a dì  1.  Febbraio  1578.  per  rog.  di  Ser  Ce- 
fare  Meglino  da  Pralormo  di  Afti  Notaio,  venuto 
con  efso  Tefauro. 

Informazione  di  Piero  Lemmucci  a!  Commifsario 
Leonardo  Accolti , per  provare  che  la  fofsa  e foce 
nella  quale  entra  l’acqua  del  Lago  diPorta  Beltra- 
me , e feorre  e finifee.  in  mare , è tutta  dentro  al 
territorio  di  Pietrafanta.  D.  in Pietraf.  li  i}.  Dicem- 
bre 1619. 

1619.  Leonardus  Accoltus  1.  C.  (Nobile  Aretino) 
Advocatus  & Civis  Fior,  necnon  Sere ».  Cofmi  II. 
a fccretis , & in  bac  parte  Lommiffarius'  (peci  alt  ter 
de  patatai  a S.  C.  S.  ad  inf'rafcriptas  caufas  decìden- 
des  & terminandas  , & Antonius  Rainaldus  I.  C. 
Advocatus  & Civis  Lucenfu , à'  in  bac  parte  Com- 
mi/- 

* * 
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mi  (fari  us  /peci  ali  ter  deputatus  ab  III.  & Ex  celi.  DD. 
Antianis  Excel.  Reip.  Lucenfis  , ad  infraferiptas  cau- 
fas  terminandas  to  decidendas  inter  Comtmtne  Petre- 
fandae  ex  una  , to  Commune  Montignofi  ex  alia , 
occafione  mutationis  alvei  fluminis  feu  canalis  Mon- 
tignofi , nec  non  in  alia  caufa  inter  praefatum  Com- 
mune  Perrefandbe  ex  una , to  Comm.  Camaioris  ex 
alia  , occafione  reficiendi  faucem  lluminis  Petrefan- 

étae , quae  exit  in  mare  jubtus  Motronem Nella 

prima  caufa  approvando  la  perizia  e relazione  degl* 
Ingegneri  Gio.  Francejco  Cant agallino  , e Matteo  Od - 
di,  fottoferitta  ne’  io.  Dicembre  1619*  nella  Chiefa 

della  Madonna  del  Salto  della  Cervia  , Lodano  

flamini  Jeu  canali  Montiftignofi  faciendum  effe,  feu 
renovandum  effe  novum  alveum  in  territorio  Montisti- 
gnofi  , in  loco  ubi  dictttir  fuijfe  antiquum  alveum  di- 
lli fluminis  de  anno  1 593.  in  quem  alveum  reducan « 
tur  expeditum  curfum  babeant  a quae  dilli  flumi- 
nis feu  canalis , dimodoché  non  pollano  più  entrare 
nel  Lago  di  Porta  e riempierlo  di  torba  con  danno 
della  pelea.  Nella  feconda  caufa  altresì  merendo  al» 
la  relazione  de  medefimi  Ingegneri  fottoferitti  nel 
medefimo  giorno , ordinano  che  fi  faccia  una  foce 
nuova  diritta  del  fiume  di  Pietrafanta  nel  territorio 
di  Pietrafanta  , fecondo  che  parrà  ai  periti  da  depu- 
tarli dal-  Gran  Duca  ; (7  quia  communiter  Jaepiffime 
evenit  ut  mare  ob  ventorum  impetum  claudat  arenis 
os  dittae  faucis  un  de  oriuntur  plurima  datnna  tam 
in  pifeationibus  quam  in  bonis , regolano  le  fpele  e 
opere  per  tenere  aperta  la  foce* 

• Lata  t data  tot.  in  Ecclefia  S.  Marine  V'trginii 
nuncupatar  al  Salto  della  Cervia  , tenta  to’  Pa(Telfl  fvb 
tufi  odia- to'  gubernio  to  lari  fidi  Sione  Sereni  (fimi  Ma- 
gni Etrurie  Ducis  R»g,  Bartolon  eus  quond.  Sete 

Hrcnlis  de  ltac<nnìsrC/v.  & Pfm:Pub:  to  Air-  * 
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brandus  eli  tu  alterius  Alibrandi,  quotiti.  Dotti.  Do - 
ti orìs  Aliberti  ile  Martin»  Pub.  Imperialique  au - 
tornate  Notarius  Iadexque  Qrdinarius , ir  Luccnfis 
Civis . 

In  una  Scrittura  fatta  per  parte  dei  Pietrafantini 
fi  dice  trall’  altre  cofe  , che  l’anno  1480.  li  Luccbefi 
impegnarono  a’  Genovefi  il  Cartello  di  Motrone , e 
la  Rocca  di  Pietrajanca  per  quindicimila  Ducati , ri- 
l’alvandofi  la  giurifdizione  della  Terra,  con  tempo 
di  tre  anni  a rifquoterla ; e che  l’anno  1436.  del 
mele  d’Aprile  li  Genovejt  fendo  padroni  delie  For- 
tezze, e non  efl'endoU  (lati  fra  li  tre  anni  redimiti 
i denari , nè  confegoate  loro  le  altre  Fortezze  con- 
forme ai  patti,  mandarono  via  gli  Ufiziali  dei  Lac- 
cheft , e s’impadronirono  di  Pietrafanta . I Fiorenti - 
ni  prefero  Pietrafanta  l’anno  1484.  per  ragione  di 
guerra,  per  averli  quella  rotto  il  parto,  e tolto  la 
munizione  , la  quale,  mandavano  al  campo  a Sarzana , 
ed  anche  per  le  ragioni  che  ci  avevano  come  pa- 
droni di  Pifa . L’  anno  1496-  dai  Franzeft  fu  data 
ai  Luccbefi , e l’anno  1513.  mediante  il  Lodo  di  Pa- 
pa Leone  ) fu  dalli  Luccbefi  redimita  ai  Fiorentini  . A 
Vegghiatoia  fi  vedono  ancora  qualche  veftigia  di 
muraglie  antiche , e Monteggiorì  vicino  al  Cartello 
della  Calla,  e di  Barga  rovinati  : benché  Monteggio- 
ri  al  tempo  di  Corruccio  era  una  pofleffione  e pode— 
re  particolare,  e patrimoniale,  di  erto  Cajlruccio , da 
lui  cinto  di  muraglie , per  (tare  ficuro  dalli  nemici 
quando  ci  addava  a villeggiare,  ec  oltreché  quello 
fi  prova  coil'autoriià  dèi  Tegrimi  nella  vita  che  egli 
fcrifl'e  di  Cajlruccio i la  denominazione  del 'luogo  la 
diroortra  , perchè, avendo  .il  padre. >**<*??  no- 
me Gerì,  fu  quel  luogo,  chiamato  Monte'  di  Gerì  , e 

Monteggiorì ,,,  .v — - : \ 

C234.V.10.  adfer va.  "Aggi.il  grati  Bacon». da  Perniami* : 

4 «A  Sylv. 


TJigitizetrby  *Goc 


E CORREZIONI.  377 

Sylv.  Sylvar.  Experim.  781.  ha  prefo  equivoco  dalla 
Manna  del  Moro  a quella  del  Fr affino . 

C1Z37.-v.22.  combura.  Agg.  Niccolò  Tegrimi  nel  luogo 
fopraccitato  dice,  che  Caffeuccio  : Iter  a Montraveti- 
to  ( quoti  Mnntramicum  nunc  dicimus  ) per  paludes  & 
filagna , patii  faxis  a mare  uffque  flravit , ir  Via- 
regium  , idcmque  ex  Monte  Gioro  ad  Mutronem  per- 
fecit . Vivo  lapide  etiam  quicquid  a Montramito  ad 
Montem  Sovenae  interiacet , aquis  ( qttibus  maxime 
ea  regio  abufidat  ) fubmerfam , permeabile  effecit , 

pontibui  plurimi  s , ac  fofifis  latiffìmis  effetti s Mu- 

tronum  ( vetufium  olim  Jeptilcbrum  ) pluribtn  aquis 
in  unum  alvettm  derivata , portata  maioribut  navi- 
bus  ejjìcere  conatus  eft . 

In  quanto  poi  a Malfarò  fa  ,\\  Cluv.  Ita!.  461.  cre- 
de che  ella  fia  Herculis  Fanum  di  Tolomeo  , di  cui 
egli  troppo  fi  è fidato . Si  veda  fu  quello  propofito 
quanto  notai  a car.  141.  del  T.  II.  e quanto  è fia- 
to-avvertito fagli  errori  di  Tolomeo  a car.  3.  del 
T.  V.  del  Compendio  delle  Trattazioni  Filojoficbe  , 
traduzione  dal  Cav.  Derbeam . 

C.143. V.12.  Lucca.  Agg.  Le  rovine  faW  Anfiteatro  di 
Lucca  fono  fiate  defc ritte  anche  dal  Signor  Vincen- 
zio Marchiò  , a car.  46.  e 14.  del  fuo  Fore  fiere  in- 
formato delle  coffe  di  Lucca , dove  difcorre  anche 
delle  colonne  di  Marmo  fiate  levate  da  quelle  ro- 
vine , ed  impiegate  nella  fabbrica  di  S.  Frediano , e 
d’altre  Chiefe.  A car.  287.  rammenta  quello  fler- 
minato  ladrone  di  marmo  ( che  io  a car.  242.  dilli 
vederli  in  5.  Frediano . 

C.243.  v.32.  Archiepifcopale  . Agg.  V.  Vinc.  Marchiò 
il  Forefiiere  informato  delle,  toj'e  di.  I.ucco  a c.  42.  . 

C.245.  v.5.  Capotinoli  Villaggio  fituaco  Culla  lirada  Pifa. 
na  per  S.  Giuliano , alla  falda  de’  Monti  Pi f ani, 
Corrv  Villaggio,  ficuato  falla  Via  Caffi  a antica , che 
> coin- 
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co  ridde  colla  moderna  da  Lacca  o\V  Altopafcio V. 
T.  VI.  a car.  115.  Quell’ antica  Iscrizione  è ram- 
mentata anche  dal  Signor  Fine.  Marchiò , a car.  42. 
del  fuo  Foreftiere  informato  delle  co/e  di  Lucca . 
C.Z49.  v.14.  Città.  Agg.  Il  Sig.  Cav.  Lorenzo  Guazze/i 
a car.  87.  del  Supplemento  alla  fua  Differtazione  pi- 
gli Anfiteatri  Tofcani , prova  con  varie  ragioni,  che 
gli  Anfiteatri  antichi  <1  facevano  fuori  delle  Città; 
laonde  non  fo  che  cofa  mi  penfare  circa  a quello 
di  Lucca  ,per  rapporto  all’antico  recinto  delle  mura 
deila  Città  è In  quanto  poi  ad  elle  mura , fi  veda 
quanto  nehaferitto  il  Signor  Vinc.  Marchiò  , a c.  174. 
del  fuo  Foreftiero  informato  delle  cofe  di  Lucca  . 
C#i49*  v.22.  Ago/la . Agg.  V.  la  Cronicbetta  d ’ Incerto , a 
c.  19$. 

C.257.  v.15.  Barga.  Agg.  Quella  Porta  di  Diafpro  è ram- 
mentata anche  dal  Sig.  Fine-  Marchiò,  a c.  184.  del 
fuo  Foreftiero  informato  delle  cofe  di  Lucca . 
c*i?7.  v.20.  luftro.  Agg.  Il  Signor  Abate  Gio.  Antonia 
Silveftri  mi  ha  dato  fperanza  di  favorirmi  delle  no- 
tizie ,.e  moflre  di  varie  ragguardevolidime  Produzioni 
Naturali,  che  s’incontrano  per  i monti  del  Lutchefe , 
e frattanto  mi  ha  regalate  alcune  Iridi,  le  quali  fi 
trovano  molto  rare  lungo  la  Scefta  piccolo  Rivo, 
che  palla  fotto  di  Ponti to  , Calle  Uo  de*  LuCchefi  , 
in  quella  parte  che  dicefi  Fai  di  Lima.  Quelle  Iridi 
fono  delia  medefima  natura  di  quelle  * che  io  ho 
defcritte  a car.  248.  di  quello  T.  VI.  ma  fono  piè 
vaghe  , ed  affai  meglio  formate  * perchè  tnollrano 
intiere  lé  due  piramidi  oppofte,  ed  appena  vi  fi  di- 
llingue  il  prifma  intermedio , inmodotalechè  paiono 
à prima  villa  un  dodecaedro . Sono  di  palla  quali 
trafparente , ma  offuscata  da  un  colore  nero  chia- 
ro , o livido  cupo . . '•* 

r.  1,9.7.14.  Fior.  182.  Agg.  Buoniof  Ifti  Fior.  ac.  jj« 
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Cappotti  Cottimene,  in  T.18.  Scr.  Rer.  ltal.  pag.  li 6p. 
c.268.  v.14.  A.  1016.  Corr.  1062. 


GIUNTE  E CORREZIONI 
Al  Tomo  Quinto  . 

CArte  23.  verfo  19.  panni  ec.  Agg.  Intorno  alle  pro- 
prietà , ed  ufi  Medicinali  della  Manna , fi  polìbno 
vedere  oltre  agli  altri  di  fopra  citati , il  Boccone  Muj. 
di  Fi f.  Offerv * XV.  e Offerv.  Nat.  a c.  102.  Hi  fi.  de 
l'Acad.  R.  des  Scien.  A.  1708.  pag.  62.  e 67.  Intor- 
no poi  al  Mele  Aereo , fi  veda  l’ Epiftola  XXIII. 
Itineraria  di  Frane.  Ern.  Bruckmanno  a car.  5. 

C.26.  v.20.  fuori.  Agg.  In  propofito  del  Mele  , il  Chia- 
riffimo  P.  Lettore  D.  Claudio  Fromond  mi  ha  favo- 
rito delle  feguenti  notizie  , con  fua  lettera  dei  1 2. 
Marzo  1753.  Traile  varie  Jorte  di  Mele  thè  mi  fono 
capitate  alle  mani , mi  pare  che  l'  unguentofo  conten- 
ga meno  acido  del  granellofo , ovvero  lo  abbia  in  uno 
flato  più  fiffo  , poiché  tanto  alla,  faliva , quanto  al - 
T acqua , fi  fctoglìe  più  diffìcilmente  * Mi  fcrijfe  /’  an- 
no Jcorfo  un  Amico  mio  di  Gallipoli  in  Regno,  che 
ivi  fi  raccoglie  gran  copia  di  Mele,  ma  che  quefta 
copta  andava  tf  anno  in  anno  fempre  più  diminuendo , 
a mijura  che  ivi  miglioravano  certe  piantazioni  di 
Tabacco  che  fi  erano  fatte.  Racconta  il  Lemery  , 
che  T anno  1709.  nel  quale  per  il  freddo  morirono 
tutte  le  Piante  di  Rofmarino  in  Provenza  e Lingua- 
doca  , il  Mele  ciò  non  oftante  riuf'cì  della  folità  per- 
fezione . Non  folo  fi  raccoglierebbe  copiofo  ed  ot- 
timo Mele  in  Maremma  , ma  fe  ne  potrebbe  avere 
del  preziofo  nella  Tofcana  fuperiore  , cerne  ha  fatto 
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vedere  in  pratica  il  Signor  Cav.  Francejco  Maggio 
vigilanriffimo  Commiffario  del  Regio  Spedale  di  S. 
Maria  Nuova.  Egli  nelle  Fattorie  di  etto  Spedale 
ha  introdotti  , e talmente  moltiplicati  gli  Alveari» 
che  già  ne  raccoglie  Mele  ottimo,  di  più  anche  del 
confumo  Snnuo  dello  Spedale  ; ma  quello  che  rac- 
coglie nella  Fattoria  di  Maiano  dittante  quattro  mi- 
glia in  circa  da  Firenze , è così  buono  e odoiofo , 
che  paragonato  col  migliore  di  Spagna , e di  Pro- 
venza, non  perde  niente.  Un  efempio  così  illuftre 
dovrebbe  femprepiù  rifvegliare  i Tofcani , a profit- 
tare dei  prodotti  del  natio  paefe,  affine  di  non  men- 
dicare dalle  altre  nazioni  quello  che  potrebbero 
raccogliere  in  cafa . 

C.31.V.6.  Allumiere.  Agg.  In  propofito  di  quefte  Mi- 
niere , ho  trovato  il  feguente  ricordo  di  mano  di 
Zaccberta  Zacchio  nel  Cod.  DCCLXIX.  della  Biblio- 
teca Gaddiana,  rammentato  fopra  a car.  341. 

Adì  18.  di  Giugno  1472.  li  Fiorentini  meffero  a 
facco  Volterra  , per  cagione  di  civile  fedittone  , et  cer- 
ta differenzia  nata  per  cagione  di  una  Cava  Allume 
di  Rocco  , trovata  nel  Volterrano  appreffo  il  Caftello 
del  Saxo , da  Benedetto  di  Barrolommeo  Riccobaldi , 
altrimenti  Benedetto  del  Baba , et  Pavolo  d’Antonio 
Ingherami , altrimenti  Pecorino , li  quali  non  volerti 
do  effere  d’  accordo  con  la  loro  Comunità  di  Volterra, 
fi  accoftarono  a Lorenzo  de  Medici  , eh'  ora  governa 
e regge  Firenze,  e quello  me  (fé  no  per  compagno  et 
partiate  del  guadagno  di  detta  Lumiera , alti  quali 
facendo  la  comunità  di  Volterra  refi  (lenza  di  ragio- 
ne, determinò  decto  Lorenzo  de  Medici  colla  forza 
far  fi  obedire , et  così  ci  mandò  il  Campo.  Li  Volter- 
rani allora  d’  accordo  meffero  drento  il  Duca  d'  Urbi- 
no Capitano  delle  Genti  Fiorentine  , et  loro  Commi  f- 
farii . Fermati  nientedimeno  primo  li  Capitoli  et  pa- 
tti 
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(ti  di  falvare  le  robe  et  le  perfine  ,<  et  così  furono 
li  detti  capitoli  prima  folemnemente  Jcripti  giurati 
et figillati  , triti  poiché  fur  onori  n tenuta  di  tutta  la  ciptà, 

, violato  tu  furando  , gridarono  ficco  ficco  , et  depreda- 
ta tutta  la  ciptà  del  tutto  , confinarono  dipoi  7 6.  cipta-  - 
dini  , solfino  tutto  il  contado , del  quale  anno  facto 
el  Vicariato  di  van  di  Cecina,  privaronci  del  Palaz- 
zo et  refidentia  delti  Signori  , tolfinci  le  Moie  del 
Sale  , la  Gabella  generale , et  li  palchi , li  quali  fi  fo- 
no ricomprati  pei  fiorini  4000.  et  fubfiquentemente 
edificarono  la  Ciptadella.  Fu  fatto  tutto  queflo  per 
comandamento  del  Tiranno  Lorenzo  di  Piero  di  Co- 
fimo  de’  Medici , contro  la  volontà  del  Popolo  Fio- 
rentino . ' -, 

c.39.  v.i  2.  e c.42.  v.3 1.  Fiume  ....  Corr.  Fiume  Pa- 
vone, il  quale  entra  nella  Cecina  appunto  all’angolo 
formato  dal  monte  dirupato  di  Stilano. 

C.39.  v.25.  Etrufco  Agg.  In  quelli  contorni  è (tata  ul- 
timamente trovata  una  medaglia  d’  oro  di  Lucio  Sii- 
la . V.  Novelle  Letterarie  pubblicate  in  Firenze  /’  anno 
1753.  num.  27.  pag.  418. 

C.56.V. 23.  Fiorentina.  Agg.  la  carta  di  cenci  fu  in- 
ventata alla  fine  del  fecolo  XI.  fecondo  il  Padre 
Montfaucon , nella  Differt.  fur  la  Piante  appellee  Pa- 
pirus  , fur  le  Papier  d'  Egypte  , fur  le  Papier  de  Co- 
fon  » iy  fur  celai  dont  on  fe  fèrt  aujour  d'  bui  : Me- 
moires  de  Litterature  de  /’  Acad.  R.  des  Infcr.  T.  9. 
322.  ma  il  Signor  Muratori  in  par,  1 T.  2.  Scr.  Rer. 
Ital.  pag . 397,  l*  ha  trovata  ufata  molto  più  antica- 
mente j e Francefco  Stellati  a car.  82.  delle  fue  an- 
notazioni alle  Satire  di  Perfìo  , dice  che  la  Carta  di 
Cenci  fu  inventata  l’anno  990. in  l'abriano  fua  Patria. 

In  quanto  poi  alle  Memorie  d’Utoria  Civile  ed'. 
Ecclefiaftica  della  Città  di  Colle  , io  avrei  molto  da 
aEgiugnere  ( effendo  flato  ultimamente  favorito  .dai 
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Signori  Ginfeppe  Ciaramelli , e Ferdinando  Morozti 
di  gran  quantità  di  documenti  bellini  mi,  ma  ficco* 
me  fi  anderebbe  troppo  in  lungo  con  quelli  tomi 
di  Relazioni  di  Viaggi , per  i quali  fono  già  fianco 
io,  e temo  che  lo  faranno  moltopiù  i Lettori,  ho 
creduto  meglio  fatto  il  riferbarmi  a godere  delle 
grazie  dei  Suddetti  Gentiliffimi  Signori , e di  altri 
che  mi  vogliano  favorire  , nella  Geografia  Fi  fica  della 
Tofcana , parlando  della  Valle  betliifima  dell'  Fifa  . 

La  Pianta  della  Città  di  Colle , fi  vede  difegnata 
a car.  io.  del  T.  V.  del  Trattato  d' Architettura  di 
Frartcefco  ^Marchi  Bolognefe,  Manofcritto  nella  Li- 
breria Magliabechiana . 

C.77.  v.2j.  pacavano.  Agg.  I Colligiani  non  folo  die- 
dero aiuto  di  Soldati  ai  Fiorentini  per  quella  guer- 
ra , ma  nel  1^36.  diedero  loro  600.  Fiorini  d’oro, 
e 400.  nell’  anno  feguente  . I Sangemignanefi  anche 
loro  contribuirono  in  due  paghe  óoc.  Fiorini , e 
mandarono  cento  pedoni  all'  Efercito  . A quelle  due 
Comunità  erano  flati  fpediti  Ambasciatoti  Covone 
de'  Covoni , e Marco  degli  Strozzi  , per  richiederle 
di  cali  foccorfi  , come  apparifce  dai  Libri  di  Prov- 
visioni del  Comune  di  Firenze,  fecondo  glilpogli  di 
Monlig.  Borghini . 

C.107.V.14.  del  T.  I.  Agg.  Efempj  di  Acque  fimili , 
che  depoficano  ovunque  il  Tartaro  che  feco  in  gran 
copia  conducono  , fi  poflono  vedere  prefio  del  Val- 
lifhieri  a c.  8S.  della  Jua  Raccolta  di  Offervazioni 
Jpettanti  all'  I fioria  Medica  e Naturale  ; e preflo  il 
Sig  Avv.  Coftantini  a car.  406.  della  verità  del  Di- 
luvio univerfale  dimoftrata  . Del  Tartaro  poi  dell’ 
Elfa  precifamente  parlano  il  Mercati  Metallotb.  Va- 
tic.  255.  Gabbriel  Fili  oppio  de  Tbermis  pag.  22.  ed 
il  Vafari  nella  par.  1.  delle  Vite  de'  Pittori  a c.  25. 

C.122.V.1J.  precifo.  Agg .Vinc.  Coppi  a car.  348.  de’ 
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fuoi  Annoti  di  S.  Gemignanoì  dice  che  ne!  diftr^tto 
di  effo  è una  Vena  di  Ferro , ed  una  d 'Acqua  Jatfa. 
c. 143.  v. 31.  nel  1 1 56.  Agg.  nello  (ledo  anno  die  4. 
infrante  Menfe  Aprilis  , cioè  28.  di  Marzo,  il  me- 
defimo  buon  Conte  Guido  Guerra  Comes  Tufciae, 
vendè  ai  Confoli  di  Siena  riceventi  per  tutto  Popo- 
lo di  Siena , e fono  Ugolino  Rejla , Malagalia  Ar- 
mieri , e Donufdeo  Villani , integram  oftavam  partem  , 
Montis  qui  dicitur  Bonizzi , fito  in  Valle  CMarturi  , 
Cum  et us  appenditiis  , ficut  defignatae  cr  termi  natae 
fune.  Aft.  ante  Plebem  S.  Marine  Burgi  de  Marto- 
ri . Ammir.  de'  Conti  Guidi  a c.  5. 
c.143.  v.25.  nel  1203.  Agg.  In  propofito  di  quello  Di- 
ploma , Monfignor  Vincenzio  Borgbini  ne’  fuoi  Spo-> 
gli  di  Scritture  dell’Archivio  delle  Riformagioni  di 
Firenze  MSS.  nella  Bibliot.  Magliabechiana , nota 
quanto  appreflo. 

Nomi  de’  luoghi  rilafciati  ai  Fiorentini  dai  Senefi 
nel  1203.  Caftagnum  Aretinum  , & a Caftagno  Are- 
tino ufque  ad  hofpitale , quod  eft  in  loco  qui  dici- 
tur CMontereggi , hofpitali  tamen  remanente  ex  ve- 
flra  parte  , ad  pedem  Montis  Ludi  de  Berardingbis , 
& ufque  ad  Petram  groffam , quae  eft  fupra  montem 
Betbi , & fic  venit  deicendendo  ufque  ad  Burnam  , 

& ficut  Burna  mittit  in  Arbiam , & ab  eo  loco  ubi 
Burna  mittit  in  Arbia  fuperius  per  flumen  Arbiae , 
ufque  ad  locum  ubi  foflatum  quod  dicitur  Rimag- 
gio , quod  venit  de  vallibus  Paterni , Se  mittit  in 
Arbiam  fubtus  molendmura , & Plebatus  S,  Pauli 
Raffi  &c.  vi  fi  comprendono  , Plebem  & Pleberium 
5.  Agnetis , ufque  ad  curtem  de  Podio  Bonzi  , Plebe- 
rium de  Liliano , Bibianum  cum  tota  fua  curte  , Co- 
nium  cum  tota  fua  curte  , & cum  ipfa  villa  de  To- 
pina , fic  venit  infra  praediQas  conlines  Vignale  cuin 
curte,  Paternum  ufque  ad  CMontelucum  Altcbiae , 
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Tornanum  Campi , unde  fadum  efi:  Montehcutn  Alt- 
(biae , Licignanum , villatn  de  Laginino  , Cafcianum , 
Montecafielli , Torri  cellam  , Brolium  , Ecclefiam  fc 
Villam  5.  Iufti  a Tontenano  a Rontiriane . 

Item  Ecclefiam  de  novo  aedificacam  in  Caftro 
Podii  Bonfi  prò  Ecclefia  5.  Agnetis  , & prope , 6t 
Canonicali  de  Falcione  faciemus  erte  & morari  curo 
Plebe  5.  Mariae  de  Podio  Bonfi,  & prò  Epifcopatu 
Fior.  & fub  ea  ficut  aliae  Ecclefiae  , quae  funt  in 
Podio  Bonfi  de  Fiorentino  Epifcopatu  morantur  fub 
praedida  Plebe  S.  Mariae,  & de  cecero  nos  vel 
aliqois  Senenfis , vel  prò  nobis  , aut  prò  Civitste 
Senen.  alias  non  edificabimus , nec  edificati  facie- 
mus  aliquam  Ecclefiam  in  Podio  Bonfi  prò  nobis , 
auc  prò  P ebe  S.  Agnetis  , & Priore  de  Falcione , vel 
prò  alia  Ecclefia  Senen. ;Epifcppac.  aut  prò  ipfo  Epi.- 
feopatu . 

Item  fontes  conftrudas  in  Ecclefia  qu»  eft  edi- 
ficata in  Podio  Bonfi  , prò  Ecclefia  S.  Agnetis,  & 
prò  Epifcopatu  Senenfi  penitus  deftruemus,  vei.de- 
ftrui  faciemus , & u terius  nos  aut  noftri  fuccef- 

fores  , vel  comune  Senenfium non  edificabipius 

nec  reedificari  permittemus , feu  faciemus , nec  in 
in  predica  Ecclefia  baptifmum  faciemus , vel  fieri 
faciemus  feu  permittemus . \ 

Signa Abbatis  de  Spugnia Arrighi  Plebani 

de  Sexto Plebani  S.  Petti  in  Buffale  . Tri- 
baldi Plebani  de  Cerreto Gomitis  Manentis  Iu- 

nioris  de  Sartiano Grani  Iudicis  de  Todi  Bonfi—— 

Rogerini  tunc  Domini  de  Colle Rinierii  & Gui- 
di filii  Rinierii  de  ‘Ricafule Rinaldefcbi  tunc  Ca- 

ftellani  Montifgroffoli  — - Roberti  fil.  Bontnfigniae  de 
Podio  Bonfi  - Strufaldi  Belincionis  tunc  CafteUani 
de  Vico 1( acciai  Palmerii  de  Podio  Banfi Per- 

fetti Corbizzi  de  Podio  Bonfi  — — Te  dal  di  Viceco- 

micis 
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mitis  de  Montegnarcbi Baccialerii  Vicecomitis  de 

Greti Rujlicbi  f W.  Grifoni*  de  Figline Ugo- 

lini  Pazzi  lìiii  Ocfaviaiti  de  Colia  , Iacopi  Albertelli 

Lombardi.  Scoti  Scoti in  prefentia  Ogerii  Potè* 

flatis  tunc  Podii  Ronfi . Vi  fono  nominate  più  di 
250.  perfone  del  Contado  di  Siena  , che  ratificano 
il  Lodo  con  iftrumento  a parte  , e con  un  altro  più 
di  cento  perfone  della  Città,  che  ratificano,  e con- 
chiuggono:  Nos  omnes  fupraditli  qui  fumus  de  Gene, 
rali  Con/ìlio  Senenfis  Civit.  Tutto  noto,  perchè  af- 
fai mi  maraviglio  , che  il  Malavolta  dica  , che  non 
v’  intervenne  perfone  pubbliche  , che  o non  ebbe 
quefii  frumenti , o fa  egli  villa  di  non  gli  aver  ve- 
duti a qualche  fuo  propofito,  et  dubito  che  non  ci 
finga  di  molte  favole,  et  fuoi  verifimili  ex  ingenio . 
Vi  fono  i patti  della  Concordia  che  promettono  i 
Fiorentini  a*  Senefi , di  che  ne  tocca  il  Malavolta , 
fra’  quali  è di  dar  100.  Cavalieri,  e 1000  a piedi 
contro  a Montalcino  , e promettono  di  far  giurare 
a 200.  Fiorentini  Cittadini  a loro  eletta , ma  di  ufa- 
re  moneta  Pifana  o Luccbtfe , verbum  nullum  : fu  que- 
llo l*  anno  1201. 

Nel  1264.  i ‘Pi funi  predarono  lire  500.  di  mone- 
ta Pifana  ai  Poggibonzeft  , per  rifare  le  mura  della 
loro  terra,  fiate  rovinate  dai  Fiorentini.  Tronti 
Ann.  21 6. 

C.150.V.6.  recinto.  Agg.Lucardo  fi  trova  rammentato 
in  un  Diploma  riportato  dal  Signor  Muratori  Antìq. 
Jtal.  M.  Ae.  T.  2.  pag.  218.  A Mar  dalla  poi , e a 
S.  Maria  Novella  p Villaggi , e nelle  rovine  di  Po - 
gnaì  fono  fiati  trovati  dei  fepolcri  Ipogei  Etrufchi 
con  urne  cinerarie  di  Terra  cotta,  e di  Panchina , 
dipinte , o lavorate  a baffo  rilievo , come  fi  può 
vedere  nell ' Etruria  Regale  del  Dempflcro , e nel  Mu- 
feo  Etrufco  del  Signor  Propollo  Gori . 

Tom.  Vi,  13  b c.t  50, 


Digitized  by  Google 


giunte 


3S6 

c-150.  v.ij.  Teftacei.  Agg.  V.  lofi  Montii  'Dijfi.  de  Ba- 
lani s Fofiilibus  , in  Ali.  Infht.  Scient.  Bonon.  T.  2. 
par.  2.  pag.  52. 

C.153.V.12.  originale.  Agg.  Il  tefto  a penna  originale 
di  mano  di  Piero  figlio  di  Mef.  Pace  , è pod'eduto 
dai  Chiarilfimo  Signor  Canonico  Anton  Marta  Bi- 
ficioni , ben  noto  al  mondo  Letterario  per  i molti 
beliimmi  parti  del  filo  ingegno  , e Bibliotecario  del* 
la  Biblioteca  Imperiale  Mediceolaurenziana . Io  non 
lo  iapeva  quando  fi  ftampava  quello  foglio  K,  e 
neppure  lo  leppi  fennon  quando  inoltratomi  nella 
(lampa  della  Storia  di  Mef.  Pace  , terminando  la  co* 
pia  efattifiìma  fatta  di  propria  mano  dal  Sig  Dottor 
Lami  , fi  venne  a quella  fatta  da  un  copila  impe- 
rito, colla  quale  fu  impoffibile  andare  avanti,  e bi- 
fognò  far  ricerca  dell'  originale , quale  ci  fu  con 
fomma  gentilezza  comunicato  dal  Signor  Canonico 
Bificioni . E’  ben  giufto  adunque,  che  io  gli  diaque* 
(Io  pubblico  attedato  di  gratitudine,  ficcome  farà 
fatto  ancora  nella  Prefazione  alla  medefima  Storta , 
che  fi  pubblica  di  nuovo  feparatamente  , infieme 
colla  Cronica  di  Neri  degli  Strinati . 

4.  v.8.  Giannelli . Corr.  Gonnelli . La  datua  o bu- 
1 di  Terra  cotta , che  dilli  poco  lotto  edere  del 
'nduca  Ferdinando  II.  è di  Cojimo  II.  quella  che 
d*  una  Dama  di  Corte , è di  altra  donna  data  ama- 
\ medefimo  Gonnelli . Dall’avanzo  dell’ Eredità 
' famofo  Giovanni  Gonnelli  ne  fu  fondato  un 
benefizio , di  collazione  della  famiglia  Valtan- 
luio  prefentemente  dal’  Signor  Arciprete 
(are  Faltancoli . Pirtro  Servio  ne  parla  a 
della  fua  Didertazione  de  Unguento  Ar- 
lizione  di  Roma  164:.  e ne  è fatta  men- 
x.  del  Rifiretto  delle  Storie  del  mondo 
0.  fino  al  1663.  parte  /esonda  di  Ber- 
nardo 
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nardo  01  daini  Genove/e  , unita  all ’ IJloria  del  P.  Ora- 
zio  Torjellino  , conforme  mi  ha  avvertito  il  Signor 
Dott.  Anton  Gaetano  Valtancoìi . 

C.154.  v.10.  IJlorte  . Agg.  Nel  ni  5.  Ruggieri  Vefcovo 
di  Volterra  comprò  dall’eredità  del  Conte  Ugo  d’ un 
«ltro  Conte  Ugo  , la  metà  di  tutte  le  cofe  che  detto 
Conte  pofledeva  in  Catignano , Riparotta , et  Arfi- 
eite  , Cambafi  , Sanalo  Benedillo  cum  curte  , Mucchio 
( cioè  quello  fui  quale  tanto  favoleggia  il  Coppi  ne’ 
Cuoi  Annali  di  S.  Gemignano)  cum  curte,  Puliciano , 
Colle  Mafdori  , Camporbiano  , Ca fatila , Fujci  ( Fofci 
rovinato,  che  ha  dato  il  nome  ad  un  piccol  torren- 
te fra  S.  Gemignano  e Colle . V.  Borghini  Difc.  P.  1. 
jie.  ) Morrona  , Monte  Vafo , Petra  Coffa:  Ammir. 
de'  Vefc.  di  Volt,  a car.  90.  Nel  1 244.  Gualtieri 
degli  U pezzi ngbi  di  Calcinata , fu  da  Federigo  II. 
Imp.  invertito  del  Cartello  di  Gambali:  Tronci  Ann. 
0 c.  194.  Si  diede  Gambaffì  ai  Fiorentini  nel  1317. 
v.  Ammir.  Ift.  Fior.  T.  1.  277.  e nota  Monfignor 
Borghini  negli  fpogli  del  lib.  Q.  delle  Riform.  a c. 
56.  che  nel  1317.  il  comune  di  Gambaffì  era  mole- 
ftato  dal  Comune  ( forfè  dal  Vefcovo)  di  Volterra 
per  via  di  fcomuniche , credo  per  efl'erfi  dato,  e 
arrecato  fotto  il  Comune  di  Firenze  : chieggono  cer- 
te abilità  ed  aiuti  . 

c.160.  v.ii.  ottiene.  Agg.  In  piè  del  fuddetto  Codice 
archetipo  , donde  fu  copiata  la  Storia  della  guerra  di 
Semi  fonte  di  Mef.  Pace  da  Certaldo,  il  Signor  Ca- 
nonico Ant.  M.  Bijcioni  pofleflore  del  medefiino , 
ha  fatta  legare  una  copia  di  Procedo  giuridico  in 
caufa  efenzione  da  Gabelle  , fra  alcuni  difenden- 
ti indubitatamente  dai  Conti  Alberti  di  Certaldo , 
e il  Tribunale  delle  Gabelle  dei  Contratti . In  erto , 
per  quel  che  riguarda  la  Storia  dei  Conti  Alberti 
di  Certaldo , fi  produce  un  Diploma  di  Ottone  IV. 
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dato  l’anno  ino.  Apud  Fulgineum , nel  quale  nomina. 

DileSum  iy  fidelem  Prtncipcm  nojlrum  Cornitela 
Maghinardum  fil.  Comitis  Alberti  de  Prato  — egli 
conferma  omnia  — iy  nominatim  quae  fibi  obve - 
nerunt  ex  divi  fumé  , njjìgnntione  , Jeu  datiate  ftbi  a 
corniti  jf a Tabernaria  , ir  a Keinaido,  ir  Alberto 

fratribus  f'uis  , iy  filiis  praediSt  Comitis  Alberti  

quorum  nomina  funi  haec  : Certaldum  — Pogna  — 

iy,  Fondegnano  Quarantula , Montetalliari , iy 

Kipomortaii,  & Salivolpi . 

Sotto  dì  13.  Agofto  131S.  fu  prefentata  una  com* 
parfa  ai  Priori  , prò  parte  Maga.  Virt  Dom.  Alberti 
diSi  Berti  Comitis , fili i olim  Dom.  Azzolmi  olim  Co- 
mitis de  Certaldo,  qui  ejl  de  Domo  Comicum  Al- 
bertorutn — eh  ede  che  gd  fia  mantenuta  l’efen- 

Zione  da  tutte  le  gravezze » Priori  deputano  tre 

ad  efaminare  t privilegi , trai  quali  è Dom.  Francifcus 
de  Barberino  ( il  famofo  Poeta  . ) 

Q.eftì  Ufiziaìi  fanno  il  procedo 

In  una  petizione  fi  dice , quod  olim  Dom.  Corra- 
dus  fuit  fili us  legitimus  iy  naturali s JupradiSi  quond. 
Maghinardi  Principi!  iy  Comitis  de  Prata  , — — iy 
diSi  Dom.  Conradi  fuit  filius  legittimus  iy  natura- 
la Dom.  Albertus qui  Conradus  decejfit  viveri - 

tibus  diSis  Dom.  Maghtnardo  ir  Alberto,  iy  diSo 
Dom.  Maghinardo  fucteffit  iy  baeres  fuit  dittus  D. 
Albertus  eius  nepos qui  àeceffit  rehSo  ex  fe  Do- 

mino Azzolino  eius  filio  legittimo  iy  naturali , qui 
fuit  heres  — qui  Dom.  Azzolinus  decejfit  rehSo  ex 

(e  (upradiSo  Dom.  Alberto  diSo  Berto Segue 

Pelame  de*  Teftimoni  — Un  Teftitnonc  depone, 
che  Berto  pofledeva  pofjeffiones  , Palatium  de  Certal- 
do , if  poffefsiones  de  Gabbiavola , che  erano  fiate 

il 'Azzolino a dì  3 Ottobre  1318.  i Priori  feo» 

tentarono  a favore  di  Berto. 

Mar- 
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Marchiò  Coppi  Stephani  prò  quarterio  S.  Marine 

Novellar uno  degn  otto  eletti  per  riconolcere 

i privilegi , e le  immunità  di  diverfe  Comunità  par- 
ticolari ec.  quelli  è lo  Storico. 

1376.  altro  procedo  ad  iltanza  di  Naftafio  fi!,  q. 
D.  / acopi  quond.  Berti  , ir  fratrem  de  Comitibus  de 
Certaldo  . 

1360.  obfolverunt  Azzolinum  , Pierum  , Nerium  , 
ir  Anaftafium  Comites  de  Certaldo  nepotes  dilli  D. 
Alberti. 

1364.  A'bertum  ir  Anaftafium  fratres  ir  filiojque 
Comitis  Iacobi  filli  quond.  Comitis  Alberti . 

1428.  fono  liberati  dal  Catafto  Azzolinus  quond. 
Comitis  Alberti  de  Comit.  de  Certaldo,  Scipione 
eius  fi/,  ir  Alberto  Antonio  , & Bernardo  fratres 
ir  fi/,  olim  Comitis  Naftafii  olim  Comitis  Iacopi  de 
1 diffis  Comitibus  de  Certaldo,  Brunoro  olim  Dvm. 
Nerii , ir  Leoncino  olim  Iacopi  dilli  Nerii , omnes  de 
dicìis  Comitibus  de  Certaldo  &c.  Si  aggiunga  , che 
nel  1313.  le  genti  dell’Imperatore  Enrico  attedia- 
rono Certaldo:  Anon.  Cron.  di  Fifa  MS.  in  Btbl. 

Magliab Nei  patti  della  Lega  fecuritatis  Tu - 

Jciae  fi  rifervarono  i Fiorentini  di  poter  far  giurare 
Certaldo  e Mangana,  e fargli  foddisfare  a cert’ ob- 
blighi, e non  gd  facendo, pofsint  facere  eis  fortiam  , 
fulva  Societate  praedtffa  . 

0.175.  v. io.  Pogne  . Corr.  Poggio  . 
c.3©4.  v.2  7*  Borghini . Agg.il  quale  foggiugne  : in  que - 
fio  Giuramento  fi  dice , IJÌt  funi  tnilites  de  Cafro 
Figline,  qui  inravernnt  in  Ècclefia  S.  Separate,  in 
Aringo  — Ifti  funt  Mafnaderii , e credo  voglia  dire 
il  medefimo  che  Pedites . 

c.3o5.v,ulr.  Piero  de'  Sacconi , de  Tarlati . Corr.  Pier 
Saccone  di  Angiolo  Tarlati  fratello  del  famofo  Ve- 
feovo  Guido  , e di  Tarlatine  Vicario  in  Pifa  per  i’  Im- 
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perator  Lodovico  Bavaro  , Il  Villani , e tutti  gli  Sto- 
rici Fiorentini  parlano  molto  di  quell’  uomo  , che 
fece  della  figura  in  Tofcana,  e morì  vecchifiìmo 
in  Bibbiena , conforme  mi  ha  favorito  d’ avvertirmi 
il  Sig.  Cav.  Lorenzo  Guazzefi . 

C.306.V.11.  muraglie.  Agg.  Nel  famofo  libro  detto  del 
Chiodo  nell’Archivio  dei  Capitani  di  Parte  Guelfa  . fi 
leggono  nel  1302.  condennati  diverfi  delle  Famiglie 
Bofcoli  , Corbizzi , Sgolanti  ec.  con  molti  Contadi- 
ni , per  efler  venuti  armati  a Figline , e fatte  rube- 
rie con  Rubelli  , e fatte  prede  con  diverfi  de’  C/'-‘ 
piani , Tedaldini  , Caponfaccbi  , Saldavi  eri  , e da 
Sommala , e per  efier  venuti  con  altri  Ribelli  a 
Montacutolo , fecondo  gli  fpogli  di  Monfignor  Bor- 
ghini . 

c.309.  v.9.  nel  1335.  Agg.  V.  Guazzefi  fupplem.  alla 
‘Differì,  intorno  agli  Anfiteatri  a c.  77. 
c.309.  v.15.  Cartello.  Agg.  vi  era  vicino  un’  altro  Ca- 
rtello, che  fi  chiamava  Luco,  ora  diftrutto  , e foto  vi 
è un  follato  detto  Ri  di  Luco  : Borgb.  Difc.  Par . 2.  532. 
c.310.  v.ult.  Fiorentino . Agg.  Altre  notizie  irtoriche 
di  diverfi  Cartelli  del  Valdarno  di  J opra , venutemi 
alle  mani  ultimamente  . 

A.  12 89.  ^ Lapo  Talenti  eletto  Cartellano  per  il 
Comune  di  Firenze  Cnftri  {Montecchi  diftri&us  Are- 
rii  ; D.  Pìovanus  de  Gberardinis  Capitaneus  , live 
Cartellanus  Caftri  Laterini  ; Gatto  D.  Bianchi  dello 
Scilinguato  Cartellano  d’  Hofiina  diftridì.  Fior.  Raz- 
zino de  Uccellinis  Cartellano  di  Campojelvole  ; Buffalo 
de  Ruffulis  Cartellano  Caftri  Petrefanttae  ; Cambio 
Ma!? folie Cotteli.  Caftri  Lucbi  della  Berardinga  ; Stol- 
do  fi!,  olim  Coppi  de  Iacopis  Cartel.  Caftri  Monti - 
gnofi . Nel  medefimo  anno  fi  trovano  eletti  Poteftas 
Populi  S.  Stefani  de  Lucolena  , Poteftas  S.  Laurentii 
de  Vulparia,  Poteftas  CMontit  Varchi i , Poteftas  Uni- 
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verfitatis  de  Plano  Alberti  ( Pianabeto  ) Poteftas  Co- 
mums  de  Montemurlo , Poteftas  Meleti , & Plani  de 
Avvenn a . Molti  delle  prime  Famiglie  di  Firenze 
fletterò  mallevadori  '•  ex  his  faltem  25.  promittere 
debeant  prò  Cartellano  Caflri  & Calieri  Lateuni , 
prò  fumma  dtquantitaté  librar.  60.  mil.  Floren. par- 
vor.  Monfig.  Borghini  fpogli  dei  Libri  delle  Rifar - 
magioni . 

Nel  fopraccitato  libro  del  Chiodo , in  cui  fl  con- 
tengono Condemnationes  faQae  per  Nobtlem  ir  Poten- 
tem Milite m Dotti.  Cantera  de  Gabrielli  Poiejiatem 
Fiorentine  . 

1302.  fl  trovano  tra  gli  altri 

Varj  de  domo  Circulorum  accufati  per  Cur/um  ohm 
Andreae  de  Donata  Pop.  S.  CMuriae  He  Atbericbi , 
che  erano  venuti  a bandiere  ipiegate  a Gangbereto  , 
e l’avevano  preio  e taccheggiato  con  altri  ribelli. 

D.  Bettum  , D.  Dinum  qucnd.  Dom.  Filippi,  Ber - 
nardum  D.'  Lotti , Si.  Cinum  ,Si  Bindum  D.  Cedi  de 
Gberardinis , che  tenevano  e non  rendevano  il  Ca- 
rtello di  Monte  Agtari . D.  Betti,  Si  D.  Dini  Ten- 
tenna non  eft  letta , perche  comparirono  innanzi  al 
termine,  e fcufaronfi . 

D.  Neri  quond.  libertini , Guglielmum  eius  fil. 
Bettinum  Grojfum  D.  Guglielmi , Preunum  Avori - 
fellum,  Se  Nuccium  D.  Avorniti , omnes  de  Ubertinis 
de  Gaville , Neruccius  Se  Ugucdus  filii  ohm  Iacobini , 
e alcuni  de  Cerchi , perchè  Taccheggiarono,  ed  ab- 
bruciarono la  villa  di  Lucolena , e intorno  il  Paefe. 
Guidum  D.  Vberti  Plebanum  de  Fallelunga , Simo - 
nem  eius  frati  em,  Carlinum  D.Ciuppi  : quello  Car-  , 
lino  fu  cancellato  per  Balla  data  a Priori  a dì  3. 
d’Agofto , e di  qui  difle  Dante  : afpetto  Carlin  che 
mi  ! cagioni  — Cionem  D Neri  , Panfìeram  ,&  Canti  - 
num  1).  Vberti , omnes  de  Pazzis  Vallis  Arni . Dom. 
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An  dr  e (fin  de  Gberardinìs , Corruccio  & Neccio  Ri- 
cetti i de  Vaccbereccìa , Bcttinum  , cr  D.  Uberi um  Veri 
D.  Guglielmi , Bcttinum  & Veri  Dom.  Uberei  de 
Pazzis  confinati  prò  Ghibellini,  roppono  i confini, 
e fi  trovorno  a S.  Godenzo  con  Cerchi,  Ubertini  , 
Pazzi  di  Valliamo  , Ubertini  di  Gaville , e prefono 
Ganghererà  . 

Diverfi  de  G ber  ardi  ni , e de  domo  de  Beccis  de 
Caftro  Fiorentino , accufnti  da  Vanni  di  MeC.  Baldo - 
vinetto  de  Gberardini  t di  eflèr  fiati  armata  mano  in 
M on  tagliar  i , et  aver  rubate  le  ville  intorno  di  Val 
di  Greve  , e di  Val  di  Pefa cogli  Ubnldini  de 

onte  Acci  ni  co . Mercantino  Raffi  de  V rechi  0 Lom- 
bardorum . D.  An dream  6c  Mannuccium  & Carda - 
num  quond.  D.  Lapi  Simplicis  de  Gberardinis  Pop. 
S.  Stefani  ad  Pontem  , de  Magnatibus  & potentibus 
Civ.  Fior,  con  molti  altri  loro  mafnadieri  e fcguaci 
di  Firenze,  e di  Contado  , che  tenevano  il  Cartèllo 
di  Montagìiari , e rubavano  e predavano  il  paefe 
intorno  . 

Ruberto  da  Mandella  di  Milano  fiato  Poterti  in 
Firenze  aveva  per  ftatichi  ( obftdes)  per  la  fua  prov- 
vifione  diverfi  — tra  quali  Cintts  Guidoni  s deLuco- 
lena , Amideus  Ugonis  de  Ricafule , Bettinus  D.  Uber- 
tini de  Gaville  , e molti  altri gli  refiiruifee  in 

Bologna  per  conrratto . 

C.311.V.29.  Fiorentina . A gg.  Dagli  Spogli  di  Monfig. 
Borgbini  ho  ricavate  le  feguenti  notizie,  riguar- 
danti la  nobiliflìtna  Famiglia  dei  Pazzi  dì  Val « 
damo . 

Il  Sindaco  di  Ganghererò  giura  fedeltà  D.  Ifnardo 
Ugolino  llegio  Vicario  ,fecunda  vice  recipienti  vice 
& nomine  Comunis , hominum  , & univerfitatis  Flo- 
rentiae  , & Partis  Guelforum . A«3um  in  Caftro  de 
Morii  Vaili*  Arni , praefentibus  Dom.  Uberto  Spio- 
vane- 
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variato  de  Tazzìs  Vallis  Arni  , & Marfilio  quond. 
Ugonis  Laurentit  de  Rufticis , & aliis  . 

1280.  nella  pace  del  Cardio.  Latino  , è eccettuato 
tra  i Ghibellini  D.  Guglielmo!  de  Pazzis  de  Valle 
Arni  . 

1280.  D.  Guido,  D.  Robertus , D.  Ciupus  fratres 
& fìlii  quond.  D.  Guidoni!  Pazzi , D.  Uberti  , Spio - 
vanatus  fil.  Rainerii  de  Pazzi i prò  fe  , & prò  D. 
Ubertino  fratre  fuo , Ciapotta  quond.  D.  liberti  de 
Pazzàs  prò  fe  , & prò  Dom.  Neri  fratre  fuo , rati- 
ficano la  pace  del  Card.  Latino . A&.  in  Florentiain 
Palatio  D.  Tommafti  Spigliati  de  Mozziti 

Nel  Libro  del  Chiodo  fi  trova  tra  gli  altri  con- 

dennati  nel  1303. Ugonem  D.  Oftaviani  de  Pazzi ! 

de  Valle  Arni  fuperioris,  quae  domus  latifdac  prò 
Magnatibus , vel  iatifdare  confuevit . 

Cionem  & Rapettum  olim  D.  Nerii , Pamfieram 
D.  Uberti , omnes  de  domo  Magnarum  de  Pazzi 
Comitatu  Fior,  perchè  prefono  e ruborno  il  Ca- 
rtello di  Porfignano , gridando  muoiano  i Guelfi,  muo. 
iano  i Guelfi,  e ferirono  molti.  Magnatibus  ampu- 
t et  tir  caput , ita  ut  moriantur.  Popolare!  furti!  fu- 
fpendantur . 

Cionurn  D.  Nerii , Pamfieram  D.  Uberti  de  Paz- 
zi , Corfuccium  Ricevuti  de  Bacchereccia , Tanum  , Da * 
ruzium , & Contuccium  fratres  quond.  D.  Guidoni! 
Novelli  de  Gerii  ano,  fideles  Dom.  Guglielmi , Mona- 
car» baftardum  filitim  olim  Dom.  Guglielmi  Epifcopà 
Aretini , Grifum  Dom.  Conti  de  Monte  dolio  ( Mon- 
tebello ) Naifia/ium  Puccii  de  Comitibus  de  Monte- 
lungo , Dom.  Ubertum  Spiovanatum , & Bettinum , & 
Cantinum  eius  filios  , Verum  D.  Ruppi  de  Pazzis  ec. 
che  di  notte  prefono  Caftrum  Plani  Vallis  Arni , e 
ferirono  e ruborono,  e tcngonlo  con  altri  Ghibel- 
lini Aretini  ec. 
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Bettinum  Doro.  Uberà  de  Pazzis , Biordum  & 
F armatavi  fratres  de  Ubertinis  de  Signia  Magnates , 
per  aver  ferito  certi  de  Caftro  Plani . 
c.314.  v.9.  utile.  Agg.  Altra  deliberazione  del  Pubblico 
di  Firenze  intorno  all’  acque  di  quelli  paefi  , fi  leg- 
ge in  una  Provvilione  dell'anno  1361.  regiftrata  nel 
libro  chiamato  della  Luna  , confervato  nell’Archivio 
dei  Capitani  di  Parte  Guelfa , del  feguente  tenore: 
Che  gli  Ofiziali  di  Torre  fieno  tenuti  di  andare  alla 
Terra  del  Tartigliefe  nel  Comune  di  Figline  , e in- 
fieme  con  fei  antichi  e buoni  Uomini  Guelfi  , da  eleg- 

gerfi  dagli  Uomini  di  S.  Maria  del  Tartigliefe 

conferijcano  ed  efaminino  delle  terre , che  per  lo 
tempo  paffuto  fono  fiate  occupate  per  lo  fiume  cT  Arno, 
r per  le  piene  e mine  di  detto  e nel  detto  Popolo , e 
già  fono  otto  anni  paffuti  e più,  fono  fiate  lafciate 
J coperte  per  lo  detto  fiume  d' Arno , e da  quel  tempo 
in  qua  fono  fiate  cominciate  a lavorare , ovvero  fono 
fiate  in  alcun  modo  occupate ed  effe  terre  confi- 

nare e terminare  ec.  il  fimile  fi  faccia  nel  Popolo 
della  Badia  di  S.  Salvadore  a Settimo  , e nel  luogo 
che  fi  chiama  Infida  nuova  , e negli  altri  luoghi  ivi 
appreffo  occupati  per  lo  fiume  Arno  ec. 
c.325.  v.*7.  genere.  Agg.  Ivi  al  cap.  11.  intitolato  des 
Arbres  qu  on  rencontre  dans  la  terre , en  la  fouiffant 
pour  trouver  des  Tourbes  pag.  44.  enumera  i luoghi 
d’  Europa  dove  fi  trovano  Legni  Foffili , trai  quali 
fono  V Inghilterra  , ài  Territorio  d’  Hit dejbeim  , 1’ 
Islanda , e il  territorio  di  Bruges  , e di  tìoijleduc , do- 
ve alla  profondità  di  20.  ulne  fi  trovano  felve  in- 
tiere d’alberi  fotterrati  con  le  loro  foglie  ,fcorze  ec. 
v.  Boodf  de  Lapid.  & Gemmis  , lih.  2.  cap.  15  8. Giu- 

lio Cefare  nel  lib.  1.  de  Bello  Gali,  dice,  che  in  In- 
ghilterra non  vi  erano  Abeti , eppure  vi  fe  ne  tro* 
vano  molti  dei  fepclci.  In  /filanda  fi  trovano  alberi 
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fotterrati  a grandi  profondità . Nel  territorio  d 'Utrecht 
ve  ne  fono  moltiflìmi , fituati  nel  mcdefimo  ftrato . 
colle  radiche  volte  a Mezzogiorno,  o Ponente,  e 
coi  rami  volti  a Oriente,  o Settentrione  : i tronchi 
fono  qualche  volta  ovali  ( credo  io  o per  l’ arruo- 
tamento  feguitovi,  o perchè  veramente  fono  piut- 
tofto  radiche  che  rami  ) e vi  fi  trovano  mefcolati 
degli  artefatti  umani  , cioè  medaglie , e fcgnatamen- 
te  degli  Antonini , Pietre  incife , armi  ec.  In  altri 
luoghi  H trovano  mefcolati  coi  Legni  Fofsili  dei  Te- 
ftacei  Marini  ( come  fegue  anche  ad  Acquafparta  ) 
ed  in  Irlanda  vi  fi  trovano  dei  Corni  d'  Ammone , e 
di  quei  denti  di  Pefce , che  volgarmente  fi  chiama- 
no Occhi  di  Serpi.  Il  Cambdeno  trattando  dei  Legni 
Fofsili  di  Scozia  , è di  parere  che  quei  terreni  fieno 
avvallati  e franati  , e perciò  quei  bofehi  fieno  refiati 
fepolti  • l Viaggiatori  portano  efempj  d’  alberi  portati 
dai  Fiumi  rovinofi  nel  mare,  e da  lui  fpinti  e depofi- 
tati  in  lidi  lontaniflimi,  ed  il  Signor  filli  Hort.  Pi/l 
pag.  i.  porta  un  eCempio  di  rametti  d’ una  rarafpe- 
cie  d'Abeto , depofitata  al  Lido  di  Livorno  , e prove' 
niente  da  qualche  Ifola  del  Mar  Tirreno.  In  quanto 
poi  alle  Cave  àiTurfa,  il  ‘Patino  dice  che  vi  fi  tro- 
va una  certa  materia  di  diverfi  colori,  fimile  alla 
Crifocolla  , e certa  materia  rofiìgna  fimile  alla  Rug- 
gine di  Ferro . Cave  copiofe  ne  fono  in  Piccar  dia  , 
nella  Contea  di  Zutphen , nella.  Signoria  d' Utrecht, 
nella  Wejlfalia  , nella  Signoria  d'  Over  t e ad  Ifsel . 
Si  trova  fino  alla  profondità  di  20.  e di  40.  piedi  , 
ed  è mefcolata  con  gufei  diTeftacei:  i terreni  dov* 
ella  fi  cava  diventano  dipoi  molto  fertili  . Le  Ce- 
neri delle  migliori  Turfe  fono  rode  , o rofiìgne  : da 
,efle  in  Zelanda  ne  cavano  Sale,  il  qu.fi e entra  nel- 
la compofizione  del  Vetro.  Il  Signor  de  Chambre 
nel  fuo  trattato  ftampato  in  fondo  di  quello  dei  P.i- 
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tino , dice  che  le  Turfe  fono  erbe  ricoperte , ed 
imprigionate  da  piene,  o fia  alluvioni  graffe.  Fi- 
nalmente Copra  dei  Legni  e Carboni  Fofsili  , e Copra 
le  Turfe , meritano  di  effer  letti  gli  Articoli  xlv.  e 
xlvi.  della  Trotogaea  del  Leibnitz  , dove  Cono  regi- 
ftrate  molte  offervazioni,  le  quali  avvalorano  lenire 
congetture . 

0.328.  v.11.  Fuijfe  palujlrem  Agg.  11  Signor  Cavai.  Lo- 
renzo Guazze jì  poi  a c.  63.  della  Cua  Lettera  critica 
intorno  ad  alcuni  fatti  della  Guerra  Gallica  C/Jalpina, 
dal  trovarli  in  Valdamo  ed  in  Fai  di  Chiana  alberi  di 
fmifurata  grandezza  , ivi  Cepolti,  e divenuti  ornai 
Legno  Fofsile , \deduce  che  quelli  paeli  erano  una 
volta  molto  Celvofi . 

c.339.  v.27.  Livorno.  Agg  Un  altro  vallo  Cimiterio 
$ Elefanti  è (lato  ultimamente  Ccoperto  nel  Faldar • 
no  di  folto  , dal  Signor  Dott.  Pier'  Antonio  Nenci  abi- 
lilTìmo  Medico , in  certi  Cuoi  effetti  verCo  Cerreto  Gui- 
di . Quivi  in  Colline  di  Tufo  ha  egli  fino  ad  ora  trovate 
le  offa  mezze  calcinate  di  tre  diverfi  Elefanti . Il 
primo  è grandilfimo  quanto  quelli  d' Afa , di  cui  mi 
ha  traCmeffe  le  appendici  inferiori  d’  un  Femore  Cmi- 
furato  . Del  fecondo,  che  è mediocre  di  grandezza, 
ed  uguale  a mio  giudizio  ai  Numidici , ne  ha  trovato 
quali  tutto  intiero  io  Ccheletro  ,e  me  ne  ha  mandata 
una  Tibia  , un  pezzo  di  Femore , e parte  della  mandi- 
bula  inferiore  delira  , con  porzione  del  dente  mo- 
lare . In  propofito  di  quello  dente  Molare , lì  av- 
verta, che  egli  è del  tutto  limile,  anche  in  gran- 
dezza, a quello  che  è dilegnato  nella  Tavola  XII. 
della  Protogaea  del  Leibnitz,  coll’erroneo  nome  : 
Déns  Animali s Marini  Tidae  prope  Stederburgum  e 
colle  limofb  ejfofsi ; poiché  anche  quello  difegnato 
dal  Leibnitz  , è indubitatamente  di  Elefante , e non 
di  animale  Marino  ; e foggiungo  che  Figura  Sceleti 
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prope  Quedlinburgum  (Jffsi , elpreffa  nella  medefima 
Tavola,  è fanradica  ed  erronea.  Ha  trovato  anche 

il  Signor  Dott.  Menci  un  dente,  o fia  Corno  d’Avo- 
rio,  il  quale  tutto  intiero  era  lungo  braccia  quattro 
e mezzo,  ma  effendo  calcinato,  fi  ruppe  in  molti 
pezzi  nello  (cavarlo,  ed  uno  ili  quelli  pezzi  me  lo 
ha  regalato.  Un  altro  dente  ha  trovato  di  Elefan- 
te della  feconda  grandezza , quale  fuori  dell’  ofio 
che  gli  ferve  di  vagina,  o alveolo  , è lungo  due 
braccia  , oltre  ad  un  mezzo  braccio  che  è incadrato 
nell’  ofio  medefimo;  e quello  fu  trovato  vicino  ad 
una  Villa  del  Sig  Cav.  Buontalenti . Per  ultimo  ha 
trovata , e mi  ha  regalata  una  Tibia  d’ un  terzo 
Elefante  aliai  più  piccolo  dei  fuddetti , fe  non  era 
Puledro  della  razza  piccola.  Ha  fcopcrto  ancora  il 
luogo  dove  fi  trovano  le  offa  di  due  altri  Elefanti  t 
e doppo  che  fieno  fegati  i Grani,  ha  intenzione  di 
dar  mano  alle  Icavazioni.  Tr3  i defcritti  olii  di 
Elefante , oltre  al  capo  d’un  ulna  che  pare  di  Ca- 
vallo, vi  ha  trovato  anche  un  capo  di  Tibia  d’al- 
tro animale  affai  minore  degli  Elefanti , ma  affai 
maggiore  dei  moderni  Cavalli  e Bovi  , ripieno  nelle 
fue  l'pongiofità  di  materia  ferrigna  conglobata  , ap- 
punto come  in  queile  erode  globulofe  della  Minie- 
ra di  Ferro  di  Palatina  da  me  deferitta  a car.  96. 
c 97.  del  T.  IV.  Siccome  nei  Tufi  di  quelle  Colline 
predominava  molto  il  fugo  ferrigno  , cosìquedo  non 
foto  ha  inzuppati  i detti  olii , ma  gli  ha  formata  d’ in- 
torno una  eroda  pietrofa  colla  rena  .dentro  alla  qua- 
le erano  redati  fommerfi.  Quefta  bella  feoperta  del 
Sig.  Dott.  Nenci  è di  fomma  importanza  per  la  Fi- 
fica,  e farà  più  gradita  dal  pubblico,  quando  egli 
l’avrà  profeguita,  e ridotta  a maggior’  evidenza, 
conforme  ha  intenzione.  Io  fapeva  in  confufo.che 
a Cerreto  Guidi , in  un  podere  dei  Signori  Caddi , 
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molti  anni  fono  fu  trovato  un  grande  Scheletro  , 
creduto  dai  Contadini  di  Gigante  , ma  credo  che 
ancor’  erto  forte  d’  Elefante , moltopiù  perchè  lo 
comprovano  alcuni  di  lui  orti,  che  fono  nella  Gai* 
lerìa  dei  Signori  Gaddi . Ivi  però  è un  Dente  mola- 
re fmifurato , che  non  è artolutamente  di  Elefante , 
ma  di  altro  Quadrupede , di  cui  non  conofco  oggidì 
l’uguale,  e fi.  dice  trovato  con  quelle  olia  , laonde 
non  fo  cofa  penfarmene;  e certo  fe  quello  Scheletro 
non  fu  di  Elefante , fu  d’una  gran  belliaccia  poco 
minore  di  erto . Quelli  Elefanti  di  Valdarno  di  fatto 
non  li  dirà  che  fieno  Annibalici , e confermano  la 
mia  congettura , che  fieno  dell’  antica  razza  che  abi- 
tava P Europa . 

0.342.  v.i.  Dragone.  Agg.  Altri  denti  ài  Elefante  cal- 
cinati trovati  in  Tranfilvania , fi  pofiono  vedere  pref- 
fo  Frane.  Ern.  Bruckmanno  Epifi.  Itiner.  XLVlIf 

c.342.  v.19.  belile.  Agg.  fra  le  quali  fono  memorabili 
quelle  chiamate  dai  paefani  Mammut , limili  agli 
Elefanti , ma  che  hanno  i denti  più  curvi,  e più 
fitti.  Di  quelli  fi  trovano  moltiflimi  orti  follili  in- 
torno al  fiume  Keta  , al  riferire  di  Cornelio  le  Bruyn  , 
il  quale  trovò  anche  dei  Denti  follili  di  Elefante 
fulle  fpiagge  del  Fiume  Don , o Tanni.  V.  i fuoi 
Voyag.  T.  3.  pag.  204.  e 359. 

0.361.  v.28.  Levane.  Agg-  Nel  Libro  della  Lana  in  Can- 
celleria della  Parte  Guelfa,  fi  legge  una  Provvifio- 
ne  del  Pubblico  di  Firenze  del  1368.  in  cui  fi  difpo- 
ne  trai!’  altre  cofe , che  fi  facciano  e ’ Ponti  fopra  il 
fiumicello  H’ Ambra,  appreffo  a Leona  , della  pecunia 
del  Paflaggio  che  fi  richiede  nel  Comune  di  Leona 
per  a dietro  nel  Contado  di  Arezzo  , oggi  dei  Conta- 
do di  Firenze , e da  Leona  fino  al  Ponte  a Valle 
Ji  rifaccia  la  firada  ( in  margine  è fcritto  : chiamati 
in  oggi  i Ponti  a Levane . ) 
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C Arte  4.verfo  20.  Vadimone  . Agg.  Quella  rotta  dei 
Tofani  feguì  nell’anno  470.  dt  Roma,  cioè  2497. 
anni  fa . V.  Anon.  Mediolanenjis  Difsert.  Cborogra - 
pbica  de  Italia  Me  dii  Aevi  in  T.  io.  Scr.  Rer.  Ital. 
pag.  CIC. 

C.8.  v.4.  alieno.  Agg.  V.  Monfignor  Ferdin.  Nuzzi  Di- 
Jcorjo  intorno  alla  coltivazione , e popolazione  della 
Campagna  di  Roma  a c.  ro. 

e.67.  v.ult.  luogo . Agg. Si  pofTono  vedere  anche  Fran - 
cifci  Baconis  de  Verulamio  Sermones  Fideles  num. 
XXXIII.  de  Plantationibus  Populorum  , e il  bel  Di- 
feorfo  lopraccitato  di  Monfignor  Ferdinando  Nuzzi 
intorno  alla  coltivazione , e popolazione  della  Campa- 
gna di  Roma , llamp.  in  Roma  1702.  in  f. 

C.73.V13.  correggergli.  Agg.  Intorno  all’Autore  di 
quello  Itinerario  , fi  può  vedere  quanto  ha  fcritto  il 
P.  Berretta , o fia  Anonimo  Mediolanenfe  a car.  52. 
della  fua  Difsert.  Choragraph.  de  Italia  Medii  Aevi 
in  T.  io.  Scr.  Rer.  Ital. 

C.73.  v.17.  Cartapecora.  Corr. Papiro. 

0.74.  v. 22.  miglia.  Agg.  V.  Guazzefi  Differì.  intorno 
alla  Via  Cuffia  a c.  117. 

c.77.  v.8.  moderne s . Agg.  V.  G nozze Ji  ibid.  a car.  117* 
e ni.  . . 

c.84.  v.8.  Itinerari.  Àgg.  V.  Guazzefi  ibid.  a c.  121, 

c.77.  v. 11.  che  6»  pietà . Agg.  V.  Guazzeji  ibid.  a 
c.  107. 

C.8S.V.25.  Cluv.  485.  Agg.il  fuo  vero  nome  moder- 
no è Armino.  V#  Manni  illujlr . de ’ Sigilli  antichi 

T.  1 :. 
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7'.  12.  c.  6 5.  e tiel  Diploma  di  fondazione  della  Ba- 
dia di  S.  Salvatore  del  Monte  Ammiata  del  742.  di 
Crifto , riportato  dall*  Ugbelli , fi  trova  nominato 
Rivo  qui  dicitur  Armine. 

C.91.  v.5.  Salebrone . Agg.  V.  Guazze  fi  Lettera  Critica 
intorno  ad  alcuni  fitti  della  Guerra  Gallica  Ci  fai- 
pina  a c.  86. 

C.too.  v.20.  dittongo  au  . Agg.  V.GudzzeJi  DiJJert. in- 
torno alla  Via  Cuffia  a c.  104.  e 120. 

C.102.V.9.  Cluv.  516.  Agg.  V.  Anon.  Mediolanenjis 
Differì.  Cborograpbica  de  Italia  M.Ae.  inT.  io.  Scr. 
Rer.  Ital.  pag.  2 ocf. 

c.ro2.  v.27.  V.  Cingol.  Agg.  V.  Anon.  Mediolanenjis 
l.  cit.  pag.  210. 

C.ioj. v.15.  Roma.  Agg.  Quando  fi  fiampava  quello 
mio  Difcorfo,  non  era  per  anche  ufcito  alla  luce  il 
Volume  fecondo  di  Memorie  di  varia  Erudizione  del- 
la Società  Colombaria  Fiorentina,  in  cui  nel  quarto 
luogo,  a car.  10;.  è fiata  pubblicata  una  bellilfima 
Dijsertazione  del  Signor  Cav.  Lorenzo  Guazzeji  in- 
torno alla  Via  Cuffia,  per  quel  tratto  che  guidava  da  • 
Cbiuji  a Firenze,  e perciò  non  potei  profittare  in 
tempo  delle  oflervazioni  di  quell"  Erudicilfimo  Ca- 
valiere. Ivi  adunque  a car.  103.  fi  può  vedere  quan- 
to egli  avverte  circa  all’epoca  della  fabbricazione 
della  Via  Cuffia. 

c.105.  v.24.  lampante.  Agg.  V.  Guazze/i  ibid.  a car. 
119.  ’ • 

C.107.  v.i  2.  conferva  . Agg.  V . Guàzzefi  ibid.  c.  107. 

c.108.  v.23.  grolla  b.  1.  Agg.  V.  Guazzeji  ibid.  a c. 
ic6.  109.  e ilo.  / “ 

C.J09.V.18.  a me.  Agg . Biturgia  da  altri  è creduto  ef- 
fe re  Citerna , non  Borgo  S.  Sepolcro.  V.Anon . Me- 
dielanenf.  I.  cit.  pag.  206.  V.  Guazzeji  Dijsert • in- 
torno alla  Via  Cuffia  a c.  HI.  e 118. 

c.iic. 
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c.110.  v.2.  afciutto.  Agg.  V . Guazze fi  ibid.  a c.  io8. 

c.no.  v.6.  1634.  anni  fa.  Agg.  V.  Guazzeji  ibid.  a 
c.  10$. 

C.m.v.25.  il  ‘Bucine.  Agg.  Intorno  a quello  tratto  di 
Via  Cuffia  V.  Guazze  fi  ibid.  c.  ni.  116.  e ntf. 

C.in.v.27.  Ponte  alti  Strolli . Agg.  V.  T.  V.ac.  275. 
e 301.  dove  ho  detto  qualche  cola  fu  quello  ramo 
della  Via  Cuffia. 

C.ni.v.ult.  Milliaria.  Agg.  In  quelli  contorni,  fopra 
al  Bagno  a Ripoli  è un  Popolo  detto  Quarto  , e vi 
è anche  Terzanot  chi  fa  che  non  fieno  nomi  cor- 
rotti da  ad  quartum , ad  quintum  militare ? 

C.112.V.5.  Pontevecchio  . Agg.  V.  Mattai  Illuffr.  de'  Si- 
gilli T.  9.  a c.  109. 

c.128.  v.8.  Clodia.  Corr.  Claudia.  V.  Alton.  Mediola- 
nenf.  Differt.  Cborogr.  de  Italia  M.  c Ae.  in  T.  io. 
Scr.  ‘Rer . /tal.  pag.  io. 

C.i3i.v.t6.  ad  MenJ'ulas  ....  Agg.  Nelle  Chiane  , fot- 
to  Affnalunga  è la  Pieve  di  S.  Pietro  a Menfola  .* 
chi  fa  che  quello  nome  non  le  reftato  dall’an- 
tico ad  Menfulas  ; e che  non  ci  polla  dar  qualche 
lume,  per  invelligare  il  tratto  di  quell’  antica  Via 
militare  ? Si  rende  più  verilìmile  qaella  congettura 
dalla  feguente  Ifcrizione  fepolcrale  , trovata  in  que- 
lli contorni  incifa  in  una  lallra  di  Travertino  , alta 
braccia  due  e mezzo,  larga  braccia  uno  ed  un  quar- 
to , e grolla  un  terzo  di  braccio  Fiorentino  , che  pre- 
fentemente  lì  vede  murata  nella  fuddetta  Pieve  . Il 
Signor  Cav.  Lorenzo  Guazzeji  me  ne  ha  favorita  la 
copia  efattiflima  > che  io  mi  prendo  la  libertà  di 
pubblicare , moitopiù  perchè  dai  Signori  Gori , e 
Muratori  nonne  fono  flati  ftampati  altri»  che  i pri- 
mi tre  vcrfi. 


Cc  D.  M. 
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Vicino  a Menfòla  è un  luogo  che  fi  chiama  Om- 
briciano:  il  Signor  Cav.  Guazzefi  congettura  mol- 
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to  plaufibilmente  , che  tal  nome  fia  un  refiduo  del- 
P antico  Fundus  Umbricianus , cioè  podere  di  quel 
medefimo  Vmbricio , che  fece  fare  quello  fepolcro. 

Altra  Iscrizione  incifa  in  Travertino,  ed  ofler- 
vata  dal  medefimo  Signor  Ca v.GuazzeJi  nel  Mufeo 
dei  Sigg.  Bucci  del  Monte  San  Savino . 


I -.limi  i/l/1/ j 

L • AV  I L L I 0 

*>» 

•s. 

P R 0 C V L 0 

•s. 

-5- 

I w tintiti  tu  irmi  u nitn  ut'- 1 

Sono  altresì  debitore  al  medefimo  Sig.  Cav.  Guaz - 
zeji  d’  un  bello  afTortimento  di  Teftacei  Foffili , e di 
Pietre  Lumacbelle  della  Fai  di  Chiana  , delle  quali 
ha  voluto  arricchire  il  mio  Mufeo,  e le  quali  ei 
defcrive  così, in  una  fua  lettera  dei  5. Giugno  i7Sj. 
In  diftanza  da  Lucigoano  circa  due  miglia,  per  la 
Jlrada  che  va  a Sinalunga,  in  alcune  Collinette  com- 
pofte  parte  di  Tufo  , e Rena,  parte  di  Mattaione, 
fi  trovano  in  gran  quantità  Teftacei  di  varie  Jpezie 
e grandezze . Qualche  campo  è rimafto  Jlerile  affat- 
to , per  e (fere  la  di  lui  fuperficie  coperta  di  tali  ge- 
neri , i quali  nelle  franature  di  dette  Colline , fi  ve- 
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dono  effere  f otto  terra  a varie  altezze  , fciolti  , o le- 
gati nel  Tufo,  che  ha  acquietato  qualche  grado  mag- 
giore di  pietrificazione  . In  alcuni  luoghi  fi  trovano 
molti  frammenti  di  pietnficazioni  ferrigne , della 
natura  delle  Pietre  Aquiline,  alcune  delle  quali  fono 
lunghe  e fot  ti  li  , ed  aperte  da  ambe  le  parti  , a guifa 
di  tubi  ; altre  fi  vedono  formate  dentro  agli  (leffi 
Teftacei.  Ho  trovato  alcuni  Buccini , e molti  piccoli 
pezzi  di  pianta , o radica,  forfè  marina  ; dei  Ciottoli 
pieni  di  piccoli  buchi , nido  un  tempo  di  Balani , e 
di  Dattili . Ove  l*  Erbe  , e le  Scope  ricoprono  la  fac- 
cia del  terreno  , non  è così  facile  ritrovar  dei  Teftacei; 
ma  dove  V acque  ne  hanno  franato  qualche  parte , fi 
trova  Jparfo  il  terreno  di  piccoli  fajfolini  fcantonati 
di  varj  colori  } con  pezzetti  di  Pietra  Focaia,  che 
fe  tutti  infteme  da  qualche  altro  fugo  petrifico  fo  fie- 
ro fiati  collegati , formerebbero  una  bella  Breccia . la 
un'  apertura  vidi  f coperti  entro  al  Tufi o, parte  dalla 
natura , parte  dall'arte,  alcuni  pezzi  di  Pietre  Se- 
rene , che  intorno  intorno  verfo  la  fuperficie  erano 
di  color  tabaccato , e fola  nel  mezzo , come  il  torlo 
nell'  Uovo , avevano  il  colore  ceruleo . Anche  il  Sig. 
Avvocato  Guido  Arrighi  mi*  ha  favorito  di  li- 
mili produzioni  Marine , da  eflo  trovate  ne’  fuoi 
effetti  alla  falda  della  Collina  di  Lacìgnano  verfo 
la  Foenna , a’  confini  dello  Stato  Senefe . Io  mi 
riferbo  a defcrivere  minutamente  quelli  bei  Corpi 
Naturali  nella  Geografia  Fifica  della  Tofcana,  e 
fidamente  qui  ho  voluto  darne  una  notizia  generale, 
perchè  in  parlando  del  Valdarno  di  f opra  nelT.  V. 
a car.  294.  dilli  non  vi  fi  trovare  alcun  refiduo  ma- 
rino, come  in  fatti  è vero',  e perchè  eflendo  que- 
lle Colline  di  Lacìgnano  una  continuazióne  di  quel- 
‘ le  del  Valdarno , anzi  moltopiù  elevate  di  effe , me- 
rita maggior  confiderazione*  il  trovarli  Corpi  Marini 
; • fola- 
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/blamente  qui  nel  Lucignanefe ,'  e non  nel  Valdarno 
più  bado , il  quale  per  molto  maggior  ragione  do- 
veva efiere  fondo  di  Mare. 
c.134.  v.33.  Ri gli one . Agg.  Quarto  nome  d’ un  Comu- 
ne in  quelli  contorni,  reftato  dall’  antico  ad  quar - 
tum  lapide w . V.  T.  I.  a car.  393. 
c.137.  v-27.  Pifj.  Agg.  V»  Lami  pag.  16.  ob/erv.  in 
Antiq.  Tab.  Aen.  &i.  de  Boxe  obferv.  fur  les  Villes 
Municipale;  , òr  en  p arti  culi  er  fur  le  nom  de  Con- 
Jul  donne  à leurs  Magiftrat , dans  le  T.  17.  des  Me- 
moires  de  l'Acad.  ‘7 l<y.  des  Infcriptions . 
c.139.  v.4.  Cenfor.  Agg.  V . Guazzeji  Difsert.  intorno 
alla  Via  Caffi  a a c.  103. 

c.142.  v.uir.  comunicazione.  Agg.  Oélavo  è un  luogo 
nell’ Aretino  vicino  a Botintoro , denominato  verili-  . 
milmente  dall’ ottavo  Migliare,  e perciò  dubito  che 
indichi  la  traccia  di  qualche  antica  Via  Militare.  , 
V.  Soldini  Hifl.  Paffin.  pag.  So.  et  81. 
c.148.  v.21.  Lenza.  11  Codogno  a car.  209.  e 234.  fe- 
gna  una  ftrada  da  Firenze  a Parma  , per  Pontremo - 
li , e Monte  S.  Bartolommeo  . 
c.i  53.  v.24.  come  Ila  ora  . Agg.  La  Repubblica  di  Siena 
nel  1442.  al  riferire  del  Malavolti  lt>.  par.  3.  c.  31. 
avendo  conofciuto  con  l’  efperienza  di  lungo  tempo  , 
che  alle  cavalcate,  che  dallo  Stato  della  Chiefa  paf* 
favano  nel  Dominio  di  Siena  , lì  poteva  in  parte  ri- 
mediare, con  dar*  ordine,  che  la  Strada  Romana  , 
schiudendo  il  palio,  non  fi  facelTe  per  la  Ville  del 
Fiume  Paglia  ; perciò  la  ridullero  per.  la  via  di  Ra. 
dicofani , facendo  fere  una  grandiflima  ragliata  a 
traverfo  del  poggio  di  Lona , che  è quello  l'opra  la 
Paglia  di  verlo  Siena  , dimodoché  da  quella  banda  , 
per  1*  afprezra  de’  Poggi  non  lì  poteva  più' pattare, 
e da  Radi  cofani , e ile  n do  la  Terra  forte , e popola- 
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ta  , contro  al  voler  di  quegli  uomini  non  farebbon 
pallate . 

C.164.V.4.  CMurelle  . Agg.  V.  Attori.  Mediolanenf.  loto 
citato  pag.  185. 

c.ii  a.  v.20.  M aratili . Corr.  Manuelli . 

\ 

ALTRE  GIUNTE  E CORREZIONI 

Da  far  fi  al  Tomo  Secondo  . 

CArte  105. verfo  1 2.  rotta.  Agg.  Nota  di  opere  più 
inlìgni  d’  Architettura,  Pittura,  e Scoltura,  che 
fono  in  Livorno,  ricavata  da  un  frammento  d’in- 
certo Autore  legato  nel  Cod.  XI.  della  ClafTe  XVII. 
dei  MSS.  della  Biblioteca  Magliabechiana . 

La  Fortezza  nuova  difegno  di  Remar  do  delle  Gi- 
randole , come  anco  le  fortificazioni  antiche  : così 
fi  dice  • Il  Molo  difegno  del  Conte  di  Varvicb  Duca 
di  Nortumbria  al  tempo  del  Granduca  Cojimo  II.  la 
nuova  fortificazione  difegno  del  Marcbefe  S.  Ange- 
lo . In  Piazza  Grande  un  Palazzo  del  Gran  Duca 
con  una  facciata  che  ha  Portici  fotto  , difegno  del 
C.  Antonio  Cantagallina  a principio  , e poi  riordi- 
nato dal  Cavaliere  Santi  Senele  Provveditore  dell* 
Arfenale  di  Pila.  Il  Duomo  architettura  AleJJ an- 

drò Pieroni  Pittore  ed  Architetto  Fiorentino.  La 
Piazza  grande  con  Loggie  intorno  d’ Ordine  Dorico, 
difegno  del  medefimo . 

Nel  Duomo  una  Cappella  con  tavola  dentrovi 
P All'unta  in  Cielo, con  Angeli  forco  e fopra  aventi 
in  mano  Ilìrumenti  Muficali,  e tutti  in  atto  di  ado- 
razione, fuorché  quelli  che  portano  la  Vergine  in 
Cielo  , opera  del  Cav.  Domenico  Pajjìgnano . In  al- 
tra 
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tra  Cappella  una  tavola  de* cinque  Santi , ridetta 
che  è nella  Nunziata  di  Firenze , fuorché  dove 
quella  ha  in  aria  la  Madonna  , queda  vi  ha  un  bel- 
liflìmo  Crocifitto  con  figure  ‘l*  Angeli  di  quà  e di  là 
pieni  di  medìzia , opera  del  Cav.  Francefco  Corra- 
di. In  altra  Cappella  di  S.  Stefano  Papa  e Martire 
il  detto  Santo  dinanzi  al  fuo  Altare , a man  dritta 
S.  Gregorio  Papa  con  un  Cherico  che  gli  tiene  la 
Mitra , a man  finiftra  S.  Francefco  vedito  alla  Cap- 
puccina, tutti  inginocchiati,  et  adoranti  la  Madon- 
na in  aria  in  mezzo  a Gloria  d’ Angeli,  uno  de’ 
quali  porta  la  Palma  a S.  Stefano  : opera  del  Baffi - 
gnano  fuddetto.  In  altra  Cappella  di  S.  Gio.  Batid* 
una  Tavola  dove  fi  vede  Crido  battezzato  da  detto 
Santo,  con  Angeli  dalla  parte  del  Santo,  figure  in- 
tiere, che  tengono  fciugatoi  in  mano,  e dall’altra 
parte  figure  lontane  che  fi  bagnano  nel  Giordano , 
e fanno  altre  azioni  in  un  pael'e  betlittìmo  , ebellif- 
fima  è dimata  tutta  la  Tavola , opera  del  Cav.  Lo- 
dovico Cardi  Cigoli . Nella  fottuta  nel  vano  vicino 
all*  Aitar  Maggiore  una  Vergine  cheprefentail  Bam- 
bino Gesù  a S.  Francefco,  accompagnata  da  due  An- 
geli figure  grandi , e da  altri  minori , opera  di  Ia- 
copo da  Empoli . Nel  vano  di  mezzo  più  grande  di 
tutti  una  Madonna  Attùnta  in  Cielo  portata  da  An- 
geli, e forco  gli.  Apodoli  intorno  al  Sepolcro , tutti 
riguardanti  la  Vergine,  opera  di  figure  tutte  di  fot- 
ta in  fu , bellittima , bene  fcompartita,  e con  qual- 
che ordine  di  profpettiva , fatta  dal  detto  PaJJìgna - 
«a.  Nel  terzo  vano  una  S.  Giulia  Vergine  e Mar- 
tire , andante  in  Cielo  circondata  ila  molti  Angeli 
portanti  Palme  e Rofe , e in  particolare  una  gran 
Croce , perchè  la  Santa  fu  Crocifitta , opera  di  fiot- 
to in  Al  di  Iacopo  Ligozzi . Due  altri  quadretti  pic- 
coli in  ciafcheduno  de’  quali  fono  due  figure  ingi- 
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nucchioni  di  forco  in  fa , cioè  in  uno  n man  dritta 
S.  Cofimo  e S.  Damiano,  c nell’altro  S.  Ferdinan- 
do e S.  Lorenzo,  opere  di  un  Pittore  detto  il  Bi- 
gio fcolare  di  Iacopo  da  Ewpoli . 

Nella  Compagnia  della  Mifericordia  vi  è la  Ta- 
vola all*  Aitar  Maggiore  , dencrovi  una  Madonna  die 
apre  il  manto  , fotto  del  quale  a piè  del  piedi  (lai  lo 
dove  pofa  la  Madonna  fono  a man  dritta  S.  Tobbia, 
dalla  finiftra  S.  Francefco , e una  figura  di  femmina 
che  abbraccia  un  bambino  nudo,  che  può  efier  lì  a 
ritratta  daU’iftefi'a  Moglie  del  Paffignano , del  qual’è 
opera  la  detta  Tavola,  come  anco  un  CrocifilTo 
dentro  la  Sagreftia  di  detta  Chiefa. 

Nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  de’  Frati  Eremitani 
di  S.  Agoftino,  la  miglior  Tavola  che  ci  fia,  è 
quella  d’ una  Cappelleria,  cioè  d’una  S.  Cecilia 
languente  verfo  il  Cielo,  approdo  la  quale  è un* 
Angelo  che  le  porta  fiori,  opera  bellifiìma  di  Felice 
Bipolo,  Vi  è un’altra  opera  d’ un  certo  Mercati 
del  Borgo  a S Sepolcro,  che  è buona,  dove  fono 
da  una  parte  S.  Agofìino  e S.  Monaca,  dall’altra 
S.  Domenico  e S.  Caterina  da  Siena  , figure  tutte 
inginocchiate  adoranti  un  quadro  incaftrato  in  detta 
Tavola  d’una  Vergine  del  Rofario  , e dette  figure 
tengono  mazzi  di  Corone  in  mano  . 

Nella  Chiefa  della  Madonna  in  una  Cappella  della 
Nazion  Francefe,  una  tavola  dentrovi  un  S.  Luigi 
figura  intiera  nel  mezzo  in  abito  Reale,  riguardan- 
te il  Ciclo,  dove  fono  alcuni  Angioletti  che  por- 
tano Corone  , e nel  piano  dove  pofa  detta  figura  , 
fquadre  di  Cavalleria  e Fanteria,  figure  piccole 
lontane  » opera  di  Matteo  Rovelli  Fiorentino.  In 
una  Cappella  di  S.  Francefco  detto  Santo  a man 
diritta , e S.  Chiara  a mano  finiftra  inginocchiati , 
riguardanti  la  Madonna  in  Cielo , che  porge  loro 
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Cor  digli , opera  di  detto  Roffelli . In  una  Cappella 
del  Nome  di  Gesù  un  S.  Paolo  in  mezzo  a due  An- 
geli, ligure  intere  che  riguardano  et  adorano  in  aria 
il  nome  di  Gesù,  e lotto  dette  figure  in  fito  più  al- 
to l’opra  nuvole  vi  fono  a man  dritta  alcune  figuri- 
ne inginocchiate,  e dalla  delira  Demoni  tutti  ado- 
ranti detto  Nome  , opera  di  Baldaffar  Francefcbini 
detto  il  Volterrano . 

Nella  Chieda  e Compagnia  di  S.  Barbera  una  Ta- 
vola nel  mezzo  di  detta  Santa,  e di  quà  e di  là  due 
ligure  di  Sante  apprelTo  di  lei , e più  innanzi  un  S. 
Antonio  a man  dritta,  e S.  Rocco  a man  liniftra  , 
ficché  con  ordine  di  prol’pettiva  la  detta  Santa  èia 
più  piccola  figura,  e P altre  vengono  a crefcere 
innanzi,  tutte  riguardanti  in  aria  dove  è la  Ma- 
donna con  Angeli , opera  di  detto  Matteo  Roffelli  . 

Nella  Cpmpagnia  di  S.  Giulia  nell’  Aitar  Maggio- 
re un  Crocifitto  in  mezzo  a due  Ladri,  et  a man 
dritta  la  Madonna,  e a delira  S.  Giovanni,  et  a 
piedi  la  Maddalena,  S.  Giulia,  e S.  Francefco  , ope- 
ra di  Santi  di  Vito , ma  dicono  finita  poi  da  altri  . 
Nella  Cappella  di  S.  Anna  una  Tavola  dentrovi  S. 
Anna  , la  Madonna  , e S.  Giufeppe  , opera  del  Cav. 
Francefco  Curradi . 

E le  bellilfime  pitture  di  Battaglie  marittime  in 
diverfe  Contrade  di  Agojlino  Tazzi  detto  lo  Smar~ 
giajfo,  unico  Pittore  a frefeo  di  tali  opere,  e gran 
profpettivante  ed  inventore  di  Grottefche , e di 
Paefi  , e di  Graffietto.  Nella  Piazza  grande  tutta 
dipinta  delle  felle  e mafeherata  fatta  in  Firenze 
nelle  nozze  del  Granduca  Francefco  e della  Regina 
Giovanna  d’ Aullria  , opera  parte  di  detto  Smar- 
giaffo,  ordinaria  per  efier  fatta  nella  Ina  prima  età, 
parte  di  'Remigio  Cantagallina  ; la  migliore  è di  Fi- 
lippo Paladini , ma  ordinaria , tutto  a frefeo  . 

Sulla 
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Sulla  Darfena  un  Piediftallo  belliflimo  difegno  di 
Pietro  Tacca , e in  ciafcuno  delli  quattro  canti  di 
cflo  una  figura  nuda  di  bronzo  legata  con  le  mani 
di  dietro  al  detto  piediftallo  , rapprefen tanti  tutte 
quattro  (chiavi,  e (opra  il  piediftallo  vi  è una  (ta- 
tua rapprefentante  il  Granduca  Ferdinando  I.  in  atto 
macfrofo,  armato  e con  fcettro  in  mano,  opera  del 
Francavilla  (cultore  . 

La  Fontana  antica  detta  il  Villano  per  efiervi 
una  (tatua  di  macigno  in  mezzo  a due  Cani,  opera 
buona  di  Romolo  del  l'adda. 

ci  30.  v.9.  portata  di  Roma.  Corr.  anche  quefta  fe- 
conda fono  (tato  a (ficurato  che  fu  trovata  tn  Voi  - 
terrai 

C.179.V.30.  Pija.  Agg.  Ultimamente  ho  veduto  una 
bella  Informazione  del  Sergente  Maggiore  Pietro 
Guerrini  al  Serenifiìmo  Granduca  Cojtmo  III.  fopra 
la  propofizione  di  Maeftro  Francejco  Tizzoni  in- 
torno alle  cagioni,  che  le  acque  de’  Pozzi  di  Li- 
vorno non  fono  buone  per  beverie , ed  il  modo  di 
condurle  dentro  buone  , e con  facilità , e ficuri  dal 
pericolo  che  non  manchino  mai , data  di  Firenze 
7.  Agodo  168  . . . 

c.207.  v.13.  Tufo  corr.  Creta  di  grana  rufpa  quali  co- 
me il  Tufo . 

c.259.  v.25  Fiejole . Agg.  Il  Signor  Dottor  Zanobi  Po- 
mi mi  ha  favorito  dell’  originale  della  feguente 
fcritta,  la  quale  ci  da  notizia  d’un  Pittore  trala- 
feiato  dal  Vafari , ed  illuftra  l’ Iftoria  e il  Dialetto 
di  Volterra  . 

Anno  DHi  1442.  die  19.  Maii.  fi  a noto  a ciafchttna 
perfonaebe  vederà  la  prefente  fri  pia  , come  a di  fo- 
pra [cripto  . 

Ser  Michele  di  Matteo  di  Ser  Turino  Notaio , et 
Piero  di  Giudo  di  Taviano  fpetiale  da  Volterra 

Ope- 
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Operai  deir  opera  di  San  Michele  della  Ciptà  di  Vol- 
terra , attuavano  a dipignere  a Maejlro  Priamo  di 
Macftro  Piero  da  Siena  Dipintore. 

La  Tavola  dello  Altare  Maggiore  della  [opraferi  p- 
ta  Cbieja  di  San  Michele  , con  quejli  patti  modi  con - 
ditioni  et  obfervantie  » come  di  fotta  faranno  chia- 
rite . 

la  prima  è tenuto  il  detto  Maejlro  Priamo  a tu- 
tte [ite  fpefie  , rifebio  , pericolo , et  fortuna  dipignere 
la  detta  Tavola , di  quelle  figure  et  quante  fratino 
per  li  detti  Operai  chiarite  et  meffe  , di  perfetto  oro 
fine  dove  acade  , et  d'  Azzurro  fine  oltremarino  , et 
di  fini  colori  . 

ltem  è tenuto  il  detto  Maejlro  ingeffare  et  incol- 
lare la  detta  Tavola,  et  fra  due  anni  proxitni  a ve- 
nere avere  fornito  et  compiuto  la  detta  Tavola  di  di- 
pinture et  d’ ogni  altra  cofa  apartenente  a detta  di- 
pintura . 

Et  perchè  a Volterra  non  s*  a notitia , fe  non  per 
fama  , del  fuo  Magiflerio , è contento  il  fopraferipto 
Maejlro  Priamo  prima  che  alcbuna  cofa  faccia  fu  decta 
Tavola  cioè  di  dipintura  , fare  et  dipignere  in  Tavo- 
la una  0 più  figure  a'  fi  ancia  di  chi  ne  lo  ricbìedef- 
fe , 0 veramente  da  fe , acciò  che  fi  veggba  per  pruova 
il  fuo  magiflerio ; et  è contento  et  per  expreffo  pa- 
tto vuole,  che  fe  per  li  dee  ti  Operai , et  per  Me  [fere 
Benedetto  d’Antonio,  et  Scr  Lodovico  di  Mefler 
Piero  veduta  la  detta  figura  0 figure , et  a fopra- 
fcripti  quattro  non  piaceffe , et  non  pareffe  loro , che 
il  decto  magiflerio  fuffe  idoneo  et  / ufficiente  alla  de- 
tta Tavola , et  che  in  tal  cafo  la  fopraf cripta  allega- 
gione di  decta  Tavola  s'  intenda  nulla  , di  niffuno 
valore  • 

Et  fe  e detti  quattro  diranno  0 chiariranno  ( cioè 
dichiareranno  ) la  detta  figura  o figure  e fiere  idonee , 
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et  tagli  thè  fieno  [ufficienti  a d'tpignere  la  detta  Ta- 
vola, debba  avere  per  ogni  fpefa  occorente  intorno  a 
detta  dipintura  , così  d' oro , come  di  colore , o di 
qualunque  altra  co  fa  che  dire  o nominare  fi  poteffe  , 
quella  quantità  di  denari  che  a foprafcripti  quattro 
parrà  et  piacerà , rimettendoli  liberamente  nella  loro 
volontà  et  dif erettone . Quefto  agiunto  , che  i dati 
quattro  non  poffono  chiarire , nè  giudicare  per  dipin- 
tura di  detta  Tavola  pià  di  lire  milledugtnto , nè 
meno  di  lire  mille . 

Et  pià  fono  d'accordo , che  nel  dccto  pagamento  il 
detto  Maefiro  Priamo  fi  debba  contare  una  cafa  della 
detta  Opera , pofta  nella  contrada  di  Santo  Agnolo  , 
la  qual  fu  di  Niccolò  Maffei,  et  poi  di  Vinciguerra 
da  Genova,  per  quello  pregio , che  fera  chiarito  per 
due  huomini  Volterrani , da  eleggerfi  l'uno  perula 
parte  de  detti  Operai , et  l'altro  per  la  parte  del 
detto  Maefiro  Priamo;  et  il  re  fio  in  fino  bello  intero 
pagamento  debba  avere  di  tempo  in  tempo , fecondo 
che  acaderà  il  bifogno , et  maxime  per  comperare  oro 
et  colori  ; et  fatta  la  detta  Tavola  debba  avere  ogni  refio 
refi  affé  a avere  ; et  nientedimeno  non  è tenuto  di  rendere 
la  de  et  a Tavola  dipinta  Je  non  ferà  interamente  pagato  . 

Et  le  predette  cofe  et  ciafchuna  d' effe , et  quanto 
che  di  f opra  fi  contiene  i detti  operai , et  il  dgjeto 
Maefiro  Priamo  promettono  a tenere  adempiere  et 
obfervare , et  contro  quelle  et  ciafthuna  d'  effe  non 
venire  , fatto  pena  di  fiorini  cento  d'  oro  . La  qual 
pena  la  parte  che  non  obfervaffe , et  in  fede  non 
ifieffe , fio  tenuto  dare  et  pagare  alla  parte  che  ob- 
fervaffe et  ifieffe  in  fede  . 

Et  per  tutte  le  predette  cofe  obfervare  e'  detti 
Operai  obli  gatto  tutti  ciaf chuni  beni  della  detta  0- 
pera  prefenti  . et  futuri  ; et.  così  il  detto  Maefiro 
Priamo  ciafcbuno  fuo  bene  prefente  et  futuro . 
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Et  io  Antonio  di  Michele  de’ Tignofelli  da  Vol- 
terra Notaio  0 fatta  la  preferite  (cripta  di  volontà 
delle  dette  parti  , et  pero  mi  Jono  foftritto  di  mia 
propria  mano  , Anno  , meje , et  di  Jopraficripti  , in 
prejentia  de  decti  Operai  e delti  infiraficripti  Tefti- 
mon)  , e'  quali  qui  da  piè  fi  fofcriveranno  di  loro 
propria  mano. 

Io  Michele  di  MaQteo  di  Ser  Taccio  Not.  Vol- 
terrano et  Operaio  fo).  fui  pre/ente  alla  J.  Jcritta , 
anni  dì  et  meje  fi  et  così  prometto  mano  propia  in 
fieri pto  . 

lo  Piero  di  Giulio  di  Taviano  fipeziale  et  Opera - 
io  fi.  fini  preferite  et  contento  ojfervare  ebome  Opera - 
io  fi.  anni  et  mefie  et  dì  fi. 

Io  Priamo  dt  Maeftro  Piero  da  Siena  fio  chontento 
quello  di  fiupra  ifitritto , e ebosì  prometto  atende- 
re et  d'  0 (fervore  , et  però  mi  fio'  foftritto  di  mia 
propia  mano  anno  et  mefi  et  dì  fi. 

Io  Benedecto  d’ Antonio  Dottore  di  Leggie  di 
Volt,  fini  prefiente  alla  fi  /cripta , et  in  fede  di  ciò  , 
di  mia  propria  mano  mi  fono  fio  fieri  pto  , Anni  &c. 

Io  Lodovico  di  Mef.  Piero  Notaio  di  Volt,  fui 
preferite  &c. 

Qui  da  piè  faranno  Jcripti  tutti  i denari  fi  daran- 
no a Maefiro  Priamo. 

Adì  23.  di  Maggio  1440.  • 

Anne  avuto  da  Ser  Michele  di  Macteo  , et  Piero 
di  Giudo  Operai  f.  per  parte  di  pagamento  di  detta 
Tavola  in  più  monete  in  tutto  lire  quaranta. 


AL- 
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ALTRE  GIUNTE  E CORREZIONI 
Da  farfi  al  Tomo  Terzo. 

\ 

CArte  18.  verfo  28.  Muratori . Agg.  Quello  pio  corta- 
me  di  fcrivere  i nomi  dei  Benefattori  io  Libro  Mif- 
Jarum,  fi  mantenne  lungo  tempo  anche  nella  noftra 
Città  di  Firenze,  come  fi  ricava  dal  Cod.  clxxxii. 
dei  Manofcritti  della  Biblioteca  Gaddiana , il  qual’ è 
un  Meflale  fcritto  nitidamente  nel  Secolo  XIII»  ed 
ha  fervito  per  qualche  Chiefa  principale  di  Firen- 
ze . Ivi  traile  altre  Mefle  Votive  fi  legge  : 

MiJJd  Communi $ . 

Or  atto . 

Maiejiatem  tuam  Domine , Clementijftme  Pater , 
fuppliciter  exoramus , mente  devota  poftulamus , 
fro  Fratribut  oc  Sororibus  nojtris , Jeu  & prò  omni- 
bus  BenefaQoribus  & Con/anguineis  nojlris , nei  non 
& bit  qui  propria  tri  vivi  a vel  facinora  coram  tua 
Maieftate  tonfeffì  fuerunt , vel  prò  bis  qui  fe  in  no- 
ftris  orationibus  commendaverune  , tatn  prò  vtvis  quota 
& prò  Jolutis  debiti  morti s , quorum  elemofinas  ero - 
gandas  fufcepimus , if  quorum  nomina  ad  memoran- 
dum conferì pfi mus , vel  quorum  nomina  ante  fan  Bum 
Altare  tuum  fcripta  vel  commemorata  adejfe  videa- 
tur , concede  propitius  ut  baec  /aera  oblatio  mortuis 
profie  ad  ven  'tam , & vivis  profitiat  ad  Jalutem , 
Fidelibus  tuis  prò  quibus  oblatio  ojfertur  , indulgen- 
tia  tuae  Pietatis  fìtccurrat  : Per  &c.  Sono  prefio  a 
poco  limili  le  due  altre  Orazioni , cioè  la  Segreta  » 
e quella  per  doppo  la  Comunione , le  quali  per 
brevità  li  tralafciano , a riferva  che  in  quell’  ultima 
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fi  dice  : if  quorum  nomina  ad  memorandum  tonfcri- 
pfimus  , vel  quorum  nomina  Juper  fan  Bum  Altare 
tuum  adfcripta , vel  commemorata  effe  videntur  (jc. 
In  quello  Meflale  è notabilifiìmo  traile  altre  cofe  il 
Rito  del  Battemmo  dei  Catecumeni  nel  Sabato  San- 
to » preceduto  da  lunghi  fcrutinj , nei  quali  con 
metodo  bellilfitno  nel  corfo  della  Quarefima  intcr 
Mijfarum  Solemnia  s’ infegnavano  i mifterj  della  no- 
flra  Tanta  Fede  ai  Catecumeni  medelìmi . 
c.ii.  v.6.  altrove . Agg.  nel  continuare  V 1 Indice  dei 
Manofcritti  della  medefima  Biblioteca  Gaddiana , 
mi  fono  imbattuto  nel  Codice  DCCCCLII.  nella 
feguente  Vita  , la  quale  credo  che  appartenga  a que- 
llo Beato  Antonio  da  Monticiano  . Ella  è fcritta  da 
un  Religiofo  Eremitano  Anonimo  , che  viveva  nel 
Secolo  XV.  è la  14.  in  ordine  d’ un*  operetta  inti- 
tolata Vita  brevi $ aliquorum  Fratrum  Heremitarum , 
e dice  così 

In  civitate  Senenfi  fuit  Reverendus  Frater  Anto- 
nius,  cui  us  memoria  in  bene  di  elione  e fi , qui  utfuum 
in  Deo  amicum  Fratrem  Petrum  de  Florentia  ( F. 
Pietro  da  Collegonzi  ) ibidem  prope  in  loco  de  Ca- 
merata vifitare  veniens  , et  in  nocte  in  loco  de  Mon- 
tecciano  bofpitatus  efi  , & ut  bofpes  erat  et  ignotus  , 
ita  ignorantibus  Fratribus  et  nejc'tentibus  nocte  illa 
in  Domino  obdormivit , cuius  Sanili tas  atque  tronfi, 
tus  fic  in  votai t . Quodam  enim  de  di  fio  Caftro  Fra- 
trum vicino  cum  uxore  fua  infirmante  , multi  ei  fer- 
vitntes  per  diQam  infirmi  totem  gravabarttur  ; quorum  ' 
quidam  illa  nofte  nimia  occupatione  gravati  , ad  fe- 
nefiram  de  qua  Lotus  Fratrum  videtur , prò  aliqua 
recreati  otte  fe  fecerunt , et  Fratrum  locum  rcjpicien- 
tes , magnum  luminare  caelum  tangens  de  eo  exire 
viderunt;  qui  excitantes  tam  infirmos  quam  totarn 
familiam , ut  rem  mirabilem  viderent  vocavermt , 
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quorum  nonnulli  totum  locum  igne  cremar i extimati 
fune;  Jed  limpidius  refpicientes  , qtiod  erat  arbitrali 
fune  ffeilieet  ut  aliquis  cui  ut  fanftitas , ir  virtus 
tangeret  caelos  , ibidem  adfijìeret.  Quod  ipfi  qui  in- 
firmabant , nutu  Dei  credentes , meritis  Sanili  cuius 
luminare  videbant  de  eorum  infirmitate  cum  magna 
devotione  fe  commendaverunt , et  fiat  ini  a vincalo  in- 
firmitatis  funt  liberati  . Qui  folli cite  cum  mulfis  ad 
locum  Fratrum  venientes  , narraverunt  mirabilia  Do- 
mini quae  evenerant  , fcilicct  quomodo  luminare  cae- 
lum  tangens  viderant , Ir  extimationem  Sanili  quam 
babuerant , cuius  meritis  erant  liberati , ir  ideo  prae- 
ditlum  Santi  um  vi  dere  quaerebant . Ad  quorum  ad- 
ventum  ftupentibus  Fratribus  , fanttum  hofpitem  Fra- 
trem  Antomum  expirajfe  inveneruut  : infirmitas  au- 
tem  praedittorum  advenientium  antea  ipfts  Fratri- 
bus ignota  non  erat . Quidam  Senenfis  a quodam  de 
dillo  Cafro  de  Monceciano  vulnerai us  in  J patulli 
graviter  fuit , de  cuius  vulncris  laejione  , de  mor- 
te viri  dubitabatur,  fanguis  enim  vulneri s totus 
intus  ad  interiora  confluxerat  ; dttlns  vero  vulnera - 
tus  audiens  tanta  mirabilia  per  Sandum  oper ari , ma- 
gna cum  devotione  Jais  prefibus  fe  commendavit , & 
fi  liberaretur  unam  tabularli  magnani  Juae  pilìurae 
ad  fuum  promifit  honorem  ; qui  falla  recommenda- 
tione  ir  voto , liberum  fe  invenit , ir  quod  voverat 
follicite  adimplevit . Corpus  injuper  venerabile  dilli 
Sanili  ufque  in  bodiernum  diem  tam  recens  perfe- 
verat , ir  integrum  , ir  tantam  odoris  fragrantiam 
redolet,  quod  fi  aliud  de  eo  non  apparerei,  merito 
deberet  ab  omnibus  Sanllus  baberi  ; nihilominus  0o- 
minus  multa , ir  quidem  innumera  prò  eo  continue 
operari  dignatur , fi  cut  in  dillo  loco  de  Monreciano 
oftenditur . 

C.113.V.27.  Cigli . Agg.Per  altro  quello  Raftrello  con 
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i Gigli , fuol*  edere  comunemente  un  privilegio  , che 
davano  i Re  di  Napoli  Angioini . 

C*3?4‘V.1$.  al  gufto.  Agg.  Il  Signor  Dottor  Gio.  Ba- 
ttila Mannaioni  vi  ha  trovate  anche  molte  picco- 
le Nerite  fluviatili , col  gufcio  macchiato  di  colori 
helliflìmi , le  quali  io  confervo  nella  ferie  dei  Te- 
ftacei  fluviatili  del  Mufeo  Michehano . 

ALTRE  GIUNTE  E CORREZIONI 
Da  farji  al  Tomo  Quarto . 

CArte  154.  verfo  z6.  Pruflla.  Agg.  Non  folo  io  ave- 
va fentito  raccontare  dal  Micheli  quanto  ho  detro 
in  propofito  dello  Spartitore  di  Praga»  ma  mi  pare- 
va di  dover*  avere  nella  fua  Libreria  anche  dei  fo- 
gli riguardanti  quello  affare  ; tuttavia  ficcome  quan- 
do io  ne  aveva  bifogno  non  gli  trovai,  (limai  me- 
glio allora  pacarmela  colle  generali, per  non  avan- 
zare cofa  infuffiftente . Ma  poco  fa  , nel  rimettere 
per  ordine  certi  fogli , mi  è riufcito  trovare  anche 
quelli  che  io  defiderava  , laonde  non  voglio  man- 
care di  generofamente  farne  parte  al  Pubblico , af- 
finchè chi  ne  puoi  far  ufo  profìcuo  ne  faccia , e co- 
sì venga  guidamente  preferita  1*  utilità  pubblica  alla 
mia  privata . 1 fogli  fono  i feguenti . I.  Lettera  di 
Antonio  Fenci  al  Micheli . Queflo  Fenci  era  al  fer- 
vizio  del  Serenifs.  allora  Principe  Gio . Gaftone , nel 
fuo  Palazzo  di  Praga , e forfè  fu  quello  che  aveva 
d’ordine  del  fuo  Padrone  accompagnato  il  Micheli 
nel  viaggio  di  Boemia,  Pruffia  ec.  La  Lettera  è 
quella . 

Molt’  III.  Sig.  e Padr.  Col. 

Mi  portai  da  Giorgio  il  Guercio  della  Zecca , al 
Tom » TI»  D d quale 
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quale  bibbi  la  fortuna  di  trovare  un  buono  interpre- 
te , per  fargli  ben'  intendere  quello  che  VS.  defederà . 
Così  mi  dijfe  prima  che  non  poteva  approvare  il  pa- 
rere di  VS.  mentre  che  per  cuocere  la  materia  non  fi 
potrebbe  fare  a fuoco  efojfio  lento  , quando  bene  foj- 
Je  pofia  in  quei  Coreggioloni  che  Lei  ha  penfato, 
e cuocendola  a fuoco  e fojfio  vigorofo  com'  è bi fogno 
di  fare , onderebbe  tutta  in  fumo  , e non  fi  ricavereb- 
be niente , come  fe  fi  fonde (je  a manica . Poi  mi  dij- 
fe che  averebbe  penjato  quel  che  fi  potejfe  fare  , e me 
/’  averebbe  dato  in  fritto  ; così  ieri  ricevei  f acclufo 
foglio , nel  quale  vedrà  il  fuo  parere , quale  per 
quello  che  ho  potuto  intendere , mi  pare  che  fia , che 
per  fermare  quel  poco  di  buono  che  fi  trova  nella  mi- 
niera , accio  non  vada  in  fumo  infieme  con  l' altre 
parti  Julfuree  e Antimoniali , bijogna  adoprarvi  nel 
cuocerla  del  Ferro  e del  ‘Piombo  , che  così  fe  ferma - 
rà  quell'  Argento  , o altro  di  buono  che  vi  fi  trova . 
Vorrebbe  avere  alcune  libbre  di  quejlo  minerale , per 
potere  lui  ftejfo  farne  la  prova  fondendola  a manica, 
e poi  avvifarla  più  ficuramente . CMi  dice  poi  di  più  * 
che  fe  bavejje  hi  fogno  d'  un  huomo  prattico  in  quefla 
profe filone  di  lavorar  miniere  , purché  fe  gli  paghi  il 
viaggio,  e pqffino  d'accordo  per  l'  altro , lo  manderà 
coftì , Io  ho  veduto  V buomo,  e mi  pare  di  garbo  ,ma 
non  fo  poi  la fua  virtà  o intelligenza  fe  non  quan- 
to dice  Giorgio  fuddetto  , con  che  divotamente  lari- 
verijco,  infieme  con  Cecchino,  fupplicandola , pre~ 
fentandofi  l'  occafione , di  metterci  a piedi  di  S.A.  %• 
e rejlo . 

Di  VS.  moie  llluftre 

Praga  li  27.  Maggio  1 7 1 J» 

Acciò  pofia  meglio  intendere  il  parere  di  Giorgio , 

che 
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(he  è Tede  [co , /’  ho  fatto  mettere  in  Latino  , e glielo 
mando  qui  acclujo , e mi  confermo 

Divotifs.  et  obblìg.  Serv . 

Antonio  Fenci. 

Nnm-  2.  Traduzione  latina  del  fuddetto  parere  di 
Ciò.  Giorgio  Ritter , il  di  cui  Originale  Tedefco 
confervo  appreflo  di  ine. 

Prngae  die  27.  Maii  A.  1713. 

Honorandì  (finte  nomine  . 

Ex  bis  ad  ambos  Cel[i(ftmi  Principìs  Offictales  di- 
retfis  lineis  percepì  Honorandiffìmum  Dominum  li- 
benter  notiti  am  deji  derare  , quomodo  illud  ibidem  An- 
timoniale Argentum  , atque  Auriferum  Aes  , quod  in 
proba  minoris  ponderis  6.  femuncias  validi  (feu  Au- 
riferi ) Argenti  contmet , fed  in  maiori  proba  parum 
aut  piane  nibil  extrobitur . Id  circo  notifico  Honor. 
D.  Is  ad  minimum  uni  centenario  io.  aut  12.  pon- 
dera Ferri  apponat , et  primo  penes  ignem  modicum 
Lebetem  cooperire , tandem  fortiter  liquere , ubi  pro- 
duce! Regulnm  , quem  prodnélum  denuo  aeqne  tanto 
Piombo  et  parum  Arena  Rivali  commi fiere  , & adhuc 
fernet  liquefacere , pofìmodum  in  cupella  difpellere . 
Canfa  cur  Ferrara  apponatur  baec  eft  : ut  Antimoni um 
in  hoc  , vi  fua  privatum  , temperetur  ; prò  parcendis 
autem  expenfis  Jufficit  Ferrutn  antiquum  , feu  davi  , 
Jeu  lamina  antiqua , feu  etiam  aline  particnlae  Ferri 
a Fabris  eiectae  . Simili  ter  notifico , quod  l'irum  bic 
qnempiam  invenerim  fimilia  bene  callentem  , t am  be- 
ne fodinas  ac  liquiduram  intelligentem  ; fi  itaque 
Ceffi  (fimo  Magno  Duci  luberet , & expenfas  Jolvere 
vellet , tunc  baberetur  prediflus  Fir  refolutus  eo  de- 
veniendi . Acceptum  tnibi  autem  foret , fi  aliqtiot  li - 

Dii  : bras 
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brts  Aeris  abinde  h aber  e pojprm , ad  bette  inquire r* 
dum  quomodo  optime  fovee  trattandum  . Dominus  in- 
terim dignetur  pareditto  modo  id  exequi  , fatta  pro- 
ba mibi  J tu  ce  fu  m notificatum  rogo 

Honorandijs.  Domini 

Oljequentiffimus  Servite  v 
Ioli.  Georgius  Ritter  jua  Maiefiatii 
Jmper.  Sculptor  Moneta  Praga. 

Num.  3.  Fede  della  prova  fatta  da  Gèo.  Giorgio 
Ritter  in  Tedefco,  la  quale  tradotta  in  Italiano» 
dice  così. 

Ho  fatto  la  prova  del  Metallo  trajmejfomi  » ed  bo 
trovato  che  libbre  100.  del  detto  Metallo  contengono 
once  tre  e mezza  ( 7.  Loth  ) d' Argento  . 

Quejlo  Grano  è /’  e fratto  della  Polvere  trafmejfa- 
tni , che  pefava  un'  oncia  ( a.  Loth  ) 

Il  Grano  fuddetto  è una  perlina  d’ Argento  gran- 
de quanto  un  groflo  granello  di  Miglio , fermata  in 
piè  della  medefiraa  Fede  con  Cera  Lacca  nera. 

Num.  4.  Fede  d’altra  prova  fulla  medelima  Mi- 
niera fatta  da  Andrea  Bacbani,  o Baccani  in  Praga, 
la  quale  da  così . 

Io  Andrea  Bachani  Orefice  in  Praga , avendomi 
dato  il  Sig.  Gio.  Antonio  Fenci  Bottigliere  delle  S. 
Principe  Gio.  Gallone  di  Tofcana  , quattro  onde  di 
polvere  abruciata  per  farne  la  prova  al  Juo  quarde - 
re,  e fonduta  , quejlo  è /'Argento  cavato  nella  detta 
Polvere  quatro  once  abruciata  ; che  Je  vote  Japere 
quanto  Argento  caverà  in  100.  libbre  di  detta  Mi- 
niera , poi'  andare  alla  Galeria  dalle  Sig.  Bernardo» 
e li  a fi  curo  che  indetta  Miniera  vi  è ancora  dell'  Oro . 

In  fondo  di  quella  polizza  lì  vede  attaccata  pa- 
rimente con  Cera  Lacca  nera  una  Perlina  d ' Ar» 

gcn- 
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gerito , un  poco  maggiore  della  fopradefcritta , le 
quali  io  non  ho  voluto  fiaccare  per  farle  pefare: 
gli  originati  io  gli  confervo  preflo  di  me . 
c.*43.v.j. (lampe . Agg.  I vefligj  di  due  altri  Teatri  an- 
tichi fi  ravvifano  in  Tofcana.  Uno  è quello  di  Pija 
( per  cui  credo  che  nei  Cenotofi  Tijani  fi  proibifca- 
no  Ludi  Scaenici  ) appunto  dove , è ora  la  Piazza  dei 
Cavalieri  \ P altro  quello  di  Siena , dove  è ora  la 
belliffima  Piazza  principale  di  quella  Città:  gli  edi- 
fizj  che  circondano  quelle  Piazze  , a ben  riflettervi , 
circofcrivono  appunto  le  muraglie  efteriori  del  Tra- 
rrò , e della  Scena , e fono  pofate  Culle  loro  antiche 
rovine  , e fondamenta  • 


ALTRE  GIUNTE  E CORREZIONI 
Da  farfi  al  Tomo  Quinto . 

Carte  i4.verfo  32.  più  graffi).  Agg.  Di  quello  Mele 
aereo  che  fi  trova  fopra  delle  Quercine  parla  an- 
che il  Cefalpino  de  Plantis  pag.  44. 
c.107,  v.28.  Corr.  Una  copia  più  fedele  di  quella  rae- 
defima  Ifcrizione  mi  è (lata  ultimamente  trafmefla 
dal  Sig.  Dott.  Guidotti  di  Colle  » dalla  quale  fi  de- 
ve correggere  quella  che  io  pubblicai  fecondo  la  co- 
pia dello  Scrittore  Anonimo.  Eccola  adunque.  Ma- 
theus  Iohannis  F.  Corfinius  . . . etor  ( forfè  Praetor) 
Lapidem  fcindi  fecit  exUnci  aqua  vulfum:  Durities 
in  ea  nec  eli  » fed  faluberrima  infurgens , clara , mixta 
cura  Sale  nitido  , decurfu  tcrram  fecum  admifcens  , 
Lapidem  creat.  Balnea  viricis  optima,  ac  potuuten- 
tibus  humiditates  corporis  obnexas  difolvit  : Hoc 
velim  munus  Colenfibus  impartitura  credas.  Vale. 

Dd  ) 1440. 
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1440.  Noverob.  M.  Marcus  fculpfit.  ed  in  fondo 
vi  è l’Arme  di  Cafa  Corfini. 


ALTRE  GIUNTE  E CORREZIONI 

\ 

Da  farfi  al  Tomo  Scjlo . 

Carte  24.  verfo  31.  Cachedia  Agg.  Dove  le  acque  fo- 
no terrofe , o in  altra  maniera  fporche , e non  vi  fi 
poteflero  fubito  fare  le  Cifterne  ; oppure  quando  per 
qualche  feccore  mancartelo  le  acque  di  Cifterna.fi 
potrebbe  ufare  l’ artifizio  praticato  in  Olanda , cioè 
di  far  paflare,  e colare  l’acqua  a tra  verfo  di  tre  0 
quattro  pietre  fcavate  a foggia  di  Mortaio,  o Ca- 
tino, e potate  l’una  fopra  dell’altra  ad  una  piccola 
difianza,  coll’aiuto  d’un  trefpolo  di  legno.  Si  pone 
l’acqua  fecciofa  nel  più  grande,  e più  alto  vafo* 
donde  ella  fattati  Onda  per  i pori  della  pietra , cola 
nel  fecondo  vafo  alquanto  minore,  da  quefti  nel 
terzo,  e finalmente  giugne  chiara  e purilfima  nel 
quarto  ed  ultimo , eh’  è il  minore  di  tutti . Da  quello 
fi  verfa  nel  vafo  dove  fi  vuol  ferbare  per  ufo  di  be- 
vanda, e ripulendo  o nettando  di  tanto  in  tanto  il 
vafo  fuperiore  dal  fudtciume,  e dalla  tetra  che  vi  è 
refiata,  vi  fi  rinfonde  nuova  acqua  fecondo  i bifo- 
gno.  Quello  rimedio  farebbe  necefi'ario  foprattutto 
all'  Aie  delle  pianure  di  Maremma  ,dove  fi  tega,  e 
fi  batte  il  Grano,  e dove  per  mancanza  d’acque 
buone  fi  firazia  tanta  povera  gente  . Ivi  fi  potreb- 
be tenere  uno  o più  di  quefit  ordinghi,  e col  mez- 
zo loro  purificare  le  acque  fecciofe  di  quei  panta- 
ni, e pozzi  di  Pianura,  ficchè  diventartelo  innocen- 
ti. La  fpeia  farebbe  tenuifiima , perchè  non  è ne- 
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certario  far  venire  quelli  vafi  d’  Olanda  , ma  fi  po- 
trebbero fare  nelle  medefitne  Maremme , d’  una  qual- 
che fpecie  ài  Panchina  meno  dura, full’ andare  della  ' 
Pietra  Morta , della  quale  io  n’ho  veduta  in  molte 
parti  della  Maremma  , fpecialmente  a Cofale , fimilif- 
fima  a quella  d’ Olanda  , che  una  volta  veddi  in  ven- 
dita, e mi  pento  di  non  aver  comprata:  il  provare 
diverfe  fpecie , e grane  di  Panchina , non  è gran 
fpefa  « ed  i Maremmani  che  ne  hanno  necertìtà , po- 
trebbero ben  fare  quella  diligenza  * perchè  trovato 
che  forte  lo  Arato  di  Panchina  appropriata  per  tal* 
ufo,  potrebbero  dire  d’aver  trovato  un  teforo, 
mentre  l’acqua  buona  e Tana  a bere  vai  più  d’un 
teforo . 

C‘1t-  v.i$. correggerli.  Agg.  Nel  continuare  il  Cata- 
logo dei  Codici  Manofcritti  della  Biblioteca  Gaddia- 
na , mi  fono  imbattuto  nel  Codice  DCCCCXIII.  il 
quale  da  un  gran  lume  per  rinvenire  1*  Autore  dell* 
Itinerario  fin*  ad  ora  pubblicato  fotto  nome  d’  Anto- 
nino Augujlo  ; e ficcome  tal  difamina  è molto  inte- 
rertante,  voglio  qui  farne  parte  ai  Lettori. 

Quello  Codice  adunque  è cartaceo»  in  quarto , 
fcritto,  come  pare,  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI., 
di  mano  di  qualche  Oltramontano,  e contiene  le 
feguenti  cofe* 

1.  De  Rebus  Bellici s » ‘Praefatio  &c.  Quell’ ope- 
retta d’ Autore  Anonimo  è quella  medefima.che  fi 
legge  pubblicata  a c.  24.  della  Notitia  Dignitatum 
Imperli  Occidentali  col  comento  del  Pancirolo.  V. 
lo.  ^Alberti  Fabricii  B ibliotb.  Latina  lib.  4.  cap.  5. 
pag.  394. 

a.  Urbi  Conftantinopolitana , Nova  Roma . Quella 
definizione  di  Cojiantinopoli  è quella  medefima , che 
fa  pubblicata  dallo  ftell'o  Pantirolo  nel  fuo  comento 
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ad  Notitiam  Dignitatum  Imperli  Orientali s pag.  5. 
V.  labri  cium  ibtd. 

De  gradibus  ( Cognati onum  ) . Il  Principio  è ta- 
li . Gradui  cognationum  appellantur  ab  eo  , quod  Per- 
forine Cognatorum  aliar  proximiore , aline  lon giare 
grada  Junt  £fc.  è due  facciate  di  roba . 

4.  Situi  & defcriptio  Orbis  Terrarum . Quella  O- 
peia  adefpota  è quella  medesima,  che  è llata  più 
' o.te  pubblicata  colle  (lampe,  col  titolo:  Aethici 
litri  Cojmograpbia  • e che’ Iacopo  Gronovio  pubbli* 
b indola  di  nuovo  inlìeme  con  Pomponio  Mela  , 1’  at- 
ribuì  piuttofto  a Giulio  Onorio  Oratore  , che  ad 
Fuco  . La  ragione  per  la  quale  egli  l’ attribuì  a 
Giulio  Onorio  fi  è , perchè  in  fine  degli  Efcerti 
della  Cosmografia  di  Giulio  Onorio,  che  elio  Gronovio 
ha  pubblicato  a c.  701.  nel  Codice  Thuaneo  fi  legge  : 
Hic  liber  Exceptorum  ab  Sphera  ne  feparetur  ,fequn * 
tur  enim  compendia  que  infrafcripta  videbis . Quot- 
tuor  ut  ita  dtcatn  Oceanorum  ratio  non  pretermitten- 
da  — Haec  omnia  in  defcriptione  recta  Ortografie 
tranftulit  publice  rei  confulens  Iulius  Honoratus  — 
ilio  nolente  ac  fubterfugiente  noflra  parvi  fai  protulit , 
divulgava , & publicae  fcientie  vbtulit . Exce.pt or um 
excerpta  explicita  Ortografie  a Iulio  Oratore  utriu- 
fque  Artis  feliciter . Quelli  Efcerti  di  Giulio  Onora- 
to , tali  quali  gli  ha  pubblicati  il  Gronovio , fono  ca- 
vati parola  per  parola  dalla  Cofmografia  divulgata 
futto  nome  d’ Etico  IJlro , e l’affare  a mio  giudizio 
va  intefo  così . Etico  Ifiro  compofe  una  Cofmografia , 
e ce  lo  efficurano  i paffi  di  molti  lcrittori  o con- 
temporanei , o poco  poderiori , riportati  dal  Fabnicio 
nella  Biblioteca  Latina,  e dagli  editori  di  Etico . 
Da  quella  Cofmografia  di  Etico  fi  fa  che  cavarono 
molto , o quali  tutto  , S.  Girolamo  , S,  Ifidoro  Ifpalen- 
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re , ed  altri . Dalle  parole  poi  delPAnonitno  Efcerto - 
re  di  (opra  riportate  io  deduco , che  anche  Giulio 
Onorato  ricavo  da  quella  Coftnografia  un  folo  pezzo  , 
e tranflulit  ,cioè  lo  inferì,  traduce , o compendiò  in 
una  l'uà  Opera  intitolata  Deferì ptio  reila  , ovvero 
Ortbograpbia  , dalla  quale  l’ignorante  Efcertore  fuo 
(colare  ne  copiò  il  folo  pezzo  pubblicato  dal  Grò- 
novio  , affine  di  unirlo  ad  un  certo  Trattato  di  Sfera , 
e però  dice  bit  liber  excerptorum  ab  Sphaera  ne  fr - 
paretur  ire.  E di  fatti  1’  Efcerto  di  Giulio  Onorio 
è veramente  efcerto , perchè  fe  non  altro  , compen- 
dia la  deferizione  del  corfo  d’ alcuni  fiumi,  la  quale 
è più  diftefa  in  Etico , e oltrediciò  tralafcia  ficura- 
mente  il  proemio  dell’ opera,  e verifimilmente  tut- 
to ciò  che  feguitava  nel  tefto  d’ Etico  verfo  la  fine 
dell’edizione  Volgata,  come  dirò  in  apprefio.  Dal 
fin  qui  detto  parmi  fi  polla  inferire , che  non  vi  fia 
giu  Ilo  motivo  di  levare  ad  Etico  Jjlro  lafua  Cofmo- 
grafia , per  darla  a Giulio  Onorio  tuo  efcertore , in 
quella  guifa  appunto , che  non  farebbe  giuflo  il  leva- 
re ai  loro  veri  autori  i diverti  palli  che  io  ne  ho 
copiati , fecondo  1*  opportunità , in  quelle  Relazioni , 
e credergli  cofe  mie . L’ enunciata  operetta  compre- 
fa  nel  Codice  Gaddiano  in  quarto  luogo , rincontrata 
colla  Cojmografia  divolgata  l'otto  nome  d’  Etico , e 
particolarmente  dell’ Edizione  del  Gronovio , corri- 
l'ponde  parola  per  parola,  a riferva  che  nel  Codice 
Gaddiano  fono  molte  lezioni  varianti,  sì  in  meglio 
che  in  peggio,  ma  delle  migliori  ve  ne  fonoalTaied 
importanti , e che  avrebbero  fatto  molto  comodo  al 
medefimo  Gronovio . Io  non  ho  tempo  adefio  di  no- 
tare quelle  varie  lezioni;  folamente  avverto, che  nel 
Manofcritto  alle  parole  prae  interiacentibus  beremis 
pofsunt  dell’ ultimo  verfo  della  pag.  721.  dell’Edi- 
zione Gronoviana , attacca  fubito  Hanc  quadri  parti- 
tavi 
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tam  ire.  fenza  la  rubrica*  Alia  totius  Orbis  de* 
fcriptio . 

La  variazione  più  importante  del  Codice  Gad- 
diano  fi  è,  che  dove  nell’ Edizione  Gtonoviana  a c. 
733-  fecondo  un  Codice  Manoscritto  finifee  la  Co- 
jfmografia  con  quelle  parole  :a  meridie  Africe  óHau- 
ritaniam , cui  ....  e fecondo  un  altro  Codice  tira 
avanti  pochi  verfi , e finifee  : ir  quoniam  univerfa 
Ttrrarum  Orbis  /patta,  vel  Infularutn  fpatia  de /'cripti - 
tnus , nane  ad  maiorem  demunjirationis  fìruftionem  t 
in  qunntum  vigilanti  a nofira  itrjeftigare  potute , de- 
munjlrabo  ex  eterna  Urbe  Roma  initium  fumens.quae 
caput  ejl  Orbis  , ir  Domina  Settata  s . Ex  pii  ci  t felici - 
ter  de/criptio  Orbis  triperti  fa . nel  Codice  Gaddia- 
no  dopo  le  parole  Domina  Senatus , Seguita  fenza 
alcuna  rubrica  , ma  con  Semplice  capoverfo  così. 

A Tingi  Mauritaniae , idejl  ubi  Baccavates , ir  Ma- 
centes  Barbari  morantur  , per  rnaritima  loca  Cartagi- 
ne m u/que , ab  Exploratione  quod  Mercurius  dici  tur 
Tingi  u/que  milia  paffunm  cccclxxiiii. 

Ruffa  der  M.  P.  M.  ( così  per  tutto , cioè  Milli  A 
plus  minus  r che  fi  direbbe  in  circa  , e non  M.  P. 
cioè  miglia,  come  fi  trova  negli  ftampati  ) ccxxxvmi. 

Caefaree  Mauritaniae  M.  P.  M.  ccccxxm. 

Saldis  M.  P.  M.  ccxvii.  6cc.  e Seguita  per  l’ap- 
punto come  nell’  Itinerario , che  va  in  lìampa  Sotto 
nome  d’ Antonino  Auguflo  . In  fine  dell’  Itinerario 
fono  l’ I/olario  r v fette  Monti , e gli  Acquidosi  di 
Roma  , appunto  come  fi  leggono  in  fine  dell’  Itine- 
rario d’  Antonino  Augufto , pubblicato  infieme  con 
‘ Pomponio  Mela , e con  Solino  t di  Aldo  Manuzio  nel 
iti»,  in  ottavo  . infino  alle  parole  che  Sono  a ter- 
go della  pag.  186.  Nympbae  Laurente s , Nymphae 
genus  omnibus  unde  e/l  ire. 

Dal  fin  qui  detto  parrai  fi  polla  dedurre  , che 
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l’ Itinerario d’ Antonino,  e le  altre  tre  confecutive ba- 
gattelle , fieno  tutte  opere  deil’autore  medefimodel- 
la  Cojmografia , la  quale  in  quello  Codice  porta  il  ti- 
tolo: Sittts  ir  defcriptio  Orbis  Terrarum  i\a\e  a di- 
re P Itinerario  fia  opera  di  Etico  IJlro  , o di  Giulio 
Onorio , come  pensò  anche  il  Vojfio  de  Pbilologia 
pag.  j.  ir  de  Hi  fi.  Lat.  lib.  j.  e parte  integrante 
della  fua  Cosmografia , ricavata  per  altro  da  un  Iti- 
nerario frìtto  , o Libro  di  Polle  più  antico  , fatto 
forte  nel  tempo,  o d’ordine  d’uno  degli  Antonini 
Imperatori  , ma  da  Etico  riformato,  o llorpiato  fe- 
condo i Tuoi  tempi  ; e chi  fa  che  non  Ila  tradotto  da 
Girolamo  Prete  , come  altri  han  detto  . ConfelTo  pe- 
rò che  mi  fanno  fcrupolo  le  parole  ab  eterna  Urbe 
Roma  initium  fumens  , quando  egli  comincia  da7/»- 
gi  di  Mauritania , la  quale  fecondo  lui  medelimo 
Africae  ultima  eji  totins  ; ed  ho  avuto  qualche  dub- 
bio > che  nell’originale  antico  doppo  le  parole  Domi- 
na Senatus  , feguitalle  Defcriptio  Urbis  Romae , pub- 
blicata dal  Pancirolo  nella  fovraccitata  Notitia  Dtgni- 
tatum  Imperli  0 tei  dentatisi  ma  dalP  altra  parte  in 
un  trattato  di  Cojmografia  , com’era  quello  d’  Etico  , 
pare  che  convenga  un  Itinerario  fritto  , il  quale  dà 
una'  certa  idea  della  lunghezza  e larghezza  delle 
provincie,  piuttollo  che  una  Topografia;  e oitredi- 
ciò  nel  Codice  Gaddiano  è troppo  manifeila  la  con- 
tinuazione e l'attacco  d'un  opera  coll’ altra  , Picchè 
vengono  a formare  il  medefimo  contello.  Non  de- 
ve derogare  all’autorità  di  quello  Codice  Gaddiano  , 
il  vederli  che  egli  è copia  del  Secolo  xvi.  poiché 
egli  è manifellamente  copiato  da  un  Codice  anti- 
chilfinio  ed  ottimo.  Egli  era  in  verità  aliai  diverfo 
da  quelli  de’  quali  fi  fono  ferviti  i primi  editori; 
poiché  non  aveva  , per  cagion  d’efempio,la  Lacuna 
da  Liltbe  a Ttndaride,  dalle  Terme  a Catania , e da 
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Caratila  a Girgtnti,  che  fi  vede  a c.  159.  tergo  dell’ 
edizione  Manuziana , nè  la  pofpofizione  che  fi  ve- 
de da  c.  17$.  tergo  alla  167.  po:chè  da  Lauriaco 
M.  P.  M.  dlxxxvu.  attacca  con  Inde  Augujìa  Vin - 
delicum  Al.  P.  AI.  ccxxi.  Egli  è altresì  diverto  mol- 
to da  quelli  de’  quali  fi  fono  ferviti  per  le  loro  edi- 
zioni il  Voffio  , il  Gronovìo  , e lo  Scbeljlrate , come  fi 
ricava  dalie  molto  varianti  Lezioni.  Io  le  ho  fino 
ed  ora  notate  più  di  mezze,  ma  mi  fono  ftraccato, 
e non  fo  fe  tirerò  avanti  ; e folamente  qui  piacenti 
riportare  le  varie  lezioni  di  Polle  delle  Vie  Mili- 
tari che  pafiavano  per  la  Tofcana  , fecondo  V ordi- 
ne col  quale  le  ho  fpiegate  in  quello  medefimo  fe- 
do Tomo  . 


car.  81.  ver.  26. 

tn.  p.  xit. 

m.  p.  tn.  xx. 

car.  Sj.  ver.  6. 

tu.  p.  xxv. 

tn.  p.  tn.  xxii. 

ver.  9. 

tn.  p.  xvn. 

tn.  p.  tn.  xi. 

ver.  1 2. 

tn.  p.  xiii. 

tn.  p.  tn.  xii- 

ver.  15. 

tn.  p . xi. 

m.  p.  m.  xti. 

ver.  17. 

m.  p.  xii. 

m.  p.  m.  xxii. 

car.  97.  ver.  15. 

m.  p.  xv. 

tn.  p.  tn . Xii* 

car.  106.  ver.  2. 

tn.  p.  xi. 

tn.  p.  m.  xi  i. 

car.  107.  ver.  7. 

m.  p.  xxxui. 

tn.  p.  tn.  xxxiv. 

car.  120.  ver.  11. 

m.  p.  vili. 

tn.  p.  tn.  xiui. 

ver.  ao. 

m.  p.  xxui. 

tn-  p.  tn.  xxxvu. 

car.  133.  ver.  21. 

m.  p.  xi. 

tn.  p.  tn.  xv. 

car.  143.  ver.  14. 

Anneianum 

Anfano . 

car.  157.  ver.  3 2. 

m.  p.  xix. 

m.  p.  m.  xxvui. 

car.  158.  ver.  2. 

m.  p.  vii. 

tn.  p.  tn  viu. 
Rapionio . 

ver.  6. 

7t  a pi  n i um 

ver.  8. 

in.  p.  vi. 

tn.  p.  tn.  vn. 

ver.  19. 

m.  p.  vini. 

tri.  p.  tn.  tu. 

* ver.  24. 

m.  p.  xvuu 

m.  p.  tn.  xiv. 

ver.  27. 

m.  p.  xuu 

tn.  p.  tn.  xii» 
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In  quinto  luogo  nel  codice  Gaddiano  a tergo  del» 
la  pag.  81.  fegne  come  appreflo  . 

Incipit  Prologus  de  Mtnjura  Orbis  Terree. 

Poji  congregatavi  Epiftolaw  de  quefiionibus  decem 
Artis  Gr ematite  , cogitavi  ut  liber  de  menfhra  Pro - 
vinciarum  Orbis  Terre  fequeretur , fecondar»  illorum 
auBor'ttatem , qttos  Santi us  Tbeodoftus  Imperator  ad 
Provincias  preditlas  tnenjurandos  mifferat , & iuxta 
Plinti  Secundi  predar  am  auBoritotem , imparai n di- 
miffionem  volo  fupplens  oflendere.  Sed  duabus  caufis 
cantra  tempornm  rationem  fcripturam  Mi  forum  Teo- 
dosi verbis  Plinti  Secundi  ordine  feri  bendi  prepono, 
& quod  illi  in  duodenis  novijfme  verjibus  dilige» - 
tius  antiquis  fecife  nflirmant , fr  quod  exemplarià 
Codicutn  Naturalis  Ijiorie  Plinii  que  fìrutatus  fum  , 
a fcriptoribus  ultimorum  temporum  diffipata  provi - 
di;  fermane  s quidem  praediÙorum  Mi  forum , quia 
minus  viciofe  fcripti  funi  , quantum  potuero , cor- 
rigere  curalo  ; at  ubi  in  libris  Plinii  Secundi  cor- 
ruptos  abjqtte  dubio  nutneros  fieri  cognovero , loca 
eorum  vacua  interim  fiore  fiaciam , ut  fi  non  inve- 
nero certa  exemplaria  , quicumque  repererit  emendet  ; 
nam  ubi  dubitavero  utrum  certi  nec  ne  fini  numeri , 
ficut  certos  crajfabo , ut  predi  Bos  , quifquis  veros  vr- 
derit , veraciter  corrigat . Nttlli  Jluporem  prebere 
debet  quod  numerus  millium  inter  Plinium , ficut 
ditlum , & Mijfos  Imperatorie  dijfentit , quoniam 
illi  > ficut  predixi , quod  intentius  vere  hoc  bopus  per- 
fecere  quam  veteres  tefiantur . 

I.  de  Europa , II.  de  Afia , III.  de  Africa  > IV.  de 
Egipto , atque  Ethìopia  cum  illius  Injulis , V.  de 
latitudine  Orbis  Terre  verfibus  Mijforum , VI.  de 
quinque  Fluminibus  (jr  aliis , VII.  de  aliquibus  no- 
ininatim  Infittii s , Vili,  de  longitudine  latitudine 
Tyrrbeni  Marie  , IX.  de  fex  Montibus . 

In 
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In  quintodecimo  anno  regni  lmperatoris  Tbeodofii 
precepit  ille  fuis  Miffìs  provinci as  Orbis  Terre  in 
longitudinem , & magnitudinem  menjurari  . 

Terrarum  Orbis  tribus  dividitur  no  minibus  , Eu- 
ropa , AJta  , l àkin  » quod  Divus  Atiguftus  prirnus 
omnium  per  Cborografiam  oflendit . Princtpium  ergo 
tris  Orbis  ab  Europae  Freso  , quem  locum  Graeci  He  - 
racle os  tellas  appellane . Hyfpaniarum  igitur  Pro- 
vi nei ae  tres  ex  eo  loco  ad  Montes  Pyreneos  per 
millia  paffuum  dcccc.  in  longitudiuem  porriguntur , 
eademque  latitalo  in  Auftro  tre.  il  reftante  io  non 
ho  voluto  prendermi  la  pena  di  copiarlo  « eden- 
domi  parie  cole  poco  intereflanti , cioè  (blamente 
confini , . e lunghezze  , e larghezze  di  Provincie, 
olrredichè  il  medefimo  fi  trova  detto  molto  meglio 
nei  Geografi  più  antichi.  Solamente  noterò , che 
egli  cita  Plinio  Secondo , Agrippa  , Eforo , e Arte- 

midoro  : fegue  ppi  a tergo  della  pag.  86.  fi 

numeremus  preferì pt am  longitudiriern  ab  Orientali 
parte  Indiar , ufque  ad  Gades  Infilas  per  milliaria 
Jigna  , verbi  gratta  per  Lapides  Milliarios  terminati . 
tes  fìngali  fingala  millia  paffuti m , otto  & ocxxx. 
erunt  ; latìtudinem  vero  a feptentrionali  in  Auflra- 
lem  . . . . cccxlv  . . . praetermijfis  praedittis  par- 
tibus  intollerabilis  frigorie  atque  calorie . Me  afa- 
rati  0 Orbis  Terrarum  finit . 

Duodecim  ver  fu  s praedittorum  Mi  forum  de  Impe- 
peratore  Tbeodofio  hoc  opus  fieri  incipit . 

Hoc  opus  egregium  , quo  Mundi  Jumma  tenetur  , 

Equora  quo , montes  , fluvii , portus  , freta,  & 
urbes  .. 

Sìgnantur , cunttis  ut  fit  cognofcere  promptum 

Quicquid ubique  latet}  Clemens  Genite,  Inclita  Proles 

Ac 


\ 
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Ac  per  feda  Pius , totus  quem  vi*  capii  orbis 
Tbeodofius  Princeps  venerando  iujfit  ab  ore 
Conficitur  quinis  ( Gothofredus  legit  confiti,  ter 
quinis  ) aperit  cum  fa fcibus  annum 
Supplì ces  hoc  famuli  dum  fcribit , phgi t & alter 
Menfibus  exiguìs  veterutn  monimenta  fetori 
In  melius  reparamus  opus , culpamque  priorem 
Tollimus  , ac  totum  breviter  comprendimus  orbem  ; 
Sed  tamen  hoc  tua  nos  docuit  Japientia  Princeps , 

Ecco  quei  verfi  , che  Iacopo  Gotofredo  pubblicò  da 
un  Manofcritto  limile  al  noftro  > e che  trovò  in 
un  teflo  a penna  dell’  Itinerario  (T  Antonino , nelle 
fue  annotazioni  al  libro  17.  del  Codice  Teodofiano 
tic.  8.  de  Melati s Tom.  2.  pag.  354.  e da  quali  de- 
duce che  l’Autore  dell’  Itinerario  d' Antonino  fofle 
uno  di  quelli  Metatori  di  Teodofio , e che  l’ opera 
enunciata  nei  verfi  fia  1*  ifteflb  Itinerario  d'Antoni- 
no . Egli  è però  chiaro  dai  medefirai  verfi , che 
l’ opera  di  quelli  Metatori  non  fu  un  Itinerario 
fritto , o dipinto,  ma  fu  un  vero  Atlante  , Equora 
quo , montes  , fluvii , portus , freta , ir  urbes  fignan- 
tur  , nel  quale  vi  erano  le  carte  peografiche  . dum 
f ingit , e vi  era  la  defcrizione  , dum  fcribit  ir  al- 
ter, quali  come  era  la  Geografia  ai  Tolomeo.  Chi 
, fa  che  quello  Atlante  fatto  fare  da  Teodofio,  non 
fofle  l’originale  delta  Tavola  Teodofiana , di  cui  un" 
antica  copia  imperfettiflìma  è la  preziofa  Tavola 
Peutingerianaì  Immediatamente  doppo  quelli  verfi , 
nel  Codice  Gaddiano  attacca  così.  Non  debet  mi- 
rari quod  in  primo  loco  feptimi  ir  odavi  verfus 
ijlorum  am  ohi  ma  ehm  s Jcriptus  efl , quoniam , ut  reor , 
non  imperi tia , fed  audoritate  aliorum  Poetar um , ir 
maxime  Virgili  i , quem  in  tali  bus  caufis  nofter  fimu- 
lavit  ( fi  affomigliò  ) Sedulius , qui  in  beroicis  Car- 
mini- 
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minibus  raro  pedes  fialienos  ab  illis  pofiuerunt  — 
Plinius  Secundus  in  quinto  de  Flumme  Nilo  hoc 
narrai:  Proxima  Africae  incolitur  Aegyptus  &c. 
come  in  Plinio  cap.  9.  fino  a tutta  la  defcrizione 
del  Nilo  — Iulius  Solinus  in  Colle  Saneis  de  eo- 
dem  Nilo  nunciat  : Aegyptus  introrfius  ad  meridiem 
recedit : fegue  come  nel  Polijlore  di  Giulio  Solino, 
che  chiama  Tempre  Colletlanea , cap.  34.  fino  alle 
parole  Excipitur  Aegyptio  mari , dipoi  attacca  così . 
Quamquam  in  libris  aliorum  auRorum  Flutninis  Nili 
partem  in  Rubrum  mare  exire  nequaquum  legimus » 
(amen  affirmans  fidelis  Fr.  ( un  Frate  degno  di  fe- 
de , fe  però  dicefie  cofe  da  crederli  ) meo  magiftro 
Sinbneo  ( così  fta  fcritto  ) narravit , cor  am  cui  fi 
profeci  poft  Deum  imputo , quod  adorationis  cauja 
in  Urbe  Hi  er  u fiale  m Clerici  & Laici  Hi  mare  a ufique 
ni  Nilum  velificaverunt , deinde  in  Nilo  longe  na- 
vigando , feptem  Horrea  Iofiephi  de  longiquo  admi- 

rantes  ( fono  le  Piramidi  ) illa  inferiore  parta 

quadrata  fiaSa  fiunt , in  fiuperiore  vera  rotonda  , in 

fine  fiublimitatis  qua  fi  gracile  acumen  babent  de- 

inceps  intrantes  in  naves  in  Nilo  Flamine,  ufique  ad 
introitnm  Rubri  CHaris  navigaverunt , ex  ilio  porta 
ad  Orientalem  piagar n : ufique  ad  Moifis  vtam  per 

Rubrum  Mare  pervium  efit  fipatium  feguita  poi 

a dire  del  Nilo,  cuius  latitudo  maxime  in  Aegypto 
magno  Ponto  compar atur , ut  Prificianus  in  XI IL 
libro  parabulando  dtcens  monet , ut  fi  afpicientes  di- 
camus  talem  effe  Nilum , hoc  in  Cofimographia  quae 
fub  tulio  Caefiare  , & M.  Antonio  Cojf.  fidila  efil  fieri - 
ptam  inveni  partem  Nili  Fluminis  extuntem  iuxta 
‘Rubrum  Mare,  iuxta  civi totem  Ovilam  in  Cafilra 
Moyfiei  copia  poi  i palli  di  Solino,  e di  Pli- 

nio , che  trattano  dell’  Eufrate  , del  Tigri , Gange , 
Indo  , dell’  India , e del  fiume  Jfilro , o Danubio  , e 
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feguita  così.  Htc  de  pretitnlatis  quinque  flumini- 
bus  congregatila  fcripta  funt  ; brevìus  de  Jequenti - 
bus  ftuviis  ex  Cofmographia  tantum  predilla  nuper 
in  eas  in  meas  manus  venierit  excipere . 

Fluvias  lordanti  e fegue  quali  appunto  co- 
me negli  Efcerti  di  Giulio  Onorato;  ed  in  ultimo 
dice  : bec  omnia  quae  de  fiumi num  longitudine 
i'txi  Cojmographia  accepì . 

VII.  Jcribens  de  Et  biopi  a quae  ad  Africam  per - 
tinet  t de  multi s eius.  Infulis  iuxta  Plinium  Secun- 
dum  breviter  locutus  Jtim,  fi  nullam  numinatim 
pracdixi  , ideo  pauca  ex  itlis,  quorum  nomina  tege- 

ram  nominatas  oflendam  « Prifcianus  in  libro  qui 

in  Graeco  Periegefis  nominatur  , idefi  Defcriptio  Or • 
bis  Terrae , qtiem  per  metrum  valde  bonunt  fecerat , 
Erytbriam  Jnfulam  iuxta  Atblanticam  Aeibiopiam 
fere  monet , inquiens  . 

t Aetbiopes  babitant  Eritbriam  pecore  iuflì  frc. 
Quello  è un  verfo  del  Poema  divulgato  col  titolo 
Dionyfii  Afri  Poema  de  Orbis  fitu  , Prijciano  in- 
terprete, del  quale  il  noltro  Anonimo  ne  riporr* 
in  più  luoghi  varj  verlì  » Tempre  attribuendolo  a 
Prijciano . Cita  poi  Ifidorus  ( altrove  Ifidorus  Hi - 

Jpanienfis  ) in  nono  libro  Ethitnologiarum  Cir- 

cnm  nofiram  Jnfulam  Hiberniam  Junt  Infitte,  (ed 
alte  parve , atque  aline  ttfinime  . Iuxta  Infulam  Bri - 
tanniam  multe  magne,  atte  parve,  alieque  medie 
funt,  alte  in  Auftrali  mari , fr  alie  in  Occidentali , 
fed  magis  in  parte  Circi  & Septentrionis  illius  a- 
bundant , in  aliquibus  ipjarum  h ahi  favi , alias  in- 
travi, alias  tantum  vidi,  alias  legi  Difcor ren- 

do poi  dell’ Ifola  Tuie , ed  avendo  riferito  quello 
che  ne  dice  Solino  , foggiugne:  nnneiaverunt  mibi 
Clerici , qui  a Kal.  Februarii , ad  Kal.  Aagufiì  in 
illa  Infoia  manjere , qttod  non  Jolum  in  EJtivo  Sol . 

E e flit  io , 
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ftitio,  fed  in  diebus  circa  illudi  in  vefpertina  bora 
occidens  Sol  afcondit  Je  quafi  trans  parvulum  tumu- 
lar» , ita  ut  nibil  tenebrarum  in  mìnimo  [patio  ipfo 
fiaty  fcd  quicquid  homo  operari  voluerit , tamquam 
in  prefentia  Solis  potefi , & fi  in  altitudinem  mon- 
tium  fuifj'et  i forfetari  numquam  Sol  abfconderctur  ab 
illìs  : in  medio  illius  minimi  temporis  medium  nottis 
fit  in  medio  Orbis  Terrae  , & fu  pitto  contrario  in 
Hiemali  Solfi  (io,  & pauci  s diebus  circa  illud , Auro- 
ram  in  minimo  fpatioThile  aperire  ^quando  meridies 
fit  in  medio  Orbis  Terra . Idcirco  mcntientes  fai - 
lunfrtr  qui  circa  earn  concretum  fore  mare  fcripjere  , 
qttod  a Vernali  Equinotio  ujque  ad  Autumnalem , 
continuum  diem  fine  notte , atque  ab  Autumnali  ver- 
Ja  vice  ufque  ad  Vernale  Equinotium  , ajfidue  quìdern 
nottcm , dum  itti  navigantes  in  vernali  tempore  ma- 
gni f rigor is  eam  intrabant , & rnanentes  in  ipfa 
dics  nottefque  femper , preter  Solfiitium  tempus , al - 
temantes  babebant  ; fed  navigatione  unius  dici  ex 
illa  ad  Boreatn  congelattim  mare  invenitur . Sunt 
aline  Infiline  multae  in  feptentrionali  Britaniae 
Oceano , quas  a feptentrionalibus  “Britaniae  Inju- 
lis , duorum  dierum  ac  nottium  retta  navigatione  pie- 
nte velie  affiduo  feliciter  adire  queunt . Aliquis  pro- 
bus Religiofus  rnibi  retuli 1 1 quod  in  duobus  eftivis 
diebus  , & una  intercedente  motte  , navigane  in  duorum 
navicala  tranfirorum , intravit  file  Infide  , fed  ille 
parve  ,fere  autem  anguftis  diflantes  fretis  , in  quibus 
in  centum  ferme  annis  Heremite  ex  noflra  Scotta  na- 
vigantes babitavere , fi \d  fiate  a principio  Mundi 
defertae  femper  fuerunt , ita  mine  caufa  Latronum 
Normannorum  vacuae  Anacoritis  , piene  innumerabi - 
libus  Ovibus , ac  diverfts  generibus  multis  nìmis  ma- 
rinttrum  Avium  ; numquam  e ai  Infulas  in  libris  atto- 
rum  memoratas  invenimus  — — Parlando  poi  dell’  I- 

fole 


Digitized  by  Google 


E CORREZIONI.  4JJl 

fole  dell’  Oceano  Settentrionale , cita  Pbilemon  Ma - - 
tìmarus . Pbiteas  fed  idem  Iulius  ( S oli- 

mi s ) nunciando  de  Germania,  Injulijque  eius  , unum 
de  Elepbantis  mentiens  falfo  loquitur , diccns  Eie - 
pbantem  numquam  tacere  , nam  ille  certi  (fune  iacet , 
ut  Populi  comuniter  Regni  Francorum  Elepbantem 
in  tempore  Imperatorie  lfjiroli  vi  dere . Sed  ideo 
hoc  de  Elephante  falfe  extimando  fcriptum  ejl , eo 
quod  gentta  & Juffragines  fui , non  nifi  quando  ia- 
cet non  palam  apparent  Servius  in  Commenta- 

rio librorum  Virgilii , ubi  narrat  in  tertio  Eneidos , 

iuxta  tonat  Etbna  ru'tnis  quia  unum  fi  ad  inni 

ccxv.  pafius  poffìdet , unus  pafius  quinque  pedtbus 

menfuratur  Prifcianus  in  Codice  quem  de  duo- 

bus  primis  verfibus  duodecim  librorum  Eneidos  J'cri- 
p/erat  &t.  In  fine  della  nona,  o fia  ottima  parte 
di  qacft’ operuccia , che  tratta  dei  monti,  feguono 
quelli  ; i.  verfi  feorreteiflìmi  , e difficililfimi  a leg- 
gerli. 

incipiens  ego  tratta  auttoribus  ifia 

Panca  loquar  Jeris  metus  de  muntibus  altis . 
Sttmmus  Athos , Atlas  nubes  tranjeendit , Olympus 
Pulvere  ob  hoc  fqualet , tria  alta  cacumina  , quo- 
rum 

Muntibus  ab  omnibus  ,fed  celfior  extat  Olympus  iyc. 
Tefal us  atque  Italus  Hifpanus  poffidet  . . ros 
Pofi  ottingentos  vi gìnti quinque  perattos 
Sumi  annos  Diti  terre  e ire  conceris  ati 
Scire  tibi  ticeo  fub  ruris  pulvere  tetto 
Notte  bobus  requies  largì  tur  fine  labori s 

Noiolìflìmo  è fiato  per  me  1’  efeerto  di  quello  feor- 
rettilfimo  Codice,  e tale  credo  riufeirà  ad  alcuni 
Lettori;  ma  fpero  che  alcuni  altri  lo  gradiranno, 

£ e i poi- 
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poiché  ci  dà  notizia  d’  un  opera  di  Geografia  ine- 
dita , intitolata  de  Menjura  Orbis  Terrac  , Scritta  da 
uno  Scozzefc  > o Irlandefe , nell’  anno  di  Crido 
825.  Non  vien  polla  in  dubbio  quell’  Epoca,  da 
quanto  egli  dice  dei  Normanni , poiché  non  fi  al- 
lude qui  alla  conquida  che  fece  dell’  Inghilterra 
Guglielmo  Normanno  nel  1067,  ma  Solamente  alle 
prede  che  facevano  i Corfari  Normanni  in  quei 
Mari  Settentrionali , e perciò  gli  chiama  Latrones  ; 
neppure  il  titolo  Fratcr , che  egli  dà  ad  alcuni  Re- 
ligiofi,deve  crederli  proprio  dei  Religiofi  Cenobi  - 
ti  mendicanti  , comè  fi  uia  oggidì , lo  che  ci  tire- 
rebbe già  al  fecolo  decimoterzo , ma  fi  deve  inten- 
dere per  il  titolo,  che  nel  fecolo  nono  fi  dava  agli 
Eccleiìadici  dagli  altri  Ecclefiadici , donde  io  ne 
deduco  , che  1’  autore  Anonimo  fia  un  Ecclefiafiico 
o Religiofo.  Ma  chi  farà  egli  mai  ? Il  Naudeo  nel- 
la l’uà  Bibliografia  politica  pag.  16  a.  attribuisce  l’ Iti- 
nerario d'Antonino  ad  un  certo  Marziano , che  il 
Grouovio  dice  Mariano  Scozzeje , ma  fecondo  la 
Cronologia  del  Calmct , Mariano  Scoto  fi  vedi  Mo- 
naco nel  1052.  vale  a dire  non  potrebbe  edere  il 
nodro  autore , che  fcride  nell’  825.  Il  Dempjlero 
dice,  che  in  un  fuo  tedo  a penna  dell’  Itinerario 
d'Antonino  , trovò  il  nome  Scoto , Chi  fa  che  l’ equi- 
voco non  fia  nato  da  un  Codice  antico  limile  al 
Gaddiano , dove  non  facendo  ben  rifleflìone , li 
potrebbe  credere,  che  l*  Itinerario  d’  Antonino 
fofl'e  opera  dello  Scozzefe,  o Irlandefe  autore  del 
Trattato  de  Menfnra  Orbis  Terrae , quando  egli  è 
manifedamcnte  dell’  autore  della  Cofmografia , il, 
quale  fioriva  nel  tempo  di  Teodofto  il  Grande . 
Paolo  Vindingìo  a car.  36;.  della  fua  opera  de  Seri - 
ptis  adef polis , à ice:  Aetbici  Codcx  Qxonicnfis  ,Jub 
Donno  Tbeodojio  fcriptus  • cln  fa  che  1’  equivoco 

non 
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non  nafca  dalla  medefima  forgence  ? perchè  Etici 
pare  affai  anteriore  a Tc  odo  fio . 

In  alcuni  Manofcritti  V Itinerario  va  fotto  nome 
del  Venerabil  fìeda , ed  in  altri  di  S.  Ifidoro  Ifpa- 
lenje , ma  già  dai  Tuoi  dottiffìmi  Editori  e Cemen- 
tatori è flato  dimoflrato,  che  non  può  edere  di 
veruno  dei  due,  e molto  meno  può  ell'er  di  loro  il 
trattato  de  Mtnjura  Orbis  Terrae,  dante  il  Regno 
di  Carlo  Magno  che  vi  è notato.  Non  ho  riicon- 
ts;i  per  crederlo  Giovanni  Mailrofio  Scozzefe  , detto 
Giovanni  Scoto  , che  fiorì  nei  tempi  di  Carlo  Magno , 
molto  più  perchè  l’operami  pare  troppo  frivola  per 
Giovanni  Scoto,  che  in  quei  tempi  era  Grand’Uomo  . 

Finalmente  net  Codice  Gaddiano  a car.  7$.  in 
ultimo  luogo  fi  legge:  Demenjurationes  Provincia- 
rum  , quae  non  erant  in  praecedenti  Codice  , Jed  de 
antiqui  {fimo  libro  excerpta . 

India  ulterior  finitur  ab  Oriente  Oceano  Aegeo, 
ab  Occidente  Flumine  Sintho , a Septentrione  Monte 
Tauro  , a Meridie  Oceano  Syrico  , cuiui  J patta  patet 
in  longitudine  millìa  pajfuum  xxx.  & ccc.  in  lati- 
tudine Xi.  à“  cc-  Ganges  Flumen  ibi  cfl , regio 
ubi  Piper  nafeitur  &c. 

Quell’ operetta  fu  pubblicata  da  Eman.  a Schei - 
firate  a car.  525.  del  fuo  fecondo  Tomo  Antiqui - 
tatum  Ecclefiafìicarum , con  quello  titolo;  Demeufu- 
ratio  Provinciarum  ex  MS.  ducentorum  viginti  an- 
norum  Cod.  Vaticano  244.  Per  quello  che  dice  il 
nollro  Manofcrìtto  intorno  all’  ll'ola  Tbule , fi  può 
vedere  la  Diflertazione  de  Tbule  Veterum  , che  è la 
XVII.  traile  Diffèrtationes  tàt  ter  ari  ae  Varia  Hebdo - . 
moda  publicatae  a Petro  Cinerio , cioè  dal  Signor 
Baro n di  Petra/cb,  in  Fir.  1742.  in  8.°  a car.  263. 
v.  Svenonis  Kjrlfiroinii  dijfert.  de  Tbule  veterum  , 
& Hyperboreis . 

Ee  3 tf.313. 
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Cr3n-v.il.  Abitanti.  Agg.  Il  vero  lignificato  della 
parola  Cafaggia't  fi  ricava  dalla  Rubrica  133.  degli 
Statuti  di  Pi  fa  del  128}'.  intitolata:  De  Cafodia- 
riis  , ftve  Citar  di  ani  s . Ivi  fi  difpone  che  debbano 
giurare  Caf adiari  i fi  ve  Guardiani  Pi  fatti  di  fri  Bus , 
qttod  guaftum  fi  ve  dapnum , quod  faBurn  fuerit  in 

catnpis , aut  v 'tneis  infra  guardiani  in  qua  ipfi 

Jimt  Guardiani , a Bejiia , Pullis  , aut  Anatberibus 

(Anatre)  alicuius  Ci  vis  vel  Fontani  rcnuu - 

tiare  dicere  debeant  &c. 

Molte  altre  giunte , e correzioni  avrei  da  fare  a 
quella  mia  leggen  la  , per  raffazzonarla  , e ridurla 
meno  ingrata  che  fia  poffibile  ai  Cortefi  Lettori; 
ma  io  fono  oggimai  fianco,  e troppo  mi  è conve- 
nuto prolungarne  la  pubblicazione,  sì  per  i frequen- 
ti interrompimenti  di  altre  mie  incumbenze,  sì  an- 
cora per  una  grave  Febbre  acuta , che  nello  feorfo 
inverno  mi  convenne  foffrire , e dalla  quale  reftai 
- talmente  debilitato,  che  per  molto  tempo  non  ho 
potuto  metter  penna  in  carta  . Se  nell’avvenire  al- 
cuno mi  vorrà  per  fua  cortesia  correggere  gli  ab* 

< bagli , che  ho  prefi  in  quell’  operetta , o fuggerire 
altre  notizie  al  mio  propofito,  avrò  campo  di  pro- 
fittare de’  Tuoi  lumi  nella  Corografia , e nella  Topo-, 
grafia  Fifica  della  Tofcana , il  Prodromo  delle  quali 
10  (pero  di  pubblicare  nella  proffima  Primavera  , don- 
de i Lettori  pollano  meglio  vedere  l’idea  che  ho 
concepita  nell’  animo , e che  a Dio  piacendo , penfo 
di  efeguire  di  tempo  in  tempo . L’ Indice  di  quelli 
lei  Tomi  di  Relazioni  , diftribuito  in  dalli  fecondo 
le  diverle  materie , che  viene  affai  grofio,  fi  è pen- 
fato  effer  meglio  fatto  di  pubblicarlo  in  un  volume 
da  per  fe  , affinchè  polla  renderli  ufabile  per  tutti 
elfi  Tomi.  Frattanto  per  formare  una  giufta  mole 
del  prefentc  fello  Tomo,  ho  deliberato  di  aggiu- 
gnerci  la  feguente  operetta  del  Celebre  Micheli . 
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CHE  CONSERVAVA  NEL  SUO  MUSEO 

PIER’  A N T.  MICHELI 


Dijlefa  da  lui  me  de  [imo . 


ILumbricaria  maggiore. 


Lumbricaria  minore  • 

Lumbricaria  raraofa  v.  Scheuchzeri  Mufeum  Di- 
luvianutn . 

Pietre  nere  ferree , che  rapprefentano  le  parti 
interne  o cavernofe  degl’ Olii.  Del  Sarto  di  Simone. 
Dendrite  del  Ponte  a Rignano. 

Dendrite  dell’Elba.  An  Batbites,  feu  Sabinitei 


Aldovr.  MuJ.  Metalli  443  ? 
Dendrite  di  Carapiglia . 


Dendrite  di  Boboli. 

Alberefe  cenerina,  fonora,  e dura»  da  Calce* 
Di  Figline  di  Prato , che  ferve  per  i Coperchj , o 
fondi  delle  Macini. 

Alberefe  verde  , dura  , limile  a quella  della  Quer- 


ciola . 

Pietra  roda , o Rodo  di  Prato , 

Pietra  roda , credo  di  Figline  di  Prato. 

Alberefe  tenera,  cenerina.  Del  Ponte  a Rigna- 
fio  , e li  rompe  in  falde  come  il  Galedro  dando  all’  aria* 
Alberefe  tenera , bianchiccia . Del  Ponte  a Ri- 
gnano, e li  sfende  in  ladre  irregolari  dando  all' aria  . 

Alberefe  » o Galedro  piombato , che  lì  sfende  in  la- 
mine fottili,  ineguali,  dando  all’aria . Di  yerfo  Sodiano  • 

E e 4 Albe- 
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Albe  refe  rancida  * Di  fra  Monte  Acuto , e’1  Te- 
vere . 

Galeftro  rodo,  che  sfalda.  Dell*  Arrigo  . 

Galeftro  giallo  , che  fi  sfende  in  foglie  * Credo 
dell’  Arrigo . 

Bardellone  giallo . Di  S.  Francefco  di  Paola . 

^Spezie  di  Travertino  bianco  . Di  S.  Geraignano  » 

Paragone  rodo  . NoOro  . 

Pietra  turchina , bella  , de*  fiumi  di  Maremma , che 
procede  dal  Sadò  verde  di  Prato. 

Diafpro  , o Selce  nera  . Del  Fiume  Nievole  di  là 
da  Seravalle . 

Pietre  Saponarie  della  Torre  di  là  da  Monte 
Nero  . 

Pietra  forte,  che  fi  divide  in  Rombi,  e quegli  in 
altri  Rombetti.  Della  Cava  di  Boboli. 

Pietra  forte , che  fi  rompe  in  Rombi , e quelli  in 
altri  Rombetti , o Romboidi . 

Saxum  Arenarium,  fonorum,  liratum.  Di  fra  Po- 
llerìa della  Madoiina  , e la  Villa  del  Serfelli. 

Travertino  di  Sedino. 

Pietra  bigia , granellofa , di  grana  grofta  , e con 
.glebe,  o palle,  o anime  di  Sadò.  De’  Colli  di  Ca- 
lighino, e della  fine  dello  liradone  dei  Sigg.  Pucci . 

Pietra  bigia  granellofa,  di  granelli  piccoli,  con 
.pezzuoU,  o anime  nere.  Di  fra  la  Loggia,  e Tre- 
l'piano. 

Pietra  Serena  , di  grana  finifiima . , Di  Fiefole  > del- 
la Cava  dello  Scarpellìno  di  Vallombrofa. 

Pietra  bigia  , che  fi  divide  in  Rombi  belliìGmi  • 
Della  Cava  fopra  alla  Loggia. 

Pietra  bigia  , che  ha  la  fuperficie  tutta  prominen- 
ze come  a guifa  di  tante  colature  di  cera  . Si  trova 
di  là  da  Fiefole , verfo  la  Villa  dei  Signori  Uguc- 
cioni  ». 

Pie- 
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Pietra  fotta,  granellofa  . Di  fra  Santa  Fiore»  e il 
Piano . 

Pietra  rotta  del  Viaggio  di  Sedino  • 

Pietra  dorata  , o carnea  delle  Cave  di  Ladre  del 
Nannuccio . 

Pietra  Arenofa,  gialla  di  Levane. 

La  medettma  di  grana  più  piccola  » Di  Levane . 

Pietra  forte  di  Matto , della  Cava  del  Monte  del 
Nannuccio  . 

Pietra  forte  di  ladra , turchina  , o Colombina . Di 
S.  Francefco. 

Pietra  morta,  che  circonda  l’ edremità  della  Pie- 
tra forte.  Della  Cava  del  Nannuccio» 

Pietra  Serena.  Di  Paterno. 

Foglie  di  Faggio,  Acero,  Cadagno,  ec.  impie- 
trite » di  Sedino , dentro  al  Cadetto . 

Foglie  che  paiono  di  Tifa,  impietrite,  di  Le- 
vane» 

Ametifto  di  Seravezza  in  Miniera  d’ Argento» 

Lavagna  di  Montauto. 

*•  Altra,  foliata. 

Lapis  fittili; , feu  larainaris , colore  plumbeo , in 
pàrtes  figuris  Mathematica  naturaliter  infignitas  a- 
biens . D’  Arcidoflo . 

Pietra  fittile  del  Monte  S.  Giuliano , per  la  firada 
che  conduce  alla  Villa  del  Sig.  Prior  Seta. 

Lavagna  di  color  di  Piombo . Di  Stazzema . 

Talco  fulvo  in  Miniera  di  Ferro , forfè  della  Ca- 
va de‘  Signori  Conti  detta  Gherardefca  . 

Talco  verdognolo , o di  color  d’  Oliva  fradicia  » 
fplendente,  non  diafano,  in  fatto  verde  cupo,  det- 
to Verde  di  Prato  fchietto.  v.  Cxfalp.  de  Metall. 

Talco  nero  fplendente,  non  diafano,  io  Pietra 
verde  cupa  , venata  di  bianco  , dell’  Elba . 

Miniera  di  Rame  di  Montecatini . 

Mi- 
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■"  Miniera  di  Rame  della  Terra  rotta  di  fopra  a 
.A  r ridotto  • 

Miniera  di  Rame  puro , nativo , del  Safio  di  Si- 
mone. 

Miniera  d’ Argento  brillante  del  Bottino  di  Sera- 
vezza. 

Miniera  d’ Argento  non  brillante,  di  Seravezza, 
Con  Turchina,  e Ametifta. 

Antimonio  di  Silvena. 

Pyrites  latus  , crattiis , in  faperficie  papillatus . 
Della  Campagna  di  Firenze. 

Pyrites  Globuligerus  minimus.  Di  Cafcina. 

Pyrites  globolus.  Della  Campagna  di  Firenze  . 

Pyrites  globofus  alter.  Della  Campagna  di  Firenze  • 
* Marchefetta  dell*  Elba  . 

Pyrites  Mufci  inftar  pi&us,feu  floridus . NelFof- 
fo  di  S.  Calciano  de’ Bagni. 

Pyrites.  Del  Folio  detto  la  Senna. 

Pirite  globofo,  coronato,  come  un  Capo  di  Fra- 
te. Noftro. 

Pyrites  tuberofus , lapillis  quadratis  . Del  Saffo  di 
Simone,  dove  fa  la  Pietra  Bolognefe  . 

Nummus  Diabolicus  Metallo th.  Vatic.  Moneta  Dia- 
boli Aldovr.  MuJ.  Melali.  1 20. 

Pirite  di  S.  Chirico,  che  ha  figura  di  Radice  di 
Canna. 

Pyrites  Metallari  aureus , exiguus , dodecahedros  * 
Di  Rocca  Strada . - 

Pyrites  Arenarius.  Della  Cava  de’ Signori  Conti 
della  Gherardefca. 

Terra  bigia  delle  Bagnora , della  quale  fi  cava  la 
polvere  dorata. 

La  medelima  bianca,  anzi  cinerea. 

Terra  purpurina  di  Monte  Orzato,  data  dal  Sig. 
Dottor  Mazzuoli* 

Ter- 
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Terra  baia  laterizia  , di  fuor  di  Porta  a S.  Pie* 

Gattolini ... 

La  raedefima  d’ altra  forte , dell’  ideilo  luogo  . 

Terra  granellofa  baia,  o color  d’ombra.  Fra  S, 
Donato  , e l’ Incifa  . 

Agarico  Minerale,  o Latte  di  Lana.  Di  vicino 
a S.  Fiore  in  luogo  detto  Bagnuolo . 

Terra  bianca  delle  Campora,  cioè  per  i Campi  di 
quella  ftrada,  che  mena  alla  Villa  del  Sig.  Giulia- 
no Dami. 

Terra  bianca  finilfima , e ponderofa . Di  fopra  il 
Bagno  a Ripoli , ne’ ciglioni  della  ftrada  maeftra. 

Terra  bianca  ponderofa  da  imbiancare  i piatti* 
Della  Campagna  di  Siena. 

Terra  bianca  del  viaggio  di  Sedino. 

Agarico  Minerale  duro  . Di  vicino  a Santa  Fiore  » 
in  luogo  detto  le  Bagnora. 

Terra  bianca  cinerea , dalla  quale  fi  cava  la  pol- 
vere d'oro.  Di  vicino  a Santa  Fiore, in  un  luogo 
detto  le  Bagnora . 

Terra  bancarella  per  far  vali  da  fondere . Per 
la  ftrada  dell’ Impruneta  , avanti  che  fi  arrivi  al  Cro- 
cififto . 

Terra  bianca  da  far  Catinelle,  o Vali  da  fondere 
Vetro . Di  Montecarlo  • 

Terra  gialla , cruda  , e cotta . Di  Arcidoflo . 

Terra  gialla.  Delle  Bagnora. 

Terra  gialla  , fogliata  , di  fopra  la  Miniera  del  Fer- 
ro de’  Signori  Conti  della  Gherardefca  . 

Terra  gialla  della  Selva,  che  fi  trova  nell’anda- 
re da  Sedino  al  Safto  di  Simone . 

Terra  gialla  della  Cava  de’  Mattoni  di  fuori  di 
Porta  a S.  Friano.verfo  S.  Francefco  di  Paola,  con 
entro  lapilli  neri , tondi . 

Terra  gialla  del  viaggio  di  Sellino, 

Ter- 
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Terra  gialla  fini  Alma  , e quali  Bolo  , della  Cava  del 
Ferro  de’  Signori  Conci  della  Gherardeica , e con 
alca  Terra  rolla. 

Terra  gialla . Di  Cafelle  fopra  a Sedino  . 

Terra  gialla,  o fia Pietra  Alberete  Culrellina , con- 
vertita in  terra  gialla . Di  fopra  S.  Ellero,  fotco  il  Bor- 
ghetto  dove  è il  Fabbro. 

Terra  gialla  della  Cava  del  Ferro  de*  Signori  Con- 
ti della  Gherardefca. 

Terra  gialla  di  Monzione  vicino  ad  Arezzo . 

Terra  gialla  di  Correntano  vicino  a S.  Fiore , e 
di  quella  fe  ne  vende  anco  nelle  Spezierle  . 

• Terra  gialla  di  Silvena  nella  Contea  di  S.  Fiore. 

Terra  bigia,  che  va  in  pezzi  regolati.  Del  viag- 
gio di  fra  Grofleto  , e S. /Fiore. 

Terra  Bottata , Cenerina , da  far  vali.  Dell’ Im- 
pruneta. 

Terra  Cinerea.  Di  S.  Fiore. 

Terra  da  Coreggiuoii.  Di  S.  Fiore. 

Terra  bigia  dalle  Bagnora , dalla  quale  li  cava  la 
polvere  dorata.  / 

Terra  detta  Focaiuolo.  Dell*  Impruneta . 

Terra  da  far  Mattoni.  Di  Levane. 

Terra  fcura  da  far  Mattoni.  Di  fuor  di  Porta  a 
S.  Pier  Gattolini. 

Terra  fcura  da  far  Mattoni , d’altra  fpezie  . Di 
fuori  di  Porta  S.  Pier  Gattolini. 

Tufo  giallo.  Dì  Sarceano. 

Tufo  di  Vefco vado  per  far  pietre  da  Forni . Dello 
Stato  Senefe. 

Tufo  ftatuario.  Di  Vallerano  nel  Vefcovado  di 
Siena . 

Tufo  volgare  di  Siena. 

Rena  bianca  dell’  Agazzata  nel  Senefe , che  fer- 
ve per  dare  la  Vernice  alla  Maiolica. 

r La 
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La  medefima  d’altra  forte. 

Tofo  dorato,  duro.  Della  Campagna  di  S.  Fio- 
re > luogo  detto  .... 

Rena  nera  della  ftrada  di  Roma . 

Pillore  arenarie  bianche  di  Monzione  , di  grana 
piò  grotta. 

Le  medefime  di  grana  più  fine* 

Tufo  nero  di  Valdarno. 

Tufo  bianco  di  S.  Gimignano* 

Puzzolana  di  Campigli» . 

Tufo  lapillare»  ovvero  tutto  fafiblini , Fra  S.  Do- 
nato, e l’ Incifa. 

Rena  follile.  Fra  S.  Donato,  e l’ India. 

Tufo  dorato,  tenero.  Del  Valdarno. 

Puzzolana  , o Ila  Pietra  Peperino  roda  , che  fi  ri- 
folve  in  terra  come  la  Puzzolana.  Del  Podere  di 
fotto  la  Fonte  acida  di  S.  Fiore . 

Terra  di  Purgo,  Di  Pian  Cadagnaio, 

Terra  Saponaria  roda.  Del  Territorio  di  S.  Fiore» 

Terra  Saponaria  pallida . Della  Miniera  del  Fer- 
ro, della  Tenuta  de' Signori  Conti  della  Gherarde- 
fca  in  Maremma. 

Terra  Saponaria»  o di  Purgo,  delle  Campora • 

Terra  di  Purgo  fcura»  e bigia.  Di  fra  gli  Allo- 
ri, e le  Campora . 

/Terra,  o Mattaione  turchino  di  Levane. 

Terra  Saponaria  bigia  del  viaggio  di  Sedino , ma 
la  credo  di  Levane . 

Terra  Saponaria  roda  della  Montagna  di  Sedino  . 

Terra  Saponaria  roda  , rugofa,  e granéllofa  della 
Montagna  di  Sedino  . 

Terra  Saponaria  verdognola  di  Carpigna.. 

Terra  Saponaria  turchina  di  Levane. 

Bolo  rodo  delle  Cave  delle  Ladre,  come  della  baf- 
fa  di  S*  Francefco  di  Paola. 

Bo- 
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Bolo  bianco  dell’Elba. 

Bolo  rodo , bello,  delle  Cave  di  ladre  del  Nan- 
nuccio . 

Terra  di  Purgo  ceciata , delle  Carapora . 

Criftallo  della  Montagna  di  Piftoia . 

Ingemmamenti  di  Criftallo  con  Miniera  d’  Argen- 
to. Credo  delle  Panie. 

Selenite  Romboidale , di  dieci  Iati , e dodici  an- 
goli. Dell’  Impruneta , forfè  ridetta  di  quella  fra 
Volterra,  e la  Cecina. 

Altra  Selenite  Romboidale . Della  ftrada  fra  Vol- 
terra , e la  Cecina . 

Gypfum . Di  fra  Siena , e Grofleto . 

Selemtes  . fra  Colle , e Siena , c forfè  1*  iftefla  di 
quella  di  S.  Chirico. 

Selenites  • di  S.  Chirico. 

Getto  bianco  di  Volterra . 

Galattite  colore  d’  acqua  mare . De’  Colli  dell* 
Impruneta. 

Galattite  dura  di  color  bianco  , del  medefimo  luogo . 

Galattite  leggieri , e friabile.  Credo  dell’Impruneta . 

Galattite , altrimenti  Calamita  bianca , dell*  Impru- 
nera , e dell’Elba. 

Selenite  piccola  di  Levane. 

Selenite  acetabuliforme  . Del  medesimo  luogo  * e 
di  fopra  il  Ponte  a Steve , per  la  ftrada  del  Cafentino. 

Lapilli  Criftallini  della  Pietra  forte  delle  Cave  di 
S.  Francefco. 

Selenite  trovata  dentro  a Legni  follili  nel  Valdarno. 

Tarfo  tubulato , fudicio.  Di  fra  S.  Donato,  e l* 
Incifa . 

Tarfo  crpftaceo  delle  Cave  delle  Laftre. 

Tarfo  tubulato  a due  piani  delle  Cave. 

Selenite  tubulata , ftriata , o iìlamentata . Di  fra  il 
Ponte  a Sieve , e la  Maflpijna . 

Gef- 
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Geffo  da  Stacco . Del  Ietto  del  fiume  detto  il  La- 
drone , che  è fra  Chianciano  , e l’ Ofieria  della  Foce  • 

Altro  del  letto  del  medefimo  Fiume. 

Selenices  fpadicea  . Di  S.  Cafciano  de’  Bagni, luo- 
go detto  le  Murate. 

Micio  roflo  di  Silvena. 

Micio  cinereo  di  Silvena. 

Selenite  marmorea , lapillofa  , con  ingemmamene 
grandiflìmi.  Forfè  del  Ponte  a Sicve. 

Selenite  parcllelepipeda , che  fi  eftrae  dal  Pepe- 
rino di  S.  Fiore. 

. Selenites  lapillis  geminatis  . Di  fra  S.  Fiore , e 
Arcidofio . 

Selenite  firiata  . Delle  Miniere  del  Ferro  di  Ma- 
remma . 

Selenite  marmorea,  lapillofa,  del  monte  che  è di 
là  da  Livorno  per  la  ftrada  che  mena  alla  Torre  ... . 

Stalaftites  maximus , papillari  . Delle  Miniere  del 
Ferro  di  Maremma . 

Stala&ites  longus , anguftior,  vix  perforatus.  Del- 
la fopraddetta  Miniera  . An  Stclecbites  pyrnmidalis 
JÌldovr.  Muf.  Metall.  50}. 

StalaQites  maximus , opacus  , cavus . Di  là  da  Pi- 
llola per  la  fcefa  di  Seravalle. 

Alius  fifiulofus . 

Stalaélites  lapidemTiburtinum  aemulans.  Di  Sellino 

Stala&ites  magnus  in  fuperlìcie  tamquam  Pifis  obfi- 
tus  . Di  S.  Cafciano  de’  Bagni , luogo  detto  le  Murate  • 

StalaSites  cruftaccus  , lapillis  paleaeformibus , ba- 
li chalcedoniacea . Delle  noltre  Fodine. 

Stala£lites  crufiaccus , granulofus , globulis  afperis 
Coriandrinis . Forfè  delle  Ferriere  della  Gherardefca  . 

Stalaclites . Del  viaggio  di  Sedino. 

Stala&ites  cerebriformis . Di  S.  Cafciano  de’  Ba- 
gni luogo  detto  le  Murate. 

Sta- 
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Stalaélites  cruftacéus . Del  detto.  luogo . 

Stalaftites  foliatus . Dell’  Acidula  di  Montione  « 

Stalaclites  caeruleus  botryoides . Si  crede  di  Roc-^ 
ca  a Strada. 

Stala&ites  ruber,  fpongiofus  , afper . Tartaro  rod 
fo  della  Cava  delle  Ladre  di  S.  Francefco  di  Paola .. 

Stalattite  color  d’ oro . Della  Cava  di  S.  France- 
fco  di  Paola  * 

Legno  follile  laminare . Del  Fiume  di  Sedino . 

Legno  foflìle  petrifìcato.  Di  Valdarno.. 

Legno  fodile  del  Canigiani. 

Legno  fodile  del  Giogo  di  Bologna. 

Legno  petrifìcato  da  far  pietre  da  Rafoi . Di  fra 
Bologna , e Modana  in  un  luogo  detto  Mercato  di 
Savegno,  che  è lontano  da  Bologna  quindici  miglia . 

Glebae  Alabadrinae  albae.  Eaedem  rubrae.  Del 
Sado  di  Simone . 

Pilae  , feu  fphaerae  Alabadrinae , concavae . Del 
Sado  di  Simone . 

Galedro  bigio , che  fi  divide  in  pezzi  grodetti . 
Della  Montagna  del  Sado  di  Simone . 

Terra  Galedrina , fogliata , verdognola . Dell’  idef* 
fo  luogo . 

Galedro  cinereo  delle  Cave. 

Etite  di  Ronta* 

Etite  di  Levane . 

Geode  romboidale  cellulata,.  ripiena  di  terra  gial- 
la . Dell’  Arrigo . 

Geodes  nigra,  vel  fufca , cellulata , rubrica  reple- 
<a.  Della  Madolina  fu  per  Arno. 

Geodes  cruda  fabulofa ..  Della  drada  di  Cadct 
Fiorentino , e 

Geode  ferruginea , ripiena  di  terra  cerulea . Del 
Valdarno . 

Glebe  di  Geodi,  e Carboni  folfili,  di  Valdarno. 

Scor- 
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Scorza  della  Geode  dell’Arrigo. 

Calcedonio  turchino,  in  pillore  . Di  S.  Martino, 
per  la  ftrada  che  mena  alia  Romola  . 

Calcedonio  , o Pietra  Focaia  turchina.  Di  S.  Ca- 
rdano de’ Bagni. 

Detta . Di  Firenze. 

Detta  cinerea. 

Detta  bianca  . Dell’  Arrigo . 

Detta  nera . Del  Fiume  Nievole.  di  Ih  da  Sera- 
valle  . 

Calcedonio  del  campo  della  Badia  di  Poppi . 

Calcedonio  turchino.  Di  S.  Calciano  de’ Bagni . 

Calcedonio,©  Pietra  Focaia  delle  Panie. 

Serpentino  Noftrale  di  Maremma,  e del  Fiume 
Greve . 

Granitella  dell’Elba.  Salella,  Rufole,  Brina. 

Granito  verde:  fpezie  del  Verde  di  Prato.  Di 
un  Follo  vicino  all’Arrigo. 

Verde  cupo  con  vene  bianche  dell’Elba. 

Verde  di  Prato  di  macchie  più  grolle,  e rare. 

Il  medefimo  di  macchie  più  fitte  , e piccole  . 

Verde  di  Prato,  di  macchie  grandilfirae, del  qua- 
le fi  fanno  le  Macini . 

Verde  di  Prato,  con  macchie  minutimene,  fienili 
ai  punti. 

Verde  di  Prato,  quali  fenza  macchie  nere. 

Variolaria  del  Fiume  di  Barberino,  e de’  Colli 
dell’ Improneta.  „ • 

Variolaria  di  grani  minuti.  Del  Viaggio  di  Ma- 
remma. .. 

Granito  Molare.  Di  Poppi. 

Cicerchina  dura,  di  grani  minuti.  Di  S.  Ellero. 

Cicerchina  minuta , di  fopra  a Candeli , e d’ altri 
luoghi . - 

Cicerchina  di  S.  Cafciano  de’  Bagni , nella  quale 
Tutti.  VI.  F f fi  tro' 
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fi  trova  qualche  frammento  di  Tertacei , e fi  trova 
per  la  ftrada  fra  il  Cartello,  e i Bagni. 

Granito  bianco,  detto  Peperino, di  S.  Fiore. 
Peperino  quafi  tutto  bianco.  Di  Santa  Fiore. 
Peperino  fragile,  quafi  tutto  pero.  Di  fra  Santa 
Fiore  , e il  Piano  . 

Peperino  roffo  , limile  alla  lingua  di  Bove  cotta  . 
Di  fra  Santa  Fiore  , e Arcidorto . • 

Cicerchina  rolla,  di  grani  minuti . Del  Viaggio  di 
Maremma . 

Cicerchina  di  S.  Chirico,  di  grani  grolfi,  nella 
quale  ftanno  inferiti  Teftacei . 

Diafpro  rodo  , giallo , e Calcedoniato  . Di  Mu- 
gello . 

Diafpro , forfè  V ideilo  del  fopraddetto . Del  Po- 
dere dei  Sigg.  Vinci  a Giogoli . 

Diafpro  di  S.  Ellero . 

Diafpro  del  Mallo  di  Paterno . 

Diafpro  dell’  Arrigo . 

Diafpro  arenofo.  Delle  Cave  della  Terra  Roda 
de’ Sigg.  Conti  della  Gherardefca  . 

Marmo  lineato  di  bianco  verdaftro,  e di  nero  , 
di  linee  grolle.  Di  Monte  Ferrato  di  Prato. 

Talchina  aurea,  o Schifto  . Di  Monte  Ferrato  . 
La  medefima.di  fra  V Ofteria  del  Saffo  di  Simone,  - 
e la  Pieve  a S.  Stefano . 

Gleba  con  mica  aurea.  Credo  del  Viaggio  di  Ma- 
remma . 

Travertino  bianco  di  Sedino  . 

Pietruzze  Arenarie  bianche,  globofe . Forfè  di 

Levane  . 

Pietra  Perficiforme . Del  Saffo  di  Simone. 

Pietra  nera  , ferrea  , in  qualche  parte  convertita 
in  Ematite  roda.  Di  Levane. 

Pietre  che  fi  disfanno  in  pezzi  ineguali  , e lafcia- 

••  1 no 


Digitized  by  Googl 


45  * 

no  un’  anima , che  ha  figura  papillare , e femisferi- 
ca  . Del  Sa  (Tonili  Simone. 

Le  medefime  con  la  detta  Anima  ovata  . Del  det- 
to luogo . 

Pietre  di  fodanza  ferrea  , che  fi  fciolgono  in  pezzi 
e lafciano  un’  anima  a foggia  di  lingua  afpra  ,e  mar- 
ginata . Del  detto  luogo . 

Pietre  come  fopra,  che  lafciano  un’Anima  come 
lingua,  afpra,  e quali  bifida,  non  marginata.  Del 
medefimo  luogo. 

Pietre  ferree,  cilindracee , alquanto  diacciate  ,che 
fi  dividono  in  due,  o tre  pezzi , compode  diininu- 
tiffimi  corpi , di  figura  come  di  feme  di  Lino  , legati 
fra  di  loro . Del  detto  luogo . 

Pietre  ferree  , cilindracee  , lifcie , in  ambe  V edre-- 
mità  appuntate  . Del  detto  lnogo . 

Pietra  ferrea , che  fi  divide  in  lamine  , e lalami- 
na  poi  in  colonnetti  pentagoni . Del  medefimo  luogo  . 

Pietre  ferree,  o incroftate  di  materia  ferrea, in- 
terrotte da  folghi  concatenati,  che  le  rendono  fimi- 
li  alquanto  alte  rughe  dei  Cervelli . De’  Colli  di 
Levane,  e d’altri  luoghi. 

Pietre  di  fodanza  quali  ferrea , placen riformi , fcre- 
polate,-  e fermentate,  fulve.  Di  Levane  verlo  il 
Ponte  del  Diavolo . - 

• Pietre  ferree,  placentiformi . Del  Fiume  Cadrò, 
predo  Monzione  » 

v Pietre  Cavernofe  bianche , e crepate  nell’inter- 
no. De’ Colli  di  Levane.  Agoraiuole. 

Pietra  ferrea. fpongiofa  , e cavernofa.  Delle  Ba- 
gnora  di  Santa  Fiore . 

Pietruzze  ferree,  limili  alle  Fave.  Fra  H Ponte  al 
Romito,  e Arezzo,  e fra  Vallombrofa,  e S.  Ellero, 

Pietruzze  ferree  , tubercolofe  , da  una  parte  con- 
cave , di  color  caffè.  De’ Colli  di  Levane. 
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Pietruzze  placentiformi , cavernofe , c (crepolate. 
Forfè  de’ Colli  di  Levane. 

Pietre  ferree  . Di  S.  Miniato. 

Calcoli  della  Terra  di  Purgo  delle  Campora . 

Pietre  ferree  placentiformi  » fcrepolate , dentro 
vote,  gialle.  Di  Levane. 

Glebulae  fabulaceae , Sulphureae  . Del  SafTo  di 
Simone  , dove  fi  trova  anche  la  Pietra  Bolognefe  > in 
Galeftro  cinereo . 

Schorl  primo  di  Santa  Fiore  . 

Schorl  fecondo  di  Santa  Fiore. 

Schorl  terzo  di  Santa  Fiore  • 

Vetro  follile  nero,  immaturo,  con  ftrie  Antimo- 
niali , detto  Wolferto , e dai  Tedefchi  Volfram . 
Della  Cava  del  Ferro  de’Sigg.Conti  della  Gherardefca  • 

Vetro  follile  feuro,  immaturo, con  Urie  Antimo- 
niali. Della  Cava  dell'Antimonio  di  Campigiia. 

Abbaino  . V.  Lavagna . 

Agata  di  Siena  bianca  e nera , Baldinucci  Vocabol. 
del  Difegno  pag.  5.  Forfè  Agata  di  colore  bianco 
bigio  feuro  e fcherzofo,  con  macchie  diritte  limili 
all’  Alabaftro  di  Montalcino , Torricelli  Moria  Mano- 
fcritta  delle  Pietre  pag.  34. 

Agata  di  Siena  con  fondo  nero , Baldinucci  Voca- 
bol. pag.  5*  Di  quella  pietra  è fatto  il  fondo  dell’ 
imbalamento  del  Ciborio  della  Reai  Cappella  di  S. 
Lorenzo , e le  Colonne  dello  Hello . 

Agata  di  Siena  di  colori  diverfi , Baldinucci  Voca- 
bol. pag.  f.Trovafi  nelle  Campagne  di  Siena. 

Agatume  di  Siena,  Torricelli  pag.  38. 

Alabaftro  bianco  come'  neve,  Torricelli  pag.  34.  In 
una  Tenuta  de’  Sig.  Guarnacci  vicino  a Volterra , in 
luogo  detto  GelTeri . 

Alabaftro  bianco  tenero,  alquanto  trafparente , di 
Volterra,  Baldinucci  Vocabol.  pag.  7. 
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Alabaftro  bianco  e nuvolofo  di  Volterra,  Torric. 
pag.  $4. 

Alabaftro  bianco  e giallo  di  Volterra , Torricelli 
P»g-  54- 

Alabaftro  marizzato  di  bianchiccio  e roftìccio , del- 
la Tolfa. 

Alabaftro  bianco  e cmvolofo  di  Volterra , Torri- 
cel. pag.  24. 

Alabaftro  di  Siena  Cotognino , Torricel.  pag.  24. 

Alabaftro  di  Montalcino  venato  fpefto  di  colore 
capellino  e bianco,  Torricelli  pag.  14.  Alabaftro  di 
Montalcino,  Baldinucci  Vocabol.  pag.  7.  Si  cava 
nello  Stato  di  Siena  predo  alia  Città  di  Montalcino  • 

Alabaftro  di  Montai» , di  macchia  grande  capel- 
lina bianca  e giallognola , Torricel.  pag.  24. 

Alabaftro  di  Cornerò , capellino  , di  macchie  cu- 
riofe  bianche  cipollate,  Torricelli  pag.  24. 

Alabaftro  di  Volterra  leonato  , Riccio  Iftoria  del- 
le pietre  267.  B. 

Alabaftro  della  Verracola  di  Pila. 

Altro  Alabaftro  della  Verrucola  di  Pila . , 

Alabaftro  di  Montauto. 

Alberefe  di  colore  che  tende  al  bianco,  Baldi- 
nucci Vocabol.  pag. 7.  Alberefe  bianchiccia,  Riccio 
IH.  delle  pietre  88.  Se  ne  ritrova  da  per  tutto  il 
dintorno  di  Firenze,  ed  in  fpecie  nel  piano  di  Mu- 
gnone  . Quella  è in  ufo  a cuocerli  nelle  Fornaci, 
per  far  Calcina, perchè  riefce  migliore  d’ogni  altra 
Torta  di  pietra.  Si  fanno  anco  le  Cade  dove  danno 
dentro  le  Macini  da  Mulini,  e n’è  adornata  la  fac- 
ciata del  Capitolo  di  S.  Maria  Novella,  e nel  pavi- 
mento della  Chiefa  fe  ne  veggono  varj  filari  di  lar- 
ghezza circa  mezzo  braccio. 

Alberefe  bianco  del  Ponte  a Rignano.  Di  quello 
è il  pavimento  della  loggia  del  primo  Chioftro  del- 
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la  Nonziata  , che  è quello  dove  fono  i Voti , ed  è 
laftricato  il  pavimento  della  medefima  Chiefa. 

Alberefe  bianchiccia  lineata  d’  alberi , o di  Selve  . 
Alberefe  del  Fiume  Arno,  Riccio  1(1.  delle  Pietre  . 
» pag.  90.  Alberefe  o pietra  fiorita  del  Ponte  a Ri- 
gnano, Balditmcci  Vocabol.  pag.  7.  Alberefe  del 
Ponte  a Rignano,  Torricelli  pag.  52.  E’ forfè  l’i-* 
lìella  della  Pietra  naturalmente  delineata  di  figure 
di  bofchi,  di  Ferrante  Imperato  111.  578.  Si  ritrova 
in  molti  luoghi  nel  dintorno  di  quella  Città,  ma  la 
più  bella  ci  è portata  dai  Ponte  a Rignano,  da  un 

Fodere  de’  Sigg.  Dini  detto e altri  luoghi 

limili  a quello  contigui  , dai  quali  per  mezzo  delle 
Acque  n’  è portata  in  Arno , e perciò  da  detto  luo- 
go fino  a Firenze  per  il  medefimo  fiume  a otta  a 
otta  le  ne  incontra.  Cofiumano  i nollri  Lavoratori 
di  pietre  far  quadretti  della  medefima , dei  quali  le 
ne  vedono  in  molte  Cafe  della  Città . 

Alberefe  piallo.  Si  trova  a Settignano,  ne’  beni 
de  Sigg.  Cerretani , in  Cafa  dei  quali  fe  ne  vedono 
più  tavole. 

Alberefe  celelte  di  Pera  monda , Torricelli  pag. 
22.  Di  là  da  Fielole  ,in  un  luogo  detto  Pera  monda, 
fi  vedono  più  filari  di  quella  pietra . 

Alberefe  verde  che  sfuma  in  giallo,  della  Quer- 
ciuola, Torricelli  pag.  22.  Verde  di  Pratolino,  Bal- 
dinucci  Vocabol.  pag.  179.  Nel  dintorno  della  Reai 
Villa  di  Prarolino  in  più  luoghi,  e fpecialmente  alla 
Querciuola.  Di  quella  pietra  fi  fanno  le  foglie  ed  i 
gambi,  e i fiorami  t che  fi  mettono  nell’ opere  di 
Commefiò  , in  modo  appunto  come  dice  il  Baldinuc- 
ci  , che  fe  ne  faceva  a Aio  cempo  i gambi  di  alcuni 
gigli,  che  dovevano  adornare  la  parte  interiore  del 
luogo  ove  doveva  ripofare  il  Corpo  di  S.  Maria 
. Maddalena  de’  Pazzi  Fiorentina,  nella  nuova  Cap- 
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pella  della  Chiefa  di  S.  Maria  degli  Angioli  in 
Pinti  . . ' 

Alberefe  verde  di  Buri. 

Bargiglio  di  Seravezza  , duro , di  color  diedro  f 
razzato  di  bianco,  e di  bianchiccio,  Baldinucci  Vo- 
cabol.  pag.  19.  Bardiglio  di  Stazzema  color  dipiom- 
bo , Torricelli  pag.  2 6.' 

Bardiglio,  diedro  fiorito.  Il  Piladro  principale 
fui  quale  ripofano  i due  depofìti  dell’  Eminentiflimo 
Cardinale  Bonfi  in  S.  Michelino  degli  Antinori,è  di 
quefto  Marmo . 

Bardiglio  di  Carrara  tenero  di  color  diedre,  raz- 
zato di  bianco  e di  biancadro . Bardiglio  Marino  di 
Carrara,  Riccio  Id.  delle  Pietre  pag.  69.  Bardiglio  di 
Carrara,  Torricelli  pag.  Marmo  Carrarele  ce- 
nerino di  Strabone  Lib.  5.  Geogr.  e Agricola  delle  cofe 
fofilli  pag.  319.  t.  In  S.  Croce  nella  Cappella  Nicco- 
Iini  vi  fono  tutte  le  nicchie  di  queda  pietra . In  S. 
Marco  alla  Cappella  Salviati , e in  S.  Maria  del  Fiore 
vi  fono  pure  di  dette  nicchie;  e molti  gran  pezzi  fé 
ne  vedono  alla  Cappella  de’  Gaddi  in  S.  Maria  No- 
vella : è più  tenero  che  il  Bardiglio  di  Seravezza. 

Bianco  dietro  di  Volterra. 

Bianco  e rodo  di  Volterra , Torricelli  pag.  32. 

Bianco  e nero  fimile  all’antico,  di  Librafratta. 
Torricelli  p3g.  26.  t 

Bianco,  e nero  di  Porto  Venere,  Baldinucci  Vo- 
cabol.  22.  Viene  di  Porto  Venere  nel  Genovefato  . 

Bigio  del  fiume  Trava,  Torricelli  pag.  25. 

Breccia  antica,  Baldinocc*  Vocabol.  23.  Dalle 
Montagne  di  Volterra . 

Breccia  dura  di  Volterra  , Baldinucci  Vocabol.  23. 

Breccia  tenera  gialla  , con  macchie  tonde  bianchic- 
cia e rofficcie,  Baldinucci  Vocabol.  23.  forfè  la  me- 
defima  della  feguente.  . '.D 
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Breccia  di  Caldana.  Marmo  nudo  delle  Caldane, 
Kiccio  Ift.  delle  pietre  pag.  J 6.  Di  quella  pietra  ne 
erano  due  Tavole  nella  Cafa  deli’  Amelia,  e un  pi- 
lone di  figura  ovale  in  S.  Giovanni , che  fervi  per 
il  Battefimo  d’  un  figliuolo  del  Granduca  France- 
fco  I. 

Breccia  delle  Sieci . 

Breccia  di  Monfummano. 

Breccia  del  Ponte  a Sagginale  fiotto  Monte  Sena- 
rio, per  la  llrada  del  Borgo. 

Breccia  della  Badia  di  Siena,  Riccio  Ift.  delle  pie- 
tre pag.  95.  Trovali  in  diftanza  di  Siena  in  circa  a 
miglia  cinque , in  un  luogo  detto  all’  Ifole  . 

Broccatello  di  Montalcino , Riccio  Ili.  delle  pie- 
tre pag.  9$.  Sotto  Montalcino. 

Calcedonio  bianco  di  Monte  Ruifoli , Torricelli 
pag.  29. 

Calcedonio  bianco  e roflo  di  Monte  Ruffoli,  Tor- 
ricelli pag.  29. 

Calcedonio  bianco  e giallo  di  Monte  Ruffoli , 
Torricelli  pag.  io.  29. 

Calcedonio  paonazzo  di  Monte  Ruffoli , Torricelli 
pag.  29. 

Calcedonio  Roflo  di  Monte  Ruffoli,  Torricelli 
pag.  29. 

Calcedonio  incarnato  di  Monte  Ruffoli , Torricel- 
li pag.  30. 

Calcedonio  nero  e ....  di  Monte  Ruffoli , Tor- 
ricelli pag.  30.  » 

Calcedonio  verde  macchiato  di  bianco  e fcuro . 
Torricelli  pag.  30. 

. Calcedonio  delle  Macchie,  Riccio  Ift.  delle  pietre 
pag.  27 6. 

--•Campanino  , Marmo  bianco  duro,  di  Carrara. 

Cicerchina  di  S.  Margherita  a Montici. 
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Cicerchina  delle  Vigne  di  CaAello,  come  fra  la 
Petraia , e la  Topaia . 

Cicerchina  di  per  la  Arada  di  S.  Cafciano , come 
nel  dintorno  di  S.  Andrea  in  Petrcuflina. 

Cipollaccto  che  è di  colore  verdiccio  Amile  al 
Cipollino,  di  Carrara. 

CriAallo  di  Calci , Riccio  IA.  delle  pietre  pag. 
186. 

CriAallo  di  Carrara,  Riccio  ibid. 

Cuoiuccio  è Torta  di  pietra  che  A trova  nelle  Ca- 
ve del  Macigno  di  Fiefole  , e d*  altri  luoghi  tanto 
eAernamente , che  internamente  delle  Cave , fra  Ala- 
re e filare  fotto  il  GaleAro. 

Diafpro  rodo  e bianco  di  Barga,  Riccio  1A.  delle 
pietre  103.  Baldinucci  Vocabol.pag.  44.  Torricelli  27. 

Diafpro  di  Barga , Nota  delle  pietre  della  Reai 
Cappella  di  S.  Lorenzo  pag.  5.  e 11.  Nella  Rea! 
Cappella  di  San  Lorenzo,  la  Cornice  che  contorna 
la  medefima.fopra  il  fecondo  ordine  di  Diafpro  di 
Sicilia  è di  queAa  pietra , ficcotne  1*  imbafaraento 
dell*  Altare . Mefler  Francefco  Mazzeranghi  da 
Barga  SempliciAa  del  Gran  Duca  Francefco  trovò  i 
Diafpri  di  Barga . 

Diafpro  fiorito  di  Barga. 

Diafpro  nero  di  Barga , Torricelli  pag.  28. 

Diafpro  di  Mugello , Riccio  IA.  delle  pietre  pag. 
104.  Nel  Mugello  in  un  luogo  detto  il  Bofco  a’  Frati , 
nel  fiume  A nguidola . In  S.  Marco  nella  Cappella  de* 
Signori  Salviati  fe  ne  vede  in  opera , nella  panchet- 
ta dell*  Altare  fotto  il  Crocififio . 

Diafpro  di  Lucca  di  varj  colori , Riccio  delle  pie- 
tre 104. 

Diafpro  di  Lucca  di  color  rodo  e giallo  infuocato . 
• Diafpro  di  Modena  ec.  forfè  l’ iftefib  del  foprad- 
detto . 
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Diafpro  della  Villa  del  Poggio , roflb  , nero , e 
bianco,  Riccio  Irt.  delle  pietre  pag.  104. 

Diafpro  nero  del  fiume  di  Seravalle. 

Diafpro  di  Cafelle , Torricelli  pag.  44. 

Diafpro  di  Giogoli . 

Diafpro  del  Ponte  a Rignano  , di  varj  colori , Ric- 
cio Ut,  delle  pietre  pag.  ioj. 

Frombole  del  fiume  Arno,  Riccio  Ut.  delle  pie- 
tre pag.  89. 

Giallo  antico  diSiena  limile  all’Antico , Torricelli 
pag.  44.  Giallo  di  Siena , Baldinucci  Vocabol,  67.  Mar- 
mo mirto  di  Siena,  Riccio  Ift.  delle  pietre  pag.  94. 
Cavallotto  miglia  di  là  da  Siena. 

Giallo  di  Piombino,  Baldinucci  Vocabol.  67. 

Giallo  puro  di  Carrara . 

Giallo  Leonato  d’  Arno  . 

Granito  dell’  Elba  , di  grana  trita  bianca  bigia  e ne- 
ra, Riccio  Ift.  delle  pietre  pag.  31.  Granito  dell’ 
Ifola  dell’  Elba  , Nota  delle  pietre  della  Reai  Cap- 
pella di  S.  Lorenzo  pag.  4 Granito  bianco  e nero 
dell’  Elba  , Cellini  Orificeria  pag.  $6.  t.  Granito  di 
Corlìca  ( anzi  deli’  Elba  ) bianco  nero,  dj  macchia  tri- 
ta , detto  Graniteli  , Torricelli  pag.  69.  Granitella  di 
Corlìca  ( anzi  dell’  Elba  ) Baldinucci  Vocabol. pag. 69. 
Nell’  Ifola  dell’  Elba  a Pomonte , che  è fra  S.  Fiorio  » 
e Marciana.  Le  Colonne  del  Tempio  di  S.  Giovan- 
ni; un  Pilone  a foggia  di  Tazza  grandilfima,  con 
fuo  piediltallo  nel  Giardino  de’  Pitti  i la  Colonna  di 
Mercato  vecchio;  nella  Reai  Cappella  di  S.  Loren- 
zo il  prim’ ordine  lifcio  , che  gira  il  pavimento;  le 
Colonne  della  Loggia  di  S..  Iacopo  fopr’Arno;  la 
Colonna  di  S.  Felicita;  quella  delia  Croce  al  Treb- 
bio; ed  il  Colonnino  fulla  piazza  di  S.  Pier  Maggio- 
re.detto  la  Staffa  dell’ Arcivefcovo,  fono  di  quello 
Granito. 
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Granito  rufpone  di  Prato,  Torricelli  pag.  25.  Gra- 
nito di  Feghir.e  fopra  a Prato  , Riccio  Ift.  delle  pie- 
tre 73* 

Granito  di  Monte  Magherini , Torricelli  pag.  22; 
Granito  della  Torre  a Scodi,  Riccio  Id.  delle  pie- 
tre pag.  82.  Nei  Monti  di  Fiefole  in  luogo  detto  la 
Torre  a Scodi , e in  luogo  detto  Monte  Magheri- 
ni , e ne’  luoghi  detti  Acquitrini . Di  quella  pietra 
è il  gran  Vafo  ,qhe  ferve  per  Fonte  Battefimale  nel- 
la Chiefa  di  S.  Alefl'andro  ( adedo  nella  Cattedra- 
le ) di  Fiefole. 

Granito  verde  di  Settignano . Trovali  a Vinciglia- 
ta  ; al  Poggio  alla  Croce  in  luogo  contiguo  alVan- 
nella;  e nel  podere  de’ Signori  Cerretani.  La  top- 
pa o pezzo  inferiore  , che  fu  medo  alla  Colonna  di 
Mercato  vecchio,  è di  quello  Granito. 

Granito  Cicerchiato  nollrale  , detto  comunemente 
Cicerchina . 

Granito  ....  del  torrente  Sova  di  là  da  Poppi  • 

Granito  dell’  Ifola  del  Giglio  , Rie.  2 99. 

Granito nelle  Colline  di  Pifa , nel  Comu- 

ne di  Ceppato  nella  Potelleria  di  Lari . 

Granito  di ‘Figline  fopra  a Prato,  Riccio  IH.  delle  ’ 
pietre  pag.  7}.  Gli  dipiti  delle  due  porte  laterali  di 
S.  M.  Novella  , ed  il  fodo  dell’  ultimo  dei  duefcaglio- 
ni  , che  fono  alla  metà  del  pavimento  di  detta  Chie- 
fa , fono  di  quedo  Granito  . , 

Granito  dell’Elba,  Vaftri  13.  Rie.  314. 

Graniteli,  Riccio  Idor.  delle  pietre  pag.  41.  v. 
Granito . 

Grotte , a Rimaggio  ne’ poderi  del  dintorno  del- 
la Villa  del  Sig.  Marchefe  Attuiti  di  Borgo  S.  Apo- 
dolo . . 

Lapis  lazzuli  di  Tofcana , Torricelli  pag.  4 6. 

Ladra  pietra,  Baldmucci  Vocabol.  80.  v.  Pietra 
forte . v La- 
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Lavagna  di  Stazzema , Torricelli  pag.  %6. 

Lavagna  di  Compiobbi . 

Macigno  , Baldinucci  Vocabol.  pag.  87.  Vafar* 
Part.  I.  pag.  17.  Torricelli  pag.  21.  Riccio  Id.  del- 
le pietre  pag.  84.  Ne*  Monti  di  Fiefole  '•  di  quello  Ma- 
cigno fono  le  Colonne  di  S.  Spirito  ; di  S.  Croce  ; 
di  S.  Lorenzo  , e di  Mercato  nuovo . 

Macigno  finilHmo  lavagnino  ,del  Poggio  alla  Cro- 
ce luogo  fra  Fiefole  e Settignano.  Di  quella  pie- 
tra è il  Cammino  di  Cafa  Gondi,e  altro  di  una  Ca- 
fa  dove  llavano  i Signori  Bardi , dirimpetto  ai  Signori 
Orlandini , quali  li  dicono  fatti  da  Donatello , e da 
un  fuo  Scoiare . In  Cafa  de’  Signori  Rucellai , è un  al- 
tro Cammino  , fatto  da  Leon  Banda  Alberti. 

Macigno  della  Rocca  di  Fiefole,  Riccio  Id.  delle 
pietre  pag.  83.  In  S.  Maria  Novella  alla  Cappella 
de’Gaddi  fono  le  Colonne,  Capitelli  , Architravi,  e 
Fregi  diquedo  Macigno;  e di  queda  pietra  è la  Li- 
breria di  S.  Lorenzo.  Nel  Palazzo  Ducale  vi  fono 
molte  porte  di  tal  pietra , ficcome  è la  porta  dietro 
al  Coro  della  SS.  Nunziata . Mi  aflerifce  il  Sergen- 
te Tortori  di  Fiefole  , che  la  pietra  della  Chiefa  di 
S.  Gaetano  Ila  levata  alla  Rocca  di  Fiefole,  e ne’ 
poderi  del  Sig.  Francefco  Felice  Bucetti. 

Macigno  de’  campi , finiflimo  fopra  di  ogni  altro  , 
eziamdio  di  quello  del  Follato  del  Buccine . Queda 
Cava  è ne’  Campi  del  fuddetto  Sig.  Bucetti  a Fiefo- 
le. Le  due  finedre  laterali  della  porta  delta  Chiefa 
di  Chiarito  in  via  S.  Gallo  , fono  di  queda  pietra . 

Macigno  rufpone  della  Gonfolina , luogo- lungo  le 
rive  d’Arno,  fopra  a Signa . 

Macigno  del  folfato  del  Buccine  a Fiefole , luogo 
che  è lungo  il  torrente  Buccine.  Si  dice  che  di  que- 
llo Macigno  fìa  data  fatta  la  fabbrica  degli  Unzi» 
e che  neduno  polla  in  «Ha  Cava  levar  pietre,  nè 

' ' far 


Digitized  by  Google 


4<Sl 

far  lavoro  veruno  della  medellma,  fenza  licenza  di 
S.  A.  R. 

Macigno  ftatuario  finitimo  > delle  Sacca  di  Prato . 

Macigno  della  vetta  di  Monte  Ceceri  di  Fiefole, 
il  quale  nel  lavorarlo  è tenero  come  cacio  » e dipoi 
diviene  duriflìmo . i , . 

Macigno  di  Paterno,  Fattoria  di  Vallombrofa . 

Marmo  Carrarefe  bianco  granulofo , Imper.  Ift.  Nat. 
194.  Marmo  Carrarefe  bianco  ftatuale,  Torricelli  là. 
Marmo  Carrarefe  bianco  ftatuario  Baldinucci  Voca- 
bol.  90.  Marmo  di  Carrara  bianco  , ftatuale , Riccio  Ift. 
delle  pietre  64.  Marmo  di  Carrara  bianchilfimo  lat- 
tato per  fare  ftatue,  Vafari  Lib.  1.  14.  Pietra  Mar- 
mo di  grana  fottiliflima  .candido  , fragile  Cupani  H. 
Catto!.  Suppl.  2.  pag.  89.  Marmo  bianco  Caefalp.de 
Metall.  pag.  38.  89.  Agricola  delle  cofe  follili  pag. 
3 1 5.  t.  Selce  Lunefe  , Varrone  de  Re  Ruft.  Nel  Carra- 
refe dove  la  di  lui  Cava  è detta  Polvaccio . Nella 
Sagreftìa  nuòva  di  S.  Lorenzo  le  ftatue  fono  di  que* 
ilo  Marmo  , come  pure  quelle  di  S.  Maria  del  Fio- 
re» e di  S.  Croce  forfè  quelle  al  Depolìto  del  Buo- 
narroti» e in  S.  Mareo  . Il  David  dei  Buonarruoti  » 
e i’  Ercole  e Cacco  del  Bandinelli  ,che  fono  alla  Por- 
ta del  Palazzo  vecchio  , fono  di  quello  Marmo , co- 
me pure  il  Nettunno  della  Fonte  di  Piazza. 

Marmo  Carrarefe  bianco  ftatuario  » detto  dell’ Al- 
tillìmo . 

Marmo  Carrarefe  bianco  > da  lavori  di  piano . 

Marmo  Carrarefe  bianco  finiiTimo  «detto  del  Pia* 
nello . Quello  é il  piò  fine , e il  più  bianco  Marmo 
di  Carrara , nel  quale  lì  trova  qualche  tarlo , ed  ò 
il  migliore  per  fare*  ftarue  . 

Marmo  Carrarefe  bianco , duro  » detto  Campani- 
no»  Vafari  Part.  1.  14.  15. 

Marmo  di  Pietrafanta  bianco»  Vafari  Part.  1.  1$. 

...  • Mar- 
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Marmo  di  Seravezza  ftatuario,  bianco,  Baldinuc- 
ci  Vocabol.  90.  Marmo  ftatuale  di  Seravezza , Ric- 
cio III.  delle  pietre  70.  Marmo  bianco  di  Seravez- 
za oStazzema,  Torricelli  2 6.  ne*  Monti  di  Seravez- 
za in  luogo  detto  l’ Altiftìmo  . Nel  Salone  Ducale  di 
quello  Marmo  è una  (tatua, che  rapprefenta  Firen-  - 
ze  vittoriofa  . 

Marmo  di  Campiglia  bianco  , (tatuano  ,Baldinucci 
Vocabol.  pag.  jo.  Vafari  Pari.  I.  1 5. 

Marmo  di  Seravezza  bianco  ,fodi(fimo , Riccio  Uh 
delle  pietre  pag.  71.  La  baie  del  Cavallo  di  Piazzi 
è di  quefto  Marmo;  e fé  ne  vede  ancora  in  molte 
Chiefe,  ed  in  fpecie  in  S.  Maria  del  Fiore. 

Marmo  de*  Monti  del  Galleno , bianco , Riccio  I(t. 
delle  pietre  pag.  94. 

Marmo  bianco,  della  Contea  de’ Signori  Conti  del- 
la Gherardefca. 

Marmo  del  Monte  a S.  Giuliano,  bianco, o piut-  » 
tolto  bigerognolo , vetrino,  Torricelli  26.  Marmo 
del  Mónte  a S.  Giuliano , bianco , Baldinucci  Vocabol. 

90.  Marmo  del  Monte  a S.  Giuliano,  bianco,  vetri- 
no, Vafari  Part.  1.  15. 

* Marmo  di  Volterra,  bianco. 

Marmo  di  Rignano , bianco . 

Marmo  di  Carrara  detto  Pardiglio , Riccio  T(t.  del- 
le pietre  69.  Marmo  bigio  o Bardiglio  , Imp.  III.  Nat. 
596.  Marmo  di  Carrara  bigio , Vafari  Part.  1.  14.  Le 
Nicchie  alla  Cappella  Niccolini  in  S.  Croce  fono  di 
quefto  Marmo , e quelle  anco  in  S.  Marco  alla  Cap- 
pella Salviati , e in  S.  Maria  det  Fiore.  In  S.  Maria 
Novella  alla  Cappella  Gaddi,vi  fono  molti  pezzi  di 
quella  pietra. 

Marmo  di  Carfagnana  bigio,  Vafari  Part.  1. 

14. 

Marmo  bianco  di  Carrara  con  vene  bige,  Vafari 

Part. 
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Pare.  i.  14.  Nel  primo  ChioHro  di  S.  Maria  Novel- 
la vi  è un’  Altare  di  quello  Marmo . 

Marmo  di  Carfagnana  con  vene  bige  » Vafari 
Parr.  1.  14. 

Marmo  di  Stazzema  , piombato  . Bardiglio  di  Staz- 
zema,  piombato  , Torricelli  pag.  16. 

Marmo  grigio  , o giuggiolato  di  Carrara , Riccio 
IH.  delle  pietre  pag.  67.  Ne’ Monti  di  Carrara  . Neh- 
la  Cappella  Gaddi  in  Santa  Maria  Novella  fi  vedo- 
no alcuni  pezzi  di  quello  Marmo. 

Marmo  bianco  e nero , Imperat.  IH.  Nat.  5 96. 
Marmo  bianco  e nero  di  Carrara  , Torricelli  pag.  26. 

Marmo  di  Carrara  nero,  miHo  di  vene  gialle. 
Riccio  IH.  delle  pietre  65.  Marmo  Carrarefe  nero, 
mifchio , cioè  (parlo  di  macchie  gialle  e bianche 
Imperat.  IH.  Nat.  596.  Nero  e giallo  di  Carrara 
Torricelli  2 6.  Pietra  Marmo  varia  di  nero  di  bian- 
co e di  giallo  , Cupani  Orto  Catto!.  Suppl.  2.  47. 
La  Tua  Cava  è a Carrara.  Nella  Cappella  de’ Gaddi 
in  S.  Maria  Novella  fi  vede  molto  di  quello  Marmo  , 
cioè  (otto  ai  due  dadi,  l'opra  i Depoliti,  e nel  pa- 
vimento ; come  pure  nella  Cappella  Salviati , ed  in 
quella  de’ Niccolini  in  S.  Croce  . In  Via  Maggio  in 
Cala  Zanchini  vi  fono  due  Colonne  di  quella  pie- 
tra. 

Marmo  # Carrara  nero  con  macchie  fanguìgne* 
intefluto  di  vene,  che  nel  bianco  verdeggiano  » Im- 
perat.  IH,  Nat.  596. 

Marmo  Carrarefe  nero,  Vafari  part.  1.  14.  Riccio 
IH.  delie  pietre  68.  Cellini  Orific.  56.  t.  Imperat. 
IH.  Nat.  595.  Nero  di  Carrara  fimile  al  Paragone 
di  Fiandra  .Baldinucci  Vocabol.  107.  Pietra  Marmò 
nero , Cùpani  Orto  Catto!.  Suppi  z.  47.  Nelle  Mon- 
tagne di  Carrara.  Nella  facciata  Copra  le  Porte  di  S. 
Giovanni  è di  queHo  Marmo. 

Mar- 
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Marmo  di  Carfagnana  nero*  Vafari  part.  i.  14. 

Marmo  nero  , tenero , di  Barga  , Torricell.  2S. 

Marmo  di  Carrara  nero  , tenero , tirante  al  bigio  , 
Baldinucci  Vocabol.  90.  < 

Marmo  di  Carrara  nero,  mifchio  di  roflo,  Baldi- 
nucci  Vocabol.  90. 

Marmo  di  Carrara  nero  » con  vene  bige , Baldi- 
nucci Vocabol.  90. 

Marmo  Paragone  delle  Sacca  di  Prato , Riccio  Tft. 
delle  pietre  pag.  72.  V.  Paragone  . Ne’  Monti  di  Prato 
in  luogo  detto  le  Sacca  > ed  in  quelli  vicino  al  Palco  . 

Marmo  nero,  Baldinucci  Vocabol.  90.  Marmo 
nero  di  Prato,  Riccio  Ift.  delie  pietre  pag.  74.  In 
molte  facciate  delle  Chiede  di  Firenze  ed  infpeciein 
quelle  di.S.  Maria  Novella,  di  S.  Croce  , diS.  Gio- 
vanni, e di  Santa  Maria  del  Fiore. 

Marmo  Rodo  di  San  Giudo  a Monte  Rantoli. 
Riccio  Ift.  delle  pietre  77*  Mirto  di  S.  Giufto  Va- 
fari pare.  i.  12.  Nel  Campanile  di  $.  Maria  del  Fio- 
re , e in  molte  Chiefe  della  Città , ed  in  fpecie  nella 
facciata  di  S.  Maria  Novella  vi  è molto  di  quello 
Marmo;  e in  Palazzo  Vecchio,  la  porta  che  è nel 
Cortile  dove  fta  la  Guardia . 

- Marmo  Rodo  con  vene  bianche  di  Monfummano  , 
Riccio  Ift.  delle  pietre  pag.  91.  a Monfummano 
nella  Valdinievole , et  è limile  a quello  di  S.  Giu- 
fto a Monte  Rantoli . 

Marmo  Cipollino  di  Carrara  verdiccio,  ripieno 
di  vene,  Vafari  Part.  1.  14.  15.  Cipollino  , Baldinuc- 
ci Vocabol.  35.  li  cava  nelle  Montagne  di  Carrara. 

Marmo  Serpentino  di  Prato,  Riccio  Ift.  delle 
Pietre  73. 

Marmo  o pietra  roda , che  in  copia  , e in  valli 
pezzi  li  trova  lungo  il  Serchio . 

Marmo  rodo  deU'Aiberefe  nel  Senefe. 

Marmo 
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Marmo  giallo,  duro  , panicato,  di  Carrara  . 

Marmo  giallo  di  Carrara,  Riccio  Irt.  delle  Pietre 
66.  nei  Monti  di  Carrara  . In  S.  Marco  alla  Cappella 
de’ Sigg.  Francefchi  vi  fono  quattro  Colonne  di  quello 
Marmo,  liccome  molti  pezzi  nelle  mura.  La  corni- 
ce della  nicchia  del  Bullo  del  Generale  Ubaldini , che 
è nel  fuo  depolito  fituato  fra  la  Porta  e 1’  Antipor- 
to del  Convento  di  S.  Marco.  Due  Colonne  in  S. 
Michelino  degli  Antinori , alla  Cappella  de’  Mazzei  ; 
nel  pavimento  della  Cappella  Gaddi  ,per  quello  rife- 
rifee  il  Padre  Riccio  . Più  ovati  in  S.  Croce  nel  pa- 
vimento della  Cappella  di  S.  Elena  , che  in  antico 
era  de’  Bellacci , di  poi  de’ Calderini , e al  prefeiuc 
del  Sig.  Marchcfe  Riccardi  . 

Marmo  di  Garfagnann  bigio , Vafari  pare,  t-  pag.  14. 

Marmo  mirto  delle  Caldane , Riccio  Irt.  delle  pie- 
tre j 6.  Alle  Caldane  di  Siena . In  Cala  Amelia  vi 
fono  due  Tavole  di  quello  Marmo,  e un  pilone  che 
fervi  per  il  Battelimo  del  Granduca  Cofimo  II.  in 
San  Giovanni. 

Marmo  di  Garfagnana  nero  , Vafari  par.  1.  pag.  14. 

Marmo  giallo  puro  di  Siena,  limile  al  Giallo  anti- 
co. Si  trova  di  là  da  Siena  circa  miglia  otto, in  luo- 
go detto  la  Montagnuola . Quello  è in  opera  in 
tutti  i pilaftri  delle  Cappelle  della  Nonziata-,  ed  in 
moltilfimi  altri  luoghi . 

Marmo  mirto  di  Siena,  Riccio  Irt.  delle  Pietre 
pag.  94.  a Rofina  ne’  Monti  nominati  Gaileni . 

Marmo  giallo  brecciaro  di  più  colori,  diSiena.  La 
fuaCava  è di  là  da  Siena  circa  undici  miglia  ,in  luo- 
go detto  Monrarrenri. 

Marmo  mirto  di  Siena  d’altra  forte. 

Marmo  mirto  del  Monte  San  Giuliano,  Riccio  III. 
delle  Pietre  pag.  91.  In  Ogniflànti  la  pila  dell’  Ac- 
qua Santa  è di  quello  Marmo . 

Tom.  VI.  Gg  Marmo 
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Marmo  mifto  della  Torre  degl’ Innocenti.  Riccio 
IH.  delle  pietre  pag.  81.  Sotto  i Monti  diFiefole.in 
luogo  detto  la  Torre  degl’  Innocenti  « 

Mirto  di  Carrara,  Vafari  part.  i.  pag.  12.  14. 

Mifto  di  Prato  . Vafari  part.  1.  pag.  12.  Riccio  Ift. 
delle  Pietre  pag.  75.  La  palla  del  Balauftrato  della 
(cala  di  Cafa  i Sigg/ Niccolini  di  via  de’ Servi,  è di 
quello  Marmo  lìccome  il  contorno  de*  due  Depolìti 
che  fono  nell*  andito  della  Porta  del  fianco  della 
Nonziata , porti  nel  muro  in  faccia  alla  Cappella  delle 
Reliquie . 

Mirto  dell’ Impruneta , Vafari  part.  x.  12. 

Mirto  di  S.  Giulio.  Vafari  part.  t.  12.  V.  Marmo 
di  S.  Giulio . 

Mirto  di  Pietrafanta,  Baldinucci  Vocabol.pag.  99. 
In  S.  Maria  del  Fiore  vi  fono  molte  Colonne  di 
quello  Marmo . 

Mifto  di  Seravezza  , o Stazzetna,  bianco,  roflb, 
pavonazzo , verdognolo , piombofo  , Torricelli  25. 
Riccio  Ift.  delle  pietre  25.  Nota  delle  pietre  della 
Reai  Cappella  di  S.  Lorenzo  10.  Cefalp.  de  Metall. 
92.  La  Colonna  fulla  piazza  di  S.  Marco,  e quella 
di  S.  Felice  , fono  di  quella  pietra  : come  pure  le 
nicchie  , ed  il  Coro  di  S.  Maria  del  Fiore . Nel  Pa- 
lazzo de’  Pitti , e in  molte  Chiefe , Palazzi , e Cafe 
vi  è in  opera  di  quello  Millo . Se  ne  vede  pure 
nel  Coro  della  Reai  Cappella  di  S.  Lorenzo. 

Mirto  di  Seravezza, -roflo  buio,  retato  da  per  tut- 
to di  vene  bianche  quali  angolate,  Riccio  III. delle 
pietre  60.  M 

Mifto  di  Seravezza,  nero,  retate  da  per  tutto  di 
vene  bianche , e nugole  pur  bianche , con  macchiet- 
te piccole  verdiccie , Riccio  Ift.  delle  Pietre  pag.  60. 

Millo  di  Seravezza , roflo  buio  , con  vene  bianche , 
roteili  come  fila  dì  refe , Riccio  III.  delle  pietre  pag.  60. 

Mom- 
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Mommiella  di  Siena , Torricelli  54.  fi  trova  « 
Roccaftrada  nel  Senefe , e al  Caftagno fopra  a Gain- 
baffi  nel  Fiorentino. 

Nero  e bianco  di  Carrara,  Torricelli  16.  V, 
Marmo  . 

Nero  e giallo  di  Carrara , Torricelli  2 6.  V.  Marmo . 

Nero  di  Piftoia  del  Fiume  Brana , Torricelli  pag. 
25.  La  metà  dello  feudo  dell’Arme  de’ Sigg.  Cap- 
poni di  via  de*  Bardi , vicino  a S.  Lucia  delle  Rovi- 
nate , che  è affida  nel  Palazzo  di  detti  Signori , è di 
quefta  pietra  ; ficcome  quella  d’ altra  Arme , che  è nel- 
V altra  loro  Cafa  fra  Via  Maggio , e S.  Spirito , in  fac- 
cia alli  fporti-,  e parimente  dell’  Arme  che  è fopra 
una  loro  Bottega  fui  Ponte  Vecchio . Quefla  pietra 
fu  cavata  a Piftoia  , in  un  podere  de’  Sigg.  Puccini . 

Nero  tenero  della  cima  del  Monte  di  Barga 
Torricelli  28. 

Nero  e bianco  di  Chianciano,  Si  trova  in  diflan- 
za  a detto  luogo  circa  un  quarto  di  miglio , dove  fi 
appella  la  Cafa  Arrigo  . 

Palla . Dicefi  quel  corpo  o palla  sferica  , di  colo- 
re e foftanza  limile  alla  Lavagna,  che  fi  trova  nel- 
la Pietra  Serena,  e nel  Macigno  di  Fiefole  ed’  altri 
luoghi  : fe  ne  trova  dell’  alto  quali  mezzo  braccio , e 
fi  lavora . 

Paragone  nero  di  Carrara  , Baldinucci  Vocabol. 
11 8.  Vafari  pare.  1.14. 

Paragone  di  S.  Anna  di  Prato,  Riccio  Ift.  delle 
Pietre  pag.  71. 

Paragone  delle  facca  di  Prato,  Riccio  Ift.  delle 
pietre  pag.  72.  v.  Marmo. 

Paragone  roflo  del  Fiume  Arno . 

Paragone  nero  di  Prato,  Baldinucci  Vocabol.  118. 
Vafari  part.  1.  pag.  14.  Riccio  Ift.  delle  pietre  71. 

Paragone  dell’Antella,  Riccio  Ift.  delle  Pietre 
, Gg  1 So. 
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80.  AU*  Antella , luogo  predo  a Firenze  cinque  mi- 
glia . Nel  pavimento  di  S.  Maria  del  Fiore  li  vede 
di  quella  pietra . 

Pezzevera  di  macchia  trita , di  Picille , Torricelli 
*4.  fopra  la  Pieve  dell’  Antella , in  luogo  detto  Pi- 
cille . 

Pezzevera  di  Porto  Ferraio,  Riccio  III*  delle  pie- 
tre Tav.  7.  num.  si. 

Pietra  da  Arrotare . La  Cava  di  quella  pietra  e a 
Settignano,  in  luogo  detto 

Pietra  bigia,  Bafdinucci  Vocabol.  123.  Riccio  1(1. 
delle  Pietre  85.  Ne’ Poggi  di  Fiefole.  In  diverfe 
facciate  di  Palazzi  della  Città , ed  in  fpecie  in  quel- 
lo de’Sigg.  Giacomini  da  S.  Michele  agli  Antinori  ; 
dello  Strozzi  da  S.  Trinità,  e dei  Sigg.  Capponi  in 
Via  Larga  ec. 

Pietra  roda  nel  Fiume  Cedo  in  Val  d*  Arnodi  fopra . 

Pietra  di  Cafeile . 

Pietra  forte,  Baldinucci  Vocabol.  123.  Vafari 
part.  1.  pag.  18.  Riccio  Ift.  delle  pietre  pag.  86.  Nel 
Giardino  de*  Pitti  vi  è la  Cava  , ed  in  altri  luoghi  at- 
torno la  Città . Si  vede  in  opera  quali  per  tutta  la 
Città,  come  nel  Palazzo  Vecchio;  nella  Loggia  de* 
Lanzi;  In  S.  Maria  del  Fiore,  e nel  Tuo  Campanile  ; 
nel  Palazzo  de’ Pitti  , degli  Strozzi,  de’ Gondi,  de* 
Medici  ; nella  facciata  di  S.  Trinità  ; nel  Palazzo  degli 
Antinori  ; in  parte  della  Fortezza  da  Bado;  in  Orfan- 
michele , ed  in  tutti  i Ponti  della  Città . 

Pietra  del  Follato , Vafari  part.  1.  Baldinucci  Vo- 
cabol.  123.  Si  cava  appredo  Firenze.  Si  vede  in  o- 
pera  nella  Libreria,  e Sagreftia  di  S.  Lorenzo.  Le 
Colonne  di  Mercato  nuovo,  e l’ornato  di  quella 
Loggia,  la  Fabbrica  degli  Ufizi»  e le  Cappelle  in  S. 
Croce,  fono  di  tal  pietra. 

Pietra  Colombina  turchina  di  Caftello  * Per  il  la- 
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fincato  o fel  ciato  che  è fra  Cartello , e la  Cafcelli- 
na , molta  fe  ne  vede . 

Pietra  Colombina  delle  Macchie  , Riccio  III.  delle 
pietre  pag.  78.  Si  trovano  malli  fotterrati  in  terra 
alle  Macchie,  Ofpizio  de’ PP.  di  S.  Maria  Novella  , 
ed  in  fpecie  nel  Popolo  di  S.  Lorenzo , e Copra  ii 
Mulino  Altari . 

Pietra  morta , Baldinucci  Vocabol.  124.  Cefalp.de 
Metall.  84.  nei  Monti  di  Fiefole  fotto  il  Convento 
de’  PP.  della  Doccia  , in  luogo  detto 

Pietra  Serena  Cefalp.  de’  Metall.  pag.  84.  Baldi- 
micci  Vocabol.  124.  Vafari  pam  1.  17.  18.  nei 
Monti  di  Fiefole:  a Arezzo,  Cortona,  Volterra, e 
per  tutti  gli  Appennini . Le  Chiefe  di  S.  Lorenzo , 
e Santo  Spirito , e altri  Edifizj  deila  Città  fono  di 
quella  pietra . . 

Pietra  Serena  d’altra  fpezie,  Baldinucci  Vocabol. 
124.  npprefib  Firenze.  Avanti  che  il  Foggini  rifa- 
celìe  la  llatua  della  Dovizia  Copra  la  Colonna  di 
Mercato  Vecchio,  era  quella  di  detta  pietra  fatta 
da  Donatello*  . 

Pietra  di  Pietralìtta,  Riccio  IH.  delle  Pietre  93. 

. a Pietralìtta  Villa  degli  Acciaiuoli , oggi 

qual  luogo  è fra  Poggibonfi , e * . . * • 

. Pietra  milla  delle  Macchie  , Riccio  IH.  delle  pietre 
pag.  79.  In  Ema  Copra  il  Mulino  degli  Alamanni , vi 
• fono  certi  malli  grandi  ufciti  dai  Poggi  ec. 

Pietra  da  arrotare  con  acqua.  Di  Vernio. 

Pietra  da  arrotare  con  acqua.  Di  Livogna  vi- 
■ cino  a Vernio  . 

pietra  da  arrotare  con  acqua*  Di  Livorno. 

Pietra  fiorita,  Baldinucci  Vocabol.  7.  v.  Alberefe* 

Pietra  Serena,  cerulea,  Cefalp.  de  Metall.  84.  Pie- 
. tra  Serena,  Ceilini  Orificeria  $<S.  t.  Pietra  piomba- 
. aia,  loftono  Taumatogr.  nat. 
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Pietra  Tramezzuolo.  V.  Tramezzuolo  . 

Pomice  Roda  di  Radicofani.  Spongia  roda  di  Ra- 
dicofani , Riccio  Id.  delle  pietre  108. 

Pietra  di  Viterbo,  bigia,  ma  più  chiara.  Galado 
, Architett.  pag.  338. 

Rofato  Calcidoniato  di  Volterra . 

Roflo  di-  Caldana , macchiato  , limile  al  Rodo  di 
Francia,  Torricelli  14.  Rodo  di  Caldana,  Baldinucci 
Vocabol.  137.  Nello  Stato  di  Siena  vetfo  Montalci- 
no.  Nel  pavimento  del  Duomo  fono  molti  pezzi  di 
quello  Marmo,  come  per  efempio  quei  tre  quadri- 
lunghi, che  rimangono  fotto  ciafchedun  primo  arco 
delle  due  navate.  Il  fregio  del  Depolito  del  Serra- 
gli, che  è nel  mezzo  del  pavimento  dell' Oratorio  di 
S.  Firenze,  è di  quello  Marmo.  In  Cafa  i Sigg. 
Niccolini  di  Via  de’  Servi, vi  li  vede  una  tavola  a 
©«angolo . 

Rollo  di  Siena , Baldinucci  Vocabol.  138.  forfè 
I*  iftedo  del  Rodo  di  Mofcona  • Nello  Stato  di  Siena 
in  verfo  Montalcino . 

Rodo  del  Monte  a S.  Giuliano , Torricelli  2 6. 

RolTo  moderno  di  S.  Giudo. 

Rodo  di  S.  Giudo . Marmo  Rodo  di  S.  Giudo , 
Riccio  Id.  delle  pietre  77*  La  Cava  è nel  Monte  a 
S.  Giudo  a Monte  Rantoli , fotto  al  Poggio  al  Filo  , 
che  rimane  dalla  parte  della  Chiefa  di  Mugnana. 

Rodo  della  Paleofa  di  vicino  a Figline  di  Prato. 

Rodo  di  lungo  ilSerchio , come  fra  Cadclnuovo  e .... 

Rodo  dì  Monfuratnano . Marmo  rodo  cou  vene 
bianche  di  Monfummano,  Riccio  Id.  delle  pietre  91. 
nella  Valdinievole,  in  luogo  detto  Monfummano. 
* Di  quedo  Marmo  fe  ne  vede  un  fregio  nella  Sa- 
gredia di  S.  Maria  Novella;  nel  pavimento  del 
Duomo , e in  S.  Michelino  Bifdomini  vi  è la  lapida 
della  fepoltura  de'  Bettini . 

Rodo 
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Rodo  di  Mofcona  * Torricelli  24.  forfè  1*  iftedb 
del  Rodo  di  Siena  , Baldinucci  Vocabol.  138.  Nello 
Stato  di  Siena  in  luogo  detto  Mofcona  * Le  due 
Croci  che  fono  nella  predella  dell’  Altare  maggiore 
delle  Monache  de’ Cavalieri  in  Via  della  Scala , fono 
di  quello  Marmo. 

Rodo  glandolofo  , venato  di  bianco  di  Carrara . 
Si  trova  a Carrara  nel  Canale  di  S.  Francefco.  Se  ne 
vedono  piò  pezzi  nel  pavimento  del  Duomo  di  Fi- 
renze . 

Rodo  di  Prato  con  macchie  bianche  Torricelli , 2$. 

Rodo  del  Monte  d’ Arma  fopnr  a Carrara.  Nel 
pavimento  del  Duomo  di  Firenze  fe  ne  vedono  di 
quello  Rodo  molti  gran  tondi,  e altri  pezzetti  di 
varie  figure. 

SalTo  Albano,  Baldinucci  Vocabol.  14 1.  In  molti 
luoghi  della  Tofcana,  ed  in  fpecie  nel  Chianti  li 
trova  in  cave. 

Salto  Alberete,  Baldinucci  Vocabol.  141.  Per  tut- 
ta la  Tofcana  fi  trova  in  cave,  e parte  in  ciottoli 
portati  dai  fiumi. 

Saffo  Colombino , Baldinucci  Vocabol.  141.  v. 
Alberete. 

Saffo  mafchio,  Baldinucci  Vocabol.  141.  Si  trova 
ne’ fiumi. 

Scagliola  di  Volterra. 

Selce  di  Volterra. 

Selce  di  Levane  in  palle  nude,  Torricelli  3 5.  A 
Levane  ne’  Colli  fra  la  Rena  bianca  da  Fornaciai 
di  Vetro,  fi  trova  quella  Selce. 

Serpentino  Verde  con  macchie  bianche  di  To- 
fcana. 

Serpentino  nero  di  Tofcana. 

Serpentino  di  Volterra  3. 

Tramezzuolo . Credo  l' iftedo  del  Cuoiaccio . 

Gg*  Tra- 
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Travertino  di  Volterra,  Riccio  Uh  delle  pietre 
pag.  93.  appreflo  Volterra. 

Travertino  di  Colle,  Ricc.  31».  1 

Travertino  del  Bagno  a Vignone . 

Travertino  di  Sedino. 

Travertino  di  Monfummano  . Fortini . 

Travertino  di  Pila,  Vafari  Part.  1.  16.  Baldinuc- 
ci  Vocabol.  171. 

Travertino  di  Lucca  , Vafari  Part.  1. 16.  Baldinucci 
Vocabol.  1 71. 

Travertino  di  Siena , Vafari  Part.  1.  pag.  16.  Bal- 
dinucci Vocabol.  171. 

Verdaccio  di  Carrara. 

Verde  di  Buri  da  arrotare  Rafoì. 

Verde  di  Pratolino,  Baldinucci  Vocabol.  175.  tro- 
vali predo  alla  Reai  Villa  di  Pratolino. 

Verde  di  Prato,  Baldinucci  Vocabol.  175.  nelle 
Montagne  della  Città  di  Prato  . 

Verde  lineato  di  Prato . v.  Mirto  di  Prato . 

Verde  di  Baccano. 

Verde  di  Portoferraio , limile  a quello  di  Geno- 
va , ma  di  macchia  grande,  Torricelli  35*  trovali  a 
Rio  nell’  Ifola  dell’Elba:  fe  ne  vede  iti  più  luoghi 
nella  Cappella  Feroni  nella  Nonziata  . 

Verde  di  Genova  con  macchia  fcherzofa , Torri- 
celli  35.  di  Porto  Venere  .Se  ne  vedono  molti  pez- 
zi nel  pavimento  della  Cappella  Niccclini  m S.  Cro- 
ce , ed  alcuni  in  S.  Giovannino , nel  pavimento  vici- 
no all’  Aitar  grande . 

Verde  dell’  Impruneta,  Baldinucci  Vocabol.  17S. 
Ne’  Monti  dell’  Impruneta . 

Verde  di  Prato  , tenero , macchiato , limile  al  Ser- 
pentino, Torricelli  25.  Verde  di  Prato,  Baldinucci 
Vocabol.  1 79.  Cote  Italiana  verde , Agricola  delle  cole 
follili  271.  Àlarmo  nero  eiufd.  315. Marmo  neroGio. 
Villani  Lib.  8.  Cap»  3.  Ti- 
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Tigrato  d’  Arno . 

Paonazzo  cupo  di  Seravezza  . 

Breccia  del  Ponte  a Sieve . 

Verde  di  Lucolena  . 

Verde  cupo  di  Porto  Ferraio. 

Verde  con  macchie  dell'Olmo. 

Alabaftro  di  Barga . 

Verde  languido  di  Lucca. 

Agata  bianca  di  Siena. 

Agata  lineata  di  Siena . 

Agatume  di  Siena. 

Alabaftro  leonato  di  Montalcino* 

Alabaftro  di  Montalto . 

Bianco  e Nero  di  Librafratta. 

Bianco  e Nero  di  S.  Antonio . 

Diafpro  di  Cafelle. 

Marmo  rodo  e bianco  di  Perugia . 

Mommiella,  o Geflo  di  Rocca  a Strada,  0 del  Ca- 
ftagno  fopra  a Gambaftì. 

Verde  duro  di  Volterra. 

Giallo  dorato  di  Volterra  . 

Calcidonio  pavonazzo  di  Volterra. 

Giallo  sfumato  di  Volterra . 

Calcidonio  lattato  di  Cafelli. 

Bianco  ftietto  di  Volterra. 

Agata  trita  di  Siena . 

Agata  lineata  di  Siena. 

Carnagione  , o rofato  di  Volterra  . 

Diafpro  di  Sarzana . 

Breccia  tenera  di  Siena  , Baldinucci  23. 

Marmo  nero  di  Carrara . Il  di  lui  colore  è piut- 
tofto  berrettino,  e ferve  per  depofiti.  Un  Marmo 
nero,  Agric.  315.  t. 

Miftio  di  Seravezza  , paonazzo  e bianco . Quello 
è riferbato  per  la  Cappella  di  S.  Lorenzo , e fi  cava 
a Stazzema.  ' Mar- 
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Marmo  nero  di  Carrara , Baldin.  Vocab.  90.  Que- 
Ito  è di  più  forte,  alcune  che  tirano  al  bigio,  al- 
tre al  mifchiato  di  rolTo , altre  con  vene  bigie . 

Lapis  lazzuli  di  Rocca  a Strada* 

Manganenfis  Mere.  148.  Caefalp.  151.  Mangane- 
fe  . Si  trova  a S.  Calciano  de'  Bagni , giudo  appref- 
fo  al  Cadetto. 

Talcutn-  Boodt  de  Gem.  194.  Dice  ne’  Colli  di  Pie- 
trafanta. 

Gala&ite  Mere.  161.  Caefalp.  157.  Ah  Gal&ttite , 
an  Meli  ti  te  Agrit.  254.  Pietra  da  Sarti,  o Micio:  in 
più  luoghi  attorno  S.  Fiore , e di  Silvena  . 

Schido  Caefalp.  155.  di  Monte  Auto. 

Pietra  ferena  che  fi  sfende  in  lamine.  Di  Fiefole. 

Dendrites  Mere.  171.  Dendriticum  Martnor  Flo- 
rentinutn  Scheuchz.  Muf.  Diluv.  7.  n.  98. 

Pietra  forte  dell’  ideilo  colore  tanè  della  Pietra 
bigia  di  Fiefole , Cellini  Orific.  156.  Quedo  ha  erra- 
to in  dire  che  la  Pietra  forte  fi  cava  di  Fiefole . 

Lavagna  noftrale.che  non  fi  sfefia  in  lamine  tan- 
to bene  come  la  Genovefe. 

Nodo  pietra  è così  detta  quella  qualità  di  fafib , 
che  fi  trova  inferito  dentro  alla  Pietra  ferena  di  Fie- 
fole : la  di  lei  figura  è tonda , e alta  un  braccio  e 
mezzo , e per  fpezzarla  ci  vuole  la  mina . 

Macigno , Pietra  morta  di  Fiefole  Cefalp.  84.  Pie- 
tra morta  tanè  di  Fiefole , e Settignano  , Cellin.  Ori- 
fic.  5 6.  t.  Pietra  bigia. 

Pietra  Cerro . E’  la  parte  di  fopra  o Croda  della 
pietra  bigia. 

Pietra  morta  di  Maiano. 

Pietra  Serena  con  globi  lapidei  neri  infettivi. Di 
Cafignano  detla  Villa  dei  Sigg.  Pucci . 

Agata  di  Siena  lineata . Agata  dì  Siena  bianca  e 
nera , Baldinuc.  pag.  5. 

Aga- 
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Agata  di  Siena  con  fcherzi . 

Agata  di  Siena , bianca  , lineata* 

Criftallus  ex  Monte  Magno  Caefalp.  $p. 

Pietra  da  arrotare  con  acqua  . Di  Canapiglia . 

Calcarius  lapis  , maculis  interna  parte  ruinas  re- 
praefentantibus . Vulgo  Rovine  di  Rimaggio  . 

Pietra  da  arrotare  con  OlioCefalp.87.  Di  Campiglia. 

Pietra  da  arrotare  con  Olio,  verde»  Agric.  271. 
Vedi  Alberefe  Verde,  o Verde  della  Querciola. 

Pietra  da  arrotare  con  Olio, di  Pifa,  verde. 

Criitailo  di  Campiglia  * 

A*etifto  dell*  Elba  . Mandato  dal  Prete  Bichi 
Maeftro  di  fcritto . 

Tarfo  grofliffimo  di  fra  il  Fonte  a Sieve , e la 
Mafiolina . 

Tarfo  groflo  del  Podere  del  Dati  a Cafignano. 

Tarfo.  Neri  Art*Vetr.  4.  Ab  Lapis  fufilis  tertius 
Agric.  273.  t.  & 174?  Dice  fare  in  Tofcana  nel 
fiume  Arno,  tanto  lopra  che  fotto  Firenze . Trovali 
a piè  della  Verrucoia  di  Pifa , a Seravezza  , ed  a 
Mafia  di  Carrara. 

Pietra  Talchina  da  far  Forni.  Di  Seravezza. 

Fraflìnella  , Baldin.  64.  & 80.  Pietra  che  ferve  per 
dare  il  filo  a’  ferri,  con  i quali  fi  lavora  i Metalli, 
e altre  cofe , e per  pulire  i piani  di  fmalti . 

GefTo  da  far  prefa , Baldin.  66.  Agric.  254.  t.  E* 
fatto  d’  una  forta  di  Pietra  detta  Spugnoni,  che  fi 
cava  a Volterra . 

Pietra  molare  de*  Volcani , attorno  al  Lago  di  Bol- 
fena , Agric.  324.  t.  & 3*5.  Myle  Arifi.  Ut. ...  Cap. 
...  Agric.  325. 

Selce  turchino  , o cinereo  della  Villa  del  Signor 
Fabbrini . 

Bardellone  giallo  delle  Cave  delle  Pietre. 

Bardellone  cinereo  delle  Cave  delle  Pietre . 

Bar- 
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Bardellone  rodo  delle  Cave  delle  Pietre  • 

Lapis  Dcndrites , della  Cava  di  . . . (opra  a San 
Francefco . 

Alberefe  verde  di  Pifa,  di  verfo  la  Villa  del  Sig.Seta  • 

. Pietra  Variolaria , nel  Ietto  del  Serchio  da  per 
tutto,  Campi  Spicileg.  34. 

Antracia  che  nel  bianco  cinereggia  , maggiore,  e 
minore  •*  dove  la  fopraddetta . 

Tufo  rodo  e nero,  in  Valdarno  di  fopra. 

Lavagna,  a Monte  Acuto. 

Diafpro  , nel  Fiume  Ambra  nel  Valdarno  di  fopra. 

Due  Pietre  turchine,  nel  Follato  della  Doccia, 
paflata  l’ Ofteria  della  Capannuccia  . 

Cancanuta  vulgo  : Iris  nigra  Aldrov . de  Melali. 
941.  Lapis  diconus  Mere.  Metallotb.  Vat.  777.  Di  vi- 
cino a Siena  , in  un  luogo  detto  Cetinale  ; e nella  Cam- 
pagna di  Chianciano  , come  nel  Poggio  della  Bache- 
rina;  e per  andare  all’  Oderia  della  Foce  in  luogo  detto 
il  Podere  della  Cafa  nuova,  che  è delle  Monache 
di  Chianciano  : oflervafene  anco  in  vicinanza  del  Ba- 
gno di  S.  Filippo . 

Cancanute  bianche. 

Cancanute  rode . Nella  Campagna  di  Chianciano  , 
fopra  alla  Fonte  dell’Acqua  Santa  • 

Pietra  Bolognefe , alle  Rupine  del  Pefchio  forfè 
vicino  a Sedino . . 

Geodes , fopra  all’Alberina  vicino  a Levane . 

Geodes,  all’  Impruneta  fopra  al  Borro  di  Rica- 
vo, e in  verfo  S.  Faudino.  • • 

Etite  con  Terra  cerulea  , nel  Follato  di  Vincefi- 
mo  in  Valdarno  di  fopra. 

Aquilina , all’  Improneta  fopra  al  Borro  di  Rica- 
vo, e in  verfo  S.  Faudino. 

Pietra  Variolaria.  Lapis  Variolarius  Aldrov . de 
Melali.  88j . nel  Fiume  di  Barberino. 

Mi- 
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Miniera  di  Ferro  ; di  Stazzema , ricchiflìma,  di 
colore  di  piombo,  denfiffima,  e di  grana  finiffima  : 

Miniera  di  Ferro  , di  Stazzema  , ricchiflìma,  di 
colore  di  piombo  luftrante , e di  grana  fine . 

Miniera  di  Ferro , di  Stazzema  , ricchiflìma  » co- 
lore di  Marcafita. 

Miniera  di  Ferro,  di  Stazzema,  a falde,  o folla- 
ta , e fpongiofa , di  varj  colori , e inverniciata  . 

Miniera  di  Ferro,  di  Val  di  Cartello,  di  grana 
fottilifiìma . , • • 

Miniera  di  Ferro  del  Corfinello , di  grani  mag- 
giori , quadrati , e mifchia  con  T arfo . 

• Miniera  di  Ferro  dell’ Orfo  , a foggia  di  ftrie, 
lucente  , mifchia  con  Argento  . 

Miniera  di  Ferro  di  Palatina , rognofa , corrofa , 
e rugginofa , il  di  cui  Ferro  è preziofo. 

Miniera  di  Ferro  di  Palatina  , cariofa  .... 

• Miniera  di  Ferro  di  Falatina , di  colore  terreo , 
con  foglioline  lurtranti  nere. 

Miniera  di  Ferro  di  Panfutero , a falde,  o a la- 
ttine , cioè  che  fi  sfende  in  minutiflime  Lamine  , il 
d,i  cui  Ferro  è boniflimo . . 

Miniera  di  Ferro  dell’  Alpi  di  S.  Maria  Maddalena, 
in  pietra  talchina  turchina , mifta  con  Marchefetta 
fogliata , o velare  di  color  d’  oro. 

Miniera  di  Ferro  dell’  Ifola  dell’Elba,  di  grana 
grotta . 

Miniera  di  Ferro  dell’  Elba  , di  grana  fine. 

Miniera  di  Ferro  dell’  Elba , con  lapilli  quadri , 
o pentagoni  sfaccettati . 

Miniera  di  ferro  dell’  Elba  di  lapilli  piani  come 
quattrini . 

Miniera  di  Ferro  dell’  Elba,  porofa  e ramofa. 

Miniera  di  Rame  di  Montecatini  di  Volterra  • . 

Miniera  di  Rame  di  Monte  Acuto  d’Anghiari 

Mi- 
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Miniera  di  Rame  di  Monte  Labro  nello  Stato  Senefc. 

Miniera  di  Rjme  dell’  Elba  Mere.  164. 

Miniera  di  Rame  di  Monte  Tinnì  e Annata  Bocc. 
Part.  1.  di. 

Miniera  di  Rame  di  Caporciano , luogo  vicino  a 
Volterra  tre  miglia. 

Miniera  d’Argento  di  Seravezza,  Cefalp.  178. 

Miniera  d’ Argentovivo  di  Seravezza,  Cefalp.  191. 

Miniera  d’Argentovivo  del  Monte  Tinnì , e Amis- 
tà , Bocc.  Muf.  Part.  1.  di. 

Miniera  d*Oro  di  Montelupo  in  piccoli  granelli. 

Antimonio  del  Capitanato  di  Campiglia  » del  Pog- 
gio detto  la  Rocchetta,  in  luogo  detto S. Silveftro  . 

Miniera  di  Piombo  del  Capitanato  di  Pietrafaota, 
nel  Canale  di  . . . nota  al  Sig.  Tanteri. 

Miniera  di  Piombo  nello  Stato  Scnefe  nota  al 
Giamberti  Spartitore,  la  quale  è fotto  il  Cartello  del- 
la Berardenga , lungo  il  fiume  , poco  avanti  P pile- 
ria ...  . che  è per  la  ftrada  che  mena  al  Piano  , 
nel  quat  luogo  anco  fa  la  Tuzzia. 

Miniera  di  Piombo  del  Monte  di  Fiefole,  Leo«» 
nardo  di  Capua  , Lezioni  delle  Mofete  Lib>  3.  137, 

Lapis  Plumbarius  , feu  Molidena  Caefalp.  1 86.  nel 
dintorno  di  Santa  Fiore. 

Miniera  di  Bifmuto,  Cefalp.  i8d.  nel  dintorno  > 
di  S.  Fiore.  Si  veda  Lemery  101. 

Calamita  dell’  Elba  Mercati  164.  Cefalp.  152. 

Calamita  di  Seravezza,  che  nafee  nel  Poggio  Staz» 
zemefe , apprefio  la  Miniera  del  Ferro  » 

Chryfocolla  feu  Borrax  Mere.  41.  & 67.  Caefalp. 
;o.  nell’Elba. 

Sale  fiorito,  o fiore  di  Sale  Cefalp.  44»  Quello 
pattato  il  Ponte  a Sieve. 

Miniera  di  Rame  in  luogo  detto  Sattetto  a Mont* 
Aguto . 

Rame 
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Rame  alle  Rupine  del  Pefchio  vicino  a Sedino. 

Sale  che  fiorifce  fu  per  li  Ma/fi  pep  un  borro 
fotro  la  Villa  dell’ Altomena , il  quale  fi  vede  lungo 
la  latita  che  fi  fa  nel  partirli  dalla  Mafiolina*  e an- 
dare a detta  Villa  . ' 

Rena  bianca  del  Valdarno  , Neri  Arte  Vetr.  io. 
Agric.  275.  , , 

Terra  bianca  da  far  Mattoncini  quadri , di  Monte 
Carlo,  Cellini  53.  t. 

Terra  bianca  di  Siena  , detta  Terra  Lerania,  della 
Montagna  di  Siena, Bocc.  part.  j.  64.  fi  cava  da  un 
luogo  didante  da  Siena  circa  Tei  miglia»  detto  Per- 
fonaca. 

Terra  bianca  di  Monte  Catini. 

Terra  nera  dell’  Alpi . 

Terra  roda  dei  Monti  di  Pila.' 

Cuoiovecchio  è quella  Terra  che  è fra  un  filare 
e l’altro  delle  pietre,  Torricelli  13. 

Terra  da  far  mattoni fcuriccia  della  Cavarti;  fuor 
di  Porta  a S.  Pier  Gattolini,  la  quale  fe  non  fi  Cec- 
ca all’ ombra»  il  lavoro  che  fifa  di  ella  non  regge. 

Terra  gialla  a Monte  Romano  vicino  a Sedino. 

Terra  gialla  a Cafale  vicino  a Sedino. 

Rena  nel  luogo  detto  il  Foredello,  Popolo  di  S. 
Cipriano,  nel  Podere  delle  Monache  di  S.  Lucia,  e 
di  Monfignor  Davanzali. 

Sabbione  per  la  Maiolica  •*  fi  trova  in  luogo  detto 
Golfonaia  , nel  popolo  di  S.  Michele  a Pavellì . 

Sinopia  fi  trova  alle  Fornaci  di  S.  Pancrazio , in  luo- 
go detto  M.  Termini,  Cotto  Gaville  .Potederia  di  Fi- 
gline , ed  in  Pian  Franzefe  Cotto  la  Villa  delSig.  Con- 
te Capponi. 

Terra  Saponaria.  A Levane,  alla  Diacciaia. 

Terra  rolla  per  le  tegole.  A Levane,  alla  Diac- 
ciaia . 

Terra 
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Terra  sfogliata  turchina  da  Embrici . Nel  mede- 

lifflo  luogo . 

Legno  follile  fogliato  del  Fiume  di  Sellino. 

Legno  follile  di  Barberino  di  Mugello , del  Bofco 
del  Guadagni . 

Legno  follile  d’Altomena. 

Legno  follile  del  Verginio. 

Carbone  follile  fogliato  del  fiume  di  Sellino. 

Carbone  follile  di  Cafentino  . 

Carbone  follile  del  fiume  Arno , vicino  a Arezzo  , 
di  fopra  al  Ponte  Buriano.di  là  dal  Mulino  dell’ Im- 
buto , nel  letto  d’ Arno  ; e i paefani  la  chiamano  pie- 
tra atta  a bruciare.  ....  .... 

Orzo,  e Grano  follili,  calcinati  e incarboniti , vi- 
cino ad  Arezzo  nel  Monte  di  Lignano  in  un  aria 
della  fommità  del  medefimo , dove  era  pollo  il  Ca- 
rtello di  Lignano  Signoria  de’  Signori  Vifdomini . 

Legno  follile  nella  Pieve  di  S.  Pancrazio  , nel  Po- 
dere del  Signor  Cav.  Gherardini,  luogo  detto  aCa- 
lotri 

Acqua  Puzzola  di  S.  Alvino  non  troppo  lontano 
da  Montepulciano.  V.  Leonardo  da  Capoa  Lez. 
delle  Mofete  3.  17** 

Fine  del  Sejìo , ed  ultimo  Tomo , 
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REPERTORIO 

DEGLI  ARTICOLI 
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SEZIONE  I. 
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SEZIONE  IL 

Notizie  d' IJloria  Civile  d' alcuni  luoghi . n£ 

Num  2.  vl//r/  articoli  d' IJloria  Civile  . 25  e 154 


SEZIONE  III. 

Num.  I.  Antichità  diverfe /coperte, 0 raccolte  . 26 


Num.  2.  Fabbriche  antiche.  27  e 134 

Num.  3.  Marmi,  e Gemme . 28 

Num.  4.  Figline  e lavori  di  Cotto.  28 

Num.  5*  Jjcrizioni  antiche.  28 

Num.  6.  Sculture  . 28 


Num.  7.  Medaglie , Monete  » Mijure . 29 

Num.  8.  y4rm/  antiche.  29 
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Num.  io.  È»  Militari , e Colonne  Milli  ari  e . 30 

’ t 1 Num.  11. 
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Num.  ii.  Luoghi  J agri , o pubblici  prejfo 
gli  Antichi , e culto  d'  Ercole . jo 

Num.  12.  Jjcrizioni  dei  Baffi  tempi.  30  e 134 

\ 

SEZIONE  IV. 
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ni luoghi.  . il 

Num.  2 Liturgie , ed  articoli  generali  d 
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Num.  3.  e Reliquie  facre.  35 
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Num.  2.  Mujei  , e Librerie.  36  e 235 

Num.  3.  Notizie  della  vita , ed  opere  di 

diverji  Letterati.  3 6 e 1 3 5 


SEZIONE  VI. 

- Iftoria  Naturale . 

ARTICOLO  I. 

Teoria  del  Globo  Terraqueo. 

Num.  1.  Formazione  del  Globo  Terraqueo.  37 

Num.  a.  Oreogenia  , 0 fta  formazione  dei 

Monti . 38 

Num.  3.  Materiali  dei  Monti  primitivi . 3» 

Num.  4* 
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La  lettera  A denota  il  primo  Tomo  , la  B il  fecondo  , 
la  C il  terzo , la  D il  quarto , la  F.  il  quinto , 

, e la  F il  fedo  ed  ultimo  • 

«otte**** 


SEZIONE  I. 

Geografia , 


■«-.Ago  dell’Accefa  G ««7 
O fieri  a d’ Acqua  buona  C 167 
Acqua  lunga  c.  G 2y5, 

Acquaviva  di  Monterotondo  D 
*97 

Acquidoso  di  Limone  B iqr 
Adio  torr.  B 388 
Aefar  v.  Serchio  . 

Agnano  nel  Pif.  A 27; 

V alle  d’ Agnano  A 275 
Padule  d’Agnano  F 1 py 
Agnano  di  Volt-  B 301 
Aia  aflcnzie  C 1*4 
Villa  d’Albino  Cecina  G sy8 
Alica  A 134 

Alliena  fiume  E iti  rya 
Alpi  del  Gardofo  D ss 


Alpi  di  Farnocchia  D ss 
Alviano»  o Albiano  in  Gaifa» 
gnana  G 4'>o 
Ambra  villa  F 354 
Ambrosiana  A 52 
Via  Amcrina  I*  »i8 
A neh  ia no  C 4";i 
Canal  dell’Angina  D ijy 
Via  Annia  F *oa  128 
Anqua  C 4 
L’Antica  E 310 
Antifoilo  d’  Amacelo  A 377 
Antipolio  del  Follo  reale  A .-7® 
Appiano  A 76 

Aquae  Calidae  Pifanorum  A 
166  i<7 

Aquae  ferratae  in  Tu  foia  C 344 
Aquae  Fopulaniae,  o Popularc* 
A c Aquae 
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o Aquae  Populonienf.  C iyg 

itfi 

Aquae  calidae  ad  Vetulonios  C 
160  idi 

Aquae  VoJaterranae  C >S9  >tf* 
182 

Aquilaia  Rocca  A 3°l 
Monte  d’Afciano  ne’  Monti 
Pifani  A *33 
Fofla  d’Atciano  A 434- 
Atena  nel  Pifano  A 4i* 

Vie  da  Arezzo  ad  alni  luoghi 

F '41  _ „ 

Canale  dell’Argentiera  D 89 
Monte  dell’Argentiera  D 181 
Argentiera  di  Rofina  D «do 
Argile  nel  PiC  A 430. 
L’Armena  D 93 
Armino  tiume  F 400 
Arnaccio  C 3fi» 

Arno  A 3 »8  C 293 
Aronna  liume  C 73 
Arpino  fiume  B MI 
Arquaia  A *31 
Arlenali  di  Pifa  B 43 
Animino  A 29 
Monte  d’ Animino  A 37  JI4 
Barco  d’Artimino  F 27» 

Arzana  o Errane  C 313 
Avane  A ?cp  311 
Panconi  d’ Avane  A 310 
Monti  d’ Avane  e di  Filettolp 
A ]it 

Aviliano  nel  Pif.  A 430 
Via  Amelia  v.  Via  Emilia  di 
Scarno , 

Aufer  v Serchio 
Aufurriffole  v.  Serezza. 

Auxur  v Serchio. 

Madonna  di  Baccanella  A 134 
Lago  Baccio  D aio 
La  Badia  ne’  monti  di  Buri  A 
196 

La  Badia  di  vai  di  Fine  C ì6y 
La  Badia  dietro  a Calale  C 238 
La  B.  dia  di  Poggibonfi  E 147 
Bagni  di  Monte  Pi&no  V.  Ba- 
gni di  S Giuliano. 

Bagni  di  S Giuliano  A 283288 
Bagno  a Acqua  A ir? 

Bagno  antico  di  Pifa  A 137 


Bagno  a Baccanella  A 134 
Bagno  dì  Calciane  v.  Bagno  a 
Acqua  . 

Bagno  della  Leccia  C 161  . 

Bagno  del  Re  , 0 Bagno  Regio 
G 137  tj8 

Bagno  a Ripoli  E Jfo  > 
Bagnuolo  delle  Carbonaie  Cdj 
Borro  Bagnuolo  B 323 
La  Baldinaca  follo  A 434 
Il  Bandino  E 149 
Bandita  di  Moncebamboli  C 13! 
Barbaiano  nel  Pif.  A 430 

Barbarecina  A 4*8 „ 

Barberino  di  Valdelfa  E 187 
Valle  di  Barbiano  A 302 
Bgrco  reale  d’ Animino  A >• 
C m 

Bardellina  E 3 
Barga  C 4*8 
Baiati  D 118 

Badia  del  Ponte  a Elfa  A 39 
La  Badia  di  Livorno  B 54 
Beiforte  C a D 27$ 

Belvedere  di  Suve  reto  C 180 

Berignone  B 399 

Bibponq  C 228 

Bientina  A 187 

Pianura  di  Bientina  A 187  303 

Lago  di  Bientina  C 193 

Bifenzio  C 293 

Biferno  C 133 

Biturgia  F 400. 

Boboli  A 13 
Bocca  d’  Arno  B 8 
Bocca  antica  d’Arno  A 383 
Bocca  dì  Calambrone  B 7 
Bocca  di  Cecina  C 132 
Bocca  della  Cornia  C 139 
Boccheggiano  C 84  7*  . . 

Bocchette  del  Forno  VoladtQ 
£>  31 

Bolgheri  C 209 
l’orgo  a Buggiano  C 4®i 
Borgo  di  Lucca  C 407  4*  1 
Boico  di  $.  Romano  A 83 
Botro  a Regno  B 209 
Botte  del  Re  C 137  *3* 

Il  Botteghino  Od.  A 84 
Brolio  f.  di  Garfagn.  D 3 
Brozzi  C 298  310 

Bru- 
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Bruciano  B 477  E 37 
Palazzetto  di  Bruciano  E 37 
Serra  di  Bruciano  E j 
Bruna  f.  C 147  , , 

Le  Bucacce  della  Gherardelca 
C «71  . j, 

Buche  del  V etriolo  di  C*Rcln» 


B 47 

Ruggì  a no  C 40' 

Burlano  di  Volt.  B J$8 


Buri  A 197 
Cartello  dì  Buti  A 197 


Borgo  di  Buti  A 197 
Valle  di  Buti  A 197 
Cafaggiolo  follo  A 769 
Cagnano  Borro  C <0 
Calambrone  A 774 
Ponte  a Calavorno  C 411 
Calcaferro  D 160 
Valle  di  Calci  A 279 
Calcinai;!  A 184  186 
Padule  di  Caldaccoli  A 189 
Porto  di  Caldaccoli  A »88 
Caldane  di  Campiglia  C i®o 
Borro  delle  Caldanellc  B 318 
Calenzano  C 2V6. 

Calomini  D 9 
Camaiore  D :j6 
Camperrofo  D 291 
Campi  C 196 

Campiglia  di  Maremma  C 178 
D 191 

Campiglia  di  Valdarne  E 177 
Botro  dì  Campifarto  C 214 
Campo  Roman  > B a88 
Campus  de  Arfuia  A 401 
Camugliano  A 78  8< 

Canale  dell’  Amo  dal  Ponte  a 
Signa  a Monrelupo  A 4 7 
Canale  del  Cardofo  D <58 
Canale  del  liume  di  Seravezza 
D 173 

Canale  del  Serchio  da  Mona- 
no  a Ghivitzano  C 407  41? 


4*  « 

Cannerò  C 1*4 
Canora  follo  A 3 5” 9 
Canpetrofo  C 17 3 
Canfcio  forto  A 4)* 
Cantina  del  Re  C 177 
Capannoli  di  Fifa  A 102 


Capannoll  di  Lucca  F 377 
Il  Capannone  di  Pifa  B 1*6 
Capocavallo  C 2:49 
Caporciano  B *8y 
Capofeivi  E 308 
Monte  della  Cappella  D 104 
Capraia  A 39 
Caprona  A 74 6 432 
Le  Carbonaie  di  Montieri  C 


La  Carbonaia  foffo  A 3®8 
Cardofo  di  Verfìtia  D *9 
Card  fo  del  Monte  di  Gragna 
C 4l* 

Monte  della  Carlina  G 1 
Monie  di  Carminano  G }I4 
Careno  liume  A 131  E m 
Porto  di  Cargio  A 397 
Catta  del  Piano  di  Pila  del  Cav. 

Gafpero  Lcoli  A 344 
Carte  Corografiche  della  Tofca- 
na  F 171 

La  Cafa  bianca  di  Val  di  Fine 


Fine  G *7o 
Cafaglia  B 347 
Cafaie  nuovo  C *J®  137 
Cafale  vecchio  C *34 
Cafanuova  B 201 
Cafciana  A 181  G *87 
Cafciavola  A 43°  41'. 

Calcetto  ne’  monti  Pif.  A 277 
Cafcina  trame  A 431 
Cafcina  caft.  B 194 
Capelli  B 370  C 167 
Cafole  C a E 48 
Colline  di  CaPole  E yy 
Cafone  o Palazzo  del  Re  C ly® 
Cafone  a Livorno  B *4 
Via  Cartia  D aso  a: 8 134  *37 


*38  E *77-  301  .F  log  377 
CalTianula  v Cafciavela. 
Caftagneto  G 170 
Foce  di  Cartagneto  C 168 
Caftagnicci  A 18J 
Cartagno  B a?* 

Caftagnolo  di  Pifa  A 378 
Canal  di  Caftagnuolo  D typ 
Bofco  di  Caftagnuolo  di  Chiuld- 


C 16 

A * 


Caftcl- 
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Cartellacela.  o Cartellacelo  di 
Cantugliano  A S 6 
Poggio  del  Cartellare  A 231 
Calie  Detto  C 11 
Cartellina  di  Vo’rerra  B Jif 
Monti  della  Cafteltina  C 243 
Camellina  di  Seravalle  C pò 
Cartello  in  vai  di  Cartello  forfè 
Caftrum . Aghinolti  D 182 
Cartello  di  Camugliano  A 82 
Caftell’Anfeltno  C 267 
Cartello  dell’Arcivefcovo  A 259 
Carte)  del  Bofco  A «4 
Cartello  di  Calci  A 25-9 
Cartel  Fiorentino  E 149  i<5o 
Carteltranco  di  fopra  E 3 c6 
Cartel  maggiore  di  Calci  A 247 
Cartel  di  Nocco  A 214 
Cartelnuovo  di  vai  di  Cecina 
B 43° 

Lagoni  di  Caftelnuovo  B 423 
Montagna  di  Cartelnuovo  E 31 
Cartel  nuovo  di  Garfagnana  E 
426 

Cartelnuovo  della  Mifericordia 
C 267 

Caftelnuovo  di  Valdelfa  E 1J3 
Caftclrotto  di  Celle  F.  303 
Cartel  S.  Giovanni  in  Valdar- 
no  E 3ort 

Caftelvecchio  di  Calci  C 259 
Caftelvecchio  di  Colle  D ss  9Z 
Caftelvecchio  de’  monti  Livor- 
nefi  C 267 

Cartel  Volterrano  B 4?;  E 36 
Cartellicelo,  o Cartellila  di 
Chiufd.  C 16 

Caftelluccio  di  Monte  Verdi 
C 1 6$  209 

Cartiglioncello  della  Gher.  C 
209 

Cartiglioncello  di  Livorno  C 
216 

Caftiglione  Bernardi  C ifiz  D 
201  E 1 

Caftiglione  di  Ripafracta  A 301 
Lago  di  Caftiglione  C 147 
Caftrum  Corniae  D 4 
Catini  C 249 
CattolTo  E 374 
Cavalleggien  B 16$ 


Cavallona  caft.  C 1 s 
Cecina  f A C4  C 1 201  114 
Cecina  Villag.  C 222 
Cecina  fiume  di  Monfummano 
C J23  F 277 

Cecina  in  Lunigiapa  Caft.  F 
277 

Cecinella  A 64  118  432 
Cedri  caft.  B 273 
I Cedri  Paduli  di  Cecina  C 
211. 

Celle  E 302 
Celli  A 9S  _ 

Vie  militari  da  Centocelle  ad 
;ltri  luoghi  F 1:9 
Ceppato  Caft.  A 180 
Cerata  nel  Pif.  A 430 
Cnbaiola  A S9 
Ccrreio  di  Cecina  C 223 
Cerreto  di  Verfilia  D 14 5 
Certaldo  E 149  ifo 
Cevoli  A 181 
Monte  di  Chianni  A 14J 
Chiappino  D -ss 
Ofterfa  di  Chiefa  A 308 
Chiolìna  f.  C 296 
Chiufdino  C 24 
Chiufe  della  Torrita  D » 23 
Vie  da  Chiulì  ad  altri  luoghi 
F 141 

Chociliana  , oCociliana  v.  Cu- 
cigliana  . v 
Ciciano  C 2> 

Valle  del  Cignone  A 183 
Cilecchio  forte  A }66 
Selva  Cimmia  F 70 
Via  Ciminia  F 99 
Cimone  di  Fanano  C 426 
Cilcilagna  monte  B 404 
Vìa  Claudia  V 9S 
Via  Clodia  F 98  128 
Colle  di  Valdella  E SS  88 
Colle  di  Valdinievole  C 401 
Colle  mezzano  C 248 
Colle  Montanino  A 14^ 

Colle  Salvetti  C atf7 
Colle  di  S Regolo  C 1 SS 
Colleoli , o Collegoli  A 117 
Colli  delle  donne  -C  404 
Colli  di  Lucca  C 403 
Collina  di  Camugliano  A 79 
Coiii- 
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Colline  tra  Laiacico  e Io  Spe* 
daletto  B 221 

Colline  del  Vaidarno  di  fopra 
D . 73 

Colline  di  Vaidarno  di  forco 

C iti 

Colline  di  Valdelfa  D 148^  ir» 
Colline  di  Comeana  A 19  C jn 
Colognole  de’  Livomeli  C 167 
Coltano  A 378 
Comez/ana  D ido 
Porto  delie  Conche  B 7 
La  Congiunta  B 39J 
Bandita  del  Confalvo  C 16; 
Contea  d’  bici  C 3 
Convalle  D 277 
Coreglia  C 416 
Codiano  A ape  29y 
Cornata  di  Gerfalco  D a8i 
Cornia  fiume  C 71  U7  »J9 
i<4  E 

Corniaccia  fiume  C 179 
Cornocchio  di  S-  Gem.  B 27» 

E 49  «'7. 

Corfonna  fiume  C 4 yd 
S Lorenzo  delle  Corti  A 43: 
Rocca  di  Corvaia  D «74 
Corvaia  nuova  D >74 
Vie  da  Cofa  ad  alni  luoghi  F 
129 

Colta  di  S Romano  A <Sj  dj 
Crefpina  Cartello  C »7° 
Crelpina  fiume  A 37® 

Crelpina  folla  A 4J* 

Crocchia  o Cocchia  Alpe  di 
Levigliani  D nd  118  119 
Il  Crocino  di  Val  di  Fine  C 
a!?7 

Cocigliana  A 237 
Cuia  folla  A 40»  430 
Cugnano  D ìyt  E 4 
Ad  Decimum  C 420 
Decimo  di  S.  Cafc.  E i«9 
Decimo  nel  Lucchefe  C 420 
Deliaca  D 9? 

La  Difpenfa  o le  prigioni  della 
Torre  a S.  Vincenz.io  C 197 
Diverticolo  della  via  Emilia  da 
Fine  a Turrita  B 142  C 2fl8 
Faftione  della  Dolorala  A 334 
Via  Domici»  F 79 


Donotatichino  C 170 
Donoratico  C 170 
Edilizio  del  Vetriolo  di  Cartel* 
nuovo  B 47 • 

Edilizio  del  Vetriolo  delIeMu* 
lina  D 1S4. 

Elei  C 3 
Ella  E 10) 

Elferetra  v.  Serezza  • 

Via  Emilia  di  Scarno  C 71  107 
264  iflo  D 2:4237  F 77-79 
v Via  Amelia. 

Empoli  A 52 

Era  fiume  A 90  B 2iy  277 
Errori  delle  carte  della  Tofca- 
na  C 179 

E vola  fiume  A 79  di 
Falcila!  o Falena  v.  Felefa. 
Fanum  Bcrculis  Labronis  A 


303 

Famocchia  D i<o  174 
Fafciaoo  nel  Pif  A 593  43* 
Fauces  vereres  Scrchu  A 417 
Fauglia  C 70 
Feccia  fiume  C 12 
Ferravano  nel  Pif.  A 430 
Felefa  C 181 

Piano  nei  Lucchefe  D 377 
Fiefoie  A 14 

Cave  bandite  di  Fiefoie  A 14 
20 

Grotte  di  Fiefoie  A 32 
Rocca  di  Fiefoie  A 20 
S.  Francefeo  di  Fiefoie  A 14 
Figline  di  Vaidarno  E 377  304 
3 od 

Filccchio  D i8» 
rilettole  A 412 
bilicala  E 177 
Ad  Fine*  C 264  adp 
Fine  Camello  C 264 
Fine  fiume  C ad 3 _ 

Fine  di  Rolìgnano  fiume  F jy) 
Fine  di  Rivalto  fiume  F 353 
Situazione  di  Firenze  amica 

Vie  da  Firenze  ad  altri  luoghi 
F 143 

Fiume  morto  A 368  adp  414 
Via  F lamminia  F 118 
Foce  di  rilettole  A 309 
A 3 fon* 
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Fondaco  di  Porto  Pii  B 37 
Fontelucente  A 4 ' . 

Fonte  1 otterrà  di  liefole  A aa 
Fotcoli  A pi  ioo 
Forni  di  Cecina  C tot 
11  Forno  D yy 
Forno  volaliro  D io 
Fortezza  di  S.  Giovanni  ne’ 
monti  di  Buti  A lyf 
Folci  F 
Fofdinuovo  F 
lolini  D 274»  E 37 
Folla  Caballaria  A 418  43» 
Folla  chiara  A 574  37> 

Folla  Cuccia  A jj8  411  414 
417  4'8  41*  4?* 

Folla  grande  A jy5 
Folla  magna  A 372  430 
Fo/ìa  di  Malavcntre  A jja 
Folla  nuova  A 37^  434  43? 
Folla  Salaria  A 418 
Folla  di  S Iacopo  A 432 
Fofl'ae  Papirianae  D 211  F j6j 
Folli  doppi  A 437 
Folli  del  Piano  di  Pila  A J-L8 
Folli  del  Piano  di  Pietrafanta 
D aio 

Follo  dell’  Anguillaia  A 368 

„ 411 

rollò  Arnonico  A 39» 

FolTo  della  Barra  A )7- 
Follo  delie  Bocchette  A 3 99 
Follo  del  Caligio  o Cangio  A 
377  41 > 43 7 

Follo  del  Contine  A 371 
Follo  Doppio  A j«y  434 
Follo  della  Fagianaia  A 372 
Follo  del  Fagiano  A 431 
Follo  nuovo  di  Femtninello  A370 
Follò  delia  Guerra  A jyj  435 
Follo  a Lame  A 434 
Foflb  Macinante  di  Ptfav.  Fol- 
lo di  Ripafratra 
Follo  di  Navicelli  A 374 
Follo  Nttgolafo  Schipif  /A  377 
Follo  delle  Poiane  A 431 
Folio  reale  di  Pila  A 174  37$ 
Follo  reale  • o bandito  • o ma- 
cinante di  Fir  C :pr  298 
Folio  navigabile  di  Ripafratta 
A agp  370  43 1 


Foflo  dello  IcolodiPifa  A 377 
Follo  di  S Lorenzo  A 377 
Follo  vecchio  A 377  397  43 S 
Strada  Francelca  F 113 
Piano  del  Frafltne  D 291 
La  Fratta  folla  A 434 
Frigido  ùume  D 103 
Frofini  ; io  D 279 
Padule  di  Fncecchio  C 431 
Golfo  della  Fullonica  C 70  7» 
Scalo  della  Fullonica  C 179 
Gabbreto  Cali.  B 253 
Gabbro  de*  Livorneii  C 1Ò7 
Galleno  D 147 
Bagno  delle  Galleraie  C 7 8 
Gallicano  D 4 
Gallurzo  E 187 
Gatnbatfì  E tri 
Strada  di  Gambafli  B 272 
Folla  Ganlii  A 432 
Gatano  follo  A fSf 
Gavorrano  C 73 
Cello  vicino  a Pila  B ip5 
Cello  di  Volt.  B 3*7 
Cello  di  vai  di  Fine  C 270 
Gelio  nel  Lucchefe  D 277 
Monte  di  Gcrfalco  C 2 
Gerfalco  C 72  D :8i 
Ghinghium  v.  Stagno. 
Ghivizzano  C 423 
Chi  zzano  B 201 
Follo  di  Ghizzano  A 434 
Giaccarino  C 319 
Radule  del  Giatdo  D 23$ 

Monti  delle  Gineflre  C 314 
Giogoli  E 16S 

Boero  di  Giuncero  di  Barga  C 
440 

La  Giunca  Torrente  B 389 
La  Giunca  luogo  di  Valdicecl* 
na  B 389 

Botro  delle  Giunche  C 138 
Giuntino  foflb  A j?6 
Giuflignano  D 117 
Stretto  della  Golfolina  A 19  30 
Monre  di  Gragno  C 42*  43 1 D 4 
Gravina , o Gavina  C apò 
Vie  da  Gravifca  ad  altri  luo- 
ghi F 129 

Gronda  del  piano  di  Livorno 
B 17« 

Ria- 
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Pianura  di  Grofleto  C 7° 
Grotte  dei  Saracini  a Cornerò 
F |« 

I Grottoni  dell'Angina  D 197 
Gnalda  di  monte  Verdi  C 164 
Guardifta'.lo  C i3p 
Follo  Guelfo  A 397 
Gulciana  C 4°t 
Haufer  v.  Serchio . 

Incita  E 17 s 104 
L'Incontra  D 143 
Via  lulia  F 79 
Ifola  follo  A 376  437 
Kinfica  A 403 
Lagna  nume  €423 
Lago  di  Monterotondo,  o del* 
1’  Edilizio  C itfi  D 303 
lago  nuovo  C 400 
Lago  di  Sedo  v.  Lago  di  Bicn- 
tina  . 

Lagoni  di  Carboli  D 300 
Laiano  nel  Pif-  A 430 
Laiatieo  B 217 
Laminari  C 4or 
Piano  di  Laminari  C 40; 
Lamporecchio  C 3*3 
Lardano  C 233 
Poggio  di  Lardano  A 64 
La  Ladra  fuila  via  Bolognefe 
A 1 

Ladra  a Signa  A 1 
Laterina  F 308 
Lavaiano  B 197 
Lavatoio  foflo  A 434 
Valle  della  Lavenza  D 7® 
Lazzeretto  di  o.  Iacopo  B 1 6f 
Leccia  C t‘>t  E 32 
Leoli  , o Legoli  > o Ligoli  , o 
Lievoli  A 127. 

Lefcaia  B 283 

Levane  E 277 

Levigliani  D 118 

Alpi  di  Levigliani  D 77  <58 

Libbiano  di  Valdera  À 127 

Libbiano  di  Valdi Cecina  B 383 

Liburni  B 147 

Ligia  B 284 

Liguria  C 430 

Lima  f C 4:2 

Limone  B 27 

Linari  E 167 


A P I A • 

Livorno  B <5  e feg. 

Porto  di  Livorno  B 118 
Piano  di  Livorno  B 161  17® 
Monti  di  Livorno  B 178  C 160 
Oderia  della  Lilca  A 7 31 
Littoralc  Volterrano  e Piombi- 
nefe  da  chi  difegnato  me* 
glio  che  da  altri  C 71 
Lorenzana  C *70 
Loreto  Fiume  E 377 
Lucania  fido  A 377 
Lucardo  E 17O 
Pianura  di  Lucca  D 2 $8 
Carta  della  Pianura  di  Lucea 
D 237  , 

Follo  di  Lucca  C 407 
Territorio  antico  di  Lucca  D 
23  5 

Via  da  Lucca  a Viareggio  D 
237 

Montagne  del  Lucchefc  C 
Luciana  C 270 
Luciano  F 272 

Lucignano  di  Valdipefa  E i®7 
Luco  in  Valdarno  di  fopra  F 
390 

Lucolcna  E 310 
Lucus  Feroniae  C 430  D 274 
Lunata  C 407  . 

Territorio  antico  di  Lum  D 
236  ..  „ 

Vie  da  Luni  ad  altri  luoghi  F 
.40  l 

Lupeta  A 217 
Eudignano  E 34 
Lynceus  fluvius  C 17P 
Macchia  di  Tombolo  A 379 
Macinata  Torrente  A 10 
Maciuccoli  A 303 
Rovine  antiche  di  Maciuccoli 
D 221 

Piano  di  Maciuccoli  A 302  _ 
Lago  e padulc  di  Maciuccoli  A 
302  D 231? 

Ponre  alla  Maddalena  C 421 
Madonna  del  Fraflino  C ig£ 
Folla  Magna  A 434 
Badia  del  Magio  C-  *10 
Magnalatico  v.  Porto  Pifano  ; 
Portus  Magnali*  B 37 
Maiano  A 14  20 
A 4 OP.e- 


s 


Digitized  by  Google 


8 


geografia. 


Ofteria  de'  MalandroneC  *48 
Malborghetro  A 41 
Malgua  lo  f.  C ; 177  D Ì91 
Maimvcntre  D «9 
Mallomca  D 346 
Malinantile  C 188 
Mamlian*  F 87 
Vie  da  V aniliana  «d  altri  luo- 
ghi F 1 30 
Muiiliana  F 87 
Marciana  nei  Pif.  A 430 
Nugoiaio  di  Marciana  A 377 
Maremme  Tolcane  F 1 
lofio  di  Mariana  A }]7 
Marina  f.  C a 96 
l ofio  di  Marmigliaio  A 434 
Marti  A 6r 

MartraverfoFofiò  A j6S-  437.434 
Marzocco  B 73 
Malia  di  Maremma  C 71 
Malia  vecchia  C 81 
Mafia  Verernenlìs  C 82 
Pianura  di  Mafia  C 71  7J 
Malia  Corlìca  B 29 
Mafia  di  Valdinievole  C 401 
Mafiaciuccoh  A 303 
Mafiera  Fiume  C i>4 
Mallo  delie  Fate  deila  Golfoli- 
na A 22  D 8 
Matanna  i>  63 
Maz/olia  B 3.7 
Mele  Cali.  A U9 
Mcloria  B 38 

Secca  della  Meloria  B 117  11S 
Fanale  alla  Meloria  B }6 
Menora  v.  Meloria 
S,  Pietro  a Menfola  F 401 
Ad  Menfulas  F 401 
Menzano  C 2 
Mera  fluvius  A 419 
Borro  il*  lla  Mercarcccia  C 232 
Mercante  di  Forcoii  A yv 
•Mei  fa  fiume  C 11  tìo  64 
Val  di  Mei  la  C «e 
Menni*  C .88 
Metaro  Vili  A 427 
Mezzjnia  Follo  A 374 
Foda  Micci  la  A 397 
Med  iano  B 289 
Folla  Miccioia  A 437 
Micmrao  B 29?  30* 


Follo  di  Migliarino  A 372 
Bofco  di  Migliarino  A 37» 
Milia  fiume  C 171 
Miranduolo  C 13  D 280 
Moie  di  Volterta  B 327  331 
Mommialla  B 273 
Mon foglio  E 364 
Monfummano  A 77  C 3ae  3J3 
Monracchin  A 99 
Montagnola  di  Siena  C»Ds77 
Montaio  E 309 
Monraione  E 177 
Montalbano  del  Barco  A 77  C 
317 

Montalbano  di  Volterra  C 1 
Montalcinello  C n 
Monrealrillimo  D 77  reo 
Monta  Ito  di  Vai  di  Co  mia  E 37 

D 294 

Montarrenti  D 277 
Mont’arficcio  D 1S4 
Montebamboli  C 1 7 1 D 291 
Monti  del  Barco  Reale  C 314 
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Montebello  D 40 
Monte  di  Berto  D 287 
Monte  bianco  v.Mnnce  Pifano 
Monre  bradone  di  Volterra  B 
228 

Monrebuoni  E 1 76 
Monti  di  Campiglia  C 177 
Monti  di  Camporena  B 170 
Montecaftelli  di  Vtldicec.  C a 
E 41 

Monte  di  Cafiiglione  Bernardi 
C »5a  fi  ■ 

Montecarini  di  V'olterra  B288 
Montecatini  di  Vaidin  C 323 
Bagni  di  Montecatini  C 3*^34* 
Monre  Ceceri  A 12 
Monrecchio  A 184 
Monre  di  Ccragiola  v.  Cap- 
pella 

Mon'ecerboli  B 428 
Lagoni  di  Monte  Cerboli  B 418 
Monre  di  Chiappino  D 137 
Montechiari  A yy 
Monre  di  Chiurlino  C sa 
Monte  di  Ciciano  C 24 
Monre  Giriora  C Sa 
Monte  Cotbulone  B -co 

Monte 
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Monte  di  Corvaia  D 104  «74 
Monti  di  Cugnano  C 73 
Monte  di  Farnocchia  D 17}  181 
Montefegatefe  O 4 26 
Monte  Feltraio  v.  Monte  Vel- 
traio  . 

Montetiori  C 3'7 
Monte  Forato  D 6068 
Monte  del  Forno  D 30 
Monte  Fofcoli  A 10 9 
Monte  Gabbeti  D <*3 
Monte  di  Gallena  D 173  181 
Monte  Gemoli  D 377 
Monte  di  Gerfalco  C ai 
Monti  di  Giuftignano  D 114 
Monte  Gufoni  E 1*6 
Monte  Guidi  C : E 48 
Monte  Leo  C idi  D 317 
Montelupo  A 41 
Rocca  di  Montelupo  C 18 6 
Montemagherini  A ai 
Monte  maggioredi  Ripafratta  A 
*98 

Monte  Mallonica  C idi 
Monte  di  Mafia  C 7» 

Monte  Malli  B »4  4*5 
Montemaflimo  v.  Monteinafii 
Monte  alla  Meta  D 187 
Monte  Miccioli  B 281 
Monti  di  Montevafo  C 27° 
Monte  di  Montieri  C 11  J7  41 
Monretnurlo  di  Montieri  C ad 

Monte  Neo  B 378  370 
Montenero  di  Livorno  B 18 
Monti  Pifanidi  Ripafratta  A 298 
Monte  di  Rotaie  D 181 
Monte  della  Saii’a  G 210 
Montenero  di  Volterra  B 279 
Mont’  Ornato  D 187 
Monte  Pifano  A 282  18; 
Monte  Preti  D 181 
Monte  Quattrino  B 370 
Monterappoli  E 1S7 
Montereggioni  E 12J 
Monteregoli  D 18* 

Montereto  D iy 7, 

Monti  a delira  del  Rimagno  D 
104 

Monterotondo  C >72  D 284291 
Monti  di  Monterotondo  C 73 
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Montagna  di  Monterotondo  E 
3 1 G tyt 

Territorio  di  Montetotondo  D 
291 

Montetotondo  di  Carfagnana  D 

!jy  , 

Monte  Ruffoli  C 371  e luoghi 
circonvic.  B 372 
Monte  del  Salto  della  Cervia  D 

174 

Monte  di  Scarlmo  C 70  7ì 
Montefcudaio  C 240 
Collina  di  Montefcudaio  C 244 
Mons  Sertole  H 404 
Monte  S.  Giuliano  A 287 
Montefpertoli  E 167 
Monti  che  circondano  il  Val- 
darno  di  fopra  E 273 
Monti  che  dividono  la  Valde* 
ra  dalla  Valdelfa  B 270 
Montagne  della  Valdinievole  A 

Monte  Valerio  di  C ampiglia  C 

' 7 S . . „ 

Montevarchi  E 277  3e< 
Montevafo  A 147  149  B 314 
Monte  verdi  C 104  D 291 
Badia  di  Monteverdi  C ifi*  i<7 
Marchelatodi  Monteverdi  CnS4 
Monre  Voltraio  B 28 r 
M ontezzano  B 3 c8 
S.  Margherita  a Montici  A 17 
Monticiano  C ao 
Montieri  C 231 

Montignofo  di  Valdera  F 3*4 
Monte  di  Monrignofo  di  Ver* 
filia  D io* 

Monti ngegnoli  D 2 
Montione  nel  Pif  A 430 
Monrione  di  Piombino  D 292 
Baduie  di  Moncramito  D 237 
Monzioni  C '39  173  181 
Bagni  a Morba  B 410 
PLve  a Morba  B 407 
Monano  C 407 
Morra  fiume  A 434 
Morrona  A 142 
Badia  di  Morrona  B 149 
Mofcalolima  nel  Pif.  A 430 
Mofcona  C 78 
Mortone  D 181  329 
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Le  Mulina  di  Stazzema  D lóo 
Canale  delle  Mulina  D 63 
Il  Mulinacelo  A 14 
Mura  de’  Saracini  C ado 
Muro  del  Lago  dell’Accefa  C 
•47 

Mutazione  delia  foce  d’  Arno 

A 

Nugolaio  di  Navacchio  A 377 
Nera  Cade  Ilo  B 279 
Nievole  fiume  C 3:8 
Montagne  di ValdinievoleCji8 


Pianura  di  Valdinievolc  C 4C0 
Noce  nel  Pif  A 237 
1 Noni  fiume  C 148  17? 

S.  Maria  a Nuovoli  in  Valdar- 
no  di  fopra  E 310 
Nuvola  vecchia  C 2*57 
Oliveto  nel  Pif  A 430 
Oliveto  nel  Livornefe  C 27 
Oliveto  della  Gherard.  C 170 
Ombrone  Fiume  di  Piftoia  A io 


Valle  c pianura  dell’ Ombron 
C 317 

Ombrone  di  Maremma  C 12 


Oncinetro  fofso  A 
Opelia  D tu 
Oratoio  nel  Pif.  A 39J 
Orciano  C 171  E 132 
Orciatico  B 117 
Orcina  fiume  A 37 6 
Ormannoro  v Smannoro 
Orme  fiume  A 79 
Orfìgnano  Villag  A 569 
Follo  d’Orticaia  A 377 
Ofarerto  follo  A }6S 
Ofaretto  v.  Serchio 
Ofcri  v Serchia 
Oferiffula  v Serezza 
Ofoli  v.  Serchio 
Follò  o fiume  d' Ofoli  A 4JJ 
Va(  d’  Ofoli  A 31? 

Ottavo  nell'  Aretino  F 407 
Val  d’  Ottavo  D 77 
Paccianula  nel  Pif.  A 430 
Padule  della  Gufciana  C 400 
Padule  del  Lupo  A 377 
Padul  maggiore  A 378 
Padule  dì  Scarlino  C 71 


Padule  di  Vada  C 177 
Paludi  Pontine  D aai 
Padoii  del  piano  di  Pietrafanta 
D iad  2jd 
Padulozari  A 422 
Pagnatico  nel  Pi£  A 43* 

Palaia  A 114 
Palatina  O $7  104 
Palazzo  di  Cecina  C a 17 
Palazzo  del  fitto  C 201 
Palus  de  Mortarolo  A 4]9 
Pancola  D 97 

Madonna  di  Pancole  E 121 
Pandoiana  C 2*7 
Pan  cale  di  Buri  A 203 
Panfutero  D 187 
Pappiana  A <317 
Paradisa  regio  F 370 
Paratina  C 149 
Paratinula  C 249 
Nugolaio  di  Parente  A \TJ 
S-  Quirico  e Giulitta  di  Parla» 
feto  A 180 

Rocca  di  Parlafcio  A 179 
Monte  di  Parlafcio  A 17* 
Parrana  de’  Livornefì  C ad/ 
Pattino  a.  117 

Badia  di  Paffignano  E 179  167 
Pallina  B 367  C 170 
Paterno  A 430 
Pavone  fiume  C 1 F 381 
Pece  ioli  B 198 

Bagno  di  Peccioli  v.  Bagno  a 
Acqua  . 

Pecora  vecchia  fiume  C 72. 

Le  Perete  Monrautine  C 1(4 
Pererola  C 29® 

Perignano  B 197 
Bagno  della  Perla  B 417 
Perno  dell’Ozari  A 422 
Perolla  C 73 

Lago  di  Perotto  D 9*7  22* 

S Stefano  a Perticala  E jie 
Pefa  fiume  A 79  E 167 
Pefcia  C 402 

Territorio  di  Pefcia  C 401 
Pefcia  di  Collodi  C 402  403 
Pefcia  di  Pefci  i C 402 
Pefcia  di  Maremma  C 402 
Petrero  B 28 
Ferriolo  fiume  D 1 16 

Pe- 
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l’etroio  E 159 
Planaripoiis  regio  E jy* 

Pian’  Abrto , o d*  Alberto  E 274 
Pian  di  Cafcu  8 374 
Pian  di  Cartel  franco  E 374 
Pian  Franzefe  E 374 
Pian  di  Scd  E 374 
Pian  Travigne  E 374 
Piano  di  Lunata  C *oy 
Piano  del  Serchio  di  Lucca  A 


jor 


Pianura  di  Chiufdino  C si 
Pianura  della  Maremma  Volter- 
rana  C 198 

Pianura  di  Pif*  A 349 
Pianura  alta  di  Valaarnp  E 377 
Pianura  baBadi  Valdarno  E 374 
Pianura  di  Valdcra  A 77 
Piega  na  f C 4-3 
Piemonte  nel  Pifano  A 277 
Lago  di  Pietra  C 147 
Pietra  Carta  B 308  714 
Pietra  al  Padule  A 509  772  C 42* 
Pietra  Pania  o Petra  Apuana  C 

„.«•«  P li  ir 
Pictrafanra  D 174  i7y 
Capitanato  di  Piena  Tanta  D 71 
fi 

Pietre»  di  Val  di  Fine  C 2^7 
La  Pieve  di  Val  di  Fine  A 370 
Pignano  Cali.  B 28} 

Piombino  C 71  182 
Pjfa  A 

Pi  fa  antica  A 400  403 
Via  militate  da  Fifa  a Turita 
B «87 

Vie  da  Pifa  ad  ad  altri  luoghi 
F ij? 

Monti  Pifani  A 19* 

Sinus  Pifanus  A 549 
Pifcinae  B 190 
Pirtoia  D adì 

Montagna  alta  di  Pirtoia  Cjif 
J18  72 1 

Monti  balli  di  Pirtoia  C jiy  718 
?2i 

Pomarance  B 794  794 
La  poggia  C 1 47 
Pogna  E «48 
Po  zio  Bagnolo  E 7*8 
FoggibonH  E lai  117 


Territ.  di  Poggibonfi  e.  147 
Poggio  a Calano  C 714  F 774 
Poggio  delle  Forche  di  Pirtoia 
C 719 

Poggio  Imperiale  E 147 
Poggio  della  Madonna  del  Pia* 
no  di  Marta  C 72 
Poggio  a Monte  delle  Pomiran- 
ce  B 401 

Poggio  pelati  no  E y 
Poggio  alla  Pietra  D 700 
Poggio  alle  Pietrelle  £>299 
Poggio  di  S Redolo  C «52 
Poggio  trifonti  E y 
Po n lacco  A 7y 
Colline  di  Ponfacco  A ilj 
Ponte  delle  Conche  A 369  412 
Pont’  a Eifa  A y8 
Pontadera  A 66 
Ponte  dell’  Era  A 74 
Ponte  a Monano  C 407 
Ponte  del  Palazzetto  A 3^9 
Pont’ a Serchio  A 313 
Pontiro  F 378 
Popogna  B 23 
Popu  ionia  C 77  18S  D api 
Vie  da  Populonia  ad  altri  Fija 
Promontorio  di  PopuloniaC  190 
Le  Porrareccie  della  Safletta  C 
168 

Lago  di  Porta  Beltrame  D 227 

ai  8 a3p 

Porti  divertì  full*  Arno  A 8 
Porro  Baratto  C 190 
Porro  delle  Conche  A 409  412 
428 

Porto  di  mezzo  A 7 
Porto  Pifano  B d 123 
Torri  di  Porto  Pif.  B g| 

Porto  di  fotto  A 7 
Portone  collina  di  Volt*  B aat 
Prata  C 66  72 
Valle  di  Prata  C 66 
Follo  delle  Prata  A 377 
Prato  alla  Taneta  ne*  Monti 
Pif  A 2ff 

11  Procinto  di  Stazzeina  D do  08 
Alpi  del  Procinto  D gy 
Le  Prugnole  di  Buri  A 199 
Monte  di  Prugnole  C 32 
Pruno  D «9 

Pu* 
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Pugnano  A 29 y 

Puntone  o Stagno  della  Mona- 
che di  Piombino  159 
Putign-no  A ;gi  B 191 
Follo  di  PutgnanoA 
Quatto  nel  Piano  ai  Pifa  F 393 
404 

Quarto  in  Pian  di  Ripoli  F40i 
Querceto  di  Val  di  Cecina  B 
32j  US»  ... 

Quofa  ne’ Monti  Piiani  A 299 
Radicata  A jrp 
Radicondoli  C s D 27^ 

Ragone  Torrente  B ny 
Folio  di  Rotaio  A 377 
Recorbula  regio  E 370 
Pian  di  Reggelio  E *74 
Bagno  al  Bertone  A 147 
Retignano  D .143  «4J 
Ricorboli  o Rio  Corbolo  E |j» 
Riglione  A 399 
Botro  Rigone  di  Valdifine  C ) 
a“o 

Rio  Guarchigiano  C «S4 
Rilobbio  D 160  174 
Ridiiuco  F 390 

Rimangio  torrente  A io  C 2S8 
Rìinagno  fiume  e Villaggio  D 
Vi  10? 

Rimazzano  F 80 
Ponte  di  Rimboccatura  C 313 
Ripafrarra  B *98  299 
Follo  di  Ripafratta  A joo 
Steccaia  di  Ripafratta  A 300 
Poggio  di  Ripaldi  B 388 
Riparbella  C 2413 
Botro  di  Riparbella  C *43 
Bipoli  nel.  Pif.  A 431 
Pian  di  Ripoli  E 350 
Rio  di  Pozzale  A 375 
Riputine  di  Monterotondo  D 
'.Sf  299 

Rifaie  di  Bientina  A 197 
Rifecco  f.  C ifs  i<2 
Rifecco  di  M.  Rot  D 591  341 
Botro  Rifecco  di  Cafeili  B 370 
Rita  db  f.  C i54 
Kiveria  Riviera  di  Genova  Bai 
Rivivivo  podere  di  Valdiccc.  B 
38$  . 

Rio  Ugione  B iyo 


11  Roccale  di  Buri  A 199 
Roccale  ne’  M Pi C A nf 
Le  Rocche  Cart.  C ijj  1)191 
Rocchetta  della  Gher.  C 172 
Roglio  fiume  A 90  1 18  134 
Romita  di  Calomini  D 9 
Ponte  al  Romito  E 361 
Romola  E 166 
Pianura  di  Roda  D 177 
Rolignano  C 160 
Rdfna  D 89  00  i«o  174 
Canale  di  Ratina  D 89 
Rotaio  D 1 Si 
La  Rotta  A <?4 
Borro  di  Ruora  D 342  E 2 
Ruotina  A 377 
Saio  Torrente  C io  iz 
Salaiola  follo  A 371* 

Salebro  amnis  C 147 
Saierta  A 134 
Saline  di  Vada  C 2jp 
Saline  nel  LuCchefe  D 2 j? 

La  Salita  D 9 y 
Saifero  Rio  C 328 
Mmue  del  Salto  della  Cervia 
D 104 

Salvia  no  B 18  14 
Sambra  Cali,  di  Chiufd-  C 16 
Carta  della  Sambuca  fatta  da 
Matteo  Tolazzi  1697  B 149. 
Rocca  di  S.  Agata  ne’  Monti 
Pif.  A 214 

S*  Allaccio  o Luc.o  C jif 
S • Andrea  ne’  Monti  Pif.  A 2iy 
S.  Angelo  della  Gher.  C i/o 
S-  Anna  D i4o  174 
Monte  di  S Anna  D 181 
S.  Baronto  C 31? 

S.  Cafciano  di  Kit.  E itfp 
S Cafciano  nel  Pif.  A 430 
Colline  di  S Colomba  A 187 
S Dalmazio  E 41 
Follo  di  S.  Ermite  A 377 . 

S-  Francefco  di  Paola  vicino  a 
Firenze  A if 
S.  Galgano  C i<? 

S.  Gemignano  B *72  273  178 
E 117  1 1 S 

Monti  di  S-  Gennaro  C 4cy 
S.  Get vallo  A 97  >- 
S.  Giorgio  di  Buri  A 203 
S.  Gior- 
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S.  Giorgio,  di  Valdera  A 139 
S-  Giorfòli  E 172 
S.  Gio.  in  Vaidarno  E 30$ 

S.  Gio  alia  Vena  A 21 7 
Pieve  di  S.  Gio.  in  Scgana  E 
1 61 

Follò  di  S Giudo  A 377 
S Lorenzo  Cart.  C ijj 
Santa  Luce  C 270 
S.  Lucia  Romitorio  D 177 
S.  Lucia  nc’  Monti  Pifani  A 199 
S.  Lucia  di  Val  di  Cartello  D 183 
S.  Maria  in  Cartello  A 211 
Monre  di  S.  Maria  in  Val  di 
Caft.  _D  197 

S.  Maria  Maddalena  nella  Pa- 
nia D 30 

Monte  di  S.  M.  Maddalena  di 
Marta  C 71 

S.  Marco  di  Valdera  A 139 
S.  Marco  a Viancole  C 116 
S-  Martino  di  M Verdi  C ifiy 
S.  Martino  alla  Vertola  B 191 
Piano  di  S-  Marziale  E 90 
S.  Michel  delle  Formiche  B 401 
S.  Michele  della  Verrucola  Cali. 

nel  Pif.  A 251 
S.  Mimateilo  A jo 
Colline  di  S.  Mommè  A 39  C 
J'1 

S.  Moro  C 196 
S.  Niftagio  B 281 
Pieve  a S Pancrazio  di  Val  di 
Pefa  E 1*6 
S.  Pellegrino  C 416 
Santo  Pieno  A 139 
X Piero  in  Grado  B *9* 

S Quirico  di  M.  Verdi  C i<5$ 
Poggio  di  S.  Quirico  in  Garfa- 
gnana  C 460 

S.  Regolo  di  Val  di  Fine  C 
370 

S.  Romano  Villaggio  B 6j 
Poggio  di  S.  Romano  A 63 
S.  Bollore  A 413  417  433 
S.  Selvaggio  A 97 
Sarta  B 3'7 
Sallerta  C i<58  D 391 
Vallata  della  Safletta  C 168 
Sallero  nel  Pif.  A 430 
11  Safleto  di  Buri  A 199 
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Saffo  di  Val  di  Cecina  D.  292 
E 27 

Saturnia  F ioì 
Scarlino  C 72 

Sccfa  delje  l appanne  A <5 3 
Scolaino  follo  A 377 
Scolo  del  Sera  follò  A 3^ 8 
Scolo  di  S.  Maria  follo  A 377 
Scopala  B n 

Gli  Scopeti  di  S.  CafcianoE  177 
Stornello  B ):6 
Scorno  nel  Pif  A 430 
Scorno  tòrto  A 368  433  434 
Segai.! ri  C 170  108 
Segare; li  B 406 
Selva  Veletta  C 73  77  197 
Seivano  D 6j 
Le  Selve  A 10 
Semi  fonte  E 184 
Via  Sempronia  F 123 
Septimo  nel  Pif.  A 430 
Scriva  Ile  C 310 
Foce  di  Senvallc  C 318 
Scravezza  D 91 

Veduta  di  Scravezza , e fuoi 
contorni  in  rame  D 91 
Palazzo  imperiale  di  Seravezza 
D 9* 

Canale  di  Seravezza  D 74  89 
Serezzano  D ji 
Valle  di  Serrazzano  A 94 
Cerchio  A 367 

Corfo  antico  del  Serchio  A 43° 

Va  He  del  Serchio  nel  Pifano 
A 298 

Badia  della  Serena  C 14 
Serezza  foffo  A 195 
Serra  nelle  Mont.  di  Pillo ia  D 
l'Io  . 

11  Scrretto  di  Monrcrot.  D 287 
Serto  di  Firenze  C >96 
Serto  Caft  nel  Lue  A 194 
Sexro  nel  Pif.  A 430 
Siena  C 72 

Veduta  della  Città  di  Siena  di- 
pinta B 148 
Signa  A 3 

Ponte  a Signa  A 3 4 
Colli  di  Signa  A 29  C 311 
Signoria  di  Monralbano  F 3 
Si- 
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Signoria  della  Safl'etra  C «58 

Si'gone  fc  C 413 

Rocca  a Sillano  C 2 E 39 

Monte  di  Sillano  D jp 

Smannoro  C 294 

Sojina  folTo  A 374 

Soiana  A 140 

Badia  del  Soldano  A ioj 

Sovicchiana  f.  C 413 

Spannocchia  D 277 

Spedalerro  A 397 

Spedalerro  di  Volterra  B aay 

Spicchiaiola  R 177  283 

Spagna  E 77 

Ponte  a Squarciabocconi  C 40) 
Staggia  f.  E 12* 

Valle  della  Staggia  E 1*3 
Staggia  Caft  E 123 
Stagione  de’  Livornefi  C *67 
Stagno  A *78  432  B 190 
Ponti  di  Stagno  B 187 
BafHa  di  Stagno  B 1 83 
Stazzema  D 61 
Canale  di  Stazzema  D 8p 
Steccaia  dell’  Arno  a Signa  A y 
Follo  di  Stecchi  A 377 
Stella  fiume  A 29 
Valle  del  fiume  Stella  C 318  319 
Sterza  fiume  B 2iy 
Valle  della  Sterza  di  Strido  B 
aiy 

Sterza  di  Monteverdi  B 3 66  C 

.«4 

Valle  della  Sterza  di  Monte- 
verdi B 30T 

Storrigiana  follo  A 372  434 
Strada  degli  Alberghi  O 401 
Strada  Francefca  v Via  Caffia 
Strada  Romana  v.  Via  Aurelia 
Strada  Piftoiefe  per  il  Poggio  a 
Caiano  C 293 
Strido  B 317 
Srrifcia  B 274 
Ponte  alti  Stralli  E 277 
Strozzavolpe  E 147 
Succofa  F 83 
Suvercto  C 160  179 
Tatti  C 7*  73 
Tavernelle  E 187 
Tegolaia  B 357 
T empio  d'Èrcole  Labrone  B 140 


Terricciuola  A 144 
Ten-inca  D 1 17 
Alpi  di  Terrinea  D yy 
Canale  di  Temnca  DS 9 89  103 
1 16 

Tergano  F 401 
Bagno  del  Tettuccio  C 332 
Thora  A 172 
Titignano  A 393 
Follo  di  Tirign.no  A 377 
Toiano  vecchio  A 122 
Toiano  moderno  A 123 
Tomboli  di  Fifa  A 427 
Torà  fiume  A 374  376  434  C 
*7* 

Torà  vecchia  fiume  A 376 
Torale  fòlio  A 377 
Toretta  fiume  A 378 
Torri  a bocca  d’  Arno  A 3*1 
B y 

Torre  a bocca  di  Serchio  B 7 
Torre  nel  ( ornocchio  B 273 
Torre  del  Fagiano  A 399 
Torre  Magna  o del  Magnale  B 
ÌS 

Torre  nuova  B 73 

Torre  a S.  Vincenzio  C ipy 

Torre  a Scolli  A ai 

Tortiti  o Torrita  f.  D 4 

Tofol»  f A 134 

Monte  di  Trambi ferra  D 114 

T rivalle  D i8«  E 3$ 

Lagoncelii  di  Travaile  C 11 
Traverfagna  foffo  A 371 
Trrggiaia  A 91 
Treguli  o Trogoli  B za 
Tremolerò  C aro 
S Barrolom  a T refanti  E idy 
Trefchi  B 283 
Trelelica  D 9 10 
Triturata  v.  Turrita 
Le  Troie  Ifole  C 70 
Trofia  f B gy8 
Tumulur  Marchionit  A 418 
Turrita  B 124  126  128 
Tufcinatum  C 173 
Vada  Volarerrana  C aya 
Secche  di  Vada  C 249 
Porto  di  Vada  C 249 
Torre  di  Vada  C 201 
Vie  da  Vada  ad  altri  luoghi  Figi 
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Valdarno  di  fopra  E 273 
Valle  del  Bagno  C iff 
Valle  buia  di  Calci  A 27* 

Valle  della  Madonna  di  Calo» 
mini  D 9 

Valle  di  Camaiore  D x]tf 
Valle  del  Cardofo  D 68 
Valle  della  Calcina  A 18* 

Vai  di  Caftello  D 181 
Canale  di  Val  di  Cartello  D 181 
1 9S 

Monti  di  Val  di  Camello  D 174 
181 

Pieve  di  Val  di  Caflello  D>}4 
Valle  di  Calliglioncello  A }oa 
Valle  della  Cecinella  A 64 
Vaile  della  Comia  E 31 
Valle  dell’Era  B 1 16  a 17 
Valle  dell'  Evola  E ijj 
Val  di  Fine  B 1 79  C 263  a 66 
Valle  di  Ghivizzano  C 41J 
Valle  di  Lupeta  A tir 
Valle  del  Malguado  C 1 SS 
Valle  d’Ofoli  A 4x3 
Valle  de’  Pali  E 7 
Valle  del  Pavone  E 37 
Valle  della  Pefcia  C 401 
Valle  del  Rilecco  C 1 ss 
Valle  di  Rolla  D 277 
Valle  di  S.  Colombano  C 170 
Valle  della  Sterza  di  Monte- 
vaio  B 3 od  308 

Valle  verde  ne’ Monti  di  Buti 
A 19* 

Val  di  Vetro  C >40 
Vallecchia  nuova  D 174 
Rocca  di  Vallecchia  D >74 
Monte  di  Vallecchia  D173  iti 
Valtriano  A 433 
Valli  C ito  173  181  D 291 
Badia  di  Valombrofa  C • Ss 
Varna  E ij6 
Vavula  nei  Pif.  A 43* 
Vecchiano  A 309  311 
Folla  di  Vecchiano  A 434 
Vecchienna  D 391 
Venelle  di  Suvereto  C tifo 
Vergigno  E 1 SS  167  200 
Vermchino  ne' Monti  PiC  A 
isr 


A F I A . 1$ 

Verrucola  di  Pila  A 349271  372 
Badia  della  Verrucola  A 249  270 
Verrucola  di _ ValdinievoleA  271 
Verrucola  di  Lunigiana  A 272 
Verfilia  fiume  D j 6 74  2*9 
Valle  della  Verfilia  D 37  76 
Verzalla  oVerzaglia,  forte  cor* 
rorro  da  Verfilia  D 183 
S.  Martino  alla  Vettola  A 431 
Vetlera  C 7 
VetuJia  C 77 
Vetuloma  C 7}  197 
Via  Veientana  F 117 
Via  Vocoria  F 79 
Viareggio  D 320  121 
Padule  di  Viareggio  D tjd 
Vicafcio  A 264  4ta 
Bagnetro  di  Vicafcio  A 264 
Vicinala  follo  A )6|  412 
Porta  Vicinale  A 434 
Vico  Pifano  A 217  221 
Viefca  E 277  187 
Villa  Magna  di  Volterra  B 277 
Villa  Magna  in  Pian  Frantole 
E 327 

Vincio  f.  C 319 
Vi  fintola  ne’ Monti  Pii.  A 277 
Vifignano  nel  Pif.  A 430 
S.  Stefano  del  Vivaio  A 180 
Ulignano  B 278 
Ulimero  B 228 
Uliveto  nel  Pif.  A 247 
Volegno  D *9 

Volterra  B 117  e feg.  tfr  ad» 
Territorio  antico  di  Volterra 
B adì 

Strada  di  Volterra  lungo  l’E- 
ra B 217 

Monte  di  Vorno  D 270 
Uzza  no  di  Valdin.  C 401 
Zambra  A 360  # . 

Zambre  fiumi  ne'  Monti  Pif.  A 
*48  ... 

Zambre  fiumi  nel  Volterrano 
A >48 

Zanca  fiume  C >48 
Zannone  fiWTo  A 37$  4}* 

La  Zuccannna  D 291 
Monte  dello  Zulfeifo  D 191 


SE- 
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SEZIONE  II. 

Notizie  à'  JJloria  Civile  dei  Jeguenti  luoghi . 


L’Accefa  C 80  8«  pj  93  96 
1,7 

Acquaviva  r 34' 

Acqui,  o Àcquifiana  v.  Bagni 
a Acqua  . 

Acguidotti  di  Pi  fa  A 280 
Agitone  E 130 
Agnano  di  Pila  F 293  fuo  pa- 
dule  bonificato  A 247  260 
Agnano  di  Volterra  B joi  C 
167  F 32S  ?ip 
Agoila  di  Lucca  D 249 
Aiolo  E 182 
Albereto  F 337 
Conti  Alberti  A 41  Sì  S6  O 
186  E 143  144  *81 
Alica  A 134  B aoi 
Alropafcio  E 7 $ 

Altufiano  E 24] 

Ambra  fiume  F 398 
AmbrOgiana  A 32  F 276 
Anghiari  E 79 
Anqua  C 4 
Antica  E 310 
Apua  F 3J7 

Appiano  ed  Iacopo  d’Appiano 
A 68  7 S 

Aquae  Volaterranae  B 412 
Arcaza  E 181 
Arezzo  C 98 

Argentiera  di  Rofina  D 173  16° 
227 

Argiano  E 173  174 
Armice  A 188 
Arficile  F 387 
Artimino  A 29  F 27* 

Afeina  E 309 

Afciano  di  Pifa  A 28*  diVal- 
delfa  F.  241  l’ad u le d’Afcia- 
no  di  Pifa  A 260  182 
Avane  A 312 
Bacchereccia  v.  Vaccherec- 
cia  . 

Bagnano  E 204  21"  *4>  276 


Bagno  a Acqua  A 130  151  151 
136  166  B 202 
Bagno  del  Ile  D 289 
Bagni  a morba  B 412  C 162 
D 301 

Bagolo  E 181 

Podio  Balbiano  E 177  _ 

Baibifchio  • o Barbifchio  E 309 


311 

Baragazza  E 181 

Barga  C 431  432  429  E44F3P 

Bargi  E 182 

Bafati  D u5 

Badia  A 79 

Badia , e Ponti  di  Stagno  B 187 
188 

Batignano  C 149 
Barrifolle  E 309 
Beiforte  C 2 D 286  290  E 4° 
F 329 

Berignone  B Jpy  C 30  E #7 

28  34  F 342, . „ 

Bibiano»  e Bibbiano  B 202  F 


Ribbona  C **8  240  *4» 
Cartellare  de  Bibionc  E >7* 
Bienrina  A 187 
Biferno  C 119  J5J  *34  25® 
Boccheggiano  G 27  28  64  117 
Bolgheri  C 209 
Bonule  E 173 
Bozzano  D 237 
Rrancagliano  D 38  40  47 
Broglio  F 384 
Brona  C 67 
Brozzi  C !*o 
Bruciano  E 23*  F 37 
Brufcolo  E 182  ... 

Buche  delle  Fate  di  Fiefole  V 
24* 

Bucignanum  E 182 
Burlano  di  Piombino  A 60 
Buttano  di  Voltetta  B j*4  3jS 


F 329 


Buti 
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Buti  A ics 
Calci  A -do 

Ca^cinaia  A 6 4 184  jpj. 
F 587 

Caldana  C 6 7 D *88 
Calenzano  E ifi 
Calvello  C 77  1 17 
Camaiore  D 41  42  47  22J  225 
Camaiano , o Catamarano  v.  Ca- 
mugliano  . 

Campetrofo  C 93 
Campi  K i7r 

Campiglia  C 92  17J  178  D 287 
E 347  . 

Catnporbiano  F 387 
Camporena  B 270  4:9  F 32S 
Campofelvi,  _o  Campofclvoli  • 
o Capofelvi  E ;o8  ;u  F 390 
Campugnano  A i-c 
Campus  maior  v-  Camaiore  . 
Camugliano  di  Pifa  A 81  di 
Siena  C 107 
Camugnano  E 182 
Canale  di  Seravezza  D 3 6 
Canneto  nel  Volter.  B 364  C 

164  i*7  E IJ 

Canonica  E 182 
Capannoli  di  Valdera  A 102 
di  Lucca  D 247 
Capocavallo  C 249 
Pieve  a Cappiano  f!  107 
Capraia  A 39  E 182  260 
Caprona  A 245 
Badia  di  Carigio  B 202 
Cafaglia  B 3^8  C 241  F jif 
Cafaitla  F 387 

Calale  Lapi  Monterioni  E 4 
Cafale  di  Cecina  B 382  E 237 
Cafanuova  di  Valdera  B tot 
nel  Fiorentino  E 177 
Cafci  C 323  E.  «82 
Cafciano  in  Chianti  F 384  ia 
Valdelfa  E 242 
Cafci na  A 393  B 194  F 321 
Cafelli  C 164  1**  i*7  F 2* 

)>9 

Cafenrino  E 230 

Cafole  C 30  E 41  4*  3»  !•«  ioa 

Via  Calila  v.  Via  . 

Caftagneto  C 170  aio  D 45 

Caftagno  d’ Arezzo  F 383 


Cartellare  di  S.  Gio.  alla  Vena 
A -Ji  de  Bibione  v.  Bibiono  . 
Carteljina  E 182 
Callel  dell’Abate  di  Colle  E 98 
Calici lum  Aghmol/i . vel  Ghi- 
nolfi  C 4 40  <*i  j 1 72  F 344 
Calleli’AnCelmo  C 269 
Callel  del  Bofco  A <4  393 
Callel  Buceilo  C 117 
Cartello  di  Corma  E 29 
Cartelfalfi  B 218  F jid 
Calle  fiorentino  B 374  E 142 
11*0  .82  202 

CaOelfranco  di  fopra  E 306  di 
fot<o  A 190 

Cartellimi  de  Infida  P.tdulis 
A 189  197 

Cartello  della  Regina  di  Mi* 
emrno  B 318 

Callel  di  S-  Agata  A 214 
Calte l S.  Angelo  in  Cifent.  E 
JIO 

Calle!  Si  Maria  in  Chianti  E 
I o 

Callel  Volterrano  E 34 
Cartellacela  , o Cartellacelo  di 
Camugl.ano  A by 
Cartel  etto  F 347 
Cafteiluccio  in  Maremma  E 37 
de’  Benzi  E 206 
Caftelnuqvo  di  Val  di  Cecina, 
o di  monagna  B 430  E 38 
286  287  F 329 
Caitelnuuvo  di  S.  Gemignano 
F,  41  della  Mifericordia  C 217 
Callelvecchio  di  Cafcia  E 311 
di  Colle  E 9»  13:  137  142 
Caftiglion  Bernardi  C 1 17  D 289 
E 34  Fiorentino  E 182  311  di 
Garfagnana  C 440  della  Pe- 
lea 1 a A 74  E 80  di  Kipafrat- 
ra  A 3,0  311  313  F 290  di 
Valdorcia  C 97  di  Vernila 
D 41  4» 

Cartiglionccllo  della  Gherard. 
C 209 

Caftrum  Corniae  E 4 
Catignano  A >99  B 314  E 178 
174  182  F 387 
Le  Cave  E 309 
Ceema  di  Maremma  C 20*  Fer- 
B iie- 
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tiere  di  Cecina  D aip  Pon- 
ti delia  Cecina  C *48  F 371 
Cecina  nel  Barco  C 323 
Cedri , o Ceddri  A no  B 419 
F 323  jif 
Celaiano  A 392 
Caeliaula  E 177 
Celle  in  Valdcrno  di  (opra  E 
Celli  , Celiori , Celluri  A 9j  B 
118  F a8t 
Ceoli  C a 70 
Cepparo  C a74 
Cerali  C 117 
Cerbaia  E 181 
Cercito  E 17 j 
Cerreto  Guidi  F J77 
Cerraldo  A yl  E 170  iyp  171 
182  186  ig8  114  2 y j 277  F 
277  }*7  I*8  189 
Cartiglio  D y» 

Cefpiano  C 107 
Cenca  E 310 
Chianni  A 147  B aox 
Chianti  E 143 
Chiufdino  E 14 
Cigliano  E 174 
Cignano  E 178 
Cillianife  E 17S 
Cinciano  E 14S  *74 
Cinegiano  C 94 
Ciniculo  C 154 
Cintola  nel  Pilàno  A 189  in 
Val  di  Greve  E joJ 
Ci  tignano  E 184 
Civitella  C v7 

Colle  di  Valdelfa  D 287  E yy 
117  iy8  E 181  381  284  fuo 
Territorio  E 94  Colle  in  Val 
di  Fine  C aSy 
Collebargianum  E 182 
Collegoli  • o Colieoli  A 117  123 
B ao: 

Collegonj’i  F 377 
Colle  Mufciori  F 787 
Colle  de  Petra  F 377 
Collepa&i  C i£y 
Colie  Salvetti  C 2 69 
Collecchio  Gufo  C 33} 

Colli  di  Signa  C 3(3 
Colognole  C 270 
Colonna  C 1O4  iod  117 


Colribuono  E 2 j 
Comburi  E 220 
Le  Come  E 309 
Coreglia  C 440 
Cornu  Cali,  E *8» 

Torre  del  Comocchio  B 173 
■Cortona  E 403 
Corvaia  D 37  F 177  364 
Crefpina  B 102  C 271 
Creta  c.  182 

Cugnano  Da8«  289  api  E S 7 
Curlignano  E 178 
Curte  Frida  E 177 
Curtevecchia  E 177 
Curano  E ijf 

Decimo  e S Cafciano  E 149 
ir8  i6g  170 
Doadola  £ 309 
Dolia  E 240 

Bacione  delia  Dolorofa  A 206 


Donoratichino  C «70 

Donoratico  C 170  241 

Dudda  E 311 

Elba  C 78  ny  184 

Elei  C j y 92  93  97  D 287  E 

„ »7  3?  Sì  «82 

Empoli  A 47  73  C 320  J*J  * 


*7* 

Ponte  dell’Era  A 74 
Fabbrica  in  Val  d’  Era  A 1 10 
F 321 

Fabbrica  in  Val  diPcf»Ei7* 

Faltugnana  E 173  174 
Fanano  E 410 
Farnocchia  D 47  4$ 

Fauglia  C 341  27  1 
Felefa  C 182 
Fiano  E 276 
Fjelole  E n6 

Figline  in  Val  d’Arno  di  fo* 
pra  C 302  304  308  314  E J8* 
389  390 

Fi  letrole  A 310 
Filicaia  nei  Pifano  A JiJ 
Fine  C ayy  264 
Fondegnano  F 388 
Fonti  di  Pifa  F 290 
Fofcoli  A 100 
torcila  E 306 

Foffae 


Digitized  by  Google 
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Foflae  Papiriane  D 247 
.Follo  Arnonico  A 391  di  Lue-, 
ca  D : jy  de  Navicelli  di 
S Romano  A 63 
Ftonzole  E 310 
Frodili  C iy  if  a?  g<5  97  D 279 
Fucecchio  C 400  F 277  luo  La- 
go C 400 
Ful'gnano  E 175 
Fundignano  E 182 
Fufci  F 3S7 
Gabbiavola  F 388 
Qabhrero  B 301  C 1S7  E jj  F 
5* <5  329 

Gal  lena  D 43  46 
Gamba  Ili  F 387 
Gangalandi  F *69 
Ganghererà  E 309  ;ioF  391  391 
Garfagnana  C 4J0  D 139 
Garliano  F 393 
Gavianano  E 307 
Givifle  E 310  F 39* 

Gavorrano  C 92  104  117  E (8a 
Cello  di  Valdera  A 68  ito  B 
196  202  di  Valdicecina  B 364 
367  F 3215 

Gerfalco  C 99  100  107  D 281 
281 

G Mazzuolo  E 310 
GhÌ7zano  B 201  202  20 6 429 
Giglio  lfola  C 78 
Giogod  E 173  174 
Giuncarico  C ic<S 
Strada  della  Golfolina  A }o 
Monte  di  Gragno  C 431  F376 
fua  Grotta  C 431 
Greti  o Greta  E 307  310  F 38? 
Gricciano  E 164 
Gì odero  C 88  no  149 
Grotte  de  Saracini  a Cornerò 
F 322  a Volterra  B 231 
Gualda  C 164 

Guardidallo  B jTa  C 239  241 
Gueocille  E 17$ 

Fadule  della  Gufciana  C 400 
Herculis  Fanum  D 44  F 377 
Hofpedaleftum  A 392 
Impruneta  E 177 
Incida  F.  70  303  304  joJ  fuo 
taglio  304  312 
"adì a a lfola  C 1*8 


lfola  di  Bientina  A 197 
Kindca  pare  di  Pila  A 403 
Laginino  F 384 
Laianco  B aot  202207217  317 
4Ì9  F 321 

Lanciolina  E 308  310  311 
Lari  C 27» 

Larinum  E 307 

Ladra  • o Ladra  a Signa  A 2 

Laterina  E 307  308  F 393  391 

Latreto  A 1 10 

Lavaiano  B 197 

Leccia  B 371  39T  429  E 28  32 
E 34* 

Lecore  C 310 

Legoli  , o Leoli  A 127  B 201  202 
218 

Leiano  A 68 
Leona  v.  Levane 
Lerciano  C 323 
Levane  F 398 

Libbiano  di  Valdicecina  B 383 
C 167  E 4 3?  4»  F 3 37 
Liguria  C 430432  Liguri  Apua* 
ni  D 37  F 383 
Limagno  E 182 
Linari  E 157  138  174 
Liquod  E 173 
Livorno  F 296 
Lorenzana  B 247  270  313 
Loro  F.  31  r 

Lucardo  E 177  234  F 383 
Lucca  D 239  E 90  91  99  F 
. 377  .373 

Lucchio  D 279  F 3;J 
Luciano  F 274 

Lucjgnano  di  Valdipefa  E 182 
Luco  della  Berardcnga  F 390 
Luco  lena  F 390  391 
Lucus  teromae  C 430  D 279  F 
377 

Luia  E 2ji5 
Lupcta  A 217  2(9 
Ludignano  E 34 
Bagno  a Macereto  C 107 
Maggiano  E 243 
Magnale  E 3°7 
Magnum  E 182 
M agrigna  no  F 40 
Malborghetto  A 41 
Mal  Uno  E 243 

B 2 Mal- 
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77  80  93  U7  J«4 


F 3Jt 


A 
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Malmantile  C 288 
Mangona  E 182  245  F 389 
Marcialla  F 38; 

Marciano  in  Valdicecina  C 30 
in  Val  di  Chiana  E *7'  17 7 
F 404 

Marciliana  w Marfiiiana.  - 
M arerò  U iot 
Marina  E 177 
Marfiiiana  C 3 
Marti  A 67 
Marruri,  o Mareuli  E 77  >77 
F 38? 

Mafia  Ducale  D 49 
Malia  di  Maremma . o Mafia 
Veternenfis  C ai  36  37  75 
7<S  79  D »3 6 288 
Mallarola  F 377 
Mela  , o Mele  A 149 
Meleto  F 291 
Menzano  E 33 
Meognano  E 242 
Mercatale  di  Forco!! 

Mercato  di  Signa  A 
Metaco  B 202 
Metri  D 40 
Micciano  fi  364  389  c 
.13  F 337 
Miemmo  B 291$  301  307  318  F 
|»d  330 

Miranduolo  C ij  F 347 
Modigliana  E 307 
Moie  di  Volterra  B 332 
Moscione,  o Monsone  B 309 
' ju  , 

Montaio  E ?o8  300  311 
Montatone  B 271  E 1 ss  . 
Montanina  E 172  Montanino 
A 172 

Montaccinico  F 391 
Monracutolo  F 2c.o 
Montagliari  , o Montalliari  E 
182  F 391  391 

Montalbano  di  Volt.  C 2 F340 
Montalcinello  C ri  ay  33  36 
Montalciflimo  D 103 
Montalto  di  Val  di  Corni*  D 
194 

Montaquilone  E 158 
Montarfenti  E 117 
Montauto  E i8a  310  311 


i«7  E 


Montantolo  E 2 31  173 
Monteano  E 88 
Monte  Bamboli  C r»7 
Monte  Beccario  C 17 
Monte  Bello  D 41 
Monte  Bifulli  E 177 
Monte  Buoni  K 174  177  176 
Monte  Calvo  C 174 
Monte  Cartelli  di  Valdeta  A. 
123  B 203  E 4#  di  Valdi- 
cecina  E 43  F 384 
Monte  Catini  di  Valdicecina 
B ;88  E 47  F 316  329  di 
Vildinievole  C 313  E 71  73 
Monrecchio  di  Pifa  A 110  184 
■ 88  189  di  Valdera  B 103 
207  206  d’Arezzo  F 390 
Monte  Cerboli  B 396  428  E 
28 

Monte  Cuccari , o Monte  Cuc- 
chcri  A no  B 371  429  F 


3*7 

Monte  Fofcoli  A 109  B 20» 
Monte  Gabbro  F 329 
Monte  Gemoli  B 377  364  C 
1*7  D 286  290  E 17  33  40 
41  F 320  332  Moie  di  Mon- 
te Gemoli  B 335  D 290 
Monteggiori  D 223  227  117 
F 376  377 

Monte  Groiroli  E 307  F 384 
Monte  Guidi  D 28 5 290  E 40 
4*  73  74  „ 

Mone’  fngegnoli  D 286 
Monte  Lupino  C 108 
Monte  Lucio  della  Berardenga 
F 383  Montelucum  Alcchiac 
F 384 

Montelupo  A 41  D 287 

Montilonti  E 127 

Monte  magno  A a<Sr  D 40  43 

Monte  de’  Mari  C 77 

Monte  Marfì  E 40 

Monte  Malli  C 77  88  117  D 


lyo 

Monte  Moreci  A 189 
Monte  Mudo  A ;6  E 307  31® 
B 391 

Monropoli  A 133 
Mont’  Orfaio  C 249 
Monte  Pifciòi  C 107.. 

Monte 
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Monte  Pezzali  C 1x7 
Monte  Pulciano  E 79. 

Monte  Raboli . o R ago  li  E 16  z 
165 

Monte  Rappoli  A j«  j»  D 
168  E ut 

Monte  Rotondo  C 104  ai;  117 
167  D 384  E ìi  38 
Monte  Ruffoli  B 171  F j?y 
Monte  Scudaio  C acy  128  240 
3jf  261  271 

Mente  di  S.  Lorenzo  C 14; 
Monte  Spertoli  E 201 
Monfummano  C 320  322 
Monte  T ailiari  F 388 
Monte  Varchi  A ji  E 69  307 
308  jio  311  F ì8j  ivo 
Monte  Vafo  A ijì  B 314  31 6 
C 247  E 351  387 
Monte  Vcltraio,  o Voltraio  B 
281  B 47  F 326  327  328 
Monte  Verdi  C 164  16$  i8y 
D 287  E <i<s  F 
Monte  Volterrano  B 396 
Montezuno  B 317 
Monti  di  S'.  Vivaldo  B 271 
Monricello  E 182 
Monriciano  C 4 20  26 
Montieri  C if  26  »J  50  10} 

? 17  E 8 

Monrignofo  di  Valdera  B 3*0 
C 3*3  F 324  326  di  VcrlT- 
Ua  D fi  223  F 36*  di  Val- 
darno  di  fopra  E 390 
Montione  di  Val  di  Fine  C 
265  di  Piombino  C 101  117 
Montramito  , o Mondavamo 
A 4?«  D *37  F 377 
1 Mori  in  Valdarno  di  fopra 
F 39* 

Morrona  A 144  if»  iya  B aoj 
3«4  E 387 
Mozzano  E 13 1 
Motrone  A 4:6  D 227  229 

F 352  37S  377 

Mucchio  F 387 
Mucone  E 182 

Mugello  E 209  214  ai;  a;o 

2 6 4 

Muro  del  Lago  dell’Aecefa  G 

•47 
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Mufignano  F 277 

Noce  A 237 

Bali  fa  di  Nodica  A 31* 

Nugola  Btif  C 247  270 
Nuovoie  E ij8 

Olivete  della  Gherardefca  C 
209  di  Valdipefa  E 17; 

Orgia  C 107 

Orciatic»  B 217  218 

Oftina  E 309  F 390 

Paganico  C 107 

Palaia  A 114  123  B 203  , 

Parlafcio  A 179 

Parrana  C 26$  169 

Pattina  E 310 

Pallina  E 244 

Parerno  in  Chianti  F 38* 

Pavé  B 219 

Pazzolatico  E 173  174 
Pcccioli  A 143  B 198  218 
Pecora  vecchia  C 117 
Pereta  G 67  <J4 
Perigliano  B 197 
Perolla  C 9:  104  117 
Perdo  \ 68 

Lago  di  Perotto  D 314  227  2if 
Pelcia  C 402  D 51  231  r jjj 
Perracorbaria  E 182 
Petra  1 a E 4> 

Pccriolo  in  Valdipefa  E 177 
. 174 

Perrognano  E 243 
Petroio  E 172  177  138  234 
Piano  in  Valdella  E 240 
Pianabeto  F 391 
Piano  d’Avenna  F 591 
Pian  Caflagnaio  C 91 
Pian  1 ranzefe  E 310 
Piano  di  mezzo  t o di  muzzo 

panili  s.  Marziale  E 67  S8 
90 

Piano  delle  Volte  C 108 
Piccheua  E 264 
Pidieria  E 182 
Piemonte  nel  Pifano  A 
Pier: a in  Maremma  C 67  nel 
Volterrano  F 326 
Pietracaifa  B 218  a»p  314  jtf 
F 371  387 

Pierrafanta  «’Arczzo  F 390  «fi 
6}  Vet' 
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Verfilia  B li  C 440  D 41 
4?  44  4<*  li  176  178  1801 
aii  I'  362  *76  fuo  Ca- 
pi rs  nato  D 37  Folli  ilei  fuo 
Piano  E 217 
Pieve  de’  Paftorali  C 77 
Tignano  P 328 
Pillano  E 181 

Piombino  C 101  117  180  18J 

D 7»  P 348 

Pila  A 249  B ? e feg.  F 314 
Tifi  antica  dilirutra  A 374 
40J  fua  arme  A 114 
Rifanno  E 164 
Pilhiia  D irti  E iof 
Piticciano  E 88 
Pitigliano  C 91 
Plenum  A Iberri,  o Plamim  Val- 
li! Arni,  forfè  Pianabeco  F 
39<  193  794 
Poggerto  A 60 

Poggibonlì  B 360  E 77  71  113 
•74  *7 S 1 F 383 

Poggio  a Calano  C 314 
Poggio  1 imperiale  di  Poggibonfi 
0 71  ... 

Poggio  Talco,  o Poggitazzi  E 
311 

Pogna  E 7 7 «44  U#  181  «8f 
196  ili  240  F 388 
Pomarance  B 3<Jo  397  419  E 
27  a8  8a  F 316  336 
Fonerà  E 177 
Ponfacco  A 77  77  >9* 
Ponradcra  A 67  69  394  39$  B 
103 

Pont’  a Elfa  F 177 
Pont’  a Moriano  C 4°7 
Pont’  a Serchio  A 31»  313 
Pont’  a Signa  A 3 
Ponte  di  Stagno  A 391 
Pontormo‘  A 47  47  4 ló  E 177 
Popogna  A 8» 

Poppi  E 310 

Populonia  C 7<  7?  79  186 
Lago  di  Porta  Beltrame  O 4 7 
a-’7  u8  217 
Porro  Baratto  C 145  183 
Porro  Pifano  B 1 F 31J 
Porro  di  Signa  A 9 
Por*  aie  A 68 


Pozzo  in  Valliamo  di  fopra  S 

307  ?•« 

Prara  C 36  77  93  107  117  D 

a$8  189 

Prariglione  A ri»  B 101  *71 
Prato  D 286  E 87  181  F 3S8 
Prato  Maggio  E 164 
Pruno  D 49  2ia 
Pulicciano  di  Volterra . B 367 
F 387  di  Valdarnodi  fopra 
E 311 

Pugnano  A ìj>3 
Putignano  A 391 
Qjiaracchi  C 310 
Qjj arantola  E 181  F *388 
Quercero  di  Valdicecina  A 
319  364  C 167  E 13  144  I1 
3 ìt  . , 

Querciola  F *77 
Quoni  E 307 
Quola  A 313 

Radicofani , e firada  Romana 
per  Kadicofani  F 407 
Ridicendoli  C 2 D 290  304 
310  E 40 
Ratina  D44 
Riatti  C 67  117 
Rieafoli  E 233  F 384 
Rinonicum  A 3^1 
Ripafratra  A 299  300  701 
Ripamorrara  , o Kipomorrari  E 
182  F 388 

Riparbella  B 317  316  C 24® 
F 3;i 

Riparocta  F 387 
Ripole  in  Va  Idei  fa  E 178 
Bipoli  di  Pifa  A 296 
Rlllrnccioti  E 309  * 

Rivalto,  o Rialto  M 148  UI 

F 186 

Rivogualdo  , o Rivus  Guildi 
C 174  ac9 
La  Rocca  C » 117 
Rocca  Conilenti  E i8x 
Rocca  nigra  B 344 
Rocca  de  Vico  E 181 
Le  Rocche  C 117 
Rocchetta  di  Valdarno  di  fopra 
E 3»' 

Romena  R 307 

La  R.omola  fi  1 66 

Ho- 
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Rotelle  C 7®  78  83 
Rolla  C 107 

Rclignano  C 1*9  *4»  *54  27 7 

2^0 

Rolìna  D 44  _ 

Lago  di  Rotaio  D «7 
Ruigugnano  R 4P9 
Sala  in  Verfiiia  D 42 
Salevupe,  e Salivolpi  E 18» 
F 38» 

Salto  della  Cervia  D 72 
Salvia  no  B 24 

S.  Angelo  in  Valdelfa  E 241 
S.  Appiano  E 1 79  >7! 
Sarreano.  e Sartiano  C 149  D 
219  F 384 

Salta  B 161  C 167  E J3  F 
3s«J 

Salletta  C 168 

Silfo  di  Maremma  B 39$  4 art 
C 30  D 289  api  E 17  F 
_ J4i  180 
Salloforte  C 91 

5 Bartolommeoa’  Trefanti  E 

t6f 

S.  Benedetto  F 383 
S.  Biagio  di  Valdihne  C 27» 

S.  Brancazio  in  Valdipefa  E 
•J*  >77  _ 

Scartino  C 9-  242  D 28'  288 
E 182  , 

S.  Cafciano  a Decimo  E 71 
8? 

Schettoccoln  A 68 
Scono  E 177 

S.  Crcftina  in  Valdelfa  E 240 
S.  Dalmazio  E 41 
S.  Donato  in  Poggio  E 17$ 
213  F 389 

Segaltri  C 170  208  909 
. Semifonte  B 3^0  E 77  143  144 
•77 

Seravalle  C 720  D affo 
Seravczza  D 43  91  pi  2 9 
Scrazzano  B 396  4!  9 C 167  E 
98  33  F 341 
Badia  di  Serena  C 1 % 

6 Ermo  C 274 
Serra  C 320 
Serravallefe  E 182 
ScrugnoU  B 202 


Settimo  di  Firenze  E 2o« 

S.  Filippo  in  Valdelfa  E 242 
in  Val  di  Pefa  E 178 
S.  Fiora  G 9 1 96  97  104  D 
990  E 40 

S.  Galgano  C 17  19 
Mulino  di  S.  Galgano  full’  EU 
fa  E 118 

S Gemignano  B 200  273  a8r 

C 98  E J7  7«  117  a • 8 188 
191  230  2^4  F )*7  13®  ri8  38* 
S.  Gervafio  A 97  123  B 202 
S.  Gerufalcmme  in  Valdelfa 


E 221  241 

S G10.  alla  Vena  A 227 
S.  Gio.  in  Valdarno  E 70  306 
308  314 

Torre  di  S.  Giovanni  A 03 
S.  Giulio  a Puntellano  F 384 
S.  Godenzo  F 392 
Signa  A3  E 201 
Siena  E 14? 

Sdlano  D 28?  290  E 39 
Bocca  a S ilano  di  Volt.  B3«7 
Simontano  E 182 
S Lizzerò  in  Valdelfa  E 244 
S.  Lorenzo  Camello  C 174 
S.  Lorenzo  in  Valdelfa  A 241 
S.  Lorenzo  della  Volpaia  F 390 
Santa  Luce  B 317  C 247  270 
Smanncro  C 310 
S.  Maria  inCaftello  A 311312 
S Maria  Novella  in  Vaideiu 
E 17$  177  243  F 3S7 
S.  Maria  a Nuovoli  E 310 
S.  Martino  a Gangalandi  A 2 
S Manina  del  Vcfcovo  in  Val 
di  Pefa  E 173  174 
S.  Michel  di  Vallecchio  E 162 
1*4 

S.  Michel  della  Verrucola  nel 
Pifano  A 271 

S.  Miniaro  al  Tcdefco  A 43 
77  B 271 

Soana  D 290  E 40 
Soiana  A 140 
Somma»  K i?f  F 277 
Sovicillc  C 108 
Spargo  E 182 

S.  Piero  in  Boflolo  E 177  ift 
172  174  177 

B 4 S.  Pie- 
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S.  Piero  in  Grado  B 191 
S.  l’rofpero  nel  Pif.  A 189 
S.  Quirico  in  vai  d'  Elfa  E \6i 
S.  Regolo  di  Val  di  fine  C 
2 <y  270 

S.  1 Romano  A 6 j 
Torre  di  S Romano  A <Sj 
S.  Roflbre  A 413  417 
S.  Selvaggio  A 97 
S Stetano  de  Campo  Pauli 
(Campoli)  E ijr8 
S Stefano  inValdeifa  E 240 
Staggia  E J7 
Spallette  Cali.  C 117 
Stigliano  C 107 
Strada  Francefca  D 1S0 
Stretto  della  Golfolina  A :8 
Strido  B 317  C 247  E 3>r 
Stro/zavolpe  E 147 
Sucille  E 1 75 

Torre  a S.  Vincenzio  C ipf 
S.  Vitale  net  Ducato  di  Malia 
D 49 

S Vittore  della  Ghet.  C 209 
Suverero  C 107  179 
Sylva  Regia  nel  Pii'»  A 310 
Tablano  G 67 
Tagliafune  E 311 
Tapaicio  C 67 
Tartigliefe  F 394 

Titti  C 67  117 
Tempiano^  A «a3 
Tcrraio  E 309 
Terricciuola  A 144  B zoa  F 
aSj 

Terfona  E 17» 

Thora  A 172 
Timignano  E iy8 
Toiano  A 113  B aoi  F a8a 
Pieve  al  Toppo  C 98 
Torano  G ic8 
Tornano  F 384 
Torniano  in  Val  di  Pefa  E 
17» 

Torniclla  C 20 
Torre  a bocca  di  Serchio  A 
426  D 237 
Torri  C 107  149 
Torricella  F 384 
Torripiano  B 202 
Torfola  in  Val  di  Pcfa  E gii 


Trappola  E 308 
Travalda  A 68 
Travalle  C 97  D 304 
Travigne  E 30? 

Tiebbiano  in  Verfilia  D 4S 
Tiecchifi,  oTrc  cale  C77  8» 
93  D 189 

Tregenta  in  vai  di  Pefa  E 178 
Treggiaia  A 91  no  B 202 
Treguandu  C 39 
Treinoleto  C 270 
T revi  G 117 
Trogiaria  A 91 
Tartigliefe  E 30 6 
Tugiano  E 256 
Tupina  F 383 
V accheterei  a F |pa  ?93 
Vada  B 8r  C 34*  27 3 a6*  E 

80 

Valdambra  E 308 
Eremo  in  Vallebuona  in  vai  di 
Calvello  D 222 
Val  cecina  D 37  c feg.  F JJ7 

Valle  lunga  F 391 
Val  ili  Marma  E 220 
Val  d’  Orravo  D 277 
Val  di  Pcrga  C 26 j _<f<5 
Valeriana  nel  Pif  A *97 
Valli  C 101  117  i4f 
Wardcftallum  C 239 
Varna  E 

Vccchiano  A 311  427  42 6 
Vecchienna  D 289  291  E 29 

F 339  . 

Vegghiafoia  F 37S 
Vermo  E 182  . 

Verrucoìa  di  Pifa  A 270  273 
Verrucola  di  Valdinievole  A 
273  .C  JJ) 

Verlìlia  tiume  D 36  229 
Valle  della  Verfilia  D 
Verrine  E 233 
Vetulia  C 77 
Vetulonia  C 76 
Verrola  B 192 
Ventano  F 1 78 
Via  C.alTia  E 277 
Viareggio  D 38 
Vicchio  Lombardorum  F 39» 
Videa  E 287  30 J 308  309  311 
Vi» 
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Vico  Pifano  A <$7  218  Vivario  A 14?  ifo  ijt  ijz 

Vico  E )©7  v 181 

Vico  di  Valdelfa  E 236  F VI.  veto  ne!  Pif.  A 247 
384  Vpezzinghi  di  Calcinala  A 18; 

Vignale  B 218  CrJ3  F 3 26  188  118 

Vignale  in  Chianti  r 38 J Volegno  D 49 

Villa  Bafilica  B 90  91  Volterra  B -61  E 261  F 380 

Vii: aaugna  B 177  E 302  F Vagliano  C 270  271 

32.6  Zuccancina  D 302 

Vinci  Aj<  F 276 

Num.  2.  Altri  articoli  d'  JJìoria  civile . 


A Lbula  moneta  di  Firenze 
x».  E I4<S 

Miniera  d’ Allume  di  Monte* 
rotondo  D 343 
Armi  antiche  È 100 
Armi  gentilizie  A 60 
Corfo  dell’Arno  nel  Valdarno 
di  Copra  nei  tempi  di  mezzo 
E 3«J 

Braccio  Mafletano  a panno  E 
1 *7 

Caccia  della  Tela  A 193 
Canali  dei  fiumi  quando  aperti 

E J*-.  ’ 

Conti  di  Capraia  A 40  41  44 
B ji  32 

Manifattura  della  Carta  in  To* 
fcana  E 76  90 

Nobili  da  Catignano  B 199  219 
Abito  de’  Cavalieri  accinti  1 e 
de’  Cavalieri  di  Popolo  del 
Comune  di  Firenze  E 42 
Famiglia'  Cecina  B 130  orto- 
grafia del  nome  Caccimi  C 


Fabbriche  nelle  Città  miglio- 
rate nel  fecolo  XII I.  D 178 
Conti  di  Collegarli  A 124 
Congius  de  Monte  Ccrboli  B 
429  . 

Confoli  di  mare  in  Pifa  B 3 6 
Contadini  in  antico  abitavano 
nei  Cartelli  F 3 
Conri  di  Corvaia  e Vailecchia 
D 16  e feg. 

Cagioni  de 'la  decadenza  dei 
Dittarti  D 281 


Conte  Neri  di  Donoratico  A 
71 

Duelli  nei  tempi  barbari  D 
256 

Conti,  d’ Empoli  A 73 
Principi  Ertenfi  A 188  218 
Cagioni  della  decadenza  di  mol- 
te Famiglie  nobili  di  Tofca- 
na  . C 321  D -81 
Conti  di  bucecchio  A 188 
218 

Funerali  nei  tempi  barbari  B 

4?*  . ... 

Famiglia  dei  Gaetani  di  Fi- 
renze B 218 
Galere  antiche  B 4 
Conti  Ghcrardefchi  D 285 
Conti  Guidi  C 320  323 
I.ambardì  A 60 
Marche!!  di  Livorno  A 188  218 
B 17  F .<fi 

Maaiiics  > uu  Mailles  , ou  Me- 
f&lles  v.  Medaglie. 

Marchefi  Malafpini  A 188  218 
Marca  dell’Argento  di  Marta 
di  Maremma  C 117 
Stato  diverto  delle  Maremme 
Tofcane  F 1 

Marmi  mirti  di  Seravezza  D 
85 

Marche!!  di  Marta  Cortina  B 
*9  . 

Medaglie,  o mezzi  danari,  mo- 
nete di  Firenze  E 14  j 
Miniere  del  Capitanato  di  Pie- 
trafanta  D 101  218 
Mifure  e refi  di  Bargia  C 444 

di 
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di  Colle  E 99  roi  di  Volrer-  Poreftì  , e Priorato  quando  irti* 

ra  B 431  di  terra  Lucchefi  D ruito  in  Firenze  A 44 

ii1)  di  drappiere  in  Lucca  D Nomi  di  famiglie  Romane  te* 
\$6  _ itati  a diverii  luoghi  di  l'o- 

Monete  Co.tonefi  E *4  di  Maf-  fcana  F i4f 
fa  di  Maremma  C 591 17  de-  Quarra  mifura  di  Grano  A j<i 

gli  Abati  di  S.  Galgano  C 19  Nobili  di  Querceto  U 339  3^0 
Lucchefi  D 117  228  Voi-  Pier  Saccone  Tarlati  F 389 

ferrane  E 54  dette  battute  Giudici  di  Sardegna  A 44  B 

inMontieri  E }4de’Vefco-  32 

vi  di  Volterra  B jpy  _ Sepolcri  di  Pallori  lungo  le  fira- 
Modo  di  vivere  de’ Montanari  de  in  Maremma  C 71 
D 182  Aitata  che  volevano  farei  Fio- 

Conti  di  Moniemaffimo  A 4 6 rentini  nel  Serchio  D sv 

B 14  Manifattura  della  Seta  portata 

Oboli  v.  Medaglie.  in  Tofcana  D 231.  256 

Nabilis  A do  _ Staio  mifura  dell’ Olio  B 38 

Mifura  del  vino  di  Palaia  A Starium  decimale  B 4-9 
1 1 <S  _ Strade  perché  fieno  piu  balTe 

Marchefì  Pallavicini  A 188  218  che  ia  Campagna  adiacente 
di  Palodio  B 29  F tjd 

Conti  Pannocchiefchi  A 12A  Archivio  di  Suvereto  C 181 
B 217  C 3 D .8 1 Stato  diverfo  della  Tofcana 

Pazzi  di  Valdarno  E 311  F Autonoma  e Romana  E 42? 

391  392  F i 70 

Pefi  di  Lucca  E p9  di  Mafia  L'baldini  di  Mugello  E :cp  zfo 
di  Maremma  C 8f  _ 2S4 

Pontenari  del  Comune  di  Pifa  Bou ideazioni  nel  Valdarno  di 
A 73  l'opra  E 3ii 

Ponti  hanno  dato  origine  a Scampanate  ed  altre  infoiente 
• molti  luoghi  A dd  che  fi  facevano  a chi  prcn- 

Conti  di  Pontormo  A 4747  F deva  moglie  E 98  alle  Ve- 

274  277  _ dove  che  fi  rimaritavano  B 

Popolazione  dai  Monti  Primi-  431 

tivi  ice  fi  neile  Colline  reila-  Edilizio  del  Vetriolo  delle  Mu- 
te afciucte  B 243  lina  D 164 

SEZIONE  III. 

Num.  1.  Antichità  diverge  feoperte , 0 raccolte* 

A lNtichità  trovate  ad  Artimi-  a Celli,  o Ceiloti  A 97 
**  ilo  A 29  F 281 

ai  vCampo  Romano  nel  Voi-  a Cortona  E 410 

t errano  B 288  a Pigline  Vecchio  E 3O2 

a Calici  di  S.  Gemignano  a Lupe»  A 217 

E fd  nelle  rovine  di  Mafia  Veter» 

0 Cai  lelnuovo  della  Miferi-  nenfe  C 82 

core  'ia  C 269  a Moncalcinello  C 12 

Anti- 


Digitìzed  by  Google 


A N T I C 

Antichità  murate  nel  Campani- 
le della  Pieve  di  Montecer- 
boli  H 409 

Anuchirà  trovare  alle  murarle» 
Sararini , medaglie . e calle  di 

Piombo  con  Scheretri  C ilo 
in  Fifa  A 94 
a Fogna  E 148 
Antichità  nell»  A rcipretma  del- 
le Poma  rance  B 597 
Antichità  trovate  al  Porto  del» 
le  Conche  A 409 
lfcr;zioni  ed  altre  antichità 
nella  Pieve  di  Pugnano  A 

j.y6  w 

lfcmioni  cd  altre  antichità  a S. 
Bartolommeo  a Putignano  B 

•yJ 


H I T A’.  2 7 

Antichità  trovate  a Spoltaglia  Y 

41 1 t t 

a Terricciola  F 283 
a Trelanti  E 1^7 
Antichità  ed  ifcritioni  trovate 
a Turrita  B 1-8 
in  Val  di  Pierle  F 4T t , 
Antiihità  intorno  ai  Vulcani 
di  Pietramala  F 147 
Antichità  Gentili  murate  nelle 
Chiefe  Cnftiane  A 26} 
Anticaglie  nel  V'utco  Fioren- 
tino a Lucca  D 
Raccolta  di  antichità  del  Pie- 
vano di  Libbra  no  in  Val  d* 
tra  A 1-7 

Anticaglie  nel  Mufeo  del  Saliti- 
ne i3  i;9  2J9 


Num.  2.  Fabbriche  antiche  . 


I)  Ovine  della  Villa  d’ Albino 
V Cecina  • ed  antichità  trova- 
tevi C 138  4<5o 

Rovine  antiche  a Alviano  in 
Garfagnana  C 4^0 
A nliteatro  d»  Ateato  D 241  E 
584 

Acquidcitti  antichi  di  Caldac- 
coli  A i8i  D m 
Rocca  antica  del  Cartellare  A 231 
Rovine  d’  edilizi  antichi  a Ce- 
cina Culla  Via  Emiliacon  va- 
rie anticaglie  C 2-1 
Rovine  del  Teatro  antico  di 
Fiefole  A 71  D 242 
F’irenze  difttutta  nei  tempibar- 
bari, A yi 

Tempio  d'Èrcole  Labrone  B 
140 

Recinto  di  mura  di  Lucca  del 
tempo  dei  Longobardi  D 246 
Porte  antiche  di  Lucca  D 247 
248 

Annteatro  di  Lucca  D 240  F 
377  378 

Colonne  della  Baf.  di  S.  Fre- 
■ diano  di  Lucca  D 14* 


Rovine  d»  Edilizio  antico  a Ma- 
ciuccoli  A ;o}  

Figura  delle  rovine  di  Maciuc- 
coli  D 238  241  , 

Rovine  ed  anticaglie  di  Popu» 
Ionia  C 194  , . 

Pavimento  a Mofaico  di  Popu» 
Ionia  C 194 

Rovine  del  Bagno  del  He,  o 
ila  Acque  Populonienli  C 

Ponte  alti  Strolli  Culla  Via 
Cailia  E 277  . 

Rovine  di  Vetulonia  C rpo 

Muta  antiche  di  Volterta  B 

228  > 

Porta  all*  Arco  di  Volterra  B 
287 

Collegio  degl’  Auguri  di  Volt. 

Buche  de’ Saracini  a Volt-  B 

Pavimento  a MoCsico  di  Volt. 
C 194 

Chiodi  di  rame  preffo  gli  an» 
tichi  F J15  « 


N um  ». 


f 

antichità’. 


Num.  3.  Marmi  e Gemme. 


\yfArmi  antichi  podi  in  opere 
AVI  in  Chiefe  di  Firenze,  di 


Pifa.di  Lucca , e di  Fiefole 
A fo  fi 

Marmi  amichi  che  fono  in  o- 
pera  nelle  Fabbriche  di  Pifa 
A ìi  ? 

Marmi  della  Chiefa  di  S.  Mi* 
ciato  ai  Monte  F 27 S 


Phengites  A « 

Colonna  di  Granirò  di  Gabbro 
B >*4 

Vali  Alabaflrini  degli  antichi 
molti  nel  MufeoStofch  Cjì? 
Patria  delle  pietre  dure  degli 
antichi  D yg 
Asbefto  degli  antichi  B 


Num.  4.  Figline  e lavori  di  Cotto. 


figline  antiche  di  Cecina  , ed 
* iicrizioni  d’ Anfore  C 219 
Figline  antiche  di  Cafale  C 


Anfore  ai  panconi  d*  Avane  A 


Vali  antichi  in  un  pozzo  a Lu- 
ciano F 27  j 

Maioliche  antiche  A 180  B 
JV7  con  vernice  nera  B 
3 97 


Num.  5.  Iscrizioni  antiche. 


F emioni  trovate  a Cecina 
C 22* 

in  Lucca  D 244  24S 
alla  Pieve  di  S. Pietro  a Men* 
fola  F 401  4C2 
trovate  a Pietraianta  D 221 
2 22  . 
trovate  aS.  Maria  a Nuovoii 
E 510 

a S-  Piero  in  Grado  B 191 


nella  Pieve  antica  di  Val 
di  Caftello  D 182  221 
Ifcriz-  Longobarda  a Volc. 
B 278 

Ifcri nel  Mufeo  Bucci  del 
Monte  S.  Savino  F 402 
Ifcriz.  del  Muteo  Guarnacci 
di_  Volterra  B 1 50 
Ifcrizione  de  Honore  Bifeliii 
dove  trovara  A 412 


Num.  6.  Sculture . 


T>  Atlinlievi  del  medio  evo  a 
**  Barga  nel  Duomo  C 4JJ 
457 

Teda  di  Giove  Ammone  nel 
Campanile  di  Calci  A 2 <Sj 
Fine  di  Cafale  F jrr 
Statua  antica  in  Calcile  E 49 
JPiln,  ed  altre  antichità  a Mon- 
te VJiveto  ntl  Cottonefe  E 


Pili  antichi  che  erano  in  Fi- 
renze D 270 

Pili  antichi  in  Lucca  D 24? 

Tefle  antiche  in  S.Marrinodi 
Lucca  D *4? 

Statuetta  d’ Europa  fui  Tori* 
in  I.ucca  D 

Baflirilievi  del  medio  evo  nell* 
Chiefa  di  S-  A: diandro  dà 
Lucca  D 25} 

Del 
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Dei  Lari  di  bronzo  trovati  in 
gran  numero  in  certe  rovine 
iulla  (tracia  che  da  Lu  ca  con- 
duce a S.  Giuliano  D jS 
Scolrure  antiche  a Lupeta  A 2 (1 
Pilo  antico  nel  Duomo  di  Mal- 
fa C 8-  8» 

Scolture  rezze  de’  tempi  barba- 
ri in  Peccioli  R 199 
Statua  d»  Ercole  nel  Palazzo 
dell’ Opera  di  Pifa  A ; 26 
Bairirilievi  del  medio  evo  in 
Piftoia  D 2dj  2^4  2Ój 
Pili  di  Marmo  al  Poggio  a Ca- 
iano  D 2^9 

BalTorilievo  con  veduta  di  Por- 
to Pifano  B jy 


C H I T A*.  2p 

Baflìrilievi  del  medio  evo  a 
Purignano  B 194 
Baflòrilievo  con  quattro  Sire- 
ne a S.  Piero  in  Grado  B 

Ballo- 1!  ievi  del  medio  evo  nel- 
la Pieve  di  Val  di  Cafielio 
D 164  a Monterappoli  A 60 
a S.  Calciano  di  Fifa  B 194 
Pilo  amico  di  Vico  Pifano  A 

Pilo  antico  della  Villa  Valori 

A aaa 

Scolture  rozze  dei  tempi  barba* 
ri  A 21$  ^ 

Statue  d’  una  Trota  D 90 


Nurn.  7.  Medaglie,  Monete , Mi  fare . 

AAEdaglie  ed  altTe  antich.  a lano  E j8r 
■1*1  Calale  vecchio  C 239  Monete  di  Populonia  C I94 
Medaglie  nella  grotta  di  monte  Monete  Volterrane  E 34.2 
G ragno  C4J1  Mìfura  dei  vino  di  Palaia  A, 

Medaglia  d'oro  trova»  a Sii-  11 6 

Nato»  8»  Armi  antiche* 


/^Landes  Plumbeae  del  Ca- 
llellare  A 231 
Glande*  Lapideae  F 289 

Num.  9.  Sepolcri , 

£ Epolcri  antichi  violati  F 

Cippi  Sepolcrali  A 94  di  Treg- 
giaia  A 04  di  Pifa  A_  oj:  di 
Montet’olcoli  A ioj  di  Mor- 
rona  A 142  alla  Badia  di  Mor- 
rona  A 1 jo 

Sepolcro  antico  ttovato  ad  Ar- 
timino  F 272 

Pina  di  Marmo , e Pinnacoli 
antichi  > o Pietre  Acherunti- 
che  di  Cafale  C 239 
Sepolcri  Ipogei  di  Cable  E 
jo 


Triboli  di  ferro  trovati  a Vi* 
co  Pifano  A 224 


e Vaji  ppolcrali . 

Vali  di  tetra  cotta  de’  Sepolcri 
Ipogei  di  Cafole  E ti 

Olle  cinerarie  t Medaglie  , Va- 
gellami di  terra  . e Lucerna 
fepolcrale  trovate  al  Caftel- 
letto  C 14 

Sepolcri  trovati  vicino  al  palaz- 
zo de  j Fitto  di  Cecina  C 222 

Urne  cinerarie  della  Famiglia 
Cecina  C 224 

Sepolcri  Ipogei  di  Certaldo  E 

IJO 

Urna  cineraria  in  Fiefole  B 
fi 

Se poi* 
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Sepolcri  antichi  in  M affa  C8j  Urne  cinerarie  e Fibaia  a Quei* 
Urne  cinerarie  di  Genrili  in  ceto  di  Volterra  B ;?7 
S-  Miniato  al  Monte  E 71  Olle  cinerarie  ed  altre  antichi- 
Urna  cineraria  a S.  Paolo  di  tà  trovate  a Varna  E ij6 
Pugnano  A 297  Sepolcri  Ipogei  di  Volterra  Bijo 


Num.  io.  Vie  {Militari,  e Colonne  Milli  arie» 


V7Ie  Militari  degli  antichi  E- 
™ rrufchi  F 70 
Vie  Municipali  antiche  F 72 
7« 

Vie  Militari  dei  Romani,  che 
paffavano  per  la  Tofcana  F 

«9  V . 

Via  Aemilia  Scauri,  oViaAu- 
relia  F 370  172 
Refidui  della  V la  Aurelia  F 81 
Vie  da  Eielbie  ad  altri  luoghi 

F '*1 

Vie  da  Lucca  ad  altri  luoghi 
F irò 

Vie  da  Piftoia  ad  altri  luoghi 

F 149 


Vie  da  Siena  ad  altri  luoghi 
F if: 

Colonne  milliarie  degli  antichi 

F 7S 

Colonna  milliaria  a Camaiore 
D 

Colonna  milliaria  al  Crocino 
F 9 1 

Colonna  milliaria  a Luciano 
F 13  6 

Colonna  milliaria  a S.  Piero  in 
Gr.ido  B 191 

Miglia  antiche  F 77 

M Stura  del  Piede  Greco  nelle 
colonne  di  Porfido  A lj<J 


Num.  11.  Luoghi  pigri,  0 pubblici  predo  eli 
antichi  , e culto  d'  Ercole . 


A dune  calidae  Pifanorum 
1 67  294 

Lucua  Feroniac  A 190 
Portus  A 8 


Ercole  protettore  della  naviga- 
zione B 14; 

Culto  d’Èrcole  predo  gli  anti- 
chi F ji 7 


Num.  12.  Iscrizioni  dei  Baffi  tempi . 


AL  Bagno  a Acqua  A iptf 
U7  167 

Nel  DuomoaBarga  C 431414 
Al  Follò  delle  Bocchette  A 400 
Nella  Miniera  d’ Argento  del 
Bottino  D 207 
Nella  Pieve  di  Calci  A ifij 
A Calcagnerò  C 170 
A CertaWo  B 171  278 
A Colle  E .07 
A Cortona  E 408 
Nella  Rocca  di  Fabbrica  F j:r 


In  Lucca  D 244  274  277  276 
A Luciano  F 274 
Nella  Fortezza  vecchia  di  Li- 
vorno B 8y  90 

Nella  Cbiela  di  Lupeta  A 217 

217 

Nella  Pieve  di  Marti  A 67 
In  Mafia  C 83  84  86  89  in  112 
119  120 

A Montalcinello  C 12 
Nella  Chic£i  di  Monterappoli 
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Di  Monte  Voltraio  B 282 
AMa  tonte  di  Monrieri  C 39 
Nella  Badìa  di  Morrona  A 149 

Nella  Canonica  di  Nicefìa  A 

169  271 

Nella  Pieve  di  Palaia  A ntf 
Nella  Ghiera  di  Parlafcio  A 

l8o 

Nella  Propoli  tura  di  Peccioli 
B 199 

In  Pietrafant»  D 179 
In  Piombino  F 348  349 
Nel  Campufanto  di  Pif*  A 
In  S Caterina  di  Fifa  A 284 
A Piftoia  D 163  264 
167 

Alle  Pomarance  B 397  39? 
Nelle  mura . e nel  ponte  del 
Pontadera  A 7»  71  7-  73 
Nel  Ponte  a Moriano  C 407 
Nella  Pieve  di  Pugnano,  A 296 
Nel  Munaft.  di  S.  Paolo  a Pu* 
gnano  C 297 

A S.  Bartolommeo  a Putjgna- 
no  B 193  . „ 

Nella  Pieve  di  Ripafratta  A 
301 


Nella  Pieve  vecchia  di  S.  llario 
di  Rofignano  C 263 
Alla  Sambuca  B 148 
A S.  Fiora  F 198  234 
A S.  Galgano  C 1 8 
A S.  Marco  di  Val  di  Cafcina 

Nellà^ChieTa  di  S.  Mommi  A 
1 1 F 27° 

A Santo  Pietro  A 139 
Nella  Chiefa  a S.  Regolo  C ijf 
Nella  Priorìa  di  Seravezza  D 

So^ro  la  ftatua  della  Trota  di 
Seravezza  D yc 
Nelle  Campane  di  Stazzeina  U 
61 

In  Suverero  C 180 
In  Toiano  A 124  , „ . „ 

Nella  Pieve  di  vai  di  Coltello 

Nella  Campana  di  Vico  Pifano 
A 2 ai 

A Volterra  B iji  ^6  ìso 

Menzione  Longobarda  in  Voi» 

terra  F sa 2 

Menzione  in  dialetto  Volter- 
rano del  1410.  B ifS  aj7 


SEZIONE  IV. 


Nani.  1.  Notizie  d'  Iftoria  Eccleftajlico 
dei  feguenti  luoghi . 


T5  Onr.itorio  di  S.  Iacopo  d' Ac» 
i'  qua  vi  va  B 16  f 
Alica  nel  Pif-  A 173 
Spedale  dell’  Altopafcio  F 330 
Alviano  o Albiano  inGarfagn» 
C 460 

Pieve  d’  Appiano  A 7® 

S.  Roliore  de  Argenteria  D 317 
Bagno  a Acqua  A ij6 
S.  Marrino  al  Bagno  antico  A 
137 

Prepofitura  o Duomo  di  Barga 
C 432 

Cancelli  del  Duomo  di  Barga 
C4I« 

, «* 


Batterio  di  Barga  C 437 
Pulpito  di  Barga  C 437  ' _ 

Statua  di  S.  Criftofano  di  Bat- 


ga  C 439  „ 

Batfiliano  A 184 
Beiforte  C 3 
Berignone  B 400 
Bibbona  C a»i  aa8 
Bientina  A «84  187 
S.  Bartolom.  di  Bientina  Aiflo 
S.  Piero  in  Bollo  o E Ij8  >7» 
F 384 

s.  Lazzaro  in  Braneagliano  D 


so 

Brozzi  C J10 


S.  Don* 
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S.  Donnino  a Brozzi  E 42 
Buri  A ao6 

S.  Giorgio  di  Buti  A 203 
Calci  A 160  262  KS4  C i5y 
Calcinata  A 184 
Romita  di  Calomini  D 9 
Monaftero  di  Calvello  de’ Va* 
lombrofani  I-  14 
Spedale  di  Calzaivolo  E 171 
_ *7». 

Camaiore  D ity  117 
Prtoria  e Pieve  di  Camugliano 
A 81  5* 

Capannolì  A 137 

Spedale  di  Capraia  A 40  47 

Capro  na  A *47 

Romitorio  di  Caprolecchio  B 

„ *4  . 

S.  Niccolò  di  Caia  Alfa  A 40 
Calcina  B 194 
Cafote  E 4» 

S.  Maria  in  CaOagnìcci  A «83 
S-  Maria  in  Cabrilo  A li* 
Calte!  Falli  B 400 
Cafteltiorenrino  E l'Io  i<r  i<5 4 
.Caftelnuovo  di  vai  di  Cecina 
B 430  431 

Caftelnuovo  della  Mifericordia 
C i58 

S.  Miniato  a Celle  E 303 
Cerbaia  nel  Pifano  A 184 
Cerreto  di  Verlìlia  D-  147 
Cerreto  di  Valdinievole  r 384 
Certofa  di  Pifa  A aj8  27» 
Chiami  A 147 
Badia  di  Chiufdino  de’  Va- 
lombrofani  C m 
S.  Cafciano  delle  Cipolle  A 
410 

Colle  E 92 

Radia  di  Coltibuono  E 310 
Corliano  A 19; 

Corte  nel  Pifano  A 184 

Cortona  E 407 

Empoli  A f7 

Duomo  d’  Empoli  A 47 

Compagnia  delia  Croce  d*  Em* 

. poli  A 76 
Falcione  F 384 
S.  GiuOiniano  di  Felelà  Mo- 
nili. C 7» 


Badie  di  S-  Giufliniano  , e S. 
Barrolommeu  di  Feiefa  C 
182  181 

Fiefole  E 143 
Duomo  di  Fiefole  A 21  ;i 
Chiefa  di  S-  Aleffandro  di  Fie- 
fole  A il  ;i 
Fine  C * <fy 

S Maria  del  Fiore  di  Firenze 
A yi 

S.  Iacopo  fopr’Arno  di  Firen- 
ze  A ;i 

S.  Miniato  al  Monte  di  Firen- 
ze A 48  49  70 

S Michel  delle  Formiche  B 
40* 

Madonna  del  Fraflìno  C 156  D 

jo. 

Gambaili  E rjj 
Cello  di  Volrerra  B 367 
Romitorio  di  S-  Maria  in  Glo* 
ria  deila  Gherardefca  C 17» 
Badia  di  S Gorgonio  della  Gor- 
gon* A 271 

S Piero  in  Grado  B 191 
Guaitiperaa  C tfis 
Guardiftallo  C 239 
Lecore  C ji#  F 3*4 
Leoti.  o Legoli  A 127 
Livorno  B 8 e feg. 

S.  Lucia  di  Livorno  B 27 
Monache  dello  Spedale  di  Li- 
vorno B 149 
Lucardo  E 159 
Lucca  D 1*7  141  271  aya 
S.  Concordio  fuori  di  Lucca 
D 25<S 

Badia  di  S.  Iacopo  a Lupeta  A 

Badia  del  Magio  C 14210 
La  Magione  Chiefa  A 77 
Pieve  di  Marti  A 67 
Marniti  v.  Poggibonfi  . 

Mafia  C 4°  77  e feg-  12  r 
S.  Niccolo  di  Migliarino  A 

43° 

Miemmo  B 307 
Miranduolo  C 17 
Montanino  A lya 
Montalcinello  B 400  C 11 
Montakilfimo  D 103 

Romii 
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Romitorio  di  Monrarrenti  C 
116 

Mor.tccatmi  di  vai  di  Cecina 
B 288 

Monte  Cerboli  B 407 
Monte  1 olcoli  A icj 
Monte  Gemoti  B jy 7 
Monremag''o  A 149 
Convento  di  Montcnero  B 149 
Chiefa  di  Montetappoli  A yy 
Monterorondo  D 187  300 
S.  Martino  di  Montcrotondo 
C iyy 

Badia  di  Monrefcalari  E 303 
Montefcudaio  C 14» 

Badia  di  Monrefcudaio  C 241 
Monte  S.  Gì 'diano  A :8r 
Montevcrdi  B 357  43»  E 3 3 
Badia  di  Monteverdi  C i5j  1 fiy 
1 '6 

Montecchio  A 184 
Monticiano  C 11 
Montieri  C 29  39  40 
Pieve  a Morba  B 407  419 
Morrona  A 141 
Badia  di  Morrona  A 147  F 
287 

Badia  di  Mortero  C -65 
Badia  di  S.  Salvadore  a Moxi 
C *<Si 

Badia  di  S Quirico,  e S.  Ma- 
ria a Maxi  C i6*> 

Canonica  di  Nicofia  A 268 
Chetici  di  Niccfia  A 2^9 
Pieve  di  Noni  C iyj 
Hofqitale  de  Orbaula  A 74 
Palaia  c fua  Pieve  A 114 
S.  Quirico  a Pat.'afcio  A 180 
Panicale  di  Buti  A 203 
Patrana  C 369 
Pece  ioli  B 198 
Perigliano  B 197 
Perreto  C a6y 
Petroio  E iy8  iy9 
Pierra Tanta  D 178  a*8 
Piombino  C iSy  D 288 
Duomo  di  Pifa  A 314 
Cainpofanto  di  Pifa  A 3 a<5 
Batilterio  di  Pifa  A «9 
Chiefa  de’  Cavalieri  di  Pifa  A 


S.  Niccola  di  Pifa  A ayo  jjS 
S.  Paolo  all’Otto  di  Pifa  A 
«7»  . 

S.  Frediano  di  Pifa  A 327 
Monaft.  di  S.  Vito  di  Pila  A 
402 

S.  Paolo  a Ripa  d’Arno  di  Pi- 
la B 108 

Monafero  di  S Lorenzo  della 
Rivolra  di  Pifa  B 189 
Badia  di  S,  Vito  di  Pifa  A 
37? 

Spedale  di  S.  Caterina  di  Pifa 
A US 

S Michel  degli  Scalzi  di  Pifa 
R 193 

Piftoia  D 161 

Poggibonfi  E !3<  146  F 384 
Badfa  di  Poggibonfi  E 147 
S Lucchcfe  di  Poggibonfi  E 147 
Poinaranre  B 397  797  F 341 
Pieve  di  Fonlàcco  A 78 
Ponr.-idera  A 6g  184 
Ponrormo  A *7 
Populonia  C 78  79  r 88  189 
Porro  Pifano  B 8 e feg. 

Prara  C D 288 
Pieve  di  Pugnano  A 2py 
S.  Paolo  di  Pugnano  A 397 
Pellicciano  di  Volterra  B 367 
Si.  Ba.tolommeo  a Putigr.ano 
B 19? 

Querceto  di  Val  di  Cecina  B 

Rapida  nel  Pifano  A 184 
•Ecclefia  de  Ri  noni  co.  A igr 
Spedale  de  Rinonichi  A ?yy 
Pieve  di  Ripafratra  A 301 
Rjparbella  C 248 
Rivalto  F 186 

Pieve  vecchia  di  Rivalto  F 
287 

Ro felle  C 67 

Rofignano  . o Rafignano  C 2^1 

Sala  nel  Pifano  A 184 
Convento  della  Sambuca  B 147 
II  Santo  Chiela  A 77 
S.  Alluccio  F 172 
S.  Andrea  ne’  Monti  Pifani  A 
aiy 


C 


S.  An- 
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S.  Angelo  della  Ghcrard.  C 
17! 

S.  Appiano  E 159 
S.  Karonto  C jiy 
S.  Cafciano , e Decimo  E ij8 
ifsi  170 

S.  Colombano  della  Gher.  C 
•7® 

S-  Dalmazio  E 41 
Badia  di  S.  Galgano  C 16  17 
40  F 

Pieve  di  S Gervalìo  A 97 
S.  Giorfoli  E ija 
Pieve  di.S  Ippolito,  e Caflia- 
no  vicino  a Pi  fa  B 19; 

5.  Marco  in  vai  di  Calcina 
B 197 

S.  Marziale  E 1S7 
S.  Mommi,  o Mommeo  • o 
Marnante  A 11 

Chic  fa  e Spedale  di  S.  Pelle» 
grino  C 4jt 
Santo  Pietro  A 139 
S.  Regolo  del  pian  del  Frani- 
ne C 1 SS 
S.  Romano  A 
S Roflore  A 418 
Badia  di  S.  Salvi  A 40 
Badia  di  S.  Savino  B 19}  F 

3»t 

S.  Torpè  nella  macchia  di  S. 

Roflore  A 41 8 
S-  Vivaldo  B 171  E iyy 
Scarlino  C 142 
S.  Maria  del'e  Selve  A 11 
Semifonte  li  105 
Scravezza  D 91 
Badia  di  Serena  C ty  24  1*4 
178  209  *,8  F ì4<5 
Badia  di  S-  Barcolom.  in  loco 
Scftinge  C 67 
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S.  Saivadore  di  Sedo  Badia  A 
190 

Baila  di  Sello  vicino  a Bien- 
tina  A ìfo  _ / 

Romirorio  di  S Maria  Madda- 
lena de’  Scttcfonti  C 1 ~.j 
Siena  D 171  , 

Pieve  di  Signa  A 3 
S.  Michele  a Solaia  B 198 
Savana  F 14 
Spugna  F 384 

Monaflero  d’  Ogniffanti  di  Sta- 
gno B Jt  189 

Spedale  di  S.  f-eonardodi  Sta- 
gno B 1 88 
Stazzema  D <S* 

Suvereto  C 180 
Terricciola  F 283 
Thota  A 15» 

Travalda  A 184 
Tredici  nel  Pif.  A 184 
Pieve  di  Trcggiaia  A 9* 
Vada  C afj 
Valentina  v.  Bientina. 
Monaflero  di  Valle  Benedetta 
B ij9 

Pieve  di  Val  di  CaflclloDi8i 
S.  Biagio  di  Val  di  Hne  C 17 1 
S.  Gio.  alla  Vena  A 217 
Bacii  della  Verrucoia  A 2jo  F 
*90 

Frati  di  Vetleta  C ntf 
S.  Martino  alla  Vettola  B 192 
Vicafcio  A 164 
Vico  Pifano  A ìi8  u> 

Pieve  di  Villamagna  B 278 
S.  Stefano  del  Vivaio  A iSo 
Uliveto  nel  Pif.  A 34* 

S.  SalvaJore  et’ Uliveto  A 246 

Volterra  B 256 

S.  Giudo  di  Volterra  B 3*9 


Num.  2.  Liturgie  , ed  articoli  generali 
d' IJlori a Eccleftaftica . 


/^Hiefe  antiche  non  erano  in- 
tonacaieper  didentro,  era- 
no con  poco  lume , c divife 
in  due  piani  C 437 


Divifione  tra  gli  uomini  e le 
donne  nel  Duomo  di  Barga  , 
ed  in  altre  Chicfe  antiche  C 

♦" Pii* 
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Pila  per  benedire  l’acqua  il  Sa- 
bato Tanfo  neha  Pieve  di  Star. - 
temi,  e nella  Prioria  di  Se* 
ravean  D 6 . 

Dittico  di  marmo  in  S.  Gal- 
gano C 18 

Forma  delia  Mitra  Papale  an- 
tica A 34 6 

Berretto  antico  degli  Ecclesia- 
li ci  A 345 

Duello  ubato  tra  gli  Ecclefia- 
ftici  A i S 

Num.  }.  Santi , 

gEaro  Alberto  da  Colle  E 8» 

S.  Bernardino  da  Siena  C 1 18 

Reliquie  di  S Cctbt-ne  C ir<5 

SS.  Chiodo  d«  Colie  E Si 
9 - 

B.  Guido  de  Conti  di  Donora- 
tico  C >7  > -|0 

•Beati  Maffefi  C i'7  nS 

B.  Nanni  Ardinghelli  Gefuato 

I 

B.  Pietro  di  Colle  E 8» 
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Concilio  di  Tifa  aperto  in  Li- 
vorno B 88 

Dormnto  temporale  de’  Vcfco» 
vi  di  Pifa  B >4 

Magilccro  di  Pifa  A 270 

Gonfredo  Vcfc.  di  Volterra  B 

Natività  di  Gesù  nel  Pulpito 
di  S Bartolom.  di  Piftnia  D 
i<5y  . 4 

Monogramma  del  nome  dì  Ma- 
ria SS.  C zi* 

e Reliquie  fiacre  . 

Reliquie  di  S.  Regolo  C 11 
ijy  „ . . .. 

B.  Vgo  da  Fagiano  Arciv.  di 
Nicofia  ATS 

S.  Badia  no  protettore  in  tempo 
di  Pelle  A loy  F *8i 

Ferro  di  S.  Donnino  per  i morii 
di  Cani  arrabbiati  E 41 

Imtnag.  di  S.  Donnino  a Broi' 
zi  È 42 

lmmag  di  S Giorgio  alla  Por» 
ta  di  Fir.  E 42 


Nnm.  4.  Ordini  Religio  fi . 


CAval.  Ofpitalarj  di  S-  Iacopo 
dell’ Altopalcio  B :'jo 
Ritorma  de*  Carmelitani  detta 
la  Congregazione  di  Mantova 
Ali 

Ordine  degl’  Ingefuati  B 147 
Canonici  Regolati  di  M.  Cor- 


boli  C a 1 1 . . 

Canonichcllc  del  Duomo  di  P.* 
la  A J2S 

Cavalieri  Templari  F 3:9 
Frati  che  anticamente  collodi- 
vano  gli  Spedali  D 267 


SEZIONE  V. 

Moria  Letteraria. 


Num.  1.  Articoli  d'  1 fiori  a Letteraria  ingenerale . 


LOrenzo  Bellini  è Rato  il  pri- 
mo a fcoprirc  l’Attrazione 
Neutoniana  D 14 


Storia  Letteraria  di  Colle  E 

9S  </>  97  , , 

Sette  atti  liberali  A 3*9 
C i Carta 
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Carta  di  Cenci  quando  inven- 
tata F 381 

Stamperia  in  Colle  E y(S 
Stamperia  nel  Caftc!:0  de  Cor- 
tei! E j6 

Numeri  Arabici  da  chi  por:ati 
in  Italia  L‘  91 
Abito  Dottorale  antico  A 329 
Efeqoie  de’  Medici  in  antico 

A 3-9  . . . 

Ce-iot..do  di  Cino  da  Piftoia 
D aia 


Cenotafio  di  Raftael  MalTei  R 

syp 

Palla  Rucellai.e  Antonio  Ron- 
doni fanno  fcavare  antichità 
al  porto  delle  Conche  A 409 

Villa  di  Q.uatacchi  de*  Rucel- 
lai  C 311  . . 

Giardino  de’  Semplici  di  Siena 
F 1 80 

Piante  della  Campagna  di  Cor- 
tona raccolte  dal  Propofto  ti* 
lippo  Venuti  E 384 


Num.  2.  Muftì  e Librerìe. 


MUfeo  del  Dot.  Annibale  Ba- 
lhani  F 153 

Muleo  del  GanonicoGio.  Vinc. 
Capponi  ..E  31* 

Mufeo  c Libreria  dell’Accade- 
mia Etrufca  di  Cortona  E 

3 76 

Muleo  e Libreria  di  France- 
feo  Fiorentini  in  Lucca  D 

Mufeo  dei  P.  D.  Claudio  Fro- 
mond  A 341 
Galleria  Caddi  E 331 
Mufeo  del  Dctr.  Niccolò  Gual- 
tieri E 3J« 

Mufeo  di  Ambrogio  Luti  D 

27, 


Mufeo  del  Dot  FrancefcoMa- 
ria  Mr/zuoli  F 180 
Galleria  d’  Ottaviano  Augnilo 
E 344 

Mufeo  dell’  Univeriità  di  Pi- 
fa  E 33 1 348  . . 

Mufeo  di  Criftofano  Martini 
detto  il  Saflonc  D 239 
Mufeo  di  Tiberio  Scali  B 1 66 
Mufei  di  Volterra  B 2jr 
Mufeo  del  Cav.  Gio.  Venturi 
Gallcrani  D 173  . 

Bibliot.  di  S-  Caterina  di  Piu 
A 344 

Bibliot-  del  P.  D.  Guido  Gran- 
di A 34» 

Archivi  di  Volterra  B ajj 


Num.  3.  Notìzie  della  vita  , ed  opere 
de'  Jègnenti  Letterati . 


yyVvoc.  Gio.  Baldaflcroui  A 

Baccio  Baldini  C 357 
Auditor  Gìufeppe  Bandini  A 69 
Pompeo  della  Barba  C ?j6  F 
375  , 

Frane,  da  Barberino  F 388 
Pietro  Angelio  Bargeo  C 43* 
Andrea  Baroncini  B aio 
Gio  Boccaccio  E ijo  2*3  ztST 
Selvaggia , e Maria  Caterina  Boc- 
ghi:u  A 102 


F.  Luca  dal  Borgo  S,  Sepolcro 
F 93  . 

Frane.  Buonvicini  Pefcistino 
C 401 

Burgundio  A 34?  F 1 9°. 
Campani  Chirurgo  di  Beiforte 
£ 

BaldatTar>e  Michel  Campi  D 

Aw.  A-  Lorenzo  Cecina  B *SS 
Mcf.  Iacopo  da  Ccrtaldo  E 
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Dotr  Romualdo  Cilli  C 113 
Guidone  de  Corvara  1*  idoneo 


B 412  .... 

Dante  Alighieri  E 266 
Stefano  lilopono  1 o fia  Ster* 
poni  F 373 

Frittelli  Abate  di  Capannoli 
A 137 

Padre  D.Claudio  Fromond  B a 69 
Galileo  Galilei  A 11 
Dott.  Pafcafio  Giannetti  A 138 
D.  Guido  Grandi  A 137 
Leonardo  Pifano.  fue  opere 
A 346 

Pietro  Leoni  Medico  B 413 
Lorenzo  Lorenzini  F pi 
Cav.  Francelco  Maggio  F 380 
AlelTandro  Malegonnelle  F 373 
Cnftofano  Martini  detto  il  Saf- 
fone  C 40S  D i<9 
Michel  Marulio  Tarcagnota  B 
3 y7 

Frane.  Mazzeranghi  da  Barga 
Semplicifta  C 470 
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Girolamo  Mercuriale  A 337 
Gio.  Antonio  Molinari  A 6t 
Avvoc.  Benedetto  Moneta  A 
ft8 

Ugolino  da  monte  Catini  A 
1S7  ; 

Scnat  Gio  Barifta  Nelli  A 337 
Francelco  Pcrarca  E 304 
Pompeo  Pilcienfe  v.  Pompeo 
della  Barba  ■ 

Prior  Pittoresgi  E i6j 
Poggio  Fiorentino  E 310 
Gio.  l.oienzo  Pucci  A 102 
Gio.  Badila  Ricciardi  F 321 
Gio.  Rucellai  C .310 
Filippo  Salviati  A 11 
Benedetto  Sandri  medico  C 37» 
Domenico  Sforaz/jni  E 330 
Marchiò  di  Coppo  "Stefani  F 38 7 
Niccolò  Srcnone  E 192 
Niccoiò  Tcgrimi  D a 77 
11  Tribolo  Ingegnere  d’  acque 
C 301 

Giovanni  Villani  E 184  16 8 
Zaccharia  Zacchio  B 263  F 342 


SEZIONE  VI 

JJloria  Naturale . 

ARTICOLO  I. 


Teoria  del  Globo  Terraqueo.  j 

Num.  1.  Formazione  del  Globo  Terraqueo . 


Rlfldlioni  fulla  formazione 
della  parte  folida  del  Gio* 
ba  Terraqueo  D 14 
Due  Pari  diverfi  del  Globo 
Terraqueo  E 168 
Globo  Terraqueo  ha  fofferto 
grandillime  alterazioni  da  va- 
rie caufe  , particolarmente 
dall’Acqua  E 27 i 
Diluvio  univerfale  ha  alterato 
moltiflimo  la  fàccia  del  Glo- 


bo Terraqueo  D 14 
La  faccia  feoperta  del  Globo 
Trrraqueo  ò limile  alla  coperta 
dal  Mare  B 238 
La  faccia  moderna  del  Gleba 
Terraqueo  non  è la  primige- 
nia, ma  fembra  formata  coi 
rottami  della  più  antica  1> 
14 

Terra  abitabile  in  antico  er% 
di  minor’  eftsnfione  B 34* 

C j Num.  a. 


\ 
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Num.  2.  Or  fotogenia  , o fia  formazione  dei  Monti . 

» / 

T7Era  idea  dei  Monti,  e difFe-  Riflertioni  full’ origine  . forma; 
» rciv/.a  reale  d’ origine  e di  zione  . e llrurrura  dei  Monti 

Bruttura  .che  palla  fra  i Mon*  primitivi  A t)  92  241  B 2 17 

ri.  c le  Colline  A J4  B a 36  C 409  412  E *68 
aST  C *74  D j8  à7  / Ss  nel  Colo  tempo  del  Diluvio 

Monti  che  appariscono  a noi  univerfale  fi  pollano  efiicre 
primitivi . o primigen),  non  formari  i Monri,  c le  Colline  ? 
fono  veramente  tali  B -41 286  D 16  17 

Num.  3.  Materiali  dei  Monti  primitivi. 


XAAtcriali  dei  Monti  fono  i 
medefìmi  tanto  fopra , che 
fotto  alle  mille  canne  d’al- 
tezza D 16 

Diverfità  , darti,  limiti , ed  eden- 
• foni  dei  materiali  che  com- 
pongono i Monti  D 4 y 
Marmo  , e Sarto  morto  coftitui- 
feono  valle  montagne  della 
Tofcana  . e particolarmente 
quelle  della  Kania  D 4 
Monti  comporti  d’Albercfe  . o 
fia  Pietra  da  Calcina  , loro  na- 
tura C 5 fono  meno  alti , e 
feofeeli  di  quelli  comporti  dì 
Marmo  . e di  Sailomorto  D 
14 j 144  in  mezzo  a monta- 

Nnm.  4.  Caverne,  e 

/'"'Averne  oCrorrc  naturali  ne» 
^ nionti  : loro  formazione  F 
aS9 

al  malto  delle  Fate  della 
Golfolina  A 22 
a Fitfóle  A ai 
a S Giovanni  alla  Vena 
A 2jj 

al  Bagno  antico  A aj8 
a Noce  A j 39 
a Monte  Pifano  dette  Bu- 
chrdejle  tate  A 387 
a Monrerotondo  di  Garfa- 
. gnana  D 179 


gne  comporte  di  Sartomorto 
D 143  14T 

Monti  di  Pierri  Arenaria  fono 
fcarli  di  Metalli  C 289 

Monti  di  Gibbro  nella  Tofca- 
na . laro  natura  B 170 

Filoni  che  compongono  Porta- 
tura dèi  monti  A >7  .loro 
formazione  D ry  lord  incli- 
nazione irregolare  A 33  for- 
mazione delle  fellure  perpen- 
dicolari nei  filoni  dei  mon- 
ti  D 1 2 

Se  nel  tempo  del  Diluvio  Uni* 
vctfalc  f fieno  formati  i filo- 
ni dei  Monti . e gli  firati 
delie  Colline  D 17  16 

Scogliere  dei  Monti . 

alla  Verni»  D 74  - 
nei  monte  di  Gragno  C 431 
■ile  Cagncfi  ■ e al  Cerro  bu- 
cato donde  rfee  vento* 
e per  qual  ragione  D 293 
ne’  luoghi  dove  fono  mi- 
niere di  Zolfo  B ip? 

Scogliera  del  monte  di  Capor- 
cuno.  che  elee  fuori  d’  un 
altro  monte  B j?.a 
del  monte  della  miniera  di 
Monrieri,  che  efee  fuo- 
ri da  un  altro  monte  C 
' 41  Sì 

Se*- 
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Scogliere  nella  valle  di  liuti  A della  Vertucola  A 2ft  2fj 
202  i-j  nella  vaile  della  Torrita 

del  Gabellare  A aj«  D 5 


Num.  5.  Alterazioni  fofferte  dai  Monti, 


jLdOntl  primitivi  della  Terra 
anticamente  erano  più  al- 
ti C sS8  _ fi  confumano  e 
sballano  di  continuo  fi  24) 
A ;j 5 C 478 

Malli  rotolati  ai  bado  dai  mon- 
ti Pìfar.i  A 242  _ 

Sa  ileo  dei  monti  Pifani  A 
.199  -rt7 

Dirupi  fpaventofi  dei  monti  nel- 
la valle  della  Torrita  D 7 22 
Rofurc  fatte  dalle  acquefiucnri 
nei  monti  A 27  28  D 24  144 


nei  monti  delta  Veriilia  D 

si  ss  ' 

nel  monte  d’  Artunino  A 

V.  anche  all*  artic.  della  forma- 
zione dei  canali  dei  fiumi . 

Cime  delle  montagne  fono  nu- 
de. o hanno  bofehi  baili,  e 
perchè  13  31  JJ  « *9 

Nudità  delle  montagne  per  di- 
verfe  cagioni  D 318  princi- 
palmente per  i tagli  dei  bo- 
fchi  C 4J7 


Num.  6.  Sfruttare  di  Montagne , 4 

* * ' - 1 


STruttura  delle  montagne» 
oÀlpi . o -catene  di  rio  mon- 
ti, cioè  del  fiarco  d’ Animino 
A S7 

di  Bavga  C 430  , 

del  Marchefato  di  Cecina 
C 212 

delle  Cordigliere  in  Ame« 
rica  D 1 6 

•di  accollo  a Firenze  E iso 
della  Garfagnana  C 424 
della  Contea  Cherardefca 
C <58 

del  Capitanato  di  Livorno 
B iy8 

dello  fiato  di  Lucca  C 430 
verta  Collodi  403  tra  Mo- 
riano  e Decimo  413-  tra 
Decimo  cd  Anchiano  4 -0 
tra ’1  Ponte  alla  Maddale- 
na, e la.  valle  di  Ghiviz- 
z..no  4-I 

del  territorio  di  Mafia  di 
Maremma  C 14*» 
del  Ducato  di  Modena  C4J0 
della  Montagnola  di  Siena 
£ 104 


di  Monrerorondo  C ryi 
della  Pania  C 4 30  del  For- 
no Volafiro  D 31  delle 
Bocchette  de!  Forno  33 
del  Territorio  di  Pafcia  C 
4°  J 

dei  Monti  Pifani  A 19 9 
241  27 s 298  J°2 

delle  Alpi,  o Montagne 
aire  di  Pillola  C 31943° 
di  Prata  C 70 
che  fcolano  nella  Sterza  di 
Monteverdi  B 381 
che  circofcrivono  il  Val- 
darno  di  fopta  E 279 
.277 

di  Valle  Benedetta  B 147 
di  Val  di  Cartello  in  Ver- 
iilia D 1 8.  delia  Grotta 
al  Ferraio,  e delle  Grot- 
te Ferratecele  D 20:  203 
che  dividono  la  Val  d' Era 
dalla  Val  d>  Fifa  B 2jm 
di  Val  d’  Ella  per  la  parte 
di  Montaione  E 1*3  per 
la  parte  di  Lucardo  14S 
di  Val  di  Nicvole  C 39» 
C 4 


4» 
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di  Vai  di  Pefa  E 1 66  167 
di  Val  di  Rimagno  D 97 

tot  114 

delia  Valle  della  Torma 


D 6 n 22  20 

deila  Verlìlia  D 7;  yj  lun- 
go la  iirada  da  ò'tazzema 
a Seravczza  S8 


Nani.  7.  Struttura  dei  Monti  particolari . 


r\  ,Asnano  di  Volterra  B 

j S°i 

d’Anchiano  C 421 
d’ Afiqua  C 4 
dell’  Apparita  E jyo 
d’ Arretri  E 330 
d’ Animino  C 314  jry 
d’ Avane  A 3,1 
di  Barga  D 3 de’ Diafpridi 
Barga  C 443 

di  Boccheggiano  C <Sy  66 
del  Bottino  D 143  147 
di  Brucano  B 4*4  E j6 
della  Buca  alla  Vena  di  Scaz- 
' zema  D 74 

dì  Calci  A .47 
di  Caldaccoii  A *87 
delle  Caldane  di  Micmrao 
B 318 

di  Calomini  D u 22 
di  Cainpifaflo  nel  March. 

di  Cecina  E 224 
di  Camporcna  E icj  ic4 
di  Canneto  C 164 
di  Capoiciano  B ,87  2S9 
-92  y<5  321 

della  Cappella  di  Verfiiia  D 
10+  1 oy 

delle  Carbonaie  di  Montie- 
'ri  C S9  di  del  Bagnolo^ 

, di  Carmignano  C 3 4 
della  Cala  alla  Corre  di 
♦ Monte  Cetboli  B 407 
, di  Calale  C .32  233  237 
di  Calciana  C 274  >70 
f del  Cartellare  A 23, 

. del  Caftelletto  C 14 

di  Caftelnuovo  E 3 6 dei 
Lagoni  B 437  448  delle 
Miniere  di  Zolfo  449  del- 
le  buche  del  Vetriolo  471 
di  Cetona  F 229 
di  Chianni  A 147 


di  Chiappino  D 237 
di  Chiufdino^C  22  24  2y 
delle  ohiule  de!  Totriti  D 

..2>  . . 

di  Ciciano  C 2* 
di  Cifciiogna  B 404 
di  Colle  Montanino  A 147 
lotto  ai  Colli  delle  Donne 
nel  Lucchcfe  C 404  407 
di  Comeana  C 312 
della  Corchia  D 119 
della  Cornata  di  Gerfalco 
D 2Sr  C 7 

del  Cornocchio  di  S.  Ge- 
mignano  B 272  E 117 
di  Cortona  E 382 
di  Corvaia  D 174 
di  Cucigliana  A 237 
di  Cugnano  E 7 
della  belce  nuova  E 379 
di  FiefoJe  A 12  17 
di  rilettole  A 309  to8 
della  Fonte  a’  Bagni  B 59» 


del 


9i 


Poggio  alle  Forche  di 
Pirtoia  C 319 
di  Gerfalco  CJ  2 7 9 D 317 

283 

delle  G'nertre  C 314- 
di  Giuli  inn  i no  D «17 
della  Golfdlina  A 12'  17 
dcll’lfola  della  Gorgona  A 

_.*74 

di  Gragno  C 4 3!  D y 
de’  Grommi  in  Vetiìlia  D 
190  01  202 

dcil’Incifa  E 27$  $04 

deli»  Incontra  D 143 
di  Levigliam  D nj>  121 
>Jp.  ito 

di  Libbiano  di  Val  di  Ce- 
cina B 38? 
di  Maciuccoli  A 303 

della 
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della  Mallonica  C >82 
di  Malmantile  C 286  .88 

289 

di  Malia  di  Maremma  C72 
di  Maliarofa  D 237  238 
della  Scogliera  della  Melo* 
ria  B 1 88 
di  Miccia  no  R 389 
di  Viiemmo  B 102 
di  Mon foglio  E 278 
di  Moncalbano  C 2 
di  Montalcinello  C li 
di  Montaltillimo  p ioo 
di  Monte  Bamboli  C 171 
di  Montebuoni , e contigui 
fino  a Firenze  E 178 
di  Montecatini  di  Val  di 
Cecina  B ±IS  di  Valdi- 
nievole  C 727 
de’ Lagoni  di  Monteccrboli 
B 4'S  427  448 

del  1’  1 fola  di  Monte  Criflo 

.A  377 

di  Monte  Ferrato  di  Prato 
B 172 

del  Monte  Forato  di  Vcr- 
filia  D 60 

di  Monte  Labbro  F 196 
di  Monte  Leo  C 182  D 
Ji7 

di  Monte  Maggiore  di  Ri- 
pafratra  A 298 
di  Monte  Murello  C 8 
di  Monte  Murlo  di  Mon- 
_ rieri  C 28 

di  Monte  Neo  B 379  3S7 
;68 

di  Monte  Nero  di  Livorno 
B 179  160  181 
di  Monte  Nero  di  Volterra 
B 279 

di  Monte  Pifano  A 282287 
.288 

di  Monte  Quattrino  B 370 
di  Monte  Rotondo  C 182 
_D  291  297  E 7 29  30 
di  Monte  KuiToIi  B 378 
% 

3®) 

di  Monte  Scalari  E 279  « 

di  Monte  Scerpi  C 16  17 
di  Monfoglio  E 384 


di  Monte  Vafo  A 147 
di  Monteverdi  C 163 
di  Montieri  C 4*  42  72  S9 
di  Montramiro  D 237  , 
di  Moriano  C 408 
delle  Murate  F 294 
«li  Noce  A 239 
di  Parlafcio  C 273  274 
di  Peteccio  P 278 
di  Pietra  Calia  B 202 
di  Pietra  Pania  D 33  77 
di  Pietrafanta  fulla  Marina 
D 78 

di  Poggibonfi  E 122 
del  Poggio  all’Aquila  nel 
Volterrano  B 328 
del  Poggio  del  Cerale  B 401 
del  Poggio  Imperiale  di  Val  - 
del  fi  E 122 

del  Poggio  alla  Meta  D 297 
di  Trita  C 66 
di  Prato  Magno’  E 280 
del  Procinto  i 11  Vetfìlù  D80 
di  Radicofani  F 227  237 
di  Rignano  E 281  283 
di  Riparbella  C 243  246 
di  Rivallo  A 147 
del  Rivivo  B 37° 
della  Rocchetta  C 172 
di  Rofigrano  C 282 
della  Salfa  R 387 
della  Salletta  C 183  188 
di  Scarlino  C 70 
di  S Cafciano  in  vai  di 
Pefa  E 170  177  di  S.  Ca- 
cciano dei  Bagni  F 222 
di  S-  Cerbonc  in  vai  di 
Sterza  B 308 
di  Scornello  B 3 ìS 
di  Srgarelli  B 407 
di  Seravalle  C 321 
di  S.  Fiora  F 200  201  207 
209  217  j 16  237 
di  S.  Gemignano  E 119  120 
di  S.  Gennaro  C 407 
dj  S.  Gio.  alla  Vena  A jjì 
di  S.  Gottardo  negli  Sviz- 
zeri D 18 
di  Signa  F 289 
della  Rocca  a Stilano  K 
IV  47 


di 
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di  S.  Michel  delle  Formi- 
che B 40- 

di  S.  Pellegrino  C 410 
di  S • Qtjirico  in  vai  di  Ce- 
cina B^yo  's6 
di  Stazzerpa  D 61  <536671 

8c  81  89  160 
di  Terrine.!  D n8  119 
di  Trambiferra  D 114 

Num.  8.  Teoria 


turale. 

di  Travalle  C 8 10 
di  valle  Benedetta  B I77 
150 

di  Vallecchia  D 175 
della  Vernicela  A 271 
di  Ver/aglia  D 183 
di  Vicak'io  A 267 
del  Zulfello  D 197 


delle  Colline. 


f 1 E Tanne  dell’  origine  e Brut-  loro  formazione  A 147  for* 

tura  delle  Colline  è un  ca-  maz.  delle  feflure  perpcndico- 

po  fepararo  ed  imporrante  d’  lari  in  cfsi  (traci  p U 

Iftoria  Naturale  B >41  . Materiali  delle  colline  C 290 

Ueflelfioni  Alila  formazione 4el-  Colline  di  Tufo  , loro  qualità  A 
le  Colline  A 3)  36  91  127  B u8  loro  falubrità  V ir  loro 

134  142  C 4»i  458  E 168  291  Bruttura  A ic4  loro  frane  1 e 

Formazione  delle  Colline  fup-  rofure  A 97  118  129 

.pone  la  preeiiftenzade’  mon-  Struttura  degli  Arati  di  Tufo 
ti  B 241  _ _ A 118 

Terreno  delle  Colline  depofi-  Striti  di  Tufo  particolari  A ro? 

rato  addoflo  a’ monti  B 2 f.6  Tufo  delle  colline  di  Fifa  A 18 
Gabbro  di  Caporciano  nella  Colline  di  Mattatone . loro  na- 
Collina  di  Ligia  287  324  di  tura  A uv  loro  falubntà  Fai 

Monte  Neo  nella  Collina  di  loro  formazione  A 118  loro 

Mónte  Gemoii  357  Pietre  del  frane  129  a Limite  78  nella 

Monte  della  Salii  nelle  Col-  . collina  di  Volrerra  . e lpecial- 
line  di  Bibbona  e di  Cafale  mente  alle  Grotte  di  S-  Giu- 

C i3j..Terreno  delle  colline  Ho  B 226  227  233 

che  ricuopre  parte  de’ monti  Formazione  degli  Braci  dì  Mar- 
di  Livorno  179  il  monte  di  taionc  A ni  nella  collina  di 
Parlatelo  A 172  c Monte  Gè-  Pcccioli  B 207 
moli  B 378  Strati  dèlie  colline  di  Val  di 

Colline  fi  trovano  /parte  per  , Calcina  B 298 
rutta  la  fuperdeie  della  Terra  Croftonc  di  Panchina  e Tufo 
B 2 341  243  e 291  fegnata-  della  collina  di  Volrerra  e d’ 

mente  in  diverfe  parti  d’  i a-  altre , perché  fia  lpezzatò  e di- 

ropa  A 3<f  ip  S ve  via  fiatili  a vifo  B 237  , ■ 

quelle  di  Tófcana  E 326  Cagione  dell’ erottone  . e disfa- 
EOcnfiprie  delle  colline  di  To-  cimento  delle  Colline  B 237 
{cana  A 37  38  127  / Colline  non  fi  trovano  nel  Ca- 

Cojhne  fi. romano  oggidì  nel  piranato  di  Pietrafanra  , è per- 

fondo  del  mare  D 108  F294  chè  D 107  108 

Strati  delle  colline,  loro  naru-  Formazione  de  i Tutnoli  nello 
ra  1 e idea  chiara  A 37  non  fo*  Colline  E 369 
no  orizòntali  a rigore  matte-  Popolazione  da’ Monti  primitivi 
manco,  ma  infcnfibilmenre  Icefa  nelle  Colline  rodare  a* 
inclinati  verfo  il  mare  C 414  fciutce  B 243 

Num. 


N 
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Num.  9.  Struttura  e formazione  di  divcrjì 
tratti  di  Colline . 


N 


FU’  Aretino  E 393 
nel  Cafenrino  E_  293^ 
nel  Marchclaro  di  Cecina  C 
aia 

nel  Cortonefe  E 293 
in  Garfagnana  C 413  42; 
4*8 

nel  Livornefe  B 147 
nel.Lucchefe  C 403 
appiè  di  Monte  Murelfo  C3 
in  Valdarno  difopra  A 128 
E ti  *71  277  F 404  in 
Valdarno  di  Firenze  E 
394  in  Valdarno  dè  forco 
C jaa  437  E 394  4, 

in  Val  di  Camello  D 181 
in  Val  di  Chiana  E 393  380 


in  Valdelfa  A 58  79  E 148 
149  1 32  F 176 
in  Valdera  A 39 
in  Valdevola  A 3-9  (5 1 
in  Val  di  Fine  c 273 
in  Val  di  Merfa  C 16 
in  Valdinievoie  A 38  79  C 
199 

in  Val  di  Pavone  E 39 
in  Val  di  Peneo  di  Tefla* 
glia  , limili  a quelle  del 
Valliamo  di  l'opra  E 297 
in  Val  dì  Pefa  E id<5  167 
in  Val  di  Scerza  di  Monte 
Vafo  B 308  309 
nella  Valle  della  Tortica  D 
6 7 


Num.  io.  Struttura  delle  Colline  particolari. 


Anchiano  C 42» 
dell*  Apparita  E 370 
del  Bagno  a Ripoli  C S 
del  Bandino  E 349 
di  Barga  D j 
di  Bibbona  C 327  >29  230 
delle  Caldanelle  B 3*1 
di  Calommi  D 9 
di  Catnpifaflb  C 294  227 
417 

di  Camugliano  A 79  83  88 

,.89 

di  Capraia  A ?8 
di  Calate  vecchio  C *31? 
di  Cafale  nuovo  C 33* 
*Jt  sia  *17  a»8 
di  Cafciana  C 374 
di  Cafentino  E 294 
di  Cafofe  E 48  70  77 
del  C.ftellerro  C 12 
di  Calliglioucello  C 21 6 
del  Fitto  di  Cecina  C 324 


di  Cerraldo  E 171  ijx 
di  Cerona  F 339 
di  Chiuidino  C 27 
di  Ciciano  C 16 
di  Colle  di  Valdelfa  E 7 f 
98  104  107 

di  Colle  Salvetri  C 372 
de*  Colli  delle  Donne  C 
404  407  D ado 
di  Comeana  C 3ia>  F 3*9 
del  Poggio  di  Doccia  fotto 
M-  Murello  C 6 

d’  E^c»  C 7 7 
della  Fonte  «’  Bagni  B j9j 
di  Gallicano  D 7 
di  Gambalsi  E 173 
di  Guardiftallo  C 2 79 
di  Laiatico  B 317  220 
di  Lari  C 373 
di  Libbìano  in  Val  di  Ce* 
c na  B 283 

di  Ligia  B 187  28®  311 
33*  323  324  ; 

di  Li- 


Jik^ized-by  Google 


44  ISTORIA  NATURALE. 


di  Limite  F zyj 
di  Lucca  D 238 
di  Lucignano  in  Vai  di 
Chiana  F 403  404 
di  Marentoppo  F 233 
delle  Moie  di  S.  Giovan* 
ni  B j 

di  Monloglio  E 3S4  i58 
di  Monizione  E iry 
di  Monralcinello  C 11 
di  Montauto  di  Sedo  C 6 
di  Montecatini  di  Valdi- 
nievole  C 32* 
di  Montefofcoli  A 103  ioS 
111  , 

di  Montegemoli  B a j6  zyj 
ay8 

di  Monteguidi  E 4S 
di  Montclupo  C a85  287 
F iy» 

di  Montcrotondo  D :pa 
di  MontefpertoJi  E i<5y 
di  Montevoltraio  B 81 
di  Menzione  E 387 
d’  Orciano  C *71 
d’  Orciatico  B aio 
di  Palaia  A 133  114  n8 
di  Peccioli  A 198  ao<S  207 
di  Pian  di  Ripulì  E 349  ' 
del  Poggetro  A di 
di  Poggibonli  E i22  147 

Nuni.  11.  Teoria 


del  Poggio  del  Cerale  B 401 
di  Pogg  o Imperiale  in  Val 
d’  hi  fa  E 122 
del  Pogg'onc  in  Val  d’ 
Era  B 214 

delle  Pomarance  B 394  395 
del  Ponte  al  Romito  E 3S1 
di  Querceto  in  Val  di  Ce- 
cina B 363  3dy 
del  Racquele  B 401 
di  Ripabianca  B 2C8 
di  Riparbelia  C .43  24$ 
della  Rotta  A 64 
di  S Calciano  E 170 
di  S.  Quirico  F aji 
di  Sera' alle  C 324 
di  Settimello  C 6 
di  S.  Gemignano  E ir?  12* 
di  Sigila  C J12  F 269 
di  S M niato  A yp 
di  Santo  Pietro  B ip5 
di  S.  Romano  A 61  6 3 
* di  Terricciola  B 209 
del  Tettuccio  C 324  328 
.5*9 

di  Treggiaia  A 90  gf 
della  vtJuta  in  Vai  di  Ce- 
cina B 285- 
di  Vicfca  E ^87 
di  Voitcrta  B *26  e le g. 

■>  \ 

delle  Pianure. 


STruttuta  interna  delle  Pianu- 
re B 241 

Origine  e natura  de  i Panconi 
di  Rena  e d’ Agliata  che  G 
trovano  (cavando  nelle  pianu- 
re B 239 

Pianure  continuamente  li  rial- 
itano e rinterrano  B 3yy 


Pianure  sbafandoli  il  mare  idi- 
venrerebbero  Colline  B 141 
Formazione  de’  Tumoli  o T om- 
boli  alla  {piaggia  del  mare  A 
3*8  * 7 

Terreno  foreftiero  delle  Pianu- 
re . che  cola  lìa , e di  qual’ 
origine  A 103  B iy5 


Num.  12.  Struttura 

N A tura  e particolarità  più  no- 
tabili delle  Pianure, 
del  Bagno  antico  1 fua  vo- 
ragine A 238 


(T alcune  Pianure. 

di  Bientina  187 
di  Caftelliorenf>no  rizzata 
dalle  denolizioni  dell’  El- 
la E ilio 

dr  Ce- 
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di  Cecina,  fuo  lido,  e Tua 
fpiaggia  C 201  216  .17 
218  2T9 

di  Chiul'dino  C :» 

dell’  Era  A 90  102  icj  fua 
ferrilità  io. 

d’  Empoli  e di  Ponrormo  A 
47  37 

di  Firenze . Aia  Ammira , e 
Aio  terreno  foreitiero  C 
294  rialzata  31 1 312  fe 
anticamente  paludofa.  e 
abitata  C 294  310  311 
Lido  della  Riviera  di  Genova 
.A 

Pianura  dì  Livorno  B 161  iji 
177  Cuoi  Arati  1H4  1 66  Aia 
Panchina  114  non  vi  fi  for 
mano  Tomboli  1 62  177  (cno 
antico  del  Porto  Pifano  rin- 
terrato e colmato  117  179  Ter- 
reno del  fondo  del  Lido  119 
no 

di  Lucca  fui  Setchio  A 
301  D 238 

dì  Maciuccoii  A 302  fuo 
poco  declive  371  prolun- 
gata per  il  rincerramento 
del  mare  428 
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di  Mafia  di  Maremma  C 71 
di  Pietrafanra  D 3 S 
1S0  22e  ampliata  per  il 
rìnterramento  dei  mare 

_ 2-0  22» 

di  Pifa  A 242  371  B 175 
fua  ampiezza  e figura  A 
350  fuo  poco  declive  A 
398  399  R 4 fuo  rialza- 
mento A 334,  prolunga- 
mento per  il  rinterro  del 
mare  428  Aia  Valle  del 
Serchio  298  forma  del  fuo 
Lido  337 
di  Pillola  317. 
de'  Remi  vicino  al  Ponte 
a Siena  . fua  fertilità  A 2 
di  Rofignano  , fua  fertilità 
C 263 

di  Stagno , fuo  declive  A 
390  tuoi  Tomboli  378  379 
4*7 

di  Vada  C 249  forma  del 
Porto  di  Vada  C 249 
della  Maremma  Volterrana 
fui  natura . (burnirà  e 
declive  • C 198  fuoi  Tom- 
boli C 198  200 


Nutn.  ij.  Corografia  fifica. 


\J‘ Alle  dell'Affrico  tra  Mon- 
» tececcri,  e Vincigliata  C 

d’  Agnino  ne*  monti  Pifani 
. A 27 5 

d’  Arno  di  finirà  A 143 
E 271 

d’ Afciano  ne’ monti  Pif.  A 

278 

« di  Buti  197  198 
d(  Calcaferro  D idi 
di  Calci  A 200  24»  279 
Capitanato  di  Campiglia  C 173 
Valle  del  Cardofo  D 68  71 
Campagna  di  Cafciana  C 283 
Valle  della  Calcina  A 14 3 182 
Territorio  di  Caftelnuovo  in  Val 
di  Cecina  B 432 


Valle  della  Cecina  C 7 
Territorio  di  Cecina  C 2«z 
Valle  della  Chiana  E 294 
Campagna  di  Chiufdino  C 22 
Valle  deli*  Elfa  C 28*  E 148 
della  Fine  C 26;  166 
di  Ghivizzano  C 423 
di  Lupeta  A 241 
Territorio  di  Malia  di  Marem- 
ma C 73 

di  Monrerorondo  D 29» 
di  Montieri  C 28 
Valle  del  Pavone  E 33 
di  Pefa  C 2 86  E 169 
Contado  di  Pefeia  C 401 
Territorio  di  PoggibonlI  E 147 
Valle  di  Prara  C 66 
di  Rimaggio  C 280 

del  Ri- 
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dei  Rimagno  D io;  114  fo  B ;o8 

del  Saio  C 10  della  Sraggia  E 12) 

Vallata  della  Safsetta  C 168  della  Torrira  D 29 

Valle  del  Sere  tuo  di  Lucca  , fuo  Territorio  di  Treggiaia  A 96 
antico  flato  A 42}  Valle  del  Vergini)  E 1 C>6 

Territorio  di  S.  Gcmignano  E Territorio  Volterrano  fua  Irto- 
*i8  ria  Naturale  B 167 

Valle  delia  Sterza  di  monte  Va* 


ARTICO  LO  II. 

Metalli  1 e Minerali. 


Num.  1.  Teoria  de' {Metalli. 


Ifleffioni  fulla  formazione 
de’ Metalli  Dìij 
Metalli  e Minerali  fono  flati  in 
origine  liquidi  acquofl  , efifo- 
no  coagulaci  a freddo  C 4 SS 
D tìjr 

Particelle  elementari  de’  Metal- 
li e Minerali  non  ’crefcono 
nè  fermano  > nè  mutano  na- 
tura D 6y 

Metalli  e Minerali  fe  fi  rigene- 
rino e nerefeano  D 6y 
Metalli  e Minerali  alcuni  ab- 
bondano , altri  {carteggiano 
nel  Globo  Terraqueo  C 4J6 
Metalli  ignori  che  verifimilmen- 
te  ftanno  racchiudi  id  diver- 
te foflanze  C 4 yy 

Num. 

\ 

X /liniere  d’  Oro  di  Batignano 
C *49  E 4jt 
a Betigna  D 94 
alle  Corte  di  Pozzoia  di 
Milla  C 142 
al  Crocicchio  D 117 
a Mafia  di  Maremma  C >4} 
*44  «4f 

a Monte  Nero  di  Volterra 
B .'80 

a Monte  Orf»:o  C 149  E 
43* 


Miniere  non  tempre  pregiudi- 
cano alla  vegetazione  delle 
Piante  D 

Monti  dove  fono  miniere  non 
fcrr.pre  fono  Aerili  D 77 
Utilità  delie  miniere  di  Tofca- 
na  C tj  yf  K 417 
Miniere  antiche  e di  incula 
incerti  ne»  monti  di  Boccheg- 
giano C (Te 

al  Macchione  all’  Albatro 
• D 101 

_ alla  Porta  al  Ferro  C 68 
Acido  minerale  : faa  natura  A 
j 6 ingemmamenti  dell’  Aci- 
do minerale  incorporato  con 
• diverte  foflanze  B 43s 


. Oro. 

a Monterotondo  D 389 
a Monte  Vafo  B jiy 
a Orciano  ila  ' 
nell’  Alpi  della  Pania  D99 
alia  Porca  al  Ferro  C 68 
a Rocca  a Strada  E 4*9 
alla  Rocca  Tederighi  C ij° 
a S.  Giovanni  alla  Vena 
A 2:6  2)8 
a Sillano  E 47 
alia  Tolta  £>  j ig 

Oro 
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Oro  traila  Rena  del  Rimaggio  nella  Rena  de’  fiumi  della 
D 289  Lunigiana,  o di  Miteni» 

nella  Rena  delle  Colline  ina  F t+y 

D -90 


Naia.  3. 

) 

I /!  lniere  d’  Argento  dell’  Ac- 
«i  cefa  C 141 

all’  Argentiera  D 19?  194 
207  lua  formazione  194 
a Rarignano  C 149  E 42* 
a Retigna  D 94  i»7 
al  Bottino  D yj  97  147  2°4 
aia 

alle  Carbonaie  C 62  F 547 
a Cugnano  E y 
a Farnocchia  , e dell*  _Ar* 
gentiera  di  fraruocclm D 
4«  if«  E 41) 

alla  Fonte  di  Brenna  di 
Marta  C 14’ 
a Gavorrano  C 141 
a Gerfalro  D 284 
a Marta  C 141  144 
a Monte  Beccario  C iy 
a Monte  Cartelli  E 47 
a Monte  Ciriora  C 69 
a Montcrotondo  D 284294 
a Monte  Vaio  B 315 
a Montieti  C 29  jo  40 
a Monte  Orfaio  C «49  E 
4}  a 

al  Mulino  di  Val  diCaftel' 
lo  D yy  de’  Monri  fopra 
ra  al  Mulino  de1  Defide- 
rj  io? 

. ‘ a Pencola  D 97 

delle  Montagne  di  Pirtoia 
. E 4(8 

a Populonia  C 50  19 2 


Argento . 

alla  Parta  al  Ferro  C <58 
a Prata  C 67  <58  <9 
di  Querceto  di  Val  di  Ce» 
cina  B jtìt  3*3 
del  Rigo  all’  Oro  di  Marta 
C 1 42 

di  Rocca  Tederighi  C lyo 
di  Sartoforuno  C 142 
di  Silvena  D 390  E 418 
434  F 240 

✓ di  Stregala  C 60 

delia  Cava  del  Tavolino  e 
dèlia  Colonna  , e fua  fot» 
inazione  D 200 
di  Tetri nca  D 118 
di  Val  di  Cartello  di  rim» 
petto  alla  nuova  Verzaglia 
D yy 

della  Valle  di  Pozzoia  di 
Mafia  C 142 

del  Zulfellu  D 196  197  198 
199  *oo  207 

Argento  dentro  al  Quarzo  del 
' Sartomorto  , e come  tettatovi 
D 64 

nella  Rena  delle  Colline 
C 390 

nella  vena  di  Zinco  di  Gai- 
Iena  O 214 

Loppe  antiche  della  miniera d’ 
Argento  di  Montica  C y4 
E 6 di  Populonia  C iy> 
della  Torre  a S.  Vincen- 
zio C 197 


Num.  4.  Piombo . 


Miniere  di  Piombo  dell’ Ac- 
c«C»  C 141 

dell’  Argentiera  D 194 
di  Malignano  C 149  E 4*2 
di  Betigna  D 94  117 


del  Bottino  D 97  149  207 
della  Buca  alia  Vena  di  Staz- 
zami D 79 
di  Canapiglia  C 177 
delle  Carbonaie  C do  F ;<7 
della 
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della  Merfa  dietro  a Mon-  della  Serra  a Bottini  delle 
tieri  D 79  Colle  di  Mafia  C 146 

del  Mulin  predo  di  Maf*  della  Strrgaia  C fi» 

fa  C 147  di  Ternnca  , c fua  forma* 

di  Monteleo  D 329  «ione  D 117 

di  Monte  Orfaio  C 140  E della  Tolfa  D 32J 
432  di  Valventofoi  e fua  for* 

di  Pian  di  Sodi  B 390  inazione  D 21  j 

delle  Montagne  di  Pifioia  del  Zulfello  D 200 

E 418  Piombo  è fiato  in  origine  li* 

di  Seravezza  D 1*2  quido  acquofo  D 79 


Num.  5. 

/^Omponcnti  della  vena  del 
Rame  B 291  292 
Cuprum  Pyriricofum  C >73 
Miniere  di  Rame  di  Tofcana 
D i»7 

dell’ Alpi  della  Maddalena. 

e fua  formazione  D 216 
d’Arcidoflo  F aio  212 
dell’Argentiera  D ipy 
del  Bottino  D 149  170 
di  Calcaferro  D i!u  idi 
delle  Caldane  di  Miemmo 
B 318 

delle  Caldane  di  Campiglia 
, C 17® 

di  Caporciano  B 290  C 7® 
E 13?  419  F 347  forma- 
zione della  eroda  pietrofa 
di  color  Lionato  intorno 
al  Rame  nero  di  Capor- 
ciano E 17®  4 

delle  Carbonaie  di  Montierì 
E 419  F 347 

della  Cafa  alla  Corte  B407 
del  Caflagno  B 273 
della  Cava  del  Tavolino. 

o della  Colonna  D 200 
della  Cava  alla  Vite  D 201 
del  Cavone  all’  Acqua  di 
Mafia  C 137 
del  Crocicchio  D 117 
di  Cugnano  E 7 
del  Gabbreto  B 293  297 
di  Levigliani  D 141 
di  Libbiano  di  vai  di  Ce- 
cina B 38} 


1 Rame . 

di  Lievora  E 419 
di  Maeliano  di  Siena  K 4' - 
del  Ducato  di  Mafia  D 
142 

di  Micciano  B 389 
di  Montatone  E 177  1 f® 
di  Montauto  nell’  Aretino 
.E  418 

di  Montecatini  v.  Capor- 
ciano. 

di  Montcnero  di  Volterra 
B 280 

di  Montetondo  D 289 
di  Monte  Ruffoli  B 37® 
di  Monzioni  C 137 
di  Palatina  D 142 
del  Panlutero  D 1S7 
di  Querceto  B 3?i  ?®3 
di  Rocca  a Strada  £ 4!9 
di  Rocca  Tederighi  C 170 
della  Rocchetta  C 173 
di  S-  Anna  D 188 
della  Serra  a’  Bottini  della 
Lecceta  di  Mafia  C ijo 
di  Sedino  E 4*8 
di  S Giovanni  alla  Vena 
A 2 2®  2 27 
di  Silvcna  E 4:8 
di  S.  Maria  Maddalena  D 
97  14* 

della  Stregala  C 69 
della  Strifcia  B 277 
della  Tolfa  D 327 
della  vaile  di  Pozzoia  di 
Mafia  C 142 
di  Valli  C ij7 

Del 
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Del  Zalfello,  e fua  forma- 
rione  180  194  100  2O7 
Rame  nelle  Loppe  della  Miniè- 
ra d’ Argento  di  Monrieri  C 

Rame  dentro  a I Quarzo  dèi  Sa  f - 
forno rto , e come  Tettatovi  D 

Loppe  della  Miniera  di  Rame 
di  Caporciano  C J4  j< f 
Calatide  di  Silvana  F 341 
Malachite . o Cuprum  viride  di 
Levigliani  • e.  fua  formazione 
D 141 

Verde  Montano,  o Verderame 
nativo,  è fottanza  primigenia 
dei  monti  primirivi  C i?| 
fuoi  ingemmnmcnti  imper- 
fetti B 290 

Verde  Montano  dell* Alpi  della 
Maddalena  117 
nelle  Brecce  ‘di  Stazzema 
D 8z 

di  Caporciano  B 290 
di  Cuanano  G 6 
nelle  Lavagne  di  Barga  C 
447 

di  Matta , e fua  formazio- 
ne C«ji 

del  Poggio  a Montierino  di 
Matta  C 131 

di  Pnzzoia  di  Matta  C i?t 
della  Serra  ai  Borri  ni  della 
Leccata  di  Matta  C iji 
di  S.  Gio.  alla  Vena  A 
227  128 

del  Zulfello,  e fua  forma- 
zione D 197  199  301  308 
Lazuli  .oLapislazuli,  o Cuprum 
Caeruleum  , o Ceruleo  Mon- 
tano è fottanza  primigenia 
dei  Monti  primitivi  Cip 
Lapislazuli  del  Crocicchio  D 
.«'7 

di  Cugnano  D tu 
del  Zulfelfo  D 197  199 
zoo  208 


Ceruleo  Montano  di  Caporcia- 
no B 290 
di  Cugnano  E 6 
di  Matta  C i ji 
di  Pozzoia  di  Matta  C ijr 
della  Serra  a’  Bottini  della 
Lecceta  di  Matta  C 130 

del  Zulfello  > e fua  forma- 
zione D 197  199  .co  201 
2 oh 

di  Caporciano  B 292 
delle  Carbonaie  Ciò  F 347 
del  Chiappino  D 94 
di  Computi  D 94 
del  Corttnello  D 94  fuoi 
- ingeinmamenti  186 
di  Dettata  D 94 
dell*  Elba  C 79  187  fe  vi 
fi  rigeneri  il  Ferro  A 2* 
del  Forno  D 04 
del  Forno  Volaflro  D 29 
del  Follo  del  Vadino-  di 
.Matta  C 141 
di  Gallcna  D 213 
dì  Giuttignano  D 117 
del  Grifo  D 94 
di  Matta  C 1 41 
di  Mont’  Arttccio  D 94 
184 

del  Monte  di  Chiappino  D 


del  Monte  di  S.  Anna  D 


187 

di  Monte  Neo  B 369  370 
di  Mont*  Ornato  D 94 
. ,8* 

di  Monte  Valerio  di  Cana- 
piglia C 174 
di  Monrieri  C 44  43 
delle  Mulina  D 94 
del  Mulino  de’  Defiderj  , • 
luoghi  contigui  D 202 


lo) 

d’  Ombrione  D 94 
dell*  Orfo  D 94 


D 


Num  (. 
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Nutn.  6.  Ferro » 


Flirro  fparfo  da  per  tutto  , ed 
in  grsndiflìma  copia  per  il 
Globo  Terraqueo  D 6$ 

Se  il  Ferro  fi  generi  come  fup- 
ponc  M.  Houibcrg?  D 6jr 
Due  nature  doverle  , e generi- 
che di  Ferro  E jid 
Ferro  m-itcriale  primigenio , co- 
ftituente  i filoni  dei  Monti 
primitivi  E 316 
Ferro  frequentemente  incorpo- 
rato nei  Quarzo  e nel  Sarto- 
morto  , e come  recatovi  D 
«4  SS  7* 

Ferro  che  entra  nella  compofi- 
zione  delle  Pietre  C 454. 
Ferro  che  abbonda  nei  materia- 
li delle  Colline,  e fua  ori- 
gine A m C 290  E aib 
nelle  Colline  del  Valdarno 
di  fopra  E 315 

lngemmamenti  delle  vene  di 
Ferro  D 97  l8b  187  188 
Miniere  di  Ferro  di  Tofcana 
D 118 

* all’Acccfa  C 141 

deli’ Alpi  della  Maddalena 
D 1,7 

dell'Angina,  e fua  forma- 
zione D 1 88 

dell’Argentiera  D 150  1 97 
107 

dell'Armena  D 94 
del  Bottino  D 148  149 
della  Buca  alla  Vena  di 
' Stazzema  D 7J.  98  fua 
formazione  7 j il  ferro 
quivi  è materiale  primi- 
genio del  mante . non  pa- 
ralitico 76  fua  grana  ti- 
lamcntofj  . e Catcofa  77 
la  vena  efpofta  all’  ingiu- 
rie dell’  aria  non  arrug* 
ginifee  77 

di  Caicaferro  D 1S2 
di  Canapiglia  C 176 
di  Palatina  D 93  94  5*7 
*18 


di  Pancola  , e fua  forma- 
zione D pr  21J 
del  Panfutero,  e fua  for- 
mazione D 94  iSy  iSS 
a 18 

del  Pian  dclMucinedi  Maf- 
fa  C 141  ... 

delle  Montagne  di  Pillola 
E <>8 

di  Populonia  C 187 
della  Porta  si  Ferro  C <8 
di  Prata  C Sy  69 
della  Rocchetta  C 175 
delle  Rofcore.  o Bofcore 
D 94 

di  S.  Anna  in  vai  di  Ca- 
rtello D 94  fua  forma- 
zione, e tuoi  ingemma- 
rne nti  187  188 
di  Seivano  D S6 
di  Sedino  E 418 
di  S.  Fiora  F *07 
di  S.  Gemignano  F 387 
di  S.  Gio.  «Ha  Vena  A 
* 1:7  2*8 
di  Silvena  E 418 
di  Spannocchia  D >79 
di  Stazzema,  e fua  forma- 
zione D 11  s 
della  r offa  D 325 
di  vai  di  Cartello  fui  Ca- 
1 naie  D 188 
della  Valle  di  Vico  PiGno 
A 214 

di  Verzaglia  D 94  183  184 

di  ' V^ctulia  C 176 
di  Verno  D 

del  2u!tcllo,  e fua  forma- 
zione D i8y  i8b  198  <99 
200  208 

Ferro  del  Capitanato  di  Pietra- 
fai. ra , fufo  riefee  più  dolce 
di  quello  dell’ Elba  D 193 
Vena  di  Ferro  trovata  alla  Sam- 
buca B ito 
al  Botteghino  A 66 

Rena 
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Sena  Ferrea  dell’Elba  C219 
della  Spiaggia  di  Canapiglia  • 
di  Populonia  e di  Piom- 
bino C 176  2 19 
nel  terreno  della  Spiaggia  di 
Cecina  C a 19 

Ferro  che  fi  trova  in  copia  al 
Lido  del  mare , donde  ha  ve- 
nuto B 167 

Ferraccio  , o ferro  di  prima  fu» 
fione  antico,  trovato  nel  Ca- 
nal d* Angina  D 189 

Loppe  di  Ferro  alla  Sambuca  B 

ijo  ' “ 

lngemmamenti  piramidali  della 
Vena  di  Ferro  D 78 

Granaci  ferrei  della  Vena  del 
Corfinello  D 18$ 

Flatns , o Capo  di  Ferro  D 
97 

Pietre  ferrigne  di  Calcaferro  D 

' 161 

di  Val  di  Cartello  ai  Grot- 
toni  e a Ver  caglia  D 
182  183  ip6 

Cogoli  Ferrigni  a Santo  Pietro 
B roS 

Pietre  Ferrigne  bernoccolute 
della  Collina  di  Montelupo 
C 2S8 

Crofte  pietrofe  ferrigne  delle 
Colline  di  Valdarnod:  fopra 
E Ji9, 

Ferro  nella  pietra  arenaria  C 289 
dentro  ai  Tufi  di  Livorno, 
e gli  rende  piu  duri  B 
l6y 

Croco  di  Matee  nativo  nella 


1 

Pietra  forte  delle  Carbonaie 
C i9 

nel  Tufo,  ed  è quello  che 
lo  fa  quali  impietrire  B li- 
neila buca  alla  Vena  di 
Stazzema  D 77 
Incroftatura  ranciata  deli’ acque 
della  buca  fuddetta  D 80 
Ematite  C 174 

Ematite  del  Canale  di  Va!  di 
Cartello , e fua  formazione  D 
188 

Smeriglio  : fua  formazione  D 
190 

Smeriglio  della  buca  alla  Vena 
D 190 

dell’Elba  A 14t  D 192 
di  Smirne, e fua formazio* 
_ne  A 741  D 191 
di  Verzaglia  D 190 
Calamita  della  buca  alla  Vena 
D 190 

' del  Corfinello , c fua  for- 
mazione D 187 
di  Seivano  D 190 
di  Stazzema  D 94 
di  Verzaglia,  e lua  forma- 
zione D 189  190 
Magneli»,  o Manganefe  è ma- 
teriale originario  dei  monti 
primitivi , non  pctriiicazioRe 
paralìtica  C 27* 

Manganelc  di  Calale  C 2 54  di 
S.  Calciano  dei  Bagni,  c fua 
natura  E a 27 

Magne*  albus  > o fia  Calamita 
bianca  a monte  Nco  , e l'uà 
formazione  B 3 '9 


Nani.  7.  Mercurio. 


m 


rcurio , 
trovato 


o fia  Argentovivo 
nel  fare  un’  efea- 


vaziooe  in  Pifa  A 372  F 
*94 

Mercurio  dentro  al  Quarzo  , 
col  quale  ha  grande  attrazio- 
ne D 120  iag 

Segni  delie  Miniere  di  Mercu- 
rio equivoci  D 127 


Miniere  di  Argentovivo  inTo- 
fcana  D 118 

a Querceto  di  vai  di  Ceci- 
na B ;6é  35  3 
a S.  Fiora  D 118 
a Levigliani,  e fua  forma- 
zione D 119  rao  i*a  aio 
a Sii  vena  F 240 
Cinabro  Minerale,  fua  natura 
Da  c fot- 
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fi 

e formazione  D 6f  123  114  di  Silvena  F 340 

^liniera  di  Cinabro  di  Levi-  di  S Fiora  E 418  4>0  F 

gliani,  e fua  Formazione  D 217 

121  222  i»s  aio 


Num,  8,  Antimonio  • 


^^Iniere  d’ Antimonio 
all’Accefa  C 14 > 
all’Argentiera  D 1/1 
al  Bottino  D ho  207 
alla  Fonte  di  Brenna  di 
MalTa  C 1 ìo 
a Gallena  D 214 
al  Molin  Predo  di  Malia 
C I4S  , 

a Monteleo  D »aj 
a Monterotondo  D 294 


al  Forgio  al  Montone  di 
Malfa  C 130 
alla  Roccherca  C 174  17 5 
a S.  Fiora  I;  218 
alla  Serra  a’  Bottini  di  Maf* 
fa  C 130 
a Soana  C 130 
a S.  Silveftro , e fua  for- 
mazione C 174  177 
a Silvena  E 418  F 204 
240 

al  Zulfello  D 200 


Num.  9.  Zinco , 0 Blende , Pfeudogalena , Galena 
ittanis , e Pietra  Calaminare , 0 Gioì  lamina , 


M 


Iniere  di  Zinco  1 e Gialla» 
mina 

alle  Carbonaie  C So 
A Fofim , o Frolini  D 270 
E }f 


A Gallena»  e fua  forma- 
zione D 211  213  214 
alla  Rocchetta  C 173 
a Tcrrinca  D 118 


Num.  io.  Cobolto , 


Ad  Intera  di  Cobolto  di  Mont’ Aitiamo , e fua  formazione  D 
210  ali 


Num.  11.  Arfenifo  . 

ARfenico  nelle  Miniere  di  nelle  Miniere  d’  Argento 

Piombo  di  Terrine»  D 118  del  Zalfello  D 198  200 

Num.  12.  Wolfert. 

■tiroifert,  o Wolfraaj  della  Rocchetta,  e fua  formazìona 
vv  C 173  17* 


Num.  ij. 
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Num.  ij.  Piombaggine  * 

piombaggine,  o Lapis  Piombi*  all’Argentiera  D ifi 
* no,  o Molibdena  al  Bottino  a S.  Piota  F ao9  207  23? 
D jjo 


Nam.  14.  Mareajita:  Pyrites  » 


V^ArCaffta  fpeffo  è materiale 
AVA  primigenio  dei  Monti  pri- 
mitivi G 61 

Formazione  della  Marcafita  D 


a99 

MarcaCta  forfè  contiene  qual- 
che metallo  ignoto  C 4 ss 
Marcafita  confuma  le  fubbie  dr 
ferro,  colle  quali  fi  vuole 
. fpezzare  D iAj 
Marcante  che  U disfanno  in 
Copparofa  E 438 
Marcalìte  trovate 

nella  vena  di  Rame  dell’ 
Alpi  delia  Maddalena  D 
*17 

dentro  all’Àlberefe  A i7< 
dentro  al  Saliomorro  del 
Canal  d’Angina  D tot 
a Calcaferro  Didj 
alle  Caldane  di  Volterra 
B 318 

dentro  alla  vena  di  Ferro 
di  Canapiglia  C 1 7<S 
a Caporciano  B 290 
alle  Carbonaie  C do 
a COcigliana  A a 55 
«I  Piano  nel  Lucchefe  D 

• 

al  Follo  del  Vadmo  di  Maf- 
fa  C 129 

nella  vena  di  Zinco  di  Gai- 
Iena  D ai  3 214 
alle  Lame  fotto  miliario  E 
47 

Aell’  Agoraiole  di  Levane 
E ji8 

He!  Quarzo  , e nel  Saffq- 
morto  di  Levigliani  D 
ila  nella  Matita  nera  139 


a Malfa  alla  Fonte  di  Rret*> 
na , c al  Poggio  al  Mon- 
tone C i;o  dentro  all* 
Pietra  fpatofa  131 
a Monte  Neo  di  Volterra 
B 180 

nel  Galattica  di  Monte  Neo 

nell’Albcrefe  di  Monterò* 
tondo  D 299 
a Pancola  D ai; 
a Parlafcio  A 171 
nei  Calcedoni  di  PatmosD 
98  » v 

nella  Pietra  Arenaria  Ca8$ 
a Pian  Catastalo  F ai 8 
alla  Porta  al  Ferro  C 58  dp 
nel  Quarzo  C 119  nel  Quar- 
zo del  Saffo  morto,  e co- 
me retatovi  D 5* 
ne’  Carboni  follili  di  Quer- 

feto  B gdy 

Agallano  di  Malia  C 12# 
alla  Rocchetta  C 173 
nel  Marmo  bianco  di  Sera- 
vezz*  D Hi 

negli  Àlabatai  di  S,  Qui- 
rico  di  Volterra  , e gli  ti- 
gne di  giallo  B 349 
nelle  Brecce  di  Stazzema 
D 85 

a Terricciola  f »8|  . 
nella. Vena  di  Piombo  di 
Valvehtofo  D aiy 
nella  Vena  d’  Argento  e Ra- 
me del  Zulfello  D 198  _ 
Marcalìte  dalle  quali  lì  cava  il 
Vetriolo  C 6f 

Nummi  Diabolici.  F 28}  233 
P 3 Num,  17. 
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Num.  15.  Vetriolo  : Cbalcantbum . 


T4  Orinazione  delle  Vene  di 
Vetriolo  C 141  D 31* 
Minerale  di  Vetriolo  rode  le 
/ubbie  colle  quali  li  /pacca 
D 349  , 

Natura  del  Vetriolo  di  Cipri 
F «4 

Vetriolo  criftallizzato  natural- 
mente a Calcafcrro  D 164  al 
Mulino  de’  Defidet)  102 
Miniere  di  Vetriolo  di  varia 
natura  C 141  . 

al  Bagno  a Morba  B 416 
a Calcafcrro  D iSt  i$%  fua 
formazione  167 

' alle  Carbonaie  C 60  di 
da 

alla  Cafa  alla  Corte  B 407 
408 

a Cartel  nuovo  di  Val  di  Ce- 
cina B 4n  F 348  a fuoi 
Lagoni  B 441 
in  Val  di  Chiana  E jid 
alle  Grotte  Ferrareccie  , e 
altri  luoghi  di  Val  di 
Cartello  D 202  203 
|>lla  Giunca  B 189 
intorno  ai  Lagoni  del  Vol- 
terrano B 418  438  4 72 


a Marta  di  Maremma  C 
140 

nel  Ducato  di  Marta  e Car- 
rara D 141 
a Mommialla  B *73 
a Monte  Carini  di  Voltet- 
ra  B 300 

a Monte  Fullonico  C 6 1 
a*  Lagoncelli  di  Montero- 
tondo D 307  dell’  Edili- 


zio di  Monterotondo  305; 
3*4  Ji* 

a MonterufToIi  B 37S 
a Monzione  d’ Arezzo  E 
jid 

al  Pian  di  Sodi  B 350 
al  Pian  de’ Carpini  É 30 
a Poggio  Segalari  E 30 
a Sii  vena  F 204  140 
a S.  Nirtagio  B 284 
alla  Srrifeia  B 377 
alla  Taliiuaia  I>  390 
a Travalle  C 11 
Maniera  di  cavare  il  Vetriolo 
dai  Croftoni  de’  Lagoni  B441 
Atramentum  Suro»ium  B 477 
Sorys  B 472  , 

Soride  al  Bagno  a Morba  B 
416  a Silvena  F 241 
a Caporciano  B 298 
Myfìs  B 441  472 
Mclantheria  B 441  472  a Sil- 
vena F *41 

Copparofa  di  Vetriolo  /opra  di’ 
verle  Portanti.  B 438  44< 
della  Vena  di  Vetriolo  di 
Calcafcrro  D 16} 
de’ Lagoni  847» 
Formazione  della  Coppai  ofa  Ve- 
rrioliea  B 4?9 

Colcothar  di  Vettiolo  nelle 
Miniere  di  Piombo  delle  Car* 
banale  C «i  . 

negli  fcoli  dei  Lagoni  B 
42  3 447 

lafciaro  dalle  acque  della 
Merfa  C 6 7 

Vetriolo  di  Marte  nel  Ferrac- 
cio del  Canale  d’ Angina  P 
189  . 


Num.  i<$. 

DIvcrfità  delle  Miniere  d’ Al- 
lume D314  ragione  delia 
loro  rarità  3 1 3 


Allume  . 

Formazione  deli’Allame  D 312 
Sai’  acido  è uno  de’  compo- 
nenti dell’Allume  D JiS  , 
Segni 
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Segni  equivoci  delle  [din 
d’Allume  D 144  318  tiv 
Miniere  d’ Allume  in  Tofcana 
aperte  avanti  al  1284  D 189 
copiolie  nei  Monti  del  Vol- 
terrano. e del  Mafl'efe  D 

Miniere  d’Allume  in  forma  di 
Pietra  copiofe  nelle  branche 
della  Cornata  di  Gerfalco  D 

5,7  ^ j • • ■ 

in  forma  di  terra  bitumi- 

nofa  cepiofe  ncj  luoghi 

dove  fono  Lagoni , e bu- 

. # macchi  D gitf  3*y 

Miniere  d’Allumc  di  Tofcana 

D 1:7 

al  Hagno  a Morba  B 414 
ma  è T artaro . 
al  Bagno  del  Re  D 31* 
di  Campig  ia  b 348 
a Carboh  D 3 ij 
a Cartiglia  B no 
a Caftclnuovo  B 4t2  4JÌ 
D b'  343  a’  fuoi  La- 
goni B 441 

al  Gavone  dell’  Acqua  di 
Malia  C 137 

a’  Cavoni  di  Mafia  C136 
a Chaplylar  in  Tracia  D 
318  J»3  329  33?  J4« 
a Chianni  B 220 
a Gambafli  E 134 
al  Lago  dèli'  Edilizio  D 
. ì'-t 

ai  Lagoni  del  Volterrano 
B4.3 

a Laiatico  B J2o 
alla  Leccia  D 327 
a Luftignano  D 3 2J 
alla  Mallonica  D ago  ?4<5 
a Malia  di  Maremma  C 1 37 
b 548 

nell’  lfola  di  Milo  D 318 
3*1 

a Monte  Catini  di  Volter- 
ra B a 20 

a Monte  Cérboli  F 343 
a Monre  Leo-  D 317  fua 
formazione  ?sr 
a Monte  Rotondo  D ago 


311  dietro'  al  Cartel- 
lo 3 J 34t 
a Monrieti  D j.'.jr 
a Montionc , o Monzioni 

G 137.  • ?y  u8  b 348 

a Orciai  ico  13  2 o 
al  Piano  de’  Carpini  E 30 
a Pietra  grolla  nel  Camp i- 
gliefc  C 177 
a piombino  C.  i?o 
al  Poggio  Guccicardino  nel 
Campigliefe  C 177 
al  Poggio  al  Palazzo  delle 
Cave  di  Malta  O 1)6 
al  Poggio  Segalari  E 30 
a Pozzuolo  D 338 
alla  Rocca  a Pietra  Calla  B 
220 

a Riparbella  B 220 
alla  Rocchetta  C <74 
al  Sallo  D 323  E ?o  b 380 
a Serazzano  D 3*5 
a Silvena  b 240 
a Strido  B 220 
alla  Strifeia  B 274  E 30 
di  Svezia  D 323  3:9  33! 
3)8 

alla  Zolfa  B 277  D 318 

319  323  3*4  1l7  3-9  33* 

133  337  34*  3*8 

a Valli  C 1 J7  ‘48 

a Veletta  C 148 
a Vctulia  C 1 ;d 
di  Volterra  B .76  293 
Vena  d’  Allume  confuma  i Fer- 
ri D t49 

Modo  di  fcavare . calcinare, 
macerate,  cuocere  , e criftal- 
lizzare  l’  Allume  D 319  e 

Mmo  di  civaie  l’Allume  dai 
Croftoni  dei  Lagoni  B 441 
Allume  Vergine  D 331 
Allume  fi  accaglia  indifterenre- 
mente  fopra  di  tutti  1 Corpi 
duri  D ?4t 

Formazione  degl’  ingemmameli- 
ri  dell’  A llume  D 348 
Cagioni  del  colore  dell’  Allume 
confettato  D 348 
Allume  calcinato  e criftallizzi- 
D 4 to 
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to  rode  Pietre.  Legni»  Cor*  eh  ite  . Pumicofum,  Scariole-, 
de.  Tele  ec.  D 545»  Ciuftofutnec.  B ^47  477  455 

Alumen  Scinde  , Schillon , Tri  • 


Num.  17.  'Zolfo 


Formazione  dello  Zolfo  D 

>13  . . 

Differenze  di  Miniere  di  Zolfo 
B 384 

Zolfo  in  gran  copia  nei  Monti 
primitivi  del  Volterrano  D 
>« 

Zolfo  di  Cava  B 584  fua  for* 

, inazione  391  è materiale  dei 
Monri  primitivi  C (fa 
Zolfo  lì  unifee  comunemente 
al  Margone  C 9 
Caufe  del  color  nero  delle  vene 
di  Zolfo  B 4fj 
Zolfo  Analogo  alla  Selenite , all* 
Alabaftro  , e alt’  A Ibercfe  B 
. 3.87  ,,  . 

Aria  eladica  racchiufa  in  gran 
copia  nello  Zolfo  B 792 
Miniere  di  Zolfo 

alle  Putizzc  di  Bruciano  B 
4** 

a Caftelnuovo  B 449 
alla  Tonte  a' Bagni  B 791 
a Gello  nel  Senefe  D 274 
a Libbiano  B 423 
a Cetriolo  F 183  , 

Zolfo  di _ Crodone  B 384  fua 
formazione  384  391 
Zolfo  Vergine  o Apiro  dei 
, Croftoni , e fuoi  'ingemma* 
menti  R 441 

Zolfo  Vergine  d’ Acqua  viva 
fopr*  a Monrerorondo  e fua 
formazione  D 197 
de’  Lagoni  di  Caftelnuovo 
B 44* 

Zolfatare,  e Croftoni  di  Zolfo 
...  al  Bagno  a Moba  B 41  d 
al  Bagnuolo  delle  Carbo- 
naie C 63 

a Roulidou  in  Francia  B 
388 


alle  Pucizze  di  Bruciano  B 

. ’4W . . 
a Carboli  D 301 
alla  Cafa  alla  Corte  B 408 
al  Caftellctto  C 17 
à’  Lagoni  di  Caftelnuovo  B 

44°,  444  44» 

a Cedri  B 273 
alle  Chiufe  di  Soppreflo  B 
383  38(5 

la  Puante  in  Francia  B 

. ;8S  - 

'nei  Lagoni  del  Volterrano 
B 41«  . . . . 

a Montairo  in  Val  di  Cor* 
nia  D 44  E ^ . 

a Moncecerboli  B 417 
a Monterotondo  D 298  j«i 
31*  . . 

tra  PcrraiaeRivalto  A 17* 
al  Piano  de’  Carpini  E jo 
a Poggio  Segalati  E 30 
a Petriolo  r 183 
a Prara  C 69 
al  Saffo  E 30 
.v  a Sii  vena  F -04  241 
à S Fiora  F zcg 
Zolfo  nelle  Colline  di  Valdar* 
fio  E 31 6 nei  loro  Legni  t 
Carboni  Follili  321 
nella  Miniera  d’ Allume  di 
Monte  Leo  D ;t|  3*8 
negli  Al  a ball  ri  di  S.  Oni- 
rico B 349 

nel  Quarzo  della  Miniera 
di  Mercurio  di  Leviglia* 
ni  D 121  127 
al  Bagno  del  Tettucci*  C 

..  hi  334 

Olio  di  £olfo  nei  Ventri  gem* 
man  di  Zolfo  B 443 
nella  fufionc  dello  Zolfo  b 
ili 

Mat« 
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Maeflra  dello  Zolfo  B 441  Gleba  Fullonum  è il  erottone 
Zolfo  rufo  fi  coagula  in  lami-  dello  Zolfo  fi  444 
ne  B 439 


Num.  18.  Terra  Am  pelile» 

"L  Orinazione  della  Terra  Am»  Val  di  Cecina  B jrfy 
petite  B ifó  0 141  di  Monzione  E 397 

Terra  Ampclire  di  Querceto  in  di  Valdamo  di  fopta  E jz* 


Nutn.  19.  Bitume:  AJphaltum . 


Bitume  Follile  E nelle 
T7  Colline  del  Valdarno  ji S 
Bitume  nelle  Acque  Sulfuree 

fi  146 

ne’  Bagni  a Morba  B 4x6 
alle  Galleraie  C 8 
a Ligia  B ji  5 

Nudi.  io.  Carboni  Foffili 
0 Gagate, 


Pece  di  Caftro  E jadT 
Bitume  che  ha  inzuppati  i Le- 
gni foffili  . e gli  ha  fatti  di- 
ventare Carboni  Foffili , B 
Jio  ì6S  E jzj 
fuoi  ingemmamenti  B 310 
jAtf 

, 0 Litantraci t 0 Pi  tigni , 
0 Az  ab  oche  . 


/■''Arboni  foffili  fono  ftati  in 
orìgine  piante  terrefiri  , di- 
poi inzuppate  di  Bitume  B 
310  rifleffiorti  fulla  loto  for- 
mazione C 14  441  458  F 
394  . 

Formazione  de»  Carboni  Foffili 
fchiacciati  a guifa  di  tavolet- 
te E 312 

Carboni  e Legni  Foffili  rifiori- 
- ti  di  Copparofa  Vetriolica  e 
Sulfurea  B 439 
Carboni  follili 

a Acquaiparta  E jaA 
a Barga  C 441 
a tìolognano  in  Garfagnana 

C 441 

nel  Fiume  Bulgione  della 
Montagnola  di  Siena  , e 
loro  formazione  D 277 
a Burlano  di  Val  di  Ce- 
cina B 331  jótf 
alle  Caldanelle  B ju 
in  Cafcjuino  E 314 


a Caftiglione  di  Garfagna- 
na C 443 

al  Poggio  dei  Cerale  B 401 
in  Chianti  E 334 
nelle  Crete  del  Senefe  E 

b Falline  nella  Montagnola 
di  Siena  D 276 
nella  Garfagnana  lungo  il 
Piccolo  Serchio  E 3*4 
a Celio  di  Val  di  Cecina 
fi 

a Ghivizzano  in  Garfagna- 
na C 441 

d’Inghilterra  B 313  E 324 
nel  Piano  di  Livorno  E 334 
nella  Lunigiana  E 334 
a Querceto  di  Val  di  Ce- 
cina B 354  36$ 
a Silvena  F 243 
a Strido  B 309 
nella  Svevia  E j*« 
negli  Svizzeri  E"  334 
nel  Vtldèruo  di  fopra  B 

3191 


1 


Digitized  by  Google 


58 


1S  TORI  A NAf  V tt  All- 


Jio  313  E jn  loro  for- 
mazione jia  nelle  Geodi 
di  detto  luogo  310 
in  Val  di  Cecina  E 3»» 
nelle  Pierre  idiomorfc  della 
Volpaia  A 104 
nelle  Pietre  Serene  A 18 


di  diverfi  paefi  F 354 
Azabache  di  Spagna  E 311  - 

Gagate  in  Valdarno  di  l'opra  E 

Piligno  C 441 

Turfe  di  diverfi  paefi  F 39J  J96 


Nura.  zi»  Legni  Foffili  Metallopbyta  . 

formazione  dei  Legni  Follili  delle  Chiane  E 397  F 39S 

*•  C 443  E 311  F 3y4  di  Monzione  E 397 

Legni  tofili  di  diverii  paefi  F di  Valdarno  di  fopra  E ;*o 

J94  del  Lido  di  Livorno  F 317 

d’  Acqua  {parta  E jiS 

Num.  22.  Legni  impietriti:  Utoxyla . 


T Egni  impietriti  E Ja4  loro 
•—  formazione  C 441 
Legni  impietriti  della  Piccior- 

% 

Num.  2 

SAI  Gemma  Materiale  dei  Mon* 
(^primitivi  B 337  fue  Mi* 
niere  F J?i 

Sai  Gemma  nella  Moia  di  S- 
Giovanni  B 337.  t 331  di 
Polonia  F 3 3* 

Sai  Gemma  Analogo  all’Alaba- 
Ero  li  3S9  346  Sale  incorpo* 
iato  nell’  Alabaftro  B 540  349 
Sale  imprigionato  nel  Tufo  B 
029  , , 

Sale  della  Creta  B ali  329  E 
ufi  ..  . 

Sale  nei  Lagoni  B 418 

alla  Porretta  nel  Piftoiefe  B 

330 

inr orno  al  Bagno  di  S-  Mar» 
ziale  E jo8 


na  C 447  di  V>ldarno  di' 
fopra  E 321 


. Sale . 

intorno  c vicino  al  Bagno 
dei  Tettuccio  C ììt  il! 
319 

nel  letto  del  Saifero  G 3:® 
Acque  Salfe  v.  Moie  . 

Maniera  di  fare  il  Sale  a Vol- 
terra B 3*8  340 
Olio  impedisce  la  confezione 
del  Sale,  e del  Vetriolo  B 
337  , . • 

Formazione  de’  Grafi  del  Sale 
B 3»8 

Sale  di  Volterra  rode  le  Mura» 
glie  de’ Magazzini  B z6t 
tentativo  di  cavare  il  Sale 
dalle  acque  del  T ettuccio 
C 348 


Num.  *4. 
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Num . 14.  Nitro  • 


V"  Itro  degli  Antichi  B 459 
*x  forfè  fpecie  d’  Alabaftro  aji 

C 2}J 

Nitro  confufo  col  Tartaro  C 
341 

Nitro  nativo  e fua  formazione 
E 11® 

Nitro  alle  Rocchette  di  Colle 


i«  7 


di  Valdelfa  E 
a Prata  C ®9 

Acque  di  S;  Vivaldo  dalle  qua* 
li  lì  cava  il  Salnitro  B 372 
Alonitro  nella  Panchina  di  S. 

Gemignano  E u5  f 

Salnitro  Fattizio,  e Magnciia 
alba  C 129  230 


Num.  15.  Sai'  Ammoniaco. 


'Al»  Ammoniaco  Nativo  B 

' 459 


Teflitura  interni  dei  Pani  di 
Sai’ Ammoniaco  B 459 


1 ir. 


Litologia . 

Num,  1.  Litogenia. 


lflefljoni  Tulle  caufe  e for- 
Xv  inazioni  delle  Petrificazioni 
che  fi  ollcrvano  nel  Globo 
# Terraneo  B aj8  C 414  D 

li  iJ  .*9  . -■  . . . 

Sughi  petrihci  fono  flati  liqui- 
di acquali  B 1 j8  C 474  D 
U E 5J2 

Differenze  dei  Sughi  petrifici 
C 457  . . ... 

Coagulo  dei  Sughi  petrittcì  ana- 
logo all’  accagliamento  dei 
Sali  C 4*4  , 

Prodotti  dei  Sughi  petriSci , per- 
ché abbondino  più  d’  una 
fortache  d’ un  altra  nei  Mon- 
ti del  Globo  f!  47® 
Attrazione  Newtoniana  , caufa 
principale  degl’impietrimenti 

D il  ..  . . 

Acqua  Manna  , mezzo  princi- 
pale delle  petnlicazioni  D 19 
Petrificazioni  componenti  la 

faccia  del  Globo  , fono  po* 


(tenori  alla  Creazione  di  effo. 
anteriori  alla  line  del  Dilu- 
vio uniVerfale  D if 

Petrificazioni  primigenie  ronfi 
fono  più  formate  dopo  alla 
fine  del  Diluvio  univerfale 
D 17  oggidì  fi  fanno  fola- 
mente  dentro  al  mare  *o 

Sughi  perniici  oggidì  non  ope- 
rano più  C 474 

Sugo  Tartarofo  è l’ unico  fugo 
perrifico,  che  futilità  C 474 

Petrificazioni  fatte  da  effo  » e 
come  D 19 

Vegetazione  delle  Pietre  fe  fi 
dia  A 24 

Formazione  delle  Flette  tenere 
C 49 

Caufe  de*  Colori  nelle  pietre 
C a.y  D 177 

Caufa  del  color  giallo  delle 
pietre  B 3*4  . 

Diltribuzione  metodica  dei  Fot- 
fili  A 91  9J  C 48 

, Num  2, 
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Num.  2.  Natura  di  diverfi  aggregati  di  Pietre  • 


P 


•tre  del  Monte  d’Agnano 
di  Pifa  A 27r 
delle  Colline  del  Val  d’Ar- 
no di  fopra  E 3 1 «5 
del  Monte  d’ Animino  A 
aj  aj 

del  Monte  d’Afciano  A a 7f 
della  Valle  d’  Afciano 
176 

della  Valle  di  Barbiano  A 

dell  e Cave  di  Ladre  di  Bo- 
boli  A ig  17 
della  Valle  di  Buti  A 227 
della  Valle  di  Caft/glion- 
cello  di  Lucca  A joa 
del  Monte  diCucigliana  A 

delle  Montagne  di  Carta- 


A »- 


Cave  della  Golfolina 
A 13 

del  Monte  di  Giunceto  C 

del  Monte  della  Ladra  fui- 
la  Via  Bolognefe  A 21 

delle  Montagne  di  Lucca 
A 3}  delle  fàbbriche  di 
Lucca,  imbarcate  e tor- 
te D igo 

del  Monte  di  Malmantiic 
A ìj 

delle  Cave  di  Ladre  di  S. 
Margherita  a Montici  A 
ig  17 


Dei  Monti  di  Maflarofa  D 

di  Monfoglio  A 13 
della  Valle  di  Montemagno 
A 348 

di  Monte  Scalari  A ai 
delle  Cave  di  Ladre  del 
Nannuccio  A 17  . 
del  Monte  di  Parlafcio  A 
>7* 

del  Botro  delle  Pietrelle 
D joo 

dei  Monti  Pifani  A ni  da 
Afciano  ai  Bagni  ng  dai 
Bagni  a Ripafratta  ijf 
full’Ozzari  D afo 
delle  Montagne  di  Pidoia 
A *1 

di  Monte  maggiore  di  Ri- 
pa fratta  A 276 
delle  Cave  di  Ladre  di  S* 
Irancefco  di  Paola  A 1 9 
del  Monte  di  S.  Giovanni 
alla  Vena  A aa 6 
delia  Valle  di  Vico  Pifano 
A 2*<|r. 

del  Monte  d’  Uliveto  A 

del  Monte  della  Verrucol* 
A 249  25» 

del  Monte  di  Vorno  D ajo 
de’  Ladricht  di  Livorno  k 
289 

di  S.  Miniato  al  Monte  di 
Firenze  A 49 


ARTICOLO  IV. 

Cri  fiali  izzazio  ni . 

Num.  1.  Gioie . 


'Aufc  de’  colori  nelle  Gemme  D 34» 


Non»-  * 
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Num.  2.  Diamante.' 

Diamante  nella  Miniera  d’Allume  della  Tolfa  D %ij 


Num.  3.  Topazio. 


rTOpazio  : fua  natura , e dif- 
* ferente  D iij 


Topatj  gialli  di  Callena  d 214 
loro  formazione  zif 


Nnm.  4.  Grifolita, 

/^Rifolite  di  Val  di  Camello  lor  di  Grifolita,  e d*  Acqua* 
u D w _ marina  di  Mafia  C 133 

Ingemmamenti  di  Sparo  di  co* 

/ 

Num.  5.  Ametifia • 


A Menila  non  è gemma  di  fua 
natura  diverfa  dall» aire  C 
IJ t ma  o è Quarto,  o Spa- 
to , o Liteosfoto  1 o Muria 
1)4 

A mende  dell*  Accefa  C IH 
del  Cavone  dell’acqua  di 
Mafia  C 134 


fpatofe  dell’  Elba  C 137 
del  Poggio  del  Palazzo  alle 
Cave  di  Malia  C 134 
del  genere  delle  Pietre  Bo* 
log  nell  di  Sellino  C ijf 
Spatole  di  Silvena  C lìf 
di  Val  di  Caflello  D 95 
del  Zulfello  D 197  199 


Num.  6.  Tarebina. 

r 

A Urchelìg,  o Pietra  Turchina,  forfè  Smalto  A jjf 

Num.  7.  Iride , Bajaltite , Pietra  Cantonata, 
Diamante  di  Pi  fiata. 


TRidi  loro  natura  • e caufe  de* 
* loro  diverfi  colori  F 349 
Iridi  Crifìalline  delle  Monra- 
gne  di  Pifloia  F 249  di  Ri- 
vallo E s85 


Iridi  nericete  di  Pontito  in 
Val  di  Lima  F 378  nere  del- 
lo Stato  Senefe  F a?o  248 
Iridi  rode  de’  Bagni  di  S.  Fi- 
lippo F ajo 


Num.  8.  Gemme. 

Rlflefioni  fuila  formazione  Pietre  dure  fono  in  origine 
delle  Pietre  dure  3 j8a  Quarzo  C 48 

Cau* 
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Caufe  de’ colori  ne*  Diafpri  , ne»  fichi,  dove  fi  trovafTero  Dgp 
Calcedoni,  A gare.  Corniole  Caratttrilliche  'del  SUcx  eia.' 
ec.  B 380  381  minate  D 171 

Pierre  dure  fono  danneggiate  e Divifione  metodica  delie  Pie- 
alterare  dalle  ingiurie  dell’ a*  tre  dure  non  ancor  fatta  li 
ria,  per  le  quali  o indurisco-  381 

no,  o inrenerifeono . o ere-  Divifione  delle  Pietre  dure  le- 
pano,  o mutano  colore  C ari  condo  gli  Antiquari  B 381 
Pietre  dure  lavorate  dagli  An- 


Num.  9.  Quarzo. 


QUarzo  è materiale  origina- 
, rio  de’  monti  primitivi  . 
non  gii  Pietra  paralìtica  C 
4(5  47  48  49 

Formazione  del  Quarzo  C 4'* 


D ify  170 

Quarzo  in  origine  è fiato  liqui- 
do C 4*5 

Caufe  de’fuoi  colori  D 170 
Quarzo  fofianza  analoga  a’ Me- 
talli C 48  ha  grande  attrazio- 
ne col  Mercurio  D tij 
Quarzo  fi  trova  facilmente  nel 
baflomorto  » e come  refiatovi 


D dq 

Cararteriftiche  del  Quarzo  D 
171  fue  deferenze  F 171 
Quarzo  perchè  alle  volre  fi  rom- 
pa in  frammenti  angolati  D 


Quarzo  e Criftallo  di  monte 
fono  la  med  clima  cofa  C 4$ 
4<5  D 1 s,8 

Nttrum  Quairzofum  . e Silex 
Linnaei  non  fono  Portanze 
diverfe  dal  Quarzo  D 171 
Qiiarzo  trovato 

nella  vena  di  Ferro  dcH’ 
Angina  D 188 
nejla  vena  d’  Argento  dell’ 
Argentiera  D 194 
nella  vena  d*  Argento  del 
Botri  no  D 148  iyo 
nelle  Lavagne  delle  Carbo- 
naie C fio 

nella  vena  di  Ferro  del 
CoHì nello  D i8<5 
nelle  Pietre  di  Cucigliana 
. A sj<5 


nella  vena  di  Zinco  di  Gal- 
lena  D 213 

nella  Pietra  Arenaria  di 
Gerfalco  D 283 
nel  SalTomorto  di  Giufti* 
gnano  D 115 
nelle  Lavagne  D 72 
ne  Safsomorto  di  Levigli!- 
ni  D m 

nella  vena  di  Rame  dell’ 
* Alpi  della  Maddalena  D 
a 16 

nelle  Pietre  di  Montema- 
gno A 249 

nella  Vena  di  Ferro  di  Pan- 
cola  D ity  2id 
nella  Vena  di  Ferro  del 
Panfutero  D i8y  ' 
abbondanti  (fimo  nel  Capita- 
nato di  Pietrafanra  D i7| 
nelle  Miniere  della  Roc- 
chetta C 17  j 174 
nelle  Vene  di  Ferro  di  S. 

Anna  D 187  188 
nel  Safiomorro  D 169 
nelle  Pierre  di  S.  G10.  alla 
Vena  A 217  228 
a Stazzema  nelle  Brecce  D 
83  nel  Marmo  bianco  89 
nella  vena  del  ferro  del- 
ia Buca  alla  Vena , e va- 
rietà che  vi  cagiona  78 
nella  vena  di  Piombo  di 
Tèrrinca  D 118 
in  Val  di  Cartello  mefcola- 
to  con  Talco  Argentino» 

e con  tintura  di  Smeral- 
do D 2l5 

nel* 
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nell*  vena  di  Piombo  di 
Vtlventofo  D aij 
nelle  Pietre  della  Verni- 
cola  A aj 6 F 290 
nella  Calamita  di  Verzaglia 
D 190 calcinato  nella  Cot- 
ticcniara  di  Verzaglia  189 
nelle  Pierre  della  Valle  di 
Vico  Pifano  A aay 
nel  letto  della  Zambra  A 
144 

nel  Hardiglio  Baftardo  del 
Zulfello  D ijjj 
nella  vena  d’  Argento  e Ra- 
me del  Zulfello  D 197 


«5 

Pietre  prodotte  dal  Quarzo  C 
aij 

Petrificazioni  Quarzofe  C 48 
Pietra  Quarzofa  • o da  Macini 
di  Monrieri  C 44 
Quarzo  ha  formate  le  Pietre  du- 
re C 48  ■ Dialpri  C 44  il 
Diafpro  di  Barga  C 449  451 
Ventri  gemmari  di  Quarzo , loro 
formazione  B177  382  C 47  E 
jjì  dentro  a’  Diafpri  di  Sici- 
lia A 341  netta  Pietra  forte 
delle  Carbonaie  C Sfi 
Silices  aculeati , o Pietre  Ago* 
raiole  di  Levane  E J17 


Nura.  io.  Criftallo  di  Monte . 


C Ridallo  di  monte  e Quarzo 
fono  la  medelìma  foitanza 
C 4f  46  D i'Vy  b 270 
Criftallo  di  monte  li  rompe  an- 
cor’ elio  in  trammemi  da  una 
parte  convelli , dall’  altra  con- 
cavi D 171  174 

Formazione  del  Criftallodi  mon- 
te A if6  C jo  D 169  171 
F 149 

Crift.lio  di  monte 

nelle  Pietre  Agoraiole  o Si- 
te* acuieatus  di  Levane 
C ji7  E 3<Sa  formazio- 
ne di  elle  Pietre  E 400 
nella  vena  di  Ferro  dell* 
Angina  D 188 
nel  Diafpro  di  Barga  C 4ja 
nella  Valle  di  Buri  A ìOì 
aoj 

nella  Valle  di  Calci  A ijr 
nei  monte  di  Canneto  C 
l6+ 


«Ile  Carbonaie  e nelle  La- 
vagne di  elio  C jp  do 
ne’  Marmi  bianchi  di  Car- 
rara D in 

nel  monte  di  Cucigliana  A 

2J<5 

nelle  Contee  d’ Elei,  Iacin- 
ti no  D a73 

l'opra  a Filecchio  D 183 
fotto  terra  a Livorno  B 98 
a Malecchi  C ai 
a Montemagno  A 449 
a Monrieri  C 44  4 y tua 
formazione  C 4;  46 
a Pornella  C 21 
nella  Valle  di  Rosi*  D 177 
nel  Quarzo  del  Salfomorro 
e fua  formazione  D 64 
a S.  Fiora  F aid 
nelle  Montagne  degli  Sviz- 
zeri C jo 

nel  monte  della  Verruco» 
A ajy  F 290 


Num.  ii.  Diafpro» 

TL  Diafpro  è materiale  origina-  Diafpto  è progenie  del  Quarzo 
* rio  de’ monti  primitivi , non  D 170  none  pietra  di  natu- 

Pictra  Paralìtica  B 381  C 447  ra  didima  dal  Criftallo  d> 

Diafpro  non  t molto  frequen-  monte  C 4ja 
te  ne’ monti  del  Globo  C4jd  Formazione  del  Diafpro  C 44 

del 
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dal  Dia  {prò  di  cava  C 47  del 
Diafpro  incorporato  nell’ Al- 
berete 418 

Differenza  che  palla  tra  i Dia- 
fpri  ed  i Calcedoni  di  Mon- 
teruffoli  B 381 

Dia  fpri  rodò  e bianco  di  Barga 
C 444  44*  447  448  Aia  for- 
mazione 447  4ji  lì  fverza  e 
fende  per  le  ingiurie  dell’  a- 
ria  ,47J 

altri  Diafpri  di  Barga  C 441 


447  ♦»!  . 

del  Botro  di  Campifaffo  C 
214  fono  petr ideazione 
Quarzofa  12  f 
di  Canneto  G 1^4 
di  Va^di  Chielà  A 308 
delle  Colline  di  Comeana 
C 712 

Emanuello  C 21 
del  Forno  Volaftro  D 30 
.F  37* 

di  Cello  fopra  Val  d’ Ot- 
tavo D 277 

nella  Pietra  Arenaria  di  Li- 
gia B 223 

nel  lido  di  Livorno  B 
* 6Ì 


di  Lucca  e di  Monte  Fega- 
tefe  D 2 J7  F 378 
tra  la  Ghiaia  della  Collina. 

di  Montelupo  C 187 
dentro  all’Alberefedi  Mon- 
terotondo D api  2915 
di  Monteverdi  C 183 
di  Monticri  C 4) 
della  Nievole  C 324 
nelle  Pietre  Serene  A 18 
del  Poggio  a Caiano  C ;ij 
del  Poggio  di  Mutti  C 21 
Brecciato  di  Querceto  in 
Val  di  Cecina  B 
Aerato  di  Bocca  a Strada 

della  bocchetta  C 172 
della  Saffa  B 1*7  C m7j 
nel  1’  A Iberefe  di  Val  di  Sci* 
chio  C 4.6  418  419 
di  Sicilia  miflj,  Agatari . 
Brecciati  ec.  A 141  loro 
formazione  C 47 
di  Val  di  Sterza  C 47 
di  Terrinca  D 118 
delti  Valle  della  Torrita 
D 7 

delle  Colline  del  Valdarno 
di  fopra  E 317 


Num.  12.  Agata. 


A Cara  progenie  del  Quarzo 
C 47  D 170 

Formazione  dell*  Agata  e de* 
Ventri  Agatati  B 378  382  C 

Afata  di  Cugnano  D 311 
bianca  e nera  di  Rocca  a 
Strada.  D 27} 


Ripieni  di  Teftacei  d’ Agata 
trovati  ne’  Tuli  o lìa  Pan- 
china di  Livorno  B 16S 
Agata  Sardonica  P 
Onice  degli  Antichi  B 377 
Agata  v.  Alabaftro  Agarato 
Agatumi  fono  Quarzo  C 47 
Agarume di  Saffo  Fortino  D 27J 


Nam.  1 5..  Calcedonio . 


C Alcedonio  è progenie  del 
^ Qjmzo.  e fua  Formazione 
C 48 

Calcedoni  del  Monte  de’  Dii» 
fpri  di  Barga  C 444 
di  Canneto  C 154 


dentro  al  Miftio  Pcrlkhìno 

dell’  & di  Pa-mo*  D 98 
della  Rocchetta  C *7 2 _ 
di  S.  Cafciano  de’  Bagni  F 
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«li  Sirena  I'  2 oy 
di  Volterra,  o (ìa  di  Mon- 
te Rutto  li  B 371  loro  for- 
mazione 377  382  C 47 
delle  Colline  «lei  Valdarno 
di  fopra  E 717 

Breccia  di  Calcedonio  dei  Mon- 


• 

te  de’Diafpri  di  Barga  €4* 
44*  . 

del  Scremo  nel  Piano  di 
Barga  D ? 

Pietra  Caicedoniara  delle  Maci- 
ni di  Cortona  A 14 


Naro.  14.  Corniola. 

COrnioIa  è progenie  del  Oliar-  Corniole  anzi  Diafpri  d’Egitto 
zo  C 48  D 170  fila  forma-  A iat 
zione  B 378  382  C 48  D Corniole  dell’  lfola  di  Paimos 

97  D v* 


I 


Naro.  15,  Igiada , 


Giada  . fua  natura  B is> 


N 


Num.  16.  Nefritica. 

Efritica , fua  natura  e formazione  A 339  B ij5 


Num.  17.  Spato , o Tarfo 


CPato  non  d petrificazionepa- 
“ rafìtica  ma  primigenia  dei 
Monti  primitivi  C 41$  49  fua 
formazione  D 108  fue  dif- 
ferenze F 271 

Venni  gemmati  diSparo  A 133 
loto  formazione  C 47  K 3tz 
lo  Spato  ha  prodotto  divcr- 
fe  pietre  C 49  226  gli 
Alberelì  44  gli  Alabaftri 
diacciari  B 344 

Spato  nell*  Alberefe  > ,0  Pietra 
da  Calcina  A ip  fua  forma- 
zione D 299  relitte  all’ ero- 
sone degli  etBuvj  de’ Lagoni 
*97 

nel  Bardaglio  D 109 
del  Monte  del  Cafteilare  A 

229 

nel  Cuoiuccio  B 10S 
nel  Qalettro  B 208 


di  Levane  di  colore  feuro 

? . 

nei  Macigni  A 19 

nel  Marmo  bianco  di  Sera- 
vezza  D tu 

di  Malia  con  verde  e ceru- 
leo monrano  « fua  forma- 
zione C 131  ijj 
di  Monte  Pifano  A 2S6 
di  Parla feio  A 179 
nella  Pietra  arenaria  di 
T roghi  E tytf 
nella  Pietra  Morta  di  Val- 
dinievole  sfacciato  C 299 
nelle  Pierre  forti  delle  Ca- 
ve di  Firenze  B 208 
nelle  Pietre  Serene  A 
>9 

del  Monte  , e de  Ile  Grotte 
di  S-  Giovanni  alla'Vc- 
na  A ijj  B 34* 

E sci 
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nel  Tambeljone  B 208 
nel  Travertino  con  ventri 
geminaci  C 2} 


nel  Monte  d’UIiveto  A 244 
nelle  Miniere  d*  Argento 
del  Zulfcllo  D aco 


Num.  18.  Selenite , Scagliola  , Specchio  d'  Afino , 
Specchio  Canino , Pietra  Speculare . 


CElenite  : fua  natura  A 112 
O fua  formazione  B 387  C 
ajp  lua  flruttura  F jyi 
Selenite  è fo danza  analoga  allo 
Zolfo  B 387  li  disfa  in  poi* 
vere  rufpa  B 108  209 
Selenite  ai  varia  iigura  d’ in* 
gemmamcnti 

fra  le  commettiture  degli 
Zolioni  di  Creta  B -08 
F 181 

di  Calappiano  F i$6 

delle  Chiufe  di  Soppteffo 
B 387 

nelle  Colline  di  Cercaldo 
E ija 

di  fra  C olle , e Volterra 
F 268 

della  Gatcaiola  ne’  Monti 


Pifani  del  Lucchefe  D 
2J7 

di  Gefleri,  B 331 
di  Guardiftalfo  C 229 
dei  Lagoni . e fua  forma- 
zione B 4?8 
di  Laiatico  B 217 
di  Marentoppo  F 23  J 
di  Parlalcio  A 171 
di  Pian  Cadagnaio  F'  218 
del  Poggione  di  Val  d’Era 
B a 14  _ 

di  Monte  Scerpi  C 16 
di  S.  Fiora  F 24» 
di  Silvena  F 204 
di  Spicchiaiola  B 283 
di  Vivaio  A 181 
Selenite  v.  anche  Spato 


Num.  ip.  Liteosforo . 

T Iteoifbro,  o Pietra  Bologne-  Pietre  Bologne!!  a S-  Onirico 
*-•  fe,  forfè  contiene  qualche  di  Val  di  Cecilia  B 3 jo 
metallo  C 4 ss 


Num.  xo.  Gejfo. 

GEITo  nativo:  fua  natura»  e di  Monte  Neo  B 37* 

formazione  B 347  417  420  di  Montier»  C 33 

Geflo  della  Cava  de’  Diafpndi  di  S.  Fiora  F :4a 
1 Barga  C 44^  432  473  * Aretabuli  di  Geflo  nel  Gale- 

dei  fiume  Ladrone  F 231  Uro  di  T roghi  E 357 
di  fra  Colle  , e Volterra  Geflo  da  Muratori  B 3yr 
F *68  Gelici  v.  anche  Alabaltro. 

della  Mercareccia  C 232 
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Num.  zi.  tAlabaflro  . 


Alabaftr»  di  varie  nature  riuniti  fotto  quello 
Articolo , per  1 i facilità  del  trovargli . 


TRe  differenti  generi  d’Aia- 
baltro  B 344  A 17J  17? 
Alabaflro  propriamente  detto  , 
è materiale  originario  dei 
Monti  primitivi  B 32 6 345’ 
del  Monte  della  Safla  C aj3 
è affine  al  Sai  Gemma  B 329 
346  Jff  fua  formazione  B 
347  348  372  fuoi  ingemma- 
menti  B 347  jjr  fua  Matri- 
ce 347  348 

Alabaflro  decompofio  dagli  ef- 
fluvi de’ Lagoni  B 4;;  438 

AUbaft  ri  Agatati  1 o.  venati,  o 
a onde,  flati  in  origine  Tar- 
taro B 344 

AUbaflri  Agatati  di diverfe for- 
ce in  Tifa  A 170  [76  247  3 .7  338 
Alabalhi  Cotognini  di  diverfe 
forte  in  Pìfa  A 321.  338 
Alabaflro  diacciato,  flato  in  o- 
rigine  Sparo  B 344  A 176 
Alabaflri  diacciati  di  diverfe 
forte  in  Pi  fa  A 338 
Alabaftri  venati  di  diverfe  for- 
te in  Pifa  A 3 3p 
Alabaflri  antichi  , o Orientali 
A 333  B 377  35S 
Alabaflri 

Agatato  del  monte  della 
Cappella  in  Vetfìlia  D 
107  delle  Cave  del  Bardi- 
gli di  detto  luogo  211 
di  Cafale  C 237 


di  Caflelnuovoe  fua  forma- 
zione B 440  470 
di  Cedri  B 273 
della  Ponte  a Bagni  B jpe 

di  Gcflen  B 371 
di  Guardiftallo  C 2 39 
di  Lefcaia  K 183 
della  Mercareccia  C 2 3* 
del  Montanino  B 314 
* di  Montegemoli  B *58 
di  Montcicerpi  C i<5 
del  Poggio  all’  Aquila  B 3j£ 
del  Poggio  del  Cerale  B 401 
di  Radicondoli  C 21 
di  Scornclio  B 326 
di  Spicchiaiola  B 283 
di  S.  Qjjirico  di  V’al  di  Ce- 
cina B 347  caufadalla  lo- 
ro tintura  gialla  B 349 

di  Volterra  di  molti  luo- 
ghi , e di  più  fpecie  Ajo 
B 372  confufì  da  alcuni 
col  Nitro  C 233  esula 
delle  loro  macchie,  nere 

d’  Ub'gnano  B a?8 

Agata  dell’lfoia  di  Zea  D' 109 
rollò  con  macchie  circolari 
A 328 

Ahbafltite  di  Pliftio  B 377  C 

»33  . . 

Marmo  Fcngite,  o Stengitc  A 
3*0  C 268 


Num.  2:.  Gaiatti  te , Meliti  te , Morocbtus  , 
Micio,  GeJJo  da  Sarti. 


/TI  A latti  te  fua  natura  B 177 
- fua  fotmazionc  359 
Galattitc 

E 2 


della  Cafa  alla  Corte  B 407 
a Monte  Cotbulone  B 177 
« Monte  Nco  3*9 

di 


1 
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di  S.  Fiora  F 242  nel  Galeftro  di  Troghi  B 

di  Silvena  F aoy  3S1 

t 

Nuni.  2j.  Amianto  , Asbeflo , 


AMianto  : fua  natura  B ryy 
F j 16  fua  formazione  369 
Amianto 

delia  Cafa  aila  Corte  B407 
di  Monte  Corbulone  B1J7 
dì  Monte  Neo  B 3' 9 

Num.  24. 

TAIco fua  natura  B 1 i;i 
F j«* 

Talco  nelle  vene  d’ Argento 
dell’Argentiera  D 193 
delie  Caldane  di  Volterra 
B 318 

nella  Vena  di  Rame  dell’ 
Alpi  della  Maddalena  D 
21 S 

nella  Pietra  Spatofa  di  Maf* 
fa  C 133 

nella  Pietra  Arenaria  e nel 
Gabbro  di  Monre  Catini 
di  Volterra  B 287 
ne’  Cogoli  pietrofi  di  Palaia 
A iìo 

nel  SalTomorto  di  Pancola 
D u« 

nelle  Pietre  Serene  A 18 
nei  Quarzo  di  Monte  ma* 
fno  A 248 

\ 

A R T I C 


di  Monte  Nero  di  Livorno 
B iyp 

di  Monte  Ruffoli  B 383 
di  S.  Cafciano  de’ Bagni  F 
i*£ 


Talco  . 

nel  SalTomorto  , e fua  fot* 
inazione  D 67  70  _ 

di  S-  Cafciano  dei  Bagni 

f 3»<f 

di  S.  Fiora  F 238 
nelle  Lavagne  di  S.  G10. 

alla  Vena  A 227 
nello  Smeriglio  di  Smirne 
D ipi 

nelle  Brecce  di  Stazzema 
D 8a  , 

nella  Vena  di  Piombo  pi 
Tertinca  D a 18  di  Val* 
ventofo  aiy 
Talco  color  d’ oro  nei  Monti 
di  Gabbro  F 2 39 
Terra  Talcofa  d’  Auribeau  F 

Aurofa  Arena  degli  Antichi  * 

' *3» 


O L 0 V. 


Pietre . 


Num.  i.  Graniti , 


’ — IU‘«  • *77  laiMW  iivttvai»,  * -, 

fe  materia  vetrificata  B 238  phites,  o Pfaronion  . o Sf e* 

Granici  Orientali  di  diverfo  nitc  A |iS  ^ 
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Granici  Orientali  rariiTimi  e Granito  Orientale  rofatoi  o di 
belliillmi  di  più  forte  A 333  Cipri  A 31S  52* 

;j4"  , . Vipera  Aegypti  A 334 

Granito  Orientale  cenerino  Ophices  Niger  A 333 
delie  Colonne  del  Pulpito  del  Granitella  . o Granito  dell’  I* 
Duomo  di  Sifcna  D 171  _ fole  del  Tirreno,  cio£  deli* 

Granirò  Orientale  con  Macchie  Elba,  del  Giglio,  e di  Sar- 

lìmili  al  Serpentino  A 327  degna  A 262  315  J19  329339 
GranicoOrienrale  Venato* fot-  Granirodella  Rocchetta  C 172 
inazione  di  eire  vene  A 340  di  Gavorrano  C 14S  F 244 

Granito  Orientale  rollo,  detto  di  Salloforre  C 147 

anche  Marmor  Syemte  o The-  di  Sall'onia  F 244 

baicum  e l’yrrhopoecilos  A Granito  Talcolo  dei  Monti  di 
317. 3-J  338  Gabbro  B 1/4 

Granito  Orientale  rodo  delle  Co-  delle  Macini  di  Figline  di 

lònnc  del  Pulpito  del  Duomo  Prato  A 14 

di  Siena  D 272  delle  Caldane  di  Volterra 

Granito  Orientale  rodo  con  B 319 

Serpentino  nero  incorporato,  dell’  lmpruneta  B ijj 
in  Lucca  D -j<5 


Num.  2.  Serpentino  . 


N Atura  dei  Cogoli  bianchi 
Talcofi , o Spatrili  del  Ser- 
pentino, e del  Porfido  C 

244 

Serpentino  Orientale , fae  va- 
rietà B 177 

Serpentino  verde  A 327 
Serpentino  di  fondo  nero  con 

• \ 

Num.  3. 

POrfido  ; fua  natura  e forma- 
zione  C 244 

Porfido  di  diverfe  qualità  A 

lì}  }i 6 33<S 

Num.  4. 

/'"'Arattere  diftintivo  del  mar- 
mo  Dii; 

Marmi  non  fono  molto  copiofi 
nei  Monri  del  Globo  C 4y5 
bianchi  abbondano  nelle  Al- 
pi della  Pania  D 86  nudi 


macchie  bianche  A 313  D 

Serpentino  incorporato  nel  Gra- 
nito Orientale  A 317  D 2 jS 

Serpentino  tenero  nolìtale,  fua 
formazione  B ijy  C 244247 

Serpentino  tenero  di  RiparbelU 
B 243  dell’  lmpruneca  247 

Porfido . 

Porfido  pavonazzo  A 340 
nero  A jjj 
bianco  A |33 

Porfido  Breccia  A 523  33$ 

Marmo . ' 

lì  trovano  in  pochi  luoghi 
delle  Alpi  della  Pania  D 
8 <5 

Caufe  de'  colori  nei  marmi  B 
41 1 del  color  rollò  nc'Miftj 
di  Seravezza  D 177 
E2ì  •Mini* 


! 
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Umido  imprigionato  dentro  al  Nero  di  Carrara  B §27  nero  e 
marmo  Dm  giallo  714  jzs 

Marmo  retta  macchiato  profon-  Caryftium  A 321 
damente  dall’ Olio  D mi  Polzevera  di  Calciano  in  Val 
,Albere(ì  che  li  chiamano  marmi  d’  Ema  B 519 
< D ii|  Bianco  e nero  lineato  di  Ca- 

Marmi  ' _ fteinuovo  furto  Montalcino  D 

Africano  fcuro  brecciato  A 339  *7J  . . 

Atracium  A 323  . Bianco  di  Cctbaia  nel  Senefe 

Bardiglio . fua  formazione  D D 278 

109  Marmo  Umile  ai  Bardi-  Bianco  e nero  di  Chianciano  D 
glio  A rio  27 j 

Rollo  del  Duomo  di  Barga , forfè  Cipollato  o Cipollino  antico  A 
Alberese  C 4J®  437  438  338  539 

Bianco  Greco  A jiy  biancocon  Conchyte  A 92 
vene  livide  326  bianco  delie^  Marmo  della  Corchia  in  Verdi» 
Bocchette  del  Forno  Volattro  D 119 

D sj  bianco  culrellino  Marmo  di  Corliano  A 29 y 
della  Salica  dei  Fottio  fud-  Verde  di  Cotfica  A 341 
detto  |2  _ Statuario  delia  cotta  de*  Cani 

Broccatello  antico • o Orientale  di  Monte  Altittimo  D ico 
brecciato  A 314  334  Verde  d’  Egittov.  Verde  antico. 

Pcrfichino  limile  alla  Porta  San-  Fengite  di  più  forte  A *8  F 
ra  , di  Caldana  D 173  176 

Marmo  delle  Caldane  di  Siena  Miitio  Africano.  ed  altri  Mini 
.A  319  d«l  Fot  netto  di  Vetlilia  D 

Lineato  delle  Caldane  di  Val  84 

di  Cecina  B 119  Bianco  venato  di  livido,  e li* 

PolzeveTa  del  medefìmo  luogo  vido  venato  di  bianco  della 
B 319  Pania  del  Forno  Volattto  D 

Cave  di  Marmi  e Miftj  di  Cam-  31 

, piglia  E i7<5  177  Rotto  di  Francia  A 2*8  . 

Bianco  del  Campigliefe  C 172  Miftj  rotti  e bianchi  di  Frollai 
Bardiglio  della  Cappella  di  Se*  C 20  D 279  280 
ravezz.a,  fua  f.  innario  ne,  e in*  Bianco  di  Gallena  nel  Senef* 
tetftizj  de’  fuoi  matti  D 107  D 278 
109  Rotto  di  Gerfaico  di  più  forte 

Bianco  di  Seravezza  della  Cap-  D 283 
pella  D 107  no  bianco  mac-  Cave  di  Marmi  della  Gberar- 
ch iato  del  medeiimo  luogo  roy  delira  C 171  172 
. Manno  bel  più  alto  del  monte  Broccatello  della  Gherardefca 

di  CeragioU.  o fìa  della  Cap-  A 330  331  C 171  D t6; 

pella  O 104  Miftio  della  Gherardefca  A ;»i 

Miftio  brecciato  del  Cardofo  D 330  331  33»  333  C 122  :7» 
So  Giallo  antico  A 324333  D 278 

Bianco  di  Carrara  A' 332  con  Miftio  baftardo  di  Giuftignano 
macchie  rotte . e fua  forma-  D ny 
zione  A 336  D i$6  bianco  Lacedemonium  v.  Verde  anti* 
venato  di  nero  A 278  co  v.  Serpentino . . 

Bardiglio  di  Carrara  D 109  no  Marmi  dell’Alpe  di .Leviglitni 

Paragone  di  Carrara  A 324  325  D 119  140 

Broc* 
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Broccatello  di  Levigliani  D 91 
Miftio  Perfichino  di  Levigliani 
D 140 

Portidum  Ligurue  A 330 
Marmo  di  color  piombato  delle 
Fabbriche  di  Lucca  » forfè 
Alberete  D ayi 
Verde  gaio  con  vene  bianche 
della ‘foce  di  Maciuccoli.  e 
de’  Monti  Pifani  A 302  337 
3 fg 

Bianco  di  Matmoraia  D 278 
Livido  con  vene  gialle  di  Mar- 
morari D 27* 

Miftio  r fua  narura  A ya 
Millio  bianco  c rolfrccio  A 319 
rollo  32 1 330  332  333 

bianco,  perfichino,  e rolTo 

è 37  perlicnino  3 36  piom- 
ato  chiaro  con  linee  più  ca- 
riche , e vere  di  Spato  bian- 
co A 3 3j  verde  con  vene 
bianche  A 33$ 

Rodo  di  Monfuinmano  A 33» 

' C 322  F 3*4  t 
Bianco  venato  di  livido  della 
Montagnola  D ijs 
Giallo  con  macchiettine  chiare 
o bianche  della  Montagnola 

‘ D 27*  , • 

Millio  di  Montalcino  D 273 
Marmo  nella  fomtnità  di  Mon- 
te Altilfitno  D io* 

Bianco  di  Monte  Altiflimo  D 
100 

vliftio  di  Monte  Altiflìmo  D 
103  F 3*8  ..  . 

Vero  con  vene  bianche  di 
Montarrenti  D 278 
Rodo  di  Monte  Ferrato  di  Pra- 
to : lua  formazione  D 2<Ja 
Verde  di  Monte  Ferrato  A 
yiy  B «ya 

Vero  di  Monte  Ferrato  A 33* 
B Ifi  D 2*4 

Vliftio  di  due  forre  di  Monte 
Nero  di  Volterra  B 280 
Cave  de*  Marmi  di  - Monte  Pi- 
fano  A a8y 

Banchi  di  Monte  Tifano  A 
J14  282 


Porfidum  ex  Monte  Pifano  A 
3lo  334  33®  C *2a 
Rolio  di  Monte  S.  Giuliano 
A -83  284  bianco  venato  di 
rodo  del  mcdefitno  luogo  A 

Rollo  di  Montieri  C 42 
Rollo  di  Mofcona  D 272 
Numidicum  A 3 ad 
Obfidianus  lapis  A 324  3*7  . 
Bianco  dell’  Alpe  della  Pini* 
D 13 

Patio  A 331  D «13 
Bianco  venato  di  Pelli  nella 
Montagnola  D 276 
Bianco  ftatuatio  di  grana  fare 
di  Pelli  nella  Montagnola  D 
276 

Miftio  Pcrlìchinodcl  mcdehmo 
' luogo  D 17* 

Perfichino  antico  A 3 
Phengite  A 49 

Bianco  ftatuatio  del  Pianello  U 
102 

Bianchi  nelle  Chiefe  di  Pifa  A 
284  f 

Bianco  Miftio  di  due  forte  nel 
Duomo  di  Pifa  A 3*0 
Bianco  frenato  e cu’tellinonel 
mede  fimo  luogo  A 3 20 
Bianco  con  linee  livide  nel  me* 
defìmo  luogo  A 32°  ct>n  *‘“ 
nee  nere  321. 

Miftio  verde  chiaro  nel  Duomo 
di  Pifa  A 320 
Miftio  rollo  nell*  Chicla  de 
Cavalieri  di  Pifa  A 3;« 

Nel  Pulpito  di  S.  Giovanni  di 
Pifa  B 3>*.  „ , 

Nero  di  Piftma  D 
Bianchi  in  Piftoia  D ad* 
Porfido  di  Monte  Pifano  in  S- 
Giovanni  Evangelifta,  e in 
S.  Andrea  di  Piftoia  D 263 

2*6  ...  1 

Rodo  venato  di  bianco  nel 
Pulpito  di  S Gio.  Evangeh- 
fta  di  Piftoia  D -d} 

Bianco  Statuario  del  Polvaccio 
D 102 

Venato  di  colui  livido  e b«-et- 

tm 
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to  del  Poggio  a’  Legni  nella 
Montagnola  D 275 
Nero  di  Portovenere  D 179 
Prslìnum  A 32» 

Lineato  di  Prato  B 177 
Verde  , o Serpentino  di  Prato 
A 1 . .7  B 152 
Nero  di  Prato  A 352  B 172 
D 2<?2 

l’roconnelium  A 710 
Bianco  e nero  di  Hipa fratta  A 
300 

Miftio  roflo  e bianco  di  Ripar- 
bella  B 319  C 246 
Bianco  della  Rocchetta  C 17 2 
Marmo  limile  al  Verde  antico, 
' e altro  limile  ali’  Affocano 
del  Botto  delle  Rocchetto  G 
. 1 72  . 

Bianco  di  Roba  D 278 
Giallo  di  Rolia  della  Cavavec* 
chia  D 17} 

Bigio  punteggiato  di  nero  e tof* 
fo della  Valle  di  Rolla  O 379 

C 147 

Bianco  per  la  ftrada  di  Rolìna 
D 116 

Salino  D Hi 

Rolli , e mirti  di  più  forte  deila 
Salìctra  G >58 

Sallomorro  Umile  alPavonazzo 
di  Fiandra  A 341 
Bianco  di  Seravczza.  fua  for- 
mazione D jij  fuo  color 
periato  fubiro  che  lì  fpacca 
ti  1 

Bianco  con  grandi  vene  di 
Quarzo  di  Scurezza  D 8p 
Giallo  mitilo  di  Seravczza  A 

Paragone  di  Serayezza  A314  jaj 
Rolio  di  S.  Giulio  a Monte 
Rantoli,  forfè  Alberete  A 
Ci  28  F 377 

Giano  ci  Siena  anrico  e mo- 
derno A 324  D 377  178  for- 
mazione dell’  antico  378 
Bulico  del  Contado  di  Siena 

A 3 n 

Bunco  nelle  fabbriche  di  Sie- 
na D *71 


Nero  nelle  fabbriche  di  Siena 
D 373 

Brecciato  Umile  all’Arfo  anrico 
nel  Duomo  di  Siena  D 37* 
Verde  anrico  nel  Duomo  di 
Siena  D 273 

Bianco  di  S,  Maria  del  Giudi- 
ce D aji 

Miftio  rolio  di  S.  Maria  del 
Giudice  A ;»i  D 2 fi  263 
Marmo  di  S.  Ninagio  B 284 
Broccatello  di  Spagna  A 337 
Marmo  nella  Pieve  di  Stazze- 
ma  D 61 

Bianco  di  Stazzema  D S2  83 
Midi  di  Seravczza  , anzi  di 
Stazzema  D 81  101  A 322 
335  loro  formazione  D 87 

• OS  t 

Minio  dei  filone  del  Grandu- 
ca, o hlone  bandito  D 8{ 
Tavola  grandi  filma  di  elio 
Miflio  y- 

Miftio  Viperino  di  Stazzema 
D 84 

Miftio  Pertichino  di  Stazzema 

D 84  pi 

Verdognolo  di  Stazzema  D i do 
Bianco  lìatuatio  ai  Terriaca 
D 118 

Miftio  di  Tetrinca  D 118 
Thellalicum  A 322 
Bianco  Ji  Trarobiferra  D 114 
Bard.glio  di  Trarobiferra  D 
i>4 

Rodo  ui  Trapani  A jit 
Rodo  chiaro  venato  di  bianco 
di  Treleìica  D 10 
Miftio  nella  Pieve  di  Val  di 
Cartello  D 181 

Bigetto  limile  al  Bardigtio  di  Val 
di  Radi  nella  Montagnola  D 
37  6 

Bianco  del  Monte  di  Vallee- 
chi»  D 177  180 
Granito  renerò  della  natura 
dei  Gabbro  di  Vaiierano  in 
Vefcovado  di  Siena  D 273 
Verde  antico  A 278  jzi  32' 
D 372  fu*  formazione  j, 
g:a 
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Mandorlato  di  Verona  A 331  Bianco  del  Zulfello  D r«f 
Marmi  della  Verlilia  D si  Marmo  dell’  Ilbla  di  Zea  D 
Statuario  delie  Vincarelle  D 109 
100 


Num.  5. 

p 

"Reccia:  fua  natura  A s 2 
Brecce  dei  Monti  primitivi  : lo» 
ro  formazione  A 34;  228 
219  B 334  D 106  G i<Sy 
Brecce . 

Spatofa,  o Tattarofa  di  Mar- 
mo bianco  delia  Cappel- 
la  di  Seravezza  D 104 
106  fua  formazione  D 
ioy 

di  Caprona  A ajo 
di  Calcile, daMacini  F 2j8 
delle  Chiufc  della  Torrira 
A 33  fua  formazione  D 
r°7 

del  Monte  di  Chiappino  D 

del  Fornetto  di  Stazzema 
D 84' 

della  Cornata  di  Gerfalco 
D 182 

madrofa  delle  Bucacce  nel- 
la Gherardefca  , fua  for- 
mazione C 17  * 
di  Mafia  tra  Piata  e Malfa 
C «9 

di  Monfummano  C 332 
di  Gabbro  di  Monte  Cor* 
bufone  : fua  formazione 
D ioy 

di  Gabbro  di  Monte  Fer- 
rato  C 24 S ; • 

di  Monte  Magherini  A 21 
Sparofa  d’ Alberefe , e altra 
d’ Alaballro  de’ Lagoni  di 
Monte  Rotondo,  fua  for- 
mazione D 197 
di  Momramito  D 23 6 
Perfichina  delle  Colonne 
del  Duomo  di  Pietrafaa- 
ta  D 179 


Breccia . 

bianca  di  varia  macchia 
nel  Duomo  di  Pifa  A 
310  330 

di  Noce  A 230 
di  Lavagna  de’  Monti  di 
Prata  C 70 

di  Serpentino  di  Riparbd- 
la  C 344 

di  Gabbro  di  Ripatbella  C 

della  Valle -di  Rolla  D 277 
per  la  ftrada  di  Rolìna  D 
116 

- Tattarofa  d*  Alberefe  ne* 
Monti  lungo  il  Serchh) 
tra  Moriano,  e Decimo 
C 418  419 

di  S.  Giovanni  alla  Vena 
A 34*  fua  formazione 
D roy 

di  Lavagna  di  S-  Giovan- 
ni alla  Vena  A aa8 
di  Seravezza,  anzi  di  Sraz- 
zema  D 82  84  loro  for- 
mazione D Ss 
della  Torre  a Scolli  A ii 
Quatzofa»  e Spatofa  della 
Valle  della  Tonica  D 6 

di  Val  di  Camello  D 181 
del  Monte  di  Vaiiccchia 
D 17J  180 

della  Vcrrucola  , o da  Ma- 
cini Verrucane  Ai*  203 
2jri 

d’  Uliveto  A 230  244 
bianca  , rolla , e leura  A 
J?7 

Laftte  delle  flrade  di  Pifa 
A 230  di  Livorno  F 289 


Num.  6. 
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Nani.  6.  Pietre  marmorofe  . 

T)ArdIgiio  baftardo  del  Zul*  Pierri  verde  dell’  Angina  D 
■L'  fello,  e dell’ Incontra:  fua  203 

formazione  D 1 yy  «96  197  Formazione  della  pietra  del 
Pietra  marmorofa  di  Seravezzi  Monte  dt  Calomini  D 11 
D pi  12  19 

. Num.  7.  Travertino . 


TRavertino:  fua  natura  A 
173  1 76  fua  formazione 
C si  . ... 

Travertino  materiale  originario 
de*  Monti  primitivi  C a2  25- 
Travertini  di  diverfe  fpecie 
C 13  alcuni  fono  pietre  d’ 
antica  formazione  > altri  pa- 
ralitiche 2J  24 
Travertini 

d’  Anqua  C 4 
nel  Duomo  di  Rarga  C 433" 
del  Monte  dì  Boccheggiano- 
C «1 

di  Calcaferro . forfè  Tarta- 
ro D 161 
di  Cctona  F 219 
fpugnofo  di  Chiufdino  con 
entro  Teltacei  Marini  C 
21  24  2 y 26 
del  Cornocchio  E 117 
della  Valle  della  Corfon* 
na  , forfè  Tartaro  C 433 
bianco  di  Froiini  C 20 


delle  Galleraie  C 
di  Mafia  C 12  113 
del  MalTefe  , e lpro  formi- 
zione  C 1 34  14! 
di  Monfummano  C Jiz 
della  Montagnola  D a?6 
di  Montecatini  di  Valdi- 
nievole  , forfè  Tartaro  C 

WJ  ...  ^ 

nero  di  Monte  vico  D 276 
di  Monte  Scerpi  C 17 
del  Monte  di  Poggibonfi  E 

I»  2 

di  Prata  C 66  70 
della  Valle  di  Rofia  D 277 
bianco  delle  Serre  a R a po- 
ta no  D 277 

de’  Monri  dirimpetto  a S. 

Galgano  C 22 
di  S.  Gemigrtant*  E 120 
di  Vica  fcio,  forfè  Tartaro* 
i A a6e  ^ . 1 

V.  anche  Tartaro. 


Num.  8.  Gabbro.- 


GAbbro:  fua  natura  A 339 
B ijo 

Gabbro  è meno  abbondante  ne’ 
Monti  del  Globo,  di  quello 
clic  fa  PAÌberefe,  e la  Pie- 
tra Serena  C 4f6  „ , 

Gabbro  confina  coll’  Aiberefe 
B tyt  li  fende  come  il  Ga- 
leftro  157 
Gabbri 


delle  Caldane  di  Val  di 
Cecina  B 318  319 
di  Caporciano  B 189 
della  Cala  alla  Corre  B 
407  408 

del  Monte  di  Cifci  iogna  B 

4G4  4°'» 

folio  di  Libbiano  di  Val  di 
Cecina  B 383 
dì  Micciano  B 383 

del 
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del  Monte  di  Miemmo  B 

di  Montecatini  di  Val  di 
Cecina,  con  Talco  B 188 
di  Monte  Cotbulone  B 7 
di  Monte  Neo  B }6 9 ì?° 
di  Monte  Nero  di  Livorno 

di  Monte  Nero  di  Volter- 
ra B 279 

di  vicino  a Monte  Rumili 
B 38? 


di  Riparbella  C 143 
di  S.  Michel  delle  Formi- 
che B 402 
di  Travalle  C 10 
Breccia  di  Gabbro  B 177  370 
Pietre  Variolaric:  loro  natura 
F J2p_ 

Variolarie  di  Caporciano  B 
289 

del  Serchio  D atfo 
Pietra  Nefritica , fua  natura  A 
339  B ij5 


Nam.  p.  Pietre  Talcofe. 

Ietra  talcofa  di  Montieri  C 44  _ 

di  CaMelnuovo  B 471  de»  Monti  d»  Prata  C 7» 

di  Monte  Scerpi  C i5«7 


Num.  io.  Sajfomorto . 


CAfTomorto;  fua  natura  e fot- 
" inazione  D 63 
£ aufc  de’  divcrfì  colori  nel  Saf- 
fomorto D tifi 

Ssflomorro  limile  al  Pavonazzo 
di  Fiandra  D 66  140 
Saflbmotro 

calcofo  della  vena  d*  Argen- 
to dell»  Argentiera  D 194 
limile  al  nero  di  Portovene- 
te di  Calcaferro  D 162 
nel  più  ballo  del  Monte  di 
Ceragiola  , o della  Cap- 
pella D 104 
di  G indignano  D ttf 
del  Monte  de’Grottoni  D 
202  m m 

di  Levigliani  D ito  limile 
al  Pavonazzo  di  Fiandra 
140 

de’ Monti  Pifani  A 339 
verdognolo  al  Mulino  de’ 
. De  fide  ri  D 202 


di  Pancola  D 21 5 
della  Pania  del  Forno  Vo- 
1 ladro  D 31 
de’  Monti  di  Val  di  Rima- 
gno D 97 

della  valle  di  Roda  D 277 
de’  Monti  di  Tcrrinca  D 

di  Val  di  Cadello  D 182 
della  Verlilia  D 53 
de’  Monti  di  Trambifert» 
D 104 

nelle  parti  più  bade  di  mon- 
te Àltrfltmo  D 104 
del  Zulfello  D 197  mar- 
morofo  1 <j6 

Pietra  morta  del  Zulfello  D 208 
di  Montebuoni  F 174 
Pietra  da,  Forni  di  Roilna . o 
lia  Pietra  per  fare  t Cannic- 
eli) de’ Foriti  del  Comune  di 
PtUno  1 fua  natura  D 69 


Num.  il. 


Digitized  by  Google 


7<S 


ISTORIA  NATURALE 


Nam.  il.  Lavagna  , Schifine , Ardefia  Tegularis  . 


T Avagna  è materiale  folamen* 
mente  de’  Monti  primi- 
tivi analogo  al  Salìotnorto  D 
7- 

Fonnazione  delle  Lavagne  D 
72 

Lavagne  diverfe  nel  Capitana- 
to di  Pictrafanta  , particolar- 
mente nel  Cornane  di  Stazze- 
ma  D 71 

Lavagne 

del  Monte  de’Diafpri  di  Bar* 
ga  C «4?  44'* 
di  Calcaferro  O iSt 
di  Calomini  D io 
delie  Carbonaie  C do 


di  Leviglianiianzi  Saflomor- 
to  A 2 27 

di  Maiinvenrrs  D 71 
di  Monrieri  C 4 j 
nelle  Pietre  Serene  A 18 
del  Poggio  alle  Pictrelle  D 

290 

di  S.  Giovanni  alla  Vena 

A 22*  iVJ  228 

Pietra  Lavagnofa  de’ Monti  di 
Prata  _ C 70 

Formazione  della  Matita  nera 
da  difegnarc  D ; :g 
Matita  nera  di  Levigliani  D 
IJ9  210 

di  Gailcna  D 314 


Nnm.  1 2.  Albert fe , Pietra  Calcaria . 


A Lberefe:  fua,  natura  F ad? 
* * fui  formazione  C 44  D 
299  E 281 

Aiberele  abbondantiffimo  nei 
Monti  del  Globo  Terraqueo 
C 4 y5  coniina  colla  Pietra  Se- 
rena A n 

Alberefc  con  facilità  fi  feom- 
pagina  , e disfi  in  lalTuoli  C 
y fi  disfi  c rifolve  in  Creta 
E 281 

Albercfo  decom porto  dagli  ef- 
fluvi de'  Lagoni  B 45?  440 
441  c rofo  da  erti  più  preltu 
che  il  fuo  Sparo  D 297 
A lberefe  con  cacto  Marcafita 
A 171  D tja 

Formazione  delle  buche  dentro 
ai  malli  d’  Alberefc  C 421 
Inclinazioni  di  filoni  d’ Albe- 
refe  E JJ9 
Alberefi 

nel  Monte  d*  Agnano  di 
Volterra  B jo« 
dell’ Apparita  E 3f'-  3f7 
d’  Arcidolfo  che  rapntefen- 
ra  levine  F in 


nel  monte  de’  Diafpri  di 
Barga  C 44J  444  447  44* 
Breccia  d’  Alberefc  444 

447 

di  Baroncoli  F 270 
del  Borgo  di  Lucca  C 421 
di  Caldaccoli  A .87  288 
di  Campifafio  C 2ay 
di  Canziano  F 246 
di  Carmignano  C jr4 
del  Comune  di  Calale  C 
*37 

di  (Jafciana  C 27;  274 
de*  Lagoni  di  Cartelnuovo 
B 4J7  fi. 

di  Chiufdmo  C ay 
di  Ciciarto  C 16 
di  Comeana  C jti  313 
del  Cornocchio  E 117 
di  Cortona  E 382 
di  Cugnano  E y 
della  felce  nuova  E jj8 
della  fonte  a Bagni  B 
della  Pania  del  forno  Vo- 
laftro  D |i 

di  Gerfa/co  D 283  de’ 
Monti  di  Gerfalco  C 9 
delia 
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della  Cornata  dì  Geifal- 
co  f 

delle  Gineftre  C 314 
del  Monre  di  Gragno  Djr 
dell*  Incifa  E 278  304 
marmorofo , o fu  Bardiglio 
Baftardo  dell’  Incontra  D 
»4?  «9J 

di  Lari  C 175  274 
delia  Ladra  a Sigila  A 9 
del  Monte  di  Miemmo  B 

202 

di  Montavano  C » 
di  Montecatini  di  Val  di 
Cecina  B 288  di  Valdtnie- 
vole  C 

di  Montemutlo  di  Montie- 
ri  C »5 

da  Calcina  forte  di  Monte 
Pi  fa  no  A 285 

di  Monte  Quattrino  B 370 
di  Monterotondo  D 192 
29$  290  E $ con  Diafpro 
dentro  de’  Lagoni  di 
Monterorondo  29®  reta- 
to di  Spato  di  detto  luo- 
go 197 

di  vicino  a Monte  RufFoli 
B 383 

di  Montieri  C 41  42  52  jo 
del  Monte  delle  Murate  F 
*4* 

delle  Panche  in  Vaidarno 
di  fopra  E 2 gd 
di  Parlafcio  A 172  ijt 
della  Pefcia  di  Collodi  C 
.40} 

di  Pian  di  Mugnone  F 270 
delle  Montagne  di  Pillola 
C 219  del  Poggio  delle 


Forche  di  Pillola  319 
del  Poggio  del  Cerale  B 
401 

di  Prara  C 6<S  7# 
di  Rignano  E 281  283 
della  Valle  di  Eolia  D 277 
di  Roiìgnano  C j<i 
di  S.  Cafciano  in  Val  di 
Pefa  E 170  «7 $ 
dì  Scgarclli  B 407 
delle  Selve  di  Signa  A 9 
di  Seravallc  C 321 
da  Calcina  force  di  Sera- 
vezza  D 93 

nel  Ietto  del  Scrchio  nel 
piano  di  Barga  D 3 de 
Monti  lungo  il  Serchio 
tra  Moriano  e Decimo  C 
41*  417  419  tra  Ponte 
alla  Maddalena,  e la  Val- 
le di  Ghivizzano  421  421 
di  Settimello  F 270 
di  Signa  C J12  313  F 2<lp 
di  S.  Cafciano  de’  Bagni  F 
222 

de’  Monti  di  S,  Gennaro 
C 404  4oy 

di  S.  Mommè  C 312  313 
dell*  Alpe  di  S.  Pellegrino 
C 43  o 

del  Monte  di  Stazzeina  D 
160 

di  Travalle  C 8 
di  Valle  Benedetta  B 177 
Alberefe  colorito  a ffoglie  a 
guifa  del  Bezaar  E 3*4 
Palombino-  Alberefe  di  color 
Ceruleo  B 374  da  Calcina 
fotte  A >43  285  187  a58 
Pietre  da  Calcina  dolce  A 243 


Num.  ij.  Galejìro  . 


GAIeflro  confina  colla  Pietra 
Serena  A 23 
Galeftri 

nel  Monte  d’Agnano  di 
Volterra  B 301 
dell’Apparita  E )s <$ 

, d’Arcidulfo  F 2 1 1 


nella  Valle  di  Barbiano  A 
J02 

nel  Monte  de’  Diafpri  di 
Barga  C 443  444  44 S 44* 
di  Calnmim  D 22 
della  Valle  di  Caftiglion- 
fello  di  Ripaftatra  A _:o» 
della 
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della  Felce  nuova  E 378 
della  Fonte  a’ Bagni  B 393 
di  Gerfalco  D 28} 
di  Montecatini  di  Valdi- 
nievole  C 127 
di  Monte  rotondo  E 7 de* 
Lagoni  I)  a y» 
di  vicino  a Monte  Rnfloli 
B 38? 

delle  Montagne  di  Pifloia 
C del  Poggio  alle 

Forche  di  Pifloia  310 
del  Poggio  al  Cerale  B 401 
di  Puta  C 70 


di  S.  Cafciano  in  Val  di 
Pefa  E 170  17 7 
de'  Monti  lungo  il  Serchio 
tra  Moriano , e Decimo 
C 41S  «iy  tra  '1  Ponte 
alia  Maddalena  . e la  Val* 
le  d’Anchiano  421  412 
di  T roghi  E 377 
di  Valle  Benedetta  B >77 
Pietra  limile  al  Galeftro  di  S. 
Onirico  in  Val  di  Cecina  B 
J7a 

Pietra,  Galeftrina  di  Peteccie 
F 278 


Num.  14.  Pietre  Cretacee . 


P1 


etra  Cretacea  laminare  di  S. 
Onirico  in  Val  di  Cecina 


B ito 

di  Monte  Gemoli  B ;jt 


Nutn.  15.  SaJJocorno . 


gAffocorno  ••  fua  natura  A 


Saflocorno  di  Montecatini  di 
Val  di  Cecina  B 288 


di  Monterotondo  E y 
de*  Monti  lungo  il  Serchio 
tra  Moriano  • c Decime 
C 4«S> 


Num.  16.  Pietre  forte , ^Macigno . 


etra  forte  , e Macigno  fua 
natura  , c differente  A 14 
,iy  20 

Pietra  fotte  delle  Catbonaie  C 
79 

di  Cugnano  E y 
de'  Monti  accanto , e den* 
tra  a Firenze  E 176  370 
di  Monfoglio  E 278 


di  Montebnoni  F *74 
Pietra  Cerro  : l’uà  natura  A 
20  di  Montebuoni  P >74 
Pietra  Nocciolo  di  Montebuo- 
ni F 177 

Trameuuolo:  fua  natura  A 
20  di  Montebuoni  F i7S 
Nodi  di  Pietre  : loto  natura  A 
18 


Num.  17.  Pietre  da  arruotore  • 

Pietra  da  affilare  i Rafoi  ne*  Pietra  da  arruotare  con  actjua 
Monti  Pifani  A 227  di  Campiglia  C 174 

di  Rivallo  F a85 


Num-  *t. 
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Nura.  18.  Pietre  da  Macini . 

M Acini  di  Cortona  E jSj  Forroli  nella  Montagnola  di 
di  Bolfena  F 2j4  Siena  D 976 

Pietra  da  Macini  di  vicino  a 

Nutrì.  19.  Pietra  arenaria  • o ferena , e bigia. 


pietra  arenaria  abbondanti  Alma 

* nelle  Montagne  della  To- 
fcana  C 45  <5 

Formazione-delia  Pietra  arena* 
ria  B 239 

Pietra  Serena  A \$  i<  19  22 
line  rufpa  14  1;  forte  tf 
20 

Pietra  bigia  A 17  16  22 

Caufe  del  colore  della  Pietra 
Bigia  C apo 

Rilegature  di  Spato  nelle  Pie* 
tre  Serene  A 19 

Pietra  Serena  force  delle  Co- 
lonne di  S.  Spirito  di  Fi- 
renze A 7 

Pietra  Serena , o di  color  piom- 
bato > di  grana  fi  rulli  ma  A 
2° 

Pietra  Serena  forte  del  Follato 
A 20 

Pietre  arenarie  , o Serene 
d’Anchiano  C 421 
d’Artimino  C 314 
di  Barga  D 3 delle  Mon- 
tagne di  Barga  C 430 
di  Bruciano  B 454 
di  Cortona  E 383 
delle  Montagne  di  Garfa- 
gnana  C 4:4 
di  Gertàlco  D 183 
delle  Montagne  del  Lucche- 
fe  C 430 

delle  fabbriche  di  Lucca 
D 249  con  linee  nere 
concentriche  ajo  fua  for- 
mazione 249 

di  Malmantile  C 288  289 
delle  Montagne  del  Moda- 
nefe  C 430 


I 


di  Montebuoni  F 174 
di  Monrecarini  di  Val  di 
Cecina  B 287  di  Valdi- 
nievole  C 32^ 
di  Monte  Sca  lari  E 279 
di  Monrieri  C 44 
di  Moncramito  D 237 
del  Poggio  alla  Meta  D 
2 9f 

del  Poggio  di  Berto,  o del- 
le Piecrelle  D zy$ 
delle  Montagne  di  Piiloia 

C 410 

di  Praro  Magno  E 280 
di  Rivalto  r a H6  ( 

di  S-  Calciano  in  Val  di 
Pefa  E 177 
di  Seravalie  C 3'  ■ 
de’  Monti  lungo  il  Scrthio 
tra  Moriano  , c Decimo 
C 415  41S  tra  ’1  Ponte 
alla  Maddalena  , e la  Val- 
le di  Ghivizzano  421  422 
della  Valle  della  l'ottica 
D 29 

dì  Troghi  F 3J 6 377 
Cave  delle  Pietre  Serene  a Fie- 
fole,  e alla  Golfolina  : loro 
deferitone  A 12 
Pietra  morta  : fua  natura  Aro 
fua  formazione  C 399  E 280 
caufe  del  fuo  colore  C 290  _ 
Pietra  morta  di  Monte  Scalari 
E 280  , 

de’  Monti  di  Valdintevole 
C 399 

Mortaione;  fua  natura  A 20 
Cicerchina  : fua  natura  A 20 
Cicerchina  di  Monte  Scalari  E 
279  di  S.  Calciano  F j7S 

' # a n 'TI 
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ARTICOLO  VI. 

Terre,  Agliaie,  Rene,  Tufi,  Tripoli, 
Panchine,  Brecce  d’Agliaia. 

, * 

Num.  i.  Terra  in  generale. 


CTrato  primitivo  ed  imiverfa* 
ÌJ  le  di  Terra  . le  vi  tia  fiato  ? 


C 6 

Divertiti  delie  Terre  C 6 
Terra  fempiice  che  cofa  fia  ? 
C 6 

T erra  comporta  che  cofa  fia  ? 
C 6 corrifponde  a*  materiali 
dei  Monti  donde  è calata  a 


baffo  7 

Colore  rofiìccio  nella  terra  don- 
de provenga  C 7 
Terreno  de’  Campi  d’  Artiau* 
no  C j >4  «iy 
di  Barga  C «do 
del  Colle  Montanino  A 
iyy  '7f 

di  Monte  Scalari  C 


Num.  i.  Mattatone , Creta  , Argilla , 
Gì  li  a delle  Colline. 


Terra 


ViTAttaiones  faa  natura  A 
AVA  ?8  J9  B a jp  fua  formazio- 
ne E -7p  281  F 170 
Struttura  degli  Strati  a;  Matta- 
ione  B zar  petriticazione  di 
diverti  gradi  leguita  nel  Mat- 
taione  A n:  caufa  della 
tintura  ranciata  degli  Zollo» 
ni  di  Mattaione  B zc8 
Biancana  che  cofa  fia  ? A tu 
Mattaione  è rofo  facilmente 
dall*  acque  C a 38 


Mattaione  con  Selenite  , e coll 
Marcafita  A ,71 
Differenze  che  parta  fra  il  Mat- 
taione * ed  il  Tufo  A iì9 
Mattaione  delle  Colline 
di  Peccioli  B ao7 
del  Senefe  B ai, 
di  Valdelfa  E iyo  ffl 
di  Val  di  Fine  C 
di  Viefca  E 288 
di  Volterra  B ajJ 


M, 


Num.  3.  Marga  , Margone . 

roffo  del  Botro  alle  Ciufl* 

delia  Miniera  di  Zolfo  d 
Bruciano  B 4yy 
delle  Carbonaie  C 00 
delle  Colline  d’  Eie,  C 
delle  Galleraie  C 9 

delle 


LArga  C s 
Margone  fi  unifee  comune* 
mente  collo  Zolfo  C p 
Dal  Margone  featurifeono  per 
lo  più  le  acque  Sulfuree 
C 9 

Margone  della  Collina  di  Bar- 
8»  C «41 
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delle  Col. ine  di  Gatfagna- 
na  C 4*9 
Ali  Ligia  » 313 
delie  Montagne  di  Pifloia 
C $19 

Num.  4. 

BOlo  Armeno  di  Fiefole  > e 
dell’ Liba  A 16 
Eolo  bianco  e feuro  del  Pcg- 

Nura.  5.  Latte  di  Luna , 

LAtte  dì  Luna  di  S.  Fiora 
F ics  21  y lua  formazione 

239 

Num.  6. 

OCra  Candida  del  Monte  del- 
l’Apparita K ir? 

Terra  bianca  delle  Campora 

F 23S 

Terra  Lcmnia  bianca  di  Sil- 
vena  F *40 

Terra  bianca  della  buca  alla 
Vena  di  Srazzema  D 74 
Terre  gialle  e rotte  di  Mafia 
C 140 

Ocra  ranciata  delle  Acidule  di 
Monzione  E 391 
Ocra  color  di  Zolfo  nella  Mi- 
niera di  Ferro  di  Pancoia  D 

Ocra  gialla  delle  Miniere  di 
Ferro  di  Seivano  D 67 
Terra  gialla  di  S.  Fiora  F 

2 0J  20> 

Terra  gialla  della  buca  alla 
Vena  di  Srazzema  D 74  7 $ 
Terra  gialla  c rolla  di  Arci- 
dolio  F 2 » o 

Rubrica  Fabrile  » o Cinabrefc 
A 177.  177 

Terra  di  color  di  fegato  del 
Monte  di  Caldaccoh  A 
2S7 


81 

rodo  di  Monteroror.do  D 
296  297 

terra  di  purgo  di  Pian  Cj- 
fiagnaio  F 2:1 


Bolo . 

gio  alle  Cave  di  Mafia 
C 138 


0 Agarico  Minerale . 

Latte  di  Luna  del  Poggio  alle 
Cave  di  Malia  C 137 


Terre  diverje. 

Terra  rodìgna  del  Monte  del- 
la Cappella  D re? 

Rubrica  al  l’agno  della  Regi- 
na di  Montecarini  C 3 5- 
Tcrra  rolla  c gialla  di  Monte 
Gemoli  B 358 

Formazione  della  Terra  roda  di 
Monterotondo  D 297 
Terra  rolla  de’  Monti  lungo 
il  SVrehio  tra  Mariano  c De- 
cimo C 416 

Terra  roda  c gialla  da  Pittori 
del  Poggio  alle  Cave  di  Mal- 
fa C 1 37 

Ocra  roda  di  S.  Gio.  alla  Ve- 
na A : rii 

Terra  roda  da  Pittori  di  Span- 
nocchia D 279 

Terra  roda  del  Monte  di  Val- 
lecchia  D 177  180 
Terra  rodigna  del  Monte  di 
Vicafcio  A 267 
Terra  tolta,  o Sinopica  vici- 
no al  Bagno  della  Villa  D 
*JS 

Terra  pinguee  ferrigna  di  Tra- 
ghi E 378 

Terra  pefantc  di  color  piom- 
F bino 
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bino  delle  Cave  de’  Miftj  di  Terra  di  Pian  di  Ripoli  E 
Staziona  D 84  >ro 

Terta  di  far  Coreggiuoli  F Terra  Calcarla  uno  de’ com- 
107  fua  formazione  208  ponenti  dell’Allume  D 312 

Terra  (cura  del  Bandino  E 349 


Nutn.  7.  Panchina , 0 Pietra  Tofacea 
delle  Colline. 


DAnchina  . o Pietra  Tufacea  .• 
A fua  natura  A 91  è Tufo 
impietrito,  e materiale  fola-* 
mente  delie  Colline  nj 
Panchine 

di  Bibbona  C 227  229  230 
di  Calale  nuovo  C zi* 
dell’  Urne  Cinerarie  di  Ca- 
fole  E ji 

Panchina  , o Tufo  di  Caftiglion- 
cello  C 2 i'ì 

del  Fitto  di  Cecina  C 214 
di  Laiatico  B aiy 
di  Ligia  B jaj 


Panchine,  o Tufi  di  Livorno  B 
164  idó  i<7  39* 
di  Monte  Getnoli  B 35S 
di  Peccioli  B zotf 
delle  Pomarance:  fua  for* 
mazione  B 164  1117  393 
394  398 

bianca  di  S.  Gemignano 
E 116 

di  Toiano  A 122  *23  ri* 
della  Vedura  di  Val  di  Ce* 
cina  B z8y 

di  Volterra  B 164  167  219 


Naro.  8.  Breccia , 0 Calciftruzzo  Naturale 
delle  Colline . 


TJRecce  , o Calcillruzzi  na* 
turali  delle  Colline  : loro 
natura  e formazione  D 106 
107  108  E ilo 

Brecce,  o Calci/fruzzi  naturali 


di  Camugliano  A 83 
di  Chiusino  C ay 


del  Fitto  di  Cecina  C 
*24 

di  Ligia  B 324 
di  Lucardo  E iyo 
di  Montelupo  C 2 88 
di  Ponrormo  A 4 6 
di  S.  Galgano  C iS 


Nura.  9.  Agliaia , Chiara  , Sabbione. 


AG  Hai  a:  non  è materiale  di 
1 *■  Monti  primitivi  E iffp 
Formazione  Jell’Agliaia  in  ge- 
nere A 229  dell’ Agliaia  del- 
le Colline  C :88  u j E 167 
Agliaia  nelle  Colline 

dell*  Apparita  E j fz  ìjì 
..3J4 

di  Gambali  E ryj 


dentro  a’  Tufi  di  Livorno 
B 167 

di  Lucardo  A4 6 
di  Montelupo  : fua  forma- 
zione C 280  487 
di  Mnnzione  E 399 
di  Ponrormo  A *fi  .. 

di  Valdelfa  dalla  parte  di 
Lucardo  E 149 
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di  Viefca  E 290  di  Val  di  Caftello  in  Ver* 

Agliata  che  fi  trova  nelle  efca-  filisi  D 181 

varioni  nelle  Pianure  E |6a  della  Vertuta  D 89 

Agliaia  di  fiume  . ..delta  Zambra  A 244  . 

della  Corfonna  più  dura  Agliata  manca  nc’  fiumi  del 
che  quella  delle  Colline  Pifano  A 244 
C 4 S9 


Num.  ic.  Rena. 

^Rigìne,  naturai  e formazione  della  Rena  B 139  E 370 

Num.  11.  Rena  di  Fiume  • 

T3  Ena  del  fiume  Vetfilia  D Barga  D 3 . 

XV  g 9 del  Lago  di  Maciucco  u D 

di  S-  Terenzo  D 112  _ *12 

del  Serchio  nel  Piano  di 

Num.  12.  Rena  FoJJile  delle  Colline. 

niancaftra  di  Valdinievole  C Rena  bianca  di  Vatdarno  di 
D 4o0  fopta  A da  E 317 

Rena  nera  di  Valdarno  E 317  Alima  Torta  di  rena  ne’  Mon- 
Rena  bianca  di  Levane  E 398  ti  della  Pania  D 99 
Rena  bianca  di  Montecarlo  A Rena  nera  di  Pian  caftagnaio 

Rena  bianca  della  Collina  di  Rena  nera  di  Valdarno  E Ji? 
S.  Romano  A 6 a 

Num.  13.  Tri polo . 

T Ripolo  bianco  di  S.  Gemignano  E «a» 

Num.  14.  Tufo, 


TUfo  che  cofa  fia  A 107  di- 
verfo  dal  Tophus  39  fua 
natura  38  39  B 339  Tua  re- 
ttificazione di  diverfi  gradi 
A 108  caula  del  fuo  color 
tabaccato  C 4:3 
Margone,  o Tufo  turchiniccio 
nelle  Colline  di  Barga  C 4 
Tufo  sbiancato  diCafale  nuo- 


vo  G zfó  • 

Tufo  di  diverfi  colori  de’ Coll» 
delle  donne  C 404,.  , , 
Tufo  delle  Colline  di  Mon- 
tatane E «ti  , 

Tufo  rofligno  del  Bagno  tondo 
di  Montecatini  C 3?f 
Formazione  del  Tufo  di  Mon- 
telupo  C 288 
F t Tufo 
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Tufo  ralligno  della  Collina  di 
Monrelupo  C a88 

Tufo  delle  Colline  di  Pcccioli 
B aof  207 

Tufo  bianco  delle  Colline  di 
Riparbella  C 246 

Tufo  ralligno  di  S.  Gemigna- 
no  E i-o 

Tufo  nero  di  S.  Fiora  F 242 

Tufo  della  Collina  di  S.  Mi* 
niaco  A <52 

Tuli  delle  Colline  di  Troghi 


NATURALE. 

E u8 

Tufo  delle  Colline  di  Valdel- 
fa  E tfo  iyi 

Tufo  nero  della  ftrada  di  S. 

Gio.  in  Valdarno  E 
Tufo  delle  Colline  di  Valdi% 
nievole  C 399  fua  origine 
3*r 

Tufo  dt  Viefca  E 289 
Tufo  rollo  A 85 
Tufo  pierrofo  A 8<S  89  9$ 
Tufo  ghiaicfo  A 81 


o L o yn. 


A R T I C 

Pietre  Idiomorfe. 


Num.  1.  Concrezioni  pietrofie  di  figura 
indeterminata . 


Pietre  idiomorfe  del  Monte 
dell’  Apparirà  E 336 
Cogoli  piecrolì  della  Collina  di 
Bibbona  C iji 

Pietre  fctepolate  del  Botro  a 
Regno,  c di  Laiatico  B aia 
ai  s 

Pietre  figurate  delle  Colline  di 
Camugliano  A 88 
Pietre  idiomorfe  delle  Colline 
di  Limite  F 274 
Pietre  idiomorfe  del  lido  e pie* 
no  di  Livorno  B 1I4 
Cogoli  ferrigni  di  MonteJupo 
r aj2 

Pietre  fcrepolate  di  Monte  Pi- 
fano  A 386 

Pietre  idiomorfe  di  Monzione 
E 39 <5. 

Cogoli  pietrofì  delle  Colline  di 
Palaia  A 119  133 
Cogoli  di  pietra  arenacea , opie- 
tre  idiomorfe  della  Collina  de' 
Cappuccini  di  Pcccioli  B 207 


Cogoli  Pietro!!  di  Tartaro  ma* 
rino  nelle  Colline  di  S.  Ge* 
.migliano  E 1*1 
Pietre  giallognole  ferrigne  a 
Santo  Pietro  B 196 
Pietre  jdiomorfe  del  Botro  di 
Terricciola  B 212  213 
Cogoli  pietrofì  della  Collina  di 
Toiano  A 122 

Pietre  idiomorfe  di  Valdarno 
idi  fopra  E 319 

Pietre  idiomorfe  'delle  Colline 
di  Val  di  Chiana  F 403 
Pietre  idiomorfe  di  Valdelfa 
F 179 

Cogoli  cretacei  di  Val  di  Fi» 
ne  C 267 

Pietre  idiomorfe  della  Volpaia 
A 104 

Pietre  idiomorfe  della  Collina 
di  Volterra  B 228  _ 

Lapis  fpecie  ftercoris  canini  E 
3*3 


jS'um.  si 
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Num.  2.  Etiti , ovvero  P/V/rtf  Aquiline. 


Formazione  delle  Pietre  E- 
titi.  o Aquiline  Angus 
E 400 

Pietre  Aquiline  di  Levane  E 


518  598 

Pietre  Aquiline  di  Mortona 


A 


Pietri  Aquiline  di  Palaia  A 
li» 


Pietre  Aquiline  della  Madon- 
na di  Pancole  E ir? 

Pietre  Aquiline  del  Scnefe  F 
287 

Aquiline  aggruppate  nel  le  Col- 
li ne  di  Vaidarno  di  Copra  E 

J18  . 

Pietre  Aquiline  di  Valdichun» 
F *og 


Nam.  3.  Geodi . 


M 


Atura  e formazione  delle 
Geodi  A no  ira  E aS» 


Geodi  al  Botteghino  A df 
Geodi  ne’ Mattaioni  di  Cafale 
C j;8  . , „ . 

Geodi  de’  Cedri  di  Cecina  C 

zìi  .. 

Formazione  delle  Geodi  di 
Fabbrica  F 2fS- 
Geodi  di  Monfoglio  E 3*» 

17» 


Geodi  della  Collina  di  Moli- 
telupo  C 288 
Geodi  di  Monzione  E 3»d 
Geodi  della  Collida  di  S.  Ro- 


mano A dì 

Geodi  di  Troghi  E_jy8 
Geodi  delle  Colline  di  Vaidar- 


no E 318 

Geodi  di  -Vi’cfca  E a8» 

Geodi  torte  A 8j 
Lapides  Margam  continente^ 
Aldovri  A ia  a 


Num.  4.  Pani  del  Diavolo. 


Formazione  de’ Pani  del  Dia-  E 31»  400  , 

volo  E 400  Pani  impietriti  E 4=» 

Pani  del  Diavolo  di  Vaidarno  Tyromorphites  E 400 

Nam.  5.  Bezaar  Foffili . 

Formazione  del  Bezaar  Fof-  Bezaar  Portile  di  Val  diiChie- 
filc  A 11»  3=8  fa  1 e di  Cintola  A 308 


Nam.  6*  Dendriti , 0 Alberine  » 


D, 


'Endriti  di  Barge  C 447 
Macchie  Dendriti  nella  Lava- 
gna de*  Dial'pri  dì  Barga  C 

44rt 

Dendriti  di  CakUccoli  A 288 


Dendrite  del  Lido  di  Livorno 
B «dj 

Dendriti  del  Monte  Matanna 

D 260  

Macchie  dendriti  nella  pietra 
F 3 ma*» 
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marmorofa  di  Seravezza  D pj  Antracia  del  Serchio  D JCo 
Dendriti  nel  Bardigli»  baftardo  Pietra  bianca  odorola  della  1 o- 
del  Zulfcllo  D mji  200  ce  d’ Agobbio  D 277 

A B.  T I C o L o Vili. 

Idrologia  , o fia  difcorfo  delle  Acque . 


Num.  i*  Mare  % fuo 


è di  prefente  B 240  342 


Caule  del  grande  sbaflamento 
di  livello  feguito  nel  mare 
B 140 

Acqua  che  copriva  il  Globo 
terraqueo  . quale  sfogo  abbia 
avuto  D a $ 

/Livello  del  mare  moderno  al- 
zato A 377 

Struttura  dei  fondo  del  mare 
limile  alla  depolizione  delle 
Colline  B 237  aj8 

Rinterramento  leguito  nel  let- 
to del  mare  antico  c moder- 
no C *j8 

Rinterramento  immenfo  che  li 
fa  nei  mare  dalle  torbe  de* 
fiumi  B 243  244  C 414 

Formazione  de’  ledimene!  del 
letto  del  mare  C 41  3 

Caufe  del  rinterramento  di 
Porro  Pifano,  e d’altri  Porti 
B 1 1 4 1 iy  116 

Porto  e Uarfena  di  Livorno 
continuamente  rinterrano  B 
117  118 

Moti  dell’  acque  del  mare  quan- 
to impetuolì  E 168 

FlulTo  e rtfluffo,  che  alterazio- 
ni pollano  fare  nel  fondo 
del  mare  D 2? 

Virilo  c refluito  del  mar  Tirre- 
no A 37 7 B «8| 

Forza  delle  correnti  del  mare 
B *Ì7  G 412 


Alveo , e fuoi  Moti . 

Correnti  del  mare,  che  altera- 
zione pollano  fare  nei  di 
lui  fondo  D a 7 

Corrente  del  mar  Tirreno  A 

Ìf6 

Corrente  del  mare  di  Livorno 
R «18 

Moto  radente  del  Mare  di  Li- 
vorno B 182 

Oflacolo  che  fa  il  mare  allo 
{carico  dell’Arno  A 397 

Divellici  dei  lidi  del  mare  A 

Forma  del  lido  di  Livorno  B 
162 

Chiara  del  lido  di  Livorno  B 

idi 

Rena  del  lido  di  Livorno  B 1 61 
\6s 

Lido  di  Monte  Nero  A 5*7 

Lido  della  Gorgone  A 377 

Secca  della  Meloria  rompe  i 
cavalloni  del  mare  • e forma 
il  Porto  di  Livorno  B 11 j 
118 

Secche  di  Vada  C 249 

Divertirà  di  materiali  portati  • 
e riportali  alternativamente 
dalle  onde  del  mare  al  lido 
di  Cecina  C ai 7 

Nocumenti  che  fa  l'Aliga  ai 
Porti  B 116 

Talloni  di  foglie  d’ Aliga  B 
i«3 

Venti  che  alterazione  pollano 
fate  nei  fondo  del  mare  D 

Segni  di  quando  vuol  tirare  Li- 
beccio 
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beccio  o Scirocco  a Livorno 
li  i So 

Libeccio  e Scirocco  alzano  l’ ac- 
qua Jet  mare  di  Livorno  ■ e 
1*  abballano  in  Alinea  li  1S0 
ita 

Spolverino  del  mar  di  Cecina 
C ai? 


87 

Caufe  della  Salfedine  del  ma* 
re  C 318 

Saline  di  Piombino  B :jo 
Saline  di  Porrcrcole  B jjo 
Saline  di  Talamone  B j*o 
Nell’ acqua  marina  elidono  gli 
elementi  delie  petrificazioni 
D ao 


ftum.  2.  Fonti , e Pozzi  cf  Acqua  dolce. 


/"\Rigine  delle  fontane  dalie 
p,0gge  B m . 

Cagione  della  purità  dell’ ac» 
que  fontane  A 280 
Acque  di  terreni  di  Mattaione 
A 13* 

Gonfiamento  dell’  acque  di  Cal- 
daccoli  per  la  relilienza  del 
bollo  di  Ripafratta  A 2py 
Acqua  di  Caldaccoli.  che  alza 
ed  abballa  fecondo  il  Follo 
di  Kipafratra  B 180 
Acque  che  li  bevono  al  Bagno 
a Acqua  A 1 j6 
Acque  di  Bibbona  C aa8 
Acque  di  Bolgheri.  C io» 
Acque  dei  Bottoni  di  S-  Gemi- 
gnano  B 118 

Acque  di  Calcinala  A 184 
Acque  di  Catnugliano  A 70 
Acque  che  fi  bevono  a Carbo- 
li  D *oo 

Acqua  di  Forcoli  A 99 
Acque  4>  Guardiftalio  C 239 
Nocumenti  dell*  Acque  di  Ma- 
remma C 428 
Acque  di  Malia  C 122 
Acque  di  Monterotondo  D 28? 
Acque  di  Montieri  C 29  30 
Acque  del  Capitanato  di  Vie- 
trafant»  D f? 

Acque  dell»  pianura  di  Pifa 
A iSf  J84 

Acque  di  Popgibonfi  E 12? 
Acqtte  di  P„iparbelU  C 246 
Acque  di  S.  Galgano  C ai 
Acque  di  S.  Gemignano  E it8 
Acque  di  Suverero  C 180 
Acque  delia  Vaidelfa  È 149 


Fonti  e pozzi  buoni  a Vaile 
benedetta  B ij8 
Acque  di  Volterra  non  fanno 
fpuma  col  fapone  B 23* 
Acque  di  Fazio  degli  liberti  B 
ao£ 

Fonte  di  S.  Iacopo  d’ Acqua 
viva  divenuta  in  certo  tempo 
falata  B irtp 

Acqua  ottima  vicino  al  Mulino 
del  Barco  d’ Attimmo  C 314 
Fonti  d’Afciano  A 278 
Acquidocci  d’Afciano  A4 39 
Acqua  d’Afciano  migliore  di 
quella  di  Caldaccoli  A 293 
Ragia  de’Pini  non  influifce  nel- 
la bontà  dell’acqua  di  A (cia- 
no, o di  Pifa  A 279 
Ragioni  per  le  quali  Ferdi- 
nando ).  in  vece  di  rifar- 
cire 1’  Acquidoso  di  Caldac- 
coli fece  quelio  d’  Afciano  A 


-9Ì 

Polla  d’  Acqua  fredda  nei  Ba- 
gni a Acqua , c in  quelli  di  S« 
Giuliano  A irto 
Fonte  della  Villa  de’Signori 
Buonvifi  vicino  al  Bagno  del- 
la Villa  D 25 8 
Fonte  di  Bientiua  A 187 
Fonti  di  Boccheggiano  C 6f 
Fonte  di  Calia  vicino  a Vico 
l’ifano  A 2 f k 

Fonti  della  Romita  di  Calo- 
mini  D io 

Acque  delle  fonti  del  Campi- 
gliele C 179 

Acque  delle  Fonti  di  Canneto 
C 1C4  i6S 

F 4 Fonte 
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Tonte  di  Cafale  C 337  Pozzi  che  comunicano  fra  cU 

Tonti  di  Caflelnuovo  15  433  loto  li  i<8 

lente  della  Vaile  del  Cignone  Pozzi  del  Bagno  snrico  che  fi 
A 183  guadano  A 338 

Fonte  dell’ Elfa  E 91  103  Pozzo  del  Hofco  grotto  A 89 
lontane  di  Micciano  B 389  Acque  de’  pozzi  di  Livorno 
Fonti  copiofi  da  Monte  Mag-  qualche volta  falmal’.re.alza- 
giore  A ; t,y  no>  cd  abballano  fecondo  le 

Fonti  di  Monrcvevdi  C 164  163  maree  B 79 
Fonte  di  Monte  Voltraio  B Acque  che  fi  bevevano  antica» 
:S3  mente  in  Pifa  A 440 

Tonte  di  Peceioli  B so 6 Acque  de*.  Pozzi  di  Pila  A 373 

Fonte  delle  Pomarancc  B 398  Nocumenti  dell’ acque  de’poz- 
l'onti  di  Rolìgnano  C 161  zi  di  Pifa  A 440 

Tonte  della  Sambuca  B 149  Saponata  nelle  acque  de’  pozzi 
Tonti  della  S'  l’etra  C i<5S  di  Pifa  non  fa  lpuira  A 334 

Tonrana  di  Semifunre  E 204  Legumi  non  fi  cuocono  berte 
Tonte  fottcrraneo  nella  buca  nell’ Acque  de’ pozzi  di  Pifi 
alla  vena  di  Stazzema  D 74  A 334 
•Tonte  di  Belvedere  di  Suve-  Pozzi  d’  un  Orto  di  Pifa  doppo 
reto  C 180  alcuni  anni  divengonò  lal- 

Fonte  di  Vada  C 337  madri  A 334 

lonze  d’Ulimeco  rarrarofo  B 232  Pozzi  delle  Pomarancc  B 593 
Tonti  di  Volterra  c loro  origi-  Pozzi  di  Volterra  B 232 
nc  B 231 


Num.  P ot antologia  e Idrometria , cioè  notizie 

della  natura , corfo , e f orza  dei  Fiumi  . 

\\ Ori  delle  Acque  fluenti  C Bìbofcnmento  furo  nelle  AT- 
297  pi  quanto  dannulo-ai  fiumi 

Impeto  dell’ Acque  fluenti  A A 0 

-7  Tagliate  fatte  nelle  Alpi  di  Pi- 

Oftaeolo  che  fa  un  fluente  allo  foia  hanno  danneggiato  le 

fcarico  d’ un’  Acqua  A 39 3 Alpic  la  Valle  della  Cor- 

Pietre  fon  ocorrofe  dalle  Acque  fonna_  C 437 

fluenti  E 293  296  Formazione  neri  Canali  de’  fiu- 

Ac.juc  quanto  rodano  il  Matta-  mi  C 4c8  432  D 7 8 16  E 

ione  B 32»  _ 3 83  2 97  -9'>  394 

Cagioni  delle  inondazioni  dei  Canali  de’ fiumi  quando  aperti 
humi  di  Tofcana  A 337  362  E 312 
Fiumi  del  Lucchefe  perchè  Scoli  del  Diluvio  unlverfalefe 
inondino  facilnrerite  D 233  at-b'ano  formati  i Canalidei 

Fiumi  alzano  di  letto  A 333  fiumi  D 27 

Porto  di  Livorno  rmtcrrarod.il-  Cagione  delle  tortuofiti  de’ ca- 
ie Torbe  d’Arno  A grto  noli  de’  fiumi  ne’ Monti  pri- 

Acquc  piovane  quanto  facciano  mirivi  C 408  nelle  Colline 

sballare  i Monti  e alzare  le  401 

pianure  C 324  Cotrifooudenza  degli  angoli 

nei 
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nei  Canali  dei  fiumi , c del  Valdarno  di  fopra  non  è flato 
Mare  D i<5  {cavato  dalle  Correnti  del 

Cacadupe  dei  fiumi  A 27  Mare  A 397 

Nani.  4.  Canali  di  Fiumi, 


f”'  Anale  dell*  Adio  rraLibbia- 
no  e Micciano  B ?8j) 
Canale  dell’  Arno  nel  Valdar- 
no  di  fopra  C «)c8  nella  Val- 
le dell’  Inferno  E 228  S84 
dall’ Inala  alle  Panche  378 
2S4  t</>  a Rignano  281  dal 
Ponte  a Signa  a Montelupa 
A 4 j 9 

Necelfità  che  ha  coftretto  l’Ar- 
no a farli  firada  per  la  Gol* 
fulina  C 319 

Strettezza  della  Foce  d’Arno 
alia  Golfolina  C 301  *oa?i5' 
Canali  dell’ Arno  alia  Golfo* 
/ Ima  A il  D 8 

Arno  ha  rofo  il  Monte  d’ Atti- 
mi no  A 27 

Taglio  della  Golfolina  A 2$ 
C 4g9  D 8 F --71 
Canale  e rofura  del  Botro  del 
B..gno  tra  i Monti  del  Bagno 
di  S.  Michele  e di  Cìfcilo- 
gna  e fua  Catadupa  B 404 
406 

Corfo  e Canale  della  Cecina 

G 2J7 

Canale  della  Cecina  nelle  Col- 
line d’ Elei  C 7 
Struttura  del  Canale  delCeftio 
al  Ponte  a Ut  Srrolli  E 27? 
Canale  c rofura  dell’  Era  a 
Monte  Voltraio  B 280 
Foce  di  Filetrole  A 309 
Foce  della  Folla  grande  ne’ col- 
li di  Lucca  C 403 
Canale  del  Nilo  nelle  Monta- 
gne dell’Egitto  fupetiorc  C 
410  D 8 E 197 

Canale  del  fiume  Ombrone  tra 
Animino , e Signa  A 10 


Canale  dell’ Ombrone  tra  Ar- 
rimino  c Signa  C 313 
Foce  apertali  dall’ Ombrone 
A ap 

Formazione  del  Canale  della 
Pefa  E »<5<S  167 
Formazione  del  Canale  del  Ri- 
magno  D ioj  U4 
Rofura  che  ha  fitto  il  Rifecco 
in  Monte  Leo,  e Maiionica 
D 318  324 

Foce  del  Roggio  nc’  Colli  di 
Lucca  C 403 

Corfo  c canale  del  Serchio  tTa 
Anchiano  c Ghivizzano  C 
421  tra  Anchiano  e Modano - 
407  a Motiano  4c<S  foce  di 
Ripaftarta  aperta  dal  Serchio 
A 423  C 403  408  409  D 238 
toce  del  Serchio  tra  Maciuc- 
coli  e Chiefa  D 238 
Foccdi  Scravalle  più  alta  che 
quella  della  Golfolina  C 319 
Canale  della  Staggia  tra  Poggi- 
bonfi,  e Poggio  Imperiale  E 
122 

Formazione  del  canale  del  Ca- 
nale di  Tcrrinca  D 1 16 
Formazione  del  Canale  e del- 
le Chiude  della  Torrita.  e 
rofure  eh’  ella  ha  fatte  nel- 
la fua  Valle  D ; 6 7 8 11 
22  23 

Canale  del  Vergigno  . fua  for- 
mazione E 1 6 ' 

Canale  de)  fiume  Verfilia  ,fua 
formazione  D 89 
Formazione  de»  Canali  de’ fiu- 
mi nella  Verfilia  D 5367  <58 
Canale  del  Torrente  tra  S-  Ca- 
lciano e la  Romola  E 177 


✓ 
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Num.  5.  Particolarità  del  corfo  d' alcuni  Fiumi  . 


/"'*Orfo  dell’Arno  C 300  jot 
fuo  corfo  nel  Valdarno  di 
fopt a nei  tempi  di  mezzo  E 
313  bonificazioni  quando  fat- 
te  nel  Valdarno  di  l'opra  31 1 
Stretto  della  Golfolina  rattiene 
le  piene  dell’  Arno  A -8 
Corfo  dell'Arno  vicino  a Cal- 
cinai A 186 

Acque  e corfo  dell’Arno  nel 
piano  di  Pifa  A 3 56 
Corfo  antico  dell’  Arno  nel 
plano  di  Pifa  A 379  388  jyrt 
Regolamenti  dell’ Arno  nel  pia 
no  di  Pifa  A 37 9 560 
Arno  melfo  in  Canale  A 7 
Inondazioni  dell’  Arno  e loro 
caufe  A 7 <$ 

Ofiacoio  che  fa  il  Mare  allo 
fcarico  dell’  Acque  dell’  Ar- 
no A 377  J So 

Rocca  d’Arno  difficile  a gua- 
dagnarli da’  battimenti  B 4 
Poco  declive  dell’  Arno  A 7 
Caufe  di  riamarne  nto  del  Let- 
to d’Arno  A 378  jtì* 

Arno  come  navigabile  in  anti- 
co1 B «za  di  prefente  4 
Caufe  della  difficoltata  navi- 
gazione dell’ Arno  A 7 8 
fonte  dell’Arpino  di  Volterra 
dannollllìmo  alia  Collina  B 

231 

Corfo  del  Bifenzio  C 297 
Borro  Rifecco  di  Cafelli  B 370 
Cafcina  Fiume  A 147 
Natura  e corfo  «del  Fiume  Ce- 
cilia di  Maremma  C 1 199 
214  248  materiali  che  porta  7 
pregiudizi  che  fa  alla  Ma- 
terno» Volterrana  214 


Corto  della  Chiana  E 413 
Corfo  della  Corfonna  , c cagio- 
ni per  le  quali  è diventata 
torrente  tovinofo  C 456 
Elfa  A 78  fue  torbe  E itfo 
Corfo  dell’Era  A 90  ioa  103 
B aiy  317  danni  che  l’Era 
fa  alla  fua  Valle  217 
Sbocco  della  Lima  nel  Serchio 
C 4*2 

Corfo  della  Marinella  C 302 
Ombrone  riceve  tutte  le  acque 
del  Pifloiefe  C 316  |i 8 dan- 
ni che  fa  alla  fua  pianura 
jr?  fua  bocca  31  3 
Pavone  fiume  C 1 
Acqua  della  Pefcia  purittima 
C goa 

Roglio  Fiume  A po  toj 
Serezza  Fiume  , o l otto  A 193 
Corfo  moderno  del  Serchio  A 
365  C 403  fuo  corfo  antico 
A 400  420  fuo  declive  nel 
Piano  di  Lucca  D 279 
Staggia  Fiume  E 121 
Corto  della  Sterza  di  Monte- 
verdi B joS  della  Sterza  di 
Montevaio  2 ly  30 6 danni  che 
fa  alla  fua  Valle  216 
Fonte  della  Torrita  .D  30  Tor- 
rita  Fiume  non  intorbida  4 
Fiume  Trotta  B jf8 
Verlìlia  non  porta  corbe  e per- 
chè? D 74  89  177 
Corfo  della  Verfilia  mutato  D' 
J77 

Zambre  Fiumi  ne’ Monti  Pifa- 
ni  A 247 

Cerio  antico  della  Zambra-  A 


Num. 
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Nura.  6.  Laghi  , e Paludi  , 


T Aghi,  e Paduli  che  cofa 
fieno  A 194 

]',  interramento  che  feguc  nei 
Laghi  C 414  . . , r . • 

Chiaro,  e Paglieti  nei  Laghi 
A 194 

lfole  natanti  A 194  F 189 

Lago  dell’  Accefa  C 147  . 

Padule  d’  Agnano  A 260  boni- 
ficato i»7  k . . -e 

Padule  d’ Afciano  A a»o  bonifi- 
cato 282 

Padule  di  Bibbona  asciugato  C 
all 

Lago  e Padule  di  Bientina  A 
ini  acque  che  vi  (colano,  e 
Tintetramtnto  che  vi  fegue  ipy 

Padule  di  Caldaccoli  bonificato 
A 289 

Lago  di  Chiufi  E 294 

Paduli  per  le  pianure  dell*  E- 
ra  • della  Calcina,  e di  Gello 
A 76 

Lago  di  Fucecchio  non  è (ala- 


to contuttoché  riceva  il  Sai- 
fèto  C 328 

Lago  di  Maciuccoli  A joa 
Paduli  della  Maremma  Volter- 
rana C 199 
Paduli  di  Malfa  _ C 1*3 
Paludi  alle  radici  dei  Monti 
Pilani  A 27 6 

Padule  d’ Ofoli  in  Pifa  A 442 

446 

Lago  di  Perugia  B 294  298 
Scolo  delle  Acque  del  Lago  di 
Perugia  pet  la  Cava  di  Brac- 
cio E 299 

Paduli  del  piano  di  Pietrafanta 
D 177 

Paduli  della  pianura  meTidio- 
naie  di  Pifa  A 377 
Padule  di  Scarlino  C 72  noci- 
vo a Malia  123  in  parte  bo- 
nificato e Cementato  70  71 
Stagno  A 378 

Nocumenti  del  Padule  di  Va* 
da  C ada  264 


Num  7.  Fojft,  e Scoli  d'  acque  . 


TOmboIi  impedirono  lo  fcolo 
dell*  Acque  nel  mare  A 427 
Scoli  dell*  Acque  del  Piano  di 
Bientina  A 187 
Scoli  dell*  Acque  della  pianura 
di  Firenze  C 2py 
Acque  del  piano  di  Livorno 
fcolano  facilmente  in  Mare 
B 177 

Scoli  dell’ Acque  di  Monte  Al- 
tiflimo  D ioj 

Premure  ufate  da’  Fiorentini 
per  tenere  afeiurta  la  pianu- 
ra di  Pifa  A 433  dai  Gran* 
duchi  43 6 


Folli  della  parte  Sertentrionald 
del  piano  di  Pifa  A 368 
Folli  della  pianura  Meridionale 
di  Pila  A 374 
Loto  de’  Folli  di  Pifa  A 384 
Fofio  Reale  da  chi  fatto  A 43J» 
Follo  difegnato  per  la  Foce  di 
Filettole  A ;c$ 

Scoli  delle  Acque  del  Piftoiefe 
C 319 

Scoli  dell’  Acque  della  Valdi- 
nievole  C 401 

Scoli  dell’ Acque  della  pianura 
Volterrana  C 199 


ARTI- 
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Pirologia,  e Termologia. 

Num.  i.  Val  cani , r Fuochi  fot  terranei 


Materia  infiammabile  difpofta 
dalla  Natura  in  molti  mon- 
ti , c vari  materiali  . c cau- 
fe  della  fua  acccnfionc 
Fuochi  Vulcanici  diverfi  da  i 
- fuppofti  fuochi  centrali  de  i 
Chimici  D ilf 
Fuochi  fotterranei  o centrali 
non  fi  danno,  o non  favo- 
! rifeono  la  produzione  e con- 
crezione de’  Metalli  c Mine- 
rali D 

Cagioni  dell’  eftinzioni  de’Vul- 
cani  F aj<5 

Vulcano  eftinto  del  Monte  A- 
rath  F 

Vulcano  eftinto  d’Ariquipa  F 

Fuochi  di  Pietràmala  D Joo  _ 
Vulcano  eftintó  di  Radicotani 
F ijy  248  _ . 

Pierre  bruciate  di  Radicofani 
F 128 

Pomici  rofle  di  Radicofani  F 

Puzzolana  di  Radicofani  F 23S 
Vulcani  cftinti  a S.  Fiora  e a 
Radicofani  B 164  _ 

Vulcano  eftinto  di  S.  Fiora  F 

Lave  dell’antico  Vulcano  di  S. 
Fiora  F zoo  201  aos  209 


Vetro  follile  di  S.  Fiora  F zcS 
a°  7 

Polvere  nera  vetrina  di  Pian 
Caftagnaio,  e di  S.  Lorenzo 
alle  Grotte  F 2jt 
Pomici  di  S-  Fiora  F 20 f 
Struttura  del  Peperino  di  S. 

Fiora  F 301  202  20 ; 209  342 
Lapilli  del  Peperino  F 24; 
Sallo  Salino  di  S.  Fiora  F ai8 
Anime  di  Saffo  di  S.  Fiora  F 

2oj 

Talco  di  S.  Fiora  F 142 
Talco  aureo  di  S.  Fiora  , e fua 
formazione  F ac8 
Talco  color  d*  Oro  delle  Cam- 
pora  F 2 38 

Fuochi  fatui  nel  Monte  di  S. 

Quirico  di  Garfagnana  C 4 Po 
Fuoco  accefo  ne’  Carboni  fof- 
fili  di  Viìlamagna  in  Pian 
Franzefe.  al  Renello  nel  Se- 
nefe.  e ad  Acquafparta  E 327 
Pomici  de’  Vulcani  B 439 
Origine  delle  Pomici  F 236 
Pomici  rigettare  dal  Marc  F 
317  . ■ 

Pomici  al  lido  di  Livorno  B itT* 
Natura  della  Puzzolana.  e ragio- 
ne per  Ja  quale  refifte  all’  u«’ 
nudità  F 244 


Num.  2.  Mofete,  0 Vutizze , 0 Puzzole . 


\ A Ofete  fono  proprie  folamen- 
iVl  mente  de’ monti  primitivi 
B 411 

Formazione  delle  Mofete  B 392 
412 

Intere  non  fono  Averni  B 447 


Mofete  quando  hanno  acqua 
non  fono  più  Mofete  B 447 
Nocumenti  delle  cfalazioni  del- 
le Mofete  particolarmente  in 
tempi  di  pioggia  B 430  449 

4,4 4«  N.K 
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Nelle  Mofere  non  allignano  Mofeta  di  Lanfredino  vicino  a* 
piante  B 454  Canali  B 430 

Efalazioni  delle  Mofere  rasce-  Mofere  di  Larerina  E jtf4 
rano  le  pietre  B 4*4  Mofete  diMonrerotondo  D 298 

Mofeta  del  Bagno  antico  A 238  Mofete  tra’  malli  di  Noce  B 446 

*Mofeta  o Putizza  di  Bruciano  Mofere  di  Pian  di  Sodi  B jyo 
B 4f4  E I*  Mofeta  del  Rivivo  B ?yo 

Mofeta  della  Zolfatara  di  Ca-  Mofeta  di  S.  Niftagio  B 284 
(lelnuovo  B 449  Mofeta  di  Vicafcio  A a(T 7 

Mofete  di  Caftelnuovo  tra’ La»  Averno  non  è più  micidiale  a» 
goni  B 447  ■ gli  Animali  e perché  B 419 

Num.  3.  Bulicami  , Lagoni , Fumaccbj , 0 Fumaioli . 

T Agoni  fono  proprj  de’ monti  pietre  B 427  43$  440  474  D 
A*  primitivi  B 421  207  258 

Formazione  de1  Lagoni  B 392  Effluvi  de*  Lagoni  tingono  le 
418  421  416  pietre  e Je  terre  B 441 

Ne’ Lagoni  non  è incendio  fot-  Effluvi  de»  Lagoni  tingono  l’Ar- 
rerraneo  B 4 rp  gemo  ed  il  Rame  B 424 

Sale  Acido  fofsile  ne’ Lagoni  Fummo  de’ Lagoni  fua  natura 
B 4 23  non  nocivo  agli  Animali  K 

Aria  elaffira  mefcolata  col  fo*  424 indizio  delle  mutazioni  de’ 

mite  de’  Lagoni  B 424  tempi  446 

Lagoni  fi  fpengono  B +48  Aria  de’ Lagoni  fàlubre  B 424 

Fomite  de’  Lagoni  fi  confuma  428  447 
. B 448  Aria  de’ Lagoni  rende  facile  la 

Fermentazione  a caldo  ne’  La-  refpirazione  B 447 
goni  B 418  Rugiada  de’ Lagoni  B 447 

Bollore  graudifsimo  dell’ acque.^  Verno  caldo  de’ Lagoni  B 428 
de’  Lagoni  R 42*  Scoli  de’  Lagoni  fanno  morire 

Acque  de’ Lagoni  caldiisime  3 e predo  imputridire  i Pefci 
4'1>.42«  B 425  428  447 

Efterti  della  fcottatura  colle  ac»  Scolo  dc’Lagoni  dcpnfira Coleo* 
que  de’ Lagoni  D 301  thar  di  Vetriolo  B 423  447 

Lagoni  perchè  alcuni  fumino  e Loto  de’  Lagoni  iua  natura  B 
facciano  più  romore  degli  al-  420 

tri  D ap8  Formazione  del  loto  de’  Lago- 

Fracafso  grande  de’ Lagoni  B ni  D 301 

4*7  44A  Terreno  fra  i Lagoni  B 427 

Lagoni  quando  vuol  piovere  Terreno  intorno  ai  Lagoni  j'n- 
fanno  maggior  fracaffo  e mag-  capace  di  nutrire  piante  B 
gior  romore  B 297  424  427  427  447 

44^  . Formazione  delle  Pomici  dei 

Ne’  Lagoni  non  pofsono  vivere  Lagoni  B 437  427 

Ranocchie  né  Pefci  B419447  Terre  pomice  le  di  diverlì  co» 
Effluvj  de’ Lagoni  non  fono  no-  lori  intorno  ai  Lagoni  B 440 
civi  agli  Animali  B 419  428  Terra  cenerina  de’  Lagoni  tf 
«4 7 423  434 

Effluvi  de’ Lagoni  macerano  le  Lago  Averno  F 142 

La? 
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Lagoni  di  Cartoli  D 2pr 
Loto  de’  Lagoni  di  Cartoli  D joi 
Scoli  de’ Lagoni  di  CarboJi  be- 
vuti  D 300 

Terreno  inrorno  a’ Lagoni  di 
CarboJi  D 301 

Lagoni  di  Cafelnuovo  B 433 
V ?44  fi  propaga  no  ve  rfo  <j  uel  I i 
di  Monte  Cerboli  B 448 
Calore  grandi  filmo  dell’  acque 
de'  Lagoni  di  Cafel  nuovo 
B 

Pomici  de’  Lagoni  di  Caflelnuo- 
~.vo  B *ìr  . 

•lerra  pomicofa  cenerina  de» 
Lagoni  di  Cafiel  nuovo  B 442 
Fumacchi  all' Lago  dell’ Edifi- 
cio» e all’ Edilizio  del  Vetrio- 
lo di  Monterotondo  D 30* 
3°4  , 

Lagone  della  Selvaccia  alla  Lee- 
eia  E 32 

Lagoni  di  Luftignano  F spy 
Lagoncello  di  Montalto  di  Val 
di  Cecina  E jf 
Lagoni  di  Montccerboli  B 422 
« *7.f  .*40 

Pomici  de'  Lagoni  di  Montecer- 
boli  B 428  438 


Lagoni  di  Monrerotondo  D 204 
fi  propagano  verfo  quelli  del 
Salso,  e fi  unifcono  D 298 
Vapori  de’  Lagoni  di  Montero- 
tondo addiacciati  D 206 
Lagone  freddo  che  bolledi  Mon* 
terorondo  D 198 
Lagoni  di  Monterotondo  fpenti 
D 298 

Pomici  de’  Lagoni  di  Montero- 
tondo D ipj  437 
Pomici  del  Botro  delle  Pietrel- 
le  D 300 

Puzzolana  di  Monrerotondo  , e 
fua  formazione  D 299 
Formazione  delle  Pietre  caver- 
nofe  de’ Lagoni  di  Montero- 
tondo O 297 

Pietre  sfacciate  de’  Lagoni  di 
Monterotondo  D zar 
Terreno  inrorno  a’  Lagoni  di 
Monterotondo  D 294 
Lagoni  dei  Safso  D 294  fi  di- 
fendono verfo  Monteroton- 
do E 29 

Lagoni  di  Serazzano  E 33 
Lagoncelli  di  Travaile  C io 
L«8oni  dei  Volterrano  F J4> 


Num.  4.  Acque  Termali , 0 Minerali  . 


A Cque  minerali  fono  propri 
, , folamenre  de’ monti  primi 
tivi  B421 

Origine  dell»  acque  termali  ] 


■4*1  . 

Acido  minerale  dell’  acque  ter- 
mali  A 162  E 303 
Spirito  etereo  dell»  acque  ter- 
mali^  A nJa  18} 

Fugacità  del  fapore  dell’ acque 
termali  A «8» 

Origine  dell’  Acque  Sulfuree  B 
J92 

Mefcolanza  fulfurea  nelle  acque 
e per  lo  più  volatile  D 54* 
Mutazioni  feguite  o che  poffo- 
no  Seguire  in  acque  termali 
A */fl  i«4  174 


Mutazione  di  calore  nell’  aci 
qne  termali  A 287 
Acque  fulfuree  featurifeono  co- 
munemente dal  Margone  C 9 
Spuma  biruminofa  dell’  acque 
lulfuree  B 381?  388 
Scoli  dell’  acque  fulfuree  tin- 
gono di  nero  i Legni  C- 1* 
Acque  termali  ufare  Impune- 
mente per  bevanda  344 
Acque  che  featurifeono  fulfa- 
ree  e fi  bevono  D 393 
Scavazioni  devono  farli  con  cau- 
tela intorno  ali’  acque  terma- 
li B 417 

Acidula  v.  Acqua  forte  . 

Acqua  calda  del  Lago  dell*  Ac- 

cefa  C 147 

Aci- 
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Acidula  d’  Agnano  A iGx 
Bagno  d’ Agnano  A *65 
Acqua  lama  d’ Agnano  A 16* 
F 287 

Bagno  antico  nel  Pifano  A 237 
Bagnano  di  Valdelfa  G 304 
Bagno  a Acqua  A 181  394  C 

343  144  39*  

Tintura  rolla  che  lalciano  le 
Acque  del  Bagno  a Acqua  A 
17  S 

Bagno  a Baccanella  A iqr 
Acque  della  Folla  del  Bofco 
grotto  e fuo  loro  A 89 
Acqua  della  Burraia  A 80 
Acque  delje  Caldane  o Caldana 
di  Canapiglia  C 160 
Bagno  delle  Caldane  di  Cam* 
piglia  C 160 

Acque  delle  Caldane  di  Miem* 
tno  B jio 

Acjue  drlle  Caldanelle  di 
Miemmo  buone  a bete  con- 
tuttoché Minerali  B 320  321 
Bigno  del  Calvello  F 14 
Balneum  Carraiolc  nel  Pifano 
A ai* 

Acqua  del  piano  della  Cafci- 
nelia  A 89 

Acque  Sulfuree  del  Callelletro 
C <) 

Acqua  forre  del  Caftelletto  C 
14  F 346 

Acque  che  lì  bevono  in  Caftel- 
nuovo  fcatorifcono  fui furee 
e calde  B 43} 

Fomento  del  Pane  non  lievita 
colle  Acque  di  Cailclnuovo 
B 433 

Acque  Sulfuree  della  fofla  del 
Ricciardi. e della  Folla  del 
Contino  a Cafleinuovo  R 44? 
Ripurido  di  Catlejnuovo  B 447 
Acqua  amara  del  Cerale  B 401 
Acidula  del  Cefalpino  A 136 
169  F 386 

Acqua  fulfurea  delle  Chiufe 
di  Sopprello  B r85 
Acqua  nera  e roda  delle  Chiù* 
fe  di  Soppreflo  H 387 
Acque  Tartatofc  di  terme  che 


lì  bevono  impunemenre  di 
Clermont  E nj 
Bagno  di  Corfena  G 339  347 
D si 

Bagno  Sulfureo  della  Coda  al 
Bagno  di  Querceto  B 366 
Acqua  di  Febiano  che  fa  tor- 
nare il  latte  B 279 
Bagno  delie  Galleraie  C 8 
Acqua  Forte  della  Giunca  B 
389 

Acqua  di  cattivo  fapore  dal 
Margone  rollo  del  Borro  del- 
le Giunche  C 238 
Acqua  del  pelago  della  Grilla- 
ia A 84  fuo  loro  86 
Acque  Sulfuree  di  Laterina  E 
3«f 

Bagnaccio  di  Laterina  E 3 67 
Bagno  della  Leccia  C 161  E 
3* 

Acque  acidule  della  Leccia  E 32 
Acque  Sulfuree  dcllaLeccia  D 
apf 

Acqua  Minerale  della  Leccia 
E 3* 

Acqua  forre  del  Rivivo  . o di 
Libbiano  B 389 
Acqua  calda  della  Fonte  al  Li- 
eo B ?7 6 

Acqua  Sulfurea  di  Ligia  R323 
Fonte  del  Comune  di  Ligia 
featurifee  calda  R 32?. 

Acqua  puzzolente  di  Livorno 
A 16:  B 145 

Acqua  falubre  di  Luciano  F 
*77 

Le  Venelle  di  Mafia  C 148 
Acqua  calda  di  Mommialla  B 

271 

Acqua  del  pelago  del  Monta- 
nino cattiva  anche  per  i be- 
fliamì  B ?*4 

Acqua  forre  o Verriolica  di 
Monte  Catini  di  Volterra  R 
300 

Bagni  di  Montecarini  di  Val- 
dinievole  C 316 
Bagno  Tondo  o Bagnolo  di 
Monte  Catini  C 337  339  340 

34*  39*  * * 
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Bagno  della  Doccia  . o fia  Ba- 
gno ile’ Cavalli  di  Monte  Ca- 
tini di  Valdinievole  C 341  tv® 
Basino  de’ Merli  di  Monte  Ca- 
tini di  Valdinievole  C 54» 
Bagno  della  Regina  o della 
gocciola  di  Montecatini  di 
Valdinievole  C 331 
Bagno  rovinato  di  Monte  Ca* 
tini  di  Valdinievole  C 329. 
Saifero  fcolo  delle  acque  di 
MonteCatini  di  Valdinievole 
C 326  3*8 

Bagni  de’  Ligoni  di  Montero- 
, tondo  D 29* 

Acqua  afpra  con  fedimento 
rofligno  de’  Lagoni  di  Monte* 
rotondo  D 196 

Lago  Sulfureo  di  Monteroton- 
do, o dell’  Edilizio  C itìl 
D 297  joj  312  # 

Dcpofizione  ranciata  del  Lago 
dell’Edilizio  D 312 
Balncolutn  Moncisrotundi  D 
300 

Bagno  alle  Mandriole  • e altre 
Acque  Termali  di  Montefper- 
toli  E 1 5® 

Acidule  di  Monzione  nell’ A re- 
ti no  E 38*  390 

Bagno  caldo  di  Monzione  nel 
Piombinefe  C 148 
Bagni  a Morba  B *10 
Acqua  vicino  a Bagni  a Morba 
che  porta  materia  rolla  vifeo- 
fa  B 411 

Acqua  delia  Nera  che  fa  tor- 
nare il  latte  ade  Donne  3 
279 

Sorgenti  calde  del  fiume  di  No* 
ni  di  Malia  B 148 
Acqua  Ferrofulfurea  di  Panco- 
la , o fia  di  Soravczza  D alt 
214  2iy  F 3*9 

Acqua  calda  di  Parrana  C 269 
Bagno  della  Perla  B 417 
Bagni  di  Petriolo  F 182 
Acqua  forte  di  Pian  di  fodi  B 
jyo 

Acque  falubri  di  Ponfacco  A 
ji  84  89 


Acqua  della  Porretta  C 34, 
4*2  389 

Acque  di  Rapolano  pregne  di 
foftanze  pietrofe  D 20 
Bagno  del  Re  nel  piano  del 
Malguado  C 1*7  118 
Bagno  al  Redo  ne  A 147 
Bagnolo  di  Riparbelia  C 247 
Bagno  a Ripoli  E 330 
Acque  fulhirec  del  P.ifeeco 
non  pregiudicano  alla  confe- 
zione dell’  Allume  D 342 
Bagno  di  Rofelje  F 103 
Acqua  del  Salto  (catuti ice  calda 
■ e non  lievita  il  formcnto  E 

27 

Bagnolo  di  Semifonte  E 223 
Acidula. di  S.  Fiora  detta  Fon* 
te  Acida  F . 08 
Bagno  o pozzo  di  S.  Giulio  di 
Volterra  B 13*  . 

Bagno  di  S-  Marziale  di  Colle 
E 90  107 

Bagni  di  S.  Michele  delle  For- 
miche B 404 

Bagno  fui  la  Sterza  dietro  a Ca- 
la le  C 238 

Acque  di  S.  Vivaldo  daile 
quali  fi  cava  il  Salnitro  B 272 
Ventile  di  Suvcrero  C ido 
Acqua  di  Terricciola  che  fa  ter* 
nare  il  latte  alle  Donne  F 28* 
Bagno  del  Tettuccio  C 333 
- 359  34»  39*  39®  397  . 

Bagnolo  o Bagno  del  Giunco 
marino  di  Val  di  l'ora  C 273 
Acqua  Minerale  nel  jerto  del 
Torrente  Toltila,  limile  nel 
letto  del  Carfano  A 137 
Acqua  Sulfurea  di  Travalle  C 
1 1 

Aquae  calidac  ad  Vetulonios 
C i^o 

Bagnctto  di  Vicafcio  A 2 64, 
Bagno  della  Villa  C 344  3J» 
3*7  388  389  391 

Acque  delle  Montagne  eoe 
producono  il  Broncocele  C 
430 

Acque  Termali  v.  Zolf..tare , 
Lagoni , Mofetc  • 
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Num.  5.  Moie , o Acque  JalJe • 


CAitfa  dslla  Salfedine  delle 
Moie  di  Volterra  B 327 
Moia  di  C.fale  C -37 
Moie  dei  Cailclietio  C 12 
Acqua  fifa  a Cedri  B 2 7 J 
Acqua  falfa  del  Gabbro  C 1.69 
Moie  di  Gubbio  B tjo 
Acqua  (alfa  di  Monte  Nero 
purgante  B 159 
Moie  di  Perugia  B ];o 
Acqua  falfa  di  Pirlo  E IJ4 
Moie  nel  bofeo  del.  Veccione 
delle  Pomarance  / ed  altrove 
nel  Comune  delle  pomaran- 


ce B 198 

Moie  di  S.  Cafciano  B j?o 
Acqua  falfa  d>  S.  Gemignano 
1 <8 . 

Fuoco  accefofi  nel  Pozzo  della 
Moia  di  S Gio  B 5:7 
Acqua  falla  di  - Luce  _C  270 
Moie  a S.  Quirìco  di  Siena  li 
no 

Moie  di  Viterbo  B no 
Moie  di  Volterra  B J29  E 457 
tonte  di  S S. ef.no  di  V ol- 
trrra  un  poco  falm.ilha,  fuoì 
ufi  e nocumenti  B 232 


Num.  6.  Tartaro  , Stalattite , ed  Acque 
fregne  di  Tartaro , 


rT",Artaro  abbondante  nel  G lo- 
* bo  Tertaquco  A 177 
Formazione  del  Tartaro  A 169 
I7f  234  D ic8  E 392 
Formazione  de’  PifoLti  F 347 
Acque  che  deportano  gran  co- 
pia di  Tartaro  C no  F 382 
Acque  che  una  volta  lafciava- 
no  Tartaro  poflono  linite  di 
deportarlo  C jjo 
Acque  che  pallano  per  il  Tra- 
vertino fono  Tartarofe  C 123 
Tartaro  ha  formato  alcune  ipe- 
cie  d’  Alabaftro  B 344 
Tartaro  con  impreflium  di  Pian* 
te  F 288 

Tartaro  Selenitico  v Spato. 
Tartaro  del  Bagno  a Acqua  A 
169  B 344 

Tartaro  d’  Anqua  C 4 
Tartaro  che  incrofta  1’ Albere- 
fe  dell’Apparita  E 3J4 
Tartaro  della  Miniera  d’ Ar- 
gento dell’  Argentiera  D lyo 
Tartaro  del  Condotto  Reale  di 
Beboli  A 2S0 

Stalattite  nella  Miniera  di  Ca- 
po rcia  no  B 296 


Tarraro  o Spato  del  monte  del-, 
la  Cappella  D 107  108  1C9 
Tartaro  o Spugnone  del  Ca- 
ilelletto  C 14 

Tartaro  della  EolTa  del  Ricciar- 
di a Cafielnuovo  B 445 
Tarraro  nelle  Valli  di  Cadi- 
glioncello  cdiBaibianoA  302 
Tartaro  di  Cctona  F 239 
Tartaro  della  Grotta  di  Con- 
vai e D 257 

Tartaro  dell’  acqua  di  Corfcna 


Tarraro  o Stalattite  bianca  di 
Val  di  Cotfonna  C 4f9 
Tarraro  dell’  Elfa  C .4  E ioj 


1 14  F 382 

Formazione  del  Tartaro  dell’ 
Elfa  E 104 

Tartaro  di  Valdelfa  F 178 

Tartaro  dell’ acque  di  Limone 
B !4<S 

Spugne  o Tartaro  del  Lucche- 
fe  D syS 

Spugne  di  Val  di  Marina  A 17» 

Tartaro  o Stalattite  de’ Bagni 
a Motba  A 170  B 410  41» 


4Ó4 


Taf* 
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Tartaro  dell*  acque  di  Monte 
Morello  C 333 

Tartaro  dell'  Acidule  di  Mon- 
zione  L 391 

Stalattite  delle  Murate  F *17 

Tartaro  fpugnofo  delia  Nievo* 
le  G 324 

Tartaro  delle  Grotte  di  Noce 
A 24' 

Tartaro  del  Monte  di  Parlafcio 
A 172  C 24  3:9  JJo  F 288 

Tartaro  delle  Pietre  Serene  A 2 3 

Tartaro  degli  Acquidocci  di  Pi* 
fa  A 180 

Pifoliri  della  Metalloteca  Va* 
ticana  F 347 

Stalattite  alla  Porta  al  Fèrro 
C 68 

Tartaro  della  Fonte  di  Pugna* 
no  A 297 

Tartaro  di  Rapolano  A i6pCa4 

Tartaro  del  Bagno  della  Regi- 
na A 170 

Tartaro  follile  o Qjugnone  del 
Botro  a Regno  B aia 

Acqua  pregna  di  Tamaro  della 
Villa  de’ Signori  Salamoni  a 
S-  Ermo  C 274 


Tartaro  de’ Bottoni  di  S.  Ge- 
mignano  E 118 

Tartaro  con  Teftacei  dello  Spe- 
da letto  F 2J2 

Tartaro  o Stalattite  della  Buca 
alla  Vena  di  Srazzema  D 74 

Acque  tartarofedi  Terricciola 
F 286 


Formazione  del  Tartaro  del  Tet* 
cuccio  C 3*9  j3* 

Tartaro  del  Tettuccio  anterio- 
re alla  depolizione  delle  Col- 
line C 329 

Tartaro  fpugnofo  della  Collina 
del  Tettuccio  C 3*9  331 
Caufa  della  fpongiolitì  del  Tar- 
taro della  Collina  del  Tet- 
tuccio C 131 

Materia  nera  nel  Tartaro  del 
etruccio  C 33* 

Confetti  di  Tivoli  C 24 
Tartaro  d’  una  grotta  vicina  a* 
Bagni  della  Villa  D iy8 
Tartaro  delta  Fonte  d’  Ulimeto 
B *31 

Tartaro  d’ Uliveto,  e caule  del 
fuo  color  rofso  A 24; 


< 


Num. 


SEZIONE  VII, 

Meteorologia  • 

1,  Confiderazioni  generali  falle  Meteore 
e falla  Jalubrità  dell*  aria  . 


T^UvoIi  accollo  alle  Alpi  D 

^ y *7 

Segni  di  pioggia  D 14?  193 

?oi 

Moto  dei  Fulmini  D 3*  ' 

Rugiada  A 278 
Melata  o Melaggine,  o Melli- 
gine  D i4t  E 24 
Mele  aereo  E aj  F 379  421 
Ruggine  del  Grano  E ay 
Piogge  di  Saffi  B *ai  fi  372 
V apori  de’  Lagoni  di  Monte- 


rotondo  addiacciati  D apf 
Venti  come  potino  i nuvoli 
addotto  alle  Alpi  D 33 
Libecci  bruciano  le  piante  fui 
lido  del  Mare  B 160 
Aria  di  mare  rode  il  Tufo  B 
*U, 

Toni  d’Aliga  fe  facciano cat- 
tiv*  aria  C ayr 

Prefagio  delle  mutazioni  de* 
tempi  dal  fummo  e romor* 
de’  Lagoni  B 424  4:5-  446 


Taflor 
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Effetti  di  rarefazione  per  caldo 
c contieni jzione  per  fredJo 
negli  Acquidocci  di  Pifa  A 
a8i 

lì  fletto  della  retrazione  nella 
Verrucola  A ìfj 

Echi  A jo 

Bofehi  rendono  malfana  J’arie 
B 

Quanto  pregiudichino  i bofehi 


o L o g r A.  99 

alla  fàlubrirà  della  Marem- 
ma  r 226 

Clima  d’Europa  quanto  abbia 
variato  E 

Pregiudizi  della  fpopoiazione 
D 2(12 

Popolazione  quanto  polia  ren- 
dere  fa. ubre  un’aria  B 178 
Modi  di  rendere  falubri  1 luoghi 
inlalubri  A 187  98 


Num.  ».  Meteore , e qualità  dell * aria 
(T  alcuni  paefi , 


*»-Ria  di  Barga  C 4^ 

Terremoti  a Barga  C 4*4 
Aria  di  Valle  Benedetta  me- 
gliorata  col  taglio  de’  Bofehi 
B ito 

Libecci  non  danneggiano  le 
piante  a Valle  Benedetta 
B iy8 

Aria  di  Bibbona  C 218 
Popolazione  di  Bientina  A 187 
Insalubrità  di  Bolgheri  C 109 
Aria  del  territorio  di  Campi- 
glia  C 179 

Aria  dt  Catnugliano  A 75 
Aria  di  Canneto  C 1S4  1 S$ 
Salubrità  di  Capannoli  A 102 
Aria  di  Cafciana  C -8r 
Salubrità  dell’Aria  di  Calcina  , 
di  Ponradcra.e  di  Vico  Pi- 
fano  B iof 

Salubrità  di  Cafale  C a 37 
Aria  di  Cafole  K 49 
Aria  di  Caftelnuovo  B 4 ji 
Pelle  non  ha  danneggiato  Ca- 
llelnuovo  > a cagione  dei  La- 

foni  B «a 

ubrità  di  CaBiglion  Bernar- 
di E g 

Aria  di  Colle  di  Valdelfa  E 
.S*  94 

Aria  cattiva  a Colle  Salvetti 
A 443 

Sshibrità  di  Val  di  Corata 
Aria  delia  Valdelfa  E 149 


Aria  cartiva  dell»  Era  A 90 
Caule  della  defolazione  delie 
Campagne  di  Marraione  dei* 
la  Vajdeia  B 

Aria  di  Figline  m Valdarno 
di  fopra  E }o<5 
Aria  di  Firenze  divenrata  for- 
ti le  c cattiva  per  i dibofca- 
mrnti  nelle  Montagne  A <> 
Tramontano  perchè  più  ga- 
gliardo in  Firenze  A ;f<5 
Aria  dei  Forno  Voiafiro  D 29 
Nocumenti  all’aria  , che  face- 
va il  Lago  di  Fucecchio  , e 
come  rimediatovi  C 
Salubrità  dell»  arie  . e del  vit- 
to delle  Montagne  di  Garfa- 
gnana  C 428 

Popolazione  delle  Montagne  di 
Garfagnana  C 417 
Salubrità  di  GuardiftaUo  C 
*3» 

Aria  della  Leccia  E j2 
Salubrità  e popolazione  antica, 
e moderna  del  piano  e Città 
di  Livorno  B 177 
Venti  che  regnano  a Livorno 
B 180 

Venti  non  rendono  infalubre 
Livorno  fi  181 

Maeftraie  periodico  in  Livor- 
no. fa  rivoltare  la  corrente 
del  mare  B 181 
Libeccio  fa  rraverfia  nel  Porto 
di  Livorno  B 120 
G 2 Noeti- 
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Nocumenti  dell’  arie  di  Ma- 
remma C 4j8 

Malattie  endemie  della  Ma- 
remma C 503 

Orizzonte  in  Maremma  caligi- 
nofo  C ia y 

Notti  umide  e fredde  in  Ma- 
remma C nr 

Caufc  del  Salmsftro  delle  Ma- 
remme B j8o 

Murare  arie  anche  in  meglio 
d’  eftare  • pericolofo  in  Mar 
remma  C 12J 

Cautele  da  ufarfi  per  vivere  in 
Maremma  C irif 
Situazione  di  Malia  C ia> 
Scirocco  nocivo  a Malfa  > e Cuoi 
effecti  C iay 

Piogge  copiofe  in  Malfa  C ioz 
Tremori  in  Malfa  C 102 
Jnfalubrità  di  Malfa  C 74  «21 

12$ 

Malattie  endemie  di  MalTa  C 
126 

Spopolazione  di  MalTa  C m 
lue  caufe  122  125 
De  l'illazione  della  campagna  dì 
MalTa  C 113  ift 
Aria  cattiva  a Miemmo  B 30J 
Aria  della  Montagnola  di  Sie- 
na D 27 y 

Aria  di  Montaione  E iyy 
Aria  di  Monta  lei  ne  Ilo  infatu- 
ine nell’ eftare  C n 
Aria  di  Montecatini  di  Valdi- 
nievole  C 323 

Aria  di  Monterotondo  D 584 
Aria  di  Montefeudaio  C 240 
Aria  di  Monteverdi  C 164 
. . 

Aria  di  Montieri  C 27 
Salubrità  , e (ìtuazione  delle 
Mulina  di  .Vetlìlia  D 161 
Aria  di  Pctraia  Cartello  A ifó 
Situazione!  ed  infaiubrità  di 
Pietrafanta  D 17* 

Salubrità  del  Capitanato  di  Pie- 
trafanta D yrt 

Popolazione  del  Capitanato  di 
Pietrafanta  D gS  69 
Infaiubrità  della  pianura  di 


Pietrafantai  e'Maciuccoli  D 

22° 

Situazione  di  Pifa  A 429 
Qualità  dell’  aria  della  Città  e 
pianura  di  Pifa  . A ?8y 
Salubrità  antica  di  Pifa  , e fua 
Campagna  A 441  44.6 
Venti  che  dominano  in  Pifa 
A 385 

Venti  irregolari  in  Pifa  A 387 
Maeftrali,  e altri  Venti  perio- 
dici in  Pifa  A 387 
Scirocchi  danneggiano  gl’  in- 
tonachi 1 ed  i ferramenti  in 
Pifa  A 381  . 

Cagioni  del  tiepore  dell’  In- 
verno in  Pifa  A 38* 

Freddo  di  Pifa  A 3Sy 
Diaccio  in  Pifa  A 3S6 
Piogge  copiofe  in  Pifa  A 387 
Piogge  più  copiofe  a Pifa , che 
a Livorno  B 181 
Cagioni  dell’umidità  dell’aria 
di  Pifa  A 386  3 87  , 

Nebbie  frequenti  in  Pifa  A 
387  ... 

Orizzonte  di  Pifa  caliginofo 
A 387 

Popolazione  di  Pifa  A 429 
448 

Malattie  endemie  di  Pifa  A 


Venti  di  rado  fpirano  nel  pia- 
no di  Pifa  A 372 
Mulini  a vento  inutili  nell’e- 
flate  nel  Piano  di  Pifa  A 
372  - 

Aria  della  parte  fettentrionale 
del  Piano  di  Pifa  A |73  del- 
la parte  Meridionale  379 
Piogge  iftancanee  c rovinolè 
ne’  Monti  Pifani  A 199 
Situazione!  e falubricà  di  Pi- 
ftoia  D 161 

Aria  della  pianura  di  Pillola 

C 317 

Aria  di  Pogg'bonfi  E 113 
Aria  delle  Pomarance  B 39* 

A ria  di  Ponfacco  A 7f  76 
Situazione  . ed  acque  di  Ponta- 
dera  A 67  7® 

Snua- 
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Situazione,  e aria  di  Ripafrat- 
ta A 209 

Aria  di  Rlpatbelia  C *4* 
Salubrità  di  Rofignano  C 262 
Aria  della  Sofferta  C 168 
Aria  del  Saffo  E 27 
Aria  catriva  di  S.  Dalmazio 
E 4* 

Aria  infaiubre  di  S.  Galgano 
C 17 

Aria  di  S.,Gemignano  E r «8 
Aria  cattiva  allo  Spedaletto 
di  Volterra  B aiy  ‘ 
Temperie  d’  aria  nella  Buca 
alla  vena  di  Stazzeina  D 74 
Aria  di  Suvereto  C 180 
Territorio  di  Suvereto  una  vol- 
ta fertile  , ora  infalvatichito 
C 180 

Salubrità  di  Treggiaia  A 91 
Aria  della  Valle  del  Vergi- 
gno  E 166 

Aria  infaiubre  di  Vico  Pifano 
A 217 

Clima  e falubrità  di  Volterra 
B a ss 


Malattie  endemie  di  Volterra 
B 2fr 

Pedi  quanto  abbiano  fpopolato 
Volterra  B 166 

Pelle  del  idjo  dcfolò  Volterra 
B 295 

Infalubrità  della  pianura  Vol- 
terrana C 199  202 

Guazze  della  pianura  Volter- 
rana C 

Popolazione  deila  pianura  Vol- 
rana  C 201 

Aria  del  territorio  Volterrano 
B ì.66 

Spopolazione  , e deflazione 
grande  negli  Stati  di  Vol- 
terra • Siena  B joj 

Spopolazione  caufa  dell’  infal- 
varichimento  del  terriroria 
Volterrano  B afi  a<$4  atfy 
266 

Aria  della  Maremma  Volterra- 
na C iyp 

Vento  di  mare  , o Maeftrale 
periodico  nella  Maremma 
Volterrana  ncll’eftate  C 199 


SEZIONE 

Filologia . 


Vili. 


Num.  1.  Piante  in  generale 


tf  Sperienze  del  Michel!  fopra 
■*-'  la  nutrizione  delle  Piante 
B 244 

Piante  fi  nUttifcono  d’  acqua 
e come  B 244  246  - 
Nutrizione  delle  cortecce  degli 
alberi  B 407 

Efpanfione  delle  radiche  d’  al- 
beri negl’  Ipogei  di  Volter- 
ra B 230 

Vapori  aderbiti  dalle  radiche 
d’  alberi  negl’ Ipogei  di  Vol- 
terra B 231 

Propagazione  delle  barbe  di  Fi- 

co nell’acqua  B sjo 

C 


Rad  che  de’  Lentifchi  e Sondrl 
vanno  lontanifsime  ne’  Mar- 
taiooi  magri  di  CafaleC  230 
Natura  degli  alberi  che  forma- 
no i bollili  delle  Montagne 
D ;i  ... 

Bofcaglie  che  erano  in  antiéo 
nel  Piano  di  Pifa  A 441 
Effetti  dell’ arie  de’boichi  di 
Maremma  C a 26 
Piante  fui  lido  danneggiate  da* 
Libecci  B i<5o 

Piante  non  vivono  incorno  ai 
Lagoni  B 4 4*7 
Pcfo  della  neve  diacciata  h» 
2 usa* 
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troncato  Ca  Ragni  a Caflel- 

uuovo  B 

Piante  quanto  difendano  il  ter» 
reno  dalle  rol’ure  dell*  acque 
A 150 

Piante  paluftri  in  Fiume  morto 
A ;Sy 

Piant  aquatiche  nell’  Acqua 
P uzzolente  di  Livorno  B 14» 

Pia  are  irrorali  m luoghi  lon- 
tanissimi dal  mare,  dove  fo- 
rio  Acque  Salate  C J2$ 

Piante  mentirne  nel  letto  del 
Salf'ro  C 3 li 

Piante  littorali  perchè  non  na- 
fcano  nelle  Moie  di  Volrer- 
ra  C {27 

Frutti  di  grandezza  ftraordi- 
na.u  A ji 

Ricol  e del  Grano  nella  Valle 
del  dulguadoc  RifeccoC  iyjr 

Pinete  de’ Monti  Pifani  A 298 

iv.uncenero  abbondante  di  pian- 
te rare  B i<$; 

Corpi  vegeabiii  ed  animali  in- 
corporati ovunque  ne’  mate- 
riali de’ monti  D 14 

Piante  incorporate  nel  Tarta- 
ro A 171 


O G 1 A. 

Parti  di  piante  dentro  al  Tra- 
vertino C 2 3 

Natura  e differenze  generiche 
e vegetizione  delle  Piante 
Manne  B 168 

Ma  eriale  delle  Piante  Marine 
pietrole  D .0 

Nutriz.onc  delle  Piante  Marine 
B -74 

Piante  Marine  perrofe  fe  fie- 
no veramente  tali  • o opera 
d>  Infetti  D 20 

Piantemarine  A 141  174B1S8 

Piante  marine  pietrofe  B 21; 

Piante  manne  come  incorpo- 
rate nelle  pietre  de’  Monti 
P «7 

Piante  marine  come  «Hate  in- 
corporare ne*  materiali  delie 
Colline  D 17 

Piante  marine  follili  A 176  179 

Piante  marine  impietrite  del- 
ia Collina  di  Bibbona  C aji 

Piante  marine  nelle  Col  ine  di 
Ccrraldo  E 172 

Piante  marine  nelle  Colline  di 
S-  Geminano  E 121 

Piante  manne  delie  Secche  di 
Vada  C 249 


Num.  a.  Piante  particolari. 


**Bies  D jr  F 219 
Monte  Morello,  Monte  Ali- 
naie,  e Monte  al  Pruno  già 
pieni  d’  Abeti  A 6 
Travi  della  Chiela  del  Carmi- 
ne di  Firenze  fono  d’  ,-\b«t» 
di  Monte  Morello  A 6 
A beri  del  Pigelleto  F 2*4 
Abrotanum  C 4fp  D 81 
Acer  C j«7  D (o  E j8j 
Acetofa  E • 

Acropora  B ;:i 
Acrocori  follile  B 107  209  HI 
della  Collina  di  Calale  C 2}i 
a Cafale  vecchio  C 2jtf 
Avaricum  F aia 
Agrifoglio  non  è Tempra  fegno 


di  Miniera  d*  Allume  D 144 
Alaterno  C 204  230 
Albatro  E ad 
Alcea  F :6o 
Alchymilla  E 378  F idf 
Alcyonium  F ipj 
Alcyonium  dutum  Imperati  B 
'4J7  „ 

Aliga  B ud  176 
Aliga  rifpinta  al  lido  daUetem* 
pefte  C 271 

Aliga  porrata  al  lido  di  Ceci- 
na dal  Mare  C 1 17 
Aìlium  C Ji''  F 199  219 
Aloe  A 144  B idi  F 180  284 
Alfine  B 174  i7f  C D Sa 
a'9  E |7  3 t7p  F 190214  iSS 
Althaca  A 191  fi  ]8o 

Am- 
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Ambroftoli  dolci  B 4°5> 

Ammi  F 186 
Anagallis  E 37f 
Androfaemum  C 4>7  D 2,0  K 
376 

Angelica  F afa 
Anonii  F 192 

Athemii  A 84  F 188  189192 
Antirrhinum  A 14»  D d* 
Aquifoiium  D 144  3 19 
Arbogliente  fungo  F 22» 
Arburns  À 11  c 
Arifarum  A 242  E da  114 
Arando  A 97 
Afarum  F 219 
Afclepias  C 17  D S9 
AQ>3l*rro  v.  Cycilus 
Afpatagui  F 193  191 
After  B 174  175  C y.6  E 17 6 
F 197  2 3°  ado 
Afteroidei  D 30 
APragalus  P i8y  , 

Aftroite  marina  impietrita  A 
di 

Atriplex  B 174  191  F 191 
Avellana  D jad 
Avornelli  E 3 
Bacole  D 81 
Barba  lovi*  B «do 
Barbarea  E 373 
Belladona  F 219 
Betula  D 31 
Bidè  ni  A 19»  D 237 
Biodo  A 309 
Brailica  F 191 
Bugola  F aip 
Bujlottum  E 380  F 176 
Bupleurutn  E 378  379  F '8? 
ByfTus  A i«4  280  C JJJ  3>* 
D 0> 

Cacai ia  F 2<o  idy 
Calcile  F 192 

Calamintha  A 241  C 4(7  419 
D y8  E ad  F *94 
Campanula  D 88  *iy  E 378 
F it7  ado  2fd 
Camphorara  B 174  E 38} 
Cannabinaftrum  C 4 jy  D 8t 
Cannelle  A 184 
Caprlfolium  E 37$ 

Carciofo  F <81 


Cardamine  E jyj 
Carduus  E 380  F 2J2 
Carduus  Fullonum  C Ji8 
Carlina  C ado  D j8  I j8  E 
380  F ijp 

Caryophyilus  B i?4^D  *44  F 
191  277  2j8  ado  2 SS 
Callida  A 191  E J7d 
Caftagni  A 200  D 11 
Gomma  diCaftagno  F 207  237 
Ccdru  s B ido 

Centaurium  minai  E 37f  F ayi 
Cepa  F 258 
Cerinthe  F 191 
Cerro  D Ji 
Cerro  fugherò  C ij8 
Chaerophyllum  B 398  E 3df 
F aoo  204 

Chamedryi  D 81  E 377 
Chamaenerion  C 42J  F 2fg 
264  t 

Chara  faetida  A 8d 
Cbenopodium  C 3*d  E 383 
Chriftophoriana  F 204 
Chryfocome  A dj  C 333 
Cicuta  B 398 
Cicutaria  A 192 
Cichorium  F aos 
Ciliegio  C 3«7„  „ „ 

Cinara  B 327  F 181  187  254 
Ciperoide  E 380 
Cirfium  F 189  230  !<•  2 dy 
Ciftus  A 278  B 173  E 17* 
Clematidi  F 2S1 
Glinopodiu-n  F 203 
Cnicui  E 187 
Coclearia  F 1 98 
Conferva  A 264  C 333 
ConVoivulus  E 377  t 19? 
Coniza  B 190 

Corallo  rollo  di  Montenero 
B idi 

Gradi  di  colore  del  Corallo  rof» 
fo  B ida 

Corallium  album  rottile  F 124 
Corbezzolo  A il  E ad 
Coregiola  F ado 
Coriandrum  F 222 
Cornus  E 122 
Coronilla  F 183 
Coronopus  C »8#  F 
G 4 Co- 
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troncato  Calcagni  a Caftel- 

nuovo  B 

Piante  quanro  difenda  no  il  ter» 
reno  dalle  roi’ure  dell’  acque 
.A  ijo 

Piante  paludri  in  Fiume  morto 
A 5«y 

Piatir  aquatiche  nell’  Acqua 
puzzolente  di  Livorno  B 144 

Piaiirr  irrorali  in  luoghi  lon- 
tanissimi dal  mare,  dove  fo- 
no  Acque  Salate  C 32$ 

Piante  mirititne  nel  letto  del 
Salf-ro  C ji'f 

Piante  littorali  perchè  non  na- 
rrano nelle  Moie  di  Volter- 
ra  C 

Frutti  di  grandezza  ftraordi- 
natu  A }i 

Ricol  e del  Grano  nella  Valle 
del  ’alguado  e Rilecco  C 177 

Pinete  de’  Monti  Pifani  A 298 

idonee  nero  abbondante  di  pian* 
te  rare  B 1S1 

Corpi  vege  abili  ed  animali  in* 
corporati  ovunque  ne’  mate* 
ritli  de’ moliti  D 14 

Piante  incorporate  nel  Tarta* 
ro  A 171 


Parti  di  piante  dentro  al  Tra» 
vertino  C 23 

Natura  e differenze  generiche 
e vegetizione  delle  Punte 
Manne  B 168 

Magnale  delle  Piante  Marine 
pietrole  D zo 

Nutrizione  delle  Piante  Marine 
B **  • 

Piante  Manne  p'etrofe  fe  fie- 
no veramente  tali  » o opera 
d’ Infetti  D 20 
Piante  marine  A 141  134B168 
Piante  marine  pietrofe  B 217 
Piante  marine  come  incorpo- 
rate nelle  pietre  de’  Monti 

nD  **  . 

Piante  marine  come  redate  in- 
corporate ne’  materiali  delle 
Colline  D 17 

Pianre  marine  follili  A 1 J6  179 
Pianre  marine  impietrite  del- 
la Collina  di  Bibbona  C a;i 
Piante  marine  nelle  Col  ine  di 
Certaido  E 172 
Piante  marine  nelle  Colline  di 
S.  Geminano  E 121 
Pianre  marine  delie  Secche  di 
Vada  C 249 


Num.  a.  Piante  particolari . 


"■Bies  D jr  F np 
Monte  Morello,  Monre  Afì- 
naio,  c Monte  al  Pruno  già 
pieni  d’  Abeti  A 6 
Travi  della  Chiela  del  Carmi- 
ne di  Firenze  fono  d’  Abeti 
di  Monte  Morello  A 6 
Abeti  del  Pigellero  F 244 
Abrotanum  C 419  D 81 
Acer  C 317  D 80  E 381 
Acetofa  É 373  . 

Acropora  B 211 
Acronora  follile  B 207  209  ni 
della  Collina  di  Calile  C 231 
a Cafale  vecchio  C aj6 
Asaricum  F 214 
Agrifoglio  non  i Tempre  Pegno 


di  Miniera  d’ Allume  D (44 
Alaterno  C 204  230 
Albatro  E 16 
Alcea  F .60 
Alchymilla  E 378  F idj 
Alcyonium  F 193 
Alcyoniutn  durum  Imperati  B 
'437 

Aliga  B »i<  175 
Aliga  rjfpinta  al  lido  dalle  rete* 
pefte  C 271 

Aliga  porrata  al  lido  di  Ceca» 
ria  dal  Mare  C 217 
Aliium  C 32'  F 199  219 
Aloe  A 144  B ifli  F 180  28* 
Alfine  B 174  177  C 31*  D <Ja 
»*»  E 37J  I7y  F 190  214 
Althaca  A 191  £ 380 
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FITOLOGIA» 


Ambroftoli  dolci  B 4°9 
Ammi  F 186 
Arugallis  E 377 
Androfaemum  C 417  D 219 


E 


376 

Angelica  F afa 
Anonis  F «pi 

Achemis  A 84  F 188  189192 
Antitrhinum  A a*»  D 61 
Aquifolium  D 144  tiy 
Arbogliente  fuofo  F 221 
Arbutus  Ali  E j< 

Arifarum  A *4»  E da  114 
Arando  A 97 
Afarutn  F aip 
Afclepias  C 17  D jj 
Afpalarro  v.  Cycilus 
Afpafaaus  F 192  191 
After  B i74  17 7 C jad  E 37* 
F i5>7  zìo  zòo 
Afteroides  D 30 
Aftragalus  F 187  , . 

Aftroite  marina  impietrita  A 


6t 

Atriplex  R 174  191  F 19* 
Avellana  D 
Avornelli  E 3 
Bacolc  D 81 
Barba  lovi*  B ido 
Barbarea  E J73 
Belladona  F 119 
Betula  D 31 
ttidens  A 191  D 237 
Biodo  A jo 9 
Rr artica  F 191 
Buguia  F a>9 
Buglodum  E 160  F 176 
Bupleurum  E 378  J79  F 187 
Byffus  A i«4  280  C JJJ  3itf 
D a 7 

Cacalia  F i«o  2dy 
Calcile  F 192 

Calamintha  A 24»  C 4I7  4>9 
D 78  E 16  F 194  „ 

Campanula  D 88  «17  E 378 
F 277  2do  ifd 
Camphorara  B 174  E 38 j 
Cannabinaftrum  C 479  D #1 
Cannelle  A 184 
Caprifoliam  E 
Carciofo  F j8i 


Cardamine  E 377 
Carduus  E 380  r 2J2 
Carduus  Fullonum  C Ji8 
Carlina  C 460  D 78  1 38  E 
380  F 2J9 

Caryophydui  B i?4,D  144  r 
191  277  258  2tfo  aJ5 
Callida  A 191  E 37® 

Caftagni  A 200  D jr 
Gomma  diCaftagno  F 207  237 
Cedru*  B 160 

Centaurium  minos  E 377  F 2jt 
Cepa  F 258 
Cerinthe  F 191 
Cerro  D 31 
Cerrofughero  C 238 
Chaerophyliutn  B 398  E jdt 
F 200  204 

Chamedrys  D 8t  E 377 
Chamacnerion  C 4*7  F ay® 


Chara  faetida  A 8d 
Chenopodium  C 3*6  E 38J 
Chriftophoriana  F 2«4 
Cbryfocome  A dy  C 313 
Cicura  B 398 
Cicutaria  A 192 
Cichorium  F 202 
Ciliegio  C 3»7_  „ . 

Cinara  B 327  F 181  187  *74 
Ciperoide  E 380 
Cirfium  F 189  230  ad*  2*5 
Ciftus  A 278  B 173  E 17* 
Clematitis  F 1$  1 
Glinopodium  F zoj 
Cnicus  E 187 
Cochlearia  F ■ 98 
Conferva  A 264  C J3J 
ConVolvulus  E 377  t 19» 
Coniza  B 100 

Corallo  rodò  di  Montenero 
B idi 

Gradi  di  colore  del  Corallo  rof» 


Corallium  album  follile  F *2* 
Corbezzolo  A u E 2* 
Coregiola  F ado 
Coriandrum  F 2*2 
Cornus  E 122 
Coronilla  F 18) 

Coronopi!*  C 28*  F *7*  *77 
G 4 Co» 
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P 1 T O L O c I A 


troncato  Caftagni  a Calici-  Parti  di  piante  dentro  ai  Tra*  ' 
nuovo  B 4,1  verrino  C 23 

Punte  guarirò  difendano  il  ter»  Natura  e differenze  generiche 
reno  dalie  rolure  dei!’ acque  e vegerizione  deije  Piante 
A ijo  Marine  B 168 

Piante  paluffri  in  Fiume  morto  Ma~erisie  delie  Piante  Marine 
A ;3y  pietroie  D 

Piatir  aquatiche  nell’Acqua  Nutrizione  delle  Piante  Marine 
p -zzolente  di  Livorno  B 14»  B -74 

Pia  or*  irrorali  in  luoghi  Jon-  Piante  Marine  p'errofe  fe  fie- 
tanifsiaii  dal  mare,  dove  fo»  no  veramente  tali  > o opeia 
no  Acque  Salate  C 32*  d’ infetti  D 20 

Piante  immune  nel  letto  del  Piante  marine  A 141  174 B 168 
Salf'ro  C jif  Piante  marine  piertofe  B 217 

Piante  littorali  perchè  non  na*  Piante  manne  come  incorpo- 
rano nelle  Moie  di  Volcer*  rate  nelle  pietre  de’ Monti 
ra  C D 17 

Frutti  Ji  grandezza  ftraordi-  Piante  marine  come  reflate  in- 
nari* A ji  corporate  ne’ materiali  delie 

Ricol  e del  Grano  nella  Valle  Colline  D 17 
del  talguado  e Rilecco  C 177  Piante  marine  follili  A i7d  179 
Pinete  de’ Monti  Pifani  A 298  Piante  marine  impietrite  del- 
tvjoncenero  abbondante  di  pian*  la  Collina  di  Bibbona  C 131 
te  rare  B 161  _ Piante  marine  nelle  Col  ine  di 

Corpi  vege-abili  ed  animali  in-  Cerraido  E 172 
corporati  ovunque  ne’ mare-  Piante  marine  nelle  Colline  di 
viali  de’ monti  D 14  S.  Geminano  K 121 

Piante  incorporate  nel  Tarta*  Piante  marine  delie  Secche  di 
ro  A 171  ' Vad*  C 249 


Num.  a.  Piante  particolari . 


^Bies  D jr  F 219 
Monte  Morello,  Monte  Afi- 
naio.  e Monte  al  Pruno  già 
pieni  d*  Abeti  A 6 
Travi  della  Chiela  del  Carmi- 
ne di  Firenze  fono  d’  Abeti 
di  Monte  Morello  A 6 
Abeti  del  Pigelleto  F 244 
Abrotanutn  C 419  D 8i 
Acer  C 317  D 80  E 383 
Acetofa  6 373  • 

Acropora  B 2 11 
Acronora  foiSie  B 20 7 209  tir 
della  Collina  di  Calale  C 231 
a Calale  vetchio  C 2]d 
Agaricum  F 214 
Agrifoglio  qoq  è Tempre  legno 


di  Miniera  d’ Allume  D 144 
Alaterno  C 204  230 
Albatro  E 16 
Alcea  F .60 
Alchymllla  E 378  F ad» 
Alcyonium  F 193 
Alcyonium  durum  Imperati  B 
'437  „ 

Aliga  B nd  17$ 

Aliga  ri fp iuta  al  lido  dalle  cete- 
pefte  C 271 

Aliga  porrata  al  lido  di  Ceca* 
na  dai  Mare  C 2 17 
Aliium  C jz"»  F 199  219 
Aloe  A >44  B idi  F 180  28* 
Alfine  B 174  177  C jin  D da 
2*9  E 37  J 379  E I9«3I4  2$£ 

Althaca  A 191  fi  |8o 
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CITOLOGI  A» 


Ambroftoli  dolci  B 4®9 
Amali  F i8<J 

Atugallis  E 3 7f  _ 

Androfaemu®  C 417  D 219  E 

37s . 

Angelica  F i^i 
Anonis  F 192 

Athenrcis  A 84  F 188  189192 
Antirrhinum  A 24*  D 
Aquifolium  D 144  3i« 

À ritogliente  fu  050  F 121 
Arburns  A 11  E 11S 
Arifarum  A «4»  E 61  114 
Arundo  A 97 
Afarum  F 219 
Afckpias  C 1;  D J9 
Afjpaiarro  v.  Cytilus 
Afparnstus  F 193  191  _ 

After  B 174  177  C 326  E 37$ 
F 197  2 3°  2<Jo 
Afteroides  D 30 
Aftragalus  F i8y  _ 

Aftroite  marina  impietrita  À 
Ut 

Atriplex  B 174  «91  E 19* 
Avellana  D )i6 
Avornelli  E 8 
Bacole  D _8i 
Barba  lovis  8 itfo 
Bsrbarea  E 373 
Belladona  F 219 
Betula  D 31 
Bidè  tu  A 191  D 237  < 

Riodo  A 3 09 
Brailica  F 19» 

BugUla  F a*9 
Bu’loiTum  E 380  F 176 
Bupleurum  E 378  379  E 187 
Byilus  A 264  280  C 331  33* 
D « 7 

Cacalia  F 2<o  z6f 
Cakik  F 192 

Calamintha  A 24*  C 4*7  4*9 
D 78  E 26  F >94 
Campanula  D 88  nf  E 378 
F 2f7  ido  iW 
Catnphorata  B 174  E 38} 
Cannahinaftrum  C 479  D 8* 
.Cannelle  A 384 
Capfifolium  E 
Carciofo  F 1 Si 


Cardamine  E 377 
Carduuj  E ?8o  r 23* 

Carduus  Fullonum  C i»8 
Carlina  C 460  D 78  138  E 
3S0  F 2f9 

Carytiphydus  B i74,D  «44  ** 
191  277  278  260  206 
CalFtda  A 191  E 17* 

Caftagni  A 200  D gl 
Gomma  di  Caftagno  F 207  237 
Ccdrus  B i<Jo 

Centaurinm  minto  E 377  F *7* 
Cepa  F 278 
Cerinthe  F 19* 

Cerro  D 31 

Cerro  fugherò  C *38  ^ „ 

Chierophyllum  B 398  E J 6t 
F 200  204 

Chamedrys  D 81  E 377_ 
Chamacnerion  C 427  ” *7» 

Chani  faetida  A 8<J 
Chenopodium  C 316  E 383 
Chriftopboriana  F 2M 
Chryfocome  A 6%  C J31 
Cicuta  B 398 
Cicutaria  A 192 
' Cichorium  F io* 

Ciliegio  C 317 
Cinara  B 317  F 181  187  *74 
Ciperoide  K 380 
Cirfium  F 189  230  a#*  2^7 
Ciftui  A 278  B 173  E V* 
Clematidi  F 271 
Clinopadiuti  F 203 
Cnicu*  E 187 
Cochlearia  F 1 98 
Conferva  A 264  C |33 
Convolvulus  E 377  F 19? 
Coniza  B 190 

Corallo  rodo  di  Montenero 
B t<5 1 „ „ . 

Gradi  di  colore  del  Corallo  rofr 
fo  B ««a 

Coralliam  album  follile  F 224 
Corbezzolo  A 11  E 26 
Coregiola  F 260 
Coriandrum  F 222 
Cornus  E 122 
Coronilla  F 183 
Coronopi!*  Q iW  F *7*  *77 
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MT0L0GI  A. 


troncato  Calcagni  a Caftel- 

nuovo  B 4<j 

Piante  quanto  difendano  l'Iter» 
reno  dalle  rol'ure  dell*  acque 
A i?e 

Pianre  paluftri  in  Fiume  morto 
A jdjt 

Pìinf  aquatiche  nell’  Acqua 
puzzolente  di  Livorno  B 14» 

Piaiir<-  : irrorali  in  luoghi  lon- 
tanasitni  dal  mare,  dove  fo« 
no  Acque  Salate  C Jztf 

Piante  m.rtititne  nel  letto  del 
Salf'ro  C ìli 

Piante  littorali  perchè  non  na* 
fcano  nelle  Moie  di  Voltcr- 
ra  C 1-7 

Frutti  di  grandezza  ftraordi* 
nana  A }i 

Ricol  e del  Grano  nella  Valle 
del  -lalguado  e Rilecco  C iyy 

Pinete  de’ Monti  Pifani  A 298 

Idonee  nero  abbondante  di  pian* 
te  rare  B itfi 

Corpi  vegetabili  ed  animali  in- 
corporati ovunque  ne’  mate- 
riali de*  moliti  D 14 

Piante  incorporate  nel  Tarta- 
ro A >71 


Parti  di  piante  dentro  al  Tra- 

vertino C 23 

Natura  e differenze  generiche 
e vegetazione  delie  Piante 
Manne  B 168 

Materiale  delle  Piante  Marine 
pietrole  D 

Nurnz.one  delle  Piante  Marine 
B -J4 

Piante  Marine  p'errofe  fe  fie- 
no veramente  tali  « o opere 
d’  Infetti  D 20 
Piante  marine  A 141  tj4Bi<58 
Piante  manne  pietTofe  B 215 
Piarne  manne  come  incorpo- 
rate nelle  pietre  de’  Monti 
.D  17 

Piante  marine  come  retiate  in- 
corporare ne’  materiali  delle 
.Colline  D 17 

Piante  marine  follili  A 176  170 
Piante  marine  impietrite  del- 
ia Collina  di  Bibbona  C a)i 
Piante  marine  nelle  Col  ine  di 
Ccrtaido  E 172 
Piante  marine  nelle  Colline  di 
S.  Geminano  E 121 
Piante  marine  delie  Secche  di 
Vada  C 249 


Num.  a.  Piante  particolari. 


^*Bìes  Djr  F 119 
Monte  Morello,  Monte  Afi- 
naio,  e Monte  al  Pruno  gih 
pieni  d’  Abeti  A 6 
Travi  della  Chicla  del  Carmi- 
ne di  Firenze  fono  d’  Abeti 
di  Monte.  Morello  A 6 
Aben  del  Pigellero  F 244 
Abrotanum  C 419  D 81 
Acer  C j>7  D 80  E 38* 
Acetofa  É 373  . 

Acropora  B 211 
Acrooora  follile  B 207  209  * il 
della  Collina  di  Calale  C 231 
a Cafale  vecchio  C 2jd 
Afaricum  F 214 
Agrifoglio  non  è Tempre  fegno 


di  Miniera  d*  Allume  D 144 
Alaterno  C 204  230 
Albatro  E 26 
Alce*  F :<So 
Alchymilla  E 378  F ifff 
Aicyonium  F 193 
Aicyonium  durum  Imperati  B 
>37  „ 

Aliga  B 116  i?5 
Aliga  rifpinta  al  lido  dalle ceni- 
pefte  C 271 

Aliga  porrata  al  lido  di  Ceci- 
na dal  Mare  C 1 17 
Allium  C 32'  F 199  219 
Aloè  A 144  B idi  F 180  282 
Alfine  B 174  177  C «a*  D«a 
a'«  E 373  «7p  F 190  214  i6£ 
Althaca  A 191  E 380 
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Ambroftoli  dolci  B 409 
Ammi  F 186 
Anagaili*  E 37 f 
Androfaemutn  C 417  D 219  E 
37* 

Angelica  F afa 
Anoms  F 192 

Athemif  A 84  F 188  189192 
Antirrhinum  A 24*  D *a 
Aquifolium  D 144 
Arboglience  fungo  F 22* 
Arbutns  Air  E 76 
Arifarum  A 242  E *2  114 
Arando  A e7 
Afarutn  F 219 
Afclepias  C 1 ; D jj 
Aft>aiarro  v.  Cycilus 
Afparagu*  F 192  «91 
After  B 174  t7f  C 32*  E 37* 
F 197  a}o  2*0 
Afteroides  D 30 
A dragalo*  P 187 
Aftroire  marina  impietrirà  A 
di 

Atriplex  B 174  191  F 191 
Avellana  D jad 
Avornelli  E 8 
Bacoie  D 81 
Barba  Iovis  B i*o 
Barbarea  E 473 
Belladona  F 219 
Berula  D 31 
Bidens  A 191  D 237 
Biodo  A 309 
Braflìca  F 191 
Bugula  F 1S9 
Bugloflum  E 3*0  F 17* 
Bupleurum  E 378  379  F 187 
Bruii*  A 2*4  280  C J3J  33* 
D 67 

Cacali*  F 2<o  2 *7 
Calcile  F 192 

Calamintha  A 241  C 4I7  419 
D 38  E F 194 
Campanula  D SS  113  E 178 
F 277  2*0  2** 

Camphorara  B 174  E 383 
Cannabinaftrum  C 479  D 8i 
Cannelle  A 184 
Caprifolium  E J7$ 

Carciofo  F i8< 


Cardamine  E 377 
Carduus  E ?8o  F 232 
Carduus  Fullonum  C 318 
Carlina  C 4*0  D 78  1 38  E 
380  F 2J9 

Caryophyilus  B 17*  D 144  F 
191  277  278  2*0  2jS 
Callida  A 192  E 37* 

Caftagni  A 200  D 31 
Gomma  diCaltagno  F 207  237 
Ledrut  B 1*0 

Cenraurium  mino*  E 377  F 271 
Cepa  F 278 
Cerinthe  F 191 
Cerro  D 31 
Cerro  fugherò  C i}8 
Chaerophyllum  B 398  E j*t 
F 200  204 

Chamedrys  D 81  E 377 
Chatnacncrion  C 427  F 279 
2*4 

Chara  faetfda  A 8* 
Chenopodium  C 32*  E 383 
Chriftophoriana  F 2*4 
Chryfocome  A *7  C 331 
Cicuta  B 398 
Cicutaria  A 192 
Cichorium  F aoa 
Ciliegio  C 317 
Cinara  B 327  F i8r  187  274 
Ciperoide  E 380 
Ciriium  F 189  230  i*o  2*7 
Ciftu*  A 278  B 173  E 37* 
Clematitis  F 271 
Glinopodiu-n  F 203 
Cnicus  E 187 
Cochlearia  F 198 
Conferva  A 264  C 333 
ConVolvulus  E 377  F 193 
Conila  B 190 

Corallo  rollo  di  Monte  nero 

B i*t 

Gradi  di  colore  del  Corallo  rof» 
fo  B |02 

Corallium  album  follile  F 224 
Corbezzolo  A 11  E 2* 
Coregioia  F 2*0 
Coriandrum  F 222 
Cornus  E 122 
Coronilla  F 183 
Coronopui  C 18*  F *7«  277 
G 4 Co* 


IO® 


METEOROLOGIA. 


Nocumenti  dell’  arie  di  Ma- 
remmi  C 4*8 

Malattie  endemie  delia  Ma- 
remma C 20; 

Orizzonte  in  Maremma  caligi- 
nofo  C t sy 

Notti  umide  e fredde  in  Ma- 
remma C !5<C 

Grsufc  del  Salmsrtro  delle  Ma- 
remme B j8o 

Murare  arie  anche  in  meglio 
d’  eftate  . pericolofo  in  Mar 
remma  C i;j 

Cautele  da  urtarli  rer  vivere  in 
Maremma  C tiS 
Situazione  di  Malia  C ut 
Scirocco  nocivo  a Malfa  » e Tuoi 
effetti  C i2T 

Piogge  copiofe  inMaffa  C 102 
Tremori  ni  Malfa  C toì 
lnfalubtità  di  Marta  C 74  «ai 
US 

Malattie  endemie  di  Marta  C 

126 

Spopolazione  di  Mafia  C isr 
lue  caule  12  i 12; 

De folazione  della  campagna  di 
Marta  C (a]  i;i 
Aria  catrìva  a Miemmo  B 307 
Aria  delia  Montagnola  di  Sie- 
na D .7/ 

Aria  di  Montatone  E ify 
Aria  di  Monralcinello  infalu* 
bre  nell’eflate  C ri 
Aria  di  Monrecacini  di  Valdi* 
nievole  C jjj 

Aria  di  Monterorondo  D 184 
Aria  di  Montefcudsio  C aeo 
Aria  di  Monteverdi  C 164 

tSf 

Arta  di  Montieri  C *7 
Salubrità , e (ituazione  delie 
Mulina  di  Verfilia  D idi 
Aria  di  Pctraia  Cartello  A iy<S 
Situazione*  ed  infaiubrirà  di 
Piecrafanta  D 176 
Salubrità  del  Capitanato  di  Pie- 
ttaGrnra  D yd 

Popolazione  del  Capitanato  di 
Piemfanta  D 56  69 
Infaiubrirà  della  pianura  di 


Pietrafanta,  e Maciuccoli  D 

22  0 

Situazione  di  Pifa  A 429 
Qualità  dell’  aria  della  Città  e 
pianura  di  Pifa  A g8y 
Salubrità  antica  di  Pifa  , e fua 
Campagna  A 44»  446 
Venti  che  dominano  in  Pifa 
A ?85 

Venti  irregolari  in  Pifa  A 387 
Maeftrali.  e altri  Venti  perio- 
dici in  Pila  A 387 
Scirocchi  danneggiano  gl’  in- 
tonachi > ed  ì ferramenti  in 
Pifa  A 381  # 

Cagioni  del  tieporc  dell’  In- 
verno in  Pifa  A 3 81 
Freddo  di  Pifa  A 3Sy 
Diaccio  in  Pifa  ,A  ;Sd 
Piogge  copiofe  in  Pifa  A 387 
Piogge  più  copiofe  a Pifa,  che 
a Livorno  B 181 
Cagioni  dell’ umidità  dell’aria 
di  Pifa  A 386  387 
Nebbie  frequenti  in  Pifa  A 
387  . , 

Orizzonte  di  Pifa  caligi  nolo 
A 387 

Popolazione  di  Pifa  A 429 

Malattie  endemie  di  Pifa  A 
442 

Venti  di  rado  fpirano  nel  pia- 
no di  Pifa  A 371 
Mulini  a vento  inutili  nell’ e- 
rtace  nel  Piano  di  Pifa  A 
37* 

Aria  della  parte  ftttentrionale 
del  Piano  di  Pifa  A J73  del- 
la parte  Meridionale  379 
Piogge  iftantanee  e rovinole 
nc’  Monti  Pifani  A 199 
Situazione)  e falubrità  di  Pi- 
rtoia  D adì 

Aria  della  pianura  di  Piftoia 
C 3-7 

Aria  di  Pogg'bonfi  E raj 
Aria  delle  Pomarance  B 397 
A ria  di  Ponfacco  A 7f  7<* 
Situazione  , ed  acque  di  Ponta- 
dcra  A «7  79 

Situa- 
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Situazione,  e aria  di  Ripafrat- 
ta A 209 

Aria  di  Ripatbella  C »4* 
Salubrità  di  Rofignano  C zó i 
Aria  della  Sallétra  C 168 
Aria  del  Saffo  E 27 
Aria  cattiva  di  S.  Dalmazio 
E 4* 

Aria  infalubre  di  S.  Galgano 
C 17 

Aria  di  S.  Gemignano  E 118 
Aria  cartiva  allo  Spedaletto 
di  Volterra  B aay 
Temperie  d’  aria  nella  Buca 
alla  vena  di  Stazzema  D 74 
Aria  di  Suvereto  C 180 
Territorio  di  Suvereto  una  vol- 
ta fertile  , ora  infalvatichito 
G 180 

Salubrità  di  Trcggiaia  A pt 
Aria  della  Valle  del  Vergi- 
gno  E 166 

Aria  infalubre  di  Vico  Pifar.o 
A 217 

Clima  e falubrità  di  Volterra 
B a ss 


Malattie  endemie  di  Volterra 
B ayy 

Pedi  quanto  abbiano  fpopolat a 
Volterra  B 266 

Pefte  del  1630  defolò  Volterra 
B *95 

Infalubrità  della  pianura  Vol- 
terrana C Ip9  *02 

Guazze  della  pianura  Volter- 
rana C lyp 

Popolazione  deila  pianura  Voi- 
rana  C 2ot 

Aria  del  territorio  Volterrano 
B 266 

Spopolazione  . e deflazione 
grande  negli  Stati  di  Vol- 
terra o Siena  B 30) 

Spopolazione  caufa  dell*  infal- 
vatichimento  del  territorio 
Volterrano  B a^i  afi4  a (Ss 

z66 

Aria  della  Maremma  Volterra- 
na C >99 

Venro  di  mare  , o Maeftrale 
periodico  nella  Maremma 
Volterrana  ncll’eftatc  C 199 


SEZIONE  Vili. 

Fitologia . 

Num.  1.  Piante  in  generale . 


tSperi'erxe  del  Micheli  fopra 

J~/  fa  nutrizione  delle  Piante 
B 344 

Piante  (I  nutrifeono  d’  acqua 
e come  B 244  *46 

Nutrizione  delle  cortécce  degli 
alberi  B 407 

Efpanfione  delle  radiche  d’al- 
beri negl’  Ipogei  di  Volter- 
ra B ijo 

Vapori  afforbiti  dalle  radiche 
d’  alberi  negl’  Ipogei  di  Vol- 
terra B aji 

Propagazione  delle  barbe  di  Fi- 

co nell’acqua  B 250 

G 


Rad  che  de’  Lentifchi  e SondrI 
■ vanno  lontanifsime  ne’  Mat- 
taioni magri  di  Cafale  Cijo 
Natura  degli  alberi  che  forma- 
no i bofehi  delie  Montagne 
D 3i 

Bofcaglie  che  erano  in  amido 
nel  Piano  di  Pifa  A 441 
Effetti  dell’ arie  de’ bofehi  di 
Maremma  C aad 
Piante  fui  lido  danneggiate  da* 
Libecci  B 1 60 

Piante  non  vivono  intorno  ai 
Lagoni  B 42  y 447 
Pefo  della  Beve  diacciata  ha 
t boa- 


* 
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troncato  Catlagni  a Caflel* 

nuovo  B 4J> 

Punte  quanto  difendano  il  ter* 
reno  dalie  roi'ure  dal’  acque 
A tjo 

Piante  paluflri  in  Fiume  morto 
A ;5y 

Pianf  aquatiche  nell*  Acqua 
puzzolente  di  Livorno  8 14* 

Pia  iltr  irrorali  in  luoghi  lon* 
taniisimì  dal  mare,  dove  fo- 
tir»  Acque  Salate  C }2< 

Piantr  marinine  nel  letto  del 
Sall-to  C jif 

Piante  littorali  perchè  non  na- 
rrano nelle  Moie  di  Volter* 
ra  C 

Frurti  di  grandezza  fìraordi- 
naru  A 32 

Ricol  e del  Grano  nella  Valle 
del  -lalguadoe  Rifecco  C tyjr 

Pinete  de' Monti  Pirani  A z$»8 

Ivioncenero  abbondante  di  pian* 
te  rare  8 16; 

Corpi  vcge  abiiied  animali  in* 
corporari  ovunque  ne’  mate- 
riali de’ mooti  D 14 

Piante  incorporate  nel  Tarta- 
ro A «71 


Parti  di  piante  dentro  ai  Tra- 
vertino C 23 

Natura  e differenze  generiche 
e vegenziune  delie  Piante 
Manne  B 168 

Materiale  delle  Piante  Marine 
pietrole  D *0 

Nutriz.one  delle  Piante  Marine 
B -J4 

Piante  Marine  perrofe  fe  fie- 
no veramente  tali  > o opera 
d’ Infetti  D 20 
Piante  marine  A 141  154  B 168 
Piante  marine  pierrofe  B 21$ 
Piante  macine  come  incorpo- 
rate nelle  pietre  de'  Monti 
D >7 

Piante  marine  come  refiare  in- 
corporare ne*  materiali  delie 
Colline  D 17 

Piante  marine  follili  A «7®  «79 
Piante  marine  impietrire  del- 
ia Collina  di  Bibbona  C aji 
Piante  marine  nelle  Col  ine  di 
Ccrraido  E 172 
Piante  marine  nelle  Colline  di 
S.  Gemignano  8 121 
Piante  marine  delie  Secche  di 
Vada  C 249 


Num.  a.  Piante  particolari. 


"Bies  D 31  F J 19 
Monte  Morello,  Monte  A fi» 
naìo,  c Monte  ai  Pruno  già 
pieni  d’  Abeti  A <5 
Travi  della  Chicla  del  Carmi- 
ne di  Firenze  fono  d’  , Abeti 
di  Monte  Morello  A 6 
Abeti  del  Pigelleto  F 244 
Abroranum  C 419  D 81 
Acer  C 317  D 80  E 383 
Acerofa  E 373  . 

Acropora  H 211 
Acropora  follile  B 207  209  ut 
della  Collina  di  Calale  C 231 
a Cafale  vecchio  C 2jS 
Àgaricum  F 314 
Agrifoglio  non  i Tempre  fogno 


di  Miniera  d*  Allume  D 144 
Alaterno  C 204  230 
Albatro  E 2 6 
Alcea  F .60 
Alchymilia  E 378  F ifij 
Alcyonium  F 193 
Alcyonium  durum  Imperati  B 

"437  „ 

Aliga  B 11 6 178 
Aliga  rifpinta  al  Udo  dalle  ceffi- 
pefte  C 271 

Aliga  porrata  al  lido  di  Ceci- 
na dai  Mare  C 2 17 
Aliium  C 32'  F 199  219 
Aloe  A 144  B idi  F 180  281 
Alfine  B 174  i7f  C t»4  D da 
**9  E J7  J 179  F 190  114  166 
Althaca  A 191  £ }8o 

Am* 
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Ambroftoli  dolci  B 409 
Amati  F 186 
Arugallis  E 3 7* 

Androfaemum  C 417  D 219  E 

Ìf6 

Angelica  F afa 
Anonis  F 192 

Athemis  A 84  F 168  189192 
Antirrhinum  A 34»  D 62 
Aquifolium  D 144  ?iy 
Arboglience  fungo  F 221 
Arbutu*  Ali  E ad 
Arifarutn  A 243  E 6i  114 
Arando  A 97 
Afarucn  F 219 
Afclepias  C 17  D 79 
AfpaUtro  v.  Cytilus 
Afpafagus  F 193  191 
After  B 174  177  C jl6  E 37$ 
F 197  2J0  2(Jo 
Afteroides  D 30 
A dragai as  F 187 
A (troice  marina  impietrita  A 
di 

Attiplex  R 174  191  F 191 
Avellana  D jid 
Avornelli  E S 
Bacole  D 8t 
Barba  lovis  B »do 
Barbarea  E 373 
Belladona  F 219 
Betu la  D 31 
Bidens  A 191  D 237 
Biodo  A 309 
Bra/Iica  F 191 
Bugula  F 319 
Bugloflum  E 360  F 17S 
Bupleurum  E 378  379  F 187 
BylTus  A 2«4  280  C 333  3id 
D d> 

Cacalia  F 2<o  2 6$ 

Calcile  F 192 

Calami ncha  A 241  C 4I7  419 
D 78  E ad  F >94 
Campanula  D 88  117  E 378 
F 277  ado  2^d 
Camphorara  B 174  E 383 
Cannabinaftrum  C 4 79  D 81 
Cannelle  A 184 
Caprifolium  E 
Carciofo  F j8i 


Cardamine  E 377 
Carduus  E 380  F 232 
Carduus  Fullonum  C Ji8 
Carlina  C 460  D 78  138  E 
3S0  F ìfQ 

Caryophyilus  B 174  D 144  F 
191  277  278  ado  ald 
Callida  A 192  E ?7d 
Caftagni  A 200  D ji 
Gomma  diCaftagno  F 207  237 
Cedrus  B ifio 

Centaurium  minus  E 377  F *71 
Cepa  F 278 
Cerinthe  F 191 
Cerro  D 31 
Cerrofughero  C 238 
Chaerophyllum  B 398  E jdr 
F 200  204 

Chjmedrys  D 81  E 37 7 
Chamacnerion  C 427  F 279 
264 

Chara  faetida  A 8d 
Chenopodium  C }i6  E 383 
Chriftophoriana  F 2*4 
Chryfocome  A d7  C 333 
Cicuta  B 398 
Cicutaria  A 192 
Cichorium  F 202 
Ciliegio  C 317 
Cmara  R 327  F 181  187  274 
Ciperoide  E 380 
Cirfium  F 189  230  2d»  2^7 
Ciftus  A 278  B 173  E ì7* 
Clematitis  F 271 
Clinopodiu-n  F 203 
Cnicus  E 187 
Cochlearia  F 198 
Conferva  A 264  C 333 
Convolvulus  E 377  t 19; 
Coniza  B 190 

Corallo  rodo  di  Montenero 
B idi 

Gradi  di  colore  del  Corallo  ro& 
fo  B 1O2 

Corallium  album  follile  F 224 
Corbezzolo  A 11  E ad 
Corcgiola  F ado 
Coriandrum  F 222 
Cornus  E 122 
Coronilla  F 183 
C’oronopua  C i8<  F 17*  2J7 
G 4 Co» 


X04  FlTOLOGlA1 


Conila  B 174  F iFj 
C'ataegus  B 371  E 378  F 277 
Cnthaiucn  B 173 
Crocus  B 1 75- 
Cruciata  F 238 
Cynogloflum  F«aij 
Cynotr.  nion  F |i8 
Cypcri'ides  F 187 
Cyperus  F 186  187  183 
Cyrilus  B 160  F i8y 
Damafnnium  B 132  F 183  191 
Daucus  D 219  F [89 
Deus  Lconis  F 207 
Dentaria  F'  199  213  216  219 
Digicalis  E 368 
JDoria  F 193 
Doronicum  F 26; 

Ebulus  D 181 
Echinophora  A 242 
Echinopus  F 2-9 
Echium  A 348 
Elichrylum  A 28C  348  D 113 
Erba  Corfa  A 233 
Erba  Lazza  D 88 
Erba  Stella  v.  Coronopus 
Erica  B 160  204  423  447  D77 
80  138 

Erioccphalus  F 263 
Eryng  um  C 218 
Eryfimum  E 377  38; 

Euph  rafia  F 259  z6(> 

Faggi  ne’  monti  di  Miemmo 
B ioa  nella  Pania  D31 
Fava  falvarica  B 22, 

Felce  paluftTc  o Felce  florida 
v.  Ofmunda 
l’errante- Fungo  F 207 
Ferula  E 378  F 198  228 
Ficus  2 io 
Filago  F 192 
Filicula  D «7 
Filix  D 168  F 216 
Fluviali*  A 37 7 
Focniculum  A 138  242  C312 
K 377  E 193 

Foenum  Graecum  E 583  F 189 
192  204  228 

Fragaria  A 204  €423  D 62 
Fraxinella  F ^ao 
Fraxinus  E 8 

Fraisi  no  mangiato  da  divcrfi 
infetti  E 13 


Fucus  B 17 ff 
Fumaria  F 188 
Fungo  di  Malta  F 318 
Fungus  F 197  379 
Galeopfis  F 259  a'Io 
Galliuin  D 38  F 189  261  a ffy 
26  5 

Gattice  v.  Populus 
Gemila  B 324  C 304  D 29$ 
E 378  F 131 

Gcmiana  D 60  80  F i<$y  266 
Geramum  B 192  F 184  198 
202 

Geum  D £7 
Ginepro  rollo  E 26 
Gineftra  v.  Genifla 
Giunchiglia  doppia  A 381' 
Glauce  C 726 
Claucium  E 397 
Globulari  D y8  uy 
Glyc>rrhiza  F 188  19;  348 
Gramen  A 348  D 88  E 37  J 
378  F 183  i8y  187  18,  190 

191  192  193  197  2202.8  ijJ 
279  :6}  264  263 

Granien  Miliaccum  C 3 16 
GianaJilla  C 416 
Grano  v'.arzuolo  F 160 
Grano  Siciliano  o Turco  C 4(1 
Grecchia  B 427  447 
Guado  v.  1 finiti: 

Hcdyfarum  B 224 
Heiianthemum  A aiy  281  286 
B 173  D ny  F 184  187  «86 

192  229  «60 
Hcllcborus  F 18* 

Hemionitis  D 6 7 
Hepatica  D 67  E 373 
Hcibi  Paris  F .16 

Hefperis  B 173  E 119  F top 
220 

Hieracium  E 377  F 362  264 

267 

Horminum  E 377 
H ) drocalimma  ne’Bagni  a Mot- 
ba  B 411 

Hydrocoryle  A 288 
Hyofcyamus  A 87  E 361 
Hypericum  E 373  F 194  affo 
266  * 

Iacea  F 183  23»  ' 

Ì8* 
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Tacobaea  F 228  230  260  a Sj 
lafminoides  E 381 
Imperatoria  F 221  .61 
Iris  F 184 
Ifaride  C 318 

luncus  G yi6  E 376  F i85 
180  ryi  223  2*3 
luniperus  B 359 
lxia  gomma  della  CadinaD  138 
Kali  C 326 
Kclln  B 17 7 
Kermia  A 309 
Labrufca  B 4 09 
Laftuca  F'  ao* 

Lamium  F 197 
Lamplana  E 379 
Lapa'hum  F .56 
Laferpitium  F’  260 
Leccio  D 1 4 j- 

Lecci  provano  bene  ne!  Tufo 
e nella  Ghiaia  di  Bibbona  E 

23° 

Lecci  nella  Montagna  del  Cor- 
nocchio  E 117 

Lecci  provano  bene  nel  Gab- 
bro B 171  401 

Lencifcus  C 204  130  231  237 
238  F 370 

Lentifchi  di  Maremma  fanno 
il  Maftice  C -04 
Lentifchi  e Sondri  reggono 
nelle  Colline  di  CafalcCajo 
Lenrifchi  in  Val  di  Fine  C ;56 
Leucanthcmum  F aip  267 
Lichen  C333  417  E 3* 8 F 209 
213  214  221  228 
Limonium  C 167  177 
Linaria  A 87  E 383  F 184  263 

167 

Lingua  Cervina  D 67  88  D 

168 

Linum  A 85  D 117  E 378  379 

-,  F )9f. 

Liquirizia  F 348 
Loglio  A 80 

Lonchites  D iff8  F 378  2 6f 
Loppo  v.  Acer 
Lotus  D 88  F 190 
Lunularia  E 773 
Lupinelloo  Lupinaggine  v.He* 
dyfarum 


Lupinus  C 45 1 452  F ì85 
Lychnis  F i8t  221  260 
Lycopus  FI  35 1 
Lyfìmachia  F i5o 
Madrepora  follile  di  Valdelfa  » 
e Calale  F 268 
Malacoides  F 183  187 
Malva  B aio  E 370 
Malus  F 220 
Marchantia  D 57  E 373 
Marroni  A 200 
M arrubinai  F 184 
Matfile»  P *44  E 373  F 117 
Maltice  F 370 
Mayz  C 461 
Mazzaferrata  F «8r 
Medica  C 2 18  F 1S4  193  194 
232 

Medicago  F 194 
Melilotus  E 370  F 189  200 
Melifla  E 378 
Mellone  C jir 
Mefpilus  A 95 
Miglio  C 4?o  45i 
Millepora  follile  di  Calappisnq 
F 277 

Montia  F 279 
Moti  gellì  D 229 
Moro  gelfo  bianco  C 40» 
Manna  e Gomma  di  Moro  D 


per  errore  533 
Cera  del  Moro  D 234 
Morfus  Ranae  A 288 
Mortella  A 202  C 204  417  D 
238 

Mufcari  A 348 
Mufcus  228  E 378  379  F aij 
214  2.U  254 
Myofotis  D 81 
Myrrhis  E 376  F 209 
Myrthus  G 337 
NareilFtis  A 381 
Nepitella  E .5 
Nocciole  D 225 


Nymphaea  A 191 
Nympho  des  A 191 
Olea  A -77 

Onobrychis  B 224  F ig\  19; 
229  293 

Opuntia  A 33t  B iy« 

Orchi*  F 197  uH 

Ori- 
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Origanum  D 81 
Ornichogalum  A 89 
Ormthopodium  F 188 
Ornus  E 8 
Ofmunda  D 1 63 
Oxys  F 119 
Palma  da&ylifera  A 381 
Panico  C 460  46 1 
Papiro  E 37 9 
Paronychia  F 280 
PalTenna  A 87 
Palli dora  C 416 
Paliamolo  fungo  Fai* 
Pedicularis  E 260  164 
Pentagonocarpos  A 309 
Peri  lalvacichi  fi  314 
Peruggine  F 17 s 
Petafites  F 288 
Pcrrobryo  nelle  Colline  di  Ri- 
parbella  C 246 
Phalangium  E 378 
Phyllirea  A *77  B 180  F 191 
Phytolacea  D 18*  F 378 
Pile  marine,  loro  flrartura  B 
183 

Pimpinella  F 18 6 260 
Pinus  A 81  aoi  207  F 191 
Pini  originari  de*  Monti  Pifa< 
.A.  io* 

Pini  falvarichi  A 30 
Pini  domellici'  A ;» 

Pino  premice  *A  81 
Pino  (liacciamane  A 8r 
Pioppo  v.  Acer 
Pidacchi  E 147 
Planrago  A 138  F 184  288 
Plumbago  fi  191  F 184 
Poliutn  D 78 
Polygonatum  F a 17 
Polygonum  F 187  187  280 
Polypodioides  A 19S  D 80 
Polypodium  C 427  E 379 
Populus  C 317  F 194 
Porus  pianta  marina  F 3j{ 
Potamogeton  C 333 
Prugnolo. e Prugnoiaie  F 19 7 
Prunus  E 378 
Pyrus  F 177  197 
Orerei  D 31 

Qjiinqocfolium  F 184  187  191 
<93  207  ai 3 all 


Rafanilhro  C 48» 

Kanunculus  F 187  188  190 
„ i»<  <9? 

Rape  C 4*i 

fiapunculu»  F 2 88 

Refeda  A 87  F 191 

Rhaponricuin  C 427  D 88  114 

Robbia  C 318 

Rofa  Fy2^7 

Rofmarinum  F ipt 

Rubus  E 379 

Ruchetta  C 4<'i  481 

Ruta  A 243  C 410  D 88  117 

Sabina  v.  Cedru* 

Saggina  A 80 

Saggina  da  Spazzole  o Grana- 
re A 80 

Sain-foin  v.  Onebrychit 
Sala  E 380 
Salicaria  F 191  231 
Salicornia  fi  174  177  191  C 

Salix  F arti 
Salvinia  A 191 
Sambucus  D 181 
Santolina  D 77  F 194 
Satureia  A 243 
Saxifraga  D 78  117 
Scab  io  la  F 219  230 
Scirpus  A 194 
Sclarea  B 192  D 37 6 F 188 
Scopa  v.  Erica 

Scorzonera  F 197  198  134  2 87 
Scrophularia  F 189 
Sedum  D 61  F 202 
Segale  C 460  481 
Sena  Italica  C 3«7 
Senapa  C 482 

Seripnium  A nr  B 113  C231 
Ser  molli  no  cedrato  D 79 
Serpillum  D 79  81  F 182 
Sideriti*  F 184 
Siligo  A 441 
Siliquaftrum  C ifj 
Sinapi  E 377 
Sifymbrium  F 188  284 
Slum  F 190 

Smyrnium  D78  F 199  zìi  219 
Scmchus  F 284 
Sondro  v.  Alaterno 
Sorguiu  A 80  ‘ 

Spir- 


k. 
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Spartum  F 194. 

Sparto  de’  Greci  B 324 
Sparto  de’  Latini  B 3*7 
S toechas  A 114  C 4‘7 
Srram  ’mum  D 180 
Subcr  C 204  F 182 
Proprietà  ed  ufi  del  Sughero 
C 103 

Gomma  del  Sughero  F 138 
Suiiiuc  F‘  207 
Sufino  falvatico  C 378 
Sjmphytum  \ 243 
Tamari feus  B yo  C 
Taltò  foppaflito  nocivo  agli  A* 
lini  B 790 
Terebinrhus  A 308 
Teucrium  A *77  C 410  D 117 
Thapfia  E 376 
Thlafpi  F 184 
Thlafpidium  A ay8  F 187 
Tbymetaea  A 87  23 y D 78  aj8 
Tinus  E 377 

Tithymalus  A 278  186  B 192 
C 218  D SS  t8a  F 174  184 


191  194  197  172 
Tordylium  E 377 
TormentilU  C 417  F 264  z6j 
Tragofclinuoi  F -Co 
Tribolo  aquatico  del  NiloF  r8o 
Trichomanes  F 263 
Trifolium  A iti  348  B zi) 
C 286  E 373  398  F 1 86  190 
191  193  103  an  223 
Tnpolmm  C 
Turritis  D da  F 21)  a«o 


Typha  A 101 

Va  eriana  C 417  412  F «do 
Valiifneria  A 377  B 117 
Valiifneroide*  A 377  B 117 
Vecce  C 460  v Vicia 
Veratrum  F ±6 4 
Verbali  um  A 192  F 197  279 
Veronica  A Ct  F i8rt  1Ó4  2^7 
Vicia  B 124  373  F 183  1 85 
201  220  a^I 

Viola  F 202  213  ‘60  a 6 7 
Vio.a  Mammola  doppia  A 381 
Vima  a ciocche  E 119 
Viole  di  S.  Fina  E 119 
Vifcum  F 183 
Vifnaga  v Foeniculutn 
Vitis  C 171  ; 

Vitis  Fharia  A 441 
Vite  (alvatica  B 409 
Viti*  ldaea  D 81  F 267 
Ulivi  A aio 
Ragia  d’ Ulivo  A ai* 

Ulmus  F 219  ; 

Urtica  F 187 

UvaZampina  o Rampini  B I7l 
409 

U/a  Urli  D 81  144 
Yuca  F 180 
Zan nichelila  C 333 
Pianta  aquatica  nel  Bagno  » 
Acqua  A 139  i07 
Pianta  aquatica  nel  Bagno  del- 
la  Perla  B 417 

Pianta  marina  della  Panchina 
di  Bibbona  C 127 


Num.  x.  Manna , e Mele, 


■^Anna  F 377 
Manna  di  Maremma,  fua  natu- 
ra e modo  di  raccoglierla  £ 
8 14 

Manna  nelle  contrazioni  au- 
lirai! è rroppo  liquida , e non 
s’  accaglia  Eia 
Manna  degli  Avornelli  di  Mon- 
te Gargano  D 233  per  er- 
rore 11 3 

Manna  di  Calabria  E 8 
Manua  della  Badia  di  Fatfa  E 8 


Manna  della  To’.fa  E 8 
Mele.  Tue  particolarità  F 379 
Vieie  come  lì  polla  avere  otti- 
mo in  Tofcana  F 380 
Mele  di  Maremma  E 27 
Fiori  di  Nepitella  danno  odore 
acuto  al  Me. e E a* 

Fiori  di  Corbezzolo  fanno  di- 
ventare amaro  il  Mele  E 2 6 
Cera  dì  Maremma  E 20 
Coccole  rode  di  Ginepro  fanno 
diventare  roda  la  cera  E .6 
SE- 
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SEZIONE  IX. 

Agricoltura  Tofcana. 


Nani.  i.  OJJervazioni  generali  full'  Agricoltura . 


I Dea  generale  e definizione 
dell’  Agricoltura  B jjj 
Utilità  dell’  Agricoltura  C 40? 
Piante  fi  nutnfcono  d’acqua 
B 244  e come  246 
Ufo  delle  radici  nelle  piante 
B 247 

Che  cofa  faccia  la  terra  per  la  ve- 
getazione delle  piante  B api 
Scopo  dell’  Agricoltura  nel 
rompere  e lavorare  i terreni . 
e nel  governare  e fovefeiate 
B 245- 

Caufe  della  iterilirà  dei  terre- 
ni B 2yi 

Piante  non  poffono  vivere  in- 
torno ai  Lagoni , a rilerva 
della  Grecchia  B 417 
Piante  domeniche  (uno  tutte 
in  Origine  Cilvatiche  B 2fj 
Climi  e patrie  delle  piante 
difficili  a determinarfi  D % S 


Per  rilevare  piante  di  clima 
diverfo  non  folarr.ente  im- 
porra adattare  1’  ambiente , 
ma  foprattutto  il  terreno  C 

728 

Piante  di  climi  caldi  fi  potreb- 
bero affuefarc  ai  freddi  deli’ 
Italia  D j-8 

Piante  Indiane  avvezzate  al 
clima  di  Tofcana  D 180 
Coftituzioni  d’  aria  come  dan- 
neggino le  ricolte  alterando 
i liquidi  delle  piante  E ia 
Piante  quanto  difendano  il 
terreno  A ijo 

Coltivazioni  mal’  intefe  inai-, 
cune  patti  di  Tolcana  F pi 
Coltivazioni  fatte  in  Tofcana 
in  luoghi  inopportuni  • e 
loro  nocumenti  B 22* 
Pregiudizi  ds’  Latifondi  C 28 
40J  F 6 16 


Num.  2.  OJfervazioni  full * Agricoltura  relativamente 
alle  diverfe  qualità  di  terreni . 


rT'  Erra  ca  mpeftte  e lavorabile , 
*■  fua  natura  c differenze 
C 6 

Coltivazione  nel  MatraTone  e 
nel  Tufj  C 272 
Coltivazioni  nel  Mattaione  A 
129  E iti  natura  di  efl’o 
per  l’  Agricoltura  A m 
Piante  rare  c dentate  nel  Mat- 
taione B a^a 

Piante  nel  Mattaione  manda- 
no le  radici  molto  lontano 
. B ?,S 

I sfreni  di  Mattaione  incol- 


ti come  fi  potrebbero  miglio- 
rare B 2»J 

Coltivazioni  nel  Tufo  A 128 

E iti  122 

Ferro  di  Miniera  non  impe- 
difee  la  vegetazione  delle 
piante  D 77  169 
Loppe  d’  Argento  pregiudicano 
alle  Temente  E S 
Piante  non  allignano  nelle 
Mofetc  B 474 

Piante  Marittime  reggono  bene 
anche  nelle  Alpi  D 58 
Terreno  del  Lucche  fe  C 4°4 
Num.  j. 
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Num.  5.  Metodi  di  Coltivazione  ufati  in  diverfe 
parti  della  Tofana . 


Colt ivazioni  d’  Anqua  C4 
C oltivazioni  dei  Monti  d’Ar- 
t ini  ino,  deile  G indire,  c di 
Carmignano  C $14 
Coltivazione  nel  Borghigiano 
diligenti dime . e nel  Lucche- 
le  C 4<5i 

Coltivazione  della  Valle  di  liu- 
ti _ A 197  198 

Coltivazione  della  Valle  di  Ca- 
lmiere D 

Coltivazioni  fatte  nella  Fatto- 
ria di  Camugliano  A 79 
Coltivazioni  di  Caftiana  C 
*8y 

Coltivazione  della  Valle  di 
Corvaia  D 174 
Coltivazioni  nelle  Montagne 
di  Garfagnana  C 437 
Erbaggi  c granella  e frutti  nel 
piano  di  Livorno  (lapontilll- 
mi  B 179 

Alberi  nel  piano  di  Livorno 
danneggiati  da’  Libecci  per  la 
parte  verfo  il  mare  B 179 
180 

Cipreili  patifeono  nel  piano  di 
Livorno  H iy8  179 
Coltivazioni  del  I-ucchefc  C 
40* 

Fiumi  del  Lucchefc  tenuti 
troppo  riftretti  d’ Alveo  D 

Monf.  Wanderdradt  tentò  di 
rafeiugare  il  Piano  di  Ma- 
ciuccoli  A |7z 
Coltivazioni  ufate  nella  Ma- 
remma C 2o5 

Coltivazioni  da  farli  nelle 
Maremme  F 48 
Coltivazioni  della  Collina  di 
Montaione  E iyy 
Negli  fesvi  di  Monte  Nto 
fanno  le  ntedefime  piante  che 
a Monte  S.  Giuliano  B 359 


Coltivazioni  fatte  dal  Signor 
David  Sccriman  a Monte- 
nero B 139  , 

Coltivazioni  del  Pcfciatino  C 

4C 1 

Coltivazioni  del  Capitanato  di 
Pietrafanra  D 57 
Coltivazioni  antiche  del  piano 
di  Pietrafanta  D 228 
Fertilità  e grafl'czza  del  piano 
di  Pifa  A 379  ?8° 

Campi  nel  Tifano  li  lafciano 
ripofare  un  anno  A 382 
Piante  che  provano  bene  ,uel 
terreno  di  Pi  fa  A 381 
Piante  vengono  rigogliofe  e 
fpargono  lontano  le  radiche 
nel  piano  di  Pifa  _ A 
Piante  predo  germogliano  e fio- 
rifcqno  nel  Pifano  A 382 
Alberi  predo  invecchiano  nel 
Pifano  A 382 

Piante  ebe  non  provano  bena 
nei  terreno  di  Pifa  A 38'. 
Piante  Marittime  e Paludri 
fono  comuni  nel  Piano  di 
Pifa  A 383 

Coltivazioni  diverfe  fecondo 
la  diverfa  natura  de*  Monti 
Pifani  A 276  . . 

Coltivazioni  ne’ Monti  di  Ri- 
pafratta A 298 

Coltivazione  della  pianura  di 
Rofi;  D 175 

Coltivazioni  del  Territorio  di 
S-  Gemignano  E 121  taa 
Coltivazioni  nello  Sinannoro 
e fuoi  contorni  C 394  3°9 
Coltivazioni  della  Valle  di  Stag- 
gia E 123 

Coltivazioni  diStazzen-.a 
Coltivazioni  di  Terrinca  c 
Levigliani  D 119 
Coltivazioni  della  Valdeifa  E 
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Coltivazioni  fatte  da]  Signor 
Fil.  Huygens  a Valle  Bene- 
detta B if7  i*8 
Fertilità  dcj  Territorio  Volter- 
rano B 266 

Coltivazioni  nella  Collina  di 


Volterra  B 226 
Coltivazioni  vicino  a Volterra 
lui  Marraione  B ji* 
Rimedj  per  rinfanìcare  la  pia- 
nura Volterrana  C 200  zof 


Nmn.  4.  Sovejci  , Calorie , Governi,  e lavori 
del  terreno , 


T I Tilirà  e neceifirà  deifove- 
¥ fci  B 227 

Piante  buone  per  fare  i fove- 
Ici . o Calorie  B 224 
Sovefci  ufati  nel  Barghiaiano 
C 4Ó0  4<5 1 4 62 

Nuni.  5.  Grano  , 

Rano  Gentile  di  Pifa  A 
VJ  441 

Semente  e ricolte  nella  pianu- 
ra  Maremmana  di  Volterra 
C 201 

Eliti  delle  femenre  in  un  pa* 
dule  di  Scarlino  rafeiugaro. 
e colmato  C 71 
Grano  non  vegeta  rafente  al 
Lagoni  B 447 
Ruggine  del  Grano  E 2 r 
Buche  da  Grano  nelle  Chiane 
E S 

Rito  quando  principiato  a Temi» 
nare  inTofcana  A 197 
Rifate  non  lì  dovrebbero  fare 
m Maremma  C 207 
Sementa  di  Senapa , e di  Gua- 


Ufo  dei  concimi  nell’ Agricol- 
tura B i*a 

Ufo  del  Loro  de’ Lagoni  per 
l’Agricoltura  B4.1 
Addebbiare,  e fare  i Fornelli, 
forra  di  Agricoltura  B jaz 

a 

Biade,  e Legumi • 

do  A ìU 

Robbia,  Ifatide  o Guado,  e 
Carduus  Fullonum , che  fi 
fem  inava  no  nel  Fiorentino 
C 218 

Semente  da  farli  di  Guado, 
Robbia,  Senapa,  Sefarno. 
Tabacco  . Lino,  e Canapa  in 
Maremma  C *07 
Salicornia  , eKaii  li  dovrebbe- 
ro feminare  in  Maremma 
C ao7 

Sena  che  fi  feminava  nel  Pi- 
ftoiefe  C 317 

Melata  , o Melaggine , o Mei- 
ligine  danneggia  i Caftagni, 
ed  1 Legumi  D 14* 


Ribellioni  fui 
B 409 

Regole  di  potare  , e tener  batte 
le  Viti  o 172 

Ciliegi  e Gartici  coltivati  nel 
Pmotefe  per  foftegoo  delle 
Viti  in  luogo  di  Loppi,  e 
loro  utilità  C }'7 


Vin  fanatiche  falgono  in  alto 
B 409 

Viti  falvatiche  nel  MalTefe  di 
diverfe  forti  C ifi 
Vite  di  tre  volte  C 172 
Vite  di  Metter*  alamanno  Sal- 
viati,  o Satalamanna  C ira 
Vino 


Num.  6.  Viti , e Vino , 
potare  le  Viti 
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agricoltu 
Vino  di  Bibbona  falmafiro  C 

-'Si 

Vigne  di  Buri  A 204 
Vini  di  Caicnna  C i8y 
Vini  nel  pianodi  Livorno B 179 
Vigne  di  Malia  C «yo  iyi 
Vini  di  Mafia  cattivi  , e per* 
. chè  C ijo 

Vini  del  pianodi  Pira  A 380 
441 


A TOSCANA. 

Vernaccia  di  $.  Gimignano  E 

Vendemmia  proibita  avanti  S. 
Michele  a Caftelnuovo  C 

Allume  mefcolato  coi  Vici  per 
concia  C J|8  . . 

Concia  del  Vino  co’  frutti  di 
Fitolacca  D 181 


Num.  7.  Ulivi , ed  Olio. 


^Oltura  degli  Ulivi  E r'o 
Ulivi  d’ Ava  ne  avanzati  ai  fred- 
do del  'ijcv.  A tu 
Ulivi  infalvatichiri  dei  Lago 
dell’  Edilizio  D 305 
Uliveti  di  Mafia  trafeurati  C 
irò  iti 

Ulivi  falvatichi  nel  MalTefe 
C ut 

Uliveti  di  Pietrafanta  D 174 
• 7 J l8 o 181 

Rogna  degli  Ulivi  di  Pietra- 
ianta  D 180 


F Rutti  nel  piano  di  Pifa  A 

j8o 

Coltivazione  de’  Cali  agni  A 
zoo  aot  308 

Cafiagneti  a Cafielnuovo  B 433 
Coltura  de’  Calcagni  nel  Ca- 
pitanato di  Pietrafanta  D 
irv 

Cafiagneti  di  Stazzema  dan* 
neggiari  dai  temporali  D Si 
Farina  di  Caftagne  bianca  e 
roda  B 4Ji 

Coltivazione  del  Fico  B :yo 
Coltura  de*  Fichi  in  Tofcana 

P *3« 


Coltivazione  degli  Ulivi  net 
monti  Pifani  A 30 6 
Ulivi  infalvatichiri  nel  Pifa- 
no.  A *77  , „ _ 

Ulivi  provano  bene  alla  Sam* 
buca,  e a Valle  Benedetta 
B 158 

Maniera  di  far  1*  Olio  a S.  Ge- 
mignano  E i*« 

Freddo  del  1709  dannofo  agli 
Ulivi  A *09 

Rogna  dell*  Ulivo  A *u 


Colrura  de»  Mori  Gelfi  in  To* 
fcana  D 139 

Coltura  de’  Mori  Celli , e de* 
Fichi  nel  Pefciatino  C 40* 
F 

Nocciole  coltivare  nel  Pietra» 
fantino  D *28 
Peri  falvatichi  provano  be- 
ne in  terreni  magri , e loro 
ufo  a prò  dell’Agricoltura  B 

Colrura  de’  Piftacchi  riefee . 
e riufeirebbe  in  vari  luoghi 

della  Tofcana  E 147 


Num.  8.  Altri  Alberi  fruttiferi . 


Num.  9, 
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Num.  9.  Boscaglie . 


"M  Atura  de»  Bofehi  delle  Mon- 
ragne  D 31  *9 

Bolcln^di  Querci  primitivi  nel- 
la Tofcana  . «lift rutti  per 
piant-rvi  Caftayni  D rtp  ij8 
Tagliare  di  Roteili  mal  fatte 
in  Tofcana,  e loto  nocu* 
menti  B a. y 

Legnami  degli  alberi  nel  Pi* 
(ano  poco  duri  A j8ì 
Lecci  provano  bene  nel  Tufo 


e Ghiaia  di  Bibbona  C 230 
Lentifchi  c Sondri  reggono  nel- 
le Colline  di  Cafaie  C z:o 
Radiche  de’  Sondri , e Lentifchi 
vanno  lontaniflimc  ne’  Mac- 
taioni  magri  di  Cafaie  C ìjo 

1,8  , 

Motte  la  ama  i terreni  reniflj 
di  Pietra  Serena  C 417 
Pinete  in  Val  di  Pefa  forfè 
antiche  E 166  176 


Num.  io.  Befliami , e loro  pafture. 

P Allure  di  Beftiami  F St  Pifano  A 381 

Pafture  buone  nel  territorio  di  Fieno  nel  piano  di  Pifa  A 380 
Caftelnuovo  A 43*  Bufali  non  fulliftono  dove  non 

Pafture  ottime  di  Lucardo  E t paftura  femore  frefea , e lo- 
149  ro  ufi  in  Agricoltura  C iof 

Erbe  quali  Tempre  verdi  nel 


Num.  if.  Giardini  , ed  Orti . 


A Grumi  di  Pifa  dolci  e po- 
co odoroiì  A 380 
Agrumi . e fiorami  nel  piano 
di  Livorno  B 179 
Aranci  antichi  in  Italia  D 228 
Arance  di  Portogallo  in  Pifa 
A 381 


Cedrati  di  Pifa  A 381 
Fiorimi  in  Pifa  lì  mantengono 
doppi  _A  ;8t 

Fiorami  in  Firenze  facilmente 
feempiano  A 381 
Fare  Orti  t ordinato  negli  Star 
turi  di  Caftelnuovo  B 431 


SEZIONE  X. 

Zoologia . 


Num.  1.  Animali  diverjt . 


Igure  di  diverti  Animali  A 
?» 

Corpi  Organici  lì  trovano  fot- 
tcrrati  da  per  tucro  A 9’. 
Corpi  marini  fepolti  in  ogni 
parte  del  Globo  B 238 


Corni  marmi  de’  monti  C *74 
Teftacei  come  reftaci  incorpo- 
rati nelle  pietre  de’  monti 
D 17  . . 

Corpi  marini  dentro  a’  Diafprt 
delia  Rocchetta  C i?» 

Corpi 


j 
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Corpi  marini  dentro  alle  La- 
vagne  D 7: 

“Corpi  marini  delle  Colline  C 

Corpi  marini  non  fololì  trovano 
nelle  Codine  verfo  il  mare. ma 
anche  fupra  a Firenze  C 374 


o G I A . I 15 

Corpi  marini  non  li  trovano 
nelle  Colline  del  Valdarno 
di  fopra  E -95 
Perritìcamoni  degli  olii  e gufei 
d’ animali  come  li  facciano 
C 27» 


I 

Num.  2.  Quadrupedi . 


PLefanti  anticamente  erano 
-*-*  indigeni  d*  Europa  E 342 
perchè  mancataci  la  razza  ? 

E 34? 

Elefanti  Libici  » Aliatici  . e 
di  Ceylan  E j 

Elefanti  del  ReSefodri  E 344 
Elefanti  quando  ricondotti  in 
Italia  E 344 

Elefanti  nutriti  dai  Romani 
E 344 

Elefanti  d’ Annibaie  C 
Elefanti  di  Valdarno  non  fo- 
no quelli  d’Annibale  E 33; 
Scheretro  d’  Elefante  della  Gal» 
lcria  di  S.  M.  C.  E 333 
L’Avorio  è corno,  non  dente 
d’  Elefante  E 348 
Olii  d’Elefanti  quanto  profon- 
damente fotterrati  in  Val- 
darno di  iopra  E 344 
Olii  d*  Elefante  follili  E 372 
Ebur  follile  E 33» 

Olii  d’  Elefante  impietriti»  e 
come  E 331  348 
Odi  d’ Elefanti  calcinati  E 33» 
Elefanti  follili  di  divertì  luo- 


ghi E 3p8 

OHa  d’  Elefanti  in  varie  parti 
d’ Iralia  E 139 

Olla  d’Elefanri  in  Valdarno 
di  fopra  . e Valdichiana  B 
178  E jio  417 

Odo  d’ Elefante , o Pefce  ceta- 
ceo a Monzione  E 397  417 

Odi  di  Elefante  a Vaiombro- 
fa  E 41; 

Dente  molare  d’  Elefante  fof- 
file  a Villamagna  B 378 


Odi  d’ Elefante  follili  di  Cer- 
reto Guidi  F ;y<5 
Corno  d’  blefarite  trovato  ne’ 
Tufi  di  Livorno  B 1 6f 
Oda  d’  Elefanti  nel  fiume  Pa- 
tV\\  E 3?«  14^ 

Odi  d*  Elefante  follili  vicino  a 
Roma  E 347 

Odi  d’  Elefante  nel  Mufeo  di 
Pi  fa  E 348 

Olla  d’Elefanti  in  Francia  E 
340 

Oda  d’Elefanti  in  Germania 
E 340 

Offa  d’  Elefanti  in  Olanda  , ed 
in  Inghilterra  E 342 
Oda  d’  Elefanti . o Manmouth 
in  Siberia  E 341  34 ; 

Olla  credute  di  Giganti  E 347 
Rinoceronte  E 330 
Mammut  di  Siberia  F 398 
Dencc  grandidimo  follile  limi- 
le a quelli  di  Cavallo»  d’ani- 
male ignoto  E 339 
Denti  grandi  di  quadrupede 
trovati  a Vienna  E 330 
Plica  Polonica  ne’  Cavalli  D 
a 

Denti  di  Bove,  e di  Cavallo 
impietriti  del  Valdarno  di 
fopra  E 417 

Bufali  , loro  natura  ed  ufi  C 
107 

Modri  di  Vitella,  e di  Peco- 
ra A 3: 

Ricotte  di  Calci  A 179 
Corni,  olii,  c demi  d’ Animili 
trovati  nel  lido  di  Livorno 
F 117 

H Denti 


* 
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Demi  d’Animalì  divori!  impie* 
rriti  C 277 

Mafcelle  e denti  di  Cane,  La* 
po , Pecora,  Cervo,  e Ca- 
vallo  impietriti,  e calcinati 
in  Valdarno  di  fopra  E 329 
Corni  di  Cervo  impietriti,  c 
calcinati  nel  Vajdarnodi  fo* 
pra , ed  a Monzionc  E 329 
390 

Corno  di  Cervo  trovato  nc’Tuli 
di  Livorno  B 

Cignali  in  Maremma  C :oj 
Moftro  Leonino  v.  Vitelli  Ma- 
rini. 

Num.  3 

®Arbiglìone  Uccello  C 317 
Berrè  Uccello  C 277 
Colombacci  E 2 
Folaghe  A 197 
Gabbiani  Uccelli  C a/7 
Germani  C a/8 
Gracchi  Uccelli  D 119 
lfpida  Uccello  C 3*7 
Margoni  Uccelli  C tj7 
Palombella  Uccello  E 3 
Palomba*  E z 


I lìrici  in  Maremma  D 393 
Talli  Canini , e Porcini  in  Ma- 
remma D 291 

Martore  in  Maremma  D 19J 
Lonrrc  F 318  in  Stagno  B 190 
Puzzole  nere  piccole  in  Ma- 
remma D 293 
Ghiri  in  Maremma  D 293 
Ricci  in  Maremma  D 291 
Scoiattoli  in  Mammina  D 293 
Topi  terragnoli  dannolì  alle 
femente  in  Maremma  D 293 
Pipiftrelli  B 231 
Befriami  che  calano  in  Ma- 
remma l’inverno  C 209 

Uccelli . 

Pyrrhocorax  LT ocello  D 119 
Uccello  S.  Maria  C 317 
Tordo  Marino  C 317 
TuiVetti  Uccelli  C 1/7 
Uccelli  aquatici  del  Padule  di 
Ricnrina  A 193 
Uccelli  aquatici  del  Padule  di 
Vada,  e loto  proprietà  C 
*77 

Caccia  d’  Uccelli  aquatici  alla 
Vetrucola  A 249 


Num.  4.  Infetti , e Serpenti . 


"Achi  da  feta  D 330 
Bucapere  v.  Scarabeo  . 
Canterelle  ghiotte  del  Frani- 
no E 13 

Canterelle  aquatiche  ( Canrha- 
ris  ) nel  Bagno  tondodi  Mon- 
ta Catini,  e nel  Bagno  di  S. 
Giuliano  C 314 
Cavallette  v.  Locufte. 

Cervo  volante  v.  Scarabeo. 
Cranio  di  Coccodrillo  a S.  Fio- 
ra F 2 34 

Telia  di  Coccodrillo  creduta 
di  Dragone  F 198 
Struttura  del  Cranio  del  Coc- 
codrillo F 23/ 


Falene  , q Farfal'e  notturne 
nella  Buca  alla  Vena  di  Staz- 
irmi  D 74 

Farfalle  a eferciti  nel  Pilloicfe 
B 404 

Formiche  che  ogn*  anno  com- 
parifeono  a eferciti  a S.  Mi- 
chele delle  Formiche  , alle 
Pomarance  , ed  in  altri  luoghi 
B 402  403 

Girini  nell’ acque  di  Monte 
Catini  C 34* 

Locufte  più  volre  hanno  dan- 
neggiato la  Campagna  di 
Malia  C 1 17 

Lucictu  v.Canterclle  aquatiche. 

Pcc» 
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Pecchie  fanatiche  E 17 
Pecchie  domeniche  E 27 
Pecchie  di  Maremma  E \$ 
Pecchie  divorano  la  Maona  E 

Alveari  delle  Pecchie  E 17 
E (dazioni  dello  Zolfo  animai* 
zano  le  Pecchie  E IJ 
Rane  del  Lago  Baccio  dell’ Al- 
pi di  Coreglia  D 2*0 
Ranocchi  dentro  all*  Acque 
Termali  A i<5y 
Ranocchi  ne’  Bagni  a Morba 
B 411  414 

Ranocchie  nell’Acqua  Puzzo- 
lente  di  Livorno  B 146 
Rogna  dell*  Ulivo  A 211 

Num.  $. 


*15 

Salamandre  gialle  e nere  della 
Verfilia  D 146 
Scarabeo  rinocerote  F i y<f 
Serpente  di  ftraordinaria  gran- 
dezza C (Sa 

Vefpe  Terragnole  A.  88 
Zanzare  accorrono  ai  E raffi  ni 
E ij 

Inletri  aquatici  A 84 
Infetti  paluttri  del  Pifano  A 
38  5 

Infetti  nell’  acqua  termale  di 
Vicafcio  A 16 4 
Mofche  e Tafani,  e Zanzare 
non  entrano  nel  fummo  de* 
Lagoni  B 418 


Pefci . 


Pfci  del  Mar  di  Livorno  B 
184 

Pefci  Cetacei  arrenati  alle  l'piag- 
ge  del  Tirreno  B 184 
Pefci  del  Lago  di  Bientina  A 
'92 

Pefci  fluviatili  in  Fiume  morto 
A \f>v  . . 

Pefci  marini  che  entrano  in 
Fiume  morto  A 369 
Pefci  di  Stagno  B iyo 
Pcfca  del  Lago  di  Porta  D 117 
ai8 

Pefca  d’ Acciughe  alla  Gorgo- 
na  A 174 
Anguille  A toj 
Anguille  nel  Bagno  del  Tet- 
tuccio C 334 

Cottola  di  Capidoglio  , o Fife- 
tere  A 7 

Otta  di  Capidoglio  arrenato  alla 
fpiaggia  di 'Viareggio  D iyy 
Ortiche  marine  del  ma.  di  Ce- 
cina C 317  218 
Polmone  marino  v.  Ortica  ma- 
nna. 


Teftuggìni  rerrettri , e d’  acqua 
dolce  in  Maremma  D 293 
Tonnara  di  Populonia  C 
187 

Torpedini  del  mar  di  Cecina 
C *17  218  F 371 
Trote  di  Tofcana  D a'fo 
Trote  de’  fiumi  di  Verfilia  D 


74  9° 

Trota  di  IJ.  libbre  nel  Fiume 
di  Seravezza  D 90 
Trote  nella  Forma  D 4 
Troreuna  volta  facevano  nel- 
la Corfonna  C 477 
Vitelli  marini  B i8<5  C 181 
Pefci  muoiono  nelli  fedi  de’ 
Lagoni  B 42?  447 
Acque  torbide  ammazzano  1 
pefci  A ipj 

Calcina  veleno  de’  Pefci  B 
1 fS 

Veleno  de’  Pefci  A 237  278 
D 88 

Pefci  Follili  di  Volterra  B 227 
Giottopetre  di  Villamagna  B 
*78 


H z 


Num.  S- 


ZOOLOGIA 


ll6 


Num.  6.  Teftacei  f Cruftacei . 


MAteriale  de’  gufci  pietrofi 
de'  Teftacei  Day 
Teftacei  come  tediti  incorpo* 
rati  nc’  materiali  delle  Col- 
line D «7 

Teftacei  Follili  che  hanno  con- 
fervato  il  colore  * e come  A 

14»  »7J  

Teftacei  FoiTdi  ripieni  di  Spa- 
to B 208 

Teftacei  Follili  A 88  89  90  91 
92  99  101  104  III  ir?  140 
141  142  tyj  IJ4  i7<f  178  181 
B 308  21}  214  2 1;  331  233 
239  F 176 

Rena  comporta  di  Teftacei 
Follili  minutiftimi  B aiy 
Teftacei . e Lenticole  imprigio- 
nate nell’Alabaftro  A }*8 
Teftacei  dentro  al  Broccatello 
A US 

Teftacei  Follili  abbondanti  nei 
Matraione  A 1)1 
Ripieni  pictrolì  di  Teftacei  del- 
la Collina  di  Bibbona  C 2J1 
25* 

Teftacei  Follili  nelle  Colline 
di  Campifallo  C 317 
Teftacei  Follili  nel  Matraione 
di  Cafale  C 331  237  *?8 
Teftacei  a Calale  vecchio  C 
1}<J 

Spine  di  Ricci  di  mare , e Pee- 
tini  nella  Lenticolaria  di  Ca- 
feiana  C 377 

Teftacei  follili  di  Certildo  F 
afl8 

Teftacei  Follili  della  Collina 
di  Certaldo,  e come  dilpofti 
E rya 

Teftacei  Follili  di  Val  di  Chia- 
na F 40J  • 

Teftacei  marini  nel  Traverti- 
no di  Chiufdino  C 22  ai 
Teftacei  Follili  nelle  Colline 
di  Valdclla  E ifj  F 307 


Teftacei  Follili  in  Val  di  Fi- 
ne C 300 

Teftacei  Follili  delle  Colline 
di  Limite  F 27 1 
Teftacei  dentro  ai  Tufi  di  Li- 
vorno.  B 167 

Teftacei  con  ripieni  pictrofi.e 
d’ Agata,  trovati  nel  lido  di 
Livorno  F ji 8 

Teftacei  Follili  trovati  14.  brac- 
cia fotto  terra  a Livorno  B 
98  . 

Teftacei  {opra  e dentro  all’a- 
gliaia  di  Lucardo  E 170 
Teftacei  Follili  di  Marciano 
F 404 

Teftacei  Follili  della  Collina 
di  Montaione  E 1 SS 
Teftacei  nel  Marmo  mirto  di 
Monrcnero  di  Volterra  B 
280 

Teftacei  Follili  di  Montefper- 
toli  E i0J 

Teftacei  minutillimi  follili  d* 
Orciano  C 371 
Teftacei  Follili  nelle  Colline 
di  S.  Gemicamo  E tir 
Teftacei  Follili  ne’  Traverti- 
ni di  S.  Gemignano  E 120 
Teftacei  Follili  della  Collina 
di  S.  .Miniara  A di 
Teftacei  Follili  a Spicchiaiola 
B 28} 

Teftacei  Follili  de'  Trefanti 
E 1 tfy 

Teftacei  Follili  di  Villamagna 
B 278 

Balanus  foflilis  B 177  F i(T8 
Balani  Follili  di  Cerreto  F 
2S7 

Balani  Follili  a Cetona  F 
339 

Balani  follili  di  Chianciano  F 

3J° 

Belemno  fpecie  di  Teftaceo 
Marino  C 281 


Beletn' 
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Bclemniti.  e loro  origine  C 

277  F . 

Bernardi  Eremiti  B 168  »7* 
Buccinum  paluftre  F ipó 
Cancelli  qui  in  alieni*  Feftis 
hofpitantur  B i<58 
Cancellifera  F 191 
Chamite*  di  Marenroppo  F 
2?J 

Cochlea  Fof.  F 19J  224 
CoChlices  di  Marentoppo  F 

233 

Coperchi  delle  Chiocciole  C 
282 

Corni  d’Ammone  F 3J3 
Corni  d’Ammonc  di  Canziano 
F 246 

Corni  d’Ammone  follili  di 
Caiciana  C 277 
Corni  d’Ammone  nel  Brocca- 
tello della  Gherardcfca  A 

Corni  d’  Ammone  delle  Mu- 
rate F 224  244 
Corni  d’Ammone.  Nautili , ed 
Ortoceratiti  del  Palazzo  de’ 
Diavoli  F 270 

Corni  d’ Ammone  dentro  al 
Mandorlato  di  Verona,  A 
3 , 

Echinanthus  di  S.  Quirico 
F 249 

Echini  Follili  F 249  a58 
Echini  dentro  a’Diafpri  della 
Rocchetta,  e alle  pietre  Fuo- 
caie  d’ Inghilterra  C 172 
Granchi  ne’  Bagni  a Morba 
B 411  414 
Mituli  F 177 

Ripieno  pietrofo  d’  un  Mu- 
scolo A 99 


Nautili  F 

Nautili  Follili  di  Cafciana  C 


275 


I 


OrtoceratitO  delle  Murate  F 

227 

Ortocerariti  dentro  al  Man- 
dorlato di  Verona  A 3^2 
Oftriche  Fofiili  di  Cerreto  F 
2J7 

Oftriche  Folliti  di  Cetona  F 

229 

Oftriche  groflìflime  della  Col- 
lina di  Momaione  E 1 si 
Peflcn  Foflilis  F 2*7 
Pcftinices  dello  Spedaletto  F 
232 

Pholas  FolTilis  F 178157258 
Pidocchi  marini  F 177 
Pierre  Giudaiche  che  cofa  Ce- 
no F 2JO 

Struttura  delle  Pinne  F alt 
Poliparj  B i58  171 
Telline.  oMufcoli  d’  acqua 
dolce  nuotanti  di  due  fpe- 
eie  A 8 7 

Turbo  terreftris  E 377 
Teftacei  minutiflimi . e diver- 
liflimi  nella  rena  di  Livor- 
no B 167 

Teftacei  palufiri  del  Pifano  A 
, 387 

Pierre  forare  dai  Datteri  ma- 
rini di  Cetona  F 219 
Alberefe  bucato  dai  Vermicoll 
e Datteri  di  mare  di  S.  Ca-  I 
feiano  dei  Bagni  F ai  5 227 
Ghiaia  rofa  e bucata  da  ani- 
mali marini  A 45 
Pietre  bucherate  F 177  404 
Pietre  fpugnofe  F 177  404 


Nam.  7.  Pietre  Concbiliate  0 Lurrtacbelle , c 
Lenticolarie  9 Numi  fin  a li . 

T Apis  Conchites  . o Con-  Gufci  dì  Teftacei  annichilar! 

cnyliarus  A 91  nelle  Lumachelle  B aio 

Lumachelle  1 loro  formazione  Lumachella  A 88  lìì  F 
A 91  281 

li  j Luma- 
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Lumjehe'.U  , e Lenticolaria  d’ 
Alab,rtro  A 3*8 

Lumachellc  della  Collina  di 
birbona  C 131 

Lumache!. e diverfe  del  Bo- 
tro a Regno  B no 

Lumachcilc  di  Calappiano  F 
2 SS 

Luouchcile  di  Cafciana  C 
27J 

Lumachcile  di  Cetona  F 119 

Lumachelle  di  Val  di  Chiana 
F 403 

Lumache1  le  , o Panchine  della 
Badia  del  Magio  C ai» 

Luaiachella  di  Marenroppo  F 

»33 

Lumachella  del  Regno  di  Na- 
poli D pi 

Luowchclie  di  Parlafcio  A 175" 
V9 


Lumachcile  dello  Spedalctto 
di  Siena  I 332 
Lenrico  c marine  , e loro  ori- 
r/ne  C *8c 

PietreXencicolarie,  e loro  ori- 
gine C.  282  loro  diverfa  na- 
tura F ìfì 

Pietre  Lenticolariedi  Cafciana, 
di  Parlafcio  . di  Perda  ■ d’  E- 
icto  , d’Iftna  . del  Vcronefe, 
1 Querceto  vicino  a Firen- 
ze .di  Puglia , di  Sicilia  1 • 
di  Levante  F 

Formazione  della  Pietra  Len- 
ricolare  di  Cafciana  C 27J 
Lenticole  d’  Egirto  C 283 
Pietre  Lenticolarie  di  Cafcia- 
na C 27P 

Pierre  Lenricolarie  di  Parla- 
fcio  A 17*  176  >78  C 276 
Triricitcs  Aldovr.  A 178 


SEZIONE  XI. 

Medicina  » e Materia  Medicinale. 


USo  delle  Acque  Termali  in 
bevanda  A j 

Modo  di  depurare  le  Acque  , 
c ridurle  fané  per  bevanda 
F 42» 

Nocumenti  del  fetore  dell’A- 
liga  F 317. 

Allume  vergine  D 3J1 
Collituzioni  d'aria  come  pof- 
fano  alterare  la  lanirà  E U 
Bambino  di  Catlello  B 230 
Ufo  medico  del  Biodo  F 188 
Bitume  delle  Galleraie  C 9 
Bolo  A 16 

Vrieno  della  Cicuta  B 398 
Difmrerie  F 38 
Ufi  medici  del  Fraflìno  E 12 
Nocumenti  de  le  Frutte  ftate- 
teccie  F 38 

Effctri  del  veleno  de'  Funghi 
A 34* 

Nocumenti  dell’ Jufquiamo  F 
278 


Aria  de’  Lagoni  B 424 
Loto  de’  Lagoni , fuo  ufo  B 4?  o 
Palle  da  Cani  col  Loro  de’ La- 
goni di  Carboli,  per  malat- 
tie cutanee  d’ animali  D 3ot 
Ufo  del  Latte  di  Luna  in  me- 
dicina F 239 
Legno  di  Lentifco  C 104 
Nocumenti  del  Loglio  F 278 
Loglio  fuo  ufo  innocente  in 
pane  A 80 
Magnefia  alba  C 229 
Polvere  del  Mangancfe  nuoci» 
va  C 234  F 3y< 

Manna  e fue  fpecie  e ricolta 
E 8 e ufi  14  F 379 
Manna  liquida , o fia  acqua  dì 
Fra  (fi  no  E il  :j 
Marcafita  C <5} 

Insalubrità  delle  MtremmeTo* 
fcane  F 1 

Aria  della  Maremma  Grofreta» 
na  F 11 

M** 
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Malattie  endemie  delle  Ma» 
retnme  F iv  |8  _ 

Vitto  de’  Maremmani  F 
Polvere  del  Marmo  non  è pte- 
giudiciale  agli  Scalpellini  D 

111  . , ' 
Maniera  di  vivere  de’Montanari 

deila  Garfagnana  C 428  4ip 
Morbus  lolftitialis  F r? 

Morte  delle  ammali  nelle  Mo- 
fete  , e nelle  cave  di  Zollo  , 
le  fia  vera  morte  B 4 e 
fuoi  rimedi  B 4;®  4J6  F 3S 
Ofmunda  , fuo  ufo  nella  Ra- 
chiride  D i<58 

Offa  umane  di  grandezza  Ara* 
ordinaria  B ajo 
Talla  da  Cani  K 420 
Panchina  buona  per  colatoio 
d'  Acque  F 422 
Virtù  dell’  Acqua  Ferrofulfu- 
rca  di  Pancoia  F jrp 


Ufo  medico  della  Pece  F a 8p 
Malattie  endemie  di  Pietralan- 

ta  D 177 

Malattie  endemie  diPifaA  ;88 
Nocumenti  delle  acque  de’  Poz» 
zi  di  Fifa  A 3t| 

Plica  Polonica  ne’ Cavalli  Da 
Polvere  che  fi  folleva  nello 
{carpellare  le  pietre  A 18 
Pomici  di  Radicofani  per  ufo 
di  Strigili  F 248 
Ufo  medico  della  Sabina  F J17 
Saggina  luo  ufo  per  il  pane 
A 80 

Pigne  del  Sale  B 343  . 

Nocumenti  delle  Torpedini  F 

»■ 

Zolfo  vergine  B 442 
Olio  o Mae  lira  di  Zolfo  natu- 
rale  B ^41 
v.  Acque  Termali 


SEZIONE  XII. 

Tecnica . 


Num.  t.  Architettura . 


A Rchirettura  e Scoltura  fe 
ai  fi  fieno  perfe  in  Tofcana 
nei  tempi  barbari  D art  2*8 
Architettura  Longobarda  o Bar- 
bara D zf  2 fue  regole , e fab- 
briche fatte  con  ella  art8 
Fabbriche  del  Medio  Evo  in 
Tofcana  D 2/18 
Architetture  di  Chiefecodrutte 
nel  Pifano  intorno  al  Seco- 
lo XI.  A »** 

Maniera  di  fondare  in  Pila  A 

Filippo  Bruneilefchi  Architet- 
to della  Rocca  di  Vico  Pifa- 
no A zai  _ 

Cividali  Architetti  Lucchefi  C 
407 

Buonavcntura  da  Orvieto  In- 

Hi 


gegnere  d’ acque  A J2 
Antonio  Canta  gallina  Ingegne- 
re F j 15-  40* 

Architetti  delle  Fabbriche  di 
Livorno  B 80  101  F 40$ 
Architettura delMarzocco  B 74 
Cifferna  del  Marzocco  B 74 
Cifferna  della  Fortezza  vec- 
chia di  Livorno  B pi 
Puntoni  per  votare  il  Porto  di 
Livorno  B 117 
Mulini  a venro  di  Valle  Be- 
nedetta difegno  del  Sig*  V at- 
tinge B ij8 

Ponte  a Moriano  C 40< 

Torri  ed  altre  Fabbriche  di  S. 
Gemignano  E 

Difficolti  d’ impedire  le  Grot- 
to di  Volterra  B 234 

Pit- 
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Pietre  per  le  fabbriche  bifogna 
lalewlc  Ilare  efpojle  per  un 
peliti  i avanti  d’  impiegane 
nelle  fabbriche  I)  -s o 
Pietre  per  cdtizj  A iì_ 

Pietre  delle  fabbriche  di  Voi» 
terra  B ± 19  a,-<> 

Materiali  delie  fabbriche  della 
pi’nura  di  Firenze  C 311 
Modo  di  cavare  e lavorare  1 
Marmi  a Seravezza  D in 
Tufi  di  L'vurno  buoni  per  le 
fabbriche  B 166 
Pietra  arenaria  di  Monte  Ca- 
rini non  regge  allo  feoperto 
B 286 

Verde  di  Prato  non  regge  allo 
kopctto  B 173 
Vo.te  aila  Volterrana  B 470 
Tartaro  buono  per  fare  le  vol- 
te C 4 Si> 

C deliro  (tritolato  fupplifce  all' 
ufo  di  rena  B ijS 

Num.  2. 

CCulrure  d’ Andrea  1284.  A 

O 11 

Giroldo  da  Lugano  Scultore 

C 89 

Sculture  di  Giovanni  e Leo- 
nardo nel  Secolo  13.  A 139 
Maeftro  Coro  di  Gregorio  da 
Siena  Scultore  C 103 
Marco  Scultore  1440.  F 422 
Sratuede*  baffi  tempi  in  S.  Ca- 
terina di  Fifa  A 3 
Baflirilievi  di  Luca  della  Rob- 
bia B.272  -67  270 

Fruttami  di  Luca  della  Rob- 
bia C 3 1 1 

Ritratto  di  Cantuccio  D ayy 


Num.  3. 


Pittura  antica  in  S«  Caterina 


di  Pifa  A 24; 


Cagione  per  la  quale  la  Poz- 
zolana r (.'lille  ali’ umidità  F 
=44 

Pozzolana  di  Monterotondo 
per  le-  fabbriche  D app 
Puzzolana  di  S Fiora  li  po- 
trebbe ulare  in  vece  di  quel- 
la di  Roma  F 243 
Panchina  può  fervire  per  in- 
croftare  1 forni  C 231* 
Pietre  da  Cammini  A 20 
Ufi  dell»  Alabaftro  B 373 
Alabaftro  non  regge  allo  feo- 
perto B jzS 

Tavolati  di  Geffo  pofiono  fer- 
vire per  Marmo  Pengire  C 2 32 
Seghe  a acqua  per  Marmi  D 2 1 9 
G elio  da  muratori  A tu  B js  1 

4fo 

Tavole  di  Cadagno  per  l Pa- 
vimenti di  Scazzema  D 6 1 
Scindale  di  legno  per  coprire 
le  cale  C 168 

\ 

Scultura  . 

Cieco  da  Gambafti . Giovanni 
G lamie  111,  lue  Sculture  B 372 
E 174 

Girolamo  da  Cortona  Fondi- 
tore di  Campane  nel  Seco- 
lo XV.  A »2I 

Già  Bianchi  portò  in  Firen- 
ze l»  arte  di  commettere  le 
Pierre  dure  B 371 
Terra  da  modellare  A 132 
Smeriglio  per  lavori  di  pietre 
D 190  e Spoltiglia  219 
Pietre  per  fpianare  le  alcte  pie- 
tre A 21 

Arte  di  commettere  Pietre  du- 
re B 371 

Pittura  - 

Neruccio  di  Federigo  da  Pifa 
Pittore  IJJ7.  A 296 
Gianni  ed  Iacopo  Pittori  Fio* 
rcntini  nel  i4«o.  B 277 
Pira- 
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Prìatno di  Maeftro  Piero  da  Sie- 
na  Pittore  144--  fio 

Vincenzio  Tamagni  Pittore  F 

Pomaranci  due  P Irrori  Cefci- 
gnam  B ìa7 

Pitture  di  Anarca  Scacciati  A 
32  . 

Pitture  di  Pietro  Neri  Scaccia* 
ti  A 3» 


Pinture  di  Bartolommeo  Bini* 

bi  A 32 

Pitture  in  Livorno  F 40 6 
Terre  da  Pittori  B 440C  tìf 
Terra  da  Pittori  roda  D 079 
79 6 207 

Terra  gialla  da  Pittori  D 74 
Nero  di  Spagna  C 204^ 
Cinabrefe  per  tinte  A iss 
Matita  nera  da  difcgnarc  D 119 


Num.  4.  Metallurgia. 


CAutele  nel  fondere  le  Mi- 
niere d’  Argento  di  Sca- 
vezza D 21 3 F 416 
Cofe  untuofe  rendono  ii  Piom- 
bo più  morbido  B 341 
Piocnoo  per  le  Caldaie  delle 
Moie , cautele  nel  farle  » e 
nel  fondere  il  Piombo  B 341 
Forni  di  Ferro  a Vcrzaglia  D 
182  al  Fornetto  183  a Rima- 
gno D 93  184 

Forni  deLTerro  di  Rofina  D 
ìtfo 

Fabbrica  di  Canne  da  Fucile 
di  Egidio  Leoni  a ' Rofina  ,0 
Malventofo  D ilo 
Ferriere  di  Cecina  G *J4 
Ingredienti  dell’Ottone  Diti 
Giallamìna  per  fare  1’  Ottone 
D 279  ito 


Modo  di  cavare  e depurare  il 
Mercurio  ed  ii  Cinabro  D ya 
Zolfo  vergine  >e  fua  Maeftra  H 

442  443 

Maniera  di  fondere  lo  Zolfo 

B 384  387 

Fiori  di  Zolfo  B 386 
Zolfo  per  il  Cinabro  artificiale 
B 444 

Manifattura  dell’Allume  D 319 
Maniera  di  confettare  jl  Ve*. 

triolo  B 337  D 164 
Modo  di  fare  il  Salnitro  C 

229 

Magncfia  alba  fi  puole  avere  con 
facilità  dalle  fabbriche  del 
Salnitro  C aao_ 

Maniera  di  fare  il  Sale  B 328 
" 3 3*  340 


Num.  £.  Arte  Vetraria , Maioliche , ( 
ed  altri  lavori  di  Cotto . 


r\  Uarzo  ingrediente  del  Ve- 
rro . del  Criflallo  fattiz- 
io , della  Porcellana  » e del 
Flulfo  per  Metalli  A 277  D «7 3 
Rena  per  il  Vetro  A <5 2 
Soda  da  Bicchieri,  modo  di  far- 
la B 27$ 

Sodi  da  Bicchieri  dal!  ’ Aliga 

C j.f  ì 

Ceneri  di  Turfa  buone  per  fa- 
re ii  Vetro  F 397 


Zafferà  D aio 

Fabbrica  antica  di  Maioliche 
alle  Pomarance  B 307. 

Color  bruno  delle  Maioliche 
A tsf 

Geodi  per  Vernici  di  Maioli- 
che A li 

Mattoni  antichi  di  Valdelfa 
F 120 

Terre  per  lavori  laterizi  A ij» 


Te;- 
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Terra  da  f-r  lavori  di  cotto 
nel  Piftoiefc  C ?iy 
Terre  delle  quali  li  potrebbero 

Num.  é. 


fare  lavori  di  cotto  a 
rema  D ài 


Sur.* 


\ 

Orificeria . 


/'Mrolamo  Bonechi  bravo  Ore-  Criftallo  di  Monte  per  brillan 
'j  lice  A 27-  rare  A -n 

Ufo  del  Latte  di  Luna  per  pu- 
lire gli  Argenti  F zj* 

Amctiftc  C u£ 


rare  A ;yz 
Crirtalli  di  Monte  di  Montie* 
ri  C yi 


Num.  j.  Arti  diverfe . 


Fintone  macchina  militare 
B 8 1 

Manifattura  della  Seta  D 2jo 
Panno  Gineftirno  B )aa 
Ufo  deli’  Amianto  B ly 6 
Te  e d’  Amianto  F ìiS 
Stoie  di  Biodo  A 194 
Legname  de’Cerri  e Lecci  C aoj 
Legno  di  Ginepro  B |yy 
Legno  di  Lenril'co  C 204 
Legname  di  Pini  A.  202 
Ufi  del  Sughero  C aoj 
Carboni  foffili  per  le  fulioni 
li  ?»8 

Carboni  rollili  per  le  arci  B 
?<3  _ 

Carbone  di  Cartagno  D iyo 
Carboni  di  Cartagno  D jyj 
Terra  Saponaria  , o Cimolia , o 
di  Purgo  A ij» 

Cenere  di  Cerro  per  il  Sapo- 
ne C *04 

Loto  per  rignere  A 8p 
Foglie  di  Lcntifco  e di  Mor- 


telle per  le  conce  delle  Cuo- 
ia C a 04 

Mortella  per  le  conce  de’ Cuoi 

A asu 

Olio  delle  bacche  di  Lentifco 

C.aoa. 

Ragia  di  Pino  A 201 
Manna  per  le  Arti  E 1 1 aj 
Lavagne  polTnno  fervi  re  per  di  • 
pignervi  a olio,  per  foderare 
Orci  da  olio,  pozzi  per  Vi- 
no , e mofto  , per  foderare 
gli  Zanfoni  dell’  Allume  D 

Fabbrica  de’ Coralli  B idi 
Bolo  per  Doratori  _ A F> 
Scagliola  per  lavori  B 281 
Ufo  e maniera  di  peftare  lo 
Smeriglio  A 141 
Diafpri  di  Campitaffo  C 2iy 
Sciabica  rete  da  Pefcatori  C 117 
Provature , ricotte  ■ cacio  c fai- 
' go  di  Bufalo  C ìoy 


SEZIONE 


X T 1 1 . 


Definizioni»  e fpiegazioni  d*  alcuni  termini 
meno  ufuali , e Gioii  a rio  Latinobarbaro . 


<*Cquidotti  A 42J  B 44 
Advlehbiare  R $ jj_ 
Adinifcctia  B ±1 


Agucchie  D ìi 9 
Alberete  F i«y 
Aldium  F i;i 


Am- 
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definì 

Ambroftoli  B 459  C iy« 

Anime  de’ Marmi  D Ita 
Ancoraggittm  B <9  71 
Antico  trattandoli  «IT  Marmi 

A 314  ■ 

Appannume  C 4<i 
Aringo  D 24J 
Arfenale  B 41 
Afius  Lapis  A 42 
Asbclìos  B 157 
Avere  guaito  B 41 
Avornelli  E & 

Baccaneila  A 1 34 
Baccano  F 107 
Bancaccio  D Ji? 

Bandirà  B joj 

Bardaglio  o Bargiglio  D log 

Bardiglio  Maliardo  D 19? 

Beca  E 241  238  170 
Beilettone  A 
Bernardo  E a 
Biancana  A ijl  B m 
Biodo  A 194 
Bifcotto  D 327 
Bolla  livida  B^ 41» 

Breccia  D 84 
Breccia  cruda  D 8j 
Brillare  C 12; 

B rozzi  C rro 
Bulicami  B 418 
Burelle  D 
Bufche  A nj 
Buttero  F 24 
Cacio  forte  B 442 
Cafaggiai  F m 4 
Calambrone  B !4* 

Calcina  doice  A a ,4? 

Caleina  forte  A z%7 
Caldaccoli  A 294  _ 

Caldaia  dell*  Allumiere  D334 
Caldaia  delle  Moie  B 341 
Calderai  D lìS 
Callares  B 44 
Canale  D j* 

Cannelle  A 384 
Capala  Hi  D 32» 

Capatori  D 123 
Capata  D 529 
Capitello  A 219 
Cappella  A 172 
Cappellaccio  D J'7 


Z 1 O N I • 1 IJ 

Carnificej  E 
Cartària  B 1 3y 
Carraia  D ud  B 44  4J 
Calali  > Cafalini.  Calaìbni  A 
ila  C 124  29  E 1 F 19 
Ca folari  C 124 
Calle  D 338 
Cationi  Djio 
Calcagno  Salvatico  A t«» 
Calìeilare  A a;t 
Caftiglione  E » — 

Cetaria  F iM 
Chiarire  F 41» 

Chiaro  A 154 
Chiufa  F 1 21 
Cognoli  D j2tf 
Coli  A 2 1 3 
Comignolo  D 122 
Compagna  D i2S 
Cornata  , Corno  • Cornocchio 
B -73 

Croflone  di  Zolfo  B 384 
Darfena  B 41 
Difciplinabilis  E 98 
Dogaria  C 296 
Domelìicheto  C 224 
Driftura  B «93 
Ducaria  Folla  A 430 
Dune  C 108 
EmpifondoB  ila 
Empifondo  della  Luna  A 374 
B 180  . 

Fenditori  D 31  f 
Ficcatoio  A 131 
Fida  de’  Bofchi  C 204 
Fidare  B 304 
Fidelis  F all 
Filaretti  F 1X2 
Filone  del  Granduca  , o Fi» 
Ione  bandito  D 8?  . 

Foglia  Aranci na  e Foglia  Me- 
raiola  D ì 32 
Forenlis  B ‘>9 
Fotfpro  A 31* 

Forme  delle  Campane  D 29S 
Formentone  C 4S1 
Fornelli  B ;n 
Fortuna  del  Cavallo  D » 
Follato  D J4 
Fratcr  F 43* 

Fumacchi  B 418 

Eun- 
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DEFINIZIONI. 


Fundacarìuf  B fi 
Fuocarini  D 3j<i 
Gabbci  B Ui 
Gabbro  B iyo 
Gallinacci  G 
Gadaldione  B zfo 
Cello  B iq6 
Giunco  Marino  B 327 
Gravine  D 310 
Grilli  C 117 
GroH  del  Sale  B 328  34] 
“''Gucchie  D 3 ip 
Gufci  barchette  A ipj 
Horrea  lofephi  F 132 
Inreger  fuae  perfonae  B 71 
Itineraria  adnotata  F 73 
Itineraria  pietà  F zj 
Knei  s v.  Saflomorto  , 
Labrufca  C lyi 
Lacones  B 434 
Lacunae  B 434 
Lago  A rsi 
Lagoni  B 418  ' 

Lama  A 3«z 

Lappulae  B 73 

Legnotto  B ze 

Lievitare  D 33 1 

Lifcia  dell»  Allume  D 3 jtf 

Livo  B 390 

Loietta  A~a;8 

Lombardi  F 40 

Madre  del  Calcedonio  B 374 

Maeftra  D 

Magione  F 7/ 

Magifcoro  A 22? 

Magiorare  il  Lino  B 431 
Mainatico  B 42 
Mala  bolla  B 431 
Alandone!  F 75 
Marabotino,  oMaravedis  C 40 
Mare  per  Pedule  B 3J8 
Marga  C ; 

Margane  C 2 n 

Marmo  D 113  X. 

Marmo  .cioè  AlabaftrorB  327 
Marzocco  B 73 
Marmo  Campanino  Dm 
Mafnaderii  F ;8q 
Malia  A 303  C ìt 
Maliarius  lì  41 
Mallo  della  Caldaia  D 324 


Matrice  di  Criftallo  B 377 
Medaglia  £ 14? 

Melaggine  E 24 
Melata  o Melaggine  D 147 
Melitite  B 157 
Mcrdacchio  D 340 
Mefcura  C 460 
Miglio  grollo  C 461 
Minio  D 118 
Minierai  F 312 
Modulatore!  C 84 
Mofete  B ;8y 
Moia  C j2d  331 
Molae  focales  E ag? 

Moro  radente  del  Mare  A 377 
Munizione  D 317 
Mutationci  F il 
Nocelle  D ani 
Nugolai  A 
Operario  F 277 
Opus  Terfanae  B 43 
Ormeggiare  B fi  fi 
Padule  A 

Paglie  ne’  Paduli  A 1*8 
Paglieto  A 104 
Palata  B fj 
Palvefe  E 270 
Pancacce  B yi 
Pannocchia  A tz6 
Paradurae  B 73 
Parata  B 41 
Patatina  C 140 
Parieti  nae  F -2 
Parlagio  D 243 
Partiglio  v.  Bardiglio  . 
Pafleggcrius  B 77 
Pataccone  E 14^ 

Perno  dell’  Ozzari  A 42* 

Pian  di  Ripoli  E 370 
Piaftre , cioi  Lavagne  D Zi 
Piazza  di  Macerazione  D jia 
Piazzatoli  D 330 
Picconieri  D 320 
Piegatura  della  volta  D 327 
Pietra  a candela  D 297 
Pietre  Lcnticolarie • èNumif» 
mali  A 17 7 
Pietra  morta  D 6 3 
Pigne  del  Sale  B34J 
Pifigno  C 44 r 
Finocebi  del  Saie  B Ha  . 

Pioppi 
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Ili 


Pioppi  D ili 
Piatta  B ♦* 

Pollino  A nr 
Arborei  PopUleae  D 118 

Poponcini  di  pietra  C idj  , 

Populonia  C i_8fi 
Putizze  B 387 
Quaracchi  C ;io 
Quarantola  A 379 
Quarzo  B 377  D 17? 

Quora  A ii j 

Ribolliticci  dello  Zolfo  B 388 
Ribollito  A lì! 

Ricorboli  E ?ro 
Rimaggio  C iM 
Rimagno  D iOj 
Rio  D *4 

Riputido  B 423  D *22 
Riputine  B 413  D 239 
Rifco  B i4< 

Riveggare  B 73 
Riveria  B 40 
Ronchj  E jfio  , 

Rofpo.  ciorTTigna  D 301 
Rofticcioli  E 318 
Rocchetta  C $61 
Sambra  D 54 
Sarcophagus  lapis  A 46 
Sa  fleto  A 103 
Sarto  Colombino  B m, 
Saflomorto  , o Kneis  D fij  aia 
Scaglia  P 3* fi 
Scagliola  B^fi* 

Scandaiiatum  B 42 
Scaraguata  E |2i 
Scialo  nella  coltivazione  de* 
gli  Ulivi  A ac8 
Scindule  C 168 
Seccia  C 46 r 
Segalato  C 4 do 
Sentieri  D 202 
Sentimi  A C ij8 
Serchio  A 412 
Serratura  della  volta  D 317 
Sfacciatori  D 336 
Silice  B 44 
Solaio  A 2iz 

Soluzione  dei  metalli  D 217 
Soprasberga  E aji  ~i8  270 
Sorgidor  B U9 
Spato  D 123 


Spirito  Folletto  del  Cavallo 
D 2 ...  « 

Spoltiglia  di  Smeriglio  D 131 
Spolverino  B 180 
Spurghino  D 306 
Spurgo  D li* 

S.  Roflore  A.  4M 
Staio  dell1  Olio  B 38 
Stipa  B 32*  s" 

Stoppia  C 46'  F 357 
Stoppione  C 4^1 
Strada  Franccica  F ili 
Strata  B 44  . 

Svecchiare  1 Caftagni  D »J9 
Sulphur  apyron  B 384 
Surgitorium  B 21 
Sylva  caedua  C 289 
Talco  A 1x1 
Taflonì  B 163  C til 
Tarfo  A »7  B 377  D 171 
Tempo  graffo  D 2 34 
Tenidor  B no 
Terratino  Fi;; 

Tetra  Salcmme  E 6 
Terreni  flore*  A 338 
Terreni  tifcali  B uo 
Terreni  Galeflrini  E sfio 
Terreno forefliero  B ipfiC 234 
Terfana  B 41  SI 
Tefta  B 5*2 
Tomboli  A 372  . 

Nomi  generici  di  Torrenti  D £4 
T ravcrfla  A ryfi 
Trevium  B 44 
Tufi  B £i 
Tufo  B 233  D 182 
Turrigianus  B s_i 
Vergone  B 340 
Verrucola  A 2^3 
Zambra  A 248  D g» 
Zanfoncino  D 336  333 
Zanfone  D a;fi  333 
Zan|s*ueri  D 336 
Zero  I23J 
ZoIfmSfe  P 301 
Zolfo  vergine  H 384 
Zolfo  di  cava  B 384 
Zolfo  di  Crofione  BT 384 
Zolfo  colato  B 384^ 

Nomi  comuni  a piu  luoghi 
della  Tofcana  B 307 

SE- 


Diqìtized  by  Google 


i z6 


manoscritti. 


SEZIONE  XIV. 

Diplomi  ed  opere  manofcritte  di  diverfi 
Autori , pubblicate  intiere  , o in 
ellratto,  o citate , ed  illuftrate. 


PRocefTo  per  provare  la  di- 
fcendenza  della  Famiglia 
Tornei  Albiani  dagli  antichi 
Conti  di  Corvaia  > e Vallee- 
chi»  D Jp  4J  82 
Regiftro  di  commilfioni  di  Ri- 
naldo degli  Alh  zzi  B la 
Rinaldo  Angerftein  . Relazione 
delle  Miniere  del  Capitana- 
to di  Pierrafanta  D a 04 
Anonymi  Libtr  Abaci  nella 


Libreria  Gaddiana  E re 
cis  Ei 


De  aere . aquis , & loci*  Etru- 
riae  A 1Ì1 

Anonimo  Senefe  : trattato  d» 
Architettura  G tali  aar  D 

276  278  111 

Ricordi^manofcritti  dal  ijip. 
al  ijja.  Al 

Anonimo  Ricordi  varj:  fcritto 
intorno  al  1742.  in  Venezia 

Vita  ^del  B-  Antonio  da  Mon* 
riciano  F 

Dtfcri/ione  del  Bagno  di  S. 

Marziale  E 107 
Itinerarium  Provinciarum  An- 
tonini Auguftì  F 2* 
Opufcoli  di  Leonardo  Aretino 
A Mj»  .. 

Opere  inedite  di  Andrea  Ar- 
righetti  A 34*  aT*» 
Iacopo  Arrofti  : Cronifchefdi  Pi- 
fa  A 

Andrea  Baccani:  prova  del- 
ia Miniera  di  Seravezza  F 

412 

Pompeii  Birbae  Pifcienfìs  de 
Bai  nei*  Monti*  Catini  C 

117 


Statuti  di  Barga  del  1414.  C 
4_jl  440 

Ricordi  di  Set  Francefco  Ba- 
roni B 8a 

Vincenzio  Borghi  ni:  fpogli  ed 
errarti  delle  fcrirrure  dell’ 
Archivio  delle  Riformagioni 
di  Firenze  A ; 40  41  4? 
j?  f4  B 201  2 oj  ì_i3  301 
3I0  364  E 14;  Ldo  104  aoy 
F ìs/  382  j8|  387  i8s  3PI 
121 

Opere  inedite  del  Marchefe 
del  Borro  B 247 

Avvertimento  per  liberare  il 
Piano  di  Brozzi  dal.’  acque  C 

apg 

Bui  lettone  del  Vefcovado  Fio- 
rentino A 4 47  C 310  E X 
iay  172  tèi  170  W.  tip 

Diplomi  dell’  Archivio  della 
Certofa  di  Calci  A 271 

Opere  botraniche  e farmaceu- 
tiche di  Raldaflarr’  e Michel 
Campi  D 24I 

Lettera  fopra  1 regolamenti 
dell’ acque  della  pianura  di 
Campi  C 207 

Sommiffione  de*  Conti  di  Ca- 
praia al  Comune  di  Fircn- 
ze  A 41 • 

Statuti  di  Cafole  E 101 

Statuti  di  Caftclnuovo  di  Val- 
d cecina  del  172J.  B 43» 

C .8 

A.  Lorenzo  Cecina  : Memorie 
Storiche  di  Volterra  E 27  e 
feg.  F 3*4 

Schede  deTT’  Anditcr*  Alefian- 
dro  Celle!!  A 148  B ari 
Pro- 
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Procedo  in  *aufa  diefenzioni 
di  Gabbile,  a favore  dei 
Conti  Alberti  di  Certaldo 

Opere  inedite  di  Valerio  Chi- 
mantelli  A 343 
lj>:'..Herto  dell’  Ìlioria  di  Colle 

E J7 

Statuii  d Colle  E 57 
Rcgirtri  della  Società  CZolom- 
baria  di  Firenze  B ipj  D 

tLz 

Spoglio  delle  Cartapecore  dell’ 
Archivio  dello  Spedale  diS. 
Paolo  dei  Convaleicenti  di 
Firenze  C 14 S 

Libri  di  debitori  e _ creditori 
del  Granduca  Colono  L e 
di  fue  fpele  per  Miniere  c 
' Fabbriche  D 106 
Cronica  di  Firenze  di  Bene- 
detto Dei  B 62  D u7  F.  14 
Demcnluraticnes  Provincia- 
rum  F 437 

Mcnfura  Urbis  Terrae  F 42^ 
Perri  Donati  Orario  in  fune- 
re Francifci  Zabarellii  Card- 
Fior.  A 344 

Somtnirtione  degli  Fmpolefi  al 
f Comune  di  Firenze  A £j 
Erotici  de  medicina  Equorum 

Cattatila  Tofcana  del  Sig. 

Anr.  Falleri  F 1 21 
Relazione  della  Tofcana  di 
Vincenzio  Fedeli  F j£ 
Lettere  del  Galileo  A 300 
Spoglio  di  Cartapecore  del  P. 

. , Abate  D-  Eugenio  Gam  ut  ti- 
ni B 11  14  4J 

Jftrumenro  di  pace  tra’  Fioren- 
tini e Genove  lì  del  1413.  B 

<Li  C 184. 

Informazione  diGherardo  Ghe- 
rardini  (opra  le  Allumiere  B 

èli  4SI  C 112  ijì  177 
E 30 

Vifita  dello  Stato  di  Siena  del 
Senator  Gherardini  D 307 
Studi  d’  Architettura  di  Lo- 
icnzo  Ghibcui  B 74. 


Lettera  d’Antonio  Fcnci  al 
Micheli  P 4»7 

Statuti  del  Comune  di  Firen- 
ze del  13.1  m Libreria  dei 
Sigg.  Marrhclì  Niccoli  ni  (.’ 
ajt£  J 18  E 313  F 276  277 
Repertorio  delle  Scritture  dell’ 

^ Archivio  delie  Riformagioni 
di  Firenze  B 27A  4J_ì 
Spogli  di  Lettere  della  Signo- 
ria di  Firenze  a diverti  A 
29  42  c. 

Lettera  della  Signoria  di  Fi- 
renze ai  Priori  di  Colie  E 
102 

Annotazioni  ad  un  Priorifta 
Fiorentino  manoferitto  B 83 
Memoria  di  olì  feguiu  in  Fi- 
renzenlal  ijjd.  al  ijj®.  A 

82  . 

Libri  dell’Opera  di  S.  Maria 
del  Fiore  E ^ 

Cartapecore  delFArch  vio  del 
Capitolo  della  Metropolitana 
Fiorentina  A 3 io  E i2£ 
Matteo  1 ortini  : 1’  Univerfo 
Poema  B il 

Capitoli  della  Madonna  del 
FraUine  C ifj 
Manofcrirti  dell’  Abate  Frit- 
teli! di  Capannoli  A l 37 
Carta  del  Porto  di  Livorno 
fatta  dal  Sig.  Tenente  An- 
tonio Lodovico  G a Urti  B 119 
Francesco  Galeoni  : Illune  di 
Pefcia  C 402  D yi 
Diplomi  della  Badia  di  Gor- 
gona  A 224 

Pianta  della  Gorgoni  A 174 
De  Gradibus  C 1 gnationum  fi 

Informazioni  di  Pietro  Guer- 
rjiii-fopra  i d. ferri  delle  Ac- 
que de’  Pozzi  di  Livorno» e 
fopraìl  modo  di  condurvens 
delle  buone  F 410 
Opere  inedite  del  V Abate  D. 

Guido  Grandi  A 342 
Opere  inedite  di  Sigifmondo 
Grandi  A 34; 
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F 417  ; 

Gio.  Maria  Martinelli  Cane, 
di  Malfa  C 7 7 99  129  13O 

«42  *43 

Cane  Giufeppe  Mattel  B 17 
®8  7p  to7  F Jyf 
Dott.  Francefco  Maria  Maz- 
zuoli F 180 

Fu* 


Digìtized  by  Google 


FAUTORI* 


i?4 

Fratelli  Metani  di  Cafole  E 70  Canon.  Francefeo  Maria  Salva» 
Dorr.  Bartolommeo  Mefny  F dori  A 117  137 

ÌSf.  Criftofano  Manini  detto  il  Saf- 
Audir.  Pier  Francefco  Mor-  fone  C 406  4*3  D 23 6 238 
inorai  A 39»  . .;»J9  240  247  24?  249270277 

Ferdinando  Morozzi  D 97  109  Pietro  Paolo  Scali  B ifi' 

191  F 383  # Gio-  Francefco  Seguir  F 377 

Dote.  Pier’ Antonio  Nenci  F Ab  Gio.  Antonio  Silveftri  F 

39<*  . 578 

Prendente  Pompeo  Neri  A 37«  Baron  Filippo  de  Stofch  C 
Abate  Marchele  Antonio  Nic*  197  237 
colini  B ipd  297  Gio  Gaetano  Tarrini  D 129 

Cane.  Zanobi  Pomi  A 97  C Dote.  Michelangelo  Tiili  A 

192  197  277  260  314  F 348  381 

4'°  •.  . Cane.  AgofUno  Tilli  898104 

Niccolò  Pancini  Pievano  di  Dott.  Vaccà  A 171 

Ripatrarta  A 300  Dote.  Antonio  Gaetano  Vai- 

Bernardino  Pitto  eli  C *7  74  99  tancoli  E 174  177  F 384 
Dott.  Pier  1 ranceico.  Ricciar-  Cav.  Gio.  Venturi  Gallerani 
detti  E 3 87.  D 273  277  .79  183 

Monf.  de  Saint  Laurent  F Prop  Filippo  Venuti  E 374 

JJt  Federigo  Vernacci  A 399 

AV  fori—*/. Ve  Tpv  vv*.»r  • •- 

Altre  cofe  notabili  da  aggiungerli 
- ai  feguenti  luoghi. 

1-.  v 

Sezione  I.  Geografia  a c.  14. 

Tufo  Ifola  F 4j3  437 

Sezione  II,  IJloria  Civile.  Num.  2.  Altri  articoli 
d' IJloria  Civile  a c:  2 6. 

Normanni  Corfari  F 433  435 
Rattrello  con  i Gigli  per  privilegio  di  quali  Prìn- 
cipi folle  aggiunto  nell’Arme  di  Malia  di  Ma- 
remma F 416 

Sezione  III.  Antichità . Num.  2.  Fabbriche  anti- 
che a c.  27. 

Teatri  antichi  in  Pi  fa  » ed  in  Siena  F 421 

Num.  it.] finzioni  dei  Baffi  tempi  a c.  30. 

a 4;r 

Sezione  IV.  IJloria  Ecclefiajlica . Num.  2.  Litur- 
gie ec.  a c.  34. 

Rito  del  Bartefimo  de’  Catecumeni  F 417 
D.  etici  {acri  F 414 
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Sezione  V.  IJloria  Letteraria  % Num.  2.  Mufei  e 
Librerie  a e.  36. 

Biblioteca  Gaddiana  F «14  mf  413 

Num.  3.  Notizie  della  Vita  ec.  a c.  36. 

Autore  del  librode  menfura  OrbisTerrae  F 432 
G'o.  Mailrollo  Scozzefe  F 437 
Mariano  Scoto  f 436 
Sinbneus  F 431 

Sezione  VI.  IJloria  Naturale , Articolo  II.  Metalli 
e Minerali . Num.  3.  Argento  a c.  47 

Prove  della  Miniera  d’ Argento  del  Bottino  di 
Seravezza  F 417 

Articolo  Vili.  Idrologia.  Num.  1.  Mare  ec • 
a c.  861  * 

Tramontana  e Maeftrale  abballano  il  mare  di  Li» 
vorno , ed  alzano  quello  d’Artrica  B 181 

Sezione  VII.  Meteorologia . Num.  2.  Meteore  e 
qualità  dell'aria  d' alcuni  paefi  a c.  99. 

Situazione  di  Buti  A 196 

Sezione  X.  Zoologia.  Num.  2.  Quadrupedi  a c.  113. 

Elefanti  in  Francia  a tempo  di  Carlo  Magno 
F 43  S 

Num.  6.  TeJIacei  ec.  a c.  116. 

Nerita  fluviatile  F 417 
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